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ART. 2.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

1. Al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 14, le parole: « 31 di-
cembre 2016 », ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2017 »;

b) all’articolo 15, le parole: « 31 di-
cembre 2016 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2017 »;

c) all’articolo 16, le parole: « 31 di-
cembre 2016 », ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2017 ».

2. Per le spese sostenute dai soggetti
proprietari dei beni immobili riconosciuti
di interesse storico o artistico ai sensi
dell’articolo 10, comma 3, lettere a) e d),
del codice dei beni culturali e del paesag-
gio di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, relative agli interventi di cui
ai commi 1 e 2 dell’articolo 16-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, ivi compresi gli
interventi relativi a parti comuni dei sud-
detti beni laddove riferibili a più compro-
prietari e/o condomini, spetta una detra-
zione dall’imposta lorda per una quota
pari al 75 per cento degli importi rimasti

a carico dei contribuente, fino a un valore
massimo di euro 500.000 per unità immo-
biliare. La necessità delle spese di cui al
periodo precedente, quando non siano
obbligatorie per legge, deve risultare da
apposita certificazione rilasciata dalla
competente soprintendenza del Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo.

3. Alla detrazione di cui al comma 2 si
applicano le disposizioni di cui ai commi
4, 5 e 8 dell’articolo 16-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

4. La detrazione di cui al comma 2 è
applicata nell’anno di sostenimento delle
spese fino a capienza dell’imposta lorda, e
per la differenza non utilizzata in rela-
zione all’imposta lorda dei periodi di im-
posta successivi, ma non oltre il decimo,
per l’intero importo che trova capienza in
essi.

5. La detrazione di cui al comma 2 non
è cumulabile con le disposizioni di cui al
comma 1, lettera g), dell’articolo 15 ed
all’articolo 16-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

6. La detrazione di cui al comma 2 non
è inoltre cumulabile, in relazione allo
stesso intervento, con le agevolazioni pre-
viste dagli articoli 14 e 15 del decreto-legge
4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
e successive modificazioni, in tema di
interventi di riqualificazione energetica
degli edifici ed agli interventi antisismici.

7. La detrazione di cui al comma 2 non
spetta, e nel caso già usufruita si intende
decaduta e da recuperare, in caso di

— 1 —



violazioni che diano luogo alle sanzioni di
cui agli articoli 160, 164, 169 e 172 del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.
L’amministrazione per i beni culturali ed
ambientali dà immediata comunicazione
al competente ufficio delle entrate del
Ministero dell’economia e delle finanze
delle violazioni che comportano la perdita
del diritto alla detrazione; dalla data di
ricevimento della comunicazione inizia a
decorrere il termine per la rettifica della
dichiarazione dei redditi.

8. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo, sono stabilite le norme, le
modalità di attuazione e le procedure di
controllo delle disposizioni di cui ai
commi da 2 a 7 del presente articolo.

2. 1. La VI Commissione.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

« a) all’articolo 14:

1) le parole: “31 dicembre 2016”,
ovunque ricorrono, salvo quanto previsto
dal successivo numero 2), sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2018”;

2) al comma 2, lettera a) le parole:
“31 dicembre 2016”, sono sostituite dalle
seguenti: “31 dicembre 2021”;

3) dopo il comma 2-ter sono inseriti
i seguenti:

2-quater. Per le spese sostenute dal 1o

gennaio 2017 al 31 dicembre 2021 la
detrazione di cui al comma 1 spetta nella
misura del 70 per cento per gli interventi
di riqualificazione energetica relativi alle
parti comuni di edifici condominiali fina-

lizzati a migliorare la prestazione energe-
tica invernale e estiva e che conseguano
almeno la classe A1 di cui al decreto del
Ministro dello sviluppo economico 26 giu-
gno 2015, pubblicato nel supplemento or-
dinario n. 39 alla Gazzetta Ufficiale n. 162
del 15 luglio 2015. La medesima detra-
zione spetta nella misura del 75 per cento
per gli interventi di cui al primo periodo
e che contestualmente conseguano almeno
la classe A1 di cui allo stesso decreto del
Ministro dello sviluppo economico ed una
riduzione del rischio sismico che deter-
mini il passaggio ad una classe di rischio
inferiore; ove dall’intervento derivi il pas-
saggio a due classi di rischio inferiori, la
detrazione spetta nella misura dell’85 per
cento. Le detrazioni di cui al presente
comma sono calcolate su un ammontare
complessivo delle spese non superiore a
euro 40.000 moltiplicato per il numero
delle unità immobiliari che compongono
l’edificio; nel caso degli interventi di cui al
secondo periodo del presente comma le
detrazioni sono calcolate su un ammon-
tare complessivo delle spese non superiore
a euro 96.000 moltiplicato per il numero
delle unità immobiliari che compongono
l’edificio.

2-quinquies. La sussistenza delle con-
dizioni di cui al primo periodo del comma
2-quater è asseverata da professionisti abi-
litati mediante l’attestazione della presta-
zione energetica degli edifici di cui al
citato decreto del Ministro dello sviluppo
economico del 26 giugno 2015. L’Enea,
Agenzia nazionale per le nuove tecnologie,
l’energia e lo sviluppo economico sosteni-
bile, effettua su tali dichiarazioni controlli,
anche a campione, con procedure, moda-
lità e copertura dei costi disciplinate con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze d’intesa con il Ministro dello svi-
luppo economico da emanare entro il 28
febbraio 2017. La non veridicità dell’atte-
stazione comporta la decadenza dal bene-
ficio, ferma restando la responsabilità del
professionista ai sensi delle disposizioni
vigenti.

2-sexies. Per gli interventi di cui al
comma 2-quater, a decorrere al 1o gennaio
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2017, in luogo della detrazione i soggetti
beneficiari possono optare per la cessione
del corrispondente credito ai soggetti in-
clusi in apposito elenco con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate, da emanare in prima applicazione
entro il 31 marzo 2017 e successivamente
aggiornato con le medesime modalità con
cadenza trimestrale. A fronte della ces-
sione del credito i soggetti beneficiari
hanno titolo a trasferire al soggetto ces-
sionario, ovvero, nel caso siano state pa-
gate, ad ottenerne il rimborso, le fatture
emesse dai soggetti progettisti e esecutori
degli interventi nel limite del valore dei
diritti ceduti.

2-septies. Possono chiedere di essere
inseriti nell’elenco di cui al comma 2-se-
xies:

a) istituti di credito ed intermediari
finanziari;

b) concessionari di servizi di distri-
buzione di energia elettrica o gas naturale;

c) società di vendita di energia elet-
trica o gas naturale con più di centomila
clienti serviti nell’anno solare precedente;

d) soggetti giuridici controllati o par-
tecipati esclusivamente dai soggetti di cui
alle precedenti lettere.

2-octies. I soggetti di cui al comma
2-septies si avvalgono di Enea, o di altro
ente pubblico convenzionato con la stessa,
per verificare l’ammissibilità tecnica degli
interventi di cui al comma 2-sexies.

2-novies. Con lo stesso provvedimento
di cui al comma 2-sexies il direttore del-
l’Agenzia delle entrate definisce i requisiti
finanziari minimi dei soggetti di cui al
comma 2-septies per essere inseriti nell’e-
lenco di cui al comma 2-sexies ed indivi-
dua i parametri finanziari che gli stessi
soggetti hanno l’obbligo di comunicare al
fine di rendere trasparente e confrontabile
la valorizzazione del credito ceduto.

2-decies. I soggetti inseriti nell’elenco di
cui al comma 2-sexies hanno titolo a

godere di un credito di imposta nella
misura annuale pari alla somma di:

a) la quota di detrazioni di cui i
beneficiari hanno ceduto il diritto, limita-
tamente agli importi che risultano essere
annualmente detraibili dagli stessi benefi-
ciari o da loro aventi titolo;

b) la quota di detrazioni di cui i
beneficiari hanno ceduto il diritto che non
risultano essere annualmente detraibili
dagli stessi beneficiari o da loro aventi
titolo.

Per la determinazione annuale delle
quote di cui alle lettere a) e b) l’Agenzia
delle entrate può operare anche sulla base
di verifiche a campione della situazione
fiscale dei beneficiari. Il credito di imposta
di cui al primo periodo può essere ceduto
dal soggetto beneficiario ai soggetti giuri-
dici che detengono quote del proprio ca-
pitale sociale.

2-undecies. Le detrazioni cui al comma
2-quater sono usufruibili anche dagli Isti-
tuti autonomi per le case popolari, co-
munque denominati, per interventi realiz-
zati su immobili di loro proprietà adibiti
ad edilizia residenziale pubblica.

2-duodecies. Il comma 344 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è
abrogato.

2-terdecies. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico
ed il Ministro delle infrastrutture e tra-
sporti, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, le disposizioni attuative dei
commi 345, 346 e 347 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono
aggiornate fissando dei tetti di spesa mas-
simi per tecnologia e adeguate alle dispo-
sizioni di cui all’articolo 14, comma 2,
lettera b), e comma 2-bis, del decreto-legge
4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
all’articolo 4 del decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 192, così come modificato
dal decreto-legge 4 giugno 2013, n.
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63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, nonché all’ar-
ticolo 1, comma 88, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208.

2-quaterdecies. Il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, d’intesa con il
Ministro dello sviluppo economico, pro-
muove un Accordo di Programma con
l’ENEA, l’ANCE – Associazione nazionale
costruttori edili – e altri soggetti interes-
sati per la qualificazione delle imprese del
settore delle costruzioni; l’Accordo è fina-
lizzato ad ampliare il numero delle im-
prese in grado di offrire interventi di
riqualificazione energetica profonda degli
edifici e di adeguamento antisismico at-
traverso la partecipazione su base volon-
taria di imprese o gruppi di imprese ad
appositi programmi di formazione che
consentano, unitamente alla disponibilità
di adeguate tecnologie, l’ottenimento da
parte delle imprese di una specifica cer-
tificazione. Lo stesso Accordo prevede at-
tività di informazione degli amministratori
di condominio in merito alle disposizioni
del presente articolo.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 1, lettera a), pari a 61 milioni di
euro per l’anno 2017, 127,2 milioni di euro
per l’anno 2018, 289,5 milioni di euro per
l’anno 2019, 558,9 milioni di euro per
l’anno 2020, 579,2 milioni di euro per
l’anno 2021, 548,8 milioni di euro per
l’anno 2022, 563,9 milioni di euro per
l’anno 2023, 530,7 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027,
494,1 milioni di euro per l’anno 2028, 89,3
milioni di euro per l’anno 2029, 105,8
milioni di euro per l’anno 2030 e 13,9
milioni di euro per l’anno 2031 si provvede
mediante:

a) quanto a 27,2 milioni di euro per
l’anno 2018, 189,5 milioni di euro per
l’anno 2019, 300,0 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni dal 2020 al 2028
e 5,8 milioni di euro per l’anno 2030, a
valere sulle risorse del Fondo di cui al-

l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 81, comma 2;

b) quanto a 158,9 milioni di euro per
l’anno 2020, 179,2 milioni di euro per
l’anno 2021, 148,8 milioni di euro per
l’anno 2022, 163,9 milioni di euro per
l’anno 2023, 130,7 milioni di euro per
l’anno 2024, 130,7 milioni di euro per
l’anno 2025, 130,7 milioni di euro per
l’anno 2026, 130,7 milioni di euro per
l’anno 2027 e 94,1 milioni di euro per
l’anno 2028, a valere sulle risorse del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, comma 1.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 61.000.000;
2018: – 100.000.000;
2019: – 100.000.000.

2. 66. Misiani.

Relatore Governo

* * *

Al medesimo comma 1, lettera a), dopo
il numero 1), aggiungere il seguente:

1-bis) al comma 1 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « ivi inclusa la realizza-
zione di impianti fotovoltaici e sistemi di
accumulo energetico, per i quali il coeffi-
ciente di detrazione sarà nella misura del
50 per cento in luogo del 65 per cento ».

Conseguentemente, dopo il numero 2,
aggiungere il seguente:

2-bis) al comma 2 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « ivi inclusa la realizza-
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zione di impianti fotovoltaici e sistemi di
accumulo energetico, per i quali il coeffi-
ciente di detrazione sarà nella misura del
30 per cento in luogo del 65 per cento ».

* 2. 281. Abrignani.

Al medesimo comma 1, lettera a), dopo
il numero 1), aggiungere il seguente:

1-bis) al comma 1 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « ivi inclusa la realizza-
zione di impianti fotovoltaici e sistemi di
accumulo energetico, per i quali il coeffi-
ciente di detrazione sarà nella misura del
50 per cento in luogo del 65 per cento ».

Conseguentemente, dopo il numero 2,
aggiungere il seguente:

2-bis) al comma 2 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « ivi inclusa la realizza-
zione di impianti fotovoltaici e sistemi di
accumulo energetico, per i quali il coeffi-
ciente di detrazione sarà nella misura del
30 per cento in luogo del 65 per cento ».

* 2. 282. Palese.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo
le parole: 31 dicembre 2021 aggiungere le
seguenti: e dopo la lettera b) è aggiunta la
seguente: « b-bis) per interventi relativi a
operazioni di bonifica dall’amianto,
escluse quelle agevolate ai sensi dell’arti-
colo 16-bis, comma 1, lettera l), del de-
creto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, qualora tali ope-
razioni siano effettuate contestualmente e
in dipendenza da interventi finalizzati al
miglioramento dell’efficienza energetica
dell’edificio, sostenute dal 1o gennaio 2017
al 31 dicembre 2018, fino a un valore

massimo della detrazione di 100.000
euro ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 295 milioni di euro
per l’anno 2017, di 270 milioni di euro per
l’anno 2018 e di 260 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2019.

** 2. 6. La VIII Commissione.

Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo
le parole: 31 dicembre 2021 aggiungere le
seguenti: e dopo la lettera b) è aggiunta la
seguente: « b-bis) per interventi relativi a
operazioni di bonifica dall’amianto,
escluse quelle agevolate ai sensi dell’arti-
colo 16-bis, comma 1, lettera l), del de-
creto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, qualora tali ope-
razioni siano effettuate contestualmente e
in dipendenza da interventi finalizzati al
miglioramento dell’efficienza energetica
dell’edificio, sostenute dal 1o gennaio 2017
al 31 dicembre 2018, fino a un valore
massimo della detrazione di 100.000
euro ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 295 milioni di euro
per l’anno 2017, di 270 milioni di euro per
l’anno 2018 e di 260 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2019.

** 2. 55. Realacci, Borghi, Braga, Mariani,
Tino Iannuzzi, Bergonzi, Stella Bianchi,
Bratti, Carrescia, Cominelli, Covello, De
Menech, Gadda, Ginoble, Manfredi,
Marroni, Massa, Mazzoli, Morassut, Pa-
storelli, Giovanna Sanna, Valiante, Zar-
dini, Busto, Daga, De Rosa, Mannino,
Micillo, Terzoni, Zolezzi, Lavagno.

Relatore Governo
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Al comma 1, lettera a), dopo il numero
2) aggiungere il seguente: 2-bis) al comma
2, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

« b-bis) per l’acquisto e la posa in
opera dei micro-cogeneratori sostenute dal
1o gennaio 2017 al 31 dicembre 2017, fino
a un valore massimo della detrazione di
80.000 euro. Per micro-cogeneratori si
intendono gli impianti di cogenerazione ad
alto rendimento fino a 50 kWe che rispet-
tano i vincoli in termini di risparmio
energetico definiti dal decreto legislativo 8
febbraio 2007, n. 20, come integrato dal
decreto ministeriale del 4 agosto 2011. »

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017,
con le seguenti: 299 milioni di euro per
l’anno 2017, 299 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2018.

2. 12. Benamati, Braga, Vico.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
2), inserire il seguente:

2-bis) al comma 2, dopo la lettera b) è
aggiunta la seguente:

« b-bis) per interventi relativi all’in-
stallazione di impianti di aspirazione cen-
tralizzata sostenute dal 1o gennaio 2017 al
31 dicembre 2017. ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 100 milioni.

2. 26. Gianluca Pini.

Relatore Governo

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
2), inserire il seguente:

2-bis) al comma 2, dopo la lettera b) è
aggiunta la seguente:

« b-bis) per le spese sostenute dal 1o

gennaio 2017 al 31 dicembre 2017, com-
prese quelle per le opere di demolizione e
di smaltimento dell’esistente, per la rea-
lizzazione di coperture a verde su lastrici
solari o su coperture a falda in conformità
alla norma tecnica UNI 11235 o secondo
progetti innovativi redatti da tecnici abi-
litati, fino a un valore massimo della
detrazione di 60.000,00 euro. ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 100 milioni.

2. 187. De Rosa, Busto, Daga, Mannino,
Micillo, Terzoni, Zolezzi, Cariello, Caso,
Castelli, Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
2), inserire il seguente: 2-bis) al comma 2,
dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

b-bis) per l’acquisto e la posa in
opera dei micro-cogeneratori sostenute dal
1o gennaio 2017 al 31 dicembre 2017, fino
a un valore massimo della detrazione di
80.000,00 euro. Per micro-cogeneratori si
intendono gli impianti di cogenerazione ad
alto rendimento fino a 50 kWe che rispet-
tano i vincoli in termini di risparmio
energetico definiti dal decreto legislativo 8
febbraio 2007, n. 20, come integrato dal
decreto interministeriale 4 agosto 2011.”.

Conseguentemente, all’articolo 81, dopo
il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione della disposizione di cui all’articolo
2, comma 1, lettera a), numero 2-bis),
valutati in 7 milioni di euro annui per il
periodo 2017-2026, si provvede mediante
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corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dal comma 2 del presente articolo.

2. 275. Tancredi, Piccone, Vignali.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
2), inserire il seguente: 2-bis) al comma 2,
dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

b-bis) per l’acquisto di sistemi di
accumulo di energia installati su autovei-
coli a esclusiva trazione elettrica, conte-
stuale all’acquisto degli autoveicoli stessi o
alla riqualificazione elettrica di veicoli già
circolanti, sostenute dal 1o gennaio 2017 al
31 dicembre 2017, fino a un valore mas-
simo della detrazione di 6.500 euro. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanarsi entro quarantacin-
que giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente norma, sono disciplinate le modalità
attraverso cui i soggetti beneficiari della
detrazione possono optare per la cessione
del corrispondente credito alla casa pro-
duttrice del veicolo acquistato o ad altro
soggetto privato.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 30.000.000;
2018: – 30.000.000;
2019: – 30.000.000.

2. 272. Catalano, Mucci, Galgano, Vargiu,
Mazziotti Di Celso, Menorello, Molea,
Librandi.

Relatore Governo

Al comma 1, lettera a), numero 3),
capoverso comma 2-quater, dopo le parole:
riqualificazione energetica inserire le se-
guenti: nonché per interventi di bonifica
da amianto.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 100 milioni.

2. 169. Zolezzi, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Micillo, Terzoni, Vignaroli,
Cariello, Caso, Castelli, Sorial, D’Incà,
Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, lettera a), numero 3),
capoverso comma 2-quater, al primo pe-
riodo sopprimere le parole: parti comuni
degli.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 2.000.000;
2018: – 3.000.000;
2019: – 3.000.000.

2. 64. Braga, Borghi, Mariani, Bergonzi,
Stella Bianchi, Bratti, Carrescia, Comi-
nelli, Covello, De Menech, Gadda, Gi-
noble, Tino Iannuzzi, Manfredi, Mar-
roni, Massa, Mazzoli, Morassut, Rea-
lacci, Giovanna Sanna, Valiante, Zar-
dini, Cenni.

Relatore Governo
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Al comma 1, lettera a), numero 3),
capoverso comma 2-sexies, primo periodo,
sostituire le parole: Per gli interventi di cui
al comma 2-quater con le seguenti: Per gli
interventi di cui al presente articolo.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 295 milioni di euro
per l’anno 2017, di 285 milioni di euro per
l’anno 2018 e di 280 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2020.

* 2. 7. La VIII Commissione.

Al comma 1, lettera a), numero 3),
capoverso comma 2-sexies, primo periodo,
sostituire le parole: Per gli interventi di cui
al comma 2-quater con le seguenti: Per gli
interventi di cui al presente articolo.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 295 milioni di euro
per l’anno 2017, di 285 milioni di euro per
l’anno 2018 e di 280 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2020.

* 2. 56. Realacci, Borghi, Braga, Mariani,
Tino Iannuzzi, Bergonzi, Stella Bianchi,
Bratti, Carrescia, Cominelli, Covello, De
Menech, Gadda, Ginoble, Manfredi,
Marroni, Massa, Mazzoli, Morassut, Pa-
storelli, Giovanna Sanna, Valiante, Zar-
dini.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, alla lettera a), numero 3),
capoverso comma 2-sexies, primo periodo,
sostituire le parole: Per gli interventi di cui
al comma 2-quater con le seguenti: Per gli
interventi di cui ai commi 1 e 2-quater.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera c), dopo il numero 1) inserire il
seguente: 1-bis) dopo il comma 1, è inse-
rito il seguente:

« 1.1. Per gli interventi di cui al comma
1, a decorrere dal 1o gennaio 2017, in
luogo della detrazione, i soggetti benefi-
ciari possono optare per la cessione del
corrispondente credito ai fornitori che
hanno effettuato gli interventi ovvero ad
altri soggetti privati, con la facoltà di
successiva cessione del credito. Rimane
esclusa la cessione ad istituti di credito e
ad intermediari finanziari. Le modalità di
attuazione del presente comma sono de-
finite con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: di 300 milioni di euro per
l’anno 2017, di 275 milioni di euro per
l’anno 2018, di 250 milioni di euro per
l’anno 2019, di 260 milioni di euro annui
dal 2020 al 2027 e di 300 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2028.

** 2. 2. La VI Commissione.

Al comma 1, alla lettera a), numero 3),
capoverso comma 2-sexies, primo periodo,
sostituire le parole: Per gli interventi di cui
al comma 2-quater con le seguenti: Per gli
interventi di cui ai commi 1 e 2-quater.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera c), dopo il numero 1) inserire il
seguente: 1-bis) dopo il comma 1, è inse-
rito il seguente:

« 1.1. Per gli interventi di cui al comma
1, a decorrere dal 1o gennaio 2017, in
luogo della detrazione, i soggetti benefi-
ciari possono optare per la cessione del
corrispondente credito ai fornitori che
hanno effettuato gli interventi ovvero ad
altri soggetti privati, con la facoltà di
successiva cessione del credito. Rimane
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esclusa la cessione ad istituti di credito e
ad intermediari finanziari. Le modalità di
attuazione del presente comma sono de-
finite con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: di 300 milioni di euro per
l’anno 2017, di 275 milioni di euro per
l’anno 2018, di 250 milioni di euro per
l’anno 2019, di 260 milioni di euro annui
dal 2020 al 2027 e di 300 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2028.

** 2. 84. Barbanti.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, lettera a), numero 3),
capoverso comma 2-sexies, primo periodo,
dopo le parole: Per gli interventi di cui
aggiungere le seguenti: ai commi 1, 2 e.

* 2. 279. Palese.

Al comma 1, lettera a), numero 3),
capoverso comma 2-sexies, primo periodo,
dopo le parole: Per gli interventi di cui
aggiungere le seguenti: ai commi 1, 2 e.

* 2. 280. Alberto Giorgetti, De Girolamo.

Relatore Governo

Al comma 1, alla lettera a), numero 3),
capoverso comma 2-sexies, primo periodo,
sostituire le parole: ai fornitori che hanno
effettuato gli interventi ovvero ad altri
soggetti privati, con la facoltà di successiva
cessione del credito con le seguenti: ad
istituti di credito e ad intermediari finan-
ziari.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera c), numero 3), capoverso comma
1-quinquies, terzo periodo, sopprimere le
parole: ai fornitori che hanno effettuato gli
interventi ovvero ad altri soggetti privati,
con la facoltà di successiva cessione del
credito. Rimane esclusa la cessione.

** 2. 3. La VI Commissione.

Al comma 1, alla lettera a), numero 3),
capoverso comma 2-sexies, primo periodo,
sostituire le parole: ai fornitori che hanno
effettuato gli interventi ovvero ad altri
soggetti privati, con la facoltà di successiva
cessione del credito con le seguenti: ad
istituti di credito e ad intermediari finan-
ziari.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera c), numero 3), capoverso comma
1-quinquies, terzo periodo, sopprimere le
parole: ai fornitori che hanno effettuato gli
interventi ovvero ad altri soggetti privati,
con la facoltà di successiva cessione del
credito. Rimane esclusa la cessione.

** 2. 20. Guidesi.

Al comma 1, alla lettera a), numero 3),
capoverso comma 2-sexies, primo periodo,
sostituire le parole: ai fornitori che hanno
effettuato gli interventi ovvero ad altri
soggetti privati, con la facoltà di successiva
cessione del credito con le seguenti: ad
istituti di credito e ad intermediari finan-
ziari.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera c), numero 3), capoverso comma
1-quinquies, terzo periodo, sopprimere le
parole: ai fornitori che hanno effettuato gli
interventi ovvero ad altri soggetti privati,
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con la facoltà di successiva cessione del
credito. Rimane esclusa la cessione.

** 2. 129. Moretto, Marco Di Maio, Do-
nati.

Al comma 1, alla lettera a), numero 3),
capoverso comma 2-sexies, primo periodo,
sostituire le parole: ai fornitori che hanno
effettuato gli interventi ovvero ad altri
soggetti privati, con la facoltà di successiva
cessione del credito con le seguenti: ad
istituti di credito e ad intermediari finan-
ziari.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera c), numero 3), capoverso comma
1-quinquies, terzo periodo, sopprimere le
parole: ai fornitori che hanno effettuato gli
interventi ovvero ad altri soggetti privati,
con la facoltà di successiva cessione del
credito. Rimane esclusa la cessione.

** 2. 90. Alberto Giorgetti, Milanato, Pre-
stigiacomo, Squeri.

Al comma 1, alla lettera a), numero 3),
capoverso comma 2-sexies, primo periodo,
sostituire le parole: ai fornitori che hanno
effettuato gli interventi ovvero ad altri
soggetti privati, con la facoltà di successiva
cessione del credito con le seguenti: ad
istituti di credito e ad intermediari finan-
ziari.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera c), numero 3), capoverso comma
1-quinquies, terzo periodo, sopprimere le
parole: ai fornitori che hanno effettuato gli
interventi ovvero ad altri soggetti privati,
con la facoltà di successiva cessione del
credito. Rimane esclusa la cessione.

** 2. 85. Rampelli, Rizzetto.

Relatore Governo

Al comma 1, lettera a), numero 3, ca-
poverso comma 2-sexies, dopo il primo
periodo aggiungere il seguente: Il credito
derivante dagli interventi di cui al presente
articolo potrà essere compensato non solo
con le imposte sul reddito, ma anche con
l’IRAP, l’imposta sul valore aggiunto o
altre imposte dirette e indirette di diversa
natura.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera c), numero 3), capoverso comma
1-quinquies, dopo il quarto periodo aggiun-
gere il seguente: Il credito derivante dagli
interventi di cui al presente articolo potrà
essere compensato non solo con le imposte
sul reddito, ma anche con l’IRAP, l’impo-
sta sul valore aggiunto o altre imposte
dirette e indirette di diversa natura.

2. 283. De Girolamo.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, lettera a), numero 3),
sostituire il capoverso comma 2-septies con
il seguente:

2-septies. Le detrazioni di cui al comma
2-quater sono usufruibili anche dagli Isti-
tuti autonomi per le case popolari, co-
munque denominati, per interventi realiz-
zati su immobili di loro proprietà adibiti
ad edilizia residenziale pubblica nonché
dalle cooperative di abitazione a proprietà
indivisa per interventi realizzati su immo-
bili dalle stesse posseduti e assegnati in
godimento ai propri soci.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
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di euro con le seguenti: 290 milioni di
euro.

2. 51. Misiani, Paola Bragantini, Bargero,
Giulietti, Marco Di Maio, Ferrari.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, lettera a), numero 3),
capoverso comma 2-septies, dopo le parole:
su immobili di loro proprietà aggiungere le
seguenti: o di proprietà degli enti locali,.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 298,5 milioni di
euro per l’anno 2017, di 282,9 milioni di
euro per l’anno 2018, di 273,2 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2019 al
2027 e di 300 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2028.

2. 75. Iori, Marchi, De Maria, Zampa.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, lettera a), numero 3),
capoverso comma 2-septies, aggiungere, in
fine, le parole: , ivi compresi gli interventi
previsti nell’ambito dei Piano di recupero
di immobili e alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica di cui all’articolo 4 del
decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
maggio 2014, n. 80.

2. 8. La VII Commissione.

Relatore Governo

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
3), aggiungere il seguente:

3-bis) dopo il comma 3-bis, è aggiunto
il seguente:

« 3-ter. Le detrazioni di cui al presente
articolo si applicano agli impianti per il
riscaldamento d’ambiente locale a combu-
stibile solido che rispettano i requisiti di
cui al Regolamento (UE) 2015/1185 della
Commissione del 24 aprile 2015 recante
modalità di applicazione della direttiva
2009/125/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio ».

* 2. 11. La VIII Commissione.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
3), aggiungere il seguente:

3-bis) dopo il comma 3-bis, è aggiunto
il seguente:

« 3-ter. Le detrazioni di cui al presente
articolo si applicano agli impianti per il
riscaldamento d’ambiente locale a combu-
stibile solido che rispettano i requisiti di
cui al Regolamento (UE) 2015/1185 della
Commissione del 24 aprile 2015 recante
modalità di applicazione della direttiva
2009/125/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio ».

* 2. 222. Carrescia, Preziosi, Marchetti,
Realacci..

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, lettera c), dopo il numero
1), aggiungere il seguente:

1-bis) Dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1.1 Per le spese sostenute e documen-
tate per gli interventi di cui al comma 1

— 11 —



relativi ai fabbricati rurali, spetta una
detrazione dall’imposta lorda fino ad un
ammontare complessivo delle stesse non
superiore a 96.000 euro per fabbricato. La
detrazione è pari al 65 per cento per le
spese sostenute dal 1o gennaio 2017 al 31
dicembre 2021. La detrazione, di cui al
presente comma, è ripartita in dieci quote
annuali costanti e di pari importo nel-
l’anno di sostenimento delle spese e in
quelli successivi ».

Conseguentemente, all’articolo 89, dopo
il comma 18, aggiungere il seguente:

18-bis. Il Ministero dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad effettuare
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica per un importo pari
a 500 milioni di euro a decorrere dall’anno
2017. Entro la data del 15 luglio 2017,
mediante interventi di razionalizzazione, e
di revisione della spesa pubblica, sono
approvati provvedimenti regolamentari e
amministrativi che assicurano minori
spese pari a 500 milioni di euro per l’anno
2017. Entro la data del 15 gennaio 2018,
sempre mediante interventi di razionaliz-
zazione e revisione della spesa pubblica,
sono approvati provvedimenti normativi
che assicurano 500 milioni di euro l’anno
2018. Entro la data del 15 gennaio di
ciascun anno, sempre mediante interventi
di razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti
normativi che assicurano 500 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2019 al
2031.

2. 69. Guidesi.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, lettera c), numero 2),
capoverso comma 1-bis, secondo periodo,

sostituire le parole: La detrazione è ripar-
tita in cinque quote annuali con le se-
guenti: La detrazione è ripartita, a richie-
sta del contribuente, fino a dieci anni in
quote annuali.

2. 213. Paglia, Fassina, Marcon, Melilla,
Scotto, Airaudo, Franco Bordo, Costan-
tino, D’Attorre, Duranti, Daniele Fa-
rina, Folino, Fratoianni, Carlo Galli,
Giancarlo Giordano, Gregori, Kronbi-
chler, Martelli, Nicchi, Palazzotto, Pan-
narale, Pellegrino, Piras, Placido, Qua-
ranta, Ricciatti, Sannicandro, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, lettera c), numero 3, ca-
poverso comma 1-quinquies, sopprimere il
quarto periodo.

2. 263. Mucci, Menorello, Galgano, Li-
brandi.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, lettera c), numero 3),
sostituire il capoverso comma 1-sexies con
il seguente:

« 1-sexies. A decorrere dal 1o gennaio
2017, le spese effettuate per la classifica-
zione e certificazione statica e sismica
degli immobili adibiti ad abitazione prin-
cipale, a seconda abitazione o ad attività
produttive, ricadenti nelle zone sismiche 1,
2 e 3 sono detraibili dall’imposta lorda
nella misura del 65 per cento e fino a un
valore massimo di 20.000 euro.
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Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 299 milioni di euro
per l’anno 2017, di 288 milioni di euro per
l’anno 2018, di 282 milioni di euro per
l’anno 2019, di 275 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 265 milioni di euro annui
a decorrere dal 2021. ».

* 2. 9. La VIII Commissione.

Al comma 1, lettera c), numero 3),
sostituire il capoverso comma 1-sexies con
il seguente:

« 1-sexies. A decorrere dal 1o gennaio
2017, le spese effettuate per la classifica-
zione e certificazione statica e sismica
degli immobili adibiti ad abitazione prin-
cipale, a seconda abitazione o ad attività
produttive, ricadenti nelle zone sismiche 1,
2 e 3 sono detraibili dall’imposta lorda
nella misura del 65 per cento e fino a un
valore massimo di 20.000 euro.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 299 milioni di euro
per l’anno 2017, di 288 milioni di euro per
l’anno 2018, di 282 milioni di euro per
l’anno 2019, di 275 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 265 milioni di euro annui
a decorrere dal 2021. ».

* 2. 54. Realacci, Baradello, Borghi,
Braga, Mariani, Tino Iannuzzi, Ber-
gonzi, Stella Bianchi, Bratti, Carrescia,
Cominelli, Covello, De Menech, Gadda,
Ginoble, Manfredi, Marroni, Massa,
Mazzoli, Morassut, Giovanna Sanna,
Pastorelli, Valiante, Zardini, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Ter-
zoni, Zolezzi.

Relatore Governo

Al comma 1, lettera c), numero 3),
capoverso comma 1-sexies, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: nonché le spese di
redazione del fascicolo del fabbricato, che
racchiude le informazioni sulla classifica-
zione sismica e energetica degli edifici, le
cui modalità di redazione e attuazione
sono definite con decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 100 milioni.

2. 181. De Rosa, Busto, Daga, Mannino,
Micillo, Terzoni, Zolezzi, Cariello, Caso,
Castelli, Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, lettera c), numero 3),
capoverso comma 1-sexies, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Le detrazioni
spettano anche per le spese di redazione
del libretto unico del fabbricato, che rac-
chiude le informazioni sulla classificazione
sismica e energetica degli edifici, le cui
modalità di redazione e attuazione sono
definite con decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 4.000.000;
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2018: – 4.000.000;
2019: – 4.000,000.

2. 215. Pellegrino, Zaratti, Ricciatti, Fer-
rara, Marcon, Melilla, Airaudo, Franco
Bordo, Costantino, D’Attorre, Duranti,
Daniele Farina, Fassina, Fava, Folino,
Fratoianni, Carlo Galli, Giancarlo Gior-
dano, Gregori, Kronbichler, Martelli,
Nicchi, Paglia, Palazzotto, Pannarale,
Piras, Placido, Quaranta, Scotto, San-
nicandro.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, lettera c), numero 3), dopo
il capoverso comma 1-sexies aggiungere i
seguenti:

« 1-septies. Per le spese sostenute dal 1o

gennaio 2017 al 31 dicembre 2017, relative
ad interventi di carattere straordinario
effettuati sulle pertinenze, come definite
dall’articolo 817 del codice civile, di fab-
bricati di qualsiasi genere o tipo già esi-
stenti, relativi alla sistemazione a verde di
aree scoperte di pertinenza delle unità
immobiliari con particolare riguardo alla
fornitura e messa a dimora di piante o
arbusti di qualsiasi genere o tipo e alla
riqualificazione di tappeti erbosi, con
esclusione di quelli utilizzati per uso spor-
tivo con fini di lucro, anche mediante la
realizzazione o l’adeguamento di impianti
di irrigazione nonché a lavori di restauro
e recupero del verde relativo a giardini di
interesse storico e artistico, spetta la de-
trazione dall’imposta lorda del 50 per
cento fino a un valore massimo di 20.000
euro.

1-octies. Al fine di agevolare il tempe-
stivo inizio dei lavori di sistemazione a
verde di cui al comma 1-septies, il fondo
speciale di cui al punto 4) del primo
comma dell’articolo 1135 del codice civile

è costituito obbligatoriamente entro l’ini-
zio dei lavori o entro l’inizio di ogni lavoro
nel caso di pagamento graduale, in fun-
zione del progressivo stato di avanzamento
dei lavori stessi. ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 299 milioni di euro
per l’anno 2017, di 296 milioni di euro per
l’anno 2018, di 292 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 288 milioni di euro annui
a decorrere dal 2021.

* 2. 10. La VIII Commissione.

Al comma 1, lettera c), numero 3), dopo
il capoverso comma 1-sexies aggiungere i
seguenti:

« 1-septies. Per le spese sostenute dal 1o

gennaio 2017 al 31 dicembre 2017, relative
ad interventi di carattere straordinario
effettuati sulle pertinenze, come definite
dall’articolo 817 del codice civile, di fab-
bricati di qualsiasi genere o tipo già esi-
stenti, relativi alla sistemazione a verde di
aree scoperte di pertinenza delle unità
immobiliari con particolare riguardo alla
fornitura e messa a dimora di piante o
arbusti di qualsiasi genere o tipo e alla
riqualificazione di tappeti erbosi, con
esclusione di quelli utilizzati per uso spor-
tivo con fini di lucro, anche mediante la
realizzazione o l’adeguamento di impianti
di irrigazione nonché a lavori di restauro
e recupero del verde relativo a giardini di
interesse storico e artistico, spetta la de-
trazione dall’imposta lorda del 50 per
cento fino a un valore massimo di 20.000
euro.

1-octies. Al fine di agevolare il tempe-
stivo inizio dei lavori di sistemazione a
verde di cui al comma 1-septies, il fondo
speciale di cui al punto 4) del primo
comma dell’articolo 1135 del codice civile
è costituito obbligatoriamente entro l’ini-
zio dei lavori o entro l’inizio di ogni lavoro
nel caso di pagamento graduale, in fun-
zione del progressivo stato di avanzamento
dei lavori stessi. ».
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Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 299 milioni di euro
per l’anno 2017, di 296 milioni di euro per
l’anno 2018, di 292 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 288 milioni di euro annui
a decorrere dal 2021.

* 2. 57. Realacci, Borghi, Braga, Mariani,
Tino Iannuzzi, Bergonzi, Stella Bianchi,
Bratti, Carrescia, Cominelli, Covello, De
Menech, Gadda, Ginoble, Manfredi,
Marroni, Massa, Mazzoli, Morassut, Pa-
storelli, Giovanna Sanna, Valiante, Zar-
dini, Tentori.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, lettera c), numero 3, dopo
il capoverso comma 1-sexies aggiungere il
seguente:

1-septies. Per le spese sostenute dal 1o

gennaio 2017 al 31 dicembre 2019 per
interventi di bonifica dall’amianto nei fab-
bricati rurali non ad uso abitativo, ivi
compresi i rimessaggi ed i ricoveri con-
nessi all’attività agricola, spetta una detra-
zione dall’imposta lorda nella misura del
50 per cento fino ad un ammontare com-
plessivo delle stesse non superiore a
20.000 euro per fondo rustico per ciascun
anno. La detrazione è ripartita in cinque
quote annuali di pari importo nell’anno di
sostenimento delle spese e in quelli suc-
cessivi.

Conseguentemente, dopo il comma 2
inserire il seguente:

2-bis. Le detrazioni di cui all’articolo
16, comma 1-septies, del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
come modificato dal comma 1 del presente

articolo, sono fruibili nel limite massimo
di 5 milioni di euro per l’anno 2017, 10
milioni di euro per l’anno 2018 e 15
milioni di euro per l’anno 2019;

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 5.000.000

2018: – 10.000.000

2019: – 15.000.000

2. 14. La XIII Commissione.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire
la seguente:

c-bis) all’articolo 16-bis sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1 la parola: « credito »
è sostituita dalle seguenti: « un mutuo » e
le parole: « e di ristrutturazione edilizia »
sono sostituite dalle seguenti: « di ristrut-
turazione edilizia e di adeguamento si-
smico »;

2) dopo il comma 1, sono aggiunti
i seguenti:

« 1-bis. I soggetti che intendono acce-
dere al mutuo di cui al comma 1 possono
richiedere la garanzia del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 48, lettera c), della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, e succes-
sive modificazioni. La garanzia è concessa
nella misura del 100 per cento del valore
della quota capitale e della quota interessi
per un valore complessivo pari la valore
della detrazione riconosciuta per ogni
unità immobiliare ed è sostitutiva della
garanzia ipotecaria e di ogni altro genere
di garanzia.
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1-ter. La concessione della garanzia del
Fondo di cui al comma 1-bis è a titolo
oneroso a carico del cittadino richiedente
e non può avere un costo superiore allo
0,5 per cento del valore complessivo del
mutuo.

1-quater. Il Ministero dell’economia e
delle finanze, entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente disposizione, pro-
muove con l’Associazione nazionale fra le
imprese assicuratrici, una verifica sulle
condizioni per offrire polizze assicurative
per il rischio premorienza agevolate ai
soggetti che intendono avvalersi delle de-
trazioni previste, ai sensi del presente
decreto, per gli interventi di efficienza
energetica, di ristrutturazione edilizia e di
adeguamento sismico.

1-quinquies. I soggetti che intendono
avvalersi delle detrazioni disciplinate dal
presente decreto per gli interventi di effi-
cienza energetica, ristrutturazione edilizia
ed adeguamento sismico, in luogo della
detrazione d’imposta, possono compensare
una quota annuale del piano di ammor-
tamento del mutuo con l’indicazione in
dichiarazione dei redditi dell’istituto di
credito o dell’intermediario finanziario de-
stinatario del corrispondente importo. Le
disposizioni attuative della compensazione
annuale di cui al presente articolo sono
definite con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate da adottare en-
tro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente disposizione.

1-sexies. Nelle condizioni del credito
agevolato di cui al comma 1 sono definite
le modalità di decurtazione dal piano di
ammortamento del credito delle quote
compensate con la quota di detrazione
annuale. Il residuo piano di ammorta-
mento, al netto delle sole quote di detra-
zione effettivamente compensate, è a ca-
rico del soggetto richiedente del credito
agevolato di cui al presente articolo.

1-septies. Il Ministero dell’economia e
delle finanze con decreto di natura non
regolamentare, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, detta le norme at-
tuative dei commi da 1-bis a 1-sexies e

provvede ad apportare le opportune mo-
difiche al fondo di cui al comma 1-bis. ».

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

1-bis. Il Fondo di cui all’articolo 1,
comma 48, lettera c), della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, e successive modifi-
cazioni, a decorrere dall’anno 2017 è in-
crementato di 200 milioni di euro l’anno.

Conseguentemente, all’articolo 81
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 100 milioni.

2. 127. Pisano, Cariello, Caso, Castelli,
Sorial, D’Incà, Brugnerotto, Alberti.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1 dopo la lettera c) inserire la
seguente:

c-bis) all’articolo 16-bis sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) la parola: « credito » è sostituita
dalle seguenti: « un mutuo » e le parole: « e
di ristrutturazione edilizia » sono sostituite
dalle seguenti: « di ristrutturazione edilizia
e di adeguamento sismico »;

2) dopo il comma 1, sono aggiunti
i seguenti:

« 1-bis. I soggetti che intendono acce-
dere al mutuo di cui al comma 1 possono
richiedere la garanzia del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 48, lettera c), della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, e succes-
sive modificazioni. La garanzia a prima
richiesta è concessa nella misura del 100
per cento del valore della quota capitale e
della quota interessi per un valore com-
plessivo pari al valore della detrazione
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riconosciuta per ogni unità immobiliare ed
è sostitutiva della garanzia ipotecaria e di
ogni altro genere di garanzia.

1-ter. La concessione della garanzia del
Fondo di cui al comma 1-bis è a titolo
oneroso a carico del cittadino richiedente
e non può avere un costo superiore allo
0,5 per cento del valore complessivo del
mutuo. Nel caso in cui il Fondo garantisca
a prima richiesta l’estinzione del mutuo
anche nei casi di premorienza del richie-
dente il costo della garanzia non può
essere superiore all’1 per cento del valore
complessivo del mutuo.

1-quater. I soggetti che intendono av-
valersi delle detrazioni disciplinate dal
presente decreto per gli interventi di effi-
cienza energetica, ristrutturazione edilizia
ed adeguamento sismico, in luogo della
detrazione d’imposta, possono compensare
una quota annuale del piano di ammor-
tamento del mutuo con l’indicazione in
dichiarazione dei redditi dell’istituto di
credito o dell’intermediario finanziario de-
stinatario del corrispondente importo. Le
disposizioni attuative della compensazione
annuale di cui al presente articolo sono
definite con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate da adottare en-
tro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente disposizione.

1-quinquies. Nelle condizioni del cre-
dito agevolato di cui al comma 1 sono
definite le modalità di decurtazione dal
piano di ammortamento del credito delle
quote compensate con la quota di detra-
zione annuale. Il residuo piano di ammor-
tamento, al netto delle sole quote di de-
trazione effettivamente compensate, è a
carico del soggetto richiedente del credito
agevolato di cui al presente articolo.

1-sexies. Il Ministero dell’economia e
delle finanze con decreto di natura non
regolamentare, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, detta le norme at-
tuative dei commi da 1-bis a 1-quinquies
e provvede ad apportare le opportune
modifiche al fondo di cui al comma
1-bis ».

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

1-bis. Il Fondo di cui all’articolo 1,
comma 48, lettera c), della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, e successive modifi-
cazioni, a decorrere dall’anno 2017 è in-
crementato di 200 milioni di euro l’anno.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 100 milioni.

2. 158. Pisano, Cariello, Caso, Castelli,
Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1 dopo la lettera c) inserire le
seguenti:

c-bis) all’articolo 16-bis sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) la parola: « credito » è sostituita
dalle seguenti: « un mutuo » e le parole: « e
di ristrutturazione edilizia » sono sostituite
dalle seguenti: « di ristrutturazione edilizia
e di adeguamento sismico »;

2) dopo il comma 1 sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. Il tasso annuo effettivo globale,
comprensivo di interessi, commissioni e
spese di ogni genere, applicato al mutuo
agevolato di cui al comma 1 non può
superare il tasso effettivo globale medio
rilevato per la categoria di operazioni
risultante dall’ultima rilevazione trime-
strale effettuata ai sensi della legge 7
marzo 1996, n. 108, moltiplicato per un
coefficiente pari a 0,4.

1-ter. I soggetti che intendono accedere
al mutuo di cui al comma 1 possono
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richiedere la garanzia del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 48, lettera c), della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, e succes-
sive modificazioni. La garanzia a prima
richiesta è concessa nella misura del 100
per cento del valore della quota capitale e
della quota interessi per un valore com-
plessivo non superiore a 100 mila euro per
unità immobiliare ed è sostitutiva della
garanzia ipotecaria e di ogni altro genere
di garanzia. La concessione della garanzia
del Fondo è a titolo oneroso a carico del
cittadino richiedente e non può avere un
costo superiore allo 0,5 per cento del
valore complessivo del mutuo.

1-quater. I soggetti che intendono av-
valersi delle detrazioni disciplinate dal
presente decreto per gli interventi di effi-
cienza energetica, ristrutturazione edilizia
ed adeguamento sismico, in luogo della
detrazione d’imposta, possono compensare
una quota annuale del piano di ammor-
tamento del mutuo con l’indicazione in
dichiarazione dei redditi dell’istituto di
credito o dell’intermediario finanziario de-
stinatario del corrispondente importo. Le
disposizioni attuative della compensazione
annuale di cui al presente articolo sono
definite con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate da adottare en-
tro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente disposizione.

1-quinquies. Nelle condizioni del mu-
tuo agevolato di cui al comma 1 sono
definite le modalità di decurtazione dal
piano di ammortamento del mutuo delle
quote compensate con la quota di detra-
zione annuale. Il residuo piano di ammor-
tamento, al netto delle sole quote di de-
trazione effettivamente compensate, è a
carico del soggetto richiedente del mutuo
agevolato di cui al presente articolo.

1-sexies. Il Ministero dell’economia e
delle finanze con decreto di natura non
regolamentare, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, detta le norme at-
tuative dei commi da 1-bis a 1-quin-
quies. ».

c-ter) all’articolo 1, comma 48, lettera
c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e

successive modificazioni, le parole: « per
ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016 »
sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere
dal 2014 ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 87 in-
serire il seguente:

ART. 87-bis.

(Deducibilità degli interessi passivi per ban-
che e assicurazioni).

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

2. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’82 per cento
del loro ammontare ».

3. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
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sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

4. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
commi da 1 a 3 si applicano a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2016.

5.Le modifiche introdotte dal commi 1
e 2 rilevano ai fini della determinazione
dell’acconto dell’imposta sul reddito delle
società e dell’acconto dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive dovuti per il
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2016.

2. 125. Alberti, Cariello, Caso, Castelli,
Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 5 del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 7-bis:

1) al primo periodo, dopo le parole:
« attività bancaria » sono inserite le se-
guenti: « e agli intermediari finanziari
iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del
decreto legislativo 1o settembre 1993, n.
385 » e dopo le parole: « mutui garantiti da
ipoteca » sono inserite le seguenti: « e di
finanziamenti nella forma della locazione
finanziaria »;

2) al secondo periodo, dopo la
parola: « banche » sono inserite le seguenti
« ed intermediari finanziari »;

3) al terzo periodo, dopo la parola:
« banche » sono inserite le seguenti: « e

degli intermediari finanziari », dopo la
parola: « mutuo » sono inserite le seguenti:
« o della locazione finanziaria » e dopo la
parola: « mutuatari » sono inserite le se-
guenti: « o degli utilizzatori »;

4) al quarto periodo, dopo la pa-
rola: « banche » sono inserite le seguenti
« e agli intermediari finanziari ».

b) al comma 8-ter, dopo la parola:
« ipoteca » sono inserite le seguenti: « o
locazioni finanziarie ».

1-ter. All’articolo 1, comma 77, della
legge 28 dicembre 2015 n. 208, le parole:
« lettera a) » sono sostituite dalle seguenti:
« lettera c) ».

2. 197. Abrignani, Galati, Sottanelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di incrementare le risorse
finanziarie a disposizione del nuovo stru-
mento del leasing abitativo, all’articolo 5
del decreto-legge 30 settembre 2003, n.
269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 7-bis:

1) al primo periodo, dopo le parole:
« attività bancaria » sono inserite le se-
guenti: « e agli intermediari finanziari
iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del
decreto legislativo 1o settembre 1993, n.
385 » e dopo le parole: « mutui garantiti da
ipoteca » sono inserite le seguenti: « e di
finanziamenti nella forma della locazione
finanziaria »;

2) al secondo periodo, dopo la
parola: « banche » sono inserite le seguenti
« ed intermediari finanziari »;
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3) al terzo periodo, dopo la parola:
« banche » sono inserite le seguenti: « e
degli intermediari finanziari », dopo la
parola: « mutuo » sono inserite le seguenti:
« o della locazione finanziaria » e dopo la
parola: « mutuatari » sono inserite le se-
guenti « o degli utilizzatori »;

4) al quarto periodo, dopo la pa-
rola: « banche » sono inserite le seguenti
« e agli intermediari finanziari ».

b) al comma 8-ter, dopo la parola:
« ipoteca » sono inserite le seguenti: « o
locazioni finanziarie ».

* 2. 285. Tancredi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di incrementare le risorse
finanziarie a disposizione del nuovo stru-
mento del leasing abitativo, all’articolo 5
del decreto-legge 30 settembre 2003, n.
269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 7-bis:

1) al primo periodo, dopo le parole:
« attività bancaria » sono inserite le se-
guenti: « e agli intermediari finanziari
iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del
decreto legislativo 1o settembre 1993, n.
385 » e dopo le parole: « mutui garantiti da
ipoteca » sono inserite le seguenti: « e di
finanziamenti nella forma della locazione
finanziaria »;

2) al secondo periodo, dopo la
parola: « banche » sono inserite le seguenti
« ed intermediari finanziari »;

3) al terzo periodo, dopo la parola:
« banche » sono inserite le seguenti: « e
degli intermediari finanziari », dopo la
parola: « mutuo » sono inserite le seguenti:
« o della locazione finanziaria » e dopo la
parola: « mutuatari » sono inserite le se-
guenti « o degli utilizzatori »;

4) al quarto periodo, dopo la pa-
rola: « banche » sono inserite le seguenti
« e agli intermediari finanziari ».

b) al comma 8-ter, dopo la parola:
« ipoteca » sono inserite le seguenti: « o
locazioni finanziarie ».

* 2. 266. Abrignani, Galati, Sottanelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di incrementare le risorse
finanziarie a disposizione del nuovo stru-
mento del leasing abitativo, all’articolo 5
del decreto-legge 30 settembre 2003, n.
269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 7-bis:

1) al primo periodo, dopo le parole:
« attività bancaria » sono inserite le se-
guenti: « e agli intermediari finanziari
iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del
decreto legislativo 1o settembre 1993, n.
385 » e dopo le parole: « mutui garantiti da
ipoteca » sono inserite le seguenti: « e di
finanziamenti nella forma della locazione
finanziaria »;

2) al secondo periodo, dopo la
parola: « banche » sono inserite le seguenti
« ed intermediari finanziari »;

3) al terzo periodo, dopo la parola:
« banche » sono inserite le seguenti: « e
degli intermediari finanziari », dopo la
parola: « mutuo » sono inserite le seguenti:
« o della locazione finanziaria » e dopo la
parola: « mutuatari » sono inserite le se-
guenti « o degli utilizzatori »;

4) al quarto periodo, dopo la pa-
rola: « banche » sono inserite le seguenti
« e agli intermediari finanziari ».

b) al comma 8-ter, dopo la parola:
« ipoteca » sono inserite le seguenti: « o
locazioni finanziarie ».

* 2. 192. Vignali.

Relatore Governo
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Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Dal 1o gennaio 2017 al 31 di-
cembre 2017, per le diagnosi energetiche
su interi edifici, con almeno 4 unità im-
mobiliari, comprensivi delle parti comuni
e per le indagini diagnostiche per la sicu-
rezza negli edifici è riconosciuta una de-
trazione dall’imposta lorda per una quota
pari al 65 per cento dell’importo, fino a un
valore massimo della detrazione di 12.000
euro, da ripartire in tre quote annuali di
pari importo.

2-ter. L’importo della detrazione è ri-
partito sulla base dei millesimi di pro-
prietà.

2-quater. La diagnosi energetica deve
essere redatta in conformità ai criteri
minimi di cui all’Allegato 2 al decreto
legislativo n. 102 del 4 luglio 2014.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e finanze, appor-
tare le seguenti variazioni:

2017: – 6.000.000;
2018: – 6.000.000;
2019: – 6.000.000.

2. 177. Vallascas, Crippa, Caso, Da Villa,
Della Valle, D’Incà, Castelli, Cariello,
Sorial, Brugnerotto, Sorial, Castelli,
Fantinati, Cancelleri.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Qualora il bene immobile sia
riconosciuto di interesse storico o artistico
ai sensi dell’articolo 10, comma 3, lettere
a) e d), del codice dei beni culturali e del

paesaggio di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, deve essere apposta
specifica annotazione di tale vincolo nei
relativi atti catastali, con la seguente di-
citura « immobile riconosciuto di interesse
storico o artistico ex decreto legislativo n.
42 del 2004 ». Così come alle classifica-
zioni catastali del suddetto bene immobile
dovrà essere aggiunto il prefisso « V » (im-
mobile vincolato), il procedimento di an-
notazione catastale dei vincolo di interesse
storico ai sensi dell’articolo 10, comma 3,
lettere a) e d), del codice dei beni culturali
e del paesaggio di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, è disciplinato con
apposito decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo.

2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 2-bis, valutati in 5 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2017, si provvede
mediante riduzione complessiva dei regimi
di esenzione, esclusione e favore fiscale di
cui all’elenco contenuto nel rapporto an-
nuale sulle spese fiscali di cui articolo 21,
comma 11-bis, della legge n. 196 del 2009.
Con uno o più regolamenti adottati con
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabilite le modalità tecniche per l’attua-
zione del presente comma con riferimento
ai singoli regimi interessati.

2. 97. Tancredi, Bernardo.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 16-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
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1986, n. 917, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera b) è
aggiunta la seguente: « b-bis) di demoli-
zione e ricostruzione effettuati su edifici a
destinazione residenziale, anche in pre-
senza di aumenti volumetrici previsti da
leggi e regolamenti edilizi locali, che com-
portino un miglioramento dell’efficienza
energetica dell’edificio »;

b) al comma 3, primo periodo, dopo
le parole: « decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, » sono
aggiunte le seguenti: « nonché di demoli-
zione e ricostruzione anche in presenza di
aumenti volumetrici previsti da leggi e
regolamenti edilizi locali, che comportino
un miglioramento dell’efficienza energe-
tica dell’edificio. ».

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 200 milioni.

2. 261. Matarrese, Menorello, Galgano,
Librandi.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Dopo l’articolo 16-bis del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, è inserito il se-
guente:

16-ter. – (Detrazione delle spese per
interventi straordinari di « sistemazione a
verde » di aree scoperte delle unità immo-
biliari private). – 1. Dall’imposta lorda si
detrae un importo pari al 36 per cento
delle spese sostenute e documentate fino a
un ammontare complessivo di 20.000 euro,
limitatamente alla parte eccedente 2.000

euro, effettivamente rimaste a carico del
contribuente per interventi straordinari di
sistemazione a verde di aree scoperte di
edifici esistenti, di unità immobiliari, di
pertinenze o di recinzioni di proprietà
privata, nonché per la realizzazione di
coperture a verde e di giardini pensili.

2. La detrazione di cui al comma 1
spetta altresì per le spese documentate ed
effettivamente rimaste a carico del contri-
buente per i medesimi interventi relativi a
parti comuni esterne degli edifici condo-
miniali di cui agli articoli 1117 e 1117-bis
del codice civile, fino ad un ammontare
complessivo delle stesse non superiore a
30.000 euro, limitatamente alla parte ec-
cedente 5.000 euro. In tali ipotesi la de-
trazione spetta al singolo condomino re-
lativamente alla quota a lui imputabile
purché effettivamente versata al condomi-
nio e da questo pagata al fornitore che ha
eseguito l’intervento nel periodo d’imposta
in cui s’intende iniziare a detrarre la
spesa.

3. La detrazione è ripartita in cinque
quote annuali costanti e di medesimo
importo, nell’anno di sostenimento delle
spese e nei quattro anni successivi.

4. In caso di vendita dell’unità immo-
biliare sulla quale sono stati realizzati gli
interventi e i lavori di cui al presente
articolo, la detrazione non utilizzata in
tutto o in parte è trasferita per i rimanenti
periodi di imposta, salvo diverso accordo
delle parti, all’acquirente dell’unità immo-
biliare, a condizione che sia una persona
fisica, in caso di decesso dell’avente diritto,
la fruizione del beneficio fiscale si tra-
smette per intero esclusivamente all’erede
che conservi la detenzione materiale e
diretta dell’unità immobiliare.

Conseguentemente alla rubrica, dopo le
parole: acquisto di mobili inserire le se-
guenti: , interventi di sistemazione a verde.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
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di euro con le seguenti: 220 milioni di
euro.

2. 70. Guidesi.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 16-bis, comma 1, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera
l) è aggiunta la seguente:

« l-bis) relativi alla sistemazione a
verde di aree scoperte di pertinenza delle
unità immobiliari con particolare riguardo
alla fornitura e messa a dimora di piante
o arbusti di qualsiasi genere o tipo; alla
riqualificazione di tappeti erbosi, con
esclusione di quelli utilizzati per uso spor-
tivo con fini di lucro, anche mediante la
realizzazione o l’adeguamento di impianti
di irrigazione nonché a lavori di restauro
e recupero del verde relativo a giardini e
di interesse storico e artistico. ».

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 290 milioni.

* 2. 15. La XIII Commissione.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 16-bis, comma 1, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera
l) è aggiunta la seguente:

« l-bis) relativi alla sistemazione a
verde di aree scoperte di pertinenza delle
unità immobiliari con particolare riguardo
alla fornitura e messa a dimora di piante

o arbusti di qualsiasi genere o tipo; alla
riqualificazione di tappeti erbosi, con
esclusione di quelli utilizzati per uso spor-
tivo con fini di lucro, anche mediante la
realizzazione o l’adeguamento di impianti
di irrigazione nonché a lavori di restauro
e recupero del verde relativo a giardini di
interesse storico e artistico. ».

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 290 milioni.

* 2. 256. Oliverio, Falcone, Luciano Ago-
stini, Antezza, Capozzolo, Carra, Cova,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lavagno,
Marrocu, Mongiello, Palma, Prina, Ro-
manini, Sani, Taricco, Terrosi, Venit-
telli, Zanin.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Per le spese sostenute da persone
fisiche non nell’esercizio di attività di
lavoro autonomo o di impresa ai fini
dell’installazione di sistemi di videosorve-
glianza digitale o allarme, nonché per
quelle connesse ai contratti stipulati con
istituti di vigilanza, dirette alla preven-
zione di attività criminali, è riconosciuto
un credito d’imposta ai fini dell’imposta
sul reddito, nel limite massimo comples-
sivo di 50 milioni di euro per l’anno 2017.
Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le
procedure per l’accesso al beneficio di cui
al presente comma e per il suo recupero
in caso di illegittimo utilizzo, nonché le
ulteriori disposizioni ai fini del conteni-
mento della spesa complessiva entro i
limiti di cui al presente comma.
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Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 250 milioni per
l’anno 2017 e di 300 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2018.

2. 260. Librandi, Menorello.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 56, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
« 31 dicembre 2016 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2019 ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 300 milioni di euro
per l’anno 2017, di 281,6 milioni di euro
per l’anno 2018, di 271,1 milioni di euro
per l’anno 2019, di 260,6 per l’anno 2020,
di 268,5 per ciascuno degli anni dal 2021
al 2027, di 279 milioni di euro per l’anno
2028, di 289,5 milioni di euro per l’anno
2029 e di 300 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024.

2. 126. Marchi, Benamati, Mariani, Boc-
cadutri, Paola Bragantini, Capodicasa,
Cenni, Dell’Aringa, Fanucci, Cinzia Ma-
ria Fontana, Giampaolo Galli, Giulietti,
Guerra, Laforgia, Losacco, Marchetti,
Misiani, Parrini, Pilozzi, Preziosi, Ru-
binato, Fabbri.

Relatore Governo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Alla Tabella A, Parte III, allegata
al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, al numero 127-
duodevicies) sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: « Agli immobili locati a
canone concordato di cui alla legge 9
dicembre 1998, n. 431 e alle locazioni di
fabbricati abitativi destinati ad alloggi so-
ciali come definiti dal decreto del Ministro
delle infrastrutture 22 aprile 2008, pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 146 del
24 giugno 2008 si applica l’aliquota IVA
del 5 per cento; ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 150 milioni.

2. 237. Menorello, Librandi.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le giovani coppie costituenti un
nucleo familiare composto da coniugi o da
conviventi more uxorio che abbiano costi-
tuito nucleo da almeno tre anni, in cui
almeno uno dei due componenti non abbia
superato i trentacinque anni, acquirenti di
unità immobiliare da adibire ad abitazione
principale, beneficiano di una detrazione
dall’imposta lorda, fino a concorrenza del
suo ammontare, per le spese documentate
sostenute per l’acquisto di mobili ad ar-
redo della medesima unità abitativa. La
detrazione di cui al presente comma, da
ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote
annuali di pari importo, spetta nella mi-
sura del 50 per cento delle spese sostenute
dal 13 gennaio 2017 al 31 dicembre 2017
ed è calcolata su un ammontare comples-
sivo non superiore a 16.000 euro. Il be-
neficio di cui al presente comma non è
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cumulabile con quello di cui al comma 1,
lettera c), numero 4).

Conseguentemente, all’articolo 81, sosti-
tuire il comma 2 con il seguente:

2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 284 milioni di euro per
l’anno 2017, di 262 milioni di euro per
l’anno 2018, di 269 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2019 al 2027 e di
300 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2028.

* 2. 43. Famiglietti, Fanucci.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le giovani coppie costituenti un
nucleo familiare composto da coniugi o da
conviventi more uxorio che abbiano costi-
tuito nucleo da almeno tre anni, in cui
almeno uno dei due componenti non abbia
superato i trentacinque anni, acquirenti di
unità immobiliare da adibire ad abitazione
principale, beneficiano di una detrazione
dall’imposta lorda, fino a concorrenza del
suo ammontare, per le spese documentate
sostenute per l’acquisto di mobili ad ar-
redo della medesima unità abitativa. La
detrazione di cui al presente comma, da
ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote
annuali di pari importo, spetta nella mi-
sura del 50 per cento delle spese sostenute
dal 13 gennaio 2017 al 31 dicembre 2017
ed è calcolata su un ammontare comples-
sivo non superiore a 16.000 euro. Il be-
neficio di cui al presente comma non è
cumulabile con quello di cui al comma 1,
lettera c), numero 4).

Conseguentemente, all’articolo 81, sosti-
tuire il comma 2 con il seguente:

2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 284 milioni di euro per
l’anno 2017, di 262 milioni di euro per
l’anno 2018, di 269 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2019 al 2027 e di

300 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2028.

* 2. 122. Rostellato.

Relatore Governo

* * *

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: le finalità con le seguenti: una o più
delle finalità.

** 2. 268. Abrignani, Galati, Sottanelli.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: le finalità con le seguenti: una o più
delle finalità.

** 2. 21. Guidesi.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: le finalità con le seguenti: una o più
delle finalità.

** 2. 74. Taranto, Fregolent.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: le finalità con le seguenti: una o più
delle finalità.

** 2. 86. Rizzetto, Rampelli.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: le finalità con le seguenti: una o più
delle finalità.

** 2. 89. Alberto Giorgetti, Milanato, Pre-
stigiacomo, Squeri.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: le finalità con le seguenti: una o più
delle finalità.

** 2. 93. Arlotti, Benamati, Taranto, Ca-
mani, Impegno, Bargero, Vico.
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Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: le finalità con le seguenti: una o più
delle finalità.

** 2. 286. Fantinati, Vallascas, Cariello,
Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Brugne-
rotto, Da Villa, Crippa, Cancelleri, Della
Valle.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: le finalità con le seguenti: una o più
delle finalità.

** 2. 254. Alfreider, Gebhard, Schullian,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Relatore Governo

* * *

Al comma 3 sopprimere il secondo pe-
riodo.

* 2. 22. Guidesi.

Al comma 3 sopprimere il secondo pe-
riodo.

* 2. 87. Rampelli, Rizzetto.

Al comma 3 sopprimere il secondo pe-
riodo.

* 2. 88. Alberto Giorgetti, Milanato, Pre-
stigiacomo, Squeri.

Al comma 3 sopprimere il secondo pe-
riodo.

* 2. 94. Arlotti, Benamati, Taranto, Ca-
mani, Impegno, Bargero, Vico.

Al comma 3 sopprimere il secondo pe-
riodo.

* 2. 107. Tancredi, Piccone.

Al comma 3 sopprimere il secondo pe-
riodo.

* 2. 267. Abrignani, Galati, Sottanelli.

Relatore Governo

* * *

Al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: al periodo precedente anche ag-
giungere le seguenti: i ristoranti con som-
ministrazione, classificati in base al codice
ATECO 56.10.11, nonché.

** 2. 53. Donati, Gadda, Dallai, Fregolent,
Marco Di Maio, Moretto, Vazio, Capoz-
zolo, Ermini, Morani.

Al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: al periodo precedente anche ag-
giungere le seguenti: i ristoranti con som-
ministrazione, classificati in base al codice
ATECO 56.10.11, nonché.

** 2. 92. Senaldi.

Al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: al periodo precedente anche ag-
giungere le seguenti: i ristoranti con som-
ministrazione, classificati in base al codice
ATECO 56.10.11, nonché.

** 2. 128. Rubinato.

Al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: al periodo precedente anche ag-
giungere le seguenti: i ristoranti con som-
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ministrazione, classificati in base al codice
ATECO 56.10.11, nonché.

** 2. 130. Squeri.

Relatore Governo

* * *

Al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: al periodo precedente anche ag-
giungere le seguenti: le strutture ricettive
all’aria aperta quali campeggi e villaggi
turistici, nonché.

2. 13. Arlotti, Benamati, Taranto, Ca-
mani, Impegno, Bargero, Vico.

Relatore Governo

* * *

Al comma 3 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nonché i campeggi attrez-
zati, definiti dalle norme regionali.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 290 milioni.

* 2. 273. Nastri.

Al comma 3 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nonché i campeggi attrez-
zati, definiti dalle norme regionali.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 290 milioni.

* 2. 269. Abrignani, Galati, Sottanelli.

Relatore Governo

* * *

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e per servizi ambientali
necessari alla tutela e conservazione dei
luoghi svolti da agricoltori, con validazione
dell’amministrazione comunale compe-
tente per territorio, del lavoro assegnato e
svolto. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, da emanarsi entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, previo parere della Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, sono de-
finiti le categorie e le modalità di esple-
tamento dei servizi ambientali necessari
alla tutela e conservazione dei luoghi.

2. 242. Zaccagnini.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per tali interventi di cui al
comma 3 e riguardanti le strutture agro-
turistiche, a decorrere dal gennaio 2017, in
luogo della detrazione i soggetti beneficiari
possono optare per la cessione del corri-
spondente credito ai fornitori che hanno
effettuato gli interventi ovvero ad altri
soggetti privati, con la facoltà di successiva
cessione del credito. Rimane esclusa la
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cessione ad istituti di credito e ad inter-
mediari finanziari. Le modalità di attua-
zione del presente comma sono definite
con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

2. 105. Gelmini.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 10, comma 7, del
decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2014, n. 106, il secondo periodo è
sostituito dal seguente periodo: « Il credito
d’imposta di cui al comma 1 in favore
delle imprese alberghiere indicate al me-
desimo comma, è riconosciuto altresì per
le spese relative a ulteriori interventi,
comprese quelle per l’acquisto di mobili e
componenti d’arredo, a condizione che il
beneficiario non ceda a terzi né destini a
finalità estranee all’esercizio d’impresa i
beni oggetto degli investimenti prima del
secondo periodo d’imposta successivo. ».

* 2. 210. Piccone, Binetti, Tancredi, Vi-
gnali.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 10, comma 7, del
decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2014, n. 106, il secondo periodo è
sostituito dal seguente periodo: « Il credito
d’imposta di cui al comma 1 in favore
delle imprese alberghiere indicate al me-
desimo comma, è riconosciuto altresì per
le spese relative a ulteriori interventi,
comprese quelle per l’acquisto di mobili e
componenti d’arredo, a condizione che il

beneficiario non ceda a terzi né destini a
finalità estranee all’esercizio d’impresa i
beni oggetto degli investimenti prima del
secondo periodo d’imposta successivo. ».

* 2. 236. Marti.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il credito d’imposta di cui all’ar-
ticolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2014,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2014, n. 106, è riconosciuto
anche per il periodo d’imposta 2017, nella
misura del 65 per cento.

Conseguentemente, al comma 5 sosti-
tuire le parole: dai commi 3 e 4 con le
seguenti: 3, 4 e 4-bis, sostituire le parole:
nell’articolo 10 con le seguenti: negli arti-
coli 9 e 10 e sostituire le parole: all’articolo
10 con le seguenti: agli articoli 9 e 10.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 285 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019 e
2020 e di 300 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2021.

2. 225. Tancredi.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Le detrazioni fiscali previste dal-
l’articolo 7, commi 1 e 2, del decreto-legge
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28 marzo 2014, n. 47, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014,
n. 80, sono prorogate per il triennio 2017-
2019.

5-ter. Le detrazioni fiscali di cui al
comma precedente sono fruibili per il
triennio 2017-2019 anche dai soci di co-
operative edilizie di abitazione assegnatari
in godimento di alloggi adibiti a propria
abitazione principale. La misura della de-
trazione spetta in conformità a quanto
previsto all’articolo 7, commi 1 e 2, del
decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
maggio 2014, n. 80.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro con le seguenti: 250 milioni di
euro.

2. 48. Misiani, Paola Bragantini, Bargero,
Giulietti, Ferrari, Marco Di Maio.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

”5-bis. A tutti gli effetti di legge, per
imprese di autoproduzione di energia elet-
trica si intendono anche i consorzi e le
società consortili costituiti per la produ-
zione di energia elettrica da fonti energe-
tiche rinnovabili utilizzata per uso pro-
prio, per uso delle imprese ad esse asso-
ciate e dei loro soci.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 5.000.000;
2018: – 5.000.000;

2019: – 5.000.000.

2. 115. Laffranco.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. All’articolo 16-bis, comma 1, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera
l) è inserita la seguente:

« l-bis) di carattere straordinario ef-
fettuati sulle pertinenze, così come definite
dall’articolo 817 del codice civile, di fab-
bricati di qualsiasi genere o tipo già esi-
stenti, relativi alle seguenti opere:

1) lavori di fornitura e messa a
dimora di piante o arbusti di qualsiasi
genere o tipo;

2) lavori di riqualificazione di tappeti
erbosi, con esclusione di quelli utilizzati
per uso sportivo con fini di lucro, anche
mediante la realizzazione o l’adeguamento
di impianti di irrigazione;

3) lavori di restauro e recupero del
verde relativo a giardini di interesse sto-
rico e artistico; tra le spese sostenute di
cui alla presente lettera sono comprese
quelle di progettazione e per prestazioni
professionali connesse all’esecuzione delle
opere.

In deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 1135 dei codice civile, l’agevolazione
spetta anche per i lavori effettuati nelle
parti comuni dei condomini negli edifici,
anche senza costituzione del Fondo pre-
visto dal comma 4 del citato articolo 1135.
A tal fine le quote di agevolazione spet-
tante sono riferite ai millesimi di possesso.
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Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 150 milioni.

* 2. 5. La VI Commissione.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. All’articolo 16-bis, comma 1, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera
l) è inserita la seguente:

« l-bis) di carattere straordinario ef-
fettuati sulle pertinenze, così come definite
dall’articolo 817 del codice civile, di fab-
bricati di qualsiasi genere o tipo già esi-
stenti, relativi alle seguenti opere:

1) lavori di fornitura e messa a
dimora di piante o arbusti di qualsiasi
genere o tipo;

2) lavori di riqualificazione di tappeti
erbosi, con esclusione di quelli utilizzati
per uso sportivo con fini di lucro, anche
mediante la realizzazione o l’adeguamento
di impianti di irrigazione;

3) lavori di restauro e recupero del
verde relativo a giardini di interesse sto-
rico e artistico; tra le spese sostenute di
cui alla presente lettera sono comprese
quelle di progettazione e per prestazioni
professionali connesse all’esecuzione delle
opere.

In deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 1135 dei codice civile, l’agevolazione
spetta anche per i lavori effettuati nelle
parti comuni dei condomini negli edifici,
anche senza costituzione del Fondo pre-
visto dal comma 4 del citato articolo 1135.
A tal fine le quote di agevolazione spet-
tante sono riferite ai millesimi di possesso.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 150 milioni.

* 2. 159. Piccone, Fanucci.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. All’articolo 16-bis, comma 1, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera
l) è inserita la seguente:

”l-bis) di carattere straordinario ef-
fettuati sulle pertinenze, così come definite
dall’articolo 817 del codice civile, di fab-
bricati di qualsiasi genere o tipo già esi-
stenti, relativi alle seguenti opere:

1) lavori di fornitura e messa a
dimora di piante o arbusti di qualsiasi
genere o tipo;

2) lavori di riqualificazione di tappeti
erbosi, con esclusione di quelli utilizzati
per uso sportivo con fini di lucro, anche
mediante la realizzazione o l’adeguamento
di impianti di irrigazione;

3) lavori di restauro e recupero del
verde relativo a giardini di interesse sto-
rico e artistico; tra le spese sostenute di
cui alla presente lettera sono comprese
quelle di progettazione e per prestazioni
professionali connesse all’esecuzione delle
opere.

In deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 1135 dei codice civile, l’agevolazione
spetta anche per i lavori effettuati nelle
parti comuni dei condomini negli edifici,
anche senza costituzione del Fondo pre-
visto dal comma 4 del citato articolo 1135.
A tal fine le quote di agevolazione spet-
tante sono riferite ai millesimi di possesso.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 150 milioni.

* 2. 162. Tancredi, Fanucci.

Relatore Governo
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Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 100 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1 le parole: « volonta-
riamente sostenute sono soppresse »;

b) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Le spese relative all’acquisto,
alla costruzione, all’allestimento, al fun-
zionamento e alla manutenzione ordinaria
e straordinaria di attrezzi, strutture e
impianti sportivi aziendali utilizzabili, an-
che gratuitamente, dalla generalità o ca-
tegorie di dipendenti, o assimilati, e dai
loro familiari, sono integralmente deduci-
bili ».

6-ter. All’articolo 15, comma 1, lettera
i-quinquies), del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
le parole: « per un importo non superiore
a 210 euro » sono sostituite dalle seguenti:
« per un importo non superiore a 600
euro » e le parole: « , per i ragazzi di età
compresa tra i 5 e i 18 anni, » sono
soppresse.

6-quater. All’articolo 5 del decreto le-
gislativo 15 dicembre 1997, n. 446, dopo il
comma 3 è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Le spese relative all’acquisto,
alla costruzione, all’allestimento, al fun-
zionamento e alla manutenzione ordinaria
e straordinaria di attrezzi, strutture e
impianti sportivi aziendali utilizzabili, an-
che gratuitamente, dalla generalità o ca-
tegorie di dipendenti, o assimilati, e dai
loro familiari, sono integralmente deduci-
bili ».

6-quinquies. Dopo il comma 5-bis del-
l’articolo 19 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
è aggiunto il seguente:

« 5-ter. L’imposta relativa all’acquisto,
alla costruzione, all’allestimento, al fun-
zionamento e alla manutenzione ordinaria

e straordinaria di attrezzi, strutture e
impianti sportivi aziendali è ammessa in
detrazione se tali attrezzi, strutture e im-
pianti sportivi sono destinati ad essere
utilizzati esclusivamente dai dipendenti
dell’impresa, o assimilati, e dai loro fami-
liari, anche a titolo gratuito. ».

6-sexies. Alla tabella A, parte II-bis, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 1-bis)
è aggiunto il seguente:

1-ter) iscrizione annuale e abbona-
mento ad associazioni sportive, palestre,
piscine ed altre strutture ed impianti spor-
tivi destinati alla pratica sportiva dilettan-
tistica rispondenti alle caratteristiche in-
dividuate con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, o Ministro delegato,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze”.

6-septies. Agli oneri derivanti dai
commi da 6-bis a 6-sexies, valutati in 250
milioni di euro a decorrere dall’anno 2017,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione complessiva dei regimi di esenzione,
esclusione, riduzione dell’imponibile o del-
l’imposta di cui all’articolo 21, comma
11-bis della legge n. 196 del 2009. Con uno
o più regolamenti adottati con decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze, ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le
modalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente articolo, con riferimento ai singoli
regimi interessati.

2. 4. La VI Commissione.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di promuovere la regola-
rizzazione fiscale del mercato dei biocom-
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bustibili legnosi, per le spese documentate
relative all’acquisto di legna da ardere per
l’alimentazione di generatori di calore fi-
nalizzati alla climatizzazione invernale de-
gli edifici ad uso residenziale, spetta in via
sperimentale e nel limite massimo di
3.000.000 di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019, una detrazione dall’im-
posta lorda, in un’unica quota annuale,
per una quota pari al 14 per cento degli
importi rimasti a carico del contribuente,
fino a un valore massimo della detrazione
di 150 euro per contribuente. Possono
usufruire della detrazione tutti i contri-
buenti assoggettati all’imposta sul reddito
delle persone fisiche titolari di diritti reali
di godimento sugli immobili ad uso resi-
denziale in grado di comprovare l’effettivo
acquisto tramite i documenti fiscali pre-
visti dalla vigente legislazione.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 297 milioni di euro
per gli anni 2017, 2018, 2019 e di 300
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020.

2. 17. La XIII Commissione.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’allegato C della legge 29 ot-
tobre 1961, n. 1216, è aggiunta, in fine, la
seguente voce: « Assicurazioni contro gli
eventi calamitosi. 11-bis. Assicurazioni
contro i danni derivanti da eventi calami-
tosi di qualunque specie ».

6-ter. La disposizione di cui al prece-
dente comma 6-bis trova applicazione
esclusivamente per le polizze stipulate a

decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2 sostituire le parole: 300 milioni
con le parole: 280 milioni.

2. 77. Polidori.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 15, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera f) è
inserita la seguente:

« f-bis) i premi per assicurazioni
aventi per oggetto il rischio di eventi
calamitosi stipulate relativamente a unità
immobiliari ad uso abitativo ».

6-ter. La disposizione di cui al prece-
dente comma 6-bis trova applicazione
esclusivamente per le polizze stipulate a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, le parole: 300 milioni sono
sostituite dalle seguenti: 284,1 milioni.

* 2. 203. Latronico.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 15, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera f) è
inserita la seguente:

« f-bis) i premi per assicurazioni
aventi per oggetto il rischio di eventi
calamitosi stipulate relativamente a unità
immobiliari ad uso abitativo ».
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6-ter. La disposizione di cui al prece-
dente comma 6-bis trova applicazione
esclusivamente per le polizze stipulate a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, le parole: 300 milioni sono
sostituite dalle seguenti: 284,1 milioni.

* 2. 296. Sottanelli, Galati.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 15, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera f) è
inserita la seguente:

« f-bis) i premi per assicurazioni
aventi per oggetto il rischio di eventi
calamitosi stipulate relativamente a unità
immobiliari ad uso abitativo ».

6-ter. La disposizione di cui al prece-
dente comma 6-bis trova applicazione
esclusivamente per le polizze stipulate a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, le parole: 300 milioni sono
sostituite dalle seguenti: 284,1 milioni.

* 2. 233. Chiarelli, Palese, Latronico.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 15, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera f) è
inserita la seguente:

« f-bis) i premi per assicurazioni
aventi per oggetto il rischio di eventi
calamitosi stipulate relativamente a unità
immobiliari ad uso abitativo ».

6-ter. La disposizione di cui al prece-
dente comma 6-bis trova applicazione
esclusivamente per le polizze stipulate a

decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, le parole: 300 milioni sono
sostituite dalle seguenti: 284,1 milioni.

* 2. 81. Petrini, Lodolini, Fragomeli, Fu-
silli, Giampaolo Galli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2017,
le spese relative a prestazioni sanitarie
odontoiatriche ricomprese tra le spese sa-
nitarie di cui all’articolo 15, comma 1,
lettera c), del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono
detraibili dall’imposta lorda sui redditi
delle persone fisiche per un importo pari
al 50 per cento dell’intero ammontare
della spesa.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: – 500.000;
2019: – 500.000.

2. 264. Vargiu, Menorello, Librandi.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. A decorrere dal periodo di im-
posta in corso all’entrata in vigore della
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presente legge, le spese relative a presta-
zioni sanitarie odontoiatriche ricomprese
tra le spese sanitarie di cui all’articolo 15,
comma 1, lettera c), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, saranno detraibili con un’a-
liquota pari al 27 per cento.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 160 milioni.

2. 35. Parrini, Fanucci.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

7. All’articolo 1, comma 75, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole: « dal
1o gennaio 2016 al 31 dicembre 2016 »
sono sostituite dalle seguenti: « dal 1o

gennaio 2017 al 31 dicembre 2017 ».

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: –15.200.000;
2018: –37.800.000;
2019: –30.200.000.

* 2. 23. Molteni, Guidesi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

7. All’articolo 1, comma 75, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole: « dal
1o gennaio 2016 al 31 dicembre 2016 »
sono sostituite dalle seguenti: « dal 1o

gennaio 2017 al 31 dicembre 2017 ».

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: –15.200.000;

2018: –37.800.000;
2019: –30.200.000.

* 2. 153. Vignali.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

7. All’articolo 1, comma 75, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole: « dal
1o gennaio 2016 al 31 dicembre 2016 »
sono sostituite dalle seguenti: « dal 1o

gennaio 2017 al 31 dicembre 2017 ».

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: –15.200.000;
2018: –37.800.000;
2019: –30.200.000.

* 2. 188. Piccone, Tancredi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

7. All’articolo 1, comma 75, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole: « dal
1o gennaio 2016 al 31 dicembre 2016 »
sono sostituite dalle seguenti: « dal 1o

gennaio 2017 al 31 dicembre 2017 ».

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: –15.200.000;
2018: –37.800.000;
2019: –30.200.000.

* 2. 148. Palmieri, Crimi, Gullo.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

7. All’articolo 1, comma 75, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole: « dal
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1o gennaio 2016 al 31 dicembre 2016 »
sono sostituite dalle seguenti: « dal 1o

gennaio 2017 al 31 dicembre 2017 ».

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: –15.200.000;
2018: –37.800.000;
2019: –30.200.000.

* 2. 36. Famiglietti, Fanucci.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

7. All’articolo 1, comma 75, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole: « dal
1o gennaio 2016 al 31 dicembre 2016 »
sono sostituite dalle seguenti: « dal 1o

gennaio 2017 al 31 dicembre 2017 ».

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: –15.200.000;
2018: –37.800.000;
2019: –30.200.000.

* 2. 206. Latronico.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

7. All’articolo 4, comma 3, lettera b),
del decreto del Ministro dello sviluppo
economico 23 giugno 2016, dopo il punto
IV) è inserito il seguente:

”V. aventi le caratteristiche di cui al-
l’articolo 4 comma 3 lettera b), del decreto
del Ministro dello sviluppo economico 6
luglio 2012 per i quali la comunicazione di

inizio lavori abbia data antecedente all’en-
trata in vigore del presente decreto.

2. 287. Pastorino, Brignone, Civati, Artini,
Baldassarre, Bechis, Andrea Maestri,
Matarrelli, Segoni, Turco.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Social lending garantito).

1. Presso il Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito il Fondo per il
social lending garantito, preposto alla con-
cessione di finanziamenti a fondo perduto
per la realizzazione degli interventi di
adeguamento sismico degli immobili di
proprietà delle persone fisiche, di seguito
denominate « cittadini utilizzatori ».

2. Il Fondo è gestito per conto del
Ministero dell’economia e delle finanze da
un intermediario finanziario individuato
mediante una selezione pubblica da con-
cludersi entro il 31 marzo 2017. La sele-
zione pubblica è disposta con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze da
adottare entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente disposizione.

3. Per le erogazioni liberali in denaro
effettuate al Fondo per il social lending
garantito nei periodi d’imposta successivi a
quello in corso al 31 dicembre 2016 dalle
persone fisiche, di seguito denominate
« cittadini finanziatori » spetta una detra-
zione dall’imposta lorda nella misura del
105 per cento delle erogazioni effettuate.
La detrazione è ripartita in cinque quote
annuali di pari importo nell’anno dell’e-
rogazione ed in quelli successivi. Nei casi
di incapienza fiscale il cittadino finanzia-
tore potrà fruire della detrazione nei suc-
cessivi anni senza perdere alcun diritto
alle detrazioni riconosciute.
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4. Il credito d’imposta riconosciuto ai
cittadini finanziatori non concorre alla
formazione della base imponibile ai fini
dell’imposta sul reddito.

5. I cittadini utilizzatori, proprietari o
comproprietari di immobili, potranno ac-
cedere al finanziamento a fondo perduto
concessi dal Fondo per il social lending
garantito al fine di effettuare gli interventi
di adeguamento sismico relativamente agli
edifici ubicati nelle zone sismiche ad alta
pericolosità (zone 1, 2 e 3) di cui all’or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, pub-
blicata nel supplemento ordinario n. 72
alla Gazzetta Ufficiale n. 105 dell’8 maggio
2003, riferite a costruzioni adibite ad abi-
tazione. L’accesso al finanziamento a
fondo perduto concesso dal Fondo è limi-
tato ai soli interventi di adeguamento
sismico da cui derivi il passaggio ad una
classe di rischio inferiore. Con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, da adottare entro il 28 febbraio
2017, sentito il Consiglio superiore dei
lavori pubblici, sono stabilite le linee guida
per la classificazione di rischio sismico
delle costruzioni nonché le modalità per
l’attestazione, da parte dei professionisti
abilitati, dell’efficacia degli interventi ef-
fettuati. I cittadini utilizzatori per acce-
dere al finanziamento a fondo perduto
devono presentare un progetto di adegua-
mento sismico relativo al proprio immo-
bile predisposto e firmato da un profes-
sionista abilitato ed un preventivo dei
relativi lavori predisposto da un’impresa
abilitata. A pena dell’inammissibilità della
richiesta di finanziamento il preventivo dei
lavori deve essere necessariamente certifi-
cato da un professionista abilitato diverso
dal progettista non collegato, direttamente
o indirettamente, alla suddetta impresa.

6. Il Fondo per il social lending garan-
tito concede finanziamenti a fondo per-
duto non superiori a cento mila euro per
ogni cittadino utilizzatore richiedente. Il
finanziamento a fondo perduto è erogato
progressivamente in base allo stato di
avanzamento dei lavori. I pagamenti per le
spese di adeguamento sismico devono es-

sere tracciati mediante bonifici bancari
così come definito dall’Agenzia dell’entrate
per le detrazioni relative agli interventi di
ristrutturazione edilizia.

7. I cittadini utilizzatori possono pre-
sentare all’intermediario finanziario di cui
al comma 2 la richiesta di erogazione del
finanziamento a fondo perduto entro il 30
giugno 2017 indicando la propria situa-
zione economica equivalente (ISEE). Entro
il 31 luglio 2017 l’intermediario finanzia-
rio, di concerto all’Agenzia delle entrate,
provvede a redigere un elenco dei « citta-
dini utilizzatori richiedenti » disposto in
ordine crescente partendo dal valore ISEE
più basso. La concessione del finanzia-
mento a fondo perduto è disposta ai sensi
del predetto elenco e nei limiti di capienza
del Fondo per il social lending garantito.
L’elenco dei beneficiari del finanziamento
a fondo perduto verrà pubblicato sul sito
dell’intermediario finanziario e dell’Agen-
zia delle entrate insieme ai documenti
progettuali e contabili relativi all’inter-
vento. L’Agenzia delle entrate rende noto
il livello di ISEE a cui si è giunto nell’e-
rogazione dei finanziamenti a fondo per-
duto.

8. Per l’anno 2017 l’importo comples-
sivo delle erogazioni liberali in denaro
effettuate al Fondo per il social lending
garantito non può superare complessiva-
mente un miliardo di euro.

9. L’intermediario finanziario di cui al
comma 2, per le attività di cui al presente
articolo, a valere sulle risorse del Fondo,
riceve un compenso non superiore allo
0,05 per cento del volume complessivo dei
finanziamenti concretamente erogati.

10. I cittadini utilizzatori che ricevono
il finanziamento a fondo perduto ai sensi
del presente articolo non possono usu-
fruire per lo stesso immobile delle detra-
zioni fiscali relative agli interventi preposti
alla riduzione del rischio sismico.

11. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, sono determinate le moda-
lità di attuazione del presente articolo.
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Conseguentemente, dopo l’articolo 87 ag-
giungere il seguente:

87-bis.

(Deducibilità degli interessi passivi per ban-
che e assicurazioni).

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

2. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’82 per cento
del loro ammontare ».

3. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare. »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

4. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
commi da 1 a 3 si applicano a decorrere

dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2016.

5. Le modifiche introdotte dal commi 1
e 2 rilevano ai fini della determinazione
dell’acconto dell’imposta sul reddito delle
società e dell’acconto dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive dovuti per il
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2016.

2. 02. Pesco, Cariello, Caso, Castelli, So-
rial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Incentivi fiscali alla permuta immobiliare).

1. Qualora all’atto dell’acquisto di unità
immobiliari a destinazione residenziale, di
classe energetica A o B ai sensi della
normativa vigente, cedute dalle imprese
costruttrici o ristrutturatrici delle stesse,
sia trasferito in permuta un immobile
abitativo a favore delle medesime imprese,
si applicano l’imposta di registro e le
imposte ipotecaria e catastale in misura
fissa, a condizione che l’impresa acqui-
rente trasferisca l’immobile entro i suc-
cessivi cinque anni, dopo aver effettuato
sullo stesso interventi di recupero di cui
alle lettere c) e d) dell’articolo 3, comma 1,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, con il conse-
guimento della certificazione energetica
che attesti un miglioramento del fabbiso-
gno di energia primaria pari almeno al 30
per cento rispetto alla situazione antece-
dente gli interventi di recupero.

2. Ove non si realizzi la condizione di
cui al comma precedente, le imposte di
registro, ipotecaria e catastale sono dovute
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nella misura ordinaria e si applica una
sanzione amministrativa pari al 30 per
cento delle maggiori imposte dovute, oltre
agli interessi di mora di cui all’articolo 55,
comma 4, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131.

3. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti hanno effetto per gli atti pub-
blici formati e le scritture private auten-
ticate sino al 31 dicembre 2019.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 275,4 milioni di
euro per il 2017, 2018 e 2019 e di 300
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020.

* 2. 026. Tancredi, Piccone.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Incentivi fiscali alla permuta immobiliare).

1. Qualora all’atto dell’acquisto di unità
immobiliari a destinazione residenziale, di
classe energetica A o B ai sensi della
normativa vigente, cedute dalle imprese
costruttrici o ristrutturatrici delle stesse,
sia trasferito in permuta un immobile
abitativo a favore delle medesime imprese,
si applicano l’imposta di registro e le
imposte ipotecaria e catastale in misura
fissa, a condizione che l’impresa acqui-
rente trasferisca l’immobile entro i suc-
cessivi cinque anni, dopo aver effettuato
sullo stesso interventi di recupero di cui
alle lettere c) e d) dell’articolo 3, comma 1,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, con il conse-
guimento della certificazione energetica
che attesti un miglioramento del fabbiso-
gno di energia primaria pari almeno al 30
per cento rispetto alla situazione antece-
dente gli interventi di recupero.

2. Ove non si realizzi la condizione di
cui al comma precedente, le imposte di
registro, ipotecaria e catastale sono dovute

nella misura ordinaria e si applica una
sanzione amministrativa pari al 30 per
cento delle maggiori imposte dovute, oltre
agli interessi di mora di cui all’articolo 55,
comma 4, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131.

3. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti hanno effetto per gli atti pub-
blici formati e le scritture private auten-
ticate sino al 31 dicembre 2019.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 275,4 milioni di
euro per il 2017, 2018 e 2019 e di 300
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020.

* 2. 028. Alberto Giorgetti, Milanato, Pre-
stigiacomo, Gullo.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Incentivi fiscali alla permuta immobiliare).

1. Qualora all’atto dell’acquisto di unità
immobiliari a destinazione residenziale, di
classe energetica A o B ai sensi della
normativa vigente” cedute dalle imprese
costruttrici o ristrutturatrici delle stesse,
sia trasferito in permuta un immobile
abitativo a favore delle medesime imprese,
si applicano l’imposta di registro e le
imposte ipotecaria e catastale in misura
fissa, a condizione che l’impresa acqui-
rente trasferisca l’immobile entro i suc-
cessivi cinque anni, dopo aver effettuato
sullo stesso interventi di recupero di cui
alle lettere c) e d) dell’articolo 3, comma 1,
del decreto del Presidente della Repub-
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blica 6 giugno 2001, n. 380, con il conse-
guimento della certificazione energetica
che attesti un miglioramento del fabbiso-
gno di energia primaria pari almeno al 30
per cento rispetto alla situazione antece-
dente gli interventi di recupero,

2. Ove non si realizzi la condizione di
cui al comma precedente, le imposte di
registro, ipotecaria e catastale sono dovute
nella misura ordinaria e si applica una
sanzione amministrativa pari al 30 per
cento delle maggiori imposte dovute, oltre
agli interessi di mora di cui all’articolo 55,
comma 4, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131.

3. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti hanno effetto per gli atti pub-
blici formati e le scritture private auten-
ticate sino al 31 dicembre 2019.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 24.600.000;
2018: – 24.600.000;
2019: – 24.600.000.

2. 06. Matarrese, Menorello, Galgano, Li-
brandi.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Incentivi fiscali alla permuta).

1. Al fine di favorire la ripresa del
mercato immobiliare, per le cessioni di
unità immobiliari effettuate, dal 1o gen-
naio 2017 al 31 dicembre 2020, da imprese
costruttrici a favore di qualunque soggetto,
a fronte delle quali, a parziale pagamento
del prezzo, sia ceduto in permuta dall’al-

tra parte un immobile, è riconosciuta
all’impresa costruttrice l’esenzione, per la
durata di cinque anni dalla data di tra-
scrizione dell’atto di trasferimento, dal
pagamento delle imposte gravanti sull’im-
mobile ricevuto in permuta a condizione
che l’impresa costruttrice si impegni ad
eseguire, sull’immobile stesso, lavori di
ristrutturazione che consentano ad esso di
raggiungere la classe energetica superiore
rispetto a quella già in essere.

2. Ove l’impresa costruttrice non esegua
i lavori di ristrutturazione ovvero li esegua
in modo tale da non consentire l’attribu-
zione all’immobile della classe energetica
superiore, l’agevolazione di cui al comma
1 si intende revocata c risulteranno dovute
tutte le imposte gravanti annualmente su
detto immobile, a partire dalla data di
trascrizione dell’atto notarile definitivo.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro con le seguenti: 260 milioni di
euro.

2. 021. Polidori.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Modifica alla tabella A allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, per la riduzione dell’aliquota
dell’imposta sul valore aggiunto relativa
agli interventi di riqualificazione elettrica

dei veicoli).

1. Alla parte III della tabella A allegata
al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto, in fine,
il seguente numero: « 127-vicies) in-
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terventi di riqualificazione elettrica dei
veicoli effettuati ai sensi dell’articolo 17-
terdecies del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134. ».

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 5.000.000;
2018: – 5.000.000;
2019: – 5.000.000.

2. 03. Catalano, Mucci, Galgano, Li-
brandi, Menorello, Mazziotti Di Celso,
Oliaro, Dambruoso, Catania, Mon-
chiero, Molea.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Detrazione delle spese per interventi stra-
ordinari di « sistemazione a verde » di aree
scoperte di pertinenza delle unità immobi-

liari private).

1. All’articolo 16-bis, comma 1, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, il 917, dopo la lettera
l) è inserita la seguente:

”l-bis) di carattere straordinario ef-
fettuati sulle pertinenze, così come definite
dall’articolo 817 del Codice Civile, di fab-
bricati di qualsiasi genere o tipo già esi-
stenti, relativi alle seguenti opere:

1) lavori di fornitura e messa a
dimora di piante o arbusti di qualsiasi
genere o tipo;

2) lavori di riqualificazione di tap-
peti erbosi, con esclusione di quelli utiliz-
zati per uso sportivo con fini di lucro,
anche mediante la realizzazione o l’ade-
guamento di impianti di irrigazione;

3) lavori di restauro e recupero del
verde relativo a giardini di interesse sto-
rico e artistico, come tali individuati dalle
Soprintendenze competenti per territorio;

4) le spese relative agli interventi di
cui ai numeri 1, 2 e 3 non possono
superare i 30.000,00 euro se si tratta di
interventi su unità immobiliari singole e di
50.000,00 euro se trattasi di interventi su
proprietà condominiali, con una franchigia
di 2.000,00 euro per le unità immobiliari
singole e di 5.000,00 euro per le proprietà
condominiali.

2. Tra le spese sostenute di cui al
comma 1, capoverso lettera l-bis), sono
comprese quelle di progettazione e per
prestazioni professionali connesse all’ese-
cuzione delle opere.

3. In deroga alla legge 11 dicembre
2012 n. 220, come modificata dall’articolo
1, comma 9, del decreto-legge 23 dicembre
2013, n. 145, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 febbraio 2014 n. 9, con
riferimento all’articolo 1135 (Attribuzio-
ni dell’assemblea dei condomini) del co-
dice civile è sospesa la costituzione del
fondo speciale ivi previsto per i tre anni
successivi all’approvazione della presente
legge.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 220 milioni.

2. 05. Palladino, Menorello, Librandi.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Bonifiche ecologiche aree dismesse).

1. Al fine di favorire il recupero delle
aree dismesse nei programmi di rigenera-
zione urbana che perseguono l’obiettivo
del riuso in un’ottica di sostenibilità am-
bientale di contenimento di suolo, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanarsi entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono individuate le agevo-
lazioni e gli incentivi, anche di natura
fiscale, nel rispetto delle disposizioni eu-
ropee in materia di aiuti di Stato nonché
i criteri e le modalità attuative a favore dei
soggetti che realizzano le bonifiche ecolo-
giche delle aree dismesse oggetto dei pro-
getti di rigenerazione urbana per la rea-
lizzazione di opere di utilità pubblica
compresi gli interventi finalizzati ad in-
crementare prioritariamente l’offerta di
alloggi sociali ai sensi dell’articolo 10,
comma 3, del decreto-legge 28 marzo
2014, n. 47, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 2014, n. 80.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 200 milioni.

2. 09. Menorello, Librandi.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. All’articolo 1, comma 423, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, le parole:

« agroforestali e fotovoltaiche » sono sop-
presse.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 290 milioni.

2. 010. Capelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

2-bis. – (Detrazioni fiscali per interventi
di prevenzione del rischio del compimento
di atti illeciti nelle abitazioni private e negli
esercizi commerciali). – 1. Ai fini dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche, si
detrae dall’imposta lorda, fino a concor-
renza del suo ammontare, un importo pari
al 60 per cento delle spese documentate,
sostenute per interventi finalizzati a pre-
venire il rischio del compimento di atti
illeciti nell’abitazione private e negli eser-
cizi commerciali da parte di terzi. La
detrazione, da ripartire tra gli aventi di-
ritto in dieci quote annuali di pari im-
porto, si applica alle spese sostenute dal 1o

gennaio 2017 al 31 dicembre 2018, fino ad
un ammontare complessivo delle stesse
non superiore a 20.000 euro.

Conseguentemente, all’articolo 89, dopo
il comma 18, aggiungere il seguente:

18-bis. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad effettuare
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica per un importo pari
a 50 milioni di euro per ciascuno per
l’anno 2017, 200 milioni di euro per l’anno
2018 e di 250 milioni euro per l’anno
2019. Entro la data del 15 luglio 2017,
mediante interventi di razionalizzazione, e
di revisione della spesa pubblica, sono
approvati, provvedimenti regolamentari e
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amministrativi che assicurano minori
spese pari a 50 milioni di euro per l’anno
2017. Entro la data del 15 gennaio 2018,
sempre mediante interventi di razionaliz-
zazione e revisione della spesa pubblica,
sono approvati provvedimenti normativi
che assicurano minori spese pari 200 mi-
lioni di euro per l’anno 2018 e 250 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2019.

2. 011. Simonetti, Allasia, Guidesi.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Zona franca integrale).

1. Al fine di recuperare gli effetti del
divario insulare e le ripercussioni econo-
miche e sociali rispetto alle altre regioni
italiane ed europee il territorio della re-
gione Sardegna è posto fuori della linea
doganale e costituisce zona franca, in
attuazione dell’articolo 12 dello statuto
speciale per la regione Sardegna approvato
con legge costituzionale 26 febbraio 1948,
n. 3, e successive modificazioni, e del
decreto legislativo 10 marzo 1998, n. 75,
recante « Norme di attuazione dello sta-
tuto speciale della regione Sardegna con-
cernenti l’istituzione di zone franche ».

2. Le modalità d’attuazione della zona
franca saranno concordate con la regione
e stabilite con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con i
ministri dell’economia e delle finanze e
dello sviluppo economico e d’intesa con il
Presidente della regione Sardegna.

3. Sino all’entrata in vigore del regime
di zona franca di cui al comma 1 previsto
per il territorio della regione Sardegna, è
consentita l’immissione in consumo fina-

lizzato alla produzione in detto territorio
per il fabbisogno locale di prodotti indicati
da apposito decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze in esenzione dal
dazio doganale e dalle imposte erariali di
fabbricazione ed erariali di consumo.

4. Le disposizioni del presente articolo
hanno efficacia per la durata di anni dieci,
prorogabili con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, adottato con le
modalità indicate al comma 2.

5. In via transitoria e fino all’approva-
zione di un piano attuativo di riequilibrio
insulare della Sardegna (PARIS) e, comun-
que, per un periodo non superiore a
cinque anni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, è istituita un’imposta
sostitutiva delle imposte sui redditi con
aliquota del 12,50 per cento da applicare
ai redditi d’impresa:

a) realizzati per le attività svolte nel
territorio della regione Sardegna nei set-
tori del turismo, dell’agroindustria, dell’a-
gropastorizia del manifatturiero legato alle
trasformazioni secondarie e terziarie di
materie prime prodotte nel territorio re-
gionale e della telematica, individuate in
un elenco approvato con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, d’in-
tesa con il Presidente della regione Sar-
degna, entro due mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge;

b) realizzati dalle società di persone
e di capitali che operano nel settore dei
trasporti e dei servizi annessi negli aero-
porti e nei porti della regione Sardegna
esclusivamente per i redditi conseguiti da
attività di trasporto di passeggeri e di
merci in transito da e per la medesima
regione.

6. L’imposta sostitutiva di cui al comma
5 non è deducibile ai fini delle imposte sui
redditi e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive. Per l’accertamento, la li-
quidazione, la riscossione e il contenzioso
si applicano le disposizioni vigenti in ma-
teria di imposte sui redditi.

7. In via transitoria e fino all’approva-
zione del PARIS e, comunque, per un
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periodo non superiore a cinque anni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, le aliquote delle imposte dirette sono
ridotte del 50 per cento per:

a) i redditi conseguiti da enti e da
società pubblici e privati che operano
nell’ambito della ricerca e della forma-
zione limitatamente alla quota realizzata
dall’effettiva attività nel territorio della
regione Sardegna;

b) i redditi conseguiti in attuazione
di progetti sperimentali e produttivi legati
alla produzione di energia rinnovabile,
non ricadente in aree agricole o di pregio
paesaggistico e ambientale e alla produ-
zione di idrogeno limitatamente alla quota
realizzata nel territorio della regione Sar-
degna;

c) i redditi conseguiti in attuazione
di progetti di forestazione e di rigenera-
zione paesaggistica, nonché di attività pro-
duttive riconducibili alla ricostituzione del
patrimonio ambientale con particolare ri-
ferimento alle specie endogene e alle at-
tività produttive collegate alla produzione
energetica limitatamente alla quota realiz-
zata nel territorio della regione Sardegna.

8. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze su proposta del Pre-
sidente della regione Sardegna sono defi-
nite, entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, le modalità
di attuazione del presente articolo.

9. L’efficacia delle disposizioni di cui al
presente articolo è subordinata alla pre-
ventiva approvazione da parte della Com-
missione europea ai sensi dell’articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea.

10. Agli oneri derivanti pari a 340
milioni di euro a decorrere dall’anno 2017,
si provvede a valere sulle maggiori risorse
derivanti da interventi di razionalizza-
zione e revisione della spesa pubblica.
Entro la data del 15 luglio 2017, mediante
interventi di razionalizzazione, e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati,
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurano minori spese pari a

250 milioni di euro per l’anno 2017. Entro
la data del 15 gennaio 2018, sempre me-
diante interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica, sono ap-
provati provvedimenti normativi che assi-
curano 500 milioni di euro per l’anno 2018
e 750 milioni di euro a decorrere dall’anno
2019.

2. 013. Pili.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Detrazioni fiscali per interventi di manu-
tenzione su autovetture ad uso privato e
interventi sulla sicurezza delle abitazioni).

1. All’articolo 15, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera g)
sono inserite le seguenti:

« g-bis) le spese sostenute per inter-
venti di manutenzione ordinaria su auto-
vetture ad uso privato entro il limite
massimo di spesa di euro 500,00;

g-ter) le spese sostenute per impianti
di allarme di abitazioni ad uso privato e
manutenzione di caldaie; ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 87 ag-
giungere il seguente:

ART. 87-bis.

(Deducibilità interessi passivi di banche e
assicurazioni).

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;
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b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

2. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazioni e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti del 94,5 percento
del loro ammontare ».

3. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura del 94,5 per cento del loro am-
montare. »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura del 94,5 per cento del loro am-
montare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
94,5 per cento ».

4. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
commi da 1 a 3 si applicano a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2016. Le modifi-
che introdotte dal commi 1 e 2 rilevano ai
fini della determinazione dell’acconto del-
l’imposta sul reddito delle società e del-
l’acconto dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive dovuti per il periodo d’im-

posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2016.

2. 018. Sorial, Cariello, Caso, Castelli,
D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. Al fine di incentivare il recupero
edilizio, gli interventi di ristrutturazione
degli edifici che beneficiano delle detra-
zioni delle spese per interventi di recupero
del patrimonio edilizio e di riqualifica-
zione energetica degli edifici di cui all’ar-
ticolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, e di cui all’ar-
ticolo 16-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
usufruiscono di un’aliquota dell’imposta
del valore aggiunto agevolata del 5 per
cento.

Conseguentemente dopo l’articolo 87, ag-
giungere il seguente:

ART. 87-bis.

All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

2. All’articolo 95, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
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22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazioni e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nei primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’94 per cento
del loro ammontare ».

3. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura del 94 per cento del loro ammon-
tare. »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura del 94 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
94 per cento ».

4. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
commi da 1 a 3 si applicano a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2016. 3. Le
modifiche introdotte dal commi 1 e 2
rilevano ai fini della determinazione del-
l’acconto dell’imposta sul reddito delle
società e dell’acconto dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive dovuti per il
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2016.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: –63.000.000;
2018: –63.000.000;
2019: –63.000.000.

2. 020. Crippa, Da Villa, D’Incà, Castelli,
Caso, Cariello, Sorial, Brugnerotto,

Fantinati, Vallascas, Cancelleri, Della
Valle, Sorial.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Incentivi per sostituzione serbatoi GPL).

1. I soggetti che acquistano, nei periodo
che intercorre tra il 1o gennaio 2017 e il
31 dicembre 2017, anche per finalità so-
stitutive di impianti già installati, serbatoi
nuovi per GPL aventi capacità geometrica
complessiva non superiore a 13 metri cubi,
beneficiano, a titolo di sconto sul prezzo di
acquisto, di un contributo pari a:

a) euro 100,00 se l’acquisto concerne
serbatoi fissi fuori terra;

b) euro 150,00 se l’acquisto concerne
serbatoi da interno ricoperti di resina
epossidica e dotati di protezione catodica;

c) euro 350,00 se l’acquisto concerne
serbatoi da interno ricoperti con guscio in
polietilene autoportante;

d) euro 500,00 se l’acquisto concerne
serbatoi da interno confinati in cassa di
contenimento in cemento armato.

2. Per beneficiare del contributi di cui
al comma 1 i serbatoi devono essere
installati entro e non oltre il 30 giugno
2018 nei depositi di cui all’articolo 1 del
decreto del Ministro dell’interno 14 mag-
gio 2004 e successive modificazioni.

3. Il contributo di cui al comma 1 è
riconosciuto direttamente al momento del-
l’acquisto da parte del soggetto venditore.
A quest’ultimo è riconosciuto un credito di
imposta di pari importo al contributo di
cui al comma 1, nel momento in cui
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dichiara, ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445:

a) la vendita del serbatoio dal 1o

gennaio 2017 al 31 dicembre 2017, for-
nendo l’indicazione della fattura di vendita
e copia del documento di consegna e
trasporto all’acquirente;

b) la consegna all’acquirente di una
copia del libretto matricolare e del libretto
d’uso e manutenzione.

4. Il credito di imposta è riconosciuto
nel limite di spesa di 10 milioni di euro
annui. Fermo restando la ripartizione in
tre quote annuali di pari importo, il cre-
dito di imposta è utilizzabile tramite com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni, e non rileva ai
fini delle imposte sui redditi e dell’imposta
regionale sulle attività produttive. Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le ulteriori mo-
dalità di fruizione del credito di imposta
di cui al presente articolo.

5. Il contributo di cui al comma 1 non
si applica all’acquisto di serbatoi interrati
ricondizionati, di cui all’Allegato del de-
creto del Ministro dell’interno 14 maggio
2004.

6. I serbatoi sostituiti a seguito dell’ac-
quisto di cui al comma 1, se di costruzione
antecedente al 1o gennaio 1996, devono
essere ritirati e rottamati a cura del sog-
getto venditore di cui al comma 3, secondo
le modalità stabilite da un decreto del
Ministro dell’interno adottato di concerto
con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare”.

Conseguentemente, all’articolo 81 sosti-
tuire il comma 2 con il seguente: 2. Il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è

incrementato di 290 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2017.

2. 032. Piccone, Tancredi.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

ART. 2-bis.

(Detrazione fiscale per utilizzatori GPL).

1. Per le spese documentate, sostenute
per il periodo d’imposta in corso al 31
dicembre 2017 e per quello successivo, da
parte di tutti i soggetti che siano titolari di
un contratto di somministrazione di GPL
e che siano allo stesso tempo proprietari o
utilizzatori di un deposito di GPL, realiz-
zato con serbatoi nuovi, di cui al decreto
del Ministro dell’interno 14 maggio 2004,
spetta una detrazione dall’imposta lorda
pari a:

a) euro 100,00 se il contratto di
somministrazione di GPL è relativo al
rifornimento di un deposito realizzato con
un nuovo serbatoio fisso fuori terra;

b) euro 150,00 se il contratto di
somministrazione di GPL è relativo al
rifornimento di un deposito realizzato con
un nuovo serbatoio da interno ricoperto di
resina epossidica e dotato di protezione
catodica;

c) euro 350,00 se il contratto di
somministrazione di GPL è relativo al
rifornimento di un deposito realizzato con
un nuovo serbatoio da interno ricoperto
con guscio in polietilene autoportante;

d) euro 500,00 se il contratto di
somministrazione di GPL è relativo al
rifornimento di un deposito realizzato con
un nuovo serbatoio da interno confinato in
cassa di cemento armato.
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2. La detrazione è ripartita in tre quote
annuali costanti e di pari importo nel-
l’anno di sostenimento delle spese e in
quelli successivi.

3. Il titolare del contratto di sommini-
strazione, per beneficiare della detrazione
di cui al comma 1, attesta, secondo le
modalità di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n.
445:

a) d’essere titolare di un contratto
di somministrazione, formalizzato anche
in data precedente all’entrata in vigore
della presente norma;

b) di aver, acquistato ovvero di
utilizzare un serbatoio nuovo rientrante
nelle fattispecie di cui al comma 1, nel
periodo che intercorre dal 1o gennaio 2017
al 31 dicembre 2017;

c) di essere in possesso di copia del
libretto matricolare del serbatoio nuovo
acquistato o concesso in utilizzo e del
libretto di uso e manutenzione del serba-
toio sul quale viene eseguito il riforni-
mento di GPL.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 275 milioni.

2. 033. Piccone, Tancredi.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 2-bis.

(Cedolare secca per affitti a canone con-
cordato).

2-bis. Per il triennio 2018-2020, l’ali-
quota prevista all’articolo 3, comma 2,
quarto periodo, del decreto legislativo 14

marzo 2011, n. 23, come modificato dal-
l’articolo 4 del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 102, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, è
ridotta al 10 per cento.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 300 milioni di euro
per l’anno 2017, di 269,5 milioni di euro
per l’anno 2018, di 266,2 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2018 e 2019,
di 297,6 milioni di euro per l’anno 2020 e
di 300 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2021.

2. 034. Marchi, Braga, Rubinato, Fabbri.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

ART. 2-bis.

(Energia elettrica da fonti rinnovabili con-
sumata dalle imprese di autoproduzione).

1. A tutti gli effetti di legge, per imprese
di autoproduzione di energia elettrica si
intendono anche i consorzi e le società
consortili costituiti per la produzione di
energia elettrica da fonti energetiche rin-
novabili utilizzata per uso proprio, per uso
delle imprese ad esse associate e dei loro
soci.

Conseguentemente alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 5.000.000;
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2018: – 5.000.000;
2019; – 5.000.000.

2. 036. Ginato, Marco Di Maio.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. Le detrazioni di cui agli articoli 14,
15, 15-bis e 16 del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e dall’ar-
ticolo 16-bis del decreto del Presidente
della Repubblica, 22 dicembre 1986,
n. 917, relative a immobili destinati ad
abitazione principale, non utilizzate in
tutto o in parte per situazioni di inca-
pienza fiscale del beneficiario, possono
essere trasferite per la parte non goduta al
coniuge non legalmente ed effettivamente
separato ovvero ad altro componente del
nucleo familiare, a condizione che dimo-
rino abitualmente e risiedono anagrafica-
mente nell’immobile.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 100 milioni.

2. 040. Alberti, Caso, Cariello, D’Incà,
Sorial, Castelli, Brugnerotto.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. A decorrere dal 1o gennaio 2017 si
applicano le disposizioni in materia di
agevolazione per le reti di teleriscalda-
mento alimentate con biomassa ovvero
con energia geotermica, di cui all’articolo
6 del decreto-legge 1o ottobre 2001, n. 356,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 novembre 2001, n. 418 e all’articolo 8,
comma 10, lettera f), della legge 13 di-
cembre 1998, n. 448.

2. All’articolo 8, comma 10, lettera f),
della legge 13 dicembre 1998, n. 448, dopo
le parole: « per gli impianti e le reti di
teleriscaldamento alimentati da energia
geotermica » sono inserite le seguenti: « ,
nonché per gli impianti di teleriscalda-
mento a biomassa legnosa nel comuni
ricadenti nella zona climatica D, ».

3. All’elenco 2 allegato all’articolo 1,
comma 577, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, la voce « Legge 22 dicembre 2008,
n. 203, articolo 2, comma 12 – Credito
d’imposta agevolazione sulle reti di teleri-
scaldamento » è soppressa.

4. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono rideter-
minate le quote percentuali di fruizione
dei crediti d’imposta, al fine di mantenere
invariati gli effetti positivi derivanti dalla
riduzione dei restanti crediti d’imposta di
cui all’elenco 2 allegato all’articolo 1,
comma 577 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, come modificato dal comma 3.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 298,4 milioni.

2. 041. Sani, Dallai.

Relatore Governo
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ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole: 30
giugno 2018 con le seguenti: 31 dicembre
2018.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. L’articolo 34 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, è abrogato. La disposizione di cui
al comma 1 si applica alle operazioni
effettuate a decorrere dal 1o luglio 2017.
L’articolo 34 del predetto decreto continua
ad applicarsi, relativamente ai passaggi dei
prodotti di cui ai commi 7 e 8 dello stesso,
alle cessioni dei prodotti conferiti fino al
30 giugno 2017, ancorché effettuate suc-
cessivamente a tale data.

3. 36. Vignali.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, sostituire le parole: 30
giugno 2018 con le seguenti: 30 settembre
2018.

* 3. 1. La X Commissione.

Al comma 1, sostituire le parole: 30
giugno 2018 con le seguenti: 30 settembre
2018.

* 3. 26. Basso.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Fermo rimanendo quanto
previsto dal primo periodo, in relazione
agli investimenti posti in essere dalle strut-

ture produttive ubicate nelle aree delle
regioni Calabria, Campania, Puglia, Sicilia,
Basilicata, Sardegna, Abruzzo e Molise per
gli investimenti effettuati nelle medesime
aree e ammissibili alle deroghe previste
dall’articolo 107, paragrafo 3, lettere a) e
c), del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, le maggiorazioni di cui
all’articolo 1, comma 91, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, sono aumentate
del 20 per cento.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2,sostituire le parole: di 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: di 300 milioni di euro per
l’anno 2017, di 200 milioni di euro per
l’anno 2018, di 125 milioni di euro per
l’anno 2019, di 155 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, di
170 milioni di euro per l’anno 2023, di190
milioni di euro per l’anno 2024, di 270
milioni di euro per l’anno 2025 e di 300
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2026.

3. 20. Covello, Marchi, Tartaglione, Ra-
citi, Magorno, Greco, Fusilli, Fami-
glietti, Vico, Pes, Antezza, Venittelli,
D’Incecco, Ginefra, Cardinale, Oliverio,
Battaglia, Bruno Bossio, Censore,
Aiello, Barbanti, Sgambato, Tino Ian-
nuzzi, Manfredi, Capozzolo, Cuomo,
Palma, Mariano, Capone, Amoddio,
Burtone, Iacono, Culotta, Albanella,
Schirò, Giovanna Sanna, Mura, Fran-
cesco Sanna, Amato.

Relatore Governo

* * *

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Gli investimenti negli
impianti di cui all’allegato A annesso alla
presente legge non possono superare il
limite massimo di 10 milioni di euro per
ogni singolo impianto.
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Conseguentemente, all’allegato A di cui
al medesimo comma 2, alla sezione: Beni
strumentali il cui funzionamento è con-
trollato da sistemi computerizzati o gestito
tramite opportuni sensori e azionamenti
sostituire la voce: macchine per la realiz-
zazione di prodotti mediante la trasfor-
mazione dei materiali e delle materie
prime con la seguente: macchine utensili e
impianti per la realizzazione di prodotti
mediante la trasformazione dei materiali e
delle materie prime.

* 3. 2. La X Commissione.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Gli investimenti negli
impianti di cui all’allegato A annesso alla
presente legge non possono superare il
limite massimo di 10 milioni di euro per
ogni singolo impianto.

Conseguentemente, all’allegato A di cui
al medesimo comma 2, alla sezione: Beni
strumentali il cui funzionamento è con-
trollato da sistemi computerizzati o gestito
tramite opportuni sensori e azionamenti
sostituire la voce: macchine per la realiz-
zazione di prodotti mediante la trasfor-
mazione dei materiali e delle materie
prime con la seguente: macchine utensili e
impianti per la realizzazione di prodotti
mediante la trasformazione dei materiali e
delle materie prime.

* 3. 25. Basso, Montroni, Vico, Scuvera,
Benamati, Becattini, Donati.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Gli investimenti negli
impianti di cui all’allegato A annesso alla
presente legge non possono superare il
limite massimo di 10 milioni di euro per
ogni singolo impianto.

Conseguentemente, all’allegato A di cui
al medesimo comma 2, alla sezione: Beni
strumentali il cui funzionamento è con-
trollato da sistemi computerizzati o gestito
tramite opportuni sensori e azionamenti
sostituire la voce: macchine per la realiz-
zazione di prodotti mediante la trasfor-
mazione dei materiali e delle materie

prime con la seguente: macchine utensili e
impianti per la realizzazione di prodotti
mediante la trasformazione dei materiali e
delle materie prime.

* 3. 35. Vignali.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Gli investimenti negli
impianti di cui all’allegato A annesso alla
presente legge non possono superare il
limite massimo di 10 milioni di euro per
ogni singolo impianto.

Conseguentemente, all’allegato A di cui
al medesimo comma 2, alla sezione: Beni
strumentali il cui funzionamento è con-
trollato da sistemi computerizzati o gestito
tramite opportuni sensori e azionamenti
sostituire la voce: macchine per la realiz-
zazione di prodotti mediante la trasfor-
mazione dei materiali e delle materie
prime con la seguente: macchine utensili e
impianti per la realizzazione di prodotti
mediante la trasformazione dei materiali e
delle materie prime.

* 3. 16. Giampaolo Galli, Fregolent.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Per i soggetti collocati nelle aree
obiettivo convergenza, che beneficiano
delle disposizioni di cui al comma 1, è
stabilita una maggiorazione del costo di
acquisizione del 100 per cento. Per i
medesimi soggetti, che beneficiano della
maggiorazione di cui al comma 2 e che,
nel periodo indicato al comma 1, effet-
tuano investimenti in beni immateriali
strumentali compresi nell’elenco di cui
all’allegato B annesso alla presente legge, il
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costo di acquisizione di tali beni è mag-
giorato del 100 per cento.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 200 milioni.

3. 33. Prestigiacomo, Occhiuto, Carfagna,
Russo, Alberto Giorgetti, Milanato, De
Girolamo, Fabrizio Di Stefano, Sisto,
Santelli, Giammanco, Catanoso.

Relatore Governo

* * *

Al comma 4, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Al fine dell’ottenimento del-
l’incentivo fiscale le aziende dovranno pro-
durre il conseguimento della certificazione
attestante avvenuto processo di audit ef-
fettuato secondo le metodologie MTM (Me-
thod Time Measurement). Il processo di
audit è funzionale alla valutazione d’im-
patto dell’incentivo in relazione ai processi
d’innovazione messi in atto. Il costo della
certificazione rientra nelle somme ammis-
sibili secondo le modalità previste.

3. 74. D’Alessandro, Galati, Sottanelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Le previsioni di cui ai precedenti
commi da 1 a 6 si applicano anche alle
società e alle imprese individuali, purché
in regime di contabilità ordinaria, che

entro il 30 aprile 2018 trasferiscano la
propria sede legale in Italia.

3. 30. Piccone, Bernardo.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il limite del coefficiente di am-
mortamento pari al 6,5 per cento neces-
sario per l’applicazione della maggiora-
zione del costo di acquisizione di cui
all’articolo 1, comma 91, della legge 22
dicembre 2015, n. 208, non si applica alle
imprese della pesca e dell’acquacoltura.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro con le seguenti: 280 milioni di
euro.

* 3. 11. La XIII Commissione.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il limite del coefficiente di am-
mortamento pari al 6,5 per cento neces-
sario per l’applicazione della maggiora-
zione del costo di acquisizione di cui
all’articolo 1, comma 91, della legge 22
dicembre 2015, n. 208, non si applica alle
imprese della pesca e dell’acquacoltura.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro con le seguenti: 280 milioni di
euro.

* 3. 61. Sani, Oliverio, Luciano Agostini,
Antezza, Capozzolo, Carra, Cova,
Cuomo, Dal Moro, Falcone, Fiorio, La-
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vagno, Marrocu, Mongiello, Palma,
Prina, Romanini, Taricco, Terrosi, Ve-
nittelli, Zanin.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, dopo il comma 93, è
inserito il seguente: « 93-bis. Ai soli tini
della determinazione della quota deduci-
bile in ciascun esercizio, a norma dell’ar-
ticolo 108, comma 3, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, la maggiorazione del 40 per
cento, di cui al comma 91, si applica anche
alle spese sostenute per gli investimenti in
nuovi impianti di colture arboree plurien-
nali, sempre che la quota imputabile ad
ogni esercizio sia pari o superiore al 7 per
cento del costo di realizzazione degli im-
pianti ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni

di euro, con le seguenti: 280 milioni di
euro.

** 3. 12. La XIII Commissione.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, dopo il comma 93, è
inserito il seguente: « 93-bis. Ai soli tini
della determinazione della quota deduci-
bile in ciascun esercizio, a norma dell’ar-
ticolo 108, comma 3, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, la maggiorazione del 40 per
cento, di cui al comma 91, si applica anche
alle spese sostenute per gli investimenti in
nuovi impianti di colture arboree plurien-
nali, sempre che la quota imputabile ad
ogni esercizio sia pari o superiore al 7 per
cento del costo di realizzazione degli im-
pianti ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro, con le seguenti: 280 milioni di
euro.

** 3. 50. Romanini, Fiorio, Terrosi.

Relatore Governo
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ART. 4.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

1-bis. Il credito d’imposta di cui al
comma 1 è attribuito, per il medesimo
periodo, nelle zone franche dotate di fi-
scalità di vantaggio, nella misura massima
del 70 per cento per le piccole imprese, del
60 per cento per le medie imprese e del 55
per le grandi imprese. A tal fine ogni
regione rientrante nell’obiettivo conver-
genza, può individuare zone franche do-
tate di fiscalità di vantaggio, nei limiti di
spesa di 200 milioni di euro, la cui effi-
cacia è subordinata all’autorizzazione
della Commissione europea ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea. Con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, d’intesa con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottarsi entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definite le
agevolazioni fiscali spettanti.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole 300 milioni
con le seguenti: 100 milioni.

4. 6. Prestigiacomo, Occhiuto, Carfagna,
Russo, Alberto Giorgetti, Milanato, De
Girolamo, Fabrizio Di Stefano, Sisto,
Santelli, Giammanco, Catanoso.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

1-bis. Il credito d’imposta di cui al
comma 1 è attribuito, per il medesimo
periodo, nelle zone franche dotate di fi-
scalità di vantaggio, nella misura massima
del 70 per cento per le piccole imprese, del
60 per cento per le medie imprese e del 55
per le grandi imprese. A tal fine ogni
regione rientrante nell’obiettivo conver-
genza, può individuare, in corrispondenza
di aree in cui insistono autorità portuali,
zone franche dotate di fiscalità di vantag-
gio, nei limiti di spesa di 100 milioni di
euro, la cui efficacia è subordinata all’au-
torizzazione della Commissione europea ai
sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, d’intesa con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adot-
tarsi entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definite le agevolazioni fiscali spettanti.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole 300 milioni
con le seguenti: 200 milioni.

4. 5. Occhiuto, Prestigiacomo, Carfagna,
Russo, Alberto Giorgetti, Milanato, De
Girolamo, Fabrizio Di Stefano, Sisto,
Santelli, Giammanco, Catanoso.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

1-bis. Il credito d’imposta di cui al
comma 1 è attribuito, per il medesimo
periodo, nelle zone franche dotate di fi-
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scalità di vantaggio, nella misura massima
del 70 per cento per le piccole imprese, del
60 per cento per le medie imprese e del 55
per le grandi imprese. A tale fine, le
regioni rientranti nell’obiettivo conver-
genza, possono individuare zone franche
dotate di fiscalità di vantaggio, nei limiti di
spesa di 200 milioni di euro, la cui effi-
cacia è subordinata all’autorizzazione
della Commissione europea ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, prio-
ritariamente nelle seguenti aree:

a) Abruzzo: Valle Peligna, Val Vi-
brata, Complesso Val Pescara;

b) Basilicata: Matera, Maratea;

c) Campania (Napoli, interporto di
Nola, interporto di Marcianise);

d) Calabria (Tropea, Soverato, Roc-
cella, Gioia Tauro, Cosenza, Sibaritide);

e) Puglia (Bari area industriale –
ASI, Taranto – per impresse nell’indotto
ILVA, Bari, Lecce);

f) Sicilia (Taormina, Cefalù, Distretto
turistico del sud-est, Trapani e litorale
trapanese, Agrigento, Lampedusa).

Con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, d’intesa con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da adottarsi entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definite le
agevolazioni fiscali spettanti.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, le parole 300 milioni sono so-
stituite dalle seguenti: 100 milioni.

4. 7. Prestigiacomo, Occhiuto, Carfagna,
Russo, Alberto Giorgetti, Milanato, De
Girolamo, Fabrizio Di Stefano, Sisto,
Santelli, Giammanco, Catanoso.

Relatore Governo

Al comma 1, lettera d), capoverso lettera
a), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
anche riguardante i processi di trasforma-
zione tecnologica e digitale del modello
Industria 4.0.

4. 19. Vallascas, Crippa, Caso, Da Villa,
Della Valle, D’Incà, Castelli, Cariello,
Sorial, Brugnerotto, Fantinati, Cancel-
leri.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Una quota pari al 50 per cento
del risparmio di imposta conseguente alla
riduzione di aliquota di cui all’articolo 1,
comma 61, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, è accantonata dall’impresa e de-
stinata, entro i due periodi di imposte
successivi a quello a cui si riferisce, al
finanziamento di investimenti in beni ma-
teriali strumentali nuovi o in beni imma-
teriali strumentali, di cui all’articolo 3,
commi 2 e 3, allegati A e B, nonché ad
attività di ricerca e sviluppo di cui all’ar-
ticolo 3, commi da 4 a 6, del decreto-legge
23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 95, o al finanziamento di inve-
stimenti ambientali relativi all’acquisto
delle immobilizzazioni materiali di cui
all’articolo 2424, primo comma, lettera B)
n. II, del codice civile, necessarie per
prevenire, ridurre e riparare danni causati
all’ambiente con esclusione degli investi-
menti realizzati in attuazione di obblighi
di legge. Con decreto del direttore dell’A-
genzia delle entrate, da emanarsi entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definiti i
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criteri e le modalità per il versamento
all’erario delle somme accantonate e non
utilizzate dall’impresa per le finalità di cui
al primo periodo.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Credito d’imposta per
attività di ricerca e sviluppo e sostegno
permanente agli investimenti.

4. 4. Stumpo, Speranza, Capodicasa, Zog-
gia, Bossa, Lattuca, Patrizia Maestri,
Leva.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di favorire lo sviluppo
produttivo italiano, particolarmente nelle
regioni meno sviluppate dell’Unione euro-
pea, attraverso il potenziamento di infra-
strutture di ricerca, la riorganizzazione
territoriale e tematica volta all’incremento
dell’efficienza dell’utilizzazione delle ri-
sorse, nonché attraverso l’incentivazione di
ricerche strategiche in materia di promo-
zione dell’alternanza scuola lavoro con
modalità gestionali innovative, di nanotec-
nologie e fotonica per la medicina di
precisione, di gestione sostenibile delle
risorse e dello spazio marino a fini di
prevenzione e gestione dei rischi, prote-
zione degli ecosistemi, mitigazione e adat-
tamento ai cambiamenti climatici, svi-
luppo di nuove tecnologie marine e ma-
rittime, di sviluppo di tecnologie innova-
tive che si rendono necessarie a seguito di
calamità naturali per la schedatura, la
messa in sicurezza, il restauro, il conso-
lidamento e la ricostruzione del patrimo-
nio artistico e culturale, è autorizzata la
spesa di 30 milioni di euro per l’anno
2017, 40 milioni di euro per l’anno 2018 e
50 milioni di euro per l’anno 2019 in

favore del Consiglio nazionale delle ricer-
che.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 270 milioni di euro
per l’anno 2017, di 260 milioni di euro per
gli anni 2017 e 2018, di 250 milioni di euro
per l’anno 2018 e di 300 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019.

4. 3. Capone.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Per le imprese del settore tessile
e abbigliamento, calzaturiero e degli arti-
coli in pelle identificati dai codici ATECO
2007 C.13, C.14, C.15 le quali in ragione
del settore merceologico di appartenenza
sostengono annualmente, ovvero ciclica-
mente, costi connessi alla realizzazione di
campionari con specifico riferimento alle
spese relative alla ricerca e ideazione este-
tica, ovvero alla realizzazione di prototipi,
è attribuito un credito d’imposta, nel li-
mite massimo di spesa complessiva annua
di 15 milioni di euro per l’anno 2017, nella
misura del 15 per cento per tali categorie
di spesa, elevabile al 20 per cento qualora
i costi siano riferiti a contratti stipulati
con Università e Enti Pubblici di ricerca.

2-ter. L’agevolazione di cui al comma
2-bis è fruibile nei limiti di cui al rego-
lamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione europea del 18 dicembre 2015, re-
lativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del trattato sul funzionamento dell’U-
nione Europea agli aiuti de minimis. Le
modalità attuative del comma 2-bis sono
identificate con decreto del Ministro dello
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sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 285 milioni di euro
per l’anno 2017 e di 300 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2018.

4. 1. Benamati, Montroni, Bargero, Bini,
Arlotti, Petrini, Pelillo, Barbanti, Boni-
fazi, Capozzolo, Carella, Causi, Cola-
ninno, Currò, De Maria, Marco Di
Maio, Fragomeli, Fregolent, Ginato,
Gitti, Gutgeld, Lodolini, Moretto, Rago-
sta, Ribaudo, Sanga, Zoggia, Lattuca,
Donati, Cani, Senaldi, Scuvera.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Regime fiscale per le locazioni brevi).

1. Ai sensi del presente articolo, si
intendono per locazioni brevi le locazioni
turistiche e i contratti relativi all’esercizio
di ogni tipo di struttura ricettiva extra
alberghiera aventi ad oggetto la conces-
sione in godimento a terzi di immobili e
relative pertinenze, o porzioni di essi,
idonei all’uso abitativo effettuate diretta-
mente da privati o tramite l’intermedia-
zione di portali on line di commercializ-
zazione, di agenzie immobiliari o di altri
gestori professionali.

2. Alle locazioni di cui al comma 1
continuano ad applicarsi la normativa vi-
gente in materia di registrazione di con-

tratto, le disposizioni di cui al codice civile
in materia di locazioni e le relative disci-
pline regionali.

3. Per favorire la trasparenza nel mer-
cato delle locazioni di breve periodo è
istituito presso l’Agenzia delle entrate un
Registro Unico Nazionale delle attività ex-
tra alberghiere non imprenditoriali che
deve contenere le generalità dei soggetti di
cui al comma 1 nonché degli immobili
oggetto di locazione, il proprietario o il
titolare di diritto reale di godimento di
unità immobiliari ad uso abitativo che
offre ospitalità in appartamenti privati
locati con le modalità di cui al comma 1,
ovvero l’intermediario delegato, trasmette
idonea comunicazione, anche per via te-
lematica, all’Agenzia delle entrate, al fine
dell’iscrizione degli immobili al Registro di
cui al periodo precedente. L’obbligo di
comunicazione di cui al periodo prece-
dente deve essere adempiuto preventiva-
mente una sola volta e la dichiarazione ha
efficacia fino a diversa comunicazione.

4. A decorrere dal 1o gennaio 2017, il
canone di locazione relativo ai contratti
stipulati per le finalità di cui al comma 1,
è assoggettato ad un’imposta sostitutiva
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche e delle relative addizionali, nonché
delle imposte di registro e di bollo sul
contratto di locazione in caso di registra-
zione, con un’aliquota pari a quella ordi-
naria di cui all’articolo 3, comma 2, se-
condo periodo, del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, in sostituzione del
regime ordinario vigente per la tassazione
dei reddito fondiario ai fini dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche.

5. Il regime fiscale di cui al comma 4
esonera dagli obblighi dichiarativi del red-
dito fondiario ai fini dell’imposta, sul red-
dito delle persone fisiche.

6. Per assicurare il contrasto all’eva-
sione fiscale, sulle somme corrisposte re-
lative alle attività di cui al comma 1
concluse attraverso l’intermediazione di
portali online di commercializzazione, di
agenzie immobiliari o gestori professionali,
l’imposta di cui al comma 4 è versata in
nome e per conto del debitore dall’inter-
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mediario, in qualità di sostituto di impo-
sta, che è solidalmente responsabile del-
l’imposta stessa. Il versamento è eseguito
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 2415 entro il mese
successivo. Per l’accertamento, la riscos-
sione, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi
ed il contenzioso relativi all’imposta do-
vuta si applicano comunque le disposizioni
previste per le imposte sui redditi.

7. Per l’applicazione e la riscossione
dell’imposta di soggiorno, si applica l’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23.

8. Con uno o più provvedimenti del
Direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite le modalità di attuazione del
regime di cui al presente articolo, preve-
dendo l’idoneo conguaglio per quanto ver-
sato a titolo di imposta per il primo anno
di applicazione, gli obblighi di comunica-
zione a carico del locatore e di trasmis-
sione e conservazione di dati in capo
all’intermediario, nonché le modalità di
iscrizione al Registro di cui al comma 3 da
parte di soggetti esercenti attività di in-
termediazione di cui al comma 1.

* 4. 01. La VI Commissione.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Regime fiscale per le locazioni brevi).

1. Ai sensi del presente articolo, si
intendono per locazioni brevi le locazioni
turistiche e i contratti relativi all’esercizio
di ogni tipo di struttura ricettiva extra
alberghiera aventi ad oggetto la conces-
sione in godimento a terzi di immobili e
relative pertinenze, o porzioni di essi,
idonei all’uso abitativo effettuate diretta-
mente da privati o tramite l’intermedia-
zione di portali on line di commercializ-
zazione, di agenzie immobiliari o di altri
gestori professionali.

2. Alle locazioni di cui al comma 1
continuano ad applicarsi la normativa vi-
gente in materia di registrazione di con-
tratto, le disposizioni di cui al codice civile
in materia di locazioni e le relative disci-
pline regionali.

3. Per favorire la trasparenza nel mer-
cato delle locazioni di breve periodo è
istituito presso l’Agenzia delle entrate un
Registro Unico Nazionale delle attività ex-
tra alberghiere non imprenditoriali che
deve contenere le generalità dei soggetti di
cui al comma 1 nonché degli immobili
oggetto di locazione, il proprietario o il
titolare di diritto reale di godimento di
unità immobiliari ad uso abitativo che
offre ospitalità in appartamenti privati
locati con le modalità di cui al comma 1,
ovvero l’intermediario delegato, trasmette
idonea comunicazione, anche per via te-
lematica, all’Agenzia delle entrate, al fine
dell’iscrizione degli immobili al Registro di
cui al periodo precedente. L’obbligo di
comunicazione di cui al periodo prece-
dente deve essere adempiuto preventiva-
mente una sola volta e la dichiarazione ha
efficacia fino a diversa comunicazione.

4. A decorrere dal 1o gennaio 2017, il
canone di locazione relativo ai contratti
stipulati per le finalità di cui al comma 1,
è assoggettato ad un’imposta sostitutiva
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche e delle relative addizionali, nonché
delle imposte di registro e di bollo sul
contratto di locazione in caso di registra-
zione, con un’aliquota pari a quella ordi-
naria di cui all’articolo 3, comma 2, se-
condo periodo, del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, in sostituzione del
regime ordinario vigente per la tassazione
dei reddito fondiario ai fini dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche.

5. Il regime fiscale di cui al comma 4
esonera dagli obblighi dichiarativi del red-
dito fondiario ai fini dell’imposta, sul red-
dito delle persone fisiche.

6. Per assicurare il contrasto all’eva-
sione fiscale, sulle somme corrisposte re-
lative alle attività di cui al comma 1
concluse attraverso l’intermediazione di
portali online di commercializzazione, di
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agenzie immobiliari o gestori professionali,
l’imposta di cui al comma 4 è versata in
nome e per conto del debitore dall’inter-
mediario, in qualità di sostituto di impo-
sta, che è solidalmente responsabile del-
l’imposta stessa. Il versamento è eseguito
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 2415 entro il mese
successivo. Per l’accertamento, la riscos-
sione, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi
ed il contenzioso relativi all’imposta do-
vuta si applicano comunque le disposizioni
previste per le imposte sui redditi.

7. Per l’applicazione e la riscossione
dell’imposta di soggiorno, si applica l’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23.

8. Con uno o più provvedimenti del
Direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite le modalità di attuazione del
regime di cui al presente articolo, preve-
dendo l’idoneo conguaglio per quanto ver-
sato a titolo di imposta per il primo anno
di applicazione, gli obblighi di comunica-
zione a carico del locatore e di trasmis-
sione e conservazione di dati in capo
all’intermediario, nonché le modalità di
iscrizione al Registro di cui al comma 3 da
parte di soggetti esercenti attività di in-
termediazione di cui al comma 1.

* 4. 022. Fregolent.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Regime fiscale per le locazioni brevi).

1. Ai sensi del presente articolo, si
intendono per locazioni brevi le locazioni
turistiche e i contratti relativi all’esercizio
di ogni tipo di struttura ricettiva extra
alberghiera aventi ad oggetto la conces-
sione in godimento a terzi di immobili e
relative pertinenze, o porzioni di essi,
idonei all’uso abitativo effettuate diretta-
mente da privati o tramite l’intermedia-

zione di portali on line di commercializ-
zazione, di agenzie immobiliari o di altri
gestori professionali.

2. Alle locazioni di cui al comma 1
continuano ad applicarsi la normativa vi-
gente in materia di registrazione di con-
tratto, le disposizioni di cui al codice civile
in materia di locazioni e le relative disci-
pline regionali.

3. Per favorire la trasparenza nel mer-
cato delle locazioni di breve periodo è
istituito presso l’Agenzia delle entrate un
Registro Unico Nazionale delle attività ex-
tra alberghiere non imprenditoriali che
deve contenere le generalità dei soggetti di
cui al comma 1 nonché degli immobili
oggetto di locazione, il proprietario o il
titolare di diritto reale di godimento di
unità immobiliari ad uso abitativo che
offre ospitalità in appartamenti privati
locati con le modalità di cui al comma 1,
ovvero l’intermediario delegato, trasmette
idonea comunicazione, anche per via te-
lematica, all’Agenzia delle entrate, al fine
dell’iscrizione degli immobili al Registro di
cui al periodo precedente. L’obbligo di
comunicazione di cui al periodo prece-
dente deve essere adempiuto preventiva-
mente una sola volta e la dichiarazione ha
efficacia fino a diversa comunicazione.

4. A decorrere dal 1o gennaio 2017, il
canone di locazione relativo ai contratti
stipulati per le finalità di cui al comma 1,
è assoggettato ad un’imposta sostitutiva
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche e delle relative addizionali, nonché
delle imposte di registro e di bollo sul
contratto di locazione in caso di registra-
zione, con un’aliquota pari a quella ordi-
naria di cui all’articolo 3, comma 2, se-
condo periodo, del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, in sostituzione del
regime ordinario vigente per la tassazione
dei reddito fondiario ai fini dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche.

5. Il regime fiscale di cui al comma 4
esonera dagli obblighi dichiarativi del red-
dito fondiario ai fini dell’imposta, sul red-
dito delle persone fisiche.

6. Per assicurare il contrasto all’eva-
sione fiscale, sulle somme corrisposte re-
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lative alle attività di cui al comma 1
concluse attraverso l’intermediazione di
portali online di commercializzazione, di
agenzie immobiliari o gestori professionali,
l’imposta di cui al comma 4 è versata in
nome e per conto del debitore dall’inter-
mediario, in qualità di sostituto di impo-
sta, che è solidalmente responsabile del-
l’imposta stessa. Il versamento è eseguito
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 2415 entro il mese
successivo. Per l’accertamento, la riscos-
sione, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi
ed il contenzioso relativi all’imposta do-
vuta si applicano comunque le disposizioni
previste per le imposte sui redditi.

7. Per l’applicazione e la riscossione
dell’imposta di soggiorno, si applica l’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23.

8. Con uno o più provvedimenti del
Direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite le modalità di attuazione del
regime di cui al presente articolo, preve-
dendo l’idoneo conguaglio per quanto ver-
sato a titolo di imposta per il primo anno
di applicazione, gli obblighi di comunica-
zione a carico del locatore e di trasmis-
sione e conservazione di dati in capo
all’intermediario, nonché le modalità di
iscrizione al Registro di cui al comma 3 da
parte di soggetti esercenti attività di in-
termediazione di cui al comma 1.

* 4. 025. Palese.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Regime fiscale per le locazioni brevi).

1. Ai sensi del presente articolo, si
intendono per locazioni brevi le locazioni
turistiche e i contratti relativi all’esercizio
di ogni tipo di struttura ricettiva extra
alberghiera aventi ad oggetto la conces-

sione in godimento a terzi di immobili e
relative pertinenze, o porzioni di essi,
idonei all’uso abitativo effettuate diretta-
mente da privati o tramite l’intermedia-
zione di portali on line di commercializ-
zazione, di agenzie immobiliari o di altri
gestori professionali.

2. Alle locazioni di cui al comma 1
continuano ad applicarsi la normativa vi-
gente in materia di registrazione di con-
tratto, le disposizioni di cui al codice civile
in materia di locazioni e le relative disci-
pline regionali.

3. Per favorire la trasparenza nel mer-
cato delle locazioni di breve periodo è
istituito presso l’Agenzia delle entrate un
Registro Unico Nazionale delle attività ex-
tra alberghiere non imprenditoriali che
deve contenere le generalità dei soggetti di
cui al comma 1 nonché degli immobili
oggetto di locazione, il proprietario o il
titolare di diritto reale di godimento di
unità immobiliari ad uso abitativo che
offre ospitalità in appartamenti privati
locati con le modalità di cui al comma 1,
ovvero l’intermediario delegato, trasmette
idonea comunicazione, anche per via te-
lematica, all’Agenzia delle entrate, al fine
dell’iscrizione degli immobili al Registro di
cui al periodo precedente. L’obbligo di
comunicazione di cui al periodo prece-
dente deve essere adempiuto preventiva-
mente una sola volta e la dichiarazione ha
efficacia fino a diversa comunicazione.

4. A decorrere dal 1o gennaio 2017, il
canone di locazione relativo ai contratti
stipulati per le finalità di cui al comma 1,
è assoggettato ad un’imposta sostitutiva
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche e delle relative addizionali, nonché
delle imposte di registro e di bollo sul
contratto di locazione in caso di registra-
zione, con un’aliquota pari a quella ordi-
naria di cui all’articolo 3, comma 2, se-
condo periodo, del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, in sostituzione del
regime ordinario vigente per la tassazione
dei reddito fondiario ai fini dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche.
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5. Il regime fiscale di cui al comma 4
esonera dagli obblighi dichiarativi del red-
dito fondiario ai fini dell’imposta, sul red-
dito delle persone fisiche.

6. Per assicurare il contrasto all’eva-
sione fiscale, sulle somme corrisposte re-
lative alle attività di cui al comma 1
concluse attraverso l’intermediazione di
portali online di commercializzazione, di
agenzie immobiliari o gestori professionali,
l’imposta di cui al comma 4 è versata in
nome e per conto del debitore dall’inter-
mediario, in qualità di sostituto di impo-
sta, che è solidalmente responsabile del-
l’imposta stessa. Il versamento è eseguito
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 2415 entro il mese
successivo. Per l’accertamento, la riscos-
sione, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi
ed il contenzioso relativi all’imposta do-
vuta si applicano comunque le disposizioni
previste per le imposte sui redditi.

7. Per l’applicazione e la riscossione
dell’imposta di soggiorno, si applica l’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23.

8. Con uno o più provvedimenti del
Direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite le modalità di attuazione del
regime di cui al presente articolo, preve-
dendo l’idoneo conguaglio per quanto ver-
sato a titolo di imposta per il primo anno
di applicazione, gli obblighi di comunica-
zione a carico del locatore e di trasmis-
sione e conservazione di dati in capo
all’intermediario, nonché le modalità di
iscrizione al Registro di cui al comma 3 da
parte di soggetti esercenti attività di in-
termediazione di cui al comma 1.

* 4. 026. Alberto Giorgetti, De Girolamo,
Milanato.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Sgravi fiscali per la formazione dei lavo-
ratori marittimi).

1. Al comma 6 dell’articolo 51 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, è aggiunto il seguente periodo:
« L’ammontare delle spese sostenute dai
lavoratori marittimi italiani, come definiti
dall’articolo 2, comma 1, lettera e), del
decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71,
per la partecipazione ai corsi e alle attività
di addestramento e formazione e per il
rilascio dei certificati di addestramento e
formazione e per il rilascio dei certificati
di competenza, dei certificati di addestra-
mento delle convalide e per il rinnovo dei
medesimi certificati di cui agli articoli 5 e
6 del citato decreto, non concorre a for-
mare il reddito. ».

2. Qualora le spese inerenti ai corsi di
cui al comma 1 siano a carico delle
imprese di navigazione, anche per le at-
tività di addestramento e formazione a
bordo, a queste è riconosciuto un credito
d’imposta, di ammontare pari al costo,
documentato o documentabile, dei corsi e
delle attività di addestramento e forma-
zione, utilizzabile esclusivamente in com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modifiche ed integrazioni.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 298 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019
e di 300 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020.

** 4. 02. La IX Commissione.
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Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Sgravi fiscali per la formazione dei lavo-
ratori marittimi).

1. Al comma 6 dell’articolo 51 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, è aggiunto il seguente periodo:
« L’ammontare delle spese sostenute dai
lavoratori marittimi italiani, come definiti
dall’articolo 2, comma 1, lettera e), del
decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71,
per la partecipazione ai corsi e alle attività
di addestramento e formazione e per il
rilascio dei certificati di addestramento e
formazione e per il rilascio dei certificati
di competenza, dei certificati di addestra-
mento delle convalide e per il rinnovo dei
medesimi certificati di cui agli articoli 5 e
6 del citato decreto, non concorre a for-
mare il reddito. ».

2. Qualora le spese inerenti ai corsi di
cui al comma 1 siano a carico delle
imprese di navigazione, anche per le at-
tività di addestramento e formazione a
bordo, a queste è riconosciuto un credito
d’imposta, di ammontare pari al costo,
documentato o documentabile, dei corsi e
delle attività di addestramento e forma-
zione, utilizzabile esclusivamente in com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modifiche ed integrazioni.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 298 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019
e di 300 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020.

** 4. 016. Tullo, Oliaro, Garofalo, Mo-
gnato, Pagani, Carloni, Brandolin,

Bruno Bossio, Giacobbe, Mura, Marco
Di Stefano, Culotta.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Credito di imposta per interventi di boni-
fica per l’amianto).

1. Sono ammessi al credito di imposta
di cui all’articolo 56 della legge 18 dicem-
bre 2015, n. 221, gli interventi di bonifica
da amianto effettuati dal 1o giugno 2016 al
31 maggio 2017. A tal fine le domande per
l’accesso al credito di imposta dovranno
essere presentate a partire dal 15 gennaio
2017 e fino al 15 giugno 2017. Restano
ferme tutte le altre disposizioni di cui al
decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare15 giugno
2016.

* 4. 021. Alberto Giorgetti, Milanato, Pre-
stigiacomo, Squeri.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Credito di imposta per interventi di boni-
fica per l’amianto).

1. Sono ammessi al credito di imposta
di cui all’articolo 56 della legge 18 dicem-
bre 2015, n. 221, gli interventi di bonifica
da amianto effettuati dal 1o giugno 2016 al
31 maggio 2017. A tal fine le domande per
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l’accesso al credito di imposta dovranno
essere presentate a partire dal 15 gennaio
2017 e fino al 15 giugno 2017. Restano
ferme tutte le altre disposizioni di cui al
decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare15 giugno
2016.

* 4. 011. Prataviera, Matteo Bragantini,
Caon.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. Il credito di imposta di cui all’arti-
colo 1, comma 1, del decreto-legge 31
maggio 2014, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106,
e successive modificazioni, spetta anche
per le erogazioni liberali, effettuate nei
periodi d’imposta a quelli successivi a
quello in corso al 31 dicembre 2016, per
interventi di manutenzione, protezione e
restauro a favore di beni culturali, rico-
nosciuti dal Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo, di pro-
prietà di fondazioni e di privati, purché
regolarmente aperti al pubblico.

2. Il Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo pubblica su appo-
sito sito internet i dati relativi all’ordine di
arrivo della documentazione fiscale richie-
sta e all’ammontare delle donazioni e li
aggiorna in tempo reale.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 295 milioni.

4. 09. Gigli.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. Ai sensi dell’articolo 1, commi da 340
a 343, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, e successive modificazioni, al fine di
contrastare i fenomeni di spopolamento
delle aree montane, di assicurare condi-
zioni di permanenza delle popolazione
residenti nei territori montani e di garan-
tire il superamento degli squilibri econo-
mico-sociali nelle zone montane, con par-
ticolare riguardo per le zone dell’Appen-
nino parmense, sono istituite le zone fran-
che montane, con un numero di abitanti
non superiore a 30.000, nei limiti di spesa
di 200 milioni di euro annui. Al fine di
assicurare l’effettiva compatibilità comu-
nitaria della presente disposizione, la sua
efficacia è subordinata alla preventiva au-
torizzazione comunitaria.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 100 milioni.

4. 014. Palmizio.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. Il territorio del comune di Trieste
costituisce zona franca urbana ai sensi
dell’articolo 1, commi da 340 a 343, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
sive modificazioni, nei limiti di spesa di 50
milioni di euro annui. Al fine di assicurare
l’effettiva compatibilità comunitaria della
presente disposizione, la sua efficacia è
subordinata alla preventiva autorizzazione
comunitaria.
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Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2 sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 250 milioni.

4. 017. Sandra Savino.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito nell’anno 2017 un Fondo con un
importo pari a 100 milioni di euro, desti-
nato alle spese per gli interventi straordi-
nari per investimenti destinati a edilizia
scolastica, viabilità, trasporto pubblico, in-
frastrutture e tutela dell’ambiente, per i
comuni che si sono avvalsi della possibilità
di azzerare l’aliquota TASI secondo
quanto previsto dall’articolo 1, comma
676, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.
Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanarsi entro e non
oltre sessanta giorni dalla entrata in vigore

della presente legge, sono definiti termini
e modalità di attuazione della presente
disposizione.

2. Con decreto del presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare entro il 30
marzo 2017, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte varia-
zioni delle aliquote di imposta e riduzioni
della misura delle agevolazioni e delle
detrazioni vigenti tali da assicurare la
copertura degli oneri delle disposizioni di
cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro
per l’anno 2017, ferma restando la neces-
saria tutela, costituzionalmente garantita,
dei contribuenti più deboli, della famiglia
e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2 sostituire le parole: di 300 milioni
di euro annui a decorrere dal 2017 con le
seguenti: di 200 milioni di euro per l’anno
2017 e di 300 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2018.

4. 018. Sandra Savino.

Relatore Governo
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ART. 5.

Al comma 6, capoverso ART. 18, comma
8, sopprimere le parole: e, in ogni caso, per
il periodo stesso e per i due successivi.

5. 4. Sorial, Cariello, Caso, Castelli,
D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Ai fini tributari, le disposizioni di
cui all’articolo 18 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, si applicano altresì ai soggetti co-
stituiti in forma di società di capitali i cui
ricavi non siano superiori ai limiti di cui
al comma 1 del citato articolo.

Conseguentemente al comma 7, sosti-
tuire le parole: da 1 a 6 con le seguenti: da
1 a 6-bis.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2 sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 50 milioni.

5. 10. Alberti, Caso, Cariello, D’Incà, So-
rial, Castelli, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Finanziamento Camere di commercio).

1. Per lo svolgimento delle funzioni
delegate e per il finanziamento ordinario

delle Camere di commercio, industria, ar-
tigianato e agricoltura, nonché ai sensi
dell’articolo 18, comma 2, della legge 29
dicembre 1993, n. 580, è attribuito ad esse
un contributo annuale pari a 80 milioni di
euro per l’anno 2017 e a decorrere dal-
l’anno 2018 l’ammontare del contributo è
determinato dalla legge di bilancio.

Conseguentemente all’articolo 81 se-
condo comma sostituire le parole: 300
milioni con le seguenti: 220 milioni.

5. 02. Ricciatti, Ferrara, Melilla, Marcon,
Scotto, Paglia, Fassina, Franco Bordo,
Folino, Airaudo, Placido, Martelli, Co-
stantino, D’Attorre, Duranti, Daniele
Farina, Fava, Fratoianni, Carlo Galli,
Giancarlo Giordano, Gregori, Kronbi-
chler, Nicchi, Palazzotto, Pannarale,
Pellegrino, Piras, Quaranta, Sannican-
dro, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

1. A partire dalla data di entrata in
vigore della presente legge è istituito
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico il « Fondo per il sostegno alla ricerca,
sviluppo, studio, ideazione e realizzazione
di campionari » al fine di erogare appositi
contributi alle start up, micro, piccole e
medie imprese del settore manifatturiero
dell’abbigliamento.

2. I contributi erogati a valere sul
Fondo di cui al comma 1 devono essere
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utilizzati esclusivamente per svolgere le
attività dirette alla realizzazione del con-
tenuto innovativo di un campionario o
delle collezioni e per la realizzazione dei
prototipi, previa richiesta nella quale siano
indicati in particolare i costi relativi a:

a) lavoro del personale interno im-
piegato nelle attività di ideazione e rea-
lizzazione dei prototipi;

b) le prestazioni dei professionisti;

c) le materie prime e materiali di
consumo connessi alle attività di ideazione
e realizzazione dei prototipi;

d) le lavorazioni esterne connesse alle
attività di ideazione e realizzazione dei
prototipi;

e) le attrezzature tecniche specifiche
utilizzate o acquistate.

3. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sono
definite, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
modalità di erogazione delle risorse di cui
al Fondo istituito dalla presente legge,
nonché le modalità di verifica e controllo
dell’effettivo utilizzo delle risorse erogate
per le finalità di cui al comma 1, le cause
di decadenza e revoca del beneficio, le
modalità di restituzione delle risorse di cui
l’impresa ha eventualmente fruito indebi-
tamente.

4. Ai fini dell’erogazione delle risorse
del Fondo di cui al presente articolo non
si considerano attività di ricerca e sviluppo
le modifiche ordinarie o periodiche ap-
portate a prodotti, linee di produzione,
processi di fabbricazione e servizi esi-
stenti, anche quando tali modifiche rap-
presentino miglioramenti.

5. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico svolge il monitoraggio dell’erogazione
del contributo e degli obiettivi di cui al
comma 1, nonché degli effetti sulle im-
prese in termini di competitività e livelli
occupazionali. Il Ministero dello sviluppo
economico, entro il 30 settembre di ogni

anno, invia alle competenti Commissioni
parlamentari una relazione relativa al mo-
nitoraggio di cui al presente comma.

6. Il Fondo di cui al comma 1, a
decorrere dall’anno 2017, ha una dota-
zione di 150 milioni di euro.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 150 milioni.

5. 03. Ricciatti, Marcon, Melilla, Scotto,
Paglia, Fassina, Franco Bordo, Folino,
Airaudo, Placido, Martelli, Costantino,
D’Attorre, Duranti, Daniele Farina,
Fava, Fratoianni, Carlo Galli, Giancarlo
Giordano, Gregori, Kronbichler, Nicchi,
Palazzotto, Pannarale, Pellegrino, Piras,
Quaranta, Sannicandro, Zaratti, Ric-
ciatti.

Relatore Governo

* * *

ART. 6.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 74-ter del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo il comma 5-bis è
aggiunto il seguente:

« 5-ter. Per le prestazioni di cui ai
precedenti commi 5 e 5-bis, alle agenzie di
viaggio e turismo è consentito, in base alle
modalità stabilite con decreto del Ministro
delle finanze, di determinare l’imposta
dovuta in proporzione all’aliquota appli-
cata sugli acquisti di beni e servizi erogati
da terzi a diretto vantaggio dei viaggia-
tori. ».
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Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 250 milioni.

6. 2. Piccone.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(Regime IVA delle prestazioni di servizi di
trasformazione delle eccedenze alimentari

cedute gratuitamente).

1. All’articolo 10 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Le prestazioni di servizi di tra-
sformazione dei prodotti alimentari di cui
all’articolo 4, comma 2, della legge del 19
agosto 2016, n. 166, per un volume di
affari non superiore a 5.000 euro per anno
solare da parte dei soggetti di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, della legge 25 giugno
2003, n. 155, come modificato dall’articolo
13, comma 1, della citata legge n. 166 del
2016, sono esentate dal versamento del-
l’imposta e da tutti gli obblighi documen-
tali e contabili, compresa la dichiarazione
annuale. ».

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 295 milioni.

6. 03. Gadda, Fanucci, Fiorio, Fregolent,
Moretto, Vazio, Morani, Coppola,
Marco Di Maio, Donati, Dallai, Parrini,
Ermini, Cenni.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(Rimborso alle imprese danneggiate dall’al-
luvione del Piemonte del novembre 1994
delle somme dovute a titolo di tributi,

contributi e premi versati in eccesso).

1. Le imprese colpite dagli eventi allu-
vionali del novembre 1994, destinatarie dei
provvedimenti agevolativi in materia di
versamento delle somme dovute a titolo di
tributi, contributi e premi, di cui all’arti-
colo 4, comma 90, della legge 24 dicembre
2003, n. 350, e dell’articolo 3-quater,
comma 1, del decreto-legge 28 dicembre
2006, n. 300, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17, che
hanno versato somme per il triennio 1995-
1997 per un importo superiore a quanto
previsto dall’articolo 9, comma 17, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, e succes-
sive modificazioni, hanno diritto al rim-
borso delle somme versate in eccesso, a
condizione che abbiano presentato l’i-
stanza di rimborso ai sensi del citato
articolo 4, comma 90, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350. Il termine di pre-
sentazione delle domande di rimborso dei
contributi previdenziali e dei premi assi-
curativi indebitamente versati è di dieci
anni, calcolati a decorrere dalla data di
entrata in vigore dell’articolo 4, comma 90,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350. Il
termine di presentazione delle domande di
rimborso dei tributi indebitamente versati
è di due anni, calcolati a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge 26
febbraio 2007, n. 17, di conversione del-
l’articolo 3-quater del decreto-legge 28 di-
cembre 2006, n. 300.

2. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata la spesa massima di
30 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2017 al 2019. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze sono stabiliti,
nell’ambito della disponibilità finanziaria,
i criteri di assegnazione dei predetti fondi.
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L’applicazione dell’agevolazione è subordi-
nata alla verifica della sussistenza dei
requisiti previsti dalla decisione C(2015)
5549 final della Commissione europea del
14 agosto 2015.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 270 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2017 al 2019
e di 300 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020.

6. 08. Piccone, Taricco.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(IRAP per il settore alberghiero).

1. All’articolo 1, comma 73, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole: « nei
limiti del 70 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « nei limiti del 100 per
cento ».

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 275 milioni.

6. 010. Tancredi, Piccone.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(IMU per il settore alberghiero).

1. All’articolo 14 del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23, dopo il primo
periodo è inserito il seguente: « Per gli
immobili strumentali appartenenti alla ca-
tegoria catastale D2, l’imposta municipale
propria è deducibile ai fini della determi-
nazione del reddito di impresa e del
reddito derivante dall’esercizio di arti e
professioni nella misura del 100 per cento.
La medesima imposta è deducibile, nella
stessa misura, anche ai fini dell’imposta
regionale sulle attività produttive. ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2 sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 200 milioni.

6. 011. Tancredi, Piccone.

Relatore Governo

* * *

ART. 7.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

sostituire la lettera a) con la seguente:
a) al comma 1 le parole: « due anni » sono
sostituite dalle seguenti: « tre anni e a
condizione che la prestazione energetica
dell’immobile sia almeno pari al limite di
legge in vigore per quella tipologia di
edificio e sia rispettato il massimo livello
di sicurezza compatibile in termini tecni-
co-economici con la tipologia dell’immo-
bile, asseverato da un tecnico abilitato. Ai

— 67 —



fini del riconoscimento dell’agevolazione
di cui al presente comma, nei casi in cui
l’immobile non abbia i requisiti di cui al
precedente periodo all’atto dell’acquisto
della proprietà o altro diritto reale, il
soggetto acquirente assume l’obbligo di
adeguamento energetico e sismico prima
nel triennio precedente alla vendita »;

alla lettera b), sostituire le parole:
quinquennio con le seguenti: triennio.

7. 10. Alberti, Caso, Cariello, D’Incà, So-
rial, Castelli, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

alla lettera a) dopo le parole: al
comma 1, inserire le seguenti: le parole:
« 200 euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 400 euro » e;

alla lettera b) dopo le parole: biennio
inserire le seguenti: , ovunque ricorra,;

dopo la lettera b), inserire la se-
guente: b-bis) al comma 2-bis, le parole:
« 200 euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 400 euro »;

alla lettera c), sostituire le parole: 30
giugno 2017 con le seguenti: 31 dicembre
2017.

7. 1. Pelillo.

Relatore Governo

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
10 del decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, e successive modificazioni, e all’ar-
ticolo 33 del decreto legislativo 21 novem-
bre 2014, n. 175, e successive modifica-
zioni, non trovano applicazione con rife-
rimento agli immobili in corso di costru-
zione o ristrutturazione, sulla base di
titolo abilitativo già in vigore alla data del
1o gennaio 2014 e, rispettivamente, alla
data del 13 dicembre 2014.

1-ter. Il comma 1-bis si applica solo sul
primo trasferimento della proprietà o dei
diritti reali successivo all’ultimazione del-
l’intervento edilizio.

Conseguentemente, all’articolo 81, sop-
primere il comma 2.

Conseguentemente, alla tabella A, appor-
tare le seguenti variazioni:

a) alla voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti varia-
zioni:

2017: – 80 milioni;
2018: – 80 milioni;
2019: – 80 milioni.

b) alla voce Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 20 milioni;
2018: – 20 milioni;
2019: – 20 milioni.

7. 9. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Relatore Governo
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 107 del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, dopo il quinto
comma è aggiunto il seguente:

« Per i beni immobili il curatore fissa
altresì il numero complessivo degli espe-
rimenti di vendita, in ogni caso non su-
periori a tre. Alla scadenza dei tre espe-
rimenti di vendita il curatore fa istanza al
giudice delegato per il conferimento dei
beni immobili rimasti invenduti ad un
fondo immobiliare di investimento appo-
sitamente costituito. Le quote del suddetto
fondo immobiliare vengono poi attribuite
al curatore che le assegna, ai sensi e per
gli effetti di cui all’articolo 110 del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, ai creditori
in proporzione dei rispettivi crediti e nel
rispetto dei privilegi. Con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro della giustizia, da
emanarsi entro novanta giorni dall’entrata
in vigore della presente disposizione, sa-
ranno determinate le modalità di costitu-
zione del fondo, nonché le modalità di
scelta della SGR che gestirà il fondo
stesso ».

7. 11. Palese.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Assoggettamento a IVA del 5 per cento dei
servivi di trasporto marittimo lacuale, flu-

viale e lagunare).

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10, comma 1, numero
14), le parole: « o altri mezzi di trasporto

abilitati ad eseguire servizi di trasporto
marittimo, lacuale, fluviale e lagunare »
sono soppresse;

b) alla Tabella A, parte II-bis, dopo il
numero 1) è aggiunto il seguente: « 1.1
Prestazioni di trasporto urbano di persone
effettuate mediante mezzi di trasporto
abilitati ad eseguire servizi di trasporto
marittimo, lacuale, fluviale e lagunare. »;

c) alla Tabella A, parte III, numero
127-novies), dopo la parola: « escluse »
sono inserite le seguenti: « quelle di cui
alla Tabella A, parte II-bis, n. 2), e ».

2. La tariffa amministrata per i servizi
di trasporto marittimo, lacuale, fluviale e
lagunare è comunque da ritenersi com-
prensiva dell’imposta sul valore aggiunto.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 si applicano alle operazioni effettuate a
partire dal 1o gennaio 2017.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 292 milioni.

7. 01. La IX Commissione.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le
disposizioni di cui all’articolo 20, comma
1, della legge 28 gennaio 1977, si inter-
pretano nel senso che il trattamento tri-
butario di cui all’articolo 32, comma 2, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973 n. 601, si applica anche
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alle convenzioni di qualsiasi tipo e comun-
que denominate, nonché agli atti ad esse
connessi e conseguenziali, stipulati dai
comuni delle Province Autonome di
Trento e di Bolzano e dalle Province
Autonome di Trento e Bolzano, in base
alle normative urbanistiche provinciali che
abbiano il fine di facilitare, nel pubblico
interesse, l’attuazione di interventi previsti
nei piani urbanistici comunali oppure in
piani attuativi, anche mediante modifiche
degli stessi piani comportanti la previsione
di nuove zone edificabili o l’aumento delle
capacità edificatorie dei suoli a fronte
delle obbligazioni assunte dai privati a
favore degli enti pubblici coinvolti.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 298 milioni.

7. 03. Gebhard, Alfreider, Plangger,
Schullian, Ottobre.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

1. All’articolo 1, comma 43, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, capoverso ART.
25-ter, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Il versamento della ritenuta di
cui al comma 1 è effettuata dal condomi-
nio quale sostituto d’imposta al raggiun-
gimento della soglia minima di euro 500.
Il condominio è comunque tenuto all’ob-
bligo di versamento entro il 30 giugno e il
31 dicembre di ogni anno qualora l’im-

porto minimo di euro 500 non sia rag-
giunto. ».

7. 07. Taricco.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Cedolare secca sui canoni di locazione di
alcune tipologie di immobili ad uso diverso

dall’abitativo).

1. Per il quadriennio 2017-2020, in via
sperimentale, il canone di locazione rela-
tivo ai contratti aventi ad oggetto immobili
inclusi nella categoria catastale C/1 e le
relative pertinenze locate congiuntamente,
può essere assoggettato, in base alla deci-
sione del locatore, ad un’imposta, operata
nella forma della cedolare secca, sostitu-
tiva dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche e delle relative addizionali, nonché
delle imposte di registro e di bollo sul
contratto di locazione; la cedolare secca
sostituisce anche le imposte di registro e di
bollo sulla risoluzione e sulle proroghe del
contratto di locazione. Sul canone di lo-
cazione annuo stabilito dalle parti la ce-
dolare secca si applica in ragione di un’a-
liquota del 21 per cento. Sui contratti di
locazione assoggettati alla cedolare secca
di cui al presente comma, alla fideiussione
prestata per il conduttore non si applicano
le imposte di registro e di bollo.

2. La cedolare secca è versata entro il
termine stabilito per il versamento del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche.
Non si fa luogo al rimborso delle imposte
di bollo e di registro eventualmente già
pagate. Per la liquidazione, l’accertamento,
la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli
interessi ed il contenzioso ad essa relativi
si applicano le disposizioni previste per le
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imposte sui redditi. Con provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità di esercizio dell’op-
zione di cui ai comma 1 nonché di ver-
samento in acconto della cedolare secca
dovuta e del versamento a saldo della
medesima cedolare, nonché ogni altra di-
sposizione utile, anche dichiarativa, ai fini
dell’attuazione del presente articolo.

3. Per far fronte agli oneri derivanti
dalle disposizioni del presente articolo,
pari a 900 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2017, si provvede a valere sulle
maggiori risorse derivanti da interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica. Entro la data del 15 luglio 2017,
mediante interventi di razionalizzazione, e
di revisione della spesa pubblica, sono
approvati, provvedimenti regolamentari e
amministrativi che assicurano minori
spese pari a 900 milioni di euro per l’anno
2017. Entro la data del 15 gennaio 2018,
sempre mediante interventi di razionaliz-
zazione e revisione della spesa pubblica,
sono approvati provvedimenti normativi
che assicurano 900 milioni di euro per
l’anno 2018 e 900 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019. Qualora le mi-

sure previste dal precedente periodo non
siano adottate o siano adottate per importi
inferiori a quelli indicati, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare entro il 15 luglio 2017, per la
previsione relativa a quell’anno e entro il
15 gennaio 2018 per la seconda, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle
finanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia,
sono disposte variazioni delle aliquote di
imposta e riduzione della misura delle
agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali
da assicurare maggiori entrate, pari agli
importi di cui al precedente periodo,
ferma restando la necessaria tutela, costi-
tuzionalmente garantita, dei contribuenti
più deboli, della famiglia e della salute,
prevedendo un limite di reddito sotto il
quale non si applica la riduzione delle
spese fiscali.

7. 013. Laffranco, Alberto Giorgetti, Mi-
lanato, Prestigiacomo, Palmizio.

Relatore Governo
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ART. 8.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 14, comma 1, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, le
parole: « del 20 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « del 30 per cento ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2017 e 2018, di 200
milioni di euro per l’anno 2019 e di 300
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020.

8. 4. Alfreider, Gebhard, Plangger, Schul-
lian, Ottobre, Marguerettaz, Vaccaro.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per l’anno 2017 è assegnata al-
l’Agenzia nazionale per le politiche attive
del lavoro la somma di 2 milioni di euro
quale contributo per il funzionamento di
Italia lavoro S.p.A., la cui denominazione
cambia in « ANPAL Servizi S.p.A ». Al
relativo onere si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa relativa al Fondo per gli interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, della legge 27 dicembre
2004, n. 307.

8. 6. Dell’Aringa.

Relatore Governo

Dopo il comma 1, i aggiungere il se-
guente:

1-bis. Per gli anni 2017 e 2018, la
deduzione di cui all’articolo 164, comma 1,
lettera b), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
è elevata al 30 per cento per le microim-
prese.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 200 milioni.

8. 1. Sorial, Cariello, Caso, Castelli,
D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. L’articolo 63 della legge 21 novembre
2000, n. 342, è sostituito dal seguente:

« ART. 63 (Tasse automobilistiche per
particolari categorie di veicoli). 1. Sono
esentati dal pagamento delle tasse auto-
mobilistiche i veicoli ed i motoveicoli,
esclusi quelli adibiti ad uso professionale,
a decorrere dall’anno in cui si compie il
trentesimo anno dalla loro costruzione.
Salvo prova contraria, i veicoli di cui al
primo periodo si considerano costruiti
nell’anno di prima immatricolazione in
Italia o in altro Stato. A tal fine viene
predisposto, per gli autoveicoli dall’ASI e
da RIVS e per i motoveicoli dall’FMI, un
apposito elenco indicante i periodi di pro-
duzione dei veicoli.
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2. L’esenzione di cui al comma 1 è
altresì estesa agli autoveicoli e motoveicoli
di particolare interesse storico e collezio-
nistico per i quali il termine è ridotto a
venti anni. Si considerano veicoli di par-
ticolare interesse storico e collezionistico:

a) i veicoli costruiti specificamente
per le competizioni;

b) i veicoli costruiti a scopo di ricerca
tecnica o estetica, anche in vista di par-
tecipazione ad esposizioni o mostre;

c) i veicoli quali, pur non apparte-
nendo alle categorie di cui alle lettere a) e
b), rivestano un particolare interesse sto-
rico o collezionistico in ragione del loro
rilievo industriale, sportivo, estetico o di
costume.

3. I veicoli indicati ai comma 2 sono
individuati previo esame di ogni esem-
plare, con propria determinazione dall’ASI
e da RIVS e, per i motoveicoli, anche
dall’FMI mediante rilascio di idoneo cer-
tificato attestante il particolare interesse
storico e collezionistico dello stesso. Tale
certificato potrà essere rilasciato anche in
forma digitale.

4. I veicoli di cui ai commi 1 e 2 sono
assoggettati, in caso di utilizzazione sulla
pubblica strada, ad una tassa di circola-
zione forfettaria annua di euro 75,00 per
gli autoveicoli e di euro 35,00 per i mo-
toveicoli. Per la liquidazione, la riscossione
e l’accertamento della predetta tassa, si
applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni che disciplinano la tassa automo-
bilistica, di cui al testo unico delle leggi
sulle tasse automobilistiche, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 5
febbraio 1953, n. 39, e successive modifi-
cazioni. Per i predetti veicoli l’imposta
provinciale di trascrizione è fissata in euro
51,64 per gli autoveicoli ed in euro 25,82
per i motoveicoli ».

2-ter Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare entro il
30 marzo 2017, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte varia-

zioni delle aliquote di imposta e riduzioni
della misura delle agevolazioni e delle
detrazioni vigenti tali da assicurare la
copertura degli oneri delle disposizioni di
cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2017, ferma re-
stando la necessaria tutela, costituzional-
mente garantita, dei contribuenti più de-
boli, della famiglia e della salute, preve-
dendo un limite di reddito sopra il quale
non si applica la riduzione delle spese
fiscali. ».

* 8. 05. Camani, Bargero.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. L’articolo 63 della legge 21 novembre
2000, n. 342, è sostituito dal seguente:

« ART. 63 (Tasse automobilistiche per
particolari categorie di veicoli). 1. Sono
esentati dal pagamento delle tasse auto-
mobilistiche i veicoli ed i motoveicoli,
esclusi quelli adibiti ad uso professionale,
a decorrere dall’anno in cui si compie il
trentesimo anno dalla loro costruzione.
Salvo prova contraria, i veicoli di cui al
primo periodo si considerano costruiti
nell’anno di prima immatricolazione in
Italia o in altro Stato. A tal fine viene
predisposto, per gli autoveicoli dall’ASI e
da RIVS e per i motoveicoli dall’FMI, un
apposito elenco indicante i periodi di pro-
duzione dei veicoli.

2. L’esenzione di cui al comma 1 è
altresì estesa agli autoveicoli e motoveicoli
di particolare interesse storico e collezio-
nistico per i quali il termine è ridotto a
venti anni. Si considerano veicoli di par-
ticolare interesse storico e collezionistico:

a) i veicoli costruiti specificamente
per le competizioni;

b) i veicoli costruiti a scopo di ricerca
tecnica o estetica, anche in vista di par-
tecipazione ad esposizioni o mostre;
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c) i veicoli quali, pur non apparte-
nendo alle categorie di cui alle lettere a) e
b), rivestano un particolare interesse sto-
rico o collezionistico in ragione del loro
rilievo industriale, sportivo, estetico o di
costume.

3. I veicoli indicati ai comma 2 sono
individuati previo esame di ogni esem-
plare, con propria determinazione dall’ASI
e da RIVS e, per i motoveicoli, anche
dall’FMI mediante rilascio di idoneo cer-
tificato attestante il particolare interesse
storico e collezionistico dello stesso. Tale
certificato potrà essere rilasciato anche in
forma digitale.

4. I veicoli di cui ai commi 1 e 2 sono
assoggettati, in caso di utilizzazione sulla
pubblica strada, ad una tassa di circola-
zione forfettaria annua di euro 75,00 per
gli autoveicoli e di euro 35,00 per i mo-
toveicoli. Per la liquidazione, la riscossione
e l’accertamento della predetta tassa, si
applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni che disciplinano la tassa automo-
bilistica, di cui al testo unico delle leggi
sulle tasse automobilistiche, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 5
febbraio 1953, n. 39, e successive modifi-
cazioni. Per i predetti veicoli l’imposta
provinciale di trascrizione è fissata in euro
51,64 per gli autoveicoli ed in euro 25,82
per i motoveicoli ».

2-ter Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare entro il
30 marzo 2017, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte varia-
zioni delle aliquote di imposta e riduzioni
della misura delle agevolazioni e delle

detrazioni vigenti tali da assicurare la
copertura degli oneri delle disposizioni di
cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2017, ferma re-
stando la necessaria tutela, costituzional-
mente garantita, dei contribuenti più de-
boli, della famiglia e della salute, preve-
dendo un limite di reddito sopra il quale
non si applica la riduzione delle spese
fiscali. ».

* 8. 08. Rampelli, La Russa.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, al fine di semplificare e
razionalizzare il sistema delle tasse auto-
mobilistiche, la facoltà di pagamento cu-
mulativo della tassa di proprietà, ai sensi
dell’articolo 7, comma 1, della legge 23
luglio 2009, n. 99, è estesa alle aziende
titolari di flotte di auto e camion.

8. 06. Sandra Savino.

Relatore Governo
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ART. 9.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Le maggiori entrate versate a titolo
di canone di abbonamento televisivo, de-
rivanti dalla lotta all’evasione, per l’anno
2016, concorrono alla riduzione dell’im-
porto del canone stesso, che a partire dal
1o gennaio 2017 è fissato in 50 euro annui.

9. 44. Brunetta.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: con cadenza bimestrale.

9. 61. Caon, Prataviera, Matteo Bragan-
tini.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. L’Agenzia delle entrate comunica
alle imprese elettriche, di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge n. 94 del 2016,
i dati dei soggetti esonerati dall’obbligo di
comunicazione previsto dall’articolo 1,
comma 132, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, o che abbiano già effettuato in
data antecedente all’entrata in vigore della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le comu-
nicazioni previste dall’articolo 6, comma 1,
del decreto del Ministro dello sviluppo
economico 13 maggio 2016,

n. 94, e che sono esonerati dal pagamento
del canone RAI.

1-ter. I soggetti di cui al comma 1-qua-
ter non sono tenuti all’adempimento della
sanzione per mancata comunicazione.

1-quater. Per coloro che hanno già
versato il canone, l’Agenzia delle entrate,
entro novanta giorni, provvede al ricono-
scimento di un credito d’imposta di im-
porto pari a quanto indebitamente versato.

1-quinquies. Per coloro che sono eso-
nerati dal pagamento del canone e non
hanno adempiuto al versamento l’Agenzia
delle entrate non provvede alla riscos-
sione.

1-sexies. All’onere, pari a 500.000 euro
per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018,
si fa fronte mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2016-2018, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2016, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
dello sviluppo economico.

9. 1. Artini, Pastorino, Baldassarre, Be-
chis, Brignone, Civati, Andrea Maestri,
Matarrelli, Segoni, Turco.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera c), le parole:
« 100 milioni di euro in ragione d’anno per
il periodo 2016-2018 » sono sostituite dalle
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seguenti: « 150 milioni di euro in ragione
d’anno a decorrere dal 2017 »;

b) al comma 4 le parole da: « Le
risorse » sino a: « tra le due amministra-
zioni » sono sostituite dalle seguenti: « Le
risorse di cui alla lettera c) del comma 2
sono ripartite per due terzi in favore
dell’emittenza radiofonica e televisiva in
ambito locale di cui alla lettera b) del
comma 2 e per un terzo all’editoria quo-
tidiana e periodica, anche digitale, di cui
alla lettera a) del comma 2; le risorse di
cui alla lettera d) del comma 2 sono
ripartite al 50 per cento tra le due am-
ministrazioni, ».

1-ter. All’articolo 10 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198, al comma 1, lettera b),
le parole: « 100 milioni » sono sostituite
dalle seguenti: « 150 milioni ».

1-quater. Qualora le maggiori entrate
derivanti dal canone di abbonamento ra-
diotelevisivo, di cui all’articolo 1, comma
160, primo periodo, lettera b), della legge
28 dicembre 2015, n. 208, come sostituita
dall’articolo 10, comma 1, della legge 26
ottobre 2016, n. 198, non consentano l’as-
segnazione delle risorse previste dalla let-
tera c) del comma 2 dell’articolo 1 della
legge 26 ottobre 2016, n. 198, il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede,
entro il mese di giugno dell’anno succes-
sivo, al reintegro delle somme da trasferire
all’emittenza radiofonica e televisiva in
ambito locale, sino a concorrenza delle
somme previste dalla lettera c) del comma
2 dell’articolo 1 della legge 26 ottobre
2016, n. 198, a valere sulle risorse asse-
gnate al Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come integrate dall’articolo 81, comma 2.

* 9. 77. Pisicchio.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera c), le parole:
« 100 milioni di euro in ragione d’anno per
il periodo 2016-2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « 150 milioni di euro in ragione
d’anno a decorrere dal 2017 »;

b) al comma 4 le parole da: « Le
risorse » sino a: « tra le due amministra-
zioni » sono sostituite dalle seguenti: « Le
risorse di cui alla lettera c) del comma 2
sono ripartite per due terzi in favore
dell’emittenza radiofonica e televisiva in
ambito locale di cui alla lettera b) del
comma 2 e per un terzo all’editoria quo-
tidiana e periodica, anche digitale, di cui
alla lettera a) del comma 2; le risorse di
cui alla lettera d) del comma 2 sono
ripartite al 50 per cento tra le due am-
ministrazioni, ».

1-ter. All’articolo 10 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198, al comma 1, lettera b),
le parole: « 100 milioni » sono sostituite
dalle seguenti: « 150 milioni ».

1-quater. Qualora le maggiori entrate
derivanti dal canone di abbonamento ra-
diotelevisivo, di cui all’articolo 1, comma
160, primo periodo, lettera b), della legge
28 dicembre 2015, n. 208, come sostituita
dall’articolo 10, comma 1, della legge 26
ottobre 2016, n. 198, non consentano l’as-
segnazione delle risorse previste dalla let-
tera c) del comma 2 dell’articolo 1 della
legge 26 ottobre 2016, n. 198, il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede,
entro il mese di giugno dell’anno succes-
sivo, al reintegro delle somme da trasferire
all’emittenza radiofonica e televisiva in
ambito locale, sino a concorrenza delle
somme previste dalla lettera c) del comma
2 dell’articolo 1 della legge 26 ottobre
2016, n. 198, a valere sulle risorse asse-
gnate al Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come integrate dall’articolo 81, comma 2.

* 9. 3. Ginefra, Michele Bordo, Capone,
Cassano, Grassi, Losacco, Mariano,
Massa, Mongiello, Pelillo, Peluffo, Ven-
tricelli, Vico.

— 76 —



Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera c), le parole:
« 100 milioni di euro in ragione d’anno per
il periodo 2016-2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « 150 milioni di euro in ragione
d’anno a decorrere dal 2017 »;

b) al comma 4 le parole da: « Le
risorse » sino a: « tra le due amministra-
zioni » sono sostituite dalle seguenti: « Le
risorse di cui alla lettera c) del comma 2
sono ripartite per due terzi in favore
dell’emittenza radiofonica e televisiva in
ambito locale di cui alla lettera b) del
comma 2 e per un terzo all’editoria quo-
tidiana e periodica, anche digitale, di cui
alla lettera a) del comma 2; le risorse di
cui alla lettera d) del comma 2 sono
ripartite al 50 per cento tra le due am-
ministrazioni, ».

1-ter. All’articolo 10 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198, al comma 1, lettera b),
le parole: « 100 milioni » sono sostituite
dalle seguenti: « 150 milioni ».

1-quater. Qualora le maggiori entrate
derivanti dal canone di abbonamento ra-
diotelevisivo, di cui all’articolo 1, comma
160, primo periodo, lettera b), della legge
28 dicembre 2015, n. 208, come sostituita
dall’articolo 10, comma 1, della legge 26
ottobre 2016, n. 198, non consentano l’as-
segnazione delle risorse previste dalla let-
tera c) del comma 2 dell’articolo 1 della
legge 26 ottobre 2016, n. 198, il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede,
entro il mese di giugno dell’anno succes-
sivo, al reintegro delle somme da trasferire
all’emittenza radiofonica e televisiva in
ambito locale, sino a concorrenza delle
somme previste dalla lettera c) del comma
2 dell’articolo 1 della legge 26 ottobre
2016, n. 198, a valere sulle risorse asse-
gnate al Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come integrate dall’articolo 81, comma 2.

* 9. 10. Caparini.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera c), le parole:
« 100 milioni di euro in ragione d’anno per
il periodo 2016-2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « 150 milioni di euro in ragione
d’anno a decorrere dal 2017 »;

b) al comma 4 le parole da: « Le
risorse » sino a: « tra le due amministra-
zioni » sono sostituite dalle seguenti: « Le
risorse di cui alla lettera c) del comma 2
sono ripartite per due terzi in favore
dell’emittenza radiofonica e televisiva in
ambito locale di cui alla lettera b) del
comma 2 e per un terzo all’editoria quo-
tidiana e periodica, anche digitale, di cui
alla lettera a) del comma 2; le risorse di
cui alla lettera d) del comma 2 sono
ripartite al 50 per cento tra le due am-
ministrazioni, ».

1-ter. All’articolo 10 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198, al comma 1, lettera b),
le parole: « 100 milioni » sono sostituite
dalle seguenti: « 150 milioni ».

1-quater. Qualora le maggiori entrate
derivanti dal canone di abbonamento ra-
diotelevisivo, di cui all’articolo 1, comma
160, primo periodo, lettera b), della legge
28 dicembre 2015, n. 208, come sostituita
dall’articolo 10, comma 1, della legge 26
ottobre 2016, n. 198, non consentano l’as-
segnazione delle risorse previste dalla let-
tera c) del comma 2 dell’articolo 1 della
legge 26 ottobre 2016, n. 198, il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede,
entro il mese di giugno dell’anno succes-
sivo, al reintegro delle somme da trasferire
all’emittenza radiofonica e televisiva in
ambito locale, sino a concorrenza delle
somme previste dalla lettera c) del comma
2 dell’articolo 1 della legge 26 ottobre
2016, n. 198, a valere sulle risorse asse-
gnate al Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come integrate dall’articolo 81, comma 2.

* 9. 27. Laforgia, Rubinato.
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Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera c), le parole:
« 100 milioni di euro in ragione d’anno per
il periodo 2016-2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « 150 milioni di euro in ragione
d’anno a decorrere dal 2017 »;

b) al comma 4 le parole da: « Le
risorse » sino a: « tra le due amministra-
zioni » sono sostituite dalle seguenti: « Le
risorse di cui alla lettera c) del comma 2
sono ripartite per due terzi in favore
dell’emittenza radiofonica e televisiva in
ambito locale di cui alla lettera b) del
comma 2 e per un terzo all’editoria quo-
tidiana e periodica, anche digitale, di cui
alla lettera a) del comma 2; le risorse di
cui alla lettera d) del comma 2 sono
ripartite al 50 per cento tra le due am-
ministrazioni, ».

1-ter. All’articolo 10 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198, al comma 1, lettera b),
le parole: « 100 milioni » sono sostituite
dalle seguenti: « 150 milioni ».

1-quater. Qualora le maggiori entrate
derivanti dal canone di abbonamento ra-
diotelevisivo, di cui all’articolo 1, comma
160, primo periodo, lettera b), della legge
28 dicembre 2015, n. 208, come sostituita
dall’articolo 10, comma 1, della legge 26
ottobre 2016, n. 198, non consentano l’as-
segnazione delle risorse previste dalla let-
tera c) del comma 2 dell’articolo 1 della
legge 26 ottobre 2016, n. 198, il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede,
entro il mese di giugno dell’anno succes-
sivo, al reintegro delle somme da trasferire
all’emittenza radiofonica e televisiva in
ambito locale, sino a concorrenza delle
somme previste dalla lettera c) del comma
2 dell’articolo 1 della legge 26 ottobre
2016, n. 198, a valere sulle risorse asse-
gnate al Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come integrate dall’articolo 81, comma 2.

* 9. 38. Sandra Savino, Sisto.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera c), le parole:
« 100 milioni di euro in ragione d’anno per
il periodo 2016-2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « 150 milioni di euro in ragione
d’anno a decorrere dal 2017 »;

b) al comma 4 le parole da: « Le
risorse » sino a: « tra le due amministra-
zioni » sono sostituite dalle seguenti: « Le
risorse di cui alla lettera c) del comma 2
sono ripartite per due terzi in favore
dell’emittenza radiofonica e televisiva in
ambito locale di cui alla lettera b) del
comma 2 e per un terzo all’editoria quo-
tidiana e periodica, anche digitale, di cui
alla lettera a) del comma 2; le risorse di
cui alla lettera d) del comma 2 sono
ripartite al 50 per cento tra le due am-
ministrazioni, ».

1-ter. All’articolo 10 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198, al comma 1, lettera b),
le parole: « 100 milioni » sono sostituite
dalle seguenti: « 150 milioni ».

1-quater. Qualora le maggiori entrate
derivanti dal canone di abbonamento ra-
diotelevisivo, di cui all’articolo 1, comma
160, primo periodo, lettera b), della legge
28 dicembre 2015, n. 208, come sostituita
dall’articolo 10, comma 1, della legge 26
ottobre 2016, n. 198, non consentano l’as-
segnazione delle risorse previste dalla let-
tera c) del comma 2 dell’articolo 1 della
legge 26 ottobre 2016, n. 198, il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede,
entro il mese di giugno dell’anno succes-
sivo, al reintegro delle somme da trasferire
all’emittenza radiofonica e televisiva in
ambito locale, sino a concorrenza delle
somme previste dalla lettera c) del comma
2 dell’articolo 1 della legge 26 ottobre
2016, n. 198, a valere sulle risorse asse-
gnate al Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come integrate dall’articolo 81, comma 2.

* 9. 56. Palese, Altieri, Bianconi, Capez-
zone, Chiarelli, Ciracì, Corsaro, Distaso,
Fucci, Latronico, Marti.
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Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera c), le parole:
« 100 milioni di euro in ragione d’anno per
il periodo 2016-2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « 150 milioni di euro in ragione
d’anno a decorrere dal 2017 »;

b) al comma 4 le parole da: « Le
risorse » sino a: « tra le due amministra-
zioni » sono sostituite dalle seguenti: « Le
risorse di cui alla lettera c) del comma 2
sono ripartite per due terzi in favore
dell’emittenza radiofonica e televisiva in
ambito locale di cui alla lettera b) del
comma 2 e per un terzo all’editoria quo-
tidiana e periodica, anche digitale, di cui
alla lettera a) del comma 2; le risorse di
cui alla lettera d) del comma 2 sono
ripartite al 50 per cento tra le due am-
ministrazioni, ».

1-ter. All’articolo 10 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198, al comma 1, lettera b),
le parole: « 100 milioni » sono sostituite
dalle seguenti: « 150 milioni ».

1-quater. Qualora le maggiori entrate
derivanti dal canone di abbonamento ra-
diotelevisivo, di cui all’articolo 1, comma
160, primo periodo, lettera b), della legge
28 dicembre 2015, n. 208, come sostituita
dall’articolo 10, comma 1, della legge 26
ottobre 2016, n. 198, non consentano l’as-
segnazione delle risorse previste dalla let-
tera c) del comma 2 dell’articolo 1 della
legge 26 ottobre 2016, n. 198, il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede,
entro il mese di giugno dell’anno succes-
sivo, al reintegro delle somme da trasferire
all’emittenza radiofonica e televisiva in
ambito locale, sino a concorrenza delle
somme previste dalla lettera c) del comma
2 dell’articolo 1 della legge 26 ottobre
2016, n. 198, a valere sulle risorse asse-
gnate al Fondo di cui all’articolo 1, comma

200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come integrate dall’articolo 81, comma 2.

* 9. 64. Di Gioia, Mongiello, Galati.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera c), le parole:
« 100 milioni di euro in ragione d’anno per
il periodo 2016-2018 » sono sostituite con
le seguenti: « 150 milioni di euro in ra-
gione d’anno a decorrere dal 2017 »;

b) al comma 4, le parole da: « Le
risorse » sino a: « tra le due amministra-
zioni » sono sostituite con le seguenti: « Le
risorse di cui alla lettera c) del comma 2
sono ripartite per due terzi in favore
dell’emittenza radiofonica e televisiva in
ambito locale di cui alla lettera b) del
comma 2 e per un terzo all’editoria quo-
tidiana e periodica, anche digitale, di cui
alla lettera a) del comma 2; le risorse di
cui alla lettera d) del comma 2 sono
ripartite al 50 per cento tra le due am-
ministrazioni, ».

1-ter. Qualora le maggiori entrate de-
rivanti dal canone di abbonamento radio-
televisivo, di cui all’articolo 1, comma 160,
primo periodo, lettera b), della legge 28
dicembre 2015, n. 208, come sostituita
dall’articolo 10, comma 1, della legge 26
ottobre 2016, n. 198, non consentano l’as-
segnazione delle risorse previste dalla let-
tera c) del comma 2 dell’articolo 1 della
legge 26 ottobre 2016, n. 198, il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede,
entro il 31 dicembre dell’anno di riferi-
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mento, al reintegro delle somme da tra-
sferire all’emittenza radiofonica e televi-
siva in ambito locale, sino a concorrenza
delle somme previste dalla lettera c) del
comma 2 dell’articolo 1 della legge 26
ottobre 2016, n. 198, a valere sulle risorse
assegnate al Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come integrate dall’articolo 81,
comma 2.

** 9. 2. Ginefra, Michele Bordo, Capone,
Cassano, Grassi, Losacco, Mariano,
Massa, Mongiello, Pelillo, Peluffo, Ven-
tricelli, Vico.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera c), le parole:
« 100 milioni di euro in ragione d’anno per
il periodo 2016-2018 » sono sostituite con
le seguenti: « 150 milioni di euro in ra-
gione d’anno a decorrere dal 2017 »;

b) al comma 4, le parole da: « Le
risorse » sino a: « tra le due amministra-
zioni » sono sostituite con le seguenti: « Le
risorse di cui alla lettera c) del comma 2
sono ripartite per due terzi in favore
dell’emittenza radiofonica e televisiva in
ambito locale di cui alla lettera b) del
comma 2 e per un terzo all’editoria quo-
tidiana e periodica, anche digitale, di cui
alla lettera a) del comma 2; le risorse di
cui alla lettera d) del comma 2 sono
ripartite al 50 per cento tra le due am-
ministrazioni, ».

1-ter. Qualora le maggiori entrate de-
rivanti dal canone di abbonamento radio-
televisivo, di cui all’articolo 1, comma 160,
primo periodo, lettera b), della legge 28
dicembre 2015, n. 208, come sostituita
dall’articolo 10, comma 1, della legge 26
ottobre 2016, n. 198, non consentano l’as-
segnazione delle risorse previste dalla let-
tera c) del comma 2 dell’articolo 1 della
legge 26 ottobre 2016, n. 198, il Ministro

dell’economia e delle finanze provvede,
entro il 31 dicembre dell’anno di riferi-
mento, al reintegro delle somme da tra-
sferire all’emittenza radiofonica e televi-
siva in ambito locale, sino a concorrenza
delle somme previste dalla lettera c) del
comma 2 dell’articolo 1 della legge 26
ottobre 2016, n. 198, a valere sulle risorse
assegnate al Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come integrate dall’articolo 81,
comma 2.

** 9. 5. Caparini, Guidesi, Saltamartini,
Simonetti.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera c), le parole:
« 100 milioni di euro in ragione d’anno per
il periodo 2016-2018 » sono sostituite con
le seguenti: « 150 milioni di euro in ra-
gione d’anno a decorrere dal 2017 »;

b) al comma 4, le parole da: « Le
risorse » sino a: « tra le due amministra-
zioni » sono sostituite con le seguenti: « Le
risorse di cui alla lettera c) del comma 2
sono ripartite per due terzi in favore
dell’emittenza radiofonica e televisiva in
ambito locale di cui alla lettera b) del
comma 2 e per un terzo all’editoria quo-
tidiana e periodica, anche digitale, di cui
alla lettera a) del comma 2; le risorse di
cui alla lettera d) del comma 2 sono
ripartite al 50 per cento tra le due am-
ministrazioni, ».

1-ter. Qualora le maggiori entrate de-
rivanti dal canone di abbonamento radio-
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televisivo, di cui all’articolo 1, comma 160,
primo periodo, lettera b), della legge 28
dicembre 2015, n. 208, come sostituita
dall’articolo 10, comma 1, della legge 26
ottobre 2016, n. 198, non consentano l’as-
segnazione delle risorse previste dalla let-
tera c) del comma 2 dell’articolo 1 della
legge 26 ottobre 2016, n. 198, il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede,
entro il 31 dicembre dell’anno di riferi-
mento, al reintegro delle somme da tra-
sferire all’emittenza radiofonica e televi-
siva in ambito locale, sino a concorrenza
delle somme previste dalla lettera c) del
comma 2 dell’articolo 1 della legge 26
ottobre 2016, n. 198, a valere sulle risorse
assegnate al Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come integrate dall’articolo 81,
comma 2.

** 9. 32. Laforgia, Rubinato.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera c), le parole:
« 100 milioni di euro in ragione d’anno per
il periodo 2016-2018 » sono sostituite con
le seguenti: « 150 milioni di euro in ra-
gione d’anno a decorrere dal 2017 »;

b) al comma 4, le parole da: « Le
risorse » sino a: « tra le due amministra-
zioni » sono sostituite con le seguenti: « Le
risorse di cui alla lettera c) del comma 2
sono ripartite per due terzi in favore
dell’emittenza radiofonica e televisiva in
ambito locale di cui alla lettera b) del
comma 2 e per un terzo all’editoria quo-
tidiana e periodica, anche digitale, di cui
alla lettera a) del comma 2; le risorse di
cui alla lettera d) del comma 2 sono
ripartite al 50 per cento tra le due am-
ministrazioni, ».

1-ter. Qualora le maggiori entrate de-
rivanti dal canone di abbonamento radio-
televisivo, di cui all’articolo 1, comma 160,

primo periodo, lettera b), della legge 28
dicembre 2015, n. 208, come sostituita
dall’articolo 10, comma 1, della legge 26
ottobre 2016, n. 198, non consentano l’as-
segnazione delle risorse previste dalla let-
tera c) del comma 2 dell’articolo 1 della
legge 26 ottobre 2016, n. 198, il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede,
entro il 31 dicembre dell’anno di riferi-
mento, al reintegro delle somme da tra-
sferire all’emittenza radiofonica e televi-
siva in ambito locale, sino a concorrenza
delle somme previste dalla lettera c) del
comma 2 dell’articolo 1 della legge 26
ottobre 2016, n. 198, a valere sulle risorse
assegnate al Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come integrate dall’articolo 81,
comma 2.

** 9. 35. Sandra Savino, Sisto.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera c), le parole:
« 100 milioni di euro in ragione d’anno per
il periodo 2016-2018 » sono sostituite con
le seguenti: « 150 milioni di euro in ra-
gione d’anno a decorrere dal 2017 »;

b) al comma 4, le parole da: « Le
risorse » sino a: « tra le due amministra-
zioni » sono sostituite con le seguenti: « Le
risorse di cui alla lettera c) del comma 2
sono ripartite per due terzi in favore
dell’emittenza radiofonica e televisiva in
ambito locale di cui alla lettera b) del
comma 2 e per un terzo all’editoria quo-
tidiana e periodica, anche digitale, di cui
alla lettera a) del comma 2; le risorse di
cui alla lettera d) del comma 2 sono
ripartite al 50 per cento tra le due am-
ministrazioni, ».

1-ter. Qualora le maggiori entrate de-
rivanti dal canone di abbonamento radio-
televisivo, di cui all’articolo 1, comma 160,
primo periodo, lettera b), della legge 28
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dicembre 2015, n. 208, come sostituita
dall’articolo 10, comma 1, della legge 26
ottobre 2016, n. 198, non consentano l’as-
segnazione delle risorse previste dalla let-
tera c) del comma 2 dell’articolo 1 della
legge 26 ottobre 2016, n. 198, il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede,
entro il 31 dicembre dell’anno di riferi-
mento, al reintegro delle somme da tra-
sferire all’emittenza radiofonica e televi-
siva in ambito locale, sino a concorrenza
delle somme previste dalla lettera c) del
comma 2 dell’articolo 1 della legge 26
ottobre 2016, n. 198, a valere sulle risorse
assegnate al Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come integrate dall’articolo 81,
comma 2.

** 9. 40. Tancredi.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera c), le parole:
« 100 milioni di euro in ragione d’anno per
il periodo 2016-2018 » sono sostituite con
le seguenti: « 150 milioni di euro in ra-
gione d’anno a decorrere dal 2017 »;

b) al comma 4, le parole da: « Le
risorse » sino a: « tra le due amministra-
zioni » sono sostituite con le seguenti: « Le
risorse di cui alla lettera c) del comma 2
sono ripartite per due terzi in favore
dell’emittenza radiofonica e televisiva in
ambito locale di cui alla lettera b) del
comma 2 e per un terzo all’editoria quo-
tidiana e periodica, anche digitale, di cui
alla lettera a) del comma 2; le risorse di
cui alla lettera d) del comma 2 sono
ripartite al 50 per cento tra le due am-
ministrazioni, ».

1-ter. Qualora le maggiori entrate de-
rivanti dal canone di abbonamento radio-

televisivo, di cui all’articolo 1, comma 160,
primo periodo, lettera b), della legge 28
dicembre 2015, n. 208, come sostituita
dall’articolo 10, comma 1, della legge 26
ottobre 2016, n. 198, non consentano l’as-
segnazione delle risorse previste dalla let-
tera c) del comma 2 dell’articolo 1 della
legge 26 ottobre 2016, n. 198, il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede,
entro il 31 dicembre dell’anno di riferi-
mento, al reintegro delle somme da tra-
sferire all’emittenza radiofonica e televi-
siva in ambito locale, sino a concorrenza
delle somme previste dalla lettera c) del
comma 2 dell’articolo 1 della legge 26
ottobre 2016, n. 198, a valere sulle risorse
assegnate al Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come integrate dall’articolo 81,
comma 2.

** 9. 48. Palese, Altieri, Bianconi, Capez-
zone, Chiarelli, Ciracì, Corsaro, Distaso,
Fucci, Latronico, Marti.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera c), le parole:
« 100 milioni di euro in ragione d’anno per
il periodo 2016-2018 » sono sostituite con
le seguenti: « 150 milioni di euro in ra-
gione d’anno a decorrere dal 2017 »;

b) al comma 4, le parole da: « Le
risorse » sino a: « tra le due amministra-
zioni » sono sostituite con le seguenti: « Le
risorse di cui alla lettera c) del comma 2
sono ripartite per due terzi in favore
dell’emittenza radiofonica e televisiva in
ambito locale di cui alla lettera b) del
comma 2 e per un terzo all’editoria quo-
tidiana e periodica, anche digitale, di cui
alla lettera a) del comma 2; le risorse di
cui alla lettera d) del comma 2 sono
ripartite al 50 per cento tra le due am-
ministrazioni, ».
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1-ter. Qualora le maggiori entrate de-
rivanti dal canone di abbonamento radio-
televisivo, di cui all’articolo 1, comma 160,
primo periodo, lettera b), della legge 28
dicembre 2015, n. 208, come sostituita
dall’articolo 10, comma 1, della legge 26
ottobre 2016, n. 198, non consentano l’as-
segnazione delle risorse previste dalla let-
tera c) del comma 2 dell’articolo 1 della
legge 26 ottobre 2016, n. 198, il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede,
entro il 31 dicembre dell’anno di riferi-
mento, al reintegro delle somme da tra-
sferire all’emittenza radiofonica e televi-
siva in ambito locale, sino a concorrenza
delle somme previste dalla lettera c) del
comma 2 dell’articolo 1 della legge 26
ottobre 2016, n. 198, a valere sulle risorse
assegnate al Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come integrate dall’articolo 81,
comma 2.

** 9. 69. Di Gioia, Mongiello, Galati.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera c), le parole:
« 100 milioni di euro in ragione d’anno per
il periodo 2016-2018 » sono sostituite con
le seguenti: « 150 milioni di euro in ra-
gione d’anno a decorrere dal 2017 »;

b) al comma 4, le parole da: « Le
risorse » sino a: « tra le due amministra-
zioni » sono sostituite con le seguenti: « Le
risorse di cui alla lettera c) del comma 2
sono ripartite per due terzi in favore
dell’emittenza radiofonica e televisiva in
ambito locale di cui alla lettera b) del
comma 2 e per un terzo all’editoria quo-
tidiana e periodica, anche digitale, di cui
alla lettera a) del comma 2; le risorse di
cui alla lettera d) del comma 2 sono

ripartite al 50 per cento tra le due am-
ministrazioni, ».

1-ter. Qualora le maggiori entrate de-
rivanti dal canone di abbonamento radio-
televisivo, di cui all’articolo 1, comma 160,
primo periodo, lettera b), della legge 28
dicembre 2015, n. 208, come sostituita
dall’articolo 10, comma 1, della legge 26
ottobre 2016, n. 198, non consentano l’as-
segnazione delle risorse previste dalla let-
tera c) del comma 2 dell’articolo 1 della
legge 26 ottobre 2016, n. 198, il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede,
entro il 31 dicembre dell’anno di riferi-
mento, al reintegro delle somme da tra-
sferire all’emittenza radiofonica e televi-
siva in ambito locale, sino a concorrenza
delle somme previste dalla lettera c) del
comma 2 dell’articolo 1 della legge 26
ottobre 2016, n. 198, a valere sulle risorse
assegnate al Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come integrate dall’articolo 81,
comma 2.

** 9. 72. Pisicchio.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2016,
il canone di abbonamento alle radioaudi-
zioni e alla televisione di cui al regio
decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246,
convertito dalla legge 4 giugno 1938, n.
880, e successive modificazioni, nonché la
tassa di concessione governativa prevista
dall’articolo 17 della tariffa delle tasse
sulle concessioni governative, di cui al
decreto del Ministro delle finanze 28 di-
cembre 1995, pubblicato nella Gazzetta
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Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995, e
successive modificazioni, sono aboliti.

1-ter. L’articolo 17 della legge 14 aprile
1975, n. 103, l’articolo 18 della legge 3
maggio 2004, n. 112, e l’articolo 47 del
testo unico della radiotelevisione, di cui al
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,
sono abrogati.

Conseguentemente, dopo l’articolo 87,
inserire il seguente:

ART. 87-bis. – 1. Entro sessanta giorni
dall’approvazione della presente legge il
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro della salute, il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali e il Ministro della
giustizia, con proprio decreto stabilisce le
modalità finalizzate a regolamentare l’e-
sercizio consentito della prostituzione
nelle abitazioni private in edifici ove non
sono presenti abitazioni con destinazione
d’uso diversa, site in comuni con popola-
zione superiore a 10.000 abitanti, preve-
dendo le modalità che garantiscano i do-
vuti controlli igienico sanitari e stabilendo
contemporaneamente nuove misure atte a
contrastare il fenomeno della prostitu-
zione in luoghi pubblici o aperti al pub-
blico.

9. 15. Caparini, Guidesi, Saltamartini, Si-
monetti.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1, comma 160, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le lettere
b) e c) sono soppresse.

1-ter. All’articolo 1, comma 2, della
legge 26 ottobre 2016, n. 198, la lettera c)
è soppressa.

9. 80. Fico, Brescia, D’Uva, Vacca, Luigi
Gallo, Simone Valente, Sibilia, Mar-
zana, Di Benedetto, Cariello, Caso, Ca-
stelli, Sorial, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera c), le parole:
« 100 milioni di euro in ragione d’anno per
il periodo 2016-2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « 150 milioni di euro in ragione
d’anno a decorrere dal 2017 »;

b) al comma 4, le parole da: « Le
risorse » sino a: « tra le due amministra-
zioni » sono sostituite dalle seguenti: « Le
risorse di cui alla lettera c) del comma 2
sono ripartite per due terzi in favore
dell’emittenza radiofonica e televisiva in
ambito locale di cui alla lettera b) del
comma 2 e per un terzo all’editoria quo-
tidiana e periodica, anche digitale, di cui
alla lettera a) del comma 2; le risorse di
cui alla lettera d) del comma 2 sono
ripartite al 50 per cento tra le due am-
ministrazioni, ».

* 9. 6. Caparini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera c), le parole:
« 100 milioni di euro in ragione d’anno per
il periodo 2016-2018 » sono sostituite dalle
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seguenti: « 150 milioni di euro in ragione
d’anno a decorrere dal 2017 »;

b) al comma 4, le parole da: « Le
risorse » sino a: « tra le due amministra-
zioni » sono sostituite dalle seguenti: « Le
risorse di cui alla lettera c) del comma 2
sono ripartite per due terzi in favore
dell’emittenza radiofonica e televisiva in
ambito locale di cui alla lettera b) del
comma 2 e per un terzo all’editoria quo-
tidiana e periodica, anche digitale, di cui
alla lettera a) del comma 2; le risorse di
cui alla lettera d) del comma 2 sono
ripartite al 50 per cento tra le due am-
ministrazioni, ».

* 9. 31. Laforgia, Rubinato.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera c), le parole:
« 100 milioni di euro in ragione d’anno per
il periodo 2016-2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « 150 milioni di euro in ragione
d’anno a decorrere dal 2017 »;

b) al comma 4, le parole da: « Le
risorse » sino a: « tra le due amministra-
zioni » sono sostituite dalle seguenti: « Le
risorse di cui alla lettera c) del comma 2
sono ripartite per due terzi in favore
dell’emittenza radiofonica e televisiva in
ambito locale di cui alla lettera b) del
comma 2 e per un terzo all’editoria quo-
tidiana e periodica, anche digitale, di cui
alla lettera a) del comma 2; le risorse di
cui alla lettera d) del comma 2 sono
ripartite al 50 per cento tra le due am-
ministrazioni, ».

* 9. 33. Sisto, Centemero, Calabria, Crimi,
Sandra Savino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera c), le parole:
« 100 milioni di euro in ragione d’anno per
il periodo 2016-2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « 150 milioni di euro in ragione
d’anno a decorrere dal 2017 »;

b) al comma 4, le parole da: « Le
risorse » sino a: « tra le due amministra-
zioni » sono sostituite dalle seguenti: « Le
risorse di cui alla lettera c) del comma 2
sono ripartite per due terzi in favore
dell’emittenza radiofonica e televisiva in
ambito locale di cui alla lettera b) del
comma 2 e per un terzo all’editoria quo-
tidiana e periodica, anche digitale, di cui
alla lettera a) del comma 2; le risorse di
cui alla lettera d) del comma 2 sono
ripartite al 50 per cento tra le due am-
ministrazioni, ».

* 9. 41. Tancredi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera c), le parole:
« 100 milioni di euro in ragione d’anno per
il periodo 2016-2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « 150 milioni di euro in ragione
d’anno a decorrere dal 2017 »;

b) al comma 4, le parole da: « Le
risorse » sino a: « tra le due amministra-
zioni » sono sostituite dalle seguenti: « Le
risorse di cui alla lettera c) del comma 2
sono ripartite per due terzi in favore
dell’emittenza radiofonica e televisiva in
ambito locale di cui alla lettera b) del
comma 2 e per un terzo all’editoria quo-
tidiana e periodica, anche digitale, di cui
alla lettera a) del comma 2; le risorse di
cui alla lettera d) del comma 2 sono
ripartite al 50 per cento tra le due am-
ministrazioni, ».

* 9. 46. Fratoianni, Marcon, Melilla,
Scotto, Airaudo, Franco Bordo, Costan-
tino, D’Attorre, Duranti, Daniele Fa-
rina, Fassina, Fava, Ferrara, Folino,
Carlo Galli, Giancarlo Giordano, Gre-
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gori, Kronbichler, Martelli, Nicchi, Pa-
glia, Palazzotto, Pannarale, Pellegrino,
Piras, Placido, Quaranta, Ricciatti, San-
nicandro, Zaratti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera c), le parole:
« 100 milioni di euro in ragione d’anno per
il periodo 2016-2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « 150 milioni di euro in ragione
d’anno a decorrere dal 2017 »;

b) al comma 4, le parole da: « Le
risorse » sino a: « tra le due amministra-
zioni » sono sostituite dalle seguenti: « Le
risorse di cui alla lettera c) del comma 2
sono ripartite per due terzi in favore
dell’emittenza radiofonica e televisiva in
ambito locale di cui alla lettera b) del
comma 2 e per un terzo all’editoria quo-
tidiana e periodica, anche digitale, di cui
alla lettera a) del comma 2; le risorse di
cui alla lettera d) del comma 2 sono
ripartite al 50 per cento tra le due am-
ministrazioni, ».

* 9. 49. Palese, Altieri, Capezzone, Chia-
relli, Ciracì, Corsaro, Distaso, Fucci,
Latronico, Marti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera c), le parole:
« 100 milioni di euro in ragione d’anno per
il periodo 2016-2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « 150 milioni di euro in ragione
d’anno a decorrere dal 2017 »;

b) al comma 4, le parole da: « Le
risorse » sino a: « tra le due amministra-
zioni » sono sostituite dalle seguenti: « Le
risorse di cui alla lettera c) del comma 2
sono ripartite per due terzi in favore
dell’emittenza radiofonica e televisiva in

ambito locale di cui alla lettera b) del
comma 2 e per un terzo all’editoria quo-
tidiana e periodica, anche digitale, di cui
alla lettera a) del comma 2; le risorse di
cui alla lettera d) del comma 2 sono
ripartite al 50 per cento tra le due am-
ministrazioni, ».

* 9. 68. Di Gioia, Mongiello, Galati.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 della legge 26 ot-
tobre 2016, n. 198, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera c), le parole:
« 100 milioni di euro in ragione d’anno per
il periodo 2016-2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « 150 milioni di euro in ragione
d’anno a decorrere dal 2017 »;

b) al comma 4, le parole da: « Le
risorse » sino a: « tra le due amministra-
zioni » sono sostituite dalle seguenti: « Le
risorse di cui alla lettera c) del comma 2
sono ripartite per due terzi in favore
dell’emittenza radiofonica e televisiva in
ambito locale di cui alla lettera b) del
comma 2 e per un terzo all’editoria quo-
tidiana e periodica, anche digitale, di cui
alla lettera a) del comma 2; le risorse di
cui alla lettera d) del comma 2 sono
ripartite al 50 per cento tra le due am-
ministrazioni, ».

* 9. 70. Pisicchio.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I cittadini iscritti all’Anagrafe dei
cittadini italiani residenti all’estero (AIRE),
proprietari di un immobile sito sul terri-
torio nazionale, sono esentati dal paga-
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mento del canone di abbonamento alla
televisione per uso privato.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 295 milioni.

9. 63. Merlo, Borghese, Galati, Sottanelli.

Relatore Governo

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La quota parte del canone di
abbonamento alla televisione a favore
della RAI non può superare l’importo pari
ad euro cinquanta per abbonato.

9. 81. Palese.

Relatore Governo
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ART. 10.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, dopo il comma 1
inserire il seguente:

1-bis. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze i regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui
all’elenco contenuto nel rapporto annuale
sulle spese fiscali di cui articolo 21,
comma 11-bis, della legge n. 196 del 2009,
sono modificati, soppressi o ridotti, a de-
correre dall’anno 2017, al fine di assicu-
rare maggiori entrate pari a 3.000 milioni
di euro. Nei casi in cui la disposizione del
primo periodo del presente comma non
sia suscettibile di diretta e immediata
applicazione, con uno o più decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze
sono stabilite le modalità tecniche per
l’attuazione del presente comma con rife-
rimento ai singoli regimi interessati.

10. 31. Capezzone, Palese, Altieri, Bian-
coni, Chiarelli, Ciracì, Corsaro, Distaso,
Fucci, Latronico, Marti.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per gli immobili locati a canone
concordato di cui alla legge 9 dicembre
1998, n. 431, la somma delle aliquote
dell’Imu e della Tasi non può superare il
4 per mille.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 260 milioni.

10. 18. Tancredi.

Relatore Governo

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: Inoltre, i comuni
sono tenuti ad equiparare le aliquote IMU,
pagate dai cittadini italiani residenti all’e-
stero, in possesso di un’abitazione di pro-
prietà nel comune stesso non locata e non
concessa in comodato d’uso, a quella dei
cittadini italiani residenti sul territorio
dello stesso comune.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, le parole: 300 milioni sono
sostituite dalle seguenti: 290 milioni.

10. 40. Fitzgerald Nissoli.

Relatore Governo

* * *

Dopo la lettera b), aggiungere la se-
guente:

b-bis) al comma 26, dopo le parole:
non si applica sono aggiunte le seguenti:
per il contributo di sbarco di cui al
comma 3-bis dell’articolo 4 del decreto
legislativo del 14 marzo 2011, n. 23, né.

10. 42. Formisano.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 3-bis, del
decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2014, n. 50, e successive modifica-
zioni, le parole: « 31 dicembre 2016 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2017 ».
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Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: ART. 10. (Pro-
roga del blocco aumenti aliquote 2017 e
limiti anticipazioni di tesoreria).

* 10. 17. Gelmini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 3-bis, del
decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2014, n. 50, e successive modifica-
zioni, le parole: « 31 dicembre 2016 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2017 ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: ART. 10. (Pro-
roga del blocco aumenti aliquote 2017 e
limiti anticipazioni di tesoreria).

* 10. 15. Rampelli, Rizzetto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 3-bis, del
decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2014, n. 50, e successive modifica-
zioni, le parole: « 31 dicembre 2016 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2017 ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: ART. 10. (Pro-
roga del blocco aumenti aliquote 2017 e
limiti anticipazioni di tesoreria).

* 10. 26. Pastorino, Brignone, Civati, An-
drea Maestri, Matarrelli, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Segoni, Turco.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 3-bis, del
decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2014, n. 50, e successive modifica-
zioni, le parole: « 31 dicembre 2016 »

sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2017 ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: ART. 10. (Pro-
roga del blocco aumenti aliquote 2017 e
limiti anticipazioni di tesoreria).

* 10. 39. Palese.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 3-bis, del
decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2014, n. 50, e successive modifica-
zioni, le parole: « 31 dicembre 2016 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2017 ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: ART. 10. (Pro-
roga del blocco aumenti aliquote 2017 e
limiti anticipazioni di tesoreria).

* 10. 33. Marti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 3-bis, del
decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2014, n. 50, e successive modifica-
zioni, le parole: « 31 dicembre 2016 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2017 ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: ART. 10. (Pro-
roga del blocco aumenti aliquote 2017 e
limiti anticipazioni di tesoreria).

* 10. 35. Melilli, Minnucci, Tidei.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 3-bis, del
decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2014, n. 50, e successive modifica-
zioni, le parole: « 31 dicembre 2016 »
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sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2017 ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: ART. 10. (Pro-
roga del blocco aumenti aliquote 2017 e
limiti anticipazioni di tesoreria).

* 10. 3. Guidesi.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A decorrere dal 2017, i comuni,
in deroga all’articolo 1, comma 169, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 ed all’ar-
ticolo 1, comma 683, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, in considerazione
della necessità di acquisire il piano finan-
ziario del servizio di gestione dei rifiuti
urbani, come prescritto dal citato comma
683, approvano le tariffe e i regolamenti
della Tari entro il 30 aprile di ciascun
anno di riferimento.

** 10. 38. Palese.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A decorrere dal 2017, i comuni,
in deroga all’articolo 1, comma 169, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 ed all’ar-
ticolo 1, comma 683, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, in considerazione
della necessità di acquisire il piano finan-
ziario del servizio di gestione dei rifiuti
urbani, come prescritto dal citato comma
683, approvano le tariffe e i regolamenti
della Tari entro il 30 aprile di ciascun
anno di riferimento.

** 10. 14. Rampelli, Rizzetto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A decorrere dal 2017, i comuni,
in deroga all’articolo 1, comma 169, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 ed all’ar-
ticolo 1, comma 683, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, in considerazione
della necessità di acquisire il piano finan-
ziario del servizio di gestione dei rifiuti
urbani, come prescritto dal citato comma
683, approvano le tariffe e i regolamenti
della Tari entro il 30 aprile di ciascun
anno di riferimento.

** 10. 16. Gelmini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A decorrere dal 2017, i comuni,
in deroga all’articolo 1, comma 169, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 ed all’ar-
ticolo 1, comma 683, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, in considerazione
della necessità di acquisire il piano finan-
ziario del servizio di gestione dei rifiuti
urbani, come prescritto dal citato comma
683, approvano le tariffe e i regolamenti
della Tari entro il 30 aprile di ciascun
anno di riferimento.

** 10. 25. Pastorino, Brignone, Civati, An-
drea Maestri, Matarrelli, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Segoni, Turco.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A decorrere dal 2017, i comuni,
in deroga all’articolo 1, comma 169, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 ed all’ar-
ticolo 1, comma 683, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, in considerazione
della necessità di acquisire il piano finan-
ziario del servizio di gestione dei rifiuti
urbani, come prescritto dal citato comma
683, approvano le tariffe e i regolamenti
della Tari entro il 30 aprile di ciascun
anno di riferimento.

** 10. 32. Marti.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A decorrere dal 2017, i comuni,
in deroga all’articolo 1, comma 169, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 ed all’ar-
ticolo 1, comma 683, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, in considerazione
della necessità di acquisire il piano finan-
ziario del servizio di gestione dei rifiuti
urbani, come prescritto dal citato comma
683, approvano le tariffe e i regolamenti
della Tari entro il 30 aprile di ciascun
anno di riferimento.

** 10. 10. Marchi, Giulietti, Fregolent,
Fabbri.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Per l’esercizio 2017, le province e
le città metropolitane possono predisporre
il bilancio di previsione per la sola an-
nualità 2017, e possono applicare, per il
mantenimento degli equilibri finanziari,
l’avanzo libero e destinato anche presunto.

1-ter. Nel caso di esercizio provvisorio
o gestione provvisoria per l’anno 2017, le
province applicano l’articolo 163 del citato
decreto legislativo n. 267 del 2000 con
riferimento al bilancio di previsione defi-
nitivo approvato per l’anno 2016 riclassi-
ficato secondo lo schema di cui all’allegato
9 del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, e successive modificazioni.

* 10. 43. Marchi, Boccadutri, Paola Bra-
gantini, Capodicasa, Cenni, Dell’Aringa,
Fanucci, Cinzia Maria Fontana, Giam-
paolo Galli, Ginato, Giulietti, Laforgia,
Losacco, Marchetti, Melilli, Misiani,
Parrini, Pilozzi, Preziosi, Rubinato,
Fregolent, De Menech, Gasparini, Fab-
bri.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Per l’esercizio 2017, le province e
le città metropolitane possono predisporre
il bilancio di previsione per la sola an-
nualità 2017, e possono applicare, per il
mantenimento degli equilibri finanziari,
l’avanzo libero e destinato anche presunto.

1-ter. Nel caso di esercizio provvisorio
o gestione provvisoria per l’anno 2017, le
province applicano l’articolo 163 del citato
decreto legislativo n. 267 del 2000 con
riferimento al bilancio di previsione defi-
nitivo approvato per l’anno 2016 riclassi-
ficato secondo lo schema di cui all’allegato
9 del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, e successive modificazioni.

* 10. 45. Pastorelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione di cui alla lettera
a) del comma 1 non si applica all’imposta
di soggiorno, istituita con l’articolo 4 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23. Il
maggior gettito può essere destinato dai
comuni, oltre che alle finalità richiamate
nel comma 1 dell’articolo 4, anche per
sostenere gli oneri correlati alle assunzioni
di personale stagionale nei comuni a vo-
cazione turistica.

10. 19. Cariello, Caso, Castelli, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per gli anni 2017 e 2018, l’ali-
quota di cui al comma 1 dell’articolo 14
del decreto legislativo 4 marzo 2011, n. 23,
è elevata al 30 per cento.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 100 milioni.

10. 21. Ruocco, Caso, Cariello, D’Incà,
Sorial, Castelli, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. All’articolo 63 della legge 21 novem-
bre 2000, n. 342 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. I veicoli ed i motoveicoli, esclusi
quelli adibiti ad uso professionale, a de-
correre dall’anno in cui si compie il tren-
tesimo anno dalla loro costruzione, sono
assoggettati ad una tassa annua di pro-
prietà di euro 60,00 per gli autoveicoli e di
euro 25,00 per i motoveicoli. Salvo prova
contraria, i veicoli di cui al primo periodo
si considerano costruiti nell’anno di prima
immatricolazione in Italia o in altro Stato,
Ai fini di quanto previsto dal presente
comma, l’Automotoclub Storico Italiano
(ASI) per tutte le tipologie di veicoli e la
Federazione Motociclistica Italiana (FMI)
per i motoveicoli, redigono un apposito
elenco, con propria determinazione, indi-
cante i periodi di produzione dei veicoli ».

b) dopo il comma 1 sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. Gli autoveicoli e i motoveicoli,
esclusi quelli adibiti ad uso professionale,

di particolare interesse storico e collezio-
nistico, a decorrere dall’anno in cui si
compire il ventesimo anno dalla costru-
zione e fino al compimento del trentesimo
anno, sono assoggettati ad una tassa di
annua di proprietà di euro 80,00 per gli
autoveicoli e di euro 30,00 per i motovei-
coli. Si considerano veicoli di particolare
interesse storico e collezionistico:

a) i veicoli costruiti specificamente
per le competizioni;

b) i veicoli costruiti a scopo di ricerca
tecnica o estetica, anche in vista di par-
tecipazione ad esposizioni o mostre;

c) i veicoli che, pur non apparte-
nendo alle categorie di cui alle lettere a) e
b), rivestano un particolare interesse sto-
rico o collezionistico in ragione del loro
rilievo industriale, sportivo, estetico o di
costume.

1-ter. I veicoli di cui al comma 1-bis
sono individuati, previo esame di ogni
singolo esemplare, con propria determina-
zione, dall’ASI per tutti i veicoli e dalla
FMI per i soli motoveicoli, mediante rila-
scio di idoneo certificato attestante il par-
ticolare interesse storico e collezionistico
dello stesso ».

c) il comma 4 è sostituito dal se-
guente: per la liquidazione, la riscossione
e l’accertamento della tasse di cui al
presente articolo si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni che discipli-
nano la tassa automobilistica, di cui al
testo unico delle leggi sulle tasse automo-
bilistiche, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 febbraio 1953,
n. 39, e successive modificazioni. Per i
predetti veicoli di cui al comma 1 e 1-bis
l’imposta provinciale di trascrizione è fis-
sata in euro 70,00 per gli autoveicoli ed in
euro 40,00 per i motoveicoli.

10. 34. Marco Di Stefano, Ciracì, Tullo,
Bargero, Giulietti, Bruno Bossio.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Soppressione Tasi/Imu immobili strumen-
tali).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2017,
l’imposta municipale unica e la Tassa sui
servizi indivisibili non si applicano agli
immobili strumentali all’attività dell’im-
presa censiti nelle categorie catastali A, B,
C e D.

2. Con decreto dei Ministro dell’econo-
mia e delle finanze i regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’elenco
contenuto nel rapporto annuale sulle spese
fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono
modificati, soppressi o ridotti, a decorrere
dall’anno 2017, al fine di assicurare mag-
giori entrate pari a 4,500 milioni di euro.
Nei casi in cui la disposizione del primo
periodo del presente comma non sia su-
scettibile di diretta e immediata applica-
zione, con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze sono stabilite
le modalità tecniche per l’attuazione del
presente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

3. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 7, commi 12, 13, 14 e 15, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, e dall’articolo 1, comma 4,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al
fine di consentire alle amministrazioni
centrali di pervenire ad un’ulteriore ridu-
zione della spesa corrente primaria in
rapporto al PIL, le spese di funzionamento
relative alle missioni di spesa di ciascun
Ministero, le dotazioni finanziarie delle
missioni di spesa di ciascun Ministero,
previste dalla legge di bilancio, relative alla
categoria interventi e le dotazioni finan-
ziarie per le missioni di spesa per ciascun
Ministero previste dalla legge di bilancio,
relative agli oneri comuni di parte cor-
rente, sono ridotte in via permanente a
decorrere dall’anno 2017, in misura tale

da garantire risparmi di spesa per un
ammontare complessivo non inferiore a
1.000 milioni di euro.

4. Mediante provvedimenti di raziona-
lizzazione e di revisione della spesa, di
ridimensionamento di strutture, di ridu-
zione delle spese per beni e servizi, di
ottimizzazione dell’uso degli immobili,
nonché di razionalizzazione delle società
partecipate dalle amministrazioni pubbli-
che, adottati dal Presidente del Consiglio
dei ministri sulla base degli indirizzi del
Comitato interministeriale di cui all’arti-
colo 49-bis, comma 1, del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, si provvede ad una
riduzione della spesa corrente delle am-
ministrazioni pubbliche di cui all’articolo
1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, in misura non inferiore a 3,000
milioni di euro a decorrere dall’anno 2017,
assicurando risparmi di spesa ulteriori a
quelli disposti dal comma 3, necessari a
provvedere all’onere recato dal comma 1.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, entro il 30 settembre di ciascun
anno, a decorrere dall’anno 2017, verifica
gli effetti finanziari sui saldi di finanza
pubblica derivanti dagli interventi corret-
tivi di cui al comma 4, ai fini del rispetto
degli obiettivi di risparmio di cui al me-
desimo comma e ne dà comunicazione al
Parlamento. Qualora, a seguito della veri-
fica, le misure adottate ai sensi del comma
4 non risultino adeguate a conseguire gli
obiettivi in termini di indebitamento netto,
con la legge di bilancio sono disposte tutte
le modificazioni legislative ritenute indi-
spensabili per l’effettivo raggiungimento
degli obiettivi di risparmio di cui allo
stesso comma.

10. 05. Capezzone, Palese, Altieri, Bian-
coni, Chiarelli, Ciracì, Corsaro, Distaso,
Fucci, Latronico, Marti.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Compensazione crediti e debiti).

1. All’articolo 28-quinquies del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602, dopo il comma 2 è
inserito il seguente:

« 2-bis. La compensazione di cui al
comma 1 del presente articolo si applica,
su richiesta del creditore, con riferimento
a tutti i crediti non prescritti, certi, liquidi
ed esigibili maturati nei confronti dello
Stato, degli enti pubblici nazionali, delle
regioni, degli enti locali e degli enti del
Servizio sanitario nazionale per sommini-
strazioni, forniture e appalti, a tutte le
somme dovute dalla medesima data a
titolo di tributi e imposte, con l’utilizzo del
sistema previsto dall’articolo 17, del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ed
esclusivamente attraverso i servizi telema-
tici messi a disposizione dall’Agenzia delle
entrate. Si applicano, in quanto compati-
bili, le previsioni del predetto comma 1. ».

2. Il decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze di cui al comma 2 dell’ar-
ticolo 28-quinquies del decreto dei Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, è emanato entro il 15 gennaio
2017.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze i regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’elenco
contenuto nel rapporto annuale sulle spese
fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono
modificati, soppressi o ridotti, a decorrere
dall’anno 2017, al fine di assicurare mag-
giori entrate pari a 4.000 milioni di euro.

Nei casi in cui la disposizione del primo
periodo del presente comma non sia su-
scettibile di diretta e immediata applica-
zione, con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze sono stabilite
le modalità tecniche per l’attuazione del
presente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

10. 06. Capezzone, Palese, Altieri, Bian-
coni, Chiarelli, Ciracì, Corsaro, Distaso,
Fucci, Latronico, Marti.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 26, le parole: « per
l’anno 2016 » sono sostituite dalle seguenti:
« per gli anni 2016 e 2017 »; dopo le
parole: « non si applica » si aggiungono le
seguenti parole: « all’addizionale comunale
IRPEF, all’imposta di soggiorno, alla pub-
blicità e diritto sulle pubbliche affissioni ».

10. 012. Alberto Giorgetti.

Relatore Governo
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ART. 11.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 11.

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 26 le parole: « per l’anno
2016 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2016 e 2017 ».

b) al comma 28, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Per l’anno 2017 il
blocco delle aliquote non opera a favore
dei soli comuni che per gli anni 2014, 2015
e 2016 non hanno applicato la TASI,
istituita dal comma 639 della legge 27
dicembre 2013 n. 147, né hanno delibe-
rato aumenti delle aliquote dell’IMU o
dell’addizionale comunale all’Irpef. In ogni
caso l’aumento delle aliquote non potrà
determinare un’aliquota superiore al 50
per cento dell’aliquota massima prevista
per ciascun tributo nella parte discrezio-
nale ».

11. 1. Guidesi.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Alle imprese agricole che deter-
minano il reddito agrario ai sensi dell’ar-
ticolo 32 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che
effettuano investimenti in beni materiali
strumentali nuovi dal 1o gennaio 2017 al
30 giugno 2017, è attribuito un credito
d’imposta, da utilizzare esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e

successive modificazioni, in misura pari al
24 per cento dell’ammortamento teorico
determinato applicando al costo di acqui-
sizione dei beni le aliquote di cui alla
tabella allegata al decreto ministeriale 31
dicembre 1988, Gruppi I, II e III, molti-
plicato per 0,4, ovvero per 1,5 per gli
investimenti in beni innovativi, per ognuno
degli anni del periodo di ammortamento.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 270 milioni.

* 11. 2. La XIII Commissione.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Alle imprese agricole che deter-
minano il reddito agrario ai sensi dell’ar-
ticolo 32 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che
effettuano investimenti in beni materiali
strumentali nuovi dal 1o gennaio 2017 al
30 giugno 2017, è attribuito un credito
d’imposta, da utilizzare esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni, in misura pari al
24 per cento dell’ammortamento teorico
determinato applicando al costo di acqui-
sizione dei beni le aliquote di cui alla
tabella allegata al decreto ministeriale 31
dicembre 1988, Gruppi I, II e III, molti-
plicato per 0,4, ovvero per 1,5 per gli
investimenti in beni innovativi, per ognuno
degli anni del periodo di ammortamento.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 270 milioni.

* 11. 24. Sani, Dallai, Oliverio, Luciano
Agostini, Antezza, Capozzolo, Carra,
Cova, Cuomo, Dal Moro, Falcone, Fio-
rio, Lavagno, Marrocu, Mongiello,
Palma, Prina, Romanini, Taricco, Ter-
rosi, Venittelli, Zanin.

Relatore Governo
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Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Alle imprese agricole che deter-
minano il reddito agrario ai sensi dell’ar-
ticolo 32 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che
effettuano investimenti in beni materiali
strumentali nuovi, con particolare ri-
guardo alle tecnologie innovative nel
campo della sicurezza sul lavoro, del ri-
sparmio idrico, della riduzione di emis-
sioni nocive, dell’agricoltura biologica ed a
basso impatto ambientale, dal 1o gennaio
2017 al 30 giugno 2017 è attribuito un
credito d’imposta, da utilizzare esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 1997, n.
241 e successive modificazioni, in misura
pari al 24 per cento dell’ammortamento
teorico determinato applicando al costo di
acquisizione dei beni le aliquote di cui alla
tabella allegata al decreto ministeriale 31
dicembre 1988, Gruppi I, II e III, molti-
plicato per 0,4, ovvero per 1,5 per gli
investimenti in beni innovativi, per ognuno
degli anni del periodo di ammortamento.

1-ter. Con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, d’intesa con il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, vengono riportate le mo-
dalità, i criteri ed i soggetti beneficiari di
cui al comma 1-bis.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 290 milioni.

11. 21. Cenni, Terrosi, Fabbri.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 908, se-
condo periodo, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, le parole: « per l’anno 2016 »

sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni
2016 e 2017 ».

Conseguentemente, alla tabella A, alla
voce Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, apportare la seguente variazione:

2017: – 20.000.000.

* 11. 3. La XIII Commissione.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 908, se-
condo periodo, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, le parole: « per l’anno 2016 »
sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni
2016 e 2017 ».

Conseguentemente, alla tabella A, alla
voce Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, apportare la seguente variazione:

2017: – 20.000.000.

* 11. 23. Carra, Oliverio, Luciano Ago-
stini, Antezza, Capozzolo, Cova,
Cuomo, Dal Moro, Falcone, Fiorio, La-
vagno, Marrocu, Mongiello, Palma,
Prina, Romanini, Sani, Taricco, Terrosi,
Venittelli, Zanin.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al numero 12 della parte I della
tabella A allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
e successive modificazioni, dopo le parole:
« miele naturale » sono inserite le seguenti:
« e pappa reale ». Le percentuali di com-
pensazione, ai sensi dell’articolo 34 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modi-
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ficazioni, sono stabilite per la pappa reale
nella misura del 12,5 per cento.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 290 milioni.

11. 13. Massimiliano Bernini, Benedetti,
Gagnarli, Gallinella, L’Abbate, Lupo,
Parentela, Cariello, Caso, Castelli, So-
rial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. La concessione dell’agevolazione
fiscale sul gasolio agricolo di cui al n. 5
della Tabella A allegata al Testo Unico
approvato con decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, spetta nella misura
del 22 per cento ivi prevista agli impren-
ditori agricoli iscritti nella relativa gestione
previdenziale ed assistenziale nonché agli
altri soggetti indicati dall’articolo 1 del
decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173 e
nella misura del 28 per cento agli impren-
ditori agricoli iscritti soltanto nel registro
delle imprese di cui all’articolo 8 della
legge 29 dicembre 1993, n. 580.

1-ter. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze i regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui
all’allegato A della nota integrativa al
bilancio di previsione relativa alla Tabella
1 dello Stato di previsione delle entrate
prevista ai sensi dell’articolo 21, comma
11, lettera a), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, che appaiono, in tutto o in parte,
ingiustificati o superati alla luce delle
mutate esigenze sociali o economiche ov-
vero che costituiscono una duplicazione,
sono modificati, soppressi o ridotti, a de-
correre dall’anno 2017, al fine di assicu-

rare maggiori entrate pari a 9.600 milioni
di euro. Nei casi in cui la disposizione del
primo periodo del presente comma non
sia suscettibile di diretta e immediata
applicazione, con uno o più decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze
sono stabilite le modalità tecniche per
l’attuazione del presente comma con rife-
rimento ai singoli regimi interessati.

11. 18. Palese, Altieri, Bianconi, Capez-
zone, Chiarelli, Ciracì, Corsaro, Distaso,
Fucci, Latronico, Marti.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Terreni agricoli concessi in affitto a gio-
vani agricoltori).

1. All’articolo 13, comma 5, del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, è aggiunto il seguente
periodo: « Per i terreni agricoli concessi in
affitto a giovani agricoltori il moltiplica-
tore è pari a 110 ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro, con le seguenti: 280 milioni di
euro.

* 11. 02. La XIII Commissione.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Terreni agricoli concessi in affitto a gio-
vani agricoltori).

1. All’articolo 13, comma 5, del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, è aggiunto il seguente
periodo: « Per i terreni agricoli concessi in
affitto a giovani agricoltori il moltiplica-
tore è pari a 110 ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro, con le seguenti: 280 milioni di
euro.

* 11. 013. Capozzolo, Oliverio, Antezza,
Romanini, Carra, Falcone.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

1. All’articolo 13, comma 5, del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, è aggiunto il seguente
periodo: « Per i terreni agricoli concessi in
affitto o comodato a coltivatori diretti o
imprenditori agricoli professionali iscritti
nella previdenza agricola il moltiplicatore
è pari a 75. ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 295 milioni.

11. 046. Gallinella, Benedetti, Massimi-
liano Bernini, Gagnarli, L’Abbate,
Lupo, Parentela, Cariello, Caso, Castelli,
Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Agevolazioni IMU sui terreni agricoli con-
cessi in affitto).

1. All’articolo 13, comma 5, del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, è aggiunto il seguente
periodo: « Per i terreni agricoli concessi in
affitto o comodato a coltivatori diretti o
imprenditori agricoli professionali iscritti
nella previdenza agricola il moltiplicatore
è pari a 110. ».

Conseguentemente, al comma 2, dell’ar-
ticolo 81, sostituire le parole: è incremen-
tato di 300 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2017 con le seguenti: è
incrementato di 290 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2017.

* 11. 03. La XIII Commissione.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Agevolazioni IMU sui terreni agricoli con-
cessi in affitto).

1. All’articolo 13, comma 5, del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, è aggiunto il seguente
periodo: « Per i terreni agricoli concessi in
affitto o comodato a coltivatori diretti o
imprenditori agricoli professionali iscritti
nella previdenza agricola il moltiplicatore
è pari a 110. ».

Conseguentemente, al comma 2, dell’ar-
ticolo 81, sostituire le parole: è incremen-
tato di 300 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2017 con le seguenti: è

— 98 —



incrementato di 290 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2017.

* 11. 014. Fiorio, Carra, Romanini, An-
tezza.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

1. A decorrere dall’anno 2017 e per i
quattro periodi d’imposta successivi, l’esen-
zione di cui alla lettera a) del comma 13
dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, trova applicazione ai terreni agricoli
concessi in affitto o comodato a coltivatori
diretti e a imprenditori agricoli professio-
nali di cui all’articolo 1 del decreto legisla-
tivo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti alla previ-
denza agricola, anche se posseduti da sog-
getti privi di tali qualifiche.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 295 milioni.

11. 047. Gallinella, Benedetti, Massimi-
liano Bernini, Gagnarli, L’Abbate,
Lupo, Parentela, Cariello, Caso, Castelli,
Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

1. All’articolo 7 della legge 3 maggio
1982, n. 203, dopo le parole: « di fondi

precedentemente affittati singolarmente. »,
sono aggiunte le seguenti: « Sono altresì
equiparati ai coltivatori diretti, ai fini della
presente legge, anche gli imprenditori agri-
coli professionali iscritti nella previdenza
agricola ».

2. Per i contratti di affitto a coltivatori
diretti ed a soggetti equiparati ai sensi
dell’articolo 7 della legge 3 maggio 1982, n.
203, ferma restando comunque l’esenzione
ai fini IVA, ai sensi di quanto previsto
dall’articolo 10, comma 1, punto 8) del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633 e l’esclusione dall’im-
posta di bollo ai sensi di quanto previsto
dall’Allegato B – Tabella ART. 25 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 642, l’imposta di registro
minima è ridotta del 20 per cento.

Conseguentemente, all’articolo 87, alla
Tabella A ivi richiamata apportare le se-
guenti modifiche:

Ministero dell’economia e delle finanze:

2017: – 6.000.000;
2018: – 6.000.000;
2019: – 6.000.000.

* 11. 04. La XIII Commissione.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

1. All’articolo 7 della legge 3 maggio
1982, n. 203, dopo le parole: « di fondi
precedentemente affittati singolarmente. »,
sono aggiunte le seguenti: « Sono altresì
equiparati ai coltivatori diretti, ai fini della
presente legge, anche gli imprenditori agri-
coli professionali iscritti nella previdenza
agricola ».

2. Per i contratti di affitto a coltivatori
diretti ed a soggetti equiparati ai sensi
dell’articolo 7 della legge 3 maggio 1982,
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n. 203, ferma restando comunque l’esen-
zione ai fini IVA, ai sensi di quanto
previsto dall’articolo 10, comma 1, punto
8) del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633 e l’esclusione
dall’imposta di bollo ai sensi di quanto
previsto dall’Allegato B – Tabella ART. 25
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 642, l’imposta di
registro minima è ridotta del 20 per cento.

Conseguentemente, all’articolo 87, alla
Tabella A ivi richiamata apportare le se-
guenti modifiche:

Ministero dell’economia e delle finanze:

2017: – 6.000.000;
2018: – 6.000.000;
2019: – 6.000.000.

* 11. 015. Taricco.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Regime IRAP cooperative agricole).

1. L’articolo 3, comma 2, lettera c-bis),
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, si interpreta nel senso che sono
escluse dall’imposta regionale sulle attività
produttive anche le cooperative agricole di
servizi limitatamente alle attività di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 18 maggio 2001, n, 228.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro, con le seguenti: 295 milioni di
euro.

** 11. 05. La XIII Commissione.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Regime IRAP cooperative agricole).

1. L’articolo 3, comma 2, lettera c-bis),
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, si interpreta nel senso che sono
escluse dall’imposta regionale sulle attività
produttive anche le cooperative agricole di
servizi limitatamente alle attività di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 18 maggio 2001, n, 228.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro, con le seguenti: 295 milioni di
euro.

** 11. 016. Oliverio, Antezza, Mongiello,
Luciano Agostini, Capozzolo, Carra,
Cova, Cuomo, Dal Moro, Falcone, Fio-
rio, Lavagno, Marrocu, Palma, Prina,
Romanini, Sani, Taricco, Terrosi, Ve-
nittelli, Zanin, Misiani, Paola Bragan-
tini, Marco Di Maio, Giulietti, Bargero.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Regime IRAP cooperative agricole).

1. L’articolo 3, comma 2, lettera c-bis),
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, si interpreta nel senso che sono
escluse dall’imposta regionale sulle attività
produttive anche le cooperative agricole di
servizi limitatamente alle attività di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 18 maggio 2001, n, 228.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro, con le seguenti: 295 milioni di
euro.

** 11. 049. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

1. In previsione del riordino comples-
sivo previsto dall’articolo 15, comma 3,
lettera a), della legge 28 luglio 2016, n. 154,
a partire dal 1o gennaio 2017, al fine di
garantire ulteriori risorse in favore della
filiera ippica, è facoltà dei concessionari
offrire palinsesti di scommesse comple-
mentari al palinsesto ufficiale delle scom-
messe ippiche. Nei casi in cui il conces-
sionario propone palinsesti complementari
e sostiene l’onere economico per l’acqui-
sitone dei diritti per la ritrasmissione delle
immagini delle corse, il prelievo sulle
scommesse a quota fissa incluse in tali
palinsesti è ridotto di un terzo.

11. 021. Russo.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

1. I produttori di vino titolari di de-
posito fiscale sono esentati dalla predispo-
sizione delle tabelle di taratura e dalla
predisposizione e invio dell’inventario fi-
sico delle materie prime, dei prodotti se-
milavorati e dei prodotti finiti, del bilancio
di materia e del bilancio energetico, fermo
restando l’assolvimento dei diritti annuali
di licenza.

2. I produttori di bevande aromatizzate
a base di vino, di prodotti vitivinicoli
aromatizzati e di mosto cotto fermentato,
con esclusione di quelli alcolizzati, che
producono in media meno di 1.000 etto-
litri all’anno e che utilizzano prevalente-

mente prodotti di produzione aziendale,
sono assimilati ai produttori di vino di cui
all’articolo 37 del decreto legislativo 26
ottobre 1995 n. 504 e pertanto sono di-
spensati dagli obblighi previsti dagli arti-
coli 2, 3, 4 e 5 del decreto legislativo 26
ottobre 1995 n. 504 e a quelli connessi alla
circolazione ed al controllo.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottarsi entro 180
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono individuate procedure
semplificate che consentano di adempiere
con la comunicazione INTRASTAT ad in-
formare contestualmente l’Agenzia delle
Dogane e l’Agenzia delle Entrate, rispetti-
vamente per i controlli sulle accise e
sull’IVA, ai produttori di vino che effet-
tuano operazioni all’interno dell’Unione
europea, titolari di deposito fiscale o pic-
coli produttori di cui all’articolo 37 del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.

Conseguentemente, al comma 2 dell’ar-
ticolo 81, sostituire le parole: è incremen-
tato di 300 milioni annui con le seguenti:
è incrementato di 299 milioni annui.

* 11. 06. La XIII Commissione.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

1. I produttori di vino titolari di de-
posito fiscale sono esentati dalla predispo-
sizione delle tabelle di taratura e dalla
predisposizione e invio dell’inventario fi-
sico delle materie prime, dei prodotti se-
milavorati e dei prodotti finiti, del bilancio
di materia e del bilancio energetico, fermo
restando l’assolvimento dei diritti annuali
di licenza.

2. I produttori di bevande aromatizzate
a base di vino, di prodotti vitivinicoli
aromatizzati e di mosto cotto fermentato,
con esclusione di quelli alcolizzati, che
producono in media meno di 1.000 etto-
litri all’anno e che utilizzano prevalente-
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mente prodotti di produzione aziendale,
sono assimilati ai produttori di vino di cui
all’articolo 37 del decreto legislativo 26
ottobre 1995 n. 504 e pertanto sono di-
spensati dagli obblighi previsti dagli arti-
coli 2, 3, 4 e 5 del decreto legislativo 26
ottobre 1995 n. 504 e a quelli connessi alla
circolazione ed al controllo.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottarsi entro 180
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono individuate procedure
semplificate che consentano di adempiere
con la comunicazione INTRASTAT ad in-
formare contestualmente l’Agenzia delle
Dogane e l’Agenzia delle Entrate, rispetti-
vamente per i controlli sulle accise e
sull’IVA, ai produttori di vino che effet-
tuano operazioni all’interno dell’Unione
europea, titolari di deposito fiscale o pic-
coli produttori di cui all’articolo 37 del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.

Conseguentemente, al comma 2 dell’ar-
ticolo 81, sostituire le parole: è incremen-
tato di 300 milioni annui con le seguenti:
è incrementato di 299 milioni annui.

* 11. 017. Fiorio, Sani, Oliverio, Taricco.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Incentivi al recupero di imballaggi per
l’uso alimentare).

1. Al fine di ridurre la produzione di
rifiuti di imballaggio e di favorire il recu-
pero e il riutilizzo degli imballaggi usati, a
decorrere dal 1o settembre 2017 e sino al

31 dicembre 2018 le aliquote di accisa
sulla birra di cui all’Allegato I al testo
unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative, di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, e successive modifi-
cazioni, sono stabilite nella misura di euro
2,70 per ettolitro e per grado-Plato, per il
solo prodotto finito che venga immesso in
consumo con il sistema del vuoto a ren-
dere. Le modalità attraverso cui è accer-
tata la sussistenza delle predette condi-
zioni di immissione sul mercato sono sta-
bilite con determinazione del Direttore
dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli,
da emanare entro il 30 giugno 2017 ed
efficace dalla data di pubblicazione sul
sito internet della medesima Agenzia.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 295,4 milioni per l’anno
2017, 287,4 milioni per l’anno 2018 e di
300 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2019.

11. 020. Zanin, Sani, Romanini, Prina,
Paolo Rossi, Cova, Misiani, Tancredi,
Ginato.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Ripristino agevolazione territori montani).

1. All’articolo 10, comma 4, del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , e
delle disposizioni di cui all’articolo 9,
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comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 ».

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, le parole: 300 milioni sono
sostituite dalle seguenti: 297 milioni.

11. 011. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Istituzione delle ZES nella regione Lom-
bardia e relativo regime fiscale).

1. Sono istituite ZES nelle aree terri-
toriali della regione Lombardia al confine
con la Svizzera.

2. La regione Lombardia definisce l’am-
bito territoriale delle ZES di cui al comma
1, includendovi esclusivamente il comune
di Campione d’Italia e i comuni nei quali
opera la riduzione prevista dall’articolo 2
della legge della regione Lombardia 20
dicembre 1999, n. 28, e successive modi-
ficazioni; definisce, altresì, le modalità
attuative ai fini della fruizione delle age-
volazioni fiscali di cui all’articolo 3.

3. Nelle ZES sono ammesse ai benefici
di cui all’articolo 3 le imprese che svol-
gono attività di natura industriale, artigia-
nale e commerciale, nonché le imprese di
servizi in genere.

4. Le nuove imprese che si insediano
nelle ZES operano in armonia con la
normativa europea, con la legge statale e
con gli specifici regolamenti disciplinanti il
funzionamento delle ZES. Le imprese già
presenti nel territorio al momento della
costituzione delle ZES sono registrate

come imprese delle ZES e assimilate alle
nuove imprese, fatta eccezione per le age-
volazioni fiscali per le quali è applicato un
sistema differenziato.

5. Le nuove imprese che avviano una
nuova attività economica nelle ZES, di cui
all’articolo 2, nel periodo incluso tra la
data di entrata in vigore della presente
legge e il 31 dicembre 2017, possono fruire
delle seguenti agevolazioni, nei limiti delle
risorse stabilite:

a) esenzione dall’imposta sul reddito
delle società (IRES) per i primi otto pe-
riodi di imposta. Per le piccole e medie
imprese (PMI), definite ai sensi del rego-
lamento (CE) n. 800/2008 della Commis-
sione del 6 agosto 2008, l’esenzione è
estesa anche ai tre anni successivi, nella
misura del 50 per cento dell’importo do-
vuto;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive (IRAP) per i primi
cinque periodi di imposta. Per le PMI
l’esenzione è estesa anche ai tre anni
successivi, nella misura del 50 per cento
dell’importo dovuto;

c) esenzione dall’imposta unica co-
munale (IUC) per cinque anni per gli
immobili posseduti dalle imprese e utiliz-
zati per l’esercizio delle nuove attività
economiche;

d) riduzione dei contributi sulle re-
tribuzioni da lavoro dipendente a carico
delle aziende per i primi cinque anni di
attività nella misura del 50 per cento, da
determinare solo per i contratti a tempo
indeterminato o a tempo determinato per
una durata non inferiore a dodici mesi.
Per i tre anni successivi la riduzione è
determinata nel 30 per cento.

6. Nelle ZES le imprese beneficiano
dell’esenzione completa delle imposte do-
ganali e dell’imposta sul valore aggiunto
(IVA) sulle attività di importazione, di
esportazione, di consumo e di circolazione
per tutti i prodotti che entrano, sono
lavorati ed esportati nelle ZES.

7. Per le imprese già presenti nelle ZES
le agevolazioni fiscali applicabili sono
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quelle di cui al comma 1, lettera b) e
lettera d), e al comma 2. Per quanto
riguarda l’IRAP, l’esenzione è riconosciuta
nella misura del 50 per cento.

8. Il godimento dei benefìci di cui al
presente articolo è soggetto alle seguenti
condizioni:

a) le nuove imprese devono mante-
nere la loro attività per almeno cinque
anni, pena la revoca dei benefici concessi;

b) almeno il 90 per cento del nuovo
personale deve essere assunto tra soggetti
che, ai fini delle imposte sui redditi e
anagrafici, sono considerati residenti nella
regione Lombardia;

c) il beneficio fiscale complessivo è
riconosciuto a ogni impresa nei limiti del
40 per cento del fatturato di ciascun
esercizio.

9. L’efficacia delle disposizioni di cui ai
commi 1, 2, 3 e 4 è subordinata all’esito
della procedura prevista dall’articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea.

10. Le agevolazioni indicate all’articolo
3 sono applicate dalla data di entrata in
vigore della presente legge al 31 dicembre
2022.

Conseguentemente, per far fronte ai
maggiori oneri provenienti dalla precedente
disposizione, stimati in 800 milioni per il
primo anno e in 1,2 miliardi a decorrere
dal 2018, all’articolo 89, dopo il comma 18,
aggiungere il seguente:

18-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad effettuare inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica per un importo pari 800
milioni di euro a decorrere dall’anno 2017.
Entro la data del 15 luglio 2017, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurano minori spese pari a
800 milioni di euro per l’anno 2017. Entro
la data del 15 gennaio 2018, sempre me-
diante interventi di razionalizzazione e

revisione della spesa pubblica, sono ap-
provati provvedimenti normativi che assi-
curano 1.200 milioni di euro per l’anno
2018 e 1.200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019.

11. 041. Guidesi, Molteni, Grimoldi.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Modifiche alla legge 27 luglio 2000, n. 212,
in materia di risarcibilità dei danni arrecati

al contribuente).

1. Dopo l’articolo 10 della legge 27
luglio 2000, n. 212, e successive modifica-
zioni, è inserito il seguente:

« ART. 10-bis. – (Principio di risarcibi-
lità del contribuente). – 1. Le norme fiscali
stabiliscono i casi in cui al contribuente
spetta un risarcimento per i danni arrecati
da documenti fiscali palesemente infondati
e per le spese sostenute a fini di autotu-
tela.

2. Il risarcimento è stabilito nella mi-
sura del 30 per cento della somma richie-
sta ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 2.000.000;
2018: – 2.000.000;
2019: – 2.000.000.

11. 029. Rampelli, Giorgia Meloni.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Disposizioni in materia di riscossione).

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 1, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
secondo modalità che consentano al debi-
tore la chiara percezione di ciascuna delle
componenti »;

b) all’articolo 19, comma 1, le parole:
« settantadue rate » sono sostituite dalle
seguenti: « centoventi rate »;

c) all’articolo 25, comma 2, dopo le
parole: « redatta in conformità al modello
approvato con decreto del Ministero delle
finanze » sono inserite le seguenti: « se-
condo modalità che consentano al debitore
la chiara percezione dell’origine del debito
e di ciascuna delle componenti della
somma complessivamente dovuta ».

d) all’articolo 30 le parole: « gli inte-
ressi di mora al tasso determinato annual-
mente con decreto del Ministero delle
finanze con riguardo alla media dei tassi
bancari attivi », sono sostituite dalle pa-
role: « gli interessi di mora al tasso deter-
minato annualmente con decreto del Mi-
nistero delle finanze con riguardo alla
media dei tassi di interesse sui titoli di
Stato ad un anno, maggiorato dell’uno per
cento ».

2. Sui ruoli emessi a partire dal 1o

gennaio 2017 la percentuale di aggio sulle
somme riscosse dalle società agenti del
servizio nazionale della riscossione è ri-
dotta di 2 punti percentuali.

Conseguentemente, dopo l’articolo 86,
inserire il seguente:

ART. 86-bis. – Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, da adot-
tare entro il 30 marzo 2017, su proposta

del Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia, sono di-
sposte variazioni delle aliquote di imposta
e riduzioni della misura delle agevolazioni
e delle detrazioni vigenti tali da assicurare
maggiori entrate pari a 500 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2018, ferma re-
stando la necessaria tutela, costituzional-
mente garantita, dei contribuenti più de-
boli, della famiglia e della salute, preve-
dendo un limite di reddito sotto il quale
non si applica la riduzione delle spese
fiscali.

11. 030. Rampelli, Giorgia Meloni.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Potenziamento sgravi contributivi per as-
sunzioni detenuti).

1. All’articolo 4 della legge 8 novembre
1991, n, 381 sono apportate le seguenti
modificazioni:

il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. Le aliquote complessive della con-
tribuzione per l’assicurazione obbligatoria
previdenziale ed assistenziale dovute dalle
cooperative sociali, relativamente alla re-
tribuzione corrisposta alle persone svan-
taggiate di cui al presente articolo sono
ridotte a zero. Gli sgravi contributivi di cui
al presente comma si applicano per un
periodo successivo alla cessazione dello
stato di detenzione di diciotto mesi per i
detenuti ed internati che hanno benefi-
ciato di misure alternative alla detenzione
o del lavoro all’esterno ai sensi dell’arti-
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colo 21 della legge 26 luglio 1975, n. 354,
e successive modificazioni, e di ventiquat-
tro mesi per i detenuti ed internati che
non ne hanno beneficiato ».

Il comma 3-bis è sostituito dal se-
guente:

« 3-bis. Per gli anni a decorrere dal
2017 l’agevolazione contributiva di cui al
comma 3 è concessa fino alla concorrenza
di euro 8 milioni di euro annui. Il rim-
borso all’Istituto nazionale della previ-
denza sociale degli oneri derivanti dalla
riduzione di cui al comma 3 è effettuato
sulla base di apposita rendicontazione. Le
agevolazioni contributive di cui al presente
articolo sono riconosciute dall’INPS in
base all’ordine cronologico di presenta-
zione delle domande da parte dei datori di
lavoro a cui l’Istituto attribuisce un nu-
mero di protocollo informatico, ai fini del
rispetto delle risorse stanziate. L’INPS

provvede al monitoraggio delle minori en-
trate derivanti dal presente articolo for-
nendo i relativi elementi al Ministero del-
l’economia e delle finanze e al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali ».

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dalla presente disposizione, valutati
in 8 milioni di euro a decorrere dall’anno
2017, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 81,
comma 2, della presente legge.

11. 024. Piccone, Marotta.

Relatore Governo
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ART. 12.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: escluse le società di gestione di
fondi comuni di investimento con le se-
guenti: escluse le società di gestione del
risparmio e le società di intermediazione
mobiliare.

* 12. 1. La VI Commissione.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: escluse le società di gestione di
fondi comuni di investimento con le se-
guenti: escluse le società di gestione del
risparmio e le società di intermediazione
mobiliare.

* 12. 5. Petrini.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, sopprimere le lettere b) e
c).

Conseguentemente:

a) all’articolo 56, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

3. A decorrere dal 1 settembre 2017,
non possono essere esternalizzati i servizi
corrispondenti alle mansioni spettanti ai
collaboratori scolastici. Le convenzioni per
lo svolgimento di tali servizi, in corso alla
data di entrata in vigore della presente
legge, conservano efficacia fino alla loro
scadenza e non possono essere rinnovate
né prorogate. Entro il 1 giugno 2017 il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca provvede all’indizione dei
bandi per l’aggiornamento delle graduato-
rie provinciali e allo scorrimento delle
stesse sino alla copertura del totale dei
posti accantonati. Il personale utilizzato in

forza delle stesse convenzioni stipulate ai
sensi dell’articolo 10, comma 3, del de-
creto legislativo 1 dicembre 1997, n. 468,
e successive modificazioni, vigenti alla
data in entrata in vigore della presente
legge, e in base ai livelli retributivo-fun-
zionali di cui all’articolo 16 della legge 28
febbraio 1987, n. 56, e successive modifi-
cazioni, in deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 45, comma 8, della legge 17
maggio 1999, n. 144, e occupato, alla data
di entrata in vigore della presente legge, e
che abbia maturato un’anzianità di servi-
zio di almeno tre anni con qualifica ATA
nelle istituzioni scolastiche statali ai sensi
del decreto del Ministro della pubblica
istruzione 20 aprile 2001, n. 66, è inserito,
a domanda, nelle relative graduatorie pro-
vinciali. Al personale di cui al precedente
periodo è riconosciuto, ai fini dell’inseri-
mento a pettine nelle graduatorie, il solo
servizio prestato nella qualifica ATA.

b) dopo l’articolo 86, aggiungere il
seguente:

ART. 86-bis.

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

2. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5 sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’82 per cento
del loro ammontare ».

3. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
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interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura del 92 per cento del loro ammon-
tare »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura del 92 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
92 percento ».

4. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
commi da 1 a 3 si applicano a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2016.

5. Le modifiche introdotte dai commi 1
e 2 rilevano ai fini della determinazione
dell’acconto dell’imposta sul reddito delle
società e dell’acconto dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive dovuti per il
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2016.

12. 8. Marzana, Luigi Gallo, Vacca,
D’Uva, Brescia, Di Benedetto, Simone
Valente, Cariello, Caso, Castelli, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, sopprimere le lettere b) e
c).

Conseguentemente:

dopo l’articolo 66 inserire il seguente:

ART. 66-bis.

(Interventi concernenti la regione Sicilia).

Al comma 1 dell’articolo 11 del decreto
legge 24 giugno 2016 n. 113, convertito,

con modificazioni dalla legge 7 agosto
2016, n. 160, le parole da: « In attuazione
dell’accordo » sino a: « dello statuto della
regione Siciliana » sono soppresse, e le
parole: « 5,61 » sono sostituite con le se-
guenti: « 7,61 ».

Dopo l’articolo 87 aggiungere il se-
guente:

ART. 87-bis.

(Deducibilità interessi passivi di banche e
assicurazioni).

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

2. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’82 per cento
del loro ammontare ».

3. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare. »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;
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c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 percento ».

4. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
commi da 1 a 3 si applicano a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2016. Le modifi-
che introdotte dai commi 1 e 2 rilevano ai
fini della determinazione dell’acconto del-
l’imposta sul reddito delle società e del-
l’acconto dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive dovuti per il periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2016.

12. 10. Villarosa, Cariello, Brugnerotto,
Caso, Sorial, Castelli, D’Incà.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, sopprimere le lettere b) e
c).

Conseguentemente:

all’articolo 67, dopo il comma 7, in-
serire il seguente:

7-bis. Per i contribuenti soggetti all’in-
vio obbligatorio telematico dei dati ai sensi
degli articoli 21 e 21-bis del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
122, che ottemperano regolarmente alla
trasmissione dei dati e che sono in regola
con l’osservanza degli adempimenti dichia-
rativi e di versamento, sono esclusi gli
accertamenti basati sulle presunzioni sem-
plici di cui all’articolo 39, primo comma,
lettera d), secondo periodo, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 del
1972.

dopo l’articolo 87 aggiungere il se-
guente:

ART. 87-bis.

(Deducibilità interessi passivi di banche e
assicurazioni).

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

2. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’82 per cento
del loro ammontare ».

3. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare. »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 percento ».

4. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
commi da 1 a 3 si applicano a decorrere
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dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2016. Le modifi-
che introdotte dai commi 1 e 2 rilevano ai
fini della determinazione dell’acconto del-
l’imposta sul reddito delle società e del-
l’acconto dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive dovuti per il periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2016.

12. 12. Pisano, Cariello, Sorial, Caso, Ca-
stelli, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, alle lettere a), b), c), dopo
le parole: società di gestione dei fondi
comuni d’investimento, aggiungere le se-
guenti: e le società di intermediazione
mobiliare.

12. 4. Tancredi.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di incentivare la riduzione
progressiva dell’utilizzo di antibiotici negli
allevamenti avicoli, per il benessere ani-
male e per la tutela della salute del
consumatore, in aggiunta alle detrazioni
sull’imposta lorda sul reddito delle società
(IRES), previste dall’articolo 78 del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, si introduce, per gli
allevamenti avicoli, un’ulteriore detrazione
pari al 2 per cento sulla quota di produ-
zione certificata che non utilizza antibio-

tici (produzione antibiotic free). La detra-
zione di cui al precedente periodo si
applica per i periodi di imposta dal 1o

gennaio 2017 al 31 dicembre 2019.

Conseguentemente, all’articolo 89, dopo
il comma 18, aggiungere il seguente:

18-bis. Il Ministero dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad effettuare
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica per un importo pari
a 150 milioni di euro per gli anni 2017,
2018, 2019 e 2020. Entro la data del 15
luglio 2017, mediante interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 150 milioni di
euro per l’anno 2017. Entro la data del 15
gennaio 2018, sempre mediante interventi
di razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti
normativi che assicurano 150 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2013 al
2020.

12. 3. Gianluca Pini.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 3, decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23, dopo il comma 6-bis
è aggiunto il seguente:

« 6-ter. L’opzione di cui al comma 1
può essere esercitata da ogni singolo com-
proprietario, al momento della presenta-
zione della propria dichiarazione dei red-
diti, anche per le unità immobiliari abi-
tative locate ad uso abitativo di proprietà
del condominio. ».
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Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 290 milioni.

12. 041. Dell’Aringa.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

(Regolarizzazione con versamento volonta-
rio delle società sportive dilettantistiche).

1. Le società e le associazioni sportive
dilettantistiche, iscritte nel registro del
CONI, possono, per i periodi d’imposta
non ancora prescritti ai sensi dell’articolo
43 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600 e dell’ar-
ticolo 57 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla
data di entrata in vigore della presente
legge, e non oggetto, alla stessa data, di
accertamenti o di rettifiche ai fini dell’I-
RES e IRAP per i quali non è stato
instaurato, alla medesima data, un con-
tenzioso fiscale, procedere alla regolariz-
zazione, con versamento volontario, delle
imposte relative ai medesimi periodi di
imposta con conseguente preclusione di
azioni accertatrici da parte dell’ammini-
strazione finanziaria per i periodi di im-
posta regolarizzati ed esclusione della pu-
nibilità per i reati tributari. La regolariz-
zazione può essere effettuata anche limi-
tatamente ad uno o più periodi d’imposta.

2. La regolarizzazione di cui al prece-
dente comma si intende esaustiva, ai fini
delle imposte sui redditi, se effettuata nei
seguenti modi: in presenza di dichiara-
zioni dei redditi ai fini IRES e IRAP, con
il versamento volontario di un importo

pari al 25 per cento dell’IRES imponibile
dichiarata e versata per ciascun periodo
d’imposta nonché di un importo pari al 25
per cento dell’IRAP dichiarata e versata
per lo stesso periodo. In ogni caso o se in
presenza di dichiarazioni negative, l’im-
porto relativo a ciascun periodo d’imposta
non potrà essere inferiore a 800 euro ai
fini IRES ed a 500 euro ai fini IRAP. In
caso di omesse dichiarazioni, l’importo da
versare per la regolarizzazione ammonta a
1.600 euro ai fini IRES e a 1.000 euro ai
fini IRAP per ciascun periodo d’imposta
cui la regolarizzazione si riferisce.

3. In presenza di avvisi di accertamento
per i quali, alla data di entrata in vigore
della presente legge, non sono ancora
scaduti i termini per la proposizione del
reclamo di cui all’articolo 17-bis del de-
creto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546
o per la proposizione del ricorso, i soggetti
di cui al precedente articolo 1 possono
procedere alla regolarizzazione di cui al
precedente comma 542-bis, riferita al pe-
riodo d’imposta oggetto dell’accertamento,
con il versamento di un importo pari al 50
per cento delle maggiori imposte accertate
ed al 5 per cento delle sanzioni comminate
o dell’ammontare degli interessi accertati.

4. I soggetti di cui al comma 542-bis,
possono procedere alla definizione agevo-
lata delle liti fiscali pendenti dinanzi alle
Commissioni tributarie o al giudice ordi-
nario con il versamento volontario del:

a) 40 per cento del valore della lite e
del 5 per cento delle sanzioni ed interessi
accertati nel caso in cui, alla data di
entrata in vigore della presente legge,
questa penda ancora nel primo grado di
giudizio;

b) 10 per cento del valore della lite e
del 5 per cento delle sanzioni ed interessi
accertati, in caso di soccombenza in giu-
dizio dell’amministrazione finanziaria nel-
l’ultima o unica pronuncia giurisdizionale
resa e non ancora definitiva alla data di
entrata in vigore della presente legge;

c) 50 per cento del valore della lite e
del 10 per cento delle sanzioni ed interessi
accertati in caso di soccombenza della
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società o associazione nell’ultima o unica
pronuncia giurisdizionale resa e non an-
cora definitiva alla data di entrata in
vigore della presente legge;

5. Per valore della lite da assumere a
base del calcolo per il versamento e la
conseguente regolarizzazione si intende
l’importo che ha formato oggetto di con-
testazione in primo grado.

6. La definizione agevolata di cui ai
commi da 542-bis a 542-undecies è pre-
clusa quando l’ammontare complessivo
delle imposte accertate o in contestazione,
relativamente a ciascun periodo d’imposta,
per il quale è stato emesso avviso di
accertamento o è pendente reclamo o
ricorso, è superiore a 30.000 euro per
ciascuna imposta, IRES e IRAP, accertata
o contestata.

7. Il modello di definizione e le moda-
lità di versamento con i codici di tributo
relativi alle diverse imposte saranno og-
getto di provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da pubblicare im-
prorogabilmente entro 30 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

8. Le somme di cui ai commi prece-
denti possono essere versate ratealmente,
gravate di interessi legali, in un massimo
di venti rate trimestrali di pari importo, e
il mancato pagamento della prima o di
una delle rate successive determina auto-
maticamente l’annullamento della regola-
rizzazione e la conseguente acquisizione
all’erario delle rate eventualmente già pa-
gate.

9. Il modello di definizione relativo ad
uno o più periodi d’imposta dovrà essere
inviato all’Agenzia delle entrate con l’in-
dicazione della data e dell’importo versato
della prima o unica rata, entro 120 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

10. La regolarizzazione con versamento
volontario o la definizione agevolata di cui
ai commi 542-bis e seguenti della presente
legge rende definitiva la liquidazione delle
imposte dovute e preclude nei confronti
del soggetto che la effettua ogni accerta-
mento tributario con riferimento alle im-
poste medesime; comporta, inoltre, l’estin-

zione delle sanzioni amministrative tribu-
tarie, comprese quelle accessorie nonché
l’esclusione della punibilità per i reati
tributari.

12. 03. Guidesi, Giancarlo Giorgetti.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 12 inserire il seguente:

ART. 12-bis.

(Agevolazione fiscali locazioni brevi ad uso
abitativo).

1. Ai fini del presente articolo, si in-
tendono per locazioni brevi le locazioni tra
privati aventi ad oggetto la concessione in
godimento di immobili e relative perti-
nenze, o porzioni di esso, idonei all’uso
abitativo, non effettuate nell’esercizio di
un’attività d’impresa o di arti e profes-
sioni, di durata non superiore a trenta
giorni e senza l’offerta di alcun tipo di
servizio aggiuntivo o complementare che
ecceda la mera locazione dell’immobile.

2. A decorrere dal 1o gennaio 2017, in
alternativa al regime ordinario vigente per
la tassazione del reddito ai fini dell’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche e del
regime speciale di cui all’articolo 3 del
decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, e
successive modificazioni, i redditi derivanti
dalle locazioni di cui al comma 1 possono
essere assoggettati, in base alla decisione
del locatore, ad un’imposta sostitutiva del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche
e delle relative addizionali, nonché delle
imposte di registro e di bollo sul contratto
di locazione in caso di registrazione vo-
lontaria, nella misura del 10 per cento del
canone di locazione stabilita dalle parti.
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3. L’opzione per il regime fiscale di cui
al precedente comma è esercitarle a con-
dizione che:

1) il versamento delle somme dovute
a titolo d’imposta sostitutiva venga ese-
guito, anche cumulativamente, entro il
giorno 30 del secondo mese successivo al
pagamento del canone di locazione;

2) i pagamenti effettuati a favore del
locatore, di qualsiasi importo, siano ese-
guiti tramite conti correnti bancari o po-
stali a loro intestati ovvero secondo altre
modalità idonee a consentire all’ammini-
strazione finanziaria lo svolgimento di ef-
ficaci controlli.

4. Per l’accertamento, la riscossione, i
rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed il
contenzioso relativi all’imposta dovuta ai
sensi del comma 2 si applicano comunque
le disposizioni previste per le imposte sui
redditi.

5. Per i contratti di locazione di cui
al comma 1, conclusi attraverso l’inter-
mediazione di portali on line e con
pagamento diretto all’intermediario, il
versamento dell’imposta può essere ope-
rato dall’intermediario per conto del
cliente che esercita l’opzione per il re-
gime di cui ai precedenti commi me-
diante trattenuta sulle somme corrisposte
a titolo di canone di locazione. L’inter-
mediario rilascia al locatore apposita cer-
tificazione dei compensi corrisposti a ti-
tolo di locazione e dell’ammontare delle
trattenute e dei versamenti operati.

6. Con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate, da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente provvedimento,
sono stabilite le modalità di esercizio
dell’opzione di cui ai precedenti commi,
nonché di versamento dell’imposta sosti-
tutiva dovuta, i termini e le modalità di
rilascio della certificazione di cui al
comma 5, nonché ogni altra disposizione
utile, anche dichiarativa, ai fini dell’at-
tuazione delle disposizioni di cui ai
commi 2, 3, 4 e 5.

Conseguentemente:

a) all’articolo 67, dopo il comma 7,
aggiungere i seguenti commi:

« 7-bis. I dati e le informazioni relative
ai nominativi delle persone alloggiate in
strutture ricettive, trasmesse alle autorità
di pubblica sicurezza in ottemperanza agli
obblighi di comunicazione previsti dalle
vigenti disposizioni in materia di ordine e
sicurezza pubblica, sono trasmessi perio-
dicamente all’Agenzia delle entrate ai fini
dei controlli sul corretto adempimento
degli obblighi fiscali. I dati comunicati
sono archiviati in apposita sezione dell’a-
nagrafe tributaria secondo le modalità
stabilite con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze da emanarsi, di
concerto con il Ministero dell’interno, en-
tro 90 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge. Il decreto stabilisce altresì
le modalità della comunicazione di cui al
presente articolo e prevede adeguate mi-
sure di sicurezza, di natura tecnica e
organizzativa, per la trasmissione dei dati
e per la relativa conservazione, che non
può superare i termini massimi di deca-
denza previsti in materia di accertamento
delle imposte sui redditi,

7-ter. Per la collaborazione e lo scam-
bio di informazioni utili alle rispettive
attività di competenza e per il contrasto
all’evasione fiscale, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, anche per il tramite
dell’Agenzia delle entrate, è autorizzato a
stipulare apposite convenzioni con enti e
pubbliche amministrazioni locali, per il
coordinamento e la cooperazione, secondo
criteri di efficacia, efficienza ed economi-
cità dell’azione amministrativa, nelle atti-
vità di verifica e controllo del corretto
adempimento degli obblighi fiscali in ma-
teria di locazioni brevi e con finalità
ricettive.

7-quater. Compatibilmente con la nor-
mativa comunitaria e gli accordi e le
convenzioni internazionali contro le dop-
pie imposizioni e scambio di informazioni,
per il rafforzamento della cooperazione in
materia di contrasto all’evasione fiscale
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nel settore delle locazioni brevi e con
finalità ricettive, il Ministero dell’economia
e delle finanze, anche per il tramite del-
l’Agenzia delle entrate, è autorizzato a
stipulare apposite convenzioni o accordi
con le competenti autorità e amministra-
zioni estere nonché con le società e gli enti
di ogni tipo, anche non residenti nel
territorio dello Stato e senza stabile or-
ganizzazione, per disciplinare criteri e mo-
dalità di scambio di informazioni relati-
vamente ai rapporti intrattenuti con sog-
getti residenti nel territorio dello Stato,
nonché per la cooperazione nell’assolvi-
mento degli obblighi dichiarativi e di ver-
samento. ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, le parole: 300 milioni sono
sostituite dalle seguenti: 100 milioni.

12. 030. Pesco, Caso, Cariello, D’Incà,
Sorial, Castelli, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 12 inserire il seguente:

ART. 12-bis.

(Riduzione aliquota Irap).

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 2 del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 69, sono inseriti i seguenti:

3-bis. Per il periodo d’imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2016,
le aliquote indicate all’articolo 16, commi
1 e 2, del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono ridotte di un punto
percentuale. A decorrere dal periodo di
imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2017, le predette aliquote, come
risultanti dalla riduzione di cui al primo
periodo, sono ridotte di un ulteriore punto
percentuale.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze i regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’elenco
contenuto nel rapporto annuale sulle spese
fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono
modificati, soppressi o ridotti, a decorrere
dall’anno 2017, al fine di assicurare mag-
giori entrate pari a 4.500 milioni di euro.
Nei casi in cui la disposizione del primo
periodo del presente comma non sia su-
scettibile di diretta e immediata applica-
zione, con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze sono stabilite
le modalità tecniche per l’attuazione del
presente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

3. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 7, commi 12, 13, 14 e 15, del
decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, e dall’articolo 1, comma 4,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al
fine di consentire alle amministrazioni
centrali di pervenire ad una ulteriore
riduzione della spesa corrente primaria in
rapporto al PIL, le spese di funzionamento
relative alle missioni di spesa di ciascun
Ministero, le dotazioni finanziarie delle
missioni di spesa di ciascun Ministero,
previste dalla legge di bilancio, relative alla
categoria interventi e le dotazioni finan-
ziarie per le missioni di spesa per ciascun
Ministero previste dalla legge di bilancio,
relative agli oneri comuni di parte cor-
rente, sono ridotte per l’anno 2017 in
misura tale da garantire risparmi di spesa
per un ammontare complessivo non infe-
riore a 1.000 milioni di euro ed in via
permanente, a decorrere dall’anno 2018,
in misura tale da garantire risparmi di
spesa per un ammontare complessivo non
inferiore a 1.000 milioni di euro.

4. Mediante provvedimenti di raziona-
lizzazione e di revisione della spesa, di
ridimensionamento di strutture, di ridu-
zione delle spese per beni e servizi, di
ottimizzazione dell’uso degli immobili,
nonché di razionalizzazione delle società
partecipate dalle amministrazioni pubbli-
che, adottati dal Presidente del Consiglio
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dei ministri sulla base degli indirizzi del
Comitato interministeriale di cui all’arti-
colo 49-bis, comma 1, del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, si provvede ad una
riduzione della spesa corrente delle am-
ministrazioni pubbliche di cui all’articolo
1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, in misura non inferiore a 2.000
milioni di euro per l’anno 2017 e non
inferiore a 2.000 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2018, assicurando risparmi
di spesa ulteriori a disposti dal comma 3,
necessari a provvedere all’onere recato dal
comma 3.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, entro il 30 settembre di ciascun
anno, a decorrere dall’anno 2017, verifica
gli effetti finanziari sui saldi di finanza
pubblica derivanti dagli interventi corret-
tivi di cui al comma 4, ai fini del rispetto
degli obiettivi di risparmio di cui al me-
desimo comma e ne dà comunicazione al
Parlamento. Qualora a seguito della veri-
fica, le misure adottate ai sensi del comma
4 non risultino adeguate a conseguire gli
obiettivi in termini di indebitamento netto,
con il disegno di legge di bilancio sono
disposte tutte le modificazioni legislative
ritenute indispensabili per l’effettivo rag-
giungimento degli obiettivi di risparmio di
cui allo stesso comma.

12. 011. Capezzone, Palese, Altieri, Bian-
coni, Chiarelli, Ciracì, Corsaro, Distaso,
Fucci, Latronico, Marti.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 12 aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

(Regime fiscale agevolato per gli operatori
bancari di finanza etica).

1. Al testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto

legislativo 1o settembre 1993, n. 385, dopo
l’articolo 111 è inserito il seguente:

« ART. 111-bis. – (Finanza etica). – 1.
Sono operatori bancari di finanza etica
quelle banche che conformano la propria
attività ai seguenti principi:

a) valutano i finanziamenti erogati a
persone giuridiche anche dal punto di
vista sociale e ambientale;

b) danno evidenza pubblica, anche
via web, dei finanziamenti erogati a per-
sone giuridiche con riferimento almeno
alla ragione sociale dei beneficiari, all’at-
tività svolta, all’importo del finanziamento
erogato e alla sede dell’attività;

c) devolvono almeno il 30 per cento
del proprio portafoglio crediti a organiz-
zazioni non profit o imprese sociali;

d) non distribuiscono profitti, ma li
reinvestono nella propria attività;

e) sono caratterizzati da una gestione
interna a forte orientamento democratico
e partecipativo caratterizzato da un azio-
nariato diffuso;

f) adottano politiche retributive tese a
contenere al massimo la differenza tra la
remunerazione maggiore e quella media
della banca, il cui rapporto comunque non
può superare il valore di 10 »..

2. Non concorre a formare il reddito
imponibile di cui all’articolo 81 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, degli operatori
bancari di finanza etica una quota pari al
75 per cento delle somme destinate a
incremento del capitale proprio.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentita la Banca d’Italia, stabili-
sce, con proprio decreto, le norme di
attuazione delle disposizioni di cui alla
presente articolo e dalle quali non possono
derivare oneri a carico della finanza pub-
blica superiori a 1 milione di euro in
ragione annua a decorrere dall’anno 2017.
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Conseguentemente, all’articolo 78,
comma 1, le parole: nel limite di spesa di
24,4 milioni di euro annui, sono sostituite
dalle seguenti: nel limite di spesa di 23,4
milioni di euro annui.

12. 09. Marcon, Paglia, Fassina, Melilla,
Scotto, Airaudo, Franco Bordo, Costan-
tino, D’Attorre, Duranti, Daniele Fa-
rina, Fava, Ferrara, Folino, Fratoianni,
Carlo Galli, Giancarlo Giordano, Gre-
gori, Kronbichler, Martelli, Nicchi, Pa-
glia, Palazzotto, Pannarale, Pellegrino,
Piras, Placido, Quaranta, Ricciatti, San-
nicandro, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 12 aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

(Riduzione aliquota Irpef).

1. Per il periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2016, le
aliquote indicate all’articolo 11 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, sono ridotte di 0,4
punti percentuali. A decorrere dal periodo
di imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2017, le predette aliquote,
come risultanti dalla riduzione di cui al
primo periodo, sono ridotte di un ulteriore
0,3 punti percentuali. A decorrere dal
periodo di imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2018, le predette
aliquote, come risultanti dalla riduzione di
cui al secondo periodo sono ulteriormente
ridotte di 0,3 punti percentuali.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze i regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’elenco
contenuto nel rapporto annuale sulle spese
fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis,

della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono
modificati, soppressi o ridotti, a decorrere
dall’anno 2017, al fine di assicurare mag-
giori entrate pari a 4.500 milioni di euro.
Nei casi in cui la disposizione del primo
periodo del presente comma non sia su-
scettibile di diretta e immediata applica-
zione, con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze sono stabilite
le modalità tecniche per l’attuazione del
presente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

3. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 7, commi 12, 13, 14 e 15, del
decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, e dall’articolo 1, comma 4,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al
fine di consentire alle amministrazioni
centrali di pervenire ad una ulteriore
riduzione della spesa corrente primaria in
rapporto al PIL, le spese di funzionamento
relative alle missioni di spesa di ciascun
Ministero, le dotazioni finanziarie delle
missioni di spesa di ciascun Ministero,
previste dalla legge di bilancio, relative alla
categoria interventi e le dotazioni finan-
ziarie per le missioni di spesa per ciascun
Ministero previste dalla legge di bilancio,
relative agli oneri comuni di parte cor-
rente, sono ridotte per l’anno 2017 in
misura tale da garantire risparmi di spesa
per un ammontare complessivo non infe-
riore a 1.000 milioni di euro ed in via
permanente, a decorrere dall’anno 2018,
in misura tale da garantire risparmi di
spesa per un ammontare complessivo non
inferiore a 1.000 milioni di euro.

4. Mediante provvedimenti di raziona-
lizzazione e di revisione della spesa, di
ridimensionamento di strutture, di ridu-
zione delle spese per beni e servizi, di
ottimizzazione dell’uso degli immobili
nonché di razionalizzazione delle società
partecipate dalle amministrazioni pubbli-
che, adottati dal Presidente del Consiglio
dei ministri sulla base degli indirizzi del
Comitato interministeriale di cui all’arti-
colo 49-bis, comma 1, del decreto legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito dalla legge 9
agosto 200, n. 98, si provvede ad una
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riduzione della spesa corrente delle am-
ministrazioni pubbliche di cui all’articolo
1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, in misura non inferiore a 2.000
milioni di euro per l’anno 2017 e non
inferiore a 2.000 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2018, assicurando risparmi
di spesa ulteriori a quelli disposti dal
comma 3, necessari a provvedere all’onere
recato dal comma 1.

5. Il Ministro dell’Economia e delle
finanze, entro il 30 settembre di ciascun
anno, a decorrere dall’anno 2017, verifica
gli effetti finanziari sui saldi di finanza
pubblica derivanti dagli interventi corret-
tivi di cui al comma 4, ai fini del rispetto
degli obiettivi di risparmio di cui al me-
desimo comma e ne dà comunicazione al
Parlamento. Qualora a seguito della veri-
fica, le misure adottate ai sensi del comma
4 non risultino adeguate a conseguire gli
obiettivi in termini di indebitamento netto,
con il disegno di legge di stabilità sono
disposte tutte le modificazioni legislative
ritenute indispensabili per l’effettivo rag-
giungimento degli obiettivi di risparmio di
cui allo stesso comma.

12. 014. Capezzone, Palese, Altieri, Bian-
coni, Chiarelli, Ciracì, Corsaro, Distaso,
Fucci, Latronico, Marti.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

ART. 12-bis.

(Agevolazioni fiscali per la promozione delle
attività di vendita di beni usati).

1. Alla parte III della tabella A allegata
al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto, in fine,
il seguente numero:

« 127-terdevicies) servizi di cessione e di
intermediazione di beni mobili materiali

non registrati, definiti dall’articolo 812,
terzo comma, del codice civile, che sono
stati già utilizzati e che possono essere
reimpiegati nello stato originario di fatto,
nonché di beni sottoposti alla prepara-
zione per il riutilizzo ai sensi dell’articolo
183, comma 1, lettera q), del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e alle
procedure definite dall’articolo 180-bis del
decreto legislativo n. 152 del 2006 e dei
decreti ministeriali emanati ai sensi del
comma 2 del medesimo articolo 180-bis. ».

2. A decorrere dall’anno 2017, l’imposta
municipale propria e la TARI relativa agli
immobili strumentali all’esercizio dell’atti-
vità di distrazione, raccolta, selezione, ri-
parazione, restauro, preparazione al riu-
tilizzo, commercializzazione per conto di
terzi, all’ingrosso o al dettaglio, di beni
mobili usati, nonché all’organizzazione,
sotto forma di organismi collettivi, di fiere
e mercati dell’usato è deducibile nella
misura del 40 per cento dalla base impo-
nibile ai fini delle imposte sul reddito e
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano anche all’imposta mu-
nicipale immobiliare (IMI), istituita con
legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3, e
alla tariffa rifiuti, istituita con la legge
provinciale 26 maggio 2006 n. 4, della
provincia autonoma di Bolzano e all’im-
posta immobiliare semplice (IMIS), isti-
tuita con legge provinciale 30 dicembre
2014, n. 14, e alla tariffa rifiuti, istituita ai
sensi del comma 668 della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, della provincia au-
tonoma di Trento.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, le parole: 300 milioni sono
sostituite dalle seguenti: 150 milioni.

12. 039. Ruocco, Lombardi, Caso, Ca-
riello, D’Incà, Sorial, Castelli, Brugne-
rotto, Vignaroli.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

ART. 12-bis.

(Istituzione di zone franche urbane nei
comuni colpiti dagli eventi sismici del 24

agosto 2016 e del 30 ottobre 2016).

1. Al fine rilanciare il sistema produt-
tivo dei comuni colpiti dagli eventi sismici
del 24 agosto 2016 e del 30 ottobre 2016,
nei medesimi comuni sono istituite zone
franche urbane ai sensi dei commi 340 e
seguenti dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296.

2. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1 il Fondo istituito dal
comma 340 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296, è incrementato di
15 milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 15.000.000;
2018: – 15.000.000;
2019: – 15.000.000.

12. 034. Rampelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

ART. 12-bis.

(Agevolazioni fiscali in favore dei residenti
nei Comuni sedi di strutture destinate al-

l’accoglienza dei migranti).

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno è istituito un apposito
Fondo, con una dotazione iniziale di cin-
quecento milioni di euro, volto alla con-

cessione di una detrazione dall’imposta sul
reddito delle persone fisiche in favore dei
residenti nei Comuni che ospitano strut-
ture destinate a qualunque titolo all’acco-
glienza dei migranti. La determinazione
dell’entità della detrazione da riconoscere
e le relative modalità applicative sono
demandate ad un decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottarsi
entro sessanta giorni dalla entrata in vi-
gore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, da adottare il entro il
30 marzo 2017, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere delle Commissioni Parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte varia-
zioni delle aliquote di imposta e riduzioni
della misura delle agevolazioni e delle
detrazioni vigenti tali da assicurare la
copertura degli oneri delle disposizioni di
cui al comma 1, pari a 500 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2017, ferma re-
stando la necessaria tutela, costituzional-
mente garantita, dei contribuenti più de-
boli, della famiglia e della salute, preve-
dendo un limite di reddito sopra il quale
non si applica la riduzione delle spese
fiscali.

12. 035. Rampelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, l’articolo
2, comma 40, del decreto legge 3 ottobre
2006, n. 262, convertito con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, si
interpreta nel senso che le banchine e le
aree scoperte dei porti, delle stazioni e
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degli aeroporti, ivi compresi i piazzali,
adibiti ai servizi di trasporto marittimo,
terrestre ed aereo, le infrastrutture stra-
dali e ferroviarie, nonché i depositi, inclusi
quelli doganali, costituiscono immobili a
destinazione particolare, da censire in ca-
tasto nella categoria E/1, in quanto com-
pendi strettamente funzionali alle attività
di trasporto di persone e merci, anche se
affidati in concessione.

2. Resta fermo che gli immobili o loro
porzioni che insistono sulle aree dei porti,
delle stazioni e degli aeroporti, destinati
ad usi diversi da quelli di cui al comma 1,
qualora presentino autonomia funzionale
e reddituale, sono censiti in catasto come
unità immobiliari autonome, nelle appro-
priate categorie diverse da quelle del
gruppo E.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 20.000.000;
2018: – 10.000.000;
2019: – 10.000.000.

12. 06. Oliaro, Menorello, Monchiero,
Galgano, Librandi.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

ART. 12-bis.

(Riduzione aliquota Ires).

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, al comma 61 le parole: « 24
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 23 per cento ».

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, valutati in 4.000 milioni di euro

a decorrere dall’anno 2017, si provvede
mediante riduzione complessiva dei regimi
di esenzione, esclusione e favore fiscale di
cui all’elenco contenuto nel rapporto an-
nuale sulle spese fiscali di cui articolo 21,
comma 11-bis, della legge n. 196 del 2009.
Con uno o più regolamenti adottati con
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabilite le modalità tecniche per l’attua-
zione del presente comma con riferimento
ai singoli regimi interessati.

12. 013. Capezzone, Palese, Altieri, Bian-
coni, Chiarelli, Ciracì, Corsaro, Distaso,
Fucci, Latronico, Marti.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

(Modifiche al regime forfettario per le
nuove attività).

All’allegato 4 dell’articolo 1, comma
112, della legge del 28 dicembre 2015,
n. 208, alla colonna « Redditività », riga
numero 8 « attività professionali, scienti-
fiche, tecniche, sanitarie, di istruzione,
servizi finanziari ed assicurativi », la per-
centuale: « 78 per cento » è sostituita con
la seguente: « 52 per cento ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 100 milioni.

12. 016. Ruocco, Caso, Cariello, D’Incà,
Sorial, Castelli, Brugnerotto.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

Le disposizioni di cui all’articolo 12,
comma 7-bis, del decreto-legge 23 dicem-
bre 2013, n. 145, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9,
si applicano anche nell’anno 2017 con le
modalità previste nel medesimo comma.
Per l’anno 2017 il decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico,

previsto nel citato comma 7-bis, è adottato
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

12. 018. Fantinati, Vallascas, Cariello,
Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Brugne-
rotto, Da Villa, Crippa, Cancelleri, Della
Valle.

Relatore Governo
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ART. 13.

Al comma 2 sostituire le parole: 28
milioni di euro per l’anno 2017, con le
seguenti: 26 milioni di euro per l’anno
2017.

Conseguentemente, dopo il comma 6,
aggiungere il seguente:

6-bis. Per il potenziamento delle azioni
di promozione all’estero e l’internaziona-
lizzazione delle imprese italiane, l’importo
di cui all’articolo 1, comma 202, quinto
periodo, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, è incrementato di 2 milioni di euro
per l’anno 2017.

13. 46. Di Gioia, Mongiello.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di rilanciare le aziende
italiane produttrici di sigarette elettroni-
che e liquidi da inalazione, l’articolo 62-
quater del decreto legislativo 26-10-1995
n. 504 è sostituito dal seguente: « ART.
62-quater ».

1. Dal 1o gennaio 2017 i prodotti da
inalazione senza combustione costituiti
da sostanze liquide, contenenti nicotina,
esclusi quelli autorizzati all’immissione in
commercio come medicinali ai sensi del
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
e successive modificazioni, sono soggetti
ad imposta di consumo parametrata alla
quantità di nicotina contenuta nei me-
desimi liquidi. L’imposta di consumo di
cui al presente comma è fissata in euro

5.000 per un chilogrammo di nicotina.
Dalla data di entrata in vigore del pre-
sente comma cessa di avere applicazione
l’imposta prevista dai comma 1, le cui
disposizioni continuano ad avere appli-
cazione esclusivamente per la disciplina
delle obbligazioni sorte in vigenza del
regime di imposizione previsto dal me-
desimo comma 1.

2. In considerazione della particolare
opportunità di addivenire in tempi rapidi
all’effettiva riparazione dei danni erariali
dovuti alla mancata riscossione dell’impo-
sta di consumo ex articolo 62-quater, del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
come modificato dal decreto legislativo 15
dicembre 2014, n. 188, in considerazione
dell’intervenuta sentenza della Corte di
Costituzionale 83/2015, in considerazione
dei principi esposti nella Direttiva 2014/
40/UE, il cui ambito di applicazione si
estende esclusivamente ai liquidi conte-
nenti nicotina, il soggetto autorizzato ai
sensi del decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze 29 dicembre 2014, può
presentare all’Agenzia delle dogane e dei
monopoli, entro il termine perentorio del
1o giugno 2017, la richiesta di definizione
del contenzioso o delle pendenze riguar-
danti la riscossione della menzionata im-
posta.

3. La richiesta di definizione del con-
tenzioso o delle pendenze, di cui al comma
2, pari ad una somma non inferiore all’1
per cento del fatturato totale relativo ri-
spettivamente agli anni 2015 e 2016.

4. La richiesta di definizione del con-
tenzioso o delle pendenze di cui al comma
2 è pari ad una somma non inferiore allo
0,1 per cento del fatturato totale relativo
all’anno 2014

5. Ai fini della definizione del conten-
zioso, cui ai commi 3 e 4, il soggetto
autorizzato versa la somma di cui al
comma 2 entro 15 giorni dalla data di
presentazione della richiesta,

6. Le domande presentate oltre il ter-
mine perentorio di cui al comma 2 sono
irricevibili.
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Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 200 milioni.

13. 64. Sberna.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di favorire la transizione
del sistema produttivo nazionale verso
prodotti a basso o nullo impatto ambien-
tale e di sostegno al Piano Nazionale per
la Biodiversità di interesse agricolo, una
quota pari al 20 per cento delle risorse di
cui al comma 2 è riservata per progetti di
autoimprenditorialità e per le start-up in-
novative,.

13. 65. Zaccagnini.

Relatore Governo

* * *

Al comma 4, dopo le parole: aventi come
finalità la realizzazione di investimenti in
tecnologie, compresi gli investimenti, ag-
giungere le seguenti: in servizi culturali e
creativi,.

13. 1. La VII Commissione.

Relatore Governo

Al comma 4, dopo le parole: Radio
Frequency identification (RFID) aggiungere
le seguenti: e sistemi di tracciamento e
pesatura dei rifiuti.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 100 milioni.

13. 39. Zolezzi, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Micillo, Terzoni, Zolezzi, Vi-
gnaroli, Cariello, Caso, Castelli, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Al comma 4, dopo le parole: Radio
Frequency identification (RFID) inserire le
seguenti: e sistemi di tracciamento e pe-
satura dei rifiuti.

13. 2. La X Commissione.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Allo scopo di favorire il reinse-
rimento sul mercato degli imprenditori,
dei professionisti e dei lavoratori autonomi
che, negli anni della crisi economico-fi-
nanziaria, hanno subìto il restringimento
del credito bancario e l’assottigliamento
delle fonti di finanziamento d’impresa,
una quota non inferiore al 5 per cento
delle risorse disponibili del fondo di ga-
ranzia di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n.
662, è riservata alle imprese, ai lavo-
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ratori autonomi ed agli esercenti arti e
professioni i quali versino in condizioni di
oggettiva difficoltà finanziaria certificata
da un commercialista iscritto al relativo
ordine professionale da almeno dieci anni.
La garanzia può essere concessa anche nei
confronti dei soggetti sottoposti ad una
delle procedure di composizione delle crisi
disciplinate dalla legge Fallimentare di cui
al Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e
che non abbiano richiesto l’accesso alla
transazione fiscale, di cui all’articolo 182-
ter del medesimo Regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, ovvero siano sottoposti ad
una procedura per la composizione delle
crisi da sovraindebitamento, di cui alla
legge 27 gennaio 2012, n. 3.

6-ter. La garanzia, di cui al comma 1,
viene concessa, per i primi tre anni dalla
sua richiesta, nella percentuale del 100 per
cento dei debiti d’impresa, nella percen-
tuale dell’80 per cento per i successivi tre
anni e nella misura del 40 per cento per
ulteriori tre anni.

6-quater. Le disposizioni di cui ai
commi 6-bis e 6-ter trovano applicazione
per i finanziamenti chirografari con pre-
ammortamento di sei mesi. La misura
massima dello spread applicabile dagli ero-
gatori ai finanziamenti garantiti di cui ai
commi 6-bis e 6-ter è pari a 3,5, inteso
quale commissione onnicomprensiva.

6-quinquies. Le disposizioni di cui ai
commi da 6-bis a 6-quater si applicano nel
rispetto della disciplina europea degli aiuti
di Stato, di cui agli articoli 107 e 108
TFUE e, in particolare, nei limiti della
disciplina degli aiuti de minimis di cui al
regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 di-
cembre 2013.

6-sexies. Per usufruire dell’agevolazione
di cui ai commi da 6-bis a 6-quater, i
soggetti indicati al comma 6-bis devono
predisporre un business plan in cui viene
illustrata compiutamente l’iniziativa im-
prenditoriale, nuova o già esistente, per il
cui finanziamento viene richiesto l’inter-
vento del Fondo, di cui al comma 6-bis. La
sostenibilità economico-finanziaria del
piano viene certificata da una società di
revisione iscritta all’albo di cui al decreto

legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, ovvero
da un commercialista iscritto al relativo
ordine professionale da almeno dieci anni.

6-septies. Le disposizioni attuative, di
cui ai commi da 6-bis a 6-sexies, sono
individuate con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, sentito il Ministro
della giustizia e il Ministro delle finanze,
da emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge.

6-octies. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione dei commi da 6-bis a 6-septies,
valutati in 500 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2017, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione complessiva dei re-
gimi di esenzione, esclusione, riduzione
dell’imponibile o dell’imposta di cui all’ar-
ticolo 21, comma 11-bis, della legge 31
dicembre 2009, n. 196. Con uno o più
regolamenti adottati con decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono stabilite le mo-
dalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente comma, con riferimento ai singoli
regimi interessati.

13. 66. Sottanelli, Francesco Saverio Ro-
mano, Abrignani, D’Agostino, D’Ales-
sandro, Faenzi, Galati, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. I finanziamenti di cui al presente
articolo sono concretamente erogati dalla
Banca pubblica dello Stato italiano, di cui
al successivo comma.

6-ter. Le azioni rappresentative dell’in-
tero capitale sociale della Nuova Cassa di
Risparmio di Chieti Spa, istituita nel qua-
dro degli interventi e della procedura di
risoluzione della crisi di cui al comma 842
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e seguenti della legge 28 dicembre 2015, n.
208 e all’articolo 42 del decreto legislativo
16 novembre 2015, n. 180, sono intera-
mente trasferite al Ministero dell’economia
e delle finanze. A fronte del trasferimento,
e del relativo aumento di capitale, sarà
riconosciuto un corrispettivo non supe-
riore a 500 milioni di euro in base al
valore di mercato della Nuova Cassa di
Risparmio di Chieti determinato nella re-
lazione giurata di stima prodotta da uno o
più soggetti di adeguata esperienza e qua-
lificazione professionale nominati dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze. Al-
l’atto del trasferimento, il Ministero del-
l’economia e delle finanze è autorizzato a
cambiare la denominazione sociale della
Nuova Cassa di Risparmio di Chieti in
Banca pubblica dello Stato italiano. Il
tasso annuo effettivo globale, comprensivo
di interessi, commissioni e spese di ogni
genere, applicato al credito concesso dalla
Banca pubblica dello Stato italiano, non
può superare il tasso effettivo globale
medio rilevato per la categoria di opera-
zioni risultante dall’ultima rilevazione tri-
mestrale effettuata ai sensi della legge 7
marzo 1996, n. 108, moltiplicato per un
coefficiente pari a 0,2.

Conseguentemente dopo l’articolo 87 in-
serire il seguente:

ART. 87-bis.

(Deducibilità degli interessi passivi per ban-
che e assicurazioni).

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti
« ai commi 65 e 66 ».

2. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazioni e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-

ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’82 per cento
del loro ammontare ».

3. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

4. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
commi da 1 a 3 si applicano a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2016.

5. Le modifiche introdotte dal commi 1
e 2 rilevano ai fini della determinazione
dell’acconto dell’imposta sui reddito delle
società e dell’acconto dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive dovuti per il
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2016.

13. 52. Villarosa, Cariello, Caso, Castelli,
Sorial, D’Incà, Brugnerotto, Alberti.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

6-bis. Al fine di migliorare la qualità
dell’offerta ricettiva per accrescere la com-
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petitività delle destinazioni turistiche, le
imprese alberghiere esistenti alla data del
1o gennaio 2017, per l’acquisto degli im-
mobili situati nei distretti turistici indivi-
duati ai sensi dell’articolo 3, commi 4 e 5
del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70,
convertito, con modificazioni dalla legge
12 luglio 2011, n. 106, condotti dalle
medesime e destinati alla prosecuzione
dell’attività, possono accedere, alle mede-
sime condizioni, in quanto compatibili, ai
finanziamenti di cui al comma 1,

6-ter. Con decreto del Ministero dello
sviluppo economico, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze
sono stabiliti i criteri e le modalità di
concessione dei finanziamenti per le fina-
lità di cui ai comma 6-bis.

* 13. 3. La X Commissione.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al fine di migliorare la qualità
dell’offerta ricettiva per accrescere la com-
petitività delle destinazioni turistiche, le
imprese alberghiere esistenti alla data del
1o gennaio 2017, per l’acquisto degli im-
mobili situati nei distretti turistici indivi-
duati ai sensi dell’articolo 3, commi 4 e 5,
del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70,
convertito, con modificazioni dalla legge
12 luglio 2011, n. 106, condotti dalle
medesime e destinati alla prosecuzione
dell’attività, possono accedere, alle mede-
sime condizioni, in quanto compatibili, ai
finanziamenti di cui al comma 1.

6-ter. Con decreto del Ministero dello
sviluppo economico, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
sono stabiliti i criteri e le modalità di
concessione dei finanziamenti per le fina-
lità di cui al comma 6-bis.

* 13. 30. Arlotti, Benamati, Taranto, Ca-
mani, Impegno, Bargero, Vico.

Relatore Governo

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. La garanzia del Fondo di garan-
zia per le piccole e medie imprese, di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, prestata in
favore dei confidi e dei fondi di garanzia,
resta valida per la banca finanziatrice,
qualora l’inefficacia della garanzia sia da
imputare al soggetto richiedente e la banca
finanziatrice non poteva verificarne la cor-
retta gestione.

Conseguentemente, modificare la rubrica
del medesimo articolo 13 con la seguente:
« Nuova Sabatini e Fondo di Garanzia
PMI ».

13. 13. Fregolent, Giampaolo Galli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di garantire certezza ai
finanziamenti erogati alle Piccole e medie
imprese, la garanzia del Fondo centrale di
garanzia, di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n.
662, prestata in favore dei confidi e dei
Fondi di garanzia, resta valida per la
banca finanziatrice, qualora l’inefficacia
della garanzia sia da imputare ai soggetto
richiedente e la banca finanziatrice non
poteva verificarne la corretta gestione.

* 13. 18. Alberto Giorgetti, Milanato, Pre-
stigiacomo.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di garantire certezza ai
finanziamenti erogati alle Piccole e medie
imprese, la garanzia del Fondo centrale di
garanzia, di cui all’articolo 2, comma 100,
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lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n.
662, prestata in favore dei confidi e dei
Fondi di garanzia, resta valida per la
banca finanziatrice, qualora l’inefficacia
della garanzia sia da imputare ai soggetto
richiedente e la banca finanziatrice non
poteva verificarne la corretta gestione.

* 13. 60. Abrignani, Galati, Sottanelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di sostenere in modo più
efficace gli investimenti delle piccole e
medie imprese, all’articolo 39, comma 3,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, le parole: « 2 mi-
lioni e cinquecentomila » sono sostituite
dalle seguenti « 5 milioni ».

13. 19. Alberto Giorgetti, Milanato, Pre-
stigiacomo.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, dopo il punto 2) è aggiunto il
seguente:

« 2-bis) l’incremento, sull’intero territo-
rio nazionale, della misura massima di
copertura del Fondo fino al novanta per
cento dell’importo dell’operazione finan-

ziaria in controgaranzia per tutte le tipo-
logie di operazioni di cui al decreto del
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, 26 giugno 2012, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 20 agosto 2012, n. 193 e
successive modificazioni e integrazioni; »

* 13. 23. Alberto Giorgetti, Milanato, Pre-
stigiacomo, Squeri.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, dopo il punto 2) è aggiunto il
seguente:

« 2-bis) l’incremento, sull’intero territo-
rio nazionale, della misura massima di
copertura del Fondo fino al novanta per
cento dell’importo dell’operazione finan-
ziaria in controgaranzia per tutte le tipo-
logie di operazioni di cui al decreto del
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, 26 giugno 2012, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 20 agosto 2012, n. 193 e
successive modificazioni e integrazioni; »

* 13. 51. Prataviera, Matteo Bragantini,
Caon.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il secondo periodo dell’articolo 2,
comma 4, del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito con modificazioni
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, articolo 2,
comma 4, è sostituito dal seguente: « L’e-
rogazione del predetto contributo è effet-
tuata in un numero di soluzioni gra-
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duate in funzione dell’entità del finanzia-
mento, prevedendo comunque che per i
finanziamenti di importo non superiore ai
50.000 euro sia effettuata in un’unica
soluzione entro centoventi giorni dalla
data di stipula del contratto di finanzia-
mento sulla base delle disposizioni deter-
minate con il medesimo decreto. ».

13. 47. Taricco, Zardini, Romanini,
Cenni, Borghi, Carra, Verini, Lodolini,
Incerti, Schullian, Gribaudo.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 2, comma 4, del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, il secondo periodo è sostituito
dal seguente: « L’erogazione del predetto
contributo è effettuata in un’unica solu-
zione entro centoventi giorni dalla data di
stipula del contratto di finanziamento
sulla base delle disposizioni determinate
con il medesimo decreto ».

* 13. 7. Guidesi

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 2, comma 4, del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, il secondo periodo è sostituito
dal seguente: « L’erogazione del predetto
contributo è effettuata in un’unica solu-
zione entro centoventi giorni dalla data di
stipula del contratto di finanziamento
sulla base delle disposizioni determinate
con il medesimo decreto ».

* 13. 9. Guidesi, Allasia, Simonetti, Sal-
tamartini.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 2, comma 4, del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, il secondo periodo è sostituito
dal seguente: « L’erogazione del predetto
contributo è effettuata in un’unica solu-
zione entro centoventi giorni dalla data di
stipula del contratto di finanziamento
sulla base delle disposizioni determinate
con il medesimo decreto ».

* 13. 11. Marchetti.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 2, comma 4, del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, il secondo periodo è sostituito
dal seguente: « L’erogazione del predetto
contributo è effettuata in un’unica solu-
zione entro centoventi giorni dalla data di
stipula del contratto di finanziamento
sulla base delle disposizioni determinate
con il medesimo decreto ».

* 13. 25. Alberto Giorgetti, Milanato, Pre-
stigiacomo, Squeri.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 2, comma 4, del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, il secondo periodo è sostituito
dal seguente: « L’erogazione del predetto
contributo è effettuata in un’unica solu-
zione entro centoventi giorni dalla data di
stipula del contratto di finanziamento
sulla base delle disposizioni determinate
con il medesimo decreto ».

* 13. 31. Leva.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 2, comma 4, del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, il secondo periodo è

— 127 —



sostituito dal seguente: « L’erogazione del
predetto contributo è effettuata in un’u-
nica soluzione entro centoventi giorni
dalla data di stipula del contratto di
finanziamento sulla base delle disposizioni
determinate con il medesimo decreto ».

* 13. 38. Pastorino, Brignone, Civati, An-
drea Maestri, Matarrelli, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Segoni, Turco.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 2, comma 4, del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, il secondo periodo è sostituito
dal seguente: « L’erogazione del predetto
contributo è effettuata in un’unica solu-
zione entro centoventi giorni dalla data di
stipula del contratto di finanziamento
sulla base delle disposizioni determinate
con il medesimo decreto ».

* 13. 40. Vignali.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 2, comma 4, del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, il secondo periodo è sostituito
dal seguente: « L’erogazione del predetto
contributo è effettuata in un’unica solu-
zione entro centoventi giorni dalla data di
stipula del contratto di finanziamento
sulla base delle disposizioni determinate
con il medesimo decreto ».

* 13. 43. Senaldi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 2, comma 4, del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, il secondo periodo è sostituito
dal seguente: « L’erogazione del predetto
contributo è effettuata in un’unica solu-
zione entro centoventi giorni dalla data di
stipula del contratto di finanziamento

sulla base delle disposizioni determinate
con il medesimo decreto ».

* 13. 48. Basso.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 2, comma 4, del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, il secondo periodo è sostituito
dal seguente: « L’erogazione del predetto
contributo è effettuata in un’unica solu-
zione entro centoventi giorni dalla data di
stipula del contratto di finanziamento
sulla base delle disposizioni determinate
con il medesimo decreto ».

* 13. 49. Cani.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 2, comma 4, del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, il secondo periodo è sostituito
dal seguente: « L’erogazione del predetto
contributo è effettuata in un’unica solu-
zione entro centoventi giorni dalla data di
stipula del contratto di finanziamento
sulla base delle disposizioni determinate
con il medesimo decreto ».

* 13. 54. Melilli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 2, comma 4, del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, il secondo periodo è sostituito
dal seguente: « L’erogazione del predetto
contributo è effettuata in un’unica solu-
zione entro centoventi giorni dalla data di
stipula del contratto di finanziamento
sulla base delle disposizioni determinate
con il medesimo decreto ».

* 13. 57. Galgano, Menorello, Mucci,
Monchiero, Prataviera, Matteo Bragan-
tini, Librandi.
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Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 2, comma 4, del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, il secondo periodo è sostituito
dal seguente: « L’erogazione del predetto
contributo è effettuata in un’unica solu-
zione entro centoventi giorni dalla data di
stipula del contratto di finanziamento
sulla base delle disposizioni determinate
con il medesimo decreto ».

* 13. 63. Dell’Aringa.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Una quota pari al 10 per cento
delle risorse di cui al comma 2 è riservata
alle imprese che effettuano investimenti
per promuovere la conciliazione fra tempi
di vita e tempi di lavoro attraverso la
realizzazione di asili aziendali o intera-
ziendali, la flessibilità oraria per i lavora-
tori con figli minori a carico, di iniziative
per il supporto ai lavoro familiare e per
l’erogazione di servizi ai lavoratori.

13. 56. Cenni, Terrosi, Albini, Scuvera,
Cinzia Maria Fontana, Tentori, Fabbri.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 4, comma 10-bis, del
decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, con-

vertito con modificazioni dalla legge 24
marzo 2015, n. 33, le parole: « dall’articolo
24 del codice dell’amministrazione digi-
tale » sono sostituite con le seguenti: « da-
gli articoli 24 e 25 del codice dell’ammi-
nistrazione digitale ».

13. 02. La X Commissione.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Incentivi per l’acquisto di beni mobili
strumentali per favorire la distribuzione
gratuita di prodotti alimentari e non ali-
mentari a fini di solidarietà sociale e per la

limitazione degli sprechi).

1. Ai soggetti di cui all’articolo 1,
comma 1, della legge 25 giugno 2003, n.
155, come modificato dall’articolo 13,
comma 1, della legge 19 agosto 2016, n.
166, che acquistano in Italia, anche in
locazione finanziaria, beni mobili stru-
mentali utilizzati direttamente ed esclusi-
vamente per le finalità di cui alla mede-
sima legge, è riconosciuto un contributo
fino al 15 per cento del prezzo di acquisto,
fino ad un massimo di 3.500 euro annui,
nel limite delle risorse di cui al comma 5
per gli anni 2017 e 2018.

2. Il contributo è corrisposto dal ven-
ditore mediante compensazione con il
prezzo di acquisto.

3. Le imprese costruttrici o importatrici
dei beni mobili di cui al comma 1 rim-
borsano al venditore l’importo del contri-
buto e recuperano detto importo quale
credito di imposta per il versamento delle
ritenute dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche operate in qualità di sostituto
d’imposta sui redditi da lavoro dipendente,
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dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche, dell’imposta sul reddito delle società
e dell’imposta sul valore aggiunto, dovute,
anche in acconto, per l’esercizio in cui
viene effettuato l’acquisto,

4. Fino al 31 dicembre del quinto anno
successivo a quello in cui è stata emessa la
fattura di vendita, le imprese costruttrici o
importatrici conservano la copia della fat-
tura di vendita e dell’atto di acquisto che
deve essere ad esse trasmessa dal vendi-
tore.

5. Nello stato di previsione della spesa
del Ministero dello sviluppo economico è
istituito un fondo, con una dotazione di 10
milioni di euro per l’anno 2017 e di 20
milioni di euro per l’anno 2018, per prov-
vedere all’erogazione dei contributi statali
di cui al presente articolo.

6. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono stabi-
lite le modalità per la preventiva autoriz-
zazione all’erogazione e le condizioni per
la fruizione dei contributi previsti. Con il
medesimo decreto sono definite modalità
di monitoraggio e di controllo per garan-
tire il rispetto dei limiti di spesa corri-
spondenti alle dotazioni annue del Fondo
di cui al comma 5.

Conseguentemente, all’articolo 81, al
comma 2, sostituire le parole di 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: di 290 milioni di euro per
l’anno 2017, di 280 milioni di euro per il
2018 e per il 2019 e di 300 milioni di euro
a decorrere dal 2020.

* 13. 047. Gadda, Fanucci, Fiorio, Frego-
lent, Moretto, Vazio, Morani, Coppola,
Marco Di Maio, Donati, Dallai, Parrini,
Ermini, Cenni.

Dopo l’articolo 13 inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Incentivi per l’acquisto di beni mobili
strumentali per favorire la distribuzione

gratuita di prodotti alimentari e non ali-
mentari a fini di solidarietà sociale e per la

limitazione degli sprechi).

1. Ai soggetti di cui all’articolo 1,
comma 1, della legge 25 giugno 2003, n.
155, come modificato dall’articolo 13,
comma 1, della legge 19 agosto 2016, n.
166, che acquistano in Italia, anche in
locazione finanziarli, beni mobili strumen-
tali utilizzati direttamente ed esclusiva-
mente per le finalità di cui alla medesima
legge è riconosciuto un contributo fino al
15 per cento del prezzo di acquisto, fino
ad un massimo di 3.500 euro annui nel
limite delle risorse di cui al comma 5 per
gli anni 2017 e 2018.

2. Il contributo è corrisposto dal ven-
ditore mediante compensazione con il
prezzo di acquisto.

3. Le imprese costruttrici o importatrici
dei beni mobili di cui al comma 1 rim-
borsano al venditore l’importo del contri-
buto e recuperano detto importo quale
credito di imposta per il versamento delle
ritenute dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche operate in qualità di sostituto
d’imposta sui redditi da lavoro dipendente,
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche, dell’imposta sul reddito delle società
e dell’imposta sul valore aggiunto, dovute,
anche in acconto, per l’esercizio in cui
viene effettuato l’acquisto,

4. Fino al 31 dicembre del quinto anno
successivo a quello in cui è stata emessa la
fattura di vendita, le imprese costruttrici o
importatrici conservano la copia della fat-
tura di vendita e dell’atto di acquisto che
deve essere ad esse trasmessa dal vendi-
tore.

5. Nello stato di previsione della spesa
dei Ministero dello sviluppo economico e
istituito un fondo, con una dotazione di 10
milioni di euro per l’anno 2017 e di 20
milioni di euro per l’anno 2018 per prov-
vedere all’erogazione dei contributi statali
di cui al presente articolo.

6. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, di concerto con il Ministro
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dell’economia e delle finanze, sono stabi-
lite le modalità per la preventiva autoriz-
zazione all’erogazione e le condizioni per
la fruizione dei, contributi previsti. Con il
medesimo decreto sono definite modalità
di monitoraggio e di controllo per garan-
tire il rispetto dei limiti di spesa corri-
spondenti alle dotazioni annue del Fondo
di cui al comma 5.

Conseguentemente, all’articolo 81, al
comma 2, sostituire le parole di 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: di 290 milioni di euro per
l’anno 2017, di 280 milioni di euro per il
2018 e per il 2019 e di 300 milioni di euro
a decorrere dal 2020.

* 13. 046. Lupi, Binetti, Alli, Vignali.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente:

ART. 13-bis.

(Contribuzione ai confidi nel rifinanzia-
mento di Fondo centrale di garanzia per le

piccole e medie imprese).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2017 e
per ciascuno degli anni successivi una
quota pari ad almeno il 5 per cento delle
risorse destinate ad incrementare la do-
tazione del Fondo garanzia a favore delle
piccole e medie imprese, di cui all’articolo
2 comma 100, lettera a) della legge 23
dicembre 1996 n. 662 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, è destinato so-
stegno dell’accesso al credito delle piccole
e medie imprese attraverso l’ampliamento
dell’operatività dei Confidi a favore delle
stesse.

2. Ai fini del presente articolo per
Confidi si intendono i soggetti di cui
all’articolo 13 della legge 24 novembre

2003 n. 326 e successive modificazioni e
integrazioni, costituiti da piccole e medie
imprese industriali, commerciali, turisti-
che e di servizi, da imprese artigiane e
agricole, come definite dalla disciplina co-
munitaria.

3. Le disponibilità di cui al comma 1
sono destinate ai Confidi anche attraverso
l’incremento dei fondi di garanzia finaliz-
zati a concedere garanzie a favore delle
PMI nel rispetto della normativa sugli aiuti
di Stato. Le risorse hanno una misura
massima dell’1 per cento delle garanzie in
essere nei Confidi al 31 dicembre dell’anno
precedente, rilasciati a favore delle im-
prese associative e concessi, da banche o
da altri enti finanziatori quali società di
leasing e di factoring per l’esercizio 2017 si
intende come bilancio approvato quello
chiuso al 31 dicembre 2016.

4. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore
del presente provvedimento, con decreto
del Ministro dello sviluppo economico,
d’intesa con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono adottati i criteri volti a
definire il riparto delle risorse di cui ai
commi 1 e 3 del presente articolo.

** 13. 016. Prataviera, Matteo Bragantini,
Caon.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Contribuzione ai confidi nel rifinanzia-
mento di Fondo centrale di garanzia per le

piccole e medie imprese).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2017 e
per ciascuno degli anni successivi una
quota pari ad almeno il 5 per cento delle
risorse destinate ad incrementare la do-
tazione del Fondo garanzia a favore delle
piccole e medie imprese, di cui all’articolo
2 comma 100, lettera a) della legge 23
dicembre 1996 n. 662 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, è destinato so-
stegno dell’accesso al credito delle piccole
e medie imprese attraverso l’ampliamento
dell’operatività dei Confidi a favore delle
stesse.
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2. Ai fini del presente articolo per
Confidi si intendono i soggetti di cui
all’articolo 13 della legge 24 novembre
2003 n. 326 e successive modificazioni e
integrazioni, costituiti da piccole e medie
imprese industriali, commerciali, turisti-
che e di servizi, da imprese artigiane e
agricole, come definite dalla disciplina co-
munitaria.

3. Le disponibilità di cui al comma 1
sono destinate ai Confidi anche attraverso
l’incremento dei fondi di garanzia finaliz-
zati a concedere garanzie a favore delle
PMI nel rispetto della normativa sugli aiuti
di Stato. Le risorse hanno una misura
massima dell’1 per cento delle garanzie in
essere nei Confidi al 31 dicembre dell’anno
precedente, rilasciati a favore delle im-
prese associative e concessi, da banche o
da altri enti finanziatori quali società di
leasing e di factoring per l’esercizio 2017 si
intende come bilancio approvato quello
chiuso al 31 dicembre 2016.

4. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore
del presente provvedimento, con decreto
del Ministro dello sviluppo economico,
d’intesa con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono adottati i criteri volti a
definire il riparto delle risorse di cui ai
commi 1 e 3 del presente articolo.

** 13. 034. Alberto Giorgetti, Milanato,
Prestigiacomo, Squeri.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Deducibilità Irap imprese Made in Italy e
prodotti interamente italiani).

1. Nei limiti di spesa di 600 milioni di
euro a decorrere dal 2017, al fine di

favorire la produzione italiana, l’imposta
regionale sulle attività produttive di cui al
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.
446, è deducibile ai fini delle imposte sui
redditi per le imprese che hanno il loro
intero ciclo produttivo in Italia ai sensi
dell’articolo 16 del decreto-legge 25 set-
tembre 2009, n. 135, convertito in legge,
con modificazioni dalla legge 20 novembre
2009 n. 166.

2. La deducibilità di cui al comma 1 è
pari al 100 per cento per i primi tre anni
dall’entrata in vigore della presente legge e
opera al 50 per cento per il quarto e il
quinto anno.

3. Il beneficio di cui al comma 1 è
fruibile da parte delle micro e piccole
imprese indipendentemente dalla forma
giuridica e dai settore di attività.

4. Le disposizioni per l’attuazione del
presente articolo, comprese le modalità di
verifica dell’effettiva operatività delle im-
prese nel territorio nazionale, sono stabi-
lite con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

Conseguentemente, dopo l’articolo 87 ag-
giungere il seguente:

ART. 87-bis.

1. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui all’arti-
colo 25-bis, valutati in 530 milioni di euro
per l’anno 2017, 757 milioni per l’anno
2018 e 690 milioni a decorrere dall’anno
2019, si provvede:

all’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai
commi da 65 a 68 » sono sostituite dalle
seguenti « ai commi 65 e 66 »,

2. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
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al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’92 per cento
del loro ammontare ».

3. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’92 per cento del loro ammon-
tare. »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’92 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
92 per cento ».

4. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
commi da 1 a 3 si applicano a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2016. Le modifi-
che introdotte dal commi 1 e 2 rilevano ai
fini della determinazione dell’acconto del-
l’imposta sul reddito delle società e del-
l’acconto dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive dovuti per il periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2016.

Conseguentemente alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e finanze, appor-
tate le seguenti variazioni:

2017: –24.000.000;

2018: –24.000.000;
2019: –24.000.000.

13. 025. Crippa, Castelli, Da Villa, D’Incà,
Caso, Cariello, Sorial, Brugnerotto,
Fantinati, Vallascas, Cancelleri, Della
Valle, Sorial.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 13 aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Misure finanziarie di contrasto alla delo-
calizzazione delle attività produttive).

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147, sostituire i commi 60 e 61
con i seguenti:

« 60. Per i contributi erogati a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della
presente legge, le imprese italiane ed
estere operanti nel territorio nazionale che
abbiano beneficiato di contributi pubblici
in conto capitale, qualora, entro tre anni
dalla concessione degli stessi, delocalizzino
la propria produzione dal sito incentivato
ad uno Stato anche appartenente all’U-
nione europea, con conseguente riduzione
o messa in mobilità del personale, deca-
dono dal beneficio stesso e hanno l’obbligo
di restituire i contributi in conto capitale
ricevuti, dalle stesse imprese, con applica-
zione degli interessi legali, anche laddove
la delocalizzazione avvenga tramite, ces-
sione di ramo d’azienda o di attività
produttive appaltati a terzi, con riduzione
o messa in mobilità del personale dell’im-
presa.

61. Le imprese italiane ed estere di cui
al comma 1 con almeno 1.000 dipendenti
non possono delocalizzare la propria pro-
duzione dal sito incentivato in uno Stato
anche appartenente all’Unione europea
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con conseguente riduzione o messa in
mobilità del personale prima di aver tro-
vato un nuovo acquirente che garantisca la
continuità aziendale e produttiva, nonché
il mantenimento dei livelli occupazionali
dell’impresa stessa. Nel caso di mancato
rispetto dell’obbligo di cui al presente
comma, le imprese interessate devono re-
stituire i contributi in conto capitale rice-
vuti negli ultimi cinque anni, con appli-
cazione degli interessi legali, nonché cor-
rispondere al soggetto erogatore dei con-
tributo il pagamento di una sanzione
amministrativa pecuniaria pari al 2 per
cento del fatturato conseguito negli ultimi
cinque anni.

61-bis. I soggetti erogatori dei contri-
buti di cui ai commi 60 e 61 disciplinano
le modalità e i tempi di restituzione dei
contributi stessi.

61-ter. Le somme derivanti dall’appli-
cazione della sanzione amministrativa di
cui al comma 61 affluiscono in un appo-
sito fondo, istituito presso il Ministero
dell’economia e delle finanze, finalizzato a
sostenere le imprese che assumono lavo-
ratori posti in mobilità da imprese che
hanno delocalizzato la propria produzione
ad uno Stato anche appartenente all’U-
nione europea attraverso il riconoscimento
di appositi incentivi fiscali. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanare entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono disciplinate le modalità di
funzionamento dei fondo. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio ».

2. Al fine di contrastare la delocaliz-
zazione delle piccole e medie imprese e la
conseguente perdita di occupazione e di
elevati gradi di specializzazione e unicità
sul mercato mondiale, presso il Ministero
dello sviluppo economico è istituito il
« Fondo speciale per il sostegno alla for-
mazione di cooperative di maestranze »,
con una dotazione di 125 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2017, destinato a
supportare le nuove cooperative costituite
da lavoratori dipendenti che intendano

riscattare l’azienda subentrandone nella
gestione per il mantenimento della conti-
nuità produttiva qualora si tratti di piccole
e medie imprese che versano in gravi
difficoltà di produzione e di commercia-
lizzazione dei prodotti con imminente pe-
ricolo di chiusura oppure che abbiano
avviato procedure di delocalizzazione delle
attività produttive.

3. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze da
emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
disciplinate le modalità di funzionamento
del Fondo di cui al comma 2, la cui
dotazione può essere incrementata me-
diante versamento di contributi da parte
delle regioni e di altri enti e organismi
pubblici.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire la cifra: 300 milioni
con la seguente: 175 milioni.

13. 020. Ricciatti, Ferrara, Marcon, Me-
lilla, Scotto, Paglia, Fassina, Franco
Bordo, Folino, Airaudo, Placido, Mar-
telli, Costantino, D’Attorre, Duranti,
Daniele Farina, Fava, Fratoianni, Carlo
Galli, Giancarlo Giordano, Gregori,
Kronbichler, Nicchi, Palazzotto, Panna-
rale, Pellegrino, Piras, Quaranta, San-
nicandro, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 13 inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Risorse del Fondo di garanzia per le pic-
cole e medie imprese).

1. Con una dotazione di 100 milioni di
euro è istituita, all’interno del Fondo di
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garanzia a favore delle piccole e medie
imprese di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a) della legge 23 dicembre 1996, n.
662, una sezione speciale, con contabilità
separata, dedicata alle imprese con un
numero di dipendenti tra i 250 e 499 e agli
interventi di garanzia su portafogli di
finanziamenti di cui all’articolo 1, comma
7, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e
successive modificazioni.

2. Con decreto di natura non regola-
mentare adottato dal Ministro dello svi-
luppo economico, d’intesa con il Ministro
dell’economia e delle finanze, entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono disciplinate le condi-
zioni e i termini di accesso alla garanzia
fornita dalla sezione speciale di cui al
comma 1.

13. 042. Fregolent, Giampaolo Galli.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Misure sul Fondo di garanzia PMI).

1. All’articolo 39, comma 3, del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito con modificazioni dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, le parole: « 2 milioni
e cinquecentomila » sono sostituite con le
seguenti « 5 milioni ».

2. All’articolo 12, comma 6-bis, del
decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145,
dopo il secondo periodo, è aggiunto il
seguente: « L’importo massimo garantitile
per singolo soggetto beneficiario finale
relativamente alle operazioni finanziarie
di cui al precedente periodo, non può
essere superiore a 5 milioni di euro ».

3. All’articolo 2410 del codice civile,
dopo il secondo comma, è aggiunto il
seguente: « Le disposizioni di cui al comma
secondo non trovano applicazione in re-
lazione alle emissioni di obbligazioni che
non eccedano l’importo complessivo di 5
milioni di euro in linea capitale ».

4. La garanzia del Fondo di garanzia
per le piccole e medie imprese di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a) della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, e succes-
sive modificazioni, prestata in favore dei
confidi e dei fondi ai garanzia, resta valida
per la banca finanziatrice, qualora l’inef-
ficacia della garanzia sia da imputare a
tali soggetti richiedenti e la banca finan-
ziatrice non poteva verificarne la corretta
gestione.

13. 041. Fregolent, Giampaolo Galli.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

1. Per gli anni 2017 e 2018, è istituito
un fondo di 250 milioni annui per la
concessione a imprese industriali, artigia-
nali, commerciali e di servizi di agevola-
zioni fiscali per la rilocalizzazione in Italia
di stabilimenti e attività detenuti in un
Paese non membro dell’Unione europea.
Tali agevolazioni riguardano per il primo
anno la concessione di un credito d’im-
posta pari al costo del lavoro sostenuto
per l’assunzione di nuovi addetti, ad esclu-
sione delle prime quindici unità, secondo
modalità di accesso e godimento fissate
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze.
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Conseguentemente, dopo l’articolo 81,
aggiungere il seguente:

ART. 81-bis.

All’articolo 77, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, a decorrere dal 1o

gennaio 2017, con effetto per i primi due
periodi d’imposta successivi a quello in
corso al 31 dicembre 2016, le parole:
« 27,5 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 24,5 per cento », e con effetto
per i periodo d’imposta successivi a quello
in corso al 31 dicembre 2018, con le
parole: « 24 per cento ».

13. 09. Librandi, Menorello.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 13 aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

1. Per gli anni 2017 e 2018, è istituito
un fondo di 250 milioni annui per la
concessione a imprese industriali, artigia-
nali, commerciali e di servizi di agevola-
zioni fiscali per la rilocalizzazione in Italia
di stabilimenti e attività detenuti in un
paese non membro dell’Unione Europea.
Tali agevolazioni riguardano per il primo
anno la concessione di un credito d’im-
posta pari al costo del lavoro sostenuto
per l’assunzione di nuovi addetti, ad esclu-
sione delle prime quindici unità, secondo
modalità di accesso e godimento fissate
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni

di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 100 milioni per ciascuno
degli anni 2017 e 2018 e 300 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2019.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 50.000.000;
2018: – 50.000.000.

13. 010. Librandi, Menorello.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 13 aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

1. Per ciascuno degli anni 2017 e 2018
è disposta la concessione di crediti agevo-
lati per un ammontare massimo comples-
sivo di 50 milioni di euro destinati alle
attività produttive che rilocalizzano in
aree periferiche delle città metropolitane e
in altre aree a tal scopo individuate dal
Ministero dello Sviluppo Economico. I fi-
nanziamenti ricomprendono gli oneri di
acquisizione di aree idonee, di realizza-
zione degli insediamenti e di trasferimento
delle attrezzature e degli impianti produt-
tivi, nonché di demolizione e di ripristino
delle aree dismesse. Tali finanziamenti
sono concessi fino al 75 per cento per
spesa prevista non superiore a un milione
di euro e fino al 50 per cento per spesa
prevista non superiore a 5 milioni di euro.
I finanziamenti di cui al presente articolo
sono concessi anche alle imprese che con-
testualmente ampliano la propria capacità
produttiva o attuano interventi di innova-
zione tecnologica, fermi restando i relativi
oneri a carico dell’impresa medesima. Le
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condizioni, i limiti e le modalità sono
stabilite con decreto del Ministro dello
sviluppo economico.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 1, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: 250 milioni per
ciascuno degli anni 2017 e 2018 e 300

milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2019.

13. 011. Librandi, Menorello.

Relatore Governo
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ART. 14.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 26, comma 8, del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e
successive modificazioni, è aggiunto il se-
guente periodo: « L’atto costitutivo della
start-up innovativa, costituita ai sensi del-
l’articolo 4, comma 10-bis, del decreto-legge
24 gennaio 2015, n. 33, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 24 marzo 2015, n. 33,
nonché di quella costituita con atto pub-
blico, in caso di contestuale iscrizione in
sezione speciale, di cui al comma 8 dell’ar-
ticolo 25, è esonerato dal pagamento delle
imposte di bollo e dei diritti di segreteria.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 299 milioni.

* 14. 1. La X Commissione.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 26, comma 8, del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e
successive modificazioni, è aggiunto il se-
guente periodo: « L’atto costitutivo della
start-up innovativa, costituita ai sensi del-
l’articolo 4, comma 10-bis, del decreto-legge
24 gennaio 2015, n. 33, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 24 marzo 2015, n. 33,
nonché di quella costituita con atto pub-
blico, in caso di contestuale iscrizione in
sezione speciale, di cui al comma 8 dell’ar-
ticolo 25, è esonerato dal pagamento delle
imposte di bollo e dei diritti di segreteria.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 299 milioni.

* 14. 5. Basso, Montroni, Vico, Scuvera,
Becattini, Donati.

Relatore Governo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 26 del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, e successive modificazioni,
dopo il comma 8 è aggiunto il seguente: ”9.
Nei limiti di spesa di 50 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2017 ai soci ammini-
stratori delle start-up innovative non si
applica il contributo minimale di cui al
comma 3 dell’articolo 1 della legge 2
agosto 1990, n. 233, e al comma 7 del-
l’articolo 6 della legge 31 dicembre 1991,
n. 415.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 250 milioni.

14. 6. Della Valle, Fantinati, Vallascas,
Cariello, Caso, Castelli, Sorial, D’Incà,
Brugnerotto, Da Villa, Crippa, Cancel-
leri.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 8 dell’articolo 26 del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221, e successive
modificazioni, dopo le parole « in favore
delle camere di commercio. » sono ag-
giunte le seguenti « La start-up innovativa
è esonerata dal pagamento annuale della
tassa di concessione governativa ».

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e finanze, appor-
tare le seguenti variazioni:

2017: – 3.000.000;
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2018: – 4.000.000;
2019: – 5.000.000.

14. 9. Della Valle, Fantinati, Vallascas,
Cariello, Caso, Castelli, Sorial, D’Incà,
Brugnerotto, Da Villa, Crippa, Cancel-
leri.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente: ART. 14-bis.

1. Al testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria, ai
sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6
febbraio 1996, n. 52, di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, all’ar-
ticolo 1, il comma 5-novies è sostituito dal
seguente:

5-novies. Per « portale per la raccolta di
capitali per le PMI » si intende una piat-
taforma online che abbia come finalità
esclusiva la facilitazione della raccolta di
capitale di rischio da parte delle PMI come
definite dalla disciplina comunitaria e de-
gli organismi di investimento collettivo del
risparmio o altre società che investono
prevalentemente in PMI.

Conseguentemente, al medesimo decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, all’ar-
ticolo 50-quinquies, le parole: per le
start-up innovative, per le PMI innovative,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: per le PMI.

* 14. 01. Galgano, Menorello, Mucci, Mat-
teo Bragantini, Prataviera, Librandi.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente: ART. 14-bis.

1. Al testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria, ai
sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6
febbraio 1996, n. 52, di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, all’ar-
ticolo 1, il comma 5-novies è sostituito dal
seguente:

5-novies. Per « portale per la raccolta di
capitali per le PMI » si intende una piat-
taforma online che abbia come finalità
esclusiva la facilitazione della raccolta di
capitale di rischio da parte delle PMI come
definite dalla disciplina comunitaria e de-
gli organismi di investimento collettivo del
risparmio o altre società che investono
prevalentemente in PMI.

Conseguentemente, al medesimo decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, all’ar-
ticolo 50-quinquies, le parole: per le
start-up innovative, per le PMI innovative,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: per le PMI.

* 14. 08. Giulietti.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Contribuzione ai fondi di garanzia dei
Confidi).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2017 e
per ciascuno degli anni successivi una
quota delle risorse destinate ad incremen-
tare la dotazione del Fondo di cui all’ar-
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ticolo 37, comma 6, del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89,
è destinato al sostegno dell’accesso al cre-
dito delle piccole e medie imprese attra-
verso l’ampliamento dell’operatività dei
Confidi a favore delle stesse.

2. Ai fini del presente articolo per
Confidi si intendono i soggetti di cui
all’articolo 13 della legge 24 novembre
2003, n. 326, e successive modificazioni e
integrazioni, costituiti da piccole e medie
imprese industriali, commerciali, turisti-
che e di servizi, da imprese artigiane e
agricole, come definite dalla disciplina co-
munitaria.

3. Le disponibilità di cui al comma 1
sono destinate ai Confidi anche attraverso
l’incremento dei fondi di garanzia finaliz-
zati a concedere garanzie a favore delle
PMI nel rispetto della normativa sugli aiuti
di Stato.

4. Per i confidi che intervengono in
qualità di garanti delle PMI su garanzie
precedentemente rilasciate da altri Confidi
sottoposti a procedure concorsuali, liqui-
dazione o stato di insolvenza è prevista
una maggiorazione della misura del con-
tributo come definito sulla base del suc-
cessivo comma 5.

5. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore
del presente provvedimento con decreto
del Ministro dello sviluppo economico,
d’intesa con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono adottati i criteri volti a
definire il riparto delle risorse di cui ai
commi del presente articolo.

14. 06. Giulietti.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Fondo Start up e PMI innovative dell’e-
conomia solidale).

1. È istituito nello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico un
fondo, con una dotazione finanziaria di 50
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2017, finalizzato a sostenere gli
investimenti per la nascita di start-up e
piccole e medie imprese innovative che
operino nel settore dell’economia solidale
attraverso sistemi di acquisto orientati a
remunerare dignitosamente il lavoro, raf-
forzare le relazioni comunitarie di fiducia
e incoraggiare metodi di agricoltura soste-
nibile ovvero valorizzando la filiera dei
prodotti provenienti dalle terre confiscate
alla criminalità organizzata o da progetti
di recupero e reinserimento sociale dei
carcerati. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze da emanare entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge sono disciplinati i criteri di
funzionamento e le modalità di accesso al
fondo.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 250 milioni.

14. 03. Marcon, Melilla, Scotto, Airaudo,
Franco Bordo, Costantino, D’Attorre,
Duranti, Daniele Farina, Fassina, Fava,
Ferrara, Folino, Fratoianni, Carlo Galli,
Giancarlo Giordano, Gregori, Kronbi-
chler, Martelli, Nicchi, Paglia, Palaz-
zotto, Pellegrino, Piras, Placido, Qua-
ranta, Ricciatti, Sannicandro, Zaratti.

Relatore Governo
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ART. 15.

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di favorire la creazione di
reti di impresa e di filiera tra le aziende
del comparto turistico del territorio na-
zionale, per l’attuazione di ulteriori inter-
venti di cui all’articolo 66, comma 1 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, si provvede nel limite
di spesa di 8 milioni di euro per l’anno
2017.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017.
con le seguenti: 292 milioni di euro per
l’anno 2017 e 300 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2018.

15. 1. La X Commissione.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

3-bis. Il credito d’imposta per la digi-
talizzazione degli esercizi ricettivi di cui
all’articolo 9 del decreto-legge 31 maggio
2014, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, si
applica nelle medesime modalità ivi pre-
viste anche per l’anno 2017.

3-ter. Le disposizioni di cui al comma
3-bis si applicano nel limite massimo com-
plessivo di 15 milioni di euro per ciascuno
dei periodi di imposta 2017, 2018, 2019 e
2020.

3-quater. Con decreto del Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turismo,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentito il Ministro dello

sviluppo economico, da adottare entro il
31 marzo 2017 sono definite le tipologie di
spese eleggibili, le procedure per la loro
ammissione al beneficio nel rispetto del
limite di cui al comma 3-ter, le soglie
massime di spesa eleggibile per singola
voce di spesa sostenuta, nonché le proce-
dure di recupero nei casi di utilizzo ille-
gittimo dei crediti d’imposta secondo
quanto stabilito dall’articolo 1, comma 6,
del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 maggio 2010, n. 73.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017,
con le seguenti: 285 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2017 al 2020 e 300
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2021.

15. 2. Arlotti, Benamati, Taranto, Ca-
mani, Impegno, Bargero, Vico.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per sostenere la nascita e lo
sviluppo di nuove start-up innovative nel
settore del commercio, per il triennio
2017, 2018 e 2019, alle imprese costituite
da giovani di età inferiore a 35 anni è
riconosciuto un regime fiscale agevolato,
versando un’imposta sostitutiva dell’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche (IR-
PEF) e delle relative addizionali, dell’im-
posta regionale sulle attività produttive
(IRAP) e delle relative addizionali e del-
l’imposta sul valore aggiunto (IVA) di
1.000 euro. All’attuazione del presente
comma sono destinati 300 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019.
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Conseguentemente, all’articolo 81, sop-
primere il comma 2.

15. 4. Guidesi.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di favorire l’occupazione
giovanile e l’attivazione dei giovani, a va-
lere sulla corrispondente riprogramma-
zione delle risorse del Fondo di rotazione
di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, già
destinate ai Programmi operativi 2014/
2017 nonché, per garantirne il tempestivo
avvio, alla rimodulazione delle risorse del
medesimo Fondo di rotazione già destinate
agli interventi del Piano di Azione Coe-
sione ed ai sensi dell’articolo 23, comma 4,
della legge 12 novembre 2011, n. 183,
previo consenso, per quanto occorra, della
Commissione europea, si prevede uno
stanziamento nei territori del Mezzogiorno
mediante versamento all’entrata del bilan-
cio dello Stato quanto a 40 milioni di euro
annui per il triennio 2017-2019 per essere
riassegnate alle misure per l’autoimpiego
previste dal Titolo II del decreto legislativo
21 aprile 2000, n. 185.

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dall’attuazione del presente comma,
pari a 40 milioni di euro annui per il
triennio 2017-2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica: economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

15. 8. Catanoso.

Relatore Governo

All’articolo 15, dopo il comma 3, sono
inseriti i seguenti commi:

4. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico inoltre, al fine di conseguire la
definitiva chiusura dei procedimenti rela-
tivi alle agevolazioni concesse nell’ambito
dei patti territoriali e dei contratti d’area
di cui all’articolo 2, comma 203, lettere d)
e f) della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
fatto salvo quanto disposto dall’articolo 40,
comma 9-ter, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201 convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
qualora le imprese non abbiano provve-
duto all’invio della documentazione finale
di spesa entro la data del 31 dicembre
2015, accerta la decadenza dai benefici
delle imprese interessate con provvedi-
mento da pubblicare nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana, con il quale
è altresì disposto il recupero dei contributi
erogati.

5. Fatti salvi gli effetti dei provvedi-
menti amministrativi già adottati, in de-
roga alle vigenti disposizioni in materia di
procedure di gestione delle misure di cui
al comma 1, per le imprese non interessate
dalle disposizioni di decadenza di cui al
medesimo comma 1, la definizione del
procedimento agevolativo avviene con pro-
cedura semplificata stabilita con decreto
di natura non regolamentare del Ministro
dello sviluppo economico che disciplina
altresì, in caso di inerzia dei soggetti
proposti alla definizione dei procedimenti,
le modalità di attribuzione di specifici
poteri sostitutivi a soggetti pubblici o pri-
vati individuati d’intesa con le regioni
interessate.

6. Fatti salvi gli impegni già assunti in
favore delle imprese beneficiarie ovvero
relativi alle rimodulazioni già autorizzate,
le risorse residue dei patti territoriali, ove
non costituiscano residui perenti, sono
utilizzate dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico nell’ambito di appositi accordi di
programma con le regioni interessate per
il finanziamento di progetti pilota, presen-
tati anche per il tramite dei soggetti re-
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sponsabili dei patti territoriali, per la re-
alizzazione di interventi di sviluppo locale
a valenza interregionale o che interessino
vaste aree territoriali, volti, tra l’altro, a
promuovere ambienti per la sperimenta-
zione di tecnologie per servizi innovativi.
Nella definizione dei predetti progetti è
data priorità ai territori regionali interes-
sati da richieste di rimodulazione presen-
tate ai sensi dell’articolo 8-bis, comma 6,
lettera b, del decreto-legge 2 luglio 2007, n.
81, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2007, n. 127, non autoriz-
zate alla data di entrata in vigore della
presente legge. Ai medesimi accordi di
programma possono essere destinate al-
tresì le risorse, di cui alla deliberazione
CIPE n. 26 del 25 luglio 2003, impegnate
in favore delle regioni e non utilizzate
entro la data di entrata in vigore della
presente disposizione. Resta ferma l’attri-
buzione al Fondo per la crescita sosteni-
bile di cui all’articolo 23 del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
134, delle economie relative ai contratti
d’area.

15. 13. Galati, Francesco Saverio Ro-
mano, Sottanelli, Cenni.

Relatore Governo

* * *

All’articolo 15, comma 2, le parole: 50
milioni di euro per l’anno 2017 sono
sostituite dalle seguenti: 60 milioni di euro
per l’anno 2017.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, le parole: 300 milioni sono
sostituite dalle seguenti: 290 milioni.

15. 16. Zaccagnini.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15-bis.

(Rifinanziamento degli interventi per il so-
stegno alla promozione di società coopera-
tive tra i lavoratori provenienti da aziende

in crisi).

1. Al fine di garantire la continuità del
sostegno alla promozione e allo sviluppo di
nuove imprese e la conseguente la crescita
dei livelli di occupazione di cui al decreto
del Ministero dello sviluppo economico del
4 dicembre 2014, sono assegnati al Fondo
per la crescita sostenibile, di cui al decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, la somma di 10 milioni di
euro per l’anno 2017 e di 10 milioni di
euro per l’anno 2018, destinati all’eroga-
zione di finanziamenti agevolati a società
cooperative costituite da lavoratori di
aziende in crisi, di cooperative sociali e di
cooperative che gestiscono aziende confi-
scate alla criminalità organizzata, nonché
allo sviluppo e al consolidamento di so-
cietà cooperative ubicate nelle regioni del
Mezzogiorno.

2. Al fine di ampliare gli strumenti
finanziari di intervento e favorire la ca-
pitalizzazione dell’impresa da parte dei
lavoratori, all’articolo 17 della legge 27
febbraio 1985, n. 49, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 5 con il se-
guente comma:

« 5. Con le risorse apportate ai sensi del
comma 2, le società finanziarie possono
assumere partecipazioni temporanee di
minoranza nelle cooperative, anche in più
soluzioni, con priorità per quelle costituite
da lavoratori provenienti da aziende in
crisi, e concedere alle cooperative stesse
finanziamenti e agevolazioni finanziarie in
conformità alla disciplina comunitaria in
materia, per la realizzazione di progetti di
impresa. »;
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b) aggiungere dopo il comma 5 il
seguente comma:

« 5-bis. Le società finanziarie possono,
altresì, sottoscrivere, anche successiva-
mente all’assunzione delle partecipazioni,
prestiti subordinati, prestiti partecipativi e
gli strumenti finanziari di cui all’articolo
2526 del codice civile, nonché svolgere
attività di servizi e di promozione ed
essere destinatarie di fondi pubblici. In
deroga a quanto previsto dall’articolo 2522
del codice civile, le società finanziarie
possono intervenire nelle società coopera-
tive costituite da meno di nove soci. ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 15, comma 1, sostituire
le parole: 70 milioni con le parole: 65
milioni e le parole: 60 milioni con le
parole: 55 milioni;

b) all’articolo 15, comma 2 sostituire
le parole: 50 milioni per l’anno 2017 con
le parole: 45 milioni per l’anno 2017 e le
parole: 50 milioni per l’anno 2018 con le
parole: 45 milioni per l’anno 2018

* 15. 03. Abrignani, Galati, Sottanelli.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente;

ART. 15-bis.

(Rifinanziamento degli interventi per il so-
stegno alla promozione di società coopera-
tive tra i lavoratori provenienti da aziende

in crisi).

1. Al fine di garantire la continuità del
sostegno alla promozione e allo sviluppo di
nuove imprese e la conseguente la crescita
dei livelli di occupazione, di cui al Decreto
del Ministero dello Sviluppo Economico
del 4 dicembre 2014, sono assegnati al
Fondo per la Crescita Sostenibile, di cui al
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, la somma di 10
milioni di euro per l’anno 2017 e di 10
milioni di euro per l’anno 2018, destinati

all’erogazione di finanziamenti agevolati a
società cooperative costituite da lavoratori
di aziende in crisi, di cooperative sociali e
di cooperative che gestiscono aziende con-
fiscate alla criminalità organizzata, nonché
allo sviluppo e il consolidamento di società
cooperative ubicate nelle regioni del Mez-
zogiorno.

2. Al fine di ampliare gli strumenti
finanziari di intervento e favorire la ca-
pitalizzazione dell’impresa da parte di la-
voratori, all’articolo 17, della legge 27
febbraio 1985, n. 49, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 5 con il se-
guente comma:

« 5. Con le risorse apportate ai sensi del
comma 2, le società finanziarie possono
assumere partecipazioni temporanee di
minoranza nelle cooperative, anche in più
soluzioni, con priorità per quelle costituite
da lavoratori provenienti da aziende in
crisi, e concedere alle cooperative stesse
finanziamenti e agevolazioni finanziarie in
conformità alla disciplina comunitaria in
materia, per la realizzazione di progetti di
impresa. »;

b) aggiungere dopo il comma 5 il
seguente comma:

« 5-bis. Le società finanziate possono,
altresì, sottoscrivere, anche successiva-
mente all’assunzione delle partecipazioni,
prestiti subordinati, prestiti partecipativi e
gli strumenti finanziari di cui all’articolo
2526 del codice civile, nonché svolgere
attività di servizi e di promozione ed
essere destinatarie di fondi pubblici. In
deroga a quanto previsto all’articolo 2522
del codice civile, le società finanziarie
possono intervenire nelle società coopera-
tive costituite da meno di nove soci. ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 15, comma 1 sostituire
le parole: 70 milioni con le parole: 65
milioni e le parole: 60 milioni con le
parole: 55 milioni;
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b) all’articolo 15, comma 2 sostituire
le parole: 50 milioni per l’anno 2017 con
le parole: 45 milioni per l’anno 2017 e le
parole: 50 milioni per l’anno 2018 con le
parole: 45 milioni per l’anno 2018.

* 15. 05. Vignali.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 15, inserire il seguente:

ART. 15-bis.

(Fondo green city).

1. Al fine di favorire lo sviluppo pro-
duttivo delle aree interessate, anche attra-
verso la riqualificazione ambientale e la
valorizzazione dell’assetto urbanistico,
nello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze è
istituito un fondo denominato « Green
city » al quale è assegnata la somma di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019, destinato al finanzia-
mento di progetti presentati dagli enti
locali, anche in forma associata, per lo
sviluppo produttivo eco-compatibile delle
aree urbane.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico e con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, da emanare entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le
modalità di accesso al fondo, con priorità
per le aree che abbiano registrato signifi-
cativi progressi nel settore della riqualifi-
cazione del tessuto urbano. L’accesso al
fondo è in ogni caso condizionato al
rispetto dello strumento urbanistico vi-
gente.

3. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico e le regioni possono destinare nel
2017 risorse a valere sul PON Imprese e
Competitività, sui programmi operativi re-
gionali e sulla connessa programmazione
nazionale 2014-2020, fermi restando i cri-
teri di cui al comma 2.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire la parola: 300 milioni
con le seguenti: 250 milioni.

15. 06. Mannino, De Rosa, Busto, Daga,
Micillo, Terzoni, Zolezzi, Cariello, Caso,
Castelli, Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15-bis.

(Rifinanziamento degli interventi per il so-
stegno alla promozione di società coopera-
tive tra i lavoratori provenienti da aziende

in crisi).

1. Al fine di garantire la continuità del
sostegno alla promozione e allo sviluppo di
nuove imprese e la conseguente la crescita
dei livelli di occupazione, di cui al Decreto
del Ministero dello sviluppo economico del
4 dicembre 2014, sono assegnati al Fondo
per la Crescita Sostenibile, di cui al de-
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, la somma di 10 milioni di
euro per l’anno 2017 e di 10 milioni di
euro per l’anno 2018, destinati all’eroga-
zione di finanziamenti agevolati a società
cooperative costituite da lavoratori di
aziende in crisi, di cooperative sociali e di
cooperative che gestiscono aziende confi-
scate alla criminalità organizzata, nonché
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allo sviluppo e il consolidamento di società
cooperative ubicate nelle regioni del Mez-
zogiorno.

2. Al fine di ampliare gli strumenti
finanziari di intervento e favorire la ca-
pitalizzazione dell’impresa da parte di la-
voratori, all’articolo 17, della legge 27
febbraio 1985, n. 49, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 5 con il se-
guente comma:

« 5. Con le risorse apportate ai sensi del
comma 2, le società finanziarie possono
assumere partecipazioni temporanee di
minoranza nelle cooperative, anche in più
soluzioni, con priorità per quelle costituite
da lavoratori provenienti da aziende in
crisi, e concedere alle cooperative stesse
finanziamenti e agevolazioni finanziarie in
conformità alla disciplina comunitaria in
materia, per la realizzazione di progetti di
impresa. »;

b) aggiungere dopo il comma 5 il
seguente comma:

« 5-bis. Le società finanziarie possono,
altresì, sottoscrivere, anche successiva-
mente all’assunzione delle partecipazioni,
prestiti subordinati, prestiti partecipativi e
gli strumenti finanziari di cui all’articolo
2526 del codice civile, nonché svolgere
attività di servizi e di promozione ed
essere destinatarie di fondi pubblici. In
deroga a quanto previsto all’articolo 2522
del codice civile, le società finanziarie
possono intervenire nelle società coopera-
tive costituite da meno di nove soci. ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 15, comma 1 sostituire
le parole: 70 milioni con le parole: 65
milioni e le parole: 60 milioni con le
parole: 55 milioni;

b) all’articolo 15, comma 2 sostituire
le parole: 50 milioni per l’anno 2017 con
le parole: 45 milioni per l’anno 2017 e le

parole: 50 milioni per l’anno 2018 con le
parole: 45 milioni per l’anno 2018.

15. 013. Incerti, Benamati, Damiano, Gia-
cobbe, Gnecchi, Gribaudo, Misiani,
Fabbri.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 15 inserire il seguente:

ART. 15-bis.

(Agevolazioni per abbonamenti).

1. Al comma 1 dell’articolo 15 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, la lettera i-quin-
quies) è sostituita dalla seguente: « i-
quinquies) le spese, per un importo non
superiore a 500 euro, sostenute per l’iscri-
zione annuale e l’abbonamento a società o
associazioni sportive, palestre, piscine ed
altre strutture ed impianti sportivi desti-
nati alla pratica sportiva dilettantistica
rispondenti alle caratteristiche individuate
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, o Ministro delegato, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, e le attività sportive; ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della disposizione del comma 1, valutati in
50 milioni di euro, a decorrere dall’anno
2017, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 81,
comma 2, della presente legge.

15. 010. Tancredi, Piccone.

Relatore Governo
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ART. 16.

Dopo l’articolo 16 è inserito il seguente:

ART. 16-bis.

Al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267,
l’articolo 182-ter è sostituito dal seguente:

ART. 182-ter.

(Trattamento dei crediti tributari e contri-
butivi).

Con il piano di cui all’articolo 160 il
debitore, esclusivamente mediante propo-
sta presentata ai sensi del presente arti-
colo, può proporre il pagamento, parziale
o anche dilazionato, dei tributi e dei
relativi accessori amministrati dalle agen-
zie fiscali, nonché dei contributi ammini-
strati dagli enti gestori di forme di previ-
denza e assistenza obbligatorie e dei re-
lativi accessori, se il piano ne prevede la
soddisfazione in misura non inferiore a
quella realizzabile, in ragione della collo-
cazione preferenziale, sul ricavato in caso
di liquidazione, avuto riguardo al valore di
mercato attribuibile ai beni o diritti sui
quali sussiste la causa di prelazione indi-
cata nella relazione di un professionista in
possesso dei requisiti di cui all’articolo 67,
terzo comma, lettera d). Se il credito
tributario o contributivo è assistito da
privilegio, la percentuale, i tempi di paga-
mento e le eventuali garanzie non possono
essere inferiori o meno vantaggiosi rispetto
a quelli offerti ai creditori che hanno un
grado di privilegio inferiore o a quelli che
hanno una posizione giuridica ed interessi
economici omogenei a quelli delle agenzie
e degli enti gestori di forme di previdenza
e assistenza obbligatorie; se il credito tri-
butario o contributivo ha natura chirogra-
faria, il trattamento non può essere dif-
ferenziato rispetto a quello degli altri
creditori chirografari ovvero, nel caso di
suddivisione in classi, dei creditori rispetto
ai quali è previsto un trattamento più
favorevole. Nel caso in cui venga proposto
il pagamento parziale di un credito tribu-
tario o contributivo privilegiato, la quota

di credito degradata al chirografo va in-
serita in un’apposita classe.

Ai fini della proposta di accordo sui
crediti di natura fiscale, copia della do-
manda e della relativa documentazione,
contestualmente al deposito presso il tri-
bunale, deve essere presentata al compe-
tente agente della riscossione ed all’ufficio
competente sulla base dell’ultimo domici-
lio fiscale del debitore, unitamente alla
copia delle dichiarazioni fiscali per le
quali non è pervenuto l’esito dei controlli
automatici nonché delle dichiarazioni in-
tegrative relative al periodo sino alla data
di presentazione della domanda. L’agente
della riscossione, non oltre trenta giorni
dalla data della presentazione, deve tra-
smettere al debitore una certificazione
attestante l’entità del debito iscritto a
ruolo scaduto o sospeso. L’ufficio, nello
stesso termine, deve procedere alla liqui-
dazione dei tributi risultanti dalle dichia-
razioni e alla notifica dei relativi avvisi di
irregolarità, unitamente ad una certifica-
zione attestante l’entità del debito deri-
vante da atti di accertamento ancorché
non definitivi, per la parte non iscritta a
ruolo, nonché dai ruoli vistati, ma non
ancora consegnati all’agente della riscos-
sione. Dopo l’emissione del decreto di cui
all’articolo 163, copia dell’avviso di irre-
golarità e delle certificazioni devono essere
trasmessi al Commissario giudiziale per gli
adempimenti previsti dall’articolo 171,
primo comma, e dall’articolo 172. In par-
ticolare, per i tributi amministrati dall’A-
genzia delle dogane, l’ufficio competente a
ricevere copia della domanda con la re-
lativa documentazione prevista al primo
periodo, nonché a rilasciare la certifica-
zione di cui al terzo periodo, si identifica
con l’ufficio che ha notificato al debitore
gli atti di accertamento.

Relativamente al credito tributario
complessivo, il voto sulla proposta concor-
dataria è espresso dall’ufficio, previo con-
forme parere della competente direzione
regionale, in sede di adunanza dei credi-
tori, ovvero nei modi previsti dall’articolo
178, quarto comma. Il voto è espresso
dall’agente della riscossione limitatamente
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agli oneri di riscossione di cui all’articolo
17 del decreto legislativo 13 aprile 1999,
n. 112.

Il debitore può effettuare la proposta di
cui al primo comma anche nell’ambito
delle trattative che precedono la stipula
dell’accordo di ristrutturazione di cui al-
l’articolo 182-bis. In tali casi l’attestazione
di cui all’articolo 182-bis, primo comma,
relativamente ai crediti fiscali deve inerire
anche alla convenienza del trattamento
proposto rispetto alle alternative concre-
tamente praticabili e tale punto costituisce
oggetto di specifica valutazione da parte
del tribunale. La proposta di transazione
fiscale, unitamente alla documentazione di
cui all’articolo 161, è depositata presso gli
uffici indicati nel secondo comma. Alla
proposta di transazione deve altresì essere
allegata la dichiarazione sostitutiva, resa
dal debitore o dal suo legale rappresen-
tante ai sensi dell’articolo 47 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, che la documentazione di
cui al periodo che precede rappresenta
fedelmente ed integralmente la situazione
dell’impresa, con particolare riguardo alle
poste attive del patrimonio. L’adesione alla
proposta è espressa, su conforme parere
della competente direzione regionale, con
la sottoscrizione dell’atto negoziale da
parte del direttore dell’ufficio. L’atto è
sottoscritto anche dall’agente della riscos-
sione in ordine al trattamento degli oneri
di riscossione di cui all’articolo 17 del
decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112.
L’assenso così espresso equivale a sotto-
scrizione dell’accordo di ristrutturazione.

La transazione fiscale conclusa nell’am-
bito dell’accordo di ristrutturazione di cui

all’articolo 182-bis è risolta di diritto se il
debitore non esegue integralmente, entro
90 giorni dalle scadenze previste, i paga-
menti dovuti alle Agenzie fiscali ed agli
enti gestori di forme di previdenza e
assistenza obbligatorie.

16. 01. Tancredi.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

ART. 16-bis.

Per la gestione di programmi e inter-
venti volti al sostegno dell’espletamento
delle procedure di liquidazione delle so-
cietà cooperative, è autorizzata la spesa di
3 milioni di euro per l’anno 2017.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, le parole: « 300 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2017 », sono
sostituite dalle seguenti: « 297 milioni di
euro per l’anno 2017 e di 300 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2018 ».

16. 03. Laffranco.

Relatore Governo
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ART. 17.

Al comma 1, dopo le parole: all’utiliz-
zazione industriale di risultati della ri-
cerca, inserire la seguente: propria.

17. 1. Simonetti, Guidesi, Molteni, Salta-
martini.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. Al fine di favorire l’efficiente utilizzo
delle risorse previste dal comma 3 dell’ar-
ticolo 33 del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito con modificazioni dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, come succes-
sivamente integrato e modificato, le per-
centuali destinate alla sottoscrizione delle
quote dei fondi di cui al comma 1 e di
quelli di cui ai commi 8-ter e 8-quater del
citato articolo, fermo rimanendo il com-
plessivo limite del 40 per cento, possono
essere rimodulate, tenuto conto delle esi-
genze di finanziamento dei diversi fondi,
su proposta della Società di gestione dei
risparmio ivi prevista.

17. 9. Latronico.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 17 inserire il seguente:

ART. 17-bis.

(Estensione detta disciplina delle offerte al
pubblico attraverso portali on-line per la

raccolta di capitali).

1. Al testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria di

cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 1:

1) al comma 5-novies, le parole:
« portale per la raccolta di capitali per le
start-up innovative e per le PMI innova-
tive » sono sostituite dalle seguenti: « por-
tale per la raccolta di capitali per le
start-up innovative, per le PMI innovative
e per le PMI non quotate su mercati
regolamentati » e sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « nonché delle PMI di cui
alta raccomandazione 361/2003/CE non
quotate in mercati regolamentati »;

b) alla rubrica del capo III-quater del
titolo III della Parte II, dopo le parole: «
start-up innovative » sono inserite le se-
guenti: « , PMI non quotate »;

c) all’articolo 50-quinquies:

1) nella rubrica, dopo le parole: «
start-up innovative » sono inserite le se-
guenti: « PMI non quotate »;

2) al comma 1, dopo le parole:
« per le PMI innovative, » sono inserite le
seguenti: « per le PMI di cui alla racco-
mandazione 361/2003/CE non quotate in
mercati regolamentati »;

3) al comma 2, dopo le parole:
« L’attività di gestione di portati per la
raccolta di capitali » sono inserite le se-
guenti: « e per l’offerta di obbligazioni e
altri titoli di debito » e dopo le parole: «
start-up innovative » sono inserite le se-
guenti: « , per le PMI di cui alla racco-
mandazione 361/2003/CE non quotate in
mercati regolamentati, »;

4) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

2-bis. È gestore di portali, ai sensi dei
commi 1 e 2, anche il soggetto che esercita
professionalmente il servizio di gestione di
portali per l’offerta di strumenti di debito
emessi da start-up innovative, PMI inno-
vative, e da PMI di cui alla raccomanda-
zione 361/2003/CE non quotate in mercati

— 149 —



regolamentati, purché iscritto nel registro
di cui al comma 2.;

5) al comma 3, dopo le parole:
« L’iscrizione nel registro di cui al comma
2 » sono inserite le seguenti: « e 2-bis »;

d) all’articolo 100-ter:

1) al comma 1, dopo le parole:
« portali per la raccolta di capitali » sono
aggiunte le seguenti: « e per l’offerta di
obbligazioni e altri titoli di debito » e dopo
le parole: « start-up innovative » sono
aggiunte le seguenti: « , dalle PMI di cui
alla raccomandazione 361/2003/CE non
quotate in mercati regolamentati »;

2) al comma 2, dopo le parole:
« start-up innovativa » sono inserite le se-
guenti: « , della PMI di cui alla raccoman-
dazione 361/2003/CE non quotata in mer-
cati regolamentati ».

2. Le disposizioni di cui all’articolo
100-ter, commi da 2-bis a 2-quinquies, del
testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria di cui al de-
creto-legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, si
applicano anche alle piccole e medie im-
prese di cui alla raccomandazione 361/
2003/CE, costituite in forma di società per
azioni, non quotate su mercati regolamen-
tati, con le specifiche modalità individuate
dalla CONSOB con regolamento da adot-
tare entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore del presente articolo, sentito il
Ministro della giustizia.

3. All’articolo 26, comma 5, e decreto-
legge 18 dicembre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « Le disposizioni
di cui al comma precedente si applicano,
in via sperimentale per il periodo 2017-
2019, anche alle PMI di cui alla racco-
mandazione 361/2003/CE costituite in
forma di società a responsabilità limitata,
esclusivamente con riferimento all’offerta
al pubblico mediante portali on-line di
cui all’articolo 30 del presente decreto »,

4. Con deliberazione della Commissione
nazionale per le società e la borsa (CON-

SOB), da adottare entro 60 giorni dalla
data di entrata io vigore della presente
legge, sono adottate le disposizioni di at-
tuazione dei commi i e 3, apportando le
necessarie modifiche e integrazioni al re-
golamento sulla raccolta di capitali di
rischio da parte di start-up innovative
tramite portali on-line, adottato con deli-
bera n. 18592 del 26 giugno 2013 e suc-
cessive modifiche.

5. Per gli anni 2017, 2018, 2019 e
2020, dall’imposta lorda sul reddito delle
persone fisiche si detrae un importo pari
al 10 per cento della somma investita dal
contribuente effettuati tramite i portali
on-line, di cui all’articolo 1, comma 5-no-
vies, del testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria di
cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58. L’ammontare, in tutto o in
parte, non detraibile nel periodo d’im-
posta di riferimento può essere portato in
detrazione dall’imposta sul reddito delle
persone fisiche nei periodi d’imposta suc-
cessivi, ma non oltre il terza. L’investi-
mento massimo detraibile ai sensi del
presente comma non può eccedere, in
ciascun periodo d’imposta, l’importo di
euro 500.000 e deve essere mantenuto
per almeno due anni; l’eventuale ces-
sione, anche parziale, dell’investimento
prima del decorso di tale termine, com-
porta la decadenza dai beneficio e l’ob-
bligo per il contribuente di restituire
l’importo detratto, unitamente agli inte-
ressi legali

6. Per i periodi d’imposta 2017, 2018,
2019 e 2020 non concorre alla forma-
zione del reddito dei soggetti passivi del-
l’imposta sul reddito delle società il 15
per cento della somma investita mediante
i portali on line di cui all’articolo 1,
comma 5-novies del testo unico delle
disposizioni in materia finanziaria, di cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1598, e
58, direttamente ovvero per il tramite di
organismi di investimento collettivo del
risparmio. L’investimento massimo dedu-
cibile ai sensi del presente comma non
può eccedere, in ciascun periodo d’im-
posta, l’importo di euro 1.800.000 e deve
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essere mantenuto per almeno due anni.
L’eventuale cessione, anche parziale, del-
l’investimento prima del decorso di tale
termine, comporta la decadenza dal be-
neficio e il recupero a tassazione del-
l’importo dedotto, maggiorato degli inte-
ressi legali.

7. Gli organismi di investimento collet-
tivo del risparmio o altre società che
investano prevalentemente mediante i por-
tali on line di cui all’articolo 1, comma
5-novies, del testo unico delle disposizioni
in materia finanziaria, di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, non
godono dell’agevolazione prevista dai
commi 7 e 8.

8. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono indivi-
duate le modalità di attuazione delle age-
volazioni previste dal presente articolo.
Dette agevolazioni fiscali non sono cumu-
labili con quelle previste dall’articolo 29
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge,
17 dicembre 2012, n. 221.

9. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 500 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2017,
si provvede mediante corrispondente ri-
duzione complessiva dei regimi di esen-
zione, esclusione, riduzione dell’imponi-
bile o dell’imposta di cui all’articolo 21,
comma 11-bis, della legge 31 dicembre
2009, n. 196. Con uno o più regolamenti
adottati con decreti del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono stabilite le modalità
tecniche per l’attuazione del presente
comma, con riferimento ai singoli regimi
interessati.

10. All’articolo 30 del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, dopo il comma
8 è inserito il seguente:

8-bis. Nel caso di adesione ad offerte
di strumenti finanziari effettuate attra-

verso i portali previsti dall’articolo 50-
quinquies del TUF, l’adeguata verifica del
cliente aderente da parte dell’intermedia-
rio incaricato di eseguire gli ordini a
norma dei comma 2 del predetto articolo
50-quinquies ha luogo con la collabora-
zione attiva del gestore del portale inte-
ressato. Quest’ultimo condiziona l’effica-
cia dell’adesione alla trasmissione al ge-
store del portale, da parte dell’aderente,
di tutti i dati identificativi di quest’ultimo
(nome e cognome, luogo e data di na-
scita, indirizzo, estremi e copia del do-
cumento di identificazione e codice fi-
scale) e dei dati della banca presso cui
l’aderente detiene il conto che verrà uti-
lizzato per l’esecuzione dell’ordine oggetto
di adesione. Il gestore del portale comu-
nica, via posta elettronica, all’aderente e,
via posta elettronica certificata, alla
banca indicata dall’aderente e all’inter-
mediario che curerà l’esecuzione dell’or-
dine, i dati identificativi dall’aderente
unitamente ad un codice identificativo.
L’aderente effettua il bonifico sul conto
dell’intermediario e a valere sul conto
della banca indicata in sede di adesione
includendo il codice identificativo forni-
togli dal portale. Nel caso in cui rilevi
difformità fra i dati dell’aderente in suo
possesso e quelli comunicatogli dal ge-
store del portale, la banca non esegue
l’operazione e ne dà immediata notizia,
entro due giorni lavorativi dal ricevi-
mento della comunicazione del gestore
del portale, a quest’ultimo e all’interme-
diario via posta elettronica certificata.
L’esecuzione del bonifico con codice
identificativo implica che nessuna diffor-
mità o anomalia è stata rilevata ed equi-
vale ad idonea attestazione ai sensi dei
commi 2 e 3 del presente articolo.

17. 01. La VI Commissione.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

ART. 17-bis.

(Estensione dell’ambito applicativo del
Fondo istituito a norma del comma 312
della legge di stabilità 2016 includendo gli

imputati ammessi alla prova).

1. Alla legge 28 dicembre 2015, n. 208
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 312, le parole « In via
sperimentale, per gli anni 2016 e 2017, »
sono soppresse, dopo le parole « legge 26
luglio 1975, n. 354 » sono aggiunte le
parole: « , dei soggetti impegnati in lavori
di pubblica utilità ai sensi dell’articolo 186
comma 9-bis e articolo 187 comma 8-bis
del decreto legislativo 30 aprite 1992, n.
285, dell’articolo 73, comma 5-bis, del
decreto del Presidente della Repubblica 9

ottobre 1990 n. 309, dell’articolo 68-bis del
codice penale, »;

b) al comma 314, le parole: « per
ciascuno degli anni 2016 e 2017 » sorto
sostituite dalle parole: « per l’anno 2016 e
l’importo di 3 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2017, ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 297 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2017.

17. 05. Misiani, Ferranti, Verini, Berretta,
Rossomando, Giulietti, Marchi.

Relatore Governo
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ART. 18.

Apportare le seguenti modificazioni:

Al comma 1, sostituire le parole: del-
l’attivo patrimoniale con le seguenti: del
patrimonio netto.

18. 3. Simonetti, Guidesi, Molteni, Salta-
martini.

Relatore Governo

* * *

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

c) obbligazioni e altri titoli di debito di
imprese residenti, nonché azioni o quote
di organismi di investimento collettivo del
risparmio che investono in obbligazioni e
altri titoli di debito.

18. 28. Castricone.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 2, comma 4, del de-
creto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, è
aggiunto in fine il seguente periodo: « Ai
fini dei provvedimenti di cui ai periodi
precedenti la Commissione parlamentare
di controllo sulle attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e as-
sistenza sociale segnala ai Ministeri vigi-

lanti le situazioni di disavanzo economico-
finanziario apprese nell’esercizio delle
proprie funzioni di controllo dei bilanci di
tali enti ai sensi dell’articolo 56 della legge
9 marzo 1989, n. 88 ».

18. 29. Di Gioia, Mongiello, Galati.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 6, comma 1, lettera c),
del decreto legislativo 10 febbraio 1996, n.
103, dopo l’inciso: « per ogni frazione
inferiore a mille » sono aggiunte le parole:
« e nel massimo di cinquanta unità ».

18. 31. Di Gioia, Mongiello, Galati.

Relatore Governo

* * *

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 13, primo periodo, so-
stituire le parole: « in strumenti finanziari
di imprese diverse da quelle inserite nel-
l’indice FTSE MIB di Borsa Italiana o di
indici equivalenti di altri mercati regola-
mentati. » con le seguenti: « in strumenti
finanziari di piccole e medie imprese, così
come individuate dal decreto del Ministero
delle attività produttive del 18 aprile 2005,
quotandi o quotati in mercati alternativi o
regolamentati da Borsa italiana »;

b) al comma 17, primo periodo, dopo
le parole: « per almeno cinque anni » in-
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serire le seguenti: « , ovvero tre anni nel
caso di strumenti finanziari di piccole e
medie imprese, così come individuate nel
decreto del Ministero delle attività produt-
tive del 18 aprile 2005, quotandi o quotati
in mercati alternativi e/o regolamentati da
Borsa italiana ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 296 milioni di euro
per l’anno 2017, di 292 milioni di euro per
l’anno 2018, di 285 milioni di euro per
l’anno 2019, di 277 milioni di euro per
l’anno 2020, di 266 milioni di euro per
l’anno 2021 e di 264 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2022.

18. 1. La VI Commissione.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 25, aggiungere il se-
guente:

26. All’Associazione degli enti previden-
ziali privati (Adepp) è riconosciuta la qua-
lifica di centrale di committenza, ai sensi
e per gli effetti di cui agli articoli 37 e
seguenti del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, in favore degli enti che gesti-
scono forme obbligatorie di previdenza e
di assistenza di cui all’Allegato IV del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 ad
essa aderenti, per la gestione in forma
aggregata degli acquisti.

18. 20. Francesco Saverio Romano, Ga-
lati, Sottanelli.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

ART. 18-bis.

(Fondo di Garanzia PMI e sostegno alle
operazioni immobiliari).

1. Per le operazioni finanziarie, fina-
lizzate all’attività di impresa e aventi du-
rata uguale o superiore a 15 anni, con-
cesse ai soggetti beneficiari finali ubicati
su tutto il territorio nazionale a fronte
della copertura finanziaria di un pro-
gramma di investimenti che preveda spese
riferite all’acquisizione di beni immobili o
spese in opere murarie in misura non
inferiore al 50 per cento dell’importo com-
plessivo del medesimo programma di in-
vestimenti, la garanzia diretta del Fondo
di garanzia per le piccole e medie imprese,
di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a),
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è
concessa fino alla misura massima del 60
per cento dell’ammontare dell’operazione
stessa.

2. Sulle operazioni finanziarie di cui al
comma 1 i soggetti finanziatori possono
acquisire garanzie reali in deroga ai limiti
previsti dalle vigenti disposizioni operative
del Fondo.

3. Ferma restando la maggiore durata
dell’operazione finanziaria, la garanzia di-
retta del Fondo rilasciata sulle operazioni
finanziarie di cui al comma 1 decade allo
scadere del decimo anno successivo alla
data di sua concessione. Nel caso di escus-
sione della garanzia diretta entro il pe-
riodo decennale di cui al periodo prece-
dente, il Fondo, ai sensi dell’articolo 2,
comma 4, del decreto del Ministro delle
attività produttive e del Ministro per l’in-
novazione e le tecnologie del 20 giugno
2005 e a seguito della liquidazione della
perdita al soggetto richiedente, acquisisce
il diritto di rivalersi sul soggetto benefi-
ciario finale per le somme pagate e, pro-
porzionalmente all’ammontare di queste
ultime, è surrogato in tutti i diritti spet-
tanti al soggetto finanziatore richiedente
in relazione alle eventuali altre garanzie
acquisite, ivi compresa la garanzia reale di
cui al comma 2.
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4. Per le operazioni finanziarie di cui al
comma 1, la controgaranzia del Fondo è
concessa fino alla misura massima dell’80
per cento dell’importo garantito dal Con-
fidi o da altro fondo di garanzia, a con-
dizione che le garanzie da questi rilasciate
non superino la percentuale massima di
copertura dell’80 per cento e ferma re-
stando la durata della garanzia del Fondo
di cui al comma 3.

18. 010. Fregolent, Giampaolo Galli.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

(Misure sul Fondo di garanzia PMI).

1. La garanzia del Fondo di cui all’ar-
ticolo 2, comma 100, lettera a), della legge
23 dicembre 1996, n. 662, e successive
modificazioni, può essere cumulata con
altre forme di garanzia, anche reali, con-
cesse sui finanziamenti erogati a fronte di
investimenti immobiliari effettuati, con
particolare riferimento al settore turistico,
indipendentemente dalla modalità di ri-
chiesta della garanzia.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definite le
tipologie di operazioni ammissibili alla
garanzia di cui al comma precedente, le
modalità di concessione e di escussione, la
durata della garanzia, comunque non su-
periore a 10 anni, assicurata dal Fondo,
nonché i criteri di selezione delle relative
operazioni.

3. Agli interventi di cui ai commi 1 e 2
si provvede nei limiti delle disponibilità del
Fondo, nel rispetto dell’invarianza sui
saldi di finanza pubblica.

* 18. 01. Matarrese, Vargiu, Dambruoso,
Menorello, Librandi.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

(Misure sul Fondo di garanzia PMI).

1. La garanzia del Fondo di cui all’ar-
ticolo 2, comma 100, lettera a), della legge
23 dicembre 1996, n. 662, e successive
modificazioni, può essere cumulata con
altre forme di garanzia, anche reali, con-
cesse sui finanziamenti erogati a fronte di
investimenti immobiliari effettuati, con
particolare riferimento al settore turistico,
indipendentemente dalla modalità di ri-
chiesta della garanzia.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definite le
tipologie di operazioni ammissibili alla
garanzia di cui al comma precedente, le
modalità di concessione e di escussione, la
durata della garanzia, comunque non su-
periore a 10 anni, assicurata dal Fondo,
nonché i criteri di selezione delle relative
operazioni.

3. Agli interventi di cui ai commi 1 e 2
si provvede nei limiti delle disponibilità del
Fondo, nel rispetto dell’invarianza sui
saldi di finanza pubblica.

* 18. 02. Basso.

Relatore Governo
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ART. 19.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 36,
comma 11, sostituire le parole: 40 milioni
con le parole: 50 milioni, e le parole: 85
milioni a decorrere dal 2018 con le parole:
199,3 milioni di euro per il 2018, di 221,5
milioni di euro per il 2019, di 197,1
milioni di euro per il 2020, di 207,1
milioni di euro per il 2021, di 218,6
milioni di euro per il 2022 e di 225,3
milioni di euro a decorrere dal 2023.

19. 11. Rampelli, Giorgia Meloni.

Relatore Governo

* * *

Sostituirlo con il seguente:

ART. 19.

(Fondazione Human technopole).

1. Al fine di incrementare gli investi-
menti pubblici e privati nei settori della
ricerca finalizzata alla prevenzione e alla
salute, è istituita la Fondazione per la
creazione di un’infrastruttura scientifica e
di ricerca, di interesse nazionale, multidi-
sciplinare e integrata nei settori della
salute, della genomica, dell’alimentazione
e della scienza dei dati e delle decisioni, e
per la realizzazione del progetto scientifico
e di ricerca Human technopole di cui
all’articolo 5 del decreto-legge 25 novem-
bre 2015, n. 185, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9,
e al relativo decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 16 settembre 2016 di
approvazione del progetto, di seguito de-
nominato « Fondazione ». Per il raggiungi-
mento dei propri scopi la Fondazione

instaura rapporti con omologhi enti e
organismi in Italia e all’estero.

2. Sono membri fondatori il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, ai quali viene attribuita la vigilanza
diretta sulla Fondazione. Gli enti vigilanti
sottopongono, con cadenza triennale, le
attività della Fondazione ad una Commis-
sione internazionale di valutazione
esterna, terza e competente che esprime
valutazioni indipendenti e qualificate sul-
l’efficacia ed efficienza dei seguenti
aspetti: a) la governance; b) l’assetto finan-
ziario; c) l’impatto scientifico e tecnolo-
gico. La relazione finale di valutazione è
trasmessa alle Camere entro trenta giorni
dalla sua redazione.

3. Il comitato di coordinamento di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 16 settembre 2016 predispone
lo schema di statuto della Fondazione, che
è approvato con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. Lo statuto
stabilisce la denominazione della Fonda-
zione e disciplina, tra l’altro, la parteci-
pazione alla Fondazione di altri enti pub-
blici e privati, nonché le modalità con cui
tali soggetti possono partecipare finanzia-
riamente al progetto esecutivo adottato
dalla Fondazione medesima.

4. Il patrimonio della Fondazione è
costituito da apporti dei Ministeri fonda-
tori e incrementato da ulteriori apporti
dello Stato, nonché dalle risorse prove-
nienti da soggetti pubblici e privati. Le
attività, oltre che dai mezzi propri, pos-
sono essere finanziate da contributi di enti
pubblici e di privati. Alla Fondazione
possono essere concessi in comodato beni
immobili facenti parte del demanio e del
patrimonio disponibile e indisponibile
dello Stato. L’affidamento in comodato di
beni di particolare valore artistico e sto-
rico alla Fondazione è effettuato dall’am-
ministrazione competente, d’intesa con il
Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo, fermo restando il relativo
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regime giuridico dei beni demaniali affi-
dati, previsto dagli articoli 823 e 829,
primo comma, del codice civile.

5. Per lo svolgimento dei propri compiti
la Fondazione può avvalersi di personale,
anche di livello dirigenziale, all’uopo
messo a disposizione su richiesta della
stessa, secondo le norme previste dai ri-
spettivi ordinamenti, da enti e da altri
soggetti individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n.
196. La Fondazione può avvalersi, inoltre,
della collaborazione di esperti e di società
di consulenza nazionali ed estere, ovvero
di università e di istituti universitari e di
ricerca.

6. La procedura selettiva internazionale
per la scelta del direttore di Human Tech-
nopole di cui all’articolo 2, primo comma,
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 16 settembre 2016 è indetta dal
Miur, su elaborazione dell’Istituto italiano
di tecnologia, previo parere del Comitato
di coordinamento istituito dal medesimo
decreto, conformemente ai principi enun-
ciati dal Codice di condotta per l’assun-
zione dei ricercatori di cui alla Racco-
mandazione della Commissione europea
dell’11 marzo 2005, nonché agli obblighi
stabiliti dal decreto legislativo n. 33 del 14
marzo 2013.

7. Per la costituzione della Fondazione
e per la realizzazione del progetto Human
technopole di cui al comma 1 è autoriz-
zata la spesa di 10 milioni di euro per il
2017, di 114,3 milioni di euro per il 2018,
di 136,5 milioni di euro per il 2019, di
112,1 milioni di euro per il 2020, di 122,1
milioni di euro per il 2021, di 133,6
milioni di euro per il 2022 e di 140,3
milioni di euro a decorrere dal 2023. Il
contributo è erogato sulla base dello stato
di avanzamento del progetto esecutivo di
cui al comma 3.

8. Tutti gli atti connessi alle operazioni
di costituzione della Fondazione e di con-
ferimento e devoluzione alla stessa sono
esclusi da ogni tributo e diritto e vengono
effettuati in regime di neutralità fiscale.

9. I criteri e le modalità di attuazione
del presente articolo, compresa la disci-

plina dei rapporti con l’Istituto italiano di
tecnologia in ordine al progetto Human
technopole di cui al comma 1, e il trasfe-
rimento alla Fondazione delle risorse re-
sidue di cui all’articolo 5, comma 2, del
decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 gennaio 2016, n. 9, sono stabiliti con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca.

19. 30. Giampaolo Galli, Tinagli, Giuliani,
Dell’Aringa, Marchi.

Relatore Governo

* * *

Sostituirlo con il seguente:

ART. 19.

(Progetto Human technopole).

1. Al fine di incrementare la ricerca
finalizzata alla prevenzione e alla salute,
multidisciplinare e integrata nei settori
della salute, della genomica, dell’alimen-
tazione e della scienza dei dati e delle
decisioni, la realizzazione del progetto
scientifico e di ricerca Human technopole
di cui all’articolo 5 del decreto-legge 25
novembre 2015, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2016,
n. 9, è affidata tramite bando ad enti
pubblici universitari e di ricerca.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministro della
salute, previo inserimento nell’ambito del
Programma nazionale della ricerca, sono
definiti i criteri e le modalità di attuazione
del presente articolo.
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3. Per la realizzazione del progetto
Human technopole di cui al comma 1 è
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro
per il 2017, di 114,3 milioni di euro per il
2018, di 136,5 milioni di euro per il 2019,
di 112,1 milioni di euro per il 2020, di
122,1 milioni di euro per il 2021, di 133,6
milioni di euro per il 2022 e di 140,3
milioni di euro a decorrere dal 2023. Il
contributo è erogato sulla base dello stato
di avanzamento del progetto Human tech-
nopole di cui al comma 1.

4. I contributi di cui al precedente
comma nonché le risorse residue di cui
all’articolo 5, comma 2, del decreto-legge
25 novembre 2015, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2016,
n. 9, confluiscono nel Fondo ordinario per
gli enti e le istituzioni di ricerca di cui
all’articolo 7 del decreto legislativo 5 giu-
gno 1998, n. 204, iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, ove è isti-
tuita una apposita sezione denominata
« Fondo per il progetto Human techno-
pole ».

19. 20. Silvia Giordano, Lorefice, Man-
tero, Nesci, Colonnese, Grillo, Di Vita,
Cariello, Castelli, Sorial, Caso, Brugne-
rotto.

Relatore Governo

* * *

Sostituire con il seguente:

ART. 19.

(Incremento del Fondo ordinario per gli
enti e le istituzioni di ricerca).

1. Al fine di valorizzare il settore della
ricerca, il Fondo ordinario per gli enti e le
istituzioni di ricerca di cui all’articolo 7
del decreto legislativo 5 giugno 1998,

n. 204 è incrementato di 10 milioni di
euro per il 2017, di 114,3 milioni di euro
per il 2018, di 136,5 milioni di euro per il
2019, di 112,1 milioni di euro per il 2020,
di 122,1 milioni di euro per il 2021, di
133,6 milioni di euro per il 2022 e di 140,3
milioni di euro a decorrere dal 2023.

19. 25. D’Uva, Vacca, Luigi Gallo, Simone
Valente, Sibilia, Brescia, Marzana, Di
Benedetto, Cariello, Caso, Castelli, So-
rial, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: e alla salute, aggiungere le seguenti:
coerentemente con il Programma nazio-
nale per la ricerca (PNR).

19. 4. Vacca, D’Uva, Luigi Gallo, Simone
Valente, Sibilia, Brescia, Marzana, Di
Benedetto, Caso, Castelli, Cariello, So-
rial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: finalizzata alla prevenzione
e alla salute con le seguenti: e di valoriz-
zare le aree in uso alla Società Expo S.p.a;

b) al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole da: della salute fino alla fine
del periodo con le seguenti: , coerentemente
con il Programma nazionale per la Ricerca
(PNR), della salute; dell’energia; della mo-
bilità sostenibile; del design, creatività e
made in Italy e del Cultural heritage;
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c) sostituire il comma 3 con il se-
guente:

3. La gestione della Fondazione è affi-
data al Consiglio d’indirizzo. Il Consiglio
d’indirizzo ha una composizione variabile
da cinque a, e nel caso in cui, in base alle
disposizioni del presente comma, il nu-
mero di soggetti legittimati sia superiore,
sette. I membri necessari sono nominati
nel numero di due dal Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca,
uno dal Ministero dell’economia e delle
finanze e due dal Consiglio universitario
nazionale. I membri privati che, come
singoli o cumulativamente, assicurino per
almeno due anni consecutivi un apporto
finanziario annuo non inferiore al 20 per
cento del totale delle erogazioni statali,
possono nominare un membro nel Consi-
glio d’indirizzo. Gli enti di ricerca che
assicurano per almeno due anni consecu-
tivi un apporto finanziario annuo non
inferiore al 20 per cento del totale delle
erogazioni statali possono nominare un
membro nel Consiglio d’indirizzo. Il Con-
siglio d’indirizzo predispone lo schema di
statuto della Fondazione, che è approvato
con decreto del Ministro dell’istruzione
dell’università e della ricerca, sentite le
Commissioni parlamentari competenti per
materia. Lo statuto stabilisce la denomi-
nazione della Fondazione e disciplina, tra
l’altro, la partecipazione di altri enti pub-
blici e privati;

d) dopo il comma 3, aggiungere il
seguente:

3-bis. Il Consiglio d’indirizzo di cui al
comma precedente predispone lo schema
di bando per la selezione dei progetti di
ricerca da finanziare, che è approvato con
decreto del Ministro dell’istruzione dell’u-
niversità e della ricerca. La valutazione dei
progetti di ricerca presentati è effettuata
da cinque Comitati di selezione, di cui
all’articolo 20 della legge 30 dicembre
2010, n. 240, cosi come modificato dal-
l’articolo 63 del decreto legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 uno per
ciascuno dei cinque macrosettori di ri-

cerca individuati dal comma 1. Ogni Co-
mitato di selezione (CdS) è nominato dal
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e formato, per ciascun ma-
crosettore, da esperti scientifici, scelti dal
Comitato nazionale dei garanti della ri-
cerca (CNGR), di cui all’articolo 21 della
legge 30 dicembre 2010, n. 240, in base
alla comprovata e specifica competenza. Il
numero complessivo dei componenti di
ogni Comitato di selezione è pari a sette.
Per ogni Comitato di selezione, il CNGR
designa altresì il presidente, scelto fra tutti
gli esperti chiamati a far parte dello stesso
Comitato di selezione. Per la valutazione
dei progetti i Comitato di selezione si
avvalgono di tre revisori esterni anonimi
per ogni progetto, selezionati dall’albo di
esperti scientifici del MIUR (REPRISE),
che operano in maniera indipendente,
scelti dagli stessi Comitato di selezione
nell’ambito della comunità scientifica in-
ternazionale di riferimento, secondo il cri-
terio della competenza scientifica. I com-
ponenti dei Comitato di selezione e i
revisori esterni non debbono prendere
parte in alcun modo ai progetti presentati
e, prima dell’accettazione dell’incarico, ov-
vero, per quanto riguarda i Comitato di
selezione, contestualmente all’insedia-
mento, debbono rilasciare una dichiara-
zione di impegno relativa al rispetto di
principi deontologici, di riservatezza e di
assenza di incompatibilità.;

e) al comma 5 premettere il seguente
periodo: La Fondazione assume il proprio
personale esclusivamente attraverso pro-
cedure di selezione pubblica;

f) al comma 6 sostituire le parole: del
progetto Human technopole di cui al
comma 1 con le seguenti: dei progetti di
ricerca;

g) sopprimere il comma 8.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Istituzione di un Polo di
ricerca.

19. 23. Vacca, D’Uva, Luigi Gallo, Simone
Valente, Sibilia, Brescia, Marzana, Di
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Benedetto, Fico, Cariello, Caso, Castelli,
Sorial, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Al comma 2, dopo le parole: Ministero
dell’economia e delle finanze aggiungere le
seguenti: , il Ministero della salute.

Conseguentemente:

a) al comma 3, dopo le parole: Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca aggiungere le seguenti: e del Mini-
stero della salute;

b) al comma 8, dopo le parole: Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca aggiungere le seguenti: e con il
Ministero della salute.

* 19. 1. La XII Commissione.

Al comma 2, dopo le parole: Ministero
dell’economia e delle finanze aggiungere le
seguenti: , il Ministero della salute.

Conseguentemente:

a) al comma 3, dopo le parole: Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca aggiungere le seguenti: e del Mini-
stero della salute;

b) al comma 8, dopo le parole: Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca aggiungere le seguenti: e con il
Ministero della salute.

* 19. 5. Lenzi, Miotto, Carnevali, Capone,
Piazzoni, Paola Bragantini, Mariano,
Grassi, Paola Boldrini, Argentin, Fab-
bri.

Relatore Governo

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: La Fondazione è sottopo-
sta al controllo della Corte dei Conti, ai
sensi dell’articolo 12 della legge 21 marzo
1958, n. 259.

** 19. 2. La XII Commissione.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: La Fondazione è sottopo-
sta al controllo della Corte dei Conti, ai
sensi dell’articolo 12 della legge 21 marzo
1958, n. 259.

** 19. 6. Miotto, Paola Bragantini, Ma-
riano, Grassi, Carnevali, Argentin.

Relatore Governo

* * *

Al comma 3, sostituire le parole da:
approvato con decreto del Presidente del
Consiglio fino a: ricerca con le seguenti:
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica.

* 19. 3. La XII Commissione.

Al comma 3, sostituire le parole da:
approvato con decreto del Presidente del
Consiglio fino a: ricerca con le seguenti:
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica.

* 19. 7. Miotto, Patriarca, Mariano, Car-
nevali, Argentin.

Relatore Governo
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Al comma 4, secondo periodo, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: purché
tracciabili e resi pubblici sul sito internet
dei Ministeri di riferimento. I finanzia-
menti da parte di soggetti privati sono
consentiti previa verifica dell’assenza di
qualsiasi conflitto d’interesse.

19. 21. Di Vita, Silvia Giordano, Lorefice,
Mantero, Nesci, Colonnese, Grillo, Ca-
riello, Castelli, Sorial, D’Incà, Caso,
Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 6, sostituire le parole: 10
milioni di euro nel 2017, 114,3 milioni di
euro per il 2018, 136,5 milioni di euro per
il 2019, 112,1 milioni di euro per il 2020,
122,1 milioni di euro per il 2021, 133,6
milioni di euro per il 2022, 140,3 milioni
di euro a decorrere dal 2023 con le parole:
4 milioni di euro nel 2017, 45,7 milioni di
euro per il 2018, 54,6 milioni di euro per
il 2019, 44,8 milioni di euro per il 2020,
48,8 milioni di euro per il 2021, 53,4
milioni di euro per il 2022, 56,1 milioni di
euro a decorrere dal 2023;

2) al comma 8, aggiungere, in fondo le
seguenti parole: Le medesime risorse ven-
gono distribuite con il decreto di cui al
presente comma, e destinate nella misura
del 40 per cento ad un fondo straordinario
per gli enti pubblici di ricerca e nella
misura del 20 per cento ad un fondo
straordinario per le università statali.

19. 26. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Fassina, Scotto, Airaudo, Franco
Bordo, Costantino, D’Attorre, Duranti,
Daniele Farina, Fava, Ferrara, Folino,

Fratoianni, Carlo Galli, Gregori,
Kronbichler, Marcon, Martelli, Melilla,
Nicchi, Paglia, Palazzotto, Pellegrino,
Piras, Placido, Quaranta, Ricciatti, San-
nicandro, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

ART. 19-bis.

(EXPO).

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è nominato il
Commissario straordinario per la liquida-
zione della società EXPO 2015 S.p.a. in
liquidazione.

2. Gli organi sociali di EXPO 2015
S.p.A. in liquidazione decadono alla data
di entrata in vigore del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di cui al
comma 1.

3. I poteri attribuiti al Collegio dei
liquidatori ai sensi dell’articolo 2489,
primo comma, del codice civile, sono as-
sunti dal Commissario straordinario per la
liquidazione di EXPO 2015 S.p.a. in liqui-
dazione. Al fine di limitare l’assunzione di
ulteriori oneri a carico della procedura
liquidatoria di EXPO 2015 S.p.A. in liqui-
dazione, contenendone gli effetti sulle
pubbliche finanze, per lo svolgimento dei
compiti di cui al presente articolo, il
Commissario Straordinario si avvale del
personale e delle strutture di cui all’arti-
colo 2, comma 3, del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 6 maggio
2013.
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4. Il contributo economico-patrimo-
niale a carico dei soci di EXPO 2015 S.p.a.
in liquidazione, così come individuato nel
progetto di liquidazione adottato dal Col-
legio dei liquidatori non può, in nessun
caso, essere complessivamente superiore a
23.690.000 euro.

5. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, la Regione Lombardia, il Comune
di Milano, la Città Metropolitana Milano,
la Camera di Commercio di Milano assi-
curano, ciascuno in proporzione alla par-
tecipazione al capitale della società, le
risorse necessarie alla integrale copertura
del fondo di liquidazione, nella misura
massima di cui al comma 4.

6. Il contributo economico-patrimo-
niale a carico dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e
delle finanze è individuato in misura non
superiore a 9.460.000 Euro. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

7. In deroga a quanto previsto all’arti-
colo 2490, primo comma, del codice civile,
le risorse di competenza del Ministero
dell’economia e delle finanze, fissate nella
misura massima di cui al comma 6, primo
periodo, destinate alla copertura del
Fondo di liquidazione di EXPO 2015 S.p.a.
in liquidazione sono riconosciute, per cia-
scuna delle annualità comprese tra il 1o

gennaio 2017 e il 31 dicembre 2021, in via
anticipata, nella misura massima, rispet-
tivamente, di: 4.810,000 euro per il 2017;
1.480.000 euro per il 2018; 1.230.000 euro
per il 2019; 1.060.000 euro per il 2020;
880.000 euro per il 2021. Il Commissario
straordinario presenta, con cadenza an-
nuale, al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze il rendiconto delle
attività di liquidazione, che dovrà conclu-
dersi entro il 2021. Fermo restando
quanto previsto ai commi 4 e 6, il rico-
noscimento, entro il loro limite massimo,
delle somme relative alle annualità suc-
cessive al 2017 è posto a conguaglio con la
differenza tra quanto già corrisposto in via
anticipata nell’annualità precedente e gli

oneri effettivamente sostenuti dal Commis-
sario straordinario nello stesso periodo di
riferimento.

8. Al fine di dare compiuta attuazione
al progetto di valorizzazione dell’area
EXPO 2015 di cui all’articolo 5 del decre-
to-legge 25 novembre 2015, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
gennaio 2016, n. 9, nel quale si prevede,
tra l’altro, il trasferimento dei diparti-
menti scientifici dell’Università degli studi
di Milano al fine di costituire, insieme a
« Human Technopole », un polo della di-
dattica, della ricerca e dell’innovazione, è
autorizzata la spesa di 8 milioni di euro
per il 2017 per garantire l’avvio delle
attività di progettazione propedeutiche alla
realizzazione delle strutture, di 4 milioni
di euro per l’anno 2018 e 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2019 al
2025. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze sono definite le
iniziative e le relative modalità attuative, i
tempi e i beneficiari del contributo.

9. Agli oneri di cui al comma 8 si
provvede, per l’anno 2017 per l’importo di
3 milioni di euro, a valere sull’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 10,
comma 1, lettera d) della legge 19 ottobre
1999, n. 370, e, per l’importo di 5 milioni
di euro, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 870, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, per gli anni successivi mediante
riduzione del fondo di cui al comma 2
dell’articolo 81.

10. La società AREXPO S.p.a. può,
sulla base di convenzioni, avvalersi della
collaborazione degli uffici tecnici e ammi-
nistrativi dei propri soci pubblici, nonché
delle rispettive società in house a questi
ultimi.

11. All’articolo 1, della legge 7 aprile
2014, n.56 sono soppressi i seguenti pe-
riodi:

a) al comma 49 l’ultimo periodo;

b) al comma 49-bis il quinto periodo;

c) al comma 49-ter il quarto e quinto
periodo.
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12. È abrogato il comma 775, dell’ar-
ticolo 1, della legge 28 dicembre 2015, n.
208.

19. 01. Guidesi.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

ART. 19-bis.

(Expo).

1. Al fine di consentire la conclusione
delle attività di liquidazione di EXPO 2015
S.p.a., in liquidazione, è autorizzata la
spesa fino a 9.460.000 euro, a carico dello
stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, quale
contributo economico-patrimoniale di
competenza al progetto di liquidazione
della società. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è
nominato, in sostituzione degli organi di
amministrazione, il Commissario straordi-
nario per la liquidazione della società
EXPO 2015 S.p.a. in liquidazione.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono
riconosciute in via anticipata, nella misura
massima, rispettivamente, di 4.810.000
euro per il 2017, 1.480.000 euro per il
2018, 1.230.000 euro per il 2019, 1.060.000
euro per il 2020 e 880.000 euro per il
2021.

3. Agli oneri di cui al comma 2 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per gli interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con

modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. Il Ministero dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
al bilancio.

4. Al fine di favorire l’attuazione del
progetto di valorizzazione dell’area EXPO
2015 di cui all’articolo 5 del decreto-legge
25 novembre 2015, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2016,
n. 9, è autorizzata la spesa di 8 milioni di
euro per l’anno 2017, per le attività di
progettazione propedeutiche alla realizza-
zione delle strutture per il trasferimento
dei dipartimenti scientifici dell’Università
degli studi di Milano.

5. Agli oneri di cui al comma 4 si
provvede, per l’importo di 3 milioni di
euro, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 10, comma 1, lettera d) della legge
19 ottobre 1999, n. 370 e, per l’importo di
5 milioni di euro, mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 870, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

19. 02. Laforgia, Casati, Cimbro, Cova,
Fiano, Gasparini, Malpezzi, Mauri, Mo-
naco, Peluffo, Pollastrini, Prina, Quar-
tapelle Procopio.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

ART. 19-bis.

(Efficientamento centri di ricerca).

1. La gestione dell’infrastruttura di ri-
cerca FERMI rientra nell’esercizio dei
compiti istituzionali di cui all’articolo 10,
comma 4, lettera d) della legge 19 ottobre
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1999, n. 370, e pertanto non ha natura
commerciale. Ad essa si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 4,
della medesima legge 19 ottobre 1999, n.
370, e il suo valore non è soggetto ad
ammortamento.

2. Alla società di cui all’articolo 10,
comma 4, della legge di cui al comma 1,
ed alle amministrazioni pubbliche che vi
partecipano non si applicano, limitata-

mente alla predetta partecipazione, le di-
sposizioni di cui al decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175.

19. 05. Blažina.

Relatore Governo
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ART. 21.

Sopprimerlo.

21. 46. Spessotto, De Lorenzis, Dell’Orco,
Carinelli, Liuzzi, Paolo Nicolò Romano,
Nicola Bianchi, Cariello, Caso, Castelli,
Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Sostituirlo con il seguente:

ART. 21.

(Fondo per il finanziamento del Piano stra-
ordinario per il lavoro e gli investimenti

pubblici nel Paese).

1. Al fine di fare fronte all’emergenza
lavorativa e dare un impulso al rilancio
degli investimenti pubblici prioritaria-
mente finalizzati alla manutenzione, alla
messa in sicurezza del territorio e al
rischio sismico, al miglioramento delle
periferie urbane, alla bonifica dei territori
compromessi da inquinamento, al recu-
pero di strutture pubbliche da destinare
ad uso abitativo, uso sociale e/o produt-
tivo, ad investimenti nell’efficienza ener-
getica negli immobili della pubblica am-
ministrazione, al potenziamento del tra-
sporto pubblico locale con particolare ri-
guardo al pendolarismo regionale e al
trasporto su ferro, ad investimenti per la
costruzione di asili nido a livello nazio-
nale, per la messa in sicurezza degli edifici
scolastici e la diffusione della banda larga
e ultra larga nelle scuole di ogni ordine e
grado, nonché per sostenere l’occupazione
femminile, la nascita di start up e l’avvio
di attività d’impresa da parte di giovani
sotto i 35 anni, attraverso un insieme di

interventi finalizzati a promuovere, diret-
tamente o indirettamente, il lavoro di
qualità lungo un sentiero di sviluppo so-
stenibile sui versante sociale e ambientale,
è istituito presso il Ministero dell’economia
e delle finanze un apposito Fondo, deno-
minato « Fondo per il finanziamento del
Piano straordinario per il lavoro e gli
investimenti pubblici nel Paese » di seguito
denominato « Fondo ».

2. Per definire le modalità di attuazione
del Piano di cui al precedente comma, il
Governo adotta, su proposta dei Ministri
della economia e delle finanze, del lavoro
e delle politiche sociali, dello sviluppo
economico, dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, della pubblica istru-
zione, dell’università e della ricerca e delle
politiche agricole alimentari e forestali,
delle infrastrutture e dei trasporti, entro
tre mesi dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, uno o più regolamenti ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400.

3. Una quota non inferiore al 45 per
cento delle risorse finanziarie finalizzate
agli investimenti relativi agli interventi
previsti dal programma triennale di inter-
venti è riservata ai territori del Mezzo-
giorno.

4. I regolamenti di cui al comma 2 si
attengono ai seguenti principi e criteri
direttivi;

a) costituzione di una Agenzia per lo
sviluppo dell’occupazione con il compito di
assumere disoccupati con contratti a
tempo determinato per la realizzazione
del Piano i cui oneri non possono superare
il limite massimo di 3 milioni di euro
annui;

b) definizione di un programma
triennale di interventi che investa enti
locali ed enti territoriali per investimenti
in piccole opere relative alla riqualifica-
zione delle periferie attraverso piani di
recupero, alla salvaguardia dell’assetto
idrogeologico dei territori, alla preven-
zione dei rischio sismico, alla bonifica di
zone di territorio compromesso da inqui-
namento, al recupero di strutture pubbli-
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che da destinare ad uso abitativo, sociale
o produttivo, alla messa in sicurezza degli
edifici scolastici e alla diffusione della
banda larga e ultra larga nelle scuole di
ogni ordine e grado, al recupero, alla
salvaguardia e allo sviluppo dei patrimonio
artistico e ambientale, al risanamento
delle reti di distribuzione delle acque po-
tabili, alla realizzazione dell’autonomia e
dell’efficientamento energetico degli edifici
pubblici attraverso l’utilizzo delle energie
rinnovabili, al potenziamento del trasporto
pubblico locale con particolare riguardo ai
pendolarismo regionale e al trasporto su
ferro, alla realizzazione di un piano stra-
ordinario per la creazione di asili nido
pubblici, alla diffusione della banda larga
e ultra larga nelle scuole di ogni ordine e
grado, al sostegno dell’occupazione fem-
minile, della nascita di start up e di attività
d’impresa da parte di giovani sotto i 35
anni, favorendo investimenti in ricerca e
sviluppo che si orientino e prioritaria-
mente;

1) al settore delle energie rinnova-
bili, del risparmio energetico e dei servizi
collettivi ad alto contenuto tecnologico,
nonché nell’ideazione di nuovi prodotti
che realizzano un significativo migliora-
mento della protezione dell’ambiente per
la salvaguardia dell’assetto idrogeologico e
le bonifiche ambientali, nonché nella pre-
venzione del rischio sismico;

2) all’incremento dell’efficienza ne-
gli usi finali dell’energia nei settori civile,
industriale e terziario;

3) ai processi di produzione o di
valorizzazione di prodotti, processi pro-
duttivi od organizzativi ovvero servizi che,
rispetto alle alternative disponibili, com-
portino una riduzione dell’inquinamento e
dell’uso delle risorse nell’arco dell’intero
ciclo di vita;

4) alla pianificazione di interventi
nell’ambito della gestione energetica, at-
traverso lo sviluppo di soluzioni hardware
e software che consentano di ottimizzare i
consumi;

5) allo sviluppo di soluzioni per la
gestione del ciclo dei rifiuti, con partico-
lare riferimento ai modelli di raccolta,
trattamento e recupero, e per la gestione
idrica, attraverso la progettazione di stru-
menti che garantiscano un monitoraggio
più attento della rete idrica;

c) ripartizione regionale e per aree di
particolare disagio occupazionale delle ri-
sorse e dei disoccupati da avviare alle
attività;

d) previsione delle modalità per la
presentazione di progetti attinenti al pro-
gramma;

e) previsione delle modalità di pre-
sentazione della domanda e dei criteri per
stabilire le priorità nell’avvio dei disoccu-
pati alle attività;

f) previsione delle modalità di esple-
tamento dell’attività dei disoccupati as-
sunti, inclusi la previsione di attività for-
mative;

g) previsione delle modalità per il
vaglio da parte dell’Agenzia dei progetti
presentati dando priorità alle ricadute oc-
cupazionali, ma anche a quelle produttive
in termini di nuovi processi, prodotti o
servizi;

h) previsione di forme di collabora-
zione per la realizzazione dei progetti con
università, dipartimenti, centri di ricerca
dipartimentali e/o interdipartimentali;

i) definizione delle modalità con le
quali l’Agenzia rendiconta annualmente
dei risultati conseguiti nella realizzazione
dei singoli programmi e piani;

j) definizione delle modalità per la
partecipazione dei cittadini interessati al
l’elaborazione ed al controllo dell’attua-
zione dei progetti di cui alla lettera d).

4. Sugli schemi di regolamenti di cui al
comma 3 è acquisita l’intesa della Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
e il parere del Consiglio di Stato e delle
competenti Commissioni parlamentari. I
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pareri sono espressi entro trenta giorni
dalla ricezione. Decorso tale termine, i
regolamenti sono comunque emanati.

5. Entro il limite massimo di 12.000
milioni di euro annui, per ciascun anno
del triennio 2017, 2018 e 2019, al Fondo
di cui al comma 1 affluiscono le maggiori
entrate, opportunamente accertate, rinve-
nienti dall’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi da 6 a 22 del presente
articolo. Il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sentito il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, provvede con
proprio decreto ad autorizzare le spese
per i diversi programmi del Piano nei
limiti delle risorse del Fondo stesso.

6. Il comma 1 dell’articolo 4 del de-
creto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 1998, n. 30 ed il comma 2 del-
l’articolo 13 della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, sono abrogati.

7. Il comma 3 dell’articolo 7 del de-
creto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2001, n. 410, è abrogato.

8. Il comma 4-bis dell’articolo 37, del
Testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, è abro-
gato.

9. Alla tabella A allegata al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il nu-
mero 2 è abrogato.

10 Al comma 2 dell’articolo 3. dell
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, il
secondo periodo è abrogato.

11. All’articolo 96 del Testo Unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, al comma 5-bis, primo pe-
riodo, le parole « nei limiti del 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « nei
limiti del 95 per cento ».

12. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 6, comma 9, secondo
periodo, le parole « nella misura del 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti
« nella misura del 94 per cento »;

b) all’articolo 7, comma 2, secondo
periodo, le parole « nella misura del 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti
« nella misura del 94 per cento ».

13. All’articolo 1 della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, il comma 61 è abrogato.

14. All’articolo 1 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 491:

1) al primo periodo sono premesse
le seguenti parole: « Nelle more dell’ap-
provazione definitiva della proposta di
direttiva COM(2013)71 del Consiglio, del
14 febbraio 2013, in via transitoria »;

2) al quarto periodo le parole: « Per
valore della transazione si intende il valore
del saldo netto delle transazioni regolate
giornalmente relative al medesimo stru-
mento finanziario e concluse nella stessa
giornata operativa da un medesimo sog-
getto, ovvero il corrispettivo versato, » sono
sostituite dalle seguenti: « Per valore della
transazione si intende il valore della sin-
gola operazione »;

3) all’ultimo periodo le parole:
« Sono altresì esclusi dall’imposta i trasfe-
rimenti di proprietà di azioni negoziate in
mercati regolamentari o sistemi multilate-
rali di negoziazione emesse da società la
cui capitalizzazione media nei mese di
novembre dell’anno precedente a quello in
cui avviene il trasferimento di proprietà
sia inferiore a 500 milioni di euro » sono
sostituite dalle seguenti: « Sono altresì
esclusi dall’imposta i trasferimenti di pro-
prietà di azioni emesse da società la cui
capitalizzazione media nei mese di novem-
bre dell’anno precedente a quello in cui
avviene il trasferimento di proprietà sia
inferiore a 500 milioni di euro »;

b) al comma 492:

1) le parole: « che abbiano come
sottostante prevalentemente uno o più
strumenti finanziari di cui al comma 491,
o il cui valore dipenda prevalentemente da
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uno o più degli strumenti finanziari di cui
al medesimo. comma, » e le parole: « , che
permettano di acquisire o di vendere pre-
valentemente uno o più strumenti finan-
ziari di cui al comma 491 o che compor-
tino un regolamento in contanti determi-
nato con riferimento prevalentemente a
uno o più strumenti finanziari indicati al
precedente comma » sono soppresse; le
parole: « ad imposta in misura fissa, de-
terminata con riferimento alla tipologia di
strumento e al valore del contratto, se-
condo la tabella 3 allegata alla presente
legge » sono sostituite dalle seguenti: « ad
imposta con aliquota dello 0,05 per cento
sul valore della transazione »;

c) dopo il comma 499, è inserito il
seguente:

« 499-bis. Nella nota 3-ter all’articolo 13
della tariffa allegata al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 642, e successive modificazioni, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: “Non
sono altresì soggette all’imposta le comu-
nicazioni relative ai depositi di titoli
emessi con modalità diverse da quelle
cartolari e, comunque oggetto di succes-
siva dematerializzazione, il cui comples-
sivo valore nominale o di rimborso pos-
seduto presso ciascuna banca sia pari o
inferiore a mille euro” »;

d) al comma 500 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Le disposizioni pre-
viste, in via transitoria, dai commi da 491
al presente comma, sono adeguate, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della normativa definitiva di cui alla pro-
posta di direttiva COM(2013)71 del Con-
siglio, del 14 febbraio 2013, a quanto
disposto da tale normativa prevedendo, in
particolare, l’introduzione del principio di
emissione a complemento del generale
principio di residenza, al fine di limitare i
fenomeni di delocalizzazione degli istituti
finanziari ».

16. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabilite le mo-

dalità di attuazione delle disposizioni di
cui al comma precedente.

17. I commi 48 e 49 dell’articolo 2 del
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2006, n. 286, e successive mo-
dificazioni, sono sostituiti dai seguenti a
decorrere dal 1o gennaio 2016:

« 48. 1 trasferimenti di beni e diritti per
causa di morte sono soggetti all’imposta di
cui al comma 47 con le seguenti aliquote
sul valore complessivo netto dei beni:

a) devoluti a favore del coniuge e dei
parenti in linea retta sul valore comples-
sivo netto eccedente, per ciascun benefi-
ciario, 500.000 euro: 7 per cento;

b) devoluti a favore dei fratelli e delle
sorelle sul valore complessivo netto ecce-
dente, per ciascun beneficiario, 100.000
euro: 8 per cento;

c) devoluti a favore degli altri parenti
fino al quarto grado e degli affini in linea
retta, nonché degli affini in linea collate-
rale fino al terzo grado: 10 per cento;

d) devoluti a favore di altri soggetti:
15 per cento.

48-bis, Le aliquote previste dal comma
48, lettere a), b), c) e d), relative ai
trasferimenti di beni e diritti per causa di
morte soggetti all’imposta di cui al comma
47, eccedenti la soglia di 5 milioni di euro
sono triplicate per ciascuna delle fattispe-
cie di cui alle citate lettere.

49. Per le donazioni e gli atti di tra-
sferimento a titolo gratuito di beni e diritti
e per la costituzione di vincoli di destina-
zione di beni l’imposta è determinata
dall’applicazione delle seguenti aliquote al
valore globale dei beni e diritti al netto
degli oneri da cui è gravato il beneficiario
diversi da quelli indicati dall’articolo 58,
comma 1, del testo unico delle disposizioni
concernenti l’imposta sulle successioni e
donazioni di cui al decreto legislativo 31
ottobre 1990, n. 346, ovvero, se la dona-
zione è fatta congiuntamente a favore di
più soggetti o se in uno stesso atto sono
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compresi più atti di disposizione a favore
di soggetti diversi, al valore delle quote dei
beni o diritti attribuiti:

a) a favore del coniuge e dei parenti
in linea retta sul valore complessivo netto
eccedente, per ciascun beneficiario,
500.000 euro; 7 per cento;

b) a favore dei fratelli e delle sorelle
sul valore complessivo netto eccedente, per
ciascun beneficiario, 100.000 euro: 8 per
cento;

c) a favore degli altri parenti fino al
quarto grado e degli affini in linea retta,
nonché degli affini in linea collaterale fino
al terzo grado; 10 per cento;

d) a favore di altri soggetti: 15 per
cento.

49-bis. Le aliquote previste dal prece-
dente comma 49, lettere a), b), c) e d),
relative ai trasferimenti di beni e diritti
per donazione soggetti all’imposta di cui al
comma 47, eccedenti la soglia di 5 milioni
di euro sono triplicate per ciascuna delle
fattispecie di cui alle citate lettere ».

18. Le lettere h) e i) del comma 1
dell’articolo 12, del testo unico delle di-
sposizioni concernenti l’imposta sulle suc-
cessioni e donazioni, di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, e suc-
cessive modificazioni, sono abrogate.

19. Dopo l’articolo 17 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, aggiungere il seguente:

« ART. 17-01.

(Acquisto di pubblicità on line).

1. I soggetti passivi che intendano ac-
quistare servizi di pubblicità e link spon-
sorizzati on line, anche attraverso centri
media e operatori terzi, sono obbligati ad
acquistarli da soggetti titolari di una par-
tita IVA rilasciata dall’amministrazione fi-
nanziaria italiana.

2. Gli spazi pubblicitari on line e i
link sponsorizzati che appaiono nelle pa-
gine dei risultati dei motori di ricerca

(detti servizi di search advertising), visua-
lizzabili sul territorio italiano durante la
visita di un sito internet o la funzione di
un servizio on line attraverso rete fissa o
rete e dispositivi mobili, devono essere
acquistati esclusivamente attraverso sog-
getti, quali editori, concessionarie pubbli-
citarie, motori di ricerca o altro opera-
tore pubblicitario, titolari di partita IVA
rilasciata dall’amministrazione finanziaria
italiana. La presente disposizione si ap-
plica anche nel caso in cui l’operazione
di compravendita sia stata effettuata me-
diante centri media, operatori terzi e
soggetti inserzionisti.

3. Il regolamento finanziario, ovvero il
pagamento, degli acquisti di servizi e cam-
pagne pubblicitarie on line dev’essere ef-
fettuato dal soggetto che li ha acquistati,
esclusivamente tramite lo strumento del
bonifico bancario o postale, ovvero tramite
altri strumenti idonei ad assicurare la
piena tracciabilità delle operazioni ed a
veicolare dati identificativi e partita IVA
del beneficiario. ».

20. A decorrere dal 1o gennaio 2017,
la misura del prelievo erariale unico sugli
apparecchi di cui all’articolo 110, comma
6, lettere a) e b) del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e suc-
cessive modificazioni, come rideterminate
dai commi 918 e 919 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2015, n. 208, sono
rispettivamente fissate in misura pari al
19,5 per cento ed al 6 per cento del-
l’ammontare delle somme giocate. L’A-
genzia delle dogane e dei monopoli, con
propri decreti dirigenziali adottati entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, dispone l’al-
lineamento verso il basso degli aggi ri-
conosciuti ai concessionari di giochi pub-
blici legali, anche con riferimento ai rap-
porti negoziali in essere alla data di
entrata in vigore della presente legge, con
particolare riferimento al gioco del Lotto
ed a quello del Super Enalotto.
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21. Al comma 14 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) la lettera a) è sostituita dalla
seguente: « a) al comma 639 le parole: “a
carico sia del possessore che dell’utilizza-
tore dell’immobile” sono sostituite dalle
seguenti: “a carico del possessore dell’im-
mobile, escluse le unità immobiliari desti-
nate ad abitazione principale dal posses-
sore e dal suo nucleo familiare, ad ecce-
zione di quelle il cui valore immobiliare,
accertato dall’Osservatorio del mercato
immobiliare istituito presso l’agenzia dei
Territorio, ecceda i 400.000 euro e di
quelle classificate nelle categorie catastali
A/1, A/8 e A/9.” »;

2) la lettera b) è sostituita dalla
seguente: « b) il comma 669 è sostituito dal
seguente: “669. Il presupposto impositivo
della TASI è il possesso, a qualsiasi titolo,
di fabbricati e di aree edificabilc ad ec-
cezione, in ogni caso, dei terreni agricoli e
dell’abitazione principale, come definiti ai
sensi dell’imposta municipale propria,
escluse quelle il cui valore immobiliare,
accertato dall’Osservatorio del mercato
immobiliare istituito presso l’agenzia del
Territorio, eccede i 400.000 euro e di
quelle classificate nelle categorie catastali
A/1, A/8 e A/9.” »;

3) dopo la lettera b) sono inserite le
seguenti:

« b-bis) il comma 671 è sostituito dal
seguente: “671. La TASI è dovuta da
chiunque possieda a qualsiasi titolo le
unità immobiliari di cui al comma 669. In
caso di pluralità di possessori essi sono
tenuti in solido all’adempimento dell’unica
obbligazione tributaria”. »;

b-ter) al comma 674 le parole: « o
detentori » sono soppresse;

4) la lettera c) è soppressa;

5) la lettera d), è sostituita dalla
seguente: « d) il comma 681 è sostituito dal
seguente: “681. Nel caso in cui l’unità
immobiliare è occupata da un soggetto
diverso dai titolare del diritto reale, l’oc-

cupante è esentato dall’obbligazione tribu-
taria che resta a totale carico del titolare
del diritto reale sull’unità immobiliare”. »;

22. Le maggiori entrate realizzate negli
anni a decorrere dal 2017 per utili e
dividendi, anche derivanti da distribuzione
di riserve per una quota pari al cinquanta
per cento del valore complessivo, versati
all’entrata del bilancio dello Stato da so-
cietà partecipate e istituti di diritto pub-
blico non compresi nel settore istituzio-
nale delle amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 3, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, eccedenti l’am-
montare iscritto nel bilancio di previsione
dei corrispondenti anni e considerate nei
saldi di finanza pubblica, sono riassegnate,
fino all’importo massimo di 1 miliardo di
euro all’anno al fondo di cui al comma 1.

Conseguentemente:

all’articolo 48 sopprimere il comma 1;

sopprimere l’articolo 57;

all’articolo 63, sopprimere il comma 3;

all’articolo 74, sopprimere i commi 7
e 8;

all’articolo 81 sopprimere il comma 2;

sopprimere l’articolo 82.

21. 74. Scotto, Airaudo, Marcon, Melilla,
Franco Bordo, Costantino, D’Attorre,
Duranti, Daniele Farina, Fassina, Fava,
Ferrara, Folino, Fratoianni, Carlo Galli,
Giancarlo Giordano, Gregori, Kronbi-
chler, Martelli, Nicchi, Paglia, Palaz-
zotto, Pannarale, Pellegrino, Piras, Pla-
cido, Quaranta, Ricciatti, Sannicandro,
Zaratti.

Relatore Governo
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Al comma 1, primo periodo, apportare le
seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: del Paese aggiungere
le seguenti: , anche al fine di pervenire alla
soluzione delle procedure di infrazione
europea,;

b) dopo le parole: b) infrastrutture, ag-
giungere le seguenti: « comprese le opere di
collettamento, fognatura e depurazione »;

21. 1. La VIII Commissione.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: a) trasporti e viabilità fino a:
prevenzione del rischio sismico con le
seguenti: a) ricerca; b) difesa del suolo e
dissesto idrogeoiogico; c) edilizia pubblica,
compresa quella scolastica; d) attività in-
dustriali ad alta tecnologia e sostegno alle
esportazioni; e) informatizzazione dell’am-
ministrazione giudiziaria; f) prevenzione
dal rischio sismico.

* 21. 52. Spessotto, De Lorenzis, Del-
l’Orco, Carinelli, Liuzzi, Paolo Nicolò
Romano, Nicola Bianchi, Cariello, Caso,
Castelli, Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: a) trasporti e viabilità fino a:
prevenzione del rischio sismico con le
seguenti: a) ricerca; b) difesa del suolo e
dissesto idrogeoiogico; c) edilizia pubblica,
compresa quella scolastica; d) attività in-
dustriali ad alta tecnologia e sostegno alle
esportazioni; e) informatizzazione dell’am-
ministrazione giudiziaria; f) prevenzione
dal rischio sismico.

* 21. 85. Zaccagnini.

Relatore Governo

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: a): trasporti e viabilità aggiungere le
seguenti: , interventi di riqualificazione
idonei ad eliminare le barriere architetto-
niche e migliorare l’accessibilità nelle sta-
zioni ferroviarie italiane, anche minori,.

21. 5. La IX Commissione.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: d) difesa del suolo e dissesto idro-
geologico; aggiungere le seguenti: d-bis)
risanamento ambientale, bonifica e smal-
timento dei materiali contenenti amianto,
completamento del censimento della sua
presenza sul territorio nazionale, realiz-
zazione di una impiantistica di tratta-
mento e smaltimento dei rifiuti contenenti
amianto anche prevedendo la realizza-
zione di impianti di stoccaggio temporanei
e la realizzazione di impianti di smalti-
mento monodedicati/celle mono-dedicate
ai materiali contenenti amianto;

* 21. 2. La VIII Commissione.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: d) difesa del suolo e dissesto idro-
geologico; aggiungere le seguenti: d-bis)
risanamento ambientale, bonifica e smal-
timento dei materiali contenenti amianto,
completamento del censimento della sua
presenza sul territorio nazionale, realiz-
zazione di una impiantistica di tratta-
mento e smaltimento dei rifiuti contenenti
amianto anche prevedendo la realizza-
zione di impianti di stoccaggio temporanei
e la realizzazione di impianti di smalti-
mento monodedicati/celle mono-dedicate
ai materiali contenenti amianto;

* 21. 22. Bratti, Borghi, Braga, Bergonzi,
Stella Bianchi, Carrescia, Cominelli,
Covello, De Menech, Gadda, Ginoble,
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Tino Iannuzzi, Manfredi, Mariani, Mar-
roni, Massa, Mazzoli, Morassut, Pasto-
relli, Realacci, Giovanna Sanna, Va-
liante, Zardini, Baradello, Busto, Daga,
De Rosa, Mannino, Micillo, Terzoni,
Zolezzi, Lavagno.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: d) difesa del suolo e rischio idro-
geologico, aggiungere le seguenti: d-bis)
bonifiche.

21. 15. Busin, Grimoldi, Castiello, Gui-
desi, Simonetti, Saltamartini.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: h) prevenzione del rischio sismico;
aggiungere le seguenti: i) mobilità ciclistica
e sicurezza stradale dell’utenza vulnera-
bile.

* 21. 6. La IX Commissione.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: h) prevenzione del rischio sismico;
aggiungere le seguenti: i) mobilità ciclistica
e sicurezza stradale dell’utenza vulnera-
bile.

* 21. 78. Gandolfi, Mognato, Carloni,
Mura, Pagani, Giuseppe Guerini, Tullo,

Crivellari, Brandolin, Paola Bragantini,
Bonomo, Carra.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: , sostituire le parole: 1.900 milioni
di euro per l’anno 2017, di 3.150 milioni
di euro per l’anno 2018, di 3.500 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 3.000 milioni
di euro con le seguenti: 1.800 milioni di
euro per l’anno 2017, di 3.050 milioni di
euro per l’anno 2018, di 3.400 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 2.900 milioni di
euro.

Conseguentemente, all’articolo 65, ag-
giungere, in fine, il seguente comma:

42-bis. Nello stato di previsione del
Ministero dell’interno è istituito, con una
dotazione di 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2017 al 2032, un
Fondo per lo sviluppo strutturale, econo-
mico e sociale dei piccoli comuni, desti-
nato al finanziamento di investimenti di
retti alla tutela dell’ambiente e dei beni
culturali, alla mitigazione del rischio idro-
geologico, alla salvaguardia e alla riquali-
ficazione urbana dei centri storici, alla
messa in sicurezza delle infrastrutture
stradali e degli istituti scolastici nonché
alla promozione dello sviluppo economico
e sociale e all’insediamento di nuove atti-
vità produttive.

21. 93. Misiani, Realacci, Tino Iannuzzi,
Borghi.

Relatore Governo
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Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 1.900 milioni di euro per l’anno
2017, di 3.150 milioni di euro per l’anno
2018, di 3.500 milioni di euro per l’anno
2019 con le seguenti: 1.895 milioni di euro
per l’anno 2017, si 3.145 milioni di euro
per l’anno 2018, di 3.495 milioni di euro
per l’anno 2019.

Conseguentemente allo stato di previ-
sione del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, missione 1,
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e
dell’ambiente (18), programma 1.6 Tutela e
conservazione della fauna e della flora,
salvaguardia della biodiversità e dell’ecosi-
stema marino (18.13), apportare le seguenti
variazioni:

2017:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000.

2018:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000.

2019:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000.

21. 61. Terzoni, Mannino, Benedetti, De
Rosa, Busto, Daga, Micillo, Zolezzi, Ca-
riello, Caso, Castelli, Sorial, D’Incà,
Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: Tale fondo è asse-
gnato, per il 60 per cento ai settori di
spesa di cui alle lettere a), d) ed e).

Conseguentemente sostituire il secondo
periodo con il seguente: L’utilizzo del fondo

di cui al primo periodo è disposto con uno
o più decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con i Ministri interessati, sentita la Con-
ferenza Stato- Città ed Autonomie locali,
in relazione ai programmi presentati dalle
amministrazioni centrali dello Stato e da-
gli enti locali.

* 21. 49. Russo, Alberto Giorgetti, Mila-
nato, Prestigiacomo, Gullo.

Al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: Tale fondo è asse-
gnato, per il 60 per cento ai settori di
spesa di cui alle lettere a), d) ed e).

Conseguentemente sostituire il secondo
periodo con il seguente: L’utilizzo del fondo
di cui al primo periodo è disposto con uno
o più decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con i Ministri interessati, sentita la Con-
ferenza Stato- Città ed Autonomie locali,
in relazione ai programmi presentati dalle
amministrazioni centrali dello Stato e da-
gli enti locali.

* 21. 83. Pastorelli.

Al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: Tale fondo è asse-
gnato, per il 60 per cento ai settori di
spesa di cui alle lettere a), d) ed e).

Conseguentemente sostituire il secondo
periodo con il seguente: L’utilizzo del fondo
di cui al primo periodo è disposto con uno
o più decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con i Ministri interessati, sentita la Con-
ferenza Stato- Città ed Autonomie locali,
in relazione ai programmi presentati dalle
amministrazioni centrali dello Stato e da-
gli enti locali.

* 21. 87. Minnucci.
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Al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: Tale fondo è asse-
gnato, per il 60 per cento ai settori di
spesa di cui alle lettere a), d) ed e).

Conseguentemente sostituire il secondo
periodo con il seguente: L’utilizzo del fondo
di cui al primo periodo è disposto con uno
o più decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con i Ministri interessati, sentita la Con-
ferenza Stato- Città ed Autonomie locali,
in relazione ai programmi presentati dalle
amministrazioni centrali dello Stato e da-
gli enti locali.

* 21. 90. Cenni, Fabbri.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Il 50 per cento delle
risorse stanziate nei fondo sono destinate
alle regioni dei Mezzogiorno.

21. 33. Rampelli.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Il 20 per cento delle
risorse stanziate nel fondo sono destinate

alle regioni colpite dagli eventi sismici del
24 agosto 2016 e 30 ottobre 2016.

21. 31. Rampelli.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: Consiglio dei ministri aggiungere le
seguenti: su proposta dei Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze per i settori di spesa relativi alle
lettere a) e b), e, per gli altri settori di
spesa di cui al primo periodo,.

* 21. 7. La IX Commissione.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: Consiglio dei ministri aggiungere le
seguenti: su proposta dei Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze per i settori di spesa relativi alle
lettere a) e b), e, per gli altri settori di
spesa di cui al primo periodo,.

* 21. 76. Meta.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le parole: previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari.

21. 51. Spessotto, De Lorenzis, Dell’Orco,
Carinelli, Liuzzi, Paolo Nicolò Romano,
Nicola Bianchi, Cariello, Caso, Castelli,
Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo
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Al comma 1, dopo il secondo periodo
aggiungere i seguenti: A tal fine, nell’am-
bito degli investimenti relativi ai settori di
cui alle lettere a) e b) del presente comma,
una quota del fondo di cui al primo
periodo non inferiore a 40 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2017 al 2019
è destinata al finanziamento degli inter-
venti per l’ammodernamento della tratta
ferroviaria Salerno-Potenza-Taranto.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 340 milioni di euro
per l’anno 2017, 340 milioni di euro per
l’anno 2018, 340 milioni di euro per l’anno
2019 e di 300 milioni di euro a decorrere
dal 2021.

21. 66. Latronico, Antezza.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, terzo periodo, dopo le
parole: e i relativi importi aggiungere le
seguenti: ivi comprese le spese inerenti gli
studi di fattibilità e della progettazione
definitiva ed esecutiva, con priorità e per
una quota almeno pari al 50 per cento,
alla progettazione di opere di importo
inferiore alla soglia comunitaria.

* 21. 3. La VIII Commissione.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le
parole: e i relativi importi aggiungere le
seguenti: ivi comprese le spese inerenti gli
studi di fattibilità e della progettazione
definitiva ed esecutiva, con priorità e per
una quota almeno pari al 50 per cento,
alla progettazione di opere di importo
inferiore alla soglia comunitaria.

* 21. 20. Mariani, Braga, Stella Bianchi,
Borghi, Bratti, Carrescia, Cominelli, Co-

vello, De Menech, Gadda, Ginoble, Tino
Iannuzzi, Manfredi, Marroni, Massa,
Mazzoli, Morassut, Pastorelli, Realacci,
Giovanna Sanna, Valiante, Zardini, Ba-
radello.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, terzo periodo, dopo le
parole: e i relativi importi, aggiungere le
seguenti: assegnando una quota non infe-
riore a 1.000 milioni di euro, a decorrere
dal 2017, alle regioni colpite dagli eventi
sismici dei mesi di agosto e ottobre 2016.

21. 47. Baldelli, Brunetta, Fabrizio Di
Stefano, Alberto Giorgetti, Laffranco,
Milanato, Polidori, Polverini, Prestigia-
como, Ricciatti.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Per gli interventi sul dis-
sesto idrogeologico le operazioni finanzia-
rie possono riguardare anche le risorse già
allo scopo autorizzate.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

3. Al fine di accelerare le attività di
progettazione degli interventi del Piano
nazionale contro il dissesto idrogeologico,
una quota pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2017 e 65 milioni di euro per l’anno
2018 delle risorse autorizzate ai sensi
dell’articolo 1, comma 111, della legge 27
dicembre, 2013, n. 147 confluisce nel
Fondo per la progettazione degli interventi
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contro il dissesto idrogeologico di cui al-
l’articolo 55 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, che viene indistintamente destinato
alla progettazione per interventi su tutto il
territorio nazionale in relazione ai fabbi-
sogni della programmazione. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

21. 8. Braga, Borghi, Mariani, Bergonzi,
Stella Bianchi, Bratti, Carrescia, Comi-
nelli, Covello, De Menech, Gadda, Gi-
noble, Tino Iannuzzi, Manfredi, Mar-
roni, Massa, Mazzoli, Morassut, Rea-
lacci, Giovanna Sanna, Valiante, Zar-
dini, Cenni.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di assicurare il finanzia-
mento degli investimenti in tema di edili-
zia pubblica, per l’attuazione degli inter-
venti previsti dall’articolo 10 del decreto-
legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito con
modificazioni dalla legge 23 maggio 2014,
n. 80, il Fondo per gli interventi di ma-
nutenzione e di recupero di alloggi abita-
tivi privi di soggetti assegnatari e il Fondo
istituito nello stato di previsione dei Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
dall’articolo 11, comma 12, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito
con modificazioni dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, sono rispettivamente incre-
mentati di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017, 2018 e 2019.

Conseguentemente, all’articolo 81
comma 2 apportare le seguenti modifica-
zioni: sostituire le parole: 300 milioni con
le seguenti: 250 milioni.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 50.000.000 euro;
2018: – 50.000.000 euro;
2019: – 50.000.000 euro.

21. 18. Daga, De Rosa, Micillo, Busto,
Terzoni, Mannino, Zolezzi, Cariello,
Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Brugne-
rotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Gli interventi di cui al presente
articolo devono garantire lo sviluppo pa-
ritario tra le regioni meridionali e setten-
trionali del Paese.

21. 32. Rampelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Le risorse di cui al comma 1 sono
destinate nella misura dell’ottanta per
cento alle regioni dell’Italia meridionale ed
insulare.

21. 30. Polverini.

Relatore Governo
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Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. A valere sulla dotazione finan-
ziaria di cui al comma 1, è autorizzata
l’erogazione di almeno 1.000 milioni di
euro alle regioni del Mezzogiorno, con
particolare riferimento ad interventi di
spesa per il trasporto pubblico, attraverso
il rinnovamento del parco treni, viabilità e
infrastrutture. Per l’individuazione degli
interventi da finanziare i relativi importi,
si provvede ai sensi del comma 1.

21. 54. Occhiuto, Prestigiacomo, Carfa-
gna, Russo, Alberto Giorgetti, Milanato,
De Girolamo, Fabrizio Di Stefano, Si-
sto, Santelli, Giammanco, Catanoso.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di garantire la realizza-
zione dei programmi dei singoli ministeri
nella massima trasparenza, celerità e leale
collaborazione, il Ministro interessato di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, entro il 31 gennaio di cia-
scun anno, presenta alle Camere l’elenco
degli interventi da finanziare nell’anno in
corso e nei due anni successivi e i corri-
spondenti importi da sottoporre al parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia e per i profili finanziari.
Le Commissioni parlamentari competenti
approvano il relativo atto di indirizzo
entro i successivi 20 giorni, a cui da
attuazione il Governo con un apposito
decreto Ministeriale.

21. 12. Simonetti, Castiello, Grimoldi,
Guidesi, Saltamartini.

Relatore Governo

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Per gli interventi finanziati ai
sensi del comma 181 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2013 n. 147, non si
procede alla revoca delle risorse assegnate
ove il soggetto beneficiario produca una
motivata istanza di proroga. In presenza
di tale istanza il CIPE dispone una con-
seguente proroga dei termini di affida-
mento dei lavori e degli stati d’avanza-
mento.

21. 36. Fragomeli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. A valere sulla dotazione finan-
ziaria di cui al comma 1, è autorizzata
l’erogazione di contributi nei confronti
delle regioni colpite dagli eventi sismici dei
mesi di agosto e ottobre 2016, in misura
non inferiore 1.000 milioni di euro a
decorrere dal 2017, con particolare rife-
rimento ad interventi di spesa per viabi-
lità, infrastrutture, difesa del suolo e dis-
sesto idrogeologico, edilizia pubblica, com-
presa quella scolastica, prevenzione del
rischio sismico, tutela dei marchi, La ri-
partizione degli importi è effettuata nel
rispetto dei criteri di cui al presente
comma con decreto non regolamentare del
Ministero dell’economia e delle finanze
sulla base di conforme risoluzione appro-
vata dalle competenti commissioni parla-
mentari competenti per materia in ambito
finanziario.

21. 48. Baldelli, Brunetta, Fabrizio Di
Stefano, Alberto Giorgetti, Laffranco,
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Milanato, Polidori, Polverini, Prestigia-
como, Ricciatti.

Relatore Governo

* * *

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3. Al comma 5 dell’articolo 4 della legge
7 maggio 1999 n. 144 sono apportate le
seguenti, modificazioni:

1) al primo periodo, le parole: « della
progettazione preliminare » sono sostituite
con le seguenti: « degli studi di fattibilità e
della progettazione definitiva ed esecu-
tiva »;

2) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: « I finanziamenti di cui al pre-
sente comma sono destinati con priorità e
per una quota almeno pari al 50 per cento,
alla progettazione di opere di importo
inferiore alla soglia comunitaria di cui
all’articolo 35 del decreto legislativo del 18
aprile 2016 n. 50. ».

* 21. 4. La VIII Commissione.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3. Al comma 5 dell’articolo 4 della legge
7 maggio 1999 n. 144 sono apportate le
seguenti, modificazioni:

1) al primo periodo, le parole: « della
progettazione preliminare » sono sostituite
con le seguenti: « degli studi di fattibilità e
della progettazione definitiva ed esecu-
tiva »;

2) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: « I finanziamenti di cui al pre-
sente comma sono destinati con priorità e
per una quota almeno pari al 50 per cento,
alla progettazione di opere di importo

inferiore alla soglia comunitaria di cui
all’articolo 35 del decreto legislativo del 18
aprile 2016 n. 50. ».

* 21. 21. Mariani, Braga, Stella Bianchi,
Borghi, Bratti, Carrescia, Cominelli, Co-
vello, De Menech, Gadda, Ginoble, Tino
Iannuzzi, Manfredi, Marroni, Massa,
Mazzoli, Morassut, Pastorelli, Realacci,
Giovanna Sanna, Valiante, Zardini, Ba-
radello, Cenni.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Fondo per le demolizioni
delle opere edilizie abusive).

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti è
istituito un fondo di rotazione, ai sensi
della legge 25 novembre 1971, n. 1041,
finalizzato all’erogazione di finanziamenti
ai comuni per l’integrazione delle risorse
necessarie agli interventi di demolizione di
opere abusive realizzate nei rispettivi ter-
ritori, con uno stanziamento pari a 5
milioni di euro per l’anno 2016 e a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2017 al 2020, A tal fine è autorizzata
l’apertura di un’apposita contabilità spe-
ciale.

2. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, con il Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, sono defi-
niti i criteri, le condizioni e le modalità
operative per la gestione e l’utilizzazione
del fondo.
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3. L’erogazione dei finanziamenti av-
viene sulla base delle richieste adeguata-
mente corredate della documentazione
amministrativa e contabile relativa alle
demolizioni da eseguire ovvero delle risul-
tanze delle attività di accertamento tecnico
e di predisposizione degli atti finalizzati
all’acquisizione dei manufatti abusivi al
patrimonio, da parte dei comuni e delle
regioni. il tasso di interesse applicato ai
finanziamenti è stabilito con il decreto di
cui al comma 2. I finanziamenti sono
restituiti sulla base di un piano di am-
mortamento decennale a rate annuali co-
stanti, comprensive di quota capitale e
quota interessi. I comuni beneficiari iscri-
vono nei rispettivi bilanci l’importo dei
finanziamenti come accensione di prestiti.

4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
5 milioni di euro per l’anno 2016 e a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2017 al 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini dei bilancio triennale 2016-
2018, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2016, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

** 21. 02. La VIII Commissione.

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Fondo per le demolizioni
delle opere edilizie abusive).

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti è
istituito un fondo di rotazione, ai sensi
della legge 25 novembre 1971, n. 1041,

finalizzato all’erogazione di finanziamenti
ai comuni per l’integrazione delle risorse
necessarie agli interventi di demolizione di
opere abusive realizzate nei rispettivi ter-
ritori, con uno stanziamento pari a 5
milioni di euro per l’anno 2016 e a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2017 al 2020, A tal fine è autorizzata
l’apertura di un’apposita contabilità spe-
ciale.

2. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, con il Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, sono defi-
niti i criteri, le condizioni e le modalità
operative per la gestione e l’utilizzazione
del fondo.

3. L’erogazione dei finanziamenti av-
viene sulla base delle richieste adeguata-
mente corredate della documentazione
amministrativa e contabile relativa alle
demolizioni da eseguire ovvero delle risul-
tanze delle attività di accertamento tecnico
e di predisposizione degli atti finalizzati
all’acquisizione dei manufatti abusivi al
patrimonio, da parte dei comuni e delle
regioni. Il tasso di interesse applicato ai
finanziamenti è stabilito con il decreto di
cui al comma 2. I finanziamenti sono
restituiti sulla base di un piano di am-
mortamento decennale a rate annuali co-
stanti, comprensive di quota capitale e
quota interessi. I comuni beneficiari iscri-
vono nei rispettivi bilanci l’importo dei
finanziamenti come accensione di prestiti.

4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
5 milioni di euro per l’anno 2016 e a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2017 al 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini dei bilancio triennale 2016-
2018, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
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finanze per l’anno 2016, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

** 21. 028. Mannino, De Rosa, Busto,
Daga, Micillo, Terzoni, Zolezzi, Ferra-
resi, Agostinelli, Realacci, Cariello,
Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Brugne-
rotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 21 aggiungere il seguente:

ART. 21-bis.

(Fondo da ripartire per la messa in sicu-
rezza nelle aree interessate da depositi di

rifiuti).

1. Al fine di prevenire nuove procedure
d’infrazione da parte della Commissione
europea, è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare un apposito
fondo con dotazione di euro 50 milioni per
l’anno 2017, 50 milioni per l’anno 2018 e
50 milioni per l’anno 2019 per la defini-
zione di un Piano straordinario di messa
in sicurezza permanente e ripristino dello
stato dei luoghi nelle aree interessate da
depositi di rifiuti realizzate in violazione
delle norme europee in materia di gestione
delle discariche di rifiuti, non comprese
nei siti di interesse nazionale e indivi-
duate, con relativa priorità d’intervento,
nella pianificazione regionale di settore in
materia di gestione dei rifiuti e siti con-
taminati. Il Piano di cui al presente
comma, approvato con decreto del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare e preceduto da uno o più
accordi di programma con gli enti inte-

ressati, individua gli interventi necessari e
i soggetti che vi provvedono, nonché le
modalità di erogazione del finanziamento
per fasi di avanzamento degli interventi
medesimi. Le risorse sono destinate, prio-
ritariamente, a interventi di rimozione dei
rifiuti depositati, realizzazione della messa
in sicurezza permanente o ripristino dello
stato dei luoghi, che risultino già cofinan-
ziati dalle Regioni per un valore almeno
pari al 30 per cento dell’intero importo
stimato degli interventi.

Conseguentemente alla Tabella A, alla
voce: Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, apportare le seguenti variazioni:

2017: – 50.000.000;
2018: – 50.000.000;
2019: – 50.000.000.

* 21. 03. La VIII Commissione.

Dopo l’articolo 21 aggiungere il seguente:

ART. 21-bis.

(Fondo da ripartire per la messa in sicu-
rezza nelle aree interessate da depositi di

rifiuti).

1. Al fine di prevenire nuove procedure
d’infrazione da parte della Commissione
europea, è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare un apposito
fondo con dotazione di euro 50 milioni per
l’anno 2017, 50 milioni per l’anno 2018 e
50 milioni per l’anno 2019 per la defini-
zione di un Piano straordinario di messa
in sicurezza permanente e ripristino dello
stato dei luoghi nelle aree interessate da
depositi di rifiuti realizzate in violazione
delle norme europee in materia di gestione
delle discariche di rifiuti, non comprese
nei siti di interesse nazionale e indivi-
duate, con relativa priorità d’intervento,
nella pianificazione regionale di settore in
materia di gestione dei rifiuti e siti con-
taminati. Il Piano di cui al presente
comma, approvato con decreto del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare e preceduto da uno o più
accordi di programma con gli enti inte-
ressati, individua gli interventi necessari e
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i soggetti che vi provvedono, nonché le
modalità di erogazione del finanziamento
per fasi di avanzamento degli interventi
medesimi. Le risorse sono destinate, prio-
ritariamente, a interventi di rimozione dei
rifiuti depositati, realizzazione della messa
in sicurezza permanente o ripristino dello
stato dei luoghi, che risultino già cofinan-
ziati dalle Regioni per un valore almeno
pari al 30 per cento dell’intero importo
stimato degli interventi.

Conseguentemente alla Tabella A, alla
voce: Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, apportare le seguenti variazioni:

2017: – 50.000.000;
2018: – 50.000.000;
2019: – 50.000.000.

* 21. 062. Narduolo, Zardini, Baradello,
Cominelli, Pastorelli, Crivellari, Ginato,
Camani.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Fondo per il concorso dello Stato al fi-
nanziamento del trasporto pubblico locale e

regionale).

1. La dotazione annuale del Fondo di
cui all’articolo 16-bis, comma 1, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è pari a 4.859.000.000 euro
per il 2017, 5.032.000.000 per il 2018 e
5.032.000.000 euro a decorrere dal 2019.
Non trova applicazione, dal 2013, il
comma 4 dell’articolo unico del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 26
luglio 2013.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 200 milioni di euro per
l’anno 2017 e di 225 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018.

** 21. 085. Biasotti, Alberto Giorgetti,
Tino Iannuzzi.

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Fondo per il concorso dello Stato al fi-
nanziamento del trasporto pubblico locale e

regionale).

1. La dotazione annuale del Fondo di
cui all’articolo 16-bis, comma 1, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è pari a 4.859.000.000 euro
per il 2017, 5.032.000.000 per il 2018 e
5.032.000.000 euro a decorrere dal 2019.
Non trova applicazione, dal 2013, il
comma 4 dell’articolo unico del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 26
luglio 2013.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 200 milioni di euro per
l’anno 2017 e di 225 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018.

** 21. 087. Tartaglione, Capozzolo, Car-
loni, Cuomo, Di Lello, Epifani, Fami-
glietti, Impegno, Bruno Bossio, Man-
fredi, Palma, Paris, Giorgio Piccolo,
Salvatore Piccolo, Ragosta, Rostan,
Sgambato, Valiante, Valeria Valente,
Gandolfi, Pastorino.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Fondo per il concorso dello Stato al fi-
nanziamento del trasporto pubblico locale e

regionale).

1. La dotazione annuale del Fondo di
cui all’articolo 16-bis, comma 1, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è pari a 4.859.000.000 euro
per il 2017, 5.032.000.000 per il 2018 e
5.032.000.000 euro per il 2019.

* 21. 088. Tartaglione, Capozzolo, Car-
loni, Cuomo, Di Lello, Epifani, Fami-
glietti, Tino Iannuzzi, Impegno, Bruno
Bossio, Manfredi, Palma, Paris, Giorgio
Piccolo, Salvatore Piccolo, Ragosta, Ro-
stan, Sgambato, Valiante, Valeria Va-
lente, Gandolfi, Pastorino, Biasotti.

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Fondo per il concorso dello Stato al fi-
nanziamento del trasporto pubblico locale e

regionale).

1. La dotazione annuale del Fondo di
cui all’articolo 16-bis, comma 1, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è pari a 4.859.000.000 euro
per il 2017, 5.032.000.000 per il 2018 e
5.032.000.000 euro per il 2019.

* 21. 083. Biasotti, Alberto Giorgetti, Tino
Iannuzzi.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Agevolazioni fiscali per gli utenti del tra-
sporto pubblico locale).

1. Allo scopo di incentivare l’uso del
trasporto pubblico in sostituzione del tra-
sporto privato, ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, per le spese
sostenute per l’acquisto degli abbonamenti
ai servizi di trasporto pubblico locale,
regionale e interregionale spetta annual-
mente una detrazione dall’imposta lorda,
fino alla concorrenza del suo ammontare,
nella misura del 19 per cento per un
importo delle spese stesse non superiore,
in ciascun periodo di imposta, a 350 euro
annui. La detrazione spetta sempreché le
spese stesse siano rimaste ad effettivo
carico del contribuente e non siano dedu-
cibili nella determinazione dei singoli red-
diti che concorrono a formare il reddito
complessivo. La detrazione spetta anche se
la spesa è stata sostenuta nell’interesse
delle persone indicate nell’articolo 12 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, che si trovino nelle condi-
zioni indicate nel comma 2 del medesimo
articolo 12.

2. Al fine di incentivare l’uso del tra-
sporto pubblico, all’articolo 51, comma 2,
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive modificazioni, dopo la lettera d) è
inserita la seguente: « d-bis) le somme
erogate o rimborsate dal datore di lavoro
o da quest’ultimo direttamente sostenute,
volontariamente e/o in conformità a di-
sposizioni di contratto, di accordo o di
regolamento aziendale, per l’acquisto dei
titoli di viaggio per il trasporto pubblico
locale, regionale e interregionale del di-
pendente e dei familiari indicati nell’arti-
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colo 12 che si trovino nelle condizioni
previste nel comma 2 del medesimo arti-
colo 12 ».

3. L’agevolazione di cui al comma 1
non spetta ai lavoratori dipendenti ai quali
sono state erogate le somme indicate nel-
l’articolo 51, comma 2, lettera d-bis), del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, inserita dal comma 2 del pre-
sente articolo.

Conseguentemente, alla Tabella A voce:
Ministero delle infrastrutture e trasporti,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 3.800.000;
2018: – 14.500.000;
2019: – 14.500.000.

voce Ministero dell’economia e fi-
nanze, apportare le seguenti variazioni:

2018: – 79.900.000;
2019: – 40.800.000.

** 21. 05. La IX Commissione.

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Agevolazioni fiscali per gli utenti
del trasporto pubblico locale).

1. Allo scopo di incentivare l’uso del
trasporto pubblico in sostituzione del tra-
sporto privato, ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, per le spese
sostenute per l’acquisto degli abbonamenti
ai servizi di trasporto pubblico locale,
regionale e interregionale spetta annual-
mente una detrazione dall’imposta lorda,
fino alla concorrenza del suo ammontare,
nella misura del 19 per cento per un
importo delle spese stesse non superiore,
in ciascun periodo di imposta, a 350 euro
annui. La detrazione spetta sempreché le
spese stesse siano rimaste ad effettivo
carico del contribuente e non siano dedu-
cibili nella determinazione dei singoli red-
diti che concorrono a formare il reddito

complessivo. La detrazione spetta anche se
la spesa è stata sostenuta nell’interesse
delle persone indicate nell’articolo 12 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, che si trovino nelle condi-
zioni indicate nel comma 2 del medesimo
articolo 12.

2. Al fine di incentivare l’uso del tra-
sporto pubblico, all’articolo 51, comma 2,
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive modificazioni, dopo la lettera d) è
inserita la seguente: « d-bis) le somme
erogate o rimborsate dal datore di lavoro
o da quest’ultimo direttamente sostenute,
volontariamente e/o in conformità a di-
sposizioni di contratto, di accordo o di
regolamento aziendale, per l’acquisto dei
titoli di viaggio per il trasporto pubblico
locale, regionale e interregionale del di-
pendente e dei familiari indicati nell’arti-
colo 12 che si trovino nelle condizioni
previste nel comma 2 del medesimo arti-
colo 12 ».

3. L’agevolazione di cui al comma 1
non spetta ai lavoratori dipendenti ai quali
sono state erogate le somme indicate nel-
l’articolo 51, comma 2, lettera d-bis), del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, inserita dal comma 2 del pre-
sente articolo.

Conseguentemente, alla Tabella A voce:
Ministero delle infrastrutture e trasporti,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 3.800.000;
2018: – 14.500.000;
2019: – 14.500.000.

voce Ministero dell’economia e fi-
nanze, apportare le seguenti variazioni:

2018: – 79.900.000;
2019: – 40.800.000.

** 21. 016. Gandolfi, Mognato, Carloni,
Mura, Pagani, Giuseppe Guerini, Tullo,
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Crivellari, Brandolin, Paola Bragantini,
Bonomo, Carra.

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Agevolazioni fiscali per gli utenti
del trasporto pubblico locale).

1. Allo scopo di incentivare l’uso del
trasporto pubblico in sostituzione del tra-
sporto privato, ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, per le spese
sostenute per l’acquisto degli abbonamenti
ai servizi di trasporto pubblico locale,
regionale e interregionale spetta annual-
mente una detrazione dall’imposta lorda,
fino alla concorrenza del suo ammontare,
nella misura del 19 per cento per un
importo delle spese stesse non superiore,
in ciascun periodo di imposta, a 350 euro
annui. La detrazione spetta sempreché le
spese stesse siano rimaste ad effettivo
carico del contribuente e non siano dedu-
cibili nella determinazione dei singoli red-
diti che concorrono a formare il reddito
complessivo. La detrazione spetta anche se
la spesa è stata sostenuta nell’interesse
delle persone indicate nell’articolo 12 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, che si trovino nelle condi-
zioni indicate nel comma 2 del medesimo
articolo 12.

2. Al fine di incentivare l’uso del tra-
sporto pubblico, all’articolo 51, comma 2,
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive modificazioni, dopo la lettera d) è
inserita la seguente: « d-bis) le somme
erogate o rimborsate dal datore di lavoro
o da quest’ultimo direttamente sostenute,
volontariamente e/o in conformità a di-
sposizioni di contratto, di accordo o di
regolamento aziendale, per l’acquisto dei
titoli di viaggio per il trasporto pubblico
locale, regionale e interregionale del di-

pendente e dei familiari indicati nell’arti-
colo 12 che si trovino nelle condizioni
previste nel comma 2 del medesimo arti-
colo 12 ».

3. L’agevolazione di cui al comma 1
non spetta ai lavoratori dipendenti ai quali
sono state erogate le somme indicate nel-
l’articolo 51, comma 2, lettera d-bis), del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, inserita dal comma 2 del pre-
sente articolo.

Conseguentemente, alla Tabella A voce:
Ministero delle infrastrutture e trasporti,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 3.800.000;
2018: – 14.500.000;
2019: – 14.500.000.

voce Ministero dell’economia e fi-
nanze, apportare le seguenti variazioni:

2018: – 79.900.000;
2019: – 40.800.000.

** 21. 042. De Lorenzis, Dell’Orco, Spes-
sotto, Carinelli, Liuzzi, Paolo Nicolò
Romano, Nicola Bianchi, Cariello, Caso,
Castelli, Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Agevolazioni fiscali per gli utenti del tra-
sporto pubblico locale).

1. Allo scopo di incentivare l’uso del
trasporto pubblico in sostituzione del tra-
sporto privato, ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, per le spese
sostenute per l’acquisto degli abbonamenti
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ai servizi di trasporto pubblico locale,
regionale e interregionale spetta annual-
mente una detrazione dall’imposta lorda
fino alla concorrenza del suo ammontare,
nella misura del 50 per cento per un
importo delle spese stesse non superiore,
in ciascun periodo di imposta, a 350 euro
annui per ciascun componente familiare.
La detrazione spetta sempreché le spese
stesse siano rimaste ad effettivo carico del
contribuente e non siano deducibili nella
determinazione dei singoli redditi che con-
corrono a formare il reddito complessivo.
La detrazione spetta anche se la spesa è
stata sostenuta nell’interesse delle persone
indicate nell’articolo 12 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, che si trovino nelle condizioni in-
dicate nel comma 2 del medesimo articolo
12.

2. Al fine di incentivare l’uso del tra-
sporto pubblico, all’articolo 51, comma 2,
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive modificazioni, dopo la lettera d) è
inserita la seguente: d-bis) le somme ero-
gate o rimborsate dal datore di lavoro o da
quest’ultimo direttamente sostenute, vo-
lontariamente e/o in conformità a dispo-
sizioni di contratto, di accordo o di rego-
lamento aziendale, per l’acquisto dei titoli
di viaggio per il trasporto pubblico locale,
regionale e interregionale del dipendente e
dei familiari indicati nell’articolo 12 che si
trovino nelle condizioni previste nei
comma 2 del medesimo articolo 12.

3. L’agevolazione di cui al comma 1
non spetta ai lavoratori dipendenti ai quali
sono state erogate le somme indicate nel-
l’articolo 51, comma 2, lettera d-bis) del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni.

Conseguentemente, alla Tabella A voce:
Ministero delle infrastrutture e trasporti,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 3.800.000;

2018: – 14.500.000;
2019: – 14.500.000.

voce: Ministero dell’economia e finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: – 79.900.000;
2019: – 40.800.000.

21. 032. De Lorenzis, Dell’Orco, Spes-
sotto, Carinelli, Liuzzi, Paolo Nicolò
Romano, Nicola Bianchi, Cariello, Caso,
Castelli, Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Agevolazioni fiscali per gli utentic del tra-
sporto pubblico locale).

1. Allo scopo di incentivare l’uso del
trasporto pubblico in sostituzione del tra-
sporto privato, ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, ai contri-
buenti con un reddito non superiore a
euro 25.000,00 ISEE, per le spese soste-
nute per l’acquisto degli abbonamenti ai
servizi di trasporto pubblico locale, regio-
nale e interregionale spetta annualmente
una detrazione dall’imposta lorda, fino
alla concorrenza del suo ammontare, nella
misura del 19 per cento per un importo
delle spese stesse non superiore, in ciascun
periodo di imposta, a 350 euro annui. La
detrazione spetta sempreché le spese
stesse siano rimaste ad effettivo carico del
contribuente e non siano deducibili nella
determinazione dei singoli redditi che con-
corrono a formare il reddito complessivo.
La detrazione spetta anche se la spesa è
stata sostenuta nell’interesse delle persone
indicate nell’articolo 12 del testo unico
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delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, che si trovino nelle condizioni in-
dicate nel comma 2 del medesimo articolo
12.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 296,2 milioni per l’anno
2017, 290,6 milioni per l’anno 2018, 292,7
per l’anno 2019 e di 300 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020.

21. 049. Minnucci.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Sviluppo del sistema nazionale di ciclovie
turistiche).

1. Per lo sviluppo del sistema nazionale
di ciclovie turistiche di cui all’articolo 1,
comma 640, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, è autorizzata l’ulteriore spesa di
euro 13.000.000 per l’anno 2017,
30.000.000 per l’anno 2018, 40,000.000 per
l’anno 2019.

2. Gli investimenti di cui al comma 1
sono da destinarsi a progetti diversi da
quelli indicati all’articolo 1, comma 640,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

Conseguentemente, alla Tabella B voce:
Ministero delle infrastrutture e trasporti,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 13.000.000;
2018: – 30.000.000;
2019: – 40.000.000.

* 21. 06. La IX Commissione.

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Sviluppo del sistema nazionale di ciclovie
turistiche).

1. Per lo sviluppo del sistema nazionale
di ciclovie turistiche di cui all’articolo 1,
comma 640, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, è autorizzata l’ulteriore spesa di
euro 13.000.000 per l’anno 2017,
30.000.000 per l’anno 2018, 40,000.000 per
l’anno 2019.

2. Gli investimenti di cui al comma 1
sono da destinarsi a progetti diversi da
quelli indicati all’articolo 1, comma 640,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

Conseguentemente, alla Tabella B voce:
Ministero delle infrastrutture e trasporti,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 13.000.000;
2018: – 30.000.000;
2019: – 40.000.000.

* 21. 026. Simone Valente, De Lorenzis,
Busto, Battelli, Mantero, Cariello, Caso,
Castelli, Sorial, D’Incà, Brugnerotto, De
Rosa, Daga, Mannino, Micillo, Terzoni,
Zolezzi.

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Sviluppo del sistema nazionale di ciclovie
turistiche).

1. Per lo sviluppo del sistema nazionale
di ciclovie turistiche di cui all’articolo 1,
comma 640, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, è autorizzata l’ulteriore spesa di
euro 13.000.000 per l’anno 2017,
30.000.000 per l’anno 2018, 40,000.000 per
l’anno 2019.

2. Gli investimenti di cui al comma 1
sono da destinarsi a progetti diversi da
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quelli indicati all’articolo 1, comma 640,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

Conseguentemente, alla Tabella B voce:
Ministero delle infrastrutture e trasporti,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 13.000.000;
2018: – 30.000.000;
2019: – 40.000.000.

* 21. 018. Gandolfi, Mognato, Carloni,
Mura, Pagani, Giuseppe Guerini, Tullo,
Crivellari, Brandolin, Paola Bragantini,
Bonomo, Carra.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Finanziamento per la sicurezza della rete
ferroviaria).

1. Al fine di sostenere l’adeguamento
dei sistemi tecnologici a tutela della sicu-
rezza della circolazione della rete ferro-
viaria della regione Puglia, è autorizzata
una spesa pari a 50 milioni di euro per gli
anni 2017, 2018, 2019. Con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
sono definiti gli interventi e attribuite le
risorse alla medesima regione.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e finanze, appor-
tare le seguenti variazioni:

2017: – 50.000.000;
2018: – 50.000.000;
2019: – 50.000.000.

21. 011. Pisicchio.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Diffusione della logistica digitale).

1. Ai fini del completamento degli in-
vestimenti, anche in relazione a quanto
previsto dal piano della portualità e della
logistica di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 6 agosto 2015 e
alla procedura definita nell’ultimo capo-
verso dell’articolo 1, comma 90, della legge
27 dicembre 2013 n. 147, il contributo di
cui all’articolo 2, comma 244, della legge
24 dicembre 2007 n. 244 è incrementato,
senza obbligo di cofinanziamento da parte
del soggetto attuatore unico di cui all’ar-
ticolo 61-bis, comma 4, del decreto-legge
24 gennaio 2012 n. 1, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 marzo 2012
n. 27, di 7,5 milioni di euro per l’anno
2017, 6,5 milioni di euro per l’anno 2018
e 6 milioni di euro per l’anno 2019. Entro
30 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti stipula con il soggetto
attuatore unico una specifica convenzione
per disciplinare l’utilizzo dei fondi.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
7,5 milioni di euro per l’anno 2017, 6,5
milioni di euro per l’anno 2018 e 6 milioni
di euro per l’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle ri-
sorse del di cui all’articolo 81, comma 2.

* 21. 07. La IX Commissione.

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Diffusione della logistica digitale).

1. Ai fini del completamento degli in-
vestimenti, anche in relazione a quanto
previsto dal piano della portualità e della
logistica di cui al decreto del Presidente
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del Consiglio dei ministri 6 agosto 2015 e
alla procedura definita nell’ultimo capo-
verso dell’articolo 1, comma 90, della legge
27 dicembre 2013 n. 147, il contributo di
cui all’articolo 2, comma 244, della legge
24 dicembre 2007 n. 244 è incrementato,
senza obbligo di cofinanziamento da parte
del soggetto attuatore unico di cui all’ar-
ticolo 61-bis, comma 4, del decreto-legge
24 gennaio 2012 n. 1, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 marzo 2012
n. 27, di 7,5 milioni di euro per l’anno
2017, 6,5 milioni di euro per l’anno 2018
e 6 milioni di euro per l’anno 2019. Entro
30 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti stipula con il soggetto
attuatore unico una specifica convenzione
per disciplinare l’utilizzo dei fondi.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
7,5 milioni di euro per l’anno 2017, 6,5
milioni di euro per l’anno 2018 e 6 milioni
di euro per l’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle ri-
sorse del di cui all’articolo 81, comma 2.

* 21. 052. Tullo, Mognato, Pagani, Car-
loni, Brandolin, Bruno Bossio, Gia-
cobbe, Mura, Marco Di Stefano, Cu-
lotta.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Diffusione della logistica digitale).

1. Ai fini del completamento degli in-
vestimenti, anche in relazione a quanto
previsto dal piano della portualità e della
logistica di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 6 agosto 2015 e

alla procedura definita nell’ultimo capo-
verso dell’articolo 1, comma 90, della legge
27 dicembre 2013 n. 147, il contributo di
cui all’articolo 2, comma 244, della legge
24 dicembre 2007 n. 244 è incrementato
ulteriormente senza obbligo di cofinanzia-
mento da parte del soggetto attuatore
unico di cui all’articolo 61-bis del decreto-
legge 24 gennaio 2012 n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012
n. 27, di 7,5 milioni di euro per l’anno
2017, 6,5 milioni di euro per l’anno 2018
e 6 milioni di euro per l’anno 2019. Il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti stipula con il soggetto attuatore
unico una specifica convenzione per disci-
plinare l’utilizzo dei fondi.

2. Agli oneri recati dal presente arti-
colo, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-
2018, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2016, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

21. 021. Sottanelli, Rabino, D’Agostino,
Vezzali.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Misure per rendere i sistemi finanziari più
efficienti attraverso l’utilizzo della tecnolo-

gia).

1. All’articolo 6, secondo comma, se-
condo periodo, del decreto del Presidente
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della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 605, sono aggiunte in fine le seguenti
parole: « relativi a soggetti non residenti
nell’Unione europea ».

2. Dopo il comma 6 dell’articolo 68 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, sono aggiunti i
seguenti:

« 6-bis. Le plusvalenze di cui alle lettere
c) e c-bis) del comma 1, dell’articolo 67
derivanti dalla cessione di partecipazioni
al capitale in società di cui all’articolo 5,
escluse le società semplici e gli enti ad esse
equiparati, e all’articolo 73, comma 1,
lettera a), costituite da non più di sette
anni, possedute da almeno tre anni, ovvero
dalla cessione degli strumenti finanziari e
dei contratti indicati nelle disposizioni di
cui alle lettere c) e c-bis) relativi alle
medesime società, rispettivamente posse-
duti e stipulati da almeno tre anni, non
concorrono alla formazione del reddito
imponibile in quanto esenti qualora e
nella misura in cui, entro due anni dal
loro conseguimento, siano reinvestite in
società di cui all’articolo 5 e all’articolo 73,
comma 1, lettera a), che svolgono la me-
desima attività, mediante la sottoscrizione
del capitale sociale o l’acquisto di parte-
cipazioni al capitale delle medesime, sem-
preché si tratti di società costituite da non
più di tre anni.

6-ter. L’importo dell’esenzione prevista
dal comma 6-bis non può in ogni caso
eccedere il quintuplo del costo sostenuto
dalla società le cui partecipazioni sono
oggetto di cessione, nei cinque anni ante-
riori alla cessione, per l’acquisizione o la
realizzazione di beni materiali ammortiz-
zabili, diversi dagli immobili, e di beni
immateriali ammortizzabili, nonché per
spese di ricerca e sviluppo. ».

3. A decorrere dal 1o luglio 2017, i
soggetti di cui all’articolo 46-bis e 46-ter
del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, recante il Testo unico delle dispo-
sizioni in materia di intermediazione fi-

nanziaria (TUF) sono tenuti ad adottare il
documento armonizzato a livello europeo,
Fund Processing Passport (FPP), elaborato
dal Fund Processing Standardization
Group costituito da EFAMA – associa-
zione europea del risparmio gestito.

4. All’articolo 46-ter, comma 2, del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
recante il Testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria, le
parole: « sessanta giorni » sono sostituite
dalle seguenti: « trenta giorni ».

5. Al fine di favorire lo sviluppo del
crowdfunding e agevolare l’accesso ai fi-
nanziamenti da parte delle start-up inno-
vative, la CONSOB adotta un regolamento
per incrementare i limiti di esenzione
dall’applicazione della disciplina sui ser-
vizi di investimento per gli investimenti
delle persone giuridiche fissandosi rispet-
tivamente a 15.000 euro per singolo ordine
e 50.000 euro per ordini complessivi an-
nuali.

6. Nell’ambito della quota stabilita an-
nualmente con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, per la programma-
zione transitoria dei flussi d’ingresso dei
lavoratori non comunitari nel territorio
dello Stato, a decorrere dall’anno 2017, è
consentito l’ingresso in Italia, per motivi di
lavoro autonomo, a imprenditori che in-
tendono attuare un piano di investimento
di interesse per l’economia italiana, che
preveda l’impiego di risorse proprie non
inferiori a 200.000 euro e provenienti da
fonti lecite, nonché la creazione almeno di
tre nuovi posti di lavoro.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 245 milioni di euro
per l’anno 2017, 257 milioni di euro per
l’anno 2018, 227 milioni di euro per l’anno
2019, 239 milioni di euro per l’anno 2020
e di 300 milioni di euro a decorrere dal
2021.

* 21. 01. La VI Commissione.
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Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Misure per rendere i sistemi finanziari più
efficienti attraverso l’utilizzo della tecnolo-

gia).

1. All’articolo 6, secondo comma, se-
condo periodo, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 605, sono aggiunte in fine le seguenti
parole: « relativi a soggetti non residenti
nell’Unione europea ».

2. Dopo il comma 6 dell’articolo 68 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, sono aggiunti i
seguenti:

« 6-bis. Le plusvalenze di cui alle lettere
c) e c-bis) del comma 1, dell’articolo 67
derivanti dalla cessione di partecipazioni
al capitale in società di cui all’articolo 5,
escluse le società semplici e gli enti ad esse
equiparati, e all’articolo 73, comma 1,
lettera a), costituite da non più di sette
anni, possedute da almeno tre anni, ovvero
dalla cessione degli strumenti finanziari e
dei contratti indicati nelle disposizioni di
cui alle lettere c) e c-bis) relativi alle
medesime società, rispettivamente posse-
duti e stipulati da almeno tre anni, non
concorrono alla formazione del reddito
imponibile in quanto esenti qualora e
nella misura in cui, entro due anni dal
loro conseguimento, siano reinvestite in
società di cui all’articolo 5 e all’articolo 73,
comma 1, lettera a), che svolgono la me-
desima attività, mediante la sottoscrizione
del capitale sociale o l’acquisto di parte-
cipazioni al capitale delle medesime, sem-
preché si tratti di società costituite da non
più di tre anni.

6-ter. L’importo dell’esenzione prevista
dal comma 6-bis non può in ogni caso
eccedere il quintuplo del costo sostenuto
dalla società le cui partecipazioni sono
oggetto di cessione, nei cinque anni ante-
riori alla cessione, per l’acquisizione o la
realizzazione di beni materiali ammortiz-

zabili, diversi dagli immobili, e di beni
immateriali ammortizzabili, nonché per
spese di ricerca e sviluppo. ».

3. A decorrere dal 1o luglio 2017, i
soggetti di cui all’articolo 46-bis e 46-ter
del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, recante il Testo unico delle dispo-
sizioni in materia di intermediazione fi-
nanziaria (TUF) sono tenuti ad adottare il
documento armonizzato a livello europeo,
Fund Processing Passport (FPP), elaborato
dal Fund Processing Standardization
Group costituito da EFAMA – associa-
zione europea del risparmio gestito.

4. All’articolo 46-ter, comma 2, del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
recante il Testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria, le
parole: « sessanta giorni » sono sostituite
dalle seguenti: « trenta giorni ».

5. Al fine di favorire lo sviluppo del
crowdfunding e agevolare l’accesso ai finan-
ziamenti da parte delle start-up innovative,
la CONSOB adotta un regolamento per in-
crementare i limiti di esenzione dall’appli-
cazione della disciplina sui servizi di inve-
stimento per gli investimenti delle persone
giuridiche fissandosi rispettivamente a
15.000 euro per singolo ordine e 50.000
euro per ordini complessivi annuali.

6. Nell’ambito della quota stabilita an-
nualmente con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, per la programma-
zione transitoria dei flussi d’ingresso dei
lavoratori non comunitari nel territorio
dello Stato, a decorrere dall’anno 2017, è
consentito l’ingresso in Italia, per motivi di
lavoro autonomo, a imprenditori che in-
tendono attuare un piano di investimento
di interesse per l’economia italiana, che
preveda l’impiego di risorse proprie non
inferiori a 200.000 euro e provenienti da
fonti lecite, nonché la creazione almeno di
tre nuovi posti di lavoro.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 245 milioni di euro
per l’anno 2017, 257 milioni di euro per
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l’anno 2018, 227 milioni di euro per l’anno
2019, 239 milioni di euro per l’anno 2020
e di 300 milioni di euro a decorrere dal
2021.

* 21. 054. Barbanti, Quintarelli, Bonifazi,
Capozzolo, Carella, Causi, Currò, De
Maria, Marco Di Maio, Fragomeli, Fre-
golent, Ginato, Gitti, Lodolini, Moretto,
Pelillo, Petrini, Ragosta, Ribaudo, Zog-
gia, Sanga, Coppola, Boccadutri, Dallai,
Catalano, Bonomo, Carrozza, Mucci.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Finanziamento degli investimenti per lo
sviluppo infrastrutturale del Mezzogiorno).

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da pubblicare in Gaz-
zetta Ufficiale entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, adottato previo
parere del CIPE, sentita l’Agenzia per la
coesione territoriale, sono stabiliti i criteri
per assicurare l’inserimento nella pro-
grammazione dei fondi strutturali e di
investimento europei 2014/2020, con rife-
rimento alla parte dei « Programmi com-
plementari » nelle quote delle risorse de-
stinate al cofinanziamento nazionale dei
Programmi operativi regionali (POR) e
nazionali (PON) finanziati al 50 per cento
con i Fondi SIE, con una spesa pari a 100
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018, 2019 e 2020, per la realizza-
zione di linee ferroviarie ad alta velocità
nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,

Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sici-
lia.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 250 milioni.

21. 033. Prestigiacomo, Occhiuto, Carfa-
gna, Russo, Alberto Giorgetti, Milanato,
De Girolamo, Fabrizio Di Stefano, Si-
sto, Santelli, Giammanco, Catanoso.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Finanziamento degli investimenti per lo
sviluppo infrastrutturale del Mezzogiorno).

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da pubblicare in Gaz-
zetta Ufficiale entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, adottato previo
parere del CIPE, sentita l’Agenzia per la
coesione territoriale, sono stabiliti i criteri
per assicurare l’inserimento nella pro-
grammazione dei fondi strutturali e di
investimento europei 2014/2020, con rife-
rimento alla parte dei « Programmi com-
plementari » nelle quote delle risorse de-
stinate al cofinanziamento nazionale dei
Programmi operativi regionali (POR) e
nazionali (PON) finanziati al 50 per cento
con i Fondi SIE, con una spesa pari a 100
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018, 2019 e 2020, per il potenzia-
mento, la manutenzione e la messa in
sicurezza della rete viaria stradale nelle
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sici-
lia.
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Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 250 milioni.

21. 034. Occhiuto, Prestigiacomo, Carfa-
gna, Russo, Alberto Giorgetti, Milanato,
De Girolamo, Fabrizio Di Stefano, Si-
sto, Santelli, Giammanco, Catanoso.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Finanziamento degli investimenti per lo
sviluppo infrastrutturale del Mezzogiorno).

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da pubblicare in Gaz-
zetta Ufficiale entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, adottato previo
parere del CIPE, sentita l’Agenzia per la
coesione territoriale, sono stabiliti i criteri
per assicurare l’inserimento nella pro-
grammazione dei fondi strutturali e di
investimento europei 2014/2020, con rife-
rimento alla parte dei « Programmi com-
plementari » nelle quote delle risorse de-
stinate al cofinanziamento nazionale dei
Programmi operativi regionali (POR) e
nazionali (PON) finanziati al 50 per cento
con i Fondi SIE, con una spesa pari a 100
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018, 2019 e 2020, per lo sviluppo
dei distretti turistici o delle aree a voca-
zione turistica nelle regioni Abruzzo, Ba-
silicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna, Sicilia.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 250 milioni.

21. 036. Occhiuto, Prestigiacomo, Carfa-
gna, Russo, Alberto Giorgetti, Milanato,
De Girolamo, Fabrizio Di Stefano, Si-
sto, Santelli, Giammanco, Catanoso.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Finanziamento dello sviluppo dell’econo-
mia del territorio Mezzogiorno, e della ri-

qualificazione delle città).

1. Al fine di perseguire congiuntamente
obiettivi di sviluppo dell’economia del ter-
ritorio nelle aree del Mezzogiorno, di tu-
telare la qualità della vita e dell’ambiente
e di contrastare il rischio sismico, è isti-
tuito, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, a de-
correre dall’anno 2017, un apposito fondo
da ripartire tra i comuni che presentino
progetti per promuovere e finanziare la
riqualificazione e la rigenerazione urbana
dei centri storici a più alto rischio sismico,
con una dotazione di 300 milioni di euro
annui.

2. L’utilizzo del fondo, nei limiti di
spesa di cui al comma, 1 è disposto con
uno o più decreti del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’interno e il Ministro dei beni
e delle attività culturali e del turismo.

3. Con i medesimi decreti di cui al
comma 2 sono individuate le modalità e le
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condizioni di acquisizione, da parte dei
comuni, degli immobili di proprietà pri-
vata nei confronti di coloro che abbiano
interesse alla vendita, e la loro gestione
anche attraverso la destinazione di detti
immobili a edilizia pubblica residenziale,
nonché gli specifici interventi da finan-
ziare e i relativi importi, indicando, ove
necessario, le modalità di utilizzo dei con-
tributi, sulla base di criteri di economicità
e di contenimento della spesa.

Conseguentemente, all’articolo 81 sop-
primere il comma 2.

21. 038. Prestigiacomo, Occhiuto, Carfa-
gna, Russo, Alberto Giorgetti, Milanato,
De Girolamo, Fabrizio Di Stefano, Si-
sto, Santelli, Giammanco, Catanoso.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Finanziamento degli attrattori
culturali del Paese).

1. Al fine di favorire progetti, iniziative
e attività di valorizzazione e fruizione del
patrimonio culturale materiale e immate-
riale italiano, promuovendo la crescita del
turismo e dei relativi investimenti, è asse-
gnato alle 21 città selezionate per il titolo
di « Capitale Italiana della Cultura 2018 »
– Alghero, Aliano, Altamura, Aquileia,
Caserta, Comacchio, Cosenza, Ercolano,
Iglesias, Montebelluna, La Spezia, Ostuni,
Palermo, Piazza Armerina, Recanati, Set-
timo Torinese, Spoleto, Trento, Unione dei
Comuni Elimo Ericini, Vittorio Veneto,
Viterbo-Orvieto-Chiusi – ai sensi di
quanto previsto dall’articolo 7, comma

3-quater, del decreto-legge 31 maggio
2014, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, e dal
decreto ministeriale 16 febbraio 2016, un
contributo di 30 milioni di euro per il
2017, a valere sulla corrispondente ripro-
grammazione delle risorse del Fondo di
rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16
aprile 1987, n. 183, già destinate agli in-
terventi del Piano di azione coesione, ai
sensi dell’articolo 23, comma 4, della legge
12 novembre 2011, n. 183, che, dal si-
stema di monitoraggio del Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato del
Ministero dell’economia e delle finanze,
risultano non ancora impegnate alla data
del 30 ottobre 2016, fermo restando il
rispetto dell’impiego dell’80 per cento delle
risorse nelle regioni del Mezzogiorno già
previsto dall’articolo 1, comma 703, della
legge n. 23 dicembre 2014 n. 190.

2. Con decreto del Ministro dei beni e
della attività culturali e del turismo sono
individuati gli interventi da finanziare,
finalizzati alla valorizzazione degli attrat-
tori turistici e culturali delle città di cui al
comma 1 e i relativi importi.

21. 039. Occhiuto, Prestigiacomo, Carfa-
gna, Russo, Alberto Giorgetti, Milanato,
De Girolamo, Fabrizio Di Stefano, Si-
sto, Santelli, Giammanco, Catanoso.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Criteri di determinazione dell’importo del-
l’indennizzo in favore di figli di vittime di

reati intenzionali violenti).

1. All’articolo 11, comma 3, della legge
7 luglio 2016, n. 122, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « ed in particolare,
in caso di omicidio commesso dal coniuge,

— 193 —



anche separato o divorziato, o da persona
che è o è stata legata da relazione alla
persona offesa, ai figli della vittima. ».

21. 020. Pes, Gribaudo, Agostini, Alba-
nella, Blažina, Bruno Bossio, Carloni,
Carocci, Cenni, Centemero, Cimbro, Ci-
prini, Coccia, Cominelli, Di Salvo, Du-
ranti, Cinzia Maria Fontana, Fregolent,
Galgano, Giacobbe, Giuliani, Gnecchi,
Iacono, Incerti, Iori, Patrizia Maestri,
Malisani, Mannino, Mariani, Mariano,
Milanato, Miotto, Mongiello, Moretto,
Fitzgerald Nissoli, Pannarale, Petrenga,
Pollastrini, Polverini, Quartapelle Pro-
copio, Ricciatti, Rossomando, Rostel-
lato, Rubinato, Schirò, Sereni, Simoni,
Terrosi, Tidei, Valeria Valente, Vezzali,
Villecco Calipari, Zampa, Stella Bian-
chi, Giovanna Sanna, Mura, Fabbri,
Garavini.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Interventi per far fronte ai danni causati
dagli eventi meteorologici).

1. Per far fronte ai danni causati dagli
eccezionali eventi meteorologici che il 18
novembre 2013 e il 1o ottobre 2015 hanno
colpito i comuni della Sardegna è altresì
autorizzata la spesa di ulteriori 100 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2017,
2018, 2019.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 200 milioni.

21. 023. Pili.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Rifinanziamento Fondo Solidarietà Nazio-
nale pesca e acquacoltura).

1. La dotazione finanziaria del fondo di
solidarietà nazionale della pesca e dell’ac-
quacoltura di cui all’articolo 14 del de-
creto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, e
successive modificazioni, è incrementata,
per gli interventi in conto capitale di cui
al comma 2, lettera c), del medesimo
articolo, di 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017, 2018 e 2019.

2. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali sono
individuati i criteri di priorità per l’asse-
gnazione del contributo alle aziende dan-
neggiate.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole 300 milioni
con le seguenti: 298 milioni.

21. 066. Piccone, Tancredi.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

Dopo il comma 3 dell’articolo 15 del
decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185,
convertito dalla legge 22 gennaio 2016,
n. 9, è aggiunto il seguente:

3-bis. Nel caso in cui il progetto am-
messo è già stato finanziato con altre
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risorse pubbliche diverse da quelle stan-
ziate dal presente articolo, il relativo in-
tervento è escluso dal Piano pluriennale
degli interventi. Resta salva la possibilità
che, in sede di rimodulazione annuale del
Piano, le risorse equivalenti vengano de-
stinate, su richiesta del proponente e pre-
via valutazione da parte del CONI dei
requisiti necessari ed accordo con l’ente
proprietario, al finanziamento di altri in-
terventi relativi a proposte presentate
dallo stesso soggetto proponente, negli
stessi modi e termini già previsti dal CONI,
che abbiano analogo o inferiore importo e
che posseggano i requisiti richiesti.

21. 072. Parrini, Fanucci.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

Dopo l’articolo 5 della legge 24 ottobre
2000, n. 323 è inserito il seguente:

« 5-bis. – (Valorizzazione del patrimonio
immobiliare termale pubblico). – 1. Ai
sensi e per gli effetti di quanto previsto
all’articolo 3, comma 29, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, così come modifi-
cata dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, ed
il cui termine è stato prorogato, da ultimo,
con il decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16,
convertito con modificazioni dalla legge 2
maggio 2014, n. 68, sono incentivati, con
le misure previste nei commi da 2 a 9,
appositi programmi di intervento per la
cessione ed il rilancio degli stabilimenti
termali di proprietà delle amministrazioni
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e di
quelli a prevalente partecipazione pub-

blica, ovvero controllati dalle amministra-
zioni medesime, direttamente o attraverso
società partecipate o consorzi, anche se
gestiti da soggetti diversi dall’amministra-
zione proprietaria o titolare della conces-
sione mineraria, mediante affidamento in
subconcessione o altra forma giuridica.

2. I programmi di cui al comma pre-
cedente, elaborati dalle amministrazioni
pubbliche interessate, sono presentati en-
tro centottanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, che ne valuta la
sostenibilità e la coerenza con gli obiettivi
di finanza pubblica e, sentite le regioni
competenti per territorio, lo approva nei
successivi centottanta giorni ovvero di-
spone il rigetto motivato del programma
stesso.

3. I programmi di cessione e rilancio
degli stabilimenti termali interessati dalle
agevolazioni di cui al presente articolo
devono inderogabilmente prevedere la di-
smissione immediata degli stessi, attra-
verso procedure di evidenza pubblica, in
favore di soggetti privati che presentino
adeguate capacità tecniche, economiche ed
organizzative, nonché comprovate compe-
tenze imprenditoriali nello specifico set-
tore. Tali programmi devono contenere
altresì elementi idonei a verificare:

a) valore degli asset e relativi criteri
di valutazione adottati;

b) eventuale esposizione debitoria de-
gli enti proprietari;

c) piano di fattibilità e dei costi degli
interventi;

d) valutazione dell’impatto socio-eco-
nomico ed occupazionale sul territorio;

e) piano finanziario e cronopro-
gramma.

4. Ad avvenuta presentazione del pro-
gramma di cui al comma 1 al Ministero
dell’economia e delle finanze, è sospeso
per i ventiquattro mesi successivi il paga-
mento della quota capitale delle rate di
finanziamenti o dei mutui, qualora in
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essere, contratti in relazione allo stabili-
mento termale, siano essi in capo al sog-
getto proprietario ovvero al soggetto ge-
store dello stabilimento termale.

5. L’approvazione del programma di
cui al comma 1 consente la concessione di
mutui assistiti da garanzia dello Stato, a
prima richiesta esplicita, incondizionata e
irrevocabile, per far fronte ai finanzia-
menti richiesti da amministrazioni, loro
consorzi o società controllate dalle stesse
e soggetti gestori degli stabilimenti termali
oggetto degli interventi di cessione e ri-
lancio. La Cassa Depositi e Prestiti SpA
può altresì stipulare con gli istituti di
credito interessati apposite convenzioni
per la erogazione dei fondi necessari a far
fronte agli interventi medesimi.

6. Il Fondo di Garanzia per le piccole
e medie imprese, istituito con la legge 23
dicembre 1996, n. 662, favorisce l’accesso
alle fonti di finanziamento a vantaggio dei
cessionari degli stabilimenti termali, attra-
verso la concessione di apposita garanzia
pubblica che si affianchi o si sostituisca
alle garanzie reali apportate dai medesimi,
soggetti. Ove necessario, entro centottanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, il Ministero dello sviluppo econo-
mico adotta gli atti necessari a modificare
o integrare i propri regolamenti e proce-
dure in materia.

7. Le risorse provenienti dalla dismis-
sione degli stabilimenti termali di pro-
prietà delle amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165 e di quelli a
prevalente partecipazione pubblica non
concorrono agli obiettivi di riduzione del
debito individuati nei documenti program-
matici di finanza pubblica.

8. A copertura delle previsioni conte-
nute nei commi 4, 5 e 6 è istituito un
apposito Fondo, avente una dotazione an-
nua di 15 milioni di euro per il triennio
2017-2019, per la valorizzazione del pa-
trimonio termale pubblico, da utilizzare
secondo criteri e modalità da definire con
regolamento del Ministero della salute.

9. Al fine di accelerare la realizzazione
dei programmi di cui al comma 1, possono

essere realizzati specifici accordi di pro-
gramma mentre, per rilascio di autorizza-
zioni e nulla osta previsti dalla normativa
vigente per la realizzazione dei predetti
programmi, successivamente alla approva-
zione da parte del Ministero dell’economia
e delle finanze, le regioni interessate con-
vocano ai sensi di legge apposita confe-
renza di servizi per il tempestivo comple-
tamento di tutte le procedure autorizzative
in materia.

10. A decorrere dal 1o gennaio 2017,
stante l’obbligo di dismissione, le ammi-
nistrazioni di cui al comma 1 possono
iscrivere nel bilancio di previsione gli
introiti derivanti dalla cessione degli sta-
bilimenti termali interessati, destinandoli
ad investimenti per opere prioritarie. Tali
spese sono escluse in pari misura dal patto
di stabilità interno delle amministrazioni
medesime.

11. Nell’ambito dei cicli di programma-
zione comunitaria sono individuate appo-
site misure finanziarie per favorire gli
interventi di cessione e rilancio degli sta-
bilimenti termali e di sviluppo dei territori
interessati, secondo i programmi di inter-
vento presentati dalle amministrazioni di
cui al comma 1 ».

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2017: –15.000.000;
2018: –15.000.000;
2019: –15.000.000.

21. 081. Camani, Alfreider, Arlotti, Bar-
banti, Bargero, Paola Bragantini, Ca-
pone, Cenni, Donati, Fanucci, Galperti,
Patrizia Maestri, Manfredi, Moretto,
Moscatt, Romanini, Schirò, Vignali.

Relatore Governo
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ART. 22.

Al comma 1, capoverso ART. 26-bis,
comma 1, sopprimere la lettera a).

22. 6. Simonetti, Guidesi, Molteni, Salta-
martini.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, capoverso ART. 26-bis,
comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le
parole: ovvero euro 500.000 nel caso tale
società sia una startup innovativa iscritta
nella sezione speciale dei registro delle
imprese di cui all’articolo 25, comma 8 dei
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito con modificazioni dalia legge 17
dicembre 2012, n. 221,.

* 22. 5. La X Commissione.

Al comma 1, capoverso ART. 26-bis,
comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le
parole: ovvero euro 500.000 nel caso tale
società sia una startup innovativa iscritta
nella sezione speciale dei registro delle
imprese di cui all’articolo 25, comma 8 dei
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito con modificazioni dalia legge 17
dicembre 2012, n. 221,.

* 22. 11. Basso, Montroni, Vico, Scuvera,
Becattini, Donati.

Relatore Governo

Al comma 1, capoverso ART. 26-bis,
comma 1, lettera c), sostituire l’alinea con
il seguente:

« c) una donazione di almeno euro
1.000.000 a sostegno di un progetto di
pubblico interesse nei settori della ricerca
scientifica, recupero di beni culturali e
paesaggistici e che ».

Conseguentemente, al medesimo comma
1, capoverso ART. 26-bis, comma 1, lettera
c), numero 2), sostituire le parole: una
donazione filantropica che rispettino i cri-
teri di cui alle lettere a) e b) con le
seguenti: una donazione che rispettino i
criteri di cui alle lettere a), b) e c).

22. 4. Simonetti, Guidesi, Molteni, Salta-
martini.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, capoverso ART. 26-bis,
comma 1, lettera c), alinea, sopprimere le
parole: gestione dell’immigrazione.

* 22. 28. Rampelli, Giorgia Meloni.

Al comma 1, capoverso ART. 26-bis,
comma 1, lettera c), alinea, sopprimere le
parole: gestione dell’immigrazione.

* 22. 16. Molteni, Simonetti, Guidesi, Sal-
tamartini.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, capoverso ART. 26-bis,
comma 1, lettera c), alinea, sostituire le

— 197 —



parole: gestione dell’immigrazione con le
seguenti: riqualificazione dei centri storici
dei comuni colpiti dagli eventi sismici del
24 agosto 2016 e del 30 ottobre 2016.

22. 30. Rampelli, Giorgia Meloni.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, capoverso ART. 26-bis,
comma 1, lettera c), alinea, dopo le parole:
e paesaggistici, aggiungere le seguenti: ,
riqualificazione dei centri storici dei co-
muni colpiti dagli eventi sismici del 24
agosto 2016 e del 30 ottobre 2016.

22. 29. Rampelli, Giorgia Meloni.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, capoverso ART. 26-bis,
comma 1, aggiungere, in fine la seguente
lettera: « d) un investimento di almeno
1.000.000 di euro nelle start up o incuba-
tori start up ».

22. 49. Labriola.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, capoverso ART. 26-bis, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Sono escluse dalle disposizioni
di cui al comma 1, lettera c), i finanzia-
menti e donazioni a favore di enti, nonché

associazioni e comunità, le cui finalità
statutarie o aggregative siano da ricon-
durre alla religione, all’esercizio del culto
o alla professione religiosa, per la realiz-
zazione degli edifici di culto e delle at-
trezzature destinate a servizi religiosi che
possono essere disposti solo da altri enti,
persone fisiche o comunque da parti terze,
purché tutti residenti nel territorio nazio-
nale. »

22. 3. Guidesi, Molteni, Simonetti, Salta-
martini.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, capoverso ART. 26-bis, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Ferma restando l’applicazione
del decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, ai fini di una preliminare verifica
sulla sussistenza delle condizioni per il
rilascio del nulla osta di cui al comma 3,
l’autorità amministrativa individuata con il
decreto di cui al comma 2 trasmette
tempestivamente all’Unità di informazione
finanziaria le comunicazioni che attestano
la provenienza lecita dei fondi unitamente
ad ogni altra informazione, documento o
atto disponibile sul soggetto che intende
avvalersi della procedura di cui al comma
2 e ritenuta utile ai lini delia verifica, Con
il decreto di cui al comma 2 sono disci-
plinate le forme e le modalità di attua-
zione delle predette verifiche preliminari
da concludersi entro quindici giorni dal-
l’inoltro, del relativo scambio di informa-
zioni e della partecipazione richiesta agli
organi di cui all’articolo 8, comma 2, del
decreto legislativo n. 231 del 2007 ».

22. 40. Bindi.

Relatore Governo
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Al comma 1, capoverso ART. 26-bis,
comma 4, aggiungere, in fine, le parole: o
che ha dismesso l’investimento prima della
scadenza del termine di due anni di cui al
comma 1, lettere a) e b).

* 22. 1. La I Commissione.

Al comma 1, capoverso ART. 26-bis,
comma 4, aggiungere, in fine, le parole: o
che ha dismesso l’investimento prima della
scadenza del termine di due anni di cui al
comma 1, lettere a) e b).

* 22. 45. Mazziotti Di Celso, Menorello,
Galgano, Librandi.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, capoverso ART. 26-bis,
comma 5, aggiungere, in fine, le parole: per
un ulteriore periodo di due anni.

** 22. 2. La I Commissione.

Al comma 1, capoverso ART. 26-bis,
comma 5, aggiungere, in fine, le parole: per
un ulteriore periodo di due anni.

** 22. 44. Mazziotti Di Celso, Menorello,
Galgano, Librandi.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, capoverso ART. 26-bis, al
comma 7 aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Lo straniero per il quale è richie-
sto il ricongiungimento familiare non è

ammesso in Italia quando non soddisfi i
requisiti di cui all’articolo 4 del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e suc-
cessive modificazioni.

22. 26. Molteni, Simonetti, Guidesi, Sal-
tamartini.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, capoverso ART. 26-bis, dopo
il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Chiunque, nell’ambito della pro-
cedura di cui ai commi precedenti, esibisce
o trasmette atti o documenti falsi, in tutto
o in parte, ovvero fornisce dati e notizie
non rispondenti al vero è punito con la
reclusione da un anno e sei mesi a sei
anni. In relazione alla certificazione di cui
al precedente comma 2, lettera c), resta
ferma l’applicabilità degli articoli 648-bis,
648-ter, 648-ter.1 del codice penale e del-
l’articolo 12-quinquies del decreto-legge 8
giugno 1902, n. 306, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 1992,
n. 356, e successive modificazioni.

22. 39. Bindi.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. In considerazione della partico-
lare collocazione geografica del Comune
ove la moneta corrente utilizzata per le
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transazioni è il franco svizzero, le dispo-
sizioni di cui all’articolo 67, comma 1-ter
del l testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 917 del 22 dicembre 1986,
non si applicano ai cittadini residenti nel
comune di Campione d’Italia che deten-
gono un conto in franchi svizzeri presso
un istituto di credito italiano operante
sul territorio dell’enclave che si sono
avvalsi della procedura di collaborazione
volontaria di cui agli articoli da 5-quater
a 5-septies del decreto-legge 28 giugno
1990, n. 167, convertito con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227.

4-ter. All’articolo 188-bis del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « dello
stesso comune », sono aggiunte le seguenti:
« o da attività lavorative svolte diretta-
mente in Svizzera »;

b) il comma 3-bis è sostituito dal
seguente: « 3-bis. Ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, i redditi di
pensione e di lavoro prodotti in euro dai
soggetti di cui al presente articolo concor-
rono a formare il reddito complessivo per
l’importo eccedente 7.500 euro. La dispo-
sizione del primo periodo si applica a
decorrere dal 1o gennaio 2017 ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 298,5 milioni.

22. 36. Fragomeli, Braga.

Relatore Governo

Sopprimere i commi 5, 6 e 7

22. 33. Pastorino, Brignone, Civati, An-
drea Maestri, Matarrelli, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Segoni, Turco.

Relatore Governo

* * *

Al comma 5 capoverso ART. 24-bis,
comma 2, primo periodo, sostituire le pa-
role: sostitutiva dell’imposta sui redditi
delle persone fisiche calcolata in via for-
fetaria, a prescindere dall’importo dei red-
diti percepiti, nella misura di euro 100.000
con le seguenti: pari a un terzo dei redditi
delle persone fisiche.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso ART. 24-bis, comma 2, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: a euro 25.000
con le seguenti: a un sesto.

22. 35. Pastorino, Brignone, Civati, An-
drea Maestri, Matarrelli, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Segoni, Turco.

Relatore Governo

* * *

Al comma 5, capoverso ART. 24-bis, al
comma 2, primo periodo, sostituire le pa-
role: calcolata in via forfettaria, a prescin-
dere dall’importo dei redditi percepiti
nella misura di euro 100.000 con le se-
guenti: pari al venti per cento dei redditi
sulle persone fisiche.

22. 48. Laforgia.

Relatore Governo
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Al comma 5, capoverso ART. 24-bis,
comma 2, primo periodo, sostituire le pa-
role: calcolata in via fortettaria a prescin-
dere dall’importo dei redditi percepiti
nella misura di euro 100.000 con le se-
guenti: pari al quindici per cento dei
redditi sulle persone fisiche.

22. 46. Palese.

Relatore Governo

* * *

Al comma 5 capoverso ART. 24-bis,
comma 2, primo periodo,sostituire le pa-
role: calcolata in via forfettaria a prescin-
dere dall’importo dei redditi nella misura
di euro 100.000 con le seguenti: pari al
dieci per cento dei redditi sulle persone
fisiche.

22. 47. Alberto Giorgetti, De Girolamo.

Relatore Governo

* * *

Al comma 11, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: È fatta salva la possibi-
lità di optare per l’assoggettamento della
successione o donazione al regime ordi-
nario di tassazione con riferimento ai beni
o diritti esistenti in uno o più Stati o
territori esteri.

22. 10. Marchi, Boccadutri, Paola Bra-
gantini, Capodicasa, Cenni, Dell’Aringa,
Fanucci, Cinzia Maria Fontana, Giam-
paolo Galli, Ginato, Giulietti, Laforgia,

Losacco, Marchetti, Melilli, Misiani,
Parrini, Pilozzi, Preziosi, Rubinato,
Fabbri.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

1. Considerato che la creazione di zone
economiche speciali consente la catalizza-
zione di nuovi investimenti soprattutto nei
settori infrastrutturale, logistico ed indu-
striale, da cui discende un considerevole
sviluppo in termini di produzione di valore
aggiunto, di opportunità di lavoro, di tra-
sferimento tecnologico, di volume delle
esportazioni, di migliori condizioni sala-
riali e di lavoro, e al fine di consentire al
sistema portuale e logistico nazionale l’ac-
quisizione di una maggiore competitività,
soprattutto con riferimento agli inter-
scambi commerciali con i Paesi esterni
all’Unione europea, sono istituite e, per
quanto concerne gli aspetti di carattere
doganale, ai sensi delle disposizioni pre-
viste dal regolamento (UE) n. 952 del 9
ottobre 2013 (Codice Doganale dell’U-
nione), le Zone Economiche Speciali (ZES)
nelle aree logistiche ed industriali in con-
nessione funzionale con i porti di rile-
vanza internazionale, per stimolare l’inse-
diamento di imprese estere che svolgono
attività nel comparto logistico-industriale
o in quello dei servizi, e di imprese –up
innovative, di imprese spin off attive nel
settore R&D e dell’alta tecnologia, di im-
prese di servizi per le « città intelligenti »
(smart cities) e di piccole e medie imprese
(PMI). Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, la
Presidenza del Consiglio dei ministri, di
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concerto con il Ministero dello sviluppo
economico, con il Ministero dell’economia
e delle finanze e con il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, in confor-
mità con la disciplina prevista dall’U-
nione europea in materia di compatibilità
degli aiuti di Stato, in particolare con: gli
articoli. 107-109 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea; gli « Orien-
tamenti per gli aiuti regionali della Com-
missione per il periodo 2014-2020 »; il
Regolamento (UE) n. 651 del 17 ghigno
2014, ed anche con riferimento alla Carta
degli aiuti a finalità regionale 2014-2020
dell’Italia approvata il 16 settembre 2014
dalla Commissione europea, nonché con
il « Codice di condotta sulla tassazione
delle imprese », con proprio decreto ap-
prova le delimitazioni delle zone, stabi-
lisce gli organismi di gestione e le cor-
rispondenti funzioni, le tipologie, l’entità
e la durata delle agevolazioni e degli
incentivi di natura doganale, fiscale, non-
ché le caratteristiche delle agevolazioni di
tipo amministrativo/burocratico ed infra-

strutturale, le operazioni commerciali
consentite.

2. L’efficacia della disposizione di cui al
comma 1 (ad eccezione delle ipotesi ri-
guardanti l’insediamento di imprese
start-up innovative, di imprese spin off
attive nel settore R&D e dell’alta tecnolo-
gia, nonché di PMI secondo le soglie di cui
all’Allegato I del precitato regolamento
(UE) n. 651/2014) è subordinata al posi-
tivo perfezionamento del procedimento di
autorizzazione della Commissione Euro-
pea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3
del Trattato sul Funzionamento dell’U-
nione Europea, di cui è data comunica-
zione nella Gazzetta Ufficiale.

22. 01. Oliaro, Menorello, Monchiero,
Galgano, Librandi.

Relatore Governo

— 202 —



ART. 23.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

sopprimere l’articolo 25;

sopprimere l’articolo 31;

dopo l’articolo 34, aggiungere i se-
guenti:

ART. 34-bis.

(Soppressione di disposizioni dell’articolo 24
del decreto legge n. 201 del 2011 e flessibilità

di accesso alla pensione di vecchiaia).

1. I commi da 1 a 20 dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214 sono soppressi.

2. Per i lavoratori e le lavoratrici la cui
pensione è liquidata a carico dell’assicu-
razione generale obbligatoria e delle forme
esclusive e sostitutive della medesima,
nonché della gestione separata di cui al-
l’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, i requisiti anagrafici per
conseguire la pensione di vecchiaia sono
fissati a 65 anni.

3. Il requisito anagrafico di cui al
comma 2 non costituisce età minima di
accesso al trattamento pensionistico di
vecchiaia, potendo i lavoratori optare per
un’uscita flessibile dal lavoro a partire dal
raggiungimento del requisito anagrafico di
62 anni, purché abbiano maturata un’an-
zianità contributiva di 35 anni, e fino a
quello di 70 anni.

4. L’accesso flessibile alla pensione di
vecchiaia prima del raggiungimento del
requisito anagrafico di 65 anni è ricono-
sciuto a favore dei lavoratori nel regime
misto con il ricalcolo interamente contri-
butivo della prestazione pensionistica.

ART. 34-ter.

(Coefficiente di trasformazione).

1. L’ISTAT accerta entro il 31 dicembre
di ogni anno le speranze di vita della

popolazione suddivisa per professioni sulla
base della classificazione delle professioni,
redatta in conformità agli standard del-
l’Unione europea e internazionali.

2. II dato relativo alla variazione delle
speranze di vita, reso disponibile dall’I-
STAT annualmente entro il 31 dicembre,
ai sensi dell’articolo 12, comma 12-ter, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, oltre a riferirsi agli
incrementi o ai decrementi delle speranze
di vita relativi alla media della popola-
zione italiana, deve essere distinto per ogni
attività professionale, al fine di tenere
conto dell’impatto delle diseguaglianze so-
cio-economiche sulle speranze di vita. Il
dato deve essere distinto anche in base al
genere.

3. Il comma 6 dell’articolo 1, della legge
8 agosto 1995, n. 335, è sostituito dai
seguenti:

« 6. L’importo della pensione annua
nell’assicurazione generale obbligatoria e
nelle forme sostitutive ed esclusive della
stessa, è determinato secondo il sistema
contributivo moltiplicando il montante in-
dividuale dei contributi per il coefficiente
di trasformazione relativo all’età dell’assi-
curato al momento del pensionamento,
rideterminato, ai sensi dell’articolo 1,
comma 11 della legge 8 agosto 1995,
n. 335, come modificato dall’articolo 1,
comma 15, della legge 24 dicembre 2007,
n. 247. Al fine di tenere conto dell’impatto
delle diseguaglianze socio-economiche
sulle speranze di vita dei lavoratori e delle
lavoratrici, sono individuati coefficienti di
trasformazione standard distinti per atti-
vità lavorativa sulla base delle tavole sulle
speranze di vita rese disponibili dall’I-
STAT.

6-bis. I coefficienti di trasformazione
standard per attività lavorativa, ridetermi-
nati periodicamente, ai sensi del comma
11, come modificato dall’articolo 1,
comma 15, della legge 24 dicembre 2007,
n. 247, sono proporzionalmente più alti
rispetto a quello relativo alla media della
popolazione italiana e vengono applicati
per individuare il coefficiente di trasfor-
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mazione personalizzato del lavoratore, che
è elaborato tenendo conto del numero di
anni o delle frazioni di anno in cui ha
svolto una o più professioni.

6-ter. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, è costituita una Commissione com-
posta da dodici esperti, di cui due indicati
dal Ministero del lavoro e della previdenza
sociale, due indicati dal Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, quattro indicati
dall’Istituto nazionale di statistica e quat-
tro indicati dalle organizzazioni dei lavo-
ratori dipendenti e autonomi e dei datori
di lavoro comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale, con il com-
pito di proporre, entro il 30 giugno 2017,
le formule matematiche per individuare il
coefficiente di trasformazione personaliz-
zato. Qualora la Commissione non termini
i suoi lavori entro il 30 giugno 2017, le
formule sono elaborate dall’ISTAT entro il
31 luglio 2017. La Commissione può chie-
dere all’ISTAT di integrare la classifica-
zione delle professioni con quelle attività
lavorative che non vi fossero già incluse.

6-quater. Le tavole recanti i coefficienti
di trasformazione per ogni professione
moltiplicate per il montante individuale
dei contributi e le formule per individuare
il coefficiente di trasformazione persona-
lizzato sono adottate dal Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con decreto di natura non regola-
mentare ai sensi dell’articolo 17 della legge
23 agosto 1988, n. 400.

6-quinquies. Per tener conto delle fra-
zioni di anno rispetto all’età dell’assicurato
al momento del pensionamento, il coeffi-
ciente di trasformazione viene adeguato
con un incremento pari al prodotto tra un
dodicesimo della differenza tra il coeffi-
ciente di trasformazione dell’età immedia-
tamente superiore e il coefficiente dell’età
inferiore a quella dell’assicurato ed il
numero dei mesi. Ad ogni assicurato è
inviato, con cadenza annuale, un estratto
conto che indichi le contribuzioni effet-

tuate, la progressione del montante con-
tributivo e le notizie relative alla posizione
assicurativa ».

ART. 34-quater.

(Anticipo dell’età di accesso alla pensione
dei lavoratori la cui attività lavorativa
impatta negativamente sulle speranze di

vita).

1. Il lavoratore che svolge un’attività
lavorativa che impatta negativamente sulle
speranze di vita può richiedere, in alter-
nativa a quanto previsto dall’articolo 34-
ter, un anticipo di età rispetto al requisito
di accesso alla pensione di vecchiaia.

2. Il beneficio di cui al comma 1 è
riconosciuto se le speranze di vita del
lavoratore sono ridotte di almeno un anno
rispetto alla media della popolazione ita-
liana accertata dall’ISTAT e abbia matu-
rato almeno 30 anni di contributi.

3. L’anticipo dell’età anagrafica di ac-
cesso alla pensione, anche in deroga a
quanto previsto dall’articolo 34-bis, è pari
alla riduzione delle speranze di vita, ac-
certata dall’INPS sulla base dell’articolo 1,
commi 6-bis e 6-quater, dell’articolo 1,
comma 6, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, come modificato dal comma 3
dell’articolo 34-ter della presente legge,
entro tre mesi dalla richiesta del lavora-
tore, inviata anche telematicamente.

4. L’importo della pensione annua è
determinato secondo il sistema contribu-
tivo moltiplicando il montante individuale
dei contributi per il coefficiente standard
di trasformazione relativo all’età dell’assi-
curato al momento del pensionamento
reso disponibile dall’ISTAT.

5. L’estratto conto inviato annualmente
ad ogni assicurato, ai sensi dell’articolo 6,
comma 1, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, indica altresì le speranze di vita
del lavoratore in ragione delle attività
lavorative svolte.

ART. 34-quinquies.

(Tutela previdenziale della maternità)

1. Al fine di tutelare la salute delle
donne e riconoscere il valore della mater-
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nità, fatto salvo quanto previsto dalla
legislazione vigente, è riconosciuto alla
lavoratrice, indipendentemente dall’as-
senza o meno dal lavoro al momento del
verificarsi della maternità, un anticipo di
età rispetto ai requisito di accesso alla
pensione di vecchiaia pari a un anno per
ogni figlio.

2. È riconosciuta la contribuzione fi-
gurativa a copertura dell’intero anno, nel
settore pubblico e in quello privato, in
caso di accesso anticipato alla pensione ai
sensi del comma 1. Il beneficio di cui al
presente comma non è cumulabile con
altri periodi di contribuzione figurativa
riconosciuti in ragione della maternità; in
tale caso è data facoltà alla lavoratrice di
optare tra essi.

3. In alternativa all’anticipo di cui al
comma 1, la lavoratrice può optare per la
determinazione dell’importo della pen-
sione annuo con applicazione del coeffi-
ciente di trasformazione relativo all’età di
accesso al trattamento pensionistico mag-
giorato di un anno in caso di uno o due
figli, maggiorato di due anni in caso di tre
o quattro figli e maggiorato di tre anni in
caso di cinque o più figli.

4. I benefici di cui ai commi 1 e 2 sono
riconosciuti anche se la donna risulta
inoccupata durante la gestazione o al
momento del parto e anche in assenza di
precedenti versamenti contributivi.

5. Il requisito anagrafico per il riconosci-
mento dell’assegno sociale di cui all’articolo
3, commi 6 e 7, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, e successive modificazioni, è ridotto,
per le donne, di un anno per ogni figlio.

6. Per il riconoscimento dei benefici
previsti dalla presente legge, la persona
interessata presenta richiesta, secondo
modalità semplificate, anche tramite un
ente di patronato, all’ente previdenziale.
Nelle comunicazioni inviate dagli enti pre-
videnziali alle lavoratrici è sempre ripor-
tata in nota la comunicazione della pos-
sibilità di avvalersi dei benefìci di cui ai
commi 1 e 3.

7. La lettera c) del comma 40 dell’ar-
ticolo 1 della legge 8 agosto 1995, n. 335,
è abrogata.

ART. 34-sexies.

(Coperture per le misure previdenziali)

1. All’onere delle disposizioni di cui agli
articoli da 34-bis a 34-quinquies si prov-
vede anche con le maggiori entrate e le
minori spese derivanti dalle disposizioni
del presente articolo.

2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
3, lettera f), della legge 24 dicembre 2007,
n. 247, è soppresso.

3. All’articolo 1 della legge 29 ottobre
1961, n. 1216, il terzo comma e l’annessa
tabella (allegato C) sono abrogati.

4. L’articolo 34 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601, è soppresso.

5. A decorrere dal 1o gennaio 2017,
l’esecuzione del lavoro straordinario com-
porta, a carico delle imprese con più di
quindici dipendenti, il versamento di un
contributo pari al 5 per cento della retri-
buzione relativa alle ore di straordinario
compiute. Per le imprese industriali tale
misura è elevata al 10 per cento per le ore
eccedenti le 44 ore e al 15 per cento,
indipendentemente dal numero dei lavo-
ratori occupati, per quelle eccedenti le 48
ore. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono stabiliti criteri e modalità di attua-
zione delle disposizioni di cui al presente
comma.

6. Il versamento di cui al comma 5 non
è dovuto nei casi in cui lo svolgimento di
lavoro straordinario crei in capo al lavo-
ratore, secondo i criteri stabiliti dalla
contrattazione collettiva, il diritto ad una
corrispondente riduzione dell’orario nor-
male di lavoro e tale riduzione venga
effettivamente goduta. Il versamento non è
altresì dovuto per specifiche attività indi-
viduate con decreto del Ministro del lavoro
e della previdenza sociale di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
in considerazione delle particolari carat-
teristiche di espletamento delle prestazioni
lavorative.

7. All’articolo 1 della legge n. 190 del
2014 (legge di stabilità 2015) i commi 20,
22, 23, 24 e 25 sono abrogati.
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8. L’articolo 1870 del codice dell’Ordi-
namento militare di cui al decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, non si applica
nei confronti del personale che transita
nella posizione di ausiliaria a decorrere
dal 1o gennaio 2017.

9. Il comma 61 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato.

10. All’articolo 96 del Testo Unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, al comma 5-bis, primo pe-
riodo, le parole « nei limiti del 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « nei
limiti del 95 per cento ».

11. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole
« nella misura dei 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento ».

12. All’articolo 3, comma 1, del de-
creto-legge 26 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, le parole: « nella mi-
sura del 26 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « nella misura del 35 per
cento »;

all’articolo 68, sopprimere i commi da 1
a 3.

23. 34. Airaudo.

Relatore Governo

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) all’alinea sostituire le parole: « è
inserita la seguente » con le seguenti:
« sono inserite le seguenti »;

b) al capoverso, dopo la lettera f-
quater), aggiungere la seguente:

« f-quinquies) i sussidi occasionali
concessi in occasione di rilevanti esigenze
personali o familiari del dipendente; ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro con le seguenti: 299,5 milioni di
euro.

23. 6. Marchi, Boccadutri, Paola Bragan-
tini, Capodicasa, Cenni, Dell’Aringa, Fa-
nucci, Cinzia Maria Fontana, Carlo
Galli, Ginato, Giulietti, Laforgia, Lo-
sacco, Marchetti, Melilli, Misiani, Par-
rini, Pilozzi, Preziosi, Rubinato, Fabbri.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 10, comma 1, del
testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera
e-ter) è inserita la seguente:

« e-quater) i contributi e i premi ver-
sati, anche in forma assicurativa, aventi
per oggetto il rischio di non autosuffi-
cienza nel compimento degli atti della vita
quotidiana, le cui caratteristiche sono de-
finite dall’articolo 2, comma 2, lettera d),
numeri 1) e 2), del decreto del Ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali
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27 ottobre 2009, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 12 del 16 gennaio 2010, o
aventi per oggetto il rischio di gravi pa-
tologie. »;

Conseguentemente:

dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente:

3-bis. All’articolo 15, comma 1, lettera
f) del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il
primo periodo è sostituito dal seguente: «
i premi per assicurazioni aventi per og-
getto il rischio di morte o di invalidità
permanente non inferiore al 5 per cento
da qualsiasi causa derivante per un im-
porto complessivamente non superiore a
euro 530. »;

alla rubrica, sostituire la parola:
aziendale con la seguente: integrativo;

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole: 300 milioni con le seguenti: 289,8
milioni.

23. 20. Latronico.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 10, comma 1, del
testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera
e-ter) è inserita la seguente:

« e-quater) i contributi e i premi ver-
sati, anche in forma assicurativa, aventi
per oggetto il rischio di non autosuffi-
cienza nel compimento degli atti della vita
quotidiana, le cui caratteristiche sono de-
finite dall’articolo 2, comma 2, lettera d),
numeri 1) e 2), del decreto del Ministro del

lavoro, della salute e delle politiche sociali
27 ottobre 2009, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 12 del 16 gennaio 2010, o
aventi per oggetto il rischio di gravi pa-
tologie. »;

Conseguentemente:

dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente:

3-bis. All’articolo 15, comma 1, lettera
f) del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il
primo periodo è sostituito dal seguente: « i
premi per assicurazioni aventi per oggetto
il rischio di morte o di invalidità perma-
nente non inferiore al 5 per cento da
qualsiasi causa derivante per un importo
complessivamente non superiore a euro
530. »;

alla rubrica, sostituire la parola:
aziendale con la seguente: integrativo;

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole: 300 milioni con le seguenti: 298,7
milioni.

23. 25. Chiarelli, Palese, Latronico.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 10, comma 1, del
testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera
e-ter) è inserita la seguente:

« e-quater) i contributi e i premi ver-
sati, anche in forma assicurativa, aventi
per oggetto il rischio di non autosuffi-
cienza nel compimento degli atti della vita
quotidiana, le cui caratteristiche sono de-
finite dall’articolo 2, comma 2, lettera d),
numeri 1) e 2), del decreto del Ministro del
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lavoro, della salute e delle politiche sociali
27 ottobre 2009, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 12 del 16 gennaio 2010, o
aventi per oggetto il rischio di gravi pa-
tologie. »;

Conseguentemente:

dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente:

3-bis. All’articolo 15, comma 1, lettera
f) del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il
primo periodo è sostituito dal seguente: «
i premi per assicurazioni aventi per og-
getto il rischio di morte o di invalidità
permanente non inferiore al 5 per cento
da qualsiasi causa derivante per un im-
porto complessivamente non superiore a
euro 530. »;

alla rubrica, sostituire la parola:
aziendale con la seguente: integrativo;

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole: 300 milioni con le seguenti 298,8
milioni.

23. 16. Sottanelli, Galati.

Relatore Governo

* * *

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Al Testo Unico delle Imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, all’articolo 15, comma 1, lettera f),
il primo periodo è sostituito dal seguente:
« i premi per assicurazioni aventi per og-
getto il rischio di morte o di invalidità
permanente non inferiore al 5 per cento
da qualsiasi causa derivante per un im-
porto complessivamente non superiore a
euro 530 e, a decorrere dal periodo d’im-

posta in corso al 31 dicembre 2016, a euro
3.615,21, per i premi per assicurazioni
aventi per oggetto il rischio di malattia o
di non autosufficienza nel compimento
degli atti della vita quotidiana, al netto dei
predetti premi aventi per oggetto il rischio
di morte o di invalidità permanente. ».

Conseguentemente:

alla rubrica sostituire la parola:
aziendale con la seguente: integrativo;

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole: 300 milioni con le seguenti: 262
milioni.

* 23. 7. Polidori.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Al Testo Unico delle Imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, all’articolo 15, comma 1, lettera f),
il primo periodo è sostituito dal seguente:
« i premi per assicurazioni aventi per og-
getto il rischio di morte o di invalidità
permanente non inferiore al 5 per cento
da qualsiasi causa derivante per un im-
porto complessivamente non superiore a
euro 530 e, a decorrere dal periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2016, a euro
3.615,21, per i premi per assicurazioni
aventi per oggetto il rischio di malattia o
di non autosufficienza nel compimento
degli atti della vita quotidiana, al netto dei
predetti premi aventi per oggetto il rischio
di morte o di invalidità permanente. ».

Conseguentemente:

alla rubrica sostituire la parola:
aziendale con la seguente: integrativo;

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole: 300 milioni con le seguenti: 262
milioni.

* 23. 17. Sottanelli, Galati.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Al Testo Unico delle Imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
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n. 917, all’articolo 15, comma 1, lettera
f), il primo periodo è sostituito dal se-
guente: « i premi per assicurazioni aventi
per oggetto il rischio di morte o di
invalidità permanente non inferiore al 5
per cento da qualsiasi causa derivante
per un importo complessivamente non
superiore a euro 530 e, a decorrere dal
periodo d’imposta in corso al 31 dicem-
bre 2016, a euro 3.615,21, per i premi
per assicurazioni aventi per oggetto il
rischio di malattia o di non autosuffi-
cienza nel compimento degli atti della
vita quotidiana, al netto dei predetti
premi aventi per oggetto il rischio di
morte o di invalidità permanente. ».

Conseguentemente:

alla rubrica sostituire la parola:
aziendale con la seguente: integrativo;

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole: 300 milioni con le seguenti: 262
milioni.

* 23. 27. Chiarelli, Palese, Latronico.

Relatore Governo

* * *

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Per le finalità di cui all’articolo
51, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per
l’anno 2017, possono essere stanziate ul-
teriori risorse fino a complessivi 20 milioni
di euro.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
50.

23. 2. Saltamartini, Allasia.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

ART. 23-bis.

(Cassa integrazione in deroga per il settore
della pesca).

1. Ai fini del finanziamento della cassa
integrazione guadagni in deroga per il
settore della pesca, il Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, è incrementato di 41
milioni di euro per l’anno 2017.

Conseguentemente, alla Tabella A, alla
voce Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, apportare la seguente variazione:

2017: – 41.000.000 euro.

* 23. 01. La XIII Commissione.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

ART. 23-bis.

(Cassa integrazione in deroga per il settore
della pesca).

1. Ai fini del finanziamento della cassa
integrazione guadagni in deroga per il
settore della pesca, il Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, è incrementato di 41
milioni di euro per l’anno 2017.

Conseguentemente, alla Tabella A, alla
voce Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, apportare la seguente variazione:

2017: – 41.000.000 euro

* 23. 04. Venittelli, Luciano Agostini,
Mongiello, Rostellato.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

ART. 23-bis.

(Proroga efficacia delle graduatorie dei con-
corsi pubblici).

1. L’efficacia delle graduatorie dei con-
corsi pubblici per assunzioni a tempo inde-
terminato vigenti alla data del 31 dicembre
2016 relative alle amministrazioni pubbli-
che soggette a limitazioni delle assunzioni è
prorogata fino al 31 dicembre 2018.

23. 02. Ciprini, Tripiedi, Chimienti, Co-
minardi, Dall’Osso, Lombardi, Cariello,
Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Brugne-
rotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

ART. 23-bis.

(Risorse finanziarie da destinare ai lavora-
tori socialmente utili e a quelli di pubblica

utilità).

1. Per consentire il completamento
delle procedure di cui all’articolo 1,
comma 207, terzo periodo, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, integrata dal de-
creto legge n. 210 del 30 dicembre 2015,
articolo 1 comma 10, da concludersi in-
derogabilmente entro il 31 dicembre 2017,
è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro
per l’anno 2017, a titolo di compartecipa-
zione dello Stato. La Regione Calabria
dispone con propria legge regionale la
copertura finanziaria a carico del bilancio
regionale degli ulteriori oneri necessari
derivanti da quanto previsto al periodo
precedente e assicura la compatibilità del-
l’intervento con il raggiungimento dei pro-
pri obiettivi di finanza pubblica.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione 22 Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche,
programma 22.3 Servizi generali delle
strutture pubbliche preposte ad attività
formative e ad altre attività trasversali per
le pubbliche amministrazioni, apportare le
seguenti variazioni:

2017:

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

23. 07. Oliverio, Aiello, Barbanti, Batta-
glia, Bruno Bossio, Censore, Covello,
Magorno, Stumpo.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

ART. 23-bis.

(Misure concernenti i contratti
di solidarietà espansiva).

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 41 del
decreto legislativo del 14 settembre 2015,
n. 148, sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. Le percentuali dei contributi di
cui al comma 1 sono incrementate di un
5 per cento a decorrere dal 1o gennaio
2017 nei limiti delle risorse del Fondo di
cui al comma 1-ter e sulla base delle date
di stipulazione dei contratti collettivi
aziendali ai sensi dell’articolo 51 del de-
creto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.

1-ter. È istituito il Fondo di solidarietà
per le riduzioni di orario presso l’istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS).
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A decorrere dal 1o gennaio 2017, l’esecu-
zione del lavoro straordinario comporta, a
carico delle imprese con più di quindici
dipendenti, il versamento, a favore di tale
Fondo di un contributo pari al 5 per cento
della retribuzione relativa alle ore di stra-
ordinario compiute. Per le imprese indu-
striali tale misura è elevata al 10 per cento
per le ore eccedenti le 44 ore e al 15 per
cento, indipendentemente dal numero dei
lavoratori occupati, per quelle eccedenti le
48 ore.

1-quater. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono stabiliti criteri e modalità di
attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 1-bis e 1-ter.

1-quinquies. Il versamento di cui al
comma 1-ter non è dovuto nei casi in cui
lo svolgimento di lavoro straordinario crei
in capo al lavoratore, secondo i criteri
stabiliti dalla contrattazione collettiva, il
diritto ad una corrispondente riduzione
dell’orario normale di lavoro e tale ridu-
zione venga effettivamente goduta. Il ver-
samento non è altresì dovuto per specifi-
che attività individuate con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, in considerazione delle par-
ticolari caratteristiche di espletamento
delle prestazioni lavorative. ».

23. 09. Airaudo, Fassina, Placido, Mar-
telli, Marcon, Melilla, Franco Bordo,
Costantino, D’Attorre, Duranti, Daniele
Farina, Fassina, Fava, Ferrara, Folino,
Fratoianni, Carlo Galli, Giancarlo Gior-
dano, Gregori, Kronbichler, Nicchi, Pa-
glia, Palazzotto, Pannarale, Pellegrino,
Piras, Quaranta, Ricciatti, Sannicandro,
Scotto, Zaratti.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

ART. 23-bis.

(Sgravi contributivi per assunzioni a tempo
indeterminato nel Mezzogiorno).

1. Al fine di promuovere forme di
occupazione stabile, ai datori di lavoro
privati operanti nelle regioni Abruzzo, Mo-
lise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia,
Calabria e Sardegna, con esclusione del
settore agricolo, e con riferimento alle
nuove assunzioni con contratto di lavoro a
tempo indeterminato, con esclusione dei
contratti di apprendistato e dei contratti di
lavoro domestico, decorrenti dal 1o gen-
naio 2017 con riferimento a contratti sti-
pulati non oltre il 31 dicembre 2017, è
riconosciuto, per un periodo massimo di
ventiquattro mesi, ferma restando l’ali-
quota di computo delle prestazioni pen-
sionistiche, l’esonero completo dal versa-
mento dei complessivi contributi previden-
ziali a carico dei datori di lavoro, con
esclusione dei premi e contributi dovuti
all’INAIL, nel limite massimo di un im-
porto di esonero pari a 8.060 euro su base
annua.

2. L’esonero di cui al presente articolo
spetta ai datori di lavoro in presenza delle
nuove assunzioni di cui al comma 1, con
esclusione di quelle relative a lavoratori
che nei sei mesi precedenti siano risultati
occupati a tempo indeterminato presso
qualsiasi datore di lavoro, e non spetta con
riferimento a lavoratori per i quali il
beneficio di cui al presente articolo ovvero
di cui all’articolo 1, comma 118, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, sia già
stato usufruito in relazione a precedente
assunzione a tempo indeterminato.

3. L’esonero di cui al presente articolo
non è cumulabile con altri esoneri o
riduzioni delle aliquote di finanziamento
previsti dalla normativa vigente.

4. L’esonero di cui al presente articolo
non spetta ai datori di lavoro in presenza
di assunzioni relative a lavoratori in rife-
rimento ai quali i datori di lavoro, ivi
considerando società controllate o colle-
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gate ai sensi dell’articolo 2359 del codice
civile o facenti capo, anche per interposta
persona, allo stesso soggetto, hanno co-
munque già in essere un contratto a tempo
indeterminato nei tre mesi antecedenti la
data di entrata in vigore della presente
legge.

5. L’INPS provvede, con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, al monitoraggio
del numero di rapporti di lavoro attivati ai
sensi del presente comma e delle conse-
guenti minori entrate contributive, in-
viando relazioni mensili al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e al Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede a valere
sulle risorse disponibili in esito alla rico-
gnizione di cui al comma 109 dell’articolo
1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

7. Per far fronte agli ulteriori oneri
derivanti dalle disposizioni del presente
articolo, pari a 475 milioni di euro per il
2017, 1.230 milioni per il 2018, 630 milioni
di euro nel 2019, 160 euro nei 2020, si
provvede a valere sulle maggiori risorse
derivanti da interventi di razionalizza-
zione e revisione della spesa pubblica.
Entro la data del 15 luglio 2017, mediante
interventi di razionalizzazione, e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurano minori spese pari a
475 milioni di euro per l’anno 2017. Entro
la data del 15 gennaio 2018, sempre me-
diante interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica, sono ap-
provati provvedimenti normativi che assi-
curano 1.230 milioni per il 2018, 630
milioni di euro nel 2019, 160 euro nel
2020. Qualora le misure previste dal pre-
cedente periodo non siano adottate o siano
adottate per importi inferiori a quelli
indicati, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri da adottare entro il
15 luglio 2017, per la previsione relativa a
quell’anno e entro il 15 gennaio 2018 per
la seconda, su proposta del Ministro del-
l’economia e delie finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-

tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate, pari agli importi di cui al prece-
dente periodo, ferma restando la necessa-
ria tutela, costituzionalmente garantita,
dei contribuenti più deboli, della famiglia
e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

8. Il comma 110 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è abro-
gato.

23. 011. Prestigiacomo, Occhiuto, Carfa-
gna, Russo, Alberto Giorgetti, Milanato,
De Girolamo, Fabrizio Di Stefano, Si-
sto, Santelli, Giammanco, Catanoso.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

ART. 23-bis.

(Esonero dal contributo di licenziamento).

All’articolo 2, comma 34, della legge 28
giugno 2012, n. 92, le parole: « Per il
periodo 2013-2016 » sono soppresse.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2017: – 40.000.000;
2018: – 40.000.000;
2019: – 40.000.000.

23. 023. Matarrese, Menorello, Galgano,
Librandi.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

ART. 23-bis.

(Esonero dal contributo di licenziamento
per i cambi di appalto).

1. All’articolo 2, comma 34, della legge
23 giugno 2012, n. 92, e successive modi-
ficazioni, le parole: « Per il periodo 2013-
2016 » sono sostituite dalle seguenti: « Per
il periodo 2013-2017 ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 262 milioni di euro
per l’anno 2017 e di 300 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2018.

23. 013. Marco Di Maio.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

ART. 23-bis.

1. All’articolo 2, comma 34, della legge
23 giugno 2012, n. 92, e successive modi-
ficazioni, le parole: « Per il periodo 2013-
2016 » sono sostituite dalle seguenti: « Per
il periodo 2013-2017 ».

2. Alle minori entrate derivanti dal
comma 1, pari a 38 milioni di euro si
provvede a valere sul Fondo sociale per

occupazione e formazione, di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a) del decreto
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2.

23. 020. Dell’Aringa.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

ART. 23-bis

1. All’articolo 2, comma 34, della legge
28 giugno 2012, n. 92, sostituire le parole:
« Per il periodo 2013-2016 » con le se-
guenti: « Per il periodo 2013-2017 ».

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e finanze, appor-
tare le seguenti variazioni:

2017: – 38.000.000.

23. 022. Fantinati, Vallascas, Cariello,
Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Brugne-
rotto, Da Villa, Crippa, Cancelleri, Della
Valle.

Relatore Governo
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ART. 24.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. A decorrere dall’anno 2017, per i
lavoratori autonomi, titolari di posizione
fiscale ai fini dell’imposta sul valore ag-
giunto, che non siano pensionati, e che
sono iscritti alla Gestione separata di cui
all’articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, o che, pur essendo
iscritti ad altre gestioni di previdenza
obbligatoria sono soggetti al regime forfe-
tario di cui all’articolo 1, commi da 111 a
113 della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
l’aliquota contributiva di cui all’articolo 1,
comma 79, della legge 24 dicembre 2007,
n. 247, è stabilita in misura pari al 24 per
cento.

Conseguentemente, dopo l’articolo 68,
aggiungere il seguente:

ART. 68-bis.

(Sterilizzazione dell’incremento
dell’aliquota IRES).

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, il comma 61 è abrogato.

24. 8. Airaudo, Fassina, Placido, Paglia,
Marcon, Melilla, Pannarale, Giancarlo
Giordano, Scotto, Franco Bordo, Co-
stantino, D’Attorre, Duranti, Daniele
Farina, Fava, Ferrara, Folino, Fratoi-
anni, Carlo Galli, Gregori, Kronbichler,
Martelli, Nicchi, Paglia, Palazzotto, Pel-
legrino, Piras, Quaranta, Ricciatti, San-
nicandro, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Per i soggetti di cui al comma 1
che iniziano un’attività nel corso dell’anno

2017, l’aliquota contributiva di cui all’ar-
ticolo 1, comma 79 della legge 24 dicembre
2007, n. 247 per i primi tre esercizi è
ridotta al 15 per cento.

Conseguentemente, dopo l’articolo 87 ag-
giungere il seguente:

ART. 87-bis.

(Deducibilità interessi passivi di banche e
assicurazioni).

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

2. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’89 per cento
del loro ammontare ».

3. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’89 per cento del loro ammon-
tare, »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla formazione
del valore della produzione nella misura
dell’89 per cento dei loro ammontare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
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sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’89 per cento ».

4. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
commi da 1 a 3 si applicano a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2016. Le modifi-
che introdotte dal commi 1 e 2 rilevano ai
fini della determinazione dell’acconto del-
l’imposta sul reddito delle società e del-
l’acconto dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive dovuti per il periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2016.

24. 3. Sorial, Cariello, Caso, Castelli,
D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 24 aggiungere il se-
guente:

ART. 24-bis.

(Indennizzi aziende commerciali in crisi).

1. All’articolo 19-ter del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, come modificato dall’articolo 35 della
legge 4 novembre 2010, n. 183 e succes-
sivamente dall’articolo 1, comma 490,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, primo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2016 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 » e
le parole: « 31 gennaio 2017 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 gennaio 2020 »;

b) al comma 2, le parole: « 31 dicem-
bre 2018 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2021 ».

24. 012. Taranto, Fregolent, Benamati,
Bergonzi, Senaldi.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

ART. 24-bis.

(Misure urgenti per i soggetti
esposti all’amianto).

1. In deroga al limite previsto dal
comma 5 dell’articolo 47 del decreto-legge
30 settembre 2003, n. 269, i lavoratori
esposti all’amianto e i lavoratori ex esposti
che intendano ottenere il riconoscimento
dei benefici di cui al comma 1 dell’articolo
47 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326 devono
presentare domanda agli enti previdenziali
presso i quali sono iscritti entro il 31
dicembre 2017. Per gli addetti alle boni-
fiche o per coloro che lavorano in am-
bienti nei quali sono presenti fibre di
amianto, al fine del riconoscimento dei
benefici di cui al citato comma 1 dell’ar-
ticolo 47 del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, non
è fissato alcun termine per la presenta-
zione della relativa domanda.

2. Il comma 5 dell’articolo 47 del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326 è abrogato.

3. I benefìci contributivi, per esposi-
zione ad amianto, di cui all’articolo 13,
commi 6, 7 e 8, della legge 27 marzo 1992,
n. 257, e di cui all’articolo 1, commi 20, 21
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e 22, della legge 24 dicembre 2007, n. 247,
avendo natura pensionistica, non sono sog-
getti a prescrizione.

4. I ratei, ovvero le maggiorazioni dei
ratei, sono sottoposti al regime prescrizio-
nale delle altre prestazioni.

5. I benefìci di cui ai commi da 1 a 3
del presente articolo sono riconosciuti nel
limite di spesa di 100 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2017.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 200 milioni.

24. 01. D’Alessandro, Galati, Sottanelli.

Relatore Governo
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ART. 25.

Sopprimere i commi da 1 a 13.

Conseguentemente dopo l’articolo 25 ag-
giungere il seguente:

ART. 25-bis.

(Reddito di cittadinanza).

1. Il reddito di cittadinanza è istituito
in attuazione dei princìpi fondamentali di
cui agli articoli 2, 3, 4, 29, 30, 31, 32, 33,
34 e 38 della Costituzione nonché dei
princìpi di cui all’articolo 34 della Carta
dei diritti fondamentali dell’Unione euro-
pea.

2. Il reddito di cittadinanza è finaliz-
zato a contrastare la povertà, la disugua-
glianza e l’esclusione sociale, a garantire il
diritto al lavoro, la libera scelta del lavoro,
nonché a favorire il diritto all’informa-
zione, all’istruzione, alla formazione, alla
cultura attraverso politiche finalizzate al
sostegno economico e all’inserimento so-
ciale di tutti i soggetti in pericolo di
emarginazione nella società e nel mondo
del lavoro.

3. Il reddito di cittadinanza è istituito
a decorrere dal 1 febbraio 2016 in tutto il
territorio nazionale allo scopo di contra-
stare il lavoro nero e sottrarre i cittadini
al ricatto del lavoro sotto pagato, elimi-
nare la precarietà, nel rispetto della di-
gnità della persona, contribuendo alla ri-
distribuzione della ricchezza.

4. Il reddito di cittadinanza è parte del
sistema delle assicurazioni sociali obbliga-
torie di cui all’articolo 1886 del codice
civile; e compartecipa al sistema di soli-
darietà complessiva delle casse previden-
ziali.

5. Per le finalità di cui al comma 1, il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, istituisce, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, un apposito fondo denominato
« Fondo per il reddito di cittadinanza ».

6. Ai fini dell’accesso al reddito di
cittadinanza di cui alla presente legge, si
intende per:

a) « reddito di cittadinanza »: l’in-
sieme delle misure volte al sostegno del
reddito per tutti i soggetti residenti nel
territorio nazionale che hanno un reddito
inferiore alla soglia di rischio di povertà,
come definita alla lettera h);

b) « beneficiario »: qualunque sog-
getto che, in possesso dei requisiti previsti
dalla presente legge, ottiene i benefici del
reddito di cittadinanza;

c) « soggetti fruitori dei servizi di
politica attiva del lavoro »: i beneficiari di
cui alla lettera b) in età lavorativa e tutti
i soggetti non beneficiari del reddito di
cittadinanza identificabili nelle categorie
dei disoccupati, inoccupati, sottoccupati,
cassaintegrati, esodati;

d) « struttura informativa centraliz-
zata »: la rete informativa utilizzata per la
condivisione e l’aggiornamento di un ar-
chivio informatico destinato alla raccolta e
alla gestione dei dati necessari per i pro-
cedimenti di cui alla presente legge;

e) « sistema informatico nazionale
per l’impiego »: la banca dati di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto-legge 28 giugno 2013,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 99;

f) « fascicolo personale elettronico del
cittadino »: l’insieme dei dati disponibili e
riferiti al cittadino, raccolti dalla pubblica,
amministrazione dalle strutture ricono-
sciute o convenzionate dalla pubblica am-
ministrazione, aventi ad oggetto: l’anagra-
fica, le competenze acquisite nei percorsi
di istruzione e di formazione, i dati con-
tenuti nel libretto formativo elettronico del
cittadino, i dati della borsa continua na-
zionale del lavoro di cui all’articolo 15 del
decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, nonché i dati messi a disposizione
dal cassetto fiscale e dal cassetto previ-
denziale, rispettivamente dell’Agenzia delle
entrate e dell’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale (INPS);
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g) « libretto formativo elettronico del
cittadino »: documento in formato elettro-
nico che integra il libretto formativo del
cittadino, di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera i), del decreto legislativo 10 settem-
bre 2003, n. 276, aggiorna i dati presenti
nella borsa continua nazionale del lavoro
di cui all’articolo 15 del decreto legislativo
n. 276 del 2003, e del sistema informatico
nazionale per l’impiego;

h) « soglia di rischio di povertà »: il
valore convenzionale, calcolato dall’Istituto
nazionale di statistica (ISTAT) nel rispetto
delle disposizioni del quadro comune per
la produzione sistematica di statistiche
europee sul reddito e sulle condizioni di
vita (EU-SILC), di cui al regolamento (CE)
n. 1177/2003 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 16 giugno 2003, definito
secondo l’indicatore ufficiale di povertà
monetaria dell’Unione europea, pari ai
6/10 del reddito mediano equivalente fa-
miliare, al di sotto del quale un nucleo
familiare, composto anche da un solo
individuo, è definito povero in termini
relativi, ossia in rapporto al livello econo-
mico medio di vita locale o nazionale;

i) « reddito familiare ai fini del red-
dito di cittadinanza »: il reddito netto
medio mensile derivante da tutti i redditi
percepiti in Italia o all’estero, anche sotto
la forma di sostegno del reddito, al mo-
mento della presentazione della domanda,
da parte del richiedente e degli apparte-
nenti al suo nucleo familiare; è escluso dal
suddetto computo quanto percepito a ti-
tolo di trattamenti pensionistici di invali-
dità o di forme di sostegno del diritto allo
studio;

l) « nucleo familiare »: il nucleo com-
posto dal richiedente, dai soggetti con i
quali convive e dai soggetti considerati a
suo carico. I soggetti con i quali convive il
richiedente sono coloro che risultano com-
ponenti del nucleo familiare dallo stato di
famiglia. I coniugi appartengono sempre al
medesimo nucleo familiare, anche se re-
sidenti separatamente; l’appartenenza al
medesimo nucleo familiare cessa soltanto
in caso di separazione giudiziale o di

omologazione della separazione consen-
suale ovvero quando uno dei coniugi è
stato escluso dalla potestà sui figli. I figli
minori di coniugi non conviventi fanno
parte del nucleo familiare al quale appar-
tiene il genitore con il quale convivono.
Per le famiglie che non sono comprese
nella presente definizione si applica
quanto previsto dall’articolo 5 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e dal regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159. I fami-
liari maggiori di anni diciotto fino al
compimento del venticinquesimo anno di
età possono essere compresi nel calcolo
dei componenti del nucleo familiare, qua-
lora siano studenti in possesso di regolare
qualifica o diploma professionale ricono-
sciuti e utilizzabili a livello nazionale e
dell’Unione europea, compresi nel reper-
torio nazionale dei titoli di istruzione e
formazione e delle qualificazioni profes-
sionali, di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, o tito-
lari di un diploma di istruzione secondaria
di secondo grado utile per l’inserimento
nel mondo del lavoro, ovvero frequentino
corsi per il conseguimento di uno dei
predetti titoli o qualifiche o siano iscritti
presso un centro per l’impiego e seguano
il percorso di inserimento lavorativo pre-
visto dalla presente legge, o siano affetti da
disabilità tali da renderli inabili allo studio
e al lavoro;

m) « Fondo per il reddito di cittadi-
nanza »: il Fondo di cui al comma 5,
istituito presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali al fine di garantire
l’erogazione dei benefici di cui alla pre-
sente legge;

n) « bilancio di competenze »: il me-
todo di intervento e consulenza di pro-
cesso in ambito lavorativo e di orienta-
mento professionale per adulti, consistente
in un percorso volontario mirato a pro-
muovere la riflessione e l’auto riconosci-
mento delle competenze acquisite nei di-
versi contesti di vita, al fine di renderne
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possibile il trasferimento e l’utilizzazione
nella ridefinizione e riprogettazione del
proprio percorso formativo e lavorativo;

o) « registro nazionale elettronico
delle qualifiche »: l’elenco delle qualifiche
riconosciute a livello nazionale ed euro-
peo, istituito presso il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, al fine di garantire
il riconoscimento delle competenze, favo-
rire la registrazione in formato elettronico
delle qualifiche, implementare il libretto
formativo del cittadino e il fascicolo per-
sonale elettronico del cittadino, semplifi-
care la stesura del piano formativo indi-
viduale, collegare in formato elettronico le
qualifiche alle comunicazioni obbligatorie;

p) « salario minimo orario »: la retri-
buzione oraria minima che il datare di
lavoro è tenuto a corrispondere al lavo-
ratore;

q) « tessera sanitaria nazionale »: il
sistema attraverso il quale si effettuano
tutte le registrazioni previste dalla pre-
sente legge.

7. Il reddito di cittadinanza garantisce
al beneficiario, qualora sia unico compo-
nente di un nucleo familiare, il raggiun-
gimento, anche tramite integrazione, di un
reddito annuo netto calcolato secondo l’in-
dicatore ufficiale di povertà monetaria
dell’Unione europea, pari ai 6/10 del red-
dito mediano equivalente familiare, quan-
tificato per l’anno 2014 in euro 9.360
annui e in euro 780 mensili.

8. Il reddito di cittadinanza garantisce
al nucleo familiare il raggiungimento, an-
che tramite integrazione, di un reddito
annuo netto, quantificato sulla base della
soglia di povertà di cui al presente comma,
commisurato al nucleo familiare secondo
la sua composizione tramite la scala di
equivalenza OCSE modificata di cui all’al-
legato 1 alla presente legge.

9. La misura del reddito di cittadinanza
di cui ai commi 7 e 8 è fissata sulla base
dell’indicatore ufficiale di povertà mone-
taria dell’Unione europea. Essa, in ogni
caso, non può essere inferiore al reddito
annuo di 9.360 euro netti. Il valore è

aggiornato annualmente secondo l’indice
generale di variazione delle retribuzioni
orarie contrattuali.

10. L’erogazione del reddito di cittadi-
nanza è posticipata di un numero di mesi
calcolabile secondo la formula di cui al-
l’allegato 3 della presente legge.

11. La misura del reddito di cittadi-
nanza di cui ai commi 7 e 8 per i
lavoratori autonomi, è calcolata mensil-
mente sulla base del reddito familiare,
comprensivo del reddito da lavoro auto-
nomo del richiedente certificato dai pro-
fessionisti abilitati che sottoscrivono appo-
sita convenzione con l’INPS per l’assi-
stenza ai beneficiari del reddito di citta-
dinanza. Nei casi di crisi aziendale
irreversibile e certificata, previa chiusura
della partita IVA, si attiva per l’impren-
ditore un piano di ristrutturazione del
debito a trent’anni e l’imprenditore diviene
soggetto beneficiario del reddito. Entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, è predisposto il
sistema di accesso e di controllo dei red-
diti per i lavoratori autonomi richiedenti.

12. Ai fini dell’accesso al reddito di
cittadinanza si considera il reddito fami-
liare dichiarato al momento della richiesta
secondo le modalità previste dalla presente
legge.

13. Il richiedente, in caso di esito
positivo delle verifiche svolte da parte
delle strutture preposte, ha diritto a rice-
vere esclusivamente la quota di reddito di
cittadinanza a lui spettante, calcolata se-
condo gli allegati 1, 2 e 3 alla presente
legge.

14. L’accettazione della domanda di
reddito di cittadinanza presentata dal
componente di un nucleo familiare com-
porta, per i componenti maggiorenni del
medesimo nucleo, il diritto a ricevere
l’erogazione diretta della quota loro spet-
tante secondo i criteri stabiliti negli alle-
gati 1, 2 e 3, previa ottemperanza degli
obblighi stabiliti dalla presente legge.
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15. La quota del reddito di cittadinanza
riferita ai figli minori a carico spetta,
suddivisa in parti eguali, a entrambi i
genitori, fatte salve diverse disposizioni
dell’autorità giudiziaria.

16. Il reddito di cittadinanza non co-
stituisce reddito imponibile e non è pigno-
rabile.

17. Hanno diritto al reddito di cittadi-
nanza tutti i soggetti che hanno compiuto
il diciottesimo anno di età, risiedono nel
territorio nazionale, percepiscono un red-
dito annuo calcolato ai sensi del comma 7,
e che sono compresi in una delle seguenti
categorie:

a) soggetti in possesso della cittadi-
nanza italiana o di Paesi facenti parte
dell’Unione europea;

b) soggetti provenienti da Paesi che
hanno sottoscritto convenzioni bilaterali di
sicurezza sociale.

18. Non hanno diritto al percepimento
del reddito di cittadinanza tutti i soggetti
che si trovano in stato detentivo per tutta
la durata della pena.

19. Per i soggetti maggiori di anni
diciotto, fino al compimento del venticin-
quesimo anno di età, costituisce requisito
per l’accesso al beneficio, il possesso di
una qualifica o diploma professionale ri-
conosciuto e utilizzabile a livello nazionale
e dell’Unione europea, compreso nel re-
pertorio nazionale dei titoli di istruzione e
formazione e delle qualificazioni profes-
sionali, di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, o di un
diploma di istruzione secondaria di se-
condo grado utile per l’inserimento nel
mondo del lavoro, ovvero la frequenza di
un corso o percorso di istruzione o di
formazione per il conseguimento di uno
dei predetti titoli o qualifiche.

20. Nei casi di nucleo familiare con un
solo componente inferiore ai venticinque
anni, che svolge in modo esclusivo attività
di studente, comprovata mediante atte-
stato di frequenza, il reddito di cittadi-
nanza è erogato a condizione che il red-

dito del nucleo familiare di origine, com-
preso il richiedente, sia inferiore alla so-
glia di povertà relativa.

21. Il Governo stipula convenzioni con
gli Stati esteri per l’adozione di procedure
che consentano di verificare se i richie-
denti di cui al comma 17, lettere a) e b),
siano beneficiari di altri redditi negli Stati
di origine o, qualora in possesso della
cittadinanza italiana, in altri Stati esteri.

22. Ai fini dell’efficace svolgimento
delle procedure di informatizzazione, ge-
stione, controllo ed erogazione del reddito
di cittadinanza, e dell’implementazione
della struttura informativa centralizzata,
del sistema informatico nazionale per l’im-
piego, del fascicolo personale elettronico
del cittadino nonché del libretto formativo
elettronico del cittadino, sono attribuite le
seguenti funzioni:

a) lo Stato, attraverso i Ministeri
competenti, garantisce l’attuazione e il
funzionamento della struttura informativa
centralizzata e del sistema informatico
nazionale per l’impiego; promuove e co-
ordina le azioni di sistema e i programmi
nazionali di politica attiva del lavoro;
definisce i livelli essenziali delle presta-
zioni dei centri per l’impiego e in accordo
con le regioni interviene per regolarne le
attività; in accordo con le regioni stabilisce
i requisiti per l’accreditamento dei soggetti
autorizzati a erogare servizi per la forma-
zione e per il lavoro, sulla base di stan-
dard nazionali uniformi e gestisce con le
regioni i sistemi e le reti per l’orienta-
mento e l’apprendimento permanente;

b) le regioni, in coordinamento con i
centri per l’impiego, e i comuni favori-
scono, d’intesa con i Ministeri competenti
per materia, le politiche attive del lavoro
nonché la nascita di nuove realtà impren-
ditoriali attraverso lo scambio di buone
pratiche e incentivano a tal fine iniziative
fra i comuni stessi, anche consorziati tra
loro; verificano il livello qualitativo dei
servizi per l’impiego e dei servizi formativi
erogati; verificano e garantiscono la cor-
rispondenza tra fabbisogni professionali
delle imprese e l’offerta formativa dispo-
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nibile; gestiscono in coordinamento con il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali i sistemi e le reti dell’orientamento,
della formazione e dell’apprendimento
permanente, garantendo il rispetto degli
standard qualitativi uniformi stabiliti a
livello nazionale; con i dati in loro pos-
sesso, rilevati attraverso gli osservatori
regionali del mercato del lavoro e delle
politiche sociali e con le informazioni
fornite dagli operatori accreditati, verifi-
cano la distribuzione del reddito e la
struttura della spesa sociale, predispon-
gono statistiche sulla possibile platea dei
beneficiari, alimentano le banche dati
della struttura informativa centralizzata;
assistono e coordinano i centri per l’im-
piego nello svolgimento delle politiche at-
tive nel rispetto dei livelli di qualità delle
prestazioni stabiliti a livello nazionale;
utilizzano i dati degli osservatori territo-
riali e dell’osservatorio nazionale del mer-
cato del lavoro e delle politiche sociali per
programmare l’offerta formativa e per
interrompere i finanziamenti delle inizia-
tive formative che non rispondono in
modo efficace alle esigenze occupazionali
per le quali sono state avviate, con parti-
colare riferimento al rispetto di quanto
previsto al comma 56;

c) i comuni svolgono le procedure per
l’accesso ai benefici di cui alla presente
legge in favore dei soggetti per i quali è
necessario attivare percorsi di supporto e
di inclusione sociale con particolare ri-
guardo per le persone disabili e per i
pensionati beneficiari ai sensi della pre-
sente legge. In tali casi, i servizi sociali, ove
necessario, possono provvedere alla pre-
sentazione della richiesta al centro per
l’impiego competente per territorio, utiliz-
zando la struttura informativa centraliz-
zata. In merito alla composizione del nu-
cleo familiare, i comuni attraverso i propri
servizi verificano l’esatta corrispondenza
tra quanto dichiarato dai richiedenti,
quanto riportato negli stati di famiglia e la
reale composizione degli stessi nuclei fa-
miliari. I comuni implementano la stessa
struttura informativa centralizzata e il
sistema informatico nazionale per l’im-

piego, con l’anagrafica dei soggetti resi-
denti e domiciliati e con tutti i dati utili in
loro possesso;

d) i centri per l’impiego ricevono le
domande di accesso al reddito di cittadi-
nanza e prendono in carico tutti i soggetti
di cui al comma 6, lettere b) e c). I centri
per l’impiego gestiscono le procedure ri-
ferite al reddito di cittadinanza, coordi-
nano le attività degli enti che partecipano
allo svolgimento dei procedimenti, raccol-
gono i pareri da parte dei soggetti inca-
ricati del controllo per ciascuna parte di
loro competenza e nel caso di esito posi-
tivo, inviano, attraverso la struttura infor-
mativa centralizzata, all’INPS il parere
favorevole all’erogazione del reddito di
cittadinanza. Al fine dell’implementazione
del libretto formativo elettronico del cit-
tadino e del fascicolo personale elettronico
del cittadino, i centri per l’impiego sono
obbligati, attraverso la struttura informa-
tiva centralizzata, alla registrazione, nel
sistema informatico nazionale per l’im-
piego, della scheda anagrafico-professio-
nale del cittadino. I centri per l’impiego
sono altresì tenuti al conferimento delle
informazioni sui posti vacanti e alla ge-
stione dell’incrocio della domanda e del-
l’offerta di lavoro. I centri per l’impiego
integrano, attraverso la struttura informa-
tiva centralizzata; il sistema informatico
nazionale per l’impiego con la raccolta
sistematica dei dati disponibili nel collo-
camento mirato di cui alla legge 12 marzo
1999, n. 68, e rimuovono gli ostacoli che
impediscono la piena accessibilità dei di-
sabili ai servizi per l’impiego e all’incrocio
tra la domanda e l’offerta di lavoro;

e) l’INPS, nell’ambito delle proprie
competenze, svolge le attività di verifica e
controllo dei dati dichiarati dai richiedenti
e provvede, previo parere favorevole da
parte del centro per l’impiego territorial-
mente competente, all’erogazione dei con-
tributo economico a ciascun beneficiario;
condivide, attraverso la struttura informa-
tiva centralizzata, con i centri per l’im-
piego i dati relativi alle procedure di
erogazione dei sussidi in gestione;
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f) l’Agenzia delle entrate, nell’ambito
delle proprie competenze, esegue le veri-
fiche e i controlli sui dati dichiarati dai
richiedenti ai fini dell’erogazione dei be-
nefici di cui alla presente legge;

g) le direzioni regionali e territoriali
del lavoro, nell’ambito delle rispettive
competenze, alimentano la struttura infor-
mativa centralizzata con i dati in loro
possesso e implementano il sistema infor-
matico nazionale per l’impiego;

h) l’INPS e le aziende sanitarie locali
(ASL), ognuna per le parti di propria
competenza, nei casi di percettori di as-
segni d’invalidità e di reddito di cittadi-
nanza provvedono ad effettuare controlli
in ordine alla sussistenza dei requisiti di
invalidità;

i) le agenzie per il lavoro di cui al
decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, nonché tutti i soggetti accreditati o
autorizzati all’erogazione di interventi di
politica attiva o ad attività di intermedia-
zione, sono obbligati al conferimento delle
informazioni relative ai posti di lavoro
vacanti ed alla registrazione dei dati dei
soggetti percettori delle politiche attive del
lavoro, anche non beneficiari ai sensi della
presente legge, nel sistema informatico
nazionale per l’impiego;

l) le scuole di ogni ordine e grado,
attraverso la struttura informativa centra-
lizzata, implementano il fascicolo perso-
nale elettronico del cittadino con i dati
relativi alla certificazione delle compe-
tenze degli studenti e con le informazioni
relative all’assolvimento degli obblighi sco-
lastici in riferimento al comma 103;

m) le agenzie formative accreditate e
riconosciute dalla normativa vigente, sono
obbligate a fornire ai centri per l’impiego
ogni informazione riferita alla program-
mazione dei corsi e dei percorsi formativi.
Le agenzie formative accreditate sono al-
tresì obbligate, al fine dell’implementa-
zione del fascicolo elettronico personale
del cittadino, a registrare e rendere ac-
cessibili, tramite la struttura informativa
centralizzata e il sistema informatico na-

zionale per l’impiego, i dati inerenti alla
frequenza ai corsi e ai percorsi formativi,
alla certificazione delle competenze e delle
eventuali qualifiche conseguite, da parte di
tutti i soggetti iscritti anche non benefi-
ciari ai sensi della presente legge;

n) le università e gli istituti di alta
formazione, sono obbligati, al fine dell’im-
plementazione del fascicolo elettronico
personale del cittadino, a registrare e
rendere accessibili, tramite la struttura
informativa centralizzata, i dati inerenti
alla frequenza ai corsi e ai percorsi for-
mativi, alla certificazione delle competenze
e ai titoli conseguiti da parte di tutti i
soggetti iscritti anche non beneficiari ai
sensi della presente legge;

o) le ASL forniscono, attraverso la
struttura informativa centralizzata, i dati
relativi ai soggetti richiedenti e percettori
del reddito di cittadinanza che già frui-
scono di trattamenti pensionistici di inva-
lidità e altresì procedono all’inserimento
di tutti i dati disponibili nel fascicolo
personale elettronico del cittadino.

23. Con decreto del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, da adottare
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, è istituito l’Osservatorio nazionale
del mercato del lavoro e delle politiche
sociali, presso il medesimo Ministero.
L’Osservatorio nazionale del mercato del
lavoro e delle politiche sociali, attraverso
lo stretto scambio di informazioni con gli
osservatori regionali e provinciali del mer-
cato del lavoro e delle politiche sociali e
con i comuni, analizza l’evoluzione del
mercato dell’occupazione e delle politiche
sociali, con particolare riferimento ai set-
tori di attività interessati al riequilibrio tra
domanda e offerta di lavoro ed offre un
sistema di informazione sulle politiche
sociali e occupazionali per l’attuazione
della presente legge e degli altri strumenti
previsti dall’ordinamento, a tutela delle
esigenze di carattere sociale e occupazio-
nale. L’Osservatorio definisce, d’intesa con
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il Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, le linee guida per l’attua-
zione di politiche attive volte al raggiun-
gimento dell’efficienza dei sistemi di istru-
zione e formazione e collabora con il
suddetto Ministero, con il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e con le
regioni, alla programmazione dell’offerta
formativa nazionale garantendone lo
stretto collegamento al tessuto produttivo;
monitora e valuta le iniziative formative
avvalendosi degli osservatori regionali e
provinciali e segnala agli enti preposti le
iniziative non efficaci sotto il profilo del-
l’impatto occupazionale.

24. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, adottato previo parere delle com-
petenti Commissioni parlamentari, sono
stabilite le procedure per il coordinamento
dell’attività degli enti di cui ai commi 22
e 23.

25. I soggetti di cui al comma 22, in
ottemperanza alle disposizioni in materia
di agenda digitale europea, secondo le
regole tecniche in materia di interopera-
bilità e di scambio di dati definite dal
codice dell’amministrazione digitale, di cui
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
condividono attraverso la struttura infor-
mativa centralizzata le proprie banche
dati al fine di favorire l’incrocio tra la
domanda e l’offerta di lavoro; garantire un
ampio riconoscimento delle competenze;
favorire la registrazione in formato elet-
tronico delle qualifiche; implementare in
formato elettronico il libretto formativo
del cittadino; collegare il formato elettro-
nico delle qualifiche alle comunicazioni
obbligatorie; pianificare l’integrazione del
libretto formativo del cittadino nella co-
struzione del fascicolo personale elettro-
nico dei cittadino quale raccolta dei dati
su istruzione, formazione e lavoro del
cittadino ad uso della pubblica ammini-
strazione; consentire ai cittadini e alle
imprese l’uso di tecnologie telematiche
nelle comunicazioni con le pubbliche am-
ministrazioni centrali e con i gestori dei
servizi statali; favorire il monitoraggio lon-

gitudinale delle dinamiche del mercato del
lavoro; fornire un sistema uniforme su
tutto il territorio nazionale utile per tutti
gli addetti ai lavori nell’ambito della pub-
blica amministrazione; fornire un modello
di analisi sistemica per il monitoraggio e la
verifica in tempo reale dei risultati rag-
giunti dai percorsi di politica attiva e
passiva, di istruzione e formazione e dagli
interventi promossi dalle amministrazioni
pubbliche; agevolare la definizione di po-
litiche pubbliche; consentire lo svolgi-
mento delle procedure funzionali alla pre-
sente legge attraverso la cooperazione e
l’interconnessione tra le banche dati dei
soggetti di cui al comma 22. I dati essen-
ziali, condivisi e utili all’attuazione della
presente legge comprendono in via prio-
ritaria: dati anagrafici, stato di famiglia,
dati in possesso del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali anche riferiti a even-
tuali trattamenti pensionistici, certifica-
zione dell’indicatore della situazione eco-
nomica equivalente (ISEE), certificazione
del reddito al netto delle imposte riferito
all’anno in corso, dati in possesso del-
l’INPS, dati relativi ai beni immobili di
proprietà, competenze certificate acquisite
in ambito formale, non formale e infor-
male, certificato di frequenza scolastica
dello studente, certificazione del reddito di
cittadinanza percepito. Le regioni, i centri
per l’impiego, le direzioni territoriali per
l’impiego, le agenzie accreditate di cui alla
decreto legislativo n. 276 del 2003, i centri
di formazione accreditati, condividono at-
traverso la struttura informativa centra-
lizzata tutti i dati utili all’attuazione della
presente legge compresi quelli riferiti al
sistema informatico nazionale per l’im-
piego.

26. I dirigenti delle amministrazioni
pubbliche o degli enti pubblici, cui è
conferito l’incarico di partecipare allo svi-
luppo della struttura informativa centra-
lizzata, riferiscono trimestralmente al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
sullo stato di avanzamento dei lavori fi-
nalizzati al completamento della mede-
sima struttura informativa centralizzata.
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La non ottemperanza è sanzionata se-
condo le previsioni di cui ai commi da 97
a 104.

27. Tutti i soggetti identificati come
soggetti autorizzati ai sensi del decreto
legislativo n. 276 del 2003, e successive
modificazioni, e delle circolari del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali
n. 13/SEGR/000440, del 4 gennaio 2007, e
n. 13/SEGR/0004746, del 14 febbraio
2007, hanno l’obbligo di registrarsi, entro
un mese dalla data di entrata in vigore
della presente legge, nel sistema informa-
tico nazionale per l’impiego, e di trasmet-
tere tutti i dati elaborati relativi agli utenti
nonché in relazione alla domanda di la-
voro, la specifica elencazione delle posi-
zioni lavorative vacanti.

28. La struttura informativa centraliz-
zata comprende i dati riferiti al fascicolo
personale elettronico del cittadino ed al
libretto formativo elettronico del cittadino,
che sono istituiti con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro per la semplifi-
cazione e la pubblica amministrazione e
con il Ministro della salute, d’intesa con la
Conferenza unificata e sentiti gli enti ge-
stori di forme obbligatorie di previdenza e
assistenza sociale.

29. Le registrazioni inerenti al fascicolo
personale elettronico del cittadino, al li-
bretto formativo del cittadino, alla certi-
ficazione delle competenze acquisite in
ambito formale, informale e non formale,
ai dati messi a disposizione dal cassetto
fiscale e dal cassetto previdenziale, rispet-
tivamente, dell’Agenzia delle entrate e del-
l’INPS e di quanto previsto dalla presente
legge, avvengono attraverso l’utilizzo della
tessera sanitaria nazionale e del codice
fiscale del cittadino.

30. I dati personali elaborati ai fini
della presente legge sono trattati ai sensi
del codice in materia di protezione dei
dati personali, di cui al decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196.

31. Il soggetto interessato all’accesso ai
benefici di cui alla presente legge formula
la domanda di ammissione alle strutture

preposte territorialmente competenti, di
cui al punto 22, lettere c) e d), allegando:

a) copia della dichiarazione ISEE;

b) autodichiarazione attestante i red-
diti percepiti nei dodici mesi precedenti la
richiesta nonché i redditi certi, percepibili
nei successivi dodici mesi, da parte del
soggetto richiedente e da tutti i compo-
nenti del nucleo familiare di apparte-
nenza, fatte salve le ipotesi di cui al
comma 11;

c) ogni altra documentazione stabi-
lita, entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali.

32. La sussistenza delle condizioni di
cui ai commi da 17 a 21 è verificata e
attestata dai soggetti di cui al comma 22,
secondo la rispettiva competenza, attra-
verso la consultazione della struttura in-
formativa centralizzata.

33. I soggetti di cui al comma 22
preposti alla ricezione della domanda pos-
sono riservarsi la facoltà di richiedere
ulteriore documentazione compresa quella
inerente ai redditi percepiti nei dodici
mesi precedenti la richiesta nonché ai
redditi certi, percepibili nei successivi do-
dici mesi, da parte del soggetto richiedente
e da tutti i componenti del nucleo fami-
liare di appartenenza.

34. Il soggetto interessato all’accesso ai
benefici di cui alla presente legge, che
usufruisce di trattamenti pensionistici di
invalidità, è tenuto a sottoporsi a visita
medica presso le strutture pubbliche di cui
al comma 22, lettera h), competenti a
certificare le condizioni di invalidità di-
chiarate.

35. Sui siti internet dei centri per
l’impiego sono pubblicate le modalità e
resi disponibili i modelli per la presenta-
zione della richiesta,

36. Entro il trentesimo giorno dalla
data della presentazione della domanda, il
centro per l’impiego presso il quale è stata
formulata l’istanza, tramite la consulta-
zione delle banche dati collegate attra-
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verso la struttura informativa centraliz-
zata, accerta la sussistenza dei requisiti
del richiedente e del suo nucleo familiare
per l’accesso al reddito di cittadinanza e in
caso di accoglimento della domanda, invia
all’INPS per via telematica la disposizione
di erogazione.

37. Il reddito di cittadinanza è erogato
per il periodo durante il quale il benefi-
ciario si trova in una delle condizioni
previste ai commi da 17 a 21. Per il
beneficiario maggiorenne in età non pen-
sionabile, la continuità dell’erogazione del
reddito di cittadinanza è subordinata al
rispetto degli obblighi di cui alla presente
legge.

38. Il beneficiario, esclusi i soggetti in
età pensionabile, deve fornire immediata
disponibilità al lavoro presso i centri per
l’impiego territorialmente competenti. I la-
voratori disabili iscritti nell’elenco di cui
all’articolo 8 della legge 12 marzo 1999,
n. 68, in quanto soggetti alle disposizioni
previste dalla medesima legge nonché alle
norme in materia di verifica e di accer-
tamento dello stato di disoccupazione, in
merito alla disponibilità al lavoro, non
sono tenuti al rispetto di ulteriori obblighi
rispetto a quelli previsti dalla suddetta
legge n. 68 del 1999.

39. Il beneficiario, fornita la disponi-
bilità di cui al punto 38, deve intrapren-
dere, entro sette giorni, il percorso di
accompagnamento all’inserimento lavora-
tivo tramite le strutture preposte alla
presa in carico del soggetto, ai commi 47
e da 52 a 58.

40. Il beneficiario ha l’obbligo di co-
municare tempestivamente agli enti pre-
posti ogni variazione della situazione red-
dituale, patrimoniale, lavorativa, familiare
che comporti la perdita del diritto a per-
cepire il reddito di cittadinanza o che
comporti la modifica dell’entità dell’am-
montare del reddito di cittadinanza per-
cepito. Il beneficiario, anche nel periodo in
cui sussiste il diritto al beneficio, è tenuto
a rinnovare annualmente la domanda di
ammissione.

41. In coerenza con il profilo profes-
sionale del beneficiario, con le competenze

acquisite in ambito formale, non formale
e informale, nonché in base agli interessi
e alle propensioni emerse nel corso del
colloquio di cui al comma 62, lettera b),
sostenuto presso il centro per l’impiego, il
beneficiario è tenuto ad offrire la propria
disponibilità per la partecipazione a pro-
getti gestiti dai comuni, utili alla colletti-
vità, in ambito culturale, sociale, artistico,
ambientale, formativo e di tutela dei beni
comuni, da svolgere presso il medesimo
comune di residenza o presso quello più
vicino che ne abbia fatto richiesta, met-
tendo a disposizione un numero di ore
compatibile con le altre attività del bene-
ficiario stabilite dalla presente legge e
comunque non superiore al numero di
otto ore settimanali. La partecipazione ai
progetti è facoltativa per disabili o soggetti
non più in età lavorativa.

42. I comuni, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
predispongono tutte le procedure ammi-
nistrative utili per l’istituzione dei progetti
di cui al comma 41.

43. L’esecuzione delle attività e l’assol-
vimento degli obblighi del beneficiario
previsti dal comma 41 sono subordinati
all’attivazione dei progetti di cui al mede-
simo comma.

44. L’avvenuto assolvimento degli ob-
blighi di cui al comma 41 è attestato dai
comuni, tramite l’aggiornamento della
struttura informativa centralizzata.

45. I beneficiari del reddito di cittadi-
nanza che provvedono all’assistenza di un
parente, ai sensi della legge 5 febbraio
1992, n. 104, sono esclusi dagli obblighi di
cui al comma 41.

46. I centri per l’impiego prendono in
carico i soggetti beneficiari del reddito di
cittadinanza ed erogano i servizi finalizzati
all’inserimento lavorativo. Essi provvedono
altresì, nel corso del primo anno dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, a pubblicizzare il diritto al beneficio
del reddito di cittadinanza.

47. I centri per l’impiego cooperano
con lo Stato attraverso i Ministeri, le
regioni, gli enti locali, gli enti istituzionali
e l’Agenzia del demanio per promuovere la
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nascita di nuove attività imprenditoriali.
Tale cooperazione tiene conto delle carat-
teristiche produttive, commerciali ed eco-
nomiche del territorio di riferimento al
fine di favorire l’inserimento lavorativo dei
beneficiari e fruitori di servizi di politica
attiva. I centri per l’impiego sono tenuti a
istituire e sviluppare progetti e gruppi, di
lavoro per la nascita di nuove imprese
attraverso la valorizzazione delle compe-
tenze e delle attitudini dei beneficiari e dei
fruitori dei servizi di politica attiva.

48. Al fine di realizzare obiettivi di
sostenibilità e favorire la diversificazione
dei benefici offerti, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministero dello sviluppo
economico e con il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, sono adottati le
misure e i programmi volti al reinsedia-
mento agricolo di aree remote da desti-
nare ad un’agricoltura a basso impatto
ambientale ed al turismo sostenibile, ivi
compresa l’agricoltura sociale, rivolti ai
beneficiari del reddito di cittadinanza,
prevedendo opportuni percorsi di forma-
zione. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali opera la ricognizione
di tali aree in accordo con le regioni e i
comuni e delega alle regioni e ai comuni
medesimi l’attuazione dei suddetti percorsi
di formazione.

49. L’articolo 66 del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
è sostituito dal seguente:

« ART. 66.

(Affitto di terreni demaniali agricoli e a
vocazione agricola).

1. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, con decreto di na-
tura non regolamentare da adottare di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, anche sulla base dei dati
forniti dall’Agenzia del demanio, nonché

su segnalazione dei soggetti interessati,
individua i terreni agricoli e a vocazione
agricola, non utilizzabili per altre finalità
istituzionali, di proprietà dello Stato non
compresi negli elenchi predisposti ai sensi
del decreto legislativo 28 maggio 2010,
n. 85, nonché di proprietà degli enti pub-
blici nazionali, da dare in concessione a
cura dell’Agenzia del demanio. L’indivi-
duazione del bene non ne determina il
trasferimento al patrimonio disponibile
dello Stato. Al suddetto decreto del Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e
forestali si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 1, commi 3, 4 e 5, del decreto-
legge 25 settembre 2001, n. 351, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 no-
vembre 2001, n. 410.

2. L’affittuario dei terreni di cui al
comma 1 non può utilizzare i medesimi
per fini non strettamente connessi all’e-
sercizio di attività agricole e di migliora-
mento del fondo.

3. Ai fini di cui al presente articolo, per
attività agricole si intendono:

a) l’allevamento o la coltivazione di
prodotti agricoli, compresi la raccolta, la
mungitura, l’allevamento e la custodia de-
gli animali per fini agricoli;

b) la realizzazione di insediamenti
imprenditoriali agricoli;

c) le attività di silvi coltura e di
vivaistica.

4. I terreni di cui al comma 1 del
presente articolo possono formare oggetto
delle operazioni di riordino fondiario di
cui all’articolo 4 della legge 15 dicembre
1998, n. 441.

5. Al fine di promuovere il ricambio
generazionale in agricoltura e di favorire il
primo insediamento di nuove aziende agri-
cole, è assegnata una quota non inferiore
al 25 per cento del totale dei terreni
attribuibili in affitto, individuati ai sensi
del comma 1 del presente articolo, ai
giovani agricoltori definiti dal regolamento
(UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 17 dicembre 2013.
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6. Al fine di promuovere l’inserimento
lavorativo dei beneficiari del reddito di
cittadinanza in agricoltura e di favorire
l’insediamento di nuove aziende agricole, è
assegnata, una quota non inferiore al 25
per cento del totale dei terreni attribuibili
in affitto, individuati ai sensi del comma 1,
ai beneficiari del reddito di cittadinanza
tramite l’attuazione di progetti volti all’ac-
compagnamento occupazionale e impren-
ditoriale opportunamente istituiti e gestiti
dai centri per l’impiego in cooperazione
con lo Stato e i Ministeri competenti,
anche favorendo la costituzione di con-
tratti di rete.

7. Ai contratti di affitto di cui al
presente articolo si applicano le agevola-
zioni previste dall’articolo 5-bis, commi 2
e 3, del decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228,

8. I giovani imprenditori agricoli e i
giovani agricoltori di cui al comma 5 e i
beneficiari di cui al comma 6, affittuari
dei terreni ai sensi del presente articolo
possono accedere ai benefici di cui al capo
li del titolo I del decreto legislativo 21
aprile 2000, n. 185, e successive modifi-
cazioni.

9. Per i terreni ricadenti all’interno di
aree protette di cui alla legge 6 dicembre
1991, n. 394, l’Agenzia del demanio ac-
quisisce preventivamente l’assenso all’af-
fitto da parte degli enti gestori delle me-
desime aree.

10. Le regioni, le province e i comuni,
anche su richiesta dei soggetti interessati
possono affittare, per le finalità e con le
modalità di cui al comma 1, i terreni
agricoli e a vocazione agricola di loro
proprietà, compresi quelli attribuiti ai
sensi del decreto legislativo 28 maggio
2010, n. 85.

11. Ai terreni affittati ai sensi del
presente articolo non può essere attribuita
una destinazione urbanistica diversa da
quella agricola.

12. Le risorse derivanti dai canoni di
affitto, al netto dei costi sostenuti dall’A-
genzia del demanio per le attività svolte,
sono destinate alla incentivazione, valoriz-
zazione e promozione dell’agricoltura na-

zionale con priorità all’agricoltura biolo-
gica, nonché allo sviluppo delle piccole e
micro imprese agricole. Gli enti territoriali
destinano le predette risorse alla riduzione
del proprio debito o alla valorizzazione e
promozione dell’agricoltura locale. ».

50. Al fine di favorire la nascita di
attività imprenditoriali di cui ai commi 47
e 48 e ai fini dello sviluppo occupazionale
nei settori innovativi, dopo il comma 1
dell’articolo 58 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e
successive modificazioni, è inserito il se-
guente:

« 1-bis. È riservata una quota del 10
per cento del totale dei beni immobiliari di
cui al comma 1, da destinare a progetti di
sviluppo di start-up innovative di cui al-
l’articolo 25, comma 2, del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, nonché a progetti di sviluppo
di incubatori certificati di cui all’articolo
25, comma 5, del medesimo decreto-legge
n. 179 dei 2012, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 221 del 2012 ».

51. È istituito il Fondo di garanzia per
il finanziamento delle iniziative imprendi-
toriali legate al reddito di cittadinanza.
Tale fondo sostiene le iniziative di cui ai
punti 47 e 48 del presente comma e al
comma 1-bis dell’articolo 58 del decreto-
legge n. 112 del 2008, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 133 del 2008,
introdotto dal comma 50 del presente
articolo, offrendo agli istituti di credito
idonea garanzia per il finanziamento delle
medesime attività. Il fondo è alimentato
attraverso l’impegno annuale di una parte
pari al 10 per cento del fondo per il
reddito di cittadinanza di cui al punto 5.

52. Le agenzie, iscritte all’albo infor-
matico di cui all’articolo 4, comma 1,
lettere c), d) ed e), del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276, purché non
iscritte tra quelle di cui alle lettere a) e b)
del medesimo articolo, possono erogare i
servizi di aiuto all’inserimento lavorativo
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in seguito alla presa in carico da parte del
centro per l’impiego del soggetto benefi-
ciario di reddito.

53. Le agenzie di cui al comma 52, oltre
a tutte le agenzie per il lavoro di cui al
decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, pur escluse dalla possibilità di
prendere in carico il soggetto, sono tenute
al conferimento dei posti vacanti ed al-
l’inserimento dei dati in loro possesso
nella struttura informativa centralizzata e
nel sistema informatico nazionale per
l’impiego.

54. I centri per l’impiego e le agenzie di
cui al comma 52, in relazione ai servizi
erogati, procurano proposte di lavoro al
beneficiario, tenendo conto delle capacità
psico-fisiche, delle disabilità, delle man-
sioni precedentemente svolte, delle com-
petenze acquisite in ambito formale, non
formale e informale, nonché dei suoi in-
teressi e propensioni, emersi nel corso del
colloquio, di cui al comma 62, lettera b).

55. I centri per l’impiego, al fine di
agevolare la fruizione dei servizi, mettono
a disposizione del beneficiario una pagina
web personale nella quale l’utente visua-
lizza le informazioni inerenti al proprio
fascicolo personale elettronico del citta-
dino e può inserire il proprio curriculum,
i dati e i documenti del complesso delle
attività svolte per la ricerca di lavoro, oltre
alle osservazioni in merito ai colloqui
sostenuti ed alla congruità, di cui al
comma 64, delle offerte di lavoro ricevute.
I predetti dati confluiscono altresì nella
struttura informativa centralizzata.

56. Le agenzie di cui ai commi 52 e 53
individuano attraverso la struttura infor-
mativa centralizzata, per l’assunzione di
persone disoccupate o inoccupate, le can-
didature idonee a ricoprire le posizioni
lavorative per le quali hanno ricevuto
incarico da parte dei loro committenti.

57. Le agenzie formative accreditate
forniscono ai beneficiari una formazione
mirata, orientata verso i settori in cui è
maggiore la richiesta di lavoro qualificato,
secondo le indicazioni dell’Osservatorio
nazionale e degli osservatori regionali e
provinciali del mercato del lavoro e delle

politiche sociali di cui al comma 23. Le
agenzie formative accreditate devono ga-
rantire l’occupazione per almeno il 40 per
cento degli iscritti ai corsi che abbiano
conseguito il titolo finale. Ai predetti fini
formativi e di inserimento al lavoro, l’Os-
servatorio nazionale del mercato del la-
voro e delle politiche sociali in accordo
con gli osservatori regionali e provinciali
del mercato del lavoro e delle politiche
sociali, di cui al comma 23, verificano e
controllano l’attività delle agenzie forma-
tive e comunicano i dati ai Ministeri, alle
regioni e agli enti competenti che revocano
l’assegnazione di nuovi finanziamenti pub-
blici per le iniziative formative che non
hanno raggiunto l’obiettivo occupazionale
fissato.

58. Le agenzie formative accreditate
hanno l’obbligo di prestare i propri servizi
a qualsiasi cittadino che ne inoltri richie-
sta attraverso il centro per l’impiego. Le
agenzie formative accreditate hanno inol-
tre l’obbligo di rendere pubblici, attraverso
sistemi documentali, audio e video, i con-
tenuti didattici dei propri percorsi forma-
tivi, nonché di registrare nella struttura
informativa centralizzata e nel sistema
informatico nazionale per l’impiego la cer-
tificazione delle competenze, la qualifica
conseguita, la frequenza ai corsi e ai
percorsi formativi e tutte le informazioni
in loro possesso sul soggetto iscritto.

59. Il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali istituisce un sistema di
valutazione universale e trasparente rela-
tivo alla qualità dei servizi offerti dalle
agenzie formative. Tale strumento è uti-
lizzato dall’Osservatorio nazionale del
mercato del lavoro e delle politiche sociali
per la valutazione dei percorsi e dei corsi
formativi, è accessibile nel sito internet del
medesimo Ministero e tiene conto dei
giudizi resi dagli utenti ai termine di
ciascun percorso formativo.

60. Il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge
elabora e rende operativo il sistema in-
formatico nazionale per l’impiego al fine
di facilitare l’incontro tra la domanda e
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l’offerta di lavoro temporaneo di tipo
accessorio, consentendo al datore di lavoro
di conferire i posti vacanti.

61. Il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali attraverso la struttura in-
formativa centralizzata e il collegamento
alle banche dati dell’INPS rende possibile
l’acquisto e la registrazione del voucher
online e rende altresì possibile la facoltà
per il lavoratore di essere remunerato in
modo tradizionale attraverso il riscatto del
voucher presso gli uffici postali o in modo
automatico online su proprio conto cor-
rente o con altri sistemi di pagamento
online.

62. Il beneficiario, in età non pensio-
nabile e abile al lavoro, fatte salve le
disposizioni della legge 12 marzo 1999,
n. 68, in relazione alle proprie capacità è
tenuto, pena la perdita del beneficio, a:

a) fornire disponibilità al lavoro
presso i centri per l’impiego territorial-
mente competenti e accreditarsi sul si-
stema informatico nazionale per l’impiego;

b) sottoporsi al colloquio di orienta-
mento di cui all’articolo 3 del decreto
legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e suc-
cessive modificazioni;

c) accettare espressamente di essere
avviato a un progetto individuale di inse-
rimento o reinserimento nel mondo del
lavoro;

d) seguire il percorso di bilancio delle
competenze previsto nonché redigere, con
il supporto dell’operatore addetto, il piano
di azione individuale funzionale all’inseri-
mento lavorativo;

e) svolgere con continuità un’azione
di ricerca attiva del lavoro, secondo le
modalità definite d’intesa con i servizi
competenti, documentabile attraverso l’ac-
cesso dedicato al sistema informatico na-
zionale per l’impiego e con la registrazione
delle azioni intraprese anche attraverso
l’utilizzo della pagina web personale di cui
al comma 54, sulla quale possono essere
salvati i dati riferiti alle comunicazioni di
disponibilità di lavoro inviate ed ai collo-
qui effettuati. L’azione documentata di

ricerca attiva del lavoro non può essere
inferiore a due ore giornaliere;

f) recarsi almeno due volte al mese
presso il centro per l’impiego;

g) accettare espressamente di essere
avviato ai corsi di formazione o riqualifica-
zione professionale in tutti i casi in cui
l’ente preposto al colloquio di orientamento
e al percorso di bilancio delle competenze,
rilevi carenze professionali o eventuali spe-
cifiche propensioni. Tali corsi si intendono
obbligatori ai fini della presente legge, salvi
i casi di comprovata impossibilità, deri-
vante da cause di forza maggiore;

h) sostenere i colloqui psico-attitudi-
nali e le eventuali prove di selezione
finalizzate all’assunzione, su indicazione
dei servizi competenti e in attinenza alle
competenze certificate.

63. Il beneficiario in età non pensio-
nabile e abile al lavoro o, qualora disabile,
in relazione alle proprie capacità, perde il
diritto all’erogazione del reddito di citta-
dinanza al verificarsi di una delle seguenti
condizioni:

a) non ottempera agli obblighi di cui
al comma 62;

b) sostiene più di tre colloqui di
selezione con palese volontà di ottenere
esito negativo, accertata dal responsabile
del centro per l’impiego attraverso le co-
municazioni ricevute dai selezionatori o
dai datori di lavoro;

c) rifiuta, nell’arco di tempo riferito
al periodo di disoccupazione, più di tre
proposte di impiego ritenute congrue ai
sensi del comma 64 del presente articolo,
ottenute grazie ai colloqui avvenuti tramite
il centro per l’impiego o le strutture pre-
poste di cui ai commi 22, 46 e da 52 a 58;

d) recede senza giusta causa dal con-
tratto di lavoro, per due volte nel corso
dell’anno solare;

e) non ottempera agli obblighi di cui
al comma 41, nel caso in cui il comune di
residenza abbia istituito i relativi progetti.
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64. Ai fini della presente legge la pro-
posta di lavoro è considerata congrua se
concorrono i seguenti requisiti:

a) è attinente alle propensioni, agli
interessi e alle competenze acquisite dal
beneficiario in ambito formale, non for-
male e informale, certificate, nel corso del
colloquio di orientamento, nel percorso di
bilancio delle competenze e dagli enti
preposti di cui ai commi 46 e da 52 a 58;

b) la retribuzione oraria è maggiore o
uguale all’80 per cento di quella riferita
alle mansioni di provenienza se la retri-
buzione mensile di provenienza non su-
pera l’importo di 3.000 euro lordi;

c) fatte salve espresse, volontà del
richiedente, il luogo di lavoro non dista
oltre 50 chilometri dalla residenza del
soggetto interessato ed è raggiungibile con
i mezzi pubblici in un arco di tempo non
superiore a ottanta minuti.

65. Il beneficiario, al fine di poter
mantenere “i benefici di cui alla presente
legge, è tenuto ad accettare proposte di
lavoro anche in deroga a quanto stabilito
dal comma 64, lettera a), qualora sia
trascorso un anno di iscrizione al centro
per l’impiego e il medesimo beneficiario
non abbia accettato nessuna proposta di
lavoro.

66. I lavoratori disabili iscritti nell’e-
lenco di cui all’articolo 8 della legge 12
marzo 1999, n. 68, sono soggetti alle di-
sposizioni previste dalla medesima legge
nonché alle norme in materia di verifica e
di accertamento dello stato di disoccupa-
zione.

67. Sono esentate dall’obbligo della ri-
cerca del lavoro e dagli obblighi di cui al
comma 62 le madri, fino al compimento
del terzo anno di età dei figli, ovvero, in
alternativa, i padri, su specifica richiesta o
comunque nel caso di nucleo familiare
monoparentale.

68. Ai fini della presente legge, la
partecipazione del beneficiario a progetti
imprenditoriali, promossi dal centro per
l’impiego territorialmente competente ai
sensi del comma 47, è alternativa ed

equivalente all’assolvimento degli obblighi
di formazione di cui al comma 62, lettere
e), g) e h).

69. Il beneficiario del reddito di citta-
dinanza è libero di accettare proposte di
lavoro non rispondenti ai princìpi di con-
gruità di cui al comma 64.

70. Lo Stato, le regioni e i comuni
riconoscono ad ogni cittadino il diritto
all’abitazione quale bene primario colle-
gato alla personalità e annoverato tra i
diritti fondamentali della persona tutelati
dall’articolo 2 della Costituzione, dall’ar-
ticolo 11 del Patto internazionale relativo
ai diritti economici; sociali e culturali,
adottato a New York il 16 dicembre 1966,
ratificato e reso esecutivo ai sensi della
legge 25 ottobre 1977, n. 881, e dalla Carta
sociale europea, riveduta, fatta a Stra-
sburgo il 3 maggio 1996, ratificata e resa
esecutiva ai sensi della legge 9 febbraio
1999, n. 30, sia per l’accesso all’alloggio
sia nel sostegno ai pagamento dei canoni
di locazione.

71. I beneficiari del reddito di cittadi-
nanza non proprietari di immobili ad uso
abitativo e che sostengono i costi del
canone di locazione dell’abitazione prin-
cipale, qualora non percettori di altri
incentivi per l’abitazione, hanno diritto a
ricevere le agevolazioni riferite al Fondo
nazionale per il sostegno all’accesso alle
abitazioni in locazione, di cui all’articolo
11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431,
come modificato dal punto 6 del presente
articolo.

72. I benefici di cui alla presente legge
sono erogati in rate anticipate entro il 10
di ciascun mese a decorrere da febbraio
2017.

73. Ai beneficiari del reddito cittadi-
nanza proprietari di un’unità immobiliare
adibita ad abitazione principale su cui
grava un contratto di mutuo ipotecario, si
estendono le disposizioni di cui ai commi
475 e seguenti dell’articolo 2 della legge 24
dicembre 2007 n. 244,

74. Il percepimento del reddito di cit-
tadinanza costituisce requisito di accesso
per le agevolazioni di cui ai commi 71 e
73. Il comune provvede ad aggiornare le
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banche dati attraverso la struttura infor-
mativa centralizzata con i dati inerenti
l’accesso alle agevolazioni.

75. All’articolo 11, comma 3, della legge
9 dicembre 1998, n. 431, dopo le parole:
“di cui al comma 4” sono inserite le
seguenti: “ed ai conduttori beneficiari del
reddito di cittadinanza”.

76. All’articolo 2 della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, dopo il comma 479 è
inserito il seguente:

“479-bis. Il percepimento del reddito di
cittadinanza costituisce requisito per l’ac-
cesso alla sospensione del pagamento delle
rate di mutuo ipotecario di cui al comma
476”.

77. Ai fini di cui ai commi da 1 a 5 del
presente articolo e della relativa omogenea
applicazione delle disposizioni su tutto il
territorio nazionale, i comuni, anche riu-
niti in consorzi, è le regioni erogano,
compatibilmente con le loro risorse e nei
limiti consentiti dal patto di stabilità, ser-
vizi integrativi a supporto dei beneficiari
del reddito di cittadinanza attraverso:

a) il sostegno alla frequenza scola-
stica nella fascia d’obbligo, in particolare
per l’acquisto di libri di testo;

b) il sostegno all’istruzione e alla for-
mazione dei giovani, con particolare riferi-
mento alla concessione di agevolazioni per
l’acquisto di libri di testo e per il pagamento
di tasse scolastiche e universitarie;

c) il sostegno per l’accesso ai servizi
sociali e socio-sanitari;

d) il sostegno alla formazione e in-
centivi all’occupazione;

e) il sostegno all’uso dei trasporti
pubblici locali;

f) il sostegno alla partecipazione alla
vita sociale e culturale.

78. Al fine di coniugare gli obiettivi di
efficacia della presente legge e di sostenere
la diversificazione dei benefici offerti, il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dello sviluppo

economico e con il Ministro dell’economia
e delle finanze, adotta, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, un decreto contenente misure volte
a fornire agevolazioni per i costi delle
utenze di gas, acqua, elettricità e telefonia
fissa, attraverso la determinazione di re-
lative tariffe sociali per i beneficiari della
presente legge.

79. Al fine di promuovere l’accesso ai
benefici di cui alla presente legge, i co-
muni, anche riuniti in consorzi, in coor-
dinamento con i centri per l’impiego, ela-
borano annualmente programmi di divul-
gazione e di assistenza in favore delle
persone senza tetto o senza fissa dimora.

80. I programmi di cui al comma 79
contengono obbligatoriamente sia progetti
finalizzati alla facilitazione dell’accesso
per le persone senza tetto o senza fissa
dimora ai benefici della presente legge, sia
progetti complementari e finalizzati al mi-
glioramento delle condizioni di vita, alla
riduzione del rischio di emarginazione
nonché a percorsi virtuosi di autodeter-
minazione e integrazione sociale delle per-
sone senza tetto o senza fissa dimora.

81. Al fine di verificare l’attuazione del
presente articolo, i comuni, anche riuniti
in consorzi, comunicano semestralmente
al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali lo stato di attuazione dei pro-
grammi di cui al punto 79 e i risultati
conseguiti.

82. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
predispone, con proprio decreto, il mo-
dello per le comunicazioni di cui al
comma 81 e rende disponibile una pagina
web nel sito internet del Ministero, sulla
quale vengono pubblicati nel dettaglio i
progetti attivi.

83. Il reddito di cittadinanza è erogato
dall’INPS ed è riscosso dai beneficiari, su
loro richiesta:

a) presso qualsiasi ufficio postale, in
contanti allo sportello;

b) mediante accredito su conto cor-
rente postale, su conto corrente o di
deposito a risparmio o su carta prepagata.
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84. Al fine di agevolare la fiscalità
generale, l’importo mensile del reddito di
cittadinanza è incrementato del 5 per
cento in favore dei beneficiari che accet-
tano di ricevere l’erogazione sulla carta
prepagata nominativa di cui al comma 85,
utilizzando almeno il 70 per cento del-
l’importo della mensilità precedente in
acquisti effettuati tramite la medesima
carta prepagata.

85. Il Ministero dei lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, ai fini
dell’erogazione degli incentivi di cui al
comma 84, stipula una convenzione con la
società Poste italiane Spa e con l’INPS,
finalizzata all’erogazione del reddito di
cittadinanza tramite una carta prepagata
gratuita di uso corrente e alla predispo-
sizione di uno strumento automatico utile
per rilevare mensilmente l’ammontare
della spesa effettuata tramite la medesima
carta prepagata.

86. Al fine di promuovere l’emersione
del lavoro irregolare, il beneficiario che
segnala alla direzione territoriale del la-
voro un’eventuale propria prestazione la-
vorativa pregressa qualificabile come irre-
golare, confermata dalle autorità ispettive
competenti, riceve, per dodici mesi, una
maggiorazione del reddito di cittadinanza
nella misura del 5 per cento.

87. Al beneficiario che trova autono-
mamente un’occupazione che gli consenta
di raggiungere un reddito superiore a
quanto percepito annualmente in virtù
della presente legge, è attribuito un premio
commisurato in due mensilità del reddito
di cittadinanza percepito, il premio viene
corrisposto allo scadere del primo anno di
attività lavorativa svolta in modo conti-
nuativo.

88. Al fine di promuovere forme di
occupazione stabile e in attesa dell’ado-
zione di ulteriori misure, è istituito un
incentivo mensile per i datori di lavoro che
assumono, con contratto di lavoro a tempo
indeterminato, lavoratori destinatari dei
benefici di cui alla presente legge.

89. A decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre

2014, sono escluse dall’ambito di applica-
zione dell’imposta regionale sulle attività
produttive, di cui al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, le imprese con
meno di quindici occupati, che abbiano un
fatturato annuo o un totale di bilancio
annuo non superiore a 2 milioni di euro
e che garantiscano incremento occupazio-
nale attraverso l’assunzione di beneficiari
di reddito di cittadinanza.

90. Le assunzioni di cui ai commi 88 e
89 devono comportare un incremento oc-
cupazionale netto per l’impresa beneficia-
ria dell’incentivo.

91. L’incentivo mensile di cui ai commi
88 e 89 è pari al reddito di cittadinanza
percepito dal beneficiario al momento del-
l’assunzione, nel limite dell’importo di 600
euro mensili, corrisposti al datore di la-
voro esclusivamente mediante conguaglio
nelle denunce contributive mensili del pe-
riodo di riferimento, fatte salve le regole
vigenti per il versamento dei contributi in
agricoltura.

92. L’incentivo mensile di cui al comma
88 ha una durata massima di dodici mesi.

93. L’incremento occupazionale di cui
al comma 90 è calcolato sulla base della
differenza tra il numero dei lavoratori
rilevato in ciascun mese e il numero dei
lavoratori mediamente occupati nei dodici
mesi precedenti all’assunzione, il numero
dei dipendenti con contratto di lavoro a
tempo parziale è ponderato in base al
rapporto tra le ore pattuite e l’orario
normale di lavoro dei lavoratori a tempo
pieno.

94. L’incremento occupazionale di cui
al comma 90 è considerato al netto delle
diminuzioni occupazionali verificatesi in
società controllate o collegate ai sensi
dell’articolo 2359 del codice civile o facenti
capo, anche per interposta persona, al
medesimo soggetto titolare.

95. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, è discipli-
nata la creazione di convenzioni tra le
aziende e il fondo per il reddito di citta-
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dinanza, finalizzate a favorire l’acquisto,
da parte dei beneficiari, di beni e servizi
la cui origine, produzione, distribuzione,
vendita e riciclo rispettino princìpi legati
allo sviluppo sostenibile ed alla tutela dei
diritti della persona, del lavoratore e del-
l’ambiente.

96. Sono escluse dagli incentivi di cui al
presente articolo, tutte le aziende che
abbiano subito, nel triennio antecedente
alla richiesta, qualsiasi tipo di sanzione
derivante dall’accertamento dell’impiego di
lavoratori in modo non regolare.

97. Nei casi di dichiarazioni mendaci e
di conseguente, accertato e illegittimo per-
cepimento del reddito di cittadinanza, gli
enti preposti ai controlli ed alle verifiche
trasmettono, entro dieci giorni dall’avve-
nuto accertamento, all’autorità giudiziaria
la documentazione completa del fascicolo
oggetto dell’accertamento medesimo. Al
responsabile del procedimento che non
ottempera a quanto previsto dalle dispo-
sizioni di cui al presente punto si appli-
cano le sanzioni disciplinari previste dalla
normativa vigente nonché la perdita totale
di tutte le indennità di risultato.

98. L’accesso al reddito di cittadinanza
è condizionato ad accertamento fiscale. Al
predetto fine l’INPS e l’Agenzia delle en-
trate, sulla base di appositi controlli au-
tomatici, individuano l’esistenza di omis-
sioni o difformità dei dati dichiarati ri-
spetto agli elementi conoscitivi in possesso
dei rispettivi sistemi informativi e provve-
dono alle relative comunicazioni al centro
per l’impiego territorialmente competente
nonché all’autorità giudiziaria.

99. Il beneficiario che rilascia dichia-
razioni mendaci perde definitivamente il
diritto al reddito di cittadinanza ed è
tenuto altresì al rimborso di quanto per-
cepito fino alla data della revoca del
beneficio medesimo.

100. Chiunque, nell’ambito della pro-
cedura di richiesta di accesso ai benefici
previsti dalla presente legge, con dolo,
esibisce o trasmette atti o documenti falsi,
in tutto o in parte, ovvero con dolo
fornisce dati e notizie non rispondenti al
vero è punito con la reclusione da un anno

e sei mesi a sei anni. L’inosservanza degli
obblighi di cui al comma 40, qualora
relativi ad un incremento del reddito, a
seguito di seconda omessa tempestiva co-
municazione, comporta la perdita di ogni
beneficio di cui alla presente legge.

101. Il termine per la segnalazione di
cui al comma 40 è di trenta giorni dalla
data in cui si è verificato l’effettivo incre-
mento del reddito.

102. Il beneficiario del reddito di cit-
tadinanza che svolge contemporaneamente
attività di lavoro irregolare perde defini-
tivamente il diritto al beneficio ed è tenuto
altresì al rimborsa di quanto percepito
fino alla data della revoca del beneficio
medesimo.

103. In caso di erogazione del reddito
di cittadinanza, la mancata frequenza dei
corsi scolastici da parte del figlio minore
a carico del beneficiario comporta una
riduzione del reddito di cittadinanza pa-
rametrata sulla quota riferita al minore a
carico in dispersione scolastica. Dopo il
primo richiamo, la riduzione è pari al 30
per cento, aumentato al 50 per cento dopo
il secondo richiamo; il terzo richiamo
determina la definitiva revoca del benefi-
cio per la relativa quota.

104. Il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con decreto adottato en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, stabilisce le
disposizioni per l’ottimizzazione dei pro-
cessi funzionati alla realizzazione della
struttura informativa centralizzata, all’e-
rogazione del reddito di cittadinanza non-
ché al riordino dei servizi per l’impiego,
altresì prevedendo in particolare:

a) meccanismi sanzionatori a carico
del personale dirigenziale demandato alla
gestione dei procedimenti di realizzazione
della struttura informativa centralizzata,
nei casi in cui non vi abbia diligentemente
ottemperato, sulla base delle risultanze
emerse dai dati monitorati dal Ministero
del lavoro e delle politiche sociali;

b) meccanismi sanzionatori di carat-
tere amministrativo per i soggetti di cui al
comma 27, da applicare in caso di inot-
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temperanza agli obblighi previsti dal me-
desimo comma 27;

c) meccanismi sanzionatori a carico
del personale dirigente degli uffici compe-
tenti nei casi di mancata osservanza dei
termini temporali di cui al comma 36;

d) meccanismi sanzionatori a carico
degli enti locali coinvolti nella gestione
delle procedure di cui alla presente legge,
in tutti i casi in cui non ottemperino
diligentemente alle previsioni di cui alla
presente legge con particolare riferimento
ai commi 22, lettera c), 42, 47 e da 79 a
82.

105. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati nel limite
massimo di 16.961 milioni di euro per
l’anno 2016 e di 16.113 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2017, si provvede me-
diante utilizzo delle risorse derivanti dai
commi da 106 a 145.

106. Entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, le
amministrazioni e i direttori generali delle
aziende sanitarie locali (ASL), delle
aziende sanitarie ospedaliere (ASO), delle
aziende ospedaliere universitarie (AOU) e
degli istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico (IRCCS), sono tenuti a ridurre
la dotazione di automobili di servizio in
base ai seguenti criteri:

a) automobili di servizio con condu-
cente: massimo due veicoli per ogni ASL,
ASO, AOU e IRCCS. Le automobili di cui
alla presente lettera possono essere utiliz-
zate dal direttore generale, dal direttore
amministrativo e dal direttore sanitario di
ASL, ASO, AOU e IRCCS per necessità
esclusivamente aziendali. È fatto assoluto
divieto di effettuare tragitti verso i luoghi
di residenza dei citati direttori e verso
luoghi non istituzionali;

b) automobili di servizio senza con-
ducente: un veicolo per ogni ASL, ASO,
AOU e IRCCS. Per le ASL provinciali è
prevista al massimo un’automobile di ser-
vizio senza conducente per ciascun di-
stretto. Le automobili di cui alla presente

lettera sono utilizzate da ASL, ASO, AOU
e IRCCS esclusivamente per lo svolgimento
di compiti d’ufficio e per l’erogazione dei
servizi connessi alle attività di compe-
tenza.

I risparmi derivanti dall’attuazione del
presente comma sono versati all’entrata
del bilancio dello stato per le finalità di
cui alla presente legge.

107. In caso di automobili di servizio
utilizzate in modo difforme da quanto
previsto dalle lettere a) e b) del comma
106, i relativi oneri sono posti a carico del
dirigente o del dipendente che ne ha fatto
uso con un aumento del 300 per cento,
ferme restando eventuali responsabilità
penali e civili.

108. Nel termine di cui al comma 106
le automobili di servizio devono essere
dotate di un dispositivo elettronico di
registrazione dei dati relativi ai consumi e
ai chilometri percorsi, con indicazione
delle relative date. Il monitoraggio è ob-
bligatorio ed è effettuato almeno una volta
all’anno da società terze specializzate in-
dividuate dal Ministero della salute, di
concerto con il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti. I risultati del moni-
toraggio devono essere pubblicati, entro un
mese, nel sito istituzionale di ogni ASL,
ASO, AOU e IRCCS. Il mancato monito-
raggio comporta, oltre a eventuali respon-
sabilità penali o civili, la decadenza del
direttore generale, decorso un mese dalla
scadenza del termine previsto per la sua
effettuazione. La mancata pubblicazione
dei risultati del monitoraggio comporta
l’irrogazione nei confronti del direttore
generale di una sanzione amministrativa
pecuniaria pari al 30 per cento dei suoi
emolumenti annuali. La reiterazione della
mancata pubblicazione comporta la deca-
denza del direttore generale.

109. Le ASL, le ASC, le AOU e gli
IRCCS di una medesima regione o pro-
vincia autonoma, al fine di ottimizzare i
costi, possono procedere ad apposite intese
per la condivisione delle automobili di
servizio.

110. Entro nove mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
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regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, con apposito provvedimento,
approvano il modello tipo delle intese di
cui al comma 109.

111. In casi particolari, adeguatamente
motivati, e, comunque, in numero ridotto,
è consentito l’uso di automobili di servizio
a noleggio con conducente.

112. Ai fini di cui al comma 109, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano provvedono, entro nove mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, a istituire un elenco delle
società di noleggio di automobili con con-
ducente di cui si possono avvalere, indi-
viduate tramite apposito bando pubblico.

113. Dalla data di entrata in vigore
della presente legge, le automobili di ser-
vizio di cui al presente articolo e le
automobili di servizio noleggiate non pos-
sono avere una cilindrata superiore a
1.800 centimetri cubi.

114. Dalla data di entrata in vigore
della presente legge, in caso di necessità di
acquistare nuove automobili di servizio, ai
fini del risparmio energetico e della ridu-
zione dell’inquinamento ambientale, ad
ASL, ASO, AOU e IRCCS è fatto obbligo di
procedere all’acquisto di automobili ali-
mentate a gas di petrolio liquefatto (GPL)
o a metano ovvero di automobili elettriche
o ibride.

115. Entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge le
automobili di servizio in sovrannumero
rispetto alle dotazioni stabilite dai commi
da 107 a 114 devono essere poste in
vendita o cedute a titolo gratuito a orga-
nizzazioni di volontariato o ad associa-
zioni senza fini di lucro.

116. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge, la spesa di
cui all’articolo 5, comma 2, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, deve essere ulteriormente ridotta
per un ammontare complessivo non infe-
riore a 100 milioni di euro.

117. Al comma 3 dell’articolo 29 del
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201,

convertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: “Parimenti il sistema di contri-
buzione destinata alle imprese editrici di
quotidiani e periodici di cui al decreto
legge 18 maggio 2012, n. 63, convertito con
modificazioni dalla legge 16 luglio 2012,
n. 103, cessa alla data del 31 dicembre
2016, con riferimento alla gestione 2015.”;

b) il secondo periodo è soppresso;

c) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: “I risparmi conseguenti all’appli-
cazione dei periodi precedenti conflui-
scono al Fondo di cui all’articolo 1 comma
5 della presente legge. Il ‘Fondo straordi-
nario di sostegno all’editoria’, di cui al
comma 261 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2013, n. 147, è soppresso e le
risorse rinvenienti confluiscono nel fondo
di cui al precedente periodo.”;

118. Gli enti pubblici non economici
inclusi nell’elenco di cui all’articolo 1,
comma 2, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, con esclusione degli ordini profes-
sionali e loro federazioni, delle federazioni
sportive, degli enti operanti nei settori
della cultura e della ricerca scientifica,
degli enti la cui funzione consiste nella
conservazione e nella trasmissione della
memoria della Resistenza e delle depor-
tazioni, anche con riferimento alla legge
del 20 luglio 2000, n. 211, istitutiva del
Giorno della memoria, e alla legge 30
marzo 2004, n. 92, istitutiva del Giorno
del ricordo, nonché delle autorità portuali
e degli enti parco, sono soppressi al ses-
santesimo giorno dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Sono esclusi
dalla soppressione gli enti, di particolare
rilievo, identificati con apposito decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri e,
per il settore di propria competenza, con
decreto del Ministro dei beni e della
attività culturali e del turismo, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Le funzioni
esercitate da ciascun ente soppresso sono
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attribuite all’amministrazione vigilante,
ovvero, nel caso di pluralità di ammini-
strazioni vigilanti, a quella titolare delle
maggiori competenze nella materia che ne
è oggetto. L’amministrazione così indivi-
duata succede a titolo universale all’ente
soppresso, in ogni rapporto, anche con-
troverso, e ne acquisisce le risorse finan-
ziarie, strumentali e di personale. I rap-
porti di lavoro a tempo determinato, alla
prima scadenza successiva alla soppres-
sione dell’ente, non possono essere rinno-
vati o prorogati.

119. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, le
funzioni commissariali di gestioni liquida-
torie di enti pubblici ovvero di stati pas-
sivi, riferiti anche ad enti locali, possono
essere attribuite a società interamente
possedute dallo Stato;

120. Alla legge 31 ottobre 1965,
n. 1261, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) l’articolo 1 è sostituito dal se-
guente:

“ART. 1 – 1. L’indennità spettante ai
membri del Parlamento a norma dell’ar-
ticolo 69 della Costituzione per garantire il
libero svolgimento del mandato è regolata
dalla presente legge ed è costituita da
quote mensili comprensive anche del rim-
borso di spese di segreteria e di rappre-
sentanza.

2. Gli Uffici di Presidenza delle due
Camere determinano l’ammontare di dette
quote in misura tale che non superino
l’importo lordo di euro 5.000.”;

2) l’articolo 2 è sostituito dal se-
guente:

“ART. 2. – 1. Ai membri del Parlamento
è corrisposta inoltre una diaria a titolo di
rimborso delle spese di soggiorno a Roma.
Gli Uffici di Presidenza delle due Camere
ne determinano l’ammontare in misura
non superiore all’importo lordo di euro
tremilacinquecento, sulla base esclusiva
degli effettivi giorni di presenza per

ogni mese nelle sedute dell’Assemblea e
delle Commissioni.”;

121. All’articolo 18 del decreto legisla-
tivo 25 novembre 1996, n. 625, il comma
1 è sostituito dal seguente:

1. A decorrere dal 1o gennaio 2016, i
canoni annui per i permessi di prospe-
zione e di ricerca e per le concessioni di
coltivazione e di stoccaggio nella terra-
ferma, nel mare territoriale e nella piat-
taforma continentale italiana, sono così
determinati:

a) permesso di ricerca: 55.000 euro
per chilometro quadrato;

c) permesso di ricerca in prima pro-
roga: 70.000 euro per chilometro qua-
drato;

d) permesso di ricerca in seconda
proroga: 60.000 euro per chilometro qua-
drato;

e) concessione di coltivazione: 80.000
euro per chilometro quadrato;

f) concessione di coltivazione in pro-
roga: 85.000 euro per chilometro qua-
drato;

122. Nel caso di rilascio del titolo
concessorio unico, di cui all’articolo 38 del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, il canone da
versare è pari a 20.000 euro per chilome-
tro quadrato.

123. A decorrere dal 1o gennaio 2017,
l’aliquota di prodotto corrisposta allo
Stato dai titolari di ciascuna concessione
di coltivazione di idrocarburi liquidi e
gassosi estratti sia in terraferma che in
mare, ai sensi del comma 1 dell’articolo 19
del decreto legislativo 25 novembre 1996
n. 625 è stabilità, uniformemente, nella
misura del 50 per cento della quantità di
idrocarburi estratti.
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124. All’articolo 19 del decreto legisla-
tivo 25 novembre 1996, n. 625 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) i commi 2, 3, 6, 6-bis e 7 sono
abrogati;

b) al comma 8, primo periodo, le
parole da: “e tenendo conto delle ridu-
zioni” fino alla fine del periodo sono
soppresse;

c) al comma 12, le parole: “la Com-
missione di cui al comma 7” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “la Commissione per
gli idrocarburi e le risorse minerarie”;

d) al comma 14, le parole: “per il
funzionamento della Commissione di cui
al comma 7” sono sostituite dalle seguenti:
“per il funzionamento della Commissione
per gli idrocarburi e le risorse minerarie”.

125. A decorrere dal 1o gennaio 2016,
viene applicata una sanzione pecuniaria di
4.000 euro per chilometro quadrato, per
ogni anno di mancato inizio delle attività
di concessione.

126. All’articolo 1 della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: “ai commi
da 65 a 68” sono sostituite dalle seguenti:
“ai commi 65 e 66”.

127. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: “Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’82 per cento
del loro ammontare”.

128. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: “Gli
interessi passivi concorrono alla forma-

zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare.”;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: “Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare”;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
“nella misura del 96 per cento” sono
sostituite dalle seguenti: “nella misura
dell’82 per cento”.

129. In deroga all’articolo 3 della legge
27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di
cui ai commi da 1 a 3 si applicano a
decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2016.

130. Le modifiche introdotte dal commi
1 e 2 rilevano ai fini della determinazione
dell’acconto dell’imposta sul reddito delle
società e dell’acconto dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive dovuti per il
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2016.

131. Al fine di razionalizzare gli spazi
complessivi per l’utilizzo degli immobili in
uso governativo e di ridurre la spesa
relativa agli immobili condotti in locazione
dallo Stato, il Ministro dell’economia e
delle finanze, con propri decreti, deter-
mina i piani di razionalizzazione degli
spazi e di riduzione della spesa, anche
differenziandoli per ambiti territoriali e
per patrimonio utilizzato, elaborati per il
triennio 2015-2017 d’intesa tra l’Agenzia
del demanio e le amministrazioni centrali
e periferiche, usuarie e conduttrici. Tali
piani sono finalizzati a conseguire una
riduzione complessiva non inferiore a 250
milioni di euro annui del valore dei canoni
per locazioni passive e del costo d’uso
equivalente degli immobili utilizzati.

132. Gli articoli 586, 992, 2229 e 2230
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
sono abrogati. Entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Presidente del Con-
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siglio dei ministri, su proposta del Ministro
della difesa, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, è
predisposto l’esaurimento del personale in
ausiliaria entro i cinque anni successivi.

133. A decorrere dal periodo di impo-
sta in corso al 1o gennaio 2016, ciascun
contribuente può destinare il 2 per mille
della propria imposta sul reddito delle
persone fisiche a favore del Fondo di cui
al comma 5; le suddette destinazioni sono
stabilite esclusivamente sulla base delle
scelte effettuate dai contribuenti in sede di
dichiarazione annuale dei redditi, ovvero
da quelli esonerati dall’obbligo di presen-
tare la dichiarazione, mediante la compi-
lazione di una scheda apposita.

134. A decorrere dall’anno 2016, gli
organi costituzionali possono concorrere
all’alimentazione del Fondo di cui al punto
5, deliberando autonomamente riduzioni
di spesa sia delle indennità dei parlamen-
tari, sia degli stanziamenti dei propri bi-
lanci per un importo annuo complessivo
pari a 62.000.000 di euro. I risparmi
deliberati sono versati all’entrata del bi-
lancio dello Stato per essere riassegnati al
predetto Fondo.

135. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge, i titolari di
pensione, erogata da enti previdenziali
ovvero da organi, la cui attività è finan-
ziata prevalentemente da risorse a carico
del bilancio dello Stato, che svolgono at-
tività retribuite a titolo di lavoro dipen-
dente o di lavoro autonomo, presso organi
costituzionali, organi a rilevanza costitu-
zionale, Ministeri, organi di governo degli
enti territoriali e locali, tribunali ammini-
strativi regionali, non possono percepire il
trattamento pensionistico. I soggetti desti-
natari della presente lettera hanno l’ob-
bligo di comunicare all’ente, che eroga il
trattamento pensionistico, le attività svolte
ed i relativi contratti. In caso di mancata
comunicazione si applica una penale pari
al 30 per cento del trattamento lordo
annuo percepito. Le risorse derivanti dalla
riduzione dei trattamenti pensionistici,
nonché le relative penali, sono versate

all’entrata del bilancio dello Stato annual-
mente per essere riversate al Fondo di cui
al comma 5.

136. La Banca d’Italia, nel rispetto delle
norme statutarie e nell’ambito della par-
tecipazione ad iniziative d’interesse pub-
blico e sociale, può concedere contributi a
favore del Fondo di cui al comma 5.

137. A decorrere dall’anno 2016, i di-
videndi percepiti dall’INPS sulle parteci-
pazioni al capitale della Banca d’Italia,
sono destinati al Fondo di cui al comma
5, nella misura del 70 per cento.

138. Il comma 486 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, è sosti-
tuito dai seguenti:

« 486. A decorrere dal periodo di im-
posta 2015, sugli importi lordi dei tratta-
menti pensionistici corrisposti da enti ge-
stori di forme di previdenza obbligatorie è
dovuto un contributo di solidarietà per
scaglioni di importo, da calcolare appli-
cando le seguenti aliquote progressive:

a) fino a sei volte il minimo: aliquota
0,1 per cento;

b) per la quota parte oltre undici
volte il minimo fino a quindici volte il
mimmo: aliquota 5 per cento;

c) per la quota parte oltre quindici
volte il minimo fino a venti volte il mi-
nimo: aliquota 10 per cento;

d) per la quota parte oltre venti volte
il minimo fino a venticinque volte il mi-
nimo: aliquota 15 per cento;

e) per la quota parte oltre venticin-
que volte il minimo fino a trentuno volte
il minimo: aliquota 20 per cento;

f) per la quota parte oltre trentuno
volte il minimo fino a trentanove volte il
minimo: aliquota 25 per cento;

g) per la quota parte oltre trentanove
volte il minimo fino a cinquanta volte il
minimo: aliquota al 30 per cento;

h) per la quota parte oltre cinquanta
volte il minimo: aliquota 32 per cento.
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486-bis. Ai fini dell’applicazione della
trattenuta di cui al comma 486 è preso a
riferimento il trattamento pensionistico
complessivo lordo per l’anno considerato.
L’INPS, sulla base dei dati che risultano
dal casellario centrale dei pensionati, isti-
tuito con decreto del Presidente della
Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1388, è
tenuto a fornire a tutti gli enti interessati
i necessari elementi per l’effettuazione
della trattenuta del contributo di solida-
rietà, secondo modalità proporzionali ai
trattamenti erogati. Le somme trattenute
vengono acquisite dalle competenti ge-
stioni previdenziali obbligatorie, anche al
fine di concorrere al finanziamento degli
interventi di cui al comma 191 del pre-
sente articolo”.

139. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge, i vitalizi
conseguenti a funzioni pubbliche elettive
sono decurtati della somma del 50 per
cento e, in ogni caso, non possono risul-
tare di importo superiore a tre volte il
trattamento minimo dell’istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS).

139-bis. I vitalizi conseguenti a funzioni
pubbliche elettive non sono cumulabili con
i redditi da lavoro autonomo, dipendente,
o libero professionale ovvero con altri
redditi derivanti da trattamenti pensioni-
stici.

140. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge, i trattamenti
pensionistici a carico dell’assicurazione ge-
nerale obbligatoria e delle forme sostitu-
tive ed esclusive della medesima di im-
porto complessivo superiore a sei volte il
trattamento minimo dell’istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS) non sono
cumulabili con i redditi da lavoro auto-
nomo, dipendente, o libero professionale.

141. Qualora l’importo totale del trat-
tamento pensionistico o vitalizio e del
redditi da lavoro autonomo, dipendente o
libero professionale superi la somma di
cui al comma 139, la differenza è decur-
tata, nella misura del 50 per cento, a
valere sul trattamento pensionistico o sul
vitalizio.

142. L’articolo 19 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133 è abrogato.

143. A decorrere dal 1o gennaio 2016 la
misura del canone annuo di cui all’articolo
10, comma 3, della legge 24 dicembre
1993, n. 537, è fissata nel 6,2 per cento dei
proventi netti dei pedaggi di competenza
dei concessionari. Una quota parte delle
entrate derivanti dall’attuazione del pre-
sente punto, pari ai proventi eccedenti la
misura del canone annuo corrisposto di-
rettamente ad ANAS S.p.a. ai sensi del
comma 1020 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296 e del comma 9-bis
dell’articolo 19 del decreto-legge 10 luglio
2009, n. 78 convertito con modificazioni
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, conflui-
sce nel Fondo di cui al comma 5.

144. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge, nessun rim-
borso è dovuto per i costi sostenuti dagli
operatori per le prestazioni a fini di giu-
stizia effettuate a fronte di richieste di
intercettazione ovvero di richieste di ac-
quisizione di dati relativi al traffico tele-
fonico da parte delle competenti autorità
giudiziarie avanzate successivamente alla
data di entrata in vigore della presente
legge. Per le prestazioni effettuate a fronte
di richieste avanzate antecedentemente
alla data di entrata in vigore della presente
legge, continua ad applicarsi il vigente
listino.

145. A decorrere dal 1o gennaio 2016,
a fronte dei maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione del presente articolo, la de-
trazione di cui al comma 1 dell’articolo 15
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, è ammessa
per i contribuenti con reddito complessivo
non superiore a euro 90.000 ovvero euro
120.000 per i contribuenti con carichi di
famiglia.

146. Ai fini del contemperamento delle
esigenze di razionalizzazione e ridimen-
sionamento delle spese per consumi inter-
medi e per l’acquisto di beni, servizi e
forniture prodotti dai produttori market e
delle esigenze di efficientamento dei ser-
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vizi pubblici, anche prevedendo indici di
rideterminazione delle spese delle ammi-
nistrazioni pubbliche e nuove metodologie
per l’istituzione di tetti di spesa, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della
presente legge, per l’acquisizione di beni,
servizi, prodotti, lavori e opere, le ammi-
nistrazioni pubbliche e le società inserite
nel conto economico consolidato della
pubblica amministrazione, come indivi-
duate dall’ISTAT ai sensi dell’articolo 1
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ri-
corrono esclusivamente ai sistemi di ac-
quisto centralizzati messe a disposizione
da Consip S.p.A. e dalle centrali di com-
mittenza regionali. A decorrere dall’anno
2016 i corrispettivi indicati nelle conven-
zioni e accordi quadro messi a disposi-
zione da Consip Spa e dalle centrali di
committenza regionali sono ridotti del 30
per cento rispetto a quelli in corso al 31
dicembre 2015 o, in ogni caso, nella mag-
giore misura corrispondente al consegui-
mento di risparmi di spesa non inferiori a
2,5 miliardi di euro. Gli enti di cui alla
presente lettera sono tenuti a specificare
nel rendiconto dell’esercizio finanziario di
ciascun anno l’ammontare delle spese ef-
fettuate avvalendosi dei sistemi di acquisto
centralizzati nonché l’ammontare delle
spese effettuate ai sensi del sesto periodo.
Al fine di conseguire i risparmi di spesa di
cui al presente comma, entro il 30 giugno
di ogni anno, tutti gli enti di cui al primo
periodo, definiscono e inviano alla società
Consip spa l’elenco dei beni, servizi, pro-
dotti e forniture di cui necessitano per
l’espletamento delle proprie funzioni isti-
tuzionali e per lo svolgimento di ogni altra
attività. I comuni e le province provvedono
alla trasmissione di tale elenco rispettiva-
mente tramite l’Associazione nazionale co-
muni italiani CANCI) e l’Unione delle
province d’Italia CUPI). Entro il 30 no-
vembre di ogni anno, a partire dal 2017,
la società Consip spa individua e aggiorna,
ove necessario, mediante un sistema di
benchmarking, il rapporto di qualità e
prezzo in relazione alle tipologie di beni,
servizi e forniture indicate negli elenchi di
cui al quarto periodo.

147. Al di fuori delle modalità di ap-
provvigionamento del comma 143, gli enti
di cui al citato comma, possono stipulare
contratti di acquisto a condizione che il
corrispettivi applicati siano inferiori ai
corrispettivi indicati nelle convenzioni e
accordi quadro messi a disposizione da
Consip Spa e dalle centrali di committenza
regionali.

150. I regimi di esenzione, esclusione e
favore fiscale di cui all’elenco contenuto
nel rapporto annuale sulle spese fiscali di
cui articolo 21, comma 11-bis, della legge
n. 196 del 2009 sono ridotti complessiva-
mente, secondo criteri che salvaguardano
le fasce più deboli della popolazione, per
un importo pari a 5.000.000.000 di euro.
Con uno o più regolamenti adottati con
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabilite le modalità tecniche per l’attua-
zione del presente comma con riferimento
ai singoli regimi interessati.

151. All’articolo 1 comma 918 della
legge 28 dicembre 2015, le parole: “17,5
per cento” sono sostituite dalla seguenti:
“20 per cento”;

152. All’articolo 1 comma 919 della
legge 28 dicembre 2015, le parole: “5,5 per
cento” sono sostituite dalle seguenti: “8,5
percento”.

153. Alla Legge 28 dicembre 2015,
n. 208 i commi da 386 a 389 sono abro-
gati. ».

Conseguentemente;

al comma 2 dell’articolo 81 sostituire
la parole: 300 con la seguente; 50;.

alla tabella A, voce Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, apportare le se-
guenti variazioni:

2017: – 60.000.000;
2018: – 110.000.000;
2019: – 102.000.000.

alla tabella A;

voce Ministero dello sviluppo eco-
nomico, apportare le seguenti variazioni:
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2017: – 2.000.000;
2018: – 2.000.000;
2019: – 2.000.000;

voce Ministero della giustizia, ap-
portare le seguenti variazioni:

2017: – 5.650.000;
2018: – 5.436.000;
2019: – 5.436.000.

voce Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, apportare le
seguenti variazioni:

2017: – 5.236.000;
2018: – 5.236.000;
2019: – 4.236.000.

voce Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, apportare le seguenti varia-
zioni:

2017: – 5.000.000;

2018: – 7.500.000;
2019: – 7.500.000.

voce Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, apportare le
seguenti variazioni:

2017: – 5.000.000;
2018: – 5.000.000;
2019: – 5.000.000.

voce Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo, apportare le
seguenti variazioni:

2017: – 2.500.000;
2018: – 5.000.000;
2019: – 7.500.000.

voce Ministero della salute, appor-
tare le seguenti variazioni:

2017: – 5.700.000;
2018: – 5.800.000;
2019: – 5.800.000.

Allegato 1

Scala OCDE
modificata

Relazione annuale
Istat 2014

Erogazione
(Relazione

annuale
Istat 2014)

Totale
componenti

Adulti
(14+anni)

Ragazzi
(<14 anni)

Coeff.

Importo
annuale
massimo
erogabile

(Euro)

Importo
mensile
massimo
erogabile

(Euro)

1 1 0 1 9.360 780

2 1 1 1,3 12.168 1.014

2 2 0 1,5 14.040 1.170

3 1 2 1,6 14.976 1.248

3 2 1 1,8 16.848 1.404

4 1 3 1,9 17.784 1.482

3 3 0 2 18.720 1.560

4 2 2 2,1 19.656 1.638

5 1 4 2,2 20.592 1.716

4 3 1 2,3 21.528 1.794

5 2 3 2,4 22.464 1.872

4 4 0 2,5 23.400 1.950
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6 1 5 2,5 23.400 1.950

5 3 2 2,6 24.336 2.028

6 2 4 2,7 25.272 2.106

5 4 1 2,8 26.208 2.184

7 1 6 2,8 26.208 2.184

6 3 3 2,9 27.144 2.262

5 5 0 3 28.080 2.340

7 2 5 3 28.080 2.340

6 4 2 3,1 29.016 2.418

7 3 4 3,2 29.952 2.496

6 5 1 3,3 30.888 2.574

7 4 3 3,4 31.824 2.652

6 6 0 3,5 32.760 2.730

7 5 2 3,6 33.696 2.808

7 6 1 3,8 35.568 2.964

7 7 0 4 37.440 3.120

Allegato 2 (articolo 3, comma 5)

ALGORITMI PER IL CALCOLO DEL REDDITO DI CITTADINANZA PER CIASCUN
BENEFICIARIO COMPONENTE DI UN NUCLEO FAMILIARE

Caso 1

Tutti i componenti percepiscono un reddito inferiore al reddito di cittadinanza
potenziale

Ni = numero dei componenti il nucleo familiare

Sp = Valore della soglia di povertà indicato dalla tabella di cui all’allegato 1

Ra, Rb, Rc,...Ri = redditi dei componenti del nucleo familiare

Rf = Reddito familiare netto dato dalla somma dei redditi netti dei componenti il nucleo
familiare: Rf=Ra+Rb+Rc+...Ri

Rcf = reddito di cittadinanza del nucleo familiare calcolato sulla base del reddito
familiare e della tabella di cui all’allegato 1

Rcf = Sp-Rf

Rcx = Reddito di cittadinanza potenziale

Rcx = Sp/Ni

Rca, Rcb, Rcc,....Rci = reddito di cittadinanza del componente i-esimo del nucleo
familiare

Rci = Rcx-Ri
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Caso 2

Uno dei componenti del nucleo familiare percepisce un reddito netto superiore al
reddito di cittadinanza potenziale

Ni = numero dei componenti il nucleo familiare

Sp = Valore della soglia di povertà indicato dalla tabella di cui all’allegato 1

Ra, Rb, Rc,...Ri = redditi dei componenti del nucleo familiare

Rs = Reddito del componente del nucleo familiare che supera il reddito di cittadinanza
potenziale del componente del nucleo familiare

Rf = Reddito familiare netto dato dalla somma dei redditi dei componenti il nucleo
familiare: Rf = Ra+Rb+Rc+Rs+... Ri

Rcf = reddito di cittadinanza del nucleo familiare calcolato sulla base del reddito
familiare e della tabella di cui all’allegato 1

Rcf = Sp-Rf

Rcx = Reddito di cittadinanza potenziale

Rcx = Sp/Ni

Es=Extra reddito del componente che ha un reddito superiore al reddito di cittadinanza
potenziale

Es = Rs-Rcx

Rca, Rcb, Rcc = Redditi di cittadinanza riferiti ai componenti a, b, c del nucleo familiare

Rci = reddito di cittadinanza del componente i-esimo del nucleo familiare

Rci = Rcx-(Ri+(Es/(N-1)))

Note.

1. Nel caso 2, il reddito di cittadinanza del componente i-esimo del nucleo familiare
che percepisce un reddito inferiore al reddito potenziale è dato dal reddito potenziale
diminuito della somma del reddito del componente i-esimo e dell’extrareddito del
componente che supera il reddito potenziale ripartito tra gli altri familiari.

2. In tutti i casi, il componente del nucleo familiare che percepisce un reddito superiore
al reddito potenziale non percepisce alcun reddito di cittadinanza.

Allegato 3

N mesi = parte intera di (Rfa – 3 RdC)/(Rdc/4)

N mesi = Numero di mesi di attesa per l’erogazione del reddito di cittadinanza

Rfa = Reddito familiare annuale netto (percepito nei 12 mesi precedenti la richiesta)

Rdc = Reddito di cittadinanza annuale netto (secondo tabella A allegato 1)

25. 174. Pesco, Castelli, Caso, Cariello, D’Incà, Brugnerotto, Sorial.

(Inammissibile per estraneità di materia limitatamente al comma 120)

Relatore Governo
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Sopprimere i commi da 1 a 13.

* 25. 138. Airaudo, Placido, Martelli,
Marcon, Melilla, Franco Bordo, Costan-
tino, D’Attorre, Duranti, Daniele Fa-
rina, Fassina, Fava, Ferrara, Folino,
Fratoianni, Carlo Galli, Giancarlo Gior-
dano, Gregori, Kronbichler, Nicchi, Pa-
glia, Palazzotto, Pannarale, Pellegrino,
Piras, Quaranta, Ricciatti, Sannicandro,
Scotto, Zaratti.

Sopprimere i commi da 1 a 13.

* 25. 91. Sorial, Cariello, Caso, Castelli,
D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: L’APE è un prestito aggiungere le
seguenti: a tasso agevolato;

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, terzo periodo,
dopo le parole: La restituzione del prestito
aggiungere le seguenti: a tasso agevolato e
sopprimere il quarto periodo;

dopo il comma 1, aggiungere i se-
guenti:

1-bis. Il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, entro sessanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge,
stipula una convenzione con la Banca
pubblica dello Stato italiano di cui al
successivo comma al fine di erogare i
prestiti APE a tasso agevolato. Il tasso
annuo effettivo globale, comprensivo di
interessi, commissioni e spese di ogni ge-
nere, applicato al prestito APE non può
superare il tasso effettivo globale medio
rilevato per la categoria di operazioni
risultante dall’ultima rilevazione trime-
strale effettuata ai sensi della legge 7

marzo 1996, n. 108, moltiplicato per un
coefficiente pari a 0,2.

1-ter. Le azioni rappresentative dell’in-
tero capitale sociale della Nuova Cassa di
Risparmio di Chieti S.p.A., istituita nel
quadro degli interventi e della procedura
di risoluzione della crisi di cui al comma
842 e seguenti della legge 28 dicembre
2015, n. 208 ed all’articolo 42 del d.lgs. 16
novembre 2015, n. 180, sono interamente
trasferite al Ministero dell’economia e
delle finanze. A fronte del trasferimento, e
del relativo aumento di capitale, sarà ri-
conosciuto un corrispettivo non superiore
a 500 milioni di euro in base al valore di
mercato della Nuova Cassa di Risparmio
di Chieti determinato nella relazione giu-
rata di stima prodotta da uno o più
soggetti di adeguata esperienza e qualifi-
cazione professionale nominati dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze. All’atto
del trasferimento il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato a cam-
biare la denominazione sociale della
Nuova Cassa di Risparmio di Chieti in
Banca pubblica dello Stato italiano.

al comma 4 sostituire il quarto pe-
riodo con il seguente: Nella domanda il
soggetto richiedente indica il numero del
conto corrente aperto presso la Banca
pubblica dello Stato italiano ed il proto-
collo dell’istanza di adesione al Fondo di
garanzia per l’accesso all’APE e sopprimere
il sesto periodo;

al comma 8, primo periodo, sostituire
le parole: 70 milioni per l’anno 2017 con
le seguenti: 1.570 milioni di euro per
l’anno 2017 e 2.000 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018;

sopprimere il comma 9;

sostituire ovunque ricorra la parola:
finanziatore con le seguenti: Banca pub-
blica dello Stato italiano;

sostituire ovunque ricorrano le parole:
istituto finanziatore con le seguenti: Banca
pubblica dello Stato italiano;
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sostituire ovunque ricorrano le parole:
impresa assicurativa con le seguenti:
Fondo di garanzia per l’accesso all’APE;

sostituire ovunque ricorrano le parole:
polizza assicurativa con le seguenti: garan-
zia del Fondo di garanzia per l’accesso
all’APE;

sostituire ovunque ricorrano le parole:
premi assicurativi con le seguenti: garanzia
del Fondo di garanzia per l’accesso al-
l’APE;

sostituire ovunque ricorra la parola:
banca con le seguenti: Banca pubblica
dello Stato italiano;

all’articolo 81 comma 2, sostituire le
parole: 300 con le seguenti: 100.

dopo l’articolo 87 aggiungere il se-
guente:

ART. 87-bis.

(Deducibilità degli interessi passivi per ban-
che e assicurazioni).

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

2. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’82 per cento
del loro ammontare ».

3. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è aggiunto il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare. »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è aggiunto il seguente: Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

4. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
commi da 1 a 3 si applicano a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2016. 3. Le
modifiche introdotte dal commi 1 e 2
rilevano ai fini della determinazione del-
l’acconto dell’imposta sul reddito delle
società e dell’acconto dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive dovuti per il
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2016.

25. 14. Villarosa, Lombardi, Ciprini, Co-
minardi, Tripiedi, Chimienti, Dall’Osso,
Cariello, Caso, Castelli, Sorial, D’Incà,
Brugnerotto, Alberti.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, terzo periodo, dopo le
parole: a partire dalla maturazione del
diritto alla pensione di vecchiaia, aggiun-
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gere le seguenti: con garanzia prosoluta in
capo all’INPS secondo le modalità di cui al
successivo comma 6.

25. 5. Simonetti, Guidesi, Saltamartini.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

Conseguentemente:

al comma 21, sopprimere l’ultimo pe-
riodo;

dopo l’articolo 27 aggiungere il se-
guente:

ART. 27-bis.

(Monitoraggio e prosecuzione della speri-
mentazione relativa all’APE, all’APE sociale

e a RITA).

1. Il Governo trasmette alle Camere
entro il 10 settembre 2018 una relazione
nella quale dà conto dei risultati delle
sperimentazioni relative alle misure di cui
agli articoli 25 e 27 e formula proposte in
ordine alla loro eventuale prosecuzione.

** 25. 6. La XI Commissione.

Al comma 1, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

Conseguentemente:

al comma 21, sopprimere l’ultimo pe-
riodo;

dopo l’articolo 27 aggiungere il se-
guente:

ART. 27-bis.

(Monitoraggio e prosecuzione della speri-
mentazione relativa all’APE, all’APE sociale

e a RITA).

1. Il Governo trasmette alle Camere
entro il 10 settembre 2018 una relazione
nella quale dà conto dei risultati delle
sperimentazioni relative alle misure di cui
agli articoli 25 e 27 e formula proposte in
ordine alla loro eventuale prosecuzione.

** 25. 44. Damiano, Incerti, Giacobbe, Al-
banella, Arlotti, Baruffi, Boccuzzi, Ca-
sellato, Di Salvo, Cinzia Maria Fontana,
Gribaudo, Patrizia Maestri, Miccoli, Pa-
ris, Giorgio Piccolo, Rostellato, Rotta,
Simoni, Zappulla, Gnecchi, Antezza,
Vico.

Relatore Governo

* * *

Al comma 4, dopo il secondo periodo
aggiungere il seguente: In deroga all’arti-
colo 67-duodecies, comma 2, del decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, il
termine per recedere dal contratto di
assicurazione è di 14 giorni.

Conseguentemente:

al comma 5, terzo periodo, sopprimere
le parole: , se di importo non superiore a
75.000 euro;

al comma 7, sostituire il primo pe-
riodo con il seguente: I datori di lavoro del
settore privato del richiedente, gli enti
bilaterali o i fondi di solidarietà di cui agli
articoli 26 e 27 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, possono, previo
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accordo individuale con il lavoratore, in-
crementare il montante contributivo indi-
viduale maturato da quest’ultimo, ver-
sando all’INPS in un’unica soluzione, alla
scadenza prevista per il pagamento del
contributi del mese di decorrenza del-
l’APE, un contributo non inferiore, per
ciascun anno o frazione di anno di anti-
cipo rispetto alla maturazione del diritto
alla pensione di vecchiaia, all’importo de-
terminato ai sensi dell’articolo 7 del de-
creto legislativo 30 aprile 1997, n. 184 e
aggiungere in fine il seguente periodo: Al
contributo di cui al periodo precedente si
applicano le disposizioni sanzionatorie e
di riscossione previste dall’articolo 116,
comma 8, lettera a), della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, per i contributi previ-
denziali obbligatori;

dopo il comma 7, aggiungere i se-
guenti:

7-bis. Per l’attività di informazione su
uscita anticipata, l’INPS in deroga all’ar-
ticolo 9, comma 28, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122
e ad ogni altra disposizione in materia di
facoltà assunzionali, è autorizzato ad as-
sumere con procedure straordinarie di
reclutamento un contingente sino a 660
unità, area C – posizione economica C1,
con rapporto di lavoro a tempo determi-
nato, per la durata massima di 36 mesi,
nel limite di spesa di euro 22.000.000 per
l’anno 2017, 33.000.000 per l’anno 2018 e
11.000.000 per l’anno 2019.

7-ter. Agli oneri derivanti dalla dispo-
sizione di cui al comma 7-bis si provvede
nell’ambito delle risorse finanziarie dispo-
nibili nel bilancio dell’INPS. Alla compen-
sazione degli effetti finanziari in termini di
fabbisogno e di indebitamento netto deri-
vanti dall’attuazione delle disposizioni di
cui al comma precedente pari a 11.000.000
di euro per l’anno 2017, 16.500.000 per
l’anno 2018 e 5.500,000 per l’anno 2019, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per la compensazione

degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 4 dicembre 2008
n. 189.

7-quater. All’articolo 20 della legge 9
marzo 1989, n. 88, dopo il comma 8, è
inserito il seguente comma:

« 8-bis. Fermo restando quanto previsto
dalla normativa vigente in materia di ra-
zionalizzazione e contenimento della spesa
per l’acquisto di beni e servizi e di rag-
giungimento degli obiettivi di riduzione
della spesa pubblica da riversare annual-
mente in entrata al bilancio dello Stato,
l’INPS può procedere alla rimodulazione
delle risorse finanziarie destinate alle
spese di funzionamento, tra le diverse
categorie di cui all’articolo 12 del decreto
del Presidente della Repubblica 27 feb-
braio 2003, n. 97, ovvero tra i diversi
Programmi di spesa risultanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 91, nella
misura necessaria all’attuazione della di-
sposizione di cui all’articolo 1, comma 6,
ultimo periodo, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, anche in deroga ai singoli limiti
previsti dalla normativa in relazione a
specifiche tipologie, categorie e voci di
spesa ».

7-quinquies. La conferenza dei servizi
tra il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze ed il Ministero dei lavoro ed elle
politiche sociali e l’INPS approva le risul-
tanze delle rimodulazioni di spesa operate
annualmente ai sensi dei comma 7-quater,
fermo restando quanto previsto dalla nor-
mativa vigente in materia di raggiungi-
mento degli obiettivi di risparmio, da ri-
versare annualmente in entrata al bilancio
dello Stato.;

al comma 18, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: nei limiti di 8.000 euro
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annui con le seguenti: dipendente o para-
subordinato entro gli 8.000 euro annui e
dei redditi derivanti da attività di lavoro
autonomo entro i 4.800 euro annui.

25. 57. Marchi, Boccadutri, Paola Bra-
gantini, Capodicasa, Cenni, Dell’Aringa,
Fanucci, Cinzia Maria Fontana, Giam-
paolo Galli, Ginato, Giulietti, Laforgia,
Losacco, Marchetti, Melilli, Misiani,
Parrini, Pilozzi, Preziosi, Rubinato,
Fabbri.

Relatore Governo

* * *

Al comma 4, sostituire il sesto periodo
con il seguente: Il finanziatore è la Cassa
depositi e prestiti; le imprese assicurative
sono scelte tra quelle che aderiscono agli
accordi-quadro da stipulare, tra il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e l’Associazione nazionale fra le imprese
assicuratrici e altre imprese assicurative
primarie.

25. 76. Rampelli, Giorgia Meloni.

Relatore Governo

* * *

Al comma 6, ultimo periodo, dopo le
parole: l’importo della rata, aggiungere le
seguenti: impignorabile ed insequestrabile.

Conseguentemente, sopprimere il comma
8.

25. 3. Simonetti, Guidesi, Saltamartini.

Relatore Governo

Sostituire il comma 9 con i seguenti:

9. Il tasso annuo effettivo globale ap-
plicato all’APE, comprensivo di interessi,
commissioni e spese di ogni genere, ap-
plicato al credito non può superare il
tasso effettivo globale medio rilevato per
la categoria di operazioni risultante dal-
l’ultima rilevazione trimestrale effettuata
ai sensi della legge 7 marzo 1996, n. 108,
moltiplicato per un coefficiente pari a
0,1.

9-bis. Il costo complessivo delle polizze
assicurative obbligatorie per il rischio pre-
morienza sottoscritte ai sensi del presente
articolo non possono superare lo 0,3 per
cento del valore complessivo del prestito
APE.

25. 95. Lombardi, Villarosa, Ciprini, Co-
minardi, Tripiedi, Chimienti, Dall’Osso,
Cariello, Caso, Castelli, Sorial, D’Incà,
Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Al comma 9, dopo le parole: il tasso di
interesse, aggiungere le seguenti: comunque
nella misura non superiore al tasso REFI
applicato dalla Bce all’entrata in vigore
della presente legge.

25. 30. Simonetti, Guidesi, Saltamartini.

Relatore Governo
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Al comma 14, alinea, dopo le parole: alle
forme sostitutive ed esclusive della mede-
sima aggiungere le seguenti: , alle Gestioni
Speciali dei lavoratori autonomi;.

Conseguentemente:

al medesimo comma 14:

alla lettera a), aggiungere, in fine, le
parole: , ovvero abbiano cessato definiti-
vamente l’attività autonoma e siano in
possesso di un’anzianità contributiva di
almeno 30 anni ed a parità dei requisiti
richiesti ai lavoratori dipendenti;

alla lettera d), dopo le parole: lavo-
ratori dipendenti aggiungere le seguenti: o
autonomi.

al comma 21, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 300 milioni di euro per
l’anno 2017, di 609 milioni di euro per
l’anno 2018, di 647 milioni di euro per
l’anno anno 2019, di 462 milioni di euro
per l’anno 2020, di 280 milioni di euro per
l’anno 2021, di 83 milioni di euro per
l’anno 2022 e di 8 milioni di euro per
l’anno 2023, con le seguenti: 330 milioni di
euro per l’anno 2017, di 659 milioni di
euro per l’anno 2018, di 697 milioni di
euro per l’anno 2019, di 502 milioni di
euro per l’anno 2020, di 310 milioni di
euro per l’anno 2021, di 100 milioni di
euro per l’anno 2022 e di 10 milioni di
euro per l’anno 2023;

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole: 300 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2017, con le seguenti:
270 milioni di euro per l’anno 2017, 250
milioni di euro per l’anno 2018, 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2018, 250 milioni
di euro per l’anno 2019, 260 milioni di
euro per l’anno 2020, 270 milioni di euro
per l’anno 2021, 283 milioni di euro per
l’anno 2022, 298 milioni di euro per l’anno
2023 e 300 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2024.

25. 54. Gribaudo.

Relatore Governo

Al comma 14, alinea, dopo le parole: alle
forme sostitutive ed esclusive della mede-
sima aggiungere le seguenti: , alle gestioni
speciali dei lavoratori autonomi.

Conseguentemente:

al medesimo comma 14, lettera a),
aggiungere, in fine, le parole: ovvero ab-
biano cessato definitivamente l’attività ar-
tigianale con chiusura della partita IVA,
cancellazione dall’Albo e dal registro delle
imprese artigiane e sono in possesso di
un’anzianità contributiva di almeno 30
anni;

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole: 300 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2017 con le seguenti: 200
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2017.

* 25. 7. La XI Commissione.

Al comma 14, alinea, dopo le parole: alle
forme sostitutive ed esclusive della mede-
sima aggiungere le seguenti: , alle gestioni
speciali dei lavoratori autonomi.

Conseguentemente:

al medesimo comma 14, lettera a),
aggiungere, in fine, le parole: ovvero ab-
biano cessato definitivamente l’attività ar-
tigianale con chiusura della partita IVA,
cancellazione dall’Albo e dal registro delle
imprese artigiane e sono in possesso di
un’anzianità contributiva di almeno 30
anni;

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole: 300 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2017 con le seguenti: 200
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2017.

* 25. 92. Pizzolante.

Relatore Governo
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Al comma 14, alinea, dopo le parole: alle
forme sostitutive ed esclusive della mede-
sima, aggiungere le seguenti: alle gestioni
Speciali dei lavoratori autonomi;

Conseguentemente:

al medesimo comma 14:

alla lettera a), aggiungere, in fine, le
parole: , ovvero abbiano cessato definiti-
vamente l’attività autonoma e siano in
possesso di un’anzianità contributiva di
almeno 30 anni ed a parità dei requisiti
richiesti ai lavoratori dipendenti;

alla lettera d), dopo le parole: lavo-
ratori dipendenti, aggiungere le seguenti: o
autonomi.

** 25. 64. Rizzetto, Rampelli.

Al comma 14, alinea, dopo le parole: alle
forme sostitutive ed esclusive della mede-
sima, aggiungere le seguenti: alle gestioni
Speciali dei lavoratori autonomi;

Conseguentemente:

al medesimo comma 14:

alla lettera a), aggiungere, in fine, le
parole: , ovvero abbiano cessato definiti-
vamente l’attività autonoma e siano in
possesso di un’anzianità contributiva di
almeno 30 anni ed a parità dei requisiti
richiesti ai lavoratori dipendenti;

alla lettera d), dopo le parole: lavo-
ratori dipendenti, aggiungere le seguenti: o
autonomi

** 25. 160. Prataviera, Matteo Bragantini,
Galgano, Caon.

Al comma 14, alinea, dopo le parole: alle
forme sostitutive ed esclusive della mede-
sima, aggiungere le seguenti: alle gestioni
Speciali dei lavoratori autonomi;

Conseguentemente:

al medesimo comma 14:

alla lettera a), aggiungere, in fine, le
parole: , ovvero abbiano cessato definiti-
vamente l’attività autonoma e siano in
possesso di un’anzianità contributiva di
almeno 30 anni ed a parità dei requisiti
richiesti ai lavoratori dipendenti;

alla lettera d), dopo le parole: lavo-
ratori dipendenti, aggiungere le seguenti: o
autonomi

** 25. 24. Guidesi

Al comma 14, alinea, dopo le parole: alle
forme sostitutive ed esclusive della mede-
sima, aggiungere le seguenti: alle gestioni
Speciali dei lavoratori autonomi;

Conseguentemente:

al medesimo comma 14:

alla lettera a), aggiungere, in fine, le
parole: , ovvero abbiano cessato definiti-
vamente l’attività autonoma e siano in
possesso di un’anzianità contributiva di
almeno 30 anni ed a parità dei requisiti
richiesti ai lavoratori dipendenti;

alla lettera d), dopo le parole: lavo-
ratori dipendenti, aggiungere le seguenti: o
autonomi

** 25. 56. Ginato, Paola Bragantini.

Al comma 14, alinea, dopo le parole: alle
forme sostitutive ed esclusive della mede-
sima, aggiungere le seguenti: alle gestioni
Speciali dei lavoratori autonomi;

Conseguentemente:

al medesimo comma 14:

alla lettera a), aggiungere, in fine, le
parole: , ovvero abbiano cessato definiti-
vamente l’attività autonoma e siano in
possesso di un’anzianità contributiva di
almeno 30 anni ed a parità dei requisiti
richiesti ai lavoratori dipendenti;

alla lettera d), dopo le parole: lavo-
ratori dipendenti, aggiungere le seguenti: o
autonomi

** 25. 63. Alberto Giorgetti, Milanato,
Prestigiacomo, Squeri.
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Al comma 14, alinea, dopo le parole: alle
forme sostitutive ed esclusive della mede-
sima, aggiungere le seguenti: alle gestioni
Speciali dei lavoratori autonomi;

Conseguentemente:

al medesimo comma 14:

alla lettera a), aggiungere, in fine, le
parole: , ovvero abbiano cessato definiti-
vamente l’attività autonoma e siano in
possesso di un’anzianità contributiva di
almeno 30 anni ed a parità dei requisiti
richiesti ai lavoratori dipendenti;

alla lettera d), dopo le parole: lavo-
ratori dipendenti, aggiungere le seguenti: o
autonomi

** 25. 78. Leva.

Al comma 14, alinea, dopo le parole: alle
forme sostitutive ed esclusive della mede-
sima, aggiungere le seguenti: alle gestioni
Speciali dei lavoratori autonomi;

Conseguentemente:

al medesimo comma 14:

alla lettera a), aggiungere, in fine, le
parole: , ovvero abbiano cessato definiti-
vamente l’attività autonoma e siano in
possesso di un’anzianità contributiva di
almeno 30 anni ed a parità dei requisiti
richiesti ai lavoratori dipendenti;

alla lettera d), dopo le parole: lavo-
ratori dipendenti, aggiungere le seguenti: o
autonomi

** 25. 114. Vignali.

Al comma 14, alinea, dopo le parole: alle
forme sostitutive ed esclusive della mede-
sima, aggiungere le seguenti: alle gestioni
Speciali dei lavoratori autonomi;

Conseguentemente:

al medesimo comma 14:

alla lettera a), aggiungere, in fine, le
parole: , ovvero abbiano cessato definiti-

vamente l’attività autonoma e siano in
possesso di un’anzianità contributiva di
almeno 30 anni ed a parità dei requisiti
richiesti ai lavoratori dipendenti;

alla lettera d), dopo le parole: lavo-
ratori dipendenti, aggiungere le seguenti: o
autonomi

** 25. 155. Basso.

Al comma 14, alinea, dopo le parole: alle
forme sostitutive ed esclusive della mede-
sima, aggiungere le seguenti: alle gestioni
Speciali dei lavoratori autonomi;

Conseguentemente:

al medesimo comma 14:

alla lettera a), aggiungere, in fine, le
parole: , ovvero abbiano cessato definiti-
vamente l’attività autonoma e siano in
possesso di un’anzianità contributiva di
almeno 30 anni ed a parità dei requisiti
richiesti ai lavoratori dipendenti;

alla lettera d), dopo le parole: lavo-
ratori dipendenti, aggiungere le seguenti: o
autonomi

** 25. 146. Senaldi.

Al comma 14, alinea, dopo le parole: alle
forme sostitutive ed esclusive della mede-
sima, aggiungere le seguenti: alle gestioni
Speciali dei lavoratori autonomi;

Conseguentemente:

al medesimo comma 14:

alla lettera a), aggiungere, in fine, le
parole: , ovvero abbiano cessato definiti-
vamente l’attività autonoma e siano in
possesso di un’anzianità contributiva di
almeno 30 anni ed a parità dei requisiti
richiesti ai lavoratori dipendenti;

alla lettera d), dopo le parole: lavo-
ratori dipendenti, aggiungere le seguenti: o
autonomi

** 25. 156. Cani.
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Al comma 14, alinea, dopo le parole: alle
forme sostitutive ed esclusive della mede-
sima, aggiungere le seguenti: alle gestioni
Speciali dei lavoratori autonomi;

Conseguentemente:

al medesimo comma 14:

alla lettera a), aggiungere, in fine, le
parole: , ovvero abbiano cessato definiti-
vamente l’attività autonoma e siano in
possesso di un’anzianità contributiva di
almeno 30 anni ed a parità dei requisiti
richiesti ai lavoratori dipendenti;

alla lettera d), dopo le parole: lavo-
ratori dipendenti, aggiungere le seguenti: o
autonomi

** 25. 97. Pastorino, Brignone, Civati, An-
drea Maestri, Matarrelli, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Segoni, Turco.

Relatore Governo

* * *

Al comma 14, alinea, sostituire le parole:
63 anni, con le seguenti: 62 anni.

Conseguentemente:

Dopo l’articolo 87 aggiungere il se-
guente:

« ART. 87-bis.

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: “ai commi
da 65 a 68” sono sostituite dalle seguenti:
“ai commi 65 e 66”.

2. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui

al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: “Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’82 per cento
del loro ammontare”.

3. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: “Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare”;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: “Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare”;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
“nella misura del 96 per cento” sono
sostituite dalle seguenti: “nella misura
dell’82 per cento”.

4. ln deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
commi da 1 a 3 si applicano a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2016.

5. Le modifiche introdotte dai commi 1
e 2 rilevano ai fini della determinazione
dell’acconto dell’imposta sul reddito delle
società e dell’acconto dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive dovuti per il
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2016. ».

25. 100. Ciprini, Tripiedi, Chimienti, Co-
minardi, Dall’Osso, Lombardi, Cariello,
Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Brugne-
rotto.

Relatore Governo
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Al comma 14, alinea, dopo le parole: 63
anni, aggiungere le seguenti: salvo che per la
condizione di cui alla lettera b) per la quale il
requisito viene ridotto di un anno per ogni 5
anni di assistenza e convivenza continuativa
con la persona con disabilità assistita.

Conseguentemente:

al comma 21, sostituire il primo pe-
riodo con il seguente: Il beneficio dell’in-
dennità disciplinata ai sensi dei commi da
14 a 20 è riconosciuto a domanda nel
limite di 310 milioni di euro per l’anno
2017, di 619 milioni di euro per l’anno
2018, di 657 milioni di euro per l’anno
anno 2019, di 472 milioni di euro per
l’anno 2020, di 290 milioni di euro per
l’anno 2021, di 93 milioni di euro per
l’anno 2022 e di 18 milioni di euro per
l’anno 2023.

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole: 300 milioni con le seguenti: 290
milioni.

25. 171. Sberna.

Relatore Governo

* * *

Al comma 14, alinea dopo le parole: 63
anni, aggiungere le seguenti: salvo che per
la condizione di cui alla lettera b), per la
quale il requisito viene ridotto di 1 anno
per ogni 5 anni di assistenza e convivenza
continuativa con la persona con disabilità
assistita.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2 , sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 200 milioni.

25. 81. Tancredi, Piccone.

Relatore Governo

Al comma 14, lettera a) sostituire le
parole: 30 anni con le seguenti: 25 anni.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione « Fondi da ripartire »,
programma « Fondi di riserva e speciali »
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 400.000
2018: – 809.000.

25. 167. Faenzi, Galati, Sottanelli.

Relatore Governo

* * *

Al comma 14 dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) lavoratori artigiani che hanno
cessato l’attività, con cancellazione dal-
l’albo delle imprese artigiane, da almeno
dodici mesi e che sono in possesso di
anzianità contributiva di almeno 30 anni
di cui almeno 5 nella Gestione dei con-
tributi e delle prestazioni previdenziali
degli artigiani.

25. 12. Marchi, Boccadutri, Paola Bra-
gantini, Capodicasa, Cenni, Dell’Aringa,
Fanucci, Cinzia Maria Fontana, Giam-
paolo Galli, Ginato, Giulietti, Laforgia,
Losacco, Marchetti, Melilli, Misiani,
Parrini, Pilozzi, Preziosi, Rubinato,
Fabbri.

Relatore Governo

* * *

Al comma 14, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) assistono, al momento della richiesta
e da almeno 6 mesi, il coniuge, ovvero la
persona stabilmente convivente da almeno
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5 anni, ovvero un parente di primo grado,
ovvero un fratello o una sorella convivente
con handicap in situazione di gravità ai
sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge
5 febbraio 1992, n. 104 e sono in possesso
di un’anzianità contributiva di almeno 30
anni, ridotta di un anno per ogni 5 anni
di assistenza e convivenza continuativa
con la persona con disabilità assistita.

Conseguentemente:

al comma 21, sostituire il primo pe-
riodo con il seguente: Il beneficio dell’in-
dennità disciplinata ai sensi dei commi da
14 a 20 è riconosciuto a domanda nel
limite di 310 milioni di euro per l’anno
2017, di 619 milioni di euro per l’anno
2018, di 657 milioni di euro per l’anno
2019, di 472 milioni di euro per l’anno
2020, di 290 milioni di euro per l’anno
2021, di 93 milioni di euro per l’anno 2022
e di 18 milioni di euro per l’anno 2023.

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole: 300 milioni con le seguenti: 290
milioni.

25. 172. Sberna.

Relatore Governo

* * *

Al comma 14, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) assistono, al momento della richie-
sta, e da almeno 6 mesi, il coniuge, ovvero
la persona stabilmente convivente da al-
meno 5 anni, ovvero un parente di primo
grado, ovvero un fratello o una sorella
convivente con handicap in situazione di
gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e sono
in possesso di un’anzianità contributiva di
almeno 30 anni, ridotta di un anno per
ogni 5 anni di assistenza e convivenza

continuativa con la persona con disabilità
assistita.

* 25. 60. Rizzetto, Rampelli.

Al comma 14, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) assistono, al momento della richie-
sta, e da almeno 6 mesi, il coniuge, ovvero
la persona stabilmente convivente da al-
meno 5 anni, ovvero un parente di primo
grado, ovvero un fratello o una sorella
convivente con handicap in situazione di
gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e sono
in possesso di un’anzianità contributiva di
almeno 30 anni, ridotta di un anno per
ogni 5 anni di assistenza e convivenza
continuativa con la persona con disabilità
assistita.

* 25. 21. Simonetti, Saltamartini, Guidesi.

Al comma 14, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) assistono, al momento della richie-
sta, e da almeno 6 mesi, il coniuge, ovvero
la persona stabilmente convivente da al-
meno 5 anni, ovvero un parente di primo
grado, ovvero un fratello o una sorella
convivente con handicap in situazione di
gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e sono
in possesso di un’anzianità contributiva di
almeno 30 anni, ridotta di un anno per
ogni 5 anni di assistenza e convivenza
continuativa con la persona con disabilità
assistita.

* 25. 39. Paola Bragantini, Carra, Maz-
zoli, Miotto.

Al comma 14, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) assistono, al momento della richie-
sta, e da almeno 6 mesi, il coniuge, ovvero
la persona stabilmente convivente da al-
meno 5 anni, ovvero un parente di primo
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grado, ovvero un fratello o una sorella
convivente con handicap in situazione di
gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e sono
in possesso di un’anzianità contributiva di
almeno 30 anni, ridotta di un anno per
ogni 5 anni di assistenza e convivenza
continuativa con la persona con disabilità
assistita.

* 25. 62. Coccia.

Al comma 14, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) assistono, al momento della richie-
sta, e da almeno 6 mesi, il coniuge, ovvero
la persona stabilmente convivente da al-
meno 5 anni, ovvero un parente di primo
grado, ovvero un fratello o una sorella
convivente con handicap in situazione di
gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e sono
in possesso di un’anzianità contributiva di
almeno 30 anni, ridotta di un anno per
ogni 5 anni di assistenza e convivenza
continuativa con la persona con disabilità
assistita.

* 25. 111. Vignali.

Al comma 14, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) assistono, al momento della richie-
sta, e da almeno 6 mesi, il coniuge, ovvero
la persona stabilmente convivente da al-
meno 5 anni, ovvero un parente di primo
grado, ovvero un fratello o una sorella
convivente con handicap in situazione di
gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e sono
in possesso di un’anzianità contributiva di
almeno 30 anni, ridotta di un anno per
ogni 5 anni di assistenza e convivenza
continuativa con la persona con disabilità
assistita.

* 25. 121. Latronico.

Al comma 14, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) assistono, al momento della richie-
sta, e da almeno 6 mesi, il coniuge, ovvero
la persona stabilmente convivente da al-
meno 5 anni, ovvero un parente di primo
grado, ovvero un fratello o una sorella
convivente con handicap in situazione di
gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e sono
in possesso di un’anzianità contributiva di
almeno 30 anni, ridotta di un anno per
ogni 5 anni di assistenza e convivenza
continuativa con la persona con disabilità
assistita.

* 25. 141. Ricciatti, Pellegrino, Nicchi,
Gregori, Martelli, Placido, Airaudo,
Marcon, Melilla.

Al comma 14, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) assistono, al momento della richie-
sta, e da almeno 6 mesi, il coniuge, ovvero
la persona stabilmente convivente da al-
meno 5 anni, ovvero un parente di primo
grado, ovvero un fratello o una sorella
convivente con handicap in situazione di
gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e sono
in possesso di un’anzianità contributiva di
almeno 30 anni, ridotta di un anno per
ogni 5 anni di assistenza e convivenza
continuativa con la persona con disabilità
assistita.

* 25. 148. Senaldi.

Al comma 14, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) assistono, al momento della richie-
sta, e da almeno 6 mesi, il coniuge, ovvero
la persona stabilmente convivente da al-
meno 5 anni, ovvero un parente di primo
grado, ovvero un fratello o una sorella
convivente con handicap in situazione di
gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e sono
in possesso di un’anzianità contributiva di
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almeno 30 anni, ridotta di un anno per
ogni 5 anni di assistenza e convivenza
continuativa con la persona con disabilità
assistita.

* 25. 151. Taricco.

Al comma 14, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) assistono, al momento della richie-
sta, e da almeno 6 mesi, il coniuge, ovvero
la persona stabilmente convivente da al-
meno 5 anni, ovvero un parente di primo
grado, ovvero un fratello o una sorella
convivente con handicap in situazione di
gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e sono
in possesso di un’anzianità contributiva di
almeno 30 anni, ridotta di un anno per
ogni 5 anni di assistenza e convivenza
continuativa con la persona con disabilità
assistita.

* 25. 163. Marguerettaz, Alfreider,
Gebhard, Schullian, Plangger, Ottobre.

Relatore Governo

* * *

Al comma 14, lettera b), sostituire le
parole: primo grado con le seguenti: se-
condo grado.

Conseguentemente;

all’articolo 81, sopprimere il com-
ma 2.

alla tabella A;

voce Ministero dell’economia e delle
finanze, apportare le seguenti variazioni:

2017: – 76.000.000;
2018: – 76.000.000;
2019: – 76.000.000;

voce Ministero dello sviluppo eco-
nomico, apportare le seguenti variazioni:

2017: – 4.000.000;
2018: – 4.000.000;
2019: – 4.000.000;

voce Ministero della giustizia, ap-
portare le seguenti variazioni:

2017: – 10.000.000;
2018: – 10.000.000;
2019: – 10.000.000.

voce Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, apportare le seguenti varia-
zioni:

2017: – 5.000.000;
2018: – 5.000.000;
2019: – 5.000.000.

voce Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo, apportare le
seguenti variazioni:

2017: – 5.000.000;
2018: – 5.000.000;
2019: – 5.000.000.

voce Ministero della salute, appor-
tare le seguenti variazioni:

2017: – 5.000.000;
2018: – 5.000.000;
2019: – 5.000.000.

25. 31. Simonetti, Guidesi, Saltamartini.

Relatore Governo

* * *

Al comma 14, lettera d) dopo le parole:
che svolgono da almeno sei anni in via
continuativa aggiungere le seguenti: inclusi
anche i periodi di disoccupazione coperti
figurativamente.

25. 13. Marchi, Boccadutri, Paola Bra-
gantini, Capodicasa, Cenni, Dell’Aringa,
Fanucci, Cinzia Maria Fontana, Giam-
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paolo Galli, Ginato, Giulietti, Laforgia,
Losacco, Marchetti, Melilli, Misiani,
Parrini, Pilozzi, Preziosi, Rubinato,
Fabbri.

Relatore Governo

* * *

Al comma 14, lettera d), sostituire le
parole: 36 anni con le seguenti: 35 anni.

25. 8. La XI Commissione.

Relatore Governo

* * *

Al comma 14, lettera d), aggiungere in
fine, il seguente periodo: A tal fine sono
utili tutti i periodi di contribuzione figu-
rativa;

Conseguentemente;

al comma 21, primo periodo:

1) sostituire le parole: 300 milioni
di euro con le seguenti: 350 milioni di
euro;

2) sostituire le parole: 609 milioni
di euro con le seguenti: 659 milioni di
euro;

3) sostituire le parole: 647 milioni
di euro con le seguenti: 697 milioni di
euro;

4) sostituire le parole: 462 milioni
di euro con le seguenti: 512 milioni di
euro;

5) sostituire le parole: 280 milioni
di euro con le seguenti: 330 milioni di
euro;

6) sostituire le parole: 83 milioni di
euro con le seguenti: 133 milioni di euro;

7) sostituire le parole: 8 milioni di
euro con le seguenti: 58 milioni di euro;

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole: 300 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2017 con le seguenti: 250
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2019 al 2023 e 300 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024.

25. 9. La XI Commissione.

Relatore Governo

* * *

Al comma 14, lettera d), aggiungere in
fine, il seguente periodo: Per i lavoratori
delle lavorazioni dell’amianto, il suddetto
periodo minimo di attività si intende ma-
turato, anche in via non continuativa,
nell’arco dell’intera vita lavorativa;

Conseguentemente, all’Allegato C di cui
al comma 14, lettera d), dopo la lettera M,
aggiungere le seguenti:

N. Lavoratori marittimi;

O. Lavoratori impiegati in attività di
estrazione, importazione, lavorazione, uti-
lizzazione, commercializzazione, tratta-
mento e smaltimento dell’amianto;

P. Lavoratori in altezza come indi-
cato nella tabella A allegata al decreto
legislativo 11 agosto 1993, n. 374;

R. Operai agricoli;

S. Stuntman;

T. Operai occupati in attività di stam-
paggio a caldo che manipolano particolari
in acciaio ad alte temperature;

U. Operatori socio sanitari;

— 257 —



V. Pescatori imbarcati a bordo, ai
sensi dell’articolo 115 del codice della
navigazione.

25. 10. La XI Commissione.

Relatore Governo

* * *

Al comma 14, lettera d), aggiungere in
fine il seguente periodo: Per gli operai del
settore dell’edilizia e delle costruzioni, il
suddetto periodo minimo di attività si
intende maturato, anche in via non con-
tinuativa, nell’arco degli ultimi 12 anni.

25. 11. La XI Commissione.

Relatore Governo

* * *

Al comma 14, lettera d), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: A tal fine sono
utili tutti i periodi di contribuzione figu-
rativa.

25. 166. Matarrese, Menorello, Galgano,
Librandi.

Relatore Governo

* * *

Al comma 14, lettera d), sostituire l’Al-
legato C con il seguente:

Allegato C

A. Operai dell’industria estrattiva,
dell’edilizia e della manutenzione degli
edifici;

B. Conduttori di gru o di macchi-
nari mobili per la perforazione nelle co-
struzioni;

C. Conciatori di pelli e di pellicce;

D. Conduttori di convogli ferroviari
e personale viaggiante;

E. Conduttori mezzi pesanti e ca-
mion;

F. Personale delle professioni sani-
tarie e infermieristiche ed ostetriche ospe-
daliere con lavoratore organizzato in
turni;

G. Addetti all’assistenza personale
di persone in condizioni di non autosuf-
ficienza;

H. Professori di scuola pre-prima-
ria e secondaria di primo e secondo grado;

I. Facchini addetti allo spostamento
merci e assimilati;

L. Personale non qualificato ad-
detto ai servizi di pulizia;

M. Operatori ecologici e altri rac-
coglitori e separatori di rifiuti;

N. Lavoratori marittimi e portuali;

O. Operatori socio sanitari.

Conseguentemente, all’articolo 81 sop-
primere il comma 2.

25. 143. Scotto, Placido, Airaudo, Mar-
telli, Marcon, Melilla, Franco Bordo,
Costantino, D’Attorre, Duranti, Daniele
Farina, Fassina, Fava, Ferrara, Folino,
Fratoianni, Carlo Galli, Giancarlo Gior-
dano, Gregori, Kronbichler, Nicchi, Pa-
glia, Palazzotto, Pannarale, Pellegrino,
Piras, Quaranta, Ricciatti, Sannicandro,
Zaratti.

Relatore Governo
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Al comma 14, lettera d), allegato C,
sopprimere la lettera A).

Conseguentemente:

all’articolo 31:

al comma 1, dopo la lettera a)
aggiungere la seguente: a-bis) all’articolo 1,
comma 1, del decreto legislativo 21 aprile
2011, n. 67, dopo la lettera d) è inserita la
seguente: « d-bis) operai dell’industria
estrattiva, dell’edilizia e della manuten-
zione degli edifici »;

sostituire il comma 2 con il se-
guente: 2. Per effetto di quanto stabilito
dai comma 1 del presente articolo il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 3,
lettera f), della legge 24 dicembre 2007,
n. 247, è incrementato di 584,5 milioni di
euro per l’anno 2017, di 586,3 milioni di
euro per l’anno 2018, di 624,5 milioni di
euro per l’anno 2019, di 626,6 milioni di
euro per l’anno 2020, di 623,8 milioni di
euro per l’anno 2021, di 644,4 milioni di
euro per l’anno 2022, di 645,2 milioni di
euro per l’anno 2023, di 651,8 milioni di
euro per l’anno 2024, di 655,4 milioni di
euro per l’anno 2025 e di 670,5 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026,
con conseguente corrispondente incre-
mento degli importi di cui all’articolo 7,
comma 1, del decreto legislativo 21 aprile
2011, n.67;

dopo l’articolo 87 aggiungere il se-
guente:

ART. 87-bis.

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

2. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive

integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’82 per cento
del loro ammontare ».

3. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

g) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare, »;

h) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

i) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

4. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
commi da 1 a 3 si applicano a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2016.

5. Le modifiche introdotte dal commi 1
e 2 rilevano ai fini della determinazione
dell’acconto dell’imposta sul reddito delle
società e dell’acconto dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive dovuti per il
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2016.

25. 176. Tripiedi, Ciprini, Chimienti, Co-
minardi, Dall’Osso, Lombardi, Cariello,
Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Brugne-
rotto.

Relatore Governo
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Al comma 14, lettera d), allegato C,
sopprimere la lettera F).

Conseguentemente:

all’articolo 31:

dopo la lettera a) aggiungere la
seguente: a-bis) all’articolo 1, comma 1 del
decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67,
dopo la lettera d) è inserita la seguente:
« d-bis) lavoratori delle professioni sanita-
rie infermieristiche ospedaliere »;

sostituire il comma 2 con il se-
guente: 2. Per effetto di quanto stabilito
dal comma 1 del presente articolo il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 3,
lettera f), della legge 24 dicembre 2007,
n. 247, è incrementato di 1084,5 milioni di
euro per l’anno 2017, di 1086,3 milioni di
euro per l’anno 2018, di 1.124,5 milioni di
euro per l’anno 2019, di 1126,6 milioni di
euro per l’anno 2020, di 1123,8 milioni di
euro per l’anno 2021, di 1144,4 milioni di
euro per l’anno 2022, di 1145,2 milioni di
euro per l’anno 2023, di 1151,8 milioni di
euro per l’anno 2024, di 1155,4 milioni di
euro per l’anno 2025 e di 1170,5 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026,
con conseguente corrispondente incre-
mento degli importi di cui all’articolo 7,
comma 1, dei decreto legislativo 21 aprile
2011, n. 67.;

dopo l’articolo 87 aggiungere il se-
guente:

ART. 87-bis.

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208;

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

2. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui

al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’89 per cento
del loro ammontare ».

3. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’89 per cento del loro ammon-
tare. »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’89 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’89 per cento ».

4. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
commi da 1 a 3 si applicano a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2016.

5. Le modifiche introdotte dal commi 1
e 2 rilevano ai fini della determinazione
dell’acconto dell’imposta sul reddito delle
società e dell’acconto dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive dovuti per il
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2016.

25. 177. Ciprini, Tripiedi, Chimienti, Co-
minardi, Dall’Osso, Lombardi, Cariello,
Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Brugne-
rotto.

Relatore Governo
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Al comma 14, lettera d), allegato C,
lettera F). dopo la parola: ospedaliere ag-
giungere le seguenti: pubbliche o private,
nonché infermieri e lavoratori del com-
parto O.S.S. che svolgono la propria atti-
vità lavorativa garantendo il servizio di
pronta disponibilità anche con turnazione
h24 in strutture socio-sanitarie con servizi
residenziali diretti alla persona.

25. 2. Guidesi, Simonetti, Saltamartini.

Relatore Governo

* * *

Al comma 14, lettera d), Allegato C,
sostituire la lettera h), con la seguente:

h) Insegnanti della scuola dell’infan-
zia e educatori degli asili nido.

* 25. 1. La VII Commissione.

Al comma 14, lettera d), Allegato C,
sostituire la lettera h), con la seguente:

h) Insegnanti della scuola dell’infan-
zia e educatori degli asili nido.

* 25. 53. Ventricelli, Coscia, Damiano,
Gnecchi, Blažina, Carocci, Rocchi,
Ascani, Bonaccorsi, Coccia, Crimì, Dal-
lai, D’Ottavio, Iori, Malisani, Malpezzi,
Manzi, Narduolo, Pes, Piccoli Nardelli,
Rampi, Sgambato.

Relatore Governo

* * *

Al comma 14, lettera d), Allegato C, dopo
la lettera M, aggiungere la seguentie

N. Il personale civile dell’amministra-
zione Difesa impiegati presso l’Area Tec-

nico Industriale della Marina Militare e
dell’Aeronautica Militari e dei Poli di Man-
tenimento dell’esercito Italiano ex esposti
all’amianto con certificazione INAIL.

Conseguentemente:

al comma 21 sostituire le parole: 300
milioni di euro per l’anno 2017, di 609
milioni di euro per l’anno 2018, di 647
milioni di euro per l’anno 2019, di 462
milioni di euro per l’anno 2020, di 280
milioni di euro per l’anno 2021, di 83
milioni di euro per l’anno 2022, e di 8
milioni di euro per l’anno 2023, con le
seguenti: 330 milioni di euro per l’anno
2017, di 639 milioni di euro per l’anno
2018, di 637 milioni di euro per l’anno
2019, di 492 milioni di euro per l’anno
2020, di 310 milioni di euro per l’anno
2021, di 113 milioni di euro per l’anno
2022, e di 38 milioni di euro per l’anno
2023;

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole: 300 milioni con le seguenti: 270
milioni.

25. 117. Duranti, Piras, Carlo Galli, Mar-
con, Melilla, Airaudo, Placido, Martelli,
Ricciatti, Quaranta, Franco Bordo, Co-
stantino, D’Attorre, Duranti, Daniele
Farina, Fassina, Fava, Ferrara, Folino,
Fratoianni, Carlo Galli, Giancarlo Gior-
dano, Gregori, Kronbichler, Nicchi, Pa-
glia, Palazzotto, Pannarale, Pellegrino,
Piras, Sannicandro, Scotto, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Al comma 14, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

e) sono invalidi del lavoro o vittime di
malattie professionali ai quali sia stata
riconosciuta una invalidità pari o supe-
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riore al 60 per cento e sono in possesso di
un’anzianità contributiva di almeno 30
anni.

25. 145. Fregolent.

Relatore Governo

* * *

Al comma 16, secondo periodo, sostituire
le parole: 1.500 euro con le seguenti: 1.650
euro.

Conseguentemente:

all’articolo 74 dopo il comma 36 ag-
giungere i seguenti:

36-bis. All’articolo 96 del Testo Unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis,
primo periodo, le parole: « nei limiti del 96
per cento » sono sostituite dalle seguenti
« nei limiti del 95 per cento ».

36-ter. Al decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, sono apportate le se-
guenti modifiche:

e) All’articolo 6, comma 8, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
94 per cento »;

f) All’articolo 6, comma 9, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
94 per cento »;

all’articolo 81 sopprimere il comma 2.

25. 131. Martelli, Airaudo, Placido, Mar-
con, Melilla, Franco Bordo, Costantino,
D’Attorre, Duranti, Daniele Farina,
Fassina, Fava, Ferrara, Folino, Fratoi-
anni, Carlo Galli, Giancarlo Giordano,
Gregori, Kronbichler, Nicchi, Paglia,
Palazzotto, Pannarale, Pellegrino, Piras,

Quaranta, Ricciatti, Sannicandro,
Scotto, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

21-bis. Le Aziende del Servizio sanita-
rio nazionale possono consentire il pen-
sionamento anticipato dei loro dirigenti
sanitari alla sola condizione che gli stessi
abbiano raggiunto almeno un’età pari a 62
anni ed in presenza di un’anzianità con-
tributiva pari a 40 anni, costituita da
contributi versati o accreditati a qualsiasi
titolo, nel limite di spesa di 100 milioni di
euro annui. Durante gli anni dello scivolo,
l’importo dell’assegno pensionistico è ri-
dotto del venti per cento fino al consegui-
mento dell’età pensionabile per legge. Con-
seguentemente i posti in organico sono
soppressi, per essere successivamente ri-
assegnati nella misura di un terzo, da
coprire facendo ricorso alle normali pro-
cedure concorsuali.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 200 milioni.

25. 84. Tancredi, Piccone.

Relatore Governo

* * *

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

21-bis. Al fine di ampliare le misure di
sostegno di cui al comma 21, è istituito,
per il medesimo periodo definito dal
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comma 14, un contributo progressivo di
solidarietà a carico dei redditi da pen-
sione, le cui percentuali dì riduzione sono
definite in relazione alle seguenti fasce di
reddito:

a) 0,50 per cento per gli superiori a
7 e pari a 10 volte il trattamento minimo;

b) 0,75 per cento per gli importi
superiori a 10 fino a 12 volte il il tratta-
mento minimo;

c) 1 per cento per gli importi supe-
riori a 12 fino a 14 volte il trattamento
minimo;

d) 1,50 per cento per gli importi
superiori a 14 fino a 16 volte il tratta-
mento minimo;

e) 1,75 per cento per gli importi
superiori a 16 fino a 18 volte il tratta-
mento minimo;

f) 2 per cento per gli importi supe-
riori a 18 fino a 20 volte il trattamento
minimo;

g) 3 per cento per gli importi supe-
riori a 20 fino a 25 volte il trattamento
minimo;

h) 4 per cento per gli importi supe-
riori a 25 fino a 30 volte il trattamento
minimo;

i) 5 per cento per gli importi supe-
riori a 30 fino a 35 volte il trattamento
minimo;

l) 6 per cento per gli importi supe-
riori a 35 fino a 40 volte il trattamento
minimo;

m) 7 per cento per gli importi supe-
riori a 40 fino a 45 volte ii trattamento
minimo;

n) 8 per cento per gli importi supe-
riori a 45 fino a 50 volte il trattamento
minimo;

o) 9 per cento per gli importi supe-
riori a 50 fino a 55 volte il trattamento
minimo;

p) 10 per cento per gli importi su-
periori a 55 fino a 60 volte il trattamento
minimo;

q) 12 per cento per gli importi su-
periori a 60 fino a 70 volte il trattamento
minimo;

r) 14 per cento per gli importi supe-
riori a 70 fino a 80 volte il trattamento
minimo;

s) 16 per cento per gli importi oltre
80 volte il trattamento minimo.

25. 93. Cominardi, Ciprini, Dall’Osso, Tri-
piedi, Chimienti, Lombardi, Cariello,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 25 aggiungere il se-
guente:

ART. 25-bis.

(Quota 96).

1. All’articolo 24, comma 14, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, sono apportate le
seguenti modificazioni: dopo le parole:
« ad applicarsi » sono inserite le seguenti:
« al personale della scuola che ha matu-
rato i requisiti entro l’anno scolastico
2011/2012, ai sensi dell’articolo 59, comma
9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e
successive modificazioni, ».

2. Ai fini dell’applicazione di quanto
previsto dal comma 1, e in considerazione
della procedura di ricognizione delle di-
chiarazioni ai fini del collocamento in
quiescenza del personale della scuola che
abbia maturato i requisiti entro l’anno
scolastico 2011/2012, attivata dal Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
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ricerca nel mese di ottobre 2013, il bene-
ficio di cui a comma 1 è riconosciuto, con
decorrenza dalla data del lo settembre
2016, nel limite massimo di 2.000 soggetti
e nei limiti dell’autorizzazione di spesa dì
cui al comma 3.

3. Ai fini di cui ai precedenti comma 1
e 2 l’INPS prende in esame le domande di
pensionamento, inoltrate secondo moda-
lità telematiche, in deroga alla normativa
vigente, entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, dal
personale della scuola di cui al comma 1,
che intende avvalersi dei requisiti di ac-
cesso e del regime delle decorrenze vigenti
prima della data di entrata in vigore del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214. L’INPS prov-
vede all’esame delle relative domande, de-
finendo un elenco delle stesse basato su un
criterio progressivo risultante dalla somma
dell’età anagrafica e dell’anzianità contri-
butiva vantate dai singoli richiedenti alla
data del 31 dicembre 2012.

4. Per i lavoratori che accedono al
beneficio di cui al comma 1 il trattamento
di fine rapporto, comunque denominato, è
corrisposto, nei termini e secondo le mo-
dalità stabiliti a legislazione vigente, assu-
mendo come termine iniziale del periodo
che precede l’erogazione del trattamento
stesso la data in cui sarebbe intervenuta la
cessazione del rapporto di lavoro in casi di
applicazione dei requisiti per l’accesso ai
trattamento pensionistico previsto dall’ar-
ticolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n 201, convertito con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n 214, e
successive modificazioni, nel testo vigente
prima della data di entrata in vigore della
presente legge.

5. Per l’attuazione del presente articolo
è autorizzata la spesa di 150 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2017.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro con le seguenti: 150 milioni di
euro.

25. 01. Pannarale, Marcon, Martelli, Ai-
raudo, Placido, Giancarlo Giordano,

Melilla, Scotto, Franco Bordo, Costan-
tino, D’Attorre, Duranti, Daniele Fa-
rina, Fassina, Fava, Ferrara, Folino,
Fratoianni, Carlo Galli, Gregori,
Kronbichler, Nicchi, Paglia, Palazzotto,
Pannarale, Pellegrino, Piras, Quaranta,
Ricciatti, Sannicandro, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

ART. 25-bis.

(Riscatto ai fini previdenziali dei corsi legali
di studio universitario).

1. L’articolo 2 del decreto legislativo 30
aprile 1997, n. 184, è sostituito dal se-
guente:

« ART. 2.

(Corsi universitari di studio).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2017, la
facoltà di riscatto prevista dall’articolo
2-nonies del decreto-legge 2 marzo 1974,
n. 30, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 aprile 1974, n. 114, come modi-
ficato dall’articolo 2, comma 3, del decre-
to-legge 1o ottobre 1982, n. 694, convertito
con modificazioni, dalla legge 29 novem-
bre 1982, n. 881, è riconosciuta a tutti gli
iscritti a Fondo pensioni lavoratori dipen-
denti e alle gestioni speciali del Fondo
stesso per i lavoratori autonomi e agli
iscritti ai fondi sostitutivi ed esclusivi del-
l’assicurazione generale obbligatoria per
l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti ed
alla gestione di cui all’articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.

2. Sono riscattabili, in tutto o in parte,
a domanda dell’assicurato, in uno dei
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regimi previdenziali di cui al comma 1, nei
limiti dello stanziamento di cui al comma
9, e quando non siano già coperti da
contribuzione in alcuno dei regimi stessi, i
periodi corrispondenti alla durata dei
corsi legali di studio universitario.

3. Gli oneri del riscatto per i periodi in
relazione ai quali trova applicazione il
sistema retributivo ovvero contributivo
possono essere versati ai regimi previden-
ziali di appartenenza in un’unica solu-
zione ovvero, su richiesta, fino a 240 rate
mensili senza applicazione di interessi per
la rateizzazione.

4. Per il calcolo dell’onere dei periodi
di riscatto, da valutare con il sistema
contributivo, si applicano le aliquote con-
tributive di finanziamento vigenti nel re-
gime ove il riscatto opera alla data di
presentazione della domanda. La retri-
buzione di riferimento è quella assogget-
tata a contribuzione all’inizio dell’attività
lavorativa.

5. La facoltà di riscatto di cui al comma
4, è ammessa anche per i soggetti non
iscritti ad alcuna forma obbligatoria di
previdenza che non abbiano iniziato l’at-
tività lavorativa. In tale caso, il contributo
è versato all’INPS in apposita evidenza
contabile separata e viene rivalutato se-
condo le regole del sistema contributivo,
con riferimento alla data della domanda.
L’onere dei periodi di riscatto è costituito
dal versamento di un contributo pari alla
misura del minimale annuo di retribu-
zione che si ottiene moltiplicando per 100
il minimale giornaliero stabilito.

6. Il contributo erogato per il riscatto è
fiscalmente deducibile dall’interessato. Il
contributo è altresì detraibile dall’imposta
dovuta dai soggetti di cui l’interessato
risulti fiscalmente a carico nella misura
del 19 per cento.

7. I periodi riscattati sono utili ai fini
del raggiungimento del diritto alla pen-
sione.

8. Le disposizioni del presente articolo
si applicano a tutti i soggetti di cui al
comma 1 e al comma 5 anche per il

riscatto degli anni di laurea antecedenti
alla data di entrata in vigore del presente
articolo.

9. Il beneficio del riscatto degli anni di
corso universitario disciplinato ai sensi dei
commi da 1 a 8 è riconosciuto, secondo
quanto previsto dal comma 2, in seguito
alle domande che vengono accolte in or-
dine di presentazione entro un limite mas-
simo di costo annuale di 500 milioni di
euro. A tale onere sì provvede mediante
quota parte del gettito derivante dalle
disposizioni di cui al comma 10.

10. Dal 1o gennaio 2017 sono disposte
le seguenti misure:

a) nella tariffa allegato C della legge
29 ottobre 1961, n. 1216, l’articolo 11 è
soppresso;

b) all’articolo 34 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, le parole: “I capitali percepiti
in caso di morte in dipendenza di contratti
di assicurazione sulla vita, a copertura del
rischio demografico, sono esenti dall’im-
posta sul reddito delle persone fisiche”,
sono soppresse ».

25. 02. Melilla, Marcon, Pannarale, Gian-
carlo Giordano, Placido, Airaudo,
Franco Bordo, Costantino, D’Attorre,
Duranti, Daniele Farina, Fassina, Fava,
Ferrara, Folino, Fratoianni, Carlo Galli,
Gregori, Kronbichler, Martelli, Nicchi,
Paglia, Palazzotto, Pellegrino, Piras,
Quaranta, Ricciatti, Sannicandro,
Scotto, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 25 aggiungere il seguente:

ART. 25-bis.

A decorrere dal 1o gennaio 2017, in via
transitoria, in deroga alla disciplina pre-
vista dall’articolo 12 del decreto-legge 31
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maggio 2010, n. 78, convertito, cori modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010.
n. 122, ai fini dell’applicazione delle di-
sposizioni di cui alla presente legge, l’a-
deguamento dei requisiti anagrafici di ac-
cesso anticipato al sistema pensionistico
agli incrementi della speranza di vita, è
sospeso per un periodo di 5 anni.

Conseguentemente:

dopo l’articolo 87 aggiungere il se-
guente:

ART. 87-bis.

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

2. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’82 per cento
del loro ammontare ».

3. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

d) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

e) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

f) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

4. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
commi da 1 a 3 si applicano a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2016.

5. Le modifiche introdotte dai commi 1
e 2 rilevano ai fini della determinazione
dell’acconto dell’imposta sul reddito delle
società e dell’acconto dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive dovuti per il
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2016.

25. 08. Pastorino, Brignone, Civati, An-
drea Maestri, Matarrelli, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Segoni, Turco.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 25 aggiungere il se-
guente:

ART. 25-bis.

All’articolo 12, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, le parole: « 2840,51
euro » sono sostituite dalle parole:
« 4000,00 euro ».

Conseguentemente:

all’articolo 81, comma 2, dopo le pa-
role: « 300 milioni per l’anno 2017 » ag-
giungere le seguenti: « 143 milioni per
l’anno 2018 e 210 milioni a decorrere dal
2019 »;
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dopo l’articolo 87, aggiungere il se-
guente:

ART. 87-bis.

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

2. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti del 92 per cento
del loro ammontare ».

3. Al decreto legislativo 15 dicembre.
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura del 92 per cento del loro ammon-
tare, »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura del 92 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
92 per cento ».

4. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
commi da 1 a 3 si applicano a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2016.

5. Le modifiche introdotte dal commi 1
e 2 rilevano ai fini della determinazione
dell’acconto dell’imposta sul reddito delle
società e dei l’acconto dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive dovuti per il
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2016.

25. 012. Da Villa, Fantinati, Vallascas,
Cariello, Caso, Castelli, Sorial, D’Incà,
Brugnerotto, Crippa, Cancelleri, Della
Valle.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 25 aggiungere il se-
guente:

ART. 25-bis.

All’articolo 12, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, è aggiunto il seguente
periodo: « Alla determinazione di tale li-
mite non concorrono le pensioni spettanti
ai figli superstiti minori o inabili ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 164 milioni per l’anno
2017, 106 milioni per l’anno 2018 e 126
milioni a decorrere dall’anno 2019.

25. 013. Da Villa, Fantinati, Vallascas,
Cariello, Caso, Castelli, Sorial, D’Incà,
Brugnerotto, Crippa, Cancelleri, Della
Valle.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo 25 aggiungere il se-
guente:

ART. 25-bis.

1. In via sperimentale i lavoratori cas-
saintegrati inoccupati che intraprendono
un’attività imprenditoriale sono esenti da-
lie imposte sui redditi per i primi due
periodi di imposta, elevato a quattro anni
nei caso di assunzione di almeno tre
dipendenti a tempo indeterminato entro
un anno dall’avvio dell’attività. Le moda-
lità di attuazione della presente disposi-
zione sono affidate ad un decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanarsi entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

Conseguentemente:

all’articolo 89, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

18-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad effettuare inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica per un importo pari fino a
1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno
2017. Entro la data del 15 luglio 2017,
mediante interventi di razionalizzazione, e
di revisione della spesa pubblica, sono
approvati, provvedimenti regolamentari e
amministrativi che assicurano minori
spese pari a 1.000 milioni di euro per
l’anno 2017, Entro la data dei 15 gennaio
2018, sempre mediante interventi di ra-
zionalizzazione e revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti
normativi che assicurano 1.000 milioni di
euro per l’anno 2018 e 1.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2019.

alla tabella A:

voce Ministero dell’economia e delle
finanze, apportare le seguenti variazioni:

2017: – 76.000.000;
2018: – 76.000.000;
2019: – 76.000.000;

voce Ministero dello sviluppo eco-
nomico, apportare le seguenti variazioni:

2017: – 4.000.000;
2018: – 4.000.000;
2019: – 4.000.000;

voce Ministero della giustizia, ap-
portare le seguenti variazioni:

2017: – 10.000.000;
2018: – 10.000.000;
2019: – 10.000.000.

voce Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, apportare le seguenti varia-
zioni:

2017: – 5.000.000;
2018: – 5.000.000;
2019: – 5.000.000.

voce Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo, apportare le
seguenti variazioni:

2017: – 5.000.000;
2018: – 5.000.000;
2019: – 5.000.000.

voce Ministero della salute, appor-
tare le seguenti variazioni:

2017: – 5.000.000;
2018: – 5.000.000;
2019: – 5.000.000.

25. 015. Caparini, Guidesi.

Relatore Governo
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ART. 26.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. All’articolo 1, comma 288, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 le parole:
« per l’anno 2016 » sono sostituite dalle
seguenti: « per l’anno 2017 ».

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: « 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017 »
con le seguenti: « 115 milioni di euro per
l’anno 2017, 485 milioni di euro per l’anno
2018 e 300 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2019 ».

26. 1. Cinzia Maria Fontana, Giacobbe,
Damiano, Incerti, Albanella, Arlotti,
Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Di Salvo,
Gribaudo, Patrizia Maestri, Miccoli, Pa-
ris, Giorgio Piccolo, Rostellato, Rotta,
Simoni, Zappulla, Gnecchi.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

ART. 26-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia
di pensioni sociali e minime).

1. Con decorrenza dal 1o gennaio 2017
e per gli anni 2017, 2018 e 2019 per i

titolari di reddito derivante esclusivamente
da pensione sociale, di cui all’articolo 26
della legge 30 aprile 1969, n. 153, e suc-
cessive modificazioni, ovvero di assegno
sociale, di cui all’articolo 3, comma 6,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, l’importo
della pensione o dell’assegno sociale è
incrementato a 550 euro mensili per
l’anno 2017 e a 600 euro mensili a partire
dal 1o gennaio 2018; per i titolari di
pensioni minime Inps, per i titolari di una
pensione integrata al minimo, apparte-
nenti all’AGO e ai regimi sostitutivi e
esclusivi nonché dei trattamenti di invali-
dità, vecchiaia e superstiti l’importo del-
l’assegno minimo è incrementato a 650
euro mensili per tredici mensilità. All’o-
nere derivante dagli incrementi di cui al
comma 1 del presente articolo si provvede
con le maggiori entrate derivanti dall’ap-
plicazione dei comma 2.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede mediante le risorse rinvenienti
dall’attuazione di quanto previsto dal
comma 3.

3. Il comma 61 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015 è abrogato.

26. 03. Airaudo, Franco Bordo, Scotto,
Marcon, Melilla, Costantino, D’Attorre,
Duranti, Daniele Farina, Fassina, Fava,
Ferrara, Folino, Fratoianni, Carlo Galli,
Giancarlo Giordano, Gregori, Kronbi-
chler, Martelli, Nicchi, Paglia, Palaz-
zotto, Pannarale, Pellegrino, Piras, Pla-
cido, Quaranta, Ricciatti, Sannicandro,
Zaratti.

Relatore Governo
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ART. 28.

Dopo l’articolo 28 aggiungere il seguente:

ART. 28-bis.

(Interventi per i lavoratori affetti da ma-
lattie asbesto correlate).

1. Tutti i lavoratori affetti da mesote-
lioma pleurico (c45.0), mesotelioma peri-
cardico (c45.2), mesotelioma peritoneale
(c45.1), mesotelioma della tunica vaginale
del testicolo (c45.7), carcinoma polmonare
(c34) e asbestosi (c61), riconosciuti dall’I-
NAIL di origine professionale, ovvero
quale causa di servizio, hanno diritto ad
essere collocati in pensione secondo le
disposizioni di cui alla legge 12 giugno
1984, n. 222, in assenza di qualsiasi limite,
di grado di inabilità e di anzianità ana-
grafica e contributiva, e con effetto im-
mediato, e con quantificazione degli im-
porti della prestazione, nella misura
dell’80 per cento della media delle retri-
buzioni percepite per attività di lavoro,
con rivalutazione in base agli indici
ISTAT.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 280 milioni.

28. 01. La XI Commissione.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 28 aggiungere il seguente:

ART. 28-bis.

(Prestazioni previdenziali).

1. I benefìci previdenziali di cui all’ar-
ticolo 13, comma 8, della legge 27 marzo

1992, n. 257, e successive modificazioni,
sono estesi anche ai lavoratori di stabili-
menti chimici presenti sul territorio na-
zionale esposti al rischio chimico da cloro,
nitro e ammine, indipendentemente dagli
anni di esposizione, a decorrere dal 2017.
A tal fine è autorizzata la spesa di 10
milioni di euro a decorrere dal 2017.

2. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità di attuazione del
comma 1 con l’individuazione degli stabi-
limenti in cui si è esposti al rischio chi-
mico e dei lavoratori interessati dall’asse-
gnazione dei benefìci, nell’ambito delle
disponibilità autorizzate nel medesimo
comma 1.

Conseguentemente alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 10.000.000;
2018: – 10.000.000;
2019: – 10.000.000;

28. 05. Bratti, Castricone.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 28 aggiungere il se-
guente:

ART. 28-bis.

1. Al comma 12 dell’articolo 2 della
legge 8 agosto 1995 n. 335 sono apportate
le seguenti modifiche:

a) le parole: « all’atto del compimento
dei limiti di età previsti per il colloca-
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mento a riposo », sono sostituite dalle
seguenti: « all’atto del compimento del re-
quisito di età per l’accesso alla pensione di
vecchiaia, vigente al momento della decor-
renza della pensione di inabilità »;

b) le parole: « superiore a 40 anni »
sono sostituite dalle seguenti: « superiore
al requisito contributivo per l’accesso alla
pensione anticipata di anzianità, vigente
all’atto della decorrenza della pensione di
inabilità ».

2. Il comma 15 dell’articolo 1 della
legge 8 agosto 1995 n. 335 è sostituito dal
seguente:

« 15. Per il calcolo delle pensioni di
inabilità secondo i sistemi di cui ai commi
da 6 a 12, le maggiorazioni di cui all’ar-
ticolo 2, comma 3, della legge 12 giugno
1984, n. 222, si computano, secondo il
sistema contributivo, per l’attribuzione di
un’anzianità contributiva complessiva non
superiore al requisito contributivo per
l’accesso alla pensione anticipata di anzia-
nità, vigente all’atto della decorrenza della
pensione di inabilità, aggiungendo al mon-
tante individuale, posseduto all’atto del-
l’ammissione al trattamento, un’ulteriore
quota di contribuzione riferita al periodo
mancante al raggiungimento del requisito
di età per l’accesso alla pensione di vec-
chiaia, vigente al momento della decor-
renza della pensione di inabilità dell’inte-
ressato computata in relazione alla media
delle basi annue pensionabili possedute
negli ultimi cinque anni e rivalutate ai
sensi dell’articolo 3, comma 5, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 503. Per la
liquidazione del trattamento si assume il
coefficiente di trasformazione, di cui alla
tabella A allegata alla presente legge, re-
lativo all’età di 65 anni. ».

3. Al comma 3 dell’articolo 2 della legge
12 giugno 1984, n. 222, nella lettera a) e b)
sono sostituite dalle seguenti:

a) per l’iscritto nell’assicurazione ge-
nerale obbligatoria per l’invalidità, la vec-

chiaia ed i superstiti dei lavoratori dipen-
denti, la maggiorazione è pari alla diffe-
renza tra l’assegno di invalidità e quello
che gli sarebbe spettato sulla base della
retribuzione pensionabile, considerata per
il calcolo dell’assegno medesimo con una
anzianità contributiva aumentata di un
periodo pari a quello compreso tra la data
di decorrenza della pensione di inabilità e
la data del compimento del requisito di età
per l’accesso alla pensione di vecchiaia,
vigente al momento della decorrenza della
pensione di inabilità dell’interessato. In
ogni caso, non potrà essere computata una
anzianità contributiva superiore al requi-
sito contributivo per l’accesso alla pen-
sione anticipata di anzianità, vigente al-
l’atto della decorrenza della pensione di
inabilità;

b) per l’iscritto nelle gestioni speciali
dei lavoratori autonomi, la misura della
maggiorazione è costituita dalla differenza
tra l’assegno di invalidità e quello che gli
sarebbe spettato al compimento dei requi-
sito dell’età per la pensione di vecchiaia,
vigente al momento della decorrenza della
pensione di inabilità dell’interessato, con-
siderando il periodo compreso tra la data
di decorrenza della pensione di inabilità e
la data del raggiungimento di detto requi-
sito, coperto da contribuzione di importo
corrispondente a quello vigente per l’ac-
cesso alla pensione anticipata di anzianità
nell’anno di decorrenza della pensione per
i lavoratori autonomi della categoria alla
quale l’assicurato ha contribuito, conti-
nuativamente o prevalentemente, nell’ul-
timo triennio di lavoro autonomo.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 280 milioni.

28. 016. Argentin, Boccadutri, Melilli.

Relatore Governo
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ART. 29.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
primo periodo, aggiungere le seguenti: dopo
le parole: « e alle forme sostitutive ed
esclusive della medesima, » sono inserite le
seguenti: « nonché agli enti di previdenza
di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio
1996, n. 103, ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017,
con le seguenti: 260 milioni di euro per
l’anno 2017, 230 milioni di euro per l’anno
2018 e 200 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2019.

* 29. 1. La XI Commissione.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
primo periodo, aggiungere le seguenti: dopo
le parole: « e alle forme sostitutive ed
esclusive della medesima, » sono inserite le
seguenti: « nonché agli enti di previdenza
di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio
1996, n. 103, ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017,
con le seguenti: 260 milioni di euro per
l’anno 2017, 230 milioni di euro per l’anno
2018 e 200 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2019.

* 29. 16. Polverini.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
primo periodo, aggiungere le seguenti: dopo
le parole: « e alle forme sostitutive ed
esclusive della medesima, » sono inserite le
seguenti: « nonché agli enti di previdenza
di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio
1996, n. 103, ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni

di euro annui a decorrere dall’anno 2017,
con le seguenti: 260 milioni di euro per
l’anno 2017, 230 milioni di euro per l’anno
2018 e 200 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2019..

* 29. 17. Palese, Corsaro, De Girolamo.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
dal comma 10 del medesimo articolo 24
aggiungere le seguenti: o sia in possesso dei
requisiti contributivi e anagrafici previsti
dall’articolo 1, comma 9, primo periodo,
della legge 23 agosto 2004, n. 243.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 270 milioni.

** 29. 2. La XI Commissione.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
dal comma 10 del medesimo articolo 24
aggiungere le seguenti: o sia in possesso dei
requisiti contributivi e anagrafici previsti
dall’articolo 1, comma 9, primo periodo,
della legge 23 agosto 2004, n. 243.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 270 milioni.

** 29. 7. Baruffi, Giacobbe, Damiano, Al-
banella, Arlotti, Boccuzzi, Casellato, Di
Salvo, Cinzia Maria Fontana, Gribaudo,
Incerti, Patrizia Maestri, Miccoli, Paris,
Giorgio Piccolo, Rostellato, Rotta, Si-
moni, Tinagli, Zappulla, Gnecchi, An-
tezza, Vico.

Relatore Governo
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Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: adeguata agli incrementi fino a:
legge 30 luglio 2010, n. 122.

Conseguentemente:

all’articolo 81, sopprimere il comma 2;

alla tabella A;

voce Ministero dell’economia e delle
finanze, apportare le seguenti variazioni:

2017: – 76.000.000;
2018: – 76.000.000;
2019: – 76.000.000;

voce Ministero dello sviluppo eco-
nomico, apportare le seguenti variazioni:

2017: – 4.000.000;
2018: – 4.000.000;
2019: – 4.000.000;

voce Ministero della giustizia, ap-
portare le seguenti variazioni:

2017: – 10.000.000;
2018: – 10.000.000;
2019: – 10.000.000.

voce Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, apportare le seguenti varia-
zioni:

2017: – 5.000.000;
2018: – 5.000.000;
2019: – 5.000.000.

voce Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo, apportare le
seguenti variazioni:

2017: – 5.000.000;
2018: – 5.000.000;
2019: – 5.000.000.

voce Ministero della salute, appor-
tare le seguenti variazioni:

2017: – 5.000.000;
2018: – 5.000.000;
2019: – 5.000.000.

29. 5. Simonetti, Guidesi, Saltamartini.

Relatore Governo

* * *

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: , solo nei casi in cui non si sia
perfezionato il pagamento integrale del-
l’importo dovuto;

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 280 milioni di euro per
l’anno 2017, 290 milioni di euro per l’anno
2018, 280 milioni di euro per l’anno 2019
e 300 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020.

29. 9. Di Salvo, Albanella, Arlotti, Ba-
ruffi, Boccuzzi, Casellato, Damiano,
Cinzia Maria Fontana, Giacobbe, Gri-
baudo, Incerti, Patrizia Maestri, Mic-
coli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostellato,
Rotta, Simoni, Tinagli, Zappulla, Gnec-
chi, Antezza, Vico.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il comma 12-septies dell’articolo
12 della legge 30 luglio 2010 n. 122 è
soppresso.
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Conseguentemente, all’articolo 81, sop-
primere il comma 2.

29. 15. Airaudo, Franco Bordo, Scotto,
Marcon, Melilla, Costantino, D’Attorre,
Duranti, Daniele Farina, Fassina, Fava,
Ferrara, Folino, Fratoianni, Carlo Galli,
Giancarlo Giordano, Gregori, Kronbi-
chler, Martelli, Nicchi, Paglia, Palaz-
zotto, Pannarale, Pellegrino, Piras, Pla-
cido, Quaranta, Ricciatti, Sannicandro,
Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5. Il quinto comma dell’articolo 3 della
legge 27 maggio 1977 n. 284 si interpreta
nel senso che le disposizioni concernenti il
computo del Servizio comunque prestato,
con percezione dell’indennità del Servizio
d’istituto o di quelle indennità da essa
assorbite per effetto della legge 22 dicem-
bre 1969 n. 967, si applicano anche nel
caso in cui venga costruita posizione as-
sicurativa previdenziale a seguito di in-
staurazione di un rapporto di lavoro di-
pendente regolato dai diritto privato.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 10.000.000;
2018: – 8.000.000;
2019: – 8.000.000.

29. 20. Francesco Saverio Romano, Abri-
gnani, Aiello.

Relatore Governo

Aggiungere , in fine, il seguente comma:

5. All’articolo 8 della legge 8 agosto
1991 n. 274, dopo il comma 3, è inserito
il seguente:

« 3-bis. Sono ammessi a riscatto, a
domanda, i periodi di studio per il con-
seguimento degli attestati per l’abilitazione
alla professione di tecnico di radiologia
medica, disciplinati ai sensi della legge 4
agosto 1965, n. 1103, a prescindere dal
conseguimento del titolo di studio di istru-
zione secondaria superiore ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 280 milioni.

29. 3. La XI Commissione.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Lavoratori invalidi).

1. A decorrere dall’anno 2017 agli in-
validi per qualsiasi causa, ai quali sia stata
riconosciuta un’invalidità superiore al 60
per cento o rientrante tra le prime quattro
categorie della tabella A allegata al testo
unico delle norme in materia di pensioni
di guerra, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 dicembre
1978, n. 915, come sostituita dalla tabella
A allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 30 dicembre 1981, n. 834, è
riconosciuto, a loro richiesta, il diritto
all’accesso al trattamento pensionistico in
presenza di un’anzianità contributiva pari
o superiore a trentacinque anni e di un’età
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pari o superiore a 57 anni per i lavoratori
dipendenti e a 58 anni per i lavoratori
autonomi.

Conseguentemente:

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole: 300 milioni con le seguenti: 150
milioni.

alla Tabella A, alla voce Ministero
dell’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

2017: – 50.000.000;
2018: – 50.000.000;
2019: – 55.000.000.

29. 01. Palladino, Menorello, Librandi.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Disposizioni per favorire lo sviluppo dei
fondi pensione e la previdenza complemen-

tare).

1. Al fine di sostenere lo sviluppo del
sistema dei fondi pensione e promuovere
la semplificazione dei relativi meccanismi
in favore dei cittadini e della collettività,
ottimizzandone l’utilizzo e l’impiego anche
mediante appositi investimenti finalizzati
alla crescita del Paese, il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, con proprio
decreto di concerto con i Ministri dell’e-
conomia e delle finanze e dello sviluppo
economico, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, definisce gli strumenti pro-
pri della garanzia in favore dei fondi

pensione e degli altri enti previdenziali che
investano parte delle proprie risorse per il
finanziamento degli investimenti di cui al
successivo comma.

2. Ai fondi pensione che, nell’ambito di
apposite iniziative avviate dalle ammini-
strazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni,
investano parte delle loro risorse per il
finanziamento di interventi finalizzati alla
crescita del Paese, quali la realizzazione di
infrastrutture o di opere pubbliche, ovvero
la capitalizzazione o ripatrimonializza-
zione di micro, piccole e medie imprese, è
garantito oltre alla restituzione a scadenza
dell’intero capitale, anche il 75 per cento
del rendimento pattuito, ove lo stesso non
fosse perseguibile per intero. Con decreto
di cui al precedente comma 1, sono indi-
viduate a tal fine, le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al periodo prece-
dente.

3. Per il sostegno delle misure indicate
dai precedenti commi 2 e 3, il Ministro
dell’economia e delle finanze e il Ministro
dello sviluppo economico, adottano inizia-
tive dirette a favorire gli investimenti di
cui al comma 2 del presente articolo,
previa analisi e valutazione da parte del
Comitato per la promozione e lo sviluppo
della previdenza complementare denomi-
nato: « Previdenza Italia » istituito in data
21 febbraio 2011, al fine di realizzare un
adeguato e stabile rendimento economico
– finanziario di quota parte dei fondi di
garanzia. Al predetto Comitato sono attri-
buiti compiti di analisi e valutazione degli
investimenti in infrastrutture, opere pub-
bliche e potenziamento o capitalizzazione
delle piccole e medie imprese meritevoli di
sostegno, da parte dei fondi pensione e
degli enti previdenziali interessati. Al Co-
mitato è affidato il compito di coordinare
le iniziative di promozione e informazione
poste in essere dai fondi pensione e dagli
enti e associazioni previdenziali interes-
sati, nonché di consorziare le iniziative di
investimento dei fondi pensione che per
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dimensioni e patrimonio, non siano in
grado di attivare, autonomamente, le ini-
ziative medesime.

4. A decorrere dall’entrata in vigore
della presente legge, in favore del Comitato
di cui al precedente comma e per i suc-
cessivi anni 2018 e 2019 è assegnato un
contributo di 4 milioni di euro, da desti-
nare per il funzionamento del Comitato
medesimo.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire la parola: 300, con la
seguente: 296.

29. 03. Tancredi.

Relatore Governo
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ART. 30.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 30.

1. A decorrere dal 1o gennaio 2017, le
lavoratrici e i lavoratori che abbiano ma-
turato un’anzianità contributiva di almeno
40 anni, con esclusione di limiti anagrafici
e di eventuali penalizzazioni, possono ac-
cedere al trattamento pensionistico.

2. Ai fini della determinazione dell’im-
porto della pensione si calcola per cia-
scuna lavoratrice o lavoratore l’importo
massimo conseguibile a requisiti pieni se-
condo i rispettivi ordinamenti previden-
ziali di appartenenza.

Conseguentemente, dopo l’articolo 87 ag-
giungere il seguente:

ART. 87-bis.

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69, le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

2. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazioni e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5 sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’82 per cento
del loro ammontare ».

3. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-

zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

4. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
commi da 1 a 3 si applicano a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2016.

5. Le modifiche introdotte dai commi 1
e 2 rilevano ai fini della determinazione
dell’acconto dell’imposta sul reddito delle
società e dell’acconto dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive dovuti per il
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2016.

*30. 1. Cominardi, Ciprini, Tripiedi, Dal-
l’Osso, Lombardi, Chimienti, Cariello,
Caso, Castelli, Brugnerotto, D’Incà, So-
rial.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 30.

1. A decorrere dal 1o gennaio 2017, le
lavoratrici e i lavoratori che abbiano ma-
turato un’anzianità contributiva di almeno
41 anni, con esclusione di limiti anagrafici
e di eventuali penalizzazioni, possono ac-
cedere al trattamento pensionistico.

2. Ai fini della determinazione dell’im-
porto della pensione si calcola per cia-
scuna lavoratrice o lavoratore l’importo
massimo conseguibile a requisiti pieni se-
condo i rispettivi ordinamenti previden-
ziali di appartenenza.
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Conseguentemente, dopo l’articolo 87,
aggiungere il seguente:

ART. 87-bis.

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69, le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

2. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazioni e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5 sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’82 per cento
del loro ammontare ».

3. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

4. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
commi da 1 a 3 si applicano a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2016.

5. Le modifiche introdotte dai commi 1
e 2 rilevano ai fini della determinazione
dell’acconto dell’imposta sul reddito delle
società e dell’acconto dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive dovuti per il
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2016.

* 30. 61. Tripiedi, Cominardi, Ciprini,
Dall’Osso, Lombardi, Chimienti, Ca-
riello, Caso, Castelli, Brugnerotto,
D’Incà, Sorial.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, alinea, dopo le parole: a 41
anni aggiungere le seguenti: , salvo che per
i lavoratori di cui alla lettera b) per i quali
l’anzianità contributiva necessaria si ri-
duce ulteriormente di un anno per ogni 5
anni di assistenza e convivenza continua-
tiva con la persona con disabilità assistita,.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire la
lettera b) con la seguente:

b) assistono, al momento della
richiesta, e da almeno 6 mesi, il coniuge,
ovvero la persona stabilmente convivente
da almeno 5 anni, ovvero un parente di
primo grado, ovvero un fratello o una
sorella convivente con handicap in situa-
zione di gravità ai sensi dell’articolo 3,
comma 3, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104;

al comma 5, primo periodo, sosti-
tuire le parole da: di 360 milioni fino alla
fine del periodo con le seguenti: per cia-
scuna delle condizioni di cui alle lettere da
a) a d) del comma 1 del presente articolo
di 90 milioni di euro per l’anno 2017, di
137,50 milioni di euro per l’anno 2018, di
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142,5 milioni di euro per l’anno anno 2019
e di 147,5 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2020.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro con le seguenti: 270 milioni di
euro.

30. 2. Binetti.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, alinea, dopo le parole: a 41
anni aggiungere le seguenti:, salvo che per
i lavoratori di cui alla lettera b) per i quali
l’anzianità contributiva necessaria si ri-
duce ulteriormente di un anno per ogni 5
anni di assistenza e convivenza continua-
tiva con la persona con disabilità assistita,

* 30. 19. Rizzetto, Rampelli.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: a 41
anni aggiungere le seguenti:, salvo che per
i lavoratori di cui alla lettera b) per i quali
l’anzianità contributiva necessaria si ri-
duce ulteriormente di un anno per ogni 5
anni di assistenza e convivenza continua-
tiva con la persona con disabilità assistita,

* 30. 40. Latronico.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: a 41
anni aggiungere le seguenti:, salvo che per
i lavoratori di cui alla lettera b) per i quali
l’anzianità contributiva necessaria si ri-
duce ulteriormente di un anno per ogni 5
anni di assistenza e convivenza continua-
tiva con la persona con disabilità assistita,

* 30. 44. Ricciatti, Pellegrino, Nicchi, Gre-
gori, Martelli, Placido, Airaudo, Mar-
con, Melilla.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: a 41
anni aggiungere le seguenti:, salvo che per
i lavoratori di cui alla lettera b) per i quali
l’anzianità contributiva necessaria si ri-
duce ulteriormente di un anno per ogni 5
anni di assistenza e convivenza continua-
tiva con la persona con disabilità assistita,

* 30. 58. Marguerettaz, Alfreider,
Gebhard, Schullian, Plangger, Ottobre.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
12 mesi con le seguenti: tre mesi.

30. 23. Polverini.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: ovvero hanno cessato defi-
nitivamente l’attività artigianale con chiu-
sura della partita IVA, cancellazione dal-
l’albo e dal registro delle imprese arti-
giane.

Conseguentemente:

al medesimo articolo 30, comma 5,
primo periodo, sostituire le parole da: 360
milioni di euro fino alla fine del periodo
con le seguenti: 400 milioni di euro per
l’anno 2017, di 600 milioni di euro per
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l’anno 2018, di 620 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 640 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020;

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole: 300 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2017 con le seguenti: 260
milioni di euro per l’anno 2017 e 250
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2018.

30. 15. Gribaudo.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) assistono, al momento della richie-
sta, e da almeno 6 mesi, il coniuge, ovvero
la persona stabilmente convivente da al-
meno 5 anni, ovvero un parente di primo
grado, ovvero un fratello o una sorella
convivente con handicap in situazione di
gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n.104;

* 30. 16. Rizzetto, Rampelli.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) assistono, al momento della richie-
sta, e da almeno 6 mesi, il coniuge, ovvero
la persona stabilmente convivente da al-
meno 5 anni, ovvero un parente di primo
grado, ovvero un fratello o una sorella
convivente con handicap in situazione di
gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n.104;

* 30. 41. Latronico.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) assistono, al momento della richie-
sta, e da almeno 6 mesi, il coniuge, ovvero

la persona stabilmente convivente da al-
meno 5 anni, ovvero un parente di primo
grado, ovvero un fratello o una sorella
convivente con handicap in situazione di
gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n.104;

* 30. 45. Ricciatti, Pellegrino, Nicchi, Gre-
gori, Martelli, Placido, Airaudo, Mar-
con, Melilla.

Relatore Governo

* * *

Sopprimere il comma 2.

** 30. 24. Rizzetto, Rampelli.

Sopprimere comma 2.

** 30. 21. Polverini.

Relatore Governo

* * *

Al comma 4, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’accertamento della presenza
nel nucleo familiare di uno o più figli
disoccupati.

30. 38. Cominardi, Ciprini, Tripiedi, Chi-
mienti, Dall’Osso, Lombardi, Cariello,
Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Brugne-
rotto.

Relatore Governo
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Sopprimere il comma 5.

Conseguentemente, all’articolo 89, dopo
il comma 18, aggiungere il seguente:

18-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad effettuare inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica per un importo pari 600
milioni di euro a decorrere dall’anno 2017.
Entro la data del 15 luglio 2017, mediante
interventi di razionalizzazione, e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati,
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurano minori spese pari a
600 milioni di euro per l’anno 2017. Entro
la data del 15 gennaio 2018, sempre me-
diante interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica, sono ap-
provati provvedimenti normativi che assi-
curano 600 milioni di euro per l’anno 2018
e 600 milioni di euro a decorrere dall’anno
2019.

30. 9. Simonetti, Guidesi, Saltamartini.

Relatore Governo

* * *

Al comma 6, sostituire le parole: , su-
bordinato o autonomo, con la seguente:
subordinato.

30. 60. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz,
Bueno.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

ART. 30-bis.

(Opzione donna).

1. All’articolo 1, comma 9, della legge 23
agosto 2004, n. 243, le parole: « fino al 31
dicembre 2015 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2018 ». Il ter-
mine del 31 dicembre 2018 di cui al comma
9 dell’articolo 1 della legge 23 agosto 2004,
n. 243, come modificato dal presente
comma, deve intendersi come termine ul-
timo entro il quale perfezionare i requisiti
per l’accesso al regime ivi previsto.

Conseguentemente, alla Tabella A:

alla voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti varia-
zioni:

2017: – 76.000.000;
2018: – 76.000.000;
2019: – 76.000.000.

alla voce: Ministero dello sviluppo
economico, apportare le seguenti variazioni:

2017: – 4.000.000;
2018: – 4.000.000;
2019: – 4.000.000.

alla voce: Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, apportare le seguenti va-
riazioni:

2017: – 1.000.000;
2018: – 1.000.000;
2019: – 1.000.000.

alla voce: Ministero della giustizia,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 10.000.000;
2018: – 10.000.000;
2019: – 10.000.000.

alla voce: Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 3.000.000;
2018: – 3.000.000;
2019: – 3.000.000.
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alla voce: Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, apportare le seguenti
variazioni:

2017: – 5.000.000;
2018: – 5.000.000;
2019: – 5.000.000.

alla voce: Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, apportare le
seguenti variazioni:

2017: – 5.000.000;
2018: – 5.000.000;
2019: – 5.000.000.

alla voce: Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo apportare le
seguenti variazioni:

2017: – 5.000.000;
2018: – 5.000.000;
2019: – 5.000.000.

Conseguentemente, all’articolo 89, dopo
il comma 18, aggiungere il seguente:

18-bis. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad effettuare
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica per un importo pari
2.000 milioni di euro a decorrere dall’anno
2017. Entro la data del 15 luglio 2017,
mediante interventi di razionalizzazione, e
di revisione della spesa pubblica, sono
approvati, provvedimenti regolamentari e
amministrativi che assicurano minori
spese pari a 2.000 milioni di euro per
l’anno 2017. Entro la data del 15 gennaio
2018, sempre mediante interventi di ra-
zionalizzazione e revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti
normativi che assicurano 2.000 milioni di

euro per l’anno 2018 e 2.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2019.

30. 01. Simonetti, Guidesi, Fedriga.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

ART. 30-bis.

(Lavoratori autonomi precoci).

1. Le disposizioni di cui all’articolo 30
si applicano anche ai titolari e coadiuvanti
familiari di aziende agricole situate nelle
zone montane di cui all’articolo 9 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 601.

2. Il beneficio dell’anticipo del pensio-
namento di cui al comma 1 è riconosciuto
a domanda nei limiti e nelle modalità di
cui all’articolo 30, comma 5.

30. 03. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Relatore Governo
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ART. 31.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 2, comma 1, del
decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali del 19 maggio 1999, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 208 del
4 settembre 1999, è aggiunta, infine, la
seguente categoria: « lavori inerenti im-
pianti a fune »: ed in particolare delle
attività di ispezione e manutenzione, con-
duzione mezzi battipista e motoslitte, in-
nevamento artificiale, conduzione di
mezzi d’opera e servizio di soccorso sulle
piste. ».

Conseguentemente:

al medesimo articolo 31, comma 2,
sostituire le parole da: 84,5 milioni di euro
a: 170,5 milioni di euro annui a decorrere
dal 2026 con le seguenti: 134,5 milioni di
euro per l’anno 2017, 120,0 milioni di euro
per l’anno 2018, 173,1 milioni di euro per
l’anno 2019, 176,0 milioni di euro per
l’anno 2020,172,1 milioni di euro per
l’anno 2021, 200,8 milioni di euro per
l’anno 2022, 201,9 milioni di euro per
l’anno 2023, 211,1 milioni di euro per
l’anno 2024, 216,1 milioni di euro per
l’anno 2025, 237,1 milioni di euro a de-
correre dal 2026;

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole: 300 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2017 con le seguenti:
165,5 milioni di euro per l’anno 2017,
180,0 milioni di euro per l’anno 2018,
126,9 milioni di euro per l’anno 2019,124,0
milioni di euro per l’anno 2020, 127,9
milioni di euro per l’anno 2021, 99,2
milioni di euro per l’anno 2022, 98,1
milioni di euro per l’anno 2023, 88,9
milioni di euro per l’anno 2024, 83,9

milioni di euro per l’anno 2025, 62,9
milioni di euro a decorrere dal 2026.

31. 17. Marguerettaz, Dellai, Alfreider,
Gebhard, Schullian, Plangger, Ottobre,
Gnecchi, Borghi.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 2, comma 1, del
decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), le parole: « a de-
correre dal 1o gennaio 2012 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « entro il 31 dicembre
2016 »;

b) dopo la lettera b), sono aggiunte le
seguenti:

« b-bis) entro il 1o marzo dell’anno
di maturazione dei requisiti agevolati qua-
lora tali requisiti siano maturati nel corso
dell’anno 2017;

b-ter) entro il 1o maggio dell’anno
precedente a quello di maturazione dei
requisiti agevolati qualora tali requisiti
siano maturati a decorrere dal 1o gennaio
2018. ».

31. 6. Marchi, Boccadutri, Paola Bragan-
tini, Capodicasa, Cenni, Dell’Aringa, Fa-
nucci, Cinzia Maria Fontana, Giampa-
olo Galli, Ginato, Giulietti, Laforgia,
Losacco, Marchetti, Melilli, Misiani,
Parrini, Pilozzi, Preziosi, Rubinato,
Fabbri.

Relatore Governo
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Al comma 3, dopo le parole: attuazione
del presente articolo aggiungere le seguenti:
nonché ai fini di una puntuale specifica
delle mansioni di cui alla tabella A di cui
al decreto legislativo 11 agosto 1993,
n. 374, per le quali è previsto l’accesso
anticipato al pensionamento e al fine di
semplificare la documentazione necessaria
per la richiesta di accesso al beneficio.

* 31. 1. La XI Commissione.

Al comma 3, dopo le parole: attuazione
del presente articolo aggiungere le seguenti:
nonché ai fini di una puntuale specifica
delle mansioni di cui alla tabella A di cui
al decreto legislativo 11 agosto 1993,
n. 374, per le quali è previsto l’accesso
anticipato al pensionamento e al fine di
semplificare la documentazione necessaria
per la richiesta di accesso al beneficio.

* 31. 2. Rostellato, Venittelli, Iacono, Ri-
baudo, Crivellari.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le aziende del servizio sanitario
nazionale possono consentire il pensiona-
mento anticipato dei loro dirigenti sanitari
alla sola condizione che gli stessi abbiano
raggiunto almeno un’età pari a 62 anni ed
in presenza di un’anzianità contributiva
pari a 40 anni, costituita da contributi
versati o accreditati a qualsiasi titolo.
Durante gli anni dello scivolo, l’importo
dell’assegno pensionistico è ridotto del
venti per cento fino al conseguimento
dell’età pensionabile per legge. Conseguen-
temente i posti in organico sono soppressi,
per essere successivamente riassegnati
nella misura di un terzo, da coprire fa-
cendo ricorso alle normali procedure con-
corsuali.

Conseguentemente, all’articolo 81, sop-
primere il comma 2.

31. 18. Marcolin, Galati, Sottanelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

4. Con effetto dalla data di entrata in
vigore della presente legge, all’articolo 9,
comma 2, della legge 29 marzo 1985,
n. 113, sono soppresse le parole: « In at-
tesa della legge di riforma generale del
sistema pensionistico » e sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e all’incremento
dell’età anagrafica a cui applicare il coef-
ficiente di trasformazione per il calcolo
della quota di pensione nel sistema con-
tributivo come previsto dall’articolo 1,
comma 6, della legge 8 agosto 1995,
n. 335 ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro con le seguenti: 299,4 milioni di
euro.

31. 5. Gribaudo, Patrizia Maestri, Incerti,
Paris, Rotta, Albanella, Miccoli.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

ART. 31-bis.

(Quota 96).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2017,
accede al trattamento pensionistico, – nel
limite massimo di 2.000 soggetti e nel
limite di spesa di 20 milioni per l’anno
2017 e di 55 milioni per l’anno 2018 – il

— 284 —



personale della scuola che ha maturato i
requisiti entro l’anno scolastico 2011/2012,
ai sensi dell’articolo 59, comma 9, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e succes-
sive modificazioni.

2. Per i lavoratori che accedono al
beneficio di cui al comma 1, il trattamento
di fine rapporto, comunque denominato, è
corrisposto, nei termini e secondo le mo-
dalità stabiliti a legislazione vigente.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 280 milioni di euro annui
per l’anno 2017, 245 milioni di euro annui
per l’anno 2018 e 300 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019.

31. 05. Ciprini, Marzana, Cominardi,
Lombardi, Dall’Osso, Chimienti, Ca-
riello, Caso, Castelli, Sorial, D’Incà,
Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

ART. 31-bis.

(Fondo per le politiche di sistemazione
logistica e di supporto dei lavoratori che
svolgono attività lavorativa stagionale di

raccolta dei prodotti agricoli).

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali è
istituito il Fondo per le politiche di siste-
mazione logistica e di supporto dei lavo-
ratori che svolgono attività lavorativa sta-
gionale di raccolta dei prodotti agricoli, di
cui alla legge 29 ottobre 2016, n. 199, con
una dotazione finanziaria di 10 milioni di
euro per l’anno 2017 e di 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni

di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 290 milioni di euro per
l’anno 2017, 280 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2018 e 2019 e 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020.

* 31. 01. La XI Commissione.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

ART. 31-bis.

(Fondo per le politiche di sistemazione
logistica e di supporto dei lavoratori che
svolgono attività lavorativa stagionale di

raccolta dei prodotti agricoli).

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali è
istituito il Fondo per le politiche di siste-
mazione logistica e di supporto dei lavo-
ratori che svolgono attività lavorativa sta-
gionale di raccolta dei prodotti agricoli, di
cui alla legge 29 ottobre 2016, n. 199, con
una dotazione finanziaria di 10 milioni di
euro per l’anno 2017 e di 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 290 milioni di euro per
l’anno 2017, 280 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2018 e 2019 e 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020.

* 31. 09. Miccoli, Albanella, Arlotti, Ba-
ruffi, Boccuzzi, Casellato, Damiano,
Giacobbe, Di Salvo, Cinzia Maria Fon-
tana, Giacobbe, Gribaudo, Incerti, Pa-
trizia Maestri, Paris, Giorgio Piccolo,
Rostellato, Rotta, Simoni, Tinagli, Zap-
pulla, Gnecchi.

Relatore Governo
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ART. 32.

Dopo il comma 1, agg il seguente:

« 2. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, ai trattamenti
pensionistici spettanti alle vittime del dovere
ed ai loro familiari superstiti, di cui alla legge
13 agosto 1980, n. 466, alla legge 20 ottobre
1990, n. 302, ed all’articolo 1, commi 563 e
564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, si
applicano i benefici fiscali di cui all’articolo
2, commi 5 e 6, della legge 23 novembre 1998,
n. 407, e dell’articolo 3, comma 2, della legge
3 agosto 2004, n. 206, in materia di esen-
zione dall’imposta sui redditi.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti riduzioni:

2017: – 81.178.830;
2018: – 181.591.830;
2019: – 166.321.830.

32. 1. Sottanelli, Rabino, D’Agostino, Vez-
zali.

Relatore Governo

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis, All’articolo 2, comma 2, lettera
b), del decreto-legge 30 settembre 2015,
n. 153, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 novembre 2015, n. 187, dopo le
parole: « istituti svizzeri di prepensiona-
mento » aggiungere le seguenti: « , nonché
le rendite da infortunio non professio-
nale ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro con le seguenti: 275 milioni di
euro.

32. 3. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz, Bor-
ghi.

Relatore Governo
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ART. 33.

Al comma 3, sostituire la lettera a) con
la seguente:

« a) nel limite di 8.000 soggetti, ai
lavoratori per i quali le imprese abbiano
stipulato in sede governativa o non gover-
nativa entro il 31 dicembre 2011 accordi
di qualsiasi tipologia finalizzati alla ge-
stione delle eccedenze occupazionali con
utilizzo di ammortizzatori sociali che pre-
vedevano l’eventualità alla mobilità a fine
CIGS, ai lavoratori collocati in mobilità o
in trattamento speciale edile ai sensi degli
articoli 4, 11 e 24 della legge 23 luglio
1991, n. 223, o ai sensi dell’articolo 3 del
decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
luglio 1994, n. 451, a seguito di accordi
governativi o non governativi, stipulati en-
tro il 31 dicembre 2011, ovvero da aziende
cessate o interessate dall’attivazione, pre-
cedente alla data di licenziamento, delle
vigenti procedure concorsuali quali il fal-
limento, il concordato preventivo, la liqui-
dazione coatta amministrativa, l’ammini-
strazione straordinaria o l’amministra-
zione straordinaria speciale, previa esibi-
zione della documentazione attestante la
data di avvio della procedura concorsuale,
anche in mancanza dei predetti accordi,
cessati dall’attività lavorativa entro il 31
dicembre 2014 e che perfezionano, anche
mediante il versamento di contributi vo-
lontari, entro trentasei mesi dalla fine del
periodo di fruizione dell’indennità di mo-
bilità o del trattamento speciale edile, i
requisiti vigenti prima della data di en-
trata in vigore del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214. Il versamento volontario di cui alla
presente lettera, anche in deroga alle di-
sposizioni dell’articolo 6, comma 1, del
decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184,
può riguardare anche periodi eccedenti i
sei mesi precedenti la domanda di auto-
rizzazione stessa e può comunque essere
effettuato solo con riferimento ai trentasei
mesi successivi al termine di fruizione

dell’indennità di mobilità o del tratta-
mento speciale edile indicato dalla pre-
sente lettera. Eventuali periodi di sospen-
sione dell’indennità di mobilità, ai sensi
dell’articolo 8, commi 6 e 7, della legge
n. 223 del 1991 e dell’articolo 3 del de-
creto-legge n. 299 del 1994, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 451 del 1994,
intervenuti entro la data di entrata in
vigore della presente legge per svolgere
attività di lavoro subordinato, a tempo
parziale, a tempo determinato, ovvero di
lavoro parasubordinato mantenendo l’i-
scrizione nella lista, si considerano rile-
vanti ai fini del prolungamento del periodo
di fruizione dell’indennità stessa e non
comportano l’esclusione dall’accesso alle
salvaguardie di cui al presente comma; ».

33. 50. Airaudo, Fassina, Placido, Mar-
telli, Duranti, Piras, Carlo Galli, Mar-
con, Melilla, Placido, Ricciatti, Qua-
ranta, Franco Bordo, Costantino, D’At-
torre, Daniele Farina, Ferrara, Folino,
Fratoianni, Giancarlo Giordano, Gre-
gori, Kronbichler, Nicchi, Paglia, Palaz-
zotto, Pannarale, Pellegrino, Piras, San-
nicandro, Scotto, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Al comma 3, lettera a), primo periodo,
dopo le parole: nel limite di 8.000 soggetti,
aggiungere le seguenti: ai lavoratori per i
quali le imprese abbiano stipulato in sede
governativa o non governativa entro il 31
dicembre 2011 accordi di qualsiasi tipo,
finalizzati alla gestione delle eccedenze
occupazionali con utilizzo di ammortizza-
tori sociali che abbiano comportato, senza
soluzione di continuità, la successiva col-
locazione in mobilità,

* 33. 1. La XI Commissione.
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Al comma 3, lettera a), primo periodo,
dopo le parole: nel limite di 8.000 soggetti,
aggiungere le seguenti: ai lavoratori per i
quali le imprese abbiano stipulato in sede
governativa o non governativa entro il 31
dicembre 2011 accordi di qualsiasi tipo,
finalizzati alla gestione delle eccedenze
occupazionali con utilizzo di ammortizza-
tori sociali che abbiano comportato, senza
soluzione di continuità, la successiva col-
locazione in mobilità,

* 33. 55. Airaudo, Fassina, Placido, Mar-
telli, Melilla, Marcon, Franco Bordo,
Costantino, D’Attorre, Duranti, Daniele
Farina, Fava, Ferrara, Folino, Fratoi-
anni, Carlo Galli, Giancarlo Giordano,
Gregori, Kronbichler, Nicchi, Paglia,
Palazzotto, Pannarale, Pellegrino, Piras,
Quaranta, Ricciatti, Sannicandro,
Scotto, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Al comma 3, lettera a), primo periodo,
sostituire le parole: 31 dicembre 2012 con
le seguenti: 31 dicembre 2014.

33. 2. La XI Commissione.

Relatore Governo

* * *

Al comma 3, lettera a), terzo periodo,
sopprimere le parole: intervenuti entro la
data di entrata in vigore della presente
legge. Per le lavoratrici collocate in mo-
bilità di cui alla presente lettera non
trovano applicazione l’aspettativa di vita e
l’innalzamento del requisito anagrafico di-

sposto dalla legge n. 111 del 2011, per il
solo raggiungimento del previgente requi-
sito ai fini dell’accesso alla salvaguardia,
ma non ai fini della decorrenza del trat-
tamento pensionistico.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 250 milioni di euro per
l’anno 2017, 260 milioni di euro per gli
anni 2018 e 2019, 270 milioni di per gli
anni 2020 e 2021, 280 milioni di euro per
gli anni 2022 e 2023, 290 milioni di euro
per l’anno 2024 e 300 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025.

33. 30. Giacobbe, Albanella, Arlotti, Ba-
ruffi, Boccuzzi, Casellato, Damiano, Di
Salvo, Cinzia Maria Fontana, Gribaudo,
Incerti, Patrizia Maestri, Miccoli, Paris,
Giorgio Piccolo, Rostellato, Rotta, Si-
moni, Zappulla, Gnecchi.

Relatore Governo

* * *

Al comma 3, lettera c), sostituire la
parola: settantaduesimo con la seguente:
ottantaquattresimo.

* 33. 3. La XI Commissione.

Al comma 3, lettera c), sostituire la
parola: settantaduesimo con la seguente:
ottantaquattresimo.

* 33. 38. Polverini.

Relatore Governo
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Al comma 3, lettera e), dopo le parole: al
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
aggiungere le seguenti: e al coniuge.
33. 4. La XI Commissione.

Relatore Governo

* * *

Al comma 3, lettera f), sostituire la
parola: settantaduesimo con la seguente:
ottantaquattresimo.

* 33. 5. La XI Commissione.

Al comma 3, lettera f), sostituire la
parola: settantaduesimo con la seguente:
ottantaquattresimo.

* 33. 37. Polverini.

Relatore Governo

* * *

Al comma 3, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

« f-bis) nel limite di 400 soggetti di
cui all’articolo 1, comma 8, della legge 23
agosto 2004, n. 243, e successive modifi-
cazioni, che alla data del 31 dicembre
2011 abbiano almeno cinquantadue setti-
mane di contributi volontari accreditati o
accreditabili, che non abbiano svolto atti-
vità lavorativa riconducibile a rapporto di
lavoro a tempo indeterminato e che ma-
turino i requisiti entro il 6 gennaio 2019. »

33. 40. Rizzetto, Rampelli.

Relatore Governo

Al comma 3, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

« f-bis) nel limite di 5000 soggetti e nel
limite di spesa di 33 milioni di euro annui, ai
lavoratori il cui rapporto di lavoro sia ces-
sato a qualunque titolo entro il 31 dicembre
1992, qualora possano far valere almeno
quindici anni di contributi versati, anche
senza contribuzione volontaria né iscrizione
a contribuzione volontaria, rientranti nelle
deroghe sancite dal decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 503; agli oneri derivanti
dall’attuazione della presente lettera, pari a
33 milioni di euro annui, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
sociale per occupazione e formazione di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decre-
to-legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2. ».

33. 35. Rizzetto, Rampelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 3, aggiungere il comma:

3-bis. Per i lavoratori di cui all’articolo
1, comma 194, lettere a), b), c), d) e f) della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, e per i
lavoratori di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera e), della legge 10 ottobre 2014,
n. 147, l’eventuale rioccupazione con rap-
porto a tempo indeterminato per lavoro
domestico non comporta l’esclusione dal-
l’accesso alla salvaguardia.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole 300 milioni di
euro con le seguenti: 250 milioni di euro.

* 33. 6. La XI Commissione.

Dopo il comma 3, aggiungere il comma:

3-bis. Per i lavoratori di cui all’articolo
1, comma 194, lettere a), b), c), d) e f) della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, e per i
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lavoratori di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera e), della legge 10 ottobre 2014,
n. 147, l’eventuale rioccupazione con rap-
porto a tempo indeterminato per lavoro
domestico non comporta l’esclusione dal-
l’accesso alla salvaguardia.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole 300 milioni di
euro con le seguenti: 250 milioni di euro.

* 33. 21. Incerti, Giacobbe, Damiano, Al-
banella, Arlotti, Baruffi, Boccuzzi, Ca-
sellato, Di Salvo, Cinzia Maria Fontana,
Gribaudo, Patrizia Maestri, Miccoli, Pa-
ris, Giorgio Piccolo, Rostellato, Rotta,
Simoni, Zappulla, Gnecchi, Fabbri.

Relatore Governo

* * *

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole da: dell’articolo 24 del decreto-legge
fino alla fine del comma con le seguenti:
degli articoli 12-bis e 12-ter del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con
modificazioni dalla legge 122 del 30 mag-
gio 2010, come modificato dal decreto-
legge n. 98 del 2011 e dal decreto-legge
n. 136 del 13 agosto 2011, e prima della
data di entrata in vigore dell’articolo 24
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214.

33. 39. Rizzetto, Rampelli.

Relatore Governo

* * *

Al comma 9, sopprimere le parole: e,
conseguentemente, all’articolo 1, comma
235, della legge 24 dicembre 2012, n. 228,

sono soppressi i primi tre periodi e gli
ultimi due periodi.

33. 8. Simonetti, Guidesi, Saltamartini.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 295, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo le
parole: « legge 5 agosto 1981, n. 416, »
sono aggiunte le seguenti: « o in mobilità
derivante da cessazione di azienda ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 1.000.000;
2018: – 1.000.000;
2019: – 1.000.000.

33. 29. Tullo.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

ART. 33-bis.

(Conclusione della sperimentazione di cui
all’articolo 1, comma 9, della legge 23

agosto 2004, n. 243).

1. A seguito dell’attività di monitoraggio
di cui all’articolo 1, comma 281, terzo e
quarto periodo, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, al medesimo comma sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 31
dicembre 2015 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 luglio 2016 »;

b) dopo il secondo periodo, sono
aggiunti i seguenti: « L’INPS provvede al
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monitoraggio delle domande di pensiona-
mento presentate dalle lavoratrici di cui al
primo periodo del presente comma, sulla
base della data di cessazione del rapporto
di lavoro, e provvede a pubblicare nel
proprio sito internet in forma aggregata, al
fine di rispettare le vigenti disposizioni in
materia di tutela dei dati personali, i dati
raccolti a seguito dell’attività di monito-
raggio, avendo cura di evidenziare le do-
mande accolte e quelle respinte. Qualora
dal monitoraggio risulti il raggiungimento
degli oneri previsti per l’attuazione del
primo periodo del presente comma, l’INPS
non prende in esame ulteriori domande di
pensionamento finalizzate ad usufruire
della facoltà di cui al medesimo periodo. ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 220 milioni di euro per
l’anno 2017 e 200 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2018.

33. 01. La XI Commissione.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

ART. 33-bis.

(Conclusione della sperimentazione di cui
all’articolo 1, comma 9, della legge 23

agosto 2004, n. 243).

All’articolo 1, comma 9, della legge 23
agosto 2004, n. 243 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al primo periodo, le parole: « 31
dicembre 2015 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 luglio 2016 »;

b) dopo il secondo periodo, sono
aggiunti i seguenti: « L’INPS provvede al
monitoraggio delle domande di pensiona-
mento presentate dalle lavoratrici di cui al
primo periodo del presente comma, sulla

base della data di cessazione del rapporto
di lavoro, e provvede a pubblicare nel
proprio sito Internet in forma aggregata, al
fine di rispettare le vigenti disposizioni in
materia di tutela dei dati personali, i dati
raccolti a seguito dell’attività di monito-
raggio, avendo cura di evidenziare le do-
mande accolte e quelle respinte. Qualora
dal monitoraggio risulti il raggiungimento
degli oneri previsti per l’attuazione del
primo periodo del presente comma, l’INPS
non prende in esame ulteriori domande di
pensionamento finalizzate ad usufruire
della facoltà di cui al medesimo periodo. »;

c) all’ultimo periodo dopo le parole
« verrà disposto l’impiego delle risorse non
utilizzate », le parole « per interventi con
finalità analoghe a quelle di cui al pre-
sente comma, ivi compresa la prosecu-
zione della medesima sperimentazione »
sono sostituite dalle seguenti: « prioritaria-
mente per la prosecuzione della medesima
sperimentazione ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 220 milioni di euro per
l’anno 2017 e 200 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2018.

33. 015. Andrea Maestri, Brignone, Ci-
vati, Matarrelli, Pastorino, Artini, Bal-
dassarre, Bechis, Segoni, Turco.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

ART. 33-bis.

(Criteri di determinazione del computo del
patrimonio mobiliare ai fini ISEE per
usufruire delle prestazioni e dei servizi alla

collettività).

1. Nelle more dell’adozione delle mo-
difiche al regolamento di cui al decreto del
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Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159, secondo quanto
previsto all’articolo 2-sexies del decreto-
legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 maggio 2016,
n. 89, ai fini del computo del patrimonio
mobiliare, di cui all’articolo 5, comma 4,
del predetto decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, non si tiene conto
del valore dei depositi aventi ad oggetto i
libretti di prestito sociale nel caso in cui
l’emittente sia sottoposto a procedura con-
corsuale.

* 33. 02. La XII Commissione.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

ART. 33-bis.

(Criteri di determinazione del computo del
patrimonio mobiliare ai fini ISEE per
usufruire delle prestazioni e dei servizi alla

collettività).

1. Nelle more dell’adozione delle mo-
difiche al regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159, secondo quanto
previsto all’articolo 2-sexies del decreto-
legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 maggio 2016,
n. 89, ai fini del computo del patrimonio
mobiliare, di cui all’articolo 5, comma 4,
del predetto decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, non si tiene conto
del valore dei depositi aventi ad oggetto i
libretti di prestito sociale nel caso in cui
l’emittente sia sottoposto a procedura con-
corsuale.

* 33. 04. Coppola, Boccadutri, Piazzoni.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

ART. 33-bis.

1. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge sono riaperti i termini,
presso le sedi INAIL regionali, con do-
manda, da presentarsi entro e non oltre
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, per il rilascio
delle certificazioni di esposizione all’a-
mianto relativamente ai lavoratori, anche
pensionati o in mobilità non coperti dagli
atti di indirizzo ministeriale successivi alla
data dell’entrata in vigore della legge 27
marzo 1992, n. 257. Tale certificazione è
rilasciata esclusivamente su documenta-
zione prodotta dal lavoratore in funzione
della tipologia delle lavorazioni svolte, ove
vi sia un elevato grado di probabilità di
esposizione ricavabile anche dalla natura
dei macchinari presenti nell’ambiente di
lavoro nonché dalla durata della presta-
zione lavorativa.

2. Dall’attuazione del presente articolo
discendono oneri pari a 5 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2017.

Conseguentement,e all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro con le seguenti: 295 milioni di
euro.

33. 07. Piras, Duranti, Capelli, Pes, Var-
giu, Giovanna Sanna, Ricciatti, Qua-
ranta, Melilla, Marcon, Airaudo, Pla-
cido, Martelli, Franco Bordo, Costan-
tino, D’Attorre, Daniele Farina, Fassina,
Fava, Ferrara, Folino, Fratoianni, Carlo
Galli, Giancarlo Giordano, Gregori,
Kronbichler, Nicchi, Paglia, Palazzotto,
Pannarale, Pellegrino, Sannicandro,
Scotto, Zaratti.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

ART. 33-bis.

1. La legge 11 giugno 1974 n. 252 è
abrogata; sono esclusi effetti retroattivi
per coloro che hanno acquisito legitti-

mamente il diritto al trattamento pen-
sionistico ivi previsto.

33. 017. Rizzetto, Rampelli.

Relatore Governo
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ART. 34.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

ART. 34-bis.

(Sgravi contributivi per assunzioni a tempo
indeterminato nel Mezzogiorno).

1. Al fine di promuovere forme di
occupazione stabile, ai datori di lavoro
privati aventi sede operativa nelle Regioni
Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Si-
cilia, Puglia, Calabria e Sardegna, con
esclusione del settore agricolo, e con rife-
rimento alle nuove assunzioni con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato,
con esclusione dei contratti di apprendi-
stato e dei contratti di lavoro domestico,
decorrenti dal 1o gennaio 2017 con rife-
rimento a contratti stipulati non oltre il 31
dicembre 2017, è riconosciuto, per un
periodo massimo di dodici mesi, ferma
restando l’aliquota di computo delle pre-
stazioni pensionistiche, l’esonero dal ver-
samento del 30 per cento dei complessivi
contributi previdenziali a carico dei datori
di lavoro, ovvero del 40 per cento per le
assunzioni di donne, con esclusione dei
premi e contributi dovuti all’INAIL, nel
limite massimo di un importo di esonero
pari a 2.450 euro su base annua, ovvero
pari a 3.250 euro su base annua per le
assunzioni di donne. L’esonero di cui al
presente comma spetta ai datori di lavoro
in presenza delle nuove assunzioni di cui
al primo periodo, con esclusione di quelle
relative a lavoratori che nei sei mesi
precedenti siano risultati occupati a tempo
indeterminato presso qualsiasi datore di
lavoro, e non spetta con riferimento a
lavoratori per i quali il beneficio di cui al
presente comma ovvero di cui all’articolo
1, comma 118, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, ovvero di cui all’articolo 1,
comma 178, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, sia già stato usufruito in relazione
a precedente assunzione a tempo indeter-
minato. L’esonero di cui al presente

comma non è cumulabile con altri esoneri
o riduzioni delle aliquote di finanziamento
previsti dalla normativa vigente. L’esonero
di cui al presente comma non spetta ai
datori di lavoro in presenza di assunzioni
relative a lavoratori in riferimento ai quali
i datori di lavoro, ivi considerando società
controllate o collegate ai sensi dell’articolo
2359 del codice civile o facenti capo, anche
per interposta persona, allo stesso sog-
getto, hanno comunque già in essere un
contratto a tempo indeterminato nei tre
mesi antecedenti la data di entrata in
vigore della presente legge. L’INPS prov-
vede, con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, al monitoraggio del numero di con-
tratti incentivati ai sensi del presente
comma e delle conseguenti minori entrate
contributive, inviando relazioni mensili al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
e al Ministero dell’economia e delle finanze.

2. Per i datori di lavoro del settore
agricolo le disposizioni di cui al comma 1
si applicano:

a) nel limite di 0,3 milioni di euro per
l’anno 2017, 0,7 milioni di euro per l’anno
2018, 0,003 milioni di euro per l’anno
2019, per i lavoratori con qualifica di
impiegati e dirigenti;

b) nel limite di 0,45 milioni di euro per
l’anno 2017, 2,3 milioni di euro per l’anno
2018, 0,25 milioni di euro per l’anno 2019,
con riferimento alle nuove assunzioni con
contratto di lavoro a tempo indeterminato,
con esclusione dei contratti di apprendi-
stato, decorrenti dal 1o gennaio 2017 con
riferimento a contratti stipulati non oltre il
31 dicembre 2017, con esclusione dei lavo-
ratori che nell’anno 2016 siano risultati oc-
cupati a tempo indeterminato e relativa-
mente ai lavoratori occupati a tempo deter-
minato che risultino iscritti negli elenchi
nominativi per un numero di giornate di
lavoro non inferiore a 250 giornate con
riferimento all’anno 2016.

3. L’esonero contributivo di cui al
comma 2 è riconosciuto dall’ente previ-
denziale in base all’ordine cronologico di
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presentazione delle domande e, nel caso di
insufficienza delle risorse indicate al
comma 2, valutata anche su base plurien-
nale con riferimento alla durata dell’eso-
nero, l’ente previdenziale non prende in
considerazione ulteriori domande, for-
nendo immediata comunicazione anche
attraverso il proprio sito internet. L’ente
previdenziale provvede al monitoraggio
delle minori entrate valutate con riferi-
mento alla durata dell’incentivo, inviando
relazioni mensili al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali ed
al Ministero dell’economia e delle finanze.

4. Il datore di lavoro che subentra nella
fornitura di servizi in appalto e che as-
sume, ancorché in attuazione di un ob-
bligo preesistente, stabilito da norme di
legge o della contrattazione collettiva, un
lavoratore per il quale il datore di lavoro
cessante fruisce dell’esonero contributivo
di cui ai commi 1 o 2, preserva il diritto
alla fruizione dell’esonero contributivo
medesimo nei limiti della durata e della
misura che residua computando, a tal fine,
il rapporto di lavoro con il datore di
lavoro cessante.

5. L’efficacia della misura di cui al pre-
sente articolo è subordinata all’autorizza-
zione della Commissione europea ai sensi
dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea.

Conseguentemente:

a) all’articolo 81, comma 2, sostituire
le parole: di 300 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2017 con le seguenti:
di 100 milioni di euro per l’anno 2017, di
60 milioni di euro per l’anno 2018, di
298,24 milioni di euro per l’anno 2019 e di
300 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020;

b) alla tabella A, voce: Ministero del-
l’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

2017: – 8.500.000;
2018: – 86.000.000;

34. 01. Valeria Valente, Roberta Agostini,
Albanella, Blažina, Bruno Bossio, Car-

loni, Carocci, Cenni, Centemero, Cim-
bro, Coccia, Cominelli, Di Salvo, Du-
ranti, Cinzia Maria Fontana, Fregolent,
Galgano, Giacobbe, Gnecchi, Gribaudo,
Iacono, Incerti, Iori, Locatelli, Patrizia
Maestri, Malisani, Manzi, Mariani, Ma-
riano, Milanato, Miotto, Mongiello, Mo-
retto, Fitzgerald Nissoli, Pannarale, Pes,
Petrenga, Pollastrini, Polverini, Quarta-
pelle Procopio, Ricciatti, Rossomando,
Rostellato, Rubinato, Schirò, Sereni, Si-
moni, Terrosi, Tidei, Vezzali, Villecco
Calipari, Zampa, Marchi, Paris.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

« ART. 42-bis.

(Sgravi contributivi per assunzioni a tempo
indeterminato nel Mezzogiorno).

1. Al fine di promuovere forme di
occupazione stabile, ai datori di lavoro
privati aventi sede operativa nelle Regioni
Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Si-
cilia, Puglia, Calabria e Sardegna, con
esclusione del settore agricolo, e con rife-
rimento alle nuove assunzioni con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato,
con esclusione dei contratti di apprendi-
stato e dei contratti di lavoro domestico,
decorrenti dal 1o gennaio 2017 con rife-
rimento a contratti stipulati non oltre il 31
dicembre 2017, è riconosciuto, per un
periodo massimo di dodici mesi, ferma
restando l’aliquota di computo delle pre-
stazioni pensionistiche, l’esonero dal ver-
samento del 30 per cento dei complessivi
contributi previdenziali a carico dei datori
di lavoro, ovvero del 40 per cento per le
assunzioni di donne, con esclusione dei
premi e contributi dovuti all’INAIL, nel
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limite massimo di un importo di esonero
pari a 2.450 euro su base annua, ovvero
pari a 3.250 euro su base annua per le
assunzioni di donne. L’esonero di cui al
presente comma spetta ai datori di lavoro
in presenza delle nuove assunzioni di cui
al primo periodo, con esclusione di quelle
relative a lavoratori che nei sei mesi
precedenti siano risultati occupati a tempo
indeterminato presso qualsiasi datore di
lavoro, e non spetta con riferimento a
lavoratori per i quali il beneficio di cui al
presente comma ovvero di cui all’articolo
1, comma 118, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, ovvero di cui all’articolo 1,
comma 178, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, sia già stato usufruito in relazione
a precedente assunzione a tempo indeter-
minato. L’esonero di cui al presente
comma non è cumulabile con altri esoneri
o riduzioni delle aliquote di finanziamento
previsti dalla normativa vigente. L’esonero
di cui al presente comma non spetta ai
datori di lavoro in presenza di assunzioni
relative a lavoratori in riferimento ai quali
i datori di lavoro, ivi considerando società
controllate o collegate ai sensi dell’articolo
2359 del codice civile o facenti capo, anche
per interposta persona, allo stesso sog-
getto, hanno comunque già in essere un
contratto a tempo indeterminato nei tre
mesi antecedenti la data di entrata in
vigore della presente legge. L’INPS prov-
vede, con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, al monitoraggio del numero di con-
tratti incentivati ai sensi del presente
comma e delle conseguenti minori entrate
contributive, inviando relazioni mensili al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali e al Ministero dell’economia e delle
finanze.

2. Per i datori di lavoro del settore
agricolo le disposizioni di cui al comma 1
si applicano:

a) nel limite di 0,3 milioni di euro per
l’anno 2017, 0,7 milioni di euro per l’anno
2018, 0,003 milioni di euro per l’anno
2019, per i lavoratori con qualifica di
impiegati e dirigenti;

b) nel limite di 0,45 milioni di euro
per l’anno 2017, 2,3 milioni di euro per
l’anno 2018, 0,25 milioni di euro per
l’anno 2019, con riferimento alle nuove
assunzioni con contratto di lavoro a tempo
indeterminato, con esclusione dei contratti
di apprendistato, decorrenti dal 1o gennaio
2017 con riferimento a contratti stipulati
non oltre il 31 dicembre 2017, con esclu-
sione dei lavoratori che nell’anno 2016
siano risultati occupati a tempo indeter-
minato e relativamente ai lavoratori oc-
cupati a tempo determinato che risultino
iscritti negli elenchi nominativi per un
numero di giornate di lavoro non inferiore
a 250 giornate con riferimento all’anno
2016.

3. L’esonero contributivo di cui al
comma 2 è riconosciuto dall’ente previ-
denziale in base all’ordine cronologico di
presentazione delle domande e, nel caso di
insufficienza delle risorse indicate al
comma 2, valutata anche su base plurien-
nale con riferimento alla durata dell’eso-
nero, l’ente previdenziale non prende in
considerazione ulteriori domande, for-
nendo immediata comunicazione anche
attraverso il proprio sito internet. L’ente
previdenziale provvede al monitoraggio
delle minori entrate valutate con riferi-
mento alla durata dell’incentivo, inviando
relazioni mensili al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali ed
al Ministero dell’economia e delle finanze.

4. Il datore di lavoro che subentra nella
fornitura di servizi in appalto e che as-
sume, ancorché in attuazione di un ob-
bligo preesistente, stabilito da norme di
legge o della contrattazione collettiva, un
lavoratore per il quale il datore di lavoro
cessante fruisce dell’esonero contributivo
di cui ai commi 1 o 2, preserva il diritto
alla fruizione dell’esonero contributivo
medesimo nei limiti della durata e della
misura che residua computando, a tal fine,
il rapporto di lavoro con il datore di
lavoro cessante.

5. L’efficacia della misura di cui al
presente articolo è subordinata all’auto-
rizzazione della Commissione europea ai
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sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea ».

Conseguentemente,

a) all’articolo 81, comma 2, sostituire
le parole: di 300 milioni di euro annui
decorrere dall’anno 2017 con le seguenti:
di 95 milioni di euro per l’anno 2017, di
60 milioni di euro per l’anno 2019, di 298
milioni di euro per l’anno 2020 e di 300
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2021;

b) alla tabella A, voce Ministero del-
l’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

2017: – 3.750.000;
2018: – 86.000.000;
2019: – 5.253.000.

34. 06. Valeria Valente, Roberta Agostini,
Albanella, Blažina, Bruno Bossio, Car-
loni, Carocci, Cenni, Cimbro, Cente-
mero, Coccia, Cominelli, Di Salvo, Du-
ranti, Cinzia Maria Fontana, Fregolent,
Galgano, Giacobbe, Gnecchi, Gribaudo,
Iacono, Incerti, Iori, Locatelli, Patrizia
Maestri, Malisani, Mannino, Mariani,
Mariano, Milanato, Miotto, Mongiello,
Moretto, Fitzgerald Nissoli, Pannarale,
Pes, Petrenga, Pollastrini, Polverini,
Quartapelle Procopio, Ricciatti, Rosso-
mando, Rostellato, Rubinato, Schirò,
Sereni, Simoni, Terrosi, Tidei, Vezzali,
Villecco Calipari, Zampa, Stella Bianchi,
Fabbri.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

ART. 34-bis.

(Sgravi contributivi per assunzioni a tempo
indeterminato nel Mezzogiorno).

1. Al fine di promuovere forme di
occupazione stabile, ai datori di lavoro
privati aventi sede operativa nelle Regioni
Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Si-
cilia, Puglia, Calabria e Sardegna, con
esclusione del settore agricolo, e con rife-
rimento alle nuove assunzioni con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato,
con esclusione dei contratti di apprendi-
stato e dei contratti di lavoro domestico,
decorrenti dal 1o gennaio 2017 con rife-
rimento a contratti stipulati non oltre il 31
dicembre 2017, è riconosciuto, per un
periodo massimo di dodici mesi, ferma
restando l’aliquota di computo delle pre-
stazioni pensionistiche, l’esonero dal ver-
samento del 30 per cento dei complessivi
contributi previdenziali a carico dei datori
di lavoro, ovvero del 40 per cento per le
assunzioni di donne, con esclusione dei
premi e contributi dovuti all’INAIL, nel
limite massimo di un importo di esonero
pari a 2.450 euro su base annua, ovvero
pari a 3.250 euro su base annua per le
assunzioni di donne. L’esonero di cui al
presente comma spetta ai datori di lavoro
in presenza delle nuove assunzioni di cui
al primo periodo, con esclusione di quelle
relative a lavoratori che nei sei mesi
precedenti siano risultati occupati a tempo
indeterminato presso qualsiasi datore di
lavoro, e non spetta con riferimento a
lavoratori per i quali il beneficio di cui al
presente comma ovvero di cui all’articolo
1, comma 118, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 ovvero di cui all’articolo 1,
comma 178, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, sia già stato usufruito in relazione
a precedente assunzione a tempo indeter-
minato. L’esonero di cui al presente
comma non è cumulabile con altri esoneri
o riduzioni delle aliquote di finanziamento
previsti dalla normativa vigente. L’esonero
di cui al presente comma non spetta ai
datori di lavoro in presenza di assunzioni
relative a lavoratori in riferimento ai quali
i datori di lavoro, ivi considerando società
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controllate o collegate ai sensi dell’articolo
2359 del codice civile o facenti capo, anche
per interposta persona, allo stesso sog-
getto, hanno comunque già in essere un
contratto a tempo indeterminato nei tre
mesi antecedenti la data di entrata in
vigore della presente legge. L’INPS prov-
vede, con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, al monitoraggio del numero di con-
tratti incentivati ai sensi del presente
comma e delle conseguenti minori entrate
contributive, inviando relazioni mensili al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
e al Ministero dell’economia e delle finanze.

2. Per i datori di lavoro del settore
agricolo le disposizioni di cui al comma 1
si applicano:

a) nel limite di 0,3 milioni di euro per
l’anno 2017, 0,7 milioni di euro per l’anno
2018, 0,003 milioni di euro per l’anno
2019, per i lavoratori con qualifica di
impiegati e dirigenti;

b) nel limite di 0,45 milioni di euro
per l’anno 2017, 2,3 milioni di euro per
l’anno 2018, 0,25 milioni di euro per
l’anno 2019, con riferimento alle nuove
assunzioni con contratto di lavoro a tempo
indeterminato, con esclusione dei contratti
di apprendistato, decorrenti dal 1o gennaio
2017 con riferimento a contratti stipulati
non oltre il 31 dicembre 2017, con esclu-
sione dei lavoratori che nell’anno 2016
siano risultati occupati a tempo indetermi-
nato e relativamente ai lavoratori occupati
a tempo determinato che risultino iscritti
negli elenchi nominativi per un numero di
giornate di lavoro non inferiore a 250 gior-
nate con riferimento all’anno 2016.

3. L’esonero contributivo di cui al
comma 2 è riconosciuto dall’ente previ-
denziale in base all’ordine cronologico di
presentazione delle domande e, nel caso di
insufficienza delle risorse indicate al
comma 2, valutata anche su base plurien-
nale con riferimento alla durata dell’eso-
nero, l’ente previdenziale non prende in
considerazione ulteriori domande, for-
nendo immediata comunicazione anche

attraverso il proprio sito internet. L’ente
previdenziale provvede al monitoraggio
delle minori entrate valutate con riferi-
mento alla durata dell’incentivo, inviando
relazioni mensili al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali ed
al Ministero dell’economia e delle finanze.

4. Il datore di lavoro che subentra nella
fornitura di servizi in appalto e che as-
sume, ancorché in attuazione di un ob-
bligo preesistente, stabilito da norme di
legge o della contrattazione collettiva, un
lavoratore per il quale il datore di lavoro
cessante fruisce dell’esonero contributivo
di cui ai commi 1 o 2, preserva il diritto
alla fruizione dell’esonero contributivo
medesimo nei limiti della durata e della
misura che residua computando, a tal fine,
il rapporto di lavoro con il datore di
lavoro cessante.

5. L’efficacia della misura di cui al
presente articolo è subordinata all’auto-
rizzazione della Commissione europea ai
sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea.

Conseguentemente:

a) all’articolo 81, comma 2, sostituire
le parole: di 300 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2017 con le seguenti:
di 100 milioni di euro per l’anno 2017, di
60 milioni di euro per l’anno 2018, di
297,94 milioni di euro per l’anno 2019 e di
300 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020;

b) alla tabella A, voce: Ministero del-
l’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

2017: – 50.050.000;
2018: – 159.900.000;

34. 02. Covello, Marchi, Tartaglione, Ra-
citi, Magorno, Pinna, Greco, Fusilli,
Famiglietti, Vico, Pes, Antezza, Venit-
telli, D’Incecco, Ginefra, Cardinale, Oli-
verio, Battaglia, Bruno Bossio, Censore,
Aiello, Barbanti, Sgambato, Tino Ian-
nuzzi, Manfredi, Capozzolo, Cuomo,
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Palma, Mariano, Capone, Amoddio,
Burtone, Iacono, Culotta, Albanella,
Schirò, Giovanna Sanna, Mura, Fran-
cesco Sanna, Amato.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

ART. 34-bis.

(Misure in materia di salvaguardia dei
lavoratori per i quali viene meno il titolo
abilitante allo svolgimento della specifica

attività lavorativa).

1. È riconosciuta l’applicazione dei re-
quisiti di accesso e il regime delle decor-
renze dei trattamenti pensionistici di vec-
chiaia, ai dipendenti dell’Ente nazionale di
assistenza al volo (ENAV S.p.A.), apparte-
nenti ai profili professionali di cui all’ar-
ticolo 5 della legge 7 agosto 1990, n. 248,

per i quali viene meno il titolo abilitante
allo svolgimento della specifica attività
lavorativa, iscritti presso l’INPS-Gestione
Privata e INPS-Gestione Pubblica (ex-
INPDAP), ai sensi dell’articolo 96 del de-
creto del Presidente della Repubblica 7
aprile 1983, n. 279.

2. La gestione delle attività pensionisti-
che relative a tutto il personale non diri-
gente di ENAV S.p.A. saranno disciplinate
da INPS-Gestione Pubblica (ex-INPDAP) in
deroga a quanto disposto dall’articolo 8,
comma 6, della legge 21 dicembre 1996,
n. 665.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 285 milioni.

34. 05. Di Salvo, Simoni, Damiano, Alba-
nella, Arlotti, Baruffi, Boccuzzi, Casel-
lato, Di Salvo, Cinzia Maria Fontana,
Giacobbe, Gribaudo, Incerti, Patrizia
Maestri, Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo,
Rostellato, Rotta, Simoni, Zappulla,
Gnecchi.

Relatore Governo
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ART. 35.

Al comma 2, dopo le parole: processi di
ristrutturazione e fusione, aggiungere le
seguenti: che comportano rilevanti esuberi
di personale,

35. 21. Dell’Aringa.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Gli enti di previdenza di cui ai
decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e
10 febbraio 1996, n. 103, singolarmente
oppure in forma associata attraverso l’As-
sociazione degli enti previdenziali privati
– AdEPP, anche attraverso la costituzione
di un apposito Fondo, destinano annual-
mente il 15 per cento della spesa sostenuta
per consumi intermedi nell’anno 2010, per
il sostegno all’esercizio della libera pro-
fessione ed al reddito.

4-ter. Il comma 417 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, è sop-
presso.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 3.000.000;
2018: – 8.000.000;
2019: – 15.000.000.

35. 19. Fregolent, D’Alessandro.

Relatore Governo

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Qualora un’azienda destinataria
dei contratti collettivi nazionali del credito
e del credito cooperativo compresa fra
quelle di cui al comma 2 assuma a tempo
indeterminato un lavoratore nel periodo in
cui lo stesso fruisce delle prestazioni di cui
all’articolo 12 « Sezione Emergenziale » di
cui, rispettivamente, ai decreti ministeriali
20 giugno 2014, n. 82761, e 28 luglio 2014,
n. 83486, il trattamento residuo di spet-
tanza del lavoratore, ivi compresa la con-
tribuzione correlata, andrà a favore del-
l’azienda che assume sino al termine dei
24 mesi di durata dell’assegno.

35. 13. Airaudo, Fassina, Paglia, Placido,
Martelli, Marcon, Melilla, Franco
Bordo, Costantino, D’Attorre, Duranti,
Daniele Farina, Fava, Ferrara, Folino,
Fratoianni, Carlo Galli, Giancarlo Gior-
dano, Gregori, Nicchi, Palazzotto, Pan-
narale, Pellegrino, Piras, Placido, Qua-
ranta, Ricciatti, Sannicandro, Scotto,
Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

ART. 35-bis.

(Esonero dal contributo di licenziamento).

1. All’articolo 2, comma 34, primo
periodo, della legge 28 giugno 2012, n. 92,
le parole: « Per il periodo 2013-2016 » sono
sostituite dalle seguenti: « A decorrere dal
1o gennaio 2013 ».
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Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 262 milioni.

35. 01. La XI Commissione.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 35, inserire seguente:

ART. 35-bis.

(Proroga Ticket Licenziamento).

1. All’articolo 2, comma 34, della legge
28 giugno 2012, n. 92, le parole: « Per il
periodo 2013-2016 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per il periodo 2013-2017 ». Alle
minori entrate derivanti dal presente
comma, pari a 37,8 milioni di euro, si
provvede a valere sul Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2.

35. 043. Marchi, Boccadutri, Paola Bra-
gantini, Capodicasa, Cenni, Dell’Aringa,
Fanucci, Cinzia Maria Fontana, Giam-
paolo Galli, Ginato, Giulietti, Laforgia,
Losacco, Marchetti, Melilli, Misiani, Par-
rini, Pilozzi, Preziosi, Rubinato, Fabbri.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

ART. 35-bis.

(Interventi in materia di politiche
del lavoro).

1. A carico del Fondo sociale per oc-
cupazione e formazione di cui all’articolo

18, comma 1, lettera a), del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, si provvede, nei limiti degli importi
rispettivamente indicati, ai seguenti inter-
venti:

a) il fondo di cui all’articolo 1,
comma 1187, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è incrementato di 10 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2017;

b) il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali garantisce l’interconnes-
sione dei sistemi informativi dell’Ispetto-
rato nazionale del lavoro e dell’Agenzia
nazionale per le politiche attive del lavoro
attraverso l’implementazione di una infra-
struttura tecnologica denominata « Nodo
di coordinamento nazionale », che garan-
tisce l’interconnessione delle banche dati
in materia di lavoro e i flussi informativi
con altri soggetti istituzionali, secondo le
regole tecniche di cui al decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82. Al fine di implemen-
tare il « Nodo di coordinamento nazio-
nale » è autorizzata la spesa di 15 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018
e 2019 con incremento degli appositi ca-
pitoli di bilancio dello stato di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali;

c) per consentire all’Istituto per l’a-
nalisi delle politiche pubbliche, di cui
all’articolo 10 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 150, di svolgere le pro-
prie funzioni istituzionali, il contributo
ordinario annuale per il funzionamento e
le attività dell’Istituto è incrementato di
ulteriori 5 milioni di euro per l’anno 2017;

d) il Fondo per interventi straordi-
nari della Presidenza del Consiglio dei
ministri, istituito ai sensi dell’articolo 32-
bis del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, è incre-
mentato di 5 milioni di euro per l’anno
2017;
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e) gli incentivi di cui all’articolo 32,
comma 1, del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 150, trovano applicazione
anche per le assunzioni effettuate fino al
31 dicembre 2017 e, a tal fine, è autoriz-
zata la spesa di 2,6 milioni di euro per
l’anno 2017, 5,6 milioni di euro per l’anno
2018 e 3 milioni di euro per l’anno 2019.
All’articolo 32, comma 3, primo periodo,
del medesimo decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 150, dopo le parole:
« sono incrementate di 27 milioni di euro
per l’anno 2015 e di 27 milioni di euro per
l’anno 2016 » sono inserite le seguenti: « e
di 27 milioni di euro per l’anno 2017 »;

f) all’articolo 5, comma 1, del decre-
to-legge 20 marzo 2014, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 maggio
2014, n. 78, le parole: « euro 15 milioni
annui » sono sostituite dalle seguenti
« euro 30 milioni annui »;

g) al finanziamento delle misure di
sostegno al reddito per i lavoratori dipen-
denti dalle imprese del settore del call-
center, previste dall’articolo 44, comma 7,
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, e successive modificazioni, nella
misura di 30 milioni di euro per l’anno
2017.

* 35. 02. La XI Commissione.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

ART. 35-bis.

(Interventi in materia di politiche
del lavoro).

1. A carico del Fondo sociale per oc-
cupazione e formazione di cui all’articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, si provvede, nei limiti degli importi
rispettivamente indicati, ai seguenti inter-
venti:

a) il fondo di cui all’articolo 1,
comma 1187, della legge 27 dicembre

2006, n. 296, è incrementato di 10 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2017;

b) il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali garantisce l’interconnes-
sione dei sistemi informativi dell’Ispetto-
rato nazionale del lavoro e dell’Agenzia
nazionale per le politiche attive del lavoro
attraverso l’implementazione di una infra-
struttura tecnologica denominata « Nodo
di coordinamento nazionale », che garan-
tisce l’interconnessione delle banche dati
in materia di lavoro e i flussi informativi
con altri soggetti istituzionali, secondo le
regole tecniche di cui al decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82. Al fine di implemen-
tare il « Nodo di coordinamento nazio-
nale » è autorizzata la spesa di 15 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018
e 2019 con incremento degli appositi ca-
pitoli di bilancio dello stato di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali;

c) per consentire all’Istituto per l’a-
nalisi delle politiche pubbliche, di cui
all’articolo 10 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 150, di svolgere le pro-
prie funzioni istituzionali, il contributo
ordinario annuale per il funzionamento e
le attività dell’Istituto è incrementato di
ulteriori 5 milioni di euro per l’anno 2017;

d) il Fondo per interventi straordi-
nari della Presidenza del Consiglio dei
ministri, istituito ai sensi dell’articolo 32-
bis del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, è incre-
mentato di 5 milioni di euro per l’anno
2017;

e) gli incentivi di cui all’articolo 32,
comma 1, del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 150, trovano applicazione
anche per le assunzioni effettuate fino al
31 dicembre 2017 e, a tal fine, è autoriz-
zata la spesa di 2,6 milioni di euro per
l’anno 2017, 5,6 milioni di euro per l’anno
2018 e 3 milioni di euro per l’anno 2019.
All’articolo 32, comma 3, primo periodo,
del medesimo decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 150, dopo le parole:
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« sono incrementate di 27 milioni di euro
per l’anno 2015 e di 27 milioni di euro per
l’anno 2016 » sono inserite le seguenti: « e
di 27 milioni di euro per l’anno 2017 »;

f) all’articolo 5, comma 1, del decre-
to-legge 20 marzo 2014, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 maggio
2014, n. 78, le parole: « euro 15 milioni
annui » sono sostituite dalle seguenti
« euro 30 milioni annui »;

g) al finanziamento delle misure di
sostegno al reddito per i lavoratori dipen-
denti dalle imprese del settore del call-
center, previste dall’articolo 44, comma 7,
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, e successive modificazioni, nella
misura di 30 milioni di euro per l’anno
2017.

* 35. 053. Damiano, Albanella, Arlotti,
Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Di Salvo,
Cinzia Maria Fontana, Giacobbe, Gri-
baudo, Incerti, Patrizia maestri, Mic-
coli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostellato,
Rotta, Simoni, Zappulla, Gnecchi.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

ART. 35-bis.

(Congedo per le lavoratrici autonome
vittime di violenza di genere).

1. Il diritto all’astensione dal lavoro di
cui all’articolo 24, comma 1, del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 80, è rico-
nosciuto alle lavoratrici autonome nella
misura massima di tre mesi.

2. Durante il periodo di congedo di cui
al comma 1, la lavoratrice autonoma ha
diritto a percepire un’indennità giornaliera

pari all’80 per cento del salario minimo
giornaliero stabilito dall’articolo 1 del de-
creto-legge 29 luglio 1981, n. 402, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 set-
tembre 1981, n. 537, nella misura risul-
tante, per la qualifica di impiegato, dalla
tabella A e dai successivi decreti ministe-
riali di cui al secondo comma del mede-
simo articolo 1.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 297 milioni.

** 35. 03. La XI Commissione.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

ART. 35-bis.

(Congedo per le lavoratrici autonome
vittime di violenza di genere).

1. Il diritto all’astensione dal lavoro di
cui all’articolo 24, comma 1, del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 80, è rico-
nosciuto alle lavoratrici autonome nella
misura massima di tre mesi.

2. Durante il periodo di congedo di cui
al comma 1, la lavoratrice autonoma ha
diritto a percepire un’indennità giornaliera
pari all’80 per cento del salario minimo
giornaliero stabilito dall’articolo 1 del de-
creto-legge 29 luglio 1981, n. 402, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 set-
tembre 1981, n. 537, nella misura risul-
tante, per la qualifica di impiegato, dalla
tabella A e dai successivi decreti ministe-
riali di cui al secondo comma del mede-
simo articolo 1.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 297 milioni.

** 35. 023. Gribaudo, Roberta Agostini,
Albanella, Blažina, Bruno Bossio, Car-
loni, Carocci, Cenni, Centemero, Cim-
bro, Coccia, Cominelli, Di Salvo, Du-
ranti, Cinzia Maria Fontana, Fregolent,
Galgano, Giacobbe, Gnecchi, Giuliani,
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Iacono, Incerti, Iori, Locatelli, Patrizia
Maestri, Malisani, Mannino, Manzi,
Mariani, Mariano, Milanato, Miotto,
Mongiello, Moretto, Fitzgerald Nissoli,
Pannarale, Pes, Petrenga, Pollastrini,
Polverini, Quartapelle Procopio, Ric-
ciatti, Rossomando, Rostellato, Rubi-
nato, Schirò, Sereni, Simoni, Terrosi,
Tidei, Valeria Valente, Vezzali, Villecco
Calipari, Zampa, Stella Bianchi, Fabbri,
Garavini.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

ART. 35-bis.

(Durata delle prestazioni della NASpI per i
lavoratori stagionali dei settori produttivi
del turismo e degli stabilimenti termali).

1. Con riferimento agli eventi di disoc-
cupazione verificatisi nell’anno 2017, limi-
tatamente ai lavoratori con qualifica di
stagionali dei settori produttivi del turismo
e degli stabilimenti termali, qualora la
durata della NASpI, calcolata ai sensi
dell’articolo 5 del decreto legislativo 4
marzo 2015, n. 22, sia inferiore alla du-
rata ottenuta disapplicando il secondo pe-
riodo del comma 1 di tale articolo rela-
tivamente alle prestazioni di disoccupa-
zione fruite negli ultimi quattro anni, la
durata della NASpI viene incrementata di
un mese, a condizione che la differenza
nelle durate così calcolata non sia infe-
riore a dodici settimane. In ogni caso, la
durata della NASpI corrisposta in appli-
cazione del primo periodo non può supe-
rare il limite massimo di quattro mesi.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017

con le seguenti: 220 milioni di euro per
l’anno 2017 e 200 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2018.

35. 04. La XI Commissione.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

ART. 35-bis.

(Proroga DIS-COLL).

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 310, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, sono prorogate fino al 31 dicembre
2017.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 246 milioni di euro per
l’anno 2017, 276 milioni di euro per l’anno
2018 e 300 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2019.

* 35. 05. La XI Commissione.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

ART. 35-bis.

(Proroga DIS-COLL).

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 310, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, sono prorogate fino al 31 dicembre
2017.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
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con le seguenti: 246 milioni di euro per
l’anno 2017, 276 milioni di euro per l’anno
2018 e 300 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2019.

* 35. 048. Gribaudo, Damiano, Patrizia
Maestri, Arlotti, Di Salvo, Albanella,
Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Di Salvo,
Cinzia Maria Fontana, Giacobbe, In-
certi, Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo,
Rostellato, Rotta, Simoni, Zappulla,
Gnecchi.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

ART. 35-bis.

(Disposizioni in materia di
finanziamenti per la povertà).

1. Nelle more dell’attuazione dei provve-
dimenti legislativi di cui all’articolo 1,
comma 388, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, vengono adottati, nei limiti delle
risorse disponibili nel Fondo per la lotta
alla povertà e all’esclusione sociale, di cui
all’articolo 1, comma 386, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, per l’anno 2017,
nuovi criteri di accesso alla misura di con-
trasto alla povertà di cui all’articolo 1,
comma 387, lettera a), della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, definiti mediante decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge. Con il medesimo
decreto sono stabilite le modalità di prose-
cuzione della sperimentazione dell’assegno
di disoccupazione (ASDI), di cui all’articolo
16 del decreto legislativo 4 marzo 2015,
n. 22, anche mediante eventuale utilizzo di
quota parte delle risorse disponibili nel

predetto Fondo per la lotta alla povertà e
all’esclusione sociale.

35. 06. Covello, Marchi, Tartaglione, Raciti,
Magorno, Pinna, Greco, Fusilli, Fami-
glietti, Vico, Pes, Antezza, Venittelli, D’In-
cecco, Ginefra, Cardinale, Oliverio, Bat-
taglia, Bruno Bossio, Censore, Aiello,
Barbanti, Sgambato, Tino Iannuzzi,
Manfredi, Capozzolo, Cuomo, Palma,
Mariano, Capone, Amoddio, Burtone, Ia-
cono, Culotta, Albanella, Schirò, Gio-
vanna Sanna, Mura, Francesco Sanna,
Amato.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

ART. 35-bis.

(Disposizioni in favore dei
lavoratori dell’amianto).

1. Per i lavoratori che hanno prestato
la loro attività in processi produttivi legati
all’amianto, nei comuni che presentano un
tasso di mortalità per patologie asbesto
correlate significativamente superiore a
quello medio nazionale, individuati con
decreto del Ministri della salute e del
lavoro e delle politiche sociali, da adottare,
d’intesa con la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono riaperti i termini per la
presentazione delle domande per il rico-
noscimento dei benefici previdenziali di
cui all’articolo 13, comma 8, della legge 27
marzo 1992, n. 257.

2. I benefici sono riconosciuti a do-
manda, da presentare all’INPS, a pena di
decadenza, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, nei
limiti delle risorse assegnate a un apposito
fondo istituito nello stato di previsione del
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Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, con dotazione pari a 30 milioni di
euro per l’anno 2017, 60 milioni di euro
per l’anno 2018, 80 milioni di euro per
l’anno 2019 e 100 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020.

3. L’INPS provvede al monitoraggio
delle domande di riconoscimento del be-
neficio di cui al comma 1 e provvede a
pubblicare nel proprio sito internet, in
forma aggregata al fine di rispettare le
vigenti disposizioni in materia di tutela dei
dati personali, i dati raccolti a seguito
dell’attività di monitoraggio, avendo cura
di evidenziare le domande accolte, quelle
respinte e le relative motivazioni. Qualora
dal monitoraggio risulti il raggiungimento
del limite numerico delle domande di
rivalutazione contributiva e dei limiti di
spesa, anche in via prospettica, determi-
nati ai sensi del comma 2, l’INPS non
prende in esame ulteriori domande di
riconoscimento del beneficio.

4. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità di attuazione del pre-
sente articolo, con particolare riferimento
all’assegnazione dei benefici ai lavoratori
interessati e alle modalità di certificazione
da parte degli enti competenti.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 270 milioni di euro per
l’anno 2017, 240 milioni di euro per l’anno
2018, 220 milioni per l’anno 2019, 200
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020.

35. 07. Blažina, Boccuzzi, Giacobbe, Al-
banella, Brandolin, Tullo.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

ART. 35-bis.

(Incremento fondi per le scuole di specia-
lizzazione fino a concorrenza di 9.000 posti

annui).

1. Al fine di incrementare i fondi per la
formazione dei medici specialisti fino al
raggiungimento del numero di 9.000 posti
annui, il finanziamento statale dei con-
tratti di cui al decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368, per i medici in formazione
specialistica è aumentato di 100 milioni.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro con le seguenti: 200 milioni di
euro.

35. 08. Binetti.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 35 inserire il seguente:

ART. 35-bis.

(Proroga dei contratti a tempo determinato
degli Enti locali della Regione Siciliana).

1. Il termine del 31 dicembre 2015 di
cui all’articolo 6, comma 6-bis, del decre-
to-legge 31 dicembre 2014, n. 192, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2015, n. 11, già differito al 31
dicembre 2016 dall’articolo 1, comma 215,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è
differito al 31 dicembre 2017. All’articolo
4, comma 9-bis, del decreto-legge 31 ago-
sto 2013, n. 101, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, al quarto periodo, le parole: « per
l’anno 2015 » sono sostituite dalle seguenti:
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« per l’anno 2016 » e le parole: « fino al 31
dicembre 2016 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2017 », al
quinto periodo, le parole: « Per l’anno
2016 » sono sostituite dalle seguenti: « Per
l’anno 2017 »; dopo il quinto periodo sono
aggiunti i seguenti: « Fermo restando il
rispetto delle disposizioni di cui all’articolo
1, commi 557, 557-quater e 562, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, la proroga può essere disposta in
deroga ai limiti o divieti prescritti dalle
vigenti disposizioni di legge. Per l’anno
2017, agli enti territoriali di cui al primo
periodo del presente comma, che si tro-
vino nelle condizioni di cui all’articolo 259
del testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, non si applicano le
disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8 del
medesimo articolo. Per gli stessi enti, la
proroga dei rapporti di lavoro a tempo
determinato è subordinata all’assunzione
integrale degli oneri a carico della regione
ai sensi dall’articolo 259, comma 10, del
testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni,
con le seguenti: 280 milioni.

35. 017. Riccardo Gallo, Prestigiacomo,
Gullo.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 35, inserire seguente:

ART. 35-bis.

(Norme in materia di localizzazione e svol-
gimento dei servizi di call center).

« ART. 1. L’articolo 24-bis del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, è sostituito dal seguente:

ART. 24-bis. – 1. Le misure del pre-
sente articolo si applicano alle attività
svolte da call center indipendentemente
dal numero di dipendenti occupati.

2. Qualora un operatore economico
decida di localizzare, anche mediante af-
fidamento a terzi, l’attività di call center
fuori dal territorio nazionale in un Paese
che non sia membro dell’Unione europea,
deve darne comunicazione, almeno trenta
giorni prima del trasferimento:

a) al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, nonché all’ispettorato na-
zionale del lavoro a decorrere dalla data
della sua effettiva operatività a seguito
dell’adozione dei decreti di cui all’articolo
5 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 149, indicando i lavoratori coinvolti;

b) al Ministero dello sviluppo econo-
mico, indicando le numerazioni telefoni-
che messe a disposizione del pubblico ed
utilizzate per i suddetti servizi delocaliz-
zati;

c) al Garante per la protezione dei
dati personali, indicando le misure adot-
tate per il rispetto della legislazione na-
zionale, ed in particolare delle disposizioni
del codice in materia di protezione dei
dati personali, di cui al decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196, nonché delle ul-
teriori disposizioni in materia di registro
pubblico delle opposizioni istituito con
decreto del Presidente della Repubblica 7
settembre 2010, n. 178.

3. Gli operatori economici che, antece-
dentemente all’entrata in vigore della pre-
sente norma, hanno localizzato, anche me-
diante affidamento a terzi, l’attività di call
center fuori dal territorio nazionale in un
Paese che non sia membro dell’Unione
europea, devono darne comunicazione ai
soggetti di cui al comma 2 nel termine di
60 giorni a decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge indicando le
numerazioni telefoniche messe a disposi-
zione del pubblico ed utilizzate per i
suddetti servizi delocalizzati. La omessa o
tardiva comunicazione è punita con la
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sanzione amministrativa pecuniaria pari a
10.000 euro per ciascun giorno di ritardo.

4. In attesa di procedere alla ridefini-
zione del sistema degli incentivi all’occu-
pazione nei settore dei call center, qua-
lunque tipologia di beneficio, anche fiscale
o previdenziale, ivi compresi quelli previsti
dalla legge 29 dicembre 1990, n. 407, non
può essere erogato ad operatori economici
che delocalizzano le attività di call center
in Paesi che non siano membri dell’Unione
europea.

5. Quando un cittadino effettua una
chiamata ad un call center deve essere
informato preliminarmente sul Paese in
cui l’operatore con cui parla è fisicamente
collocato e, in caso della localizzazione
dell’operatore in un Paese che non sia
membro dell’Unione europea, della possi-
bilità di richiedere che il servizio sia reso
tramite un operatore collocato nel terri-
torio nazionale o dell’Unione europea, di
cui deve essere garantita l’immediata di-
sponibilità nell’ambito della medesima
chiamata.

6. La disciplina di cui al presente
articolo si applica anche quando un cit-
tadino è destinatario di una chiamata da
un call center.

7. La omessa o tardiva comunicazione
di cui al comma 2 è punita con la sanzione
amministrativa pecuniaria pari a 150.000
euro per ciascuna comunicazione omessa
o tardiva. Nei casi di cui al comma 2,
lettera a), la sanzione è irrogata dal Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
ovvero, dalla data della sua effettiva ope-
ratività, dall’Ispettorato nazionale del la-
voro. Nei casi di cui al comma 2, lettere
b) e c), la sanzione è irrogata, rispettiva-
mente, dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico e dal Garante per la protezione
dei dati personali. Il mancato rispetto
delle disposizioni di cui ai commi 4 e 5
comporta la sanzione amministrativa pe-
cuniaria pari a 50.000 euro per ogni
giornata di violazione; l’accertamento delle
violazioni di cui ai commi 4 e 5 e l’irro-
gazione della relativa sanzione spettano al
Ministero dello sviluppo economico. Resta
fermo quanto previsto dall’articolo 161 del

codice di cui al decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196, e successive modifi-
cazioni, ove la mancata informazione di
cui ai commi 4 e 5 del presente articolo
integri, altresì, la violazione di cui all’ar-
ticolo 13 del medesimo decreto legislativo
n. 196 del 2003. Al fine dì consentire
l’applicazione delle predette disposizioni, il
Ministero dello sviluppo economico comu-
nica al Garante per la protezione dei dati
personali l’accertamento dell’avvenuta vio-
lazione.

8. Ai fini dell’applicazione del presente
articolo, nonché di quanto previsto dal-
l’articolo 130 del codice di cui al decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, il sog-
getto che abbia affidato lo svolgimento di
propri servizi ad un call center esterno, o
nell’interesse del quale comunque operi un
call center, è considerato titolare del trat-
tamento ai sensi degli articoli 4, comma 1,
lettera f), e 28 del medesimo decreto
legislativo n. 196 del 2003 ed è conseguen-
temente responsabile in solido con il sog-
getto gestore del call center. La constata-
zione della violazione può essere notificata
all’affidatario estero per il tramite del
committente.

9. Qualunque operatore economico che
svolge o si avvale di servizi di call center
è tenuto a comunicare, nel termine di 10
giorni, su richiesta del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, del Ministero dello
sviluppo economico o del Garante per la
protezione dei dati personali, la localizza-
zione del call center destinatario della
chiamata, o da quale origina la stessa,
nonché il volume di traffico telefonico
effettuato. Il mancato rispetto delle dispo-
sizioni di cui al presente comma comporta
la sanzione amministrativa pecuniaria pari
a 50.000 euro per ogni violazione.

10. Per le amministrazioni aggiudica-
trici e gli enti aggiudicatori che procedono
ad affidamenti di servizi ad operatori di
call center l’offerta migliore è determinata
al netto delle spese relative al costo del
personale, valutato ai sensi dell’articolo 23,
comma 16, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50.
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11. Tutti gli operatori economici che
svolgono attività di call center su nume-
razioni nazionali devono, nel termine di 60
giorni a decorrere alla data di entrata in
vigore della presente legge, iscriversi
presso il Registro degli operatori di co-
municazione di cui alla delibera dell’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni
n. 666/08/CONS del 26 novembre 2008,
comunicando, altresì, tutte le numerazioni
telefoniche messe a disposizione del pub-
blico ed utilizzate per i suddetti servizi.
Tale obbligo di iscrizione sussiste anche a
carico dei soggetti terzi affidatari dei ser-
vizi di call center e deve essere contem-
plato nel contratto di affidamento del
servizio.

12. L’inosservanza dell’obbligo di cui al
comma 11 comporta l’applicazione di una
sanzione pecuniaria amministrativa pari a
50.000 euro.

13. All’articolo 20, comma 2, del de-
creto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:
« b-bis) imprese del settore dei call cen-
ter; ».

35. 050. Miccoli, Albanella, Damiano,
Giacobbe, Gnecchi.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

ART. 35-bis.

(Tutela dell’occupazione nelle attività
di call center).

1. All’articolo 24-bis del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, in materia di sostegno dell’occu-
pazione nelle attività svolte da call center,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. Il mancato rispetto delle disposi-
zioni di cui al presente articolo comporta
l’irrogazione delle seguenti sanzioni:

a) la sanzione amministrativa pecu-
niaria da 10.000 a 100.000 euro per ogni
giornata di violazione;

b) il divieto per l’azienda di fruire di
tutti gli incentivi contributivi e fiscali pre-
visti dalla normativa vigente, per un pe-
riodo di due anni, a decorrere dalla data
dell’accertamento della violazione;

c) la restituzione di tutti gli incentivi
contributivi e fiscali previsti dalla norma-
tiva vigente in favore dell’azienda percepiti
nei due anni precedenti la data dell’ac-
certamento della violazione. »;

b) dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

« 6-bis. Nelle more della ridefinizione
del sistema di incentivi all’occupazione nel
settore dei call center, gli importi derivanti
dall’applicazione del comma 6 sono tra-
sferiti al Fondo sociale per occupazione e
formazione di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, al
fine del finanziamento delle misure di
sostegno al reddito per i lavoratori dipen-
denti dalle imprese del settore del call
center, previste dall’articolo 44, comma 7,
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, e successive modificazioni. »;

c) dopo il comma 7 sono aggiunti i
seguenti:

« 7-bis. Al fine di tutelare i livelli oc-
cupazionali, in caso di successione di im-
prese nel contratto di appalto con il me-
desimo committente e per la medesima
attività di call center, qualora sia previsto
da un’espressa clausola di salvaguardia
sociale contenuta nel bando di gara, il
rapporto di lavoro e gli effetti che ne
derivano si intendono trasferiti all’appal-
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tatore subentrante con la conservazione di
ogni diritto in favore del lavoratore. L’ap-
paltatore subentrante è sempre tenuto ad
applicare i trattamenti economici e nor-
mativi previsti dai contratti collettivi na-
zionali, territoriali e aziendali vigenti alla
data del subentro, fino alla loro scadenza,
salvo che siano sostituiti da altri contratti
collettivi più favorevoli applicabili all’im-
presa dell’appaltatore. L’effetto di sostitu-
zione si produce esclusivamente tra con-
tratti collettivi del medesimo livello.

7-ter. I bandi di gara aventi ad oggetto
l’aggiudicazione di contratti per la gestione
di call center sono predisposti dalla pub-
blica amministrazione tenuto conto del-
l’obbligo di attribuzione di un coefficiente
premiale, da assegnare ai partecipanti che
dichiarano la disponibilità a riconfermare
il personale, garantendo la continuità del
rapporto di lavoro per i dipendenti pre-
cedentemente occupati nella medesima
sede lavorativa, con la previsione del man-
tenimento degli identici trattamenti retri-
butivi e normativi, fatte salve disposizioni
più favorevoli.

7-quater. In ragione delle particolari
esigenze produttive e organizzative del
settore dei call center, agli operatori del
medesimo settore si applica la disciplina
del rapporto di lavoro a carattere subor-
dinato, con espressa esclusione dell’appli-
cazione della disciplina contrattuale della
collaborazione coordinata e continuativa,
anche a progetto, e dell’associazione in
partecipazione.

7-quinquies. L’azienda che affida un’at-
tività di call center, anche di natura pro-
mozionale, a una società estera è titolare
del trattamento dei dati e, nei casi di
illecito, entrambi i soggetti sono respon-
sabili in solido nei confronti dell’utente,

7-sexies. Nei casi previsti dai commi
7-bis e 7-ter, il lavoratore può proseguire
il rapporto con l’appaltatore subentrante
oppure, in presenza di commesse che ne
consentano la prosecuzione dell’impiego,
esercitare il diritto di proseguire il rap-
porto di lavoro con il precedente appal-
tatore. Tale volontà deve essere manife-
stata in forma scritta al datore di lavoro

in ogni momento e comunque non oltre
novanta giorni dopo la data di subentro
del nuovo appaltatore. L’esercizio da parte
del lavoratore del diritto di prosecuzione
del rapporto di lavoro di cui al presente
comma non costituisce di per sé motivo di
licenziamento. ».

35. 029. Cominardi, Lombardi, Ciprini,
Tripiedi, Chimienti, Dall’Osso, Cariello,
Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Brugne-
rotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

ART. 35-bis.

(Fondo di Solidarietà per il Settore Pesca).

1. Al fine di garantire continuità del
reddito degli operatori del settore pesca,
con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro 90 giorni dalla sottoscrizione di
accordi e contratti collettivi da parte delle
organizzazioni sindacali e imprenditoriali
del settore comparativamente più rappre-
sentative a livello nazionale, a norma del-
l’articolo 26 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148, e comunque entro e
non oltre il 30 aprile 2017, presso l’Istituto
nazionale di previdenza sociale (INPS) è
istituito il Fondo di Solidarietà per il
Settore Pesca (FOSPE) di seguito denomi-
nato Fondo.

2. Il Fondo è costituito da una dota-
zione iniziale pari a 3 milioni di euro a
carico del bilancio dello Stato per l’anno
2017 e da contribuzione ordinaria, ripar-
tita tra datori di lavoro e lavoratori nella
misura, rispettivamente, di due terzi e di
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un terzo, in misura tale da garantire un
flusso costante di risorse sufficiente all’av-
vio dell’attività e alla gestione del Fondo a
regime, da individuare anche in relazione
all’importo stimato delle prestazioni da
erogare, alle compatibilità finanziarie e
agli obblighi di equilibrio di bilancio di cui
all’articolo 35 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, ed ai livelli retri-
butivi stabiliti dalla contrattazione collet-
tiva nazionale delle organizzazioni dato-
riali e sindacali comparativamente più
rappresentative.

3. Al rifinanziamento del Fondo si prov-
vede, entro il 31 dicembre di ogni anno,
mediante un contributo a carico del bilan-
cio dello Stato, pari alla contribuzione or-
dinaria effettivamente versata nelle casse
del Fondo, al netto dei costi di gestione del
fondo nell’anno di riferimento.

4. Il Fondo eroga prestazioni e relative
coperture figurative ai dipendenti e comun-
que a tutti gli imbarcati delle imprese di
pesca nonché a quelli delle cooperative di
pesca, ivi compresi i soci lavoratori ed i soci
delle cooperative della piccola pesca di cui
alla legge 13 marzo 1958, n. 250, nel caso di
arresto temporaneo obbligatorio deciso
dalle Autorità pubbliche competenti non-
ché nel caso di sospensioni temporanee del-
l’attività di pesca per condizioni meteorolo-
giche avverse, e per ogni altra causa – orga-
nizzativa o ambientale – non imputabile al
datore di lavoro, prevista dagli accordi e
contratti collettivi sottoscritti dalle organiz-
zazioni sindacali e imprenditoriali del set-
tore comparativamente più rappresentative
a livello nazionale.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 287 milioni per l’anno
2017, 290 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2018.

35. 032. Rostellato, Venittelli.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 35, inserire il seguente:

ART. 35-bis.

1. A decorrere dal 1o gennaio 2017, al
fine di contenere la spesa riguardante
l’indennità di malattia e poter assicurare
continuità ad un’azione efficiente ed effi-
cace di contrasto al fenomeno dell’assen-
teismo, sono escluse dalle riduzioni di cui
all’articolo 1, comma 108, legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, fermo restando i ri-
sparmi aggiuntivi ivi previsti, gli oneri
relativi all’espletamento delle visite medi-
che di controllo domiciliare sui lavoratori
dipendenti da datori di lavoro privati,
assenti dal servizio per malattia, il cui
importo non potrà essere inferiore almeno
all’ottanta per cento di quello previsto
dallo stesso Istituto prima della entrata in
vigore della suddetta legge. I risparmi di
spesa conseguenti all’applicazione della
presente disposizione sono destinati al
fondo indennizzi dell’INPS.

35. 036. Rizzetto, Rampelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 35 inserire il seguente:

ART. 35-bis.

(Reversibilità).

1. All’articolo 12, comma 2, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, aggiungere, in fine,
le seguenti parole: « Le quote del tratta-
mento di reversibilità spettanti ai figli
minori non concorrono al computo del
reddito complessivo di cui al periodo pre-
cedente. ».
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Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 100 milioni.

35. 035. Alberto Giorgetti.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 35 aggiungere il se-
guente:

ART. 35-bis.

1. La rendita per infortunio sul lavoro o
malattia professionale erogata dall’INAIL ai

sensi del testo unico delle disposizioni per
l’assicurazione obbligatoria contro gli in-
fortuni sui lavoro e le malattie professio-
nali, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124,
ha carattere risarcitorio del danno subito
dall’assicurato per effetto dell’evento invali-
dante.

2. La rendita di cui al comma 1 è
esclusa dalla formazione del reddito dei
percipiente.

35. 040. Rizzetto, Rampelli.

Relatore Governo
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ART. 36.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: università statali aggiungere le se-
guenti: e degli istituti tecnici superiori;

Conseguentemente:

al comma 4, lettera a), dopo le parole:
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, aggiun-
gere le seguenti: ovvero ai sensi dell’arti-
colo 2-sexies del decreto-legge 29 marzo
2016, n. 42, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 maggio 2016, n. 89;

al comma 4, lettera b), dopo le parole:
corso di laurea aggiungere le seguenti: , di
laurea magistrale;

al comma 4, lettera c), sostituire le
parole: almeno 10 crediti con le seguenti:
almeno 20 crediti e sostituire le parole:
almeno 25 crediti con le seguenti: almeno
35 crediti;

al comma 4, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

d) ai fini del soddisfacimento dei
requisiti per l’esonero di cui al presente
comma, agli studenti che si iscrivono al
primo anno del corso di laurea, di laurea
magistrale o di laurea magistrale a ciclo
unico non si applica la lettera c).;

sostituire i commi 5 e 6 con il se-
guente:

5. Il contributo onnicomprensivo an-
nuale di cui al comma 1 è dovuto pro-
porzionalmente, nella misura stabilita dal
regolamento di cui al comma 3, compresa
tra il 6 e il 10 per cento della quota ISEE
eccedente 13.000 euro, dagli studenti che
appartengono a un nucleo familiare il cui
ISEE sia compreso tra i 13.001 euro e
25.000 euro e che soddisfano entrambi i
requisiti di cui alle lettere b) e c) del
comma 4.;

al comma 7, alinea, dopo le parole: 4,
5 e 6 aggiungere le seguenti, del principio
di graduazione dei contributi;

al comma 7, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: riconducibile comunque a
categorie di carattere generale;

al comma 11, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 40 milioni di euro per
l’anno 2017 e di 85 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018 con le seguenti:
85 milioni di euro per l’anno 2017 e di 155
milioni di euro a decorrere dall’anno 2018;

sopprimere l’articolo 38;

alla Tabella A, voce: Ministero dell’e-
conomia e delle finanze apportare le se-
guenti variazioni:

2017: – 45.000.000;
2018: – 75.000.000;
2019: – 75.000.000.

36. 7. Centemero, Palmieri, Crimi.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: anche differenziato tra i diversi
corsi di laurea, con le seguenti: di eguale
importo per i diversi corsi di laurea,.

36. 30. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Fassina, Scotto, Airaudo, Franco
Bordo, Costantino, D’Attorre, Duranti,
Daniele Farina, Fava, Ferrara, Folino,
Fratoianni, Carlo Galli, Gregori,
Kronbichler, Marcon, Martelli, Melilla,
Nicchi, Paglia, Palazzotto, Pannarale,
Pellegrino, Piras, Placido, Quaranta,
Ricciatti, Sannicandro, Zaratti.

Relatore Governo
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Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: tra i diversi corsi di laurea aggiun-
gere le seguenti: e di laurea magistrale.

Conseguentemente:

al medesimo comma, secondo periodo,
sostituire le parole: di cui all’articolo 18 del
medesimo decreto legislativo n. 68 del
2012 con le seguenti: di cui all’articolo 3,
commi da 20 a 23, della legge 28 dicembre
1995, n. 549;

al comma 2, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: dell’articolo 9 del decreto
legislativo 29 marzo 2012, n. 68 con le
seguenti: dell’articolo 3, comma 22, della
legge 28 dicembre 1995, n. 549;

al comma 4, lettera a), dopo le parole:
5 dicembre 2013, n. 159, aggiungere le
seguenti: nonché dall’articolo 2-sexies del
decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
maggio 2016, n. 89;

al comma 4, lettera b), sostituire le
parole: laurea o laurea magistrale a ciclo
unico con le seguenti: studio, aumentata di
uno;

dopo il comma 4, aggiungere il se-
guente:

4-bis. Nel caso di iscrizione al
primo anno accademico l’unico requisito
da soddisfare è quello di cui al comma 4,
lettera a).;

al comma 5, sostituire le parole:
25.000 euro con le seguenti: 30.000 euro e
le parole: 8 per cento con le seguenti: 7 per
cento;

al comma 6, sostituire le parole:
25.000 euro con le seguenti: 30.000 euro;

al comma 9, sostituire le parole:
commi 2, 4, 5 e 6 con le seguenti: commi
4, 5 e 6;

dopo il comma 9 aggiungere i se-
guenti:

9-bis. Gli studenti dei corsi di dottorato
di ricerca che non sono beneficiari della
borsa di studio sono esonerati dal paga-

mento delle tasse o contributi a favore
dell’università. Il regolamento di cui al
comma 3 stabilisce il contributo annuale
dovuto dagli iscritti ai corsi o scuole di
specializzazione.

9-ter. Al decreto del Presidente della
Repubblica 25 luglio 1997, n. 306, sono
abrogati gli articoli 2 e 3.

al comma 11, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 40 milioni di euro con le
parole: 55 milioni di euro e le parole: 85
milioni di euro con le parole: 105 milioni
di euro;

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole da: 300 milioni fino alla fine del
comma con le seguenti: 285 milioni di euro
per il 2017 e di 280 milioni di euro a
decorrere dal 2018.

36. 5. Ghizzoni, Coscia, Ascani, Blažina,
Bonaccorsi, Carocci, Coccia, Crimì, Dal-
lai, D’Ottavio, Iori, Malisani, Malpezzi,
Manzi, Narduolo, Pes, Piccoli Nardelli,
Rampi, Rocchi, Sgambato, Ventricelli,
Gribaudo.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: tra i diversi corsi di laurea aggiun-
gere le seguenti: e di laurea magistrale.

Conseguentemente:

al medesimo comma, secondo periodo,
sostituire le parole: di cui all’articolo 18 del
medesimo decreto legislativo n. 68 del
2012 con le seguenti: di cui all’articolo 3,
commi da 20 a 23, della legge 28 dicembre
1995, n. 549;

al comma 2, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: dell’articolo 9 del decreto
legislativo 29 marzo 2012, n. 68 con le
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seguenti: dell’articolo 3, comma 22, della
legge 28 dicembre 1995, n. 549;

al comma 4, lettera a), dopo le parole:
5 dicembre 2013, n. 159 aggiungere le
seguenti: nonché dall’articolo 2-sexies del
decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
maggio 2016, n. 89;

al comma 4, lettera b) sostituire le
parole: laurea o laurea magistrale a ciclo
unico con la seguente : studio;

dopo il comma 4, aggiungere il se-
guente:

4-bis. Nel caso di iscrizione al
primo anno accademico l’unico requisito
da soddisfare è quello di cui al comma 4,
lettera a).;

al comma 5, sostituire le parole:
25.000 euro con le seguenti: 30.000 euro, e
le parole: 8 per cento con le seguenti: 7 per
cento;

al comma 6, sostituire le parole:
25.000 euro con le seguenti: 30.000 euro;

al comma 9 sostituire le parole:
commi 2, 4, 5 e 6 con le seguenti: commi
4, 5 e 6;

dopo il comma 9 aggiungere i se-
guenti:

9-bis. Gli studenti dei corsi di dottorato
di ricerca che non sono beneficiari della
borsa di studio sono esonerati dal paga-
mento delle tasse o contributi a favore
dell’università. Il regolamento di cui al
comma 3 stabilisce il contributo annuale
dovuto dagli iscritti ai corsi o scuole di
specializzazione.

9-ter. Al decreto del Presidente della
Repubblica 25 luglio 1997, n. 306, sono
abrogati gli articoli 2 e 3.

al comma 11, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 40 milioni di euro con le
seguenti: 50 milioni di euro e le parole: 85
milioni di euro con le seguenti: 100 milioni
di euro;

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole da: 300 milioni fino alla fine del
comma con le seguenti: 290 milioni di euro
per il 2017 e di 285 milioni di euro a
decorrere dal 2018.

36. 1. La VII Commissione.

Relatore Governo

* * *

Sostituire il comma 4 con i seguenti:

4. Gli studenti iscritti al primo anno del
corso di studi sono esonerati dal paga-
mento del contributo onnicomprensivo an-
nuale se appartengono a un nucleo fami-
liare il cui indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE), calcolato
secondo le modalità previste dall’articolo 8
del regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159, è inferiore o eguale
a 13.000 euro.

4-bis. Gli studenti iscritti oltre il primo
anno del corso di studi sono esonerati dal
pagamento del contributo onnicompren-
sivo annuale se soddisfano congiunta-
mente i seguenti requisiti:

a) appartengono a un nucleo fami-
liare il cui indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE), calcolato
secondo le modalità previste dall’articolo 8
del regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159, è inferiore o eguale
a 13.000 euro;

b) sono iscritti all’università di ap-
partenenza da un numero di anni acca-
demici inferiore o uguale alla durata nor-
male del corso di laurea, corso di laurea
magistrale, laurea magistrale a ciclo unico;

c) acquisizione entro il 10 agosto di
almeno 12 crediti formativi universitari
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per ogni anno di iscrizione successivo al
primo.

Conseguentemente:

a) al comma 5, premettere il seguente
periodo: Per gli studenti iscritti al primo
anno che appartengono ad un nucleo fa-
miliare il cui ISEE sia compreso tra 13.001
euro e 25.000 euro, il contributo onnicom-
prensivo annuale non può superare il 6
per cento della quota ISEE eccedente
13.000 euro.;

b) al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: Per gli studenti aggiungere le se-
guenti: iscritti oltre il primo anno del
corso di studi;

c) sopprimere l’articolo 38;

d) all’articolo 81, comma 2, sostituire
le parole: 300 milioni con le seguenti: 240
milioni.

36. 21. Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia,
Di Benedetto, Marzana, Simone Va-
lente, Cariello, Caso, Castelli, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Al comma 4, lettera a), dopo le parole:
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, aggiun-
gere le seguenti: ovvero ai sensi dell’arti-
colo 2-sexies del decreto-legge 29 marzo
2016, n. 42, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 maggio 2016, n. 89.

* 36. 28. Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Bre-
scia, Di Benedetto, Marzana, Simone
Valente, Caso, Castelli, Brugnerotto, So-
rial, D’Incà.

Al comma 4, lettera a), dopo le parole:
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, aggiun-

gere le seguenti: ovvero ai sensi dell’arti-
colo 2-sexies del decreto-legge 29 marzo
2016, n. 42, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 maggio 2016, n. 89.

* 36. 10. Gelmini.

Relatore Governo

* * *

Sostituire il comma 5, con il seguente:

5. Per gli studenti che appartengono ad
un nucleo familiare il cui ISEE sia com-
preso tra 13.001 euro e 35.000 euro, e che
soddisfano entrambi i requisiti di cui alle
lettere b) e c) del comma 4, il contributo
omnicomprensivo annuale non può supe-
rare il 5 per cento della quota di ISEE
eccedente a 13.000 euro.

Conseguentemente:

al comma 11, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 40 milioni di euro per
l’anno 2017 e di 85 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018 con le seguenti:
55 milioni di euro per l’anno 2017 e di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2018;

all’articolo 78, comma 1, capoverso 1,
sostituire le parole: nel limite di spesa di
24,4 milioni di euro annui, con le seguenti:
nel limite di spesa di 9 milioni di euro
annui.

36. 35. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Fassina, Scotto, Airaudo, Franco
Bordo, Costantino, D’Attorre, Duranti,
Daniele Farina, Fava, Ferrara, Folino,
Fratoianni, Carlo Galli, Gregori,
Kronbichler, Marcon, Martelli, Melilla,
Nicchi, Paglia, Palazzotto, Pellegrino,
Piras, Placido, Quaranta, Ricciatti, San-
nicandro, Zaratti.

Relatore Governo
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Al comma 7, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: che comunque non po-
tranno essere superiori a 25 euro.

36. 17. Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia,
Di Benedetto, Marzana, Simone Va-
lente, Cariello, Caso, Castelli, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. L’articolo 2 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 25 luglio 1997, n. 306, è abrogato.

36. 18. Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia,
Di Benedetto, Marzana, Simone Va-
lente, Cariello, Caso, Castelli, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo
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ART. 37.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 37.

(Disposizioni per il diritto allo studio).

1. Al fine di rendere effettivo il diritto
allo studio, sono individuati come servizi
sussidiari, e costituiscono livelli essenziali
delle prestazioni, le seguenti forme di
contributo economico, logistico e materiale
a vantaggio degli studenti:

a) le borse di studio e le sovvenzioni
per studenti che versano in particolari
condizioni di disagio economico, valutate,
anche con riferimento ai criteri di cui al
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109,
e successive modificazioni, in relazione
alle condizioni generali di vita della po-
polazione residente nel territorio regio-
nale;

b) i contributi economici per la co-
pertura parziale o totale delle tasse sco-
lastiche;

c) i contributi economici per gli stu-
denti che raggiungono eccellenti livelli di
merito scolastico, anche nella forma di
concorso alle spese relative a viaggi di
istruzione, scambi culturali, studio o ap-
profondimento di lingue straniere o di
materie non insegnate negli ordinari pro-
grammi scolastici, pratiche sportive o ri-
creative;

d) i servizi di ristorazione ed i con-
tributi per il vitto;

e) i servizi di trasporto e le forme di
agevolazione della mobilità;

f) i servizi residenziali, quali alloggi
presso convitti, residenze o appartamenti,
contributi economici per la locazione di
alloggi privati, supporti nella ricerca di
alloggi, per studenti residenti a rilevante
distanza dalla sede degli istituti scolastici
e che presentano idonei requisiti reddi-
tuali e di merito;

g) la fornitura gratuita o semi-gra-
tuita dei libri di testo e degli strumenti
didattici indispensabili negli specifici corsi
di studi e istituzione di servizi di como-
dato d’uso degli stessi;

h) le provvidenze per agevolare l’in-
serimento dei lavoratori italiani e dei loro
congiunti nelle scuole dei Paesi esteri in
cui sono immigrati;

i) i contributi agli enti locali per
l’apertura di scuole comunali dell’infanzia,
l’attivazione di servizi culturali e sportivi,
l’edilizia scolastica, il funzionamento degli
edifici e degli impianti scolastici.

2. Per le finalità di cui al presente
articolo è istituito un fondo perequativo
statale con una dotazione pari a 1 mi-
liardo di euro a decorrere dall’anno 2017,
allo scopo di fornire risorse finanziarie
aggiuntive alle Regioni con minore capa-
cità fiscale in rapporto al numero degli
studenti iscritti e frequentanti presso le
istituzioni scolastiche del sistema educa-
tivo di istruzione e formazione situate nel
loro territorio.

Conseguentemente, dopo l’articolo 68 ag-
giungere il seguente:

ART. 68-bis.

(Sterilizzazione dell’incremento
dell’aliquota IRES).

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, il comma 61 è soppresso.

37. 14. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Fassina, Scotto, Airaudo, Franco
Bordo, Costantino, D’Attorre, Duranti,
Daniele Farina, Fava, Ferrara, Folino,
Fratoianni, Carlo Galli, Gregori,
Kronbichler, Marcon, Martelli, Melilla,
Nicchi, Paglia, Palazzotto, Pellegrino,
Piras, Placido, Quaranta, Ricciatti, San-
nicandro, Zaratti.

Relatore Governo
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Al comma 1, dopo le parole: borse di
studio aggiungere le seguenti: , di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68.

Conseguentemente:

al comma 2, primo periodo, sostituire
le parole: dell’accesso alle con le seguenti:
della gestione delle;

al comma 2, primo periodo, sostituire
le parole: al comma 1 con le seguenti:
all’articolo 18 del decreto legislativo 29
marzo 2012, n. 68.

37. 1. La VII Commissione.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, sostituire le parole: 50
milioni di euro con le seguenti: 200 milioni
di euro.

Conseguentemente:

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Ai fini dell’accesso alle risorse
del fondo di cui al comma 1 del presente
articolo, ciascuna regione razionalizza
l’organizzazione degli enti erogatori dei
servizi per il diritto allo studio mediante
l’istituzione, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, di
un unico ente erogatore dei medesimi
servizi nei cui organi di governo sia ga-
rantita la rappresentanza studentesca.

al comma 4, sostituire le parole: pre-
vio parere della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
che si esprime entro venti giorni dalla data

di trasmissione, decorso il quale il decreto
può essere comunque adottato, con le
seguenti: previo parere del CNSU e della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, che si esprimono
entro trenta giorni dalla data di trasmis-
sione, decorso il quale il decreto può
essere comunque adottato.

Conseguentemente:

all’articolo 43, comma 1, sostituire le
parole: 271 milioni di euro con le seguenti:
171 milioni di euro;

dopo l’articolo 73, aggiungere il se-
guente:

« ART. 73-bis. – (Aumento del prelievo
erariale unico sugli apparecchi di cui al-
l’articolo 110, comma 6, lettera b), del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza di cui
al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773). –
1. Limitatamente all’anno 2017, la misura
del prelievo erariale unico sugli apparecchi
di cui all’articolo 110, comma 6, lettera b),
del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive modificazioni,
come rideterminata dal comma 919 del-
l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2015,
n. 208, è fissata in misura pari al 6,5 per
cento dell’ammontare delle somme gio-
cate »;

3) all’articolo 78, sopprimere i commi
1, 2 e 4.

37. 15. Pannarale, Franco Bordo, Scotto,
Marcon, Melilla, Airaudo, Costantino,
D’Attorre, Duranti, Daniele Farina,
Fassina, Fava, Ferrara, Folino, Fratoi-
anni, Carlo Galli, Giancarlo Giordano,
Gregori, Kronbichler, Martelli, Nicchi,
Paglia, Palazzotto, Pellegrino, Piras,
Placido, Quaranta, Ricciatti, Sannican-
dro, Zaratti.

Relatore Governo
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Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , prevedendo comunque
una rappresentanza degli studenti nei re-
lativi organi direttivi.

37. 2. La VII Commissione.

Relatore Governo

* * *

Al comma 4, dopo le parole: articolo 18,
comma 1, lettera a), aggiungere le seguenti:
e comma 3,

Conseguentemente:

al medesimo comma 4, sostituire le
parole: venti giorni con le seguenti: ses-
santa giorni;

al comma 5, dopo le parole: Le ri-
sorse, aggiungere le seguenti: del Fondo;

al comma 5, aggiungere, in fine, le
parole: , entro il 30 settembre di ciascun
anno. Nelle more della razionalizzazione
di cui al comma 2, tali risorse sono
comunque trasferite direttamente agli enti
regionali erogatori, previa indicazione da
parte di ciascuna regione della quota da
trasferire a ciascuno di essi.

37. 5. Ghizzoni, Coscia, Ascani, Blažina,
Bonaccorsi, Carocci, Coccia, Crimì, Dal-
lai, D’Ottavio, Iori, Malisani, Malpezzi,

Manzi, Narduolo, Pes, Piccoli Nardelli,
Rampi, Rocchi, Sgambato, Ventricelli.

Relatore Governo

* * *

Al comma 4, sostituire le parole: venti
giorni con le seguenti: sessanta giorni.

* 37. 3. La VII Commissione.

Al comma 4, sostituire le parole: venti
giorni con le seguenti: sessanta giorni.

* 37. 8. Ghizzoni, Coscia, Ascani, Blažina,
Bonaccorsi, Carocci, Coccia, Crimì, Dal-
lai, D’Ottavio, Iori, Malisani, Malpezzi,
Manzi, Narduolo, Pes, Piccoli Nardelli,
Rampi, Rocchi, Sgambato, Ventricelli.

Relatore Governo

* * *

Al comma 5, sostituire le parole: al
comma 1 con le seguenti: all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo
29 marzo 2012, n. 68.

37. 4. La VII Commissione.

Relatore Governo
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ART. 38.

Sopprimerlo.

Conseguentemente all’articolo 37,
comma 1, sostituire le parole: 50 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2017 con le
parole: 58 milioni di euro per il 2017, di
64 milioni di euro per il 2018, e di 70
milioni di euro a decorrere dal 2019.

38. 7. Rampelli, Giorgia Meloni.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, sostituire le parole: Fon-
dazione Articolo 34 con le seguenti « Fon-
dazione per le eccellenze »;

Conseguentemente,

ai commi 3, 14, 15, 16, sostituire le
parole: Fondazione Articolo 34 con le
seguenti « Fondazione per le eccellenze » ;

al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) al comma 4 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « i componenti dell’or-
gano di amministrazione della Fondazione
e il suo presidente sono nominati con
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, sentito il Ministro
dell’economia e della finanze, tra i docenti
delle università »;

ai commi 3, 14, 15, 16, sostituire le
parole: Fondazione Articolo 34 con le
seguenti Fondazione per le eccellenze;

al comma 3, sostituire le parole: al-
meno 400 borse con le seguenti: fino a 800
borse;

al comma 3, sostituire le parole: del
valore di con le seguenti: del valore fino ad
un massimo di;

al comma 3, dopo le parole: nelle
università statali aggiungere le seguenti: e
legalmente riconosciute;

al comma 3, sostituire le parole: nelle
istituzioni statali dell’alta formazione ar-
tistica, musicale e coreutica con le se-
guenti: nelle istituzioni statali e pareggiate
dell’alta formazione artistica, musicale e
coreutica;

al comma 4, lettera a), sostituire le
parole: 20.000 euro con le seguenti: 30.000
euro;

al comma 4, sostituire la lettera b),
con la seguente:

b) siano risultati vincitori delle
competizioni, nazionali, regionali e inter-
nazionali, riconosciute nel programma an-
nuale di promozione delle eccellenze, di
cui alla legge 11 gennaio 2007, n. 1, e dal
decreto legislativo 29 dicembre 2007,
n. 262, e dal decreto ministeriale 19
marzo 2015, n. 182 inseriti nell’Albo Na-
zionale delle Eccellenze »;

al comma 4, dopo la lettera b), ag-
giungere la seguente:

b-bis) abbiano conseguito una cer-
tificazione di lingua inglese presso enti
certificati e riconosciuti dal Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca;

al comma 4, sopprimere la lettera c);

al comma 5, sostituire le parole: può
essere aggiornato con le seguenti: è aggior-
nato;

sopprimere il comma 6;

ai commi 7 e 8, dopo le parole:
graduatoria nazionale di merito aggiungere
le seguenti: delle eccellenze;

al comma 7, sostituire il secondo
periodo con il seguente: Il punteggio asse-
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gnato a ciascun candidato è calcolato sulla
base dei criteri stabiliti nel bando e fon-
dati sui valori di cui al comma 4;

al comma 10, lettera b), sostituire le
parole: 40 crediti con le seguenti: 30 cre-
diti;

al comma 11, sostituire le parole da:
nonché delle tasse fino alla fine del
comma con le seguenti: nonché delle tasse
e dei contributi previsti dagli ordinamenti
universitari o delle istituzioni dell’alta
formazione artistica, musicale e coreutica
di appartenenza o dall’istruzione tecnica
superiore, comprensive delle tasse
d’immatricolazione e di iscrizione, ferma
restando la disciplina dell’imposta di
bollo;

al comma 16, primo periodo, sosti-
tuire le parole: con decreto del Presidente
del consiglio dei ministri è istituita presso
la Presidenza del Consiglio dei ministri,
una cabina di regia, composta da tre
membri designati rispettivamente, dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e dal
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca con le seguenti: con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca è istituita presso il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, una cabina di regia, composta da
tre membri designati rispettivamente, dal
Presidente del Consiglio dei ministri, dal
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e dal Ministro dell’economia
e delle finanze;

al comma 16, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: Con il medesimo decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
con le seguenti: con il medesimo decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca e le parole: presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri con le
seguenti: presso il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca;

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole: 300 milioni di euro con le seguenti:
294 milioni di euro.

38. 3. Centemero, Palmieri, Crimi.

Relatore Governo

* * *

Al comma 3, dopo le parole: la « Fon-
dazione articolo 34 » aggiungere le se-
guenti: , sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano,

Conseguentemente:

al comma 4, lettera a), dopo le parole:
5 dicembre 2013 n. 159, aggiungere le
seguenti: nonché dall’articolo 2-sexies del
decreto legge 29 marzo 2016, n. 42, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
maggio 2016, n. 89;

al comma 10, dopo le parole: corso di
laurea, aggiungere le seguenti: o corso di
laurea magistrale a ciclo unico, o corso di
diploma accademico di I livello;

al comma 11, sostituire le parole: di
cui all’articolo 18 del decreto legislativo 29
marzo 2012, n. 68 con le seguenti: di cui
all’articolo 3, commi 20, 21, 22 e 23, della
legge 28 dicembre 1995, n. 549;

al comma 16, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La quota parte delle
risorse di cui al comma 14 eventualmente
non utilizzate per le finalità di cui al
presente articolo confluisce, nel medesimo
esercizio finanziario, nel Fondo integrativo
statale per la concessione delle borse di
studio e iscritto nello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca.

* 38. 1. La VII Commissione.
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Al comma 3, dopo le parole: la « Fon-
dazione articolo 34 » aggiungere le se-
guenti: , sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano.

Conseguentemente:

al comma 4, lettera a), dopo le parole:
5 dicembre 2013 n. 159, aggiungere le
seguenti: nonché dall’articolo 2-sexies del
decreto legge 29 marzo 2016, n. 42, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
maggio 2016, n. 89;

al comma 10, dopo le parole: corso di
laurea, aggiungere le seguenti: o corso di
laurea magistrale a ciclo unico, o corso di
diploma accademico di I livello;

al comma 11, sostituire le parole: di
cui all’articolo 18 del decreto legislativo 29
marzo 2012, n. 68 con le seguenti: di cui
all’articolo 3, commi 20, 21, 22 e 23, della
legge 28 dicembre 1995, n. 549;

al comma 16, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La quota parte delle
risorse di cui al comma 14 eventualmente
non utilizzate per le finalità di cui al
presente articolo confluisce, nel medesimo
esercizio finanziario, nel Fondo integrativo
statale per la concessione delle borse di
studio e iscritto nello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca.

* 38. 5. Ghizzoni, Coscia, Ascani, Blažina,
Bonaccorsi, Carocci, Coccia, Crimì, Dal-
lai, D’Ottavio, Iori, Malisani, Malpezzi,

Manzi, Narduolo, Pes, Piccoli Nardelli,
Rampi, Rocchi, Sgambato, Ventricelli.

Relatore Governo

* * *

Al comma 3, sopprimere, ovunque ri-
corra, la parola: statali.

38. 24. Binetti, Tancredi, Vignali.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. La residenza o l’iscrizione in un
istituto scolastico ricadente nell’aree col-
pite da sisma per le quali è stato dichia-
rato lo stato di calamità naturale è da
considerarsi quale elemento di preferenza
in caso di uguale punteggio conseguito.

38. 6. Polverini.

Relatore Governo
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ART. 40.

Al comma 1, lettera a), aggiungere in
fine le seguenti parole: nonché le istituzioni
formative accreditate per l’erogazione di
percorsi di Istruzione e formazione pro-
fessionale ai sensi del Capo III del decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226;

Conseguentemente,

al medesimo comma 1, lettera b),
aggiungere in fine le seguenti parole: non-
ché le istituzioni formative accreditate per
l’erogazione di percorsi di istruzione e
formazione professionale ai sensi del Capo
III dei decreto legislativo 17 ottobre 2005,
n. 226;

dopo il comma 1, aggiungere i se-
guenti:

1-bis. All’articolo 1, comma 145, della
legge 13 luglio 2015, n. 107, dopo le pa-
role: « sistema nazionale di istruzione »
sono inserite le seguenti: « e delle istitu-
zioni formative accreditate per l’eroga-
zione di percorsi di istruzione e forma-
zione professionale ai sensi del Capo III
del decreto legislativo 17 ottobre 2005,
n. 226 ».

1-ter. Al fine di rispondere alla cre-
scente domanda di partecipazione al si-
stema di istruzione e formazione tecnica
superiore, la quota parte del Fondo per
l’istruzione e formazione tecnica superiore
di cui all’articolo 1, comma 875, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, destinata
ai percorsi di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008,
svolti dagli istituti tecnici superiori è in-
crementata di 10 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2017. L’incremento
del fondo è destinato prioritariamente a
finanziare la crescita del sistema ed è
assegnato alle fondazioni ITS in relazione
all’aumento percentuale dei percorsi rile-
vato nell’anno precedente, con riferimento
al limite di costo previsto dalla normativa
vigente.

1-quater. Agli oneri derivanti dal
comma 1-ter, pari a 10 milioni di euro
annui a decorrere dal 2017, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa relativa al Fondo
sociale per occupazione e formazione, di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 300 milioni di euro per
l’anno 2017, di 298,4 milioni di euro per
l’anno 2018, di 298,3 milioni di euro per
l’anno 2019, di 298,3 milioni di euro per
l’anno 2020, di 298,9 milioni di euro per
l’anno 2021 e di 299,4 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2022.

40. 10. Marchi, Boccadutri, Paola Bra-
gantini, Capodicasa, Cenni, Dell’Aringa,
Fanucci, Cinzia Maria Fontana, Giam-
paolo Galli, Ginato, Giulietti, Laforgia,
Losacco, Marchetti, Melilli, Misiani,
Parrini, Pilozzi, Preziosi, Rubinato,
Fabbri.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di rispondere alla cre-
scente domanda di partecipazione al si-
stema di istruzione e formazione tecnica
superiore, la quota parte del Fondo per
l’istruzione e formazione tecnica superiore
di cui all’articolo 1, comma 875, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, destinata
ai percorsi di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008,
svolti dagli istituti tecnici superiori è in-
crementata di 13 milioni di euro a decor-
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rere dall’anno 2017. L’incremento del
fondo è destinato prioritariamente a fi-
nanziare la crescita del sistema ed è
assegnato alle fondazioni ITS in relazione
all’aumento percentuale dei percorsi rile-
vato nell’anno precedente, con riferimento
al limite di costo previsto dalla normativa
vigente.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 287 milioni.

* 40. 1. La VII Commissione.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di rispondere alla cre-
scente domanda di partecipazione al si-
stema di istruzione e formazione tecnica
superiore, la quota parte del Fondo per
l’istruzione e formazione tecnica superiore
di cui all’articolo 1, comma 875, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, destinata
ai percorsi di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008,
svolti dagli istituti tecnici superiori è in-
crementata di 13 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2017. L’incremento del
fondo è destinato prioritariamente a fi-
nanziare la crescita del sistema ed è
assegnato alle fondazioni ITS in relazione
all’aumento percentuale dei percorsi rile-
vato nell’anno precedente, con riferimento
al limite di costo previsto dalla normativa
vigente.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 287 milioni.

* 40. 6. Ghizzoni, Damiano, Piccoli Nar-
delli, Coscia, Gnecchi, Malpezzi, Roc-
chi, Carocci, Ascani, Blažina, Bonac-
corsi, Coccia, Crimì, Dallai, D’Ottavio,
Iori, Malisani, Malpezzi, Manzi, Nar-
duolo, Pes, Rampi, Sgambato, Ventri-
celli, Centemero.

Relatore Governo

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di rispondere alla cre-
scente domanda di partecipazione al si-
stema di istruzione e formazione tecnica
superiore, la quota parte del Fondo per
l’istruzione e formazione tecnica supe-
riore di cui all’articolo 1, comma 875,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296
destinata ai percorsi di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 25
gennaio 2008, svolti dagli istituti tecnici
superiori è incrementata di euro 13 mi-
lioni per l’anno 2017,13 milioni per
l’anno 2018 e di 13 milioni dall’anno
2019. L’incremento del fondo è destinato
prioritariamente a finanziare la crescita
del sistema ed è assegnato alle fondazioni
ITS in relazione all’aumento percentuale
dei percorsi rilevato nell’anno precedente,
con riferimento al limite di costo previsto
dalla normativa vigente.

Conseguentemente, alla tabella 7, stato
di previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, alla missione
1 Istruzione scolastica, programma 13 Isti-
tuzioni scolastiche non statali, apportare le
seguenti variazioni:

2017:

CP: – 13.000.000;
CS: – 13.000.000.

2018:

CP: – 13.000.000;
CS: – 13.000.000.

2019:

CP: – 13.000.000;
CS: – 13.000.000.

** 40. 15. Matarrese, Vargiu, Dambruoso,
Menorello, Librandi.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di rispondere alla cre-
scente domanda di partecipazione al si-
stema di istruzione e formazione tecnica
superiore, la quota parte del Fondo per
l’istruzione e formazione tecnica superiore
di cui all’articolo 1, comma 875, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 destinata
ai percorsi di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008,
svolti dagli istituti tecnici superiori è in-
crementata di euro 13 milioni per l’anno
2017,13 milioni per l’anno 2018 e di 13
milioni dall’anno 2019. L’incremento del
fondo è destinato prioritariamente a fi-
nanziare la crescita del sistema ed è
assegnato alle fondazioni ITS in relazione
all’aumento percentuale dei percorsi rile-
vato nell’anno precedente, con riferimento
al limite di costo previsto dalla normativa
vigente.

Conseguentemente, alla tabella 7, stato
di previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, alla missione
1 Istruzione scolastica, programma 13 Isti-
tuzioni scolastiche non statali, apportare le
seguenti variazioni:

2017:

CP: – 13.000.000;
CS: – 13.000.000.

2018:

CP: – 13.000.000;
CS: – 13.000.000.

2019:

CP: – 13.000.000;
CS: – 13.000.000.

** 40. 12. Vignali.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di rispondere alla cre-
scente domanda di partecipazione e for-
mazione tecnica superiore, la quota parte
del Fondo per l’istruzione e formazione
tecnica superiore di cui all’articolo,
comma 875, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 destinata ai percorsi di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 25 gennaio 2008, svolti dagli isti-
tuti tecnici superiori è incrementata di
euro 13 milioni per l’anno 2017, 13 milioni
per l’anno 2018 e di 13 milioni dall’anno
2019.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 287 milioni.

40. 8. Simonetti, Guidesi, Saltamartini,
Borghesi.

Relatore Governo
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ART. 41.

Al comma 2 sopprimere le parole: a
tempo pieno;

Conseguentemente:

al comma 3:

1) dopo le parole: i ricercatori ag-
giungere le seguenti: e i professori di
seconda fascia;

2) sostituire le parole: comma 207
con le seguenti: commi da 207 a 212;

3) sopprimere le parole: dal Fondo
per gli investimenti nella ricerca di base
(FIRB),;

al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole:, per un totale di 15.000
finanziamenti individuali. L’assegnazione
del finanziamento dovrà tenere conto del-
l’ordine di elenchi di cui al comma 6,
lettere b) e c), in modo che le domande di
cui al comma 7 siano soddisfatte nella
misura del 75 per cento di quelle presen-
tate da ricercatori e del 25 per cento di
quelle presentate dai professori associati;

al comma 6, lettera a), sostituire le
parole: di cui ai commi 2 e 3 con le
seguenti: di cui al comma 3;

al comma 6, lettera b), sopprimere le
parole: una quota, compatibilmente con le
risorse disponibili, pari al 60 per cento dei
ricercatori in servizio nelle università sta-
tali; tale quota è costituita da.

f) al comma 6, lettera c), sopprimere
le parole: una quota, compatibilmente con
le risorse disponibili, pari al 20 per cento
dei professori di seconda fascia in servizio
nelle università statali; tale quota è costi-
tuita da.

* 41. 1. La VII Commissione.

Al comma 2 sopprimere le parole: a
tempo pieno;

Conseguentemente:

al comma 3:

1) dopo le parole: i ricercatori ag-
giungere le seguenti: e i professori di
seconda fascia;

2) sostituire le parole: comma 207
con le seguenti: commi da 207 a 212;

3) sopprimere le parole: dal Fondo
per gli investimenti nella ricerca di base
(FIRB),;

al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole:, per un totale di 15.000
finanziamenti individuali. L’assegnazione
del finanziamento dovrà tenere conto del-
l’ordine di elenchi di cui al comma 6,
lettere b) e c), in modo che le domande di
cui al comma 7 siano soddisfatte nella
misura del 75 per cento di quelle presen-
tate da ricercatori e del 25 per cento di
quelle presentate dai professori associati;

al comma 6, lettera a), sostituire le
parole: di cui ai commi 2 e 3 con le
seguenti: di cui al comma 3;

al comma 6, lettera b), sopprimere le
parole: una quota, compatibilmente con le
risorse disponibili, pari al 60 per cento dei
ricercatori in servizio nelle università sta-
tali; tale quota è costituita da.

f) al comma 6, lettera c), sopprimere
le parole: una quota, compatibilmente con
le risorse disponibili, pari al 20 per cento
dei professori di seconda fascia in servizio
nelle università statali; tale quota è costi-
tuita da.

* 41. 11. Ghizzoni, Coscia, Ascani,
Blažina, Bonaccorsi, Carocci, Coccia,
Crimì, Dallai, D’Ottavio, Iori, Malisani,
Malpezzi, Manzi, Narduolo, Pes, Piccoli
Nardelli, Rampi, Rocchi, Sgambato,
Ventricelli.

Relatore Governo
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Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. L’insegnamento o l’attività di ri-
cerca presso una università ricadente nelle
aree colpite da sisma per le quali è stato
dichiarato lo stato di calamità naturale è
da considerarsi quale elemento di prefe-
renza in caso di uguale punteggio conse-
guito.

41. 17. Polverini.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 11, aggiungere i se-
guenti:

11-bis. All’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, i commi da 207 a
212 sono abrogati. Il fondo speciale de-
nominato « Fondo per le cattedre univer-
sitarie del merito Giulio Natta » è sop-
presso.

11-ter. Il fondo di finanziamento ordi-
nario delle università di cui l’articolo 5
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è
incrementato di 75 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2017.

11-quater. All’articolo 66, comma 13-
bis, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito con modificazioni dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, la parola:
« 80 » è sostituita dalla seguente: « 100 ».

41. 21. Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia,
Di Benedetto, Marzana, Simone Va-
lente, Cariello, Caso, Castelli, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Allo scopo di incrementare il
potenziale di ricerca delle università sta-
tali italiane, al comma 13-bis dell’articolo
66 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole:
« dell’80 per cento per l’anno 2017 e del
100 per cento decorrere dall’anno 2018 »
sono sostituite dalle seguenti: « del 100 per
cento a decorrere dall’anno 2017. A tal
fine, il fondo di finanziamento ordinario
delle università di cui all’articolo 5 della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incre-
mentato di 30 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2017 ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 270 milioni.

* 41. 3. La VII Commissione.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Allo scopo di incrementare il
potenziale di ricerca delle università sta-
tali italiane, al comma 13-bis dell’articolo
66 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole:
« dell’80 per cento per l’anno 2017 e del
100 per cento decorrere dall’anno 2018 »
sono sostituite dalle seguenti: « del 100 per
cento a decorrere dall’anno 2017. A tal
fine, il fondo di finanziamento ordinario
delle università di cui all’articolo 5 della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incre-
mentato di 30 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2017 ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 270 milioni.

* 41. 8. Ghizzoni, Coscia, Ascani, Blažina,
Bonaccorsi, Carocci, Coccia, Crimì, Dal-
lai, D’Ottavio, Iori, Malisani, Malpezzi,
Manzi, Narduolo, Pes, Piccoli Nardelli,
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Rampi, Rocchi, Sgambato, Ventricelli,
Gribaudo.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al fine di contribuire al funzio-
namento dell’Istituto nazionale di genetica
molecolare (INGM) di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera b), del decreto-legge 29
marzo 2004, n. 81, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 maggio 2004,
n. 138, è autorizzata a decorrere dall’anno
2017 una spesa ulteriore di 1 milione di
euro annui.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 299 milioni.

41. 26. Mottola, Galati, Sottanelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al fine di consentire il regolare
svolgimento dei compiti attribuiti all’Agen-
zia nazionale di valutazione del sistema
universitario e della ricerca (ANVUR), è
autorizzata l’assunzione a decorrere dal-
l’anno 2017 di ulteriori 15 unità di Area
terza del CCNL Ministeri (13 funzionari
valutatori tecnici e 2 funzionari ammini-
strativi) e ulteriori 2 unità di Area seconda
del CCNL Ministeri, mediante scorrimento

delle graduatorie concorsuali vigenti
presso l’Agenzia e per l’eventuale quota
non coperta mediante avvio di nuove pro-
cedure concorsuali, previo espletamento
delle procedure di mobilità di cui all’ar-
ticolo 30 del decreto legislativo n. 165 del
2001.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 299 milioni.

41. 10. Ascani, Ghizzoni, Coscia, Carocci,
Rocchi, Blažina, Bonaccorsi, Coccia,
Crimì, Dallai, D’Ottavio, Iori, Malisani,
Malpezzi, Manzi, Narduolo, Pes, Piccoli
Nardelli, Rampi, Sgambato, Ventricelli,
Giampaolo Galli, Dell’Aringa.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 11 aggiungere il se-
guente:

11-bis. Ai professori e ai ricercatori
universitari in servizio alla data del 1o

gennaio 2017 sono riconosciuti, per intero
ai fini giuridici e per il 50 per cento ai fini
economici le classi e gli scatti di carriera
maturati nel quinquiennio 2011-2015, ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 15 dicembre 2011, n. 232, ma
non goduti in applicazione dell’articolo 9,
comma 1, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Ai
professori e ai ricercatori universitari che
hanno preso servizio successivamente alla
data del 1o gennaio 2011 le classi e gli
scatti sono riconosciuti per intero sia ai
fini giuridici che economici. Al fine di
sostenere i bilanci delle università per i
pagamenti di questi emolumenti e degli
incrementi stipendiali correnti del perso-
nale docente stabiliti dalla legge, a decor-
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rere dal 2017 il fondo di finanziamento
ordinario delle università statali di cui
all’articolo 5 della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, è incrementato di 100 milioni di
euro e il contributo alle università non
statali di cui alla legge 29 luglio 1991,
n. 243, è incrementato di 10 milioni di
euro.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole 300 milioni
con le seguenti: 190 milioni.

* 41. 2. La VII Commissione.

Dopo il comma 11 aggiungere il se-
guente:

11-bis. Ai professori e ai ricercatori
universitari in servizio alla data del 1o

gennaio 2017 sono riconosciuti, per intero
ai fini giuridici e per il 50 per cento ai fini
economici le classi e gli scatti di carriera
maturati nel quinquiennio 2011-2015, ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 15 dicembre 2011, n. 232, ma
non goduti in applicazione dell’articolo 9,
comma 1, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Ai
professori e ai ricercatori universitari che
hanno preso servizio successivamente alla
data del 1o gennaio 2011 le classi e gli
scatti sono riconosciuti per intero sia ai
fini giuridici che economici. Al fine di
sostenere i bilanci delle università per i
pagamenti di questi emolumenti e degli
incrementi stipendiali correnti del perso-
nale docente stabiliti dalla legge, a decor-
rere dal 2017 il fondo di finanziamento
ordinario delle università statali di cui
all’articolo 5 della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, è incrementato di 100 milioni di
euro e il contributo alle università non
statali di cui alla legge 29 luglio 1991,
n. 243, è incrementato di 10 milioni di
euro.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole 300 milioni
con le seguenti: 190 milioni.

* 41. 7. Ghizzoni, Coscia, Ascani, Blažina,
Bonaccorsi, Carocci, Coccia, Crimì, Dal-
lai, D’Ottavio, Iori, Malisani, Malpezzi,
Manzi, Narduolo, Pes, Piccoli Nardelli,
Rampi, Rocchi, Sgambato, Ventricelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

ART. 41-bis.

1. Al fine di incentivare la ricerca
scientifica di base, il Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecno-
logica (FIRST) di cui all’articolo 1, comma
870, della legge 27 dicembre 2006, n. 296
(legge finanziaria 2007) è incrementato di
euro 500 milioni per l’anno 2017, 500
milioni per l’anno 2018 e di 500 milioni a
decorrere dall’anno 2019.

2. L’incremento del fondo è destinato a
finanziare i Progetti di ricerca di rilevante
interesse nazionale (PRIN).

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 1, primo periodo, sostituire le pa-
role da: 1.900 milioni fino alla fine del
periodo con le seguenti: 1.400 milioni di
euro per l’anno 2017, di 2.650 milioni di
euro per l’anno 2018, di 3.000 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 2.500 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2020 ai
2032.

** 41. 02. Locatelli, Pastorelli, Lo Monte,
Marzano, Labriola.
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Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

ART. 41-bis.

1. Al fine di incentivare la ricerca
scientifica di base, il Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecno-
logica (FIRST) di cui all’articolo 1, comma
870, della legge 27 dicembre 2006, n. 296
(legge finanziaria 2007) è incrementato di
euro 500 milioni per l’anno 2017, 500
milioni per l’anno 2018 e di 500 milioni a
decorrere dall’anno 2019.

2. L’incremento del fondo è destinato a
finanziare i Progetti di ricerca di rilevante
interesse nazionale (PRIN).

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 1, primo periodo, sostituire le pa-
role da: 1.900 milioni fino alla fine del
periodo con le seguenti: 1.400 milioni di
euro per l’anno 2017, di 2.650 milioni di
euro per l’anno 2018, di 3.000 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 2.500 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2020 ai
2032.

** 41. 06. Schirò.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 41 inserire il seguente:

ART. 41-bis.

1. Al fine di incentivare la ricerca
scientifica di base, il Fondo per gli inve-

stimenti nella ricerca scientifica e tecno-
logica (FIRST) di cui all’articolo 1, comma
870, della legge 27 dicembre 2006, n. 296
(legge finanziaria 2007), è incrementato di
euro 300 milioni per l’anno 2017, 300
milioni per l’anno 2018 e di 300 milioni
dall’anno 2019.

2. L’incremento del fondo è destinato a
finanziare i Progetti di ricerca di Rilevante
Interesse Nazionale (PRIN).

Conseguentemente, all’articolo 81, sop-
primere il comma 2.

* 41. 01. Locatelli, Pastorelli, Lo Monte,
Marzano, Labriola.

Dopo l’articolo 41 inserire il seguente:

ART. 41-bis.

1. Al fine di incentivare la ricerca
scientifica di base, il Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecno-
logica (FIRST) di cui all’articolo 1, comma
870, della legge 27 dicembre 2006, n. 296
(legge finanziaria 2007), è incrementato di
euro 300 milioni per l’anno 2017, 300
milioni per l’anno 2018 e di 300 milioni
dall’anno 2019.

2. L’incremento del fondo è destinato a
finanziare i Progetti di ricerca di Rilevante
Interesse Nazionale (PRIN).

Conseguentemente, all’articolo 81, sop-
primere il comma 2.

* 41. 07. Schirò.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

ART. 41-bis.

1. Il contributo di cui alla legge 23
settembre 1993, n. 379, è erogato, per l’80
per cento, agli enti di formazione desti-
natari e, per la restante parte, all’Associa-
zione nazionale privi della vista e ipove-
denti Onlus, per le esigenze del Centro
autonomie e mobilità e dell’annessa Scuola
cani guida per ciechi e per il funziona-
mento del Polo tattile multimediale della
Stamperia regionale Braille Onlus di Ca-
tania.

2. La quota parte spettante agli enti di
formazione destinatari è assegnata dal
Ministero dell’interno, con proprio prov-
vedimento adottato su proposta dell’U-
nione italiana ciechi, tenuto conto dei
progetti di attività presentati dai predetti
enti, il restante 20 per cento è ripartito dal
Ministero dell’interno, con proprio prov-
vedimento, in parti uguali, tra l’Associa-
zione nazionale privi della vista e ipove-
denti Onlus, per le esigenze del Centro
autonomie e mobilità e dell’annessa Scuola
cani guida per ciechi, e il Polo tattile
multimediale della Stamperia regionale
Braille Onlus di Catania, tenuto conto dei
progetti di attività presentati da ciascuno
dei predetti enti. Gli enti di cui al presente
comma sono tenuti agli adempimenti di
rendicontazione già previsti dall’articolo 2

della legge 23 settembre 1993, n. 379, per
l’Unione italiana ciechi.

41. 05. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

ART. 41-bis.

1. All’articolo 3, comma 6, lettera b),
del decreto-legge 23 dicembre 2013,
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 9, come modi-
ficato dall’articolo 1, comma 35, della
legge 23 dicembre 2014, n.190, le parole
« e comunque con un costo unitario non
inferiore a 2.000 euro al netto dell’imposta
sul valore aggiunto » sono soppresse.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole 300 milioni
con le seguenti: 280 milioni.

41. 03. Santerini.

Relatore Governo
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ART. 42.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: anche in apprendistato.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Le convenzioni di cui all’articolo 3 del
decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77,
sono stipulate in modo da garantire la
massima valorizzazione del percorso for-
mativo attraverso la stretta attinenza tra le
competenze acquisite e l’esperienza lavo-
rativa da effettuare. Le medesime conven-
zioni prevedono che i periodi di appren-
dimento attraverso esperienze di lavoro si
svolgano, per almeno il trenta per cento
delle ore, presso i soggetti, individuati ai
sensi del comma 2 dell’articolo 1 del
decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77,
parte della convenzione.

42. 4. Luigi Gallo, Chimienti, Marzana,
Vacca, D’Uva, Brescia, Di Benedetto,
Simone Valente, Cariello, Caso, Castelli,
Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Al comma l, secondo periodo, sostituire
le parole: entro sei mesi dall’acquisizione
del titolo di studio, studenti che hanno
svolto presso il medesimo datore di lavoro
con le seguenti: soggetti a sei mesi dall’ac-
quisizione del titolo di studio, in numero
pari al massimo al numero di studenti
ospitati in percorsi di alternanza scuola-
lavoro nell’anno scolastico in corso purché
abbiano svolto.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, dopo il terzo
periodo, aggiungere il seguente: L’esonero

di cui al primo periodo spetta, inoltre,
anche nel caso di assunzione di giovani
che abbiano svolto periodi di apprendi-
stato di ricerca entro sei mesi dalla con-
clusione del progetto di ricerca.;

dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente:

3-bis. All’articolo 1, comma 39,
della legge 13 luglio 2015, n. 107, l’ultimo
periodo è sostituito dal seguente: « Le
risorse sono ripartite tra le istituzioni
scolastiche del sistema nazionale di istru-
zione »;

sostituire la rubrica con la seguente:
Esonero contributivo per l’alternanza
scuola-lavoro e l’apprendistato duale.

42. 29. Centemero, Palmieri, Alberto
Giorgetti, Crimì.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: entro sei mesi dall’acquisizione
del titolo di studio, studenti che hanno
svolto presso il medesimo datore di lavoro
con le seguenti: soggetti a sei mesi dall’ac-
quisizione del titolo di studio, in numero
pari al massimo al numero di studenti
ospitati in percorsi di alternanza scuola
lavoro nell’anno scolastico in corso purché
abbiano svolto;

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, dopo il terzo
periodo, aggiungere il seguente: L’esonero
di cui al primo periodo spetta, inoltre,
anche nel caso di assunzione di giovani
che abbiano svolto periodi di apprendi-
stato di ricerca entro sei mesi dalla con-
clusione del progetto di ricerca.

— 333 —



sostituire la rubrica con la seguente:
Esonero contributivo per l’alternanza
scuola-lavoro e l’apprendistato duale.

42. 23. Gelmini.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: pari almeno al 30 per cento con
le seguenti: pari almeno al 10 per cento nel
2017 e al 30 per cento nel 2018.

Conseguentemente, all’articolo 89, dopo
il comma 18, aggiungere il seguente:

18-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad effettuare inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica per un importo pari 1.000
milioni di euro a decorrere dall’anno 2017.
Entro la data del 15 luglio 2017, mediante
interventi di razionalizzazione, e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati,
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurano minori spese pari a
1.000 milioni di euro per l’anno 2017.
Entro la data del 15 gennaio 2018, sempre
mediante interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica, sono ap-
provati provvedimenti normativi che assi-
curano 1.000 milioni di euro per l’anno
2018 e 1.000 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019.

42. 1. Simonetti, Borghesi, Guidesi, Sal-
tamartini.

Relatore Governo

Al comma 1, dopo il terzo periodo,
aggiungere il seguente: L’esonero ai cui al
primo periodo del presente comma è ri-
conosciuto solo a fronte di una certificata
rispondenza tra le mansioni svolte dallo
studente nell’ambito dei percorsi di alter-
nanza di cui al presente comma e le
esigenze formative alla base dei suddetti
percorsi, stabilite in sede di progetto for-
mativo con l’istituzione scolastica o uni-
versitaria di riferimento.

42. 31. Chimienti, Ciprini, Cominardi,
Dall’Osso, Lombardi, Tripiedi, D’Uva,
Di Benedetto, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca, Simone Valente, Cariello, Caso,
Castelli, Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’esonero contributivo di cui al
comma 1, primo periodo, è riconosciuto
anche agli enti privati, iscritti agli albi
degli enti di servizio civile nazionale di cui
all’articolo 5 del decreto legislativo 5 aprile
2002, n. 77, con riferimento alle nuove
assunzioni con contratto di lavoro a tempo
indeterminato, anche in apprendistato, de-
correnti dal 1o gennaio 2017 al 31 dicem-
bre 2018, per un periodo massimo di
trentasei mesi. L’esonero contributivo
spetta, a domanda e alle condizioni di cui
al comma 2 del presente articolo, agli enti
privati iscritti agli albi degli enti di servizio
civile nazionale che assumono a tempo
indeterminato, secondo quanto stabilito al
comma 1, primo periodo, entro sei mesi
dal completamento del servizio civile na-
zionale, i giovani che hanno svolto senza
demerito presso i medesimi enti attività di
servizio civile, pari almeno al 30 per cento
del monte ore (millequattrocento) previsto
dal contratto di servizio civile nazionale,
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purché iscritti ad un corso di istruzione di
scuola secondaria di secondo grado o ad
un corso di laurea. L’INPS provvede ai
medesimi adempimenti di cui al comma 1,
ultimo periodo, con le modalità ivi indi-
cate.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Esonero contributivo per
l’alternanza scuola-lavoro e per il servizio
civile nazionale.

42. 11. Paola Bragantini.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di promuovere l’occupa-
zione giovanile, a decorrere dal 1o gennaio
2017, per i contratti di apprendistato sti-
pulati successivamente alla medesima
data, è riconosciuto ai datori di lavoro, che
occupano alle proprie dipendenze un nu-
mero di addetti pari o inferiore a nove,
uno sgravio contributivo del 100 per cento
con riferimento alla contribuzione dovuta
ai sensi dell’articolo 1, comma 773, quinto
periodo, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, per i periodi contributivi maturati
nei primi tre anni di contratto, restando
fermo il livello di aliquota del 10 per cento
per i periodi contributivi maturati negli
anni di contratto successivi al terzo.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 282 milioni di euro per
l’anno 2017, 246 milioni di euro per l’anno
2018 e 125,3 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019.

* 42. 2. La XI Commissione.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di promuovere l’occupa-
zione giovanile, a decorrere dal 1o gennaio
2017, per i contratti di apprendistato sti-
pulati successivamente alla medesima
data, è riconosciuto ai datori di lavoro, che
occupano alle proprie dipendenze un nu-
mero di addetti pari o inferiore a nove,
uno sgravio contributivo del 100 per cento
con riferimento alla contribuzione dovuta
ai sensi dell’articolo 1, comma 773, quinto
periodo, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, per i periodi contributivi maturati
nei primi tre anni di contratto, restando
fermo il livello di aliquota del 10 per cento
per i periodi contributivi maturati negli
anni di contratto successivi al terzo.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 282 milioni di euro per
l’anno 2017, 246 milioni di euro per l’anno
2018, 125,3 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019.

* 42. 13. Gribaudo, Giacobbe, Patrizia
Maestri, Paris, Rotta, Miccoli, Baruffi,
Ginato, Paola Bragantini, Antezza,
Vico.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di promuovere l’occupa-
zione giovanile, a decorrere dal 1o gennaio
2017, per i contratti di apprendistato sti-
pulati successivamente alla medesima
data, è riconosciuto ai datori di lavoro, che
occupano alle proprie dipendenze un nu-
mero di addetti pari o inferiore a nove,
uno sgravio contributivo del 100 per cento
con riferimento alla contribuzione dovuta
ai sensi dell’articolo 1, comma 773, quinto
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periodo, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, per i periodi contributivi maturati
nei primi tre anni di contratto, restando
fermo il livello di aliquota del 10 per cento
per i periodi contributivi maturati negli
anni di contratto successivi al terzo.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 275 milioni di euro per
l’anno 2017, 224 milioni di euro per l’anno
2018 e 55 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2019.

42. 48. Galgano, Menorello, Mucci, Mon-
chiero, Prataviera, Matteo Bragantini,
Librandi.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. L’ultimo periodo del comma 39
dell’articolo 1 della legge 13 luglio 2015,
n. 107, è sostituito dal seguente: « Le ri-
sorse sono ripartite tra le istituzioni sco-
lastiche del sistema nazionale di istru-
zione ».

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 285 milioni.

42. 45. Gigli, Rubinato.

Relatore Governo

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. L’ultimo periodo del comma 39
dell’articolo 1 della legge 13 luglio 2015,
n. 107, è sostituito dal seguente: « Le ri-
sorse sono ripartite tra le istituzioni sco-
lastiche del sistema nazionale di istru-
zione ».

* 42. 7. Binetti, Tancredi, Vignali.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. L’ultimo periodo del comma 39
dell’articolo 1 della legge 13 luglio 2015,
n. 107, è sostituito dal seguente: « Le ri-
sorse sono ripartite tra le istituzioni sco-
lastiche del sistema nazionale di istru-
zione ».

* 42. 40. Latronico.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

5. Al fine di favorire l’autonomia delle
donne vittime di violenza inserite nei per-
corsi di protezione relativi alla violenza di
genere, così come certificati ai sensi del-
l’articolo 24 del decreto legislativo 15 giu-
gno 2015, n. 80, ai datori di lavoro privato
che le assumono con contratto di lavoro a
tempo indeterminato, anche in apprendi-
stato, con esclusione dei contratti di lavoro
domestico e di quelli relativi agli operai
del settore agricolo, decorrenti dal 1o gen-
naio 2017 al 31 dicembre 2018, è ricono-
sciuto per un periodo massimo di 36 mesi,
ferma restando l’aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche, l’esonero dal
versamento dei complessivi contributi pre-
videnziali a carico dei datori di lavoro, con
esclusione dei premi e contributi dovuti
all’INAIL, nel limite massimo di un im-
porto di esonero pari a 3.250 euro su base
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annua. L’esonero di cui al presente comma
spetta a domanda e alle condizioni di cui
al comma 6, ai datori di lavoro che
assumono a tempo indeterminato, secondo
quanto stabilito dal presente comma.

6. Il beneficio contributivo di cui al
comma 5 è riconosciuto nel limite mas-
simo di spesa di 500 mila euro per l’anno
2017, di 5 milioni di euro per l’anno 2018,
di 11,74 milioni di euro per l’anno 2019,
di 11,35 milioni di euro per l’anno 2020,
di 6,85 milioni di euro per l’anno 2021 e
di 580 mila euro per l’anno 2022. Qualora
dal monitoraggio delle domande presen-
tate e accolte emerga il verificarsi di
scostamenti, anche in via prospettica, del
numero di domande rispetto alle risorse
finanziarie determinate ai sensi del primo
periodo del presente comma, l’INPS non
prende in esame ulteriori domande per
l’accesso al beneficio di cui al comma 5.

7. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, da adottarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono discipli-
nate le modalità attuative delle disposi-
zioni di cui ai commi 5 e 6.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 299,5 milioni di euro per
l’anno 2017, di 295 milioni di euro per
l’anno 2018, di 288,26 milioni di euro per
l’anno 2019, di 288,65 milioni di euro per
l’anno 2020, di 293,15 milioni di euro per
l’anno 2021 e di 299,2 milioni di euro per
l’anno 2022 e di 300 milioni di euro annui
a decorrere dal 2023.

** 42. 3. La XI Commissione.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

5. Al fine di favorire l’autonomia delle
donne vittime di violenza inserite nei per-
corsi di protezione relativi alla violenza di
genere, così come certificati ai sensi del-
l’articolo 24 del decreto legislativo 15 giu-
gno 2015, n. 80, ai datori di lavoro privato

che le assumono con contratto di lavoro a
tempo indeterminato, anche in apprendi-
stato, con esclusione dei contratti di lavoro
domestico e di quelli relativi agli operai
del settore agricolo, decorrenti dal 1o gen-
naio 2017 al 31 dicembre 2018, è ricono-
sciuto per un periodo massimo di 36 mesi,
ferma restando l’aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche, l’esonero dal
versamento dei complessivi contributi pre-
videnziali a carico dei datori di lavoro, con
esclusione dei premi e contributi dovuti
all’INAIL, nel limite massimo di un im-
porto di esonero pari a 3.250 euro su base
annua. L’esonero di cui al presente comma
spetta a domanda e alle condizioni di cui
al comma 6, ai datori di lavoro che
assumono a tempo indeterminato, secondo
quanto stabilito dal presente comma.

6. Il beneficio contributivo di cui al
comma 5 è riconosciuto nel limite mas-
simo di spesa di 500 mila euro per l’anno
2017, di 5 milioni di euro per l’anno 2018,
di 11,74 milioni di euro per l’anno 2019,
di 11,35 milioni di euro per l’anno 2020,
di 6,85 milioni di euro per l’anno 2021 e
di 580 mila euro per l’anno 2022. Qualora
dal monitoraggio delle domande presen-
tate e accolte emerga il verificarsi di
scostamenti, anche in via prospettica, del
numero di domande rispetto alle risorse
finanziarie determinate ai sensi del primo
periodo del presente comma, l’INPS non
prende in esame ulteriori domande per
l’accesso al beneficio di cui al comma 5.

7. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, da adottarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono discipli-
nate le modalità attuative delle disposi-
zioni di cui ai commi 5 e 6.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 299,5 milioni di euro per
l’anno 2017, di 295 milioni di euro per
l’anno 2018, di 288,26 milioni di euro per
l’anno 2019, di 288,65 milioni di euro per
l’anno 2020, di 293,15 milioni di euro per
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l’anno 2021 e di 299,2 milioni di euro per
l’anno 2022 e di 300 milioni di euro annui
a decorrere dal 2023.

** 42. 42. Di Salvo, Roberta Agostini, Al-
banella, Blažina, Bruno Bossio, Carloni,
Carocci, Cenni, Cimbro, Centemero,
Coccia, Cominelli, Duranti, Cinzia Ma-
ria Fontana, Fregolent, Galgano, Gia-
cobbe, Gnecchi, Gribaudo, Iacono, In-
certi, Iori, Locatelli, Patrizia Maestri,
Malisani, Mannino, Mariani, Mariano,
Milanato, Miotto, Mongiello, Moretto,
Fitzgerald Nissoli, Pannarale, Pes, Pe-
trenga, Pollastrini, Polverini, Quarta-
pelle Procopio, Ricciatti, Rossomando,
Rostellato, Rubinato, Schirò, Sereni, Si-
moni, Terrosi, Tidei, Valeria Valente,
Vezzali, Villecco Calipari, Zampa, Stella
Bianchi, Fabbri, Garavini.

Relatore Governo

* * *

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Nel programma operativo nazio-
nale « Per la scuola – competenze e am-
bienti per l’apprendimento », del periodo
di programmazione 2014/2020, di cui alla
decisione della Commissione Europea
n. 9952 del 17/12/2014, per « istituzioni
scolastiche » si intendono tutte le istitu-
zioni scolastiche che costituiscono il si-
stema nazionale di istruzione, ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, della legge 10
marzo 2000, n. 62.

* 42. 27. Rubinato, Gigli, Rotta, Sanga,
Malpezzi.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Nel programma operativo nazio-
nale « Per la scuola – competenze e am-
bienti per l’apprendimento », del periodo
di programmazione 2014/2020, di cui alla

decisione della Commissione Europea
n. 9952 del 17/12/2014, per « istituzioni
scolastiche » si intendono tutte le istitu-
zioni scolastiche che costituiscono il si-
stema nazionale di istruzione, ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, della legge 10
marzo 2000, n. 62.

* 42. 46. Gigli, Rubinato.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Nel programma operativo nazio-
nale « Per la scuola – competenze e am-
bienti per l’apprendimento », del periodo
di programmazione 2014/2020, di cui alla
decisione della Commissione Europea
n. 9952 del 17/12/2014, per « istituzioni
scolastiche » si intendono tutte le istitu-
zioni scolastiche che costituiscono il si-
stema nazionale di istruzione, ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, della legge 10
marzo 2000, n. 62.

* 42. 6. Binetti, Tancredi, Vignali.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Nel programma operativo nazio-
nale « Per la scuola – competenze e am-
bienti per l’apprendimento », del periodo
di programmazione 2014/2020, di cui alla
decisione della Commissione Europea
n. 9952 del 17/12/2014, per « istituzioni
scolastiche » si intendono tutte le istitu-
zioni scolastiche che costituiscono il si-
stema nazionale di istruzione, ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, della legge 10
marzo 2000, n. 62.

* 42. 38. Latronico.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

ART. 42-bis.

(Sgravi contributivi per nuove assunzioni
per il Mezzogiorno).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2017, con
riferimento alle nuove assunzioni con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato,
l’Anpal con proprio provvedimento può
disporre l’erogazione di sgravi contributivi
in favore dei datori di lavoro privati aventi
sede operativa nelle regioni Abruzzo, Mo-
lise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia,
Calabria e Sardegna. All’attuazione delle
disposizioni di cui al primo periodo si
provvede, a valere sulle risorse dei perti-
nenti programmi operativi cofinanziati dai
fondi strutturali e di investimento europei
2014/2020.

42. 01. Covello, Marchi, Tartaglione, Ra-
citi, Magorno, Pinna, Greco, Fusilli,
Famiglietti, Vico, Pes, Antezza, Venit-
telli, D’Incecco, Ginefra, Cardinale, Oli-
verio, Battaglia, Bruno Bossio, Censore,
Aiello, Barbanti, Sgambato, Tino Ian-
nuzzi, Manfredi, Capozzolo, Cuomo,
Palma, Mariano, Capone, Amoddio,
Burtone, Iacono, Culotta, Albanella,
Schirò, Giovanna Sanna, Mura, Fran-
cesco Sanna, Amato.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

« ART. 42-bis.

(Percorsi formativi di
qualifica professionale).

Le risorse di cui all’articolo 68, comma
4, lettera a), della legge 17 maggio 1999,

n. 144, sono incrementate di 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e
2019, per finanziare ulteriori percorsi for-
mativi di qualifica professionale, di durata
triennale, da avviarsi nell’anno formativo
2017/2018 presso le istituzioni formative
accreditate a norma del Capo III del
decreto legislativo 17 luglio 2005, n. 226,
nelle regioni in cui gli studenti iscritti ai
percorsi di istruzione e formazione pro-
fessionale presso le istituzioni medesime
sono meno del 2 per cento degli studenti
iscritti alle scuole di istruzione secondaria
superiore ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 280 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2017.

* 42. 02. Pisicchio, Bueno.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

« ART. 42-bis.

(Percorsi formativi di
qualifica professionale).

Le risorse di cui all’articolo 68, comma
4, lettera a), della legge 17 maggio 1999,
n. 144, sono incrementate di 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e
2019, per finanziare ulteriori percorsi for-
mativi di qualifica professionale, di durata
triennale, da avviarsi nell’anno formativo
2017/2018 presso le istituzioni formative
accreditate a norma del Capo III del
decreto legislativo 17 luglio 2005, n. 226,
nelle regioni in cui gli studenti iscritti ai
percorsi di istruzione e formazione pro-
fessionale presso le istituzioni medesime
sono meno del 2 per cento degli studenti
iscritti alle scuole di istruzione secondaria
superiore ».
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Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 280 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2017.

* 42. 06. Preziosi, Cova, Malpezzi, Prina,
Quartapelle Procopio.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

« ART. 42-bis.

(Percorsi formativi di
qualifica professionale).

Le risorse di cui all’articolo 68, comma
4, lettera a), della legge 17 maggio 1999,
n. 144, sono incrementate di 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e
2019, per finanziare ulteriori percorsi for-
mativi di qualifica professionale, di durata

triennale, da avviarsi nell’anno formativo
2017/2018 presso le istituzioni formative
accreditate a norma del Capo III del
decreto legislativo 17 luglio 2005, n. 226,
nelle regioni in cui gli studenti iscritti ai
percorsi di istruzione e formazione pro-
fessionale presso le istituzioni medesime
sono meno del 2 per cento degli studenti
iscritti alle scuole di istruzione secondaria
superiore ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 280 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2017.

* 42. 07. Paola Bragantini.

Relatore Governo
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ART. 43.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 43.

1. L’assegnazione alle singole università
delle quote del fondo di finanziamento
ordinario di cui all’articolo 2 del decreto
legge 10 novembre 2008, n. 180, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 gen-
naio 2009, n. 1, è effettuata con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, per ogni ateneo, esclusi-
vamente sulla base dei risultati della va-
lutazione della qualità della ricerca dei
singoli dipartimenti.

2. Il Fondo di finanziamento ordinario
di cui all’articolo 2 del decreto legge 10
novembre 2008, n. 180, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 gennaio 2009,
n. 1, è incrementato di 271 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2018.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 44 e 45.

43. 8. D’Uva, Vacca, Luigi Gallo, Brescia,
Di Benedetto, Marzana, Simone Va-
lente, Cariello, Caso, Castelli, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’articolo 2, comma 1, del de-
creto legge 10 novembre 2008, n. 180,

convertito dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1,
è abrogato.

Conseguentemente, all’articolo 44,
comma 1:

sostituire la lettera b) con la seguente:

b) cinque designati dal Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca nell’ambito di una rosa di sei mem-
bri indicata dal Consiglio Universitario
Nazionale (CUN);

sopprimere la lettera c).

43. 7. D’Uva, Vacca, Luigi Gallo, Brescia,
Di Benedetto, Marzana, Simone Va-
lente.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Una quota parte pari al quaranta
per cento dello stanziamento di cui al
comma 1 del presente articolo è riservato
alle università la cui sede legale è in una
delle regioni dell’Italia del Sud ed insulare.
Una quota parte pari al cinque per cento
è assegnata con priorità alle università
ricadenti nell’aree colpite dal sisma per le
quali è stato dichiarato lo stato di calamità
naturale.

43. 1. Polverini.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis.

(Elevazione della facoltà assunzionale nelle
università statali di personale a tempo
indeterminato e di ricercatori a tempo de-

terminato).

1. All’articolo 1, comma 460, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), le parole: « dell’80
per cento nell’anno 2017 e del 100 per
cento a decorrere dall’anno 2018 », sono
sostituite dalle seguenti: « del 100 per
cento a decorrere dall’anno 2017 »;

b) alla lettera c), le parole: « dell’80
per cento nell’anno 2017 e del 100 per
cento a decorrere dall’anno 2018 », sono
sostituite dalle seguenti: « del 100 per
cento a decorrere dall’anno 2017 »;

Conseguentemente:

1) l’articolo 43 è soppresso;

2) dopo l’articolo 41 aggiungere il
seguente:

ART. 41-bis.

(Soppressione del Fondo per le cattedre
universitarie del merito Giulio Natta).

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, i commi da 207 a 214 sono
soppressi.

3) dopo l’articolo 73, aggiungere il
seguente:

ART. 73-bis.

(Aumento del prelievo erariale unico sugli
apparecchi di cui all’articolo 110, comma 6,
lettera b) del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza di cui al regio decreto 18

giugno 1931, n. 113).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2017, la
misura del prelievo erariale unico sugli
apparecchi di cui all’articolo 110, comma
6, lettere a) e b) del testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e succes-
sive modificazioni, come rideterminate dai
commi 918 e 919 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2015, n. 208, sono rispetti-
vamente fissate in misura pari al 19,5 per
cento ed al 6 per cento dell’ammontare
delle somme giocate.

43. 02. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Fassina, Scotto, Airaudo, Franco
Bordo, Costantino, D’Attorre, Duranti,
Daniele Farina, Fava, Ferrara, Folino,
Fratoianni, Carlo Galli, Gregori,
Kronbichler, Marcon, Martelli, Melilla,
Nicchi, Paglia, Palazzotto, Pellegrino,
Piras, Placido, Quaranta, Ricciatti, San-
nicandro, Zaratti.

Relatore Governo
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ART. 44.

Al comma 1, sostituire le lettere a), b),
e c) con le seguenti:

a) uno designato dal Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca,
con funzioni di presidente;

b) sei designati dal Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca
nell’ambito di due rose di quattro membri

ciascuna, indicate rispettivamente dall’AN-
VUR e dal Comitato nazionale dei garanti
della ricerca, di cui all’articolo 21 della
legge 30 dicembre 2010, n. 240.

44. 2. Civati, Pastorino, Brignone, Andrea
Maestri, Matarrelli, Artini, Baldassarre,
Bechis, Segoni, Turco.

Relatore Governo
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ART. 45.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di favorire le modalità di
utilizzazione dei finanziamenti di cui al
presente articolo e ai precedenti articoli 43
e 44, sono apportate le seguenti modifiche
alla legge 30 dicembre 2010, n. 240:

a) all’articolo 23, comma 4, dopo le
parole: « ruoli universitari » sono aggiunte
le seguenti parole: « ma consente di com-
putare le eventuali chiamate di coloro che
sono stati titolari dei contratti nell’ambito
delle risorse vincolate di cui all’articolo 18,
comma 4 »;

b) all’articolo 24, comma 3, lettera b)
è sostituita dalla seguente: « contratti
triennali, riservati a candidati che hanno
usufruito dei contratti di cui alla lettera a),
ovvero che hanno conseguito l’abilitazione
scientifica nazionale alle funzioni di pro-
fessore di prima o di seconda fascia di cui
all’articolo 16, ovvero siano in possesso del
titolo di specializzazione medica, ovvero,
per almeno tre anni anche non consecu-
tivi, di assegni di ricerca ai sensi dell’ar-
ticolo 51, comma 6, della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449, e successive modifica-
zioni, nonché di assegni di ricerca di cui
all’articolo 22, o di borse post-dottorato ai
sensi dell’articolo 4 della legge 30 novem-
bre 1989, n. 398, ovvero di analoghi con-
tratti, assegni o borse in atenei stranieri.

* 45. 1. La VII Commissione.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di favorire le modalità di
utilizzazione dei finanziamenti di cui al
presente articolo e ai precedenti articoli 43
e 44, sono apportate le seguenti modifiche
alla legge 30 dicembre 2010, n. 240:

a) all’articolo 23, comma 4, dopo le
parole: « ruoli universitari » sono aggiunte
le seguenti parole: « ma consente di com-
putare le eventuali chiamate di coloro che

sono stati titolari dei contratti nell’ambito
delle risorse vincolate di cui all’articolo 18,
comma 4 »;

b) all’articolo 24, comma 3, lettera b)
è sostituita dalla seguente: « contratti
triennali, riservati a candidati che hanno
usufruito dei contratti di cui alla lettera a),
ovvero che hanno conseguito l’abilitazione
scientifica nazionale alle funzioni di pro-
fessore di prima o di seconda fascia di cui
all’articolo 16, ovvero siano in possesso del
titolo di specializzazione medica, ovvero,
per almeno tre anni anche non consecu-
tivi, di assegni di ricerca ai sensi dell’ar-
ticolo 51, comma 6, della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449, e successive modifica-
zioni, nonché di assegni di ricerca di cui
all’articolo 22, o di borse post-dottorato ai
sensi dell’articolo 4 della legge 30 novem-
bre 1989, n. 398, ovvero di analoghi con-
tratti, assegni o borse in atenei stranieri.

* 45. 2. Ghizzoni, Coscia, Ascani, Blažina,
Bonaccorsi, Carocci, Coccia, Crimì, Dal-
lai, D’Ottavio, Iori, Malisani, Malpezzi,
Manzi, Narduolo, Pes, Piccoli Nardelli,
Rampi, Rocchi, Sgambato, Ventricelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 45, aggiungere il se-
guente:

ART. 45-bis.

(Disposizioni relative ai soggetti che hanno
completato il periodo di perfezionamento di
cui all’articolo 50, comma 1-bis, del decre-
to-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto

2014, n. 114).

1. Al fine di consentire la definizione
dei progetti avviati nell’ambito dell’ufficio
per il processo con la partecipazione dei
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soggetti di cui all’articolo 50, comma 1-bis,
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 114, alla scadenza del
periodo di perfezionamento di cui al pre-
detto comma, è autorizzato, a domanda, lo
svolgimento, da parte dei medesimi sog-
getti, di un ulteriore periodo di perfezio-
namento, per una durata non superiore a
dodici mesi a decorrere dall’entrata in
vigore della presente legge, presso gli stessi
uffici giudiziari ove sono stati assegnati
con decreto del Ministro della giustizia 20
ottobre 2015, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 4 novembre 2015, n. 257.
Durante il periodo autorizzato a norma
del presente comma è riconosciuto il di-
ritto all’attribuzione della borsa di studio
per l’importo e con le modalità di cui
all’articolo 9 del citato decreto del Mini-
stro della giustizia 20 ottobre 2015.

2. La domanda, di cui al comma 1, è
redatta e trasmessa secondo le modalità
stabilite con provvedimento del direttore
generale del personale e della formazione
del Ministero della giustizia e fatta perve-
nire al predetto Ministero, entro 15 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, corredata da un’attestazione
del capo dell’ufficio giudiziario presso il
quale si è svolto il periodo di perfeziona-
mento di cui all’articolo 50, comma 1-bis,
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 114 dalla quale risulti
che lo svolgimento da parte del richiedente
dell’ulteriore periodo di perfezionamento
di cui al comma 1 è funzionale alle
esigenze dell’ufficio.

3. Per i soggetti di cui al comma 1 resta
fermo il riconoscimento dei titoli di pre-
ferenza e di merito in conformità a quanto
previsto dall’articolo 50, comma 1-quater,
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 114.

4. Per le finalità di cui al comma 1 è
autorizzata la spesa di euro 5.807.509 per
l’anno 2017, cui si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa prevista all’articolo 21-

quater, comma 5, del decreto-legge 27
giugno 2015, n. 83, convertito dalla legge 6
agosto 2015, n. 132, limitatamente agli
anni 2016 e 2017.

45. 02. Verini, Vazio, Rostan, Rosso-
mando, Leva, Iori, Giuditta Pini, Giu-
liani, Greco.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 45, aggiungere il se-
guente:

ART. 45-bis.

(Horizon 2020).

1. Al fine di garantire il raggiungimento
degli obiettivi previsti dal programma eu-
ropeo per la ricerca « Horizon 2020 » e per
sostenere i processi di reclutamento a
decorrere dall’anno 2017, la dotazione del
Fondo per il finanziamento ordinario delle
università di cui alla legge 24 dicembre
1993, n. 537, è incrementata di 1.000
milioni di euro a decorrere dall’anno 2017.

Conseguentemente, dopo l’articolo 68,
aggiungere il seguente:

ART. 68-bis.

(Sterilizzazione dell’incremento dall’aliquota
IRES).

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, il comma 61 è soppresso.

45. 013. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Fassina, Scotto, Airaudo, Franco
Bordo, Costantino, D’Attorre, Duranti,
Daniele Farina, Fava, Ferrara, Folino,
Fratoianni, Carlo Galli, Gregori,
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Kronbichler, Marcon, Martelli, Melilla,
Nicchi, Paglia, Palazzotto, Pellegrino,
Piras, Placido, Quaranta, Ricciatti, San-
nicandro, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 45, inserire il seguente:

ART. 45-bis.

(Regime IVA dei servizi di vitto e alloggio
resi dagli istituti per il diritto allo studio

universitario).

1. Sono esenti dall’imposta sul valore
aggiunto i servizi di vitto e di alloggio resi
in favore degli studenti universitari dagli
istituti o enti per il diritto allo studio
universitario istituiti dalle Regioni.

2. Resta ferma la detrazione dell’impo-
sta assolta sugli acquisti di beni e di servizi
effettuati anteriormente all’entrata in vi-
gore della presente legge utilizzati dagli
istituti per il diritto allo studio universi-
tario per l’effettuazione di operazioni im-
ponibili o che danno diritto alla detra-
zione.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-

lioni di euro con le seguenti: di 290 milioni
di euro.

* 45. 01. La VI Commissione.

Dopo l’articolo 45, inserire il seguente:

ART. 45-bis.

(Regime IVA dei servizi di vitto e alloggio
resi dagli istituti per il diritto allo studio

universitario).

1. Sono esenti dall’imposta sul valore
aggiunto i servizi di vitto e di alloggio resi
in favore degli studenti universitari dagli
istituti o enti per il diritto allo studio
universitario istituiti dalle Regioni.

2. Resta ferma la detrazione dell’impo-
sta assolta sugli acquisti di beni e di servizi
effettuati anteriormente all’entrata in vi-
gore della presente legge utilizzati dagli
istituti per il diritto allo studio universi-
tario per l’effettuazione di operazioni im-
ponibili o che danno diritto alla detra-
zione.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro con le seguenti: di 290 milioni
di euro.

* 45. 019. Parrini, Causi.

Relatore Governo
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ART. 46.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: tra il 1o gennaio 2017 con le
seguenti: tra il 1o luglio 2016.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, terzo periodo, sostituire le parole: nel-
l’anno 2016 con le seguenti: nel primo
semestre dell’anno 2016.

Conseguentemente, alla tabella A, alla
voce: Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, apportare le seguenti
variazioni:

2017: – 2.129.000;
2018: – 7.671.000;
2019: – 7.814.000.

46. 1. Oliverio, Falcone, Antezza, Luciano
Agostini, Capozzolo, Carra, Cova,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lavagno,
Marrocu, Mongiello, Palma, Prina, Ro-
manini, Sani, Taricco, Terrosi, Venit-
telli, Zanin.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, sostituire il terzo periodo
con il seguente: L’esonero di cui al pre-
sente comma spetta altresì ai coltivatori
diretti e agli imprenditori agricoli profes-
sionali, con età inferiore a quaranta anni,
che nell’anno 2016 hanno effettuato l’i-
scrizione nella previdenza agricola con
aziende ubicate nei territori montani di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 601, e nelle
zone agricole svantaggiate delimitate ai

sensi dell’articolo 15 della legge 27 dicem-
bre 1977, n. 984.

Conseguentemente, alla tabella A, alla
voce Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali modificare gli importi
come segue:

2017: – 1.419.000;
2018: – 5.115.000;
2019: – 5.214.000.

* 46. 4. La XIII Commissione.

Al comma 1, sostituire il terzo periodo
con il seguente: L’esonero di cui al pre-
sente comma spetta altresì ai coltivatori
diretti e agli imprenditori agricoli profes-
sionali, con età inferiore a quaranta anni,
che nell’anno 2016 hanno effettuato l’i-
scrizione nella previdenza agricola con
aziende ubicate nei territori montani di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 601, e nelle
zone agricole svantaggiate delimitate ai
sensi dell’articolo 15 della legge 27 dicem-
bre 1977, n. 984.

Conseguentemente, alla tabella A, alla
voce Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali modificare gli importi
come segue:

2017: – 1.419.000;
2018: – 5.115.000;
2019: – 5.214.000.

* 46. 13. Oliverio, Falcone, Antezza, Lu-
ciano Agostini, Capozzolo, Carra, Cova,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lavagno,
Marrocu, Mongiello, Palma, Prina, Ro-
manini, Sani, Taricco, Terrosi, Venit-
telli, Zanin.

Relatore Governo
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Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di garantire un sostegno
al reddito per i lavoratori dipendenti da
imprese adibite alla pesca marittima, ivi
compresi i soci lavoratori delle cooperative
della piccola pesca di cui alla legge n. 250
del 13 marzo 1958, nel periodo di sospen-
sione del rapporto di lavoro derivante da
misure di arresto temporaneo obbligato-
rio, è riconosciuta per ciascun lavoratore,
per l’anno 2017, nel limite di 11 milioni di
euro, per il medesimo anno, una indennità
giornaliera onnicomprensiva pari a 30
euro.

2-ter. Con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono disciplinate le modalità
relative al pagamento della misura di cui
al comma 1.

2-quater, L’onere derivante dall’attua-
zione della presente disposizione, pari a 11
milioni di euro per l’anno 2017, è posto a
carico del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, dei decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

46. 3. Luciano Agostini, Oliverio, An-
tezza, Capozzolo, Carra, Cova, Cuomo,
Dal Moro, Falcone, Fiorio, Lavagno,
Marrocu, Mongiello, Palma, Prina, Ro-
manini, Sani, Taricco, Terrosi, Venit-
telli, Zanin.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99,

l’accertamento del possesso dei requisiti
relativi alla qualifica di imprenditore agri-
colo professionale (IAP) effettuato dalle
Regioni esercita piena efficacia su tutto il
territorio nazionale.

* 46. 02. La XIII Commissione.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99,
l’accertamento del possesso dei requisiti
relativi alla qualifica di imprenditore agri-
colo professionale (IAP) effettuato dalle
Regioni esercita piena efficacia su tutto il
territorio nazionale.

* 46. 073. Catanoso, Russo.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99,
l’accertamento del possesso dei requisiti
relativi alla qualifica di imprenditore agri-
colo professionale (IAP) effettuato dalle
Regioni esercita piena efficacia su tutto il
territorio nazionale.

* 46. 020. Oliverio, Capozzolo, Fiorio,
Terrosi, Falcone.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99,
l’accertamento del possesso dei requisiti
relativi alla qualifica di imprenditore agri-
colo professionale (IAP) effettuato dalle
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Regioni esercita piena efficacia su tutto il
territorio nazionale.

* 46. 074. Scotto, Franco Bordo, Folino,
Marcon, Melilla, Airaudo, Placido, Mar-
telli, Costantino, D’Attorre, Duranti,
Daniele Farina, Fassina, Fava, Ferrara,
Fratoianni, Carlo Galli, Giancarlo Gior-
dano, Gregori, Kronbichler, Nicchi, Pa-
glia, Palazzotto, Pannarale, Pellegrino,
Piras, Quaranta, Ricciatti, Sannicandro,
Zaratti.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99,
l’accertamento del possesso dei requisiti
relativi alla qualifica di imprenditore agri-
colo professionale (IAP) effettuato dalle
Regioni esercita piena efficacia su tutto il
territorio nazionale.

* 46. 075. Cenni, Fabbri.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

(Misure in favore del settore della pesca).

1. Al comma 307 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) le parole: « Per l’anno 2016 », sono
sostituite dalle seguenti: « Per l’anno
2017 »;

b) le parole: « 18 milioni », sono so-
stituite dalle seguenti: « 38 milioni ».

Conseguentemente:

al titolo, aggiungere, in fine, le parole:
E DELLA PESCA;

all’articolo 81, al comma 2, le parole:
300 milioni sono sostituite dalle seguenti:
280 milioni.

46. 028. Riccardo Gallo.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 1, comma 307, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
« fino a 18 milioni di euro » sono sostituite
dalle seguenti: « fino a 35 milioni di euro ».

2-ter. La disposizione di cui al comma
1 ha effetto a decorrere dall’entrata in
vigore della presente legge.

46. 2. Venittelli, Oliverio, Luciano Ago-
stini, Antezza, Capozzolo, Carra, Cova,
Cuomo, Dal Moro, Falcone, Fiorio, La-
vagno, Marrocu, Mongiello, Palma,
Prina, Romanini, Sani, Taricco, Terrosi,
Zanin.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

1. A decorrere dall’anno 2017 è con-
cesso un credito di imposta nella misura
del 40 per cento delle spese per gli acquisti
sostenuti, e comunque non superiore a
5.000 euro l’anno, per l’acquisto da parte
delle imprese della pesca di dispositivi
volti a diminuire la cattura accessoria e per
la realizzazione di progetti di ricerca fina-
lizzati alla sperimentazione di dispositivi
volti a diminuire la cattura accessoria.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni.

3. Ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo è auto-
rizzata la spesa, nei limiti di 3 milioni di
euro annui, a decorrere dall’anno 2017.
Per la verifica della corretta fruizione del
credito d’imposta di cui al presente arti-
colo, il Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali e l’Agenzia delle
entrate effettuano controlli nei rispettivi
ambiti di competenza secondo le modalità
individuate dal decreto di cui al comma 4.

4. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono adottate le disposizioni
applicative necessarie alla attuazione del
presente articolo ivi comprese le modalità
di verifica e controllo delle spese sostenute
e della coerenza delle stesse con le pre-
visioni di cui ai precedenti commi, nonché
le cause di decadenza e revoca del bene-
ficio e le modalità di restituzione dell’im-
porto di cui l’impresa ha fruito indebita-
mente.

5. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali effettua gli adempi-
menti conseguenti alla normativa comuni-
taria vigente in materia di aiuti compati-
bili con il mercato interno.

Conseguentemente:

al titolo, aggiungere in fine le parole:
E DELLA PESCA;

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole: 300 milioni con le seguenti: 295
milioni.

46. 055. Benedetti, Massimiliano Bernini,
Gagnarli, Gallinella, L’Abbate, Lupo,
Parentela, Cariello, Caso, Castelli, So-
rial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

1. È istituito nello stato di previsione
del ministero delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali, un fondo con una
dotazione finanziaria di 3,5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019,
per la promozione e la ricerca nel settore
castanicolo.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 296,5 milioni.

46. 07. Massimiliano Bernini, Benedetti,
Gagnarli, Gallinella, L’Abbate, Lupo,
Parentela, Cariello, Caso, Castelli, So-
rial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

(Sospensione aliquote contributive
lavoratori coltivatori diretti).

1. Per il triennio 2017-2019 sono so-
spesi gli aumenti delle aliquote contribu-
tive pensionistiche di finanziamento dei
lavoratori coltivatori diretti, mezzadri e
coloni iscritti alla relativa gestione auto-
noma dell’INPS di cui all’articolo 24,
comma 23, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui con le seguenti: 157 milioni
di euro per l’anno 2017, di 127 milioni di
euro per l’anno 2018, di 98 milioni di euro
per l’anno 2019 e di 300 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020.

46. 09. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz,
Bueno.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 46, inserire il seguente:

ART. 46-bis.

(Misure per le imprese agricole
colpite da crisi di mercato).

1. Al fine di favorire la ripresa econo-
mica delle aziende agricole condotte da
coltivatori diretti e da imprenditori agri-
coli professionali, iscritti nella gestione
previdenziale agricola, che si trovano in
difficoltà finanziaria a causa delle crisi di
mercato dei prodotti agricoli con evidenti

squilibri in termini di prezzi e di redditi
percepiti dagli stessi imprenditori, possono
essere concessi mutui ad ammortamento
decennale da erogare al tasso pari a quello
di riferimento per il credito agevolato
determinato dal Ministero dell’economia e
delle finanze per il mese di settembre 2016
(1,68 per cento).

2. I mutui sono assistiti dalle garanzie
rilasciate dall’Istituto di servizi per il mer-
cato agricolo alimentare (ISMEA) ovvero
da altre garanzie prestate dai consorzi di
garanzia collettiva dei fidi iscritti nell’albo
degli intermediari finanziari, previsto dal-
l’articolo 106 del decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, anche nella forma
della controgaranzia.

3. La presenza degli squilibri di cui al
comma 1 si verifica nel caso di riduzione
di almeno il 30 per cento del reddito
medio annuo dei suddetti imprenditori
rispetto al reddito medio dell’anno prece-
dente.

4. Alla domanda di finanziamento pre-
sentata alla banca deve essere allegata
dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rietà, redatta ai sensi degli articolo 47 e 76
del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante
la riduzione del reddito.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 295 milioni di euro per
l’anno 2017, di 290 milioni di euro per
ciascun anno 2018 e 2019 e di 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020.

* 46. 01. La XIII Commissione.

Dopo l’articolo 46, inserire il seguente:

ART. 46-bis.

(Misure per le imprese agricole
colpite da crisi di mercato).

1. Al fine di favorire la ripresa econo-
mica delle aziende agricole condotte da
coltivatori diretti e da imprenditori agri-
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coli professionali, iscritti nella gestione
previdenziale agricola, che si trovano in
difficoltà finanziaria a causa delle crisi di
mercato dei prodotti agricoli con evidenti
squilibri in termini di prezzi e di redditi
percepiti dagli stessi imprenditori, possono
essere concessi mutui ad ammortamento
decennale da erogare al tasso pari a quello
di riferimento per il credito agevolato
determinato dal Ministero dell’economia e
delle finanze per il mese di settembre 2016
(1,68 per cento).

2. I mutui sono assistiti dalle garanzie
rilasciate dall’Istituto di servizi per il mer-
cato agricolo alimentare (ISMEA) ovvero
da altre garanzie prestate dai consorzi di
garanzia collettiva dei fidi iscritti nell’albo
degli intermediari finanziari, previsto dal-
l’articolo 106 del decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, anche nella forma
della controgaranzia.

3. La presenza degli squilibri di cui al
comma 1 si verifica nel caso di riduzione
di almeno il 30 per cento del reddito
medio annuo dei suddetti imprenditori
rispetto al reddito medio dell’anno prece-
dente.

4. Alla domanda di finanziamento pre-
sentata alla banca deve essere allegata
dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rietà, redatta ai sensi degli articolo 47 e 76
del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante
la riduzione del reddito.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 295 milioni di euro per
l’anno 2017, di 290 milioni di euro per
ciascun anno 2018 e 2019 e di 300
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020.

* 46. 019. Terrosi, Oliverio, Luciano Ago-
stini, Antezza, Capozzolo, Carra, Cova,
Cuomo, Dal Moro, Falcone, Fiorio, La-
vagno, Marrocu, Mongiello, Palma,

Prina, Romanini, Sani, Taricco, Venit-
telli, Zanin.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

(Disposizioni in materia di
apicoltura amatoriale).

1. Al fine di promuovere l’iniziativa
privata nell’esercizio dell’apicoltura, dopo
l’articolo 3 della legge 24 dicembre 2004,
n. 313, è inserito il seguente:

ART. 3-bis.

(Apicoltura amatoriale).

1. È apicoltore amatoriale chiunque
detiene fino ad un massimo di 20 alveari
e che nell’anno solare precedente ha re-
alizzato o, in caso di inizio di attività,
prevede di realizzare un volume d’affari
per l’attività di apicoltura non superiore a
cinquemila euro.

2. Non concorrono alla formazione
della base imponibile ai fini dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche i proventi
dell’attività di apicoltura amatoriale.

3. Per gli apicoltori di cui al presente
articolo non si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 34 della legge 28 luglio
2016, n. 154.

2. All’articolo 6, comma 1, della legge
24 dicembre 2004, n. 313, le parole: « di
cui all’articolo 3 » sono sostituite dalle
seguenti: « Di cui agli articoli 3 e 3-bis ».
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Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 298 milioni.

46. 016. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

1. È istituito presso il Servizio Fitosa-
nitario Centrale un fondo di emergenza,
per le attività di prevenzione e contrasto ai
parassiti e alle fitopatie, realizzate anche
in collaborazione con Regioni, Crea, uni-
versità ed altri soggetti pubblici con fina-
lità analoghe, nonché con il coinvolgi-
mento delle aziende agricole del territorio,
attivabile dalla Cabina di regia di cui al
comma 3, con procedure semplificate, de-
finite dal decreto di cui al comma 4.

2. Per le attività connesse alla attua-
zione del presente articolo la dotazione del
fondo di solidarietà nazionale di cui al-
l’articolo 15 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 102, è incrementata di 5
milioni di euro per gli anni 2017 e 2018.

3. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 1 e 2, è istituita presso il
Ministero delle politiche agricole ed agro-
alimentari una Cabina di regia con il
compito di coordinare le attività del Ser-
vizio Fitosanitario Nazionale con tutti i
soggetti istituzionali coinvolti per affron-
tare le emergenze fitosanitarie e prevenire
l’introduzione e la diffusione di nuovi
organismi nocivi, al fine di evitare danni
economici all’agricoltura.

4. La composizione e le modalità di
funzionamento della Cabina di regia sono
stabiliti con decreto del Ministro, da adot-

tare, di concerto con la Conferenza Stato
Regioni, entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente legge.

Conseguentemente, alla Tabella A, ap-
portare le seguenti variazioni:

Ministero dell’economia e delle finanze:

2017: – 5.000.000;
2018: – 5.000.000.

* 46. 03. La XIII Commissione.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

1. È istituito presso il Servizio Fitosa-
nitario Centrale un fondo di emergenza,
per le attività di prevenzione e contrasto ai
parassiti e alle fitopatie, realizzate anche
in collaborazione con Regioni, Crea, uni-
versità ed altri soggetti pubblici con fina-
lità analoghe, nonché con il coinvolgi-
mento delle aziende agricole del territorio,
attivabile dalla Cabina di regia di cui al
comma 3, con procedure semplificate, de-
finite dal decreto di cui al comma 4.

2. Per le attività connesse alla attua-
zione del presente articolo la dotazione del
fondo di solidarietà nazionale di cui al-
l’articolo 15 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 102, è incrementata di 5
milioni di euro per gli anni 2017 e 2018.

3. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 1 e 2, è istituita presso il
Ministero delle politiche agricole ed agro-
alimentari una Cabina di regia con il
compito di coordinare le attività del Ser-
vizio Fitosanitario Nazionale con tutti i
soggetti istituzionali coinvolti per affron-
tare le emergenze fitosanitarie e prevenire
l’introduzione e la diffusione di nuovi
organismi nocivi, al fine di evitare danni
economici all’agricoltura.

4. La composizione e le modalità di
funzionamento della Cabina di regia sono
stabiliti con decreto del Ministro, da adot-
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tare, di concerto con la Conferenza Stato
Regioni, entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente legge.

Conseguentemente, alla Tabella A, ap-
portare le seguenti variazioni:

Ministero dell’economia e delle finanze:

2017: – 5.000.000;
2018: – 5.000.000.

* 46. 021. Taricco.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

1. All’articolo 35 del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, apportare le
seguenti modifiche:

a) il comma 3-bis è sostituito dal
seguente:

3-bis. Per i microbirrifici di cui all’ar-
ticolo 2, comma 4-bis, della legge 16 agosto
1962, n. 1354, l’accertamento del prodotto
finito viene effettuato a seguito della fase
di condizionamento sulla base delle risul-
tanze dei registri di scarico di magazzino,
di cui comma 7-bis, secondo le seguenti
riduzioni d’imposta applicate in base al-
l’ammontare di produzione effettuata ogni
anno:

< 5.000 hl/anno – riduzione del 50
per cento;

< 10:000 hl/anno – riduzione del 40
per cento;

< 20.000 hl/anno – riduzione del 30
per cento;

< 40.000 hl/anno – riduzione del 20
per cento.

b) dopo il comma 7 inserire il se-
guente:

7-bis. Per i microbirrifici di cui all’ar-
ticolo 2, comma 4-bis, della legge 16 agosto
1962, n. 1354, il volume di ciascuna par-
tita di birra da sottopone a tassazione è
dato dalla birra immessa in consumo
esclusivamente sulla base dei dati giorna-
lieri contenuti nel registro di magazzino,
nel quale si assume in carico il prodotto
finito in fase di condizionamento, il pro-
dotto andato perduto nonché i quantitativi
estratti giornalmente per l’immissione in
consumo diretta ovvero tramite la vendita
ad altre imprese. Con un decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze
sono stabilite modalità particolari per l’e-
sercizio dei controlli, senza, tuttavia, im-
porre ulteriori oneri amministrativi ri-
spetto alla tenuta del registro di carico e
scarico della produzione effettuata di cui
al periodo precedente.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 299 milioni.

** 46. 04. La XIII Commissione.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

1. All’articolo 35 del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, apportare le
seguenti modifiche:

a) il comma 3-bis è sostituito dal
seguente:

3-bis. Per i microbirrifici di cui all’ar-
ticolo 2, comma 4-bis, della legge 16 agosto
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1962, n. 1354, l’accertamento del prodotto
finito viene effettuato a seguito della fase
di condizionamento sulla base delle risul-
tanze dei registri di scarico di magazzino,
di cui comma 7-bis, secondo le seguenti
riduzioni d’imposta applicate in base al-
l’ammontare di produzione effettuata ogni
anno:

< 5.000 hl/anno – riduzione del 50
per cento;

< 10:000 hl/anno – riduzione del 40
per cento;

< 20.000 hl/anno – riduzione del 30
per cento;

< 40.000 hl/anno – riduzione del 20
per cento.

b) dopo il comma 7 inserire il se-
guente:

7-bis. Per i microbirrifici di cui all’ar-
ticolo 2, comma 4-bis, della legge 16 agosto
1962, n. 1354, il volume di ciascuna par-
tita di birra da sottopone a tassazione è
dato dalla birra immessa in consumo
esclusivamente sulla base dei dati giorna-
lieri contenuti nel registro di magazzino,
nel quale si assume in carico il prodotto
finito in fase di condizionamento, il pro-
dotto andato perduto nonché i quantitativi
estratti giornalmente per l’immissione in
consumo diretta ovvero tramite la vendita
ad altre imprese. Con un decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze
sono stabilite modalità particolari per l’e-
sercizio dei controlli, senza, tuttavia, im-
porre ulteriori oneri amministrativi ri-
spetto alla tenuta del registro di carico e
scarico della produzione effettuata di cui
al periodo precedente.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 299 milioni.

** 46. 022. Sani, Dallai, Pagani, Taricco,
Mongiello.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

1. Per i piccoli birrifici indipendenti,
come definiti dall’articolo 35 della legge 28
luglio 2016, n. 154, le aliquote di accisa
relative al prodotto birra, di cui all’alle-
gato I al decreto legislativo 26 ottobre
1995 n. 504, e successive modificazioni,
sono rideterminate nelle seguenti misure:

fino a 5.000 hl/anno: riduzione del 50
per cento;

da 5.000 a 10.000 hl/anno: riduzione
del 40 per cento;

da 10.000 a 20.000 hl/anno: riduzione
del 30 per cento;

da 20.000 a 40.000 hl/anno: riduzione
del 20 per cento;

sopra i 40.000 hl/anno: riduzione del
10 per cento.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 290 milioni.

46. 054. Gagnarli, Benedetti, Massimi-
liano Bernini, Gallinella, L’Abbate,
Lupo, Parentela, Cariello, Caso, Castelli,
Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

(Rifinanziamento del fondo nazionale per la
distribuzione delle derrate alimentari agli

indigenti).

1. Il fondo di cui all’articolo 58, comma
1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, è rifinanziato con 10
milioni di euro per l’anno 2017.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 290 milioni di euro per
l’anno 2017 e di 300 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2018.

* 46. 05. La XIII Commissione.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

(Rifinanziamento del fondo nazionale per la
distribuzione delle derrate alimentari agli

indigenti).

1. Il fondo di cui all’articolo 58, comma
1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, è rifinanziato con 10
milioni di euro per l’anno 2017.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 290 milioni di euro per
l’anno 2017 e di 300 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2018.

* 46. 023. Fiorio, Oliverio, Luciano Ago-
stini, Antezza, Capozzolo, Carra, Cova,
Cuomo, Dal Moro, Falcone, Lavagno,
Marrocu, Mongiello, Palma, Prina, Ro-
manini, Sani, Taricco, Terrosi, Venit-
telli, Zanin, Gadda.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

1. A decorrere dall’anno 2017 è con-
cesso un credito di imposta nella misura
del 40 per cento delle spese per gli acquisti
sostenuti, e comunque non superiore a
5.000 euro l’anno, per l’acquisto da parte
delle imprese agricole, di prodotti fitosa-
nitari ammessi in agricoltura biologica, di
cui all’articolo 5 del Regolamento n. 889/
2008, della Commissione recante modalità
di applicazione del Regolamento (CE)
n. 834/2007 del Consiglio relativo alla pro-
duzione biologica e all’etichettatura dei
prodotti biologici, per quanto riguarda la
produzione biologica, l’etichettatura e i
controlli.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni.

3. Ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo è auto-
rizzata la spesa di 3 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2017.

4. Per la verifica della corretta frui-
zione del credito d’imposta di cui al pre-
sente articolo, il Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali e l’Agenzia
delle entrate effettuano controlli nei ri-
spettivi ambiti di competenza secondo le
modalità individuate dal decreto di cui al
comma 5.

5. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono adottate le disposizioni
applicative necessarie alla attuazione del
presente articolo, ivi comprese le modalità
di verifica e controllo delle spese sostenute
e della coerenza delle stesse con le pre-
visioni di cui ai precedenti commi nonché
le cause di decadenza e revoca del bene-
ficio e le modalità di restituzione dell’im-
porto di cui l’impresa ha fruito indebita-
mente.
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6. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali effettua gli adempi-
menti conseguenti ai regolamenti dell’U-
nione europea in materia di aiuti compa-
tibili con il mercato interno.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 297 milioni.

46. 056. Parentela, Benedetti, Massimi-
liano Bernini, Gagnarli, Gallinella,
L’Abbate, Lupo, Cariello, Caso, Castelli,
Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

(Incentivi fiscali per lo sviluppo di colti-
vazioni idroponiche).

1. I soggetti che esercitano un’attività
agricola ai sensi dell’articolo 32 del de-
creto del Presidente della Repubblica 22/
12/1986, n. 917, che nel triennio 2017-
2019 realizzano un impianto industriale
idroponico MFT o RTW, secondo le mo-
dalità stabilite da un decreto del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali hanno diritto ad un credito di impo-
sta pari al 50 per cento del costo di
realizzazione dell’impianto fino ad un li-
mite massimo di 100.000 euro, nel limite
di spesa di 5 milioni di euro annui a
decorrere dal 2017. Ferma restando la
ripartizione in tre quote annuali di pari
importo, per i soggetti titolari di reddito
d’impresa il credito di imposta è utilizza-
bile tramite compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e successive modificazioni, e

non rileva ai fini delle imposte sui redditi
e dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare di
concerto con il Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definite le mo-
dalità di fruizione dei credito di imposta
di cui al presente comma.

2. Agli oneri derivanti dal l’attuazione
della disposizione del comma 1, valutati in
5 milioni di euro a decorrere dall’anno
2017, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 81,
comma 2 della presente legge.

46. 057. Tancredi, Piccone.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

(Misure in favore delle aziende agricole che
hanno subito danni a causa della diffusione

del batterio xylella fastidiosa).

1. In via eccezionale e in considera-
zione del perdurare dello stato di emer-
genza in corso nel territorio della regione
Puglia ed in particolare nella provincia di
Lecce, causato dal batterio patogeno da
quarantena xylella fastidiosa che ha col-
pito piante di olivo, anche monumentali,
ed altre specie coltivate, ornamentali e
spontanee, a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, è
concesso un credito di imposta nella mi-
sura del 50 per cento e comunque non
superiore a 20.000 euro in favore delle
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aziende agricole che hanno subito danni, a
causa di infezioni di organismi nocivi
legati dalla diffusione della xylella fasti-
diosa.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni.

3. Ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo, è auto-
rizzata la spesa nel limite massimo di 30
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2017.

4. Per la verifica della corretta frui-
zione del credito d’imposta di cui al pre-
sente articolo il Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali e l’Agenzia
delle entrate effettuano controlli nei ri-
spettivi ambiti di competenza secondo le
modalità individuate dal decreto di cui al
successivo comma 5.

5. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono adottate le disposizioni

applicative necessarie per le finalità del
presente articolo, ivi comprese le modalità
di verifica e controllo delle spese sostenute
e della coerenza delle stesse, nonché le
cause di decadenza e revoca del beneficio
e le modalità di restituzione dell’importo
di cui l’impresa ha fluito indebitamente.

6. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali effettua gli adempi-
menti conseguenti ai regolamenti dell’U-
nione europea in materia di aiuti compa-
tibili con il mercato interno.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 210 milioni.

46. 070. Palese, Altieri, Bianconi, Capez-
zone, Chiarelli, Ciracì, Corsaro, Distaso,
Fucci, Latronico, Marti.

Relatore Governo
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ART. 47.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Le atlete che non sono profes-
sioniste ai sensi dell’articolo 2 della legge
23 marzo 1981, n. 91, non iscritte ad
alcuna forma obbligatoria di previdenza,
che praticano da almeno un anno disci-
pline di squadra di interesse nazionale,
individuate ai sensi del comma 1-quater, e
che conseguono per tale attività esclusiva-
mente redditi di cui all’articolo 67, comma
1, lettera m), del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 hanno diritto ad
una indennità di maternità pari all’80 per
cento del minimale di reddito degli iscritti
alla gestione esercenti attività commerciali
per i periodi di congedo di maternità
previsti dal testo unico di cui al decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e ad una
indennità pari al 30 per cento del mini-
male di reddito degli iscritti alla gestione
esercenti l’attività commerciale per i suc-
cessivi sei mesi di astensione facoltativa,
da esercitare entro il primo anno di vita
del bambino.

1-ter. Le atlete che praticano le disci-
pline sportive di squadra di interesse nazio-
nale individuate ai sensi del comma 1-qua-
ter, sono tenute a versare all’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale (INPS), in ap-
posita evidenza contabile separata, per
l’intera durata dell’attività praticata, un
contributo obbligatorio annuo pari allo
0,46 per cento del minimale di reddito degli
iscritti alla gestione esercenti l’attività com-
merciale, da corrispondere secondo le mo-
dalità stabilite dal medesimo Istituto.

1-quater. Entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
regolamento adottato ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentiti l’INPS e il Comitato olimpico na-
zionale italiano, previo parere delle Com-
missioni parlamentari competenti, sono
individuate le discipline sportive di

interesse nazionale di cui ai commi 1-bis
e 1-ter e sono definite le modalità di
attuazione dei predetti commi.

1-quinquies. Le disposizioni di cui al
comma 1-bis non si applicano alle atlete
non professioniste ai sensi dell’articolo 2
della legge 23 marzo 1981, n. 91, che alla
data di entrata in vigore della presente
legge abbiano cessato di praticare le di-
scipline di interesse nazionale individuate
ai sensi del medesimo comma. I benefici di
cui al comma 1-bis non si applicano nel
caso in cui il parto sia avvenuto prima
della data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

1-sexies. All’onere derivante dalle di-
sposizioni di cui ai commi 1-bis e seguenti,
quantificato in euro 1.500.000 annui a
decorrere dal 2017, si provvede mediante
l’istituzione di un apposti Fondo da iscri-
vere nello stato di previsione del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole da: 300
milioni con le seguenti: 298,5 milioni.

47. 8. Coccia, Scopelliti, Di Salvo, Gri-
baudo, Vezzali, Carocci, Agostini, Alba-
nella, Blažina, Bruno Bossio, Carloni,
Carocci, Cenni, Centemero, Cimbro,
Cominelli, Duranti, Fregolent, Galgano,
Giacobbe, Giuliani, Gnecchi, Gribaudo,
Iacono, Incerti, Iori, Locatelli, Patrizia
Maestri, Malisani, Mannino, Mariani,
Mariano, Martelli, Milanato, Miotto,
Mongiello, Moretto, Fitzgerald Nissoli,
Pannarale, Pes, Petrenga, Pollastrini,
Polverini, Quartapelle Procopio, Ric-
ciatti, Rossomando, Rostellato, Rubi-
nato, Schirò, Sereni, Simoni, Terrosi,
Tidei, Valeria Valente, Vezzali, Villecco
Calipari, Zampa, Stella Bianchi, Fabbri,
Garavini.

Relatore Governo
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Al comma 2, dopo le parole: e delle
finanze inserire le seguenti: da emanare
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

47. 1. La XII Commissione.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di consentire un effettivo
ampliamento dell’offerta pubblica dei ser-
vizi socio-educativi per la prima infanzia
volto a garantire livelli più alti di presta-
zione da parte di detti servizi in termini di
presa in carico degli utenti e a ridurre le
forti disparità territoriali nelle opportunità
di accesso, per il triennio 2017-2019 è
istituito, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, un fondo con dotazione di
150 milioni di euro annui, da destinare a
contributi dello Stato per la realizzazione
di nuovi servizi socio-educativi per la
prima infanzia e per il miglioramento e la
messa in sicurezza di quelli esistenti.

2-ter. Le regioni e gli enti locali con-
corrono al finanziamento degli interventi
di cui al comma 2-bis per quanto nelle
loro disponibilità. Con intesa in sede di
Conferenza unificata sono individuate le
modalità e i criteri di ripartizione delle
risorse e di monitoraggio degli interventi.

2-quater. Al fine di avviare i necessari
adeguamenti di organico conseguenti alle
previsioni di cui al comma 2-bis, dall’anno
2017 sono avviate le relative procedure
concorsuali nel rispetto dell’attuale nor-
mativa in materia, anche in deroga ai
limiti finanziari e assunzionali vigenti,
prevedendo la possibilità di una riserva di
posti disponibili, nella misura massima del
50 per cento, al personale in servizio
all’entrata in vigore della presente legge.

Conseguentemente:

a) all’articolo 81, comma 2, sostituire
le parole: 300 milioni con le seguenti: 200
milioni;

b) alla tabella B, voce Ministero del-
l’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

2017: – 100.000.000;
2018: – 100.000.000;
2019: – 100.000.000.

47. 10. Nicchi, Agostini, Albanella,
Blažina, Bruno Bossio, Carloni, Carocci,
Cenni, Centemero, Cimbro, Ciprini,
Coccia, Cominelli, Di Salvo, Duranti,
Fregolent, Galgano, Giacobbe, Gnecchi,
Gribaudo, Iacono, Incerti, Iori, Loca-
telli, Patrizia Maestri, Malisani, Man-
nino, Mariani, Mariano, Martelli, Mila-
nato, Miotto, Mongiello, Moretto,
Fitzgerald Nissoli, Pannarale, Pes, Pe-
trenga, Pollastrini, Polverini, Quarta-
pelle Procopio, Ricciatti, Rossomando,
Rostellato, Rubinato, Schirò, Sereni, Si-
moni, Terrosi, Tidei, Vezzali, Villecco
Calipari, Zampa, Fabbri, Garavini.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. La gestione del Fondo di cui al
comma 1 è affidata direttamente al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali,
che definisce gli adempimenti per l’eroga-
zione del finanziamento e per la richiesta
di ammissione al contributo del Fondo, le
modalità di estinzione del debito, nonché
il tasso annuo effettivo globale, compren-
sivo di interessi, commissioni e spese di
ogni genere, applicato al credito, che non
può comunque superare il tasso effettivo
globale medio rilevato per la categoria di
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operazioni risultante dall’ultima rileva-
zione trimestrale effettuata ai sensi della
legge 7 marzo 1996, n. 108, moltiplicato
per un coefficiente pari a 0,2. Il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali accerta
la disponibilità finanziaria e ammette il
finanziamento al contributo.

2-ter. La banca o l’intermediario finan-
ziario, accertata l’ammissione al contri-
buto del Fondo di cui al comma 1, deli-
bera sull’erogazione del finanziamento e
provvede ad accreditare al beneficiario
l’importo corrispondente in base alle mo-
dalità concordate con il gestore del Fondo.

2-quater. In caso di inadempimento del
beneficiario, la banca o l’intermediario
finanziario, decorsi novanta giorni dalla
data di scadenza della prima rata rimasta
insoluta, avvia gli adempimenti previsti in
caso di intervento della garanzia del
Fondo.

47. 6. Silvia Giordano, Lorefice, Mantero,
Nesci, Colonnese, Grillo, Di Vita, Ca-
riello, Castelli, Sorial, D’Incà, Caso,
Brugnerotto, Villarosa.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Ai fini della predisposizione e
dell’attuazione del terzo Piano di azione
da adottare in ottemperanza della risolu-
zione n. 1325 (2000) del Consiglio di si-
curezza delle Nazioni Unite (S/RES/1325)
sulle donne, la pace e la sicurezza e delle
risoluzioni seguenti, incluse le azioni di
promozione, monitoraggio e valutazione, è
autorizzata per il triennio 2017-2019 la
spesa di 1 milione di euro.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 299 milioni.

47. 9. Locatelli, Agostini, Albanella,
Blažina, Bruno Bossio, Carloni, Carocci,

Cenni, Centemero, Cimbro, Coccia, Co-
minelli, Di Salvo, Duranti, Fregolent,
Galgano, Giacobbe, Gnecchi, Gribaudo,
Iacono, Incerti, Iori, Andrea Maestri,
Malisani, Mannino, Mariani, Mariano,
Martelli, Milanato, Miotto, Mongiello,
Moretto, Fitzgerald Nissoli, Pannarale,
Pes, Petrenga, Pollastrini, Polverini,
Quartapelle Procopio, Ricciatti, Rosso-
mando, Rostellato, Rubinato, Schirò,
Sereni, Simoni, Terrosi, Tidei, Valeria
Valente, Vezzali, Villecco Calipari,
Zampa, Stella Bianchi, Fabbri, Gara-
vini.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
Ai fini della predisposizione e dell’attua-
zione del terzo Piano di azione da adottare
in ottemperanza della risoluzione n. 1325
(2000) del Consiglio di sicurezza delle
Nazioni Unite (S/RES/1325) sulle donne, la
pace e la sicurezza e delle risoluzioni
seguenti, specificamente per azioni di mo-
nitoraggio e valutazione in vista della pre-
disposizione dello stesso e per le conse-
guenti azioni previste, è autorizzata per il
triennio 2017-2019 la spesa di 500 mila
euro.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 500.000;
2018: – 500.000;
2019: – 500.000.

47. 11. Locatelli, Quartapelle Procopio,
Agostini, Albanella, Blažina, Bruno
Bossio, Carloni, Carocci, Cenni, Cente-
mero, Cimbro, Coccia, Cominelli, Di

— 361 —



Salvo, Duranti, Fregolent, Galgano, Gia-
cobbe, Giuliani, Gnecchi, Gribaudo, Ia-
cono, Incerti, Iori, Andrea Maestri, Ma-
lisani, Mannino, Mariani, Mariano,
Martelli, Milanato, Miotto, Mongiello,
Moretto, Fitzgerald Nissoli, Pannarale,
Pes, Petrenga, Pollastrini, Polverini,
Ricciatti, Rossomando, Rostellato, Ru-
binato, Schirò, Sereni, Simoni, Terrosi,
Tidei, Valeria Valente, Vezzali, Villecco
Calipari, Zampa, Stella Bianchi, Fabbri,
Garavini.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 47, aggiungere il se-
guente:

ART. 47-bis.

(Aliquota IVA agevolata sui prodotti
di prima necessità per l’infanzia).

1. Alla Tabella A, parte II, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, dopo il numero 41-quater) è ag-
giunto il seguente:

« 41-quinquies) pannolini, latte in
polvere e liquido, latte speciale o vegetale
per allergici o intolleranti, omogeneizzati e
prodotti alimentari, strumenti per l’allat-
tamento, prodotti per l’igiene, carrozzine,
passeggini, culle, lettini, seggioloni, seggio-
lini per automobili, girelli, destinati all’in-
fanzia; ».

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare il entro il
30 marzo 2017, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere delle Commissioni Parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte varia-
zioni delle aliquote di imposta e riduzioni
della misura delle agevolazioni e delle

detrazioni vigenti tali da assicurare la
copertura degli oneri delle disposizioni di
cui al comma 1, pari a 60 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2017, ferma re-
stando la necessaria tutela, costituzional-
mente garantita, dei contribuenti più de-
boli, della famiglia e della salute, preve-
dendo un limite di reddito sopra il quale
non si applica la riduzione delle spese
fiscali.

47. 02. Rampelli, Giorgia Meloni.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 47, inserire il seguente:

ART. 47-bis.

(Nuove fonti di alimentazione del Fondo
per l’indennizzo in favore delle vittime).

1. Al decreto legislativo 15 gennaio
2016, n. 7, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 9, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. L’importo dovuto a titolo di san-
zione pecuniaria civile è recuperato se-
condo le disposizioni di cui alla parte VII
del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 maggio 2002, n. 115 »;

b) all’articolo 10, le parole: « devoluto
a favore della Cassa delle ammende » sono
sostitute dalle seguenti: « versato in conto
entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnato sul capitolo di spesa dello stato
di previsione del Ministero dell’interno
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riguardante il Fondo di rotazione per la
solidarietà alle vittime dei reati di tipo
mafioso, delle richieste estorsive, dell’u-
sura e dei reati intenzionali violenti, per le
finalità di cui all’articolo 11 della legge 7
luglio 2016, n. 122, ».

2. All’articolo 1, comma 367, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, dopo le parole:
« 30 maggio 2002, n. 115 » sono aggiunte le
seguenti: « nonché alle sanzioni pecuniarie

civili di cui al decreto legislativo 15 gen-
naio 2016, n. 7, ».

47. 04. Misiani, Ferranti, Verini, Berretta,
Valeria Valente, Rossomando, Giulietti,
Marchi.

Relatore Governo
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ART. 48.

Al comma 1, premettere i seguenti:

« 01. Al fine di contrastare il calo delle
nascite e di contribuire alle spese per la
natalità delle famiglie a basso reddito, gli
importi dell’assegno di cui all’articolo 1,
comma 125, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, sono rimodulati come segue. L’as-
segno già richiesto dal genitore italiano o
comunitario, per ogni figlio nato o adot-
tato tra il 1o gennaio 2015 e il 31 dicembre
2017, è raddoppiato qualora il nucleo
familiare di appartenenza del genitore ri-
chiedente l’assegno sia in una condizione
economica corrispondente a un valore del-
l’ISEE, stabilito ai sensi del regolamento di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non
superiore a 14.000 euro annui, ed è au-
mentato della metà qualora il nucleo fa-
miliare di appartenenza del genitore ri-
chiedente l’assegno sia in una condizione
economica corrispondente a un valore del-
l’ISEE, stabilito ai sensi del citato regola-
mento, non superiore a 21.000 euro annui.

01-bis. L’INPS provvede ad erogare in
un’unica soluzione, entro il 31 luglio del
2017, l’ulteriore somma spettante relativa
agli assegni già erogati nel 2015 e nel 2016,
fino a compensazione degli importi stabi-
liti dalle disposizioni di cui al comma 01,
al genitore di cui al comma precedente che
ha richiesto l’assegno secondo le modalità
e i tempi di cui all’articolo 1, comma 125,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190; per
il 2017, l’INPS provvede ad erogare le
somme già aggiornate ai nuovi criteri sta-
biliti nel comma 01. L’INPS provvede
mediante le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, senza alcun onere aggiuntivo a ca-
rico del bilancio dello Stato.

01-ter. Le disposizioni dell’articolo 1,
comma 125, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come modificate dal comma 01-
quinquies, sono prorogate per l’anno 2018,
per ogni figlio nato tra il 1o gennaio 2018
e il 31 dicembre 2018, secondo le stesse
modalità e secondo i requisiti di condi-
zione economica del nucleo familiare e

condizione lavorativa dei genitori previsti
dal comma 01.

01-quater. Per la finalità dei commi
precedenti, è autorizzata la spesa di 1.500
milioni di euro per il biennio 2017-2018.
Il Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, entro 30 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge,
emana uno o più decreti, al fine di sta-
bilire le modalità e i tempi di attuazione
dei precedenti commi per la maggiora-
zione degli assegni già richiesti relativi agli
anni 2015 e 2016, da effettuarsi nell’anno
2017, nonché per l’erogazione degli assegni
già richiesti relativi all’anno 2017, maggio-
rati secondo gli importi dei cui al comma
01, e per i nuovi assegni richiesti per i nati
nell’anno 2018.

01-quinquies. All’articolo 1, comma
125, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « 7.000 euro annui » sono
sostituite dalle seguenti: « 14.000 euro an-
nui »;

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « Qualora il nucleo familiare di
appartenenza del genitore richiedente l’as-
segno sia in una condizione economica
corrispondente a un valore dell’ISEE, sta-
bilito ai sensi del citato regolamento di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 159 del 2013, non superiore a
21.000 euro annui, l’importo dell’assegno
di cui al primo periodo del presente
comma è aumentato della metà ».

Conseguentemente:

a) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

« 2-bis. A decorrere dall’anno 2016, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sulla base delle
elaborazioni e delle ricognizione effettuate
dalla società Soluzioni per il sistema eco-
nomico S.p.A., si provvede alla approva-
zione di una metodologia per la determi-
nazione di costi/fabbisogni standard nel
settore dell’istruzione, della difesa, della
sicurezza, della giustizia con particolare
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riferimento alla spesa di personale e a
quella per i consumi intermedi, al fine di
realizzare un concorso alla finanza pub-
blica pari a 1.500 milioni di euro a de-
correre dal 2017. »;

b) sostituire la rubrica con la se-
guente: « (Bonus bebé, premio alla nascita
e congedo obbligatorio per il padre lavora-
tore) ».

48. 7. Simonetti, Fedriga, Guidesi, Salta-
martini.

Relatore Governo

* * *

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente:

all’articolo 49, sopprimere il comma 1;

all’articolo 74, dopo il comma 10,
aggiungere il seguente:

« 10-bis. A decorrere dall’anno 2017
sono stanziate risorse pari a 600 milioni
per il 2017, 710 milioni per il 2018, 760
milioni per il 2019 e 790 milioni annui dal
2020, per il finanziamento del piano stra-
ordinario di intervento per lo sviluppo del
sistema territoriale dei servizi socio-edu-
cativi di cui all’articolo 1, comma 1259,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, »;

all’articolo 78, sopprimere il comma 2.

48. 26. Nicchi, Gregori, Marcon, Melilla,
Airaudo, Franco Bordo, Costantino,
D’Attorre, Duranti, Daniele Farina,
Fassina, Fava, Ferrara, Folino, Fratoi-
anni, Carlo Galli, Giancarlo Giordano,
Kronbichler, Martelli, Paglia, Palaz-
zotto, Pannarale, Pellegrino, Piras, Pla-

cido, Quaranta, Ricciatti, Sannicandro,
Scotto, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, dopo le parole: è ricono-
sciuto inserire le seguenti: ai cittadini ita-
liani e comunitari.

48. 8. Guidesi, Saltamartini, Rondini.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, sostituire le parole: 800
euro con le seguenti: 750 euro.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, dopo il primo periodo, aggiungere il
seguente: « Tale premio, nei comuni rien-
tranti nelle aree periferiche e ultra-peri-
feriche, come individuate nella strategia
nazionale per lo sviluppo delle aree in-
terne del Paese, di cui all’articolo 1,
comma 13, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, è pari a 1.000 euro ».

48. 16. Misiani, Borghi.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Il premio è cumulabile con
il beneficio di cui all’articolo 1, comma
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125 della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
per i soli nuclei familiari che si trovino in
una condizione economica corrispondente
a un valore dell’indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE), stabilito ai
sensi del regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159, non superiore a
13.000 euro annui. Con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro con delega in materia di
politiche per la famiglia, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
e con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono stabilite, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, le disposizioni necessarie per
l’attuazione del presente comma.

* 48. 4. La XII Commissione.

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Il premio è cumulabile con
il beneficio di cui all’articolo 1, comma
125 della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
per i soli nuclei familiari che si trovino in
una condizione economica corrispondente
a un valore dell’indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE), stabilito ai
sensi del regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159, non superiore a
13.000 euro annui. Con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro con delega in materia di
politiche per la famiglia, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
e con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono stabilite, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, le disposizioni necessarie per
l’attuazione del presente comma.

* 48. 13. Piazzoni, Miotto, Carnevali, Ca-
pone, Patriarca, Mariano, Grassi, Paola
Boldrini, Argentin.

Relatore Governo

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al secondo periodo, sostituire le pa-
role: due giorni con le seguenti: quindici
giorni;

al terzo periodo sostituire le parole: 20
milioni con le seguenti: 140 milioni;

dopo le parole: si provvede mediante
sopprimere la parola: corrispondente e
dopo la parola: riduzione aggiungere le
seguenti: per 20 milioni di euro;

alla fine del comma, aggiungere le
seguenti parole: per i restanti 120 milioni
mediante corrispondente riduzione dell’in-
cremento del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 180 milioni.

48. 25. Locatelli, Roberta Agostini, Alba-
nella, Blažina, Bruno Bossio, Carloni,
Carocci, Cenni, Cimbro, Centemero,
Coccia, Cominelli, Di Salvo, Duranti,
Fregolent, Galgano, Giacobbe, Gnecchi,
Gribaudo, Iacono, Incerti, Iori, Patrizia
Maestri, Malisani, Mannino, Mariani,
Mariano, Martelli, Miotto, Mongiello,
Moretto, Fitzgerald Nissoli, Pannarale,
Pes, Petrenga, Pollastrini, Quartapelle
Procopio, Ricciatti, Rossomando, Ro-
stellato, Rubinato, Schirò, Sereni, Si-
moni, Terrosi, Tidei, Valeria Valente,
Vezzali, Villecco Calipari, Zampa, Stella
Bianchi, Fabbri, Garavini.

Relatore Governo

* * *

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: due giorni con le seguenti: cinque
giorni.

Conseguentemente:

al terzo periodo, sostituire le parole: in
20 milioni di euro per l’anno 2017, si
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provvede con le seguenti: in 50 milioni di
euro per l’anno 2017, si provvede, quanto
a 20 milioni,;

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole: 300 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2017 con le seguenti: 270
milioni di euro per l’anno 2017 e 300
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2018.

* 48. 2. La XI Commissione.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: due giorni con le seguenti: cinque
giorni.

Conseguentemente:

al terzo periodo, sostituire le parole: in
20 milioni di euro per l’anno 2017, si
provvede con le seguenti: in 50 milioni di
euro per l’anno 2017, si provvede, quanto
a 20 milioni,;

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole: 300 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2017 con le seguenti: 270
milioni di euro per l’anno 2017 e 300
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2018.

* 48. 14. Di Salvo, Albanella, Arlotti, Ba-
ruffi, Boccuzzi, Casellato, Damiano,
Cinzia Maria Fontana, Giacobbe, Gri-
baudo, Incerti, Patrizia Maestri, Mic-
coli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostellato,
Rotta, Simoni, Tinagli, Zappulla, Gnec-
chi, Antezza, Vico.

Relatore Governo

* * *

Al comma 2, sostituire le parole: è
aumentata a due giorni con le seguenti: è
aumentata a tre giorni.

Conseguentemente, all’ultimo periodo
del medesimo comma le parole: valutato in

20 milioni con le seguenti: valutato in 30
milioni.

** 48. 5. La XII Commissione.

Al comma 2, sostituire le parole: è
aumentata a due giorni con le seguenti: è
aumentata a tre giorni.

Conseguentemente, all’ultimo periodo
del medesimo comma le parole: valutato in
20 milioni con le seguenti: valutato in 30
milioni.

** 48. 20. Binetti.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 1 del decreto-legge
30 dicembre 1979, n. 663, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 febbraio
1980, n. 33, dopo il sesto comma è ag-
giunto il seguente:

6-bis. L’istituto nazionale della previ-
denza sociale provvede direttamente al
pagamento delle prestazioni di maternità
alle lavoratrici di imprese che occupano
alle proprie dipendenze un numero di
addetti pari o inferiore a nove. ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 290 milioni.

* 48. 3. La XI Commissione.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 1 del decreto-legge
30 dicembre 1979, n. 663, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 febbraio
1980, n. 33, dopo il sesto comma è ag-
giunto il seguente:

6-bis. L’istituto nazionale della previ-
denza sociale provvede direttamente al
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pagamento delle prestazioni di maternità
alle lavoratrici di imprese che occupano
alle proprie dipendenze un numero di
addetti pari o inferiore a nove. ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 290 milioni.

* 48. 15. Di Salvo, Albanella, Gribaudo,
Incerti, Patrizia Maestri, Miccoli, Paris,
Rostellato, Rotta, Simoni, Tinagli,
Gnecchi, Iacono.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 34, comma 1, del
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
dopo le parole: « sei mesi », sono aggiunte
le seguenti: « ovvero, in alternativa, un’in-
dennità pari al 60 per cento della retri-
buzione, per un periodo massimo com-
plessivo tra i genitori di tre mesi ».

48. 6. Piccone, Tancredi, Lupi.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 48, aggiungere il se-
guente:

« ART. 48-bis.

(Implementazione dei servizi
socio-educativi nel territorio).

1. Al fine di implementare il sistema
territoriale dei servizi socio-educativi e
sostenere le famiglie e la genitorialità, è

applicata, a decorrere dal periodo di im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2016, un’imposta sostitutiva
delle imposte sui redditi, dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive e di even-
tuali addizionali nella misura del 10 per
cento in capo ai datori di lavoro del
settore privato che, in convenzione, con-
cedono l’utilizzo delle proprie strutture
interne di accoglienza a carattere socio-
educativo-ricreativo ai bambini di età
compresa da 3 a 36 mesi figli di genitori
residenti nella zona territoriale dove è
ubicata l’azienda e di essa non dipendenti.

2. L’agevolazione di cui al comma 1 è
concessa altresì alle aziende che, in con-
venzione, estendono il proprio servizio di
ristorazione alle scuole pre-primarie e pri-
marie ubicate nella medesima zona terri-
toriale dell’azienda medesima.

3. Il beneficio di cui al presente articolo
è riconosciuto, a domanda, nel limite di
2.900 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2017, 2018, 2019, Qualora dal moni-
toraggio delle domande presentate e ac-
colte emerga il verificarsi di scostamenti,
anche in via prospettica, del numero di
domande rispetto alle risorse finanziarie
di cui al primo periodo del presente
comma, il beneficio di cui al presente
articolo è differito con criteri di priorità in
ragione del rapporto territoriale natalità/
siti aziendali. ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 81 sopprimere il comma
2;

b) all’articolo 89, dopo il comma 18,
aggiungere i seguenti:

18-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad effettuare inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica per un importo pari 1.000
milioni di euro a decorrere dall’anno 2017.
Entro la data del 15 luglio 2017, mediante
interventi di razionalizzazione, e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati,
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurano minori spese pari a
1.000 milioni di euro per l’anno 2017. Entro
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la data del 15 gennaio 2018, sempre me-
diante interventi di razionalizzazione e re-
visione della spesa pubblica, sono approvati
provvedimenti normativi che assicurano
1.000 milioni di euro per l’anno 2018 e
1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno
2019.

18-ter. A decorrere dall’anno 2016 con
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sulla base delle elabo-
razioni e delle ricognizioni effettuate dalla
Società soluzioni per il sistema economico
S.p.A., si provvede alla approvazione di una
metodologia per la determinazione di costi/
fabbisogni standard nel settore dell’istru-
zione, della difesa, della sicurezza, della
giustizia, con particolare riferimento alla
spesa di personale e a quella per i consumi
intermedi, al fine realizzare un concorso
alla finanza pubblica pari a 1.500 milioni di
euro a decorrere dai 2017. »;

c) per la quota pari a 100.000.000 di
euro annui a decorrere dall’anno 2017, si
provvede mediante corrispondente ridu-

zione degli stanziamenti, ai fini del bilan-
cio triennale 2017-2019, degli stati di pre-
visione di parte corrente della Tabella A
allegata, allo scopo parzialmente utiliz-
zando gli accantonamenti relativi al Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
76.000.000 euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019, al Ministero dello
sviluppo economico per 4.000.000 euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, al
Ministero della giustizia per 10.000.000
euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e
2019, al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per 5.000.000 euro per cia-
scuno degli anni 2017, 2018 e 2019, al
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo e al Ministero della salute
per 5.000,000 euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019.

48. 01. Saltamartini, Guidesi, Simonetti.

Relatore Governo
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ART. 49.

Al comma 1, sostituire il primo periodo
con il seguente: Con riferimento ai nati a
decorrere dal 1o gennaio 2015, per il
pagamento di rette relative alla frequenza
di asili nido pubblici e privati è attribuito,
a partire dall’anno scolastico 2017-2018,
un buono di 1.000 euro su base annua e
parametrato a undici mensilità. Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, i regimi di esenzione, esclusione e
favore fiscale di cui all’allegato A della
nota integrativa al bilancio di previsione
relativa alla Tabella 1 dello stato di pre-
visione delle entrate prevista ai sensi del-
l’articolo 21, comma 11, lettera a), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, che ap-
paiono, in tutto o in parte, ingiustificati o
superati alla luce delle mutate esigenze
sociali o economiche ovvero che costitui-
scono una duplicazione sono modificati,
soppressi o ridotti, per l’anno 2018, al fine
di assicurare maggiori entrate pari a 100
milioni di euro. Nei casi in cui la dispo-
sizione del primo periodo del presente
comma non sia suscettibile di diretta e
immediata applicazione, con uno o più
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze sono stabilite le modalità tecniche
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.

49. 33. Parisi, Galati, Sottanelli.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: asili nido pubblici e privati aggiun-
gere le seguenti: , nonché per l’introdu-
zione di forme di supporto presso la
propria abitazione in favore dei bambini
al di sotto dei tre anni, affetti da gravi
patologie croniche.

* 49. 1. La XII Commissione.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: asili nido pubblici e privati aggiun-
gere le seguenti: , nonché per l’introdu-
zione di forme di supporto presso la
propria abitazione in favore dei bambini
al di sotto dei tre anni, affetti da gravi
patologie croniche.

* 49. 20. Binetti.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 1.000 euro con le seguenti: 950
euro.

Conseguentemente, dopo il primo pe-
riodo, aggiungere il seguente: Tale buono,
nei comuni rientranti nelle aree periferi-
che e ultra-periferiche, come individuate
nella strategia nazionale per lo sviluppo
delle aree interne del Paese, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 13, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, è pari a 1.200 euro.

49. 12. Misiani, Borghi, Realacci, Tino
Iannuzzi, De Menech.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: attestante l’iscrizione aggiungere le
seguenti: e la frequenza.

* 49. 2. La XII Commissione.
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Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: attestante l’iscrizione aggiungere le
seguenti: e la frequenza.

* 49. 10. Piazzoni, Miotto, Carnevali, Ca-
pone, Patriarca, Mariano, Grassi, Paola
Boldrini, Argentin.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e dell’at-
testazione dell’indice della situazione eco-
nomica equivalente (ISEE) di fascia 1.

49. 27. Civati, Pastorino, Brignone, An-
drea Maestri, Matarrelli, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Segoni, Turco.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: Il beneficio è rico-
nosciuto a condizione che il nucleo fami-
liare di appartenenza del genitore richie-
dente sia in una condizione economica
corrispondente a un valore dell’indicatore
della situazione economica equivalente
(ISEE), stabilito ai sensi del regolamento
di cui al decreto dei Presidente del Con-
siglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159,
non superiore a 25.000 euro annui.

* 49. 3. La XII Commissione.

Al comma 1, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: Il beneficio è rico-
nosciuto a condizione che il nucleo fami-

liare di appartenenza del genitore richie-
dente sia in una condizione economica
corrispondente a un valore dell’indicatore
della situazione economica equivalente
(ISEE), stabilito ai sensi del regolamento
di cui al decreto dei Presidente del Con-
siglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159,
non superiore a 25.000 euro annui.

* 49. 11. Piazzoni, Miotto, Carnevali, Ca-
pone, Patriarca, Mariano, Grassi, Paola
Boldrini, Argentin.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, sostituire il terzo periodo,
con il seguente: Il beneficio di cui ai primi
due periodi del presente comma è rico-
nosciuto nel limite massimo di 200 milioni
di euro per l’anno 2017, 300 milioni di
euro per l’anno 2018, 330 milioni di euro
per l’anno 2019 e 330 milioni di euro
annui a decorrere dal 2020.

Conseguentemente, alla tabella A voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2017; – 56.000.000;
2018: – 50.000.000;
2019: – 30.000.000.

49. 14. Gelmini.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, ultimo periodo, sopprimere
le parole: il beneficio di cui al presente
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comma non è altresì fruibile contestual-
mente con il beneficio di cui ai commi 2
e 3.

49. 17. Piccone, Tancredi.

Relatore Governo

* * *

Al comma 2 sostituire le parole: 40 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e
2018 con le seguenti: 40 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019.

Conseguentemente, alla tabella A voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 40.000.000;
2018: – 40.000.000:

2019: – 80.000.000.

49. 15. Gelmini.

Relatore Governo

* * *

Al comma 3, sostituire le parole: nel limite
di spesa di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017 e 2018 con le seguenti: nel
limite di spesa di 30 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2017, 2018 e 2019.

Conseguentemente, alla tabella A voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2017: – 20.000.000;
2018: – 20.000.000;
2019: – 30.000.000.

49. 16. Gelmini.

Relatore Governo

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 793, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, dopo il
primo periodo è aggiunto il seguente:
« Alle cooperative sociali di assistenza do-
miciliare all’infanzia della provincia auto-
noma di Bolzano è consentito altresì di
versare i contributi previdenziali previsti
per i soci lavoratori ».

49. 30. Gebhard, Gnecchi, Alfreider,
Plangger, Schullian.

Relatore Governo

* * *

Aggiungere, infine, i seguenti commi:

3-bis. Per la realizzazione di un piano
straordinario di intervento per lo sviluppo
del sistema territoriale dei servizi socio
educativi presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali è istituito un fondo
denominato « Fondo per il potenziamento
dell’offerta dei servizi socio-educativi », la
cui dotazione per l’anno 2017 è pari a 200
milioni di euro.

3-ter. Fatte salve le competenze delle
regioni, delle province autonome di Trento
e di Bolzano e degli enti locali, nelle more
dell’attuazione dell’articolo 119 della Co-
stituzione, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’interno promuove, ai sensi del-
l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n. 131, una intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
avente ad oggetto il riparto di una somma
di 200 milioni di euro per l’anno 2017.
Nell’intesa sono stabiliti, sulla base dei
princìpi fondamentali contenuti nella le-
gislazione statale, i livelli essenziali delle
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prestazioni e i criteri e le modalità sulla
cui base le regioni attuano un piano stra-
ordinario di intervento per lo sviluppo del
sistema territoriale dei servizi socio-edu-
cativi.

3-quater. Nell’obiettivo comune della
copertura territoriale del 33 per cento
fissato dal Consiglio europeo di Lisbona
del 23-24 marzo 2000 e per attenuare gli
squilibri esistenti tra le diverse aree del
Paese, il piano di cui al comma 3-ter è
incentrato sulla ristrutturazione degli im-
mobili comunali in disuso al fine di con-
cederne in convenzione l’utilizzo a titolo
gratuito agli operatori privati del settore
che si impegnano:

a) a mantenere i costi per l’accesso
dei bambini alle strutture nel rispetto
della media delle rette applicate dai nidi
pubblici e privati presenti nella zona ter-
ritoriale;

b) ad assumere prioritariamente per-
sonale dalle liste dei lavoratori social-
mente utili, aventi profili e competenze
coerenti con le mansioni richieste.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 100 milioni.

49. 8. Guidesi, Saltamartini, Simonetti.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

49-bis. – (Credito di imposta per colf,
badanti, baby-sitter). – 1. Al fine di soste-
nere la genitorialità, a decorrere dal 2017
è attribuito un credito di imposta annuale
pari a 960 euro per le spese relative a
baby-sitter. Il credito spetta ai sostituti di
imposta persone fisiche il cui nucleo fa-

miliare è composto da soggetti entrambi
lavoratori cittadini italiani o comunitari
con reddito complessivo di lavoro del
nucleo familiare inferiore o pari a 30.000
euro lordi annui. Il medesimo credito
spetta altresì alle ragazze madri lavoratrici
cittadine italiane o comunitarie, nonché a
genitori legalmente o effettivamente sepa-
rati entrambi lavoratori cittadini italiani o
comunitari.

2. Al fine di sostenere le spese per
l’assistenza agli anziani, è attributo un
credito di imposta annuale pari 960 euro
per le spese relative a colf e badanti per
i sostituiti di imposta cittadini italiani o
comunitari con reddito complessivo di la-
voro del nucleo familiare inferiore o pari
a 30.000 euro lordi annui.

3. I crediti di cui ai commi precedenti
non concorrono alla formazione del red-
dito ai fini delle imposte sui redditi ed è
utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decor-
rere dal 1o gennaio 2018, e deve essere
indicato nella dichiarazione dei redditi
relativa al periodo d’imposta in cui è stato
sostenuto il costo.

4. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti hanno efficacia a decorrere dal
periodo di imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2016.

Conseguentemente:

a) sopprimere il comma 2 dell’articolo
81;

b) all’articolo 89, dopo il comma 18,
aggiungere i seguenti:

18-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad effettuare inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica per un importo pari 1.000
milioni di euro a decorrere dall’anno 2017.
Entro la data del 15 luglio 2017, mediante
interventi di razionalizzazione, e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurano minori spese pari a
1.000 milioni di euro per l’anno 2017.
Entro la data del 15 gennaio 2018, sempre
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mediante interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica, sono ap-
provati provvedimenti normativi che assi-
curano 1.000 milioni di euro per l’anno
2018 e 1.000 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019.

18-ter. A decorrere dall’anno 2016 con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sulla base delle
elaborazione e delle ricognizione effettuate
dalla Società soluzioni per il sistema eco-
nomico S.p.A., si provvede alla approva-
zione di una metodologia per la determi-
nazione di costi/fabbisogni standard nel
settore dell’istruzione, della difesa, della
sicurezza, della giustizia con particolare
riferimento alla spesa di personale e a
quella per i consumi intermedi al fine
realizzare un concorso alla finanza pub-
blica pari a 1.500 milioni di euro a de-
correre dal 2017.

c) per la quota parte di 100 milioni,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione degli stanziamenti, ai fini del bilan-
cio triennale 2017-2019, degli stati di pre-
visione di parte corrente della Tabella A
allegata, allo scopo parzialmente utiliz-
zando gli accantonamenti relativi al Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
76.000.000 euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019, al Ministero dello
sviluppo economico per 40.000.000 euro
per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019,
al Ministero della giustizia per 10.000.000
euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e
2019, al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per 5.000.000 euro per cia-
scuno degli anni 2017, 2018 e 2019, al
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali per 5.000.000 euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019.

49. 01. Saltamartini, Guidesi.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 49, inserire il seguente:

ART. 49-bis.

1. Per l’assunzione di genitori lavora-
tori con quattro o più figli, ai datori di
lavoro privati, con esclusione del settore
agricolo e con riferimento alle nuove
assunzioni con contratto di lavoro a
tempo indeterminato, con esclusione dei
contratti di apprendistato e dei contratti
di lavoro domestico, decorrenti dal 1o

gennaio 2017, con riferimento ai contratti
stipulati non oltre il 31 dicembre 2017, è
riconosciuto, per un periodo massimo di
trentasei mesi, ferma restando l’aliquota
di computo delle prestazioni pensionisti-
che, l’esonero dal versamento dei com-
plessivi contributi previdenziali a carico
dei datori di lavoro, con esclusione dei
premi e contributi dovuti all’INAIL, nel
limite massimo di un importo di esonero
pari a 8.060 euro su base annua. L’eso-
nero di cui al presente comma spetta ai
datori di lavoro in presenza delle nuove
assunzioni di cui al primo periodo, con
esclusione di quelle relative a lavoratori
che, nei sei mesi precedenti, siano risul-
tati occupati a tempo indeterminato
presso qualsiasi datore di lavoro, e non
spetta con riferimento a lavoratori per i
quali il beneficio di cui al presente
comma sia già stato usufruito in rela-
zione a precedente assunzione a tempo
indeterminato. L’esonero di cui al pre-
sente comma non è cumulabile con altri
esoneri o riduzioni delle aliquote di fi-
nanziamento previsti dalla normativa vi-
gente. L’esonero di cui al presente
comma non spetta ai datori di lavoro in
presenza di assunzioni relative a lavora-
tori in riferimento ai quali i datori di
lavoro, ivi considerando società control-
late o collegate ai sensi dell’articolo 2359
del codice civile o facenti capo, anche per
interposta persona, allo stesso soggetto,
hanno comunque già in essere un con-
tratto a tempo indeterminato nei tre mesi
antecedenti la data di entrata in vigore
della presente legge. L’INPS provvede,
con le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vi-
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gente, al monitoraggio del numero di
contratti incentivati ai sensi del presente
comma e delle conseguenti minori entrate
contributive, inviando relazioni mensili al
Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e al Ministero dell’economia e
delle finanze.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui con le parole: 200 milioni di
euro annui.

49. 04. Sberna, Gigli.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

ART. 49-bis.

(Servizi socio-educativi
per la prima infanzia).

1. Al fine di consentire un effettivo
ampliamento dell’offerta pubblica dei ser-
vizi socio-educativi per la prima infanzia
volto a garantire livelli più alti di presta-
zione da parte di detti servizi in termini di
presa in carico degli utenti e di ridurre le
forti disparità territoriali nelle opportunità
di accesso, per il triennio 2017-2019 è
istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca un fondo con una dotazione
di 150 milioni di euro annui, quale con-
tributo dello Stato per la realizzazione dei
servizi socio-educativi per la prima infan-
zia e per il miglioramento e la messa in
sicurezza di quelli esistenti.

2. In sede di Conferenza unificata sono
individuate le modalità e i criteri di ri-
partizione delle risorse fra Stato, regioni
ed enti locali.

3. Al fine di avviare i necessari ade-
guamenti di organico conseguenti alle pre-
visioni di cui al comma 1, dall’anno 2017
si avviano le relative procedure concor-
suali nel rispetto dell’attuale normativa in
materia, per un limite massimo di 150
milioni di euro, prevedendo la possibilità
di una riserva di posti disponibili, nella
misura massima del 50 per cento, al
personale in servizio all’entrata in vigore
della presente legge.

Conseguentemente, sopprimere il comma
2 dell’articolo 81.

49. 05. Carfagna, Milanato.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

ART. 49-bis.

1. Nelle more dell’attuazione dei prov-
vedimenti legislativi di cui all’articolo 1,
comma 388, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, le risorse del Fondo per la
lotta alla povertà e all’esclusione sociale
di cui all’articolo 1, comma 386 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, relative
al 2017, sono destinate al potenziamento
della misura di contrasto alla povertà di
cui all’articolo 1, comma 387, lettera a)
della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
secondo criteri definiti dal Ministero del
lavoro e delle politiche sociali con de-
creto da emanare, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
entro sessanta giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge.

49. 07. Stumpo, Speranza, Capodicasa,
Roberta Agostini, Malisani, Zappulla,
Giorgis.

Relatore Governo
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ART. 50.

Al comma 1, sostituire le parole: 20
milioni di euro con le seguenti: 30 milioni
di euro, di cui 10 milioni di euro destinati
al finanziamento delle attività dei centri
antiviolenza di cui al decreto-legge 14
agosto 2013, n. 93, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 15 ottobre 2013,
n. 119.

50. 4. Polverini.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, sostituire le parole: 20
milioni con le seguenti: 25 milioni.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 295 milioni.

50. 7. Carfagna, Milanato.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di sostenere le attività di
assistenza e sostegno alle donne vittime di
violenza e ai loro figli, di cui all’articolo 5,
comma 2, lettera d), del decreto-legge 14
agosto 2013, n. 93, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 ottobre 2013,
n. 119, sono destinati a favore del piano
antiviolenza, dei servizi territoriali, dei
centri antiviolenza e dei servizi di assi-
stenza alle donne vittime di violenza, di

cui agli articoli 5 e 5-bis, del citato de-
creto-legge, 24 milioni di euro per ciascun
anno del triennio 2017-2019 del Fondo per
le politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità. A tal fine la dotazione del
Fondo di cui al periodo precedente è
incrementata di 24 milioni di euro per
ciascuno del triennio 2017-2019.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole da: 300
milioni sino alla fine del comma con le
seguenti: 276 milioni di euro annui dal
2017 al 2019 e di 300 milioni di euro
annui a decorrere dal 2020.

* 50. 12. Galgano, Mucci, Roberta Ago-
stini, Albanella, Blažina, Bruno Bossio,
Carloni, Carocci, Cenni, Centemero,
Cimbro, Coccia, Cominelli, Di Salvo,
Duranti, Fregolent, Giacobbe, Gnecchi,
Gribaudo, Iacono, Incerti, Iori, Loca-
telli, Patrizia Maestri, Malisani, Man-
nino, Mariani, Mariano, Martelli, Mila-
nato, Miotto, Moretto, Fitzgerald Nis-
soli, Pannarale, Pes, Petrenga, Polla-
strini, Polverini, Quartapelle Procopio,
Ricciatti, Rossomando, Rostellato, Ru-
binato, Schirò, Sereni, Simoni, Terrosi,
Tidei, Valeria Valente, Vezzali, Villecco
Calipari, Zampa, Stella Bianchi, Fabbri,
Garavini.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di sostenere le attività di
assistenza e sostegno alle donne vittime di
violenza e ai loro figli, di cui all’articolo 5,
comma 2, lettera d), del decreto-legge 14
agosto 2013, n. 93, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 ottobre 2013,
n. 119, sono destinati a favore del piano
antiviolenza, dei servizi territoriali, dei
centri antiviolenza e dei servizi di assi-
stenza alle donne vittime di violenza, di
cui agli articoli 5 e 5-bis, del citato de-
creto-legge, 24 milioni di euro per ciascun
anno del triennio 2017-2019 del Fondo per
le politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità. A tal fine la dotazione del
Fondo di cui al periodo precedente è
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incrementata di 24 milioni di euro per
ciascuno del triennio 2017-2019.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole da: 300
milioni sino alla fine del comma con le
seguenti: 276 milioni di euro annui dal
2017 al 2019 e di 300 milioni di euro
annui a decorrere dal 2020.

* 50. 18. Galgano, Mucci, Menorello, Mo-
lea, Librandi.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di sostenere le attività di
assistenza e sostegno alle donne vittime di
violenza e ai loro figli, di cui all’articolo 5,
comma 2, lettera d), del decreto-legge 14
agosto 2013, n. 93, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 ottobre 2013,
n. 119, sono destinati a favore del piano
antiviolenza, dei servizi territoriali, dei
centri antiviolenza e dei servizi di assi-
stenza alle donne vittime di violenza, di
cui agli articoli 5 e 5-bis, del citato de-
creto-legge, 20 milioni di euro per ciascun
anno del triennio 2017-2019 del Fondo per
le politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità. A tal fine la dotazione del
Fondo di cui al periodo precedente è
incrementata di 20 milioni di euro per
ciascun anno del triennio 2017-2019.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole da: 300
milioni sino alla fine del comma con le
seguenti: 280 milioni di euro annui dal
2017 al 2019 e di 300 milioni di euro
annui a decorrere dal 2020.

** 50. 13. Galgano, Mucci, Roberta Ago-
stini, Albanella, Blažina, Bruno Bossio,
Carloni, Carocci, Cenni, Centemero,

Cimbro, Coccia, Cominelli, Di Salvo,
Duranti, Fregolent, Giacobbe, Gnecchi,
Gribaudo, Iacono, Incerti, Iori, Loca-
telli, Patrizia Maestri, Malisani, Man-
nino, Mariani, Mariano, Martelli, Mila-
nato, Miotto, Mongiello, Moretto, Pes,
Petrenga, Pollastrini, Polverini, Quarta-
pelle Procopio, Ricciatti, Rossomando,
Rostellato, Rubinato, Schirò, Sereni, Si-
moni, Terrosi, Tidei, Valeria Valente,
Vezzali, Villecco Calipari, Zampa, Stella
Bianchi, Fabbri, Garavini.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di sostenere le attività di
assistenza e sostegno alle donne vittime di
violenza e ai loro figli, di cui all’articolo 5,
comma 2, lettera d), del decreto-legge 14
agosto 2013, n. 93, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 ottobre 2013,
n. 119, sono destinati a favore del piano
antiviolenza, dei servizi territoriali, dei
centri antiviolenza e dei servizi di assi-
stenza alle donne vittime di violenza, di
cui agli articoli 5 e 5-bis, del citato de-
creto-legge, 20 milioni di euro per ciascun
anno del triennio 2017-2019 del Fondo per
le politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità. A tal fine la dotazione del
Fondo di cui al periodo precedente è
incrementata di 20 milioni di euro per
ciascun anno del triennio 2017-2019.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole da: 300
milioni sino alla fine del comma con le
seguenti: 280 milioni di euro annui dal
2017 al 2019 e di 300 milioni di euro
annui a decorrere dal 2020.

** 50. 17. Galgano, Mucci, Menorello,
Molea, Librandi.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

ART. 50-bis.

(Fondo per la cura dei soggetti
con disturbo dello spettro autistico).

1. Le risorse del Fondo per la cura dei
soggetti con disturbo dello spettro auti-
stico, di cui all’articolo 1, comma 401,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, non
utilizzate per l’anno 2016 confluiscono per
l’anno 2017 nel fondo medesimo.

50. 09. Silvia Giordano, Lorefice, Man-
tero, Nesci, Colonnese, Grillo, Di Vita,
Cariello, Castelli, Sorial, D’Incà, Caso,
Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 50 aggiungere il se-
guente:

ART. 50-bis.

(Nuove disposizioni per la redazione dei
criteri unificati ISEE).

1. Nell’articolo 5, comma 2, del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013 n. 159, al primo periodo,
dopo le parole: « non esercenti attività di
impresa » sono inserite le seguenti: « con
l’esclusione degli immobili ad uso residen-
ziale adibiti ad abitazione principale, pur-
ché non rientranti nei fabbricati di cui alle
categorie catastali A9 e A10 ».

Conseguentemente, all’articolo 81, sop-
primere il comma 2.

50. 02. Tancredi, Piccone.

Relatore Governo

Dopo l’articolo, 50 aggiungere il se-
guente:

ART. 5-bis.

1. Al fine di assicurare ai comuni il
finanziamento per interventi specifici a
sostegno dei nuclei familiari con soggetti
in stato di disabilità fisica o psichica
cronica accertato e non ricoverati presso
strutture sanitarie o di cura e assistenza,
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze è istituito un
apposito fondo da ripartire, con una do-
tazione di 100 milioni di euro annui, a
decorrere dal 2017.

2. Con decreto non regolamentare del
Ministero dell’economia e delle finanze,
da approvare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sulla base di conforme risoluzione
approvata dalle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia in ambito
finanziario, sono stabiliti i criteri di ac-
cesso al fondo di cui al comma 1 da
parte dei Comuni, nonché la ripartizione
degli importi, e la tipologia di interventi
che possono essere finanziati, con parti-
colare riferimento al sostegno alle incom-
benze a carico dei nuclei familiari in
materia di trasporto scolastico e assi-
stenza allo svolgimento delle attività sco-
lastica e di formazione, di avviamento al
lavoro e di sostegno alla vita indipen-
dente.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 100 milioni.

50. 012. Carfagna, Alberto Giorgetti, Mi-
lanato, Prestigiacomo, Gullo.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

ART. 50-bis.

(Acquisto prima casa giovani coppie).

1. Al fine di favorire l’acquisto della
prima casa da parte delle giovani coppie
attraverso l’erogazione di mutui, lo Stato,
in conformità alle disposizioni previste dal
regolamento (CE) n. 800/2008 della Com-
missione, del 6 agosto 2008, nei limiti degli
aiuti d’importanza minore (de minimis), di
cui al regolamento (CE) n. 1998/2006 della
Commissione, del 15 dicembre 2006, ga-
rantisce l’accesso alle prestazioni del
Fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, come modificato dal successivo
comma.

2. Gli aiuti di cui al comma precedente
sono concessi per un periodo massimo di
tre anni a partire dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono compati-
bili con il mercato interno ai sensi del-
l’articolo 107, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea e sono
preventivamente notificati alla Commis-
sione europea ai fini della verifica della
compatibilità, ai sensi dell’articolo 108,
paragrafo 3, del medesimo Trattato.

3. Alla lettera a) del comma 100 del-
l’articolo 2 della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « nonché a favore delle giovani
coppie di età compresa tra i trenta e i
quaranta anni, e dei nuclei familiari anche
monogenitoriali con figli minori, con prio-
rità per quelli i cui componenti non ri-
sultano occupati con un rapporto di lavoro
a tempo indeterminato ».

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e d’intesa con
l’Associazione bancaria italiana, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, stabilisce, con proprio
decreto, i criteri e le modalità per l’accesso
alle prestazioni del Fondo di garanzia per
le piccole e medie imprese da parte dei

soggetti di cui alla lettera a) del comma
100 dell’articolo 2 della legge 23 dicembre
1996, n. 662, come modificata dal prece-
dente comma.

5. Per le finalità previste dai commi da
1 a 3, è previsto l’intervento del Fondo di
garanzia per le piccole e medie imprese.

6. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 3, nel limite massimo pari
a 100 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2017, 2018 e 2019, si provvede con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze i regimi di esenzione, esclusione e
favore fiscale di cui all’allegato A della
nota integrativa al bilancio di previsione
relativa alla Tabella 1 dello Stato di pre-
visione delle entrate prevista ai sensi del-
l’articolo 21, comma 11, lettera a), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, che ap-
paiono, in tutto o in parte, ingiustificati o
superati alla luce delle mutate esigenze
sociali o economiche ovvero che costitui-
scono una duplicazione, sono modificati,
soppressi o ridotti, a decorrere dall’anno
2015, al fine di assicurare maggiori entrate
pari a 300 milioni di euro. Nei casi in cui
la disposizione del primo periodo del pre-
sente comma non sia suscettibile di diretta
e immediata applicazione, con uno o più
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze sono stabilite le modalità tecniche
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.

50. 03. Nastri.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

ART. 50-bis.

(Introduzione del quoziente familiare).

1. Al testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della
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Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono
apportate le seguenti modificazioni:

dopo l’articolo 11 è inserito il se-
guente:

« ART. 11-bis.

(Determinazione dell’imposta attraverso il
sistema del quoziente familiare).

1. I contribuenti appartenenti ad un
nucleo familiare possono determinare
l’imposta sul reddito delle persone fisiche
applicando, in alternativa a quanto stabi-
lito dall’articolo 11, comma 1, le disposi-
zioni fissate al comma 2 del presente
articolo. Ai fini dell’esercizio di tale fa-
coltà, il nucleo familiare è costituito:

a) dal contribuente;

b) dal coniuge non legalmente ed
effettivamente separato;

c) dai figli, compresi i figli naturali
riconosciuti, i figli adottivi e gli affidati o
affiliati, minori di età o permanentemente
inabili al lavoro;

d) dai figli, compresi i figli naturali
riconosciuti, i figli adottivi e gli affidati o
affiliati, di età non superiore a ventisei
anni e dediti agli studi o a tirocinio
gratuito;

e) dagli ascendenti in linea retta di
entrambi i coniugi, a condizione che convi-
vano con il contribuente e non possiedano
un reddito complessivo, al lordo degli oneri
deducibili, di ammontare superiore all’im-
porto della pensione minima vigente alla
data dell’anno di riferimento. ».

2. L’imposizione in capo al nucleo fa-
miliare si determina dividendo il reddito
imponibile complessivo, al netto degli
oneri deducibili, per la somma dei coef-
ficienti attribuiti ai componenti del nucleo
familiare, stabilita nei modi seguenti:

a) contribuente celibe/nubile, divor-
ziato, vedovo o che si trovi nella condi-

zione di separazione legale ed effettiva, di
scioglimento o annullamento del matrimo-
nio, di cessazione dei suoi effetti civili
senza figli a carico: 1;

b) contribuenti coniugati senza figli a
carico: 2;

c) contribuente celibe/nubile, divor-
ziato, vedovo o che si trovi nella condi-
zione di separazione legale ed effettiva, di
scioglimento o annullamento del matrimo-
nio, di cessazione dei suoi effetti civili con
un figlio a carico: 1,5;

d) contribuente coniugato con un fi-
glio a carico: 2,5;

e) contribuente celibe/nubile, divor-
ziato, vedovo o che si trovi nella condi-
zione di separazione legale ed effettiva, di
scioglimento o annullamento del matrimo-
nio, di cessazione dei suoi effetti civili con
due figli a carico: 2;

f) contribuenti coniugati con due figli
a carico: 3;

g) contribuente celibe/nubile, divor-
ziato, vedovo o che si trovi nella condi-
zione di separazione legale ed effettiva, di
scioglimento o annullamento del matrimo-
nio, di cessazione dei suoi effetti civili con
tre figli a carico: 3;

h) contribuenti coniugati con tre figli
a carico: 4;

i) contribuente celibe/nubile, divor-
ziato, vedovo o che si trovi nella condi-
zione di separazione legale ed effettiva, di
scioglimento o annullamento del matrimo-
nio, di cessazione dei suoi effetti civili con
quattro figli a carico: 4;

j) contribuenti coniugali con quattro
figli a carico: 5;

k) contribuente celibe/nubile, divor-
ziato, vedovo o che si trovi nella condi-
zione di separazione legale ed effettiva, di
scioglimento o annullamento del matrimo-
nio, di cessazione dei suoi effetti civili con
cinque figli a carico: 5;

l) contribuenti coniugati con cinque
figli a carico: 6;
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m) contribuente celibe/nubile, divor-
ziato, vedovo o che si trovi nella condi-
zione di separazione legale ed effettiva, di
scioglimento o annullamento del matrimo-
nio, di cessazione dei suoi effetti civili con
sei figli a carico: 6;

n) contribuenti coniugati con sei figli
a carico: 7.

3. Nel caso convivono soggetti di cui
alla lettera e) del comma 1 è attribuito un
ulteriore coefficiente pari a 1.

4. A ciascuno dei soggetti di cui al
comma 1 è attribuito l’ulteriore coeffi-
ciente di 0,2 se diversamente abili ai sensi
dell’articolo 3, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104.

5. L’imposta è calcolata applicando al
reddito imponibile determinato in base ai
commi precedenti le aliquote di cui all’ar-
ticolo 11 e moltiplicando l’importo otte-
nuto per la somma dei coefficienti attri-
buiti ai componenti del nucleo familiare.

6. Le detrazioni di cui all’articolo 12
non si applicano ai contribuenti che si
avvalgono della facoltà stabilita dal pre-
sente articolo.

7. L’applicazione delle disposizioni del
presente articolo non può dare luogo, con
riferimento a tutti i componenti dei nucleo
familiare, ad un risparmio di imposta,
rispetto alla eventuale applicazione del
metodo di determinazione dell’imposta di
cui all’articolo 11, superiore all’ammon-
tare di 190 euro annui moltiplicato per il
numero dei componenti ridotto di uno.

8. Ciascun componente del nucleo fami-
liare che intende avvalersi della facoltà sta-
bilita dal presente articolo deve darne co-
municazione nella dichiarazione dei red-
diti, alla quale va allegato un apposito pro-
spetto redatto su stampato conforme al
modello approvato con decreto dirigenziale
ai sensi dell’articolo 1 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998, n. 322, e sottoscritto
da tutti i componenti del nucleo familiare
che hanno raggiunto la maggiore età. Il
prospetto deve contenere l’indicazione degli
elementi necessari per il calcolo di cui al
comma 2 del presente articolo, dei dati

identificativi degli altri componenti del nu-
cleo familiare e del rapporto intercorrente
tra gli stessi e il dichiarante. I contribuenti
diversi dal coniuge, indicati al comma 1,
devono attestare nella dichiarazione dei
redditi o in apposito allegato l’esistenza dei
requisiti ivi previsti.

9. I possessori di redditi di lavoro
dipendente e assimilati indicati negli arti-
coli 49 e 50, comma 1, del presente testo
unico, che adempiono agli obblighi della
dichiarazione dei redditi in conformità
alle disposizioni di cui al decreto legisla-
tivo 28 dicembre 1998, n. 490, in materia
di disciplina dei centri di assistenza fi-
scale, possono esercitare la facoltà di cui
al comma 1 del presente articolo dandone
comunicazione nell’apposita dichiarazione
dei redditi, nella quale devono essere in-
dicati i dati identificativi degli altri com-
ponenti del nucleo familiare.

10. Le disposizioni del presente articolo
hanno effetto a decorrere dal periodo di
imposta successivo a quello di entrata in
vigore della presente disposizione.

11. Per far fronte agli oneri derivanti
dalle disposizioni introdotte dal presente
articolo, pari a 4.000 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2017, si provvede a valere
sulle maggiori risorse derivanti da inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica. Entro la data del 15 luglio
2017, mediante interventi di razionalizza-
zione, e di revisione della spesa pubblica,
sono approvati, provvedimenti regolamen-
tari e amministrativi che assicurano minori
spese pari a 4.000 milioni di euro per l’anno
2017. Entro la data del 15 gennaio 2018,
sempre mediante interventi di razionaliz-
zazione e revisione della spesa pubblica,
sono approvati provvedimenti normativi
che assicurano 5.000 milioni di euro per
l’anno 2017 e 4.000 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2018. Qualora le misure pre-
viste dal precedente periodo non siano
adottate o siano adottate per importi infe-
riori a quelli indicati, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri da adottare
entro il 15 luglio 2017, per la previsione
relativa a quell’anno e entro il 15 gennaio
2018 per la seconda, su proposta del Mini-
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stro dell’economia e delle finanze, previo
parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, sono disposte va-
riazioni delle aliquote di imposta e ridu-
zione della misura delle agevolazioni e delle
detrazioni vigenti, tali da assicurare mag-
giori entrate, pari agli importi di cui al
precedente periodo.

50. 06. Nastri.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

ART. 50-bis.

(Incremento della soglia familiari fiscal-
mente a carico).

1. All’articolo 12, comma 2, del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
con il decreto del Presidente della Repub-
blica 23 dicembre 1986, n. 917, le parole:
« non superiore a 2.840,51 euro », sono
sostituite dalle seguenti: « non superiore a
3.300 euro »;

Conseguentemente:

all’articolo 81, sopprimere il comma 2;

alla tabella A, voce Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, apportare le se-
guenti variazioni:

2017:
2018: – 25.000.000;
2019:

50. 016. Preziosi, Arlotti, Ascani, Basso,
Bergonzi, Berlinghieri, Borghi, Carre-
scia, Cova, Dell’Aringa, Falcone, Gal-
perti, Ginato, Grassi, Iori, Oliverio, Pa-
triarca, Piccione, Giorgio Piccolo, Quar-
tapelle Procopio, Prina, Rubinato, Se-
naldi, Valiante, Zanin, Taricco.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

ART. 50-bis.

(Bolletta solidale).

1. Le imprese distributrici di energia
elettrica possono, direttamente o indiret-
tamente, anche attraverso istituti di inter-
mediazione bancaria o finanziaria, soste-
nere i nuclei famigliari il cui indicatore
della situazione economica equivalente
(ISEE), calcolato secondo le modalità pre-
viste dall’articolo 8 del regolamento di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, è infe-
riore o eguale a 13.000 euro, rinunciando,
totalmente o parzialmente, al pagamento
del corrispettivo per la fornitura di energia
elettrica, ovvero concedendo dilazioni a
titolo gratuito nel pagamento del predetto
corrispettivo,

2. Le imprese che attivano gli strumenti di
sostegno sociale di cui al comma 1 possono
scegliere di godere degli incentivi previsti
dalla legislazione vigente anche detraendone
direttamente il corrispettivo dalla compo-
nente fiscale della bolletta energetica.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, da
adottare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti i criteri e le modalità di fruizione
del beneficio di cui al comma 2.

50. 019. Laforgia.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

ART. 50-bis.

(Fondo di solidarietà in favore degli orfani
per crimini domestici).

1. Al fine di sostenere gli orfani da
crimini domestici, è istituito nello stato di
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previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze un apposito fondo, denomi-
nato « Fondo di solidarietà in favore degli
orfani per crimini domestici », volto a
favorire l’erogazione di borse di studio in
favore degli orfani per crimini domestici,
al finanziamento di iniziativa di orienta-
mento, di formazione e di sostegno per
l’inserimento dei medesimi nell’attività la-
vorativa, nonché alla copertura delle spese
relative alla loro assistenza psicologica,
farmaceutica e sanitaria.

2. La dotazione del « Fondo di solida-
rietà in favore degli orfani per crimini
domestici » è pari a 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019. Con
regolamento adottato con decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dell’istruzione,

dell’università e della ricerca e con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
sono stabiliti i criteri e le modalità per
l’utilizzazione del Fondo e per l’accesso
agli interventi finanziati con le sue risorse.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2017: 2.000.000;
2018: 2.000.000;
2019: 2.000.000.

50. 024. Carfagna, Milanato, Gullo.

Relatore Governo
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ART. 51.

Al comma 1 premettere il seguente pe-
riodo: Tutti i territori delle province col-
pite dagli eventi sismici del 24 agosto 2016,
del 26 ottobre e del 30 ottobre 2016, sono
considerati zone svantaggiate ai sensi del-
l’articolo 17 del Regolamento (CE) 1257/99
e dell’articolo 2 del decreto legislativo 16
aprile 1997, n. 146.

51. 58. Pastorelli, Locatelli, Lo Monte.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
del 24 agosto 2016 con le seguenti: che si
sono susseguiti a far data dal 24 agosto
2016.

* 51. 1. La VIII Commissione.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
del 24 agosto 2016 con le seguenti: che si
sono susseguiti a far data dal 24 agosto
2016.

* 51. 19. Carrescia, Pastorelli, Preziosi,
Marchetti, Manzi.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 200 milioni di euro per l’anno
2017, di 300 milioni di euro per l’anno
2018, di 350 milioni di euro per l’anno

2019 con le seguenti: 300 milioni di euro
per l’anno 2017, di 400 milioni di euro per
l’anno 2018, di 450 milioni di euro per
l’anno 2019.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 200 milioni.

** 51. 2. La VIII Commissione.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 200 milioni di euro per l’anno
2017, di 300 milioni di euro per l’anno
2018, di 350 milioni di euro per l’anno
2019 con le seguenti: 300 milioni di euro
per l’anno 2017, di 400 milioni di euro per
l’anno 2018, di 450 milioni di euro per
l’anno 2019.

Conseguentemente, all’articolo 81
comma 2 sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 200 milioni.

** 51. 44. Terzoni, De Rosa, Busto, Daga,
Micillo, Mannino, Zolezzi, Cariello,
Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Brugne-
rotto.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

« b) è autorizzata la spesa di 500
milioni di euro per l’anno 2017, di 600
milioni di euro per l’anno 2018, di 650
milioni di euro per l’anno 2019 e di 450
milioni di euro per l’anno 2020 per la
concessione dei contributi di cui all’arti-
colo 14 del decreto-legge del 17 ottobre
2016, n. 189. »;
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Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

« 1-bis. In relazione al reperimento
delle maggiori risorse necessarie alla con-
cessione dei contributi per l’emergenza
sismica di cui al comma 1, lettera b), per
i soli anni 2017, 2018, 2019 e 2020,
l’aliquota di cui all’articolo 1, comma 491,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, si
applica nella misura dello 0,4 per cento ».

51. 21. Cuperlo, Cenni, Laforgia, Albini,
Argentin, Beni, Bossa, Capodicasa,
Carra, De Maria, Fontanelli, Fossati,
Iacono, Miotto, Pollastrini, Rocchi, Scu-
vera, Terrosi, Gianni Farina, Agostini.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1 dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) è autorizzata la spesa di 3
milioni di euro per l’anno 2017 da desti-
nare a microinterventi per la messa in
sicurezza degli edifici scolastici delle pro-
vince di Perugia, Teramo, Ascoli Piceno,
Macerata e Rieti. Il contributo, ripartito in
misura proporzionale al numero di abi-
tanti dei comuni interessati, è pari a 1
milione di euro per la provincia di Peru-
gia, 500 mila euro per la provincia di
Teramo, 400 mila euro per la provincia di
Ascoli Piceno, 500 mila euro per la pro-
vincia di Macerata, 350 per la provincia di
Terni e 250 mila euro per la provincia di
Rieti.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 3.000.000;

2018: – ;
2019: – .

51. 62. Galgano, Menorello, Librandi,
Laffranco.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

3. Al fine di favorire la rinascita eco-
nomica e sociale dei comuni colpiti dal
sisma, a valere sulle risorse di cui all’ar-
ticolo 21, e con le modalità previste dallo
stesso articolo, la somma di 600 milioni di
euro, è destinata all’ammodernamento
della rete viaria nazionale di collegamento
tra le aree colpite e la Capitale.

51. 3. Melilli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

3. Al fine di favorire la rinascita eco-
nomica dei comuni colpiti dal sisma, a
valere sulle risorse di cui all’articolo 21 la
somma di 150 milioni di euro per ogni
anno, per il quadriennio 2018-2021 è de-
stinata all’ammodernamento della rete
viaria nazionale di collegamento delle
stesse aree alla Capitale.

51. 51. Melilli.

Relatore Governo
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Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. In relazione alle esigenze con-
nesse alla ricostruzione a seguito del sisma
del 6 aprile 2009, per l’anno 2017 è
assegnato in favore del Comune dell’A-
quila un contributo straordinario a coper-
tura delle maggiori spese e delle minori
entrate, ivi includendo quelle inerenti alla
tassa per la raccolta dei rifiuti solidi
urbani, dell’importo complessivo di 15 mi-
lioni di euro, a valere sulle risorse di cui
all’articolo 7-bis, comma 1, del decreto-
legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013,
n. 71 e successivi rifinanziamenti.

51. 11. Castricone.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. In relazione alle esigenze con-
nesse alla ricostruzione a seguito del sisma
del 6 aprile 2009, per l’anno 2017 al
Comune dell’Aquila è assegnato un con-
tributo straordinario di 2 milioni di euro
a valere sulle risorse di cui all’articolo
7-bis, comma 1, del decreto-legge 26 aprile
2013, n. 43, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e suc-
cessivi rifinanziamenti, e con le modalità
ivi previste, destinato ad integrare le ri-
sorse stanziate per le finalità di cui all’ar-
ticolo 1, comma 448, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

51. 12. Castricone.

Relatore Governo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di fronteggiare i primi
interventi di messa in sicurezza e di ri-
pristino delle strutture pubbliche e private
nelle aree della Regione Lazio colpite
dall’evento calamitoso del 6 novembre
2016, è concesso un contributo di cinque
milioni di euro.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro con le seguenti: 295 milioni di
euro.

51. 25. Polverini.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Per ragioni attinenti agli eventi
sismici che hanno interessato l’Italia cen-
trale, in riferimento alla deliberazione del
Consiglio dei ministri del 25 agosto 2016,
n. 126, e alla deliberazione del Consiglio
dei ministri del 4 novembre 2016, n. 139,
con cui è stato proclamato lo stato di
emergenza per le zone colpite dal sisma
del 24 agosto 2016 e del 26 e 30 ottobre
2016, alle richieste di anticipazione, anche
sotto forma di prestito, della posizione
individuale maturata di cui all’articolo 11,
comma 7, lettere b) e c), del decreto
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, avan-
zate da parte degli aderenti alle forme
pensionistiche complementari residenti nei
comuni ricadenti nelle aree individuate
con ordinanze delle protezione civile, nelle
regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria,
si applica in via transitoria quanto previ-
sto dall’articolo 11, comma 7, lettera a),
del citato decreto legislativo n. 252 del
2005, a prescindere dal requisito degli otto
anni di iscrizione ad una forma pensioni-
stica complementare, secondo le modalità
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stabilite dagli statuti e dai regolamenti di
ciascuna specifica forma pensionistica
complementare. Il periodo transitorio ha
durata triennale a decorrere dal 24 agosto
2016.

51. 4. Preziosi, Carrescia, Lodolini, Mar-
chetti, Morani.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Il pagamento delle rate relative ai
finanziamenti di cui all’articolo 6 del de-
creto legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, è sospeso fino alla
completa erogazione dei contributi per la
ricostruzione di cui al decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, e in ogni caso non oltre il 31
dicembre 2018. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro 90 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le modalità
attuative del presente comma.

Conseguentemente, all’articolo 81
comma 2 sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 250 milioni.

51. 46. Ferraresi, Dell’Orco, Cariello,
Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Brugne-
rotto.

Relatore Governo

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Il termine di cui al comma 7-bis
dell’articolo 1 del decreto-legge 12 maggio
2014, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 giugno 2014, n. 93, è pro-
rogato al 31 dicembre 2017. Ai relativi
oneri si provvede nel limite massimo di
500.000 euro.

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni;

2017: – 500.000;
2018: – ;
2019: – .

51. 47. Ferraresi, Dell’Orco, Cariello,
Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Brugne-
rotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Nei comuni dell’Italia centrale
colpiti dagli eventi sismici del 24 agosto e
ottobre 2016, è istituita la zona franca ai
sensi della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
I lavoratori autonomi e le micro imprese
localizzate nei comuni del cratere possono
beneficiare, nei limiti complessivi di 100
milioni per ciascun anno del triennio
2017-2019, delle seguenti agevolazioni:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
per il reddito derivante dall’attività svolta
dall’impresa nella zona franca di cui al
comma 1 fino a concorrenza, per ciascun
periodo di imposta, dell’importo di
100.000 euro del reddito derivante dallo
svolgimento dell’attività svolta dall’impresa
nella zona franca;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive del valore della
produzione netta derivante dallo svolgi-
mento dell’attività svolta dall’impresa nella
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zona franca di cui al comma 1 nel limite
di euro 300.000 per ciascun periodo di
imposta, riferito al valore della produzione
netta;

c) esenzione dalle imposte municipali
proprie per gli immobili siti nella zona
franca di cui al comma 1, posseduti e
utilizzati dai soggetti di cui al presente
articolo per l’esercizio dell’attività econo-
mica.

2-ter. Le esenzioni di cui al comma
2-bis sono concesse esclusivamente per il
periodo di imposta in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto e
per quello successivo.

2-quater. Nell’ambito delle risorse già
stanziate ai sensi dell’articolo 22-bis del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, una quota pari a 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
2015 e 2016 è destinata all’attuazione del
presente articolo.

2-quinquies. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabiliti
i criteri, le priorità e le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al pre-
cedente comma.

Conseguentemente all’articolo 81, al
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni,
con le seguenti: 200 milioni.

51. 52. Ricciatti, Zaratti, Marcon, Melilla,
Airaudo, Franco Bordo, Costantino,
D’Attorre, Duranti, Daniele Farina,
Fassina, Fava, Ferrara, Folino, Fratoi-
anni, Carlo Galli, Giancarlo Giordano,
Gregori, Kronbichler, Martelli, Nicchi,
Paglia, Palazzotto, Pannarale, Pelle-
grino, Piras, Placido, Quaranta, Sanni-
candro, Scotto.

Relatore Governo

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Per gli anni 2017 e 2018, è
istituito un fondo di 50 milioni annui per
la concessione di una detrazione fiscale
del 25 per cento delle opere di ricostru-
zione realizzate con finalità liberali nelle
zone di Umbria, Marche, Lazio e Abruzzo
interessate da eventi sismici e riguardanti
immobili di elevato valore storico-artistico
o di utilità sociale. Con decreto del Mini-
stro dei beni e delle attività culturali e del
turismo sono individuate le modalità, i
limiti e i criteri per l’accesso alla detra-
zione.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 250 milioni per ciascuno
degli anni 2017 e 2018 e 300 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2019.

51. 61. Librandi, Menorello, Galgano.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Nei territori per i quali è stato
dichiarato lo stato di emergenza, in deroga
al comma 5 dell’articolo 111 del decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385, sono
inclusi nei finanziamenti di cui al dell’ar-
ticolo 111 del decreto legislativo 1o set-
tembre 1993, n. 385 anche le microim-
prese e le piccole e medie imprese.

51. 63. Luigi Di Maio, Castelli, Nesci,
Cariello, Caso, Sorial, D’Incà, Brugne-
rotto.

Relatore Governo
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Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 436, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole:
« Per gli anni 2015 e 2016 » sono sostituite
dalla seguenti: « Per gli anni 2015, 2016 e
2017 ».

51. 60. Carra.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 45, comma 1, della
legge 23 luglio 2009, n. 99, le parole: « 10
per cento » sono sostituite con le seguenti:
« 12 per cento ».

2-ter. Presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri è istituito un apposito fondo
alimentato dagli importi rivenienti dalle
maggiorazioni di aliquota di cui al comma
2-bis, destinato agli interventi per la ripa-
razione, ricostruzione. e la ripresa econo-
mico e sociale dei territori interessati dagli
eventi sismici del 24 agosto 2016, in coe-
renza con quanto disposto dal presente
articolo.

2-quater. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro per i rapporti con le regioni, di
concerto con il Ministro dell’interno e con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono individuati i criteri per la riparti-
zione e l’accesso al Fondo.

51. 64. Nastri.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 51, inserire il seguente:

ART. 51-bis.

(Fondo da ripartire per il finanziamento di
progetti per la rinascita culturale dei luoghi
colpiti dai terremoti, diruti e abbandonati).

1. Allo scopo di salvaguardare la storia
e la memoria delle aree terremotate, di-
rute e abbandonate e ricostituirle quali
luoghi culturali a cielo aperto, è istituito
nello stato di previsione del Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo
un apposito fondo da ripartire, con una
dotazione di 3 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2017. Il Fondo per la rinascita
culturale finanzia progetti degli enti ter-
ritoriali per iniziative volte a promuovere
le culture e le tradizioni locali a rischio di
scomparsa, eventi culturali e commemo-
rativi finalizzati a rivitalizzare le aree
colpite e a sviluppare il turismo.

2. Con decreto del Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo, da
emanare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti criteri, caratteristiche e mo-
dalità di presentazione dei progetti di cui
al comma 1.

Conseguentemente al comma 2 dell’ar-
ticolo 81 sostituire le parole: è incremen-
tato di 300 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2017 con le seguenti: è
incrementato di 297 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2017.

51. 03. Moscatt.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 51 aggiungere il se-
guente:

ART. 51-bis.

1. È istituito, presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, un fondo per le
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vittime di calamità naturali, destinato ad
assicurare un equo risarcimento per i
danni di cui sono state vittime, la cui
dotazione è stabilita in 250 milioni di
euro, a decorrere dal 2017.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 50 milioni.

51. 04. Prataviera, Matteo Bragantini,
Caon.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

ART. 51-bis

(Utilizzo di risorse stanziate in favore di
interventi nei territori colpiti dagli eventi

sismici del 20 e del 29 maggio 2012).

1. All’articolo 13 del decreto legge 19
giugno 2015, n. 78, il comma 1 è sostituito
dal seguente: « 1. Il Presidente della re-
gione Lombardia, in qualità di commissa-
rio delegato per la ricostruzione, può de-
stinare fino a 205 milioni di euro alele
finalità di cui agli articoli 3 e 4 del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1o

agosto 2012, n. 122 ».

51. 06. Carra.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 51, inserire il seguente:

ART. 51-bis

(Modifiche all’articolo 9 dello Statuto del
contribuente).

1. All’articolo 9 della legge 27 luglio
2000, n. 212, i commi 2, 2-bis e 2-ter sono
sostituiti dai seguenti:

« 2. Con proprio decreto, il Ministro
dell’economia e delle finanze può sospen-
dere o differire il termine per gli adem-
pimenti e i versamenti dei tributi erariali
e relative addizionali, nonché dell’Imposta
regionale per le attività produttive (IRAP)
a favore dei contribuenti interessati da
eventi eccezionali e imprevedibili. Gli enti
territoriali, nell’ambito della propria au-
tonomia, possono disporre la sospensione
o il differimento degli obblighi relativi ai
tributi di rispettiva competenza.

2-bis. La ripresa dei versamenti dei
tributi sospesi o differiti ai sensi del
comma 2 avviene, senza applicazione di
sanzioni, interessi e oneri accessori relativi
al periodo di sospensione, anche mediante
rateizzazione fino a un massimo di di-
ciotto rate mensili di pari importo, a
decorrere dal mese successivo alla data di
scadenza della sospensione. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
sono definiti le modalità e i termini della
ripresa dei versamenti e degli adempi-
menti, tenendo anche conto della durata
del periodo di sospensione, nei limiti delle
risorse preordinate allo scopo. Gli enti
territoriali definiscono le modalità e i
termini della ripresa dei versamenti e degli
adempimenti, tenendo anche conto della
durata del periodo di sospensione, con
propri provvedimenti.

2-ter. Per i tributi erariali e relative
addizionali, nonché per l’Imposta regio-
nale per le attività produttive (IRAP), non
sospesi né differiti, ai sensi del comma 2,
i contribuenti residenti o aventi sede legale
o sede operativa nei territori colpiti da
eventi calamitosi di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera c) della legge 24 febbraio
1992, n. 225, e successive modifiche e
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integrazioni, con danni riconducibili all’e-
vento e individuati, successivamente alla
dichiarazione dello stato di emergenza,
nell’ambito della ricognizione dei fabbiso-
gni di danno di cui all’articolo 5, comma
2, lettera d) della medesima legge n. 225
del 1992, possono chiedere la rateizza-
zione, fino a un massimo di diciotto rate
mensili di pari importo, dei tributi che
scadono nei sei mesi successivi al ricono-
scimento della condizione di soggetto dan-
neggiato. Agli importi oggetto di rateizza-
zione è applicato il tasso di interesse
legale. I contribuenti che hanno i requisiti
per usufruire della rateizzazione, presen-
tano apposita istanza al competente Uffi-
cio dell’Agenzia delle Entrate, secondo
modalità e termini stabiliti con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze da
adottare entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-

zione. Gli enti territoriali, nell’ambito della
propria autonomia, stabiliscono le moda-
lità e i termini di presentazione dell’i-
stanza da parte dei contribuenti che
hanno i requisiti per usufruire della ra-
teizzazione, relativamente ai tributi di ri-
spettiva competenza. Agli oneri derivanti
dall’attuazione della presente disposizione,
determinati dal temporaneo differimento
della riscossione dei tributi di cui al pre-
cedente periodo, si provvede nell’ambito
delle risorse del Fondo rotativo di cui al
comma 430 dell’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208 ».

51. 09. Ginato.

Relatore Governo
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ART. 52.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. Per il pubblico impiego sono com-
plessivamente stanziati, per le finalità di
cui ai commi 2 e 3, 4.440 milioni di euro
per l’anno 2017 e 5.110 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018.

2. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito un fondo da ripartire con uno o più
decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, il Ministro del-
l’interno e il Ministro della difesa, da
adottarsi entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
una dotazione di 4.000 milioni di euro per
l’anno 2017 e di 4.450 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018, per le seguenti
finalità:

a) copertura, per l’anno 2017 e a
decorrere dal 2018, degli oneri aggiuntivi,
rispetto a quelli previsti dall’articolo 1,
comma 466, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, e pari a 300 milioni di euro annui,
pari a 2.000 milioni di euro annui, posti a
carico del bilancio dello Stato per la
contrattazione collettiva relativa al trien-
nio 2016-2018 in applicazione dell’articolo
48, comma 1, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e per i miglioramenti
economici del personale dipendente dalle
amministrazioni statali in regime di diritto
pubblico;

b) copertura, per l’anno 2017 e a
decorrere dall’anno 2018, pari a 750 mi-
lioni di euro annui, del finanziamento da
destinare ad assunzioni di personale a
tempo indeterminato, in aggiunta alle fa-
coltà assunzionali previste a legislazione
vigente, nell’ambito delle amministrazioni
dello Stato, ivi compresi i Corpi di polizia
ed il Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
le agenzie, incluse le agenzie fiscali di cui
agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, gli enti

pubblici non economici e gli enti pubblici
di cui all’articolo 70, comma 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, tenuto
conto delle specifiche richieste volte a
fronteggiare indifferibili esigenze di servi-
zio di particolare rilevanza e urgenza in
relazione agli effettivi fabbisogni, nei limiti
delle vacanze di organico nonché nel ri-
spetto dell’articolo 30 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e dell’articolo
4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 ottobre 2013, n. 125. Le assunzioni
sono autorizzate con decreto del Ministro
per la semplificazione e la pubblica am-
ministrazione, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze;

c) copertura, dall’anno 2017, dell’in-
cremento del finanziamento previsto a
legislazione vigente per garantire la piena
attuazione di quanto previsto dall’articolo
8, comma 1, lettera a), numeri 1) e 4),
della legge 7 agosto 2015, n. 124, e dal-
l’articolo 1, comma 5, della legge 31 di-
cembre 2012, n. 244, per una spesa pari a
750 milioni di euro annui;

d) copertura, per il solo anno 2017,
per una spesa pari a 500 milioni di euro,
della proroga del contributo straordinario
di cui all’articolo 1, comma 972, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, con la
disciplina e le modalità ivi previste.

Conseguentemente, aggiungere ,in fine, il
seguente comma:

5-bis. Per far fronte agli ulteriori oneri
derivanti dalle disposizioni del presente
articolo, pari a 2.600 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2017, si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
luglio 2017, mediante interventi di razio-
nalizzazione, e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 2.600 milioni
di euro per l’anno 2017. Entro la data del
15 gennaio 2018, sempre mediante inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
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spesa pubblica, sono approvati provvedi-
menti normativi che assicurano 2.600 mi-
lioni di euro per l’anno 2018 e 2.600
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019.
Qualora le misure previste dal precedente
periodo non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro il 15 luglio
2017, per la previsione relativa a quel-
l’anno e entro il 15 gennaio 2018 per la
seconda, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate, pari agli importi di cui al prece-
dente periodo, ferma restando la necessa-
ria tutela, costituzionalmente garantita,
dei contribuenti più deboli, della famiglia
e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

52. 71. Vito, Brunetta, Gelmini, Cente-
mero, Gregorio Fontana, Palmizio,
Secco, Sisto.

Relatore Governo

* * *

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Per il pubblico impiego sono com-
plessivamente stanziati, per le finalità di
cui ai commi 2 e 3, 4.440 milioni di euro
per l’anno 2017 e 5.110 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018.

Conseguentemente, aggiungere in fine il
seguente comma:

5-bis. Per far fronte agli ulteriori oneri
derivanti dalle disposizioni del presente
articolo, pari a 2.600 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2017, si provvede a

valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
luglio 2017, mediante interventi di razio-
nalizzazione, e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 2.600 milioni
di euro per l’anno 2017. Entro la data del
15 gennaio 2018, sempre mediante inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedi-
menti normativi che assicurano 2.600 mi-
lioni di euro per l’anno 2018 e 2.600
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019.
Qualora le misure previste dal precedente
periodo non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro il 15 luglio
2017, per la previsione relativa a quel-
l’anno e entro il 15 gennaio 2018 per la
seconda, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate, pari agli importi di cui al prece-
dente periodo, ferma restando la necessa-
ria tutela, costituzionalmente garantita,
dei contribuenti più deboli, della famiglia
e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

52. 72. Vito, Brunetta, Gelmini, Cente-
mero, Gregorio Fontana, Palmizio,
Secco, Sisto.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, sostituire le parole: 1.920
milioni di euro per l’anno 2017 e 2.630
milioni di euro con le seguenti: 1.920,8
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milioni di euro per l’anno 2017 e 2.633
milioni di euro.

Conseguentemente, al comma 2, lettera
b), dopo le parole: agenzie fiscali di cui agli
articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300 aggiungere le se-
guenti: e l’Agenzia italiana per la coope-
razione allo sviluppo, ai sensi del Capo IV
della legge 11 agosto 2014, n. 125.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 375, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
240 milioni per l’anno 2017 e di euro 360
milioni sono sostituite dalla seguenti: 239,2
milioni per l’anno 2017 e di euro 357
milioni.

* 52. 4. La III Commissione.

Al comma 1, sostituire le parole: 1.920
milioni di euro per l’anno 2017 e 2.630
milioni di euro con le seguenti:1.920,8
milioni di euro per l’anno 2017 e 2.633
milioni di euro.

Conseguentemente, al comma 2, lettera
b), dopo le parole: agenzie fiscali di cui agli
articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300 aggiungere le se-
guenti: e l’Agenzia italiana per la coope-
razione allo sviluppo, ai sensi del Capo IV
della legge 11 agosto 2014, n. 125.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 375, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
240 milioni per l’anno 2017 e di euro 360
milioni sono sostituite dalla seguenti: 239,2
milioni per l’anno 2017 e di euro 357
milioni.

* 52. 41. Quartapelle Procopio, Tacconi,
Nicoletti, Carrozza, Garavini, Cimbro,
Zampa, Chaouki, Censore.

Relatore Governo

Al comma 1 sostituire le parole: 1.920
milioni di euro per l’anno 2017 e 2.630
milioni di euro a decorrere dal 2018. con
le seguenti: 2.920 milioni di euro per
l’anno 2017 e 3.630 milioni di euro a
decorrere dal 2018.

Conseguentemente al comma 2, sosti-
tuire le parole: 1.480 milioni di euro per il
2017 e 1.930 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2018 con le seguenti: 2.480 mi-
lioni di euro per il 2017 e 2.930 milioni di
euro a decorrere dal 2018.

Conseguentemente dopo il comma 2 ag-
giungere i seguenti:

2-bis. Agli oneri derivanti dai commi
precedenti si provvede mediante le risorse
rinvenienti dall’applicazione di quanto
previsto dal comma 2-ter.

2-ter. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, il comma 61 è abro-
gato.

52. 104. Airaudo, Placido, Martelli, Mar-
con, Melilla, Franco Bordo, Costantino,
D’Attorre, Duranti, Daniele Farina,
Fassina, Fava, Ferrara, Folino, Fratoi-
anni, Carlo Galli, Giancarlo Giordano,
Gregori, Kronbichler, Nicchi, Paglia,
Palazzotto, Pannarale, Pellegrino, Piras,
Quaranta, Ricciatti, Sannicandro,
Scotto, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1 sostituire i numeri: 1.920 e
2630 con i seguenti: 1921,2 e 2631,2.

Conseguentemente al medesimo comma
1, lettera b) dopo le parole: Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco inserire le seguenti:
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, per quest’ultimo anche con riguardo alle
risorse da destinare all’assunzione in
forma permanente del personale delle
Unità cinofile che opera alla data di en-
trata in vigore della presente legge nel
ruolo di personale discontinuo.

Conseguentemente alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2017: –1.200.000;
2018: –1.200.000;
2019: –1.200.000.

52. 97. Spadoni, Sibilia, Cozzolino, Dieni,
Cecconi, Dadone, D’Ambrosio, Nuti, To-
ninelli, Cariello, Caso, Castelli, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, sostituire le parole: 1.920
milioni di euro per l’anno 2017 e 2.630
milioni a decorrere dall’anno 2018 con le
seguenti: 2.320 milioni di euro per l’anno
2017 e 3.030 milioni a decorrere dall’anno
2018.

Conseguentemente:

a) al comma 2, alinea, sostituire le
parole: di 1.480 milioni di euro per l’anno
2017 e di 1.930 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2018 con le seguenti: di 1.880
milioni di euro per l’anno 2017 e di 2.330
milioni di euro a decorrere dall’anno 2018;

b) al medesimo comma 2, lettera c),
sostituire le parole: definizione nell’anno
2017 dell’incremento del finanziamento
previsto a legislazione vigente per garan-
tire la piena attuazione di quanto previsto
con le seguenti: realizzazione del rialline-
amento delle carriere del personale delle
forze di polizia, cui sono destinati 400

milioni di euro a decorrere dal 2017,
garantendo anche la piena attuazione di
quanto previsto e le parole: per il solo
anno 2017 proroga del contributo con le
seguenti: trasformazione in retribuzione
aggiuntiva permanente del contributo.

Conseguentemente, all’articolo 89, dopo
il comma 18, aggiungere il seguente:

18-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad effettuare inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica per un importo pari a 400
milioni di euro a decorrere dall’anno 2017.
Entro la data del 15 luglio 2017, mediante
interventi di razionalizzazione, e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurano minori spese pari a
400 milioni di euro per l’anno 2017. Entro
la data del 15 gennaio 2018, sempre me-
diante interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica, sono ap-
provati provvedimenti normativi che assi-
curano 400 milioni di euro per l’anno 2018
e 400 milioni di euro a decorrere dall’anno
2019.

52. 25. Molteni, Guidesi, Simonetti, Sal-
tamartini.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, sostituire le parole: 1.920
milioni di euro per l’anno 2017 e 2.630
milioni con le seguenti: 2.920 milioni di
euro per l’anno 2017 e 3.630 milioni.

Conseguentemente, dopo l’articolo 87 ag-
giungere il seguente:

ART. 87-bis.

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;
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b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

2. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’88 percento
del loro ammontare ».

3. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’88 per cento del loro ammon-
tare. »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’88 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’88 per cento ».

4. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
commi da 1 a 3 si applicano a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2016.

3. Le modifiche introdotte dai commi 1
e 2 rilevano ai fini della determinazione
dell’acconto dell’imposta sul reddito delle
società e dell’acconto dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive dovuti per il
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2016.

52. 13. Lombardi, Dieni, Dadone, Cec-
coni, Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, To-

ninelli, Cariello, Caso, Castelli, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, sostituire i numeri: 1.920
e 2.630 con, rispettivamente, i seguenti:
1.920,8 e 2.633.

Conseguentemente:

al comma 2, lettera b), dopo le parole:
agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e
64 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300 aggiungere le seguenti: e l’Agenzia
italiana per la cooperazione allo sviluppo
e dopo le parole: fronteggiare indifferibili
esigenze di servizio di particolare rile-
vanza e urgenza aggiungere le seguenti: con
specifico riferimento alle gravi impellenze
della cooperazione internazionale.;

all’articolo 61, dopo il comma 4 ag-
giungere il seguente:

4-bis. Il finanziamento di cui all’arti-
colo 18, comma 2, lettera c), della legge 11
agosto 2014, n. 125 è ridotto di euro 0,8
milioni per l’anno 2017 e di euro 3 milioni
a decorrere dall’anno 2018.

52. 11. Quartapelle Procopio, Tacconi,
Nicoletti, Carrozza, Garavini, Cimbro,
Zampa, Chaouki, Censore.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, sostituire i numeri: 1.920
e 2.630 rispettivamente con i seguenti:
1.920,8 e 2.633.

Conseguentemente:

al comma 2, lettera b), primo periodo,
dopo le parole: agenzie fiscali di cui agli
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articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300 aggiungere le se-
guenti: e l’Agenzia italiana per la coope-
razione allo sviluppo;

all’articolo 61, dopo il comma 4 ag-
giungere il seguente:

4-bis. Il finanziamento di cui all’arti-
colo 18, comma 2, lettera c), della legge 11
agosto 2014, n. 125, è ridotto di euro 0,8
milioni per l’anno 2017 e di euro 3 milioni
a decorrere dall’anno 2018.

52. 138. Librandi, Menorello.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, sostituire le parole: 1.920
milioni e 2.630 milioni rispettivamente con
le seguenti: 1.918,3 milioni e 2.628,3 mi-
lioni.

Conseguentemente, dopo il comma 5,
inserire il seguente:

5-bis. Per garantire e rafforzare la
sicurezza nei musei e negli altri istituti e
luoghi della cultura dello Stato, il contin-
gente di personale dell’Arma dei Carabi-
nieri di cui all’articolo 827, comma 1, del
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è
incrementato di 40 unità. Conseguente-
mente, all’articolo 827, comma 1, del de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il numero « 88 » è sostituito dal
numero « 128 »;

b) alla lettera e), il numero « 18 » è
sostituito dal numero « 22 »;

c) alla lettera f) il numero « 24 » è
sostituito dal numero « 28 »;

d) alla lettera g) il numero « 21 » è
sostituito dal numero « 53 ».

52. 51. Manzi, Rampi.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al comma 4 dell’articolo 4 del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, le parole « 31 dicem-
bre 2016 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2017 ».

52. 100. Dieni, Nesci, Dadone, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Cariello, Caso, Castelli, Sorial, D’Incà,
Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A decorrere dall’anno 2017, le
risorse del Fondo per le misure anti-tratta
di cui all’articolo 12 della legge 11 agosto
2003, n. 228, sono aumentate nella misura
di 20 milioni di euro in ragione d’anno.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 280 milioni.

52. 1. La I Commissione.

Relatore Governo
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Al comma 2, alinea, dopo le parole:
Ministro dell’economia e delle finanze ag-
giungere le seguenti: da adottarsi entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

* 52. 2. La I Commissione.

Al comma 2, alinea, dopo le parole:
Ministro dell’economia e delle finanze in-
serire le seguenti: da adottarsi entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

* 52. 75. Vito, Brunetta, Gelmini, Cente-
mero, Gregorio Fontana, Palmizio,
Secco, Sisto.

Relatore Governo

* * *

Al comma 2, alinea, dopo le parole: di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, inserire le seguenti: il Mini-
stro dell’interno e il Ministro della difesa,.

** 52. 7. La IV Commissione.

Al comma 2, alinea, dopo le parole: di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, inserire le seguenti: il Mini-
stro dell’interno e il Ministro della difesa,.

** 52. 74. Vito, Brunetta, Gelmini, Cente-
mero, Gregorio Fontana, Palmizio,
Secco, Sisto.

Relatore Governo

* * *

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: ferme restando le
disposizioni vigenti di cui agli articoli 10,
comma 1, della legge 28 luglio 1999,

n. 266, e 32, comma 2, del decreto legi-
slativo 19 maggio 2000, n. 139.

52. 102. Galati, Francesco Saverio Ro-
mano, Sottanelli.

Relatore Governo

* * *

Al comma 2, lettera b) dopo le parole:
nell’ambito dell’amministrazione dello
Stato aggiungere le seguenti: in via priori-
taria per il personale addetto ai musei di
interesse nazionale,.

52. 133. Labriola.

Relatore Governo

* * *

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
Corpo nazionale dei vigili del fuoco inse-
rire le seguenti: per quest’ultimo preve-
dendo una riserva pari almeno al 20 per
cento delle assunzioni per i vigili del fuoco
volontari iscritti da almeno 5 anni negli
elenchi di cui all’articolo 6 del decreto
legislativo 8 marzo 2006, n. 139, alla data
di entrata in vigore della presente legge,.

52. 99. Cozzolino, Dieni, Cecconi, Da-
done, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Spa-
doni, Cariello, Caso, Castelli, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo
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Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
Corpo nazionale dei vigili del fuoco ag-
giungere le seguenti: anche facendo ricorso
allo scorrimento delle graduatorie degli
idonei dei concorsi pubblici.

52. 137. Rabino, Galati, Sottanelli.

Relatore Governo

* * *

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
di cui agli articoli, sopprimere la parola:
62,.

52. 9. Simonetti, Guidesi, Saltamartini.

Relatore Governo

* * *

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e
64 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300 aggiungere le seguenti: e l’Agenzia
italiana per la cooperazione allo sviluppo,
ai sensi del Capo IV della legge 11 agosto
2014, n. 125.

* 52. 5. La III Commissione.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e
64 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300 aggiungere le seguenti: e l’Agenzia
italiana per la cooperazione allo sviluppo,
ai sensi del Capo IV della legge 11 agosto
2014, n. 125.

* 52. 42. Quartapelle Procopio, Tacconi,
Nicoletti, Carrozza, Garavini, Cimbro,
Zampa, Chaouki, Censore.

Relatore Governo

Al comma 2, lettera b), primo periodo,
dopo le parole: agenzie fiscali di cui agli
articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300 aggiungere le se-
guenti: e l’Agenzia italiana per la coope-
razione allo sviluppo.

52. 139. Librandi, Menorello.

Relatore Governo

* * *

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, ag-
giungere il seguente periodo: Nell’ambito
dello stanziamento di cui al comma 2, il
Corpo della Guardia di finanza è autoriz-
zato ad assumere un numero massimo di
450 unità nel ruolo iniziale, attingendo in
via prioritaria, in deroga all’articolo 2199
del codice di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, e fino ad esaurimento
delle stesse, alle graduatorie degli idonei
non vincitori dei concorsi banditi per gli
anni, nell’ordine, 2011 e 2012 ai sensi del
medesimo articolo 2199, comma 4.

* 52. 3. La I Commissione.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, ag-
giungere il seguente periodo: Nell’ambito
dello stanziamento di cui al comma 2, il
Corpo della Guardia di finanza è autoriz-
zato ad assumere un numero massimo di
450 unità nel ruolo iniziale, attingendo in
via prioritaria, in deroga all’articolo 2199
del codice di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, e fino ad esaurimento
delle stesse, alle graduatorie degli idonei
non vincitori dei concorsi banditi per gli
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anni, nell’ordine, 2011 e 2012 ai sensi del
medesimo articolo 2199, comma 4.

* 52. 46. Fiano.

Relatore Governo

* * *

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Ai fini dell’attua-
zione delle disposizioni di cui al presente
comma è autorizzato lo scorrimento sino
ad esaurimento delle graduatorie vigenti
alla data di entrata in vigore della presente
legge.

52. 60. Rampelli, Cirielli.

Relatore Governo

* * *

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, i seguenti periodi: Per il reclutamento
di Carabinieri effettivi si utilizza in via
prioritaria la graduatoria del concorso per
l’arruolamento di 1552 Carabinieri effet-
tivi pubblicata nell’anno 2010 vigente alla
data di approvazione della presente legge.
La validità della predetta graduatoria è
prorogata al 31 dicembre 2018.

52. 67. Rizzetto, Rampelli.

Relatore Governo

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere le seguenti:

b-bis) al fine di garantire la corretta
allocazione delle risorse e il rispetto della
normativa europea in materia di articola-
zione dell’orario di lavoro, entro il 31
marzo 2017 è avviato un piano di mobilità
straordinaria, anche in deroga alle dispo-
sizioni di cui al comma 1 dell’articolo 4
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 114, del personale del
servizio sanitario nazionale;

b-ter) le Regioni e le province auto-
nome, entro il 1o giugno 2017, sulla base
del piano concernente il fabbisogno di
personale predisposto ai sensi dell’articolo
1, comma 541, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, avviano un piano straordi-
nario di immissione in ruolo per la co-
pertura dei posti individuati. La relativa
dotazione organica è aumentata di un
massimo di 3.000 unità di personale me-
dico e di 3.000 unità di personale tecnico
professionale e infermieristico.

Conseguentemente, dopo l’articolo 87 ag-
giungere il seguente:

ART. 87-bis.

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

2. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5 sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti del 92 per cento
del loro ammontare ».
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3. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura del 92 per cento del loro ammon-
tare. »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura del 92 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
92 per cento ».

4. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
commi da 1 a 3 si applicano a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2016. Le modifi-
che introdotte dai commi 1 e 2 rilevano ai
fini della determinazione dell’acconto del-
l’imposta sul reddito delle società e del-
l’acconto dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive dovuti per il periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2016.

52. 14. Nesci, Silvia Giordano, Lorefice,
Mantero, Colonnese, Grillo, Di Vita,
Cariello, Castelli, Sorial, D’Incà, Caso,
Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) per le esigenze connesse al
soccorso tecnico urgente, la validità della

graduatoria del concorso pubblico per l’as-
sunzione di 814 Vigili del Fuoco di cui al
decreto ministeriale n. 5140 del 6 novem-
bre 2008 è prorogata al 31 dicembre 2017.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 1.000.000;
2018: – 1.000.000;
2019: – 1.000.000.

52. 134. Labriola.

Relatore Governo

* * *

Al comma 2, dopo lettera b) inserire le
seguenti:

b-bis) ai fini dell’attuazione delle di-
sposizioni di cui alla lettera b) è autoriz-
zato lo scorrimento sino ad esaurimento
delle graduatorie vigenti alla data di en-
trata in vigore della presente legge;

b-ter) all’articolo 4, comma 4, del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, le
parole: « 31 dicembre 2016 » sono sosti-
tuite con le seguenti parole: « 31 dicembre
2018 ».

52. 65. Rizzetto, Rampelli.

Relatore Governo

* * *

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiun-
gere le seguenti:

b-bis) ai fini dell’attuazione delle di-
sposizioni di cui alla lettera b) è autoriz-
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zato lo scorrimento sino ad esaurimento
delle graduatorie vigenti alla data di en-
trata in vigore della presente legge;

b-ter) all’articolo 4, comma 4, del de-
creto-legge 31 agosto 2013, n. 101, le parole:
« 31 dicembre 2016 » sono sostituite con le
seguenti parole: « 31 dicembre 2017 ».

52. 61. Rampelli, Cirielli.

Relatore Governo

* * *

Al comma 2, sostituire la lettera c) con
le seguenti:

c) copertura, dall’anno 2017, dell’in-
cremento del finanziamento previsto a
legislazione vigente per garantire la piena
attuazione di quanto previsto dall’articolo
8, comma 1, lettera a), numeri 1) e 4),
della legge 7 agosto 2015, n. 124, e dal-
l’articolo 1, comma 5, della legge 31 di-
cembre 2012, n. 244, per una spesa pari a
500 milioni di euro annui;

d) copertura, per il solo anno 2017,
per una spesa pari a 500 milioni di euro,
della proroga del contributo straordinario
di cui all’articolo 1, comma 972, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, con la
disciplina e le modalità ivi previste.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

5-bis. Per far fronte agli ulteriori oneri
derivanti dalle disposizioni del presente
articolo, pari a 500 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2017, si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
luglio 2017, mediante interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 500 milioni di
euro per l’anno 2017. Entro la data del 15
gennaio 2018, sempre mediante interventi
di razionalizzazione e revisione della spesa

pubblica, sono approvati provvedimenti
normativi che assicurano 500 milioni di
euro per l’anno 2018 e 500 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2019. Qualora le
misure previste dal precedente periodo
non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 luglio
2017, per la previsione relativa a quel-
l’anno, e entro il 15 gennaio 2018, per la
seconda, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate, pari agli importi di cui al prece-
dente periodo, ferma restando la necessa-
ria tutela, costituzionalmente garantita,
dei contribuenti più deboli, della famiglia
e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

52. 73. Vito, Brunetta, Gelmini, Cente-
mero, Gregorio Fontana, Palmizio,
Secco, Sisto.

Relatore Governo

* * *

Al comma 2, lettera c) sostituire le
parole: per il solo anno 2017 proroga del
contributo con le seguenti: trasformazione
in retribuzione aggiuntiva permanente del
contributo.

52. 29. Molteni, Guidesi, Simonetti, Sal-
tamartini.

Relatore Governo
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Al comma 2 lettera c), aggiungere, in
fine, il seguente periodo:

All’articolo 1, comma 972, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, dopo il primo pe-
riodo è aggiunto il seguente: « Il medesimo
contributo è riconosciuto, con la disciplina
e le modalità previste dal presente comma,
al personale della Direzione nazionale anti-
mafia e antiterrorismo per il riconosci-
mento dell’impegno profuso al fine di fron-
teggiare le eccezionali esigenze di preven-
zione e contrasto del terrorismo. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 200.000;
2018: –
2019: –

52. 141. Dambruoso, Menorello, Li-
brandi.

Relatore Governo

* * *

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

d) autorizzazione all’assunzione, in in-
cremento dell’organico, di 300 unità di per-
sonale in servizio permanente effettivo, della
categoria dei graduati del Corpo delle capi-
tanerie di porto-Guardia costiera, per fron-
teggiare le accresciute esigenze di controllo
dei flussi migratori e di sicurezza delle strut-
ture portuali e delle navi nei confronti di
minacce. Le assunzioni sono autorizzate con
decreto del Ministro per la semplificazione e
la pubblica amministrazione, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze.

* 52. 10. La IX Commissione.

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) autorizzazione all’assunzione,
in incremento dell’organico, per l’anno
2017 e a decorrere dal 2018, di 300 unità
di personale in servizio permanente effet-
tivo, della categoria dei graduati del Corpo
delle capitanerie di porto-Guardia co-
stiera, per fronteggiare le accresciute esi-
genze di controllo dei flussi migratori e di
sicurezza delle strutture portuali e delle
navi nei confronti di eventuali minacce. Le
assunzioni sono autorizzate con decreto
del Ministro per la semplificazione e la
pubblica amministrazione, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze.

* 52. 24. Oliverio.

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) autorizzazione all’assunzione,
in incremento dell’organico, per l’anno
2017 e a decorrere dal 2018, di 300 unità
di personale in servizio permanente effet-
tivo, della categoria dei graduati del Corpo
delle capitanerie di porto-Guardia co-
stiera, per fronteggiare le accresciute esi-
genze di controllo dei flussi migratori e di
sicurezza delle strutture portuali e delle
navi nei confronti di eventuali minacce. Le
assunzioni sono autorizzate con decreto
del Ministro per la semplificazione e la
pubblica amministrazione, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze.

* 52. 33. Bolognesi, Scanu.

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) autorizzazione all’assunzione,
in incremento dell’organico, per l’anno
2017 e a decorrere dal 2018, di 300 unità
di personale in servizio permanente effet-
tivo, della categoria dei graduati del Corpo
delle capitanerie di porto-Guardia co-
stiera, per fronteggiare le accresciute esi-
genze di controllo dei flussi migratori e di
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sicurezza delle strutture portuali e delle
navi nei confronti di eventuali minacce. Le
assunzioni sono autorizzate con decreto
del Ministro per la semplificazione e la
pubblica amministrazione, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze.

* 52. 118. Paola Bragantini.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Ai fini della determinazione per
l’anno 2017 e a decorrere dall’anno 2018
del finanziamento da destinare allo
sblocco delle assunzioni per i Comparti
della sicurezza e del soccorso pubblico, ivi
compreso il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, presso il Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un Fondo con una
dotazione di 1.000 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2017.

Conseguentemente, dopo l’articolo 87 ag-
giungere il seguente:

ART. 87-bis.

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

2. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5 sono

deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’88 per cento
del loro ammontare ».

3. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’88 per cento del loro ammon-
tare. »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’88 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’88 per cento ».

4. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
commi da 1 a 3 si applicano a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2016. 3. Le
modifiche introdotte dal commi 1 e 2
rilevano ai fini della determinazione del-
l’acconto dell’imposta sul reddito delle
società e dell’acconto dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive dovuti per il
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2016.

52. 98. Lombardi, Dieni, Dadone, Cec-
coni, Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, To-
ninelli, Cariello, Caso, Castelli, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Al comma 3 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e al reclutamento, negli
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anni 2017, 2018 e 2019, del personale
docente ed educativo della scuola statale
dell’infanzia di cui all’articolo 1, comma
605, lettera c) della legge 27 dicembre
2006, n. 296.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 115 milioni.

52. 132. Di Lello, Sgambato, Valeria Va-
lente, Manfredi, Mongiello, Cardinale,
Iacono, Salvatore Piccolo, Capozzolo,
Burtone, Albanella, Ribaudo, Di Gioia,
Impegno, Tartaglione, Burtone, Currò,
Amoddio, Piccione, Capodicasa, Mo-
scatt, Greco, Palladino, Dallai, Rostan,
Lauricella, Raciti, Berretta, Schirò, Va-
liante, Cuomo, Bossa, Tino Iannuzzi,
Zappulla, Anzaldi, Causi, Culotta,
Bruno Bossio, Palma.

Relatore Governo

* * *

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e al reclutamento, nel
limite delle attuali dotazioni organiche, del
personale docente ed educativo della
scuola dell’infanzia di cui all’articolo 1,
comma 605, lettera c) della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296.

52. 87. Chimienti, Vacca, Simone Valente,
Luigi Gallo, Di Benedetto, Brescia,
Marzana, D’Uva, Cariello, Caso, Ca-
stelli, Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: al recupero della riduzione

di 2.020 unità di personale amministrativo
tecnico e ausiliario della scuola effettuata
con l’articolo 1, comma 334, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, e al concorso or-
dinario e riservato per il reclutamento di
1.200 Direttori SGA a copertura dei posti
vacanti e disponibili in organico di diritto.
Il fondo di cui al comma 2 è altresì
finalizzato alla progressiva equiparazione,
nel corso del triennio 2016-2018, del trat-
tamento economico della dirigenza scola-
stica a quello degli altri profili dirigenziali
presenti nell’area dell’istruzione e della
ricerca di cui all’articolo 7 del contratto
collettivo nazionale quadro sottoscritto il
13 luglio 2016 mediante:

a) l’equiparazione della retribuzione
di posizione fissa nonché della retribu-
zione accessoria complessiva;

b) il finanziamento dell’incremento
della retribuzione di risultato in caso di
reggenza di una seconda istituzione sco-
lastica.

Conseguentemente:

1) dopo il comma 3, inserire il se-
guente comma 3-bis:

3-bis. Le risorse per l’autonomia sono
assegnate sulla base di indicatori di rife-
rimento di costo e di fabbisogno di effi-
cienza e di eventuali fondi perequativi
individuati dal Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

2) sopprimere il comma 4.

52. 79. Centemero, Palmieri, Crimi.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Per le finalità previste al comma
2, le autorità di cui all’articolo 22, comma
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1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito dalla legge 11 agosto 2014,
n. 114, possono, su base volontaria e sulla
base della propria autonomia organizza-
tiva, definire risparmi di spesa da desti-
narsi, per l’anno 2017, al fondo di cui al
comma 2, conseguenti alla riduzione delle
unità dei contratti di diritto privato di cui
dispongono ai sensi di legge sino ad un
massimo del 70 per cento e possono pro-
cedere, mediante decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, ad incrementare
la pianta organica dei dipendenti in mi-
sura non superiore al 75 per cento di detta
riduzione. Nei limiti di tale incremento, al
fine di non disperdere le professionalità
acquisite e di far fronte a indifferibili
esigenze di servizio, le medesime autorità
possono procedere alla indizione, entro il
31 dicembre 2017, senza oneri a carico del
bilancio dello Stato, nei limiti delle proprie
disponibilità finanziarie e senza corrispon-
denti incrementi delle entrate dovute ai
contributi previsti dalla legge a carico dei
soggetti vigilati, di una o più procedure
concorsuali, per titoli ed esami, per as-
sunzioni a tempo indeterminato del per-
sonale assunto alle proprie dipendenze
con contratto a tempo determinato a se-
guito di superamento di apposita proce-
dura selettiva pubblica.

52. 143. Carbone, Boccadutri.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Le risorse indicate al comma 1
sono incrementate di euro 741.870 per
l’anno 2017 e di euro 2.967.480 annui a
decorrere dal 2018 per consentire all’A-
genzia italiana per la cooperazione allo
sviluppo di bandire concorsi per titoli ed
esami e, conseguentemente, assumere a

tempo indeterminato fino a 60 dipendenti
della terza area funzionale, posizione eco-
nomica F1.

4-ter. All’articolo 1, comma 375, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
« 240 milioni per l’anno 2017 e di euro 360
milioni » sono sostituite dalla seguenti:
« 239,2 milioni per l’anno 2017 e di euro
357 milioni ».

* 52. 6. La III Commissione.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Le risorse indicate al comma 1
sono incrementate di euro 741.870 per
l’anno 2017 e di euro 2.967.480 annui a
decorrere dal 2018 per consentire all’A-
genzia italiana per la cooperazione allo
sviluppo di bandire concorsi per titoli ed
esami e, conseguentemente, assumere a
tempo indeterminato fino a 60 dipendenti
della terza area funzionale, posizione eco-
nomica F1.

4-ter. All’articolo 1, comma 375, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
« 240 milioni per l’anno 2017 e di euro 360
milioni » sono sostituite dalla seguenti:
« 239,2 milioni per l’anno 2017 e di euro
357 milioni ».

* 52. 43. Quartapelle Procopio, Tacconi,
Nicoletti, Cimbro, Carrozza, Garavini,
Zampa, Chaouki, Censore.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Le risorse indicate al comma 1
sono incrementate di euro 741.870 per
l’anno 2017 e di euro 2.967.480 annui a
decorrere dal 2018 per consentire all’A-
genzia italiana per la cooperazione allo
sviluppo di bandire concorsi per titoli ed
esami e, conseguentemente, assumere a
tempo indeterminato fino a 60 dipendenti
della terza area funzionale, posizione eco-
nomica F1.

4-ter. All’articolo 1, comma 375, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
« 240 milioni per l’anno 2017 e di euro 360
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milioni » sono sostituite dalla seguenti:
« 239,2 milioni per l’anno 2017 e di euro
357 milioni ».

* 52. 101. Palazzotto, Fava, Melilla, Mar-
con, Duranti, Scotto, Carlo Galli, Piras,
Airaudo, Franco Bordo, Costantino,
D’Attorre, Daniele Farina, Fassina, Fer-
rara, Folino, Fratoianni, Giancarlo
Giordano, Gregori, Kronbichler, Mar-
telli, Nicchi, Paglia, Pannarale, Pelle-
grino, Placido, Quaranta, Ricciatti, San-
nicandro, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Le risorse indicate al comma 1
sono incrementate di 741.870 euro per
l’anno 2017 e di 2.967.480 euro annui a
decorrere dal 2018 per consentire all’A-
genzia italiana per la cooperazione allo
sviluppo di bandire concorsi per titoli ed
esami e conseguentemente assumere a
tempo indeterminato fino a 60 dipendenti
della terza area funzionale, posizione eco-
nomica F1. È corrispondentemente ridotto
il finanziamento di cui all’articolo 18,
comma 2, lettera c), della legge 11 agosto
2014, n. 125.

52. 140. Librandi, Menorello.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. 5. Al fine di assicurare e poten-
ziare l’apertura dei musei e degli altri

istituti e luoghi della cultura statali, il
fondo unico di amministrazione del Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del
turismo, di cui all’articolo 31 del CCNL
normativo 1998-2001 economico 1998-
1999, è incrementato, a decorrere dal-
l’anno 2017, di un importo complessivo
pari a 20 milioni di euro. All’incremento
di cui al periodo precedente non si appli-
cano le limitazioni previste dall’articolo 9,
comma 2-bis, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e suc-
cessive modificazioni, nonché dall’articolo
1, comma 236, della legge 28 dicembre
2015, n. 208.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, le parole: 300 milioni sono
sostituite dalle seguenti parole: 280 milioni.

52. 145. Narduolo, Manzi.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Per gli enti di cui al decreto
legislativo 30 giugno 1994, n. 509, ed al
decreto legislativo 10 febbraio 1996,
n. 103, che non hanno assolto per gli anni
2011-2014 ai vincoli in materia di perso-
nale ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2010 n. 78, il
riversamento di cui all’articolo 1, comma
417, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
per l’anno 2017, è pari al 16 per cento ed
è soddisfattorio degli obblighi di cui al
predetto articolo 9.”

52. 103. Manfredi.

Relatore Governo
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Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge, al personale
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
destinatario dell’indennità di rischio di cui
all’articolo 8 del decreto del Presidente
della Repubblica 10 aprile 1984, n. 210, si
applica l’aumento di un quinto del servizio
di cui all’articolo 3, comma 5, della legge
27 maggio 1977, n. 284, nei limiti previsti
dall’articolo 5 del decreto legislativo 30
aprile 1997, n. 165.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 292 milioni.

52. 94. Sibilia, Spadoni, Lombardi, Dieni,
Cecconi, Cozzolino, Dadone, D’Ambro-
sio, Nuti, Toninelli, Cariello, Caso, Ca-
stelli, Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di assicurare il pieno
espletamento di tutte le funzioni della
Corte dei conti, in presenza degli ampliati
compiti e delle scoperture d’organico, è
autorizzata la spesa di 2,8 milioni di euro
per l’anno 2017 e di 6,5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016 per l’assunzione
di magistrati contabili, anche in deroga
alla disciplina del turn over.

Conseguentemente alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 2.800.000;
2018: – 6.500.000;

2019: – 6.500.000.

52. 91. Lombardi, Dieni, Cecconi, Cozzo-
lino, Dadone, D’Ambrosio, Nuti, Toni-
nelli, Bonafede, Cariello, D’Incà, Sorial,
Brugnerotto, Caso, Castelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al comma 28 dell’articolo 9 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, dopo le parole: « le
limitazioni previste dal presente comma
non si applicano agli enti locali » sono
inserite le seguenti: « e ai loro enti stru-
mentali ».

52. 49. Misiani, Braga.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 52, inserire il seguente:

ART. 52-bis.

1. Al fine di realizzare e gestire quanto
previsto dall’articolo 2, comma 2, lettera
c), del decreto del Presidente della Repub-
blica 7 settembre 2010, n. 166, e di adem-
piere agli obblighi previsti dalla normativa
nazionale e dai regolamenti europei in
materia di statistica ufficiale, per il pro-
seguimento delle attività necessarie a ga-
rantire, in vista della realizzazione con
cadenza annuale del censimento della po-
polazione e delle abitazioni previsto dal-
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l’articolo 3, commi 1 e 2, del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, nonché per il superamento
del precariato del personale non ammini-
strativo, il termine del 31 dicembre 2016
per bandire procedure concorsuali per
titoli ed esami per assunzioni a tempo
indeterminato, di cui all’articolo 4, comma
6, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 ottobre 2013, n. 125, deve intendersi
fissato, per l’Istituto nazionale di statistica,
al 31 dicembre 2018.

2. A tal fine, i requisiti richiesti dal-
l’articolo 6, comma 4, primo periodo, del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, devono essere pos-
seduti, dal personale dell’istituto nazionale
di statistica con contratto di lavoro a
tempo determinato, alla data di entrata in
vigore della presente legge.

3. Le assunzioni relative alle procedure
selettive avviate ai sensi del presente ar-
ticolo trovano copertura a valere su ri-
sorse aggiuntive nell’ambito del contributo
ordinario pari ad euro 5 milioni a decor-
rere dall’anno 2017, sulle risorse assun-
zionali dell’Istituto, nonché sulle risorse
disponibili nel bilancio dell’Istituto, te-
nendo conto del trattamento fondamentale
e accessorio del personale interessato.

4. Le graduatorie definite in esito alle
procedure concorsuali di cui al comma 1
sono utilizzabili fino alla conclusione delle
assunzioni dei vincitori delle procedure
medesime.

5. Nelle more delle procedure di cui al
comma 1, il termine di scadenza dei
contratti del personale in servizio a tempo
determinato è prorogato, anche in deroga
alla normativa vigente sul rapporto di
lavoro a tempo determinato di cui agli
articoli da 19 a 29 del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81, fino alla conclu-
sione delle medesime procedure. Gli oneri
scaturenti dall’utilizzo di detto personale
sono a carico dei progetti in cui lo stesso
personale è impegnato e su cui attual-
mente grava.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 5.000.000;
2018: – 5.000.000;
2019: – 5.000.000.

52. 06. Palese.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 52, inserire il seguente:

ART. 52-bis.

(Misure per la valorizzazione delle profes-
sionalità maturate all’interno delle pubbli-

che amministrazioni locali).

1. Per garantire la continuità e assicu-
rare la qualità dei servizi degli enti locali,
i comuni possono procedere, negli anni
2017, 2018 e 2019, ad un piano triennale
straordinario di assunzioni a tempo inde-
terminato, nei limiti delle disponibilità di
organico e della spesa di personale com-
plessivamente sostenuta per assicurare i
relativi servizi nell’anno 2015, fermo re-
stando il rispetto degli obiettivi del saldo
non negativo, in termini di competenza,
tra le entrate e le spese finali, e le norme
di contenimento della spesa di personale.

2. Al fine di ridurre il ricorso ai
contratti a termine e valorizzare la pro-
fessionalità acquisita dal personale impie-
gato con rapporto di lavoro a tempo
determinato, i comuni possono, nel trien-
nio 2017-2019, assumere personale inse-
rito nelle graduatorie adottate in applica-
zione dell’articolo 4, comma 6, del decre-
to-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, e in applicazione dell’articolo
1, comma 558, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e all’articolo 3,
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comma 90, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, nonché personale inserito in altre
proprie graduatorie definite a seguito di
prove selettive per titoli ed esami. Per le
finalità del comma precedente e del pre-
sente comma, i comuni possono, altresì,
avviare nuove procedure selettive per titoli
ed esami, per assunzioni con contratto di
lavoro a tempo indeterminato di personale
che abbia maturato, alla data di entrata in
vigore della presente legge, tre anni di
servizio, anche non continuativi, con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo de-
terminato alle dipendenze dell’ammini-
strazione che indice le procedure di re-
clutamento, nel limite massimo del cin-
quanta per cento delle facoltà di
assunzione definite nel piano triennale
prevista dal comma precedente, al netto di
quelle utilizzate per lo scorrimento delle
graduatorie di cui al primo periodo in
riduzione della spesa di cui all’articolo 9,
comma 28, del decreto-legge n. 78 del
2010. Le graduatorie compilate in esito
alle procedure selettive di cui al prece-
dente periodo sono composte da un nu-
mero di soggetti pari, al massimo, al
numero dei posti per i quali queste sono
bandite, maggiorato del 10 per cento.

3. Per i comuni di cui ai commi pre-
cedenti, ed al solo fine di favorire le
procedure di cui ai medesimi commi, le
disposizioni previste dall’articolo 1,
comma 215, secondo periodo, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, continuano ad
applicarsi per il triennio 2017-2019. Per gli
enti territoriali che si trovino nelle con-
dizioni di cui all’articolo 259 del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, non si applicano per il
triennio 2017-2019 le disposizioni di cui ai
commi 6, 7 e 8 del medesimo articolo. Per
gli stessi enti, la proroga dei rapporti di
lavoro a tempo determinato è subordinata
all’assunzione integrale degli oneri a ca-
rico della regione ai sensi dell’articolo 259,
comma 10, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

4. I limiti previsti all’articolo 3, comma
5, del decreto-legge n. 90 del 2014, con-
vertito dalla legge n. 114 del 2014, nonché

quelli dettati dall’articolo 35, comma 3-bis,
del decreto legislativo n. 165 del 2001, non
trovano applicazione nei confronti degli
enti che operano la stabilizzazione di
personale non dirigenziale con contratto a
tempo indeterminato in possesso dei re-
quisiti indicati all’articolo 4, comma 6, del
decreto-legge n. 101 del 2013, convertito
dalla legge n. 125 del 2013, nel caso in cui
la stessa avvenga ad invarianza di spesa e
comunque nel rispetto dei limiti dettati
dall’articolo 1, comma 557, della legge
n. 296 del 2006 e nei limiti della dispo-
nibilità dei posti vacanti nella dotazione
organica.

5. Le disposizioni di cui al presente
articolo non comportano alcuna spesa a
carico dei bilancio dello Stato e non pos-
sono determinare alcuna spesa aggiuntiva
a carico degli enti locati e delle Regioni.

52. 024. Capodicasa, Raciti, Albanella,
Amoddio, Berretta, Boccadutri, Bur-
tone, Cardinale, Causi, Culotta, Currò,
Greco, Iacono, Lauricella, Moscatt, Pic-
cione, Ribaudo, Schirò, Zappulla.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 52, inserire il seguente:

ART. 52-bis.

(Fondo per l’operatività del soccorso pub-
blico).

1. Al fine di valorizzare le peculiari
condizioni di impiego professionale del
personale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco nelle attività di soccorso pubblico
rese anche in contesti emergenziali, è
istituito, a decorrere dal 2017, nello stato
di previsione del Ministero dell’interno,
nell’ambito del programma di spesa « Pre-
venzione dal rischio e soccorso pubblico »,
un fondo per l’operatività del soccorso
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pubblico destinato al finanziamento di
misure volte ad incrementare il valore
delle componenti retributive erogate in via
fissa e continuativa al personale anzidetto,
con esclusione di quello appartenente ai
ruoli dei dirigenti. Il fondo di cui al
precedente periodo è alimentato con le
risorse di cui al comma 3, fatti salvi gli
incrementi di risorse finanziarie derivanti
da successivi provvedimenti legislativi.

2. Ai fini di quanto previsto dal comma
1, vengono utilizzati i risparmi strutturali
di spesa corrente derivati dall’ottimizza-
zione e razionalizzazione dei seguenti set-
tori di spesa del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco:

a) locazioni passive delle sedi di ser-
vizio;

b) servizi di mensa al personale;

c) servizi assicurativi finalizzati alla
copertura dei rischi aeronautici.

3. Il fondo di cui al comma 1 è
alimentato:

a) dalle risorse disponibili a regime
dei fondi incentivanti del personale non
direttivo e non dirigente e del personale
direttivo del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, aventi carattere di certezza, conti-
nuità e stabilità, pari a 5.300.000 euro;

b) mediante riduzione del fondo di
cui all’articolo 81, comma 2, pari a
10.000.000 di euro;

c) dai risparmi di spesa di cui al
comma 2, fino a un importo pari a
4.000.000 di euro per fanno 2017 e a
6.000.000 di euro a decorrere dal 2018.

4. Le modalità di utilizzo delle risorse
destinate all’attribuzione degli incrementi
retributivi di cui al comma 1 sono stabilite
con accordi integrativi nazionali, ai sensi
dell’articolo 38, comma 1, e dell’articolo
84, comma 1, del decreto legislativo 13
ottobre 2005, n. 217.

5. Per le annualità precedenti al 2017,
ai fini dell’attribuzione degli introiti affe-
renti al fondo istituito dall’articolo 1,

comma 1328, secondo periodo, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, continuano ad
applicarsi le disposizioni di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 19 novem-
bre 2010, n. 250, e al decreto del Presi-
dente della Repubblica 19 novembre 2010,
n. 251.

6. Resta fermo quanto previsto dall’ar-
ticolo 71, comma 1-bis, del decreto-legge
26 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133.

7. Resta altresì fermo, per il personale
dirigente del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, quanto disposto dagli articoli 10,
comma 5, e 11, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 19 novembre
2010, n. 250.

* 52. 01. La I Commissione.

Dopo l’articolo 52, inserire il seguente:

ART. 52-bis.

(Fondo per l’operatività
del soccorso pubblico).

1. Al fine di valorizzare le peculiari
condizioni di impiego professionale del
personale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco nelle attività di soccorso pubblico
rese anche in contesti emergenziali è isti-
tuito, a decorrere dal 2017, nello stato di
previsione del Ministero dell’interno, nel-
l’ambito del programma di spesa « Preven-
zione dal rischio e soccorso pubblico », un
fondo per l’operatività del soccorso pub-
blico destinato al finanziamento di misure
volte ad incrementare il valore delle com-
ponenti retributive erogate in via fissa e
continuativa al personale medesimo, con
esclusione di quello appartenente ai ruoli
dei dirigenti. Il fondo di cui al precedente
periodo è alimentato con le risorse di cui
al comma 3, fatti salvi gli incrementi di
risorse finanziarie derivanti da successivi
provvedimenti legislativi.
2. Ai fini di quanto previsto dal comma 1,
vengono utilizzati i risparmi strutturali di
spesa corrente derivati dall’ottimizzazione
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e razionalizzazione dei seguenti settori di
spesa del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco:

a) locazioni passive delle sedi di ser-
vizio;

b) servizi di mensa al personale;

c) servizi assicurativi finalizzati alla
copertura dei rischi aeronautici.

3. Il fondo di cui al comma 1 è
alimentato:

a) dalle risorse disponibili a regime
dei fondi incentivanti del personale non
direttivo e non dirigente e del personale
direttivo del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, aventi carattere di certezza, conti-
nuità e stabilità pari a 5.300,000 euro;

b) mediante riduzione del fondo dì
cui all’articolo 81, comma 2, pari a
10.000.000 di euro;

c) dai risparmi di spesa di cui al
comma 2, pari a 4,000.000 di euro per
fanno 2017 e a 6.000.000 di euro a de-
correre dal 2018.

4. Le modalità di utilizzo delle risorse
destinate all’attribuzione degli incrementi
retributivi di cui al comma 1 sono stabilite
con accordi integrativi nazionali, ai sensi
dell’articolo 38, comma 1, e dell’articolo
84, comma 1, del decreto legislativo 13
ottobre 2005, n. 217.

5. Per le annualità precedenti al 2017, ai
fini dell’attribuzione degli introiti afferenti
il fondo istituito dall’articolo 1, comma
1328, secondo periodo, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, continuano ad appli-
carsi le disposizioni di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 19 novembre
2010, n. 250 e al decreto del Presidente
della Repubblica 19 novembre 2010,
n. 251.

6. Resta fermo quanto previsto dall’ar-
ticolo 71, comma 1-bis, del decreto-legge
26 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133.

7. Resta altresì fermo, per il personale
dirigente del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, quanto disposto dagli articoli 10,

comma 5, e 11, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 19 novembre
2010, n. 250.

* 52. 022. Fiano, Piccione.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 52, inserire il seguente:

ART. 52-bis.

(Disposizioni in materia di personale vo-
lontario del Corpo nazionale dei vigili del

fuoco)

1. È autorizzata la spesa di 1,5 milioni
di euro per l’anno 2017 e di 1 milione di
euro a decorrere dal 2018, per l’equipa-
razione della pensione ai superstiti rico-
nosciuta ai familiari dei vigili del fuoco
volontari deceduti per causa di servizio al
trattamento economico spettante ai fami-
liari superstiti dei vigili del fuoco in ser-
vizio permanente, anche nelle ipotesi in
cui i vigili del fuoco volontari siano dece-
duti svolgendo attività addestrative od ope-
rative diverse da quelle connesse al soc-
corso, nonché per l’equiparazione del trat-
tamento economico concesso ai vigili del
fuoco volontari a quello riconosciuto ai
vigili del fuoco in servizio permanente in
caso di infortunio gravemente invalidante
o di malattia contratta per causa di ser-
vizio.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Fondi da ripartire, pro-
gramma Fondi di riserva e speciali, appor-
tare le seguenti modificazioni:

2017:

CP – 1.500.000;
CS – 1.500.000;

2018:

CP – 1.000.000;
CS – 1.000.000;
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2019:
CP – 1.000.000
CS – 1.000.000

** 52. 02. La I Commissione.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 52-bis.

(Disposizioni in materia di personale vo-
lontario del Corpo nazionale dei vigili del

fuoco).

1. È autorizzata la spesa di 1,5 milioni di
euro per l’anno 2017 e di 1 milione di euro
a decorrere dal 2018, per l’equiparazione
della pensione ai superstiti riconosciuta ai
familiari dei vigili del fuoco volontari dece-
duti per causa di servizio al trattamento
economico spettante ai familiari superstiti
dei vigili del fuoco in servizio permanente,
anche nelle ipotesi in cui i vigili del fuoco
volontari siano deceduti svolgendo attività
addestrativi od operative diverse da quelle
connesse al soccorso, nonché per l’equipa-
razione del trattamento economico con-
cesso ai vigili del fuoco volontari a quello
riconosciuto ai vigili del fuoco in servizio
permanente in caso di infortunio grave-
mente invalidante o di malattia contratta
per causa di servizio.

Conseguentemente allo stato di previ-
sione, del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Fondi da ripartire, pro-
gramma Fondi di riserva e speciali, ap-
portare le seguenti modificazioni:

2017:
CP: –1.500.000;
CS: –1.500.000;

2018:
CP: –1.000.000;
CS: –1.000.000;

2019:
CP: –1.000.000;
CS: –1.000.000;

** 52. 021. Fiano.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 52, inserire il seguente:

ART. 52-bis.

(Stabilizzazione dei Vigili del fuoco
discontinui).

1. Al fine di assicurare efficacia nel-
l’espletamento dei propri compiti istitu-
zionali e limitare le forme di lavoro
precario, il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco è autorizzato all’indizione di una
procedura di stabilizzazione, nel triennio
2017-2019, per l’assunzione a tempo in-
determinato del personale volontario di
cui agli articoli 6, 8 e 9 del decreto
legislativo 8 marzo 2006, n.139, che, alla
data di entrata in vigore della presente
legge, risulti iscritto da almeno due anni
negli appositi elenchi di cui al predetto
articolo 6 del decreto legislativo 8 marzo
2006, n.139, e che abbia effettuato non
meno di 120 giorni di servizio e senza
limiti di età. Con decreto del Ministro
dell’interno sono stabiliti i criteri e il
sistema di selezione.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare il entro il
30 marzo 2017, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte varia-
zioni delle aliquote di imposta e riduzioni
della misura delle agevolazioni e delle
detrazioni vigenti tali da assicurare la
copertura degli oneri delle disposizioni di
cui al comma 1, pari a 200 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2017, ferma re-
stando la necessaria tutela, costituzional-
mente garantita, dei contribuenti più de-
boli, della famiglia e della salute, preve-
dendo un limite di reddito sopra il quale
non si applica la riduzione delle spese
fiscali.

52. 023. Rizzetto, Rampelli.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 52-bis.

(Risorse per l’assunzione di magistrati or-
dinari vincitori di concorso già espletato).

1. II Ministero della giustizia è auto-
rizzato nell’anno 2017, in aggiunta alle
facoltà assunzionali previste dalla nor-
mativa vigente, ad assumere magistrati
ordinari vincitori di concorso già con-
cluso alla data di entrata in vigore della
presente legge. A tal fine è autorizzata la
spesa nel limite di euro 20.943,084 per
l’anno 2017, di euro 25.043.700 per
l’anno 2018, di euro 27.387.210 per
l’anno 2019, di euro 27.926.016 per
l’anno 2020, di euro 35.423.877 per
l’anno 2021, di euro 35.632.851 per
l’anno 2022, di euro 36.273.804 per
l’anno 2023, di euro 37.021.584 per
l’anno 2024, di euro 37.662.540 per
l’anno 2025 e di euro 38.410.320 a de-
correre dall’anno 2026.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2017 con le seguenti: di
279.056.916,00 di euro per l’anno 2017,
di 274.956.300,00 di euro per l’anno
2018, di 272.612.790,00 di euro per
l’anno 2019, di 272.073.984,00 di euro
per l’anno 2020, di 264.576.123,00 di
euro per l’anno 2021, di 264,367.149,00
di euro per l’anno 2022, di
263.726.196,00 di euro per l’anno 2023,
di 262.337.460,00 di euro per l’anno
2024, di 262.337.460,00 di euro per
l’anno 2025 e di 261.589.680,00 di euro
annui a decorrere dall’anno 2026.

52. 03. La II Commissione.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 52, inserire il seguente:

ART. 52-bis.

(Modifiche al decreto-legge 30 giugno 2016,
n. 117).

1. All’articolo 1 del decreto-legge 30
giugno 2016, n. 117, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 12 agosto 2016,
n. 161, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il comma 2-quater è sostituito dal
seguente « Fermo quanto previsto dal
comma 2-bis e al fine di assicurare le
finalità di cui al medesimo comma, il
Ministero della giustizia, per il triennio
2017-2019, è altresì autorizzato ad assu-
mere con contratto di lavoro a tempo
indeterminato un ulteriore contingente
massimo di 2.000 unità di personale am-
ministrativo non dirigenziale da inqua-
drare nei ruoli dell’Amministrazione giu-
diziaria, mediante procedure concorsuali
pubbliche ed eventualmente anche me-
diante lo scorrimento di graduatorie in
corso di validità alla data di entrata in
vigore del presente comma, secondo i
criteri previsti dal decreto di cui al comma
2-ter ».

b) dopo il comma 2-quater è aggiunto
il seguente: « 2-quinquies. 1. Il recluta-
mento di cui al comma 2-quater è auto-
rizzato nell’ambito e nel limite delle ri-
sorse previste dall’articolo 1, comma 425,
settimo periodo, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, e dall’articolo 1, comma 771,
primo periodo, della legge 28 dicembre
2015, n. 208 ».

52. 025. Verini, Ferranti, Ermini, Ber-
retta, Morani, Rossomando, Vazio, Ba-
zoli, Giuliani, Mattiello, Iori, Amoddio,
Rostan, Giuditta Pini, Giuseppe Gue-
rini, Campana, Leva, Tartaglione, Ma-
gorno, Greco, Zan, Fabbri.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

ART. 52-bis.

(Organico dell’autonomia).

1. L’incremento della dotazione dell’or-
ganico dell’autonomia di cui all’articolo
52, comma 3, avviene in maniera corri-
spondente alla quota dei posti derivanti da
quelli dei docenti attualmente « utilizzati
in altri compiti » per motivi di salute. La
predetta quota copre esclusivamente i po-
sti del personale già dichiarato permanen-
temente inidoneo all’entrata in vigore della
presente legge.

52. 013. Morassut.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 52 aggiungere il se-
guente:

ART. 52-bis.

(Procedure concorsuali per il reclutamento
presso il MIUR).

1. Al fine di garantire la gestione delle
attività istituzionali di competenza del-
l’Amministrazione centrale e periferica e
di dare attuazione alle riforme strutturali
introdotte dalla legge 13 luglio 2015,
n. 107, il Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, è autorizzato ad
avviare le procedure concorsuali per il
reclutamento, a decorrere dall’anno 2017,
di 500 unità di personale, dotate di com-
petenze professionali specifiche in materia
di istruzione, di cui 20 dirigenti tecnici, 10
dirigenti amministrativi, 420 funzionari,
area III, posizione economica F1, e 50

collaboratori amministrativi, Area II, po-
sizione economica F2.

2. Le assunzioni dei vincitori delle
procedure di cui al comma 1 possono
essere effettuate in deroga sia alle ordi-
narie procedure autorizzatorie, sia alle
incombenze di cui all’articolo 4, commi 3,
3-bis, 3-ter e 3-quinquies del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, ed in aggiunta alle facoltà assun-
zionali di cui all’articolo 3 del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90.

3. Per l’attuazione del presente articolo
è autorizzata la spesa di euro 22,7 milioni
a decorrere dall’anno 2017.

4. Al maggior onere di cui al presente
articolo, pari ad euro 22,7 milioni a decor-
rere dall’anno 2017, si provvede, per un
importo di 7,5 milioni annui, mediante uti-
lizzo delle facoltà assunzionali ordinarie
del Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca all’esercizio finanziario 2017
e per un importo di 15,2 milioni annui
mediante utilizzo del fondo per il pubblico
impiego di cui all’articolo 52.

52. 038. Carocci.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 52 inserire il seguente:

ART. 52-bis.

1. Alle Fondazioni di cui all’articolo 11
della legge n. 112 del 2013 che si trovano,
al 31 dicembre 2016, in eccedenza di
personale artistico, tecnico ed amministra-
tivo si applicano le norme dell’articolo 11,
comma 13, della legge n. 112 del 2013.

52. 034. Losacco, Boccadutri.

Relatore Governo
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ART. 53.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: comprensivi, in
misura non inferiore a 5 mila, dei posti di
sostegno in deroga.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente: 1-bis. Agli oneri
derivanti dalla disposizione di cui al
comma 1, primo periodo, si fa fronte per
quota parte con i risparmi di spesa deri-
vanti dal medesimo comma 1, secondo
periodo, e per la restante parte con le
risorse del fondo di cui all’articolo 52,
comma 3, secondo periodo.

53. 5. Iori, Coscia, Malpezzi, Carocci,
Rocchi, Ghizzoni, Ascani, Blažina, Bo-
naccorsi, Coccia, Crimi, Dallai, D’Otta-
vio, Malisani, Manzi, Narduolo, Pes,
Piccoli Nardelli, Rampi, Sgambato,
Ventricelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di consolidare l’incre-
mento di posti di cui all’articolo 52,
comma 3, in sede di prima applicazione
dell’accorpamento degli spezzoni di orario,
di cui al comma 1 del presente articolo, è
avviata, in via straordinaria, una proce-
dura di mobilità di carattere triennale e
graduale, sui posti dell’organico dell’auto-
nomia, come incrementato dalle disposi-
zioni contenute nella presente legge, nel-
l’ambito delle risorse disponibili, ai do-
centi che sono stati assunti in ruolo entro
l’anno scolastico 2015-2016, con priorità
per i soggetti già utilizzati nelle istituzioni
scolastiche con provvedimenti di utilizza-

zioni e assegnazioni provvisorie nell’anno
scolastico 2015-2016.

1-ter. I criteri e le modalità di attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
1-bis sono disciplinati con apposita ses-
sione contrattuale, nel rispetto della nor-
mativa vigente e senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

53. 55. Centemero, Occhiuto, Prestigia-
como, Palmieri, Crimi, Murgia.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di consolidare la conti-
nuità didattica nei posti dell’organico del-
l’autonomia, come rideterminati ai sensi
del comma 2, all’articolo 1, comma 108,
della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono
aggiunte le seguenti parole: « A decorrere
dall’anno scolastico 2017-2018, i docenti
assunti in ruolo a seguito delle fasi b) e c)
del piano straordinario di assunzioni di
cui al comma 95, ove iscritti in un ruolo
regionale di cui al comma 65 diverso da
quello relativo alle graduatorie di cui al-
l’articolo 399 del decreto legislativo 297
del 1994 ove risultavano inseriti all’atto
dell’assunzione, anche in deroga al vincolo
triennale, hanno la precedenza nelle pro-
cedure di mobilità finalizzate al rientro
nelle regioni di precedente afferenza, con
priorità per i soggetti già utilizzati nelle
istituzioni scolastiche con provvedimenti
di utilizzazioni e assegnazioni provvisorie
nell’anno scolastico 2015-2016 ».

1-ter. I criteri e le modalità di attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
1-bis sono disciplinati con apposita ses-
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sione contrattuale, nel rispetto della nor-
mativa vigente e senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

53. 50. Centemero, Occhiuto, Prestigia-
como, Palmieri, Crimi.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di valorizzare l’intervento
finanziario e l’incremento di posti di cui
all’articolo 52, comma 3, le risorse per
l’organico dell’autonomia ivi previste sono
assegnate sulla base di indicatori di rife-
rimento di costo e di fabbisogno di effi-
cienza e di eventuali fondi perequativi
individuati dal Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

53. 57. Centemero, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, Palmieri.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Fermo restando che il computo
dei trentasei mesi su posto vacante e
disponibile di cui all’articolo 1, comma
131, della legge 13 luglio 2015, n. 107,
decorre dal 1o settembre 2016 il fondo di
cui all’articolo 1, comma 132, della me-
desima legge è rifinanziato, per gli anni
2017, 2018 e 2019, con la somma di euro
5 milioni ad anno. All’onere derivante dal
presente comma si provvede mediante cor-
rispondente riduzione, per ciascuna delle
annualità indicate, del fondo di cui all’ar-

ticolo 1, comma 202, della legge 13 luglio
2015, n. 107.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Personale della scuola).

* 53. 3. La VII Commissione.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Fermo restando che il computo
dei trentasei mesi su posto vacante e
disponibile di cui all’articolo 1, comma
131, della legge 13 luglio 2015, n. 107,
decorre dal 1o settembre 2016 il fondo di
cui all’articolo 1, comma 132, della me-
desima legge è rifinanziato, per gli anni
2017, 2018 e 2019, con la somma di euro
5 milioni ad anno. All’onere derivante dal
presente comma si provvede mediante cor-
rispondente riduzione, per ciascuna delle
annualità indicate, del fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 202, della legge 13 luglio
2015, n. 107.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Personale della scuola).

* 53. 21. Blažina, Coscia, Carocci, Rocchi,
Ghizzoni, Ascani, Bonaccorsi, Coccia,
Crimì, Dallai, D’Ottavio, Iori, Malisani,
Malpezzi, Manzi, Narduolo, Pes, Piccoli
Nardelli, Rampi, Sgambato, Ventricelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’incremento della dotazione del-
l’organico nelle pubbliche amministrazioni
per l’assunzione dei cittadini italiani di cui
alla legge 9 marzo 1971, n. 98, che, come
personale civile, abbiano prestato servizio
continuativo per almeno un anno alla data
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del 31 dicembre 2017 alle dipendenze di
organismi militari della Comunità atlan-
tica o di quelli dei singoli Stati esteri che
ne fanno parte, operanti sul territorio
nazionale, che siano stati licenziati in
conseguenza di provvedimenti di soppres-
sione o riorganizzazione delle basi militari
degli organismi medesimi adottati entro il
31 dicembre 2017, avviene, con inquadra-
mento anche in soprannumero in quanto
occorra alle amministrazioni riceventi, con
le modalità previste dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 15 gen-
naio 2009, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 51 del 3 marzo 2009, adottato in
attuazione dell’articolo 2, comma 101,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con
assegnazione, prioritaria agli uffici giudi-
ziari del Ministero della giustizia collocati
nel territorio provinciale, o regionale del-
l’organismo militare, alle pubbliche ammi-
nistrazioni e agli enti pubblici non econo-
mici collocate nel territorio provinciale. Le
assunzioni di cui al presente comma sono
finanziate con le risorse del fondo di cui
all’articolo 2, comma 100, della legge
n. 244 del 2007, la cui dotazione è incre-
mentata di 1,5 milioni di euro per il
triennio 2017, 2018 e 2019.

Conseguentemente alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017 + 500.000;
2018 + 500.000;
2019 + 500.000.

53. 44. Artini, Baldassarre, Bechis, Bri-
gnone, Civati, Andrea Maestri, Matar-
relli, Pastorino, Segoni, Turco, Alba-
nella, Albanella, Parrini.

Relatore Governo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. Ai fini di procedere alle immissioni
in ruolo conseguenti all’incremento della

dotazione dell’organico dell’autonomia di
cui al comma 1, le graduatorie del con-
corso bandito con decreti direttoriali 23
febbraio 2016, n. 105, n. 106 e n. 107, in
deroga all’articolo 400, comma 19, del
testo unico di cui al decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297, sono, ove non suffi-
cientemente capienti, integrate, di anno in
anno e sino al termine della vigenza trien-
nale delle graduatorie stesse, di un nu-
mero di aspiranti, che abbiano superato le
prove della relativa procedura concor-
suale, pari alla necessità di copertura di
posti vacanti e disponibili, assegnati dalle
facoltà assunzionali, da riservare alle pro-
cedure concorsuali ai sensi della norma-
tiva vigente.

53. 52. Centemero, Palmieri, Crimi.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. In ragione dell’incremento della
dotazione dell’organico dell’autonomia di
cui al comma 1 del presente articolo, le
graduatorie di merito del concorso bandito
con decreti direttoriali 23 febbraio 2016,
n. 105, n. 106 e n. 107, in deroga all’ar-
ticolo 400, comma 15, del decreto legisla-
tivo 16 aprile 1994, n. 297, sono, ove non
sufficientemente capienti, integrate di
anno in anno e sino al termine della
vigenza triennale delle graduatorie stesse,
di un numero di aspiranti che abbiano
superato le prove della relativa procedura
concorsuale pari alla necessità di coper-
tura di posti vacanti e disponibili, asse-
gnati dalle facoltà assunzionali, da
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riservare alle procedure concorsuali ai
sensi della normativa vigente.

53. 31. Chimienti, Vacca, Simone Valente,
Luigi Gallo, Di Benedetto, Brescia,
Marzana, D’Uva, Cariello, Caso, Ca-
stelli, Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’incremento della dotazione del-
l’organico dell’autonomia di cui all’articolo
52, comma 3, è altresì finalizzato ad
avviare un piano straordinario di poten-
ziamento e ampliamento del tempo pieno
nella scuola dell’infanzia e del primo ciclo
di istruzione nelle regioni del Sud Italia,
provvedendo a dotare tutti gli istituti sco-
lastici interessati del numero dei docenti e
delle strutture necessarie per le attività di
studio, ricerca, sportive, di informatica.
Con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, sentita la
Conferenza unificata di cui al decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
determinati i criteri e le modalità per
l’attuazione delle disposizioni contenute
nel presente comma, da attuarsi senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

53. 53. Centemero, Occhiuto, Prestigia-
como, Murgia.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

3. All’articolo 1, comma 114, della legge
13 luglio 2015, n. 107, sono aggiunte, in

fine, le seguenti parole: « , ivi compresi i
posti relativi alle classi di concorso di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
14 febbraio 2016, n. 19, prive di corri-
spondenza con le precedenti classi di con-
corso ovvero di nuova istituzione, fermo
restando il limite alle dotazioni organiche
di cui al comma 201 ».

53. 36. Centemero, Occhiuto, Palmieri,
Crimi.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 53, aggiungere il se-
guente:

ART. 53-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267).

1. All’articolo 86 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 3
è inserito il seguente:

« 3-bis. Gli amministratori locali che
rivestano le cariche di cui al comma 1 che,
nel corso del mandato non risultino iscritti
ad alcun fondo previdenziale obbligatorio
e abbiano periodi non coperti da contri-
buzione hanno facoltà di riscattare, con
oneri a proprio carico, un periodo effet-
tivamente svolto non superiore ad una
consiliatura, applicando il metodo contri-
butivo ».

53. 01. La I Commissione.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo 53, aggiungere il se-
guente:

ART. 53-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267).

1. All’articolo 86 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 3
è inserito il seguente:

3-bis. Gli amministratori locali che
rivestano le cariche di cui al comma 1
che, nel corso del mandato non risultino
iscritti ad alcun fondo previdenziale ob-
bligatorio e abbiano periodi non coperti
da contribuzione hanno facoltà di riscat-
tare, con oneri a proprio carico, un
periodo, effettivamente svolto, non supe-
riore ad una consiliatura, applicando il
metodo contributivo.

53. 044. Fabbri.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 53 aggiungere il se-
guente:

ART. 53-bis.

(Organico di sostegno in deroga al limite
previsto dall’articolo 15 del decreto-legge 12

settembre 2013, n. 104).

1. Il comma 75 dell’articolo 1 della
legge 13 luglio 2015, n.107, è sostituito
come segue: « 75. L’organico dei posti di
sostegno, in deroga al limite previsto
dall’articolo 15 del decreto-legge 12 set-
tembre 2013, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 novembre 2013,
n. 128, è determinato considerando, oltre
ai posti in organico di diritto, quelli in

organico di fatto, nonché quelli in deroga
attivati nell’ultimo triennio con carattere
di stabilità necessari per coprire tutte le
esigenze del sostegno didattico rivolto agli
alunni con disabilità garantendo il diritto
all’inclusione scolastica. È fatta salva, in
ogni caso, la possibilità di istituire ulte-
riori posti in deroga in modo da assi-
curare un numero di ore di sostegno
adeguato a realizzare l’effettiva integra-
zione dei singoli alunni con disabilità in
conformità alla sentenza delle Corte co-
stituzionale n. 80 del 2010. Resta ferma
la possibilità di istituire posti in deroga
ai sensi dell’articolo 35, comma 7, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, e del-
l’articolo 1, comma 605, lettera b), della
legge 27 dicembre 2006, n. 296. L’onere
derivante dalla presente disposizione è
pari a 300 milioni di euro per l’anno
2017 e 900 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2018.

Conseguentemente, dopo l’articolo 68 ag-
giungere il seguente:

ART. 68-bis.

(Sterilizzazione dell’incremento
dell’aliquota IRES).

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, il comma 61 è soppresso.

53. 024. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Fassina, Scotto, Airaudo, Franco
Bordo, Costantino, D’Attorre, Duranti,
Daniele Farina, Fava, Ferrara, Folino,
Fratoianni, Carlo Galli, Gregori,
Kronbichler, Marcon, Martelli, Melilla,
Nicchi, Paglia, Palazzotto, Pellegrino,
Piras, Placido, Quaranta, Ricciatti, San-
nicandro, Zaratti.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo 53 aggiungere il se-
guente:

ART. 53-bis.

(Piano pluriennale di assunzioni a tempo
indeterminato nelle scuole di ogni ordine e

grado).

1. Dopo l’articolo 1, comma 108, della
legge 13 luglio 2015, n. 107, sono aggiunti
i seguenti:

108-bis. Fatto salvo quanto previsto dal
comma precedente, al fine di procedere ad
un complessivo processo di riforma del
reclutamento del personale scolastico e di
eliminare le cause determinanti la forma-
zione di precariato, il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca pre-
dispone a partire dall’anno scolastico
2017-2018, previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
e per le conseguenze di carattere finan-
ziario, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, un piano plurien-
nale di assunzioni per la copertura dei
posti vacanti e disponibili di tutti gli
insegnamenti, ivi compreso il sostegno,
delle istituzioni scolastiche statali di ogni
ordine e grado di istruzione, che preveda
anche la sostituzione integrale e costante
del personale per turn over mediante as-
sunzioni a tempo indeterminato di perso-
nale docente, educativo e amministrativo,
tecnico e ausiliario di ogni ordine e grado,
anche in deroga alle limitazioni di con-
tingente delle dotazioni organiche di cui
all’articolo 19, comma 7, del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98.

108-ter. Il piano pluriennale di assun-
zioni di cui al precedente comma 108-bis,
oltre ad incidere sui processi di forma-
zione dei precariato passati e futuri, è
volto al raggiungimento dei seguenti obiet-
tivi:

a) ripristino della facoltà assunzio-
nale di personale a tempo indeterminato
nella misura del cento per cento della
spesa relativa al personale cessato nel-
l’anno precedente, in considerazione del-

l’avvenuta stabilizzazione dell’andamento
demografico italiano;

b) riduzione dell’attuale divario ana-
grafico tra docente e discente, anche al
fine di promuovere il pieno sviluppo delle
potenzialità innovative della didattica;

c) ridefinizione della formazione
delle classi e riduzione dell’attuale rap-
porto dimensionale tra alunni e docenti, in
modo da configurare un numero di alunni
per classe non superiore a 20, anche in
considerazione della presenza di alunni
disabili o stranieri;

d) rideterminazione delle dotazioni
organiche del personale di sostegno in
deroga al limite previsto dall’articolo 15,
commi 2 e 2-bis, del decreto-legge, 12
settembre 2013, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre
2013, n. 128, in modo da garantire la
presenza di tutti i docenti di sostegno
necessari al progetto didattico, nonché
l’assegnazione di docenti di sostegno per
tutto l’orario richiesto dal medesimo pro-
getto, fino a coprire interamente, se ne-
cessario, l’orario di permanenza a scuola
dell’alunno o alunna disabili; la rideter-
minazione delle dotazioni organiche del
personale di sostegno garantisce altresì
l’inserimento di un solo alunno o alunna
disabile per classe nella scuola dell’infan-
zia e nella scuola elementare e di un
massimo di due alunne o alunni disabili
nelle classi successive delle medesime
scuole e nelle classi della scuola secondari
di primo e secondo grado;

e) elevazione dell’obbligo formativo
fino al completamento dell’intero ciclo
delle scuole secondarie superiori di se-
condo grado;

f) ridefinizione dell’offerta didattica e
formativa, al fine di consentire il pieno
sviluppo della personalità degli individui
attraverso la definizione di programmi
didattici innovativi e di contrasto a feno-
meni di dispersione scolastica, disagio so-
ciale e analfabetismo, garantendo dota-
zioni aggiuntive di personale docente, edu-
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cativo e amministrativo, tecnico e ausilia-
rio, attraverso:

1) l’elaborazione e realizzazione di
un programma di interventi e misure volte
al contrasto dell’analfabetismo di ritorno,
nonché del più generale svuotamento e
declino delle competenze;

2) la reintroduzione e il potenzia-
mento dell’insegnamento della storia del-
l’arte, in particolare nelle scuole dell’istru-
zione secondaria;

3) l’alfabetizzazione nella lingua
italiana e l’inclusione linguistica e cultu-
rale degli alunni e delle alunne migranti,
promossa assicurando almeno un docente
ogni cinque alunni o alunne con necessità
di prima alfabetizzazione e almeno un
docente ogni venti alunni o alunne di
recente immigrazione, intendendosi per
tali coloro che risiedono in Italia da meno
di tre anni;

4) il potenziamento delle discipline
storico-filosofiche, anche al fine di pro-
muovere lo sviluppo della riflessione etica,
del senso critico e dell’educazione civica,
nonché di diffondere la consapevolezza nei
confronti dei principi e dei valori costitu-
zionali;

5) la promozione di modelli cultu-
rali e comportamentali inclusivi, consape-
voli e sostenibili attraverso l’introduzione
di materie di insegnamento quali l’educa-
zione sentimentale, l’educazione ambien-
tale, l’educazione alimentare, nonché at-
traverso il potenziamento degli insegna-
menti di diritto ed economia.

108-quater. Al piano pluriennale di as-
sunzione si provvede nei limiti delle ri-
sorse annualmente disponibili del « Fondo
per il finanziamento del piano pluriennale
di assunzioni del personale scolastico » di
cui al comma 108-quinquies, secondo le
seguenti modalità:

a) mediante la copertura per il 50 per
cento dei posti disponibili e vacanti asse-
gnabili annualmente, attingendo dalle gra-
duatorie di merito dei concorsi pubblici

per titoli ed esami a posti e cattedre ai
sensi della normativa vigente;

b) mediante la copertura per restante
il 50 per cento dei posti disponibili attin-
gendo dalle graduatorie ad esaurimento di
cui all’articolo 399 decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297, e successive modifi-
cazioni, aggiornate ed integrate con l’in-
serimento del personale docente precario
in possesso dei seguenti requisiti:

1. essere risultato vincitore di con-
corsi precedenti;

2. essere risultato idoneo al con-
corso indetto con decreto ministeriale
n. 82 del 24 settembre 2012;

3. risultare inserito nelle graduato-
rie ad esaurimento in vigore alla data di
entrata in vigore del presente provvedi-
mento e non assunto nell’anno scolastico
2016-2017;

4. essere abilitato mediante Per-
corso Abilitante Speciale e Tirocinio For-
mativo Attivo;

5. aver svolto servizio pregresso a
tempo determinato per almeno 36 mesi
alla data di entrata in vigore della presente
norma;

6. essere munito di diploma magi-
strale conseguito entro l’anno scolastico
2001-2002;

7. aver insegnato presso le scuole
per l’infanzia;

c) mediante la copertura di tutti i
posti disponibili e vacanti di personale
amministrativo, tecnico e ausiliario se-
condo la normativa vigente relativa alle
assunzioni nei ruoli del personale della
scuola.

108-quinquies. Al fine di provvedere ai
maggiori oneri finanziari derivanti dalle
disposizioni di cui ai precedenti commi da
108-bis a 108-quater, è istituito nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze il « Fondo per il finanzia-
mento del piano pluriennale di assunzioni
del personale scolastico », di seguito deno-
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minato « Fondo », al quale affluiscono le
maggiori entrate derivanti dalle previsioni
di cui ai successivi commi da 108-sexies a
108-undecies accertate annualmente con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, per essere riassegnate al Ministero
dell’istruzione, dell’università e la ricerca
che le destina, nel limite delle stesse, alle
finalità di cui ai precedenti commi 108-bis
e 108-ter.

108-sexies. All’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, il comma 61 è
soppresso.

108-septies. All’articolo 1 della legge 24
dicembre 2012, n. 228, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 491:

1. sono premesse le seguenti pa-
role: « Nelle more dell’approvazione defi-
nitiva della proposta di direttiva
COM(2013)71 del Consiglio, del 14 feb-
braio 2013, in via transitoria »;

2. le parole: « Per valore della tran-
sazione si intende il valore del saldo netto
delle transazioni regolate giornalmente re-
lative al medesimo strumento finanziario e
concluse nella stessa giornata operativa da
un medesimo soggetto, ovvero il corrispet-
tivo versato, » sono sostituite dalle se-
guenti: « Per valore della transazione si
intende il valore della singola operazione »;

3. le parole: « Sono altresì esclusi
dall’imposta i trasferimenti di proprietà di
azioni negoziate in mercati regolamentari
o sistemi multilaterali di negoziazione
emesse da società la cui capitalizzazione
media nel mese di novembre dell’anno
precedente a quello in cui avviene il tra-
sferimento di proprietà sia inferiore a 500
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « Sono altresì esclusi dall’imposta i
trasferimenti di proprietà di azioni emesse
da società la cui capitalizzazione media
nel mese di novembre dell’anno prece-
dente a quello in cui avviene il trasferi-
mento di proprietà sia inferiore a 500
milioni di euro »;

b) al comma 492:

1. le parole: « che abbiano come
sottostante prevalentemente uno o più
strumenti finanziari di cui al comma 491,
o il cui valore dipenda prevalentemente da
uno o più degli strumenti finanziari di cui
al medesimo comma, » e le parole: « , che
permettano di acquisire o di vendere pre-
valentemente uno o più strumenti finan-
ziari di cui al comma 491 o che compor-
tino un regolamento in contanti determi-
nato con riferimento prevalentemente a
uno o più strumenti finanziari indicati al
precedente comma » sono soppresse; le
parole: « ad imposta in misura fissa, de-
terminata con riferimento alla tipologia di
strumento e al valore del contratto, se-
condo la tabella 3 allegata alla presente
legge » sono sostituite dalle seguenti: « ad
imposta con aliquota dello 0,05 per cento
sul valore della transazione »;

c) dopo il comma 499, è inserito il
seguente:

499-bis. Nella nota 3-ter all’articolo 13
della tariffa allegata al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 642, e successive modificazioni, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Non
sono altresì soggette all’imposta le comu-
nicazioni relative ai depositi di titoli
emessi con modalità diverse da quelle
cartolari e, comunque oggetto di succes-
siva dematerializzazione, il cui comples-
sivo valore nominale o di rimborso pos-
seduto presso ciascuna banca sia pari o
inferiore a mille euro »”;

d) al comma 500 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Le disposizioni pre-
viste, in via transitoria, dai commi da 491
al presente comma, sono adeguate, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della normativa definitiva di cui alla pro-
posta di direttiva COM(2013)71 del Con-
siglio, del 14 febbraio 2013, a quanto
disposto da tale normativa prevedendo, in
particolare, l’introduzione del principio di
emissione a complemento del generale
principio di residenza, al fine di limitare i
fenomeni di delocalizzazione degli istituti
finanziari.
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108-octies. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, sono
stabilite le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui al comma precedente.

108-nonies. I commi 48 e 49 dell’arti-
colo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006,
n. 262, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2006, n. 286, e succes-
sive modificazioni, sono sostituiti dai se-
guenti a decorrere dal 1o gennaio 2016:

“48. I trasferimenti di beni e diritti per
causa di morte sono soggetti all’imposta di
cui al comma 47 con le seguenti aliquote
sul valore complessivo netto dei beni:

a) devoluti a favore del coniuge e dei
parenti in linea retta sul valore comples-
sivo netto eccedente, per ciascun benefi-
ciario, 500.000 euro: 7 per cento;

b) devoluti a favore dei fratelli e delle
sorelle sul valore complessivo netto ecce-
dente, per ciascun beneficiario, 100.000
euro: 8 per cento;

c) devoluti a favore degli altri parenti
fino al quarto grado e degli affini in linea
retta, nonché degli affini in linea collate-
rale fino al terzo grado: 10 per cento;

d) devoluti a favore di altri soggetti:
15 per cento.

48-bis. Le aliquote previste dal comma
48, lettere a), b), c) e d), relative ai
trasferimenti di beni e diritti per causa di
morte soggetti all’imposta di cui al comma
47, eccedenti la soglia di 5 milioni di euro
sono triplicate per ciascuna delle fattispe-
cie di cui alle citate lettere.

49. Per le donazioni e gli atti di tra-
sferimento a titolo gratuito di beni e diritti
e per la costituzione di vincoli di destina-
zione di beni l’imposta è determinata
dall’applicazione delle seguenti aliquote al
valore globale dei beni e diritti al netto
degli oneri da cui è gravato il beneficiario
diversi da quelli indicati dall’articolo 58,
comma 1, del testo unico di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, ovvero,
se la donazione è fatta congiuntamente a

favore di più soggetti o se in uno stesso
atto sono compresi più atti di disposizione
a favore di soggetti diversi, al valore delle
quote dei beni o diritti attribuiti:

a) a favore del coniuge e dei parenti
in linea retta sul valore complessivo netto
eccedente, per ciascun beneficiario,
500.000 euro: 7 per cento;

b) a favore dei fratelli e delle sorelle
sul valore complessivo netto eccedente, per
ciascun beneficiario. 100.000 euro: 8 per
cento;

c) a favore degli altri parenti fino al
quarto grado e degli affini in linea retta,
nonché degli affini in linea collaterale fino
al terzo grado: 10 per cento;

d) a favore di altri soggetti: 15 per
cento.

49-bis. Le aliquote previste dal prece-
dente comma 49, lettere a), b), c) e d),
relative ai trasferimenti di beni e diritti
per donazione soggetti all’imposta di cui al
comma 47, eccedenti la soglia di 5 milioni
di euro sono triplicate per ciascuna delle
fattispecie di cui alle citate lettere. »

108-decies. Le lettere h) e i) del comma
1 dell’articolo 12, del testo unico delle
disposizioni concernenti l’imposta sulle
successioni e donazioni, di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, e suc-
cessive modificazioni, sono abrogate.

108-undecies. Dopo l’articolo 17 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, è aggiunto il se-
guente:

ART. 17-bis.

(Acquisto di pubblicità on line).

1. I soggetti passivi che intendano ac-
quistare servizi di pubblicità e link spon-
sorizzati on line, anche attraverso centri
media e operatori terzi, sono obbligati ad
acquistarli da soggetti titolari di una par-
tita IVA rilasciata dall’amministrazione fi-
nanziaria italiana.

2. Gli spazi pubblicitari on line e i link
sponsorizzati che appaiono nelle pagine dei
risultati dei motori di ricerca (detti servizi
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di search advertising) visualizzabili sul ter-
ritorio italiano durante la visita di un sito
internet o la funzione di un servizio on line
attraverso rete fissa o rete e dispositivi mo-
bili devono essere acquistati esclusivamente
attraverso soggetti, quali editori, concessio-
narie pubblicitarie, motori di ricerca o altro
operatore pubblicitario, titolari di partita
IVA rilasciata dall’amministrazione finan-
ziaria italiana. La presente disposizione si
applica anche nel caso in cui l’operazione di
compravendita sia stata effettuata me-
diante centri media, operatori terzi e sog-
getti inserzionisti.

3. Il regolamento finanziario ovvero il
pagamento degli acquisti di servizi e cam-
pagne pubblicitarie on line dev’essere ef-
fettuato dal soggetto che ha acquistati
esclusivamente tramite lo strumento del
bonifico bancario o postale ovvero tramite
altri strumenti idonei ad assicurare la
piena tracciabilità delle operazioni e a
veicolare dati identificativi e partita IVA
del beneficiario.

108-duodecies. Al fine di provvedere ai
maggiori oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 108-bis, i limiti d’impegno
finanziario di cui al comma 201 si inten-
dono rideterminati sulla base dei maggiori
introiti derivanti dalle previsioni di cui ai
commi da 108-sexies a 108-undecies.

53. 023. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Fassina, Fava, Scotto, Airaudo, Franco
Bordo, Costantino, D’Attorre, Duranti,
Daniele Farina, Ferrara, Folino, Frato-
ianni, Carlo Galli, Gregori, Kronbichler,
Marcon, Martelli, Melilla, Nicchi, Pa-
glia, Palazzotto, Pellegrino, Piras, Pla-
cido, Quaranta, Ricciatti, Sannicandro,
Zaratti.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 53, aggiungere il se-
guente:

ART. 53-bis.

1. Alle società a partecipazione pub-
blica locale totale o di controllo che
siano titolari di affidamenti diretti di
servizi senza gara ovvero che svolgano
funzioni volte a soddisfare esigenze di
interesse generale aventi carattere non
industriale né commerciale ovvero che
svolgano attività nei confronti della pub-
blica amministrazione a supporto di fun-
zioni amministrative di natura pubblici-
stica inserite nel conto economico con-
solidato della pubblica amministrazione,
come individuate dall’Istituto nazionale di
statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2004, n. 311, nelle quali l’incidenza delle
spese di personale è pari o superiore al
50 per cento delle spese correnti, è fatto
divieto di procedere, a decorrere dal-
l’anno 2016, ad assunzioni di personale a
qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipolo-
gia contrattuale. Gli enti locali che non
ottemperino alle disposizioni previste dal-
l’articolo 147-quater del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, sono assog-
gettati alla sanzione pecuniaria consi-
stente nella diminuzione del 30 per cento
del trasferimento delle risorse statali.

53. 027. Nuti, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
Dadone, D’Ambrosio, Toninelli, Ca-
riello, Caso, Castelli, Sorial, D’Incà,
Brugnerotto.

Relatore Governo
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ART. 54.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole da: e alle ulteriori esigenze sino
a: vertice G7.

54. 4. Frusone, Basilio, Corda, Rizzo, To-
falo, Paolo Bernini, Cariello, Caso, Ca-
stelli, Sorial, D’incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per le finalità di cui al presente
articolo è altresì previsto in via sperimen-
tale a partire dal 1o gennaio 2017 l’utilizzo
del personale militare delle Forze armate
da affiancare alle Forze di polizia, per il
contrasto dei fenomeni criminali nell’am-
bito delle attività legate a fenomeni delit-
tuosi connesse all’aumento dei furti nelle
abitazioni private.

54. 18. Faenzi, Galati, Sottanelli, France-
sco Saverio Romano, Abrignani, Bor-
ghese, D’Agostino, D’Alessandro, Lai-
nati, Marcolin, Mottola, Merlo, Parisi,
Rabino, Vezzali.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al fine di rafforzare la sicurezza
dei cittadini e degli interessi italiani all’e-
stero è autorizzata la spesa di 10 milioni
a decorrere dall’anno 2017 per l’invio di
personale dell’Arma dei Carabinieri ai
sensi dell’articolo 158 del decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66. Nei limiti delle

risorse disponibili a legislazione vigente,
come integrate dal primo periodo, al sud-
detto personale, ancorché non ricopra un
posto di organico nella rappresentanza
diplomatica o nell’ufficio consolare di de-
stinazione, spetta il trattamento econo-
mico di cui al quinto comma dell’articolo
170 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 18 del 1967, quando l’assegna-
zione è disposta per un periodo che, anche
per effetto di eventuali proroghe, non sia
complessivamente superiore ad un anno.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 290 milioni.

* 54. 2. La III Commissione.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al fine di rafforzare la sicurezza
dei cittadini e degli interessi italiani all’e-
stero è autorizzata la spesa di 10 milioni
a decorrere dall’anno 2017 per l’invio di
personale dell’Arma dei Carabinieri ai
sensi dell’articolo 158 del decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66. Nei limiti delle
risorse disponibili a legislazione vigente,
come integrate dal primo periodo, al sud-
detto personale, ancorché non ricopra un
posto di organico nella rappresentanza
diplomatica o nell’ufficio consolare di de-
stinazione, spetta il trattamento econo-
mico di cui al quinto comma dell’articolo
170 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 18 del 1967, quando l’assegna-
zione è disposta per un periodo che, anche
per effetto di eventuali proroghe, non sia
complessivamente superiore ad un anno.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 290 milioni.

* 54. 6. Manciulli, Quartapelle Procopio,
Tacconi, Zampa, Chaouki, Censore.

Relatore Governo
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Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al fine di rafforzare la sicurezza
dei cittadini e degli interessi italiani all’e-
stero, è autorizzata la spesa di 5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2017 per l’invio
di personale dell’Arma dei Carabinieri ai
sensi dell’articolo 158 del decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66. Nei limiti delle
risorse disponibili a legislazione vigente,
come integrate dal primo periodo, al sud-
detto personale, ancorché non ricopra un
posto di organico nella rappresentanza
diplomatica o nell’ufficio consolare di de-
stinazione, spetta il trattamento econo-
mico di cui al quinto comma dell’articolo
170 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 18 del 1967, quando l’assegna-
zione è disposta per un periodo che, anche
per effetto di eventuali proroghe, non sia
complessivamente superiore ad un anno.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 295 milioni.

** 54. 3. La III Commissione.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al fine di rafforzare la sicurezza
dei cittadini e degli interessi italiani all’e-
stero, è autorizzata la spesa di 5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2017 per l’invio
di personale dell’Arma dei Carabinieri ai
sensi dell’articolo 158 del decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66. Nei limiti delle
risorse disponibili a legislazione vigente,
come integrate dal primo periodo, al sud-
detto personale, ancorché non ricopra un
posto di organico nella rappresentanza
diplomatica o nell’ufficio consolare di de-
stinazione, spetta il trattamento econo-
mico di cui al quinto comma dell’articolo
170 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 18 del 1967, quando l’assegna-
zione è disposta per un periodo che, anche
per effetto di eventuali proroghe, non sia
complessivamente superiore ad un anno.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 295 milioni.

** 54. 7. Manciulli, Quartapelle Procopio,
Tacconi, Carrozza, Garavini, Zampa,
Chaouki, Censore.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di garantire una maggior
tutela dai pericoli derivanti dalla circola-
zione sulla strada e gli standard operativi,
nonché i livelli di efficienza connessi alla
salvaguardia della pubblica sicurezza, a de-
correre dal 2017, per la durata di tre anni, il
credito di imposta riconosciuto con le mo-
dalità e con gli effetti di cui al decreto dal
Presidente della Repubblica 9 giugno 2000,
n. 277, si applica anche alle imprese eser-
centi professionalmente l’attività di tra-
sporto di valori con veicoli conformi alle
caratteristiche costruttive e funzionali indi-
viduate dal Ministero dell’interno, senza li-
miti di massa complessiva, di categoria euro
uguale o superiore a 3.

1-ter. Le procedure per ottenere il
beneficio di cui al precedente comma
possono essere attivate solo dopo la auto-
rizzazione del Consiglio dell’Unione euro-
pea prevista dall’articolo 19 della direttiva
2003/96/CE del Consiglio del 27 ottobre
2003.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire la parola: 300 con la
seguente: 294.

* 54. 1. La I Commissione.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di garantire una maggior
tutela dai pericoli derivanti dalla circola-
zione sulla strada e gli standard operativi,
nonché i livelli di efficienza connessi alla
salvaguardia della pubblica sicurezza, a
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decorrere dal 2017, per la durata di tre
anni, il credito di imposta riconosciuto con
le modalità e con gli effetti di cui al decreto
dal Presidente della Repubblica 9 giugno
2000, n. 277, si applica anche alle imprese
esercenti professionalmente l’attività di tra-
sporto di valori con veicoli conformi alle
caratteristiche costruttive e funzionali indi-
viduate dal Ministero dell’interno, senza li-
miti di massa complessiva, di categoria euro
uguale o superiore a 3.

1-ter. Le procedure per ottenere il bene-
ficio di cui al precedente comma possono
essere attivate solo dopo la autorizzazione
del Consiglio dell’Unione europea prevista
dall’articolo 19 della direttiva 2003/96/CE
del Consiglio del 27 ottobre 2003.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire la parola: 300 con la
seguente: 294.

* 54. 17. Francesco Sanna

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 54, inserire il seguente:

ART. 54-bis.

(Norme previdenziali e assicurative
per i corpi di polizia locale).

1. Al personale di polizia locale cui
sono attribuite le qualifiche di cui all’ar-
ticolo 11 si applicano, in materia previ-
denziale e infortunistica, le disposizioni
previste per il personale delle Forze di
polizia statali. Nei procedimenti a carico
dei medesimi soggetti per fatti compiuti in
servizio e relativi all’uso delle armi o di
altro mezzo di coazione fisica si applica
l’articolo 32 della legge 22 maggio 1975,
n. 152. Si applica, altresì, la disciplina
vigente per le Forze di polizia statali in
materia di speciali elargizioni e di rico-
noscimenti per le vittime del dovere e per
i loro familiari.

2. Ai sensi dell’articolo 40 del testo unico
delle disposizioni per l’assicurazione obbli-
gatoria contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
adotta un apposito decreto al fine di isti-
tuire una specifica classe di rischio per il
personale di polizia locale cui sono attri-
buite le qualifiche di cui all’articolo 11,
adeguata ai compiti da esso svolti ed equi-
valente al trattamento previsto per gli ap-
partenenti alla Polizia di Stato.

Conseguentemente, dopo l’articolo 87,
aggiungere il seguente:

ART. 87-bis.

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

2. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti del 95 per cento
del loro ammontare ».

3. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura del 92 per cento del loro ammon-
tare »;
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b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura del 95 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

4. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
commi da 1 a 3 si applicano a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2016. Le modifi-
che introdotte dai commi 1 e 2 rilevano ai
fini della determinazione dell’acconto del-
l’imposta sul reddito delle società e del-
l’acconto dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive dovuti per il periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2016.

54. 04. Lombardi, L’Abbate, Cariello,
Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Brugne-
rotto.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 54, inserire il seguente:

ART. 54-bis.

(Equo indennizzo per causa di servizio per
i corpi di polizia locale).

1. Per ciascuno degli anni 2017, 2018 e
2019 è stanziata la somma di 1.500.000
euro da destinarsi al personale apparte-
nente alla polizia provinciale e municipale
della misura dell’equo indennizzo disposta
dall’articolo 6 del decreto legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, recante « Disposi-
zioni urgenti per la crescita, l’equità e il
consolidamento dei conti pubblici ».

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 1.500.000;
2018: – 1.500.000;
2019: – 1.500.000.

54. 03. Lombardi, L’Abbate, Cariello,
Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Brugne-
rotto.

Relatore Governo
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ART. 55.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 55-bis.

(Fondo volo).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2017
l’incremento dell’addizionale comunale sui
diritti di imbarco stabilita ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 23, del decreto-legge 23
dicembre 2013, n. 145, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9, è abrogato, al fine di sostenere
le ragioni di sviluppo del trasporto aereo,
incrementare i flussi turistici e ridurre gli
oneri a carico dei passeggeri.

2. Al fine di consentire al sistema
aeroportuale regionale una ulteriore mag-
giore capacità di sviluppo del traffico e
consentire un diritto alla mobilità strut-
turale, a decorrere dal 1o gennaio 2017
sono abrogate le disposizioni relative alle
addizionali comunali sui diritti di imbarco
per gli aeroporti con traffico annuo infe-
riore a 1 milione di passeggeri di cui al
comma 11 dell’articolo 2 della legge 24
dicembre 2003, n. 350, al comma 2 del-
l’articolo 6-quater del decreto-legge 31
gennaio 2005, n. 7, convertito con modi-
ficazioni nella legge 31 marzo 2005, n. 43,
al comma 1328 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, al comma 5-bis
dell’articolo 2 del decreto-legge 28 agosto
2008, n. 134, convertito con modificazioni
nella legge 27 ottobre 2008, n. 166, e al
comma 75 dell’articolo 4 della legge 28
giugno 2012, n. 92.

3. Al ristoro della diminuzione di en-
trate derivante all’INPS per effetto di
quanto previsto dai commi 1 e 2 provvede
il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, nel cui stato di previsione è appo-
sitamente iscritto l’importo di 197 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni 2017
e 2018.

Conseguentemente, all’articolo 81
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 287 milioni.

55. 1. Melilla, Marcon, Scotto, Franco
Bordo, Folino, Airaudo, Costantino,

D’Attorre, Duranti, Daniele Farina,
Fassina, Fava, Ferrara, Fratoianni,
Carlo Galli, Giancarlo Giordano, Gre-
gori, Kronbichler, Martelli, Nicchi, Pa-
glia, Palazzotto, Pannarale, Pellegrino,
Piras, Placido, Quaranta, Ricciatti, San-
nicandro, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2. Al fine di garantire un completo ed
efficace sistema di collegamenti aerei da e
per la Sicilia, che consenta la riduzione
dei disagi derivanti dalla condizione di
insularità e assicuri la continuità del di-
ritto alla mobilità anche ai passeggeri non
residenti, è attribuita alla Regione Sicilia
la somma di euro 30 milioni per ciascuno
degli anni 2017, 2018 e 2019. Le risorse di
cui al presente comma sono impiegate in
osservanza alle vigenti disposizioni euro-
pee e nazionali in materia di oneri di
servizio pubblico nei collegamenti aerei
infracomunitari.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze ap-
portare le seguenti variazioni:

2017: – 30.000.000;
2018: – 30.000.000;
2019: – 30.000.000.

55. 4. Minardo.

Relatore Governo
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ART. 56.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
agosto 2017 con le seguenti: 31 dicembre
2017.

Conseguentemente:

al medesimo comma, sostituire le pa-
role: 128 milioni con le seguenti: 192
milioni;

al comma 2:

dopo le parole: 5 giugno 2014, n. 87,
aggiungere le seguenti: dopo le parole:
« nell’anno scolastico 2016-2017 » sono ag-
giunte le seguenti: e nell’anno scolastico
2017-2018 sino al 31 dicembre 2017 e;

sostituire le parole: 31 agosto 2017
con le seguenti: 31 dicembre 2017;

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole: 300 milioni con le seguenti: 236
milioni.

56. 1. Di Gioia, Mongiello, Galati.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Lo stanziamento di cui al comma
1 è destinato, per un importo pari a 3
milioni di euro per l’anno 2017, a micro
interventi per la messa in sicurezza degli
edifici scolastici dei territori interessati
dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 e
del 26 ottobre 2016. Il contributo, ripartito
in misura proporzionale al numero di
abitanti dei comuni interessati, è pari a 1
milione di euro per la provincia di Peru-
gia, 500 mila euro per la provincia di
Teramo, 400 mila euro per la provincia di
Ascoli Piceno, 500 mila euro per la pro-
vincia di Macerata, 350 mila euro per la

provincia di Temi e 250 mila euro per la
provincia di Rieti.

56. 8. Galgano, Menorello, Librandi, Laf-
franco.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. All’articolo 1 della legge 13 luglio
2015, n. 107, dopo il comma 113 sono
aggiunti i seguenti:

« 113-bis. A decorrere dal termine degli
interventi relativi al piano straordinario
per il ripristino del decoro e della funzio-
nalità degli edifici scolastici, di cui alla
delibera CIPE 30 giugno 2014, n. 21, i
servizi svolti da personale estraneo all’am-
ministrazione scolastica per l’attuazione di
compiti propri del personale ATA sono
ricondotti al Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca e di conse-
guenza non sono più accantonati i posti
relativi di personale dagli organici provin-
ciali del personale statale.

113-ter. Il personale già occupato e
quello che svolge funzioni riconducibili a
quelle del personale ATA sarà gradual-
mente assunto nei ruoli del corrispondente
personale delle scuole statali con provve-
dimento da definire a seguito di confronto
con le parti sociali interessate, assicurando
comunque la soluzione di continuità oc-
cupazionale e nei limiti delle risorse di cui
al fondo di cui al comma 113-quater.

113-quater. Per l’attuazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 113-bis e 113-ter
è autorizzata la spesa di 300 milioni di
euro per l’anno 2017 e di 465 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2018 ».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 73
aggiungere il seguente:

ART. 73-bis.

(Aumento del prelievo erariale unico sugli
apparecchi di cui all’articolo 110, comma 6,
lettera b), del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza di cui al regio decreto 18

giugno 1931, n. 775).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2017, la
misura del prelievo erariale unico sugli
apparecchi di cui all’articolo 110, comma
6, lettere a) e b) del testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e succes-
sive modificazioni, come rideterminate dai
commi 918 e 919 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2015, n. 208, sono rispetti-
vamente fissate nella misura del 19,5 per
cento e del 6,5 per cento dell’ammontare
delle somme giocate. L’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli, con propri decreti
dirigenziali adottati entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, dispone l’allineamento verso il
basso degli aggi riconosciuti ai concessio-
nari di giochi pubblici legali, anche con
riferimento ai rapporti negoziali in essere
alla data di entrata in vigore della presente
legge, con particolare riferimento ai giochi
del Lotto e del Super Enalotto.

56. 5. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Fassina, Scotto, Airaudo, Franco
Bordo, Costantino, D’Attorre, Duranti,
Daniele Farina, Fava, Ferrara, Folino,
Fratoianni, Carlo Galli, Gregori,
Kronbichler, Marcon, Martelli, Melilla,
Nicchi, Paglia, Palazzotto, Pellegrino,
Piras, Placido, Quaranta, Ricciatti, San-
nicandro, Zaratti.

Relatore Governo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. A decorrere dall’anno scolastico
2017-2017 non possono essere esternaliz-
zati i servizi corrispondenti alle mansioni
spettanti ai collaboratori scolastici. A par-
tire da settembre 2017, si prevede un
piano triennale di assunzioni equivalenti
alla vacanza organica del personale ATA.
È riconosciuta la possibilità, in deroga
rispetto ai titoli di accesso, di inserimento
in graduatoria del personale ex LSU ed
appalti storici, in virtù del servizio pre-
stato presso le scuole.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 236 milioni di euro per
l’anno 2017 e 108 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018.

56. 2. Di Gioia, Mongiello, Galati.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

ART. 56-bis.

(Interventi urgenti per le verifiche di vul-
nerabilità sismica degli edifici scolastici)

1. Per le verifiche di vulnerabilità si-
smica degli immobili pubblici adibiti ad
uso scolastico nelle zone a rischio sismico
classificate 1 e 2 nonché per la progetta-
zione degli eventuali interventi di adegua-
mento antisismico che si rendono neces-
sari a seguito delle verifiche, sono desti-
nate agli enti locali le risorse di cui
all’articolo 1, comma 161, della legge 13
luglio 2015, n. 107, come accertate con
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, sentita la società

— 432 —



Cassa depositi e prestiti S.p.A. Le risorse
accertate sono rese disponibili da Cassa
depositi e prestiti S.p.A. previa stipula di
apposita convenzione con il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
che disciplina modalità di attuazione e le
procedure di accesso ai finanziamenti,
anche tenendo conto dell’urgenza, di even-
tuali provvedimenti di inagibilità accertata
degli edifici scolastici, della collocazione
degli edifici nelle zone a maggior rischio
sismico nonché dei dati contenuti nell’A-
nagrafe dell’edilizia scolastica.

2. A decorrere dall’anno 2017, gli in-
terventi di ristrutturazione e messa in
sicurezza previsti nell’ambito della pro-
grammazione nazionale predisposta in at-
tuazione dell’articolo 10 del decreto-legge
12 settembre 2013, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre
2013, n. 128, ricadenti nelle zone sismiche
classificate 1 e 2, devono essere corredati
di valutazione di vulnerabilità sismica de-
gli edifici e, ove necessario, della proget-
tazione per l’adeguamento antisismico del-
l’edificio anche a valere sulle risorse di cui
al comma 1.

3. Gli interventi di miglioramento e
adeguamento sismico degli edifici scola-

stici che si rendono necessari all’esito delle
verifiche di vulnerabilità sismica di cui al
comma 1 sono inseriti nella programma-
zione triennale nazionale di cui all’articolo
10 del decreto-legge 12 settembre 2013,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 novembre 2013, n. 128, per essere
finanziati con le risorse annualmente di-
sponibili.

4. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, ad integrazione
della programmazione nazionale, predi-
spone un piano di interventi di adegua-
mento antisismico degli edifici scolastici
nelle zone a rischio sismico 1 e 2 che
abbiano già eseguito la verifica di vulne-
rabilità e la conseguente progettazione di
adeguamento antisismico. Il piano viene
finanziato con le risorse che si rendono
annualmente disponibili per la program-
mazione nazionale.

56. 06. D’Ottavio.

Relatore Governo
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ART. 57.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il vertice dovrà svolgersi in
uno dei comuni colpiti dagli eventi del 24
agosto e del 30 ottobre 2016.

57. 1. Rampelli, Giorgia Meloni.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Con apposito decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-

posta del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, una quota del fondo di cui al
comma 1 può essere destinata al finan-
ziamento di interventi non strutturali con-
tro il dissesto idrogeologico e la difesa del
suolo.

57. 3. Daga, De Rosa, Micillo, Busto,
Terzoni, Mannino, Zolezzi, Cariello,
Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Brugne-
rotto.

Relatore Governo
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ART. 58.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 15-ter, sostituire le parole in ac-
cordo con il Ministero della salute e il
Ministero dell’economia e delle finanze e
con le regioni e province autonome, con le
seguenti: in accordo con il Ministero della
salute e con le regioni e province auto-
nome e sentito il Ministero dell’economia
e delle finanze, la regolamentazione tec-
nica e.

Conseguentemente:

a) al comma 1, lettera b), capoverso
comma 15-ter, dopo le parole: la cui rea-
lizzazione aggiungere le seguenti: sia ap-
plicativa sia tecnica, di concerto con il
Capo dipartimento della qualità del Mini-
stero della salute,;

b) al comma 1, lettera d), capoverso
comma 15-sexies, sostituire le parole: di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita l’Agenzia per l’Italia
digitale con le seguenti: sentiti il Ministro
dell’economia e delle finanze e l’Agenzia
per l’Italia digitale;

c) sopprimere il comma 2;

d) sostituire il comma 3 con il se-
guente:

3. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 12, comma 15-quinquies, del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, è ridotta di 2,5
milioni di euro per l’anno 2017, di 2,42
milioni di euro per l’anno 2018 e di 2,5
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2019 ed è destinata al Ministero
dell’economia e della finanze per l’attua-
zione delle attività di cui all’articolo 12,
comma 15-ter, del medesimo decreto-
legge, incluse le attività di regolamenta-

zione e progettazione svolte dall’Agenzia
per l’Italia Digitale.

58. 59. Coppola, Boccadutri, Lenzi.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera b), capoverso comma
15-ter, sostituire il punto 4) con il seguente:
4) a partire dal 30 giugno 2017, la gestione
delle codifiche nazionali e regionali stabi-
lite dai decreti di cui al comma 7, in
accordo con le amministrazioni e gli enti
che le detengono, secondo le modalità da
stabilire con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con
Ministro della salute;

b) alla lettera d), dopo il capoverso
comma 15-septies, aggiungere il seguente:
15-octies. Sono fatte salve le attività svolte
o in corso di svolgimento da parte dell’A-
genzia per l’Italia digitale, anche in colla-
borazione con altri soggetti pubblici, per
l’attuazione di quanto previsto dal comma
15-ter.

58. 20. Tancredi, Piccone.

Relatore Governo

* * *

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: quota pari allo 0,1 per cento del
livello del finanziamento del Servizio sa-
nitario nazionale aggiungere le seguenti:
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solo con riferimento alle regioni che ac-
cedono all’erogazione nella misura del 98
per cento ovvero in misura superiore.

58. 61. Prataviera, Matteo Bragantini,
Caon.

Relatore Governo

* * *

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
la parola: permanente con le seguenti; , per
il medesimo anno 2017,.

* 58. 3. La XII Commissione.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
la parola: permanente con le seguenti; , per
il medesimo anno 2017,.

* 58. 16. Carnevali, Miotto, Capone, Paola
Bragantini, Argentin.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Per ciascuno degli anni 2017,
2018 e 2019 è autorizzata la spesa di 5
milioni di euro a favore dell’istituto Ga-
slini di Genova.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole da: 300
milioni sino alla fine del comma con le

seguenti: 295 milioni di euro annui dal
2017 al 2019 e di 300 milioni di euro
annui a decorrere dal 2020.

58. 27. Tullo, Biasotti, Pastorino, Qua-
ranta, Basso, Carocci, Giacobbe, Ma-
riani.

Relatore Governo

* * *

Sostituire il comma 9 con il seguente:

9. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministro
della salute presenta al Parlamento una
relazione riguardante l’applicazione da
parte delle regioni dell’articolo 1, comma
524, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.
Tale relazione dovrà in particolare con-
frontare, per ogni azienda cui si applica la
predetta disposizione, i dati dell’esercizio
2015 con quelli del biennio precedente,
nonché i volumi di attività svolti in cia-
scuna azienda nei medesimi anni.

Conseguentemente, dopo il comma 9,
aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 535, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
« A decorrere dal 2017 » sono sostituite
dalle seguenti: « A decorrere dal 2018 ».

* 58. 4. La XII Commissione.

Sostituire il comma 9 con il seguente:

9. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministro
della salute presenta al Parlamento una
relazione riguardante l’applicazione da
parte delle regioni dell’articolo 1, comma
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524, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.
Tale relazione dovrà in particolare con-
frontare, per ogni azienda cui si applica la
predetta disposizione, i dati dell’esercizio
2015 con quelli del biennio precedente,
nonché i volumi di attività svolti in cia-
scuna azienda nei medesimi anni.

Conseguentemente, dopo il comma 9,
aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 535, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
« A decorrere dal 2017 » sono sostituite
dalle seguenti: « A decorrere dal 2018 ».

* 58. 17. Miotto, Carnevali, Capone, Paola
Bragantini, Patriarca, Mariano, Grassi,
Paola Boldrini, Argentin.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Le disposizioni di cui ai commi
da 524 a 536 della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, non si applicano alle regioni a
statuto speciale e alle province autonome
di Trento e Bolzano, che provvedono al
finanziamento del servizio sanitario esclu-
sivamente con risorse dei propri bilanci.

58. 69. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 574, lettera
b), della legge 28 dicembre 2015, n. 208,

dopo le parole: « connesso alla deroga di
cui al periodo precedente » sono aggiunte
le seguenti: « si provvede mediante com-
pensazione nell’ambito del riparto delle
disponibilità finanziarie del Servizio Sani-
tario Nazionale, in coerenza con quanto
previsto dagli accordi di cui al comma
576 ».

58. 47. Lo Monte, Pastorelli.

Relatore Governo

* * *

Al comma 10, primo periodo, sostituire
le parole: in 113.000 milioni di euro e in
114.000 milioni di euro con le seguenti: in
115.000 milioni di euro e in 116.000 mi-
lioni di euro e, al secondo periodo le parole:
115.000 milioni di euro con le seguenti:
117.000 milioni di euro.

Conseguentemente:

a) all’articolo 74, dopo il comma 36,
sono aggiunti i seguenti:

36-bis. Al decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, articolo 3, comma 2, il se-
condo periodo è soppresso.

36-ter. All’articolo 96 del Testo Unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis,
primo periodo, le parole: « nei limiti del 96
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« nei limiti del 95 per cento ».

36-quater. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
94 per cento »;
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b) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
94 per cento ».

36-quinquies. Alla Tabella A, allegata al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
il punto 2 è soppresso.

b) all’articolo 81, sopprimere il
comma 2.

58. 58. Nicchi, Marcon, Gregori, Melilla,
Scotto, Airaudo, Franco Bordo, Costan-
tino, D’Attorre, Duranti, Daniele Fa-
rina, Fassina, Fava, Ferrara, Folino,
Fratoianni, Carlo Galli, Giancarlo Gior-
dano, Kronbichler, Martelli, Paglia, Pa-
lazzotto, Pannarale, Pellegrino, Piras,
Placido, Quaranta, Ricciatti, Sannican-
dro, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Al comma 11, sostituire le parole:
commi 4, 5, 12 e 13 con le seguenti: commi
4, 5 e 12.

Conseguentemente:

a) all’articolo 59, comma 13, primo
periodo, sostituire le parole da: Nel rispetto
di quanto previsto fino a: dall’anno 2018
con le seguenti: Sono stanziati 300 milioni
per il 2017 e 500 milioni a decorrere dal
2018.

b) all’articolo 74, dopo il comma 10,
aggiungere il seguente:

10-bis. Al decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, articolo 3, comma 2, il se-
condo periodo è soppresso.

c) all’articolo 81, sopprimere il comma
2.

58. 55. Nicchi, Marcon, Gregori, Melilla,
Scotto, Airaudo, Franco Bordo, Costan-
tino, D’Attorre, Duranti, Daniele Fa-
rina, Fassina, Fava, Ferrara, Folino,
Fratoianni, Carlo Galli, Giancarlo Gior-
dano, Kronbichler, Martelli, Paglia, Pa-
lazzotto, Pannarale, Pellegrino, Piras,
Placido, Quaranta, Ricciatti, Sannican-
dro, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

All’articolo 58, comma 11, sostituire le
parole: commi 4, 5, 12 e 13 con le seguenti:
commi 4, 5, 12, 13 e 13-bis.

Conseguentemente, dopo il comma 13
aggiungere il seguente:

13-bis. A decorrere dall’anno 2017, nel-
l’ambito del finanziamento del Servizio
sanitario nazionale, è prevista una speci-
fica finalizzazione, pari a 300 milioni di
euro per gli anni 2017, 2018 e 2019, per
il concorso al rimborso alle regioni delle
spese per l’acquisto di strumenti e di
medicinali degli ambulatori NO CUP di
neurochirurgia oncologica destinati al fol-
low up dei pazienti già dimessi che ne-
cessitano di ulteriori controlli o che pre-
sentano recidive.

58. 75. Pastorino, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Brignone, Civati, Andrea Maestri,
Matarrelli, Segoni, Turco.

Relatore Governo
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Al comma 11, sostituire le parole: 5, 12
e 13 con le seguenti: 10 e 11.

Conseguentemente, sostituire l’articolo
59 con il seguente:

ART. 59.

(Disposizioni in materia di assistenza sani-
taria).

1. In considerazione di quanto previsto
dall’articolo 21, comma 1, del decreto-
legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2016, n. 160, e di quanto convenuto nel-
l’intesa sancita in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano il 2 luglio 2015 (Rep. Atti
n. 113/CSR), fermi restando gli equilibri
di finanza pubblica previsti a legislazione
vigente, al governo del settore farmaceu-
tico si applicano i commi da 2 a 9.

2. Il tavolo di lavoro istituito presso il
Ministero della salute, in coerenza con
l’intesa sancita in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano il 2 luglio 2015 (Rep. Atti a.
113/CSR), composto da rappresentanti dei
Ministeri della salute, dello sviluppo eco-
nomico e dell’economia e delle finanze,
delle regioni e dell’AIFA, tenuto conto
dell’andamento della spesa farmaceutica
dell’anno 2016, predispone entro il 30
gennaio 2017 la revisione delle norme
relative il governo della spesa farmaceu-
tica, ivi incluse quelle relative al mecca-
nismo di pay-back. La proposta deve es-
sere oggetto di apposito accordo tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano entro il 15 febbraio
2017. I rappresentanti dell’AIFA di cui al
periodo precedente devono contemplare
oltre che la presenza del direttore generale
anche quella di rappresentanti delle Com-
missioni consultive e tecnico-scientifiche
non componenti di diritto. Fanno parte del
tavolo di lavoro anche 2 rappresentanti
dell’Istituto Superiore di Sanità.

3. A decorrere dal 1o gennaio 2017, nello
stato di previsione del Ministero della sa-
lute il fondo per il concorso al rimborso alle
regioni per l’acquisto dei medicinali inno-
vativi di cui all’articolo 1, comma 593, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incre-
mentato di 1 miliardo di euro. Tali incre-
menti sono finanziati per 825 milioni di
euro per l’anno 2017, 723 milioni di euro
per l’anno 2018, 664 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2019, mediante l’utilizzo
delle risorse dell’articolo 58, comma 11, e
per 175 milioni di euro per l’anno 2018, 277
milioni di euro per l’anno 2018, 336 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2019, me-
diante utilizzo delle risorse destinate alla
realizzazione di specifici obiettivi del Piano
sanitario nazionale, ai sensi dell’articolo 1,
comma 34, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662.

4. Per gli effetti dell’incremento del
fondo per il concorso al rimborso alle
regioni per l’acquisto dei medicinali inno-
vativi di cui all’articolo 1, comma 593,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il
tavolo istituito presso il Ministero della
salute, in coerenza con l’intesa sancita in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano il 2
luglio 2015 (Rep. Atti n. 113/CSR), deve
stabilire i criteri di classificazione dei
farmaci innovativi e a innovatività condi-
zionata e dei farmaci oncologici innovativi.
Per garantire un equo e omogeneo accesso
dei pazienti ai trattamenti innovativi
l’AIFA mette a disposizione le valutazioni
di HTA secondo quanto previsto dall’arti-
colo 1 comma 588 della legge 23 dicembre
2014 n. 190. I criteri individuati dal tavolo
di cui al periodo precedente devono essere
adottati entro il 31 marzo 2017 con de-
terminazione del direttore generale del-
l’AIFA. Con la medesima determinazione
sono definite le modalità per la valuta-
zione degli effetti dei predetti farmaci ai
fini della permanenza del requisito di
innovatività e le modalità per l’eventuale
riduzione di prezzo di rimborso a carico
del Servizio sanitario nazionale. Nelle
more dell’adozione della determinazione
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di cui al presente comma e comunque,
entro e non oltre il 31 marzo 2017, i
farmaci innovativi e i farmaci oncologici
innovativi validi ai fini della presente pro-
cedura sono quelli attualmente individuati
dall’AIFA.

5. Il requisito di innovatività permane
per un periodo massimo di 36 mesi.

6. I farmaci di cui al comma 4 sono
soggetti a monitoraggio dei registri AIFA
nel rispetto di quanto predisposto al
comma 22 dell’articolo 21 del decreto-
legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2016, n. 160.

7. Le somme del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 593, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, sono versate in favore
delle regioni in proporzione alla spesa
sostenuta dalle regioni medesime per l’ac-
quisto dei medicinali innovativi secondo le
modalità individuate, entro il 31 marzo
2017, dal tavolo di lavoro istituito presso
il Ministero della salute, in coerenza con
l’intesa sancita in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano il 2 luglio 2015 (Rep. Atti
n. 113/CSR). Le modalità individuate dal
tavolo di cui al periodo precedente sono
sancite con apposito decreto dei Ministero
della salute d’intesa con il Ministero del-
l’economia e delle finanze e del Ministero
dello sviluppo economico, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano.

8. Alla lettera a), comma 3, dell’articolo
5 del decreto-legge 1 ottobre 2007, n. 159,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 novembre 2007, n. 222, le parole:
« 300.000.000 di euro » sono sostituite
dalle seguenti: « 150.000.000 di euro ».

9. All’articolo 15 del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
dopo il comma 11-ter è inserito il seguente:
« 11-quater. Il principio attivo di un biosi-
milare e quello del suo medicinale di riferi-
mento, come precisato dal documento
EMA/837805/2011 del 27 settembre 2012,

sono di fatto la stessa sostanza biologica,
tuttavia possano essere presenti differenze
minori dovute alla loro natura complessa e
alle tecniche di produzione. Come il medi-
cinale di riferimento, il biosimilare pre-
senta un certo grado di variabilità naturale.
Un biosimilare viene approvato quando è
stato dimostrato che tale variabilità natu-
rale ed eventuali differenze rispetto al me-
dicinale di riferimento non influiscono
sulla sicurezza o sull’efficacia. Alla luce
delle evidenze emerse dall’utilizzo dei bio-
similari e dall’evoluzione del mercato, si
applicano le seguenti disposizioni:

a) le procedure pubbliche di acquisto
devono svolgersi tenendo in considera-
zione le indicazioni presenti nel secondo
Concept Paper AIFA sui farmaci biosimilari
da approvarsi in via definita entro il 31
gennaio 2017;

b) al comma 33-bis dell’articolo 48
del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, sono
aggiunte in fine le seguenti parole: “di
almeno il 30 per cento” ».

10. A decorrere dall’anno 2017, nel-
l’ambito del finanziamento del Servizio
sanitario nazionale è prevista una specifica
finalizzazione, pari a 100 milioni di euro
per l’anno 2017, 127 milioni di euro per
l’anno 2018 e 186 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, per il concorso
al rimborso alle regioni per l’acquisto dei
vaccini ricompresi nel Nuovo Piano Na-
zionale Vaccini (NPNV) nonché per la
realizzazione di un sistema informatizzato
univoco nazionale per la risoluzione delle
difformità nella rilevazione statistica e di
certificazione, di cui all’intesa sancita in
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano il 7 settembre 2016
(Rep. Atti n. 157/CSR). Le somme di cui al
presente comma sono ripartite in favore
delle regioni sulla base dei criteri indivi-
duati con intesa da sancirsi in Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano entro il 31 gennaio 2017.
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11. Nel rispetto di quanto previsto
dall’articolo 1, comma 541, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, a decorrere dal-
l’anno 2017, nell’ambito del finanziamento
del Servizio sanitario nazionale è prevista
una specifica finalizzazione, pari a 75
milioni di euro per il 2017 e a 150 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2018, per il
concorso al rimborso alle regioni degli
oneri derivanti dai processi di assunzione
e stabilizzazione del personale del Servizio
sanitario nazionale, da espletare ai sensi
delle disposizioni recate dal primo e se-
condo periodo del comma 543 del mede-
simo articolo 1. Inoltre, al fine di ridurre
i tempi di attesa delle prestazioni ambu-
latoriali e dei ricoveri, promuovendo una
maggiore efficienza ed efficacia dei servizi
sanitari regionali, in coerenza con gli
obiettivi di crescita e di sviluppo del Ser-
vizio sanitario nazionale, la quota di pre-
mialità di cui all’articolo 2, comma 68,
lettera c), della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, è incrementata, a livello sperimen-
tale per l’anno 2017, dello 0,1 per cento
del livello del finanziamento del Servizio
sanitario nazionale. Le somme di cui al
presente comma sono ripartire a favore
delle regioni sulla base dei criteri indivi-
duati con intesa da sancirsi in Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano entro il 31 gennaio 2017.

58. 76. Grillo, Nesci, Silvia Giordano, Lo-
refice, Mantero, Colonnese, Di Vita,
Cariello, Castelli, Sorial, D’Incà, Caso,
Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 12, aggiungere i se-
guenti:

12-bis. I commi 569 e 570 dell’articolo
1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
sono abrogati.

12-ter. All’articolo 2 della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 79, alinea:

1) al terzo periodo, le parole: « no-
mina un commissario ad acta », sono so-
stituite dalle seguenti « nomina il presi-
dente della regione commissario ad acta »;

2) al quarto periodo, dopo le pa-
role: « nomina del » sono inserite le se-
guenti: « presidente quale »;

b) al comma 83, alinea, secondo pe-
riodo, le parole: « nomina un commissario
ad acta », sono sostituite dalle seguenti
« nomina il presidente della regione o un
altro soggetto commissario ad acta »;

c) al comma 84, primo periodo, le
parole: « Qualora il commissario ad acta
per la redazione e l’attuazione del piano,
a qualunque titolo nominato » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Qualora il presidente
della regione, nominato commissario ad
acta per la redazione e l’attuazione del
piano ai sensi dei commi 79 o 83 »;

d) il comma 84-bis è sostituito dal
seguente: « 84-bis. In caso di dimissioni o
di impedimento del presidente della re-
gione il Consiglio dei ministri nomina un
commissario ad acta, al quale spettano i
poteri indicati nel terzo e quarto periodo
del comma 83 fino all’insediamento del
nuovo presidente della regione o alla ces-
sazione della causa di impedimento. Il
presente comma si applica anche ai com-
missariamenti disposti ai sensi dell’articolo
4, comma 2, del decreto-legge 1o ottobre
2007, n. 159, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 novembre 2007,
n. 222 ».

58. 46. Rabino, Galati, Sottanelli.

Relatore Governo
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Dopo il comma 12 aggiungere i seguenti:

12-bis. A decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, le
disposizioni di cui al comma 569 dell’ar-
ticolo 1 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, non si applicano alle regioni com-
missariate ai sensi dell’articolo 4, comma
2, del decreto-legge 1o ottobre 2007,
n. 159, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 novembre 2007, n. 222. Su
istanza motivata delle regioni interessate,
il Consiglio dei ministri delibera le nomine
commissariali in applicazione delle pre-
senti disposizioni.

12-ter. Il comma 570 dell’articolo 1
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è
abrogato.

58. 13. Tartaglione, Capozzolo, Carloni,
Cuomo, Tino Iannuzzi, Impegno, Sal-
vatore Piccolo, Ragosta, Rostan, Sgam-
bato, Valiante.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Entro il 31 marzo 2017 il Mi-
nistero della salute presenta e condivide
con le regioni il nuovo Piano Oncologico
Nazionale (PON) 2017/2019. Al fine di
rendere più efficiente la spesa sanitaria e
garantire una migliore assistenza ai pa-
zienti oncologici, il PON dovrà obbligato-
riamente identificare per le Regioni obiet-
tivi misurabili attraverso indicatori prede-
finiti, così da poter valutare la qualità dei
servizi offerti e calcolare in modo atten-
dibile le spese sostenute per conto di altre
regioni. Il PON dovrà altresì prevedere

sanzioni in caso di mancato raggiungi-
mento degli obiettivi.

58. 18. Rizzetto, Rampelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al fine di ottenere quanto pre-
visto dai comma 8 dell’articolo 9-ter del
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125, e di tutelare la libertà
prescrittiva orientata al bene del paziente,
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, con un decreto ema-
nato dal Ministero della salute, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle
finanze, sentito il parere della Conferenza
Stato-Regioni, sono identificate ed assog-
gettate all’obbligatorietà dell’acquisto cen-
tralizzato mediante accordo quadro multi
fornitore ulteriori categorie di dispositivi
medici. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente norma, il comma
9 dell’articolo 9-ter del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla di legge 6 agosto 2015,
n. 125, è abrogato.

58. 5. Lenzi, Epifani, Fabbri, Carnevali.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al fine di incentivare la promo-
zione e l’informazione del personale me-
dico scientifico da parte delle aziende
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farmaceutiche si dispone l’innalzamento
della quota di deducibilità da parte delle
imprese al 40 per cento, secondo quanto
stabilito all’articolo 36, comma 13, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, come
modificato dall’articolo 2, comma 5, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448.

Conseguentemente, al comma 2 dell’ar-
ticolo 81 sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 280 milioni.

* 58. 1. La VI Commissione.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al fine di incentivare la promo-
zione e l’informazione del personale me-
dico scientifico da parte delle aziende
farmaceutiche si dispone l’innalzamento
della quota di deducibilità da parte delle
imprese al 40 per cento, secondo quanto
stabilito all’articolo 36, comma 13, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, come
modificato dall’articolo 2, comma 5, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448.

Conseguentemente, al comma 2 dell’ar-
ticolo 81 sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 280 milioni.

* 58. 33. Calabrò.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al fine di incentivare la promo-
zione e l’informazione del personale me-
dico scientifico da parte delle aziende
farmaceutiche si dispone l’innalzamento
della quota di deducibilità da parte delle
imprese al 40 per cento, secondo quanto
stabilito all’articolo 36, comma 13, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, come
modificato dall’articolo 2, comma 5, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448.

Conseguentemente, al comma 2 dell’ar-
ticolo 81 sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 280 milioni.

* 58. 38. Piccone.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1, comma 574, let-
tera b) della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico (IRCCS) » sono aggiunte le se-
guenti: « e dalle strutture accreditate pub-
bliche e private »;

b) al quinto periodo, dopo le parole:
« per i pazienti extraregionali presi in
carico dagli IRCCS » sono aggiunte le se-
guenti: « e dalle strutture accreditate pub-
bliche e private. ».

c) al settimo periodo, dopo le parole:
« Le regioni pubblicano per ciascun
IRCCS » sono aggiunte le seguenti: « e per
ciascuna struttura accreditata pubblica e
privata ».

58. 49. Lo Monte, Pastorelli.

Relatore Governo
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Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al comma 14, primo periodo,
dell’articolo 15 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 2012, n. 135 le parole: « a
decorrere dall’anno » sono sostituite dalle
seguenti: « per l’anno ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 200 milioni.

58. 31. Calabrò.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Con riferimento a quanto disci-
plinato dal decreto ministeriale 2 aprile
2015, n. 70, Allegato 1, punto 2.5, ai fini
dell’operatività della soglia di accreditabi-
lità e di sottoscrivibilità degli accordi con-
trattuali annuali per le strutture ospeda-
liere miste si devono conteggiare tutti i

posti letto presenti nella struttura com-
presi quelli di riabilitazione e di lungode-
genza. Dall’applicazione della presente di-
sposizione non derivano nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

58. 50. Lo Monte, Parrini, Fanucci, Pa-
storelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2017, gli enti territoriali prevedono quale
criterio prioritario di accesso alle presta-
zioni erogate dai Sistema sanitario nazio-
nale il requisito della residenza e della
durata della stessa nel territorio di rife-
rimento.

58. 60. Matteo Bragantini, Prataviera,
Caon.

Relatore Governo
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ART. 59.

Al comma 2, sostituire le parole: 6,89
per cento con le seguenti: 7,25 per cento.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: 7,96 per cento con le
seguenti: 7,60 per cento.

59. 133. Bargero, Misiani.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di ridurre la spesa
farmaceutica e di adeguare il sistema di
tracciabilità del farmaco alla demateria-
lizzazione delle ricette e alle nuove tec-
nologie informatiche, in coerenza con gli
obiettivi di efficientamento dell’articolo
58, in via sperimentale per gli anni 2017-
2019, i produttori di farmaci possono
avvalersi di un sistema telematico di
controllo e tracciabilità alternativo a
quello indicato dall’articolo 5-bis del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 540, apponendo su ogni confezione di
farmaci, in chiaro e a barre, un codice
alfanumerico formato dall’AIC seguito da
un numero seriale almeno di nove cifre
univoco, unico ed irripetibile, apposto
con modalità che ne rendano impossibile
la cancellazione. I codici, ottimizzati per
il sistema mobile e le sue future evolu-
zioni e per le applicazioni per
smartphone e tablet e i loro futuri svi-
luppi tecnologici, devono consentire al
consumatore di tracciare ogni confezione
lungo la filiera distributiva sino al pro-
duttore. I produttori di farmaci traslano
non meno del 70 per cento dei risparmi
conseguiti nell’applicazione del sistema di
tracciabilità di cui al primo periodo, a

riduzione del prezzo dei farmaci. Resta
fermo quanto stabilito dalle norme sulla
modalità di archiviazione e trasmissione
del codice alla Banca dati istituita presso
il Ministero della salute ai sensi dei
decreto del Ministro della salute 15 luglio
2004, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 4
gennaio 2005, n. 2. Entro il 31 dicembre
2017, il Ministro della salute procede alla
verifica dei risultati della sperimenta-
zione. I risparmi conseguiti sono reim-
piegati a copertura della spesa farma-
ceutica del Servizio Sanitario Nazionale.

* 59. 71. Binetti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di ridurre la spesa farma-
ceutica e di adeguare il sistema di traccia-
bilità del farmaco alla dematerializzazione
delle ricette e alle nuove tecnologie infor-
matiche, in coerenza con gli obiettivi di
efficientamento dell’articolo 58, in via spe-
rimentale per gli anni 2017-2019, i produt-
tori di farmaci possono avvalersi di un si-
stema telematico di controllo e tracciabilità
alternativo a quello indicato dall’articolo
5-bis del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 540, apponendo su ogni confezione
di farmaci, in chiaro e a barre, un codice
alfanumerico formato dall’AIC seguito da
un numero seriale almeno di nove cifre
univoco, unico ed irripetibile, apposto con
modalità che ne rendano impossibile la
cancellazione. I codici, ottimizzati per il
sistema mobile e le sue future evoluzioni e
per le applicazioni per smartphone e tablet
e i loro futuri sviluppi tecnologici, devono
consentire al consumatore di tracciare ogni
confezione lungo la filiera distributiva sino
al produttore. I produttori di farmaci tra-
slano non meno del 70 per cento dei ri-
sparmi conseguiti nell’applicazione del si-
stema di tracciabilità di cui al primo pe-
riodo, a riduzione del prezzo dei farmaci.
Resta fermo quanto stabilito dalle norme
sulla modalità di archiviazione e trasmis-
sione del codice alla Banca dati istituita
presso il Ministero della salute ai sensi dei
decreto del Ministro della salute 15 luglio
2004, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 4
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gennaio 2005, n. 2. Entro il 31 dicembre
2017, il Ministro della salute procede alla
verifica dei risultati della sperimentazione.
I risparmi conseguiti sono reimpiegati a
copertura della spesa farmaceutica del Ser-
vizio Sanitario Nazionale.

* 59. 75. Russo.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 40, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al quarto periodo le parole: « non
superiore a lire 750 milioni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « non superiore a euro
450.000 »;

b) al quinto periodo le parole: « non
superiore a lire 500 milioni » sano sosti-
tuite dalle seguenti: « non superiore a euro
300.000 ».

3-ter. I maggiori oneri derivanti dal
comma 3-bis, sono valutati in 10 milioni di
euro annui a decorrere dal 2017.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 10.000.000;
2018: – 10.000.000;
2019: – 10.000.000.

59. 79. Tancredi, Piccone.

Relatore Governo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di garantire il rispetto
degli equilibri di finanza pubblica, tenuto
conto che la modalità operativa della di-
stribuzione scelta dalla regione per i far-
maci di cui all’elenco dell’allegato 2 della
Determina AIFA del 29 ottobre 2004, come
successivamente modificato e integrato,
non deve costituire aggravio di spesa per il
Servizio sanitario nazionale rispetto ai
costi sostenuti dalla regione, la dispensa-
zione dei farmaci appartenenti al « Pron-
tuario della distribuzione diretta per la
presa in carico e la continuità assistenziale
ospedale – territorio », dei farmaci ad alto
costo non ricompresi nel sopracitato pron-
tuario e destinati a pazienti affetti da
pluripatologie in politerapia, nonché dei
farmaci classificati in fascia H ovvero ad
esclusiva dispensazione ospedaliera av-
viene esclusivamente ai sensi del comma 1,
lettere b) e c), dell’articolo 8 del decreto-
legge 18 settembre 2001, n. 347, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 no-
vembre 2001, n. 405.

59. 103. Mantero, Lorefice, Colonnese, Di
Vita, Grillo, Nesci, Silvia Giordano, Ca-
riello, Castelli, Sorial, D’Incà, Caso,
Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: al rimborso alle regioni aggiungere
le seguenti: a statuto ordinario e a statuto
speciale.

Conseguentemente, al comma 5, dopo le
parole: un Fondo per il concorso al rim-
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borso alle regioni aggiungere le seguenti: a
statuto ordinario e a statuto speciale.

59. 150. Marguerettaz.

Relatore Governo

* * *

Al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: determinazione del direttore gene-
rale dell’Agenzia italiana del farmaco
(AIFA) aggiungere le seguenti: previo pa-
rere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica (CTS).

* 59. 2. La XII Commissione.

Al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: determinazione del direttore gene-
rale dell’Agenzia italiana del farmaco
(AIFA) aggiungere le seguenti: previo pa-
rere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica (CTS).

* 59. 54. Lenzi, Miotto, Carnevali, Ca-
pone, Paola Bragantini, Patriarca,
Amato, Mariano, Grassi, Paola
Boldrini, Argentin, Fabbri.

Relatore Governo

Al comma 10 aggiungere, in fine, il
seguente periodo: In caso di superamento
del tetto imputabile allo sforamento, da
parte dei medicinali innovativi e dei me-
dicinali oncologici innovativi di ciascuno
dei fondi di cui ai commi 4 e 5, si applica
la disposizione di cui all’articolo 15,
comma 8, lettera h), del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

** 59. 53. Paola Bragantini.

Al comma 10 aggiungere, in fine, il
seguente periodo: In caso di superamento
del tetto imputabile allo sforamento, da
parte dei medicinali innovativi e dei me-
dicinali oncologici innovativi di ciascuno
dei fondi di cui ai commi 4 e 5, si applica
la disposizione di cui all’articolo 15,
comma 8, lettera h), del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

** 59. 113. Latronico.

Al comma 10 aggiungere, in fine, il
seguente periodo: In caso di superamento
del tetto imputabile allo sforamento, da
parte dei medicinali innovativi e dei me-
dicinali oncologici innovativi di ciascuno
dei fondi di cui ai commi 4 e 5, si applica
la disposizione di cui all’articolo 15,
comma 8, lettera h), del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

** 59. 136. Fucci.

Al comma 10 aggiungere, in fine, il
seguente periodo: In caso di superamento
del tetto imputabile allo sforamento, da
parte dei medicinali innovativi e dei me-
dicinali oncologici innovativi di ciascuno
dei fondi di cui ai commi 4 e 5, si applica
la disposizione di cui all’articolo 15,
comma 8, lettera h), del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

** 59. 152. Monchiero, Menorello, Gal-
gano, Librandi.

Relatore Governo

* * *

Sopprimere il comma 11.

* 59. 49. Miotto.
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Sopprimere il comma 11.

* 59. 68. Giorgis, Speranza, Capodicasa,
Bersani, Zoggia, Murer, Zappulla.

Sopprimere il comma 11.

* 59. 134. Palese.

Relatore Governo

* * *

Sostituire il comma 11 con il seguente:

11. All’articolo 15 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012 n. 135,
dopo il comma 11-ter è inserito il se-
guente:

« 11-quater. Il principio attivo di un
biosimilare e quello del suo medicinale di
riferimento, come precisato dal docu-
mento EMA/837805/2011 del 27 settembre
2012, sono di fatto la stessa sostanza
biologica, tuttavia possono essere presenti
differenze minori dovute alla loro natura
complessa e alle tecniche di produzione.
Come il medicinale di riferimento, il bio-
similare presenta un certo grado di varia-
bilità naturale. Un biosimilare viene ap-
provato quando è stato dimostrato che tale
variabilità naturale ed eventuali differenze
rispetto al medicinale di riferimento non
influiscono sulla sicurezza o sull’efficacia.
Alla luce delle evidenze emerse dall’uti-
lizzo dei biosimilari e dell’evoluzione del
mercato, si applicano le seguenti disposi-
zioni:

a) le procedure pubbliche di acquisto
devono svolgersi tenendo in considera-
zione le indicazioni presenti nel secondo
Concept Paper AIFA sui farmaci biosimi-
lari da approvarsi in via definita entro il
31 gennaio 2017;

b) al comma 33-bis del l’articolo 48
del decreto legge 30 settembre 2003 n.269,
convertito con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003 n. 326 e successive
modificazioni, in fine sono aggiunte le
seguenti parole: “di almeno il 30 per
cento” ».

59. 106. Grillo, Nesci, Silvia Giordano,
Lorefice, Mantero, Colonnese, Di Vita,
Cariello, Castelli, Sorial, D’Incà, Caso,
Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Al comma 11, capoverso comma 11-
quater, alinea, apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
European Medicine Agency (EMA) aggiun-
gere le seguenti: e dell’AIFA;

b) sopprimere il secondo periodo.

* 59. 3. La XII Commissione.

Al comma 11, capoverso comma 11-
quater, alinea, apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
European Medicine Agency (EMA) aggiun-
gere le seguenti: e dell’AIFA;

b) sopprimere il secondo periodo.

* 59. 55. Miotto, Amato, Mariano, Grassi,
Paola Boldrini, Carnevali, Argentin.

Relatore Governo
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Al comma 11, capoverso comma 11-
quater, apportare le seguenti modificazioni:

all’alinea sopprimere il secondo e il
terzo periodo;

alla lettera a), primo periodo, sosti-
tuire le parole: a base del medesimo prin-
cipio attivo con le seguenti: che hanno
sovrapponibilità terapeutica;

alla lettera b), secondo periodo, sop-
primere le parole: senza obbligo di moti-
vazione e aggiungere, alla fine del mede-
simo periodo, le seguenti parole: dando
priorità al farmaco con minor prezzo e in
caso contrario con obbligo di motivazione.

59. 11. Silvia Giordano, Lorefice, Colon-
nese, Mantero, Grillo, Nesci, Di Vita,
Cariello, Castelli, Sorial, D’Incà, Caso,
Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Al comma 11, capoverso comma 11-
quater, alinea, sostituire il secondo e terzo
periodo con i seguenti: È consentita la
sostituibilità automatica sia tra farmaco
biologico di riferimento e un suo biosimi-
lare sia tra biosimilari. Nelle procedure
pubbliche di acquisto va attuato l’espleta-
mento di gare in equivalenza terapeutica,
mettendo in gara nel medesimo lotto prin-
cipi attivi differenti, purché abbiano le
stesse indicazioni terapeutiche.

Conseguentemente al medesimo capo-
verso:

a) sostituire la lettera a), con la se-
guente:

a) le procedure pubbliche di acqui-
sto devono svolgersi mediante utilizzo di
accordi-quadro con tutti gli operatori eco-
nomici titolari di medicinali a base di

principi attivi aventi le stesse indicazioni
terapeutiche. A tal fine le centrali regio-
nali d’acquisto predispongono un lotto
unico per la costituzione del quale si
devono specificare i principi attivi aventi le
stesse indicazioni terapeutiche, indicando i
dosaggi e le vie di somministrazione;

b) alla tabella A, voce Ministero del-
l’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

2017: – 10.000.000;
2018: – 10.000.000;
2019: – 10.000.000.

59. 118. Nicchi, Gregori, Marcon, Melilla,
Airaudo, Franco Bordo, Costantino,
D’Attorre, Duranti, Daniele Farina,
Fassina, Fava, Ferrara, Folino, Fratoi-
anni, Carlo Galli, Giancarlo Giordano,
Kronbichler, Martelli, Paglia, Palaz-
zotto, Pannarale, Pellegrino, Piras, Pla-
cido, Quaranta, Ricciatti, Sannicandro,
Scotto, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Al comma 11, capoverso comma 11-
quater, sostituire la lettera a) con la se-
guente:

a) le procedure pubbliche di acquisto
possono svolgersi mediante utilizzo di ac-
cordi quadro con tutti gli operatori eco-
nomici titolari di medicinali a base del
medesimo principio attivo quando i me-
dicinali siano più di tre. A tal fine le
centrali d’acquisto predispongono un lotto
unico; la base d’asta dell’accordo quadro
deve essere il prezzo medio di cessione dei
medicinali al Servizio sanitario nazionale.

* 59. 4. La XII Commissione.
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Al comma 11, capoverso comma 11-
quater, sostituire la lettera a) con la se-
guente:

a) le procedure pubbliche di acquisto
possono svolgersi mediante utilizzo di ac-
cordi quadro con tutti gli operatori eco-
nomici titolari di medicinali a base del
medesimo principio attivo quando i me-
dicinali siano più di tre. A tal fine le
centrali d’acquisto predispongono un lotto
unico; la base d’asta dell’accordo quadro
deve essere il prezzo medio di cessione dei
medicinali al Servizio sanitario nazionale.

* 59. 56. Lenzi, Miotto, Carnevali, Ca-
pone, Piazzoni, Paola bragantini, Pa-
triarca, Mariano, Grassi, Vico, Argentin,
Fabbri.

Relatore Governo

* * *

Al comma 11, capoverso comma 11-
quater, lettera c), sostituire le parole: entro
trenta giorni con le seguenti: entro ses-
santa giorni.

** 59. 5. La XII Commissione.

Al comma 11, capoverso comma 11-
quater, lettera c), sostituire le parole: entro
trenta giorni con le seguenti: entro ses-
santa giorni.

** 59. 57. Lenzi, Miotto, Carnevali, Ca-
pone, Piazzoni, Paola Bragantini, Pa-
triarca, Mariano, Grassi, Vico, Paola
Boldrini, Argentin, Fabbri.

Al comma 11, capoverso comma 11-
quater, lettera c), sostituire le parole: entro

trenta giorni con le seguenti: entro sessanta
giorni.

** 59. 128. Fassina, Nicchi, Gregori.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 15 del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, dopo il comma 11-ter è inserito il
seguente:

« 11-quater. In caso di scadenza del
brevetto o del certificato di protezione
complementare di un farmaco durante il
periodo di validità del contratto di forni-
tura, l’ente appaltante, entro trenta giorni
dal momento dell’immissione in commer-
cio di uno o più medicinali equivalenti di
cui all’articolo 10, comma 5, lettera b), del
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
contenenti il medesimo principio attivo,
apre il confronto concorrenziale tra questi
e il farmaco originatore di riferimento. ».

* 59. 52. Paola Bragantini.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 15 del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, dopo il comma 11-ter è inserito il
seguente:

« 11-quater. In caso di scadenza del
brevetto o del certificato di protezione
complementare di un farmaco durante il
periodo di validità del contratto di forni-
tura, l’ente appaltante, entro trenta giorni
dal momento dell’immissione in commer-
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cio di uno o più medicinali equivalenti di
cui all’articolo 10, comma 5, lettera b), del
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
contenenti il medesimo principio attivo,
apre il confronto concorrenziale tra questi
e il farmaco originatore di riferimento. ».

* 59. 112. Latronico.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 15 del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, dopo il comma 11-ter è inserito il
seguente:

« 11-quater. In caso di scadenza del
brevetto o del certificato di protezione
complementare di un farmaco durante il
periodo di validità del contratto di forni-
tura, l’ente appaltante, entro trenta giorni
dal momento dell’immissione in commer-
cio di uno o più medicinali equivalenti di
cui all’articolo 10, comma 5, lettera b), del
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
contenenti il medesimo principio attivo,
apre il confronto concorrenziale tra questi
e il farmaco originatore di riferimento. ».

* 59. 137. Fucci.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 15 del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, dopo il comma 11-ter è inserito il
seguente:

« 11-quater. In caso di scadenza del
brevetto o del certificato di protezione
complementare di un farmaco durante il
periodo di validità del contratto di forni-
tura, l’ente appaltante, entro trenta giorni
dal momento dell’immissione in commer-
cio di uno o più medicinali equivalenti di
cui all’articolo 10, comma 5, lettera b), del
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
contenenti il medesimo principio attivo,

apre il confronto concorrenziale tra questi
e il farmaco originatore di riferimento. ».

* 59. 153. Monchiero, Menorello, Gal-
gano, Librandi.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. A decorrere dal 2017, nell’am-
bito del programma pluriennale di inter-
venti in materia di ammodernamento tec-
nologico, l’importo fissato dall’articolo 20
della legge 11 marzo 1988, n. 67, è incre-
mentato di 30 milioni di euro annui vin-
colati alla riqualificazione e all’ammoder-
namento tecnologico dei servizi di radio-
terapia oncologica di ultima generazione
ed in particolare per l’acquisizione di
apparecchiature dotate di tecnologia ro-
botica o elicoidale.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 270 milioni.

59. 15. Amato, Boccadutri.

Relatore Governo

* * *

Al comma 12, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole
per l’acquisto di vaccini aggiungere la se-
guente: obbligatori;

b) al medesimo periodo, aggiungere,
infine le seguenti parole: e per l’attività di
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prevenzione nella rete dei consultori, di
cui alla legge 29 luglio 1975, n. 405.

59. 87. Colonnese, Di Vita, Mantero,
Grillo, Nesci, Silvia Giordano, Lorefice,
Cariello, Castelli, Sorial, D’Incà, Caso,
Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al comma 1, secondo periodo,
dell’articolo 71 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« e quelle croniche invalidanti e/o degene-
rative di cui al decreto ministeriale –
Ministero della sanità 28 maggio 1999,
n. 329 come aggiornato dal decreto mini-
steriale – Ministero della sanità 21 maggio
2001, n. 296, e nei casi in cui è stato
riconosciuto almeno il 75 per cento di
invalidità del lavoratore, nel limite di 50
milioni a decorrere dal 2017. ».

Conseguentemente, al comma 2 dell’ar-
ticolo 81, sostituire le parole: è incremen-
tato di 300 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2017 con le seguenti: è
incrementato di 250 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2017.

59. 104. Lorefice, Nesci, Silvia Giordano,
Mantero, Grillo, Colonnese, Di Vita,
Cariello, Castelli, Sorial, D’Incà, Caso,
Brugnerotto.

Relatore Governo

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1, comma 796, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 le lettere p)
e p-bis), sono soppresse.

Conseguentemente:

a) all’articolo 74 dopo il comma 36
aggiungere il seguente:

36-bis. Al decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, articolo 3, comma 2, il se-
condo periodo è soppresso.

b) all’articolo 81, sopprimere il comma
2.

59. 121. Nicchi, Marcon, Gregori, Melilla,
Scotto, Airaudo, Franco Bordo, Costan-
tino, D’Attorre, Duranti, Daniele Fa-
rina, Fassina, Fava, Ferrara, Folino,
Fratoianni, Carlo Galli, Giancarlo Gior-
dano, Kronbichler, Martelli, Paglia, Pa-
lazzotto, Pannarale, Pellegrino, Piras,
Placido, Quaranta, Ricciatti, Sannican-
dro, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Nell’ambito della cornice finan-
ziaria programmata per il Servizio sani-
tario nazionale in deroga a quanto previ-
sto dall’articolo 1, commi da 541 a 543,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, al
fine di assicurare la continuità nell’eroga-
zione dei servizi sanitari in riferimento
all’area dell’emergenza-urgenza e della te-
rapia intensiva e del fabbisogno correlato
alla riorganizzazione della rete ospedaliera
e di emergenza-urgenza ai sensi del de-
creto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70,
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nonché nel rispetto delle disposizioni del-
l’Unione europea in materia di articola-
zione dell’orario di lavoro, le regioni e le
province autonome possono indire, entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, un concorso straor-
dinario per l’assunzione a tempo indeter-
minato di personale del comparto sanità a
copertura del turn over nell’area indicata.
Il personale così assunto ha l’obbligo di
permanere in tale area per almeno otto
anni dall’atto dell’assunzione.

* 59. 6. La XII Commissione.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Nell’ambito della cornice finan-
ziaria programmata per il Servizio sani-
tario nazionale in deroga a quanto previ-
sto dall’articolo 1, commi da 541 a 543,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, al
fine di assicurare la continuità nell’eroga-
zione dei servizi sanitari in riferimento
all’area dell’emergenza-urgenza e della te-
rapia intensiva e del fabbisogno correlato
alla riorganizzazione della rete ospedaliera
e di emergenza-urgenza ai sensi del de-
creto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70,
nonché nel rispetto delle disposizioni del-
l’Unione europea in materia di articola-
zione dell’orario di lavoro, le regioni e le
province autonome possono indire, entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, un concorso straor-
dinario per l’assunzione a tempo indeter-
minato di personale del comparto sanità a
copertura del turn over nell’area indicata.
Il personale così assunto ha l’obbligo di
permanere in tale area per almeno otto
anni dall’atto dell’assunzione.

* 59. 58. Lenzi, Miotto, Piazzoni, Carne-
vali, Capone, Iacono, Paola Bragantini,
Patriarca, Mariano, Marazziti, Grassi,
Vico, Paola Boldrini, Argentin, Fabbri.

Relatore Governo

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Con accordo da sancire entro il
31 gennaio 2017, in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano, è disposto, per il triennio
2017-2019, l’obbligo per gli enti e le
aziende del Servizio sanitario nazionale di
procedere alla copertura di posti vacanti
in organico attraverso procedure di mo-
bilità nella misura del 50 per cento dei
posti autorizzati per nuove assunzioni
prima di espletare nuove procedure con-
corsuali.

** 59. 7. La XII Commissione.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Con accordo da sancire entro il
31 gennaio 2017, in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano, è disposto, per il triennio
2017-2019, l’obbligo per gli enti e le
aziende del Servizio sanitario nazionale di
procedere alla copertura di posti vacanti
in organico attraverso procedure di mo-
bilità nella misura del 50 per cento dei
posti autorizzati per nuove assunzioni
prima di espletare nuove procedure con-
corsuali.

** 59. 162. Calabrò.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 13 aggiungere i seguenti:

13-bis. Con riferimento alle regioni sot-
toposte a Piano di rientro in tema di
sanità, laddove necessario al fine di assi-
curare la continuità nell’erogazione dei
livelli essenziali di assistenza, nelle more
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del pieno recepimento del regolamento di
cui al decreto del Ministro della salute del
2 aprile 2015, n. 70, ed in considerazione
della scadenza al 31 dicembre 2016 delle
graduatorie dei concorsi a tempo indeter-
minato già espletati, prevista ai sensi della
legge 30 ottobre 2013, n. 125, le regioni in
parola e le aziende sanitarie sono auto-
rizzate a procedere all’assunzione del per-
sonale sanitario, già vincitore o idoneo
collocato in posizione utile, in deroga a
quanto previsto dal comma 541 della legge
28 dicembre 2015, n. 208, e dall’articolo 1,
comma 8, della legge 8 novembre 2012,
n. 189, e nel rispetto della cornice finan-
ziaria di cui all’articolo 2, comma 71, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191. Le pre-
dette assunzioni dovranno essere effet-
tuate entro 120 giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge e conseguente-
mente la validità delle graduatorie dei
predetti concorsi a tempo indeterminato
viene prorogata al fine di consentire di
porre in essere le procedure di assunzione.

13-ter. Per le finalità di cui al comma
13-bis, laddove necessario, potrà farsi ri-
corso alle risorse previste per i processi di
assunzione e stabilizzazione di cui al
comma 13.

* 59. 40. Crimì.

Dopo il comma 13 aggiungere i seguenti:

13-bis. Con riferimento alle regioni sot-
toposte a Piano di rientro in tema di
sanità, laddove necessario al fine di assi-
curare la continuità nell’erogazione dei
livelli essenziali di assistenza, nelle more
del pieno recepimento del regolamento di
cui al decreto del Ministro della salute del
2 aprile 2015, n. 70, ed in considerazione
della scadenza al 31 dicembre 2016 delle
graduatorie dei concorsi a tempo indeter-
minato già espletati, prevista ai sensi della
legge 30 ottobre 2013, n. 125, le regioni in
parola e le aziende sanitarie sono auto-
rizzate a procedere all’assunzione del per-
sonale sanitario, già vincitore o idoneo
collocato in posizione utile, in deroga a
quanto previsto dal comma 541 della legge

28 dicembre 2015, n. 208, e dall’articolo 1,
comma 8, della legge 8 novembre 2012,
n. 189, e nel rispetto della cornice finan-
ziaria di cui all’articolo 2, comma 71, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191. Le pre-
dette assunzioni dovranno essere effet-
tuate entro 120 giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge e conseguente-
mente la validità delle graduatorie dei
predetti concorsi a tempo indeterminato
viene prorogata al fine di consentire di
porre in essere le procedure di assunzione.

13-ter. Per le finalità di cui al comma
13-bis, laddove necessario, potrà farsi ri-
corso alle risorse previste per i processi di
assunzione e stabilizzazione di cui al
comma 13.

* 59. 64. Berretta, Burtone, Currò, Boc-
cadutri, Giulietti, Iacono, Albanella.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 17 del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, il comma 3-bis è sostituito dal
seguente:

« 3-bis. Alla verifica dell’effettivo con-
seguimento degli obiettivi di cui al comma
3 del presente articolo si provvede con le
modalità previste dall’articolo 2, comma
73, della legge 23 dicembre 2009, n. 191.
La regione è giudicata adempiente ove sia
accertato l’effettivo conseguimento di tali
obiettivi. In caso contrario, per gli anni dal
2013 al 2019, la regione è considerata
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adempiente solo ove abbia comunque as-
sicurato l’equilibrio economico ».

59. 8. Antezza, Lenzi, Miotto, Carnevali.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Per avviare un piano straordi-
nario di assunzioni secondo le modalità
previste dai commi 4 e 6 dell’articolo 4 del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, destinate all’espleta-
mento delle funzioni dell’Istituto Supe-
riore di Sanità, viene istituito a partire
dall’anno 2017 un fondo di 30 milioni di
euro nell’ambito del finanziamento del
Servizio sanitario nazionale. Per la realiz-
zazione del piano straordinario di assun-
zioni, la validità delle graduatorie di cui al
citato articolo 4 è prorogata al 31 dicem-
bre 2018.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 270 milioni.

59. 12. Marazziti, Gigli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Per garantire l’espletamento
delle funzioni del Servizio Sanitario Na-
zionale assegnate all’Istituto Superiore di
Sanità si avvia un piano straordinario di
assunzioni secondo le modalità previste

dai commi 4 e 6 dell’articolo 4 del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125. Al fine della realizzazione
del piano straordinario di assunzioni è
autorizzata la spesa di 30 milioni di euro
per l’anno 2017 e la validità delle gradua-
torie di cui al citato articolo 4 è prorogata
sino al 31 dicembre 2018.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma sostituire le parole: 300 milioni con
le parole: 270 milioni.

59. 35. Piazzoni, Miotto, Pilozzi, Carne-
vali, Lenzi.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
1, comma 236, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, non si applicano alla diri-
genza medica, veterinaria e sanitaria del
Servizio Sanitario Nazionale.

59. 24. Amato, Miotto, D’Incecco.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
9, comma 2-bis, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e
successive proroghe, cessano i loro effetti
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al 31 dicembre 2016. A decorrere dal 1o

gennaio 2017 la determinazione dei fondi
aziendali avviene secondo le previsioni
dell’ultimo contratto collettivo nazionale
sottoscritto senza arretrati riferiti ad an-
nualità precedenti.

59. 25. Amato, Miotto, D’Incecco.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Le risorse destinate al tratta-
mento accessorio del personale dipendente
del Servizio sanitario nazionale non risen-
tono della disposizione di cui all’articolo
9-quinquies del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, nella
misura del loro utilizzo per l’attuazione
dell’articolo 22, comma 4, lettera d), del
Patto della salute 2014-2016.

59. 28. Amato, Miotto, D’Incecco.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Al fine di consentire la prose-
cuzione delle attività di ricerca, assistenza
e cura dei malati oncologici, mediante
l’erogazione della terapia innovativa sal-
vavita denominata « adroterapia », come
previsto dall’articolo 1, comma 602, della
legge 23 dicembre 2014 n. 190, è autoriz-
zato un contributo di 5 milioni di euro

per l’anno 2017 e di 10 milioni di euro per
l’anno 2018 e 2019.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2007 con le
seguenti: 295 milioni di euro per l’anno
2017, 290 per gli anni 2018 e 2019 e 300
milioni di euro a decorrere dall’anno 2020.

59. 30. Falcone.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 1, comma 590, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo le parole: « 30
giugno 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2018 »;

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Prima della presentazione della
domanda di rinnovo e in ogni caso, entro
la data del 31 dicembre 2017, le aziende
titolari corrispondono all’Agenzia italiana
del farmaco, per ciascun medicinale per il
quale intendono richiedere il rinnovo del-
l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, una somma pari al venti per cento
dell’importo indicato al primo periodo a
titolo di acconto sulla tariffa dovuta in
sede di rinnovo. Il saldo è corrisposto
dall’azienda con il completamento della
procedura. In caso di mancato deposito
dell’istanza di rinnovo, la somma versata a
titolo di acconto resta nelle disponibilità
dell’Agenzia italiana del farmaco ».

* 59. 37. Rondini, Guidesi, Simonetti, Sal-
tamartini.
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Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 1, comma 590, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo le parole: « 30
giugno 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2018 »;

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Prima della presentazione della
domanda di rinnovo e in ogni caso, entro
la data del 31 dicembre 2017, le aziende
titolari corrispondono all’Agenzia italiana
del farmaco, per ciascun medicinale per il
quale intendono richiedere il rinnovo del-
l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, una somma pari al venti per cento
dell’importo indicato al primo periodo a
titolo di acconto sulla tariffa dovuta in
sede di rinnovo. Il saldo è corrisposto
dall’azienda con il completamento della
procedura. In caso di mancato deposito
dell’istanza di rinnovo, la somma versata a
titolo di acconto resta nelle disponibilità
dell’Agenzia italiana del farmaco ».

* 59. 61. Sbrollini, Patriarca.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 1, comma 590, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo le parole: « 30
giugno 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2018 »;

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Prima della presentazione della
domanda di rinnovo e in ogni caso, entro
la data del 31 dicembre 2017, le aziende
titolari corrispondono all’Agenzia italiana
del farmaco, per ciascun medicinale per il
quale intendono richiedere il rinnovo del-
l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, una somma pari al venti per cento
dell’importo indicato al primo periodo a
titolo di acconto sulla tariffa dovuta in
sede di rinnovo. Il saldo è corrisposto
dall’azienda con il completamento della

procedura. In caso di mancato deposito
dell’istanza di rinnovo, la somma versata a
titolo di acconto resta nelle disponibilità
dell’Agenzia italiana del farmaco ».

* 59. 74. Alberto Giorgetti.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 1, comma 590, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo le parole: « 30
giugno 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2018 »;

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Prima della presentazione della
domanda di rinnovo e in ogni caso, entro
la data del 31 dicembre 2017, le aziende
titolari corrispondono all’Agenzia italiana
del farmaco, per ciascun medicinale per il
quale intendono richiedere il rinnovo del-
l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, una somma pari al venti per cento
dell’importo indicato al primo periodo a
titolo di acconto sulla tariffa dovuta in
sede di rinnovo. Il saldo è corrisposto
dall’azienda con il completamento della
procedura. In caso di mancato deposito
dell’istanza di rinnovo, la somma versata a
titolo di acconto resta nelle disponibilità
dell’Agenzia italiana del farmaco ».

* 59. 138. Fucci.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Al fine di garantire la continuità
nell’attuazione delle attività di ricerca, in
deroga a quanto disposto dall’articolo 2,
comma 4, del decreto legislativo 15 giugno
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2015, n. 81, gli Istituti di ricovero e cura
a carattere scientifico e gli Istituti zoopro-
filattici sperimentali possono continuare
ad avvalersi dei personale addetto alla
ricerca, appartenente sia all’area dei ri-
cercatori, sia all’area professionalità della
ricerca, assunto con contratti flessibili, in
servizio presso detti enti alla data del 31
dicembre 2016.

59. 43. Gelli, Miotto, Carnevali, Lenzi.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Con riferimento all’articolo 30,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, a decorrere dal 1o gennaio
2017 e fino al 31 dicembre 2018, per gli
Enti e le Aziende del Servizio Sanitario
Nazionale, l’obbligo di provvedere alla co-
pertura dei posti vacanti in organico con
procedura di mobilità, prima di ricorrere
a procedure concorsuali, è ridotto del 50
per cento dei posti individuati per le
procedure di assunzione, nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente.

59. 45. Tartaglione, Capozzolo, Carloni,
Cuomo, Di Lello, Epifani, Famiglietti,
Tino Iannuzzi, Impegno, Manfredi,
Palma, Paris, Giorgio Piccolo, Salvatore
Piccolo, Ragosta, Rostan, Sgambato,
Valiante, Valeria Valente.

Relatore Governo

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Al comma 524 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, alla
lettera a), dopo le parole: « ad almeno 10
milioni di euro » sono aggiunte le seguenti:
« tenuto conto che le spese sostenute per la
ricerca scientifica devono essere preventi-
vamente scorporate ».

59. 10. Gelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, dopo il comma 529
è aggiunto il seguente:

« 529-bis. Le disposizioni di cui al
comma 529 non si applicano alle regioni
a statuto speciale ed alle province auto-
nome di Trento e Bolzano che provve-
dono al finanziamento dell’assistenza sa-
nitaria con risorse dei propri bilanci, ove
sia garantito l’equilibrio del Servizio sa-
nitario regionale nel suo complesso e
fatta salva la sussistenza delle due se-
guenti condizioni:

a) rispetto degli standard qualita-
tivi, strutturali, tecnologici e quantitativi
relativi all’assistenza ospedaliera di cui al
decreto del Ministero della salute 2 aprile
2015, n. 70;

b) rispetto dei parametri relativi a
volumi, qualità ed esiti delle cure, valutato
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secondo la metodologia prevista dal de-
creto di cui al comma 526. ».

59. 9. Gelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2017, nello stato di previsione del Mini-
stero della salute è istituito un Fondo da
ripartire, con una dotazione di 300 milioni
di euro annui, destinato alle misure di
prevenzione, diagnosi e cura della malattia
di Alzheimer. Con decreto del Ministro
della salute da emanarsi entro e non oltre
60 giorni dalla entrata in vigore della
presente legge sono definiti termini e mo-
dalità di attuazione della presente dispo-
sizione, anche tenendo conto dell’indica-
tore della situazione economica equiva-
lente (ISEE).

Conseguentemente, all’articolo 81, sop-
primere il comma 2.

59. 78. Prestigiacomo, Alberto Giorgetti,
Milanato, Baldelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
al comma 186 della legge 23 dicembre
2014, n.190, è incrementata di 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017.

Conseguentemente, dopo l’articolo 87,
aggiungere il seguente:

ART. 87-bis.

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti
« ai commi 65 e 66 ».

2. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’88 per cento
del loro ammontare. ».

3. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’88 per cento del loro ammon-
tare. »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’88 per cento del loro ammon-
tare. »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’88 per cento ».

4. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
commi da 1 a 3 si applicano a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2016. Le modifi-
che introdotte dal commi 1 e 2 rilevano ai
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fini della determinazione dell’acconto del-
l’imposta sul reddito delle società e del-
l’acconto dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive dovuti per il periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2016.

59. 105. Lorefice, Di Vita, Mantero,
Grillo, Nesci, Silvia Giordano, Colon-
nese, Cariello, Castelli, Sorial, D’Incà,
Caso, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. A decorrere dall’anno 2017, è
autorizzata l’ulteriore spesa di 100 milioni
di euro a favore del Fondo per le non
autosufficienze di cui all’articolo 1, comma
1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
anche ai fini del finanziamento degli in-
terventi a sostegno delle persone affette da
sclerosi laterale amiotrofica, nonché del-
l’assistenza ai nuclei con persone non
autosufficienti, anche al fine di far emer-
gere e promuovere, di concerto con la rete
dei servizi sociali locali, il lavoro di cura.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole 300 milioni
con le seguenti: 200 milioni

59. 159. Nicchi, Gregori, Melilla, Marcon,
Airaudo, Franco Bordo, Costantino,
D’Attorre, Duranti, Daniele Farina,
Fassina, Fava, Ferrara, Folino, Fratoi-
anni, Carlo Galli, Giancarlo Giordano,
Kronbichler, Martelli, Paglia, Palaz-

zotto, Pannarale, Pellegrino, Piras, Pla-
cido, Quaranta, Ricciatti, Sannicandro,
Scotto, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Al fine di consentire il comple-
tamento della rete ospedaliera necessaria
allo svolgimento delle attività di ricerca,
assistenza e cura e di integrare il percorso
di attivazione del DEA di II livello, è
autorizzato un contributo di 6 milioni di
euro per l’anno 2017, a favore della Fon-
dazione Policlinico Tor Vergata di Roma,
a valere sulle risorse di cui all’articolo 20
della legge 11 marzo 1988, n. 67, e suc-
cessive modificazioni. Ai fini della conces-
sione del predetto contributo la Fonda-
zione Policlinico Tor Vergata presenta al
Ministero della salute, entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, in coerenza con la programmazione
regionale, il piano degli investimenti in
conto capitale da effettuare per il perse-
guimento degli obiettivi istituzionali della
Fondazione, nonché la relazione, asseve-
rata dal Collegio dei revisori del conti, di
quelli già effettuati per i medesimi scopi.
Il contributo è erogato, previa approva-
zione del predetto piano e della relazione,
da parte del Ministero della Salute. Per gli
interventi da eseguire, l’erogazione delle
somme è effettuata per stati di avanza-
mento lavori.

59. 146. Melilli.

Relatore Governo
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Dopo il comma 13, inserire il seguente:

13-bis. Al fine di garantire la continuità
assistenziale nelle regioni sottoposte a
piani di rientro per il settore sanitario, alle
sole case di cura accreditate, dotate di
pronto soccorso ed inserite nella Rete
Ospedaliera Regionale dell’emergenza sa-
nitaria del 118, in deroga alle previsioni di
cui all’articolo 15, comma 14, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, non si applicano i
limiti di spesa per le prestazioni di emer-
genza di Pronto Soccorso e di alta spe-
cialità ivi previsti.

59. 158. Francesco Saverio Romano, Ga-
lati, Sottanelli, Sgambato.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 59, aggiungere il se-
guente:

ART. 59-bis

1. A decorrere dal 1o gennaio 2018, i
nuovi iscritti al corso di formazione spe-
cifica in Medicina Generale stipulano un
apposito contratto annuale di formazione
specialistica ai sensi degli articoli 37, 38,
39, 40 e 41 del decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368, dell’importo lordo di euro
25.000. Il contratto non dà titolo di ac-
cesso ai ruoli del Servizio sanitario nazio-
nale o dell’università né costituisce rap-
porto di lavoro con tali enti.

2. Ai corsi di formazione in Medicina
Generale iniziati entro l’anno 2017 conti-
nuano ad applicarsi le disposizioni vigenti
al momento dell’entrata in vigore della
presente legge.

3. Agli oneri derivanti dalla stipula dei
contratti di cui al comma 1 si fa fronte

con l’importo dei fondi vincolati nel Fondo
sanitario nazionale precedentemente de-
stinati ai corsi di formazione specifica in
Medicina generale, secondo la disciplina
vigente al momento dell’entrata in vigore
della presente legge. Tali fondi sono in-
crementati di 50 milioni di euro a decor-
rere dal 2018.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 300 milioni di euro per
l’anno 2017 e 250 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2018.

59. 01. La VII Commissione.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 59, aggiungere il se-
guente:

ART. 59-bis.

(Assunzione a tempo indeterminato di di-
rigenti medici mediante utilizzo di parte
delle risorse che finanziano l’istituto di cui
all’articolo 55, comma 2, del CCNL 8
giugno 2000 area dirigenziale medico vete-

rinaria).

1. Nel rispetto di quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 541, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, e in attesa della
definizione di standard al fine di deter-
minare il fabbisogno dei professionisti sa-
nitari a livello nazionale, gli enti del Ser-
vizio sanitario nazionale, nell’ambito del-
l’attuazione dell’articolo 14 della legge 30
ottobre 2014, n. 161, e sulla base degli
indirizzi fissati dalle regioni, possono uti-
lizzare nel limite del 50 per cento del
costo sostenuto nel 2016 le risorse che
finanziano l’istituto di cui all’articolo 55,
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comma 2, del CCNL 8 giugno 2000 area
dirigenziale medico veterinaria per effet-
tuare assunzioni a tempo indeterminato di
dirigenti medici nelle discipline ove si
registra una carenza di organico. L’organo
di controllo di cui al primo comma del-
l’articolo 40-bis del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, verifica l’invarianza
dei costi, certificando che all’incremento
della spesa del personale corrisponda,
nella stessa misura, la riduzione stabile e
continuativa della spesa per l’istituto pre-
visto dall’articolo 55, comma 2, del CCNL
dell’8 giugno 2000. La spesa derivante
dalle assunzioni del personale medico ef-
fettuate ai sensi del primo periodo non
viene computata agli effetti del rispetto dei
vincoli di spesa del personale.

59. 02. Gelli, Miotto, Carnevali.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 59, aggiungere il se-
guente:

ART. 59-bis.

(Detraibilità degli alimenti a fini medici
speciali).

1. All’articolo 15, comma 1, lettera c),
del testo unico delle imposte sui redditi, di

cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia
di detrazione per oneri, dopo le parole:
« per protesi dentarie e sanitarie in ge-
nere » sono inserite le seguenti: « nonché
dalle spese sostenute per l’acquisto di
alimenti a fini medici speciali, inseriti
nella sezione A1 del Registro nazionale di
cui all’articolo 7 del decreto del Ministro
della sanità 8 giugno 2001, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 154 del 5 luglio
2001, con l’esclusione di quelli destinati ai
lattanti ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, le parole: 300 milioni con le
seguenti: 298 milioni.

59. 023. D’Incecco, Fusilli, Covello, Car-
nevali, Fedi, Capone, Mongiello, D’Ot-
tavio, Patriarca, Tidei, Gadda, Carloni,
Zardini, Grassi, Rubinato, Antezza, Ve-
nittelli, Zoggia, Gribaudo, Paola
Boldrini, Di Salvo, Sgambato, Morani,
Luciano Agostini, Romanini, Fitzgerald
Nissoli, Massa, Tartaglione, Piazzoni,
Capua, Galperti, Donati, Ciracì, Cha-
ouki, Fucci, Vargiu, Becattini, Terrosi,
Tancredi, Nesi, Piccione, Iori, Battaglia,
Burtone, Carocci, Coppola, Cuomo,
Riccardo Gallo, Iacono, Tino Iannuzzi,
Incerti, Patrizia Maestri, Pisicchio, Piz-
zolante.

Relatore Governo
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ART. 60.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: senza che dai suddetti
modelli organizzativi derivino discrimina-
zioni od esclusioni per le micro e le
piccole imprese.

Conseguentemente:

a) al comma 3, dopo le parole: avvia
una sperimentazione, inserire le seguenti:
che non deve comportare discriminazioni
od esclusioni per le micro e le piccole
imprese;

b) al comma 8, capoverso 2-bis, primo
periodo, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: e delle modalità per non discrimi-
nare od escludere le micro e le piccole
imprese.

* 60. 4. Guidesi, Allasia, Saltamartini, Si-
monetti.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: senza che dai suddetti
modelli organizzativi derivino discrimina-
zioni od esclusioni per le micro e le
piccole imprese.

Conseguentemente:

a) al comma 3, dopo le parole: avvia
una sperimentazione, inserire le seguenti:
che non deve comportare discriminazioni
od esclusioni per le micro e le piccole
imprese;

b) al comma 8, capoverso 2-bis, primo
periodo, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: e delle modalità per non discrimi-
nare od escludere le micro e le piccole
imprese.

* 60. 6. Marchetti.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: senza che dai suddetti
modelli organizzativi derivino discrimina-
zioni od esclusioni per le micro e le
piccole imprese.

Conseguentemente:

a) al comma 3, dopo le parole: avvia
una sperimentazione, inserire le seguenti:
che non deve comportare discriminazioni
od esclusioni per le micro e le piccole
imprese;

b) al comma 8, capoverso 2-bis, primo
periodo, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: e delle modalità per non discrimi-
nare od escludere le micro e le piccole
imprese.

* 60. 9. Alberto Giorgetti, Milanato, Pre-
stigiacomo, Squeri.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: senza che dai suddetti
modelli organizzativi derivino discrimina-
zioni od esclusioni per le micro e le
piccole imprese.

Conseguentemente:

a) al comma 3, dopo le parole: avvia
una sperimentazione, inserire le seguenti:
che non deve comportare discriminazioni
od esclusioni per le micro e le piccole
imprese;

b) al comma 8, capoverso 2-bis, primo
periodo, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: e delle modalità per non discrimi-
nare od escludere le micro e le piccole
imprese.

* 60. 10. Rampelli, Rizzetto.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: senza che dai suddetti
modelli organizzativi derivino discrimina-
zioni od esclusioni per le micro e le
piccole imprese.

Conseguentemente:

a) al comma 3, dopo le parole: avvia
una sperimentazione, inserire le seguenti:
che non deve comportare discriminazioni
od esclusioni per le micro e le piccole
imprese;

b) al comma 8, capoverso 2-bis, primo
periodo, aggiungere, in fine, le seguenti
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parole: e delle modalità per non discrimi-
nare od escludere le micro e le piccole
imprese.

* 60. 11. Leva.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: senza che dai suddetti
modelli organizzativi derivino discrimina-
zioni od esclusioni per le micro e le
piccole imprese.

Conseguentemente:

a) al comma 3, dopo le parole: avvia
una sperimentazione, inserire le seguenti:
che non deve comportare discriminazioni
od esclusioni per le micro e le piccole
imprese;

b) al comma 8, capoverso 2-bis, primo
periodo, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: e delle modalità per non discrimi-
nare od escludere le micro e le piccole
imprese.

* 60. 20. Pastorino, Brignone, Civati, An-
drea Maestri, Matarrelli, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Segoni, Turco.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: senza che dai suddetti
modelli organizzativi derivino discrimina-
zioni od esclusioni per le micro e le
piccole imprese.

Conseguentemente:

a) al comma 3, dopo le parole: avvia
una sperimentazione, inserire le seguenti:
che non deve comportare discriminazioni
od esclusioni per le micro e le piccole
imprese;

b) al comma 8, capoverso 2-bis, primo
periodo, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: e delle modalità per non discrimi-
nare od escludere le micro e le piccole
imprese.

* 60. 22. Vignali.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: senza che dai suddetti
modelli organizzativi derivino discrimina-

zioni od esclusioni per le micro e le
piccole imprese.

Conseguentemente:

a) al comma 3, dopo le parole: avvia
una sperimentazione, inserire le seguenti:
che non deve comportare discriminazioni
od esclusioni per le micro e le piccole
imprese;

b) al comma 8, capoverso 2-bis, primo
periodo, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: e delle modalità per non discrimi-
nare od escludere le micro e le piccole
imprese.

* 60. 24. Senaldi.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: senza che dai suddetti
modelli organizzativi derivino discrimina-
zioni od esclusioni per le micro e le
piccole imprese.

Conseguentemente:

a) al comma 3, dopo le parole: avvia
una sperimentazione, inserire le seguenti:
che non deve comportare discriminazioni
od esclusioni per le micro e le piccole
imprese;

b) al comma 8, capoverso 2-bis, primo
periodo, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: e delle modalità per non discrimi-
nare od escludere le micro e le piccole
imprese.

* 60. 25. Cenni, Taricco, Zardini, Roma-
nini, Carra, Verini, Lodolini, Borghi,
Fabbri, Incerti, Schullian, Gribaudo.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: senza che dai suddetti
modelli organizzativi derivino discrimina-
zioni od esclusioni per le micro e le
piccole imprese.

Conseguentemente:

a) al comma 3, dopo le parole: avvia
una sperimentazione, inserire le seguenti:
che non deve comportare discriminazioni
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od esclusioni per le micro e le piccole
imprese;

b) al comma 8, capoverso 2-bis, primo
periodo, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: e delle modalità per non discrimi-
nare od escludere le micro e le piccole
imprese.

* 60. 26. Basso.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: senza che dai suddetti
modelli organizzativi derivino discrimina-
zioni od esclusioni per le micro e le
piccole imprese.

Conseguentemente:

a) al comma 3, dopo le parole: avvia
una sperimentazione, inserire le seguenti:
che non deve comportare discriminazioni
od esclusioni per le micro e le piccole
imprese;

b) al comma 8, capoverso 2-bis, primo
periodo, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: e delle modalità per non discrimi-
nare od escludere le micro e le piccole
imprese.

* 60. 27. Cani.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: senza che dai suddetti
modelli organizzativi derivino discrimina-
zioni od esclusioni per le micro e le
piccole imprese.

Conseguentemente:

a) al comma 3, dopo le parole: avvia
una sperimentazione, inserire le seguenti:
che non deve comportare discriminazioni
od esclusioni per le micro e le piccole
imprese;

b) al comma 8, capoverso 2-bis, primo
periodo, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: e delle modalità per non discrimi-
nare od escludere le micro e le piccole
imprese.

* 60. 28. Galgano, Menorello, Mucci, Pra-
taviera, Matteo Bragantini, Librandi.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: senza che dai suddetti
modelli organizzativi derivino discrimina-
zioni od esclusioni per le micro e le
piccole imprese.

Conseguentemente:

a) al comma 3, dopo le parole: avvia
una sperimentazione, inserire le seguenti:
che non deve comportare discriminazioni
od esclusioni per le micro e le piccole
imprese;

b) al comma 8, capoverso 2-bis, primo
periodo, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: e delle modalità per non discrimi-
nare od escludere le micro e le piccole
imprese.

* 60. 30. Dell’Aringa.

Relatore Governo

* * *

Al comma 3, aggiungere in fine il se-
guente periodo: In particolare, il Ministero
dell’economia e delle finanze completa
entro il 2017, attraverso Consip, almeno la
sperimentazione di acquisto centralizzato
del servizio energia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 agosto
1993, n. 412, attraverso lo strumento della
concessione dei servizi, di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

60. 29. Francesco Saverio Romano, Abri-
gnani, Borghese, D’Agostino, D’Alessan-
dro, Faenzi, Galati, Lainati, Marcolin,
Mottola, Merlo, Parisi, Rabino, Sotta-
nelli, Vezzali.

Relatore Governo
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Al comma 7, lettera b), dopo il capoverso
comma 514-bis, aggiungere il seguente:

« 514-ter. Al fine di garantire un miglior
coordinamento tra gli acquisti di beni e
servizi informatici da parte delle ammini-
strazioni statali, centrali e periferiche ad
esclusione degli istituti e delle scuole di
ogni ordine e grado, delle istituzioni edu-
cative e delle istituzioni universitarie, non-
ché degli enti nazionali di previdenza ed
assistenza sociale pubblici e delle agenzie
fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, e il piano triennale di cui al
comma 513, Consip S.p.A. provvede alla
predisposizione dei bandi di gara, alla
gestione degli altri strumenti di acquisto e
negoziazione, ivi incluso il perfeziona-
mento delle convenzioni quadro aventi ad
oggetto beni e servizi informatici, secondo
le linee guida individuate nel medesimo
piano triennale di cui al comma 513 ».

Conseguentemente alla lettera c) sosti-
tuire le parole: di cui al comma 514-bis
con le seguenti: di cui ai commi 514-bis e
514-ter.

60. 5. Boccadutri, Carbone, Coppola,
Quintarelli.

Relatore Governo

* * *

Al comma 9, capoverso comma 3-bis,
dopo le parole: stipula di contratti aventi
durata e misura strettamente necessaria
sono aggiunte le seguenti: , che si inten-
dono automaticamente risolti in caso di
attivazione dei contratti di Consip Spa o
dei soggetti aggregatori di cui ai commi 1
e 2.

Conseguentemente al comma 11, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e alle
tecnologie dell’informazione e della comu-

nicazione, nonché alle politiche e ai pro-
cessi di gestione delle risorse umane.

60. 12. Gutgeld, Marchi.

Relatore Governo

* * *

Al comma 11 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: per il Servizio sanitario
nazionale.

60. 23. Sottanelli, Rabino, D’Agostino,
Vezzali.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 11 aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 13, comma 6-bis,
lettera e), del decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, prima
delle parole « in tutti gli altri casi » sono
inserite le parole: « per i ricorsi di cui
all’articolo 120, comma 2-bis, del decreto
legislativo 2 luglio 2010, n. 104 e ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 12.500.000;
2018: – 12.500.000;
2019: – 12.500.000.

60. 33. Menorello, Mazziotti Di Celso,
Galgano, Librandi.

Relatore Governo

— 466 —



Dopo il comma 11 aggiungere il se-
guente:

11-bis. L’approvazione del programma
biennale degli acquisti di beni e servizi, di
cui all’articolo 21 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, e, in deroga a quanto
previsto dall’attuale normativa sugli alle-
gati al bilancio degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
e decreto legislativo 23 giugno 2011,

n. 118, si applica a decorrere dal bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario
2018.

60. 2. Palese.

Relatore Governo
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ART. 61.

Al comma 2 sopprimere la lettera b).

61. 9. Spadoni, Manlio Di Stefano, Sibilia,
Grande, Di Battista, Scagliusi, Del
Grosso, Cariello, Caso, Castelli, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Sopprimere i commi 3 e 4.

Conseguentemente

all’articolo 74, dopo il comma 10,
aggiungere il seguente:

10-bis. L’articolo 1, comma 623, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è abro-
gato.

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole: 300 milioni con le seguenti: 290
milioni.

* 61. 1. La III Commissione.

Sopprimere i commi 3 e 4.

Conseguentemente

all’articolo 74, dopo il comma 10,
aggiungere il seguente:

10-bis. L’articolo 1, comma 623, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è abro-
gato.

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole: 300 milioni con le seguenti: 290
milioni.

* 61. 13. Porta, Quartapelle Procopio, Ga-
ravini, Tacconi, Zampa, Chaouki, Cen-
sore, Fitzgerald Nissoli.

Relatore Governo

* * *

Sopprimere il comma 3.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 294 milioni.

** 61. 2. La III Commissione.

Sopprimere il comma 3.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 294 milioni.

** 61. 14. Porta, Quartapelle Procopio,
Tacconi, Garavini, Zampa, Chaouki,
Censore.

Relatore Governo

* * *

Sopprimere il comma 4.

Conseguentemente alla Tabella A, voce:
Ministero dell’Economia e delle Finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 4.000.000;
2018: – 4.000.000;
2019: – 4.000.000.

* 61. 3. La III Commissione.
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Sopprimere il comma 4.

Conseguentemente alla Tabella A, voce:
Ministero dell’Economia e delle Finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 4.000.000;
2018: – 4.000.000;
2019: – 4.000.000.

* 61. 15. Gianni Farina, Fedi, Garavini,
La Marca, Porta, Tacconi, Zampa, Cha-
ouki, Censore.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 385, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: « pari a
150.000 euro per l’anno 2016 » sono so-
stituite dalle seguenti: « pari a 250.000
euro per l’anno 2017 »;

b) alla lettera b), le parole: « pari a
100.000 euro per l’anno 2016 » sono so-
stituite dalle seguenti: « pari a 200.000
euro per l’anno 2017 »;

c) alla lettera c), le parole: « pari a
3.400.000 euro per l’anno 2016 » sono
sostituite dalle seguenti: « pari a 4.800.000
euro per l’anno 2017 »;

d) alla lettera d), le parole: « pari a
500.000 euro per l’anno 2016 » sono so-
stituite dalle seguenti: « pari a 700.000
euro per l’anno 2017 »;

e) alla lettera e), le parole: « pari a
650.000 euro per l’anno 2016 » sono so-
stituite dalle seguenti: « pari a 700.000
euro per l’anno 2017 »;

f) alla lettera f), le parole: « pari a
100.000 euro per l’anno 2016 » sono so-

stituite dalle seguenti: « pari a 200.000
euro per l’anno 2017 »;

g) alla lettera g), le parole: « pari a
150.000 euro per l’anno 2016 » sono so-
stituite dalle seguenti: « pari a 250.000
euro per l’anno 2017 »;

h) alla lettera h), le parole: « pari a
100.000 euro per ciascuno degli anni 2016,
2017 e 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « pari a 200.000 euro per ciascuno
degli anni 2017, 2018 e 2019 » e le parole:
« pari a 250.000 euro per ciascuno degli
anni 2016, 2017 e 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « pari a 300,000 euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019 »;

i) alla lettera i) le parole: « pari a 1
milione di euro per ciascuno degli anni
2016, 2017 e 2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « pari a 1.500.000 di euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019 ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2017: –7.000.000;
2018: –2.000.000;
2019: –2.000.000.

61. 33. Pastorelli, Locatelli, Lo Monte,
Vaccaro.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. I proventi derivanti dal versa-
mento di 300 euro effettuato da persona
maggiorenne a corredo della domanda di
riconoscimento di cittadinanza italiana, di
cui all’articolo 5-bis del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89,
sono riassegnati nella misura del trenta
per cento, a decorrere dall’anno 2017,
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con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, allo stato di previsione della
spesa dell’esercizio in corso del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale. Il Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
con proprio decreto, trasferisce le risorse
ricevute dal Ministero dell’economia e
delle finanze agli uffici dei consolati di
ciascuna Circoscrizione consolare che
hanno operato la percezione del contri-
buto di 300 euro versato da persone adulte
per domanda di riconoscimento della cit-
tadinanza italiana in proporzione delle
percezioni realizzate. Le somme accredi-
tate ai consolati sono destinate al raffor-
zamento dei servizi consolari per i citta-
dini italiani residenti o presenti all’estero,
con priorità per la contrattualizzazione di
personale locale da adibire, sotto le diret-
tive e il controllo dei funzionari consolari,
allo smaltimento dell’arretrato riguardante
le pratiche di cittadinanza presentate
presso i medesimi uffici consolari.

Conseguentemente alla Tabella A, voce:
Ministero dell’Economia e delle Finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 4.000.000;
2018: – 4.000.000;
2019: – 4.000.000.

61. 4. La III Commissione.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per le rappresentanze diploma-
tiche e gli uffici consolari è autorizzata la
spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2017
da destinare alle seguenti tipologie di
spesa:

a) manutenzione degli immobili;

b) attività di istituto, su iniziativa
della rappresentanza diplomatica o del-
l’ufficio consolare interessati;

c) assistenza alle comunità di italiani
residenti nella circoscrizione consolare di
riferimento.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole da: 300
milioni sino alla fine del comma con le
seguenti: 298 milioni di euro per il 2017 e
di 300 milioni di euro annui a decorrere
dal 2018.

61. 38. Bueno, Palese.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Presso le rappresentanze diplo-
matiche e gli uffici consolari è istituito un
Fondo speciale con una dotazione finan-
ziaria di 2 milioni di euro per l’anno 2017
e di 5 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2018 per finanziare le seguenti
tipologie di spesa:

a) manutenzione degli immobili;

b) attività di istituto, su iniziativa
della rappresentanza diplomatica o del-
l’ufficio consolare interessati;

c) assistenza alle comunità di italiani
residenti nella circoscrizione consolare di
riferimento.

Con decreto del Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono stabilite le modalità per
il funzionamento e la rendicontazione del
Fondo speciale di cui al presente comma.
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Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 2.000;
2018: – 5.000;
2019: – 5.000.

61. 31. Bueno, Palese.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Alla tabella allegata al decreto
legislativo 3 febbraio 2011, n. 71, sezione
I, l’articolo 7-bis è sostituito dal seguente:

« ART. 7-bis. – Diritti da riscuotere per
il trattamento della domanda di ricono-
scimento della cittadinanza italiana di per-
sona maggiorenne: euro 100,00. ».

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 280 milioni.

61. 32. Pastorelli, Locatelli, Lo Monte.

Relatore Governo

* * *

Sopprimere il comma 5.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 1.000.000;

2018: – 1.000.000;
2019: – 1.000.000.

61. 11. Rostellato, Venittelli, Giacobbe,
Crivellari.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 2, comma 1, del de-
creto-legge 27 gennaio 2004, n. 16, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
marzo 2004, n. 77, dopo il secondo pe-
riodo, è aggiunto il seguente: « Le risorse
non impiegate per le finalità di cui al
primo periodo possono essere utilizzate
dall’AGEA per le sue finalità istituzionali,
nei limiti di 4,5 milioni di euro ».

5-ter. Al fine di conseguire un razionale
impiego delle risorse pubbliche e, in par-
ticolare, dei mezzi a disposizione del Si-
stema Informativo Agricolo Nazionale
(SIAN), realizzando contestuali risparmi di
spesa, l’Agenzia per le erogazioni in agri-
coltura (AGEA) è autorizzata alla cessione
dei beni mobili, immobili e immateriali
acquisiti ai sensi dell’articolo 1, comma
4-bis, del decreto-legge 24 luglio 2003,
n. 192, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 settembre 2003, n. 268. I corri-
spettivi delle predette cessioni sono versati
all’entrata del bilancio dello Stato, anche
mediante rateizzazione in più esercizi fi-
nanziari, e integralmente riassegnati an-
nualmente ad AGEA.

5-quater. Il Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali, entro 120
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, effettua una ricognizione al 31 di-
cembre 2016 delle economie derivanti dai
finanziamenti concessi ai Consorzi di bo-
nifica e irrigazione per la realizzazione di
opere irrigue, ivi compresi quelli concessi
dall’ex Commissario Agensud e dalla ex
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Cassa per il Mezzogiorno, previa verifica
delle esigenze necessarie al completamento
delle opere medesime. La ricognizione di
cui al primo periodo riguarda anche i
mutui assentiti e i relativi oneri di am-
mortamento a carico del bilancio dello
Stato, nonché gli interessi attivi maturati
dai mutui medesimi.

5-quinquies. Le somme accertate come
economie ai sensi del comma 5-quater
sono versate in conto entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate al Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali al fine di concorrere, come quota
nazionale, al finanziamento del Pro-
gramma nazionale di sviluppo rurale.

5-sexies. Sono fatte salve tutte le auto-
rizzazioni concesse alla data della ricogni-
zione di cui al comma 5-quater.

61. 8. La XIII Commissione.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di garantire risparmi
strutturali della spesa del Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo,
assicurando altresì maggiori entrate deri-
vanti dalla bigliettazione degli istituti e
luoghi della cultura di rilevante interesse
nazionale, le Soprintendenze speciali del
medesimo Ministero si adeguano, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, agli standard internazionali in
materia di musei e luoghi della cultura, di
cui all’articolo 14 del decreto-legge 31
maggio 2014, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 31 luglio 2014,
n. 106. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
apportate, nei termini e nei modi di cui
all’articolo 1, comma 327, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, le necessarie mo-

dificazioni al decreto del Ministro dei beni
e delle attività culturali e del turismo del
23 gennaio 2016.

* 61. 5. La VII Commissione.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di garantire risparmi
strutturali della spesa del Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo,
assicurando altresì maggiori entrate deri-
vanti dalla bigliettazione degli istituti e
luoghi della cultura di rilevante interesse
nazionale, le Soprintendenze speciali del
medesimo Ministero si adeguano, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, agli standard internazionali in
materia di musei e luoghi della cultura, di
cui all’articolo 14 del decreto-legge 31
maggio 2014, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 31 luglio 2014,
n. 106. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
apportate, nei termini e nei modi di cui
all’articolo 1, comma 327, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, le necessarie mo-
dificazioni al decreto del Ministro dei beni
e delle attività culturali e del turismo del
23 gennaio 2016.

* 61. 16. Bonaccorsi, Coscia, Manzi,
Rampi, Ascani, Blažina, Carocci, Coc-
cia, Crimì, Dallai, D’Ottavio, Ghizzoni,
Iori, Malisani, Malpezzi, Narduolo, Pes,
Piccoli Nardelli, Rocchi, Sgambato,
Ventricelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge, l’articolo 4,
comma 2, del decreto-legge 30 dicembre
1997, n. 457, convertito, con modifica-
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zioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30,
si applica al reddito complessivo derivante
dall’utilizzo delle navi di cui al libro Terzo,
Titolo Primo, Secondo e Terzo, del Regio
Decreto 30 marzo 1942, n. 327.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 250 milioni.

** 61. 6. La IX Commissione.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge, l’articolo 4,
comma 2, del decreto-legge 30 dicembre
1997, n. 457, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30,
si applica al reddito complessivo derivante
dall’utilizzo delle navi di cui al libro Terzo,
Titolo Primo, Secondo e Terzo, del Regio
Decreto 30 marzo 1942, n. 327.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 250 milioni.

** 61. 20. Garofalo.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il Programma nazionale triennale
della pesca e dell’acquacoltura vigente, di
cui all’articolo 2, comma 5-decies, del
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2011, n. 10, adottato con de-
creto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali del 31 gennaio 2013,
pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18

giugno 2013, è prorogato al 31 dicembre
2017.

61. 7. La XIII Commissione.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 61, aggiungere il se-
guente:

ART. 61-bis.

(Norme in materia di risorse finanziarie ai
sensi dell’articolo 19, comma 6, del decreto

legislativo 13 marzo 2013, n. 30).

1. Le somme erogate ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 6, del decreto legislativo
13 marzo 2013, n. 30, non utilizzate per
mancata attuazione degli interventi, non-
ché i residui di somme erogate e parzial-
mente utilizzate sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato per essere succes-
sivamente riassegnate, per le medesime
finalità, al pertinente capitolo dello stato
di previsione della spesa del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare.

2. A decorrere dal 1o gennaio 2017, il 2,5
per cento delle risorse complessive di cui
all’articolo 19, comma 6, del decreto legisla-
tivo 13 marzo 2013, n. 30, sono assegnate
dal Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare all’istituto Supe-
riore per la Protezione e la Ricerca Am-
bientale (ISPRA) per lo svolgimento delle
attività di protezione e ricerca ambientale
riconducibili alle finalità del medesimo ar-
ticolo. La rendicontazione sull’utilizzo delle
somme assegnate è inviata, a conclusione di
ciascun esercizio finanziario, per l’approva-
zione del Ministro vigilante.

61. 01. La VIII Commissione.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo 61, aggiungere il se-
guente:

ART. 61-bis.

(Misure di efficientamento della spesa degli
Enti locali).

1. A decorrere dal 2017, le spese del
personale di polizia locale relative a pre-
stazioni pagate da terzi per l’espletamento
di servizi di cui all’articolo 168 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in ma-
teria di sicurezza e polizia stradale neces-
sari allo svolgimento di attività e iniziative
di carattere privato che incidono sulla
sicurezza e la fluidità della circolazione
nel territorio dell’ente, sono poste intera-
mente a carico del soggetto privato orga-
nizzatore o promotore dell’evento e le ore
di servizio aggiuntivo effettuate dal perso-
nale della polizia locale in occasione dei
medesimi eventi non viene considerato nel
calcolo degli straordinari del medesimo
personale.

61. 02. Guidesi, Grimoldi.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 61, aggiungere il se-
guente:

ART. 61-bis.

1. Al fine di incrementare l’efficienza
delle carceri l’Amministrazione peniten-
ziaria procede, per l’anno 2017, in deroga
alle disposizioni di cui al decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, ed a quelle della legge 24 dicembre
2012, n. 228, ad ulteriori assunzioni di
personale di polizia penitenziaria, in via
prioritaria tramite lo scorrimento delle
graduatorie degli idonei non vincitori dei
concorsi, nonché, per i posti residui, di

concerto con il Ministero della difesa,
bloccando la partenza dei volontari in
ferma prefissata quadriennale interforze e
facendo rientrare quelli attualmente in
servizio, per un totale di 500 unità nei
limiti di spesa di 15 milioni di euro per il
2017 e 30 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2018.

Conseguentemente al comma 2 dell’ar-
ticolo 81 sostituire le parole: è incremen-
tato di 300 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2017 con le seguenti: è
incrementato di 285 milioni di euro per
l’anno 2017 e di 270 milioni di euro annui
a decorrere dal 2018.

61. 04. Ferraresi, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Colletti, Sarti, Cariello,
Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Brugne-
rotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 61, aggiungere il se-
guente:

ART. 61-bis.

(Istituzione del Fondo di solidarietà per i
segnalanti vittime di discriminazioni o ri-

torsioni).

1. Il segnalante di cui all’articolo 54-bis
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, del decreto legislativo 8 giugno
2001, n. 231, che subisce ovvero ha subito
un atto o fatto di natura ritorsiva o
discriminatoria, diretta o indiretta, in con-
seguenza di una segnalazione che si riveli
fondata, ha diritto alla refusione di qual-
siasi conseguente spesa sostenuta, ivi in-
cluse quelle per la tutela legale, nonché al
risarcimento dei derivanti danni patrimo-
niali e non patrimoniali.

2. Ai fini di quanto disposto dal comma
1, è istituito presso il Dipartimento della
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funzione pubblica il Fondo di solidarietà
per i segnalanti vittime di discriminazione
o ritorsioni con una dotazione di 10 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2017 ed
altresì alimentato da un contributo deter-
minato sulla base di una percentuale non
inferiore al 10 per cento e non superiore
al 30 per cento calcolato sulle somme
recuperate dall’erario a seguito di con-
danna definitiva della Corte dei Conti, per
condotte illecite che cagionino danno era-
riale o all’immagine della Pubblica ammi-
nistrazione successiva alla segnalazione.
Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, sentito il Ministro dell’in-
terno, il Ministro della giustizia, il Ministro
per la semplificazione e la pubblica am-
ministrazione e il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, sono emanate, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, le norme re-
golamentari per l’attuazione di quanto
disposto dal presente articolo.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e finanze, appor-
tare le seguenti variazioni:

2017: – 10.000.000;
2018: – 10.000.000;
2019: – 10.000.000.

61. 07. Businarolo, Castelli, Ferraresi,
Agostinelli, Bonafede, Colletti, Sarti,
Cariello, Caso, Castelli, Sorial, D’Incà,
Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 61, aggiungere il se-
guente:

ART. 61-bis.

1. Al fine di incrementare l’efficienza
delle carceri e sopperire le gravi mancanze
di organico, si procede ad ulteriori assun-
zioni di personale da parte del Diparti-

mento dell’amministrazione penitenziaria,
di cui 500 unità di personale socio-peda-
gogico, e 500 unità di personale ammini-
strativo contabile per un totale di 1000
unità. In accordo con il Ministero della
giustizia, a tal fine sarà possibile attingere
alle graduatorie degli idonei non vincitori
dei concorsi tramite lo scorrimento delle
graduatorie medesime, in particolare lo
scorrimento delle graduatorie del concorso
per educatore penitenziario C2 e C1 e per
contabile C1, nei limiti di spesa di 30
milioni di euro per il 2017 e a 60 milioni
di euro annui a decorrere dal 2018.

Conseguentemente al comma 2 dell’ar-
ticolo 81 sostituire le parole: è incremen-
tato di 300 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2017 con le seguenti: è
incrementato di 270 milioni di euro per
l’anno 2017 e di 240 milioni di euro annui
a decorrere dal 2018.

61. 010. Ferraresi, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Colletti, Sarti, Cariello,
Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Brugne-
rotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 61, aggiungere il se-
guente:

ART. 61-bis.

1. I commi da 41 a 48 dell’articolo 12
del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, sono soppressi.

61. 017. Cariello, Caso, Brugnerotto, Ca-
stelli, Sorial, D’Incà.

Relatore Governo

— 475 —



ART. 63.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’articolo 1, comma 714, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è sosti-
tuito dal seguente:

« 714. Gli enti locali che hanno presen-
tato il piano di riequilibrio finanziario plu-
riennale o ne hanno conseguito l’approva-
zione ai sensi dell’articolo 243-bis del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
prima dell’approvazione del rendiconto
2014, se alla data della presentazione o del-
l’approvazione del piano di riequilibrio fi-
nanziario pluriennale non avevano ancora
provveduto ad effettuare il riaccertamento
straordinario dei residui attivi e passivi di cui
all’articolo 3, comma 7, del decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118, possono rimo-
dulare o riformulare il predetto piano, scor-
porando la quota di disavanzo risultante
dalla revisione straordinaria dei residui di
cui al citato articolo 243-bis, comma 8, let-
tera e), limitatamente ai residui antecedenti
al 1o gennaio 2015, e ripianando tale quota
secondo le modalità previste dal decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze 2
aprile 2015, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 89 del 17 aprile 2015. La restituzione
delle anticipazioni di liquidità erogate agli
enti di cui al periodo precedente, ai sensi
degli articoli 243-ter e 243-quinquies del ci-
tato testo unico di cui al decreto legislativo
n. 267 del 2000, è effettuata in un periodo
massimo di trenta anni decorrente dall’anno
successivo a quello in cui viene erogata l’an-
ticipazione. Al piano di riequilibrio finan-
ziario pluriennale così riformulato non si
applicano le disposizioni di cui ai commi da 1
a 5 dell’articolo 243-quater del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267. Il controllo
del predetto piano avviene alla scadenza pe-
riodica di cui all’articolo 243-quater, comma
6, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267. ».

2. All’articolo 243-bis del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il
comma 7 sono inseriti i seguenti:

« 7-bis. Al fine di pianificare la ra-
teizzazione dei pagamenti di cui al prece-

dente comma, su proposta dell’ente locale
interessato, le agenzie fiscali possono con-
cordare accordi transattivi riferiti ai cre-
diti amministrati dalle agenzie stesse e ai
relativi accessori che siano ricompresi nel
piano di riequilibrio pluriennale dell’ente.
Le rateizzazioni dei pagamenti verso le
agenzie fiscali possono avere una durata
temporale massima di trenta anni. Nel
caso in cui le rateizzazioni abbiano una
durata superiore alla durata residua del
piano di riequilibrio, l’ente locale rimo-
dula o riformula il piano stesso che, in
caso di già avvenuta approvazione, resta
comunque esecutivo e viene sottoposto al
controllo di cui al comma 6 dell’articolo
243-quater.

7-ter. Le disposizioni di cui al comma
precedente si applicano anche ai crediti
previdenziali.

7-quater. Le disposizioni di cui ai
commi 7-bis e 7-ter si applicano altresì ai
debiti erariali e previdenziali delle aziende
e delle società controllate dall’ente locale
ai sensi dell’articolo 11-quater, commi da
1 a 3, del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, inclusi nel piano di riequi-
librio, a condizione che la quota di par-
tecipazione non sia inferiore al 70 per
cento del capitale sociale. ».

63. 5. Misiani, Marchi, Boccadutri, Paola
Bragantini, Capodicasa, Cenni, Dell’A-
ringa, Fanucci, Cinzia Maria Fontana,
Giampaolo Galli, Ginato, Giulietti, La-
forgia, Losacco, Marchetti, Melilli, Par-
rini, Pilozzi, Preziosi, Rubinato, Frego-
lent, De Menech, Gasparini, Fabbri.

Relatore Governo

* * *

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito un fondo, denominato Fondo da
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ripartire per il finanziamento di interventi
a favore degli enti territoriali, con una
dotazione di 300 milioni di euro per l’anno
2017, di 969,6 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2018 al 2026, di 935 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al
2046 e di 925 milioni di euro annuì a
decorrere dall’anno 2047.

Conseguentemente, all’articolo 65,
comma 4, dopo il secondo periodo, aggiun-
gere il seguente: Per il 2017, tra le entrate
finali è considerato anche l’avanzo di am-
ministrazione dell’anno precedente finaliz-
zato al finanziamento della spesa per
investimenti.

63. 9. Giovanna Sanna.

Relatore Governo

* * *

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Nello stato di previsione della spesa
del Ministero dell’economia e delle finanze
è istituito un tondo, denominato « Fondo
da ripartire per il finanziamento di inter-
venti a favore degli Enti territoriali », con
una dotazione di 672,6 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2017 al 2026, di
638 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2027 al 2046 e di 628 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2047,

Conseguentemente, all’articolo 64, dopo
il comma 10, aggiungere il seguente:

10-bis. A decorrere dai 2017 le ridu-
zioni incrementali di risorse previste a
carico delle città metropolitane delle re-
gioni a statuto ordinario, compresa Reggio
Calabria, e delle costituende città metro-
politane di Cagliari, Catania, Messina e
Palermo, sono ripartite sulla base degli
importi già determinati per l’anno 2016, ai
sensi del comma 418 dell’articolo 1 della

legge 23 dicembre 2014, n. 190, comples-
sivamente pari a euro 297 milioni di euro.
A decorrere dal 2017, è attribuito agli enti
di cui al primo periodo un contributo di
pari importo, compensativo degli effetti
delle ulteriori riduzioni di risorse previste,
a decorrere dal medesimo anno 2017, dal
citato comma 418.

63. 6. Marchi, Boccadutri, Paola Bragan-
tini, Capodicasa, Cenni, Dell’Aringa, Fa-
nucci, Cinzia Maria Fontana, Giampa-
olo Galli, Ginato, Giulietti, Laforgia,
Losacco, Marchetti, Melilli, Misiani,
Parrini, Pilozzi, Preziosi, Rubinato,
Fregolent, De Menech, Gasparini, Fab-
bri.

Relatore Governo

* * *

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Nello stato di previsione della spesa
del Ministero dell’economia e delle finanze
è istituito un fondo, denominato « Fondo
da ripartire per il finanziamento di inter-
venti a favore degli Enti territoriali », con
una dotazione di 869,6 milioni di euro per
l’anno 2017, 969,6 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2018 al 2026, di
935 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2027 al 2046 e di 925 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2047.

Conseguentemente:

all’articolo 64, dopo il comma 10
aggiungere il seguente:

10-bis. Per l’anno 2017, alle province
delle regioni a statuto ordinario sono as-
segnati 300 milioni di euro per l’attività di
manutenzione straordinaria della relativa
rete viaria.
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allo stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, missione
1. Infrastrutture pubbliche e logistica, pro-
gramma 1.1 Sistemi stradali, autostradali
ed intermodali, apportare le seguenti va-
riazioni:

2017:

CP: – 200.000.000;

CS: – 200.000.000.

2018:

CP: –;

CS: –.

2019:

CP: –;

CS: –.

63. 7. Marchi, Boccadutri, Paola Bragan-
tini, Capodicasa, Cenni, Dell’Aringa, Fa-
nucci, Cinzia Maria Fontana, Giampa-
olo Galli, Ginato, Giulietti, Laforgia,
Losacco, Marchetti, Melilli, Misiani,
Parrini, Pilozzi, Preziosi, Rubinato,
Fregolent, De Menech, Gasparini, Fab-
bri.

Relatore Governo

* * *

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Nello stato di previsione della spesa
del Ministero dell’economia e delle finanze
è istituito un fondo, denominato Fondo da
ripartire per il finanziamento di interventi
a favore degli Enti territoriali, con una
dotazione di 900 milioni di euro per l’anno
2017, di 969,6 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2018 al 2026, di 935 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al
2046 e di 925 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2047.

Conseguentemente, all’articolo 65,
comma 4, dopo il secondo periodo, aggiun-
gere il seguente: Per il 2017, per i comuni
virtuosi sotto i 5.000 abitanti, tra le entrate
finali è considerato anche l’avanzo di am-
ministrazione dell’anno precedente finaliz-
zato al finanziamento della spesa per
investimenti.

63. 30. Giovanna Sanna.

Relatore Governo

* * *

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Nello stato di previsione della spesa
del Ministero dell’economia e delle finanze
è istituito un fondo, denominato Fondo da
ripartire per il finanziamento di interventi
a favore degli Enti territoriali, con una
dotazione di 939,6 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2017 al 2019, di
969,6 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2020 al 2026, di 935 milioni di
euro per ciascuno degli anni dai 2027 al
2046 e di 925 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2047.

Conseguentemente, all’articolo 64, dopo
il comma 10, aggiungere il seguente:

10-bis. Per il triennio 2017-2019, i
comuni con popolazione non superiore a
5.000 abitanti possono differire il paga-
mento delle rate dei mutui concessi dalla
Cassa depositi e prestiti S.p.A. nonché
dall’Istituto per il credito sportivo, la cui
incidenza complessiva sulle entrate cor-
renti medie dell’ultimo triennio disponibile
sulla base dei certificati dei rispettivi ren-
diconti, comprensiva degli interessi, sia
superiore al 12 per cento, agli anni im-
mediatamente successivi alla data di sca-
denza del periodo di ammortamento,
senza applicazione di sanzioni e interessi,
sulla base della periodicità di pagamento
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prevista nei provvedimenti e nei contratti
regolanti i mutui stessi e senza cumulo di
pagamenti riferiti a più annualità nel me-
desimo esercizio finanziario. Con decreto
di natura non regolamentare del Ministero
dell’economia e delle finanze sono deter-
minate ulteriori modalità applicative, non-
ché l’entità e le modalità del ristoro a
favore degli istituti concedenti i mutui. Per
le finalità di cui ai periodi precedenti sono
stanziati 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017, 2018 e 2019.

63. 20. Giulietti, Fregolent.

Relatore Governo

* * *

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Nello stato di previsione della spesa
del Ministero dell’economia e delle finanze
è istituito un fondo, denominato Fondo da
ripartire per il finanziamento di interventi
a favore degli Enti territoriali, con una
dotazione di 949,6 milioni di euro per
l’anno 2017, di 969,6 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2018 al 2026, di
935 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2027 al 2046 e di 925 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2047.

Conseguentemente, all’articolo 66, dopo
il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Per l’anno 2017, in considera-
zione della necessità di garantire le risorse
necessarie per lo svolgimento delle fun-
zioni fondamentali, è attribuito un contri-
buto di 20 milioni di euro ai liberi con-
sorzi (ex province) della Regione Sicilia.

63. 14. Greco, Giulietti, Zappulla.

Relatore Governo

Al comma 3, sostituire le parole: 969,6
milioni, 935 milioni, 925 milioni, rispetti-
vamente con le seguenti: 269,6 milioni, 235
milioni, 225 milioni.

Conseguentemente, all’articolo 64, dopo
il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. A decorrere dall’anno 2017, il
Programma straordinario di intervento
per la riqualificazione urbana e la sicu-
rezza delle periferie delle città metropo-
litane e dei comuni capoluogo di provincia
di cui all’articolo 1, commi 974 e seguenti,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è
trasformato in programma permanente.

10-ter. I progetti anche pluriennali di
cui all’articolo 1, comma 975, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, sono trasmessi
dagli enti interessati alla Presidenza del
Consiglio dei ministri entro il 1o marzo di
ogni anno.

10-quater. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti e con il Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo, sentita la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, è istituita presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri un agenzia per la
valutazione dei progetti di cui al comma
all’articolo 1, comma 975, della legge 28
dicembre 2015, n. 208.

10-ter. L’Agenzia è composta da tre
rappresentanti nominati, rispettivamente,
uno dal Governo, con la funzione di pre-
sidente, uno dalla Conferenza delle regioni
ed uno dall’Associazione nazionale dei
Comuni, nonché da 6 esperti nominati,
rispettivamente, dal Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, dal Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, dal Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo, due dalla Conferenza universita-
ria nazionale ed uno dall’Istituto nazionale
di urbanistica, scelti tra urbanisti, archi-
tetti, economisti, sociologi e esperti di
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finanza di progetto, dotati delle necessarie
competenze. L’Agenzia ha facoltà di ope-
rare anche avvalendosi dei supporto tec-
nico di enti pubblici o privati. Per cia-
scuno dei componenti effettivi può essere
designato un componente supplente. Si
applicano le speciali disposizioni in mate-
ria di incompatibilità e inconferibilità de-
gli incarichi.

10-quinquies. L’Agenzia viene convo-
cata dal suo presidente e opera con la
presenza di tutti i suoi componenti. Il
presidente convoca la prima seduta entro
trenta giorni dalla scadenza del termine
per la presentazione delle domande. Nella
prima seduta sono definite le modalità
operative di funzionamento dell’Agenzia
stessa, nonché gli ulteriori criteri di valu-
tazione dei progetti. Le decisioni sulle
valutazioni sono espresse, di regola, all’u-
nanimità. Ove questa non sia raggiunta,
l’assenso è espresso dalla maggioranza dei
membri.

10-sexies. Ai fini delle attività connesse
alla valutazione dei progetti, l’Agenzia si
avvale del supporto di una segreteria tec-
nica composta da personale della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, in un numero di componenti non
superiore a dieci unità, senza ricorrere a
modalità di distacco o comando comunque
denominate. Il personale del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti man-
tiene la dipendenza funzionale e il trat-
tamento economico complessivo percepito
dall’amministrazione di appartenenza.

10-septies. I componenti dell’Agenzia e
della segreteria tecnica sono individuati
con decreto del Segretario generale della
Presidenza del Consiglio dei ministri, su
designazione delle amministrazioni o degli
enti interessati. Per attività di supporto e
di assistenza gestionale alle attività suc-
cessive alla valutazione dei progetti, la
Presidenza del Consiglio dei ministri può
stipulare convenzioni ed accordi con enti
pubblici e privati, nell’ambito delle dispo-
nibilità finanziarie esistenti. Ai compo-

nenti dell’Agenzia e della segreteria tec-
nica non è corrisposto alcun emolumento,
indennità o rimborso di spese.

10-octies. Sulla base dell’istruttoria
svolta, l’Agenzia seleziona i progetti con le
relative indicazioni di priorità. Con uno o
più decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri sono individuati i progetti da
inserire nel Programma ai fini della sti-
pulazione di accordi di programma con gli
enti promotori dei progetti medesimi. Tali
accordi di programma definiscono i sog-
getti partecipanti alla realizzazione dei
progetti, le risorse finanziarie, ivi incluse
quelle a valere sul Fondo di cui al comma
10-decies, e i tempi di attuazione dei
progetti medesimi, nonché i criteri per la
revoca dei finanziamenti in caso di inerzia
realizzativa. Le amministrazioni che sot-
toscrivono gli accordi di programma for-
niscono all’Agenzia i dati e le informazioni
necessari allo svolgimento dell’attività di
monitoraggio degli interventi. Il monito-
raggio degli interventi avviene ai sensi del
decreto legislativo 29 dicembre 2011,
n. 229, ove compatibile.

10-novies. L’Agenzia entro il primo
anno dalla sua istituzione, elabora, anche
attraverso il contributo di esperti del
mondo scientifico e universitario di com-
provata competenza specialistica, linee
guida esplicative, contenenti soluzioni me-
todologiche replicabili nei diversi possibili
contesti metropolitani nonché uno stru-
mento di valutazione oggettiva degli im-
patti dei progetti del Programma finan-
ziati.

10-decies. Per l’attuazione delle dispo-
sizioni di cui ai commi da 10-bis a 10-
novies, è istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
un fondo denominato Fondo per l’attua-
zione del Programma di intervento per la
riqualificazione urbana e la sicurezza delle
periferie, da trasferire al bilancio auto-
nomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri, con una dotazione di 700 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017.

63. 47. Costantino, Marcon, Zaratti, Pel-
legrino, Melilla, Gregori, Pannarale,
Duranti, Martelli, Ricciatti, Airaudo,
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Franco Bordo, D’Attorre, Daniele Fa-
rina, Fassina, Fava, Ferrara, Folino,
Fratoianni, Carlo Galli, Giancarlo Gior-
dano, Kronbichler, Nicchi, Paglia, Pa-
lazzotto, Piras, Placido, Quaranta, San-
nicandro, Scotto.

(Inammissibile per estraneità di
materia limitatamente ai commi

da 10-quater a 10-novies)

Relatore Governo

* * *

Al comma 3 sostituire le parole: 969,6
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2017 al 2026 con le seguenti: 909,6 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al
2019 e 969,6 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2020 al 2026;

Conseguentemente, all’articolo 65 dopo
il comma 4 inserire il seguente:

4-bis. Per gli anni dal 2017 al 2019 nel
saldo individuato ai sensi del comma 4
non sono considerate le spese sostenute
dalle regioni e dagli enti locali per inter-
venti di messa in sicurezza d’emergenza,
di bonifica, di messa in sicurezza perma-
nente e di ripristino ambientale di siti
inquinati ad alto rischio ambientale, indi-
viduati come prioritari per il rilevante
impatto sulla salute della popolazione,
anche ulteriori rispetto ai siti di interesse
nazionale individuati a legislazione vi-
gente. L’esclusione opera nel limite mas-
simo di 30 milioni di euro per ciascun
anno dal 2017 al 2019 per gli enti locali e
di 30 milioni di euro per ciascun anno dal
2017 al 2019 per le regioni.

* 63. 2. La VIII Commissione.

Al comma 3 sostituire le parole: 969,6
milioni di euro per ciascuno degli anni dal

2017 al 2026 con le seguenti: 909,6 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al
2019 e 969,6 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2020 al 2026;

Conseguentemente, all’articolo 65 dopo
il comma 4 inserire il seguente:

4-bis. Per gli anni dal 2017 al 2019 nel
saldo individuato ai sensi del comma 4
non sono considerate le spese sostenute
dalle regioni e dagli enti locali per inter-
venti di messa in sicurezza d’emergenza,
di bonifica, di messa in sicurezza perma-
nente e di ripristino ambientale di siti
inquinati ad alto rischio ambientale, indi-
viduati come prioritari per il rilevante
impatto sulla salute della popolazione,
anche ulteriori rispetto ai siti di interesse
nazionale individuati a legislazione vi-
gente. L’esclusione opera nel limite mas-
simo di 30 milioni di euro per ciascun
anno dal 2017 al 2019 per gli enti locali e
di 30 milioni di euro per ciascun anno dal
2017 al 2019 per le regioni.

* 63. 16. Bratti, Borghi, Braga, Bergonzi,
Stella Bianchi, Carrescia, Cominelli,
Covello, De Menech, Gadda, Ginoble,
Tino Iannuzzi, Manfredi, Mariani, Mar-
roni, Massa, Mazzoli, Morassut, Pasto-
relli, Realacci, Giovanna Sanna, Va-
liante, Zardini, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Micillo, Terzoni, Alberti.

Relatore Governo

* * *

Al comma 3, sostituire le parole: 969,6
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2017 al 2026 con le seguenti: 919,6 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al
2019 e 969,6 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2020 al 2026;
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Conseguentemente, all’articolo 65 dopo
il comma 4 inserire il seguente:

4-bis. Al fine della riduzione della
spesa pubblica mediante riqualificazione
della rete e del servizio di pubblica illu-
minazione, per gli anni dal 2017 al 2019
nel saldo individuato ai sensi del comma 4
non sono considerate le spese sostenute
dagli enti locali, effettuate a valere sull’a-
vanzo di amministrazione e su risorse
rivenienti da trasferimenti a qualunque
titolo e da ricorso al debito, per il censi-
mento dei quadri elettrici e dei punti luce,
per l’installazione di dispositivi di misu-
razione (smart meters) sui quadri elettrici
afferenti all’illuminazione pubblica, e per
la trasmissione dei dati relativi agli im-
pianti di pubblica illuminazione alla piat-
taforma PELL (Public Energy Living Lab)
dell’Agenzia nazionale per le nuove tecno-
logie, l’energia e lo sviluppo economico
sostenibile (ENEA), di cui all’articolo 37
della legge 23 luglio 2009, n. 99, nonché le
spese di parte corrente e in conto capitale
degli enti locali e territoriali, relative a
progetti di messa in sicurezza, di riquali-
ficazione energetica, di ammodernamento
tecnologico degli impianti di illuminazione
pubblica e per l’applicazione, in tali im-
pianti, di tecnologie per la fornitura di
servizi di interesse pubblico quali gli
Smart Services complementari. L’esclu-
sione opera nel limite massimo di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2017 al 2019.

63. 35. Rubinato.

Relatore Governo

* * *

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Una quota pari a 10
milioni di euro per l’anno 2017 è destinata

alle finalità di cui all’articolo 64, comma
10-quater.

Conseguentemente, all’articolo 64, dopo
il comma 10, aggiungere il seguente:

10-bis. All’articolo 7, comma 2, del
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125, le parole: « Per gli
anni 2015 e 2016 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per gli anni 2015, 2016 e 2017 ».

10-ter. Per l’anno 2017 gli enti locali
possono realizzare le operazioni di rine-
goziazione di mutui di cui all’articolo 1,
commi 430 e 537, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, anche nel corso dell’esercizio
provvisorio di cui all’articolo 163 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
fermo restando l’obbligo, per detti enti, di
effettuare le relative iscrizioni nel bilancio
di previsione.

10-quater. In via straordinaria per
l’anno 2017 i comuni possono utilizzare
l’avanzo di amministrazione per il paga-
mento delle penalizzazioni per l’estinzione
anticipata dei mutui per un ammontare
massimo corrispondente al limite di 10
milioni di euro.

* 63. 1. La VI Commissione.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Una quota pari a 10
milioni di euro per l’anno 2017 è destinata
alle finalità di cui all’articolo 64, comma
10-quater.

Conseguentemente, all’articolo 64, dopo
il comma 10, aggiungere il seguente:

10-bis. All’articolo 7, comma 2, del
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125, le parole: « Per gli
anni 2015 e 2016 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per gli anni 2015, 2016 e 2017 ».

10-ter. Per l’anno 2017 gli enti locali
possono realizzare le operazioni di rine-
goziazione di mutui di cui all’articolo 1,
commi 430 e 537, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, anche nel corso dell’eserci-
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zio provvisorio di cui all’articolo 163 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
fermo restando l’obbligo, per detti enti, di
effettuare le relative iscrizioni nel bilancio
di previsione.

10-quater. In via straordinaria per
l’anno 2017 i comuni possono utilizzare
l’avanzo di amministrazione per il paga-
mento delle penalizzazioni per l’estinzione
anticipata dei mutui per un ammontare
massimo corrispondente al limite di 10
milioni di euro.

* 63. 19. Fragomeli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di scongiurare l’ulteriore
diffusione delle zanzare e di eventi pato-
logici conseguenti all’introduzione sul ter-
ritorio nazionale di agenti microbici deri-
vanti dall’aumento della mobilità di merci
e persone e per limitare il conseguente
impatto negativo sui piani di sviluppo
socio-economici locali e sui costi del Ser-
vizio sanitario nazionale, nell’ambito del
fondo di cui al comma 3, una quota parte
pari a un milione di euro a decorrere
dall’anno 2017, è riservata alla realizza-
zione di progetti degli enti territoriali
finalizzati ad integrare in una unica stra-
tegia la lotta alle zanzare.

** 63. 8. La XIII Commissione.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di scongiurare l’ulteriore
diffusione delle zanzare e di eventi pato-
logici conseguenti all’introduzione sul ter-
ritorio nazionale di agenti microbici deri-

vanti dall’aumento della mobilità di merci
e persone e per limitare il conseguente
impatto negativo sui piani di sviluppo
socio-economici locali e sui costi del Ser-
vizio sanitario nazionale, nell’ambito del
fondo di cui al comma 3, una quota parte
pari a un milione di euro a decorrere
dall’anno 2017, è riservata alla realizza-
zione di progetti degli enti territoriali
finalizzati ad integrare in una unica stra-
tegia la lotta alle zanzare.

** 63. 58. Lavagno.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A valere sulla dotazione finan-
ziaria di cui al comma 3, è autorizzata
l’erogazione di contributi nei confronti dei
comuni in misura non inferiore a 50
milioni di euro annui a decorrere dal
2017, per interventi specifici a sostegno dei
nuclei familiari con soggetti in stato di
disabilità fisica o psichica cronica accer-
tata e non ricoverati presso strutture sa-
nitarie o di cura e assistenza. Gli inter-
venti sono destinati esclusivamente in fa-
vore di nuclei familiari con reddito lordo
complessivo dei componenti non superiore
a 50.000 euro annui e per interventi di
sostegno alle incombenze a carico dei
nuclei familiari in materia di trasporto
scolastico e assistenza allo svolgimento
delle attività scolastica e di formazione;
avviamento al lavoro; sostegno alla vita
indipendente. La ripartizione degli importi
è effettuata nel rispetto dei criteri di cui al
presente comma con decreto non regola-
mentare del Ministero dell’economia e
delle finanze sulla base di conforme riso-
luzione approvata dalle competenti com-
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missioni parlamentari competenti per ma-
teria in ambito finanziario.

63. 38. Carfagna, Alberto Giorgetti, Mi-
lanato, Prestigiacomo, Gullo.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. L’ammontare delle risorse a va-
lere sul fondo di cui al comma precedente,
assegnate alle province delle regioni a
statuto ordinario, è individuato in misura
pari all’ammontare del concorso al con-
tenimento della spesa pubblica ad esse
assegnato in misura incrementale per
l’anno 2017, ai sensi dell’articolo 1, comma
418, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

63. 43. Russo, Alberto Giorgetti, Mila-
nato, Prestigiacomo, Gullo.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 16-bis del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Per il triennio 2017-2019, il
Fondo di cui al comma 1, ha una dota-
zione pari a 4.859.000.000 euro per il 2017
e a 5.032.554.000 euro per ciascuno degli
anni 2018 e 2019 ».

63. 3. Melilli, Marchi, Boccadutri, Paola
Bragantini, Capodicasa, Cenni, Dell’A-

ringa, Fanucci, Cinzia Maria Fontana,
Giampaolo Galli, Ginato, Giulietti, La-
forgia, Losacco, Marchetti, Misiani,
Parrini, Pilozzi, Preziosi, Rubinato.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Allo scopo di salvaguardare il
paesaggio garantendo gli interventi di cui
all’articolo 149, comma 1, del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ivi com-
presi quelli di taglio ceduo come definito
dalle apposite norme regionali, gli enti
territoriali promuovono progetti volti alla
manutenzione del territorio e alla preven-
zione del dissesto idrogeologico per un
limite massimo di un milione di euro a
decorrere dall’anno 2017 a valere sulle
risorse di cui al comma 3. Con decreto del
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti criteri, carat-
teristiche e modalità di presentazione dei
progetti di cui al presente comma.

63. 60. Fiorio, Dallai, Zanin.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 63, aggiungere il se-
guente:

ART. 63-bis.

(Disposizioni in materia di rinegoziazione
ed estinzione dei mutui degli enti locali).

1. Al fine di ridurre l’indebitamento
degli enti locali e liberare risorse da de-
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stinate allo svolgimento delle funzioni dei
medesimi mediante lo strumento della
rinegoziazione dei mutui e l’estinzione
anticipata, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, il
Ministero dell’economia e delle finanze è
autorizzato a definire, d’intesa con l’ANCI,
la Cassa depositi e prestiti e la Conferenza
Stato-città e autonomie locali, le modalità
e i criteri generali di rinegoziazione ed
estinzione anticipata dei mutui in essere
contratti dagli enti locali e territoriali.
L’intesa è finalizzata a perseguire i se-
guenti obiettivi:

a) riapertura della rinegoziazione dei
mutui non rinegoziati per tutti gli enti
locali, ivi inclusi quelli contratti con la
Cassa depositi e prestiti in base a leggi
speciali e quelli trasferiti al Ministero
dell’economia e delle finanze ai sensi del
decreto 5 dicembre 2003, adottato in at-
tuazione del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326;

b) riduzione dei tassi di interesse
applicati sulla base delle condizioni di
mercato vigenti, senza prolungamento
della scadenza naturale del mutuo, se non
richiesto espressamente dall’ente richie-
dente;

c) oneri della rinegoziazione a carico
del bilancio dello Stato;

d) estinzione anticipata dei mutui
contratti con la Cassa depositi e prestiti

con applicazione, ai fini della penale di
recesso, del tasso di interesse pari al
rendimento di mercato dei Buoni Polien-
nali del Tesoro con la durata finanziaria
più vicina a quella dell’ammortamento del
debito da estinguere, come rilevato sulla
piattaforma di negoziazione MTS il giorno
della firma dell’estinzione;

e) estinzione anticipata dei mutui
trasferiti al Ministero dell’economia e delle
finanze senza applicazione di alcuna pe-
nale di recesso.

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dalle agevolazioni previste dall’intesa di
cui al comma 1 si provvede mediante
utilizzo delle risorse di cui al comma 3
dell’articolo 63 nei limiti di 250 milioni di
euro annui.

63. 01. Fassina, Marcon, Melilla, Scotto,
Airaudo, Franco Bordo, Costantino,
D’Attorre, Duranti, Daniele Farina,
Fava, Ferrara, Folino, Fratoianni, Carlo
Galli, Giancarlo Giordano, Gregori,
Kronbichler, Martelli, Nicchi, Paglia,
Palazzotto, Pannarale, Pellegrino, Piras,
Placido, Placido, Quaranta, Ricciatti,
Sannicandro, Zaratti.

Relatore Governo
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ART. 64.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, primo periodo, dopo
la parola: « cedimenti » inserire le seguenti:
« , o procedure di esproprio »;

2) al comma 1, secondo periodo,
dopo le parole: « cedimenti strutturali »
aggiungere le seguenti: « o a procedure di
esproprio »;

3) al comma 1, terzo periodo, dopo la
parola: « strutturali, » inserire le seguenti:
« o le procedure di esproprio »;

4) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente: « 1-bis. All’articolo 1 del decreto-
legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla 6 agosto 2015,
n. 125, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) alla lettera d) del comma 2, sono
soppresse le parole: “, in via residuale,”;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente: “2-bis. Qualora in sede di veri-
fica dell’utilizzo degli spazi di cui al
comma 2 siano accertate disponibilità re-
sidue in una delle finalità, queste sono
utilizzabili a compensazione per le altre
finalità, fino a concorrenza dell’accanto-
namento.”;

5) la rubrica dell’articolo 4 è sosti-
tuita con la seguente: “(Fondo per conten-
ziosi connessi a sentenze esecutive relative
a calamità o cedimenti o espropri)”;

Conseguentemente all’articolo 7, comma
1, dopo le parole: e Sardegna aggiungere le
seguenti: nonché dei comuni di cui al

secondo e terzo periodo del comma 1
dell’articolo 4.

64. 137. Causin.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 47, comma 8, del
decreto-legge 24 aprile, n. 66, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 giugno
2014, n. 89, sostituire le parole: « per cia-
scuno degli anni dal 2015 al 2018 », ovun-
que ricorrano, con le seguenti: « per cia-
scuno degli anni 2015 e 2016 ».

Conseguentemente:

al comma 4 del medesimo articolo 64
sostituire le parole: euro 6.197.184.364,87
con le seguenti: euro 6.760.184.365,27;

dopo l’articolo 67 aggiungere il se-
guente:

ART. 67-bis.

(Deducibilità degli interessi passivi per ban-
che e assicurazioni).

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

2. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5 sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’82 per cento
del loro ammontare ».
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3. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’86 per cento del loro ammon-
tare. »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’86 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’86 per cento ».

4. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
commi da 1 a 3 si applicano a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2016. Le modifi-
che introdotte dal commi 1 e 2 rilevano ai
fini della determinazione dell’acconto del-
l’imposta sul reddito delle società e del-
l’acconto dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive dovuti per il periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2016.

64. 5. Cariello, Sorial, Brugnerotto, Ca-
stelli, Caso, D’Incà.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. L’adozione del sistema di conta-
bilità economico-patrimoniale di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, del decreto legislativo

23 giugno 2011, n. 118, è obbligatoria a
decorrere dall’anno finanziario 2018.

64. 121. Brugnerotto, Castelli, Cariello,
Caso, Sorial, D’Incà.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 259 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il
testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, sostituire il comma 1-ter
con il seguente:

« 1-ter. Gli enti locali, nel caso in cui il
riequilibrio del bilancio sia significativa-
mente condizionato dall’esito delle misure
di riduzione di almeno il 20 per cento dei
costi dei servizi, nonché dalla razionaliz-
zazione di tutti gli organismi e società
partecipati, laddove presenti, i cui costi
incidono sul bilancio dell’ente, possono
raggiungere l’equilibrio, in deroga alle
norme vigenti, entro l’esercizio in cui si
completa la riorganizzazione dei servizi
comunali e la razionalizzazione di tutti gli
organismi partecipati, e comunque entro
cinque anni, compreso quello in cui è stato
deliberato il dissesto. Fino al raggiungi-
mento dell’equilibrio e per i cinque eser-
cizi successivi, l’organo di revisione eco-
nomico-finanziaria dell’ente trasmette al
Ministero dell’interno, entro 30 giorni
dalla scadenza di ciascun esercizio, una
relazione sull’efficacia delle misure adot-
tate e sugli obiettivi raggiunti nell’eserci-
zio. ».

64. 116. Marzana, Cariello, Caso, Brugne-
rotto, Sorial, Castelli, D’Incà.

Relatore Governo
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 347, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: ”Alle spese di
personale assunto con contratto a tempo
determinato ai sensi del presente comma,
fermo restando il rispetto degli obiettivi di
finanza pubblica previsti per gli enti ter-
ritoriali, non si applicano fino al 31 di-
cembre 2019 i limiti di cui all’articolo 9,
comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e suc-
cessive modificazioni, e le vigenti disposi-
zioni in materia di contenimento della
spesa di personale.

64. 90. Antezza, Latronico.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 2, comma 3-bis, del
decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2014, n. 50, le parole: « sino alla
data del 31 dicembre 2016 » sono sostituite
dalle seguenti: « sino alla data del 31
dicembre 2017 ».

64. 126. Caso, Cariello, Brugnerotto, Ca-
stelli, Sorial, D’Incà.

Relatore Governo

* * *

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

3. A decorrere dall’anno 2017, la do-
tazione del Fondo di solidarietà comunale

di cui al comma 380-ter dell’articolo 1
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al
netto dell’eventuale quota dell’imposta
municipale propria (IMU) di spettanza dei
comuni connessa alla regolazione dei rap-
porti finanziari è stabilita in euro
6.197.184.364,87, di cui 2.768.800.000 as-
sicurata attraverso una quota dell’IMU, di
spettanza dei comuni, di cui all’articolo 13
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, eventualmente
variata della quota derivante dalla rego-
lazione dei rapporti finanziari connessi
con la metodologia di riparto tra i comuni
interessati del Fondo stesso.

3-bis. All’articolo 1 della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 380-ter, lettera a), l’ul-
timo periodo è sostituito dal seguente: « Al
fine di incentivare il processo di riordino
e semplificazione degli enti territoriali,
una quota del Fondo di solidarietà comu-
nale, non inferiore a 30 milioni di euro
per gli anni dal 2014 al 2016 e a 40 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2017, è
destinata ad incrementare il contributo
spettante alle unioni di comuni ai sensi
dell’articolo 53, comma 10, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e successive mo-
dificazioni, e una quota non inferiore a 30
milioni di euro per gli anni dal 2014 al
2016 e a 40 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2017 è destinata, ai sensi del-
l’articolo 20 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e suc-
cessive modificazioni, ai comuni istituiti a
seguito di fusione. »;

b) il comma 380-quater è sostituito
con il seguente: ”380-quater. Con riferi-
mento ai comuni delle regioni a statuto
ordinario, il 20 per cento per l’anno 2015,
il 30 per cento per l’anno 2016, il 40 per
cento per l’anno 2017, il 55 per cento per
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l’anno 2018, il 70 per cento per l’anno
2019, l’85 per cento per l’anno 2020 e il
100 per cento a decorrere dall’anno 2021
dell’importo attribuito a titolo di Fondo di
solidarietà comunale di cui al comma
380-ter è accantonato per essere redistri-
buito, con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui alla lettera b)
del medesimo comma 380-ter, tra i comuni
sulla base della differenza tra le capacità
fiscali e i fabbisogni standard approvati
dalla Commissione tecnica per i fabbisogni
standard entro il 31 dicembre dell’anno
precedente a quello di riferimento. Per
l’anno 2016, sono assunti a riferimento i
fabbisogni standard approvati dalla pre-
detta Commissione entro il 31 marzo 2016.
Per la quota del Fondo di solidarietà
comunale attribuita con il criterio di cui al
periodo precedente non operano i criteri
di cui alla lettera b) del predetto comma
380-ter e si può applicare un correttivo
statistico finalizzato a limitare le varia-
zioni, in aumento e in diminuzione, delle
risorse attribuite a ciascun comune. Per gli
anni 2015 e 2016, l’ammontare comples-
sivo della capacità fiscale dei comuni delle
regioni a statuto ordinario è determinata
in misura pari all’ammontare complessivo
delle risorse nette spettanti ai predetti
comuni a titolo di imposta municipale
propria e di tributo per i servizi indivisi-
bili, ad aliquota standard, nonché a titolo
di Fondo di solidarietà comunale netto per
gli anni 2015 e 2016, ed è pari al 45,8 per
cento dell’ammontare complessivo della
capacità fiscale. A decorrere dal 2017,
l’ammontare complessivo della capacità
fiscale perequabile dei comuni delle re-
gioni a statuto ordinario è determinata in
misura pari al 50 per cento dell’ammon-
tare complessivo della capacità fiscale.

Conseguentemente, sopprimere i commi
dal 4 all’8.

64. 3. Fanucci, Marchi, Boccadutri, Paola
Bragantini, Capodicasa, Cenni, Dell’A-
ringa, Cinzia Maria Fontana, Giampa-
olo Galli, Ginato, Giulietti, Laforgia,
Losacco, Marchetti, Melilli, Misiani,

Parrini, Pilozzi, Preziosi, Rubinato,
Fregolent, De Menech, Gasparini, Fab-
bri.

Relatore Governo

* * *

Al comma 6 sostituire le parole: « de-
termini una variazione delle risorse di
riferimento, tra un anno e l’altro, supe-
riore all’8 per cento o inferiore al meno 8
per cento » con le seguenti: « determini una
variazione delle risorse di riferimento, tra
un anno e l’altro, superiore all’1,3 per
cento o inferiore al meno 1,3 per cento »,
le parole: « rispetto all’anno precedente
superiore all’8 per cento » con le seguenti:
« rispetto all’anno precedente superiore
all’1,3 per cento », le parole: « superiore
all’8 per cento nei limiti delle risorse
accantonate » con le seguenti: « superiore
all’1,3 per cento nei limiti delle risorse
accantonate ».

64. 17. Parrini, Fanucci.

Relatore Governo

* * *

Al comma 6, sostituire, ovunque ricor-
rano, le parole: 8 per cento con le seguenti:
5 per cento.

Conseguentemente dopo il comma 6 ag-
giungere in seguente: 6-bis. Agli oneri de-
rivanti dalle disposizioni del comma 6,
pari a 2 miliardi di euro a decorrere
dall’anno 2017, si provvede a valere sulle
maggiori risorse derivanti da interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica. Entro la data del 15 luglio 2017,
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mediante interventi di razionalizzazione, e
di revisione della spesa pubblica, sono
approvati, provvedimenti regolamentari e
amministrativi che assicurano minori
spese pari a 2 miliardi di euro per l’anno
2017. Entro la data del 15 gennaio 2018,
sempre mediante interventi di razionaliz-
zazione e revisione della spesa pubblica,
sono approvati provvedimenti normativi
che assicurano 2 miliardi di euro a de-
correre dall’anno 2018. Qualora le misure
previste dal precedente periodo non siano
adottate o siano adottate per importi in-
feriori a quelli indicati, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare entro il 15 luglio 2017, per la
previsione relativa al 2017 e entro il 15
gennaio 2018 per quella relativa al 2018,
su proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per mate-
ria, sono disposte variazioni delle aliquote
di imposta e riduzione della misura delle
agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali
da assicurare maggiori entrate, pari agli
importi di cui al precedente periodo.

64. 97. Carfagna, Alberto Giorgetti, Mi-
lanato.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. L’articolo 14, comma 7, del de-
creto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, si
interpreta nel senso che il gestore uscente
resta obbligato al pagamento del canone di
concessione previsto dal contratto. Le ri-
sorse derivanti dall’applicazione della pre-
sente disposizione concorrono al raggiun-

gimento degli obiettivi di finanza pubblica
da parte degli enti locali.

64. 20. Gasparini, Peluffo, Alli, Cinzia
Maria Fontana, Arlotti, Mauri.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. I consorzi di cui all’articolo 31
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, possono essere costituiti tra gli enti
locali al fine della gestione associata dei
servizi sociali, assicurando comunque ri-
sparmi di spesa, in deroga a quanto pre-
visto dall’articolo 2, comma 186, lettera e),
della legge 23 dicembre 2009, n. 191.

64. 18. Piazzoni, Capone, Mariano,
Grassi, Pilozzi.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

9-bis. Il termine per la deliberazione
della Nota di aggiornamento del Docu-
mento Unico di Programmazione degli enti
locali per l’esercizio finanziario 2017, di
cui all’articolo 170 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, è differito al 31 dicembre 2016.

64. 6. De Girolamo.

Relatore Governo
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Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

9-bis. I comuni interessati dal sisma
dell’ottobre 2002, che, a seguito dell’ab-
battimento dei tributi erariali e locali di
cui i residenti nei comuni medesimi hanno
usufruito ai sensi dell’articolo 6, comma
4-bis, del decreto-legge n. 85 del 2008,
hanno registrato una conseguente diminu-
zione delle entrate e non hanno finora
ricevuto dallo Stato il corrispondente con-
tributo finanziario a ripiano della dimi-
nuzione di entrate suddetta, trasmettono
entro il 31 marzo 2017 al Ministero del-
l’economia e delle finanze – Dipartimento
della Ragioneria Generale dello Stato, una
dichiarazione, firmata dal legale rappre-
sentante dell’ente, attestante l’ammontare
delle minori entrate medesime. Entro tre
mesi dal ricevimento della dichiarazione
di cui al periodo precedente il predetto
Ministero, previo esito positivo della veri-
fica sulla richiesta trasmessa dall’ente lo-
cale, eroga all’ente richiedente l’ammon-
tare delle risorse spettanti.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, le parole: 300 milioni sono
sostituite dalle seguenti: 290 milioni.

64. 197. Michele Bordo.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

9-bis. Per il solo esercizio 2017, le
province e le città metropolitane predi-
spongono il bilancio di previsione per la
sola annualità 2017. Nel caso di esercizio
provvisorio o gestione provvisoria per
l’anno 2017, le province e le città metro-
politane applicano l’articolo 163 del de-
creto legislativo n. 267 del 2000 con rife-
rimento al bilancio di previsione definitivo
approvato per l’anno 2016. In tal

caso il consiglio dell’ente può anche entro
il 31 dicembre 2016 adeguare gli stanzia-
menti di bilancio provvisorio 2017 preve-
dendo in aumento per la missione/il pro-
gramma competente, gli stanziamenti di
entrata e di spesa finanziati con entrate
accertate negli esercizi precedenti a valere
sul bilanci del 2017. Durante l’esercizio
provvisorio 2017 è possibile applicare
avanzo di amministrazione vincolato,
quale risultante dal preconsuntivo 2016 in
aumento rispetto alla situazione assestata
2016 per missione e programma.

64. 129. Castelli, Cariello, Sorial, Brugne-
rotto, Caso, D’Incà.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. In deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 255, comma 10, del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, per i comuni in stato di dissesto,
l’amministrazione dei residui attivi e pas-
sivi relativi ai fondi a gestione vincolata
compete all’organo straordinario di liqui-
dazione.

64. 198. Michele Bordo, Vico.

Relatore Governo

* * *

Al comma 10, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 1, comma 29, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « La Commis-
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sione, in merito alle sue facoltà, ha potere
propositivo e all’uopo trasmette proposte
vincolanti al Presidente del Consiglio dei
ministri, il quale adotta le determinazioni
sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bol-
zano. ».

64. 167. Prataviera, Matteo Bragantini,
Caon.

Relatore Governo

* * *

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

10-bis. All’articolo 1, comma 10-bis,
della legge 6 giugno 2013, n. 64, dopo le
parole: « approvato con delibera della se-
zione regionale di controllo della Corte dei
Conti », è aggiunto il seguente periodo:
« Nel caso di procedure concorsuali rela-
tive a società a totale partecipazione pub-
blica di enti locali di cui all’articolo 243-
bis, comma 2, del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
e successive modificazioni, sono conside-
rati anche i pagamenti dei debiti che
presentavano i requisiti per il riconosci-
mento alla data del 30 giugno 2016. ».

64. 22. Bonomo, Rossomando, Porta, Pa-
triarca, Mattiello, Giorgis, Fregolent,
Damiano, D’Ottavio, Paola Bragantini,
Boccuzzi, Benamati, Taricco, Lavagno,
Gribaudo, Fiorio, Falcone, Borghi, Bo-
nifazi, Bargero.

Relatore Governo

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

10-bis. All’articolo 86, comma 2, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
le parole: « allo stesso titolo previsto dal
comma 1 », sono da intendersi riferite
esclusivamente all’oggetto del pagamento
relativo agli oneri previdenziali, assisten-
ziali e assicurativi dovuti dall’amministra-
zione locale alla forma pensionistica alla
quale il lavoratore autonomo era iscritto o
continua ad essere iscritto alla data del-
l’incarico.

64. 32. Rubinato, Fabbri.

Relatore Governo

* * *

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

10-bis. Gli enti i cui organi consiliari
sono stati sciolti ai sensi dell’articolo 143
e che hanno fatto ricorso alla procedura di
riequilibrio finanziario di cui all’articolo
243-bis del decreto legislativo 267 del
2000, possono, anche in deroga alla nor-
mativa vigente, assumere impegni e pagare
spese per iniziative culturali, compatibil-
mente con gli obiettivi del piano di rie-
quilibrio approvato oppure a fronte di
specifici progetti finanziati dal bilancio
statale.

64. 35. Battaglia.

Relatore Governo

* * *

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

10-bis. Gli enti i cui organi consiliari
sono stati sciolti ai sensi dell’articolo 143
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e che hanno fatto ricorso alla procedura di
riequilibrio finanziario di cui all’articolo
243-bis del Decreto legislativo 267 del
2000, possono, compatibilmente con gli
obiettivi del piano di riequilibrio appro-
vato, introdurre nei propri regolamenti,
nel rispetto del piano di riequilibrio,
norme di esenzione e/o di agevolazione
per i tributi locali in favore delle imprese
che hanno sporto denuncia contro la cri-
minalità organizzata, per il periodo mas-
simo di 10 anni.

64. 36. Battaglia.

Relatore Governo

* * *

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

10-bis. I proventi dei titoli abilitativi
edilizi e delle sanzioni previste dal testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono
destinati esclusivamente e senza vincoli
temporali alla realizzazione e alla manu-
tenzione ordinaria e straordinaria delle
opere di urbanizzazione primaria e secon-
daria, al risanamento di complessi edilizi
compresi nei centri storici e nelle periferie
degradate, a interventi di riuso e di rige-
nerazione, a interventi di demolizione di
costruzioni abusive, all’acquisizione e alla
realizzazione di aree verdi destinate a uso
pubblico, a interventi di tutela e riquali-
ficazione dell’ambiente e del paesaggio,
anche ai fini della prevenzione e della
mitigazione del rischio idrogeologico e si-
smico e della tutela e riqualificazione del
patrimonio rurale pubblico, nonché a in-
terventi volti a favorire l’insediamento di
attività di agricoltura in ambito urbano.

10-ter. Il comma 8 dell’articolo 2 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e succes-
sive modificazioni, è abrogato. Sono

comunque fatte salve le previsioni di spesa
contenute nei bilanci annuali approvati
sulla base della norma abrogata.

* 64. 158. Zaratti, Pellegrino, Marcon,
Melilla, Airaudo, Franco Bordo, Co-
stantino, D’Attorre, Duranti, Daniele
Farina, Fassina, Fava, Ferrara, Folino,
Fratoianni, Carlo Galli, Giancarlo Gior-
dano, Gregori, Kronbichler, Martelli,
Nicchi, Paglia, Palazzotto, Pannarale,
Piras, Placido, Quaranta, Ricciatti,
Scotto, Sannicandro.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

10-bis. I proventi dei titoli abilitativi
edilizi e delle sanzioni previste dal testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono
destinati esclusivamente e senza vincoli
temporali alla realizzazione e alla manu-
tenzione ordinaria e straordinaria delle
opere di urbanizzazione primaria e secon-
daria, al risanamento di complessi edilizi
compresi nei centri storici e nelle periferie
degradate, a interventi di riuso e di rige-
nerazione, a interventi di demolizione di
costruzioni abusive, all’acquisizione e alla
realizzazione di aree verdi destinate a uso
pubblico, a interventi di tutela e riquali-
ficazione dell’ambiente e del paesaggio,
anche ai fini della prevenzione e della
mitigazione del rischio idrogeologico e si-
smico e della tutela e riqualificazione del
patrimonio rurale pubblico, nonché a in-
terventi volti a favorire l’insediamento di
attività di agricoltura in ambito urbano.

10-ter. Il comma 8 dell’articolo 2 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e succes-
sive modificazioni, è abrogato. Sono co-
munque fatte salve le previsioni di spesa
contenute nei bilanci annuali approvati
sulla base della norma abrogata.

* 64. 214. Catania, Galgano, Quintarelli,
Molea, Menorello, Monchiero, Librandi,
Bombassei.

Relatore Governo
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

10-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
dopo il comma 4-bis è inserito il seguente:

4-ter. I Comuni possono altresì nei
limiti delle proprie capacità di bilancio e
nel rispetto dei limiti di indebitamento di
cui all’articolo 204 del decreto legislativo
18 agosto 2000 n. 267, contrarre mutui
per l’adeguamento o ristrutturazione di
immobili già acquisiti al patrimonio co-
munale, da destinare a caserme delle
Forze dell’ordine e da concedere alle
stesse in comodato gratuito, previa appro-
vazione degli appositi programmi, di cui
all’articolo 1, comma 439, della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

64. 1. La I Commissione.

Relatore Governo

* * *

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

10-bis. All’articolo 8 del decreto legi-
slativo 7 settembre 2012, n. 155, il comma
4-bis è sostituito con il seguente:

4-bis. Il Ministro della giustizia può
disporre, nell’ambito di apposite conven-
zioni stipulate con le regioni e gli enti
locali che vengano utilizzati, per il tempo
necessario, gli immobili adibiti a servizio
degli uffici giudiziari periferici e delle
sezioni distaccate soppressi per l’esercizio
di funzioni giudiziarie nelle relative sedi.
Le spese di gestione e manutenzione degli
immobili sono integralmente a carico del
bilancio della regione o degli enti locali
interessati che inoltrano, entro e non oltre

sei mesi dalla data di chiusura dei suddetti
uffici, la richiesta di riapertura degli stessi.

64. 65. Fabrizio Di Stefano.

Relatore Governo

* * *

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

10-bis. All’articolo 4, comma 9, del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al secondo e terzo periodo le
parole: « 31 dicembre 2016 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2017 »;

b) al terzo periodo le parole: « le
province possono prorogare » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « le province e le
regioni possono prorogare ».

10-ter. Al decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) all’articolo 1, comma 7, al terzo
periodo, le parole: « 31 dicembre 2016 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2017 » e le parole: « per l’anno 2015 »
sono sostituite dalle seguenti: « per l’anno
2016 »;

b) all’articolo 15, comma 6-bis, le
parole: « 31 dicembre 2016 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2017 » e
le parole: « per l’anno 2014 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « per l’anno 2016 ».

Conseguentemente:

all’articolo 81, sopprimere il secondo
comma;

all’articolo 74 dopo il comma 36,
aggiungere i seguenti:

36-bis. All’articolo 96 del Testo Unico
delle imposte sui redditi approvato con
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decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al primo periodo
del comma 5-bis le parole: « nei limiti del
96 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « nei limiti del 95 per cento ».

36-ter. Al decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

* 64. 161. Placido, Martelli, Airaudo,
Marcon, Melilla, Franco Bordo, Costan-
tino, D’Attorre, Duranti, Daniele Fa-
rina, Fassina, Fava, Ferrara, Folino,
Fratoianni, Carlo Galli, Giancarlo Gior-
dano, Gregori, Kronbichler, Nicchi, Pa-
glia, Palazzotto, Pannarale, Pellegrino,
Piras, Quaranta, Ricciatti, Sannicandro,
Scotto, Zaratti.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

10-bis. All’articolo 4, comma 9, del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al secondo e terzo periodo le
parole: « 31 dicembre 2016 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2017 »;

b) al terzo periodo le parole: « le
province possono prorogare » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « le province e le
regioni possono prorogare ».

10-ter. Al decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) all’articolo 1, comma 7, al terzo
periodo, le parole: « 31 dicembre 2016 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-

bre 2017 » e le parole: « per l’anno 2015 »
sono sostituite dalle seguenti: « per l’anno
2016 »;

b) all’articolo 15, comma 6-bis, le
parole: « 31 dicembre 2016 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2017 » e
le parole: « per l’anno 2014 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « per l’anno 2016 ».

Conseguentemente:

all’articolo 81, sopprimere il secondo
comma;

all’articolo 74 dopo il comma 36,
aggiungere i seguenti:

36-bis. All’articolo 96 del Testo Unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al primo periodo
del comma 5-bis le parole: « nei limiti del
96 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « nei limiti del 95 per cento ».

36-ter. Al decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

* 64. 156. Placido, Martelli, Airaudo,
Marcon, Melilla, Franco Bordo, Costan-
tino, D’Attorre, Duranti, Daniele Fa-
rina, Fassina, Fava, Ferrara, Folino,
Fratoianni, Carlo Galli, Giancarlo Gior-
dano, Gregori, Kronbichler, Nicchi, Pa-
glia, Palazzotto, Pannarale, Pellegrino,
Piras, Quaranta, Ricciatti, Sannicandro,
Scotto, Zaratti.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

10-bis. All’articolo 4, comma 9, del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
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ottobre 2013, n. 125, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al secondo e terzo periodo le
parole: « 31 dicembre 2016 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2017 »;

b) al terzo periodo le parole: « le
province possono prorogare » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « le province e le
regioni possono prorogare ».

10-ter. Al decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) all’articolo 1, comma 7, al terzo
periodo, le parole: « 31 dicembre 2016 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2017 » e le parole: « per l’anno 2015 »
sono sostituite dalle seguenti: « per l’anno
2016 »;

b) all’articolo 15, comma 6-bis, le
parole: « 31 dicembre 2016 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2017 » e
le parole: « per l’anno 2014 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « per l’anno 2016 ».

Conseguentemente:

all’articolo 81, sopprimere il secondo
comma;

all’articolo 74 dopo il comma 36,
aggiungere i seguenti:

36-bis. All’articolo 96 del Testo Unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al primo periodo
del comma 5-bis le parole: « nei limiti del
96 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « nei limiti del 95 per cento ».

36-ter. Al decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono

sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

* 64. 162. Martelli, Placido, Airaudo,
Marcon, Melilla, Franco Bordo, Costan-
tino, D’Attorre, Duranti, Daniele Fa-
rina, Fassina, Fava, Ferrara, Folino,
Fratoianni, Carlo Galli, Giancarlo Gior-
dano, Gregori, Kronbichler, Nicchi, Pa-
glia, Palazzotto, Pannarale, Pellegrino,
Piras.

Relatore Governo

* * *

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

10-bis. All’articolo 2, comma 3-bis, dei
decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2014, n. 50, le parole: « sino alla
data del 31 dicembre 2016 » sono sostituite
dalle seguenti: « sino alla data del 31
dicembre 2017 ».

64. 207. Palladino, Menorello, Monchiero,
Librandi.

Relatore Governo

* * *

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

10-bis. All’articolo 47, comma 9, lettera
a), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 giugno 2014, n. 89, dopo le parole
« relativa ai codici SIOPE indicati nella
tabella A allegata al presente decreto » è
inserito il seguente periodo: « Per gli anni
2017 e 2018, nell’ipotesi in cui la spesa
relativa ai codici SIOPE di cui alla tabella
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A sia stata sostenuta da comuni che ge-
stiscono, in quanto capofila, funzioni e
servizi in forma associata per conto dei
comuni facenti parte della stessa, le ridu-
zioni di cui alla presente lettera sono
applicate a tutti i comuni ricompresi al-
l’interno della gestione associata, propor-
zionalmente alla frazione di spesa loro
riferibile. A tal fine, la Regione acquisisce
dai comuni capofila idonea certificazione
della quota di spesa riferibile ai comuni
facenti parte della gestione associata e la
trasmette, entro il 15 gennaio, al Ministero
dell’economia e delle finanze, il quale ne
tiene conto in sede di predisposizione del
decreto del Presidente della Repubblica
annuale, di determinazione del fondo di
solidarietà comunale ».

64. 15. Marchi, Fabbri.

Relatore Governo

* * *

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

10-bis. Al fine di garantire il servizio
postale universale nei comuni piccoli e
medi, anche in un’ottica di rilancio della
crescita e della competitività dei tessuti
imprenditoriali locali, i nuovi meccanismi
di recapito a giorni alterni, istituiti ai sensi
del comma 7, articolo 3, del decreto legi-
slativo 22 luglio 1999, n. 261, e successive
modificazioni, sono sospesi per tutto
l’anno 2017. Per gli obiettivi di cui al
periodo precedente, il Ministero dello svi-
luppo economico è autorizzato allo stan-
ziamento di 100 milioni di euro per l’anno
2017.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 200 milioni.

64. 150. Franco Bordo, Folino, Marcon,
Melilla, Airaudo, Placido, Martelli, Co-

stantino, D’Attorre, Duranti, Daniele
Farina, Fassina, Fava, Ferrara, Fratoi-
anni, Carlo Galli, Giancarlo Giordano,
Gregori, Kronbichler, Nicchi, Paglia,
Palazzotto, Pannarale, Pellegrino, Piras,
Quaranta, Ricciatti, Sannicandro,
Scotto, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

10-bis. All’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, il comma 228 è
sostituito con il seguente:

« 228. Le amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 3, comma 5, del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 114, possono procedere ad assunzioni
di personale a tempo indeterminato di
qualifica non dirigenziale nel limite di un
contingente di personale corrispondente
ad una spesa pari al 50 per cento per gli
anni 2016 e 2017 e al 75 per cento a
decorrere dal 2018 di quella relativa al
medesimo personale cessato nell’anno pre-
cedente. Ferme restando le facoltà assun-
zionali previste dall’articolo 1, comma 562,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per
gli enti che nell’anno 2015 non erano
sottoposti alla disciplina del patto di sta-
bilità interno, qualora il rapporto dipen-
denti-popolazione dell’anno precedente sia
inferiore al rapporto medio dipendenti-
popolazione per classe demografica, come
definito triennalmente con il decreto del
Ministro dell’interno di cui all’articolo 263,
comma 2, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la per-
centuale stabilita al periodo precedente è
innalzata al 100 per cento nei comuni con
popolazione inferiore a 10.000 abitanti. Le
limitazioni disciplinate dall’articolo 9,
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comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 luglio 2010, n. 122, non si
applicano ai comuni individuati nel pre-
cedente periodo. In relazione a quanto
previsto dal primo periodo del presente
comma, al solo fine di definire il processo
di mobilità del personale degli enti di area
vasta destinato a funzioni non fondamen-
tali, come individuato dall’articolo 1,
comma 421, della citata legge n. 190 del
2014, restano ferme le percentuali stabilite
dall’articolo 3, comma 5, del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 90, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 114. Il comma 5-quater dell’articolo 3
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 114, è disapplicato con
riferimento agli anni 2017 e 2018. Resta
fermo quanto previsto all’articolo 3,
comma 5, quinto periodo del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 90, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 14. ».

10-ter. All’articolo 263, comma 2, del
decreto legislativo 18 agosto 2001, n. 267,
dopo le parole « con decreto a cadenza
triennali il Ministro dell’interno », sono
inserite le seguenti: « , previo accordo in
Conferenza Stato-Città ed autonomie lo-
cali, ».

10-quater. All’articolo 1, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, dopo il comma
557-quater è inserito il seguente:

« 557-quinquies. Le unioni di comuni e
i comuni che ne fanno parte possono
avvalersi della facoltà di conteggiare la
spesa di personale in modo unitario. In
tale caso gli adempimenti relativi al con-
trollo della spesa sono effettuati unitaria-
mente attraverso l’unione. All’articolo 32,
comma 5, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, il terzo periodo è sostituito
dal seguente: “I comuni possono cedere,
anche parzialmente, le proprie capacità
assunzionali all’unione di comuni di cui
fanno parte. Il comma 31-quinquies del-
l’articolo 14 del decreto legge n. 31 mag-

gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è
abrogato”.

10-quinquies. Al fine di consentire un
utilizzo più razionale ed una maggiore
flessibilità nella gestione delle risorse
umane da parte degli enti locali coinvolti
in processi associativi, le disposizioni di
cui all’articolo 30, comma 1, secondo pe-
riodo, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 non si applicano al passaggio
di personale tra l’Unione ed i Comuni ad
essa aderenti, nonché tra i Comuni me-
desimi, anche quando il passaggio avviene
in assenza di contestuale trasferimento di
funzioni o servizi.

Conseguentemente, all’articolo 65,
comma 17, sopprimere la lettera d).

64. 2. Marchi, Boccadutri, Paola Bragan-
tini, Capodicasa, Cenni, Dell’Aringa, Fa-
nucci, Cinzia Maria Fontana, Giampa-
olo Galli, Ginato, Giulietti, Laforgia,
Losacco, Marchetti, Melilli, Misiani,
Parrini, Pilozzi, Preziosi, Rubinato,
Fregolent, De Menech, Gasparini, Fab-
bri.

Relatore Governo

* * *

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

10-bis. Al comma 347 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è
aggiunto in fine il seguente periodo: « Alle
spese di personale assunto con contratto a
tempo determinato ai sensi del presente
comma, fermo restando il rispetto degli
obiettivi di finanza pubblica previsti per
gli enti territoriali, non si applicano, nel
limite di spesa annuo di 4 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2017 al 2019,
i limiti di cui all’articolo 9, comma 28, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, e le vigenti disposizioni
in materia di contenimento della spesa di
personale al cui onere, pari a 4 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2017 al
2019 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondi di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

64. 152. Latronico, Antezza.

Relatore Governo

* * *

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

10-bis. All’articolo 1, comma 947, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo le
parole « per l’anno 2016 » sono inserite le
seguenti « e di 70 milioni per l’anno
2017 ».

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 230 milioni.

64. 123. Castelli, Marzana, Cariello, Caso,
Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

10-bis. Il contributo di sbarco nelle
isole minori a sostegno degli interventi di
raccolta e di smaltimento dei rifiuti, di cui
all’articolo 33 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, deve essere interamente con-
ferito ai comuni che ne hanno diritto.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 290 milioni.

64. 105. Russo.

Relatore Governo

* * *

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

10-bis. L’articolo 2 del decreto-legge 22
ottobre 2016, n. 193 è sostituito con il
seguente:

ART. 2.

(Disposizioni in materia di riscossione
locale).

1. All’articolo 10, comma 2-ter del decre-
to-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013,
n. 64, le parole: « 31 dicembre 2016 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2017 ».

2. A decorrere dal 1o luglio 2017, gli
enti locali possono deliberare, nel rispetto
delle previsioni di cui al decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, di affidare al sog-
getto preposto alla riscossione nazionale le
attività di accertamento, liquidazione e
riscossione, spontanea e coattiva, delle
entrate tributarie o patrimoniali proprie e
delle società da essi partecipate.

10-ter. All’articolo 6 del decreto-legge
22 ottobre 2016, n. 193, è aggiunto in fine
il seguente comma:

« 6-ter. Le disposizioni di cui al pre-
sente articolo si applicano anche ai ruoli
di cui all’articolo 3, comma 24, del decre-
to-legge 30 settembre 2005, n. 203, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2
dicembre 2005, n. 248. ».

64. 147. Sottanelli, Galati.

Relatore Governo
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Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

10-bis. All’articolo 243-bis del decreto-
legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 dicembre
2012, n. 213, dopo il comma 1 è inserito
il seguente:

« 1-bis. La facoltà di cui al comma 1 è
estesa al caso di procedure concorsuali
relative a società a totale partecipazione
pubblica di enti locali, quali fallimento,
concordato, liquidazione coatta ammini-
strativa ed amministrazione straordinaria,
con formale dichiarazione alla data del 30
giugno 2016 ».

64. 21. Bonomo, Rossomando, Porta, Pa-
triarca, Mattiello, Giorgis, Fregolent,
Damiano, D’Ottavio, Paola Bragantini,
Boccuzzi, Benamati, Taricco, Lavagno,
Gribaudo, Fiorio, Falcone, Borghi, Bo-
nifazi, Bargero.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

ART. 64-bis.

(Destinazione dei proventi dei titoli
abilitativi edilizi).

1. I proventi dei titoli abilitativi edilizi
e delle sanzioni previste dal testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati
esclusivamente e senza vincoli temporali
alla realizzazione e alla manutenzione or-
dinaria e straordinaria delle opere di ur-
banizzazione primaria e secondaria, al
risanamento di complessi edilizi compresi
nei centri storici e nelle periferie degra-
date, a interventi di riuso e di rigenera-
zione, a interventi di demolizione di co-

struzioni abusive, all’acquisizione e alla
realizzazione di aree verdi destinate a uso
pubblico, a interventi di tutela e riquali-
ficazione dell’ambiente e del paesaggio,
anche ai fini della prevenzione e della
mitigazione del rischio idrogeologico e si-
smico e della tutela e riqualificazione del
patrimonio rurale pubblico, nonché a in-
terventi volti a favorire l’insediamento di
attività di agricoltura in ambito urbano.

2. Il comma 8 dell’articolo 2 della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e successive
modificazioni, e il comma 737 dell’articolo
1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
sono abrogati. Sono comunque fatte salve
le previsioni di spesa contenute nei bilanci
annuali approvati sulla base delle norme
abrogate.

* 64. 01. La VIII Commissione.

Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

ART. 64-bis.

(Destinazione dei proventi dei titoli abilita-
tivi edilizi).

1. I proventi dei titoli abilitativi edilizi
e delle sanzioni previste dal testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati
esclusivamente e senza vincoli temporali
alla realizzazione e alla manutenzione or-
dinaria e straordinaria delle opere di ur-
banizzazione primaria e secondaria, al
risanamento di complessi edilizi compresi
nei centri storici e nelle periferie degra-
date, a interventi di riuso e di rigenera-
zione, a interventi di demolizione di co-
struzioni abusive, all’acquisizione e alla
realizzazione di aree verdi destinate a uso
pubblico, a interventi di tutela e riquali-
ficazione dell’ambiente e del paesaggio,
anche ai fini della prevenzione e della
mitigazione del rischio idrogeologico e si-
smico e della tutela e riqualificazione del
patrimonio rurale pubblico, nonché a in-
terventi volti a favorire l’insediamento di
attività di agricoltura in ambito urbano.
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2. Il comma 8 dell’articolo 2 della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e successive
modificazioni, e il comma 737 dell’articolo
1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
sono abrogati. Sono comunque fatte salve
le previsioni di spesa contenute nei bilanci
annuali approvati sulla base delle norme
abrogate.

* 64. 030. Braga, Mariani, Pastorelli, Gio-
vanna Sanna, Realacci, Baradello.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 64 aggiungere il se-
guente:

ART. 64-bis.

(Ristrutturazione del debito
degli enti locali).

1. Al fine di ridurre gli oneri finanziari
sull’indebitamento dei comuni, province e
città metropolitane e adeguare i tassi at-
tualmente applicati alle migliorate condi-
zioni di mercato, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad ef-
fettuare la ristrutturazione dei mutui in-
testati agli enti locali, aventi le
caratteristiche di cui al comma 3, e i
mutui gestiti dalla Cassa Depositi e Prestiti
S.p.A. per conto del Ministero dell’econo-
mia e finanze, sia mediante rinegoziazione
dei tassi d’interesse e della scadenza sia
mediante estinzione anticipata e accen-
sione di nuovo mutuo senza applicazioni
di penali a carico dell’ente mutuatario.

2. Gli enti locali possono richiedere la
ristrutturazione dei debiti di cui al comma
4, trasmettendo entro il 15 marzo 2017 al
Ministero dell’economia e delle finanze –

Dipartimento del tesoro – Direzione II,
con certificazione congiunta del presidente
o rappresentante legale dell’ente o del
responsabile finanziario, l’indicazione
delle operazioni di indebitamento da ri-
strutturare.

3. I risparmi di spesa derivanti dalle
operazioni di ristrutturazione di cui al
comma 1 possono essere utilizzati senza
vincoli di destinazione.

4. Possono essere oggetto di ristruttu-
razione le operazioni di indebitamento con
le seguenti caratteristiche:

a) vita residua pari o superiore a 5
anni del debito residuo da ammortizzare
superiore a 20 milioni di euro;

b) mutui che non godono di contri-
buti statali in quota interessi;

5. Il tasso di interesse applicato al
nuovo mutuo è pari al rendimento di
mercato dei Buoni Poliennali del Tesoro
con la durata finanziaria più vicina a
quella del nuovo mutuo concesso dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, come
rilevato sulla piattaforma di negoziazione
MTS il giorno della firma del nuovo con-
tratto.

6. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro il
28 febbraio 2017, sono adottate le moda-
lità di attuazione del presente articolo.

7. La ristrutturazione dei mutui di cui
al comma 1 deve essere consentita nei
limiti di spesa annua di 300 milioni. Al tal
fine l’incremento del Fondo di cui all’ar-
ticolo 81, comma 2, pari a 300 milioni di
euro annui, è integralmente destinato alla
finalità del presente articolo.

64. 03. Cariello, Pesco, Sorial, Caso, Bru-
gnerotto, Castelli, D’Incà, Pisano, Al-
berti.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo 64 aggiungere il se-
guente:

ART. 64-bis.

(Rinegoziazione del debito degli enti locali).

1. Al fine di ridurre gli oneri finanziari
sull’indebitamento dei comuni, province e
città metropolitane e adeguare i tassi at-
tualmente applicati alle migliorate condi-
zioni di mercato, i mutui gestiti dalla
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. ai sensi
dell’articolo 5, comma 7, lettera a) del
decreto-legge n. 269 del 2003, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326, mediante rinegoziazione
dei tassi d’interesse senza applicazioni di
penali a carico dell’ente mutuatario.

2. Gli enti locali possono richiedere la
rinegoziazione dei debiti di cui al comma
4, trasmettendo entro il 15 marzo 2017,
con certificazione congiunta del presidente
o rappresentante legale dell’ente o del
responsabile finanziario, l’indicazione
delle operazioni di indebitamento da ri-
negoziare.

3. I risparmi di spesa derivanti dalle
operazioni di rinegoziazione di cui al
comma 1 possono essere utilizzati senza
vincoli di destinazione.

4. Possono essere oggetto di rinegozia-
zione le operazioni di indebitamento con
le seguenti caratteristiche:

a) vita residua pari o superiore a 5
anni del debito residuo da ammortizzare
superiore a 5 milioni di euro;

b) mutui che non godono di contri-
buti statali in quota interessi;

5. Il tasso di interesse applicato al
nuovo mutuo non può superare il rendi-
mento di mercato dei Buoni Poliennali del
Tesoro con la durata finanziaria più vicina
a quella del nuovo.

6. Al fine di consentire le finalità di cui
al presente articolo, è istituito, nello stato
di previsione del Ministero dell’interno, un
fondo con una dotazione di 250 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e
2019.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 50 milioni.

64. 02. Sorial, Villarosa, D’Incà, Cariello,
Pisano, Pesco, Caso, Castelli, Brugne-
rotto, Alberti.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 64 aggiungere il se-
guente:

ART. 64-bis.

(Sanzioni Patto stabilità interno).

1. Le sanzioni relative al mancato ri-
spetto dei vincoli del patto di stabilità
interno nell’anno 2012 o negli esercizi
precedenti, di cui all’articolo 31, comma
26, della legge 12 novembre 2011, n. 183,
per violazioni emerse in base ai commi 28,
29 e 31 del citato articolo, e successive
modificazioni, non trovano applicazione e,
qualora già applicate, ne vengono meno gli
effetti nei confronti delle province per le
quali le violazioni siano accertate succes-
sivamente alla data del 31 dicembre 2014.

64. 029. Marchetti.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 64 aggiungere il se-
guente:

ART. 64-bis.

1. Al fine di garantire l’attuazione delle
sentenze esecutive del Consiglio di Stato,
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riguardanti l’annullamento dei decreti 4
maggio 2012 e 8 agosto 2012 con i quali il
Ministero dell’interno, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze, ha
determinato di applicare al fondo speri-
mentale di riequilibrio destinato ai comuni
una riduzione di risorse rapportata alla
differenza tra l’Imu 2012 (stimata e com-
putata ad aliquota base) e la pregressa per
come effettivamente riscossa negli esercizi
2009 e 2010, è istituito un fondo denomi-
nato « Fondo per i contenziosi ammini-
strativi connessi a sentenze esecutive re-
lative all’annullamento dei decreti 4 mag-
gio 2012 e 8 agosto 2012, emanati dal
Ministero dell’interno di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze »,
con una dotazione di 10 milioni di euro
per l’anno 2017 e di 5 milioni di euro per
l’anno 2018.

2. Il riconoscimento delle somme di cui
al comma precedente è subordinato alla
rinuncia da parte dei comuni interessati al
contenzioso amministrativo pendente.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 10.000.000;
2018: – 5.000.000;

64. 011. Palese.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 64 aggiungere il se-
guente:

ART. 64-bis.

(Applicabilità avanzi alle previsioni e svin-
colo degli avanzi da trasferimenti regionali,

per città metropolitane e province).

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208 sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 756, ovunque ricorrano,
le parole « 2016 » sono sostituite con le
seguenti: « 2017 »;

b) al comma 758, ovunque ricorrano,
le parole « 2016 » sono sostituite con le
seguenti: « 2017 »;

c) al comma 758, ovunque ricorrano,
le parole « 2015 » sono sostituite con le
seguenti: « 2016 »;

d) al comma 758 dopo le parole: « di
garantire » sono aggiunte le seguenti: « il
rispetto del saldo di competenza e ».

64. 039. Castelli, Cariello, Caso, Sorial,
Brugnerotto, D’Incà.

Relatore Governo
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ART. 65

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A decorrere dall’anno 2017, ai
comuni che hanno conseguito, nel 2016,
un saldo non negativo, in termini di com-
petenza, tra le entrate finali e le spese
finali, la percentuale stabilita al primo
periodo del comma 228 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è
innalzata al 100 per cento qualora il
rapporto dipendenti-popolazione dell’anno
precedente sia inferiore almeno del 50 per
cento del rapporto medio dipendenti-po-
polazione per classe demografica, come
definito triennalmente con il decreto del
Ministro dell’interno di cui all’articolo 263,
comma 2, del testo unico degli enti locali,
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

65. 54. Rubinato, Casellato.

Relatore Governo

* * *

Al comma 4, terzo periodo, dopo le
parole: e di spesa, aggiungere le seguenti:
per i comuni con popolazione superiore ai
10.000 abitanti.

65. 105. Pastorino, Brignone, Civati, An-
drea Maestri, Matarrelli, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Segoni, Turco.

Relatore Governo

Al comma 4, terzo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: nonché l’avanzo di am-
ministrazione disponibile, risultante dal
rendiconto dell’anno precedente, se di im-
porto complessivo inferiore al fondo cassa
al 31 dicembre del medesimo anno e se
applicato al bilancio di previsione per
finanziare investimenti.

Conseguentemente:

al comma 6, sostituire il secondo
periodo, con il seguente: A tal fine, il
prospetto allegato al bilancio di previsione
considera l’ammontare dell’avanzo di am-
ministrazione disponibile dell’anno prece-
dente se applicato al bilancio di previsione
per finanziare investimenti, fermo re-
stando che l’utilizzo dello stesso avviene
solamente dopo l’approvazione del rendi-
conto.

all’articolo 81, sopprimere il comma 2.

65. 50. Rubinato, Camani, Casellato,
Crimì, Crivellari, D’Arienzo, Dal Moro,
De Menech, Ginato, Martella, Miotto,
Mognato, Moretto, Murer, Naccarato,
Narduolo, Rostellato, Rotta, Sbrollini,
Zan, Zardini, Zoggia.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. A decorrere dall’anno 2017, ai
fini del saldo di finanza pubblica, ai sensi
dell’articolo 1, comma 710 e seguenti, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, tra le
entrate valide deve essere considerato fino
al 50 per cento della quota di avanzo
libera per la parte utilizzata per le finalità
di cui all’articolo 187, comma 2, del de-
creto legislativo, 18 agosto 2000, così come
risultato dal rendiconto dell’anno prece-
dente.
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4-ter. Gli oneri derivanti dalle disposi-
zioni di cui al comma 4-bis sono pari a
800 milioni annui a decorrere dall’anno
2017.

Conseguentemente:

all’articolo 81, sopprimere il comma 2;

all’articolo 89, dopo il comma 18,
aggiungere il seguente:

18-bis. A decorrere dall’anno 2016 con
decreto del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle
finanze, sulla base della elaborazione e
della ricognizione effettuate dalla società
soluzioni per il sistema economico – SOSE
spa, provvede alla approvazione di una
metodologia per la determinazione di co-
sti/fabbisogni standard nel settore dell’i-
struzione, della difesa, della sicurezza,
della giustizia con particolare riferimento
alla spesa di personale e a quella per i
consumi intermedi al fine di realizzare un
concorso alla finanza pubblica pari a 400
milioni di euro a decorrere dal 2017.

alla Tabella A, apportare le seguenti
variazioni:

alla voce: Ministero dell’economia e
delle finanze:

2017: –76.000.000;
2018: –76.000.000;
2019: –76.000.000.

alla voce: Ministero dello sviluppo
economico:

2017: –4.000.000;
2018: –4.000.000;
2019: –4.000.000.

alla voce: Ministero della giustizia:

2017: –10.000.000;
2018: –10.000.000;
2019: –10.000.000.

alla voce: Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti:

2017: –5.000.000;
2018: –5.000.000;
2019: –5.000.000.

alla voce: Ministero per le politiche
agricole, alimentari e forestali:

2017: –5.000.000;
2018: –5.000.000;
2019: –5.000.000.

65. 18. Guidesi.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Per ciascuno degli anni 2017-
2019, per i Comuni fino a 1.000 abitanti
nel saldo individuato ai sensi del comma 4
è considerato il fondo pluriennale vinco-
lato, di entrata e di spesa, derivante dal
ricorso all’indebitamento.

4-ter. Fino al 2019 e comunque nei
limiti del quinquennio successivo all’anno
della loro istituzione sono esclusi dagli
obiettivi di finanza pubblica di cui al
comma 4, i comuni istituiti a seguito dei
processi di fusione.

Conseguentemente, al comma 23, sosti-
tuire le parole: 700 milioni di euro con le
seguenti: 680 milioni di euro.

65. 8. Marchi, Boccadutri, Paola Bragan-
tini, Capodicasa, Cenni, Dell’Aringa, Fa-
nucci, Cinzia Maria Fontana, Giampa-
olo Galli, Ginato, Giulietti, Laforgia,
Losacco, Marchetti, Melilli, Misiani,
Parrini, Pilozzi, Preziosi, Rubinato,
Fregolent, De Menech, Gasparini, Fab-
bri.

Relatore Governo
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Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: progetto esecutivo degli investi-
menti redatto e validato in conformità alla
vigente normativa aggiungere le seguenti: o
in discussione in conferenza dei servizi.

65. 51. Mariani, Braga, Borghi, Bergonzi,
Stella Bianchi, Bratti, Carrescia, Comi-
nelli, Covello, De Menech, Gadda, Gi-
noble, Tino Iannuzzi, Manfredi, Mar-
roni, Massa, Mazzoli, Morassut, Rea-
lacci, Giovanna Sanna, Valiante, Zar-
dini, Cenni.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di compensare eventuali
effetti negativi sui bilanci dei Comuni
sopra i 5.000 abitanti, derivanti dall’attua-
zione dell’articolo 6 del decreto-legge 22
ottobre 2016, n. 193, è istituito un fondo,
presso il Ministro dell’interno, di 100 mi-
lioni di euro per il triennio 2017-2019 da
riportare secondo apposito decreto del
Ministro dell’interno d’intesa con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze da
emanarsi entro 180 giorni dall’entrata in
vigore della presente disposizione.

Conseguentemente all’articolo 81 comma
2, sostituire le parole: 300 milioni con le
parole: 200 milioni.

65. 67. Alberto Giorgetti.

Relatore Governo

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1, comma 150-bis,
della legge 7 aprile 2014, n. 56, le parole:
« a decorrere dall’anno 2016 » sono sosti-
tute dalle seguenti: « per l’anno 2016 ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 231 milioni.

65. 89. Marzana, Nesci, Cariello, Caso,
Sorial, Brugnerotto, D’Incà.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Per l’anno 2017 e 2018, nel saldo
individuato ai sensi del comma 4 del
presente articolo non sono considerate le
spese sostenute dagli enti locali individuati
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1o

agosto 2012, n. 122, e dell’articolo 67-
septies del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, con risorse
proprie provenienti da erogazioni liberali e
donazioni da parte di cittadini privati ed
imprese nonché indennizzi derivanti da
polizze assicurative, puntualmente finaliz-
zate a fronteggiare gli eccezionali eventi
sismici del maggio 2012 e la ricostruzione,
per un importo massimo complessivo di 25
milioni di euro per ciascuna annualità.
L’ammontare delle spese da escludere dal
saldo di riferimento per il pareggio di
bilancio ai sensi del periodo precedente è
determinato dalla regione Emilia-Roma-
gna nei limiti di 20 milioni di euro annuali
e dalle regioni Lombardia e Veneto nei
limiti di 2,5 milioni di euro annuali per
ciascuna regione. Le regioni comunicano
al Ministero dell’economia e delle finanze
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e ai comuni interessati, entro il 30 giugno
degli anni 2017 e 2018, gli importi di cui
al periodo precedente.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 275 milioni di euro per gli
anni 2017 e 2018 e di 300 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019.

65. 43. Ghizzoni, Baruffi, Carra, Crivel-
lari.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Per le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano il rispetto
dell’equilibrio previsto nel prospetto dimo-
strativo del saldo di cui al comma 4 in fase
di previsione si intende assolto nel caso in
cui lo scostamento derivi esclusivamente
dalla mera iscrizione dell’avanzo di am-
ministrazione vincolato conseguente da
trasferimenti dallo Stato e dall’Unione eu-
ropea.

* 65. 6. Guidesi.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Per le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano il rispetto
dell’equilibrio previsto nel prospetto dimo-
strativo del saldo di cui al comma 4 in fase
di previsione si intende assolto nel caso in
cui lo scostamento derivi esclusivamente
dalla mera iscrizione dell’avanzo di am-
ministrazione vincolato conseguente da
trasferimenti dallo Stato e dall’Unione eu-
ropea.

* 65. 7. Melilli, Marchi, Boccadutri, Paola
Bragantini, Capodicasa, Cenni, Dell’A-

ringa, Fanucci, Cinzia Maria Fontana,
Giampaolo Galli, Ginato, Giulietti, La-
forgia, Losacco, Marchetti, Misiani,
Parrini, Pilozzi, Preziosi, Rubinato.

Relatore Governo

* * *

Al comma 13, lettera a), terzo periodo,
sopprimere le parole: e delle province au-
tonome di Trento e di Bolzano.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, medesimo periodo, sopprimere le pa-
role: o province autonome;.

** 65. 28. Nicoletti.

Al comma 13, lettera a), terzo periodo,
sopprimere le parole: e delle province au-
tonome di Trento e di Bolzano.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, medesimo periodo, sopprimere le pa-
role: o province autonome;.

** 65. 122. Dellai.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 13, aggiungere i se-
guenti:

13-bis. All’articolo 2, comma 4, del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, il
secondo periodo è soppresso.

13-ter. All’articolo 15, comma 6-bis del
decreto-legge 19 giugno 2015 n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6

— 507 —



agosto 2015, n. 125, le parole: « 31 dicem-
bre 2016 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2017 ».

13-quater. Agli oneri derivanti dai
commi 13-bis e 13-ter si provvede a valere
sulle risorse indicate nei rifinanziamenti
disposti nella sezione II della legge pre-
sente riferiti al contributo alle regioni per
il concorso alle spese di funzionamento
dei centri per l’impiego.

65. 9. Dell’Aringa, Damiano, Venittelli,
Baruffi, Tinagli, Incerti, Giacobbe, Al-
banella, Arlotti, Boccuzzi, Casellato, Di
Salvo, Cinzia Maria Fontana, Gribaudo,
Patrizia Maestri, Miccoli, Paris, Giorgio
Piccolo, Rostellato, Rotta, Simoni, Zap-
pulla, Gnecchi.

Relatore Governo

* * *

Al comma 17, lettera d), sostituire le
parole: 75 per cento con le seguenti: 100
per cento.

Conseguentemente dopo l’articolo 87 ag-
giungere seguente:

ART. 87-bis.

(Deducibilità interessi passivi banche
e assicurazioni).

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208:

a), i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

2. All’articolo 96, comma 5-bis, del
Testo Unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e suc-

cessive integrazione e modificazioni, il
primo periodo è sostituito dal seguente:
« Gli interessi passivi sostenuti dai soggetti
indicati nel primo periodo del comma 5,
sono deducibili dalla base imponibile della
predetta imposta nei limiti dell’82 per
cento del loro ammontare ».

3. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

4. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000 n. 212, le disposizioni di cui ai
commi da 1 a 3 si applicano a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2016. Le modifi-
che introdotte dai commi 1 e 2 rilevano ai
fini della determinazione dell’acconto del-
l’imposta sul reddito delle società e del-
l’acconto dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive dovuti per il periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2016.

65. 11. Castelli, Caso, Cariello, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo
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Dopo il comma 17 aggiungere il se-
guente:

17-bis. Nell’ambito delle risorse finan-
ziarie disponibili e nei limiti delle dota-
zioni organiche, al fine di garantire l’effi-
cace svolgimento delle funzioni di moni-
toraggio e controllo ambientale, in rela-
zione a quanto previsto dall’articolo 16,
comma 1, della legge 28 giugno 2016,
n. 132 e nelle more dell’adozione del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri previsto dall’articolo 9, comma 3,
della medesima legge, le Agenzie regionali
e delle Province autonome di Trento e di
Bolzano per la protezione dell’ambiente
sono autorizzate, in deroga alla normativa
vigente in materia di limitazioni alle as-
sunzioni, a procedere a decorrere dal 1o

gennaio 2017 ad assunzioni di personale a
tempo indeterminato per un contingente
strettamente necessario ad assicurare le
suddette funzioni nel limite massimo di
spesa pari a 2 milioni di euro annui. A tal
fine, nell’ambito del piano triennale delle
assunzioni, le Agenzie determinano an-
nualmente i fabbisogni di personale e i
piani occupazionali da sottoporre all’ap-
provazione delle rispettive regioni. L’entità
delle risorse del piano annuale costituisce
il corrispondente vincolo assunzionale.

Conseguentemente, alla tabella A voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguente variazioni:

2017: – 2.000.000;
2018: – 2.000.000;
2019: – 2.000.000.

* 65. 4. La VIII Commissione.

Dopo il comma 17 aggiungere il se-
guente:

17-bis. Nell’ambito delle risorse finan-
ziarie disponibili e nei limiti delle dota-
zioni organiche, al fine di garantire l’effi-
cace svolgimento delle funzioni di moni-
toraggio e controllo ambientale, in rela-
zione a quanto previsto dall’articolo 16,
comma 1, della legge 28 giugno 2016,

n. 132 e nelle more dell’adozione del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri previsto dall’articolo 9, comma 3,
della medesima legge, le Agenzie regionali
e delle Province autonome di Trento e di
Bolzano per la protezione dell’ambiente
sono autorizzate, in deroga alla normativa
vigente in materia di limitazioni alle as-
sunzioni, a procedere a decorrere dal 1o

gennaio 2017 ad assunzioni di personale a
tempo indeterminato per un contingente
strettamente necessario ad assicurare le
suddette funzioni nel limite massimo di
spesa pari a 2 milioni di euro annui. A tal
fine, nell’ambito del piano triennale delle
assunzioni, le Agenzie determinano an-
nualmente i fabbisogni di personale e i
piani occupazionali da sottoporre all’ap-
provazione delle rispettive regioni. L’entità
delle risorse del piano annuale costituisce
il corrispondente vincolo assunzionale.

Conseguentemente, alla tabella A voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguente variazioni:

2017: – 2.000.000;
2018: – 2.000.000;
2019: – 2.000.000.

* 65. 40. Bratti, Borghi, Braga, Bergonzi,
Stella Bianchi, Carrescia, Cominelli,
Covello, De Menech, Gadda, Ginoble,
Tino Iannuzzi, Manfredi, Mariani, Mar-
roni, Massa, Mazzoli, Morassut, Rea-
lacci, Giovanna Sanna, Valiante, Zar-
dini, Antezza, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Micillo, Pastorelli, Terzoni,
Zolezzi.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. Al Testo Unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli Enti locali di cui al
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decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
all’articolo 254, dopo il comma 3, è ag-
giunto il seguente: « 3-bis. E in ogni caso
esclusa dal piano di rilevazione della
massa passiva l’eventuale anticipazione di
tesoreria maturata al 31 dicembre del-
l’anno precedente l’ipotesi di bilancio sta-
bilmente riequilibrato ».

** 65. 36. Giampaolo Galli.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. Al Testo Unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli Enti locali di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
all’articolo 254, dopo il comma 3, è ag-
giunto il seguente: « 3-bis. E in ogni caso
esclusa dal piano di rilevazione della
massa passiva l’eventuale anticipazione di
tesoreria maturata al 31 dicembre del-
l’anno precedente l’ipotesi di bilancio sta-
bilmente riequilibrato ».

** 65. 56. Alberto Giorgetti, Milanato,
Prestigiacomo.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. Al Testo Unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli Enti locali di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
all’articolo 254, dopo il comma 3, è ag-
giunto il seguente: « 3-bis. E in ogni caso
esclusa dal piano di rilevazione della
massa passiva l’eventuale anticipazione di
tesoreria maturata al 31 dicembre del-
l’anno precedente l’ipotesi di bilancio sta-
bilmente riequilibrato ».

** 65. 138. Abrignani, Galati, Sottanelli.

Relatore Governo

Dopo il comma 20, aggiungere il se-
guente:

20-bis. In considerazione dell’emer-
genza nel settore dei rifiuti verificatasi in
Sicilia nel corso del 2016, i comuni della
Regione siciliana possono escludere per
l’anno 2017 i maggiori costi determinatisi
rispetto a quanto previsto nei piani finan-
ziari del servizio di gestione integrata del
ciclo dei rifiuti per il 2016 dalle spese
finali utili ai fini del nuovo saldo di
finanza pubblica di cui ai commi 710 e
seguenti dell’articolo 1, della legge 28 di-
cembre 2015 n. 208. La misura si applica
nel limite di spesa di 15 milioni di euro.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017,
con le seguenti: 285 milioni di euro per
l’anno 2017 e 300 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2018.

65. 86. Tancredi, Piccone.

Relatore Governo

* * *

Al comma 21, primo periodo, dopo le
parole: province autonome di Trento e di
Bolzano aggiungere le seguenti: e gli Enti
appartenenti al sistema territoriale regio-
nale integrato di rispettiva competenza.

65. 134. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian, Ottobre.

Relatore Governo
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Al comma 24, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Sono esclusi gli eventuali
spazi finanziari destinati a interventi per
le politiche abitative atte ad ospitare cit-
tadini italiani anziani e famiglie con cit-
tadinanza italiana con minori e/o persone
con disabilità o in situazione di indigenza.

65. 118. Prataviera, Matteo Bragantini,
Caon.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 25 aggiungere il se-
guente:

25-bis. In caso di cessione, entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, delle partecipazioni in enti
o società interamente partecipate da enti
locali, le eventuali plusvalenze derivanti
dalla cessione non concorrono a formare
reddito imponibile e non sono soggette a
tassazione in capo all’ente locale interes-
sato se finalizzate agli investimenti di cui
al successivo comma 26.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 30.000.000;
2018: – 30.000.000;
2019: – 30.000.000.

65. 120. Matteo Bragantini, Caon, Prata-
viera.

Relatore Governo

Al comma 26, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) interventi di edilizia scolastica per
i quali gli enti richiedenti abbiano ricevuto
un finanziamento pubblico statale o re-
gionale per la realizzazione dei medesimi
interventi, completi del cronoprogramma
della spesa.

* 65. 26. Giulietti, Giovanna Sanna, Me-
lilli.

Al comma 26, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) interventi di edilizia scolastica per
i quali gli enti richiedenti abbiano ricevuto
un finanziamento pubblico statale o re-
gionale per la realizzazione dei medesimi
interventi, completi del cronoprogramma
della spesa;.

* 65. 112. Zaratti, Marcon, Pellegrino,
Pannarale, Melilla, Giancarlo Giordano,
Airaudo, Franco Bordo, Costantino,
D’Attorre, Duranti, Daniele Farina,
Fassina, Fava, Ferrara, Folino, Fratoi-
anni, Carlo Galli, Gregori, Kronbichler,
Martelli, Nicchi, Paglia, Palazzotto, Pi-
ras, Placido, Quaranta, Ricciatti, Scotto,
Sannicandro.

Relatore Governo

* * *

Al comma 30, lettera c), dopo le parole:
rischio idrogeologico aggiungere le se-
guenti: e alla messa in sicurezza ed alla
bonifica di siti inquinati ad alto rischio
ambientale, individuati come prioritari per
il rilevante impatto sanitario,.

— 511 —



Conseguentemente al comma 37, lettera
b), dopo le parole: rischio idrogeologico
aggiungere le seguenti: e alla messa in
sicurezza ed alla bonifica di siti inquinati
ad alto rischio ambientale, individuati
come prioritari per il rilevante impatto
sanitario,.

** 65. 5. La VIII Commissione.

Al comma 30, lettera c), dopo le parole:
rischio idrogeologico aggiungere le se-
guenti: e alla messa in sicurezza ed alla
bonifica di siti inquinati ad alto rischio
ambientale, individuati come prioritari per
il rilevante impatto sanitario,.

Conseguentemente al comma 37, lettera
b), dopo le parole: rischio idrogeologico
aggiungere le seguenti: e alla messa in
sicurezza ed alla bonifica di siti inquinati
ad alto rischio ambientale, individuati
come prioritari per il rilevante impatto
sanitario,.

** 65. 39. Bratti, Borghi, Braga, Bergonzi,
Stella Bianchi, Carrescia, Cominelli,
Covello, De Menech, Gadda, Ginoble,
Tino Iannuzzi, Manfredi, Mariani, Mar-
roni, Massa, Mazzoli, Morassut, Pasto-
relli, Realacci, Giovanna Sanna, Va-
liante, Zardini.

Relatore Governo

* * *

Al comma 30, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) investimenti finalizzati alla rimo-
zione e sostituzione delle condutture di
approvvigionamento idrico e per lo smal-

timento delle acque reflue contenenti
amianto.

65. 95. De Rosa, Busto, Daga, Mannino,
Micillo, Terzoni, Zolezzi, Cariello, Caso,
Castelli, Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Al comma 30, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) investimenti finalizzati all’adegua-
mento statico e antisismico di edifici pub-
blici, sede di scuole dell’obbligo, per cui
verifiche tecniche di sicurezza e stabilità
nei confronti dei carichi statici e dell’a-
zione sismica di progetto evidenzino rischi
per la vita, per danni materiali e di perdita
di operatività.

65. 1. Bechis, Artini, Baldassarre, Bri-
gnone, Civati, Andrea Maestri, Matar-
relli, Pastorino, Segoni, Turco.

Relatore Governo

* * *

Al comma 30, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) adeguamento statico e antisismico
di edifici pubblici, sede di scuole dell’ob-
bligo, per cui verifiche tecniche di stabilità
nei confronti dei carichi statici e dell’a-
zione sismica di progetto prevista dalla
normativa attuale, evidenzino criticità nei
confronti degli stati limite di salvaguardia
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della vita (SLV), di danno (SLD) e di
operatività (SLO).

65. 103. Segoni, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Brignone, Civati, Andrea Maestri,
Matarrelli, Pastorino, Turco.

Relatore Governo

* * *

Al comma 30, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) investimenti finalizzati all’adegua-
mento e alla nuova costruzione di edifici
scolastici che prevedano la realizzazione
di aree di sosta e di parcheggio per
velocipedi.

65. 115. Cristian Iannuzzi.

Relatore Governo

* * *

Al comma 40, sopprimere le parole: e
alle province autonome di Trento e di
Bolzano.

* 65. 123. Dellai.

Al comma 40, sopprimere le parole: e
alle province autonome di Trento e di
Bolzano.

* 65. 29. Nicoletti.

Relatore Governo

Dopo il comma 42, aggiungere i se-
guenti:

42-bis. A decorrere dall’anno 2017, gli
spazi finanziari ceduti agli enti locali dalle
regioni in attuazione delle intese e dei
patti di solidarietà previsti dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui
all’articolo 10, comma 5, della legge 24
dicembre 2012, n. 243, sono assegnati te-
nendo conto prioritariamente delle richie-
ste avanzate dai comuni con popolazione
fino a 1.000 abitanti, dai comuni istituiti
per fusione a partire dall’anno 2011, non-
ché dai comuni che accolgono richiedenti
protezione internazionale.

42-ter. A decorrere dall’anno 2017, i
programmi e provvedimenti statali che
prevedono contributi a favore degli enti
locali garantiscono priorità ai comuni che
accolgono richiedenti protezione interna-
zionale.

65. 64. Misiani, Giuseppe Guerini, Car-
nevali.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 42, aggiungere il se-
guente:

42-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2017
l’ammontare dell’imposta prevista dall’ar-
ticolo 3 della legge 28 dicembre 1995,
n. 549, comma 29, stabilita con legge della
regione entro il 30 novembre di ogni anno
per l’anno successivo, è fissata in misura
non inferiore ad euro 0,001 e non supe-
riore ad euro 0,01 per i rifiuti ammissibili
al conferimento in discarica per i rifiuti
inerti ai sensi dell’articolo 2 del decreto
del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare 13 marzo 2003,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 67
del 21 marzo 2003; in misura non infe-
riore ad euro 0,02582 e non superiore ad
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euro 0,04 per i rifiuti ammissibili al con-
ferimento in discarica per rifiuti non pe-
ricolosi e pericolosi ai sensi degli articoli 3
e 4 del medesimo decreto

65. 98. Mannino, De Rosa, Busto, Daga,
Micillo, Terzoni, Zolezzi, Cariello, Caso,
Castelli, Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 42, aggiungere il se-
guente:

42-bis. All’articolo 5, comma 7, lettera
a), del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, dopo le
parole: « di ciascuna operazione » sono
aggiunte le seguenti: « L’utilizzo dei fondi
di cui alla presente lettera è, altresì, con-
sentito per sostenere operazioni di parte-
nariato pubblico-privato e di finanza di
progetto, il cui valore sia pari o superiore
a cinque milioni di euro. Per l’esecuzione
dell’istruttoria su tali operazioni, la CDP
SpA si avvale del supporto tecnico degli
istituti bancari ».

65. 16. Palese.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 42, aggiungere il se-
guente:

42-bis. All’articolo 46-bis del decreto-
legge 1o ottobre 2007, n. 159, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 novem-

bre 2007, n. 222, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Al fine di evitare impatti nega-
tivi sui saldi finanziari degli enti locali, a
decorrere dal 1o gennaio 2017, il valore
industriale della parte di impianto di pro-
prietà dell’ente locale e della società pa-
trimoniale delle reti, partendo dallo stato
di consistenza condiviso con il gestore
uscente, se l’ente locale o la società pa-
trimoniale delle reti intendono cedere le
loro proprietà, nel rispetto del vincolo di
destinazione dei beni strumentali all’ero-
gazione del pubblico servizio di distribu-
zione del gas metano, è pari al costo che
dovrebbe essere sostenuto per la sua ri-
costruzione a nuovo, decurtato del valore
di degrado fisico di cui all’articolo 5,
comma 10, del decreto ministeriale 12
novembre 2011, n. 226, ed al netto dei
contributi pubblici e privati dei cespiti di
località di proprietà dell’ente locale o della
società patrimoniale delle reti, valutati in
base alla metodologia della regolazione
tariffaria vigente, ed assumendo le viti utili
dei cespiti a cui si riferiscono. Per la
valorizzazione viene usato lo stesso prez-
zario utilizzato per la valorizzazione delle
proprietà del gestore uscente, applicando
le modalità operative specificate nel de-
creto ministeriale 22 maggio 2014 recante
“Approvazione del documento linee guida
su criteri e modalità applicative per la
valutazione del valore di rimborso degli
impianti di distribuzione del gas natu-
rale” ».

65. 114. Fregolent.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 42, aggiungere il se-
guente:

42-bis. Il terzo periodo del comma 418
dell’articolo 1 della legge n. 190 del 2014
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è sostituito con il seguente: « Sono escluse
dal versamento di cui al periodo prece-
dente, fermo restando l’ammontare com-
plessivo del contributo dei periodi prece-
denti, le province che risultano in dissesto
alla data del 31 dicembre 2015; non sono
ripetibili le somme già richieste, alla data
di entrata in vigore della presente legge,
riferite alle annualità 2015 e 2016, con
contestuale esclusione del relativo conso-
lidamento ».

65. 25. Sgambato, Tartaglione, Manfredi,
Valiante, Impegno, Petrenga, Giorgio
Piccolo, Famiglietti, Paris, Sarro.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 42, aggiungere il se-
guente:

42-bis. All’articolo 8 del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015,
n. 125, dopo il comma 13-duodecies è
aggiunto il seguente:

« 13-terdecies. All’esito dell’eventuale
rimborso anticipato delle operazioni di
prestito sottoscritte dagli enti territoriali
ed aventi come controparte il Ministero
dell’economia e delle finanze, le maggiori
entrate confluiscono all’entrata del bilan-
cio dello Stato per essere riassegnate al
fondo ammortamento titoli di Stato di cui
alla legge 27 ottobre 1993, n. 432 e desti-
nate integralmente al riacquisto di titoli di
Stato. ».

65. 69. Melilli.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 65, aggiungere il se-
guente:

ART. 65-bis.

(Norme relative alla procedura di riequili-
brio finanziario pluriennale).

1. L’articolo 1, comma 714, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, è sostituito dal
seguente:

« 714. Gli enti locali che hanno presen-
tato il piano di riequilibrio finanziario
pluriennale o ne hanno conseguito l’ap-
provazione ai sensi dell’articolo 243-bis del
decreto legislativo 18 agosto 2000, se alla
data della presentazione o dell’approva-
zione del piano di riequilibrio finanziario
pluriennale non avevano ancora provve-
duto ad effettuare il riaccertamento stra-
ordinario dei residui attivi e passivi di cui
all’articolo 3, comma 7, del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118, possono
rimodulare o riformulare il predetto piano
scorporando la quota di disavanzo risul-
tante dalla revisione straordinaria dei re-
sidui di cui all’articolo 243-bis, comma 8,
lettera e) e ripianando tale quota secondo
le modalità previste dal decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze 2 aprile
2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 89 del 17 aprile 2015. La restituzione
delle anticipazioni di liquidità erogate agli
enti di cui al periodo precedente, ai sensi
degli articoli 243-ter e 243-quinquies del
citato testo unico di cui al decreto legi-
slativo n. 267 del 2000, è effettuata in un
periodo massimo di trenta anni decorrente
dall’anno successivo a quello in cui viene
erogata l’anticipazione ».

2. Al decreto legislativo 18 agosto 2000
n. 267, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) all’articolo 243-bis, comma 9:

le lettere b) e c) sono sostituite
dalle seguenti:

b) entro il termine di un quinquen-
nio, riduzione almeno del dieci per cento
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delle spese per l’acquisto di beni e pre-
stazioni di servizi di cui al macroaggregato
03 della spesa corrente, finanziate attra-
verso risorse proprie. Ai fini del computo
della percentuale di riduzione, dalla base
di calcolo vanno eliminati gli stanziamenti
destinati:

1) alla copertura dei costi di ge-
stione del servizio di smaltimento dei
rifiuti solidi urbani;

2) alla copertura dei costi di ge-
stione del servizio di acquedotto;

3) al servizio di trasporto pubblico
locale;

4) al servizio di pubblica illumina-
zione;

5) al finanziamento della spesa re-
lativa all’accoglienza, su disposizione della
competente magistratura, di minori in
strutture protette in regime di convitto e
semiconvitto;

c) entro il termine di un quinquen-
nio, riduzione almeno del venticinque per
cento delle spese per trasferimenti di cui
al macroaggregato 04 della spesa corrente,
finanziate attraverso risorse proprie. Ai
fini del computo della percentuale di ri-
duzione, dalla base di calcolo vanno eli-
minate le somme relative a trasferimenti
destinati ad altri livelli istituzionali, ad
enti, agenzie e/o fondazioni lirico sinfoni-
che;

dopo la lettera c) è aggiunta la
seguente:

c-bis) ferma restando l’obbligatorietà
dei tagli richiamati nei due punti prece-
denti, l’ente locale ha facoltà di procedere
a compensazioni, in termini di valore
assoluto e mantenendo la piena equiva-
lenza delle somme, tra importi di spesa
corrente, ad eccezione della spesa per il
personale e ferme restando le esclusioni di
cui agli elenchi delle lettere b) e c) del
presente comma. Tali compensazioni do-
vranno essere puntualmente evidenziate

all’interno del piano di riequilibrio appro-
vato;

2) all’articolo 243-bis sono aggiunti,
in fine, i seguenti commi:

« 9-ter. Dalla data di approvazione del
piano di riequilibrio da parte della com-
petente sezione della Corte dei Conti e
sino alla conclusione della sua durata non
possono essere intraprese o proseguite
azioni esecutive nei confronti dell’ente per
i debiti censiti nel piano di riequilibrio
pluriennale. Le procedure esecutive pen-
denti alla data di adesione alle procedure
di cui al presente articolo, nelle quali sono
scaduti i termini per l’opposizione giudi-
ziale da parte dell’ente; o la stessa benché
proposta è stata rigettata, sono dichiarate
estinte d’ufficio dal giudice con inseri-
mento nelle passività dell’importo dovuto
a titolo di capitale, accessori e spese.

9-quater. I pignoramenti eventualmente
eseguiti dopo l’adesione dell’ente alle pro-
cedure di cui al presente articolo non
vincolano l’ente ed il tesoriere, i quali
possono disporre delle somme per i fini
dell’ente e le finalità di legge.

9-quinquies. Dalla data di adesione alla
procedura di cui al presente articolo e fino
alla sua conclusione i debiti insoluti a tale
data e le somme dovute per anticipazioni
di cassa già erogate non producono più
interessi né sono soggetti a rivalutazione
monetaria. Uguale disciplina si applica ai
crediti nei confronti dell’ente inseriti nel
piano di riequilibrio a decorrere dal mo-
mento della loro liquidità ed esigibilità.

9-sexies. Per tutta la durata del piano
di riequilibrio, trova applicazione quanto
stabilito dall’articolo 265, comma 1, se-
condo periodo, del presente decreto. ».

3. Gli enti locali che hanno proceduto
alla revisione dei residui nel corso degli
esercizi 2012, 2013 o 2014, antecedente-
mente al riaccertamento straordinario di
cui all’articolo 3, comma 7, del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, deter-
minando un piano triennale di copertura
del disavanzo riscontrato, ai sensi dell’ar-
ticolo 193 del citato decreto legislativo
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n. 67 del 2000, possono riformulare tale
piano, entro il 31 marzo 2017, secondo le
modalità e nell’arco temporale previsti dal
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze 2 aprile 2015, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 89 del 17 aprile 2015.

* 65. 048. Marchetti, Giulietti.

Dopo l’articolo 65, aggiungere il se-
guente:

ART. 65-bis.

(Norme relative alla procedura di riequili-
brio finanziario pluriennale).

1. L’articolo 1, comma 714, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, è sostituito dal
seguente:

« 714. Gli enti locali che hanno presen-
tato il piano di riequilibrio finanziario
pluriennale o ne hanno conseguito l’ap-
provazione ai sensi dell’articolo 243-bis del
decreto legislativo 18 agosto 2000, se alla
data della presentazione o dell’approva-
zione del piano di riequilibrio finanziario
pluriennale non avevano ancora provve-
duto ad effettuare il riaccertamento stra-
ordinario dei residui attivi e passivi di cui
all’articolo 3, comma 7, del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118, possono
rimodulare o riformulare il predetto piano
scorporando la quota di disavanzo risul-
tante dalla revisione straordinaria dei re-
sidui di cui all’articolo 243-bis, comma 8,
lettera e) e ripianando tale quota secondo
le modalità previste dal decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze 2 aprile
2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 89 del 17 aprile 2015. La restituzione
delle anticipazioni di liquidità erogate agli
enti di cui al periodo precedente, ai sensi
degli articoli 243-ter e 243-quinquies del
citato testo unico di cui al decreto legi-
slativo n. 267 del 2000, è effettuata in un
periodo massimo di trenta anni decorrente
dall’anno successivo a quello in cui viene
erogata l’anticipazione ».

2. Al decreto legislativo 18 agosto 2000
n. 267, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) all’articolo 243-bis, comma 9:

le lettere b) e c) sono sostituite
dalle seguenti:

b) entro il termine di un quinquen-
nio, riduzione almeno del dieci per cento
delle spese per l’acquisto di beni e pre-
stazioni di servizi di cui al macroaggregato
03 della spesa corrente, finanziate attra-
verso risorse proprie. Ai fini del computo
della percentuale di riduzione, dalla base
di calcolo vanno eliminati gli stanziamenti
destinati:

1) alla copertura dei costi di ge-
stione del servizio di smaltimento dei
rifiuti solidi urbani;

2) alla copertura dei costi di ge-
stione del servizio di acquedotto;

3) al servizio di trasporto pubblico
locale;

4) al servizio di pubblica illumina-
zione;

5) al finanziamento della spesa re-
lativa all’accoglienza, su disposizione della
competente magistratura, di minori in
strutture protette in regime di convitto e
semiconvitto;

c) entro il termine di un quinquen-
nio, riduzione almeno del venticinque per
cento delle spese per trasferimenti di cui
al macroaggregato 04 della spesa corrente,
finanziate attraverso risorse proprie. Ai
fini del computo della percentuale di ri-
duzione, dalla base di calcolo vanno eli-
minate le somme relative a trasferimenti
destinati ad altri livelli istituzionali, ad
enti, agenzie e/o fondazioni lirico sinfoni-
che;

dopo la lettera c) è aggiunta la
seguente:

c-bis) ferma restando l’obbligatorietà
dei tagli richiamati nei due punti prece-
denti, l’ente locale ha facoltà di procedere
a compensazioni, in termini di valore
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assoluto e mantenendo la piena equiva-
lenza delle somme, tra importi di spesa
corrente, ad eccezione della spesa per il
personale e ferme restando le esclusioni di
cui agli elenchi delle lettere b) e c) del
presente comma. Tali compensazioni do-
vranno essere puntualmente evidenziate
all’interno del piano di riequilibrio appro-
vato;

2) all’articolo 243-bis sono aggiunti,
in fine, i seguenti commi:

« 9-ter. Dalla data di approvazione del
piano di riequilibrio da parte della com-
petente sezione della Corte dei Conti e
sino alla conclusione della sua durata non
possono essere intraprese o proseguite
azioni esecutive nei confronti dell’ente per
i debiti censiti nel piano di riequilibrio
pluriennale. Le procedure esecutive pen-
denti alla data di adesione alle procedure
di cui al presente articolo, nelle quali sono
scaduti i termini per l’opposizione giudi-
ziale da parte dell’ente; o la stessa benché
proposta è stata rigettata, sono dichiarate
estinte d’ufficio dal giudice con inseri-
mento nelle passività dell’importo dovuto
a titolo di capitale, accessori e spese.

9-quater. I pignoramenti eventualmente
eseguiti dopo l’adesione dell’ente alle pro-
cedure di cui al presente articolo non
vincolano l’ente ed il tesoriere, i quali
possono disporre delle somme per i fini
dell’ente e le finalità di legge.

9-quinquies. Dalla data di adesione alla
procedura di cui al presente articolo e fino
alla sua conclusione i debiti insoluti a tale
data e le somme dovute per anticipazioni
di cassa già erogate non producono più
interessi né sono soggetti a rivalutazione
monetaria. Uguale disciplina si applica ai
crediti nei confronti dell’ente inseriti nel
piano di riequilibrio a decorrere dal mo-
mento della loro liquidità ed esigibilità.

9-sexies. Per tutta la durata del piano
di riequilibrio, trova applicazione quanto
stabilito dall’articolo 265, comma 1, se-
condo periodo, del presente decreto. ».

3. Gli enti locali che hanno proceduto
alla revisione dei residui nel corso degli
esercizi 2012, 2013 o 2014, antecedente-
mente al riaccertamento straordinario di
cui all’articolo 3, comma 7, del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, deter-
minando un piano triennale di copertura
del disavanzo riscontrato, ai sensi dell’ar-
ticolo 193 del citato decreto legislativo
n. 267 del 2000, possono riformulare tale
piano, entro il 31 marzo 2017, secondo le
modalità e nell’arco temporale previsti dal
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze 2 aprile 2015, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 89 del 17 aprile 2015.

* 65. 040. Gelmini.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 65, aggiungere il se-
guente:

ART. 65-bis.

1. Le sanzioni di cui al comma 26,
lettera A dell’articolo 31 della legge 12
novembre 2011, n. 183, non trovano ap-
plicazione nei confronti dei comuni in
stato di dissesto che non abbiano provve-
duto all’approvazione dell’ipotesi di bilan-
cio di previsione stabilmente riequilibrato
di cui all’articolo 261 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267.

65. 023. Prestigiacomo.

Relatore Governo
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ART. 66.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di consentire la chiusura
della fase transitoria della riforma degli
enti di area vasta della Sicilia, con accordo
sottoscritto dal Governo e dalla Regione
Siciliana entro il 28 febbraio 2017 sono
determinate:

a) le misure di razionalizzazione dei
servizi e di contenimento della spesa delle
Città metropolitane e dei liberi Consorzi
comunali istituiti, in conformità con lo
Statuto speciale e i principi dettati dalla
legge 7 aprile 2014, n. 56, dalla legge
regionale 4 agosto 2015, n. 15;

b) la contestuale riduzione, a partire
dal 2017, del 50 per cento del contributo
degli enti di area vasta siciliani al concorso
al contenimento delle della spesa pubblica,
previsto dall’articolo 1, comma 418, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 200 milioni.

66. 15. Tancredi.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1, comma 418, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente:
« Nelle more del recepimento e dell’attua-
zione delle previsioni di riordino degli enti
di area vasta (ex province) di cui alla legge
7 aprile 2014, n. 56, le riduzioni di spesa
del 10 per cento di cui al secondo periodo

sono imputate alle Regioni Sicilia e Sar-
degna ».

66. 9. Greco, Giulietti, Zappulla.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1 della legge 23
dicembre 2014, n. 190, dopo il comma 418
è aggiunto il seguente:

418-bis. Le riduzioni di spesa di cui al
comma 418, primo periodo, si applicano
alla Regione Sicilia e alla regione Sardegna
qualora non abbiano recepito ed attuato la
legge 7 aprile 2014, n. 56 e non abbiano
provveduto a garantire le risorse compen-
sative necessarie per l’esercizio delle fun-
zioni attribuite agli enti di area vasta e ai
liberi consorzi (ex province).

66. 10. Greco, Giulietti, Zappulla.

Relatore Governo

* * *

Al comma 16, sostituire le parole: le
risorse eccedenti possono essere utilizzate
dalle medesime regioni con le seguenti: ,
nonché dalla gestione commissariale isti-
tuita dall’articolo 1, commi 452 e seguenti
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le
risorse eccedenti possono essere utilizzate.

66. 12. Paola Bragantini, Borghi, Frego-
lent, Bonomo, Giorgis.

Relatore Governo
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Al comma 20 sopprimere le parole da: e
al secondo periodo fino alla fine del
comma.

* 66. 1. Guidesi.

Al comma 20 sopprimere le parole da: e
al secondo periodo fino alla fine del
comma.

* 66. 34. Palese.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 20, aggiungere i se-
guenti:

20-bis. Al secondo periodo, del comma
680, articolo 1, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, le parole: « tenendo anche
conto della popolazione residente e del
PIL » sono sostituite dalle seguenti: « in
base ai costi standard ed in maniera
inversamente proporzionale alla spesa di
funzionamento ».

20-ter. Al secondo periodo del comma
6, dell’articolo 46, del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66 e sue modifiche e in-
tegrazioni, le parole: « tenendo anche
conto del PIL e della popolazione resi-
dente » sono sostituite con le seguenti: « in
base ai costi standard ed in maniera
inversamente proporzionale alla spesa di
funzionamento ».

** 66. 2. Guidesi.

Dopo il comma 20, aggiungere i se-
guenti:

20-bis. Al secondo periodo, del comma
680, articolo 1, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, le parole: « tenendo anche
conto della popolazione residente e del
PIL » sono sostituite dalle seguenti: « in

base ai costi standard ed in maniera
inversamente proporzionale alla spesa di
funzionamento ».

20-ter. Al secondo periodo del comma
6, dell’articolo 46, del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66 e sue modifiche e in-
tegrazioni, le parole: « tenendo anche
conto del Pil e della popolazione resi-
dente » sono sostituite con le seguenti: « in
base ai costi standard ed in maniera
inversamente proporzionale alla spesa di
funzionamento ».

** 66. 30. Palese.

Relatore Governo

* * *

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

25-bis. In virtù dell’articolo 51, comma
2, della legge costituzionale 31 gennaio
1963, n. 1, è attribuita alla regione Friuli
Venezia Giulia, a decorrere dal 1o gennaio
2017, l’imposta sulle formalità di trascri-
zione, iscrizione ed annotazione dei vei-
coli, avente competenza nel territorio re-
gionale, di cui all’articolo 56 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e ad
essa sono versate le relative entrate. La
regione può disciplinare, nei limiti previsti
dal decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, l’imposta di cui al periodo prece-
dente, ivi compresa la denominazione
della medesima. Fino ad approvazione di
detta disciplina regionale continua a tro-
vare applicazione la vigente normativa in
ciascuna provincia, con attribuzione del
gettito direttamente alla regione Friuli Ve-
nezia Giulia.

66. 3. Brandolin.

Relatore Governo
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

25-bis. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 1, comma 426, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, al fine di realiz-
zare il graduale superamento dell’utilizzo
di personale con contratto di lavoro su-
bordinato a tempo determinato, nei limiti
del proprio fabbisogno e delle disponibilità
di organico, fermo restando il rispetto
degli obiettivi del saldo non negativo, in
termini di competenza, tra le entrate e le
spese finali, e le norme di contenimento
della spesa di personale, le procedure
previste dall’articolo 4, commi 6 e 8, del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125 sono consentite, negli
anni 2017 e 2018, aggiungendo, al limite
finanziario fissato dall’articolo 35, comma
3-bis, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, le risorse previste dall’arti-
colo 9, comma 28, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, in misura non
superiore al loro ammontare medio rela-
tivo al triennio anteriore al 2016, a con-
dizione che le amministrazioni pubbliche
siano in grado di sostenere a regime la
relativa spesa di personale e che preve-
dano nei propri bilanci la contestuale e
definitiva riduzione del valore di spesa
utilizzato per le assunzioni a tempo inde-
terminato dal tetto di cui al predetto
articolo 9, comma 28. Le disposizioni di
cui al presente comma si applicano anche
ai comuni che non hanno rispettato il
patto di stabilità interno nell’anno 2015.
Esclusivamente per le finalità e nel ri-
spetto dei vincoli e dei termini di cui al
presente comma, il valore medio del trien-
nio anteriore al 2016 delle risorse dall’ar-
ticolo 9, comma 28, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
per le regioni a statuto speciale, nonché
per gli enti territoriali compresi nel ter-
ritorio delle stesse, può essere integrato a
valere sulle risorse finanziarie

aggiuntive appositamente individuate dalle
medesime regioni attraverso misure di
revisione e razionalizzazione della spesa
certificate dagli organi di controllo in-
terno. A tal fine gli enti territoriali delle
regioni a statuto speciale calcolano il com-
plesso delle spese per il personale, ai fini
del rispetto delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, commi 557 e 562, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, al netto dell’even-
tuale contributo erogato dalle regioni e la
proroga dei rapporti di lavoro a tempo
determinato può essere disposta nei limiti
delle risorse utilizzabili per le assunzioni a
tempo indeterminato secondo quanto pre-
visto dai periodi precedenti.

66. 41. Melilli, Dal Moro.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 66, aggiungere il se-
guente:

ART. 66-bis.

(Misure di potenziamento della rete infra-
strutturale nella regione Sardegna).

1. Nelle more del riconoscimento dello
stato di insularità della Sardegna, in con-
siderazione dello stato di degrado della
rete infrastrutturale che in alcuni casi
pone a rischio la sicurezza dei cittadini, in
altri pregiudica fortemente lo sviluppo
economico e l’impianto sociale e produt-
tivo della Regione, è autorizzata, a favore
della Regione Sardegna, la spesa di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2017 al 2019 finalizzata ad interventi di
manutenzione della rete stradale delle
province sarde e di opere di potenzia-
mento della rete di trasporto pubblico
locale nella città metropolitana di Cagliari.
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Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 250 milioni.

66. 02. Capelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 66 aggiungere il se-
guente:

ART. 66-bis.

(Modifiche all’articolo 7 del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 504).

1. All’articolo 7, comma 1, lettera i), del
decreto legislativo 1992, n. 504, sono ag-
giunte in fine le seguenti parole: « anche se
concessi a titolo gratuito a agenzie regio-
nali per il diritto allo studio o a enti di
ricerca ».

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 230 milioni.

66. 08. Pisicchio, Bueno.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 66 aggiungere il se-
guente:

ART. 66-bis.

(Fondo per il recupero e la valorizzazione di
caserme o aree militari dismesse).

1. Per l’anno 2017 è istituito il Fondo
per il recupero e la valorizzazione di

caserme e aree militari dismesse di pro-
prietà degli Enti Locali, di seguito deno-
minato « Fondo », finalizzato alla realizza-
zione di interventi urgenti per la rigene-
razione delle ex-aree militari in territorio
urbano ed extraurbano attraverso la pro-
mozione di progetti di miglioramento, ma-
nutenzione, riuso e rifunzionalizzazione
delle aree pubbliche.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
e con il Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo, sentita la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
entro il 31 gennaio 2017, sono stabilite
modalità, procedure e termini per l’ac-
cesso e l’utilizzo del « Fondo ».

3. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1 è autorizzata la spesa di
20 milioni di euro per l’anno 2017. Il
Fondo è istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, da trasferire al bilancio autonomo
della Presidenza del Consiglio dei ministri.

4. Le coperture finanziarie per l’istitu-
zione del Fondo di cui ai commi 1 e 3
sono stabilite ai sensi dell’articolo 63,
comma 4, della presente legge.

66. 07. Coppola.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 66 aggiungere il se-
guente:

ART. 66-bis.

1. Le determinazioni di spesa previste
agli articoli 21, 52, comma 2, lettera b), 65,

— 522 —



commi 26 e 30, nonché 66 sono parame-
trate sulla base delle indicazioni riguar-
danti i costi e fabbisogni standard forniti
dalla Commissione di cui all’articolo 1,
comma 29, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208.

2. La Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri trasmette le singole proposte di
spesa ai sensi degli articoli citati al comma
che precede alla Commissione ex articolo
1, comma 29, della predetta legge n. 208
del 2015, che, ove possibile, fornisce entro
dieci giorni specifiche osservazioni sulle
quantificazioni rappresentate, in forza dei
costi e dei fabbisogni standard riferibili
agli interventi di spesa di volta in volta
considerati, che vengono recepite in occa-
sione dei provvedimenti definitivi di finan-
ziamento per gli stessi.

3. Al fine di rendere i pareri sugli
interventi di cui agli articoli 21 e 52,

comma 2, lettera b), il Governo è delegato
ad integrare la Commissione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 29, della predetta legge
n. 208 del 2015 con ulteriori tre compo-
nenti rappresentanti dei Ministeri interes-
sati.

4. I decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri da assumere ai sensi dell’ar-
ticolo 21, comma 1, sono adottati previa
concertazione con le Regioni di volta in
volta interessate ai singoli interventi og-
getto degli stessi.

66. 014. Menorello, Galgano, Prataviera,
Librandi.

Relatore Governo
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ART. 67.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) all’articolo 12, comma 1, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Le
autobotti e le bettoline utilizzate per il
trasporto dei prodotti assoggettati ad ac-
cisa sono munite di sistemi di traccia-
mento della posizione e di misurazione
delle quantità scaricate. Con determina-
zione del Direttore dell’Agenzia delle Do-
gane e dei Monopoli sono stabiliti i termini
e le modalità di applicazione della pre-
detta disposizione, che tengano in consi-
derazione le minori esigenze di tutela
fiscale dei prodotti assoggettati ad accisa e
che non determinino eccessivi costi ed
aggravi per gli operatori ».

* 67. 35. Tancredi.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) all’articolo 12, comma 1, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Le
autobotti e le bettoline utilizzate per il
trasporto dei prodotti assoggettati ad ac-
cisa sono munite di sistemi di traccia-
mento della posizione e di misurazione
delle quantità scaricate. Con determina-
zione del Direttore dell’Agenzia delle Do-
gane e dei Monopoli sono stabiliti i termini
e le modalità di applicazione della pre-
detta disposizione, che tengano in consi-
derazione le minori esigenze di tutela
fiscale dei prodotti assoggettati ad accisa e
che non determinino eccessivi costi ed
aggravi per gli operatori ».

* 67. 20. Fregolent, Marchi.

Relatore Governo

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) all’articolo 12, comma 1, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Le
autobotti e le bettoline utilizzate per il
trasporto dei prodotti assoggettati ad ac-
cisa sono munite di sistemi di traccia-
mento della posizione. Con Determina-
zione del Direttore dell’Agenzia delle Do-
gane e dei Monopoli sono stabiliti i termini
e le modalità di applicazione della pre-
detta disposizione ».

** 67. 21. Fregolent, Marchi.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) all’articolo 12, comma 1, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Le
autobotti e le bettoline utilizzate per il
trasporto dei prodotti assoggettati ad ac-
cisa sono munite di sistemi di traccia-
mento della posizione. Con Determina-
zione del Direttore dell’Agenzia delle Do-
gane e dei Monopoli sono stabiliti i termini
e le modalità di applicazione della pre-
detta disposizione ».

** 67. 36. Tancredi.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) all’articolo 18 è aggiunto, in fine, il
seguente comma: « 1-ter. Negli impianti
soggetti a denuncia, l’amministrazione fi-
nanziaria può applicare agli apparecchi ed
ai meccanismi bolli e suggelli ed ordinare,
a spese dei soggetti obbligati alla denuncia,
l’attuazione delle opere e delle misure
necessarie per la tutela degli interessi
fiscali, ivi compresa l’installazione di stru-
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menti di misura, diversi da quelli di cui al
comma 1 e che tengano in considerazione
le minori esigenze di tutela fiscale dei
prodotti assoggettati ad accisa e che non
determinino eccessivi costi ed aggravi per
gli operatori ».

67. 18. Fregolent, Marchi.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, lettera e), capoverso ART.
23, comma 4, lettera a) sopprimere le
parole: , in misura complessiva pari ad
almeno il 30 per cento del totale delle
estrazioni di un biennio.

Conseguentemente, alla medesima lettera
a), aggiungere, in fine, le parole: Con de-
terminazione del direttore dell’Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli sono stabilite
le modalità di rilascio delle autorizzazioni
e di controllo relativamente al regime di
deposito fiscale.

* 67. 28. Alberto Giorgetti, Milanato, Pre-
stigiacomo, Squeri.

Al comma 1, lettera e), capoverso ART.
23, comma 4, lettera a) sopprimere le
parole: , in misura complessiva pari ad
almeno il 30 per cento del totale delle
estrazioni di un biennio.

Conseguentemente, alla medesima lettera
a), aggiungere, in fine, le parole: Con de-
terminazione del direttore dell’Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli sono stabilite
le modalità di rilascio delle autorizzazioni

e di controllo relativamente al regime di
deposito fiscale.

* 67. 47. Vignali.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, lettera e), capoverso ART.
23, comma 4, dopo la lettera b), aggiungere
la seguente:

b-bis) il deposito operi in situazioni
particolari di tipo operativo, territoriale e
logistico, specificamente individuate dal-
l’Amministrazione finanziaria.

67. 31. Tancredi.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di contrastare l’evasione
dell’imposta sui liquidi da inalazione senza
combustione contenenti o meno nicotina,
il comma 1-bis dell’articolo 62-quater del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
introdotto dall’articolo 1, comma 1, lett. f),
n. 1), del decreto legislativo 15 dicembre
2014, n. 188, è sostituito dal seguente:

« 1-bis. Dal 1o gennaio 2017 i prodotti
da inalazione senza combustione costituiti
da sostanze liquide, contenenti nicotina,
esclusi quelli autorizzati all’immissione in
commercio come medicinali ai sensi del
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
e successive modificazioni, sono soggetti
ad imposta di consumo parametrata alla
quantità di nicotina contenuta nei mede-
simi liquidi. L’imposta di consumo di cui
al presente comma è fissata in euro 5.000
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per un chilogrammo di nicotina. Dalla
data di entrata in vigore del presente
comma cessa di avere applicazione l’im-
posta prevista dal comma 1, le cui dispo-
sizioni continuano ad avere applicazione
esclusivamente per la disciplina delle ob-
bligazioni sorte in vigenza del regime di
imposizione previsto dal medesimo
comma ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 200 milioni.

67. 61. Sberna.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di contrastare l’economia
sommersa, in via sperimentale, per l’anno
d’imposta successivo all’entrata in vigore
della presente legge, è riconosciuto un
credito d’imposta in favore di contribuenti
persone fisiche, consumatori finali, in re-
lazione alle spese effettuate per l’acquisto
di beni e servizi in uno o più settori di
attività con maggiore indice di evasione
fiscale. Con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, da emanarsi
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono indi-
viduati in maniera analitica i settori di cui
al precedente periodo, identificati con il
relativo codice ATECO. Con lo stesso de-
creto, sono individuate le modalità per
usufruire del credito d’imposta e per la
comunicazione delle spese effettuate, la
documentazione fiscale che deve essere
rilasciata dal venditore, il regime dei con-
trolli sulle spese nonché ogni altra dispo-
sizione necessaria per il monitoraggio del-
l’agevolazione ed il rispetto del limite mas-
simo di risorse stanziate. Con successivo

decreto da emanarsi entro il 28 febbraio
del periodo d’imposta successivo a quello
di riconoscimento del credito d’imposta, è
determinata la misura del credito d’impo-
sta nei limiti della dotazione finanziaria
disponibile. Per le finalità di cui al pre-
sente, è autorizzata la spesa di 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2017.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 200 milioni.

67. 5. Pesco, Caso, Cariello, D’Incà, So-
rial, Castelli, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

7-bis. Ai fini dell’applicazione dei re-
gimi fiscali speciali in materia di imposte
dirette e indirette, si presumono non agri-
cole le società di persone, le società a
responsabilità limitata e le società coope-
rative nonché gli imprenditori agricoli in
forma societaria, come definiti al comma
1094 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
appartenenti a un gruppo di imprese ver-
ticalmente o orizzontalmente integrato e
collegate o controllate, direttamente o in-
direttamente, da società di capitali che
non rivestono la qualifica di società agri-
cola ai sensi dell’articolo 2 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 99.

7-ter. Non possono in ogni caso quali-
ficarsi agricole le società di persone, le
società a responsabilità limitata e le so-
cietà cooperative nonché gli imprenditori
agricoli in forma societaria, come definiti
al comma 1094 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, appartenenti a un gruppo di
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imprese verticalmente o orizzontalmente
integrato e collegate o controllate, diret-
tamente o indirettamente, da società di
capitali che, indipendentemente dal pos-
sesso dei requisiti dell’articolo 2 del de-
creto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, non
esercitano effettivamente le attività di cui
all’articolo 2135 del codice civile ovvero
esercitano le attività di cui all’articolo
2195 del codice civile, ivi comprese le
attività di natura finanziaria, o di cui
all’articolo 55, comma 2, lettere a) e b), del
decreto del Presidente della Repubblica,
22 dicembre 1986, n. 917, recante Testo
unico delle imposte sui redditi.

7-quater. In presenza delle condizioni
di cui ai commi 7-bis e 7-ter la società
interessata può interpellare l’amministra-
zione finanziaria ai sensi dell’articolo 11,
comma 1, lettera b), della legge 27 luglio
2000, n. 212, recante lo Statuto dei diritti
del contribuente, fornendo la dimostra-
zione dell’attività agricola effettivamente
svolta ovvero che il collegamento o con-
trollo, diretto o indiretto, con società di
capitali non sia privo di sostanza econo-
mica ai sensi e per gli effetti di cui
all’articolo 10-bis della legge 27 luglio
2000, n. 212.

7-quinquies. Con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle entrate possono
essere individuate determinate situazioni
oggettive in relazione alle quali non tro-
vano applicazione le disposizioni di cui al
precedente comma.

7-sexies. Il contribuente che ritiene sus-
sistenti le condizioni di cui al comma
7-quater ma non ha presentato l’istanza di
interpello prevista dal medesimo comma
ovvero, avendola presentata, non ha rice-
vuto risposta positiva deve darne separata
indicazione nella dichiarazione dei redditi.

7-septies. Le disposizioni di cui ai pre-
cedenti commi 7-bis e seguenti entrano in
vigore a decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge.

67. 45. L’Abbate, Benedetti, Massimiliano
Bernini, Gagnarli, Gallinella, Lupo, Pa-

rentela, Cariello, Caso, Castelli, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

7-bis. Al fine di incentivare l’utilizzo di
strumenti di pagamento elettronici da
parte dei consumatori, la probabilità di
vincita dei premi di cui al comma 6 è
aumentata del venti per cento, rispetto alle
transazioni effettuate mediante denaro
contante, per le transazioni effettuate at-
traverso strumenti che consentano il pa-
gamento con carta di debito e di credito,
di cui al comma 3 dell’articolo 2 del
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127.

7-ter. Nelle more dell’attuazione delle
misure di cui al comma 6, a decorrere dal
1o marzo 2017, la lotteria nazionale è
attuata, senza oneri aggiuntivi per il bi-
lancio dello Stato, in via sperimentale
limitatamente agli acquisti di beni o ser-
vizi, fuori dall’esercizio di attività d’im-
presa, arte o professione, effettuati da
contribuenti, persone fisiche residenti nel
territorio dello Stato, mediante strumenti
che consentano il pagamento con carta di
debito e di credito, di cui al comma 3
dell’articolo 2 del decreto legislativo 5
agosto 2015, n. 127.

7-quater. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro dello sviluppo economico, è
emanato, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
apposito regolamento disciplinante le mo-
dalità tecniche relative alle operazioni di
estrazione, l’entità e il numero dei premi
messi a disposizione, nonché ogni altra
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disposizione necessaria per l’attuazione
della lotteria.

67. 8. Boccadutri, Coppola, Losacco.

Relatore Governo

* * *

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

7-bis. Al fine di contrastare l’elusione e
l’evasione fiscale, nonché di assicurare la
tutela dei consumatori, la vendita o qual-
siasi altra forma di collocamento di titoli
di accesso ad attività di spettacolo è con-
sentita unicamente ai titolari, anche sulla
base di apposito contratto, dei sistemi per
la loro emissione. Il collocamento di titoli
di accesso effettuato da qualsiasi diverso
soggetto è punito, salvo che il fatto non
costituisca reato, con l’inibizione della
condotta e, nei casi determinati con il
decreto di cui al presente comma, con
sanzioni amministrative pecuniarie da
30.000 euro a 180.000 euro per ciascuna
violazione accertata, nonché, ove la con-
dotta sia effettuata attraverso le reti di
comunicazione elettronica, con la rimo-
zione dei contenuti, o, nei casi più gravi,
con l’oscuramento del sito web attraverso
il quale la violazione è stata posta in
essere, fatte salve le azioni risarcitorie.
L’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni e le altre autorità competenti ef-
fettuano i necessari accertamenti e inter-
venti, agendo d’ufficio ovvero su segnala-
zione degli interessati. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo, da adot-
tare, sentita l’Autorità per le garanzie nelle
Comunicazioni e la Società Italiana degli
Autori ed Editori, entro 30 giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, sono
adottate le disposizioni attuative delle di-
sposizioni di cui al presente comma, in

particolare al fine di aumentare l’effi-
cienza e la sicurezza informatica delle
vendite dei titoli di accesso mediante i
sistemi di biglietterie automatizzate.

67. 25. Rampi, Manzi, Fiorio, Dallai.

Relatore Governo

* * *

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

7-bis. All’articolo 17 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il quinto comma è sostituito dal
seguente:

« In deroga al primo comma, per le
cessioni imponibili di oro da investimento
di cui all’articolo 10, numero 11), per le
cessioni di materiale d’oro e per quelle di
prodotti semilavorati, entrambi di purezza
pari o superiore a 325 millesimi, per le
cessioni imponibili di materiale di altri
metalli preziosi e per quelle di prodotti
semilavorati di argento, di palladio e di
platino, tutti di purezza pari o superiore a
500 millesimi, al pagamento dell’imposta è
tenuto il cessionario, se soggetto passivo
d’imposta nel territorio dello Stato. La
fattura, emessa dal cedente senza addebito
d’imposta, con l’osservanza delle disposi-
zioni di cui agli articoli 21 e seguenti e con
l’annotazione « inversione contabile » e l’e-
ventuale indicazione della norma di cui al
presente comma, deve essere integrata dal
cessionario con l’indicazione dell’aliquota
e della relativa imposta e deve essere
annotata nel registro di cui agli articoli 23
o 24 entro il mese di ricevimento ovvero
anche successivamente, ma comunque en-
tro quindici giorni dal ricevimento e con
riferimento al relativo mese; lo stesso
documento, ai fini della detrazione, è
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annotato anche nel registro di cui all’ar-
ticolo 25. »;

b) al sesto comma, dopo la lettera
d-quater), è inserita la seguente: « d-qua-
ter.1) alle cessioni di oggetti finiti usati, sia
d’oro che di altri metalli preziosi, anche
recanti materiale gemmologico, destinati
ad essere fusi e/o affinati o comunque
rivenduti per la successiva fusione o affi-
nazione al fine del recupero del materiale
prezioso in essi contenuto ».

* 67. 3. La VI Commissione.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8. All’articolo 17 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il quinto comma è sostituito dal
seguente:

« In deroga al primo comma, per le
cessioni imponibili di oro da investimento
di cui all’articolo 10, numero 11), per le
cessioni di materiale d’oro e per quelle di
prodotti semilavorati, entrambi di purezza
pari o superiore a 325 millesimi, per le
cessioni imponibili di materiale di altri
metalli preziosi e per quelle di prodotti
semilavorati di argento, di palladio e di
platino, tutti di purezza pari o superiore a
500 millesimi, al pagamento dell’imposta è
tenuto il cessionario, se soggetto passivo
d’imposta nel territorio dello Stato. La
fattura, emessa dal cedente senza addebito
d’imposta, con l’osservanza delle disposi-
zioni di cui agli articoli 21 e seguenti e con
l’annotazione « inversione contabile » e l’e-
ventuale indicazione della norma di cui al
presente comma, deve essere integrata dal
cessionario con l’indicazione dell’aliquota
e della relativa imposta e deve essere
annotata nel registro di cui agli articoli 23
o 24 entro il mese di ricevimento ovvero
anche successivamente, ma comunque en-
tro quindici giorni dal ricevimento e con
riferimento al relativo mese; lo stesso
documento, ai fini della detrazione, è

annotato anche nel registro di cui all’ar-
ticolo 25. »;

b) al sesto comma, dopo la lettera
d-quater), è inserita la seguente: « d-qua-
ter.1) alle cessioni di oggetti finiti usati, sia
d’oro che di altri metalli preziosi, anche
recanti materiale gemmologico, destinati
ad essere fusi e/o affinati o comunque
rivenduti per la successiva fusione o affi-
nazione al fine del recupero del materiale
prezioso in essi contenuto ».

* 67. 38. Causi, Donati.

Relatore Governo

* * *

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

7-bis. All’articolo 25-ter del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, dopo il comma 2 è inserito
il seguente:

« 2-bis. Il pagamento dei corrispettivi di
cui al comma 1 deve essere eseguito tra-
mite conti correnti bancari o postali a loro
intestati ovvero secondo altre modalità
idonee a consentire all’amministrazione
finanziaria lo svolgimento di efficaci con-
trolli, che possono essere stabilite con
decreto del Ministro delle finanze da ema-
nare ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400. L’inos-
servanza della presente disposizione com-
porta l’applicazione delle sanzioni previste
dal comma 1 dell’articolo 11 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 ».

67. 4. Pisano, Caso, Cariello, D’Incà, So-
rial, Castelli, Brugnerotto.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo 67, aggiungere il se-
guente:

ART. 67-bis. 1. Al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
dopo l’articolo 17 è aggiunto il seguente:

« ART. 17.1 – 1. I soggetti che intendano
vendere servizi on line, sia mediante ope-
razioni di commercio elettronico, sia di-
retto che indiretto, anche attraverso centri
media e operatori terzi, sono obbligati ad
essere titolari di una partita IVA rilasciata
dall’amministrazione finanziaria italiana e
qualsiasi transazione, in cui il soggetto
passivo sia un cittadino di nazionalità
italiana, deve essere assoggettata a tale
regime fiscale.

2. Gli spazi pubblicitari on line e i link
sponsorizzati che appaiono nelle pagine
dei risultati dei motori di ricerca (servizi
di search advertising), visualizzabili sul
territorio italiano durante la visita di un
sito internet o la fruizione di un servizio
on line attraverso rete fissa o rete e
dispositivi mobili, devono essere acquistati
esclusivamente attraverso soggetti, quali
editori, concessionarie pubblicitarie, mo-
tori di ricerca o altro operatore pubblici-
tario, titolari di partita IVA rilasciata dal-
l’amministrazione finanziaria italiana. La
presente disposizione si applica anche nei
caso in cui l’operazione di compravendita
sia stata effettuata mediante centri media,
operatori terzi e soggetti inserzionisti ».

* 67. 04. Cenni, Laforgia, Fabbri, Iacono,
Carra, Gianni Farina, Albini, De Maria.

Dopo l’articolo 67, aggiungere il se-
guente:

ART. 67-bis. 1. Al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
dopo l’articolo 17 è aggiunto il seguente:

« ART. 17.1 – 1. I soggetti che intendano
vendere servizi on line, sia mediante ope-
razioni di commercio elettronico, sia di-
retto che indiretto, anche attraverso centri

media e operatori terzi, sono obbligati ad
essere titolari di una partita IVA rilasciata
dall’amministrazione finanziaria italiana e
qualsiasi transazione, in cui il soggetto
passivo sia un cittadino di nazionalità
italiana, deve essere assoggettata a tale
regime fiscale.

2. Gli spazi pubblicitari on line e i link
sponsorizzati che appaiono nelle pagine
dei risultati dei motori di ricerca (servizi
di search advertising), visualizzabili sul
territorio italiano durante la visita di un
sito internet o la fruizione di un servizio
on line attraverso rete fissa o rete e
dispositivi mobili, devono essere acquistati
esclusivamente attraverso soggetti, quali
editori, concessionarie pubblicitarie, mo-
tori di ricerca o altro operatore pubblici-
tario, titolari di partita IVA rilasciata dal-
l’amministrazione finanziaria italiana. La
presente disposizione si applica anche nei
caso in cui l’operazione di compravendita
sia stata effettuata mediante centri media,
operatori terzi e soggetti inserzionisti ».

* 67. 05. Civati, Pastorino.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 67, aggiungere il se-
guente:

ART. 67-bis.

(Misure antielusive e di contrasto all’eva-
sione nel settore della cessione di tartufi).

1. All’articolo 34, comma 6, primo
periodo, del decreto dei Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo
le parole: « I produttori agricoli » sono
aggiunte le seguenti: « e i raccoglitori di
tartufo ».
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2. All’articolo 25-quater, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, dopo il primo
periodo, è inserito il seguente: « La rite-
nuta di cui al primo periodo si applica ai
raccoglitori occasionali che hanno supe-
rato, nell’anno solare in corso, un volume
d’affari derivante dalla cessione di tartufi
superiore a 7.000 euro ».

3. Ai proventi derivanti dalla cessione
da parte di raccoglitori professionali di
tartufo non si applicano, nel limite di
7.000 euro annui, le imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917.

Conseguentemente, al comma 2 dell’ar-
ticolo 81 sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 297 milioni.

** 67. 02. La XIII Commissione.

Dopo l’articolo 67, aggiungere il se-
guente:

ART. 67-bis.

(Misure antielusive e di contrasto all’eva-
sione nel settore della cessione di tartufi).

1. All’articolo 34, comma 6, primo
periodo, del decreto dei Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo
le parole: « I produttori agricoli » sono
aggiunte le seguenti: « e i raccoglitori di
tartufo ».

2. All’articolo 25-quater, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, dopo il primo
periodo, è inserito il seguente: « La rite-
nuta di cui al primo periodo si applica ai
raccoglitori occasionali che hanno supe-
rato, nell’anno solare in corso, un volume
d’affari derivante dalla cessione di tartufi
superiore a 7.000 euro ».

3. Ai proventi derivanti dalla cessione
da parte di raccoglitori professionali di
tartufo non si applicano, nel limite di
7.000 euro annui, le imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917.

Conseguentemente, al comma 2 dell’ar-
ticolo 81 sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 297 milioni.

** 67. 09. Sani, Carra, Taricco, Luciano
Agostini, Terrosi, Falcone, Lavagno,
Fiorio, Dallai.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 67, aggiungere il se-
guente:

ART. 67-bis.

(Modifiche al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in
materia di deducibilità e detraibilità delle
spese per gli addetti all’assistenza perso-

nale).

All’articolo 15, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, dopo la lettera e-bis)
aggiungere la seguente: « e-ter) le spese
effettivamente sostenute nell’arco del-
l’anno d’imposta per gli addetti ai servizi
domestici e all’assistenza personale o fa-
miliare assunti con contratto di lavoro
subordinato, a titolo di retribuzioni men-
sili ed annuali e trattamento di fine rap-
porto, fino all’importo di euro 4.800 per
ciascuna annualità. Il beneficio non è
cumulabile tra contribuenti conviventi; ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 68 ag-
giungere il seguente:

ART. 68-bis.

(Modifiche all’aliquota IRES).

1. All’articolo 1, comma 61, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole: « 24
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per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 25,5 per cento ».

67. 015. Nicchi, Albanella, Antezza,
Braga, Cimbro, Ciprini, Coccia, Di
Salvo, Duranti, Fregolent, Gnecchi, Lo-
catelli, Malisani, Mannino, Manzi, Ma-
riano, Miotto, Fitzgerald Nissoli, Pan-
narale, Pollastrini, Quartapelle Proco-
pio, Rossomando, Rostellato, Rubinato,
Schirò, Valeria Valente, Villecco Cali-
pari, Stella Bianchi, Garavini, Patrizia
Maestri.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 67, aggiungere il se-
guente:

ART. 67-bis.

(Misure per contrastare l’evasione
del bollo auto).

1. All’articolo 80 del decreto legislativo
del 30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma
17, sono aggiunti i seguenti:

« 17-bis. A decorrere dall’anno 2018, gli
uffici competenti del Dipartimento per i
trasporti terrestri e le imprese autorizzate
dal Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, come previsto dal comma 8,
prima di effettuare la revisione ai veicoli
soggetti alla revisione obbligatoria, devono
verificare l’avvenuto pagamento, dell’anno
in corso e degli anni precedenti, della tassa
di proprietà, della tassa di circolazione e
della situazione di fermo amministrativo
ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica del 29 settembre 1973, n. 602,
del veicolo oggetto di revisione.

17-ter. Nel caso che la verifica prevista
al comma 17-bis dia esito negativo, non è
possibile procedere con la revisione del
veicolo ed il suo proprietario è obbligato
ad effettuare i pagamenti mancanti e pre-
sentare una nuova richiesta di revisione
per poter circolare. Il proprietario del

veicolo è tenuto a dimostrare l’avvenuto
pagamento del bollo, solo a partire dal
periodo d’imposta che inizia successiva-
mente all’acquisto.

17-quater. Entro 60 giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentito il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, emana un decreto contenente le
modalità tecniche e amministrative di ac-
certamento dell’avvenuto pagamento, o
della presenza del fermo amministrativo ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, e
l’importo per l’attività prestata ricono-
sciuto alle imprese di cui al comma 8,
secondo periodo.

17-quinquies. Le attività di verifica ai
sensi del comma 17-bis sono soggette ai
limiti ed alle sanzioni previste dai commi
15, 16 e 17 del presente articolo ».

* 67. 01. La VI Commissione.

Dopo l’articolo 67, aggiungere il se-
guente:

ART. 67-bis.

(Misure per contrastare l’evasione del bollo
auto).

1. All’articolo 80 del decreto legislativo
del 30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma
17, sono aggiunti i seguenti:

« 17-bis. A decorrere dall’anno 2018, gli
uffici competenti del Dipartimento per i
trasporti terrestri e le imprese autorizzate
dal Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, come previsto dal comma 8,
prima di effettuare la revisione ai veicoli
soggetti alla revisione obbligatoria, devono
verificare l’avvenuto pagamento, dell’anno
in corso e degli anni precedenti, della tassa
di proprietà, della tassa di circolazione e
della situazione di fermo amministrativo
ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica del 29 settembre 1973, n. 602,
del veicolo oggetto di revisione.

17-ter. Nel caso che la verifica prevista
al comma 17-bis dia esito negativo, non è
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possibile procedere con la revisione del
veicolo ed il suo proprietario è obbligato
ad effettuare i pagamenti mancanti e pre-
sentare una nuova richiesta di revisione
per poter circolare. Il proprietario del
veicolo è tenuto a dimostrare l’avvenuto
pagamento del bollo, solo a partire dal
periodo d’imposta che inizia successiva-
mente all’acquisto.

17-quater. Entro 60 giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentito il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, emana un decreto contenente le
modalità tecniche e amministrative di ac-
certamento dell’avvenuto pagamento, o
della presenza del fermo amministrativo ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, e
l’importo per l’attività prestata ricono-
sciuto alle imprese di cui al comma 8,
secondo periodo.

17-quinquies. Le attività di verifica ai
sensi del comma 17-bis sono soggette ai
limiti ed alle sanzioni previste dai commi
15, 16 e 17 del presente articolo ».

* 67. 06. Ribaudo.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 67 aggiungere il se-
guente:

ART. 67-bis.

1. Al fine di incrementare l’efficienza
del sistema della riscossione dei comuni e
di contenerne i costi complessivi, nonché
di favorire la riduzione del contenzioso
pendente in materia, con riferimento agli
importi iscritti a ruolo ovvero per i quali
è stata emessa l’ingiunzione di pagamento
di cui al Regio decreto 14 aprile 1910,
n. 639, per sanzioni amministrative deri-

vanti dalle violazioni al codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, i cui verbali sono stati
elevati entro il 30 giugno 2016, i comuni
possono stabilire, con le forme previste
dalla legislazione vigente per l’adozione
dei propri atti, la possibilità, per i debitori,
di estinguere il debito provvedendo al
pagamento:

a) di una somma pari al minimo della
sanzione pecuniaria amministrativa edit-
tale prevista per ogni singola norma vio-
lata;

b) delle spese di procedimento e
notifica del verbale;

c) di un aggio per l’agente della
riscossione pari al 4 per cento del riscosso
e delle somme dovute allo stesso agente a
titolo di rimborso per le spese sostenute
per le procedure esecutive effettuate e per
i diritti di notifica della cartella.

2. Nei centoventi giorni successivi alla
data di pubblicazione dell’atto di cui al
comma 1, gli agenti della riscossione, ov-
vero gli uffici comunali competenti nel
caso di utilizzo della procedura di ingiun-
zione, informano i debitori che possono
avvalersi della facoltà prevista dal comma
1, mediante l’invio di apposita comunica-
zione.

3. Con il provvedimento di cui al
comma 1 è approvato il modello della
comunicazione di cui al comma 2 e sono
stabiliti le modalità e i termini di paga-
mento delle somme dovute da parte dei
debitori, di riversamento delle somme agli
enti locali da parte degli agenti della
riscossione, di rendicontazione delle
somme riscosse, di invio dei relativi flussi
informativi e di definizione dei rapporti
amministrativi e contabili connessi all’o-
perazione.

4. L’avvenuto pagamento della somma
iscritta a ruolo o per le quali è stata
emessa l’ingiunzione di pagamento non
comporta il diritto al rimborso.
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Conseguentemente, all’articolo 81, sop-
primere il comma 2.

67. 08. Baldelli, Alberto Giorgetti.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 67, aggiungere il se-
guente:

ART. 67-bis.

Il comma 1 dell’articolo 60 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, è
sostituito dal seguente:

« 1. Il gettito dell’imposta sulle assicu-
razioni contro la responsabilità civile de-

rivante dalla circolazione dei veicoli a
motore, esclusi i ciclomotori, al netto del
contributo di cui all’articolo 6, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 31 dicembre
1991, n. 419, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 18 febbraio 1992, n. 172,
è attribuito alle province dove hanno sede
i pubblici registri automobilistici nei quali
i veicoli sono iscritti ovvero ove ha sede
legale o residenza il soggetto passivo, in-
teso come avente causa o intestatario del
veicolo, per le macchine agricole, alle
province nel cui territorio risiede l’inte-
statario della carta di circolazione ».

67. 018. Castelli, Caso, Brugnerotto,
D’Incà, Cariello, Sorial.

Relatore Governo
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ART. 68.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) dopo l’articolo 53 è aggiunto il
seguente:

« ART. 53-bis.

(Imposta sul reddito di lavoro autonomo).

1. Il reddito di lavoro autonomo di cui
al comma 1 dell’articolo 53, determinato
ai sensi del presente capo, è escluso dalla
formazione del reddito complessivo e as-
soggettato a tassazione separata con l’ali-
quota del venti per cento ».

Conseguentemente:

al comma 1, lettera b), capoverso ART.
55-bis, comma 1, primo periodo, sostituire
le parole: « con l’aliquota prevista dall’ar-
ticolo 77 » con le seguenti: « con l’aliquota
del venti per cento »;

al comma 1, lettera b), capoverso ART.
55-bis, c il secondo periodo del comma 1;

al comma 1, lettera b), capoverso ART.
55-bis, sopprimere il comma 3;

al comma 1, lettera b), capoverso ART.
55-bis, sopprimere il comma 6;

dopo il comma 7, aggiungere il se-
guente:

7-bis. Per far fronte agli ulteriori oneri
derivanti dalle disposizioni introdotte dal
presente articolo, pari a 1.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2017, si prov-
vede a valere sulle maggiori risorse deri-
vanti da interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica. Entro la
data del 15 luglio 2017, mediante inter-
venti di razionalizzazione, e di revisione
della spesa pubblica, sono approvati prov-
vedimenti regolamentari e amministrativi
che assicurano minori spese pari a 1.000
milioni di euro per l’anno 2017. Entro la
data del 15 gennaio 2018, sempre me-

diante interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica, sono ap-
provati provvedimenti normativi che assi-
curano 1.000 milioni di euro per l’anno
2018 e 1.000 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019. Qualora le misure previste
dal precedente periodo non siano adottate
o siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri da adottare en-
tro il 5 luglio 2017, per la previsione
relativa a quell’anno e entro il 15 gennaio
2018 per la seconda, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia, sono di-
sposte variazioni delle aliquote di imposta
e riduzione della misura delle agevolazioni
e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate, pari agli importi di cui al
precedente periodo, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garan-
tita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e della salute, prevedendo un
limite di reddito sotto il quale non si
applica la riduzione delle spese fiscali.

68. 35. Giacomoni.

Relatore Governo

* * *

Al comma 7, sostituire le parole: « le
disposizioni di cui al comma 4 » con le
seguenti: « l’aliquota per il calcolo del
rendimento nozionale del nuovo capitale
stabilita per il periodo d’imposta in corso
al 31 dicembre 2017 ».

68. 15. Marchi, Boccadutri, Paola Bra-
gantini, Capodicasa, Cenni, Dell’Aringa,
Fanucci, Cinzia Maria Fontana, Giam-
paolo Galli, Ginato, Giulietti, Laforgia,
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Losacco, Marchetti, Melilli, Misiani,
Parrini, Pilozzi, Preziosi, Rubinato,
Fabbri.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:

7-bis. In via sperimentale per l’anno
2017 le spese sostenute dalle aziende che
adottino interventi aggiuntivi rispetto al-
l’anno precedente, volti all’attuazione dei
piani per la tutela della sicurezza sui
luoghi di lavoro secondo la normativa
vigente, insistenti nelle aree obiettivo con-
vergenza, sono deducibili integralmente
nell’esercizio in cui sono rilevate.

7-ter.Per far fronte agli oneri derivanti
dalle disposizioni introdotte dal presente
articolo, pari a 1 miliardo di euro a
decorrere dall’anno 2017, si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
luglio 2017, mediante interventi di razio-
nalizzazione, e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 1 miliardo di
euro per l’anno 2017. Entro la data del 15
gennaio 2018, sempre mediante interventi
di razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti
normativi che assicurano 1 miliardo di
euro a decorrere dall’anno 2018. Qualora
le misure previste dal precedente periodo
non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 luglio
2017, per la previsione relativa a quel-
l’anno e entro il 15 gennaio 2018 per la
seconda, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-

tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate, pari agli importi di cui al prece-
dente periodo.

68. 36. Alberto Giorgetti, Sisto, Occhiuto,
Prestigiacomo, Carfagna, Russo, Bru-
netta, Milanato, De Girolamo, Fabrizio
Di Stefano.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Al fine di favorire e accelerare gli
interventi di bonifica da amianto, e soste-
nere contestualmente l’energia prodotta da
fonti rinnovabili, dalla data di entrata in
vigore della presente legge, la produzione
di energia elettrica da impianti solari fo-
tovoltaici, qualora installati in sostituzione
di coperture o tetti contenenti amianto, è
incentivata tramite gli strumenti e sulla
base dei criteri individuati con il decreto
di cui al successivo comma.

7-ter. Con decreti del Ministro dello
sviluppo economico di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, sentite l’Autorità per
l’energia elettrica e il gas e la Conferenza
unificata, di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da ema-
narsi entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definite le modalità per l’introduzione e
l’attuazione del nuovo meccanismo di in-
centivazione.

7-quater. A parziale copertura degli
oneri conseguenti dalle disposizioni di cui
ai commi 7-bis e 7-ter, e in relazione allo
stato della capacità produttiva del sistema
elettrico nazionale, a decorrere dall’en-
trata in vigore del decreto di cui al suc-
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cessivo comma 7-quinquies, è ridotto del
50 per cento l’approvvigionamento dei ser-
vizi di interrompibilità di cui all’articolo
30, comma 18, della legge 23 luglio 2009,
n. 99. Sono fatti salvi i servizi di riduzione
istantanea resi sul territorio di Sicilia e
Sardegna ai sensi del decreto-legge 25
gennaio 2010, n. 3, convertito in legge, con
modificazioni, dalla Legge 22 marzo 2010,
n. 41.

7-quinquies. Entro 60 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
l’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il
sistema idrico adotta i provvedimenti ne-
cessari a disciplinare le procedure di ap-
provvigionamento dei servizi di interrom-
pibilità ai fini dell’applicazione di quanto
disposto dal comma precedente.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: « 300 mi-
lioni » con le seguenti: « 200 milioni ».

68. 50. Zaratti, Pellegrino, Marcon, Me-
lilla, Airaudo, Franco Bordo, Costan-
tino, D’Attorre, Duranti, Daniele Fa-
rina, Fassina, Fava, Ferrara, Folino,
Fratoianni, Carlo Galli, Giancarlo Gior-
dano, Gregori, Kronbichler, Martelli,
Nicchi, Paglia, Palazzotto, Pannarale,
Piras, Placido, Quaranta, Ricciatti,
Scotto, Sannicandro.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. All’articolo 1, comma 1 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011,n. 201, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Per le
imprese estere che trasferiscono la resi-
denza nel territorio dello Stato o vi isti-
tuiscono una stabile organizzazione ai
sensi dell’articolo 162 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre

1986, n. 917, recante l’approvazione del
Testo unico delle imposte sui redditi, il
capitale dell’impresa e il fondo di dota-
zione della stabile organizzazione sono
considerati integralmente incrementi di
capitale rilevanti ai fini della disciplina di
cui al presente articolo ».

7-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 7-bis, valutati in 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2017, si prov-
vede mediante riduzione complessiva dei
regimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale di cui all’elenco contenuto nel rap-
porto annuale sulle spese fiscali di cui
articolo 21, comma 11-bis, della legge 31
dicembre 2009, n. 196. Con uno o più
regolamenti adottati con decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono stabilite le mo-
dalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

68. 26. Bernardo, Tancredi.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. All’articolo 2, comma 1, del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
”L’attività non è autonomamente organiz-
zata in tutti i casi in cui le persone fisiche
esercenti attività commerciali di cui all’ar-
ticolo 55 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, re-
cante l’approvazione del Testo unico delle
imposte sui redditi, nonché gli esercenti
arti e professioni di cui all’articolo 53,
comma 1, del medesimo Testo unico, ri-
spettino i requisiti di cui all’articolo 1,
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comma 54, lettere b) e c), della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

7-ter. All’onere derivante dal comma
7-bis, valutato in 50 milioni di euro per il
2017, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Imposta sul reddito d’im-
presa, razionalizzazione dell’aiuto alla cre-
scita economica e disposizioni in materia di
IRAP).

* 68. 1. La VI Commissione.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. All’articolo 2, comma 1, del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« L’attività non è autonomamente organiz-
zata in tutti i casi in cui le persone fisiche
esercenti attività commerciali di cui all’ar-
ticolo 55 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, re-
cante l’approvazione del Testo unico delle
imposte sui redditi, nonché gli esercenti
arti e professioni di cui all’articolo 53,
comma 1, del medesimo Testo unico, ri-
spettino i requisiti di cui all’articolo 1,
comma 54, lettere b) e c), della legge 23
dicembre 2014, n. 190 ».

7-ter. All’onere derivante dal comma
7-bis, valutato in 50 milioni di euro per il
2017, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Imposta sul reddito d’im-
presa, razionalizzazione dell’aiuto alla cre-

scita economica e disposizioni in materia di
IRAP).

* 68. 24. Rampelli, Rizzetto.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. All’articolo 2, comma 1, del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« L’attività non è autonomamente organiz-
zata in tutti i casi in cui le persone fisiche
esercenti attività commerciali di cui all’ar-
ticolo 55 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, re-
cante l’approvazione del Testo unico delle
imposte sui redditi, nonché gli esercenti
arti e professioni di cui all’articolo 53,
comma 1, del medesimo Testo unico, ri-
spettino i requisiti di cui all’articolo 1,
comma 54, lettere b) e c), della legge 23
dicembre 2014, n. 190 ».

7-ter. All’onere derivante dal comma
7-bis, valutato in 50 milioni di euro per il
2017, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Imposta sul reddito d’im-
presa, razionalizzazione dell’aiuto alla cre-
scita economica e disposizioni in materia di
IRAP).

* 68. 31. Marco Di Maio, Donati, Moretto.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 2, comma 1, del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
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è aggiunto, in fine il seguente periodo:
« L’attività non è autonomamente organiz-
zata in tutti i casi in cui le persone fisiche
esercenti attività commerciali di cui all’ar-
ticolo 55 del Testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, nonché gli esercenti arti e profes-
sioni di cui all’articolo 53, comma 1, del
medesimo Testo unico, rispettino i requi-
siti di cui all’articolo 1, comma 54, lettere
b) e c), della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 ».

Conseguentemente:

sostituire la rubrica con la seguente:
(Imposta sul reddito d’impresa, razionaliz-
zazione dell’aiuto alla crescita economica e
disposizioni in materia di IRAP);

alla Tabella A, voce Ministero del-
l’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

2017: – 50.000.000;
2018: – 50.000.000;
2019: – 50.000.000.

68. 13. Gribaudo, Patrizia Maestri, Alba-
nella, Giacobbe, Camani, Baruffi, Ro-
stellato, Incerti, Narduolo, Paris, Rotta,
Cominelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. All’articolo 11, comma 4-bis, let-
tera d-bis), del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, le parole: « di euro
5.000, di euro 3.750, di euro 2.500 e di
euro 1.250 » sono sostituite dalle seguenti:
« di euro 7.000, di euro 5.250, di euro
3.500 e di euro 1.750 ».

7-ter. Le disposizioni di cui al comma
7-bis si applicano a decorrere dal periodo
d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2016.

Conseguentemente:

sostituire la rubrica con la seguente:
(Imposta sul reddito d’impresa, razionaliz-
zazione dell’aiuto alla crescita economica e
disposizioni in materia di IRAP);

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole: « è incrementato di 300 milioni di
euro annui » con le seguenti: « è incremen-
tato di 28 milioni di euro annui ».

68. 14. Ginato, Paola Bragantini.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. L’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, si intende applicabile anche
ai fini della determinazione del valore
della produzione netta ai sensi dell’arti-
colo 5 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: « 300 milioni
di euro » con le seguenti: « 297 milioni di
euro ».

68. 10. Misiani, Paola Bragantini, Giu-
lietti, Bargero, Ferrari, Marco Di Maio.

Relatore Governo
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Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. L’articolo 12, decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601,, si intende applicabile anche ai fini
della determinazione del valore della pro-
duzione netta ai sensi dell’articolo 5 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 3.000.000;
2018: – 3.000.000;
2019: – 3.000.000.

* 68. 32. Laffranco.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. L’articolo 12, decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601,, si intende applicabile anche ai fini
della determinazione del valore della pro-
duzione netta ai sensi dell’articolo 5 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 3.000.000;
2018: – 3.000.000;
2019: – 3.000.000.

* 68. 49. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 1, comma 465, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, sostituire

le parole: « aumentata dello 0,90 per
cento » con le seguenti: « aumentata
dell’1,50 per cento ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: « 300 milioni
di euro » con le seguenti: « 290 milioni di
euro ».

68. 11. Misiani, Paola Bragantini, Giu-
lietti, Bargero, Ferrari, Marco Di Maio.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 68, aggiungere il se-
guente:

ART. 68-bis.

(Web tax).

Dopo l’articolo 17 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, è aggiunto il seguente:

« ART. 17-bis.

(Acquisto di pubblicità on line).

1. I soggetti passivi che intendano ac-
quistare servizi di pubblicità e link spon-
sorizzati on line, anche attraverso centri
media e operatori terzi, sono obbligati ad
acquistarli da soggetti titolari di una par-
tita IVA rilasciata dall’amministrazione fi-
nanziaria italiana.

2. Gli spazi pubblicitari on line e i link
sponsorizzati che appaiono nelle pagine
dei risultati dei motori di ricerca (detti
servizi di search advertising), visualizzabili
sul territorio italiano durante la visita di
un sito internet o la funzione di un

— 540 —



servizio on line attraverso rete fissa o rete
e dispositivi mobili, devono essere acqui-
stati esclusivamente attraverso soggetti,
quali editori, concessionarie pubblicitarie,
motori di ricerca o altro operatore pub-
blicitario, titolari di partita IVA rilasciata
dall’amministrazione finanziaria italiana.
La presente disposizione si applica anche
nel caso in cui l’operazione di compra-
vendita sia stata effettuata mediante centri
media, operatori terzi e soggetti inserzio-
nisti.

3. Il regolamento finanziario, ovvero il
pagamento, degli acquisti di servizi e cam-
pagne pubblicitarie on line dev’essere ef-
fettuato dal soggetto che ha acquistati,
esclusivamente tramite lo strumento del
bonifico bancario o postale, ovvero tramite
altri strumenti idonei ad assicurare la
piena tracciabilità delle operazioni ed a
veicolare dati identificativi e partita IVA
del beneficiario ».

68. 02. Marcon, Paglia, Fassina, Melilla,
Scotto, Airaudo, Franco Bordo, Costan-
tino, D’Attorre, Duranti, Daniele Fa-
rina, Fava, Ferrara, Folino, Fratoianni,
Carlo Galli, Giancarlo Giordano, Gre-
gori, Kronbichler, Martelli, Nicchi, Pa-
lazzotto, Pannarale, Pellegrino, Piras,
Placido, Quaranta, Ricciatti, Sannican-
dro, Zaratti

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 68, aggiungere il se-
guente:

ART. 68-bis.

(Imposta sul reddito professionale).

1. Al Testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, dopo l’articolo 53 è inserito il
seguente:

« ART. 53-bis. – (Imposta sul reddito
professionale) – 1. Il reddito di lavoro
autonomo, determinato ai sensi del pre-
sente capo, è escluso dalla formazione del
reddito complessivo e assoggettato a tas-
sazione separata con l’aliquota prevista
dall’articolo 77.

2. In deroga all’articolo 8, comma 1,
le perdite maturate nei periodi d’imposta
di applicazione delle disposizioni di cui al
comma 1 del presente articolo sono com-
putate in diminuzione del reddito con-
seguito nei periodi d’imposta successivi,
ma non oltre il quinto, per l’intero im-
porto che trova capienza in essi.

3. I lavoratori autonomi che optano
per il regime di contabilità ordinaria
possono esercitare l’opzione per l’appli-
cazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo. L’opzione ha durata pari
a cinque periodi d’imposta, è rinnovabile
e deve essere esercitata nella dichiara-
zione dei redditi, con effetto dal periodo
d’imposta cui è riferita la dichiarazione.

4. L’applicazione del presente articolo
alle associazioni senza personalità giuri-
dica fra persone fisiche per l’esercizio in
forma associata di arti e professioni
esclude quella dell’articolo 5, limitata-
mente all’imputazione e alla tassazione del
reddito indipendentemente dalla sua per-
cezione ».

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo, valutati in 500
milioni di euro a decorrere dall’anno 2017;
si provvede mediante riduzione complessiva
dei regimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale di cui all’elenco contenuto nel rap-
porto annuale sulle spese fiscali di cui
articolo 21, comma 11-bis, della legge
n. 196 del 2009, con l’esclusione delle di-
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sposizioni a tutela dei redditi di lavoro
dipendente e autonomo, dei redditi da pen-
sione, della famiglia, della salute, delle
persone economicamente o socialmente
svantaggiate, del patrimonio artistico e cul-
turale, della ricerca e dell’ambiente. Con
uno o più regolamenti adottati con decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze,
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite
le modalità tecniche per l’attuazione del

presente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

68. 05. Sottanelli, Rabino, D’Agostino,
Dellai.

Relatore Governo
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ART. 69.

Dopo l’articolo 69, inserire il seguente:

ART. 69-bis.

1. Al comma 14, dell’articolo 1, della
legge 30 dicembre 2015, n. 208, le lettere
a) e b) sono sostituite dalle seguenti:

a) al comma 639 le parole: « a carico
sia del possessore che dell’utilizzatore del-
l’immobile » sono sostituite dalle seguenti:
« a carico del possessore dell’immobile,
escluse le unità immobiliari destinate ad
abitazione principale dal possessore e dal
suo nucleo familiare, ad eccezione di
quelle il cui valore immobiliare, accertato
dall’Osservatorio del mercato immobiliare
istituito presso l’Agenzia del territorio,
ecceda i 750.000 euro e di quelle classi-
ficate nelle categorie catastali A/1, A/8 e
A/9 »;

b) il comma 669 è sostituito dal
seguente: « 669. Il presupposto impositivo
della TASI è il possesso, a qualsiasi titolo,

di fabbricati e di aree edificabili, ad ec-
cezione, in ogni caso, dei terreni agricoli e
dell’abitazione principale, come definiti ai
sensi dell’imposta municipale propria di
cui all’articolo 13, comma 2, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, escluse quelle il cui valore
immobiliare, accertato dall’Osservatorio
del mercato immobiliare istituito presso
l’Agenzia del territorio, eccede i 750.000
euro e di quelle classificate nelle categorie
catastali A/1, A/8 e A/9 ».

69. 05. Paglia, Fassina, Marcon, Melilla,
Scotto, Airaudo, Franco Bordo, Costan-
tino, D’Attorre, Duranti, Daniele Fa-
rina, Fava, Ferrara, Folino, Fratoianni,
Carlo Galli, Giancarlo Giordano, Gre-
gori, Kronbichler, Martelli, Nicchi, Pa-
lazzotto, Pannarale, Pellegrino, Piras,
Placido, Quaranta, Ricciatti, Sannican-
dro, Zaratti.

Relatore Governo
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ART. 70.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La possibilità di opzione di cui al
comma 2 è estesa, alle medesime condi-
zioni, ai soggetti di cui all’articolo 73,
comma 1, lettera c) del Testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986 n. 917.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: « 300 mi-
lioni » con le seguenti: « 290 milioni ».

70. 1. Baradello.

Relatore Governo
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ART. 71.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 71.

1. All’articolo 1, comma 127, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole: « 31
dicembre 2016 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2017 ».

2. All’articolo 17 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 5, dopo le parole: « pro-
dotti semilavorati », è aggiunta la seguente:
« entrambi »;

b) al comma 6, dopo la lettera d-
quater), è aggiunta la seguente: « d-qua-
ter.1) alle cessioni o importazioni di oggetti
o composti chimici di qualunque natura,
forma o stato d’uso, destinati alla lavora-
zione alla fine del recupero del metallo
prezioso in essi contenuto, il cui valore di
cessione non ecceda o ecceda in modo
trascurabile il valore di quotazione sul
mercato ufficiale di riferimento dello
stesso metallo prezioso ».

3. Le modifiche di cui al comma 2 si
applicano alle operazioni effettuate dal 1o

gennaio 2018.

* 71. 17. Vignali.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 71.

1. All’articolo 1, comma 127, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole: « 31
dicembre 2016 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2017 ».

2. All’articolo 17 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,

n. 633 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 5, dopo le parole: « pro-
dotti semilavorati », è aggiunta la seguente:
« entrambi »;

b) ai comma 6, dopo la lettera d-
quater), è aggiunta la seguente: « d-qua-
ter.1) alle cessioni o importazioni di oggetti
o composti chimici di qualunque natura,
forma o stato d’uso, destinati alla lavora-
zione alla fine del recupero del metallo
prezioso in essi contenuto, il cui valore di
cessione non ecceda o ecceda in modo
trascurabile il valore di quotazione sul
mercato ufficiale di riferimento dello
stesso metallo prezioso ».

3.Le modifiche di cui al comma 2 si
applicano alle operazioni effettuate dal 1o

gennaio 2018.

* 71. 26. Matarrese, Vargiu, Dambruoso,
Menorello, Librandi.

Relatore Governo

* * *

Sostituirlo con il seguente:

ART. 71.

(Modifiche alla disciplina delle cessioni im-
ponibili di materiale d’oro e di prodotti

semilavorati dell’oro).

All’articolo 17 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 5, dopo le parole: « pro-
dotti semilavorati », è inserita la seguente:
« entrambi »;

b) al comma 6, dopo la lettera d-
quater), è inserita la seguente: « d-quater.1)
alle cessioni o importazioni di oggetti o
composti chimici di qualunque natura,
forma o stato d’uso, destinati alla lavora-
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zione al fine del recupero del metallo
prezioso in essi contenuto, il cui valore di
cessione non ecceda o ecceda in modo
trascurabile il valore di quotazione sul
mercato ufficiale di riferimento dello
stesso metallo prezioso ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro con le seguenti: di 295 milioni
di euro.

71. 25. Fregolent, Giampaolo Galli.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, lettera d), sopprimere il
numero: « 4 ».

Conseguentemente:

all’articolo 81, sopprimere il comma 2:

alla tabella A, voce Ministero del-
l’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

2017: – 40.000.000;
2018: – 40.000.000;
2019: – 40.000.000.

71. 1. De Girolamo.

Relatore Governo

* * *

Dopo la lettera d), aggiungere la se-
guente:

d-bis) alla Tariffa Parte II del Testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica del 26 aprile 1986, n. 131,

all’articolo 1 è aggiunto il seguente
comma: 1-bis. Sono prestazioni di servizi
imponibili, ai sensi del comma 1, lettera
b), anche le prestazioni di servizi concer-
nenti le operazioni di finanziamento e/o di
ristrutturazione del debito poste in essere
in funzione di un piano attestato ai sensi
dell’articolo 67, terzo comma, del Regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, cd. legge
fallimentare, o di un accordo di ristrut-
turazione omologato ai sensi dell’articolo
182-bis della legge fallimentare, o le do-
mande di concordato di cui all’articolo
161, sesto comma, ammesse ai sensi del-
l’articolo 163 della legge fallimentare.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro, con le seguenti: di 290
milioni di euro.

71. 2. De Girolamo.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al secondo e terzo periodo del
numero 31) della tabella A, parte II, al-
legata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, le pa-
role: « di cilindrata fino a 2000 centimetri
cubici se con motore a benzina, e a 2800
centimetri cubici se con motore diesel »,
sono sostituite dalle seguenti: « azionati da
motori a benzina, diesel, elettrici, o ibridi,
aventi potenza non superiore a duecento-
venticinque chilowatt ».

1-ter. All’articolo 1, comma 1, della
legge 9 aprile 1986, n. 97, le parole: « di
cilindrata fino a 2000 centimetri cubici, se
con motore a benzina, e a 2800 centimetri
cubici, se con motore diesel », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « azionati da motori a
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benzina, diesel, elettrici o ibridi, aventi
potenza non superiore a duecentoventicin-
que chilowatt ».

1-quater. All’articolo 8, comma 3,
primo periodo, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, le parole: « di cilindrata fino
a 2000 centimetri cubici, se con motore a
benzina, e a 2800 centimetri cubici, se con
motore diesel », sono sostituite dalle se-
guenti: « azionati da motori a benzina,
diesel, elettrici o ibridi, aventi la potenza
non superiore a duecentoventicinque chi-
lowatt ».

1-quinquies. Le disposizioni di cui ai
commi da 1-bis a 1-quater si applicano
alle operazioni effettuate a far data dal-
l’entrata in vigore del presente decreto.

71. 8. Sottanelli, Rabino, D’Agostino, Vez-
zali.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Alla tabella A di cui all’articolo
16 del decreto del Presidente della Repub-
blica del 26 ottobre 1972, n. 633, è inserita
la seguente voce: « manutenzione dei beni
strumentali ai servizi svolti dalle Onlus ».

Conseguentemente, all’articolo 81
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni,
con le seguenti: 200 milioni.

71. 15. Bergamini.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 71, aggiungere il se-
guente:

ART. 71-bis.

(Misure per il sostegno al settore dello
spettacolo di musica dal vivo).

1. Per contratti di scrittura connessi
con gli spettacoli teatrali di cui al numero
119 della Tabella A, parte III, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, devono intendersi
anche i contratti funzionali alla produ-
zione e all’organizzazione dello spettacolo.

2. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è ridotto di 6 milioni di euro
annui.

* 71. 010. Vignali.

Dopo l’articolo 71, aggiungere il se-
guente:

ART. 71-bis.

(Misure per il sostegno al settore dello
spettacolo di musica dal vivo).

1. Per contratti di scrittura connessi
con gli spettacoli teatrali di cui al numero
119 della Tabella A, parte III, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, devono intendersi
anche i contratti funzionali alla produ-
zione e all’organizzazione dello spettacolo.

2. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è ridotto di 6 milioni di euro
annui.

* 71. 014. Valiante, Fanucci.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo 71, aggiungere il se-
guente:

ART. 71-bis.

(Misure per il sostegno al settore dello
spettacolo di musica dal vivo).

1. Per contratti di scrittura connessi
con gli spettacoli teatrali di cui al numero
119 della Tabella A, parte III, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, devono intendersi
anche i contratti funzionali alla produ-
zione e all’organizzazione dello spettacolo.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 6.000.000;
2018: – 6.000.000;
2019: – 6.000.000.

71. 04. Ciracì.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 71, aggiungere il se-
guente:

ART. 71-bis.

(Modifica del regime delle esenzioni dell’im-
posizione fiscale sugli immobili).

1. Alla lettera i) del comma 1 dell’ar-
ticolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, dopo le parole: « all’articolo
16, lettera a), della legge 20 maggio 1985,
n. 222 » sono aggiunte le parole: « , a
condizione che i predetti soggetti siano
statutariamente vincolati a non svolgere

attività diverse da quelle di cui alla pre-
sente lettera o da quelle di cui all’articolo
10, comma 1, lettera a), del decreto legi-
slativo del 4 dicembre 1997, n. 460, ed
adottino politiche non discriminatorie nei
confronti degli utenti e del personale. Il
Governo provvede ad aggiornare entro il
31 dicembre 2016 il regolamento adottato
ai sensi dell’articolo 91-bis, comma 3, del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, e integrato dall’articolo
9, comma 6, del decreto-legge 10 ottobre
2012, n. 174, convertito in legge, con mo-
dificazioni dalla legge 7 dicembre 2012,
n. 213 ».

2. All’articolo 91-bis del decreto-legge
24 gennaio 2012 n. 1 convertito, con mo-
dificazioni, in legge 24 marzo 2012 n. 27,
dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. L’esenzione di imposta di cui al
comma 1, lettera i), dell’articolo 7 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, si applica a condizione che il costo
dei corrispettivi eventualmente richiesti
dai soggetti ivi indicati non sia mai supe-
riore al costo marginale medio del mede-
simo servizio reso nell’anno precedente nel
medesimo territorio regionale dallo Stato,
dalle regioni o dagli enti locali e dagli altri
enti pubblici. A tal fine la Ragioneria
generale dello Stato rende disponibile en-
tro il 30 aprile i costi marginali medi di
riferimento in ciascuna regione. Il Go-
verno provvede ad aggiornare entro il 31
dicembre 2016 il regolamento adottato ai
sensi dell’articolo 91-bis, comma 3, del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27 e integrato dall’articolo
9, comma 6, del decreto-legge 10 ottobre
2012, n. 174 ».

71. 011. Andrea Maestri, Brignone, Ci-
vati, Matarrelli, Pastorino, Artini, Bal-
dassarre, Bechis, Segoni, Turco.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo 71, aggiungere il se-
guente:

ART. 71-bis.

(Disposizione di interpretazione autentica
dell’articolo 8, comma 1 lettera a) del
decreto del Presidente della Repubblica

n. 633 del 1972).

Ai fini della costituzione del plafond
IVA per la qualifica di esportatore abi-
tuale, sono da intendersi cessioni all’espor-
tazione ai sensi e per gli effetti di cui
all’articolo 8, comma 1, lettera a) del
decreto del Presidente della Repubblica
del 26 ottobre 1972, n. 633, le cessioni di
beni a viaggiatori in uscita dallo Stato,
destinati ad essere consumati fuori dal
territorio della Comunità europea, effet-
tuate negli speciali negozi di cui all’arti-
colo 128 del decreto del Presidente della
Repubblica del 23 gennaio 1973 n. 43.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 230 milioni.

71. 02. Ruocco, Castelli, Caso, Cariello,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 71, aggiungere il se-
guente:

ART. 71-bis.

(Modifica delle norme sull’otto per mille).

1. La Ragioneria generale dello Stato
provvede a calcolare entro il 31 giugno
2016 la rivalutazione ai valori dell’anno
2010 delle somme cumulate di cui al
bilancio di previsione dell’anno 1984 stan-
ziate nel capitolo n. 4493 dello stato di

previsione del Ministero del tesoro, nei
capitoli n. 2001, n. 2002, n. 2031 e
n. 2071 dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno nonché nel capitolo
n. 7871 dello stato di previsione del Mi-
nistero dei lavori pubblici.

2. Entro il 30 novembre 2017 è con-
vocata la commissione di cui all’articolo 49
della legge 20 maggio 1985, n. 222, per
procedere alla valutazione del gettito della
quota IRPEF di cui all’articolo 47 della
medesima legge alla luce dei valori di cui
al precedente comma 1, al fine di predi-
sporre entro il 31 gennaio 2018 un piano
per la riduzione del 75 per cento della
differenza fra le somme di cui al comma
1 ed il gettito della quota IRPEF di cui
all’articolo 47 della legge 20 maggio 1985,
n. 222, entro il 31 dicembre 2020.

3. Il Governo comunica alla Conferenza
episcopale italiana il piano elaborato dalla
commissione paritetica.

4. L’omessa convocazione della com-
missione di cui al precedente comma 2 è
causa di responsabilità amministrativa.

5. A partire dall’anno 2017 il Governo
indica nella legge di bilancio per l’anno
successivo la destinazione degli importi di
cui all’articolo 47, comma secondo, della
legge del 20 maggio 1985, n. 222, nonché
i relativi criteri e priorità di assegnazione.
Della destinazione, dei criteri e delle prio-
rità di cui al comma 4 è data notizia sul
sito internet della Presidenza del Consiglio
dei ministri.

6. All’articolo 47, comma terzo, della
legge 20 maggio 1985, n. 222, dopo le
parole: « dei contribuenti », le parole: « la
destinazione si stabilisce in proporzione
alle scelte espresse » sono sostituite con:
« le relative somme sono destinate al
Fondo nazionale per la protezione civile ».

71. 01. Andrea Maestri, Brignone, Civati,
Matarrelli, Pastorino, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Segoni, Turco.

Relatore Governo
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ART. 72.

Dopo l’articolo 72, inserire il seguente:

ART. 72-bis.

(Monopolio della cannabis e dei suoi pro-
dotti derivati, nonché destinazione delle

maggiori entrate all’emergenza sismica).

1. La coltivazione, la lavorazione e
l’immissione sul mercato della cannabis e
dei suoi prodotti derivati, ovverosia i pro-
dotti della pianta classificata botanica-
mente nel genere cannabis, sono soggette a
Monopolio di Stato in tutto il territorio
della Repubblica.

2. L’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli, di seguito denominata « Agenzia »,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica e nell’ambito delle ri-
sorse umane e strumentali previste a le-
gislazione vigente, provvede a seguire di-
rettamente tutte le fasi di lavorazione
della cannabis conferita, nonché di con-
cedere all’interno del territorio nazionale
licenza di coltivazione della cannabis per
l’approvvigionamento dei siti di lavora-
zione dei siti indicati dalla Agenzia. Il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
decreto da emanare entro due mesi dalla
entrata in vigore della presente legge,
sentita l’Agenzia, disciplina:

a) le modalità di concessione delle
licenze di coltivazione della cannabis, le
modalità di acquisizione delle relative se-
menti e le procedure di conferimento della
lavorazione dei suoi prodotti derivati, de-
terminando annualmente la specie della
qualità coltivabile, le relative quantità e
stabilendo il prezzo di conferimento;

b) le modalità di immissione sul mer-
cato;

c) il livello delle accise;

d) il livello dell’aggio per la vendita al
dettaglio, e le relative modalità di riscos-
sione e versamento, nonché il prezzo di
vendita al pubblico del prodotto;

e) le modalità di concessione da parte
della Agenzia all’interno del territorio na-
zionale di licenza di vendita al dettaglio
della cannabis e dei prodotti derivati, con
particolare riferimento alla determina-
zione della loro distribuzione territoriale;

f) le modalità di vendita al dettaglio
da parte dei depositari autorizzati e delle
rivendite di generi di monopolio, ai sensi
del decreto del Ministro delle Finanze del
22 febbraio 1999, n. 67 e della legge del 22
dicembre 1957, n. 1293.

3. Le maggiori entrate rinvenienti dal-
l’attuazione del comma 1, opportunamente
accertate, fino al limite massimo di 5
miliardi di euro annui, affluiscono ad un
apposito fondo istituito presso la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri finalizzato
ad assicurare la garanzia pubblica per la
concessione dei contributi diretti finaliz-
zati all’assistenza della popolazione e alla
ripresa economica nei territori interessati
dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 e
del 26 ottobre 2016 che si aggiungono a
quelli riconosciuti con lo strumento del
credito di imposta di cui all’articolo 51.

72. 06. Daniele Farina, Ricciatti, Paglia,
Marcon, Fassina, Melilla, Sannicandro,
Scotto, Airaudo, Franco Bordo, Costan-
tino, D’Attorre, Duranti, Fava, Ferrara,
Folino, Fratoianni, Carlo Galli, Gian-
carlo Giordano, Gregori, Kronbichler,
Martelli, Nicchi, Palazzotto, Pannarale,
Pellegrino, Piras, Placido, Quaranta,
Zaratti, Pastorino, Bruno Bossio, Cu-
lotta, D’Ottavio, Locatelli, Cominelli,
Tino Iannuzzi, Zaccagnini.

Relatore Governo
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ART. 73.

Al comma 1, premettere le seguenti pa-
role: « Nelle more dell’adozione della legge
di riordino dei giochi pubblici che preveda
una disciplina uniforme delle concessioni
delle reti di gioco, ».

73. 13. Bindi.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: « nel rispetto dei principi e delle
regole europei e nazionali » aggiungere le
seguenti: « anche in tema di requisiti di
onorabilità e trasparenza del contraente e
di controllo dei capitali utilizzati ».

73. 14. Bindi.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, alla lettera b), sostituire le
parole: « 100 milioni di euro » con le se-
guenti: « 200 milioni di euro ».

Conseguentemente:

alla lettera d) sopprimere le parole:
« con offerta al ribasso »;

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole: « 300 milioni » con le seguenti: « 200
milioni ».

73. 15. Capelli.

Relatore Governo

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. È vietata qualsiasi forma, diretta o
indiretta, di propaganda pubblicitaria, di
ogni comunicazione commerciale, di spon-
sorizzazione o di promozione di marchi o
prodotti di giochi con vincita in denaro,
offerti in reti di raccolta, sia fisiche sia on
line. La violazione del divieto di cui al pre-
sente comma è punita con la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da euro 50.000 a
euro 500.000. La sanzione è irrogata al
soggetto che commissiona la comunica-
zione commerciale, la pubblicità, la sponso-
rizzazione o la promozione, al soggetto che
le effettua, nonché al proprietario del
mezzo con il quale esse sono diffuse. I
proventi derivanti dall’applicazione delle
sanzioni di cui al presente comma sono
destinati alla prevenzione, alla cura e alla
riabilitazione delle patologie connesse alla
dipendenza da gioco d’azzardo, ai sensi del-
l’articolo 1, comma 133, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. A partire dalla di
entrata in vigore le clausole previste da
decreti ministeriali ovvero da norme con-
trattuali previste da gare o bandi che desti-
nano quote derivanti da giochi con vincite
in denaro alla promozione pubblicitaria del
gioco con vincite in denaro, sono nulle.

2-ter. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze da adottare entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabilite le mo-
dalità e i criteri finalizzati all’attuazione
del presente comma, ivi comprese le mo-
dalità di monitoraggio delle entrate dei
proventi derivanti dal secondo periodo del
presente comma.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e disposi-
zioni in materia di giochi.

73. 11. Mantero, Colonnese, Grillo, Nesci,
Silvia Giordano, Lorefice, Di Vita, Ba-
roni, Cariello, Castelli, Sorial, D’Incà,
Caso, Brugnerotto.

Relatore Governo

— 551 —



Dopo l’articolo 73 aggiungere il se-
guente:

ART. 73-bis.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto-legge 3
ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, e all’articolo 12 del Testo unico di
cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990,
n. 346, in materia di aliquote e di deter-
minazione dell’attivo ereditario ai fini del-

l’imposta sulle successioni e donazioni).

1. I commi 48 e 49 dell’articolo 2 del
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2006, n. 286, e successive mo-
dificazioni, sono sostituiti dai seguenti:

« 48. I trasferimenti di beni e diritti per
causa di morte sono soggetti all’imposta di
cui al comma 47 con le seguenti aliquote
sul valore complessivo netto dei beni:

a) devoluti a favore del coniuge e dei
parenti in linea retta sul valore comples-
sivo netto eccedente, per ciascun benefi-
ciario, 500.000 euro: 7 per cento;

b) devoluti a favore dei fratelli e delle
sorelle sul valore complessivo netto ecce-
dente, per ciascun beneficiario, 100.000
euro: 8 per cento;

c) devoluti a favore degli altri parenti
fino al quarto grado e degli affini in linea
retta, nonché degli affini in linea collate-
rale fino al terzo grado: 10 per cento;

d) devoluti a favore di altri soggetti:
15 per cento.

48-bis. Le aliquote previste dai comma
48, lettere a), b), c) e d), relative ai
trasferimenti di beni e diritti per causa di
morte soggetti all’imposta di cui al comma
47, eccedenti la soglia di 5 milioni di euro
sono triplicate per ciascuna delle fattispe-
cie di cui alle citate lettere.

49. Per le donazioni e gli atti di tra-
sferimento a titolo gratuito di beni e diritti
e per la costituzione di vincoli di destina-
zione di beni l’imposta è determinata

dall’applicazione delle seguenti aliquote al
valore globale dei beni e diritti al netto
degli oneri da cui è gravato il beneficiario
diversi da quelli indicati dall’articolo 58,
comma 1, del Testo unico di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, ovvero,
se la donazione è fatta congiuntamente a
favore di più soggetti o se in uno stesso
atto sono compresi più atti di disposizione
a favore di soggetti diversi, al valore delle
quote dei beni o diritti attribuiti:

a) a favore del coniuge e dei parenti
in linea retta sul valore complessivo netto
eccedente, per ciascun beneficiario,
500.000 euro: 7 per cento;

b) a favore dei fratelli e delle sorelle
sul valore complessivo netto eccedente, per
ciascun beneficiario, 100.000 euro: 8 per
cento;

c) a favore degli altri parenti fino al
quarto grado e degli affini in linea retta,
nonché degli affini in linea collaterale fino
al terzo grado: 10 per cento;

d) a favore di altri soggetti: 15 per
cento.

49-bis. Le aliquote previste dal prece-
dente comma 49, lettere a), b), c) e d),
relative ai trasferimenti di beni e diritti
per donazione soggetti all’imposta di cui al
comma 47, eccedenti la soglia di 5 milioni
di euro sono triplicate per ciascuna delle
fattispecie di cui alle citate lettere ».

2. Le lettere h) e i) del comma 1
dell’articolo 12, del Testo unico delle di-
sposizioni concernenti l’imposta sulle suc-
cessioni e donazioni, di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, e suc-
cessive modificazioni, sono abrogate.

73. 01. Marcon, Melilla, Scotto, Airaudo,
Franco Bordo, Costantino, D’Attorre,
Duranti, Daniele Farina, Fassina, Fava,
Ferrara, Folino, Fratoianni, Carlo Galli,
Giancarlo Giordano, Gregori, Kronbi-
chler, Martelli, Nicchi, Paglia, Palaz-
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zotto, Pannarale, Pellegrino, Piras, Pla-
cido, Quaranta, Ricciatti, Sannicandro,
Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 73 aggiungere il se-
guente:

ART. 73-bis.

(Modifiche all’articolo 1, commi da 491 a
500, della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
in materia di disciplina dell’imposta sulle

transazioni finanziarie).

1. All’articolo 1 della legge 24 dicembre
2012. n. 228, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 491:

1) sono premesse le seguenti pa-
role: « Nelle more dell’approvazione defi-
nitiva della proposta di direttiva
COM(2013)71 del Consiglio, del 14 feb-
braio 2013, in via transitoria »;

2) le parole: « Per valore della tran-
sazione si intende il valore del saldo netto
delle transazioni regolate giornalmente re-
lative al medesimo strumento finanziario e
concluse nella stessa giornata operativa da
un medesimo soggetto, ovvero il corrispet-
tivo versato, » sono sostituite dalle se-
guenti: « Per valore della transazione si
intende il valore della singola operazione »;

3) le parole: « Sono altresì esclusi
dall’imposta i trasferimenti di proprietà di
azioni negoziate in mercati regolamentari
o sistemi multilaterali di negoziazione
emesse da società la cui capitalizzazione
media nel mese di novembre dell’anno
precedente a quello in cui avviene il tra-
sferimento di proprietà sia inferiore a 500
milioni di euro » sono sostituite dalle se-

guenti: « Sono altresì esclusi dall’imposta i
trasferimenti di proprietà di azioni emesse
da società la cui capitalizzazione media
nel mese di novembre dell’anno prece-
dente a quello in cui avviene il trasferi-
mento di proprietà sia inferiore a 500
milioni di euro »;

b) al comma 492:

1) le parole: « che abbiano come
sottostante prevalentemente uno o più
strumenti finanziari di cui al comma 491,
o il cui valore dipenda prevalentemente da
uno o più degli strumenti finanziari di cui
al medesimo comma, » e le parole: « , che
permettano di acquisire o di vendere pre-
valentemente uno o più strumenti finan-
ziari di cui al comma 491 o che compor-
tino un regolamento in contanti determi-
nato con riferimento prevalentemente a
uno o più strumenti finanziari indicati al
precedente comma » sono soppresse; le
parole: « ad imposta in misura fissa, de-
terminata con riferimento alla tipologia di
strumento e al valore dei contratto, se-
condo la tabella 3 allegata alla presente
legge » sono sostituite dalle seguenti: « ad
imposta con aliquota dello 0,05 per cento
sul valore della transazione »;

c) dopo il comma 499, è inserito il
seguente:

« 499-bis. Nella nota 3-ter all’articolo 13
della tariffa allegata al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 642, e successive modificazioni, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Non
sono altresì soggette all’imposta le comu-
nicazioni relative ai depositi di titoli
emessi con modalità diverse da quelle
cartolari e, comunque oggetto di succes-
siva dematerializzazione, il cui comples-
sivo valore nominale o di rimborso pos-
seduto presso ciascuna banca sia pari o
inferiore a mille euro »;

d) al comma 500 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Le disposizioni pre-
viste, in via transitoria, dai commi da 491
al presente comma, sono adeguate, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della normativa definitiva di cui alla pro-
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posta di direttiva COM(2013)71 del Con-
siglio, del 14 febbraio 2013, a quanto
disposto da tale normativa prevedendo, in
particolare, l’introduzione del principio di
emissione a complemento del generale
principio di residenza, al fine di limitare i
fenomeni di delocalizzazione degli istituti
finanziari.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabilite le mo-
dalità di attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1.

73. 02. Marcon, Melilla, Scotto, Airaudo,
Franco Bordo, Costantino, D’Attorre,
Duranti, Daniele Farina, Fassina, Fava,
Ferrara, Folino, Fratoianni, Carlo Galli,
Giancarlo Giordano, Gregori, Kronbi-
chler, Martelli, Nicchi, Paglia, Palaz-
zotto, Pannarale, Pellegrino, Piras, Pla-
cido, Quaranta, Ricciatti, Sannicandro,
Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 73, aggiungere il se-
guente:

ART. 73-bis.

(Disposizioni per il rilancio del settore
ippico nazionale).

1. Ai fini di accelerare il rilancio del
settore ippico, nelle more dell’attuazione
dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016,
n. 154, recante « Deleghe al Governo e
ulteriori disposizioni in materia di sem-
plificazione, razionalizzazione e competi-
tività dei settori agricolo e agroalimentare,
nonché sanzioni in materia di pesca ille-
gale », a decorrere dal primo gennaio 2017:

a) alle scommesse ippiche a quota
fissa, l’imposta unica di cui al decreto
legislativo 23 dicembre 1998, n. 504, si
applica sulla differenza tra le somme gio-
cate e le vincite corrisposte nella misura
del 30 per cento relativamente alle corse
da disputarsi sul territorio italiano orga-
nizzate dal Ministero delle Politiche Agri-
cole, Alimentari e Forestali ovvero, una
volta istituito, dall’organismo di cui all’ar-
ticolo 15, comma 3, lettera b), della legge
28 luglio 2016, n. 154 e del 20 per cento
con riferimento alle altre corse. Il Mini-
stero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali ovvero, una volta istituito, l’or-
ganismo competente per la gestione dei
diritti televisivi sulle corse ippiche, di cui
all’articolo 15, comma 3, lettera a), della
legge 28 luglio 2016, n. 154 fornisce gra-
tuitamente ai concessionari le immagini
relative alle corse da disputarsi sul terri-
torio italiano o incluse nel programma
ufficiale.

b) con decreto del direttore dell’A-
genzia delle Dogane e dei Monopoli sono
stabilite le modalità per il versamento
dell’imposta unica da parte dei concessio-
nari;

c) entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, l’Agenzia delle
dogane e dei monopoli provvede con pro-
prio decreto dirigenziale all’adozione delle
opportune modifiche del decreto diretto-
riale 14432/GIOCHI/UD del 30 luglio 2013,
anche mediante l’abrogazione del proprio
Provvedimento n. 55797 del 1o luglio 2014,
al fine di introdurre espressamente le
corse dei cavalli fra gli avvenimenti che
possono essere oggetto di scommesse del
programma complementare previsto dal-
l’articolo 12 comma 1 lettera m) del de-
creto legge 28 aprile 2009, n. 39 convertito
con modificazioni dalla legge 24 giugno
2009, n. 77;

d) ai sensi di quanto previsto dall’ar-
ticolo 24, comma 12, della legge 7 luglio
2009, n. 88, entro novanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge si
provvede all’adeguamento del Decreto del
Ministro dell’Economia e delle Finanze 18
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marzo 2013, n. 47, conformemente a
quanto previsto alla lettera e). È consentita
la raccolta delle predette scommesse re-
lative alle corse dei cavalli anche nelle
more dell’adozione del citato decreto mi-
nisteriale di adeguamento.

2. Qualora dall’applicazione delle let-
tere precedenti non si realizzino entrate
sufficienti a garantire un gettito pari a
quello dell’anno 2016, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, con proprio de-
creto, può stabilire l’aumento dell’aliquota
d’imposta di cui alla lettera a) in misura
tale da assicurare il conseguimento del
predetto ammontare di entrate e coprire
eventuali oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1.

73. 04. Sottanelli, Galati.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 73, aggiungere il se-
guente:

ART. 73-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia
di entrate).

1. La disposizione di cui al comma 61
dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208 non si applica nei confronti
delle imprese il cui fatturato superi il 50
per cento dei ricavi derivanti dal commer-
cio di armamenti.

73. 06. Civati, Fassina, Fossati, Marcon,
Artini, Duranti, Bossa, Sberna, Ai-

raudo, Zanin, Melilla, Pastorino,
Franco Bordo, Folino, Placido, Martelli,
Costantino, D’Attorre, Daniele Farina,
Fava, Ferrara, Fratoianni, Carlo Galli,
Giancarlo Giordano, Gregori, Kronbi-
chler, Nicchi, Paglia, Palazzotto, Pan-
narale, Pellegrino, Piras, Quaranta, Ric-
ciatti, Sannicandro, Scotto, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 73, aggiungere il se-
guente:

ART. 73-bis.

(Disposizioni per la tassazione di imbarca-
zioni di lusso).

1. Il comma 366, dell’articolo 1, della
legge 20 dicembre 2015, n. 208, Disposi-
zioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge di
stabilità 2016) è abrogato.

73. 03. Marcon, Melilla, Scotto, Airaudo,
Franco Bordo, Costantino, D’Attorre,
Duranti, Daniele Farina, Fassina, Fava,
Ferrara, Folino, Fratoianni, Carlo Galli,
Giancarlo Giordano, Gregori, Kronbi-
chler, Martelli, Nicchi, Paglia, Palaz-
zotto, Pannarale, Pellegrino, Piras, Pla-
cido, Quaranta, Ricciatti, Sannicandro,
Zaratti.

Relatore Governo
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ART. 74.

Al comma 1, dopo le parole: versamenti
volontari effettuati aggiungere le seguenti:
eccedenti quanto già previsto dalla nor-
mativa vigente.

74. 36. La XII Commissione.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, dopo parole: legge 11
agosto 1991, n. 266 aggiungere le seguenti:
e finalizzati esclusivamente a specifici pro-
getti di volontariato, selezionati dalle re-
gioni nel rispetto dei principi di pubblicità
e trasparenza.

Conseguentemente:

al comma 2, primo periodo, soppri-
mere le parole: l’impegno a effettuare;

al comma 2, secondo periodo, sosti-
tuire le parole da: delibera d’impegno fino
alla fine del periodo con le seguenti: asse-
gnazione delle somme di cui al comma 1
al fondo speciale istituito presso le regioni
ai sensi dell’articolo 15 della legge 11
agosto 1991, n. 266.;

al comma 3, sopprimere il secondo e
terzo periodo.

74. 310. Silvia Giordano, Mantero, Colon-
nese, Grillo, Nesci, Lorefice, Di Vita,
Baroni, Cariello, Castelli, Sorial, D’Incà,
Caso, Brugnerotto.

Relatore Governo

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1 della tariffa, parte
prima, allegata al Testo unico delle dispo-
sizioni concernenti l’imposta di registro, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 aprile 1986, n. 131, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Se il trasferimento av-
viene a favore di organizzazione non lu-
crativa di utilità sociale (ONLUS), che
effettua interventi di primo soccorso e di
carattere sanitario, ove ricorrano le con-
dizioni di cui alla nota II-ter1): euro 200 »;

b) dopo la nota II-ter è aggiunta la
seguente: « Il-ter1) A condizione che la
ONLUS dichiari nell’atto che intende uti-
lizzare direttamente i beni per lo svolgi-
mento della propria attività e che realizzi
l’effettivo utilizzo diretto entro 2 anni
dall’acquisto. In caso di dichiarazione
mendace o mancata effettiva utilizzazione
per lo svolgimento della propria attività è
dovuta l’imposta ordinaria nonché una
sanzione amministrativa pari al 30 per
cento della stessa imposta. ».

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 5.000.000;
2018: – 5.000.000;
2019: – 5.000.000.

* 74. 15. La VI Commissione.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1 della tariffa, parte
prima, allegata al Testo unico delle dispo-
sizioni concernenti l’imposta di registro, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 aprile 1986, n. 131, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Se il trasferimento av-
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viene a favore di organizzazione non lu-
crativa di utilità sociale (ONLUS), che
effettua interventi di primo soccorso e di
carattere sanitario, ove ricorrano le con-
dizioni di cui alla nota II-ter1): euro 200 »;

b) dopo la nota II-ter è aggiunta la
seguente: « Il-ter1) A condizione che la
ONLUS dichiari nell’atto che intende uti-
lizzare direttamente i beni per lo svolgi-
mento della propria attività e che realizzi
l’effettivo utilizzo diretto entro 2 anni
dall’acquisto. In caso di dichiarazione
mendace o mancata effettiva utilizzazione
per lo svolgimento della propria attività è
dovuta l’imposta ordinaria nonché una
sanzione amministrativa pari al 30 per
cento della stessa imposta. ».

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 5.000.000;
2018: – 5.000.000;
2019: – 5.000.000.

* 74. 162. Fragomeli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 11 del decreto-legge 3
maggio 2016, n. 59, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 giugno 2016,
n. 119, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al comma 1, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « L’opzione è eser-
citata con efficacia a valere dal 1o gennaio
2016 con il primo versamento di cui al
comma 7, è irrevocabile e comporta l’ap-
plicazione della disciplina di cui al pre-
sente articolo fino all’esercizio in corso al
31 dicembre 2030, con l’obbligo del paga-
mento di un canone annuo. »;

b) al comma 2, la parola: « annual-
mente » è sostituita dalle seguenti: « per
ciascun esercizio di applicazione della di-
sciplina » e dopo le parole: « e le imposte
versate » sono aggiunte, in fine, le seguenti:
« , come risultante alla data di chiusura
dell’esercizio precedente »;

c) al comma 7, i primi due periodi
sono sostituiti dal seguente: « Il versa-
mento del canone è effettuato per ciascun
esercizio entro il termine per il versa-
mento a saldo delle imposte sui redditi
relativo al periodo d’imposta precedente;
per il primo periodo di applicazione della
disciplina di cui al presente articolo il
versamento è, invece, effettuato, in ogni
caso, entro il 31 luglio 2016 senza appli-
cazione dell’articolo 17, comma 2, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 dicembre 2001,
n. 435. ».

** 74. 182. Alberto Giorgetti, Milanato,
Prestigiacomo.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 11 del decreto-legge 3
maggio 2016, n. 59, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 giugno 2016,
n. 119, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al comma 1, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « L’opzione è eser-
citata con efficacia a valere dal 1o gennaio
2016 con il primo versamento di cui al
comma 7, è irrevocabile e comporta l’ap-
plicazione della disciplina di cui al pre-
sente articolo fino all’esercizio in corso al
31 dicembre 2030, con l’obbligo del paga-
mento di un canone annuo. »;

b) al comma 2, la parola: « annual-
mente » è sostituita dalle seguenti: « per
ciascun esercizio di applicazione della di-
sciplina » e dopo le parole: « e le imposte
versate » sono aggiunte, in fine, le seguenti:
« , come risultante alla data di chiusura
dell’esercizio precedente »;

c) al comma 7, i primi due periodi
sono sostituiti dal seguente: « Il versa-
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mento del canone è effettuato per ciascun
esercizio entro il termine per il versa-
mento a saldo delle imposte sui redditi
relativo al periodo d’imposta precedente;
per il primo periodo di applicazione della
disciplina di cui al presente articolo il
versamento è, invece, effettuato, in ogni
caso, entro il 31 luglio 2016 senza appli-
cazione dell’articolo 17, comma 2, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 dicembre 2001,
n. 435. ».

** 74. 442. Abrignani, Galati, Sottanelli.

Relatore Governo

* * *

Sostituire il comma 5 con i seguenti:

5. Il Fondo « Sport e periferie », di cui
all’articolo 15 del decreto legge 25 novem-
bre 2015, n. 185, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9,
è incrementato di 10 milioni di euro per
il 2017, 10 milioni di euro per il 2018 e 20
milioni di euro per il 2019.

5-bis. Al comma 2 dell’articolo 15 del
decreto legge 25 novembre 2015, n. 185,
convertito con modificazioni dalla legge 22
gennaio 2016, n. 9, la lettera d) è sop-
pressa.

74. 330. Simone Valente, Vacca, Luigi
Gallo, D’Uva, Brescia, Di Benedetto,
Marzana, Cariello, Caso, Castelli, So-
rial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

Al comma 5 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La destinazione dei fondi
di cui al presente comma è stabilita di-
rettamente dai cittadini italiani. La Presi-
denza dei Consiglio dei ministri pubblica,
fornendo adeguata pubblicità, sul proprio
sito internet istituzionale, senza nuovi o
maggiori oneri a carico dello Stato, entro
il 31 marzo di ciascun anno, l’elenco
completo delle destinazioni eleggibili per i
fondi di cui al presente comma e predi-
spone apposita procedura di votazione on
line al fine di consentire ai cittadini la
selezione dei progetti cui destinare l’intero
ammontare di cui al presente comma. La
graduatoria finale, completa di identifica-
zione dei progetti selezionati, è pubblicata
sul sito internet istituzionale della Presi-
denza del Consiglio dei ministri.

74. 40. Fraccaro, Battelli, Cariello, Caso,
Castelli, Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Ai fini dell’adozione del nuovo
Piano di Azione in attuazione della Riso-
luzione n. 1325 del Consiglio di Sicurezza
delle Nazioni Unite (S/RES/1325), sulle
donne, la pace e la sicurezza, e risoluzioni
seguenti, specificamente per azioni di mo-
nitoraggio e valutazione per la predispo-
sizione dello stesso e per le conseguenti
azioni previste, a decorrere dal 2017, è
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 290 milioni.

74. 2. La III Commissione.

Relatore Governo
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Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. È autorizzata la spesa di 5
milioni a decorrere dal 2017 per il so-
stegno all’attività del Comitato Intermi-
nisteriale per i Diritti Umani (CIDU) per
la promozione su tutto il territorio na-
zionale di iniziative contro l’omofobia in
attuazione degli impegni assunti dall’Ita-
lia per l’attuazione del Rapporto della
Fundamental Rights Agency dell’Unione
Europea sui diritti LGBTI in Europa e
delle raccomandazioni accettate dall’Italia
al Consiglio per i Diritti Umani delle
Nazioni Unite.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 295 milioni.

74. 4. La III Commissione.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. È autorizzata la spesa di 1 mi-
lione per il sostegno all’attività dell’Ufficio
Nazionale Antidiscriminazioni Razziali
(UNAR), Dipartimento Pari Opportunità,
per la promozione su tutto il territorio
nazionale di azioni positive volte a favorire
il contrasto all’omofobia in attuazione de-
gli impegni assunti dall’Italia per l’attua-
zione del Rapporto della Fundamental
Rights Agency dell’Unione Europea sui di-
ritti LGBTI in Europa e delle raccoman-
dazioni accettate dall’Italia al Consiglio
Diritti Umani a Ginevra.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 299 milioni.

74. 454. Locatelli, Pastorelli, Lo Monte,
Marzano, Labriola.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In attuazione degli impegni as-
sunti dall’Italia per il conseguimento del-
l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile
delle Nazioni Unite, con particolare rife-
rimento all’Obiettivo n. 3 « Assicurare la
salute e il benessere per tutti e per tutte
le età » e all’Obiettivo n. 5 « Raggiungere
l’uguaglianza di genere ed emancipare
tutte le donne e le ragazze », è autorizzata
la spesa di 30 milioni di euro a decorrere
dal 2017 per interventi di promozione
della salute e dei diritti sessuali e ripro-
duttivi delle donne, delle adolescenti e
delle bambine nell’ambito della Global
Strategy for Women’s, Children’s and Ado-
lescents’ Health, 2016-2030 dell’Organizza-
zione Mondiale della Sanità.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 270 milioni.

74. 5. La III Commissione.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. È autorizzata la spesa di 10
milioni a decorrere dal 2017 per il soste-
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gno all’attività del Comitato Interministe-
riale per i Diritti Umani (CIDU) a favore
di una campagna informativa internazio-
nale per il contrasto ai matrimoni precoci
e forzati e contro le mutilazioni genitali
femminili.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 290 milioni.

74. 3. La III Commissione.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. È autorizzata la spesa di 1 mi-
lione per il sostegno all’attività del Dipar-
timento Pari Opportunità, Presidenza del
Consiglio dei ministri a favore della rea-
lizzazione di una campagna informativa e
di azioni positive volte al contrasto dei
matrimoni precoci e forzati e contro le
mutilazioni genitali femminili.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 299 milioni.

74. 452. Locatelli, Pastorelli, Lo Monte,
Marzano, Labriola.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di assicurare il pieno ed
efficace svolgimento delle attività strumen-
tali alle funzioni di tutela e valorizzazione

del patrimonio culturale esercitate dal Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e
del turismo, alla società Ales – Arte lavoro
e servizi S.p.a. non si applicano le norme
di contenimento delle spese previste a
legislazione vigente a carico dei soggetti
inclusi nell’elenco dell’Istituto nazionale di
statistica (ISTAT) delle amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e
successive modificazioni. All’onere deri-
vante dall’attuazione del presente comma,
per un importo pari a 150.000 euro annui
a decorrere dal 2017, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo spe-
ciale di parte corrente del Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo,
di cui alla Tabella A della presente legge.

74. 347. Losacco, Boccadutri, Melilli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di finanziare progetti di
cooperazione tra università italiane ed
estere di Paesi aderenti all’Organizzazione
della cooperazione islamica, aventi ad og-
getto il dialogo interreligioso, è autorizzata
la spesa di 10 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2017.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro con le seguenti: di 290 milioni
di euro.

74. 213. Chaouki.

Relatore Governo
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Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di ridurre il debito fiscale
delle fondazioni lirico-sinfoniche e di fa-
vorire le erogazioni liberali assoggettate
alla agevolazione fiscale di cui all’articolo
1 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83,
convertito in legge, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, a de-
correre dall’anno 2017 è autorizzata la
spesa di 30 milioni di euro annui in favore
di tali enti. Con decreto del Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turismo,
da emanare entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, sono
stabilite le regole tecniche di ripartizione
delle risorse di cui al precedente periodo,
anche in modo da erogare prioritaria-
mente a ciascun ente una quota pari, o
comunque proporzionalmente commisu-
rata, all’ammontare dei rispettivi contri-
buti provenienti da soggetti privati.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, le parole: 300 milioni sono
sostituite dalle seguenti parole: 270 milioni.

74. 18. La VII Commissione.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. A decorrere dall’anno 2017, sono
esenti dall’imposta municipale propria
(IMU) i teatri classificati nella categoria
catastale D/3.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, le parole: 300 milioni sono
sostituite dalle seguenti parole: 270 milioni.

74. 19. La VII Commissione.

Relatore Governo

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di provvedere all’eroga-
zione degli indennizzi, agli aventi diritto
per le attività economiche di pesca inter-
dette, a causa degli addestramenti militari,
di cui articolo 8 dell’Accordo, prot.
0007186/26/10/2016, stipulato tra il Mini-
stero della difesa e la Regione Autonoma
della Sardegna, sulla base di quanto di-
sposto dall’articolo 332 del decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, si autorizza
la provvista di risorse finanziarie neces-
sarie, pari a 7 milioni di euro, mediante
apertura di credito disposta a favore dei
Sindaci dei Comuni interessati, come pre-
visto dall’articolo 2 del suddetto Accordo,
prot. 0007186/26/10/2016, nel cui territo-
rio insistono le aree ammesse all’inden-
nizzo, ai sensi dell’articolo 325 decreto
legislativo n. 66 del 2010.

Conseguentemente, al comma 2 dell’ar-
ticolo 81 sostituire le parole: è incremen-
tato di 300 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2017 con le seguenti: è
incrementato di 293 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2017.

74. 423. Pes, Cani, Marrocu, Marco Me-
loni, Mura, Francesco Sanna, Giovanna
Sanna, Scanu, Pinna, Capelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Dall’anno 2017 è autorizzata la
spesa di 39 milioni di euro per le finalità
di cui all’articolo 19, comma 4, del decre-
to-legge 12 settembre 2013, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2013, n. 128, nonché per le
finalità di cui all’articolo 19, comma 5-bis,
del medesimo decreto-legge.
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Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 261 milioni di euro.

74. 157. Carocci, Coscia, Crimì, Manzi,
Ascani, Bonaccorsi, Blažina, Coccia,
Dallai, D’Ottavio, Ghizzoni, Iori, Mali-
sani, Malpezzi, Narduolo, Pes, Piccoli
Nardelli, Rampi, Rocchi, Sgambato,
Ventricelli, Giampaolo Galli, Sanga,
Cinzia Maria Fontana.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. Nell’anno 2017 è autorizzata la
spesa di 39 milioni di euro per le finalità
di cui all’articolo 19, comma 4, del decre-
to-legge 12 settembre 2013, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2013, n. 128, nonché per le
finalità di cui all’articolo 19, comma 5-bis,
del medesimo decreto-legge.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole da: 300
milioni fino alla fine del periodo con le
seguenti: 261 milioni di euro per il 2017 e
di 300 milioni di euro annui a decorrere
dal 2018.

74. 22. La VII Commissione.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Ai fini del raggiungimento degli
obiettivi (Sustainable Development Goals –
SDGs) dell’Agenda 2030 per lo sviluppo

sostenibile, è istituito, nello stato di pre-
visione della Presidenza del Consiglio dei
ministri, un fondo da ripartire con una
dotazione finanziaria di 500.000 euro per
l’anno 2017, di 300.000 euro per l’anno
2018 e di 200.000 euro per l’anno 2019,
per la costituzione di un Comitato indi-
pendente di monitoraggio e valutazione
sull’Agenda 2030 per lo sviluppo sosteni-
bile cui partecipano esperti nelle varie
materie rilevanti per gli SDGs e rappre-
sentanti delle parti sociali e della società
civile.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole da: 300
milioni fino alla fine del comma con le
seguenti: 299,5 milioni di euro per il 2017,
di 299,7 milioni di euro per il 2018, di
299,8 milioni di euro per il 2019 e di 300
milioni di euro annui a decorrere dal
2020.

74. 369. Marcon, Melilla, Scotto, Airaudo,
Franco Bordo, Costantino, D’Attorre,
Duranti, Daniele Farina, Fassina, Fava,
Ferrara, Folino, Fratoianni, Carlo Galli,
Giancarlo Giordano, Gregori, Kronbi-
chler, Martelli, Nicchi, Paglia, Palaz-
zotto, Pannarale, Pellegrino, Piras, Pla-
cido, Quaranta, Ricciatti, Sannicandro,
Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Al comma 9, sostituire le parole: 20
milioni di euro per l’anno 2017, di 30
milioni di euro per l’anno 2018 e di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020 con le seguenti: 40 milioni di
euro per l’anno 2017, di 60 milioni di euro
per l’anno 2018 e di 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2019 e 2020.
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Conseguentemente, dopo il comma 9,
aggiungere il seguente:

9-bis. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze i regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui
all’allegato A della nota integrativa al
bilancio di previsione relativa alla Tabella
1 dello stato di previsione delle entrate
prevista ai sensi dell’articolo 21, comma
11, lettera a), della legge 31 dicembre
2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in
parte, ingiustificati o superati alla luce
delle mutate esigenze sociali o economiche
ovvero che costituiscono una duplicazione,
sono modificati, soppressi o ridotti, a de-
correre dall’anno 2017 e per i successivi
anni 2018 e 2019, al fine di assicurare
maggiori entrate pari a 20 milioni di euro
per l’anno 2017, 30 milioni di euro per
l’anno 2018 e 50 milioni di euro per l’anno
2019. Nei casi in cui la disposizione dei
primo periodo del presente comma non
sia suscettibile di diretta e immediata
applicazione, con uno o più decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze
sono stabilite le modalità tecniche per
l’attuazione del presente comma con rife-
rimento ai singoli regimi interessati.

74. 439. Merlo, Borghese, Galati, Sotta-
nelli.

Relatore Governo

* * *

Al comma 9 sostituire le parole da: 20
milioni a: 2020 con le seguenti: 25 milioni
di euro per l’anno 2017, di 35 milioni di
euro per l’anno 2018 e di 55 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole da: 300
milioni sino alla fine del comma con le
seguenti: 295 milioni di euro annui dal

2017 al 2020 e di 300 milioni di euro
annui a decorrere dal 2021.

74. 332. Grande, Spadoni, Manlio Di Ste-
fano, Sibilia, Di Battista, Scagliusi, Del
Grosso, Cariello, Caso, Castelli, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Al comma 9, sostituire le parole: 20
milioni con le seguenti: 30 milioni.

Conseguentemente, alla Tabella A, Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2017: – 10.000.000.

* 74. 7. La III Commissione.

Al comma 9, sostituire le parole: 20
milioni con le seguenti: 30 milioni.

Conseguentemente, alla Tabella A, Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2017: – 10.000.000.

* 74. 133. Cimbro, Zampa, Chaouki, Cen-
sore.

Relatore Governo

* * *

Al comma 9, sostituire le parole: 20
milioni con le seguenti: 30 milioni.
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Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole da: 300
milioni fino alla fine del comma con le
seguenti: 290 milioni di euro per il 2017 e
di 300 milioni di euro a decorrere dal
2018.

** 74. 6. La III Commissione.

Al comma 9, sostituire le parole: 20
milioni con le seguenti: 30 milioni.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole da: 300
milioni fino alla fine del comma con le
seguenti: 290 milioni di euro per il 2017 e
di 300 milioni di euro a decorrere dal
2018.

** 74. 23. La VII Commissione.

Al comma 9, sostituire le parole: 20
milioni con le seguenti: 30 milioni.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole da: 300
milioni fino alla fine del comma con le
seguenti: 290 milioni di euro per il 2017 e
di 300 milioni di euro a decorrere dal
2018.

** 74. 53. Santerini.

Relatore Governo

* * *

Al comma 9, sostituire le parole: 20
milioni con le seguenti: 25 milioni.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’Economia e delle Finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 5.000.000.

* 74. 9. La III Commissione.

Al comma 9, sostituire le parole: 20
milioni con le seguenti: 25 milioni.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’Economia e delle Finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 5.000.000.

* 74. 135. Cimbro, Zampa, Chaouki, Cen-
sore.

Relatore Governo

* * *

Al comma 9, sostituire le parole: 20
milioni con le seguenti: 25 milioni.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole da: 300
milioni fino alla fine del comma con le
seguenti: 295 milioni di euro per il 2017 e
di 300 milioni di euro annui a decorrere
dal 2018.

** 74. 8. La III Commissione.

Al comma 9, sostituire le parole: 20
milioni con le seguenti: 25 milioni.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole da: 300
milioni fino alla fine del comma con le
seguenti: 295 milioni di euro per il 2017 e
di 300 milioni di euro annui a decorrere
dal 2018.

** 74. 134. Carrozza, Quartapelle Proco-
pio, Cimbro, Tacconi, Nicoletti, Gara-
vini, Zampa, Chaouki, Censore.

Al comma 9, sostituire le parole: 20
milioni con le seguenti: 25 milioni.
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Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole da: 300
milioni fino alla fine del comma con le
seguenti: 295 milioni di euro per il 2017 e
di 300 milioni di euro annui a decorrere
dal 2018.

** 74. 390. Santerini.

Al comma 9, sostituire le parole: 20
milioni con le seguenti: 25 milioni.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole da: 300
milioni fino alla fine del comma con le
seguenti: 295 milioni di euro per il 2017 e
di 300 milioni di euro annui a decorrere
dal 2018.

** 74. 428. Fitzgerald Nissoli.

Relatore Governo

* * *

Al comma 9 sostituire le parole: 20
milioni con le seguenti: 23 milioni.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2 sostituire le parole da: 300 mi-
lioni sino alla fine del comma con le
seguenti: 297 milioni di euro per il 2017 e
di 300 milioni di euro annui a decorrere
dal 2018.

74. 427. Fitzgerald Nissoli.

Relatore Governo

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. A favore degli italiani nel
mondo è autorizzata la spesa di 6 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2017, per la
promozione della lingua e cultura italiana
all’estero, con particolare riferimento al
sostegno degli enti gestori di corsi di
lingua e cultura italiana all’estero.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 294 milioni.

* 74. 14. La III Commissione.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. A favore degli italiani nel
mondo è autorizzata la spesa di 6 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2017, per la
promozione della lingua e cultura italiana
all’estero, con particolare riferimento al
sostegno degli enti gestori di corsi di
lingua e cultura italiana all’estero.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 294 milioni.

* 74. 138. Gianni Farina, Fedi, Garavini,
La Marca, Porta, Tacconi, Zampa, Cha-
ouki, Censore.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Allo scopo di favorire la pro-
mozione della lingua e della cultura ita-
liana nel mondo attraverso la stampa
italiana all’estero si dispongono per il 2017
i seguenti interventi: a) 300.000 euro in
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favore delle agenzie specializzate per i
servizi stampa dedicati agli italiani resi-
denti all’estero; b) 1 milione di euro, ad
integrazione della dotazione finanziaria
per i contributi diretti in favore della
stampa italiana all’estero di cui all’articolo
1-bis del decreto-legge 18 maggio 2012,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 luglio 2012, n. 103.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’Economia e delle Finanze,
apportare la seguente variazione:

2017: – 1.300.000.

** 74. 12. La III Commissione.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Allo scopo di favorire la pro-
mozione della lingua e della cultura ita-
liana nel mondo attraverso la stampa
italiana all’estero si dispongono per il 2017
i seguenti interventi: a) 300.000 euro in
favore delle agenzie specializzate per i
servizi stampa dedicati agli italiani resi-
denti all’estero; b) 1 milione di euro, ad
integrazione della dotazione finanziaria
per i contributi diretti in favore della
stampa italiana all’estero di cui all’articolo
1-bis del decreto-legge 18 maggio 2012,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 luglio 2012, n. 103.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’Economia e delle Finanze,
apportare la seguente variazione:

2017: – 1.300.000.

** 74. 136. La Marca, Fedi, Gianni Fa-
rina, Garavini, Porta, Tacconi, Zampa,
Chaouki, Censore.

Relatore Governo

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. È istituito, a decorrere dall’anno
2017, un Fondo destinato al migliora-
mento dei servizi consolari pari a 15
milioni di euro. Il Fondo è ripartito tra-
mite distribuzione proporzionale ai con-
solati stessi in proporzione al numero di
italiani residenti all’estero in ogni circo-
scrizione consolare.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 285 milioni.

74. 438. Merlo, Borghese, Galati, Sotta-
nelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. I proventi derivanti dalla riscos-
sione dei diritti per il trattamento della
domanda di riconoscimento della cittadi-
nanza italiana di cui alla tabella dei diritti
consolari allegata al decreto legislativo 3
febbraio 2011, n. 71, sono destinati inte-
ramente al miglioramento dei servizi con-
solari tramite distribuzione proporzionale
ai consolati stessi in proporzione al nu-
mero di italiani residenti all’estero in ogni
circoscrizione consolare.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 290 milioni.

74. 437. Merlo, Borghese, Galati, Sotta-
nelli.

Relatore Governo
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Dopo il comma 10, aggiungere i se-
guenti:

10-bis. È istituito, nello stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, un
fondo da ripartire con una dotazione fi-
nanziaria di 2 milioni di euro per l’anno
2017, di 5 milioni di euro per l’anno 2018
e di 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2019 e 2020, per le rappresentanze
diplomatiche e gli uffici consolari.

10-ter. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo, sono individuati gli
interventi da finanziare con il fondo di cui
al comma 10.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 2.000.000;
2018: – 5.000.000;
2019: – 5.000.000.

74. 405. Bueno, Palese.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Per le rappresentanze diploma-
tiche e gli uffici consolari è autorizzata la
spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2017
da destinare alle seguenti tipologie di
spesa: a) manutenzione degli immobili; b)
attività di istituto, su iniziativa della rap-
presentanza diplomatica o dell’ufficio con-
solare interessati; c) assistenza alle comu-

nità di italiani residenti nella circoscri-
zione consolare di riferimento.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui dall’anno 2017 con le se-
guenti: 296 milioni di euro per il 2017 e
300 milioni di euro annui a decorrere dal
2018.

* 74. 13. La III Commissione.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Per le rappresentanze diploma-
tiche e gli uffici consolari è autorizzata la
spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2017
da destinare alle seguenti tipologie di
spesa: a) manutenzione degli immobili; b)
attività di istituto, su iniziativa della rap-
presentanza diplomatica o dell’ufficio con-
solare interessati; c) assistenza alle comu-
nità di italiani residenti nella circoscri-
zione consolare di riferimento.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui dall’anno 2017 con le se-
guenti: 296 milioni di euro per il 2017 e
300 milioni di euro annui a decorrere dal
2018.

* 74. 137. Porta, Quartapelle Procopio,
Tacconi, Garavini, Zampa, Chaouki,
Censore, Fitzgerald Nissoli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Nello stato di previsione del
Ministero degli affari esteri e della coo-
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perazione internazionale è istituito un
fondo per il cofinanziamento di pro-
grammi di tirocinio curriculare ed extra-
curriculare per la cui dotazione finanzia-
ria è autorizzata la spesa di euro 500.000
a decorrere dall’anno 2017. I programmi
di tirocinio curriculare ed extracurriculare
di cui al presente comma sono promossi
da università o da altri istituti di istru-
zione universitaria abilitati al rilascio di
titoli accademici a favore degli studenti dei
corsi di laurea e di laurea magistrale o da
enti di cui alla legge 28 dicembre 1982,
n. 948, nonché per i laureati che abbiano
conseguito la laurea da non oltre 12 mesi.
Al tirocinante spetta un rimborso forfet-
tario delle spese sostenute nella misura
minima complessiva pari a 500 euro men-
sili per i tirocini curriculari e di 600 euro
mensili per i tirocini extracurriculari; la
quota a carico del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
può essere corrisposta, in tutto o in parte,
in forma di facilitazioni o benefici non
monetari. I programmi di tirocinio pro-
mossi dalle università partecipanti preve-
dono il riconoscimento di almeno due
crediti formativi universitari per mese di
attività. L’Agenzia italiana per la coope-
razione allo sviluppo può cofinanziare,
nell’ambito delle risorse iscritte nel pro-
prio bilancio, tirocini curriculari ed extra-
curriculari svolti con le modalità di cui al
presente comma.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 299,5 milioni.

74. 10. La III Commissione.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Nello stato di previsione del
Ministero degli affari esteri e della coo-

perazione internazionale è istituito un
fondo per il cofinanziamento di pro-
grammi di tirocinio curriculare, per la cui
dotazione finanziaria è autorizzata la
spesa di euro 500.000 a decorrere dal-
l’anno 2017. I programmi di tirocinio
curriculare di cui al presente comma sono
promossi da università o da altri istituti di
istruzione universitaria abilitati al rilascio
di titoli accademici a favore degli studenti
dei corsi di laurea e di laurea magistrale
o da enti di cui alla legge 28 dicembre
1982, n. 948. Al tirocinante spetta un
rimborso forfettario delle spese sostenute
nella misura minima complessiva pari a
500 euro mensili; la quota a carico del
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale può essere cor-
risposta, in tutto o in parte, in forma di
facilitazioni o benefici non monetari. I
programmi di tirocinio promossi dalle uni-
versità partecipanti prevedono il ricono-
scimento di almeno due crediti formativi
universitari per mese di attività. L’Agenzia
italiana per la cooperazione allo sviluppo
può cofinanziare, nell’ambito delle risorse
iscritte nel proprio bilancio, tirocini cur-
riculari svolti con le modalità di cui al
presente comma.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 299,5 milioni.

* 74. 11. La III Commissione.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Nello stato di previsione del
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale è istituito un
fondo per il cofinanziamento di pro-
grammi di tirocinio curriculare, per la cui
dotazione finanziaria è autorizzata la
spesa di euro 500.000 a decorrere dal-
l’anno 2017. I programmi di tirocinio
curriculare di cui al presente comma sono
promossi da università o da altri istituti di
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istruzione universitaria abilitati al rilascio
di titoli accademici a favore degli studenti
dei corsi di laurea e di laurea magistrale
o da enti di cui alla legge 28 dicembre
1982, n. 948. Al tirocinante spetta un
rimborso forfettario delle spese sostenute
nella misura minima complessiva pari a
500 euro mensili; la quota a carico del
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale può essere cor-
risposta, in tutto o in parte, in forma di
facilitazioni o benefici non monetari. I
programmi di tirocinio promossi dalle uni-
versità partecipanti prevedono il ricono-
scimento di almeno due crediti formativi
universitari per mese di attività. L’Agenzia
italiana per la cooperazione allo sviluppo
può cofinanziare, nell’ambito delle risorse
iscritte nel proprio bilancio, tirocini cur-
riculari svolti con le modalità di cui al
presente comma.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 299,5 milioni.

* 74. 131. Quartapelle Procopio, Nicoletti,
Tacconi, Carrozza, Garavini, Zampa,
Chaouki, Censore.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

10-bis. Per il triennio 2017-2019, una
quota pari al 5 per cento a valere sul
Fondo unico per lo spettacolo destinato
alle fondazioni lirico-sinfoniche di cui al
decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367
ed alla legge 11 novembre 2003, n. 310 è
destinata a quelle fondazioni che abbiano

raggiunto il pareggio di bilancio nei tre
esercizi finanziari precedenti.

74. 62. Borghesi, Guidesi, Fedriga, Salta-
martini.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 10, inserire i seguenti:

10-bis. Al fine di favorire lo sviluppo e
la qualificazione dell’offerta congressuale
italiana attraverso la promozione di si-
stemi integrati di offerta, anche per mezzo
di accordi con le Regioni che abbiano
proceduto alla mappatura dei servizi di
qualità dei proprio territorio, il migliora-
mento del livello di rappresentanza, della
notorietà e reputazione sui mercati esteri
della Destinazione Italia come meta di
convegni e congressi e la realizzazione di
programmi mirati di formazione, è auto-
rizzata la spesa di 10 milioni di euro per
l’anno 2017 e 20 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2018.

10-ter. Con decreto Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo, sen-
tito il Comitato di Coordinamento delle
Azioni di Sviluppo dell’offerta congres-
suale italiana, sono definiti gli interventi
da finanziarie con le risorse di cui al
comma 10-bis, le modalità e le procedure
per il loro finanziamento, il monitoraggio
annuale dei risultati raggiunti.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 290 milioni di euro per
l’anno 2017 e 280 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2018.

74. 41. Tancredi.

Relatore Governo
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Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, sono apportate le
seguenti modifiche:

1) al comma 386 le parole: « 1.000
milioni » sono sostituite dalle seguenti:
« 9.000 milioni »;

2) al comma 387, dopo la lettera b)
sono aggiunte le seguenti:

b-bis) a iniziale integrazione delle
misure di cui alla lettera a), e in previsione
di un loro rapido superamento, le ulteriori
risorse disponibili rispetto a quelle previ-
ste dalle precedenti lettere a) e b) per il
2017, sono finalizzate al graduale finan-
ziamento, nei limiti delle risorse disponi-
bili per gli anni 2017 e seguenti, di un
provvedimento legislativo volto all’istitu-
zione a regime del reddito minimo garan-
tito, con lo scopo di contrastare la mar-
ginalità, garantire la dignità della persona
e favorire la cittadinanza, attraverso l’in-
clusione sociale per gli inoccupati, i disoc-
cupati e i lavoratori precariamente occu-
pati, quale misura di contrasto alla disu-
guaglianza e all’esclusione sociale nonché
quale strumento di rafforzamento delle
politiche finalizzate al sostegno economico
e all’inserimento sociale dei soggetti mag-
giormente esposti al rischio di marginalità
nella società e nel mercato del lavoro. Il
reddito minimo garantito, della durata di
un anno rinnovabile, deve prevedere a
regime una forma reddituale diretta, con-
sistente nella erogazione a regime di un
beneficio individuale in denaro pari a
7.200 euro l’anno, da corrispondere in
importi mensili di 600 euro ciascuno,
rivalutati annualmente sulla base degli
indici sul costo della vita elaborati dall’I-
stituto nazionale di statistica (ISTAT). Il
reddito minimo garantito è diretto a tutte
le persone inoccupate, disoccupate e pre-
cariamente occupate con un reddito per-

sonale imponibile inferiore a 8.000, iscritte
ai centri per l’impiego;

b-ter) con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentito il Ministro della
salute, da emanarsi entro centoventi giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
si definiscono, d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, e previo parere delle com-
missioni parlamentari competenti per ma-
teria e sotto i profili finanziari, i criteri e
le modalità di attuazione e di messa a
regime del reddito minimo garantito;

3) il comma 388 è sostituito dal
seguente:

388. Per gli anni successivi al 2017 le
risorse di cui al comma 386, pari a 9.000
milioni di euro, sono destinate all’imple-
mentazione e quindi alla messa a regime
del reddito minimo garantito di cui ai
comma 387, lettera b-bis).

10-ter. A copertura degli oneri relativi
alle disposizioni di cui al comma 10-bis, si
provvede con le risorse rinvenienti dalle
disposizioni di cui ai successivi commi.

10-quater. All’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, il comma 61 è
abrogato.

10-quinquies. All’articolo 96 del Testo
unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma
5-bis, primo periodo, le parole: « nei limiti
del 96 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « nei limiti del 95 per cento ».

10-sexies. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
94 per cento »;

b) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
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sostituite dalle seguenti: « nella misura del
94 per cento ».

10-septies. Alla Tabella A, allegata al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
il punto 2 è soppresso.

10-octies. Dopo l’articolo 17 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, è aggiunto il seguente:

« ART. 17-bis. – (Acquisto di pubblicità
on line) – 1. I soggetti passivi che inten-
dano acquistare servizi di pubblicità e
sponsorizzati on line, anche attraverso
centri media e operatori terzi, sono ob-
bligati ad acquistarli da soggetti titolari di
una partita IVA rilasciata dall’amministra-
zione finanziaria italiana.

2. Gli spazi pubblicitari on line e i link
sponsorizzati che appaiono nelle pagine
dei risultati dei motori di ricerca (detti
servizi di search advertising), visualizzabili
sul territorio italiano durante la visita di
un sito internet o la funzione di un
servizio on line attraverso rete fissa o rete
e dispositivi mobili, devono essere acqui-
stati esclusivamente attraverso soggetti,
quali editori, concessionarie pubblicitarie,
motori di ricerca o altro operatore pub-
blicitario, titolari di partita IVA rilasciata
dall’amministrazione finanziaria italiana.
La presente disposizione sì applica anche
nel caso in cui l’operazione di compra-
vendita sia stata effettuata mediante centri
media, operatori terzi e soggetti inserzio-
nisti.

3. Il regolamento finanziario, ovvero il
pagamento, degli acquisti di servizi e cam-
pagne pubblicitarie on line dev’essere ef-
fettuato dal soggetto che ha acquistati,
esclusivamente tramite lo strumento del
bonifico bancario o postale, ovvero tramite
altri strumenti idonei ad assicurare la
piena tracciabilità delle operazioni ed a
veicolare dati identificativi e partita IVA
del beneficiario.

10-nonies. A decorrere dal 1o gennaio
2017, la misura del prelievo erariale unico
sugli apparecchi di cui all’articolo 110,
comma 6, lettere a) e b) del Testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al

regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modificazioni, come ridetermi-
nate dai commi 918 e 919 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2015, n. 208, sono
rispettivamente fissate in misura pari al
19,5 per cento ed al 6 per cento dell’am-
montare delle somme giocate. L’Agenzia
delle dogane e dei monopoli, con propri
decreti dirigenziali adottati entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, dispone l’allineamento
verso il basso degli aggi riconosciuti ai
concessionari di giochi pubblici legali, an-
che con riferimento ai rapporti negoziali
in essere alla data di entrata in vigore
della presente legge, con particolare rife-
rimento al gioco del Lotto ed a quello del
SuperEnalotto.

10-decies. All’articolo 1, della legge 28
dicembre 2015, comma 14 sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) la lettera a), è sostituita dalla
seguente:

a) al comma 639 le parole: « a
carico sia dei possessore che dell’utilizza-
tore dell’immobile » sono sostituite dalle
seguenti: « a carico del possessore dell’im-
mobile, escluse le unità immobiliari desti-
nate ad abitazione principale dal posses-
sore e dal suo nucleo familiare, ad ecce-
zione di quelle il cui valore immobiliare,
accertato dall’Osservatorio del mercato
immobiliare istituito presso l’agenzia del
Territorio, ecceda i 400.000 euro e di
quelle classificate nelle categorie catastali
A/1, A/8 e A/9 »;

2) la lettera b), è sostituita dalla
seguente:

b) il comma 669 è sostituito dal
seguente: « 669. Il presupposto impositivo
della TASI è il possesso a qualsiasi titolo,
di fabbricati e di aree edificabili, ad ec-
cezione, in ogni caso, dei terreni agricoli e
dell’abitazione principale, come definiti ai
sensi dell’imposta municipale propria,
escluse quelle il cui valore immobiliare,
accertato dall’Osservatorio del mercato
immobiliare istituito presso l’agenzia del
Territorio, eccede i 400.000 euro e di
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quelle classificate nelle categorie catastali
A/1, A/8 e A/9;

3) dopo la lettera b), aggiungere le
seguenti:

b-bis) il comma 671 è sostituito dal
seguente: « 671. La TASI è dovuta da
chiunque possieda a qualsiasi titolo le
unità immobiliari di cui al comma 669. In
caso di pluralità di possessori essi sono
tenuti in solido all’adempimento dell’unica
obbligazione tributaria »;

b-ter) al comma 674 le parole: « o
detentori » sono soppresse;

4) la lettera c) è soppressa;

5) la lettera d), è sostituita dalla
seguente:

d) il comma 681 è sostituito dai
seguente: « 681. Nel caso in cui l’unita
immobiliare è occupata da un soggetto
diverso dal titolare del diritto reale, l’oc-
cupante è esentato dall’obbligazione, tri-
butaria che resta a totale carico del tito-
lare del diritto reale sull’unità immobi-
liare ».

10-undecies. Le maggiori entrate rea-
lizzate negli anni a decorrere dal 2017 per
utili e dividendi, anche derivanti da distri-
buzione di riserve per una quota pari al
cinquanta per cento del valore comples-
sivo, versati all’entrata del bilancio dello
Stato da società partecipate e istituti di
diritto pubblico non compresi nel settore
istituzionale delle amministrazioni pubbli-
che di cui all’articolo 1, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, eccedenti
l’ammontare iscritto nel bilancio di previ-
sione dei corrispondenti anni e conside-
rate nei saldi di finanza pubblica, sono
riassegnate, fino all’importo massimo di 1
miliardo di euro all’anno al fondo di cui
al comma 1.

10-duodecies. I commi 48 e 49 dell’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006,
n. 262, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2006, n. 286, e

successive modificazioni, sono sostituiti
dai seguenti a decorrere dal 1o gennaio
2017:

« 48. I trasferimenti di beni e diritti per
causa di morte sono soggetti all’imposta di
cui al comma 47 con le seguenti aliquote
sul valore complessivo netto dei beni:

a) devoluti a favore del coniuge e dei
parenti in linea retta sul valore comples-
sivo netto eccedente, per ciascun benefi-
ciario, 500.000 euro: 7 per cento;

b) devoluti a favore dei fratelli e delle
sorelle sul valore complessivo netto ecce-
dente, per ciascun beneficiario, 100.000
euro: 8 per cento;

c) devoluti a favore degli altri parenti
fino al quarto grado e degli affini in linea
retta, nonché degli affini in linea collate-
rale fino al terzo grado: 10 per cento;

d) devoluti a favore di altri soggetti:
15 per cento.

48-bis. Le aliquote previste dal comma
48, lettere a), b), c) e d), relative ai
trasferimenti di beni e diritti per causa di
morte soggetti all’imposta di cui al comma
47, eccedenti la soglia di 5 milioni di euro
sono triplicate per ciascuna delle fattispe-
cie di cui alle citate lettere.

49. Per le donazioni e gli atti di tra-
sferimento a titolo gratuito di beni e diritti
e per la costituzione di vincoli di destina-
zione di beni l’imposta è determinata
dall’applicazione delle seguenti aliquote al
valore globale dei beni e diritti ai netto
degli oneri da cui è gravato il beneficiario
diversi da quelli indicati dall’articolo 58,
comma 1, del Testo unico di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, ovvero,
se la donazione è fatta congiuntamente a
favore di più soggetti o se in uno stesso
atto sono compresi più atti di disposizione
a favore di soggetti diversi, al valore delle
quote dei beni o diritti attribuiti:

a) a favore del coniuge e dei parenti
in linea retta sul valore complessivo netto
eccedente, per ciascun beneficiario,
500,000 euro: 7 per cento;
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b) a favore dei fratelli e delle sorelle
sul valore complessivo netto eccedente, per
ciascun beneficiario, 100.000 euro: 8 per
cento;

c) a favore degli altri parenti fino al
quarto grado e degli affini in linea retta,
nonché degli affini in linea collaterale fino
al terzo grado; 10 per cento;

d) a favore di altri soggetti: 15 per
cento.

49-bis. Le aliquote previste dal prece-
dente comma 49, lettere a), b), c) e d),
relative ai trasferimenti di beni e diritti
per donazione soggetti all’imposta di cui al
comma 47, eccedenti la soglia di 5 milioni
di euro sono triplicate per ciascuna delle
fattispecie di cui alle citate lettere ».

10-terdecies. Le lettere h) e i) del
comma 1 dell’articolo 12, del Testo unico
delle disposizioni concernenti l’imposta
sulle successioni e donazioni, dì cui al
decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346,
e successive modificazioni, sono abrogate.

10-quaterdecies. Al decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23, articolo 3, comma
2, il secondo periodo è soppresso.

Conseguentemente, all’articolo 81 sop-
primere il comma 2.

74. 385. Nicchi, Marcon, Gregori, Melilla,
Scotto, Airaudo, Franco Bordo, Costan-
tino, D’Attorre, Duranti, Daniele Fa-
rina, Fassina, Fava, Ferrara, Folino,
Fratoianni, Carlo Galli, Giancarlo Gior-
dano, Kronbichler, Martelli, Paglia, Pa-
lazzotto, Pannarale, Pellegrino, Piras,
Placido, Quaranta, Ricciatti, Sannican-
dro, Zaratti.

Relatore Governo

Dopo il comma 10, aggiungere i se-
guenti:

10-bis. Al fondo nazionale di sostegno
per l’accesso alle abitazioni in locazione,
dì cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431,
in materia di locazioni e del rilascio degli
immobili adibiti ad uso abitativo, sono
assegnate risorse pari a 150 milioni per
ciascun anno del triennio 2017-2019.

10-ter. Al decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, articolo 3, comma 2, il se-
condo periodo è soppresso.

74. 374. Zaratti, Marcon, Pellegrino, Me-
lilla, Airaudo, Franco Bordo, Costan-
tino, D’Attorre, Duranti, Daniele Fa-
rina, Fassina, Fava, Ferrara, Folino,
Fratoianni, Carlo Galli, Giancarlo Gior-
dano, Gregori, Kronbichler, Martelli,
Nicchi, Paglia, Palazzotto, Pannarale,
Piras, Placido, Quaranta, Ricciatti, San-
nicandro, Scotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Il Fondo di cui all’articolo 1,
comma 132 della legge 23 dicembre 2014
n. 190 è incrementato di 5 milioni a
decorrere dal 2017.

Conseguentemente, alla Tabella A, Mini-
stero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni:

2017: –5.000.000;
2018: –5.000.000;
2019: –5.000.000.

74. 29. Quartapelle Procopio, Zanin, Pre-
ziosi, Iori, Patriarca, Rossomando,
Zampa.

Relatore Governo
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Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
1, comma 947, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, sono prorogate per l’anno
2017. Conseguentemente, e relativamente
alla medesima annualità, per le funzioni
relative all’assistenza per l’autonomia e la
comunicazione personale degli alunni con
disabilità fisiche o sensoriali, di cui all’ar-
ticolo 13, comma 3, della legge 5 febbraio
1992, n, 104, e relative alle esigenze di cui
all’articolo 139, comma 1, lettera c), del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
sono assegnati 85 milioni di euro.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni,
con le seguenti: 215 milioni.

74. 377. Duranti, Marcon, Melilla, Gre-
gori, Nicchi, Airaudo, Franco Bordo,
Costantino, D’Attorre, Daniele Farina,
Fassina, Fava, Ferrara, Folino, Fratoi-
anni, Carlo Galli, Giancarlo Giordano,
Kronbichler, Martelli, Paglia, Palaz-
zotto, Pannarale, Pellegrino, Piras, Pla-
cido, Quaranta, Ricciatti, Sannicandro,
Scotto, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Per ciascun anno del triennio
2017-2019, nello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali è istituito un Fondo di 150 milioni di
euro per il concorso al rimborso agli enti
territoriali degli oneri conseguenti all’in-
troduzione di misure specifiche volte a
garantire la gratuità dei servizi socio-
educativi per la prima infanzia, dei servizi
scolastici e dei libri scolastici, nonché dei

servizi erogati dagli enti territoriali, com-
preso il trasporto pubblico locale, ai mi-
nori di anni 16 il cui nucleo familiare
abbia un indicatore della situazione eco-
nomica equivalente (ISEE) non superiore a
30.000 euro.

Conseguentemente:

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole: 300 milioni, con te parole: 200
milioni;

alla tabella A, voce: Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, apportare le se-
guenti variazioni:

2017: –50.000.000;
2018: –50.000.000;
2019: –50.000.000.

74. 384. Nicchi, Marcon, Melilla, Gregori,
Airaudo, Franco Bordo, Costantino,
D’Attorre, Duranti, Daniele Farina,
Fassina, Fava, Ferrara, Folino, Fratoi-
anni, Carlo Galli, Giancarlo Giordano,
Kronbichler, Martelli, Paglia, Palaz-
zotto, Pannarale, Pellegrino, Piras, Pla-
cido, Quaranta, Ricciatti, Sannicandro,
Scotto, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 10 aggiungere il se-
guente:

10-bis. Ai fine del potenziamento della
mobilità e per il miglioramento delle con-
dizioni dei pendolari, il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con la regione Lombardia, è autorizzato
allo stanziamento di 5 milioni di euro per
l’anno 2017, 3 milioni di euro per l’anno
2018 e 2 milioni di euro per l’anno 2019,
per il potenziamento infrastrutturale e
l’implementazione del parco treni della
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linea ferroviaria Milano-Treviglio-Crema-
Cremona.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 290 milioni.

74. 362. Franco Bordo, Folino, Marcon,
Melilla, Airaudo, Placido, Martelli, Co-
stantino, D’Attorre, Duranti, Daniele
Farina, Fassina, Fava, Ferrara, Fratoi-
anni, Carlo Galli, Giancarlo Giordano,
Gregori, Kronbichler, Nicchi, Paglia,
Palazzotto, Pannarale, Pellegrino, Piras,
Quaranta, Ricciatti, Sannicandro,
Scotto, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 10 aggiungere il se-
guente:

10-bis. Al fine di sviluppare il sistema
dei trasporti della Basilicata così da mi-
gliorare la mobilità e la ricettività turistica
in vista del progetto Matera, città della
cultura 2019, il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con la
regione Basilicata, è autorizzato alla spesa
di 150 milioni di euro per l’anno 2017 per
il completamento degli interventi relativi
alla linea ferroviaria Ferrandina-Mate-
ra-La Martella.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
fino alla fine del comma con le seguenti:
150 milioni di euro per il 2017 e di 300
milioni di euro a decorrere dal 2018.

74. 360. Folino, Franco Bordo, Placido,
Marcon, Melilla, Airaudo, Martelli, Co-
stantino, D’Attorre, Duranti, Daniele
Farina, Fassina, Fava, Ferrara, Fratoi-
anni, Carlo Galli, Giancarlo Giordano,
Gregori, Kronbichler, Nicchi, Paglia,

Palazzotto, Pannarale, Pellegrino, Piras,
Quaranta, Ricciatti, Sannicandro,
Scotto, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 10 aggiungere il se-
guente:

10-bis. In considerazione della designa-
zione della città di Matera come capitale
europea della cultura per l’anno 2019, è
autorizzata la spesa di 60 milioni di euro
per l’anno 2017 e 160 milioni di euro per
l’anno 2018, quale contributo al contratto
di programma – Parte investimenti, ag-
giornamento al 2016, di Rete ferroviaria
italiana (RFI) S.p.a. destinata al finanzia-
mento degli interventi per il completa-
mento della nuova linea ferroviaria Fer-
randina-Matera La Martella.

Conseguentemente, alla tabella B voce:
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 60.000.000;
2018: – 160.000.000

74. 37. Antezza, Covello, Vico.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. In considerazione della designa-
zione della città di Matera come capitale
europea della cultura per l’anno 2019, è
autorizzata la spesa di 60 milioni di euro
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per l’anno 2017 e 160 milioni di euro per
l’anno 2018, quale contributo al nuovo
contratto di programma – Parte investi-
menti, 2017-2021, di Rete ferroviaria ita-
liana (KM) S.p.a. destinata al finanzia-
mento degli interventi per il completa-
mento della nuova linea ferroviaria Fer-
randina-Matera La Martella.

Conseguentemente, all’articolo 87, alla
tabella B voce: Ministero dell’economia e
delle finanze apportare le seguenti varia-
zioni:

2017: – 60.000.000;
2018: – 160.000.000.

74. 116. Antezza, Covello, Vico.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. In considerazione della designa-
zione della città di Matera come capitale
europea della cultura per l’anno 2019, è
autorizzata la spesa di 60 milioni di euro
per l’anno 2017 e 160 milioni di euro per
l’anno 2018 quale contributo al nuovo
contratto di programma – Parte investi-
menti, 2017-2021, di Rete ferroviaria ita-
liana (RFI) S.p.a. destinata al finanzia-
mento degli interventi per il completa-
mento dei collegamenti su ferro con le
altre linee ferroviarie che collegano il
mare Adriatico ed il mar Tirreno nel Sud
Italia.

Conseguentemente, alla tabella B voce:
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 60.000.000;
2018: – 160.000.000.

* 74. 481. Latronico.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. In considerazione della designa-
zione della città di Matera come capitale
europea della cultura per l’anno 2019, è
autorizzata la spesa di 60 milioni di euro
per l’anno 2017 e 160 milioni di euro per
l’anno 2018 quale contributo al nuovo
contratto di programma – Parte investi-
menti, 2017-2021, di Rete ferroviaria ita-
liana (RFI) S.p.a. destinata al finanzia-
mento degli interventi per il completa-
mento dei collegamenti su ferro con le
altre linee ferroviarie che collegano il
mare Adriatico ed il mar Tirreno nel Sud
Italia.

Conseguentemente, alla tabella B voce:
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 60.000.000;
2018: – 160.000.000.

* 74. 115. Antezza, Covello, Vico.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Con la finalità di ridurre l’e-
sposizione per contenzioso:

a) per gli anni 2017 e 2018 ANAS Spa
è autorizzata, nei limiti delle risorse di cui
alla successiva lettera b), a definire con le
imprese appaltatrici le riserve iscritte e le
richieste di risarcimento, per l’esecuzione
di lavori pubblici in corso di esecuzione o
conclusi, con le modalità previste dalla
normativa vigente;

b) la quota dei contributi quindicen-
nali assegnati con le delibere CIPE numeri,
96/2002, 14/2004, 95/2004, non utilizzati
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ed eccedenti il fabbisogno risultante dalla
realizzazione degli interventi di cui alle
predette delibere, nel limite di 700 milioni
di euro, è destinata alle finalità di cui alla
precedente lettera a). Il CIPE individua le
effettive disponibilità in relazione al qua-
dro aggiornato delle opere concluse.

74. 349. Abrignani, Galati, Sottanelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 62-quater, comma
1-bis, primo periodo, del decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504 le parole:
« cinquanta per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « ottanta per cento ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 10.000.000;
2018: – 10.000.000;
2019: – 10.000.000.

74. 446. Galgano, Menorello, Monchiero,
Librandi.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 10 aggiungere i seguenti:

10-bis. Le sanzioni relative a procedi-
menti sanzionatori pendenti alla data di
entrata in vigore della presente legge,
presso le pubbliche amministrazioni, per

le violazioni di cui al primo periodo del
comma 4 dell’articolo 258 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ri-
dotte al 10 per cento di quanto previsto
nei relativi verbali di accertamento, da
corrispondere entro il 31 marzo 2017,
L’attuazione delle disposizioni di cui ai
precedente periodo non può comportare
minori entrate superiori a 30 milioni di
euro. Il pagamento delle sanzioni di cui al
primo periodo estingue le violazioni e
rende improcedibili gli eventuali ricorsi in
essere. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare le oc-
correnti variazioni di bilancio.

10-ter. All’articolo 258 del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il primo periodo del comma 4 è
soppresso;

b) dopo il comma 4 sono inseriti i
seguenti:

« 4-bis. Le imprese che raccolgono e
trasportano i propri rifiuti non pericolosi
di cui all’articolo 212, comma 8, che non
aderiscono, su base volontaria, al sistema
di controllo della tracciabilità dei rifiuti
(SISTRI) di cui all’articolo 188-bis, comma
2, lettera a), ed effettuano il trasporto di
rifiuti senza il formulario di cui all’arti-
colo 193 ovvero indicano nel formulario
stesso dati incompleti o inesatti sono pu-
nite con le seguenti sanzioni amministra-
tive pecuniarie:

a) per il trasporto di rifiuti senza il
formulario di cui all’articolo 193 si applica
la sanzione amministrativa pecuniaria pari
a 1.000 euro; la sanzione è raddoppiata in
caso di secondo accertamento della tra-
sgressione da parte dell’autorità di con-
trollo ed è triplicata a decorrere dal terzo
accertamento della trasgressione;

b) per l’indicazione nel formulario di
cui all’articolo 193 di dati incompleti o
inesatti si applica la sanzione amministra-
tiva pecuniaria pari a 100 euro per cia-
scuna trasgressione; la sanzione è raddop-
piata in caso di quarto accertamento della
trasgressione da parte dell’autorità di con-
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trollo ed è triplicata a decorrere dal sesto
accertamento della trasgressione; la san-
zione è ulteriormente raddoppiata se la
trasgressione riguarda un quantitativo di
rifiuti superiore a 10 tonnellate.

4-ter. Si applica la semplice ammoni-
zione scritta per il primo accertamento
delle trasgressioni di cui al comma 4-bis
lettera b). Il ravvedimento esclude l’appli-
cazione delle sanzioni di cui al comma
4-bis, lettere a) e b), se la regolarizzazione
avviene entro tre mesi dall’omissione o
dall’errore. Le sanzioni di cui al comma
4-bis, lettere a) e b), sono ridotte a un
decimo di quanto dovuto se la regolariz-
zazione degli errori e delle omissioni av-
viene entro trenta giorni dall’accertamento
della trasgressione ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 30.000.000;
2018: – 10.000.000.

74. 72. Molteni, Guidesi, Saltamartini, Si-
monetti, Grimoldi.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. In applicazione al principio di
irretroattività dei tributi, l’imposta muni-
cipale propria (IMU) sui terreni agricoli, di
cui all’articolo 1, del decreto-legge 24
gennaio 2015, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 34,
non è dovuta dai soggetti passivi diretta-
mente coltivatori del fondo, per il periodo
d’imposta 2014. L’imposta indebitamente
riscossa viene recuperata, mediante com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
ovvero rimborsata entro sessanta giorni
dalla data della presentazione di un’appo-
sita richiesta all’ufficio competente dell’A-
genzia delle entrate da far pervenire entro
la data del 30 giugno 2017; in caso di
ritardata erogazione del rimborso, sono
dovuti gli interessi di mora nella misura
legale maggiorata di tre punti, il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare le necessarie variazioni di
bilancio per 270 milioni di euro per l’anno
2017, finalizzate esclusivamente al rim-
borso o alla compensazione dell’imposta di
cui al primo periodo, e di ulteriori 50
milioni di euro per l’anno 2018, per even-
tuali interessi di mora, assegnando le ne-
cessarie risorse all’Agenzia delle entrate.
Le somme non utilizzate nell’anno di ri-
ferimento possono esserlo nell’anno suc-
cessivo fino al completo rimborso o com-
pensazione di quanto dovuto.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 30 milioni di euro per
l’anno 2017, 250 milioni di euro per l’anno
2018 e 300 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2019.

74. 83. Bossi, Guidesi, Simonetti, Salta-
martini.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Per consentire all’Istituto nazio-
nale per l’analisi delle politiche pubbliche
di cui all’articolo 10 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 150, di svolgere le
proprie funzioni istituzionali, il contributo
ordinario annuale per il funzionamento e
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le attività dell’Istituto è incrementato di
ulteriori 5 milioni di euro per l’anno 2017.
Agli oneri derivanti dal presente comma, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa relativa
al Fondo sociale per occupazione e for-
mazione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

74. 165. Marchi, Boccadutri, Paola Bra-
gantini, Capodicasa, Cenni, Dell’Aringa,
Fanucci, Cinzia Maria Fontana, Giam-
paolo Galli, Ginato, Giulietti, Laforgia,
Losacco, Marchetti, Melilli, Misiani,
Parrini, Pilozzi, Preziosi, Rubinato,
Fabbri.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Per l’anno 2017 è assegnata
all’Agenzia Nazionale per le Politiche At-
tive del Lavoro la somma di 2 milioni di
euro quale contributo per il funziona-
mento di Italia Lavoro S.p.A, la cui de-
nominazione cambia in « ANPAL Servizi
S.p.A. ». Agli oneri derivanti dal presente
comma, si provvede a valere sul Fondo
sociale per occupazione e formazione, di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

74. 167. Marchi, Boccadutri, Paola Bra-
gantini, Capodicasa, Cenni, Dell’Aringa,
Fanucci, Cinzia Maria Fontana, Giam-
paolo Galli, Ginato, Giulietti, Laforgia,
Losacco, Marchetti, Melilli, Misiani,

Parrini, Pilozzi, Preziosi, Rubinato,
Fabbri.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36, aggiungere i se-
guenti:

36-bis. All’articolo 1, comma 69, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole:
« Per la realizzazione del secondo stralcio
del macrolotto 4 dell’asse autostradale
Salerno-Reggio Calabria, tratto fra il via-
dotto Stupino escluso e lo svincolo di
Altilia incluso. » sono sostituite dalle se-
guenti: « Per il miglioramento funzionale
dell’asse autostradale Salerno-Reggio Ca-
labria ».

36-ter. All’articolo 3, comma 2, lettera
c), del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, le parole
« Lavori di ammodernamento ed adegua-
mento dell’autostrada Salerno-Reggio Ca-
labria, dallo svincolo di Ragliano allo svin-
colo di Altilia » e le parole « , Autostrada
Salerno-Reggio Calabria svincolo Laure-
ano di Borrello » sono sostituite dalle pa-
role: « Per il miglioramento funzionale
dell’asse autostradale Salerno-Reggio Ca-
labria ».

74. 353. Magorno.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. All’articolo 223-duodecies delle
disposizioni di attuazione del codice civile,
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sesto comma, dopo le parole: « Le dispo-
sizioni fiscali di carattere agevolativo pre-
viste dalle leggi speciali si applicano sol-
tanto alle cooperative a mutualità preva-
lente » sono aggiunte le seguenti: « che
abbiano un fatturato annuo inferiore a un
milione di euro. ».

74. 206. Rampelli, Giorgia Meloni.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. Dopo il comma 15-bis dell’arti-
colo 35 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è
inserito il seguente:

« 15-ter. 1. L’attribuzione del numero di
partita IVA a una persona fisica avente
cittadinanza di uno Stato estero non ap-
partenente all’Unione europea ovvero a un
soggetto, diverso da una persona fisica,
residente in uno stato estero non appar-
tenente all’Unione europea, al fine di ga-
rantire gli eventuali versamenti di imposte
e di contributi dovuti nell’esercizio delle
attività, è subordinata al deposito, da parte
del medesimo soggetto, di una garanzia
fideiussoria bancaria o assicurativa in fa-
vore dell’Agenzia delle entrate, per un
importo non inferiore a 10.000 euro. Tale
garanzia fideiussoria è restituita all’atto
della cessazione dell’attività, dopo che
siano stati eseguiti tutti i versamenti fiscali
e contributivi dovuti dal soggetto stra-
niero. ».

74. 126. Simonetti, Guidesi.

Relatore Governo

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. All’articolo 13, dopo il comma
1-bis del Testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, è inserito il seguente: « 1-ter. Per i
soggetti con almeno quattro figli a carico,
l’importo di cui ai punti l) e 2) del comma
1-bis viene incrementato di 240 euro per
ogni figlio a carico, e i relativi limiti di
reddito vengono incrementati di euro 2000
per ogni figlio a carico. Per questi soggetti
l’intera detrazione viene riconosciuta an-
che in caso di incapienza rispetto all’im-
posta lorda dovuta ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 200 milioni.

74. 52. Sberna, Gigli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. All’articolo 15, comma 1, del
Testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la
lettera e-bis) è inserita la seguente:

e-ter) per le famiglie con quattro o
più figli la spesa pro capite per libri di
testo e di cancelleria per un massimo di 80
euro per le scuole elementari, 200 euro
per le scuole medie, 400 euro per le scuole
medie superiori e di 600 euro per le
università;
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Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 250 milioni.

74. 49. Sberna, Gigli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. All’articolo 12 del Testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, dopo il comma 1-bis
inserire il seguente: « 1-ter) in presenza di
almeno quattro figli a carico, le detrazioni
di cui ai commi 1 e 1-bis, spettano a
condizione che le persone alle quali si
riferiscono possiedano un reddito com-
plessivo, computando anche le retribuzioni
corrisposte da enti ed organismi interna-
zionali, rappresentanze diplomatiche e
consolari e missioni, nonché quelle corri-
sposte dalla Santa sede, dagli enti gestiti
da essa e dagli enti centrali della Chiesa
cattolica, non superiore a 6.000 euro, al
lordo degli oneri deducibili ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 280 milioni.

74. 395. Sberna, Gigli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. All’articolo 164, comma 1, let-
tera b), secondo periodo, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1.986 n. 917, dopo le parole: « esercenti

attività di agenzia a di rappresentanza di
commercio » sono inserite le seguenti: « ,
ovvero agenti esattori a tutela del credito,
esercenti attività professionale autonoma
sotto forma di lavoro autonomo a partita
IVA, ovvero di collaborazione coordinata e
continuativa, ricondotta al mandato con
rappresentanza, con imprese titolari della
licenza per l’attività di recupero crediti di
cui all’articolo 115 del Testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773 ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: è incremen-
tato di 300 milioni di euro annui con le
seguenti: è incrementato di 190 milioni di
euro annui.

* 74. 17. La VI Commissione.

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. All’articolo 164, comma 1, let-
tera b), secondo periodo, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1.986 n. 917, dopo le parole: « esercenti
attività di agenzia a di rappresentanza di
commercio » sono inserite le seguenti: « ,
ovvero agenti esattori a tutela del credito,
esercenti attività professionale autonoma
sotto forma di lavoro autonomo a partita
IVA, ovvero di collaborazione coordinata e
continuativa, ricondotta al mandato con
rappresentanza, con imprese titolari della
licenza per l’attività di recupero crediti di
cui all’articolo 115 del Testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773 ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: è incremen-
tato di 300 milioni di euro annui con le
seguenti: è incrementato di 190 milioni di
euro annui.

* 74. 224. Currò, Capodicasa.

Relatore Governo
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Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. Al decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 109, la Tabella 2 (scala di equi-
valenza) è modificata come segue:

Numero componenti Scala di equivalenza
normalizzata

1 1
2 1,57
3 2,355
4 3,14
5 3,925
6 4,71
7 5,495
8 6,28
9 7,065
10 7,85
11 8,635
12 9,42
13 10,205
14 10,99

Conseguentemente alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 50;
2018: – 50;
2019: – 50.

74. 462. Sberna.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. L’articolo 63 della legge 21 no-
vembre 2000, n. 342, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 666 della legge 23

dicembre 2014, n. 190, è sostituito dal
seguente:

ART. 63.

(Tasse automobilistiche per particolari ca-
tegorie di veicoli).

1. Sono esentati dal pagamento delle
tasse automobilistiche i veicoli ed i moto-
veicoli, esclusi quelli adibiti ad uso pro-
fessionale, a decorrere dall’anno in cui si
compie il trentesimo anno dalla loro co-
struzione. L’esenzione è subordinata alla
certificazione rilasciata dall’ASI e per i
motoveicoli anche dall’F.M.I. di cui al
comma 3. Salvo prova contraria, i veicoli
di cui al primo periodo si considerano
costruiti nell’anno di prima immatricola-
zione in Italia o in altro Stato. A tal fine
viene predisposto, per gli autoveicoli dal-
l’Automotoclub Storico Italiano (ASI), per
i motoveicoli anche dalla Federazione Mo-
tociclistica Italiana (FMI), un apposito
elenco indicante i periodi di produzione
dei veicoli.

L’esenzione di cui al comma 1 è altresì
estesa agli autoveicoli e motoveicoli di
particolare interesse storico e collezioni-
stico per i quali il termine è ridotto a venti
anni. Si considerano veicoli di particolare
interesse storico e collezionistico:

a) i veicoli costruiti specificamente
per le competizioni;

b) i veicoli costruiti a scopo di ricerca
tecnica o estetica, anche in vista di par-
tecipazione ad esposizioni o mostre;

c) i veicoli i quali, pur non apparte-
nendo alle categorie di cui alle lettere a) e
b), rivestano un particolare interesse sto-
rico o collezionistico in ragione del loro
rilievo industriale, sportivo, estetico o di
costume.

3. I veicoli indicati al comma 2 sono
individuati previo esame di ogni esem-
plare, con propria determinazione dall’ASI
e, per i motoveicoli, anche dall’F.M.I. me-
diante rilascio di idoneo certificato atte-
stante il particolare interesse storico e
collezionistico dello stesso,
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4. I veicoli di cui ai commi 1 e 2 sono
assoggettati, in caso di utilizzazione sulla
pubblica strada, ad una tassa di circola-
zione forfettaria annua di euro 75,00 per
gli autoveicoli e di euro 35,00 per i mo-
toveicoli. Per la liquidazione, la riscossione
e l’accertamento della predetta tassa, si
applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni che disciplinano la tassa automo-
bilistica, di cui al Testo unico delle leggi
sulle tasse automobilistiche, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 5
febbraio 1953, n. 39, e successive modifi-
cazioni. Per i predetti veicoli l’imposta
provinciale di trascrizione è fissata in euro
51,64 per gli autoveicoli ed in euro 25,82
per i motoveicoli.

Conseguentemente: alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 10.000.000;
2018: – 10.000.000;
2019: – 10.000.000.

74. 96. Moretto, Camani.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. L’articolo 63 della legge n. 342
del 2000 è sostituito dal seguente:

ART. 63.

(Tasse automobilistiche per particolari ca-
tegorie di veicoli).

1. Sono esentati dal pagamento delle
tasse automobilistiche i veicoli ed i moto-
veicoli, esclusi quelli adibiti ad uso pro-
fessionale, a decorrere dall’anno in cui si
compie il trentesimo anno dalla loro co-

struzione. L’esenzione è subordinata alla
certificazione rilasciata dall’ASI e per i
motoveicoli anche dall’F.M.I., di cui al
comma 3. Salvo prova contraria, i veicoli
di cui al primo periodo si considerano
costruiti nell’anno di prima immatricola-
zione in Italia o in altro Stato. A tal fine
viene predisposto, per gli autoveicoli dal-
l’Automotoclub Storico Italiano (ASI), per
i motoveicoli anche dalla Federazione Mo-
tociclistica Italiana (FMI), un apposito
elenco indicante i periodi di produzione
dei veicoli.

2. L’esenzione di cui al comma 1 è
altresì estesa agli autoveicoli e motoveicoli
di particolare interesse storico e collezio-
nistico per i quali il termine è ridotto a
venti anni. Si considerano veicoli di par-
ticolare interesse storico e collezionistico:

a) i veicoli costruiti specificamente
per le competizioni;

b) i veicoli costruiti a scopo di ricerca
tecnica o estetica, anche in vista di par-
tecipazione ad esposizioni o mostre;

c) i veicoli i quali, pur non apparte-
nendo alle categorie di cui alle lettere a) e
b), rivestano un particolare interesse sto-
rico o collezionistico in ragione del loro
rilievo industriale, sportivo, estetico o di
costume.

3. I veicoli indicati al comma 2 sono
individuati previo esame di ogni esem-
plare, con propria determinazione dall’ASI
e, per i motoveicoli, anche dall’F.M.I. me-
diante rilascio di idoneo certificato atte-
stante il particolare interesse storico e
collezionistico dello stesso.

4. I veicoli di cui ai commi 1 e 2 sono
assoggettati, in caso di utilizzazione sulla
pubblica strada, ad una tassa di circola-
zione forfettaria annua di euro 75,00 per
gli autoveicoli e di euro 35,00 per i mo-
toveicoli. Per la liquidazione, la riscossione
e l’accertamento della predetta tassa, si
applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni che disciplinano la tassa automo-
bilistica, di cui al Testo unico delle leggi
sulle tasse automobilistiche, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 5
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febbraio 1953, n. 39, e successive modifi-
cazioni. Per i predetti veicoli l’imposta
provinciale di trascrizione è fissata in euro
51,64 per gli autoveicoli ed in euro 25,82
per i motoveicoli.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, le parole: 300 milioni sono
sostituite dalle seguenti: 100 milioni.

74. 273. Catanoso, Laffranco, Russo.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36 aggiungere il se-
guente:

36-bis. All’Allegato relativo alla Tabella
delle aliquote per il calcolo della tassa
portuale prevista dall’articolo 2, comma 1
del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 maggio 2009, n. 107, al numero 1
della colonna relativa alle voci merceolo-
giche, limitatamente ai porti ricadenti in
territorio insulare nel rispetto della Riso-
luzione del Parlamento UE del 4 febbraio
2016, sono aggiunte le seguenti parole:
« Cloruro di sodio ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, apportare le seguenti variazioni:

2017: – 325.000;
2018: – 325.000;
2019: – 325.000.

74. 299. Piccone, Tancredi.

Relatore Governo

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. L’articolo 2195 del codice del-
l’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è sosti-
tuito dal seguente:

ART. 2195.

(Contributi a favore di Associazioni com-
battentistiche).

1. Al fine di sostenere le finalità isti-
tuzionali, le attività di promozione sociale
e di tutela degli associati delle Associazioni
combattentistiche, sottoposte alla vigilanza
del Ministero della difesa, di cui alla legge
31 gennaio 1994, n. 93, e successive mo-
dificazioni, si autorizza la spesa di
1.000.000 euro per ciascun anno del trien-
nio 2017, 2018, 2019. Il relativo riparto è
annualmente effettuato entro il 31 gennaio
dal Ministro della difesa, con proprio
decreto, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, previo parere
delle competenti commissioni parlamen-
tari, intendendosi corrispondentemente ri-
determinate le relative autorizzazioni di
spesa.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 1.000.000;
2018: – 1.000.000;
2019: – 1.000.000.

74. 400. Villecco Calipari, De Maria, Gri-
baudo, Moscatt, Paola Boldrini,
Stumpo, Iacono.

Relatore Governo
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Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. All’articolo 10 del decreto legge
8 agosto 2013, n. 91, convertito con legge
7 ottobre 2013, n. 112, le parole da: « e la
misura della riduzione dei consumi inter-
medi » fino a: « è pari all’8 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « e, a decor-
rere dall’anno 2017, non si applica l’arti-
colo 8, comma 3, del decreto-legge 6 loglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 280 milioni di euro.

* 74. 24. La VII Commissione.

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. All’articolo 10 del decreto legge
8 agosto 2013, n. 91, convertito con legge
7 ottobre 2013, n. 112, le parole da: « e la
misura della riduzione dei consumi inter-
medi » fino a: « è pari all’8 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « e, a decor-
rere dall’anno 2017, non si applica l’arti-
colo 8, comma 3, del decreto-legge 6 loglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 280 milioni di euro.

* 74. 158. Malisani, Coscia, Ascani,
Blažina, Bonaccorsi, Carocci, Coccia,
Crimì, Dallai, D’Ottavio, Ghizzoni, Iori,
Malisani, Malpezzi, Manzi, Narduolo,
Pes, Piccoli Nardelli, Rampi, Rocchi,
Sgambato, Ventricelli.

Relatore Governo

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. All’articolo 7, comma 2, del
decreto-legge 19 giugno 2015 n. 78, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: « per
gli anni 2015 e 2016 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni 2017, 2018 e 2019 ».

74. 238. Laffranco, Alberto Giorgetti.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. All’articolo 1, comma 607, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, la parola:
« 2016 » è sostituita dalla seguente:
« 2020 ».

74. 471. Galati, Francesco Saverio Ro-
mano, Sottanelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. Al fine di agevolare la mobilità
del personale militare, con particolare ri-
guardo a quello appartenente ai ruoli della
truppa, nella regione dove presta servizio,
è istituito presso il Ministero della Difesa
un fondo pari a 300 mila euro per cia-
scuno degli anni del triennio 2017, 2018 e
2019, destinato a consentire la realizza-
zione di convenzioni con le Regioni, intese
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a garantire allo stesso personale la possi-
bilità di fruire gratuitamente dei trasporti
pubblici regionali.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’Economia e delle Finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 300.000;
2018: – 300.000;
2019: – 300.000.

74. 30. Zanin, Moscatt, Ginato, Cenni,
Paola Boldrini, Bolognesi, Fusilli,
Stumpo, Scanu.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. Per le finalità di cui alla lettera
a) del comma 1 dell’articolo 1 della legge
6 marzo 2001, n.64 è autorizzata la spesa
di 3 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2017, 2018 e 2019 per la formazione
e la sperimentazione di attività di difesa
civile non armata e non violenta in attua-
zione dell’articolo 52 della Costituzione.
All’organizzazione del contingente si prov-
vede ai sensi dell’articolo 12 del decreto
legislativo 5 aprile 2002, n.77.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 con le
seguenti: 297.

74. 338. Marcon, Zanin, Fossati, Civati,
Artini, Duranti, Fassina, Bossa, Sberna,
Airaudo, Melilla, Pastorino, Franco
Bordo, Folino, Placido, Martelli, Co-
stantino, D’Attorre, Daniele Farina,
Fava, Ferrara, Fratoianni, Carlo Galli,
Giancarlo Giordano, Gregori, Kronbi-

chler, Nicchi, Paglia, Palazzotto, Pan-
narale, Pellegrino, Piras, Quaranta, Ric-
ciatti, Sannicandro, Scotto, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. Ai fini del contenimento della
spesa pubblica il programma Joint Strike
Fighter (F-35) è integralmente definan-
ziato.

74. 336. Basilio, Marcon, Zanin, Fossati,
Civati, Artini, Duranti, Fassina, Bossa,
Sberna, Airaudo, Melilla, Pastorino,
Franco Bordo, Folino, Placido, Martelli,
Costantino, D’Attorre, Daniele Farina,
Fava, Ferrara, Fratoianni, Carlo Galli,
Giancarlo Giordano, Gregori, Kronbi-
chler, Nicchi, Paglia, Palazzotto, Pan-
narale, Pellegrino, Piras, Quaranta, Ric-
ciatti, Sannicandro, Scotto, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36, aggiungere i se-
guenti:

36-bis. Al fine del rafforzamento delle
attività del Corpo nazionale dei Vigili del
Fuoco e di garantire gli interventi di
soccorso in particolare negli eventi sismici
e nelle calamità naturali a partire dal-
l’anno 2017 si procede alla stabilizzazione
del personale precario richiamato in ser-
vizio in maniera discontinua dai comandi
provinciali.
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36-ter. Il personale di cui al comma
precedente da stabilizzare deve possedere
i seguenti requisiti alla data del 31 dicem-
bre 2016:

a) avere effettuato da almeno tre anni
il corso 120 ore o il servizio militare di
leva presso il Corpo nazionale dei Vigili
del Fuoco;

b) avere effettuato almeno 120 giorni
di richiamo in servizio anche non conse-
cutivi, presso i comandi provinciali.

36-quater. Entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge il Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con decreto definisce le modalità, i
criteri e i termini per l’attuazione di
quanto previsto dal comma 36-bis del
presente articolo relativo alla stabilizza-
zione del personale in possesso dei requi-
siti di cui al comma 36-ter.

36-quinquies. L’articolo 29, comma 1,
lettera c), del decreto legislativo n. 81/
2015 è soppresso.

36-sexies. Alla stabilizzazione del per-
sonale di cui al comma 36-bis sono desti-
nati a decorrere dall’anno 2017 risorse nei
limite di 300 milioni di euro.

Conseguentemente, all’articolo 81 sop-
primere il comma 2.

74. 357. Fassina, Placido, Airaudo, Mar-
telli, Marcon, Melilla, Franco Bordo,
Costantino, D’Attorre, Duranti, Daniele
Farina, Fava, Fassina, Ferrara, Folino,
Fratoianni, Carlo Galli, Giancarlo Gior-
dano, Gregori, Kronbichler, Nicchi, Pa-
glia, Palazzotto, Pannarale, Pellegrino,
Piras, Quaranta, Ricciatti, Sannicandro,
Scotto, Zaratti.

Relatore Governo

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. Al fine di soddisfare specifiche e
mirate esigenze di risparmio della pub-
blica amministrazione la Guardia di Fi-
nanza, per l’alimentazione del ruolo spe-
ciale e del ruolo tecnico logistico ammi-
nistrative, in relazione a specifiche esi-
genze operative, è tenuta ad assumere a
tempo indeterminato, esclusivamente me-
diante scorrimento di graduatoria, gli uf-
ficiali in ferma prefissata ausiliari del
ruolo speciale e del ruolo tecnico logistico
amministrativo, risultati vincitori dei con-
corsi banditi rispettivamente nel 2008
(Gazzetta Ufficiale n. 59 del 29 luglio 2008)
e nel 2010 (Gazzetta Ufficiale n. 61 del 3
agosto 2010), che abbiano svolto almeno
36 mesi di servizio e che, seppur in
congedo, siano utilmente collocati quali
« idonei non vincitori » nelle rispettive gra-
duatorie per il transito nel servizio per-
manente effettivo.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 295 milioni.

74. 46. Fauttilli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. Al fine di ridurre il debito
dell’Ente strumentale alla Croce Rossa nei
confronti dei sistema bancario, inclusa
l’anticipazione bancaria, in essere al 28
febbraio 2017, è autorizzata la spesa mas-
sima di 80 milioni di euro per l’anno 2017,
da iscrivere su apposito fondo dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze.
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36-ter. All’erogazione della somma di
cui al comma 36-bis, si provvede per
l’importo risultante da apposita istanza
congiunta del Presidente e dell’Ammini-
stratore, presentata al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Dipartimento del
Tesoro, corredata di specifica delibera-
zione dell’Ente Strumentale alla Croce
Rossa, approvata dal Ministero della salute
ai sensi dell’articolo 7 del decreto legisla-
tivo 28 settembre 2012, n. 178, e certifi-
cazione della posizione debitoria netta nei
confronti del sistema bancario, ivi inclusa
l’anticipazione bancaria, asseverata dal
Collegio dei Revisori dei conti.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione 33 Fondi da ripartire,
programma 33.1 Fondi da assegnare, ap-
portare le seguenti variazioni:

2017:

CP: – 80.000.000;

CS: – 80.000.000.

74. 240. Laffranco.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. Al fine di ridurre il debito
dell’Ente strumentale alla Croce Rossa nei
confronti del sistema bancario, inclusa
l’anticipazione bancaria, in essere al 28
febbraio 2017, è autorizzata la spesa mas-
sima di 80 milioni di euro per l’anno 2017,
da iscrivere su apposito fondo dello stato
di previsione dei Ministero dell’economia e
delle finanze.

36-ter. All’erogazione della somma di
cui al comma 36-bis, si provvede per
l’importo risultante da apposita istanza

congiunta del Presidente e dell’Ammini-
stratore, presentata al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Dipartimento del
Tesoro, corredata di specifica delibera-
zione dell’Ente Strumentale alla Croce
Rossa, approvata dai Ministero della Sa-
lute ai sensi dell’articolo 7 del Decreto
legislativo 28 settembre 2012, n. 178, e
certificazione della posizione debitoria
netta nei confronti del sistema bancario,
ivi inclusa l’anticipazione bancaria, asse-
verata dal Collegio dei Revisori dei conti.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 220 milioni di euro per
l’anno 2017 e 300 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2018.

74. 168. Pilozzi, Lenzi, Piazzoni, Kronbi-
chler, Carella, Kronbichler.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36, aggiungere i se-
guenti:

36-bis. Tenuto conto della necessità di
consentire alle imprese editrici, alle asso-
ciazioni ed organizzazioni senza fini di
lucro ed alle associazioni d’arma e com-
battentistiche il mantenimento di riduzioni
tariffarie postali, a decorrere dal 1o gen-
naio 2017, per le spedizioni dei prodotti
editoriali effettuate dalle imprese editrici
di quotidiani e periodici iscritte al Registro
degli operatori di comunicazione (ROC) e
dalle imprese editrici di libri e dai soggetti
di cui al comma 3 dell’articolo 21 del
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2012, n. 14, l’entità dell’age-
volazione tariffaria di cui al decreto-legge
24 dicembre 2003, n. 353, convertito con
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modificazioni dall’articolo 1 della legge 27
febbraio 2004, n. 46, anche in funzione
del limite di spesa di cui all’articolo 3 del
predetto decreto-legge, è definita dalle ta-
riffe di cui agli allegati B, D ed E del
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 21 ottobre 2010, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 274 dei 23 novembre
2010.

36-ter. Alle spedizioni postali di stampe
promozionali e propagandistiche, anche
finalizzate alla raccolta di fondi, spedite in
abbonamento postale, effettuate dalle as-
sociazioni ed organizzazioni senza fini di
lucro individuate dall’articolo 1, comma 3,
del decreto-legge 24 dicembre 2003,
n. 353, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2004, n. 46, e successive
modificazioni, e dalle associazioni d’arma
e combattentistiche, è applicato il tratta-
mento tariffario agevolato analogo a
quello previsto, a favore dei soggetti di cui
all’articolo 1, comma 1, del citato decreto-
legge n. 353 del 2003, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 46 del 2004, dal
decreto del Ministro delle comunicazioni
13 novembre 2002, recante « Prezzi per la
spedizione di stampe in abbonamento po-
stale non iscritte al registro nazionale delle
stampe e non rientranti nella categoria
« no profit », pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 291 del 12 dicembre 2002.

36-quater. Restano, comunque, ferme le
modalità di determinazione delle tariffe
postali agevolate previste dal comma 1
dell’articolo 1 del decreto-legge 24 dicem-
bre 2003, n. 353, convertito con modifi-
cazioni dall’articolo 1 della legge 27 feb-
braio 2004, n. 46.

37-quinquies. Le spedizioni postali di
cui ai commi precedenti, sono assicurate
dal fornitore del servizio postale univer-
sale individuato ai sensi dell’articolo 3,
comma 11, del decreto legislativo 22 luglio
1999, n. 261, e successive modificazioni, e
sono garantite dallo stesso per una durata
pari a quella dell’affidamento del servizio
universale, al fine di permettere l’ammor-
tamento delle attività necessarie per for-
nire il servizio, salvo quanto previsto dal-

l’articolo 23, comma 2, del decreto legi-
slativo 22 luglio 1999, n. 261. Sono fatti
salvi gli adempimenti previsti dalla nor-
mativa della Unione Europea in materia di
aiuti di Stato.

* 74. 275. Tancredi, Piccone.

Dopo il comma 36, aggiungere i se-
guenti:

36-bis. Tenuto conto della necessità di
consentire alle imprese editrici, alle asso-
ciazioni ed organizzazioni senza fini di
lucro ed alle associazioni d’arma e com-
battentistiche il mantenimento di riduzioni
tariffarie postali, a decorrere dal 1o gen-
naio 2017, per le spedizioni dei prodotti
editoriali effettuate dalle imprese editrici
di quotidiani e periodici iscritte al Registro
degli operatori di comunicazione (ROC) e
dalle imprese editrici di libri e dai soggetti
di cui al comma 3 dell’articolo 21 del
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2012, n. 14, l’entità dell’age-
volazione tariffaria di cui al decreto-legge
24 dicembre 2003, n. 353, convertito con
modificazioni dall’articolo 1 della legge 27
febbraio 2004, n. 46, anche in funzione
del limite di spesa di cui all’articolo 3 del
predetto decreto-legge, è definita dalle ta-
riffe di cui agli allegati B, D ed E del
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 21 ottobre 2010, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 274 dei 23 novembre
2010.

36-ter. Alle spedizioni postali di stampe
promozionali e propagandistiche, anche
finalizzate alla raccolta di fondi, spedite in
abbonamento postale, effettuate dalle as-
sociazioni ed organizzazioni senza fini di
lucro individuate dall’articolo 1, comma 3,
del decreto-legge 24 dicembre 2003,
n. 353, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2004, n. 46, e successive
modificazioni, e dalle associazioni d’arma
e combattentistiche, è applicato il tratta-
mento tariffario agevolato analogo a
quello previsto, a favore dei soggetti di cui
all’articolo 1, comma 1, del citato decreto-
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legge n. 353 del 2003, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 46 del 2004, dal
decreto del Ministro delle comunicazioni
13 novembre 2002, recante « Prezzi per la
spedizione di stampe in abbonamento po-
stale non iscritte al registro nazionale delle
stampe e non rientranti nella categoria
« no profit », pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 291 del 12 dicembre 2002.

36-quater. Restano, comunque, ferme le
modalità di determinazione delle tariffe
postali agevolate previste dal comma 1
dell’articolo 1 del decreto-legge 24 dicem-
bre 2003, n. 353, convertito con modifi-
cazioni dall’articolo 1 della legge 27 feb-
braio 2004, n. 46.

37-quinquies. Le spedizioni postali di
cui ai commi precedenti, sono assicurate
dal fornitore del servizio postale univer-
sale individuato ai sensi dell’articolo 3,
comma 11, del decreto legislativo 22 luglio
1999, n. 261, e successive modificazioni, e
sono garantite dallo stesso per una durata
pari a quella dell’affidamento del servizio
universale, al fine di permettere l’ammor-
tamento delle attività necessarie per for-
nire il servizio, salvo quanto previsto dal-
l’articolo 23, comma 2, del decreto legi-
slativo 22 luglio 1999, n. 261. Sono fatti
salvi gli adempimenti previsti dalla nor-
mativa della Unione Europea in materia di
aiuti di Stato.

* 74. 445. Melilli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. Al fine di promuovere il rinnovo
dei sistemi frenanti del materiale rotabile
per il trasporto ferroviario delle merci e
compensare le imprese ferroviarie dei re-

lativi maggiori oneri di gestione è istituito,
nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, il
Fondo per il finanziamento degli interventi
a favore dell’ammodernamento dei carri
merci. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono definite, nel rispetto della
normativa europea e delle risorse dispo-
nibili, i criteri e le modalità di ammissione
al Fondo di cui al presente articolo da
parte delle imprese ferroviarie e dei de-
tentori dei carri merci operanti in Italia. Il
Fondo di cui al presente comma è finan-
ziato con una dotazione di 10 milioni di
euro annui dal 2017 al 2021.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero delle infrastrutture e trasporti,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 5.000.000;
2018: – 5.000.000;
2019: – 5.000.000;

alla tabella B, voce: Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, apportare le seguenti variazioni:

2017: – 5.000.000;
2018: – 5.000.000;
2019: – 5.000.000.

** 74. 249. Tancredi.

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. Al fine di promuovere il rinnovo
dei sistemi frenanti del materiale rotabile
per il trasporto ferroviario delle merci e
compensare le imprese ferroviarie dei re-
lativi maggiori oneri di gestione è istituito,
nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, il
Fondo per il finanziamento degli interventi
a favore dell’ammodernamento dei carri
merci. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
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nanze, sono definite, nel rispetto della
normativa europea e delle risorse dispo-
nibili, i criteri e le modalità di ammissione
al Fondo di cui al presente articolo da
parte delle imprese ferroviarie e dei de-
tentori dei carri merci operanti in Italia. Il
Fondo di cui al presente comma è finan-
ziato con una dotazione di 10 milioni di
euro annui dal 2017 al 2021.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero delle infrastrutture e trasporti,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 5.000.000;
2018: – 5.000.000;
2019: – 5.000.000;

alla tabella B, voce: Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, apportare le seguenti variazioni:

2017: – 5.000.000;
2018: – 5.000.000;
2019: – 5.000.000.

** 74. 258. Alberto Giorgetti.

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. Al fine di promuovere il rinnovo
dei sistemi frenanti del materiale rotabile
per il trasporto ferroviario delle merci e
compensare le imprese ferroviarie dei re-
lativi maggiori oneri di gestione è istituito,
nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, il
Fondo per il finanziamento degli interventi
a favore dell’ammodernamento dei carri
merci. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono definite, nel rispetto della
normativa europea e delle risorse dispo-
nibili, i criteri e le modalità di ammissione
al Fondo di cui al presente articolo da
parte delle imprese ferroviarie e dei de-
tentori dei carri merci operanti in Italia. Il
Fondo di cui al presente comma è finan-

ziato con una dotazione di 10 milioni di
euro annui dal 2017 al 2021.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero delle infrastrutture e trasporti,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 5.000.000;
2018: – 5.000.000;
2019: – 5.000.000;

alla tabella B, voce: Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, apportare le seguenti variazioni:

2017: – 5.000.000;
2018: – 5.000.000;
2019: – 5.000.000.

** 74. 422. Matarrese, Vargiu, Dam-
bruoso, Menorello, Librandi.

Relatore Governo

* * *

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 36-bis. Al fine di incrementare la
sicurezza del trasporto ferroviario è isti-
tuito, nello Stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti un
Fondo con una dotazione finanziaria di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019 destinato alla forma-
zione avanzata dei macchinisti ferrovieri. I
corsi di formazione sono affidati ad or-
ganismi riconosciuti dall’Agenzia nazio-
nale per la sicurezza delle ferrovie di cui
al capo II del decreto legislativo 10 agosto
2007, n. 162 di attuazione delle direttive
2004/49/CE e 2004/51/CE in materia di
sicurezza e sviluppo delle ferrovie comu-
nitarie ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
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a decorrere dall’anno 2017 con le seguenti:
295 milioni per ciascuno degli anni 2017,
2018 e 2019 e 300 milioni a decorrere
dall’anno 2020.

74. 26. La IX Commissione.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. Presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti è istituito un
Fondo con una dotazione di 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e
2019 per investimenti destinati alla pro-
mozione della sicurezza ferroviaria per
consentire il superamento dei passaggi a
livello ancora esistenti presso le stazioni
ferroviarie delle ferrovie regionali. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, di concerto con il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sono stabiliti i criteri e le modalità attua-
tive del presente comma.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 200 milioni.

74. 281. De Lorenzis, Dell’Orco, Spes-
sotto, Carinelli, Liuzzi, Paolo Nicolò
Romano, Nicola Bianchi, Cariello, Caso,
Castelli, Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. A decorrere dall’anno 2017, è
autorizzata l’ulteriore spesa di 30 milioni
di euro annui in favore delle aree protette,
dei parchi nazionali di cui all’articolo 1,
comma 43, della legge 28 dicembre 1995,
n. 549, nonché per le aree marine protette
ed il controllo marino delle aree prospi-
cienti le piattaforme petrolifere ubicate
nelle acque territoriali nazionali.

74. 380. Melilla, Zaratti, Pellegrino, Mar-
con, Airaudo, Franco Bordo, Costan-
tino, D’Attorre, Duranti, Daniele Fa-
rina, Fassina, Fava, Ferrara, Folino,
Fratoianni, Carlo Galli, Giancarlo Gior-
dano, Gregori, Kronbichler, Martelli,
Nicchi, Paglia, Palazzotto, Pannarale,
Piras, Placido, Quaranta, Ricciatti, San-
nicandro, Scotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. La dotazione finanziaria del
Fondo per l’attuazione del piano nazionale
per le città previsto dall’articolo 12,
comma 5, del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è incre-
mentata per l’anno 2017 di euro 7 milioni.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce:
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, apportare le seguenti variazioni:

2017: – 7.000.000.

74. 410. Paola Bragantini.

Relatore Governo
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Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente comma:

36-bis. Per i ricercatori che siano pro-
fessori aggregati ai soli fini dell’età del
collocamento in pensione, si applicano le
norme previste per i professori universi-
tari ordinari, come previsto dall’articolo 1,
commi 17 e 18, della legge 4 novembre
2005, n. 230.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 285 milioni.

74. 465. Santerini, Gigli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36 inserire il seguente:

36-bis. (Carta della famiglia). A decor-
rere dall’anno 2017 è istituita la carta
della famiglia, destinata alle famiglie co-
stituite da cittadini italiani o da cittadini
stranieri regolarmente residenti nel terri-
torio italiano, con almeno tre figli a carico.
La Carta è rilasciata alle famiglie che ne
facciano richiesta, previo pagamento degli
interi costi di emissione, con i criteri e le
modalità stabiliti, con decreto del Ministro
degli Affari regionale e delle autonomie
con delega alla famiglia, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro dello sviluppo economico,
da emanare entro tre mesi dalla date di
entrata in vigore della presente legge. La
carta consente l’accesso a sconti sull’ac-
quisto di beni o servizi ovvero a riduzioni
tariffarie concessi dai soggetti pubblici o
privati che intendano contribuire all’ini-
ziativa. I soggetti che partecipano all’ini-
ziativa, i quali concedono sconti o ridu-
zioni maggiori di quelli normalmente pra-
ticati sul mercato, possono valorizzare la
loro partecipazione all’iniziativa a scopi

promozionali e pubblicitari. La Carta fa-
miglia nazionale è emessa dai singoli co-
muni, che attestano lo stato della famiglia
al momento del rilascio, e ha una durata
biennale dalla data di emissione. La Carta
famiglia nazionale è funzionale anche alla
creazione di uno o più gruppi di acquisto
familiare o gruppi di acquisto solidale
nazionali, nonché alla fruizione dei bi-
glietti famiglia e abbonamenti famiglia per
servizi di trasporto, culturali, sportivi, lu-
dici, turistici e di altro tipo.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, le parole: 300 milioni sono
sostituite dalle seguenti: 285 milioni.

74. 399. Sberna, Gigli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36 inserire il seguente:

36-bis. La misura degli assegni al nu-
cleo familiare da corrispondersi al citta-
dino italiano lavoratore in un Paese mem-
bro dell’Unione europea, stabilita ai sensi
dell’articolo 33 del Testo unico delle
norme concernenti gli assegni familiari, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 maggio 1955, n. 797, e successive
modificazioni, è aumentata del 20 per
cento in presenza di quattro o più figli.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 280 milioni.

74. 393. Sberna, Gigli.

Relatore Governo
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Dopo il comma 36 aggiungere il se-
guente:

36-bis. Per le famiglie con almeno quat-
tro figli a carico, l’acquisto di un autovei-
colo per uso privato con almeno sei posti
è soggetto all’imposta sul valore aggiunto
del 4 per cento.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 250 milioni.

74. 455. Sberna.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. In presenza di almeno quattro
figli a carico, l’importo degli assegni al
nucleo familiare è raddoppiato.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 50 milioni.

74. 459. Sberna.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36, aggiungere i se-
guenti:

36-bis. Dando seguito all’investimento
che lo Stato sostiene per promuovere la
crescita individuale di ciascun bambino e
adolescente senza o fuori famiglia, in at-
tesa che si completi l’iter parlamentare e

il successivo percorso attuativo della Legge
delega per il contrasto alla povertà, a
decorrere dall’anno 2017, i neomaggio-
renni che escono dai percorsi di acco-
glienza, esposti al rischio di marginalizza-
zione e povertà, sono inclusi fra i bene-
ficiari del Sostegno per l’inclusione attiva
(SIA);

36-ter. A decorrere dall’anno 2017, i
comuni e/o gli ambiti territoriali inclu-
dono fra i beneficiari dei programmi di
formazione, tirocini, borse lavoro e mi-
sure, di accompagnamento sociale finan-
ziati con le risorse del Programma Ope-
rativo Nazionale dedicato interamente al-
l’inclusione sociale cofinanziato dal Fondo
Sociale Europeo (PON Inclusione), i gio-
vani di età compresa tra i 16 e i 25 anni
provenienti da strutture di accoglienza
residenziali per minori e da famiglie affi-
datarie, esposti al rischio di marginalizza-
zione e povertà, al fine di promuoverne il
inserimento lavorativo o il sostegno allo
studio, accompagnandoli verso l’autono-
mia.

74. 95. Marchetti.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. Al Fondo nazionale per il so-
stegno all’accesso alle abitazioni in loca-
zione, istituito dalla legge 9 dicembre
1998, n. 431, è assegnata una dotazione di
30 milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 30.000.000;
2018: – 30.000.000;
2019: – 30.000.000.

* 74. 25. La VIII Commissione.
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Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. Al Fondo nazionale per il so-
stegno all’accesso alle abitazioni in loca-
zione, istituito dalla legge 9 dicembre
1998, n. 431, è assegnata una dotazione di
30 milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 30.000.000;
2018: – 30.000.000;
2019: – 30.000.000.

* 74. 152. Braga, Mariani, Borghi, Ber-
gonzi, Stella Bianchi, Bratti, Carrescia,
Cominelli, Covello, De Menech, Gadda,
Ginoble, Tino Iannuzzi, Manfredi, Mar-
roni, Massa, Mazzoli, Morassut, Rea-
lacci, Giovanna Sanna, Valiante, Zar-
dini, Albanella, Paola Bragantini.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. Il Fondo di cui all’articolo 1,
comma 56, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, è incrementato di 100 milioni per
l’anno 2017.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 200 milioni per l’anno
2017 e 300 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2018.

74. 302. Crippa, Da Villa, D’Incà, Castelli,
Caso, Cariello, Sorial, Brugnerotto,

Fantinati, Vallascas, Cancelleri, Della
Valle.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. Al fine di valorizzare e ridare
piena centralità ai Consultori familiari di
cui alla legge 29 luglio 1975, n. 405, quale
strumento essenziale per le politiche di
prevenzione e promozione della maternità
e della paternità libera e responsabile,
attraverso un adeguamento delle risorse,
della rete di servizi, degli organici, delle
sedi, sono stanziati 70 milioni di euro per
ciascun anno del triennio 2017-2019. Al
riparie delle somme di cui al periodo
precedente, si provvede previa intesa in
sede di Conferenza unificata.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 70.000.000;
2018: – 70.000.000;
2019: – 70.000.000.

74. 364. Gregori, Nicchi, Marcon, Melilla,
Airaudo, Franco Bordo, Costantino,
D’Attorre, Duranti, Daniele Farina,
Fassina, Fava, Ferrara, Folino, Fratoi-
anni, Carlo Galli, Giancarlo Giordano,
Kronbichler, Martelli, Paglia, Palaz-
zotto, Pannarale, Pellegrino, Piras, Pla-
cido, Quaranta, Ricciatti, Sannicandro,
Scotto, Zaratti.

Relatore Governo
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Dopo il comma 36, aggiungere i se-
guenti:

36-bis. Il fondo per la concessione di
un assegno sostitutivo ai grandi invalidi di
guerra o per servizio, di cui all’articolo 2
della legge 288/2002, di euro 7.746.253 è
incrementato, a decorrere dal 1o gennaio
2017, di euro 300.000.

36-ter. Al maggior onere derivante dal-
l’attuazione del comma 36-bis, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

74. 113. Miotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. A decorrere dal 2017, l’esen-
zione dall’imposta di bollo e dall’imposta
di registro riconosciuta alle organizzazioni
di volontariato di cui all’articolo 8 della
legge 11 agosto 1991, n. 266, è estesa
anche alle associazioni e organizzazioni,
prive del requisito di cui all’articolo 3
della citata legge limitatamente agli atti
connessi allo svolgimento di attività di
volontariato come qualificate dall’articolo
2 della medesima legge.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, le parole: 300 milioni sono
sostituite dalle seguenti: 285 milioni.

74. 277. D’Incà, Brugnerotto, Caso, So-
rial, Castelli, Cariello.

Relatore Governo

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. A decorrere dal 2017 le esen-
zioni dall’imposta di bollo e di registro
previste dall’articolo 27-bis della Tabella
allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, e
dall’articolo 8, comma 1, della legge 11
agosto 1991, n. 266, sono estese alle as-
sociazioni di promozione sociale di cui alla
logge 7 dicembre 2000, n. 333.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, le parole: 300 milioni sono
sostituite dalle seguenti: 290 milioni.

74. 278. D’Incà, Brugnerotto, Villarosa,
Caso, Sorial, Castelli, Cariello.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. Il ristoro di cui al decreto-legge
n. 59 del 3 maggio 2016, n. 59, è dovuto
altresì agli acquirenti degli strumenti fi-
nanziari subordinati indicati nell’articolo
1, comma 855, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, che abbiano acquistato i
medesimi strumenti nell’ambito di un ac-
cordo negoziale diretto con una delle ban-
che sottoposte a risoluzione e che ne
abbiano in seguito ceduto o suddiviso la
proprietà a titolo non oneroso con coniugi
o parenti fino al secondo grado.

74. 478. Busin.

Relatore Governo
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Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. Ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, spetta una detra-
zione dall’imposta lorda per una quota
pari al 50 per cento delle spese documen-
tate, sostenute per l’acquisto di protezioni
per la schiena ovvero protettori gonfiabili,
per uso motociclistico. La detrazione
spetta esclusivamente per l’acquisto dei
suddetti Dispositivi di Protezione Indivi-
duale per il motociclismo che siano mar-
chiati e certificati CE, di seconda catego-
ria, da Ente Notificato, in conformità alla
Direttiva 89/686/CE e successive modifica-
zioni.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2 sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 280 milioni.

74. 293. Garofalo, Tancredi.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36, aggiungere i se-
guenti:

36-bis. La misura del prelievo erariale
unico sugli apparecchi di cui all’articolo
110, comma 6, lettera a), del Testo unico
di cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, e successive modificazioni, è fissata
in misura pari al 17 per cento dell’am-
montare delle somme giocate, a decorrere
dal 1o gennaio 2017.

36-ter. La misura del prelievo erariale
unico sugli apparecchi di cui all’articolo
110, comma 6, lettera b), del Testo unico
di cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, e successive modificazioni, è fissata

in misura pari al 6 per cento dell’ammon-
tare delle somme giocate, a decorrere dal
1o gennaio 2017.

74. 210. Rampelli, Giorgia Meloni.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. Nel rispetto del principio di
progressività tributaria, garantita l’inva-
rianza del gettito fiscale, le tasse automo-
bilistiche di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39,
fatte salve le esenzioni già previste per
legge nonché le riduzioni di cui all’articolo
17, comma 5, della legge 27 dicembre
1997, n.449, a decorrere dal 1o gennaio
2017 sono modulate in base alla data di
costruzione del veicolo. Sono abrogate
tutte le disposizioni vigenti in contrasto
con quanto stabilito al periodo precedente.

74. 186. Gianluca Pini, Guidesi.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. Per l’adeguamento delle biblio-
teche penitenziarie è annualmente previsto
uno stanziamento di 1 milione di euro a
decorrere dall’anno 2017.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni,
con le seguenti: 299 milioni.

74. 343. Marcon, Daniele Farina, Melilla,
Sannicandro, Fassina, Scotto, Airaudo,
Franco Bordo, Costantino, D’Attorre,
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Duranti, Fava, Ferrara, Folino, Fratoi-
anni, Carlo Galli, Giancarlo Giordano,
Gregori, Kronbichler, Martelli, Nicchi,
Paglia, Palazzotto, Pannarale, Pelle-
grino, Piras, Placido, Quaranta, Ric-
ciatti, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36 aggiungere il se-
guente:

36-bis. Al fine di procedere ai comple-
tamento del processo di bonifica in par-
ticolare per quanto concerne i margina-
menti, il rifacimento delle sponde delle
macroisole lagunari e la messa in sicu-
rezza del sito di interesse nazionale (SIN)
di Venezia – Porto Marghera, a partire
dall’anno 2017 è autorizzata la spesa di 20
milioni di euro annui.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017,
con le seguenti: 280 milioni di annui a
decorrere dall’anno 2017.

74. 246. Martella, Mognato, Murer, Mo-
retto, Zoggia.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. Il fondo nello stato di previsione
del Ministero dell’ambiente e della tutela

del territorio e del mare destinato all’at-
tuazione dei necessari interventi di boni-
fica e messa in sicurezza dei siti di inte-
resse nazionale, istituito dall’articolo 1,
comma 476, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, pubblicata in Gazzetta Ufficiale del
30 dicembre 2015, è incrementato di 10
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017 e 2018 di cui 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017 e 2018 destinati
agli interventi di bonifica del sito di inte-
resse nazionale Valle del Sacco e i restanti
5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2017 e 2018 da destinare con priorità ai
siti di interesse nazionale per i quali è
necessario provvedere con urgenza al cor-
retto adempimento di obblighi europei.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione 23. Fondi da ripartire,
programma 23.1. Fondi da assegnare, ap-
portare le seguenti variazioni:

2017:

CP: – 20.000.000;

CS: – 20.000.000.

2018:

CP: – 20.000.000;

CS: – 20.000.000.

2019:

CP: – 20.000,000;

CS: – 20.000.000.

74. 420. Pilozzi, Piazzoni, Carella.

Relatore Governo

— 598 —



Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. « Ai fini della prosecuzione degli
interventi di cui al comma 253 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è
autorizzata la spesa di 3 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2017, 2018 e
2019 ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le parole: 297 milioni.

74. 337. Marcon, Artini, Zanin, Fossati,
Civati, Duranti, Fassina, Bossa, Sberna,
Airaudo, Melilla, Pastorino, Franco
Bordo, Folino, Placido, Martelli, Co-
stantino, D’Attorre, Daniele Farina,
Fava, Ferrara, Fratoianni, Carlo Galli,
Giancarlo Giordano, Gregori, Kronbi-
chler, Nicchi, Paglia, Palazzotto, Pan-
narale, Pellegrino, Piras, Quaranta, Ric-
ciatti, Sannicandro, Scotto, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 74, inserire il seguente:

ART. 74-bis.

(Interventi a sostegno della mobilità
dei disabili).

1. Al numero 31) della tabella A, parte
II, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, le parole:
« all’articolo 53, comma 1, lettere b), c) ed
f) » sono sostituite dalle seguenti: « all’ar-
ticolo 53, comma 1, lettere b), c), f) e h) ».

2. All’articolo 15, comma 1, lettera c),
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole:
« agli articoli 53, comma 1, lettere b), c) ed
f) » sono sostituite dalle seguenti: « agli
articoli 53, comma 1, lettere b), c), f) e h) ».

3. Gli atti di natura traslativa o dichia-
rativa aventi per oggetto i motoveicoli e gli
autoveicoli previsti dall’articolo 15, comma
1, lettera c), del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, sono esenti dal pagamento dell’im-
posta erariale di trascrizione, dell’addizio-
nale provinciale all’imposta erariale di
trascrizione e dell’imposta di registro. Il
pagamento della tassa automobilistica era-
riale e regionale non è dovuto con riferi-
mento ai motoveicoli e agli autoveicoli di
cui ai periodo precedente.

4. Alle minori entrate derivanti dal
presente articolo, pari a 800.000 euro, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

74. 02. Romanini, Casellato, Pelillo, Pa-
trizia Maestri, Carocci, Petrini, Paolo
Rossi.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 74, inserire il seguente:

ART. 74-bis.

1. Il comma 21 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è sosti-
tuito dal seguente: « A decorrere dal 1o

gennaio 2017, la determinazione della ren-
dita catastale degli immobili, a destina-
zione speciale e particolare, censibili nelle
categorie catastati dei gruppi D ed E, è
effettuata, tramite stima diretta, tenendo
conto del suolo, delle costruzioni e delle
piattaforma petrolifere situate nel mare
territoriale, nonché degli elementi ad essi
strutturalmente connessi che ne accre-
scono la qualità e l’utilità, nei limiti del-
l’ordinario apprezzamento. Sono esclusi
dalla stessa stima diretta macchinari, con-
gegni, attrezzature ed altri impianti, fun-
zionali allo specifico processo produttivo.
L’esclusione di cui al secondo periodo non
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opera in riferimento alle piattaforme pe-
trolifere situate nel mare territoriale ».

2. Alla lettera a) del comma 1 dell’ar-
ticolo 2 del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, dopo le parole: « per fabbri-
cato si intende l’unità immobiliare iscritta
o che deve essere iscritta nel catasto
edilizio urbano, considerandosi parte in-
tegrante del fabbricato l’area occupata
dalla costruzione e quella che ne costitui-
sce pertinenza » sono inserite le seguenti:
« , nonché le piattaforme petrolifere si-
tuate nel mare territoriale ».

3. Le piattaforme petrolifere, come in-
ventariate dall’istituto idrografico della
Marina, sono classificabili nella categoria
catastale D/7. In mancanza di definizione
della rendita catastale, la base imponibile
delle piattaforme petrolifere situate nel
mare territoriale, classificabili nella cate-
goria D/7 è costituita dal valore di bilan-
cio, secondo i criteri stabiliti nei penultimo
periodo del comma 3 dell’articolo 7 del
decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 1992, n. 359.

74. 017. Crippa, Da Villa, D’Incà, Castelli,
Caso, Cariello, Sorial, Brugnerotto,
Fantinati, Vallascas, Cancelleri, Della
Valle, Sorial.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 74, inserire il seguente:

ART. 74-bis.

All’articolo 2195, comma 1, del codice
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, le parole: « 2014, 2015 e 2016 » sono
sostituite dalle seguenti: « 2017, 2018 e
2019 ».

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 1.000.000;
2018: – 1.000.000;
2019: – 1.000.000.

74. 010. Duranti, Scotto, Carlo Galli, Pi-
ras, Melilla, Marcon, Airaudo, Franco
Bordo, Costantino, D’Attorre, Daniele
Farina, Fassina, Fava, Ferrara, Folino,
Fratoianni, Giancarlo Giordano, Gre-
gori, Kronbichler, Martelli, Nicchi, Pa-
glia, Palazzotto, Pannarale, Pellegrino,
Placido, Quaranta, Ricciatti, Sannican-
dro, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 74, inserire il seguente:

ART. 74-bis.

1. Al fine di potenziare le attività di
cooperazione del Dipartimento Affari Eco-
nomici e Sociali delle Nazioni Unite (UN-
DESA), svolte nell’ambito dei programmi
di risorse umane per la cooperazione
internazionale è autorizzata la spesa di
500 mila euro per gli anni 2017, 2018 e
2019 per consentire la partecipazione di
giovani laureati al Programma Junior Pro-
fessional Officer (JPO).

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 500.000;
2018: – 500.000;
2019: – 500.000.

74. 011. Palazzotto, Quartapelle Proco-
pio.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo 74, aggiungere il seguente:

ART. 74-bis.

(Disposizioni per garantire il corretto fun-
zionamento degli Uffici Giudiziari).

1. Le posizioni di comando presso gli
Uffici Giudiziari del personale proveniente
dal Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, cessate al 31 agosto
2016, sono ripristinate fino alla data del
31 agosto 2018 al fine di poter consentire
l’avvio e lo svolgimento delle procedure di
mobilità intercompartimentale previste
dalla legge n. 107 del 13 luglio 2015.

74. 06. Galati, Sottanelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 74, inserire il seguente:

ART. 74-bis.

(Interventi per il rilancio dell’economia).

1. Al comma 246 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole:

« per gli anni dal 2015 al 2017 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 2027 ».

2. Le banche e gli intermediari finan-
ziari, ogni sei mesi, sono tenute ad infor-
mare i propri clienti della possibilità di
sospendere il pagamento della quota ca-
pitale del piano di ammortamento.

3. La sospensione del pagamento della
quota capitale del piano di ammortamento
di cui al comma 246 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, può essere
anche parziale per complessivamente tre
anni ed è rinnovabile una sola volta.

4. I contratti di credito stipulati tra le
banche e gli intermediari finanziari con i
clienti devono contenere espressamente le
disposizioni che concedono la facoltà di
sospendere il pagamento della quota ca-
pitale del piano di ammortamento ai sensi
del presente articolo.

5. La richiesta di sospensione del pa-
gamento della quota capitale ai sensi del
presente articolo è concessa a chiunque
senza alcun genere di limitazione.

74. 030. Cariello.

Relatore Governo
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ART. 75.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: in coerenza con le indicazioni
fino alla fine del periodo, con le seguenti:
ed avvalendosi del supporto tecnico della
società in house Studiare Sviluppo S.r.l., in
coerenza con le indicazioni adottate dal
Programma nazionale di riforma conte-
nuto nel Documento di Economia e Fi-
nanza per l’anno 2015 e per l’anno 2016,
utilizzando anche parte delle risorse pre-
viste dal comma 193 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208.

Conseguentemente, al medesimo comma,
quarto periodo, dopo le parole: I fondi di
cui al comma 196 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, possono
essere incrementati con aggiungere le pa-
role: dotazioni provenienti dal complesso
delle.

75. 1. Boccadutri, Losacco.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 4, comma 4, ultimo
periodo, del decreto-legge 29 ottobre 1991,
n. 345, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 dicembre 1991, n. 410, le parole:
« È autorizzata la spesa di euro 4,7 milioni
per l’anno 2012 e di euro 5,6 milioni a
decorrere dall’anno 2013 » sono sostituite
dalle seguenti: « È autorizzata la spesa di
euro 6,37 milioni per l’anno 2017, di euro
7,28 milioni per l’anno 2018 e di euro 8,19
milioni a decorrere dall’anno 2019 ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni

di euro a decorrere dal 2017 con le
seguenti di euro 299.230.000 nel 2017, di
euro 298.320.000 nel 2018 e di euro
297.410.000 a decorrere dal 2019.

75. 13. Tancredi, Bernardo.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 75 aggiungere il se-
guente:

ART. 75-bis.

(Abolizione della commissione bancomat
sulle transazioni regolate con carte di pa-
gamento presso gli impianti di distribuzione
di carburanti e le rivendite di generi di

monopolio statale).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2017,
tutte le transazioni regolate con carte di
pagamento presso gli impianti di distribu-
zione di carburanti e le rivendite di generi
di monopolio statale, di importo inferiore
ai 100 euro, sono gratuite sia per l’acqui-
rente che per il venditore. Ai fini di cui al
presente comma gli stessi esercenti sono
sollevati dal corrispondere ai gestori tele-
matici degli apparecchi remoti di transa-
zione (POS) il relativo canone di locazione.

2. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge sono stabilite le mo-
dalità di ripartizione degli oneri derivanti
dalla precedente disposizione, tra il si-
stema bancario e l’amministrazione finan-
ziaria dello Stato.

3. Al fine del concorso alla copertura
degli oneri derivanti dal precedente
comma 1, gli enti creditizi applicano, per
conto dello Stato, su ogni prelievo di
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contante effettuato presso i loro sportelli
superiori alla somma di 2.000 euro una
commissione pari all’1 per cento.

75. 04. Paglia, Fassina, Marcon, Melilla,
Scotto, Airaudo, Franco Bordo, Costan-
tino, D’Attorre, Duranti, Daniele Fa-
rina, Fava, Ferrara, Folino, Fratoianni,
Carlo Galli, Giancarlo Giordano, Gre-
gori, Kronbichler, Martelli, Nicchi, Pa-

lazzotto, Pannarale, Pellegrino, Piras,
Placido, Quaranta, Ricciatti, Sannican-
dro, Zaratti.

Relatore Governo
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ART. 77.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 77.

(Piano strategico nazionale del trasporto
ferroviario pendolare e della mobilità so-

stenibile).

1. Al fine di realizzare un Piano stra-
tegico nazionale del trasporto ferroviario
pendolare e della mobilità sostenibile,
nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti è isti-
tuito un apposito fondo, denominato
« Fondo Nazionale per il Trasporto Fer-
roviario Pendolare » con una dotazione di
2 miliardi di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019 finalizzato a finanziare
un piano straordinario di sviluppo del
trasporto su rotaia teso ad attuare l’obiet-
tivo di 5.000.000 persone trasportate al
giorno, garantendo adeguati investimenti
sulla rete pubblica affidata in concessione
a Rete ferroviaria italiana e aumentando
la presenza di treni pendolari rispetto a
quelli a mercato, nonché i collegamenti
sulle principali linee pendolari. Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, sentita la
Conferenza Stato-Regioni, sono discipli-
nate le modalità di funzionamento del
Fondo di cui al presente comma. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio. Sono,
altresì, rese disponibili nello stato di pre-
visione del Ministero dell’ambiente, della
tutela del territorio e del mare risorse per
150 milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019 per la ricostituzione e
per il rifinanziamento del Fondo istituito
dall’articolo 1, comma 1121, della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari
complessivamente a 2 miliardi e 150 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2017,
2018 e 2019 si provvede mediante le

risorse rivenienti dall’attuazione del
comma 6 che affluiscono al fondo di cui al
comma 1.

3. A decorrere dal 1o gennaio 2017, il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 866,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è
incrementato di 250 milioni di euro
l’anno. Per la promozione dello sviluppo e
della diffusione di autobus ad alimenta-
zione alternativa, il Fondo può essere
destinato anche al finanziamento delle
relative infrastrutture tecnologiche di sup-
porto. Nell’ambito del Piano strategico
nazionale è previsto un programma di
interventi finalizzati a sostenere il riposi-
zionamento competitivo delle imprese pro-
duttrici di beni e di servizi nella filiera dei
mezzi di trasporto pubblico su gomma e
dei sistemi intelligenti per il trasporto,
attraverso il sostegno agli investimenti
produttivi finalizzati alla transizione verso
forme produttive più moderne e sosteni-
bili, con particolare riferimento alla ri-
cerca e allo sviluppo di modalità di ali-
mentazione alternativa, per il quale è
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro
per l’anno 2017 e di 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2018 e 2019.

4. A valere sulle risorse di cui al
comma 3, ultimo periodo, il Ministero
dello sviluppo economico, d’intesa con il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, può immediatamente stipulare con-
venzioni con l’Agenzia nazionale per l’at-
trazione degli investimenti-INVITALIA e
con dipartimenti universitari specializzati
nella mobilità sostenibile per analisi e
studi in ordine ai costi e ai benefici degli
interventi previsti e ai fabbisogni territo-
riali, al fine di predisporre il Piano stra-
tegico nazionale e il programma di inter-
venti di cui al comma 3.

5. Con apposito decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, è approvato entro il 30 giugno
2017 il Piano strategico nazionale del
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trasporto ferroviario pendolare e della
mobilità sostenibile. Con decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, da emanare entro il 31
dicembre 2017, sono disciplinati gli inter-
venti di cui al comma 3, ultimo periodo, in
coerenza con il Piano strategico nazionale.

6. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, il comma 61 è abrogato.

77. 43. Franco Bordo, Scotto, Airaudo,
Marcon, Melilla, Costantino, D’Attorre,
Duranti, Daniele Farina, Fassina, Fava,
Ferrara, Folino, Fratoianni, Carlo Galli,
Giancarlo Giordano, Gregori, Kronbi-
chler, Martelli, Nicchi, Paglia, Palaz-
zotto, Pannarale, Pellegrino, Piras, Pla-
cido, Quaranta, Ricciatti, Sannicandro,
Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola rinnovo aggiungere le seguenti: o
alla riconversione elettrica.

77. 48. Cristian Iannuzzi.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1 primo periodo dopo le
parole: è incrementato aggiungere le se-
guenti: di 30 milioni di euro per l’anno
2017, di 30 milioni di euro per l’anno
2018,.

Conseguentemente:

al medesimo comma, dopo il primo
periodo, aggiungere il seguente: Una quota
non inferiore al 20 per cento delle risorse
del fondo di cui al presente comma è
destinata all’incentivazione della mobilità
ciclistica;

all’articolo 81, comma 2, sostituire
le parole: di 300 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2017 con le seguenti:
di 270 milioni di euro per l’anno 2017 e
per l’anno 2018 e di 300 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019.

77. 1. La VIII Commissione.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Sono esclusi dall’u-
tilizzo di tale Fondo le pubbliche ammi-
nistrazioni, le regioni, gli enti locali e i
gestori di pubblica utilità che al momento
della sostituzione del parco auto, autobus
e mezzi per la raccolta dei rifiuti urbani
non riconvertano i veicoli stessi in elettrici
oppure non acquistino veicoli alimentati a
benzina o gasolio con caratteristiche an-
tinquinamento euro 0 e 1 oppure alimen-
tati da combustibili a basso impatto am-
bientale.

77. 47. Cristian Iannuzzi.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: a sostenere il riposizionamento
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competitivo con le seguenti: ad aumentare
la competitività.

Conseguentemente, al comma 2, aggiun-
gere, infine, le seguenti parole: ultimo pe-
riodo.

77. 57. Bombassei, Menorello, Mon-
chiero, Molea, Galgano, Librandi.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, terzo periodo, dopo le
parole: alimentazione alternativa aggiun-
gere le seguenti: e allo sviluppo di servizi di
mobilità elettrica veicolare pubblica.

77. 56. Pastorelli, Locatelli, Lo Monte.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: 2 milioni di euro per l’anno 2017,
di 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2018 e 2019 con le seguenti: 27
milioni di euro per l’anno 2017, di 65
milioni di euro per l’anno 2018 e 60
milioni per l’anno 2019 di cui 25 milioni
per il 2017, 15 milioni per il 2018 e 10
milioni per il 2019 sono destinati alle
agevolazioni fiscali per l’acquisto di auto
elettriche e di colonnine per la ricarica
elettrica ad uso residenziale e domestico
da installare in aree private.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2017: –25.000.000 di euro

2018: –15.000.000 di euro
2019: –10.000.000 di euro

77. 33. Mannino, Busto, Daga, De Rosa,
Micillo, Terzoni, Zolezzi, Vignaroli, Ca-
riello, Caso, Castelli, Sorial, D’Incà,
Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, al comma 647, sono
aggiunte infine, le seguenti parole: « e di 45
milioni per l’anno 2019. » e al comma 648
le parole : « e 2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « , 2018 e 2019 ». All’onere deri-
vante dalla presente disposizione si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del Fondo speciale di
parte corrente ai fini del bilancio triennale
2017-2019 nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2019, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2017: –;
2018: –;
2019: –65.000.000

77. 50. Paola Bragantini.

Relatore Governo
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Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, il primo periodo del
comma 640 è sostituito dal seguente:

« 640. Per la progettazione e la realiz-
zazione di un sistema nazionale di ciclovie
turistiche, con priorità per i percorsi da
Ventimiglia (IM) a Roma (Ciclovia Tirre-
nica), Verona-Firenze (Ciclovia del Sole),
Venezia-Torino (Ciclovia VENTO), da Ca-
posele (AV) a Santa Maria di Leuca (LE)
attraverso la Campania, la Basilicata e la
Puglia (Ciclovia dell’acquedotto pugliese) e
Grande raccordo anulare delle biciclette
(GRAB di Roma), nonché per la proget-
tazione e la realizzazione di ciclostazioni e
di interventi concernenti la sicurezza della
circolazione ciclistica cittadina, è autoriz-
zata la spesa di 40 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019 ».

3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis,
pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2017 e 2018 e a 40 milioni di euro
per l’anno 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle risorse del
Fondo per far fronte ad esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 81, comma 2, della
presente legge.

77. 2. La IX Commissione.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il Fondo nazionale per il con-
corso finanziario dello Stato agli oneri del
trasporto pubblico locale anche ferroviario
di cui al comma 1 dell’articolo 16-bis del
decreto-legge n. 95 del 2012, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135 è incrementato a partire
dall’anno 2017 di 50 milioni di euro da

destinarsi esclusivamente alle Regioni che
nei contratti con i gestori del servizio di
trasporto pubblico prevedano l’accesso
gratuito al servizio di trasporto pubblico
locale per i disoccupati che abbiano perso,
da meno di tre anni, un precedente rap-
porto di lavoro con durata continuativa
pari o superiore a 6 mesi, che abbiano un
livello di ISEE non superiore ai 20 mila
euro annui e che abbiano reso ai compe-
tenti servizi per l’impiego la dichiarazione
di disponibilità ai sensi delle disposizioni
previste dal decreto legislativo 19 dicem-
bre 2002, n. 297, e delle eventuali dispo-
sizioni regionali, compresi gli iscritti alle
liste di mobilità ai sensi della legge 23
luglio 1991, n. 223, e della legge 19 luglio
1993, n. 236.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2 sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 250 milioni.

77. 3. Dell’Orco, Spessotto, De Lorenzis,
Carinelli, Liuzzi, Paolo Nicolò Romano,
Nicola Bianchi, Cariello, Caso, Castelli,
Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il Fondo nazionale per il con-
corso finanziario dello Stato agli oneri del
trasporto pubblico locale anche ferroviario
di cui al comma 1 dell’articolo 16-bis del
decreto-legge n. 95 del 2012, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135 e incrementato di 300 milioni
di euro per l’anno 2017, di 300 milioni per
il 2018 e di 300 milioni per il 2019.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 1, primo periodo, sostituire le pa-
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role: 1.900 milioni di euro fino a: l’anno
2019, con le seguenti: 1.600 milioni di euro
per l’anno 2017, 2.850 milioni di euro per
l’anno 2018, di 3.200 milioni di euro per
l’anno 2019.

77. 24. Dell’Orco, Spessotto, De Lorenzis,
Carinelli, Liuzzi, Paolo Nicolò Romano,
Nicola Bianchi, Cariello, Caso, Castelli,
Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di razionalizzare il si-
stema di trasporto pubblico locale e favo-
rirne l’efficienza, il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti è autorizzato a
concedere contributi esclusivamente in fa-
vore delle aziende di trasporto pubblico
locale, a totale partecipazione statale, in
stato debitorio e commissariate purché
dotate di un piano industriale di ristrut-
turazione e rilancio. A tal fine, è autoriz-
zata la spesa annua di 500 milioni di euro
per l’anno 2017, di 300 milioni di euro per
l’anno 2018 e di 100 milioni di euro per
l’anno 2019. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze da adottare
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, di concerto con
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti; previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sono stabiliti i criteri e le
modalità attuative del presente comma.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 1, primo periodo, sostituire le pa-
role da: 1.900 milioni di euro fino a l’anno
2019, con le seguenti: 1.400 milioni di euro
per l’anno 2017, 2.850 milioni di euro per

l’anno 2018, di 3.400 milioni di euro per
l’anno 2019.

77. 25. De Lorenzis, Dell’Orco, Spessotto,
Carinelli, Liuzzi, Paolo Nicolò Romano,
Nicola Bianchi, Cariello, Caso, Castelli,
Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti e autorizzato a concedere
contributi per l’attuazione di progetti per
migliorare la catena intermodale e decon-
gestionare la rete viaria, riguardanti l’isti-
tuzione, l’avvio e la realizzazione di nuovi
servizi marittimi per il trasporto combi-
nato delle merci o il miglioramento dei
servizi su rotte esistenti, in arrivo e in
partenza da porti situati in Italia, che
collegano porti situati in Italia o negli Stati
membri dell’Unione europea o dello Spa-
zio economico europeo. A tal fine e au-
torizzata la spesa annua di 200 milioni di
euro per l’anno 2017, di 400 milioni di
euro per l’anno 2018 e di 500 milioni di
euro per l’anno 2019.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 1, primo periodo, sostituire le pa-
role: 1.900 milioni di euro fino a l’anno
2019, con le seguenti: 1.700 milioni di euro
per l’anno 2017, 2.750 milioni di euro per
l’anno 2018, di 3.000 milioni di euro per
l’anno 2019.

77. 26. De Lorenzis, Dell’Orco, Spessotto,
Carinelli, Liuzzi, Paolo Nicolò Romano,
Nicola Bianchi, Cariello, Caso, Castelli,
Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per il completo sviluppo del si-
stema di trasporto intermodale, il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti è
autorizzato a concedere contributi per
servizi di trasporto ferroviario intermodale
in arrivo e in partenza da nodi logistici e
portuali in Italia. A tal fine è autorizzata
la spesa annua di 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 1, primo periodo, sostituire le pa-
role: 1.900 milioni di euro fino a l’anno
2019, con le seguenti: 1.400 milioni di euro
per l’anno 2017, 2.650 milioni di euro per
l’anno 2018, di 3.000 milioni di euro per
l’anno 2019.

77. 27. De Lorenzis, Dell’Orco, Spessotto,
Carinelli, Liuzzi, Paolo Nicolò Romano,
Nicola Bianchi, Cariello, Caso, Castelli,
Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. In attuazione del principio di
salvaguardia ambientale ed al fine di in-
centivare la sostituzione, realizzata attra-
verso la demolizione, del parco automo-
bilistico altamente inquinante delle pub-
bliche amministrazioni centrali e periferi-
che dello Stato, è istituito, presso il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, un fondo nazionale per il concorso
finanziario dello Stato, con una dotazione
iniziale di 30 milioni di euro per l’anno
2017 e di 50 milioni per ciascuno degli
anni 2018 e 2019, per gli investimenti
destinati all’acquisto di veicoli a trazione
elettrica o ad emissioni di CO2 pari a zero.
Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro 30 giorni

dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, di concerto con il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, sono
stabiliti i criteri e le modalità attuative del
presente comma.

3-ter. Alla tabella A, parte III, allegata
al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, e successive mo-
dificazioni, dopo il numero 127-quater),
inserire il seguente:

127-quater. 1) veicoli a trazione elet-
trica o ad emissioni di CO2 pari a zero;.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2017: –30.000.000;
2018: –50.000.000;
2019: –50.000.000.

77. 29. Carinelli, De Lorenzis, Dell’Orco,
Spessotto, Liuzzi, Paolo Nicolò Ro-
mano, Nicola Bianchi, Cariello, Caso,
Castelli, Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il fondo di cui all’articolo 3 della
legge 19 ottobre 1998, n. 366, è incremen-
tato di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni del triennio 2017-2019, da de-
stinare principalmente agli interventi di
cui all’articolo 6, comma 1, lettere a), d),
h) ed i) della medesima legge n. 366 del
1998.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2017: –10.000.000;
2018: –10.000.000;
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2019: –10.000.000.

77. 28. De Lorenzis, Dell’Orco, Spessotto,
Carinelli, Liuzzi, Paolo Nicolò Romano,
Nicola Bianchi, Cariello, Caso, Castelli,
Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il fondo di cui all’articolo 3 della
legge 19 ottobre 1998, n. 366, è incremen-
tato di 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni del triennio 2017-2019. L’incremento
è destinato all’erogazione di contributi a
fondo perduto, per l’acquisto di biciclette
elettriche a pedalata assistita. Con succes-
sivo decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, da emanare entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, verranno determinate le
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui al presente comma.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’Economia e delle Finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: –5.000.000;
2018: –5.000.000;
2019: –5.000.000.

77. 30. Liuzzi, De Lorenzis, Dell’Orco,
Spessotto, Carinelli, Paolo Nicolò Ro-
mano, Nicola Bianchi, Cariello, Caso,
Castelli, Sorial, D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per finalità di tutela dell’am-
biente, per le imprese e per i lavoratori
autonomi cessionari di pneumatici rico-
struiti – secondo il regolamento ECE/
ONU 109 – da destinare ai veicoli di cui
all’articolo 164 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917 (TUIR) è riconosciuto un credito
di imposta nella misura del 20 per cento
della spesa relativa all’acquisto di pneu-
matici ricostruiti. Il credito spetta per
l’acquisto di un treno di pneumatici ri-
costruiti secondo la norma ECE/ONU 109
– per ciascun veicolo di cui all’articolo
164 del TUIR, ogni anno. Il credito di
imposta IRPEF/IRES da indicare nella
dichiarazione dei redditi dell’anno suc-
cessivo all’acquisto, è utilizzabile esclusi-
vamente in compensazione, ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241 e successive modifica-
zioni, e non concorre alla formazione
del valore della produzione netta agli
effetti dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive, di cui al decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, e succes-
sive modificazioni, né dell’imponi-
bile agli effetti delle imposte sui redditi,
e non rileva ai fini del rapporto previ-
sto dall’articolo 61 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successive modi-
ficazioni.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, le parole: 300 milioni sono
sostituite dalle seguenti: 280 milioni.

77. 55. Pastorelli, Lo Monte, Busin.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

ART. 77-bis.

(Sviluppo sostenibile del trasporto intermo-
dale).

1. Al comma 2-ter, dell’articolo 3, del
decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 novembre 2002, n. 265, dopo le parole:
« con particolare riferimento alle auto-
strade del mare » sono aggiunte le se-
guenti: « e alle modalità di trasporto stra-
da-fiume, strada-canale, strada-lago, cana-
le-mare e fiume-mare ».

2. Il Governo è conseguentemente au-
torizzato ad apportare le seguenti modi-
fiche al decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 aprile 2006, n. 205:

a) al comma 2, dell’articolo 1, alla
lettera f), dopo le parole: « strada-mare, »
sono aggiunte le seguenti: « strada-fiume,
strada-canale, strada-lago, canale-mare e
fiume-mare »;

b) alla lettera a) del comma 1, del-
l’articolo 2, dopo le parole: « con partico-
lare riferimento all’utilizzazione della mo-
dalità marittima » sono aggiunte le se-
guenti: « e della modalità di trasporto per
vie navigabili interne »;

c) all’articolo 3, dopo il comma 6, è
aggiunto il seguente:

« 6-bis. Agli operatori della logistica che
optino per la modalità di trasporto della
merce per via navigabile interna nazionale
o fluviomarittima è corrisposto un contri-
buto pari ad euro 2,5 per ogni tonnellata
di merce trasportata dal porto di imbarco
al porto di sbarco, incluso il conteggio
dell’eventuale peso del contenitore. Il con-
tributo può essere erogato anche per il
viaggio a vuoto del contenitore imbarcato
sull’unità navale. È esclusa la correspon-
sione del contributo nel caso di trasporto
merci da e verso le isole ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 298,5 milioni.

* 77. 01. La IX Commissione.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

ART. 77-bis.

(Sviluppo sostenibile del trasporto intermo-
dale).

1. Al comma 2-ter, dell’articolo 3, del
decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 novembre 2002, n. 265, dopo le parole:
« con particolare riferimento alle auto-
strade del mare » sono aggiunte le se-
guenti: « e alle modalità di trasporto stra-
da-fiume, strada-canale, strada-lago, cana-
le-mare e fiume-mare ».

2. Il Governo è conseguentemente au-
torizzato ad apportare le seguenti modi-
fiche al decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 aprile 2006, n. 205:

a) al comma 2, dell’articolo 1, alla
lettera f), dopo le parole: « strada-mare, »
sono aggiunte le seguenti: « strada-fiume,
strada-canale, strada-lago, canale-mare e
fiume-mare »;

b) alla lettera a) del comma 1, del-
l’articolo 2, dopo le parole: « con partico-
lare riferimento all’utilizzazione della mo-
dalità marittima » sono aggiunte le se-
guenti: « e della modalità di trasporto per
vie navigabili interne »;

c) all’articolo 3, dopo il comma 6, è
aggiunto il seguente:

« 6-bis. Agli operatori della logistica che
optino per la modalità di trasporto della
merce per via navigabile interna nazionale
o fluviomarittima è corrisposto un contri-
buto pari ad euro 2,5 per ogni tonnellata
di merce trasportata dal porto di imbarco
al porto di sbarco, incluso il conteggio
dell’eventuale peso del contenitore. Il con-
tributo può essere erogato anche per il
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viaggio a vuoto del contenitore imbarcato
sull’unità navale. È esclusa la correspon-
sione del contributo nel caso di trasporto
merci da e verso le isole ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 298,5 milioni.

* 77. 023. Crivellari, Mognato, Carra.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

ART. 77-bis.

(Sviluppo sostenibile del trasporto intermo-
dale).

1. Al comma 3, dell’articolo 3, del
decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
maggio 1988, n. 153, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) la parola: « nonché » è soppressa;

b) dopo le parole: « ugualmente adi-
bite ai collegamenti marittimi tra porti
nazionali » sono aggiunte le seguenti:
« nonché le merci caricate sulle unità na-
vali della navigazione interna che effet-
tuano la navigazione fluviomarittima ».

2. Il Governo è autorizzato ad appor-
tare le seguenti modifiche al comma 3,
dell’articolo 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 28 maggio 2009, n. 107:

a) la parola: « nonché » è soppressa;

b) dopo le parole: « su navi porta
contenitori adibite a collegamenti marit-
timi tra porti comunitari » sono aggiunte le
seguenti: « nonché alle merci caricate sulle

unità navali della navigazione interna che
effettuano la navigazione fluviomarit-
tima ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 299 milioni.

** 77. 02. La IX Commissione.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

ART. 77-bis.

(Sviluppo sostenibile del trasporto intermo-
dale).

1. Al comma 3, dell’articolo 3, del
decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
maggio 1988, n. 153, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) la parola: « nonché » è soppressa;

b) dopo le parole: « ugualmente adi-
bite ai collegamenti marittimi tra porti
nazionali » sono aggiunte le seguenti:
« nonché le merci caricate sulle unità na-
vali della navigazione interna che effet-
tuano la navigazione fluviomarittima ».

2. Il Governo è autorizzato ad appor-
tare le seguenti modifiche al comma 3,
dell’articolo 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 28 maggio 2009, n. 107:

a) la parola: « nonché » è soppressa;

b) dopo le parole: « su navi porta
contenitori adibite a collegamenti marit-
timi tra porti comunitari » sono aggiunte le
seguenti: « nonché alle merci caricate sulle
unità navali della navigazione interna che
effettuano la navigazione fluviomarit-
tima ».
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Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 299 milioni.

** 77. 022. Crivellari, Mognato, Carra.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

ART. 77-bis.

(Sviluppo sostenibile del trasporto intermo-
dale).

1. Al comma 647, dell’articolo 1, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « servizi marittimi »
sono aggiunte le seguenti: « o di naviga-
zione interna »;

b) dopo le parole: « 48,9 milioni di
euro per l’anno 2018. » sono aggiunte le
seguenti: « Per il miglioramento e lo svi-
luppo della catena intermodale di cui al
periodo precedente nonché ai fini della
crescita della occupazione e dell’incre-
mento degli investimenti nel settore, le
imprese armatrici della navigazione in-
terna, per il personale avente i requisiti di
cui all’articolo 133 del codice della navi-
gazione ed imbarcato su unità navali
iscritte nei registri della navigazione in-
terna e adibite al trasporto merci lungo il
sistema idroviario padano veneto, nonché
lo stesso personale, sono esonerati dal
versamento dei contributi previdenziali e
assistenziali dovuti per legge ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 299,3 milioni.

* 77. 03. La IX Commissione.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

ART. 77-bis.

(Sviluppo sostenibile del trasporto intermo-
dale).

1. Al comma 647, dell’articolo 1, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « servizi marittimi »
sono aggiunte le seguenti: « o di naviga-
zione interna »;

b) dopo le parole: « 48,9 milioni di
euro per l’anno 2018. » sono aggiunte le
seguenti: « Per il miglioramento e lo svi-
luppo della catena intermodale di cui al
periodo precedente nonché ai fini della
crescita della occupazione e dell’incre-
mento degli investimenti nel settore, le
imprese armatrici della navigazione in-
terna, per il personale avente i requisiti di
cui all’articolo 133 del codice della navi-
gazione ed imbarcato su unità navali
iscritte nei registri della navigazione in-
terna e adibite al trasporto merci lungo il
sistema idroviario padano veneto, nonché
lo stesso personale, sono esonerati dal
versamento dei contributi previdenziali e
assistenziali dovuti per legge ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 299,3 milioni.

* 77. 024. Crivellari, Mognato, Carra.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

ART. 77-bis.

(Sviluppo sostenibile del trasporto intermo-
dale).

1. All’articolo 11 della legge 30 novem-
bre 1998, n. 413, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « all’articolo
3 della » sono sostituite con la parola:
« alla »;

b) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Al fine dello sviluppo del tra-
sporto di merci e di persone sul sistema
idroviario padano veneto nonché ai fini di
tutela dell’ambiente e della sicurezza della
navigazione, a ciascuna impresa armato-
riale che effettua lavori di ammoderna-
mento dell’unità operante regolarmente su
un porto fluviale interno, installa a bordo
della stessa nuove dotazioni, apparecchia-
ture necessarie per la utilizzazione dei
servizi di informazione fluviale (Ris), di-
spositivi anche di ausilio alle operazioni di
carico e scarico della merce o di imbarco
e sbarco di persone o nuovi motori dotati
delle più recenti tecnologie per il controllo
delle emissioni, è riconosciuto un aiuto
fino ad un massimo di euro 200.000,00
nell’arco di tre esercizi finanziari, ai sensi
ed in conformità al regolamento Ue
n. 1407/2013. L’aiuto è altresì riconosciuto
alle imprese che effettuano operazioni
portuali nei porti fluviali interni, ai fini
dell’acquisto o ammodernamento di appli-
cazioni telematiche, di apparecchiature
necessarie per la utilizzazione dei servizi
di informazione fluviale (Ris), ovvero ai
fini dell’ammodernamento delle attrezza-
ture per il carico e lo scarico della merce.
Ai fini dell’ottenimento dell’aiuto, l’arma-
tore o l’operatore portuale presenta al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, soggetto erogante, specifica istanza
corredata da relazione illustrativa indi-

cante l’oggetto dell’intervento da effet-
tuare ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni,
con le seguenti: 298,5 milioni.

** 77. 04. La IX Commissione.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

ART. 77-bis.

(Sviluppo sostenibile del trasporto intermo-
dale).

1. All’articolo 11 della legge 30 novem-
bre 1998, n. 413, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « all’articolo
3 della » sono sostituite con la parola:
« alla »;

b) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Al fine dello sviluppo del tra-
sporto di merci e di persone sul sistema
idroviario padano veneto nonché ai fini di
tutela dell’ambiente e della sicurezza della
navigazione, a ciascuna impresa armato-
riale che effettua lavori di ammoderna-
mento dell’unità operante regolarmente su
un porto fluviale interno, installa a bordo
della stessa nuove dotazioni, apparecchia-
ture necessarie per la utilizzazione dei
servizi di informazione fluviale (Ris), di-
spositivi anche di ausilio alle operazioni di
carico e scarico della merce o di imbarco
e sbarco di persone o nuovi motori dotati
delle più recenti tecnologie per il controllo
delle emissioni, è riconosciuto un aiuto
fino ad un massimo di euro 200.000,00
nell’arco di tre esercizi finanziari, ai sensi
ed in conformità al regolamento Ue
n. 1407/2013. L’aiuto è altresì riconosciuto
alle imprese che effettuano operazioni
portuali nei porti fluviali interni, ai fini
dell’acquisto o ammodernamento di appli-
cazioni telematiche, di apparecchiature
necessarie per la utilizzazione dei servizi
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di informazione fluviale (Ris), ovvero ai
fini dell’ammodernamento delle attrezza-
ture per il carico e lo scarico della merce.
Ai fini dell’ottenimento dell’aiuto, l’arma-
tore o l’operatore portuale presenta al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, soggetto erogante, specifica istanza
corredata da relazione illustrativa indi-
cante l’oggetto dell’intervento da effet-
tuare ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni,
con le seguenti: 298,5 milioni.

** 77. 019. Crivellari, Mognato, Carra.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

ART. 77-bis.

1. Al fine di promuovere e di stimolare
il mercato dei veicoli a ridotto impatto
ambientale e a basso consumo energetico
e di potenziare il contributo del settore dei
trasporti alle politiche della Comunità eu-
ropea in materia, di clima e di energia, le
amministrazioni pubbliche procedono dal
1o gennaio 2020 all’acquisizione di veicoli
adibiti al trasporto su strada esclusiva-
mente alimentati ad energia elettrica.

2. Le amministrazioni pubbliche di cui
al comma 1 sono quelle inserite nel conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, come individuate dall’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
dell’articolo 1, comma 2, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, nonché le autorità
indipendenti, ivi inclusa la Commissione
nazionale per le società e la borsa (Con-
sob), nonché l’Ispettorato centrale della
tutela della qualità e repressione frodi dei

prodotti agroalimentari del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, il
Corpo nazionale dei vigili del fuoco o per
i servizi istituzionali di tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica, i servizi sociali e
sanitari svolti per garantire i livelli essen-
ziali di assistenza, i servizi istituzionali
svolti nell’area tecnico-operativa della di-
fesa e per i servizi di vigilanza e intervento
sulla rete stradale gestita da ANAS S.p.a.
e sulla rete delle strade provinciali e
comunali, nonché e le Forze di polizia.

3. Nel caso venga esperita una proce-
dura di appalto con il criterio dell’aggiu-
dicazione all’offerta economicamente più
vantaggiosa, le amministrazioni di cui al
presente comma fondano la decisione di
acquisizione altresì sull’impatto ambien-
tale, sulle prestazioni e sui consumi, in-
cludendo tali caratteristiche tra i criteri di
aggiudicazione dell’appalto.

4. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri è concessa facoltà di
deroga a quanto previsto al comma 1 per
motivate e non altrimenti risolvibili esi-
genze di servizio, con particolare riguardo
ad autoveicoli delle forze armate impiegati
in azioni militari all’estero, e a quelle delle
forze dell’ordine per le quali siano richie-
ste prestazioni non compatibili con l’at-
tuale stato della tecnologia degli autovei-
coli a motore elettrico.

5. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, le regioni
emanano le disposizioni legislative di loro
competenza, nel rispetto dei principi fon-
damentali contenuti nella presente propo-
sta di legge e nell’intesa di cui al comma
7 del presente articolo.

6. Le regioni a Statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolzano
provvedono a quanto disposto dal prece-
dente comma 5 in conformità ai rispettivi
statuti e alle relative norme di attuazione.

7. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Governo
promuove la stipula di un’intesa per as-
sicurare l’armonizzazione degli interventi
e degli obiettivi comuni sul territorio na-
zionale in materia di veicoli di servizio
alimentati ad energia elettrica.
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8. Decorso infruttuosamente il termine
di cui a comma 5 il Consiglio del ministri,
su proposta del Ministro dello sviluppo
economico e del Presidente della giunta
regionale interessata, provvedono in via
sostitutiva, in conformità dell’articolo 120
della Costituzione e dell’articolo 8, comma
1, della legge n. 131 del 5 giugno 2003.

9. Per la realizzazione e l’installazione
di reti infrastrutturali di ricarica a servizio
dei veicoli elettrici adibiti a trasporto pub-
blico o di servizio, si applica per quanto
compatibile l’articolo 17-quater del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012 n. 134.

10. Fatta salva la potestà delle regioni
e delle province autonome di Trento e di
Bolzano di istituire ulteriori misure di
incentivazione alla mobilità sostenibile, è
istituito presso lo stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con una dotazione pari a 2 milioni
di euro per il triennio 2017-2019, il Fondo
nazionale per lo sviluppo della mobilità
elettrica, di seguito denominato Fondo.

11. Le risorse del Fondo sono utilizzate
per l’erogazione a titolo di incentivo a
fondo perduto in favore delle amministra-
zioni comunali per la realizzazione di reti
infrastrutturali di ricarica a servizio dei
veicoli elettrici sia pubblici sia privati.

12. L’erogazione di contributi di cui al
precedente comma viene stabilita con ca-
denza annuale tramite decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti.

Conseguentemente nella Tabella A voce
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti apportare le seguenti modificazioni:

2017: –2.000.000;
2018: –2.000.000;
2019: –2.000.000.

77. 06. Baradello, Gigli, Sberna.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

ART. 77-bis.

(Incentivi demolizione vecchi veicoli).

1. In attuazione del principio di salva-
guardia ambientale e al fine di incentivare
la sostituzione, mediante demolizione, dei
veicoli di cui all’articolo 54, comma 1,
lettera m), del codice della strada, di cui
al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, di categoria « euro 0 », « euro 1 » o
« euro 2 » con veicoli nuovi, aventi classi di
emissione non inferiore ad « euro 5 » della
medesima tipologia, e dotati di sistemi di
sicurezza avanzati, è riconosciuto un con-
tributo pari a 5.000 euro per ciascun
veicolo acquistato. A tale fine è autoriz-
zata la spesa massima di 5 milioni di euro
per l’anno 2017. Il contributo è anticipato
all’acquirente dal rivenditore sotto forma
di sconto sul prezzo di vendita ed è a
questo rimborsato sotto forma di credito
d’imposta di pari importo, da utilizzare in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono definiti i criteri, ivi compresi i re-
quisiti di sicurezza minimi per il ricono-
scimento del contributo, e le modalità di
attuazione, comprese quelle per usufruire
del credito d’imposta, le modalità di co-
municazione delle spese effettuate ai fini
della verifica della capienza dei fondi
disponibili, il regime dei controlli nonché
ogni altra disposizione necessaria per il
monitoraggio dell’agevolazione.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: –5.000.000;
2018: –;
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2019: –.

77. 05. Arlotti, Benamati, Taranto, Ca-
mani, Impegno, Bargero, Vico.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

ART. 77-bis.

(Incentivi demolizione vecchi veicoli).

1. In attuazione del principio di salva-
guardia ambientale e al fine di incentivare
la sostituzione, mediante demolizione, dei
veicoli di cui all’articolo 54, comma 1,
lettera m), del codice della strada, di cui
al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, di categoria « euro 0 », « euro 1 » o
« euro 2 » con veicoli nuovi, aventi classi di
emissione non inferiore ad « euro 5 » della
medesima tipologia, e dotati di sistemi di
sicurezza avanzati, è riconosciuto un con-
tributo pari a 8.000 euro per ciascun
veicolo acquistato. A tale fine è autoriz-
zata la spesa massima di 5 milioni di euro
per l’anno 2017. Il contributo è anticipato
all’acquirente dal rivenditore sotto forma
di sconto sul prezzo di vendita ed è a
questo rimborsato sotto forma di credito
d’imposta di pari importo, da utilizzare in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono definiti i criteri, ivi compresi i re-
quisiti di sicurezza minimi per il ricono-
scimento del contributo, e le modalità di
attuazione, comprese quelle per usufruire
del credito d’imposta, le modalità di co-
municazione delle spese effettuate ai fini
della verifica della capienza dei fondi

disponibili, il regime dei controlli nonché
ogni altra disposizione necessaria per il
monitoraggio dell’agevolazione.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: –8.000.000;
2018: –;
2019: –.

77. 012. Cenni, Dallai, Fabbri.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 77 aggiungere il seguente

ART. 77-bis.

1. All’articolo 8, comma 4, del decreto
legislativo 19 novembre del 1997, n. 422,
dopo il quinto periodo, aggiungere il se-
guente: « In tale fattispecie permane l’e-
senzione da ogni imposta e tassa esclusi-
vamente in caso di conferimento dei beni
stessi da parte delle regioni alle società
costituite dalle ex gestioni governative di
cui al comma 3-bis del successivo articolo
18 ».

2. Per le finalità di cui al comma 1 è
costituito, presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, un Fondo con la
dotazione di 10 milioni di euro annui. Con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti sono disciplinate le modalità
di accesso al Fondo. Le domande di ac-
cesso al Fondo sono accolte, nell’ordine di
presentazione, fino all’esaurimento delle
risorse disponibili. Le domande pervenute
dopo l’esaurimento delle risorse disponi-
bili annualmente sono imputate, con pre-
cedenza, all’esercizio finanziario succes-
sivo.

— 617 —



Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole 300 milioni
con le seguenti 290 milioni.

77. 013. Bruno Bossio, Oliverio, Barbanti.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

ART. 77-bis.

(Ferrobonus).

1-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, al comma 647, sono
aggiunte infine, le seguenti parole: « e di 45
milioni per l’anno 2019. » e al comma 648
le parole: « e 2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « , 2018 e 2019 ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2019: – 65.000.000.

77. 014. Michele Bordo.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 77 inserire il seguente:

ART. 77-bis.

(Piano straordinario per la sicurezza ferro-
viaria).

1. Per il raggiungimento degli obiettivi
di cui al decreto del ministero delle in-

frastrutture e dei trasporti 5 agosto 2016,
per l’anno 2017, il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, sentita l’Agenzia
nazionale per la sicurezza ferroviaria, è
autorizzato ad uno stanziamento straor-
dinario di 300 milioni di euro finalizzato
ad interventi urgenti per la messa in
sicurezza delle reti ferroviarie regionali,
con particolare riferimento all’adegua-
mento dei sistemi tecnologici per la cir-
colazione anche attraverso l’utilizzo della
tecnologia satellitare.

2. Ai fini di una maggiore armonizza-
zione con la politica europea del trasporto
ferroviario, sia in ambito del trasporto
delle persone, che nell’ambito del tra-
sporto delle merci, così da garantire una
maggiore interoperabilità tra i sistemi per
la sicurezza ferroviaria elaborati a livello
comunitario, sono stanziati, per l’anno
2017, 30 milioni di euro per implementa-
zione del progetto ERSAT per gestire il
traffico ferroviario regionale.

3. Entro il 31 maggio 2017, l’Agenzia
nazionale per la sicurezza ferroviaria pre-
senta al Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti e alle Camere un resoconto det-
tagliato sullo stato di avanzamento degli
interventi di cui ai commi precedenti.”.

Conseguentemente, all’articolo 63,
comma 3, sostituire le parole: 969,9 milioni
con le parole 639,9 milioni.

77. 026. Franco Bordo, Folino, Marcon,
Melilla, Airaudo, Placido, Martelli, Co-
stantino, D’Attorre, Duranti, Daniele
Farina, Fassina, Fava, Ferrara, Fratoi-
anni, Carlo Galli, Giancarlo Giordano,
Gregori, Kronbichler, Nicchi, Paglia,
Palazzotto, Pannarale, Pellegrino, Piras,
Quaranta, Ricciatti, Sannicandro,
Scotto, Zaratti.

Relatore Governo
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Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

ART. 77-bis.

(Disposizioni in materia di car pooling).

1. Nell’ambito del Piano strategico na-
zionale della mobilità sostenibile di cui
all’articolo 77, è ricompresa la pratica del
car pooling, intesa come modalità di tra-
sporto non professionale consistente nel-
l’uso condiviso di veicoli privati tra due o
più utenti che devono percorrere uno
stesso itinerario, o parte di esso, messi in
contatto anche tramite servizi dedicati
forniti da gestori intermediari pubblici o
privati attraverso l’utilizzo di strumenti
informatici e non. Per gestore si intende il
soggetto privato o pubblico che gestisce la
piattaforma di intermediazione; per utente
operatore si intende il soggetto che attra-
verso la piattaforma opera condividendo il
veicolo; per utente fruitore si intende il
soggetto che attraverso la piattaforma uti-
lizza il veicolo condiviso dall’utente ope-
ratore; per utente si intende l’utente ope-
ratore o l’utente fruitore. A tal fine sono
vincolate risorse pari al 10 per cento della
dotazione prevista dal comma 1 dell’arti-
colo 77.

2. Il car pooling non si configura come
attività d’impresa di trasporto di persone.
Sono ammesse forme di compartecipa-
zione alle spese di viaggio condivise tra gli
utenti, il cui importo deve essere preven-
tivamente concordato. La compartecipa-
zione di cui al periodo precedente non può
essere superiore al costo complessivo del
servizio di trasporto sulla tratta in oggetto
e non può determinare profitti per l’utente
operatore. L’ammontare complessivo della
compartecipazione a carico degli utenti
fruitori non può essere superiore al 90 per
cento dell’importo previsto dalle tabelle
dell’Automobile Club d’Italia (ACI) al netto
di eventuali pedaggi per strade, autostrade,
soste e imbarco del veicolo su treni e
traghetti.

3. I gestori delle piattaforme di inter-
mediazione mettono in contatto gli utenti

operatori e gli utenti fruitori. L’attività dei
gestori delle piattaforme si configura come
attività di impresa.

4. Al fine di promuovere lo sviluppo del
car pooling, al comma 2 dell’articolo 23 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, è aggiunta, in fine, la
seguente lettera: c-bis) promozione di pro-
getti di ricerca, sviluppo e innovazione nel
settore del car pooling.

* 77. 044. Saltamartini.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

ART. 77-bis.

(Disposizioni in materia di car pooling).

1. Nell’ambito del Piano strategico na-
zionale della mobilità sostenibile di cui
all’articolo 77, è ricompresa la pratica del
car pooling, intesa come modalità di tra-
sporto non professionale consistente nel-
l’uso condiviso di veicoli privati tra due o
più utenti che devono percorrere uno
stesso itinerario, o parte di esso, messi in
contatto anche tramite servizi dedicati
forniti da gestori intermediari pubblici o
privati attraverso l’utilizzo di strumenti
informatici e non. Per gestore si intende il
soggetto privato o pubblico che gestisce la
piattaforma di intermediazione; per utente
operatore si intende il soggetto che attra-
verso la piattaforma opera condividendo il
veicolo; per utente fruitore si intende il
soggetto che attraverso la piattaforma uti-
lizza il veicolo condiviso dall’utente ope-
ratore; per utente si intende l’utente ope-
ratore o l’utente fruitore. A tal fine sono
vincolate risorse pari al 10 per cento della
dotazione prevista dal comma 1 dell’arti-
colo 77.

2. Il car pooling non si configura come
attività d’impresa di trasporto di persone.
Sono ammesse forme di compartecipa-
zione alle spese di viaggio condivise tra gli
utenti, il cui importo deve essere preven-
tivamente concordato. La compartecipa-
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zione di cui al periodo precedente non può
essere superiore al costo complessivo del
servizio di trasporto sulla tratta in oggetto
e non può determinare profitti per l’utente
operatore. L’ammontare complessivo della
compartecipazione a carico degli utenti
fruitori non può essere superiore al 90 per
cento dell’importo previsto dalle tabelle
dell’Automobile Club d’Italia (ACI) al netto
di eventuali pedaggi per strade, autostrade,
soste e imbarco del veicolo su treni e
traghetti.

3. I gestori delle piattaforme di inter-
mediazione mettono in contatto gli utenti
operatori e gli utenti fruitori. L’attività dei
gestori delle piattaforme si configura come
attività di impresa.

4. Al fine di promuovere lo sviluppo del
car pooling, al comma 2 dell’articolo 23 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, è aggiunta, in fine, la
seguente lettera: c-bis) promozione di pro-
getti di ricerca, sviluppo e innovazione nel
settore del car pooling.

* 77. 031. Garofalo.

Relatore Governo
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ART. 78.

Sopprimerlo.

78. 45. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Fassina, Scotto, Airaudo, Franco
Bordo, Costantino, D’Attorre, Duranti,
Daniele Farina, Fava, Ferrara, Folino,
Fratoianni, Carlo Galli, Gregori,
Kronbichler, Marcon, Martelli, Melilla,
Nicchi, Paglia, Palazzotto, Pellegrino,
Piras, Placido, Quaranta, Ricciatti, San-
nicandro, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Sostituire il comma 1 con il seguente:
L’articolo 1-quinquies del decreto-legge 29
marzo 2016, n. 42, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 maggio 2016, n. 89
è abrogato.

Conseguentemente:

sopprimere i commi 2, 3 e 4;

alla Sezione II, stato di previsione del
Ministero dell’ambiente, Missione sviluppo
sostenibile e tutela del territorio e dell’am-
biente, apportare le seguenti variazioni:

1.1. Valutazioni e autorizzazioni am-
bientali (18.3)

2017:

CP: + 4.000.000;

CS: + 4.000.000.

2018:

CP: + 4.000.000;

CS: + 4.000.000.

2019:

CP: + 4.000.000;

CS: + 4.000.000.

1.5 Gestione delle risorse idriche, tutela
del territorio e bonifiche (18.12)

2017:

CP: + 100.000.000;

CS: + 100.000.000.

2018:

CP: + 90.000.000;

CS: + 90.000.000.

2019:

CP: + 90.000.000;

CS: + 90.000.000.

1.6 Tutela e salvaguardia di biodiversità
ed ecosistema marino (18.13)

2017:

CP: + 7.000.000;

CS: + 7.000.000.

2018:

CP: + 7.000.000;

CS: + 7.000.000.

1.7 Prevenzione e gestione dei rifiuti,
prevenzione degli inquinamenti (18.15)

2017:

CP: + 4.000.000;

CS: + 4.000.000.

2018:

CP: + 3.000.000;

CS: + 3.000.000.

2019:

CP: + 3.000.000;

CS: + 3.000.000.

1.8 Cambiamenti climatici, gestione
ambientale ed energie rinnovabili
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2017:

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.

2018:

CP: + 6.000.000;

CS: + 6.000.000.

2019:

CP: + 6.000.000;

CS: + 6.000.000.

78. 34. De Rosa, Busto, Daga, Mannino,
Micillo, Terzoni, Zolezzi, Benedetti, Ca-
riello, Caso, Castelli, Sorial, D’Incà,
Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Sostituire il comma 1 con il seguente: 1.
l’articolo 1-quinquies del decreto-legge 29
marzo 2016, n. 42, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 maggio 2016,
n. 89, è abrogato;

Conseguentemente:

sopprimere i commi 2 e 3;

sostituire il comma 4 con il seguente:

4. A decorrere dall’anno scolastico
2017/2018, con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca è
avviato un programma sperimentale per
l’attivazione di classi con metodi didattici
diversi dal tradizionale; a tal fine i diri-
genti scolastici presentano progetti che
tangono conto dei necessari adeguamenti
d’arredo, dei materiali didattici dedicati
nonché delle esigenze di formazione del
personale. Per l’attuazione del periodo
precedente, a partire dall’anno 2017 il

fondo per il funzionamento delle istitu-
zioni scolastiche statali di cui all’articolo 1,
comma 601, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 è incrementato di 130,55 milioni
per l’anno 2017, 111,6 milioni per il 2018
e 110,7 milioni per il 2019.

78. 35. Marzana, Luigi Gallo, Vacca,
D’Uva, Brescia, Di Benedetto, Simone
Valente, Cariello, Caso, Castelli, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, capoverso comma 1, so-
stituire le parole: 24,4 milioni con le se-
guenti: 36,6 milioni.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 263,4 milioni.

78. 48. Gigli, Rubinato.

Relatore Governo

* * *

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 15, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera e-bis), le parole: « 400
euro » sono sostituite dalle seguenti: « 640
euro per l’anno 2016, a 750 euro per
l’anno 2017 e a 800 euro a decorrere
dall’anno 2018, »;
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b) alla lettera i-quinquies) sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « nonché
le spese, per il medesimo limite di importo
per i ragazzi di età compresa tra i 5 e 18
anni, sostenute per l’iscrizione annuale e
l’abbonamento ad associazioni culturali
riconosciute, musicali, teatrali o che co-
munque contribuiscano alla crescita cul-
turale, sociale e civile dei minori e ad
istituti abilitati che propongano corsi di
lingue straniere, rispondenti alle caratte-
ristiche individuate con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, o Ministro
delegato, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze. ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: è incremen-
tato di 300 milioni di euro annui con le
seguenti: è incrementato di 290 milioni di
euro annui.

* 78. 1. VI Commissione.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 15, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera e-bis), le parole: « 400
euro » sono sostituite dalle seguenti: « 640
euro per l’anno 2016, a 750 euro per
l’anno 2017 e a 800 euro a decorrere
dall’anno 2018, »;

b) alla lettera i-quinquies) sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « nonché
le spese, per il medesimo limite di importo
per i ragazzi di età compresa tra i 5 e 18
anni, sostenute per l’iscrizione annuale e
l’abbonamento ad associazioni culturali
riconosciute, musicali, teatrali o che co-
munque contribuiscano alla crescita cul-
turale, sociale e civile dei minori e ad
istituti abilitati che propongano corsi di
lingue straniere, rispondenti alle caratte-
ristiche individuate con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, o Ministro

delegato, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze. ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: è incremen-
tato di 300 milioni di euro annui con le
seguenti: è incrementato di 290 milioni di
euro annui.

* 78. 7. Currò, Prodani.

Relatore Governo

* * *

Al comma 2, sostituire le parole: 640
euro per l’anno 2016, a 750 euro per
l’anno 2017 e a 800 euro a decorrere
dall’anno 2018, con le seguenti: 480 euro
per l’anno 2016, a 417 euro per l’anno
2017 e a 505 euro a decorrere dall’anno
2018,.

Conseguentemente, al comma 4:

sostituire le parole: Per l’anno 2017
con le seguenti: A decorrere dall’anno
2017;

sostituire le parole: 25 milioni di euro
con le seguenti: 50 milioni di euro.

78. 23. Rubinato, Gigli, Rotta, Santerini,
Ginato, Malpezzi, Sanga.

Relatore Governo

* * *

Al comma 4, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Il contributo è erogato
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entro il 31 ottobre dell’anno scolastico di
riferimento.

78. 2. VII Commissione.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1 della legge 13 luglio
2015, n. 107, dopo il comma 148 è ag-
giunto il seguente: « 148-bis. In deroga a
quanto previsto dal comma 148, il 90 per
cento delle somme derivanti dalle eroga-
zioni liberali destinate alle scuole paritarie
sono corrisposte direttamente alle scuole
beneficiarie indicate dai soggetti che
hanno effettuato le erogazioni liberali. Il
restante 10 per cento confluisce nel fondo
di cui al comma 148, per le finalità di cui
al terzo periodo del medesimo comma ».

78. 3. Gigli, Rubinato.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1 della legge 13 luglio
2015, n. 107, dopo il comma 148 sono
aggiunti seguenti: ”148-bis. In deroga a
quanto previsto dal comma 148, le eroga-
zioni liberali in denaro destinate agli in-
vestimenti effettuate in favore delle scuole
paritarie, sono effettuate su conto corrente
bancario o postale intestato alle scuole
paritarie beneficiarie stesse, con sistemi di

pagamento tracciabili. in tal caso le scuole
beneficiarie sono tenute a:

a) comunicare mensilmente ai Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca l’ammontare delle erogazioni libe-
rali ricevute nel mese di riferimento, prov-
vedendo altresì a dare pubblica comuni-
cazione di tale ammontare, nonché della
destinazione e dell’utilizzo delle erogazioni
stesse tramite il proprio sito web istitu-
zionale, nell’ambito di una pagina dedicata
e facilmente individuabile, e sul portale
telematico del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, nel rispetto
delle disposizioni del codice in materia di
protezione dei dati personali, di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196;

b) versare entro 30 giorni dal ricevi-
mento delle erogazioni liberali suddette, il
10 per cento nel fondo di cui al comma
148 stesso per le finalità di cui al terzo
periodo del medesimo comma.

148-ter. All’attuazione del comma 148-
bis si provvede nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per il bilan-
cio dello Stato.

78. 22. Rubinato, Gigli, Rotta, Ginato,
Malpezzi, Sanga.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. 1. L’articolo 4, comma 3, lettera
c), del decreto ministeriale 19 novembre
2012, n. 200, di attuazione dell’articolo
91-bis, comma 3, del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito, con mo-
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dificazioni dalla legge 24 marzo 2012, n.
27, si interpreta nel senso che l’attività si
intende svolta con modalità non commer-
ciali se il corrispettivo medio percepito è
inferiore al costo medio per studente pub-
blicato dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, le parole: 300 milioni sono
sostituite dalle seguenti: 275 milioni.

78. 54. Gigli, Rubinato.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. L’articolo 4, comma 3, lettera c),
del decreto ministeriale 19 novembre
2012, n. 200, di attuazione dell’articolo
91-bis, comma 3, del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
si interpreta nel senso che l’attività si
intende svolta con modalità non commer-
ciali se il corrispettivo medio percepito è
inferiore al costo medio per studente pub-
blicato dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 290 milioni.

78. 4. Gigli, Rubinato.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 78 aggiungere il se-
guente:

ART. 78-bis.

(Sostegno alla formazione degli alunni con
disabilità).

1. Al fine di assicurare continuità al
sostegno agli alunni con disabilità, a par-
tire dall’anno scolastico 2017/2018, la do-
tazione organica di diritto relativa ai do-
centi di sostegno è rideterminata, in modo
tale da ottenere una consistenza organica
pari al 100 per cento del numero dei posti
di sostegno complessivamente attivati nel-
l’anno scolastico 2016/2017. Il riparto dei
docenti di sostegno è assicurato equa-
mente a livello regionale, in modo da
determinare una situazione di organico di
diritto dei posti di sostegno percentual-
mente uguale nei territori. Il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca è autorizzato, a decorrere dall’anno
scolastico 2017/2018, ad assumere a tempo
indeterminato docenti a copertura di tutti
i posti vacanti e disponibili nell’organico di
diritto di cui al primo periodo, ferma
restando la procedura autorizzatoria di
cui all’articolo 39, commi 3 e 3-bis, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, nel limite
di spesa di 100 milioni annui.

2. In applicazione della sentenza della
Corte Costituzionale n. 80 del 26 febbraio
2010, a partire dall’anno accademico 2017/
2018, presso il Ministero dell’istruzione
dell’università e della ricerca è istituito un
Fondo per l’integrazione degli alunni di-
sabili, con una dotazione di 20 milioni di
euro annui, al fine di garantire l’attiva-
zione di posti di sostegno in deroga al
rapporto insegnanti/alunni in presenza di
handicap particolarmente gravi, ai sensi
dell’articolo 35, comma 7 della legge 27
dicembre 2002 n. 289, sulla base delle
effettive esigenze rilevate ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 605, lett. b) della legge 27
dicembre 2006, n. 296 e della specifica
tipologia di handicap da cui è affetto
l’alunno”.
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Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 180 milioni.

78. 032. Binetti, Piccone.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

ART. 78-bis.

1. A decorrere dall’anno accademico
2016/2017, gli iscritti ai corsi di laurea
triennale in materie economiche che con-
sentono di sostenere l’esame di Stato ne-
cessario ai fini dell’iscrizione all’Ordine
dei dottori commercialisti, sezione esperti
contabili, possono svolgere formazione te-
orico-pratica presso i professionisti iscritti
a tale Ordine.

2. Per il periodo di formazione di cui
ai comma 1 è corrisposto all’iscritto il
rimborso delle spese universitarie di vitto,
alloggio e trasporto, nei limiti di spesa di
cui al comma 3.

3. Per le finalità di cui al comma 2, è
autorizzata la spesa di 5 milioni di euro
annui a decorrere dal 2017.

4. Il periodo di frequenza dà diritto
all’iscrizione alla Cassa nazionale di pre-
videnza ed assistenza a favore dei Ragio-
nieri e Periti Commerciali.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro con le seguenti: di 295 milioni
di euro”.

78. 03. Di Gioia, Mongiello, Galati.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

ART. 78-bis.

1. Gli iscritti ai corsi di laurea triennale
in materie economiche che consentono di
sostenere l’esame di Stato necessario ai
fini dell’iscrizione all’Ordine dei dottori
commercialisti, Sezione esperti contabili,
possono svolgere formazione teorica pra-
tica presso i professionisti iscritti a tale
Ordine.

2. Per il periodo di formazione è cor-
risposto all’iscritto il rimborso delle spese
universitarie di vitto, alloggio e trasporto.

3. Il periodo di frequenza dà diritto
all’iscrizione alla Cassa Nazionale di Pre-
videnza ed Assistenza a favore dei Ragio-
nieri e Periti Commerciali.

78. 02. Di Gioia, Mongiello, Galati.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

ART. 78-bis.

1. La tabella nella parte relativa agli
stipendi del personale della magistratura
ordinaria allegata alla legge 19 febbraio
1981, n. 27, è sostituita dalla seguente:
« TABELLE DEGLI STIPENDI DEL PER-
SONALE DELLA MAGISTRATURA ORDI-
NARIA, DEI MAGISTRATI DEL CONSI-
GLIO DI STATO, DELLA CORTE DEI
CONTI, DELLA GIUSTIZIA MILITARE,
DEI TRIBUNALI AMMINISTRATIVI RE-
GIONALI E DEGLI AVVOCATI E PROCU-

RATORI DELLO STATO.
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MAGISTRATURA ORDINARIA QUALIFI-
CA/STIPENDIO ANNUO LORDO

Magistrato con funzioni direttive api-
cali giudicanti di legittimità (Primo presi-
dente della Corte di cassazione) euro
78.474,39

Magistrato con funzioni direttive api-
cali requirenti di legittimità (Procuratore
generale presso la Corte di cassazione)
euro 75.746,26

Magistrati con funzioni direttive supe-
riori di legittimità (Presidente aggiunto e
Procuratore generale aggiunto presso la
Corte di cassazione, Presidente del Tribu-
nale superiore delle acque pubbliche) euro
73.018,13

Magistrati ordinari dalla quarta valu-
tazione di professionalità euro 66.470,60

Magistrati ordinari alla seconda valu-
tazione di professionalità euro 50.521,10

Magistrati ordinari dalla prima valuta-
zione di professionalità euro 44.328,37

Magistrati ordinari euro 31.940,23

Magistrati ordinari in tirocinio
22.766,71 ».

2. Ai magistrati ordinari è attribuito,
all’atto della nomina, il trattamento eco-
nomico iniziale previsto dalla tabella re-
lativa alla magistratura ordinaria allegata
alla legge 19 febbraio 1981, n. 27, come
modificata con la presente legge. La ta-
bella allegata al presente articolo deve
intendersi incrementata degli interventi di
attualizzazione già adottati ed adottandi
dalle competenti Amministrazioni.

3. L’articolo 51 del decreto legislativo
n. 160 del 2006, come modificato dall’ar-
ticolo 2, comma 12, della legge 30 luglio
2007, n. 111 è sostituito dal seguente:

« ART. 51. – (Trattamento economico). –
1. Le somme indicate sono quelle derivanti
dalla applicazione degli adeguamenti eco-
nomici triennali fino alla data del 1o

gennaio 2006. Continuano ad applicarsi
tutte le disposizioni in materia di progres-
sione stipendiale dei magistrati ordinari e,

in particolare, la legge 6 agosto 1984,
n. 425, l’articolo 50, comma 4, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, l’adeguamento
economico triennale di cui all’articolo 24,
commi 1 e.4, della legge 23 dicembre 1998,
n. 448, della legge 2 aprile 1979, n. 97, e
della legge 19 febbraio 1981, n. 27; e la
progressione per classi e scatti, alle sca-
denze temporali ivi descritte e con decor-
renza economica dal primo giorno del
mese in cui si raggiunge l’anzianità pre-
vista; il trattamento economico previsto
dopo otto anni di servizio dalla nomina è
corrisposto solo se la seconda valutazione
di professionalità è stata positiva; nelle
ipotesi di valutazione non positiva o ne-
gativa detto trattamento compete uno
dopo la nuova valutazione, se positiva, e
dalla scadenza del periodo di cui all’arti-
colo 11, commi 10, 11 e 12, del presente
decreto ».

4. L’articolo 3, comma 1, della legge 19
febbraio 1981, n. 27 è sostituito dalla
seguente disposizione: « Fino all’approva-
zione di una nuova disciplina del tratta-
mento economico del personale di cui alla
legge 2 aprile 1979, n. 97, è istituita a
favore dei magistrati ordinari, in relazione
agli oneri che gli stessi incontrano nello
svolgimento della loro attività, a decorrere
dal 10 luglio 1980, una speciale indennità
non pensionabile, pari a L. 4.400.000 an-
nue, da corrispondersi in ratei mentili con
esclusione dei periodi di aspettativa per
causa diversa da infermità, di astensione
facoltativa previsti dagli articoli 32 e 47,
commi 1 e 2, del testo unico di cui al
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151
e di-sospensione dal servizio per qualsiasi
causa ».

5. Il Governo è delegato ad adottare
entro 18 mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi compilativi nel rispetto
dei seguenti principi e criteri direttivi: a)
procedere al coordinamento delle nonne
che costituiscono l’ordinamento giudizia-
rio sulla base delle disposizioni contenute
nella presente legge; b) operare l’abroga-
zione espressa delle disposizioni ritenute
non più vigenti; c) procedere alla ricostru-
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zione delle carriere in favore dei magi-
strati ordinari che per effetto dell’entrata
in vigore della presente legge vengano a
percepire una retribuzione complessiva in-
feriore rispetto a magistrati ordinari che
abbiano conseguito valutazioni di profes-
sionalità precedenti rispetto ai primi, in
favore dei quali dovrà dunque essere ope-
rata la ricostruzione della carriera. I de-
creti legislativi sono emanati su proposta
del Ministro della giustizia, previo parere
delle Commissioni permanenti del Senato
della Repubblica e della Camera dei de-
putati competenti per materia. Il parere è
espresso entro sessanta giorni dalla richie-
sta, indicando specificamente le eventuali
disposizioni non ritenute corrispondenti ai
principi e ai criteri direttivi contenuti nel
presente articolo. Il Governo procede co-
munque alla emanazione dei decreti qua-
lora i pareri non siano espressi entro
sessanta giorni dalla richiesta ».

Conseguentemente, all’articolo 81, sop-
primere il comma 2.

78. 09. Dambruoso, Matarrese, Vargiu,
Verini, Menorello, Librandi.

(Inammissibile per estraneità di materia
limitatamente al comma 5)

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

ART. 78-bis.

1. Dall’entrata in vigore della presente
legge, il trattamento giuridico ed econo-
mico dei magistrati ordinari è parificato a
quello dei magistrati amministrativi.

2. In attuazione di quanto disposto al
comma precedente:

a) il trattamento giuridico ed econo-
mico dei magistrati ordinari in tirocinio
coincide con quello del magistrato refe-
rendario;

b) il trattamento giuridico ed econo-
mico dei magistrati ordinari che conse-
guono la I valutazione di professionalità
coincide con quello dei primi referendari;

c) il trattamento giuridico ed econo-
mico dei magistrati ordinari che conse-
guono la II valutazione di professionalità
coincide con quello dei consiglieri dei
tribunali amministrativi regionali;

d) il trattamento giuridico ed econo-
mico dei magistrati ordinari che conse-
guono la IV valutazione di professionalità
coincide con quello dei presidenti di se-
zione di Consiglio di Stato.

3. Sono abrogate le disposizioni che
collegano la progressione economica dei
magistrati ordinari ad ulteriori valutazioni
di professionalità, pur restando invariato il
sistema quadriennale di valutazioni di
professionalità dei giudici ordinari ai fini
diversi da quelli della progressione econo-
mica.

4. I magistrati ordinari che alla data
del 1o gennaio 2017 sono in possesso della
I valutazione di professionalità conse-
guono, con tale decorrenza, il trattamento
economico previsto per i primi referen-
dari.

I magistrati ordinari che alla data del
1o gennaio 2017 sono in possesso della II
valutazione di professionalità conseguono,
con tale decorrenza, il trattamento econo-
mico previsto per i consiglieri dei tribunali
amministrativi regionali.

I magistrati ordinari che alla data del
1o gennaio 201.7 sono in possesso della III
valutazione di professionalità da oltre I
anno conseguono, con tale decorrenza, il
trattamento economico previsto per i con-
siglieri dei tribunali amministrativi regio-
nali di pari anzianità di servizio.
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I magistrati ordinari che alla data del
1o gennaio 2017 sono in possesso della IV
valutazione di professionalità conseguono,
con tale decorrenza, il trattamento econo-
mico previsto per i presidenti di sezione
del Consiglio di Stato.

I magistrati ordinari che alla data del
1o gennaio 2017 sono in possesso della V
valutazione di professionalità conseguono,
con tale decorrenza, il trattamento econo-
mico previsto per i presidenti di sezione
del Consiglio di Stato di pari anzianità di
servizio.

I magistrati ordinari che alla data del
1o gennaio 2017 sono in possesso della VI
valutazione di professionalità conseguono,
con tale decorrenza, il trattamento econo-
mico previsto per i presidenti di sezione
del Consiglio di Stato di pari anzianità di
servizio.

I magistrati ordinari che alla data del
1o gennaio 2017 sono in possesso della VII
valutazione di professionalità conseguono,
con tale decorrenza, il trattamento econo-
mico previsto per í presidenti di sezione
del Consiglio di Stato di pari anzianità di
servizio.

5. Continuano ad applicarsi tutte le
disposizioni in materia di progressione
stipendiale dei magistrati ordinari e, in
particolare, la legge 6 agosto 1984, n. 425,
l’adeguamento economico triennale di cui
all’articolo 24, commi 1 e 4, della legge 23
dicembre 1998, n. 448, della legge 2 aprile
1979, n. 97, e della legge 19 febbraio 1981,
n. 27, e la progressione per classi e scatti,
alle scadenze temporali ivi descritte e con
decorrenza economica dal primo giorno
del mese in cui si raggiunge l’anzianità
prevista.

6. L’articolo 3 comma 1 della legge 19
febbraio 1981, n. 27 è sostituito dalla
seguente disposizione: « Fino all’approva-
zione di una nuova disciplina del tratta-
mento economico del ’personale di cui alla
legge 2 aprile 1979, n. 97, è istituita a
favore dei magistrati ordinari, in relazione
agli oneri che gli stessi incontrano nello
svolgimento della loro attività, a decorrere

dal 1o luglio 1980, una speciale indennità
non pensionabile, pari a L. 4.400.000 an-
nue, da corrispondersi in ratei mensili con
esclusione dei periodi di aspettativa per
causa diversa da infermità, di astensione
facoltativa previsti dagli articoli 32 e 47,
commi 1 e 2, del testo unico di cui al
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151
e di sospensione dal servizio per qualsiasi
causa ».

7. Il Governo è delegato ad adottare
entro 18 mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi compilativi nel rispetto
dei seguenti principi e criteri direttivi: a)
procedere al coordinamento delle norme
che costituiscono l’ordinamento giudizia-
rio sulla base delle disposizioni contenute
nella presente legge; b) operare l’abroga-
zione espressa delle disposizioni ritenute
non più vigenti. I decreti legislativi sono
emanati su proposta del Ministro della
giustizia, previo parere delle Commissioni
permanenti del Senato della Repubblica e
della Camera dei deputati competenti per
materia. Il parere è espresso entro ses-
santa giorni dalla richiesta, indicando spe-
cificamente le eventuali disposizioni non
ritenute corrispondenti ai principi e ai
criteri direttivi contenuti nel presente ar-
ticolo. Il Governo procede comunque alla
emanazione dei decreti qualora i pareri
non siano espressi entro sessanta giorni
dalla richiesta.

8. Dall’attuazione del presente articolo
derivano per l’anno 2017 ulteriori mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica
nella misura di euro 70.000.000,00 a se-
guito dell’applicazione della norma tran-
sitoria.

Conseguentemente:

alla Tabella A, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2017: – 70.000.000;
2018: – ;
2019: – ;
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all’articolo 81, sopprimere il comma 2.

78. 010. Dambruoso, Matarrese, Vargiu,
Verini, Menorello, Librandi, Dam-
bruoso, Ermini.

(Inammissibile per estraneità di materia
limitatamente al comma 7)

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

ART. 78-bis.

1. Alla Tabella A, parte II, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 30 è
aggiunto il seguente:

30-bis) attrezzature sanitarie da donare
alle aziende sanitarie, agli istituti di rico-
vero e cura a carattere scientifico o a
fondazioni Onlus operanti nel settore so-
cio-sanitario.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2017: – 7.000.000;
2018: – 7.000.000;
2019: – 7.000.000.

78. 08. Monchiero, Menorello, Galgano,
Librandi.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

ART. 78-bis.

(Dismissione e locazione del patrimonio
immobiliare degli enti previdenziali pub-

blici).

1. All’articolo 8, comma 2, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, la lettera c) è
sostituita dalla seguente:

c) sia attuata la completa dismissione
del proprio patrimonio immobiliare da
reddito, nel rispetto dei vincoli di legge ad
esso applicabili, anche mediante il confe-
rimento parziale del medesimo – escluso
il patrimonio residenziale da dismettersi
direttamente da parte di INPS secondo le
condizioni stabilite dalla legge 410 del
2001 – al fondo di gestione del risparmio
di cui all’articolo 31 del decreto legge 6
luglio 2011, n.98, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.111,
con l’obiettivo di perseguire una maggiore
efficacia operativa ed una maggiore effi-
cienza economica.«

2. Gli oneri sostenuti per le attività già
svolte ai sensi del decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 5 febbraio
2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 65 del 19 marzo 2014, in relazione agli
immobili di proprietà dell’Istituto Nazio-
nale della Previdenza Sociale non conferiti
al fondo di cui al comma 1, comunque
ricompresi nei piani di alienazione, sono
rimborsati alla società di cui all’articolo 33
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, in concorso con
l’Agenzia del Demanio, a valere sulle ri-
sorse con-vincolo di destinazione asse-
gnate.

3. Al fine di favorire l’assolvimento
della vendita dei beni immobili trasferiti
per effetto dell’articolo 43-bis del decreto-
legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2009, n. 14, l’Istituto Nazionale della Pre-
videnza Sociale promuove la defini-
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zione del relativo contenzioso privile-
giando soluzioni transattive o di bonario
componimento. L’Istituto Nazionale della
Previdenza Sociale è autorizzato a proce-
dere all’alienazione delle unità residenziali
di pregio, per le quali pende ricorso di-
nanzi al Giudice amministrativo e/o civile
avverso la qualificazione di pregio del
cespite e/o la determinazione del prezzo di
vendita delle singole unità, al prezzo a suo
tempo definito dall’Agenzia del Territorio,
ove non inferiore al valore determinato
dall’Agenzia del Territorio medesima in
sede di retrocessione per effetto dell’arti-
colo 43-bis del decreto-legge 30 dicembre
2008, n. 207, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, senza
alcuna riduzione o abbattimento previsti
per le unità immobiliari non di pregio, a
condizione che vengano abbandonati i giu-
dizi in corso, con compensazione delle
spese, e che i conduttori rinunzino ad
eventuali richieste risarcitorie o di resti-
tuzione del canone corrisposto nelle more
del giudizio e che risultino in regola con
il pagamento dei canoni e degli oneri
accessori.

4. L’INPS è autorizzato a procedere
all’alienazione di immobili da reddito di
proprietà dell’Istituto aventi caratteristiche
idonee a fronteggiare l’emergenza abitativa
situati nel territorio dei Comuni delle Città
Metropolitane mediante l’inclusione nelle
procedure trasferimento di immobili agli
enti territoriali di cui all’articolo 56-bis del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito con modificazioni con Legge 9
agosto 2013, n. 98. A tale scopo, il valore
complessivo degli immobili trasferiti, da
determinarsi a cura dell’Agenzia delle En-
trate, è computato ai fini del raggiungi-
mento dell’importo di cui all’articolo 1,
comma 608 della legge 28 dicembre 2015,
fino a concorrenza dello stesso.

5. Dopo il comma 12 dell’articolo 43-
bis del decreto-legge 30 dicembre 2008,
n. 207 convertito con modificazioni dalla
legge 27 febbraio 2009, n. 14 è aggiunto il
seguente:

« 12-bis. Al fine di incrementare la
redditività del patrimonio immobiliare

non strumentale gli enti previdenziali pub-
blici destinatari delle disposizioni di cui
all’articolo 43-bis del decreto-legge 30 di-
cembre 2008 n. 207, convertito con mo-
dificazioni dalla legge n. 14 del 27.02.09,
possono procedere, per le unità residen-
ziali loro retrocesse in forza di quanto
previsto all’articolo 43-bis della legge 14/
09, alla messa a reddito delle unità libere,
nonché al rinnovo dei contratti in sca-
denza, applicando i canoni di locazione
determinati sulla base degli accordi terri-
toriali sottoscritti tra le OO.SS. dell’inqui-
linato maggiormente rappresentative a li-
vello nazionale e gli enti previdenziali
pubblici. Le disposizioni di cui al prece-
dente capoverso non si applicano alle
unità residenziali di pregio, i cui contratti
scaduti sono rinnovati sulla base delle
quotazioni dell’Osservatorio sul Mercato
Immobiliare della Agenzia delle Entrate
riferite al semestre precedente quello di
scadenza del contratto ».

78. 018. Morassut.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

ART. 78-bis.

1. All’articolo 2, comma 6, del decreto-
legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito
con modificazioni dalla legge 13 novembre
2008, n. 181, dopo le parole: « remunera-
zione massima spettante a titolo di aggio »
sono aggiunte le seguenti: « , comunque
non superiore al 3 per cento dell’utile
annuo della gestione finanziaria del Fondo
unico giustizia, al netto delle spese di
gestione del Fondo medesimo ».

2. I risparmi derivanti dall’applicazione
del comma 1 sono destinati al finanzia-

— 631 —



mento delle opere per la manutenzione
ordinaria e straordinaria degli edifici sco-
lastici.

78. 019. Nuti, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
Dadone, D’Ambrosio, Toninelli, Ca-
riello, Caso, Castelli, Sorial, D’Incà,
Brugnerotto.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

ART. 78-bis.

1. L’articolo 12 del decreto-legge 28
dicembre 2013, n. 149, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 21 febbraio 2014,
n. 13, è soppresso.

78. 020. Nuti, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
Dadone, D’ambrosio, Toninelli, Lom-
bardi, Cariello, Caso, Castelli, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto.

Relatore Governo
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ART. 79.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 74, dopo
il comma 36, aggiungere il seguente: 36-bis.
Il fondo, di cui all’articolo 14-bis del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
per l’anno 2017 è incrementato di due-
cento milioni di euro.

79. 5. Rampelli.

Relatore Governo

* * *

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 80, al
comma 1, sostituire le parole: 70 milioni di
euro per l’anno 2017 con le seguenti: 270
milioni di euro per l’anno 2017.

79. 6. Rampelli, Giorgia Meloni.

Relatore Governo

* * *

Sopprimerlo.

Conseguentemente, dopo l’articolo 80 ag-
giungere il seguente:

ART. 80-bis.

1. In via sperimentale per il 2017 è
istituito un Fondo, con una dotazione di
200 milioni di euro, per la concessione di
prestiti in favore di persone che versano in
stato di disoccupazione al fine di finan-
ziare percorsi specialistici individuali mi-
rati all’ingresso o al reingresso nel mondo
del lavoro.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze da emanarsi entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge saranno individuati i bene-
ficiari delle misure, i percorsi formativi
finanziabili e le modalità per accedere al
Fondo.

79. 7. Rampelli.

Relatore Governo

* * *

Sopprimerlo.

79. 8. Rampelli, Giorgia Meloni.

Relatore Governo

* * *

Sostituire l’articolo 79 con il seguente:

ART. 79-bis.

(Fondo per il sostegno ai marchi di eccel-
lenza delle zone colpite da eventi sismici).

1. Al fine di sostenere la ripresa degli
investimenti, anche infrastrutturali, e la
produzione dei prodotti agroalimentari a
denominazione di origine e a indicazione
geografica riconosciuti dall’Unione euro-
pea nelle zone colpite dagli eventi sismici
del 24 agosto 2016 e del 30 ottobre 2016
nello stato di previsione dei Ministero
dello sviluppo economico è istituito un
apposito Fondo con una dotazione di due-
cento milioni di euro per l’anno 2017.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, da emanarsi entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
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della presente legge, sono stabiliti i criteri
per l’accesso al Fondo di cui al comma 1.

79. 08. Rampelli, Giorgia Meloni.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Con decreti del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, da comunicare al Mini-
stero dell’economia e delle finanze tramite
l’Ufficio centrale del bilancio, nonché alle
competenti Commissioni parlamentari e
alla Corte dei conti, si provvede alla ri-
partizione del fondo tra i programmi di
spesa interessati del medesimo stato di
previsione.

79. 1. La III Commissione.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 79, aggiungere il se-
guente:

ART. 79-bis.

(Fondo per la destinazione della quota
inoptata dell’otto per mille dell’IRPEF).

1. È istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
un fondo al quale affluiscono tutte le
maggiori risorse rivenienti dalle quote del-
l’otto per mille dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche corrispondenti alle
scelte non espresse da parte dei contri-
buenti, previo rinnovo delle intese già
sottoscritte tra le lo Stato e le confessioni
religiose ai sensi dell’articolo 8, terzo
comma, della Costituzione, in materia ri-
partizione della quota dell’otto per mille

dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 517 del 1986, al fine di
adeguarle al nuovo regime di ripartizione.

2. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze vengono definite le
modalità di destinazione delle maggiori
risorse affluenti nel fondo di cui al comma
precedente, al finanziamento di finalità
sociali.

79. 05. Melilla, Marcon, Paglia, Fassina,
Scotto, Airaudo, Franco Bordo, Costan-
tino, D’Attorre, Duranti, Daniele Fa-
rina, Fava, Ferrara, Folino, Fratoianni,
Carlo Galli, Gregori, Kronbichler, Mar-
telli, Nicchi, Palazzotto, Pannarale,
Giancarlo Giordano, Pellegrino, Piras,
Placido, Quaranta, Ricciatti, Sannican-
dro, Zaratti.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 79, inserire il seguente:

ART. 79-bis.

1. Il Fondo nazionale per l’accoglienza
dei minori stranieri non accompagnati di
cui all’articolo 1, comma 181, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato
di 20 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2017.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 280 milioni.

79. 07. Dadone, Dieni, Cecconi, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Ca-
riello, Caso, Castelli, Sorial, D’Incà,
Brugnerotto.

Relatore Governo
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ART. 80.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: Corpo nazionale dei vigili del fuoco
aggiungere le seguenti: nonché al Corpo
delle capitanerie di porto – Guardia co-
stiera.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: e del Ministro della
giustizia con le seguenti: , del Ministro
della giustizia e del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti.

80. 5. Tullo, Gandolfi, Mognato, Pagani,
Mura, Bruno Bossio, Brandolin, Marco
Di Stefano.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, primo periodo, sostituire
le parole: dotazione finanziaria di 70 mi-
lioni di euro per l’anno 2017 e di 180
milioni di euro annui per il periodo 2018-
2030 con le seguenti: dotazione finanziaria
di 300 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2017.

Conseguentemente, all’articolo 89, dopo
il comma 18, aggiungere il seguente:

18-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad effettuare inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica per un importo pari a 230
milioni di euro nell’anno 2017. Entro la
data del 15 luglio 2017, mediante inter-
venti di razionalizzazione, e di revisione
della spesa pubblica, sono approvati, prov-
vedimenti regolamentari e amministrativi
che assicurano minori spese pari a 230
milioni di euro per l’anno 2017. Entro la
data del 15 gennaio 2018, sempre me-

diante interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica, sono ap-
provati provvedimenti normativi che assi-
curano 120 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2018.

80. 2. Molteni, Guidesi, Simonetti, Salta-
martini.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Per le necessità del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco connesse agli eventi
sismici del 24 agosto e del 26 e 30 ottobre
2016 nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche
ed Umbria, lo stanziamento per l’anno
2017 del fondo di cui all’articolo 11 del
decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
ottobre 2013, n. 119, è incrementato di 15
milioni di euro.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 15.000.000;
2018: – 15.000.000;
2019: – 15.000.000.

* 80. 1. La I Commissione.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Per le necessità del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco connesse agli eventi
sismici del 24 agosto e del 26 e 30 ottobre
2016 nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche
ed Umbria, lo stanziamento per l’anno
2017 del fondo di cui all’articolo 11 del
decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
ottobre 2013, n. 119, è incrementato di 15
milioni di euro.
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Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 15.000.000;
2018: – 15.000.000;
2019: – 15.000.000.

* 80. 3. Fabbri.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In caso infortunio gravemente
invalidante o di malattia contratta per
causa di servizio oppure in occasione delle
attività di addestramento e formazione è
esteso al personale volontario del Corpo
nazionale dei Vigili del fuoco il sistema di
tutela previdenziale ed assistenziale rico-
nosciuto, per tali eventi, ai vigili del fuoco
in servizio permanente. In caso di decesso
del personale volontario per le ipotesi di
cui al presente comma, sono estese ai
familiari superstiti le forme di trattamento
pensionistico applicate per tali eventi al
personale permanente del Corpo Nazio-
nale dei Vigili del fuoco.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 1.500.000;
2018: – 1.000.000;
2019: – 1.000.000.

80. 4. Paola Bragantini, Gribaudo, Fiorio.

Relatore Governo

Dopo l’articolo 80, aggiungere il se-
guente:

« ART. 80-bis. In ragione della perico-
losità e delicatezza dei compiti e delle
funzioni quotidianamente svolti dagli ap-
partenenti alla polizia locale, al fine di
garantire l’applicazione anche nei loro
confronti degli istituti dell’accertamento
della dipendenza dell’infermità da causa di
servizio, del rimborso delle spese di de-
genza per causa di servizio, dell’equo in-
dennizzo e della pensione privilegiata, at-
tualmente riconosciuti dall’articolo 6 de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito in legge, con modificazioni,
dall’articolo 1, comma 1, della legge 22
dicembre 2011, n. 214, nei confronti del
personale appartenente al comparto sicu-
rezza, difesa, vigili del fuoco e soccorso
pubblico, è stanziata la somma di
1.500.000 euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019. »

Conseguentemente alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 1.500.000;
2018: – 1.500,000;
2019: – 1.500.000.

* 80. 01. La I Commissione.

Dopo l’articolo 80, aggiungere il se-
guente:

« ART. 80-bis. 1. In ragione della peri-
colosità e delicatezza dei compiti e delle
funzioni quotidianamente svolti dagli ap-
partenenti alla polizia locale, al fine di
garantire l’applicazione anche nei loro
confronti degli istituti dell’accertamento
della dipendenza dell’infermità da causa di
servizio, del rimborso delle spese di de-
genza per causa di servizio, dell’equo in-
dennizzo e della pensione privilegiata, at-
tualmente riconosciuti dall’articolo 6 de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito in legge, con modificazioni,
dall’articolo 1, comma 1, della legge 22
dicembre 2011, n. 214, nei confronti del
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personale appartenente al comparto sicu-
rezza, difesa, vigili del fuoco e soccorso
pubblico, è stanziata la somma di
1.500.000 euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019. »

Conseguentemente alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:
2017: – 1.500.000;
2018: – 1.500.000;
2019: – 1.500.000;

* 80. 07. Fiano, Naccarato, Fabbri.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 80, aggiungere il se-
guente:

« ART. 80-bis.

(Rideterminazione del Fondo nazionale del
servizio civile)

1. Il Fondo nazionale per il servizio
civile di cui all’articolo 19 della legge 8
luglio 1998, n. 230 è incrementato di 140
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2017. »

Conseguentemente, al comma 2 dell’ar-
ticolo 81 sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 160 milioni.

80. 04. Marcon, Zanin, Fossati, Civati,
Artini, Duranti, Fassina, Bossa, Sberna,
Airaudo, Melilla, Pastorino, Franco
Bordo, Folino, Placido, Martelli, Co-
stantino, D’Attorre, Daniele Farina,
Fava, Ferrara, Fratoianni, Carlo Galli,
Giancarlo Giordano, Gregori, Kronbi-
chler, Nicchi, Paglia, Palazzotto, Pan-
narale, Pellegrino, Piras, Quaranta, Ric-
ciatti, Sannicandro, Scotto, Zaratti.

Relatore Governo
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ART. 81.

Al comma 2, sostituire le parole: 300
milioni con le seguenti: 299.900 milioni.

Conseguentemente, all’articolo 104, dopo
il comma 29, aggiungere il seguente:

29-bis. Al fine di rendere effettivo an-
che in capo al personale appartenente alle
forze di polizia ad ordinamento civile il
godimento del diritto spettante al genitore
il cui coniuge non svolga alcuna attività
lavorativa, in applicazione del principio
stabilito dall’articolo 40, comma 1, lettera
c), del decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, sono stanziati euro 100.000 per
l’anno 2017.

81. 26. Nastri.

Relatore Governo

* * *

Al comma 2, sostituire le parole: 300
milioni con le seguenti: 297 milioni.

Conseguentemente, all’articolo 104, dopo
il comma 30 aggiungere il seguente:

31. È autorizzato un contributo stra-
ordinario di 3 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017, 2018 e 2019 per la messa
in sicurezza e la bonifica dei siti indu-
striali dei territori di Scarlino e di Follo-
nica, alla luce del quadro emissivo esi-
stente, nonché delle violazioni delle pre-
scrizioni dell’autorizzazione integrata am-
bientale, risultate a seguito delle verifiche
effettuate dall’ISPRA. Sono fatte salve le
responsabilità degli autori della contami-
nazione delle aree inquinate in conformità
alle leggi vigenti, e fatto salvo il dovere
della autorità competenti di procedere alla
ripetizione delle spese sostenute per gli

interventi di caratterizzazione e messa in
sicurezza, nonché per gli ulteriori inter-
venti di bonifica e riparazione del danno
ambientale nelle forme e nei modi previsti
dalla legge.

81. 27. Faenzi, Parisi.

Relatore Governo

* * *

Al comma 2, sostituire le parole: 300
milioni con le seguenti: 294 milioni di euro
per l’anno 2017 e 300 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2018.

Conseguentemente:

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 9
Infrastrutture pubbliche e logistica pro-
gramma 9.1 Opere pubbliche e infrastrut-
ture, apportare le seguenti variazioni:

2017

CP: + 6.000.000;

CS: + 6.000.000.

2018

CP: –

CS: –

2019

CP: –

CS: –

81. 18. Melilli, Piazzoni, Carella, Pilozzi.

Relatore Governo
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Al comma 2, sostituire le parole: 300
milioni con le seguenti: 170 milioni.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della salute, missione
Tutela della salute programma Vigilanza
sugli enti e sicurezza delle cure, apportare
le seguenti variazioni:

2017

CP: + 130.000.000;

CS: + 130.000.000.

2018

CP: + 130.000.000;

CS: + 130.000,000.

2019

CP: + 130.000.000;

CS: + 130.000.000.

* 81. 1. La XII Commissione.

Al comma 2, sostituire le parole: 300
milioni con le seguenti: 170 milioni.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della salute, missione
Tutela della salute programma Vigilanza
sugli enti e sicurezza delle cure, apportare
le seguenti variazioni:

2017

CP: + 130.000.000;

CS: + 130.000.000.

2018

CP: + 130.000.000;

CS: + 130.000,000.

2019

CP: + 130.000.000;

CS: + 130.000.000.

* 81. 14. Miotto, Sbrollini, Mariano,
Grassi, Paola Boldrini, Carnevali, Ar-
gentin.

Relatore Governo

* * *

Al comma 2, sostituire le parole: 300
milioni con le seguenti: 250. milioni.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della salute, missione
Tutela della salute programma Vigilanza
sugli enti e sicurezza delle cure, apportare
le seguenti variazioni:

2017:

CP: + 50.000.000;

CS: + 50.000.000.

2018:

CP: + 50.000.000;

CS: + 50.000.000.

2019:

CP: + 50.000.000;

CS: + 50.000.000.

** 81. 2. La XII Commissione.

Al comma 2, sostituire le parole: 300
milioni con le seguenti: 250. milioni.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della salute, missione
Tutela della salute programma Vigilanza
sugli enti e sicurezza delle cure, apportare
le seguenti variazioni:

2017:

CP: + 50.000.000;

CS: + 50.000.000.

2018:

CP: + 50.000.000;

CS: + 50.000.000.

— 639 —



2019:

CP: + 50.000.000;

CS: + 50.000.000.

** 81. 21. Paola Boldrini, Sbrollini, Pic-
cione.

Relatore Governo

* * *

Al comma 2, sostituire le parole: 300
milioni con le seguenti: 280 milioni.

Conseguentemente, alla Tabella 7 stato
di previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, missione
Istruzione scolastica, programma Iniziative
per lo sviluppo del sistema istruzione
scolastica e per il diritto allo studio, ap-
portare le seguenti variazioni:

2017:

CP: + 20.000.000;

CS: + 20.000.000.

2018:

CP: + 20.000.000;

CS: + 20.000.000.

2019:

CP: + 20.000.000;

CS: + 20.000.000.

81. 28. Vezzali, Galati, Sottanelli.

Relatore Governo

Al comma 2, sostituire le parole: 300
milioni con le seguenti: 290 milioni.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della salute, missione
Tutela della salute, programma Vigilanza
sugli enti e sicurezza delle cure, apportare
le seguenti variazioni:

2017

CP: + 10.000.000;

CS; + 10.000.000.

2018

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.

2019

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.

* 81. 3. La XII Commissione.

Al comma 2, sostituire le parole: 300
milioni con le seguenti: 290 milioni.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della salute, missione
Tutela della salute, programma Vigilanza
sugli enti e sicurezza delle cure, apportare
le seguenti variazioni:

2017

CP: + 10.000.000;

CS; + 10.000.000.

2018

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.

2019

CP: + 10.000.000;
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CS: + 10.000.000

* 81. 15. Miotto, Mariano, Grassi, Paola
Boldrini, Carnevali, Piccione, Sbrollini,
Argentin.

Relatore Governo

* * *

Al comma 2, sostituire le parole: 300
milioni di euro con le seguenti: di 298,3
milioni di euro.

Conseguentemente, alla Tabella 7, allo
stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, mis-
sione Istruzione universitaria e formazione
post-universitaria, programma Diritto allo
studio nell’istruzione universitaria, appor-
tare le seguenti variazioni:

2017:

CP: + 1.700.000;

CS: + 1.700.000;
2018:

CP: + 1.700.000;

CS: + 1.700.000;
2019:

CP: + 1.700.000;

CS: + 1.700.000.

81. 4. Calabrò, Vignali, Fanucci, Ghiz-
zoni, Malpezzi, Scuvera.

Relatore Governo

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Il fondo di cui all’articolo 10
della legge 9 gennaio 1989, n. 13 è rifi-
nanziato per 50 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2017.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 50;
2018: – 50;
2019: – 50.

81. 6. Guidesi, Molteni, Grimoldi.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 81, aggiungere il se-
guente:

ART. 81-bis.

(Istituzione di un Fondo di acquisizione di
crediti bancari in condizione di sofferenza).

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 5, comma 8, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, è istituito presso la Cassa
depositi prestiti Spa il Fondo per le poli-
tiche abitative (FPA), con una dotazione
annuale pari a 400 milioni di euro.

2. Il FPA ha la facoltà di acquisire
crediti bancari derivanti da mutuo ipote-
cario o fondiario in condizione di soffe-
renza, ad un prezzo massimo pari al 50
per cento della residua quota capitale,
compresa la titolarità della relativa ipo-
teca.

3. Gli immobili acquisiti dal FPA e
gravati da ipoteca sono concessi in loca-
zione a canone concordato, secondo
quanto previsto dalla legge 9 dicembre
1998, n. 431.
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4. Le entrate derivanti dai canoni di
locazione degli immobili di cui al comma
3, sono destinate alla manutenzione stra-
ordinaria degli stessi e, per la parte ecce-
dente, alla capitalizzazione del FPA.

5. Per tutta la durata della locazione, le
spese di manutenzione straordinaria sono
a carico del FPA, mentre restano a carico
del locatario le spese di manutenzione
ordinaria.

6. Le rate dei crediti acquisiti ai sensi
del comma 2 sono rideterminate entro un
termine di venti anni con ammortamento,
a scadenza trimestrale, allo stesso tasso
applicato dalla Cassa depositi e prestiti
Spa per i mutui fondiari agli enti locali,
maggiorato di 50 punti base.

7. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze di natura non rego-
lamentare sono definite le modalità di
attuazione delle disposizioni dei commi da
1 a 6.

8. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1 si provvede, fino a concor-
renza del relativo fabbisogno finanziario,
mediante le maggiori entrate derivanti dal
comma 9.

9. A decorrere dal 1o gennaio 2017, la
misura del prelievo erariale unico sugli
apparecchi di cui all’articolo 110, comma
6, lettere a) e b) del testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza, di cui al regio

decreto 18 giugno 1931, n. 773, e succes-
sive modificazioni, come rideterminate dai
commi 918 e 919 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2015, n. 208, sono rispetti-
vamente fissate in misura pari al 19,5 per
cento ed al 6 per cento dell’ammontare
delle somme giocate. L’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli, con propri decreti
dirigenziali adottati entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, dispone l’allineamento verso il
basso degli aggi riconosciuti ai concessio-
nari di giochi pubblici legali, anche con
riferimento ai rapporti negoziali in essere
alla data di entrata in vigore della presente
legge, con particolare riferimento al gioco
del Lotto ed a quello del SuperEnalotto.

81. 01. Paglia, Franco Bordo, Scotto,
Marcon, Melilla, Airaudo, Costantino,
D’Attorre, Duranti, Daniele Farina,
Fassina, Fava, Ferrara, Folino, Fratoi-
anni, Carlo Galli, Giancarlo Giordano,
Gregori, Kronbichler, Martelli, Nicchi,
Palazzotto, Pannarale, Pellegrino, Piras,
Placido, Quaranta, Ricciatti, Sannican-
dro, Zaratti.

Relatore Governo
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ART. 82.

Sopprimerlo.

82. 22. Civati, Pastorino, Brignone, An-
drea Maestri, Matarrelli, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Segoni, Turco.

Relatore Governo

* * *

Sostituirlo con il seguente:

ART. 82.

(Finanziamento formazione culturale delle
giovani generazioni).

1. Per l’anno 2017, al fine di sostenere
la formazione culturale delle giovani ge-
nerazioni, accrescerne le competenze e
valorizzarne il merito, è riconosciuto, nei
confronti dei ragazzi inseriti in percorsi di
istruzione o di istruzione e formazione
professionale che abbiano ottenuto risul-
tati eccellenti, un contributo economico
per la realizzazione di attività esperien-
ziali in Italia o all’estero, negli ambiti dello
sport, della conoscenza delle istituzioni
italiane e comunitarie, delle scienze, delle
lingue, delle moderne tecnologie, scelte da
un catalogo appositamente costituito e
consultabile on line garantendo la più
ampia libertà di scelta e il rispetto dei
principi di non discriminazione e pari
opportunità.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è
autorizzata la spesa di 290 milioni di euro
per l’anno 2017, da iscrivere nello stato di
previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, nei limiti
degli stanziamenti iscritti in bilancio nella
sezione II (sezione II) della presente legge

per il rifinanziamento delle disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 979, della legge
28 dicembre 2015, n. 208.

3. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano ai sensi dell’articolo 3 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono individuate le modalità operative per
l’utilizzo del suddetto contributo sulla base
dei seguenti criteri: individuazione dei pa-
rametri per la selezione dei destinatari del
suddetto contributo riservato in via prio-
ritaria agli studenti più meritevoli; predi-
sposizione di un catalogo delle attività
proposte, accessibile on line garantendo il
valore culturale delle attività proposte;
divieto di riconoscere il contributo per
attività diverse da quelle previste dal ca-
talogo; ammontare del contributo propor-
zionato al valore dell’indicatore della si-
tuazione economica equivalente (ISEE).

4. Il comma 979 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è abro-
gato.

82. 16. Gelmini.

Relatore Governo

* * *

Sostituirlo con il seguente:

ART. 82-bis.

(Finanziamento Fondazione per il merito).

1. Per l’anno 2017, al fine di aumentare
il numero di studenti che si iscrivono a
universitari e di sostenere l’accesso agli
studi avanzati degli studenti capaci e me-
ritevoli, anche se privi di mezzi, 290 mi-
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lioni annui sono attribuiti alla Fondazione
per il merito di cui all’articolo 9 del
decreto-legge 14 maggio 2011, n. 70, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
luglio 2011, n. 106, e confluiscono nel
fondo per il merito di cui all’articolo 4
della legge 30 dicembre 2010, n. 240. La
Fondazione destina prioritariamente, nel-
l’ambito delle risorse a disposizione, una
cifra pari almeno a 500 euro annui come
contributo di studio a quanti si iscrivono
a corsi universitari negli atenei italiani.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è
autorizzata la spesa di 290 milioni di euro
per l’anno 2017, da iscrivere nello stato di
previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, nei limiti
degli stanziamenti iscritti in bilancio nella
sezione II (sezione II) della presente legge
per il rifinanziamento delle disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 979, della legge
28 dicembre 2015, n. 208.

3. I criteri e le modalità di attribuzione
del fondo, nell’ambito delle risorse dispo-
nibili, pari a 290 milioni di euro, sono
stabiliti con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

4. Il comma 979 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è abro-
gato.

82. 15. Gelmini.

Relatore Governo

* * *

Sostituirlo con il seguente:

ART. 82.

(Finanziamento alternanza scuola-lavoro).

1. Per l’anno 2017, al fine di favorire le
giovani generazioni, accrescere l’acquisi-

zione di competenze pratiche per facilitare
il loro accesso al mercato del lavoro e per
prevenire e recuperare l’abbandono e la
dispersione scolastica, ai giovani che fre-
quentino percorsi di integrazione scuola-
lavoro nelle forme dell’alternanza scuola-
lavoro di cui al decreto legislativo 15
aprile 2005, n. 77 ovvero attraverso un
contratto di apprendistato duale ai sensi
del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, è riconosciuto un contributo eco-
nomico di importo proporzionato alla du-
rata del percorso e al valore dell’indicatore
della situazione economica equivalente
(ISEE).

2. Per le finalità di cui al comma 1 è
autorizzata la spesa di 290 milioni di euro
per l’anno 2017, da iscrivere nello stato di
previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, nei limiti
degli stanziamenti iscritti in bilancio nella
sezione II (sezione II) della presente legge
per il rifinanziamento delle disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 979, della legge
28 dicembre 2015, n. 208.

3. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri e le modalità di attuazione
del comma 1, nei limiti complessivi di
spesa di cui al comma 2.

4. Il comma 979 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è abrogato.

82. 19. Gelmini.

Relatore Governo

* * *

Sostituirlo con il seguente:

ART. 82.

(Finanziamento del « bonus diploma »).

1. Al fine di promuovere e favorire la
formazione superiore, la continuità tra il
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sistema nazionale di istruzione e l’univer-
sità, l’alta formazione artistica, musicale e
coreutica, l’istruzione e formazione tecnica
superiore, la valorizzazione e il migliora-
mento delle competenze professionali, a
tutti i cittadini italiani o di altri Paesi
membri dell’Unione europea residenti nel
territorio nazionale, i quali conseguano,
nell’anno scolastico 2016/2017, presso le
istituzioni scolastiche facenti parte del
sistema nazionale di istruzione e forma-
zione professionale, il diploma conclusivo
del secondo ciclo di istruzione e forma-
zione professionale entro il ventesimo
anno di età, è assegnata una Carta elet-
tronica.

2. La Carta, dell’importo nominale
massimo di euro 500 per l’anno 2017, può
essere utilizzata per:

a) l’iscrizione/immatricolazione e la
frequenza:

di corsi di laurea o di laurea ma-
gistrale a ciclo unico nelle università sta-
tali o legalmente riconosciute, a corsi di
diploma accademico di I livello nelle isti-
tuzioni dell’alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica, che abbiano sede sul
territorio nazionale o in uno stato dell’U-
nione europea e aventi sedi anche diffe-
renti dalla residenza anagrafica del nucleo
familiare dello studente;

di corsi di alta formazione presso
gli Istituti Tecnici Superiori e ad altri
percorsi formativi di istruzione e forma-
zione tecnica superiore;

b) l’iscrizione e la frequenza di corsi
atti all’acquisizione di competenze di lin-
gua inglese o di competenze informatiche
o per corsi di qualificazione delle compe-
tenze professionali, svolti da enti accredi-
tati presso il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, e coerenti con
il percorso formativo seguito;

c) l’acquisto di libri di testo richiesti
dal percorso formativo scelto dallo stu-
dente o per l’acquisto di software.

3. Le somme assegnate con la Carta
sono erogate fermo restando il supera-

mento delle prove di ammissione ai corsi
di cui al comma precedente, ove previste,
e non costituiscono reddito imponibile del
beneficiario e non rilevano ai fini del
computo del valore dell’indicatore della
situazione economica equivalente.

4. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le
modalità di attribuzione e di utilizzo della
Carta e l’importo da assegnare nell’ambito
delle risorse disponibili.

5. Per le finalità di cui al comma 1 è
autorizzata la spesa di 290 milioni di euro
per l’anno 2017, da iscrivere nello stato di
previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, o nella mag-
giore o minore somma, individuata da
apposito decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, prevista nei limiti
degli stanziamenti iscritti in bilancio nella
parte II (sezione II) della presente legge
per il rifinanziamento delle disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 979, della legge
28 dicembre 2015, n. 208.

6. Il comma 979 dell’articolo I della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato.

82. 21. Centemero.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
infine, le seguenti parole: , i quali possono
utilizzare la Carta elettronica anche per
l’acquisto di musica registrata.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: Restano fermi i relativi
criteri e le relative modalità attuative di-

— 645 —



sciplinati con le seguenti: Entro trenta
giorni dall’entrata in vigore delle presente
legge sono apportate le necessarie modi-
ficazioni al regolamento di attuazione
emanato.

* 82. 1. La VII Commissione.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
infine, le seguenti parole: , i quali possono
utilizzare la Carta elettronica anche per
l’acquisto di musica registrata.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: Restano fermi i relativi
criteri e le relative modalità attuative di-
sciplinati con le seguenti: Entro trenta
giorni dall’entrata in vigore delle presente
legge sono apportate le necessarie modi-
ficazioni al regolamento di attuazione
emanato.

* 82. 7. Rampi, Bonaccorsi, Coscia,
Manzi, Ascani, Blažina, Carocci, Coccia,
Crimì, Dallai, D’Ottavio, Ghizzoni, Iori,
Malisani, Malpezzi, Narduolo, Pes, Pic-
coli Nardelli, Rocchi, Sgambato, Ven-
tricelli.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
infine, le seguenti parole: , i quali possono
utilizzare la Carta elettronica anche per
l’acquisto di corsi di musica, di teatro o di
lingua straniera.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: Restano fermi i relativi
criteri e le relative modalità attuative di-
sciplinati con le seguenti: Entro trenta
giorni dall’entrata in vigore delle presente
legge sono apportate le necessarie modi-

ficazioni al regolamento di attuazione
emanato.

82. 8. Giacobbe, Carocci.

Relatore Governo

* * *

Al comma 1, aggiungere infine i seguenti
periodi: Per il triennio 2017-2019, nel
limite complessivo di 20 milioni di euro
annui, secondo i criteri e le modalità di cui
all’articolo 1, comma 984 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, agli studenti iscritti
ai licei musicali e agli studenti iscritti ai
corsi preaccademici, ai corsi del prece-
dente ordinamento e ai corsi di diploma di
I e II livello dei conservatori di musica,
degli Istituti superiori di studi musicali
(ISSM) e delle Istituzioni di formazione
musicale e coreutica autorizzate a rila-
sciare titoli di Alta Formazione ai sensi
dell’articolo 11 del decreto del Presidente
della Repubblica 8 luglio 2005, n. 212, è
concesso un contributo una tantum pari al
65 per cento del prezzo finale, per un
massimo di euro 2.500 (duemilacinque-
cento), per l’acquisto di uno strumento
musicale nuovo, coerente con il corso di
studi. Con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate, da emanarsi
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, sono definite le mo-
dalità attuative, ivi comprese le modalità
per usufruire del credito d’imposta, il
regime dei controlli nonché ogni altra
disposizione necessaria per il monitoraggio
dell’agevolazione.

Conseguentemente:

alla rubrica, dopo le parole: per i
diciottenni aggiungere le seguenti e del
bonus strumenti musicali;
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alla Tabella A, alla voce Ministero
dell’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

2017: – 20.000.000;
2018: – 20.000.000;
2019: – 20.000.000.

82. 4. Vignali, Tancredi, Cinzia Maria
Fontana, Tino Iannuzzi.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Per contrastare l’analfabetismo di
ritorno e il calo del consumo di libri e
promuoverne l’acquisto da parte dei cit-
tadini italiani o di altri Paesi membri
dell’Unione europea, residenti nel territo-
rio nazionale, è assegnata una carta elet-
tronica per le librerie a partire dal 1o

gennaio 2017. La carta, dell’importo no-
minale di 200 euro annui, può essere
utilizzata per l’acquisto di libri, anche
digitali, muniti di codice ISBN, esclusi i
libri di testo.

1-ter. La carta è assegnata nel rispetto
del limite di spesa di 50 milioni di euro
annui per gli anni 2017, 2018 e 2019 e ne
hanno titolo i contribuenti appartenenti ai
nuclei famigliari il cui indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE)
non sia superiore a euro 15 mila. Le
somme assegnate con la carta non costi-
tuiscono reddito imponibile del beneficia-
rio e non rilevano ai fini del computo del
valore dell’ISEE. Con decreto del Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti
i criteri e le modalità di attribuzione e di
utilizzo della carta.

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è
abrogato l’articolo 9 del decreto-legge 23
dicembre 2013, n. 145, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9.

1-quinquies. Al primo periodo del
comma 46 dell’articolo 23 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , nonché quella del finanzia-
mento dell’attività di promozione dei libri
e della lettura ».

1-sexies. Il Centro per il libro e la
lettura (CEPELL), costituito presso il Mi-
nistero dei beni e le attività culturali e del
turismo, adotta annualmente il Piano per
il contrasto della povertà culturale. Per
l’adozione delle misure necessarie per la
sua attuazione è assegnata al CEPELL una
dotazione di euro 1 milione per ciascuno
degli anni 2017, 2018 e 2019.

1-septies. Le librerie indipendenti sono
imprese commerciali, non controllate da
gruppi di società della distribuzione, che
esercitano in maniera prevalente la ven-
dita al dettaglio di libri, in locali accessibili
al pubblico o in rete. Dall’anno d’imposta
successivo a quello in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge e per
i successivi tre anni, il reddito imponibile
derivante al proprietario da contratti di
locazione stipulati a favore delle librerie
indipendenti è ridotto del 30 per cento. Il
locatore, per godere di tale beneficio, deve
indicare nella dichiarazione dei redditi gli
estremi di registrazione del contratto di
locazione nonché quelli della denuncia
dell’immobile ai fini dell’applicazione del-
l’imposta municipale propria.

1-octies. Dall’anno d’imposta successivo
a quello in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge e per i succes-
sivi quattro anni, alle librerie indipendenti,
i cui ricavi annui non superino 250.000
euro, è riconosciuto un credito d’imposta
nella misura del 25 per cento delle spese
sostenute per la locazione degli spazi dove
si svolge l’attività, fino a un importo mas-
simo di 20.000 euro.
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1-novies. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo, da adottare entro sessanta
giorni mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definiti i criteri
per l’accesso alle agevolazioni di cui ai
commi 6 e 7.

1-decies. Agli oneri derivanti dalle di-
sposizioni di cui ai commi da 1-bis a
1-novies, quantificati in euro 60 milioni
per ciascun anno del triennio 2017-2019,
si fa fronte con le risorse del Fondo per la
lotta alla povertà e all’esclusione sociale di
cui all’articolo 1, comma 386, della legge
28 dicembre 2015, n. 208.

* 82. 2. La VII Commissione.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Per contrastare l’analfabetismo di
ritorno e il calo del consumo di libri e
promuoverne l’acquisto da parte dei cit-
tadini italiani o di altri Paesi membri
dell’Unione europea, residenti nel territo-
rio nazionale, è assegnata una carta elet-
tronica per le librerie a partire dal 1o

gennaio 2017. La carta, dell’importo no-
minale di 200 euro annui, può essere
utilizzata per l’acquisto di libri, anche
digitali, muniti di codice ISBN, esclusi i
libri di testo.

1-ter. La carta è assegnata nel rispetto
del limite di spesa di 50 milioni di euro
annui per gli anni 2017, 2018 e 2019 e ne
hanno titolo i contribuenti appartenenti ai
nuclei famigliari il cui indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE)
non sia superiore a euro 15 mila. Le
somme assegnate con la carta non costi-
tuiscono reddito imponibile del beneficia-
rio e non rilevano ai fini del computo del
valore dell’ISEE. Con decreto del Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti
i criteri e le modalità di attribuzione e di
utilizzo della carta.

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è
abrogato l’articolo 9 del decreto-legge 23
dicembre 2013, n. 145, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9.

1-quinquies. Al primo periodo del
comma 46 dell’articolo 23 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , nonché quella del finanzia-
mento dell’attività di promozione dei libri
e della lettura ».

1-sexies. Il Centro per il libro e la
lettura (CEPELL), costituito presso il Mi-
nistero dei beni e le attività culturali e del
turismo, adotta annualmente il Piano per
il contrasto della povertà culturale. Per
l’adozione delle misure necessarie per la
sua attuazione è assegnata al CEPELL una
dotazione di euro 1 milione per ciascuno
degli anni 2017, 2018 e 2019.

1-septies. Le librerie indipendenti sono
imprese commerciali, non controllate da
gruppi di società della distribuzione, che
esercitano in maniera prevalente la ven-
dita al dettaglio di libri, in locali accessibili
al pubblico o in rete. Dall’anno d’imposta
successivo a quello in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge e per
i successivi tre anni, il reddito imponibile
derivante al proprietario da contratti di
locazione stipulati a favore delle librerie
indipendenti è ridotto del 30 per cento. Il
locatore, per godere di tale beneficio, deve
indicare nella dichiarazione dei redditi gli
estremi di registrazione del contratto di
locazione nonché quelli della denuncia
dell’immobile ai fini dell’applicazione del-
l’imposta municipale propria.

1-octies. Dall’anno d’imposta successivo
a quello in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge e per i succes-
sivi quattro anni, alle librerie indipendenti,
i cui ricavi annui non superino 250.000
euro, è riconosciuto un credito d’imposta
nella misura del 25 per cento delle spese
sostenute per la locazione degli spazi dove
si svolge l’attività, fino a un importo mas-
simo di 20.000 euro.
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1-novies. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo, da adottare entro sessanta
giorni mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definiti i criteri
per l’accesso alle agevolazioni di cui ai
commi 6 e 7.

1-decies. Agli oneri derivanti dalle di-
sposizioni di cui ai commi da 1-bis a
1-novies, quantificati in euro 60 milioni
per ciascun anno del triennio 2017-2019,
si fa fronte con le risorse del Fondo per la
lotta alla povertà e all’esclusione sociale di
cui all’articolo 1, comma 386, della legge
28 dicembre 2015, n. 208.

* 82. 6. Piccoli Nardelli, Blažina, Coscia,
Manzi, Malpezzi, Rampi, Bonaccorsi,
Ascani, Carocci, Coccia, Crimì, Dallai,
D’Ottavio, Ghizzoni, Iori, Malisani,
Narduolo, Pes, Rocchi, Sgambato, Ven-
tricelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 82 aggiungere il se-
guente:

ART. 82-bis.

(Fondo nazionale per la rievocazione sto-
rica).

Nello stato di previsione del Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo è istituito il Fondo nazionale per
la rievocazione storica, finalizzato alla
promozione di attività, feste e valorizza-
zione di beni culturali attraverso la rie-
vocazione storica, con una dotazione an-
nuale di due milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017, 2018 e 2019. L’accesso
sarà consentito in via diretta alle Regioni,
ai Comuni, alle istituzioni culturali e le

associazioni di rievocazione riconosciute
attraverso appositi Albi tenuti presso i
Comuni o già operanti da un minimo di
dieci anni, in base a criteri che saranno
determinati con decreto del Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turismo
da emanarsi entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo, apportare le seguenti varia-
zioni:

2017: – 2.000.000;
2018: – 2.000.000;
2019: – 2.000.000.

82. 02. Rampelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 82 aggiungere il se-
guente:

ART. 82-bis.

(Fondo nazionale per le politiche sociali).

1. Al Fondo nazionale per le politiche
sociali, di cui al comma 44 dell’articolo 59
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, è
incrementato di mille milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’interno, missione
Immigrazione, accoglienza e garanzia dei
diritti, programma flussi migratori, inter-
venti per la coesione sociale, garanzia dei
diritti, rapporti con le confessioni religiose,
apportare le seguenti variazioni:

2017:

CP: – 1.000000.000;

— 649 —



CS: – 1.000.000.000;
2018:

CP: – 1.000000.000;

CS: – 1.000.000.000;
2019:

CP: – 1.000.000.000;

CS: – 1.000.000.000.

82. 03. Rampelli.

Relatore Governo
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ART. 83.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 249, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole:
« per ciascuno degli anni 2015 e 2016 »
sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere
dall’anno 2016 ».

* 83. 1. La III Commissione.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 249, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole:
« per ciascuno degli anni 2015 e 2016 »
sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere
dall’anno 2016 ».

* 83. 3. Quartapelle Procopio, Tacconi,
Nicoletti, Carrozza, Garavini, Zampa,
Chaouki, Censore.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 13, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, come modificata
dall’articolo 1, comma 811, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, a valere sulle do-

tazioni del Fondo di rotazione di cui alla
legge 16 aprile 1987, n. 183, relativa agli
interventi a favore dello sviluppo delle
aree interne, è incrementata di 30 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2017 e
2018 e di 35 milioni di euro per l’anno
2019.

1-ter. Per effetto di quanto disposto dal
comma precedente, l’autorizzazione di
spesa a favore delle aree interne, a valere
sulle dotazioni del Fondo di rotazione
della citata legge n. 183 del 1987, è pari,
complessivamente, a 285 milioni di euro.
La ripartizione delle risorse, definita al-
l’articolo 1 comma 812 della legge 28
dicembre 2015, n. 208 è modificata come
segue: 16 milioni di euro per l’anno 2015,
60 milioni di euro per l’anno 2016, 124
milioni di euro per l’anno 2017, 50 milioni
di euro per l’anno 2018 e 35 milioni di
euro per l’anno 2019.

Conseguentemente alla rubrica dell’arti-
colo aggiungere le seguenti parole: e per gli
interventi a favore delle aree interne.

83. 2. Borghi, Bergonzi, Stella Bianchi,
Braga, Bratti, Carrescia, Cominelli, Co-
vello, De Menech, Gadda, Ginoble, Tino
Iannuzzi, Manfredi, Mariani, Marroni,
Massa, Mazzoli, Morassut, Realacci,
Giovanna Sanna, Valiante, Zardini, Cu-
lotta.

Relatore Governo
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ART. 84.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 84.

1. Sono destinate al Fondo per la lotta
alla povertà e all’esclusione sociale di cui
all’articolo 1, comma 386, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, risorse fino ad un
massimo di 280 milioni di euro, a valere
sui programmi operativi cofinanziati dai
fondi strutturali e di investimento europei
2014/2020.

84. 12. Molteni, Simonetti, Guidesi, Sal-
tamartini.

Relatore Governo

* * *

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Le risorse necessarie alla copertura
degli oneri derivanti dall’attività di acco-
glienza, inclusione e integrazione in ma-
teria di trattenimento e di accoglienza per
stranieri irregolari, sono interamente de-
stinate a valere sui programmi operativi
cofinanziati dai fondi strutturali e di in-
vestimento europei 2014/2020.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’interno, missione
« Immigrazione, accoglienza e garanzia dei
diritti », il programma « flussi migratori,
interventi per la coesione sociale, garanzia
dei diritti, rapporti con le confessioni reli-
giose » è definanziato per i corrispondenti
importi.

84. 14. Rampelli, Giorgia Meloni.

Relatore Governo

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Nell’ambito della ripar-
tizione delle risorse di cui al presente
comma, è concessa la priorità nell’attri-
buzione alla regione Sicilia, in considera-
zione alle oggettive complessità derivanti
dal ruolo di territorio frontaliero.

84. 20. Riccardo Gallo.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Per far fronte agli impegni deri-
vanti dall’eccezionale incremento del nu-
mero delle richieste di protezione inter-
nazionale e garantire la continuità e l’ef-
ficienza dell’attività degli uffici della com-
missione nazionale per il diritto di asilo e
delle commissioni territoriali per il rico-
noscimento della protezione internazio-
nale, il Ministero dell’interno è autorizzato
per il triennio 2017, 2018, 2019 ad assu-
mere un contingente di personale a tempo
indeterminato, da inquadrare in un nuovo
profilo professionale della terza area fun-
zionale dell’Amministrazione civile dell’in-
terno, nel limite complessivo di 250 unità
e della spesa di 10.000.000 di euro annui.
Il Ministero dell’interno è autorizzato a
procedere alle assunzioni delle 250 unità
in deroga ai limiti per l’accesso al pubblico
impiego e in aggiunta alle facoltà assun-
zionali previsti dalla vigente normativa.
Con decreto del Ministro dell’interno di
natura non regolamentare, sentite le or-
ganizzazioni sindacali di categoria, sono
stabiliti i contenuti delle mansioni del
nuovo profilo professionale.
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Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni con le seguenti: di 290 milioni.

84. 1. Fiano.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per il triennio 2017, 2018 e 2019
gli enti locali possono procedere, anche in
deroga alle disposizioni vigenti, ad assun-
zioni di personale da destinare alla ge-
stione dei progetti di accoglienza ammessi
ai finanziamenti del Fondo nazionale per
le politiche ed i servizi dell’asilo di cui
all’articolo 1-septies del decreto legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39. Le assunzioni di cui al pre-
cedente periodo sono effettuate nel ri-
spetto degli obiettivi del saldo non negativo
in termini di competenza e di cassa.

84. 3. Giuseppe Guerini.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Alle cooperative sociali di cui alla
legge n. 381 dell’8 novembre 1991, con
riferimento alle nuove assunzioni con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato,
decorrenti dal 1o gennaio 2017 con rife-
rimento a contratti stipulati non oltre il 31
dicembre 2017, di persone a cui sia stata
riconosciuta protezione internazionale a
partire dal 1o gennaio 2015, si applicano

per un periodo massimo di trentasei mesi
le aliquote di cui al comma 3, articolo 4,
della medesima legge n. 381 del 8 novem-
bre 1991, entro il limite di spesa di 10
milioni di euro annui.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 10.000.000;
2018; – 10.000.000;
2019: – 10.000.000.

84. 9. Giuseppe Guerini, Fabbri, Sante-
rini.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Quale concorso dello Stato agli
oneri che sostengono i comuni sui cui
territori si registra la presenza di stranieri
richiedenti protezione internazionale, in-
seriti nelle strutture di accoglienza di cui,
rispettivamente, agli articoli 9, 11 e 14 del
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142,
il fondo di cui all’articolo 12 del decreto-
legge 22 ottobre 2016, n. 193, è incremen-
tato di ulteriori 100 milioni di euro per
l’anno 2017. Per la ripartizione delle ri-
sorse tra i comuni interessati, nel limite
massimo di 500 euro per richiedente pro-
tezione ospitato e comunque nei limiti
della disponibilità del fondo, si procede
secondo le modalità stabilite dal medesimo
decreto di cui all’articolo 12, comma 2, del
decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193.

Conseguentemente, sostituire l’articolo
81, comma 2, con il seguente: 2. Il Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incre-
mentato di 200 milioni di euro per l’anno
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2017, e di 200 milioni a decorrere dal
2018.

84. 15. Gregorio Fontana.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di agevolare le procedure
di rimpatrio dei richiedenti asilo o dei
rifugiati cui è stato negato il riconosci-

mento, lo stanziamento del Fondo rimpa-
tri, di cui all’articolo 14-bis del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, è incre-
mentato di 80 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017, 2018 e 2019.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 220 milioni.

84. 22. Prataviera, Matteo Bragantini,
Caon.

Relatore Governo
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ART. 85.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 62-quater, comma
1-bis, del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, le parole: « cinquanta per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « ot-
tanta per cento ».

2-ter. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze i regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui
all’allegato A della nota integrativa al
bilancio di previsione relativa alla Tabella
1 dello stato di previsione delle entrate
prevista ai sensi dell’articolo 21, comma
11, lettera a), della legge 31 dicembre
2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in
parte, ingiustificati o superati alla luce
delle mutate esigenze sociali o economiche
ovvero che costituiscono una duplicazione,
sono modificati, soppressi o ridotti, a de-
correre dall’anno 2017 e per i successivi
anni 2018 e 2019, al fine di assicurare
maggiori entrate pari a 5 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2017. Nei casi in cui
la disposizione dei primo periodo del pre-
sente comma non sia suscettibile di diretta
e immediata applicazione, con uno o più
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze sono stabilite le modalità tecniche
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.

85. 6. Abrignani, Galati, Sottanelli.

Relatore Governo

* * *

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 35 del decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3-bis è sostituito dai
seguenti:

« 3-bis. Per i piccoli birrifici di cui al
comma 3-ter l’accertamento del prodotto
finito viene effettuato a seguito della fase
di condizionamento sulla base delle risul-
tanze dei registri di scarico di magazzino,
di cui al comma 7-bis secondo le seguenti
riduzioni d’imposta applicate in base al-
l’ammontare di produzione annua:

a) inferiore a 20.000 hl/anno: ridu-
zione del 40 per cento;

b) superiore a 20.000 ma non a
50.000 hl/anno: riduzione del 30 per
cento;

c) superiore a 50.000 ma non a
100.000 hl/anno: riduzione del 20 per
cento;

d) superiore a 100.000 ma non a
200.000 hl/anno: riduzione del 10 per
cento.

3-ter. Per piccoli birrifici si intendono
quelli definiti dall’articolo 2, comma 4-bis,
secondo periodo, della legge 16 agosto
1962, n. 1354 »;

b) dopo il comma 7 sono aggiunti i
seguenti:

« 7-bis. Per le fabbriche di birra di cui
al comma 3-ter il volume di ciascuna
partita di birra da sottoporre a tassazione
è dato dalla birra immessa in consumo
esclusivamente sulla base dei dati giorna-
lieri contenuti nel registro elettronico di
scarico di magazzino, nel quale sono as-
sunti in carico il prodotto finito in fase di
condizionamento, il prodotto andato per-
duto nonché i quantitativi estratti giornal-
mente per l’immissione in consumo diretta
ovvero tramite la vendita ad altre imprese.

7-ter. I controlli sui volumi di cui
all’articolo 7-bis sono effettuati dall’Agen-
zia delle dogane nell’ambito delle proprie
competenze, senza oneri aggiuntivi per la
finanza pubblica ».
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Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole 300 milioni di
euro con le parole 296 milioni di euro.

85. 1. Gribaudo.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 85, aggiungere il se-
guente:

ART. 85-bis.

(Disposizioni per il rilancio del settore della
birra).

1. Al fine di sostenere il settore della
birra in Italia che produce ricchezza, oc-
cupazione e imprenditorialità per il Paese,
nell’Allegato I al testo unico delle dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
e successive modificazioni, l’aliquota di
accisa relativa ai prodotto birra è rideter-
minata, a decorrere dal 1o gennaio 2017,
ad euro 2,86 per ettolitro e per grado-
Plato.

2. Al fine di valorizzare i piccoli bir-
rifici indipendenti che rappresentano una
realtà produttiva molto dinamica e ad alto
livello qualitativo, all’articolo 35 del de-
creto legislativo 26 ottobre 19951 n. 504 e
successive modificazioni ed integrazioni, il
comma 3-bis è sostituito con il seguente:

« 3-bis. Ai piccoli birrifici indipendenti,
come definiti al secondo periodo dei
comma 4-bis dell’articolo 2 della legge 16
agosto 1962, n. 1354, recante Disciplina
igienica della produzione e del commercio
della birra, si applica l’aliquota di cui
all’Allegato I, sezione « Alcole e bevande
alcoliche », relativa alla voce « Birra », ri-
dotta del 30 per cento ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
sono apportate le seguenti modificazioni:

2017: – 38.000.000;
2018: – 38.000.000;
2019: – 38.000.000.

85. 01. Gianluca Pini, Marco Di Maio,
Pizzolante, Simonetti, Molteni, Roma-
nini, Saltamartini, Bianconi, Laffranco,
Prataviera, Galgano, Matteo Bragantini,
Attaguile, De Girolamo, Giancarlo
Giorgetti, Manciulli, Russo, Baldelli,
Mucci.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 85, aggiungere il se-
guente:

ART. 85-bis.

(Determinazione dell’aliquota per le miscele
di birra).

1. Al fine di valorizzare i prodotti
contenenti una miscela di birra e di be-
vande non alcoliche, aventi un basso con-
tenuto alcolico complessivo non superiore
al 2.8 per cento, all’articolo 35, comma 1,
del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi « Per grado Plato si intende la
quantità in grammi di estratto secco con-
tenuto in 100 grammi del mosto da cui la
birra è derivata, con esclusione degli zuc-
cheri contenuti in bevande non alcoliche
aggiunte alla birra prodotta; la ricchezza
saccarometria così ottenuta viene arroton-
data ad un decimo di grado, trascurando
le frazioni di grado pari o inferiori a 5
centesimi, e computando per un decimo
grado quelle superiori. Con determina-
zione del Direttore dell’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli sono stabiliti o variati
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i metodi di rilevazione del grado Plato ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
sono apportate le seguenti modificazioni:

2017: – 5.000.000;
2018: – 5.000.000;
2019: – 5.000.000.

85. 02. Gianluca Pini, Marco Di Maio,
Pizzolante, Simonetti, Molteni, Salta-
martini, Romanini, Bianconi, Laf-
franco, Galgano, Prataviera, Matteo
Bragantini, Attaguile, De Girolamo,
Giancarlo Giorgetti, Manciulli, Russo,
Baldelli, Mucci.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 85, aggiungere il se-
guente:

ART. 85-bis.

(Tassazione dei veicoli di interesse storico).

1. L’articolo 63 della legge n. 342 del
2000 è sostituito dal seguente:

« ART. 63.

(Tasse automobilistiche per particolari ca-
tegorie di veicoli).

1. Sono esentati dal pagamento delle
tasse automobilistiche i veicoli ed i moto-
veicoli, esclusi quelli adibiti ad uso pro-
fessionale, a decorrere dall’anno in cui si
compie il trentesimo anno dalla loro co-
struzione. Salvo prova contraria, i veicoli
di cui al primo periodo si considerano
costruiti nell’anno di prima immatricola-
zione in Italia o in altro Stato.

2. L’esenzione di cui al comma 1 è
altresì estesa agli autoveicoli e motoveicoli
di particolare interesse storico e collezio-
nistico per i quali il termine è ridotto a
venti anni. Si considerano veicoli di par-
ticolare interesse storico e collezionistico:

a) i veicoli costruiti specificamente
per le competizioni;

b) i veicoli costruiti a scopo di ricerca
tecnica o estetica, anche in vista di par-
tecipazione ad esposizioni o mostre;

c) i veicoli i quali, pur non apparte-
nendo alle categorie di cui alle lettere a) e
b), rivestano un particolare interesse sto-
rico o collezionistico in ragione del loro
rilievo industriale, sportivo, estetico o di
costume.

3. I veicoli indicati al comma 2 sono
individuati previo esame di ogni esem-
plare, con propria determinazione dall’ASI
e, per i motoveicoli, anche dall’F.M.I. me-
diante rilascio di idoneo certificato atte-
stante il particolare interesse storico e
collezionistico dello stesso.

4. I veicoli di cui ai commi 1 e 2 sono
assoggettati, in caso di utilizzazione sulla
pubblica strada, ad una tassa di circola-
zione forfettaria annua di euro 70,00 per
gli autoveicoli e di euro 30,00 per i mo-
toveicoli Per la liquidazione, la riscossione
e l’accertamento della predetta tassa, si
applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni che disciplinano la tassa automo-
bilistica, di cui al testo unico delle leggi
sulle tasse automobilistiche, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 5
febbraio 1953, n. 39, e successive modifi-
cazioni. Per i predetti veicoli l’imposta
provinciale di trascrizione è fissata in euro
51,64 per gli autoveicoli ed in euro 25,82
per i motoveicoli ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, le parole: 300 milioni sono
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sostituite dalle seguenti: 292 milioni a de-
correre dal 2017.

85. 04. Abrignani, Galati, Sottanelli, Fa-
enzi, Marcolin, Parisi.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 85, aggiungere il se-
guente:

ART. 85-bis.

(Disposizioni in materia di semplificazione
per particolari categorie di veicoli).

1. L’articolo 63, legge 21 novembre
2000, n. 342, è così sostituito:

« ART. 63.

(Tasse automobilistiche e disposizioni in
materia di reimmatricolazione per partico-

lari categorie di veicoli).

1. Sono esentati dal pagamento delle
tasse automobilistiche gli autoveicoli ed i
motoveicoli, esclusi quelli attualmente adi-
biti ad uso professionale, a decorrere dal-
l’anno in cui si compie il trentesimo anno
dalla loro costruzione. Salvo prova con-
traria, i veicoli di cui al primo periodo si
considerano costruiti nell’anno di prima
immatricolazione in Italia o in altro Stato.

2. L’esenzione di cui al comma 1 è
altresì estesa agli autoveicoli e motoveicoli
di particolare interesse storico e collezio-
nistico a decorrere dall’anno in cui si
compie il ventesimo anno dalla loro co-
struzione. Si considerano veicoli di parti-
colare interesse storico e collezionistico:

a) i veicoli costruiti specificamente
per le competizioni;

b) i veicoli costruiti a scopo di ricerca
tecnica o estetica, anche in vista di par-
tecipazione ad esposizioni o mostre;

c) i veicoli i quali, pur non apparte-
nendo alle categorie di cui alle lettere a) e
b), rivestano un particolare interesse sto-
rico o collezionistico in ragione del loro
rilievo industriale, sportivo, estetico o di
costume.

3. I veicoli corrispondenti alle categorie
di cui alle lettere a), b) e c) sono iscritti in
una lista aggiornata annualmente dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti.

4. I veicoli di cui ai commi 1 e 2 sono
assoggettati, in caso di utilizzazione sulla
pubblica strada, ad una tassa di circola-
zione forfettaria annua di euro 60,00 per
gli autoveicoli e di euro 30,00 per i mo-
toveicoli. Per la liquidazione, la riscossione
e l’accertamento della predetta tassa, si
applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni che disciplinano la tassa automo-
bilistica, di cui al testo unico delle leggi
sulle tasse automobilistiche, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 5
febbraio 1953, n. 39, e successive modifi-
cazioni. Per veicoli esenti ai sensi dei
commi 1 e 2 l’imposta provinciale di
trascrizione è fissata in euro 60,00 per gli
autoveicoli e euro 30,00 per i motovei-
coli ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, le parole: 300 milioni sono
sostituite dalle seguenti: 297 milioni.

85. 012. Prodani.

Relatore Governo
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ART. 86.

Dopo l’articolo 86, aggiungere il se-
guente:

ART. 86-bis.

1. Al fine di favorire il recupero urba-
nistico delle aree urbane degradate, con
particolare riferimento ai centri storici ed
alle aree rurali a disagio abitativo, è di-
sposta la concessione di particolare age-
volazioni fiscali in caso di avvio di un’at-
tività di vendita al dettaglio di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, lettera d), del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 114, o di
somministrazione di alimenti e bevande di
cui alla legge 25 agosto 1991, n. 287, e di
cui alle corrispondenti norme di legge
regionali che disciplinano i predetti settori,
ovvero di un’attività di produzione e ven-
dita di prodotti artigianali, ai sensi della
legge 8 agosto 1985, n. 443, in locali sfitti
da almeno due anni, trasferiti in proprietà
o in locazione per l’esercizio delle predette
attività.

2. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge i Comuni, con rego-
lamento di cui all’articolo 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, indi-
viduano le aree al cui interno sono situati
gli immobili in relazione ai quali i soggetti
interessati possono godere dei benefici
ammessi.

3. Ai contratti di locazione ad uso non
abitativo, di cui all’articolo 27 della legge
27 luglio 1978, n. 392, stipulati, per l’e-
sercizio delle attività e negli immobili
individuati ai comma 1, a decorrere dal
giorno successivo all’approvazione del re-
golamento di cui al comma 2 si applica, in
base alla decisione del locatore, un’impo-
sta, operata nella forma della cedolare,
secca, sostitutiva dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche e, delle relative ad-
dizionali, dell’imposta sui redditi delle so-
cietà, dell’imposta regionale sulle attività
produttive, nonché delle imposte di regi-
stro e di bollo sul contratto di locazione;

la cedolare secca sostituisce anche le im-
poste di registro e di bollo sulla risolu-
zione e sulle proroghe del contratto di
locazione. Sul canone di locazione annuo
stabilito dalle parti la cedolare secca si
applica in ragione di un’aliquota del 20
per cento.

4. Per l’applicazione del regime agevo-
lativo di cui al comma 3 si fa rinvio alle
norme previste dai commi 3 e seguenti
dell’articolo 3 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, in quanto compatibili.

5. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, i regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’elenco
contenuto nel rapporto annuale sulle spese
fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis,
della legge n. 196 del 2009, sono modifi-
cati, soppressi o ridotti, a decorrere dal-
l’anno 2017, al fine di assicurare maggiori
entrate pari a 4.500 milioni di euro. Nei
casi in cui la disposizione del primo pe-
riodo del presente comma non sia suscet-
tibile di diretta e immediata applicazione,
con uno o più decreti del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze sono stabilite le
modalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

6. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 7, commi 12, 13, 14 e 15, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, e dall’articolo 1, comma 4,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al
fine di consentire alle amministrazioni
centrali di pervenire ad una ulteriore
riduzione della spesa corrente primaria in
rapporto al PIL, le spese di funzionamento
relative alle missioni di spesa di ciascun
Ministero, le dotazioni finanziarie delle
missioni di spesa di ciascun Ministero,
previste dalla legge di bilancio, relative alla
categoria interventi e le dotazioni finan-
ziarie per le missioni di spesa per ciascun
Ministero previste dalla legge di bilancio,
relative agli oneri comuni di parte cor-
rente, sono ridotte per l’anno 2017 in
misura tale da garantire risparmi
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di spesa per un ammontare complessivo
non inferiore a 1.000 milioni di euro ed in
via permanente, a decorrere dall’anno
2018, in misura tale da garantire risparmi
di spesa per un ammontare complessivo
non inferiore a 1.000 milioni di euro.

7. Mediante provvedimenti di raziona-
lizzazione e di revisione della spesa, di
ridimensionamento di strutture, di ridu-
zione delle spese per beni e servizi, di
ottimizzazione dell’uso degli immobili,
nonché di razionalizzazione delle società
partecipate dalle amministrazioni pubbli-
che, adottati dal Presidente del Consiglio
dei ministri sulla base degli indirizzi del
Comitato interministeriale di cui all’arti-
colo 49-bis, comma 1, del decreto-legge 11
giugno 2013, n. 69, convertito dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, si provvede ad una
riduzione della spesa corrente delle am-
ministrazioni pubbliche di cui all’articolo
1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, in misura non inferiore a 2.000
milioni di euro per l’anno 2017 e non
inferiore a 2.000 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2018, assicurando risparmi

di spesa ulteriori a quelli disposti dal
comma 7, necessari a provvedere all’onere
recato dal comma 7.

8. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, entro il 30 settembre di ciascun
anno, a decorrere dall’anno 2017, verifica
gli effetti finanziari sui saldi di finanza
pubblica derivanti dagli interventi corret-
tivi di cui al comma 4, ai fini del rispetto
degli obiettivi di risparmio di cui al me-
desimo comma e ne dà comunicazione al
Parlamento. Qualora a seguito della veri-
fica, le misure adottate ai sensi del comma
4 non risultino adeguate a conseguire gli
obiettivi in termini di indebitamento netto,
con il disegno di legge di bilancio sono
disposte tutte le modificazioni legislative
ritenute indispensabili per l’effettivo rag-
giungimento degli obiettivi di risparmio di
cui allo stesso comma.

86. 04. Gelmini.

Relatore Governo
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ART. 87.

Dopo l’articolo 87, aggiungere il se-
guente:

ART. 87-bis.

(Clausola di salvaguardia per le regioni a
statuto speciale e le province autonome di

Trento e di Bolzano).

1. Le disposizioni della presente legge si
applicano alle regioni a statuto speciale e
alle province autonome di Trento e di
Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione,
anche con riferimento alla legge costitu-
zionale 18 ottobre 2001, n. 3.

87. 02. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

Relatore Governo

* * *

Dopo l’articolo 87, aggiungere il se-
guente:

ART. 87-bis.

(Clausola di salvaguardia per le Regioni a
statuto speciale e le Province autonome).

1. Le Regioni a statuto speciale e le
Province autonome di Trento e di Bolzano
adeguano la propria legislazione alle di-
sposizioni di principio desumibili dalla

presente legge, nel rispetto degli statuti
speciali e delle relative norme di attua-
zione.

2. Sono fatte salve le potestà attribuite
alle Regioni a statuto speciale ed alle
Province autonome di Trento e di Bolzano
dai rispettivi statuti speciali e dalle relative
norme di attuazione, nonché ai sensi del-
l’articolo 10 della legge costituzionale 18
ottobre 2001 n. 3.

* 87. 01. Dellai.

Dopo l’articolo 87, aggiungere il se-
guente:

ART. 87-bis.

(Clausola di salvaguardia per le Regioni a
statuto speciale e le Province autonome).

1. Le Regioni a statuto speciale e le
Province autonome di Trento e di Bolzano
adeguano la propria legislazione alle di-
sposizioni di principio desumibili dalla
presente legge, nel rispetto degli statuti
speciali e delle relative norme di attua-
zione.

2. Sono fatte salve le potestà attribuite
alle Regioni a statuto speciale ed alle
Province autonome di Trento e di Bolzano
dai rispettivi statuti speciali e dalle relative
norme di attuazione, nonché ai sensi del-
l’articolo 10 della legge costituzionale 18
ottobre 2001 n. 3.

* 87. 04. Nicoletti.

Relatore Governo
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TAB. A

Alla Tabella A, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2017: – 10.000.000;
2018: – 150.000.000;
2019: – 150.000.000.

Conseguentemente allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, Missione 12 Sviluppo sostenibile e
tutela del territorio e dell’ambiente, Pro-
gramma 12.2 Sostegno allo sviluppo soste-
nibile, apportare le seguenti variazioni:

2017:

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.

2018:

CP: + 150.000.000;

CS: + 150.000.000.

2019:

CP: + 150.000.000;

CS: + 150.000.000.

Tab. A. 13. Micillo, Mannino, Terzoni,
Zolezzi, Busto, Daga, De Rosa, Cariello,
Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Brugne-
rotto.

Relatore Governo

* * *

Alla Tabella A, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
modificazioni:

2017: – 1.000.000;

2018: – 1.000.000;
2019: – 1.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 3, stato
di previsione del Ministero dello sviluppo
economico, Missione 1 Competitività e svi-
luppo delle imprese (1.2) Programma Vi-
gilanza sugli enti, sul sistema cooperativo
e sulle gestioni commissariali, apportare le
seguenti variazioni:

2017:

CP: + 1.000.000;

CS: + 1.000.000.

2018:

CP: + 1.000.000;

CS: + 1.000.000.

2019:

CP: + 1.000.000;

CS: + 1.000.000.

Tab. A. 5. Sammarco, Piccone.

Relatore Governo

* * *

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2017: – 800.000

2018: – 300.000
2019: – 300.000

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, Missione 1 Ita-
lia in Europa e nel mondo, Programma:
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1.3 Cooperazione economica e relazioni
internazionali, apportare le seguenti varia-
zioni:

2017:

CP: + 800.000;

CS: + 800.000.

2018:

CP: + 300.000;

CS: + 300.000.

2019:

CP: + 300.000;

CS: + 300.000.

* Tab. A. 2. La III Commissione.

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2017: – 800.000

2018: – 300.000
2019: – 300.000

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, Missione 1 Ita-
lia in Europa e nel mondo, Programma:
1.3 Cooperazione economica e relazioni
internazionali, apportare le seguenti varia-
zioni:

2017:

CP: + 800.000;

CS: + 800.000.

2018:

CP: + 300.000;

CS: + 300.000.

2019:

CP: + 300.000;

CS: + 300.000.

* Tab. A. 8. Porta, Quartapelle Procopio,
Sereni, Gianni Farina, Zampa, Chaouki,
Censore, Fitzgerald Nissoli.

Relatore Governo

* * *

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2019: – 1.000.000.

Conseguentemente allo stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, Mis-
sione 1 Italia in Europa e nel mondo,
programma 1.7 Promozione del sistema
Paese, apportare le seguenti variazioni:

2019:

CP: + 1.000.000;

CS: + 1.000.000.

** Tab. A. 1. La III Commissione.

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2019: – 1.000.000.

Conseguentemente allo stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, Mis-
sione 1 Italia in Europa e nel mondo,
programma 1.7 Promozione del sistema
Paese, apportare le seguenti variazioni:

2019:

CP: + 1.000.000;
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CS: + 1.000.000.

** Tab. A. 7. Garavini, Porta, Gianni Fa-
rina, Fedi, La Marca, Tacconi, Zampa,
Chaouki, Censore.

Relatore Governo

* * *

Alla Tabella A, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2017: – 10.000.000.

Conseguentemente:

allo stato di previsione del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, Missione 1 Istruzione scolastica,
programma 1.6 Istruzione del primo ciclo,
apportare le seguenti variazioni:

2017:

CP: – 70.000.000;

CS: – 70.000.000.

allo stato di previsione del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, Missione 1 Istruzione scolastica,
programma 1.7 Istruzione del secondo ci-
clo, apportare le seguenti variazioni:

2017:

CP: + 80.000.000;

CS: + 80.000.000.

Tab. A. 15. Carnevali, Cinzia Maria Fon-
tana.

Relatore Governo

Alla Tabella A, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2017: – 1.500.000;
2018: – 1.500.000;
2019: – 1.500.000.

Conseguentemente allo stato di previ-
sione del Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, Missione 3 Ri-
cerca e innovazione, programma 3.1 Ri-
cerca scientifica e tecnologica di base e
applicata, apportare le seguenti variazioni:

2017:

CP: + 1.500.000;

CS: + 1.500.000.

2018:

CP: + 1.500.000;

CS: + 1.500.000.

2019:

CP: + 1.500.000;

CS: + 1.500.000.

Tab. A. 16. Francesco Saverio Romano,
Galati.

Relatore Governo

* * *

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2017: – 1.044.919;
2018: – 1.028.295;
2019: – 1.264.764.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti (Tab. 10), missione 2 Diritto
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alla mobilità e sviluppo dei sistemi di
trasporto, programma 2.2 Sviluppo e sicu-
rezza del trasporto aereo, apportare le
seguenti variazioni:

2017:

CP: + 1.044.919;

CS: + 1.044.919.

2018:

CP: + 1.028.295;

CS: + 1.028.295.

2019:

CP: + 1.264.764;

CS: + 1.264.764.

Tab. A. 26. Oliverio.

Relatore Governo

* * *

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2017: – 1.000.000;
2018: – 1.000.000;
2019: – 1.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, Missione 2 Diritto alla mo-
bilità e sviluppo dei sistemi di trasporto,
Programma 2.5 Sviluppo e sicurezza della
navigazione e del trasporto marittime per
vie d’acqua in Terme apportare le seguenti
variazioni:

2017:

CP: + 1.000.000;

CS: + 1.000.000.

2018:

CP: + 1.000.000;

CS: + 1.000.000.

2019:

CP: + 1.000.000;

CS: + 1.000.000.

* Tab. A. 4. La IX Commissione.

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2017: – 1.000.000;
2018: – 1.000.000;
2019: – 1.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, Missione 2 Diritto alla mo-
bilità e sviluppo dei sistemi di trasporto,
Programma 2.5 Sviluppo e sicurezza della
navigazione e del trasporto marittime per
vie d’acqua in Terme apportare le seguenti
variazioni:

2017:

CP: + 1.000.000;

CS: + 1.000.000.

2018:

CP: + 1.000.000;

CS: + 1.000.000.

2019:

CP: + 1.000.000;

CS: + 1.000.000.

* Tab. A. 10. Garofalo.

Relatore Governo
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Alla Tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2017: – 25.000.000;
2018: – 10.000.000;
2019: – 10.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, Missione 1 Agricol-
tura, politiche agroalimentari e pesca, Pro-
gramma 1.3 Politiche competitive, della
qualità agroalimentare, della pesca, del-
l’ippica e mezzi tecnici di produzione,
apportare le seguenti variazioni:

2017:

CP: + 25.000.000;

CS: + 25.000.000.

2018:

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.

2019:

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.

** Tab. A. 23. La XIII Commissione.

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2017: – 25.000.000;
2018: – 10.000.000;
2019: – 10.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, Missione 1 Agricol-
tura, politiche agroalimentari e pesca, Pro-
gramma 1.3 Politiche competitive, della
qualità agroalimentare, della pesca, del-
l’ippica e mezzi tecnici di produzione,
apportare le seguenti variazioni:

2017:

CP: + 25.000.000;

CS: + 25.000.000.

2018:

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.

2019:

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.

** Tab. A. 24. Mongiello, Antezza, Olive-
rio, Luciano Agostini, Capozzolo, Carra,
Cova, Cuomo, Dal Moro, Falcone, Fio-
rio, Lavagno, Marrocu, Palma, Prina,
Romanini, Sani, Taricco, Terrosi, Ve-
nittelli, Zanin, Di Gioia, Ginefra, Mi-
chele Bordo, Grassi, Losacco, Massa,
Vico, Capone, Mariano, Ventricelli,
Burtone.

Relatore Governo

* * *

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2017: – 5.000.000;
2018: – 5.000.000;
2019: – 5.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 12, stato
di previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, Missione 1
Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca, Programma 1.3 Politiche competitive,
della qualità agroalimentare, della pesca,
dell’ippica e mezzi tecnici di produzione,
apportare le seguenti variazioni:

2017:

CP: + 5.000.000;
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CS: + 5.000.000.

2018:

CP: + 5.000.000;

CS: + 5.000.000.

2019:

CP: + 5.000.000;

CS: + 5.000.000.

* Tab. A. 22. La XIII Commissione.

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2017: – 5.000.000;
2018: – 5.000.000;
2019: – 5.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 12, stato
di previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, Missione 1
Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca, Programma 1.3 Politiche competitive,
della qualità agroalimentare, della pesca,
dell’ippica e mezzi tecnici di produzione,
apportare le seguenti variazioni:

2017:

CP: + 5.000.000;

CS: + 5.000.000.

2018:

CP: + 5.000.000;

CS: + 5.000.000.

2019:

CP: + 5.000.000;

CS: + 5.000.000.

* Tab. A. 19. Oliverio, Fiorio, Luciano
Agostini, Antezza, Capozzolo, Carra,
Cova, Cuomo, Dal Moro, Falcone, La-
vagno, Marrocu, Mongiello, Palma,

Prina, Romanini, Sani, Taricco, Terrosi,
Venittelli, Zanin.

Relatore Governo

* * *

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2017: – 5.000.000;
2018: – 5.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 12, stato
di previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, Missione 1
Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca, Programma 1.3 Politiche competitive,
della qualità agroalimentare, della pesca,
dell’ippica e mezzi tecnici di produzione,
apportare le seguenti variazioni:

2017:

CP: + 5.000.000;

CS: + 5.000.000.

2018:

CP: + 5.000.000;

CS: + 5.000.000.

** Tab. A. 18. La XIII Commissione.

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2017: – 5.000.000;
2018: – 5.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 12, stato
di previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, Missione 1
Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca, Programma 1.3 Politiche competitive,
della qualità agroalimentare, della pesca,
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dell’ippica e mezzi tecnici di produzione,
apportare le seguenti variazioni:

2017:

CP: + 5.000.000;

CS: + 5.000.000.

2018:

CP: + 5.000.000;

CS: + 5.000.000.

** Tab. A. 20. Romanini, Venittelli.

Relatore Governo

* * *

Alla Tabella A, voce: Ministero dei beni
e delle attività culturali e del turismo,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 200.000;
2018: – 200.000;
2019: – 200.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo, missione 1, Tutela
e valorizzazione dei beni e attività cultu-
rali e paesaggistici programma 1.5 Tutela e
valorizzazione dei beni librari, promo-
zione e sostegno del libro e dell’editoria,
apportare le seguenti modificazioni:

2017:

CP: + 200.000;

CS: + 200.000.

2018:

CP: + 200.000;

CS: + 200.000;
2019:

CP: + 200.000;

CS: + 200.000.

Tab. A. 14. Vezzali, Sottanelli, D’Ago-
stino, Rabino.

Relatore Governo

* * *

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2017: – 2.000.000;
2018: – 2.000.000;
2019: – 2.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo, missione 1 Tutela
e valorizzazione dei beni e attività cultu-
rali e paesaggistici, Programma 1.8 Coor-
dinamento ed indirizzo per la salvaguardia
del patrimonio culturale, apportare le se-
guenti variazioni:

2017:

CP: + 2.000.000;

CS: + 2.000.000.

2018:

CP: + 2.000.000;

CS: + 2.000.000.

2019:

CP: + 2.000.000;

CS: + 2.000.000.

* Tab. A. 3. La VII Commissione.
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Alla Tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2017: – 2.000.000;
2018: – 2.000.000;
2019: – 2.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo, missione 1 Tutela
e valorizzazione dei beni e attività cultu-
rali e paesaggistici, Programma 1.8 Coor-
dinamento ed indirizzo per la salvaguardia
del patrimonio culturale, apportare le se-
guenti variazioni:

2017:

CP: + 2.000.000;

CS: + 2.000.000.

2018:

CP: + 2.000.000;

CS: + 2.000.000.

2019:

CP: + 2.000.000;

CS: + 2.000.000.

* Tab. A. 6. Narduolo, Malisani, Coscia,
Bonaccorsi, Manzi, Rampi, Fregolent,
Ascani, Blažina, Carocci, Coccia, Crimì,
Dallai, D’Ottavio, Ghizzoni, Iori, Mali-
sani, Malpezzi, Pes, Piccoli Nardelli,
Rocchi, Sgambato, Ventricelli, Mazzoli,
Manfredi, Carra.

Relatore Governo
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TAB. 2.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 14
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia:
programma 14.1 Protezione sociale per
particolari categorie: apportare le seguenti
variazioni:

2017:

CP: + 1.500.000;

CS: + 1.500.000.

2018:

CP: + 1.500.000;

CS: + 1.500.000.

2019:

CP: + 1.500.000;

CS: + 1.500.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
Finanze, missione 23 Fondi da ripartire,
programma 23.1 Fondi da assegnare, ap-
portare le seguenti variazioni:

2017:

CP: – 1.500.000;

CS: – 1.500.000.

2018:

CP: – 1.500.000;

CS: – 1.500.000.

2019:

CP: – 1.500.000;

CS: – 1.500.000.

Tab. 2. 2. Blažina, Malisani, Pes, Alfrei-
der, Gebhard.

Relatore Governo

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione
18 Giovani e sport programma 18.1
Attività ricreative e sport, apportare le
seguenti variazioni:

2017:

CP: + 400.000;

CS: + 400.000.

2018:

CP: + 400.000;

CS: + 400.000.

2019:

CP: + 400.000;

CS: + 400.000.

Conseguentemente alla tabella 13,
stato di previsione del Ministero dei beni
e delle attività culturali e del turismo
missione 1 Tutela e valorizzazione dei
beni e attività culturali e paesaggistici,
programma 1.1 sostegno, valorizzazione
e tutela del settore dello spettacolo dal
vivo, apportare le seguenti variazioni:

2017:

CP: – 400.000;

CS: – 400.000.

2018:

CP: – 400.000;

CS: – 400.000.

2019:

CP: – 400.000;
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CS: – 400.000.

Tab. 2. 6. Capezzone, Palese, Altieri,
Bianconi, Chiarelli, Ciracì, Corsaro, Di-
staso, Fucci, Latronico, Marti.

Relatore Governo

* * *

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 18
Giovani e sport, programma 18.2 Incenti-
vazione e sostegno alla gioventù, apportare
le seguenti variazioni:

2017:

CP: + 100.000.000;

CS: + 100.000.000.

2018:

CP: + 100.000.000;

CS: + 100.000.000.

2019:

CP: + 100.000.000;

CS: + 100.000.000.

Conseguentemente:

allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 23
Fondi da ripartire, programma 23.1 Fondi
da assegnare, apportare le seguenti varia-
zioni:

2017:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

2018:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

2019:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 23
Fondi da ripartire, programma 23.2 Fondi
di riserva e speciali, apportare le seguenti
variazioni:

2017:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

2018:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

2019:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

* Tab. 2. 1. La XII Commissione.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 18
Giovani e sport, programma 18.2 Incenti-
vazione e sostegno alla gioventù, apportare
le seguenti variazioni:

2017:

CP: + 100.000.000;

CS: + 100.000.000.

2018:

CP: + 100.000.000;

CS: + 100.000.000.

2019:

CP: + 100.000.000;

CS: + 100.000.000.

Conseguentemente:

allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 23
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Fondi da ripartire, programma 23.1 Fondi
da assegnare, apportare le seguenti varia-
zioni:

2017:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

2018:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

2019:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 23
Fondi da ripartire, programma 23.2 Fondi
di riserva e speciali, apportare le seguenti
variazioni:

2017:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

2018:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

2019:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

* Tab. 2. 5. Miotto, Patriarca, Narduolo,
Beni, Carnevali, Capone, Piazzoni, Pa-
ola Bragantini, Mariano, Grassi, Paola
Boldrini, Argentin, Bonomo.

Relatore Governo

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 23.
Fondi da ripartire programma 23.1. Fondi
da assegnare, apportare le seguenti varia-
zioni:

2017:

CP: – 300.000;

CS: – 300.000.

2018:

CP: – 300.000;

CS: – 300.000.

2019:

CP: – 300.000;

CS: – 300.000.

Allo stato di previsione del Ministero del
lavoro, missione 1. Politiche per il lavoro,
programma 1.3. Politiche di regolamenta-
zione in materia di rapporti di lavoro,
apportare le seguenti variazioni:

2017:

CP: + 300.000;

CS: + 300.000.

2018:

CP: + 300.000;

CS: + 300.000.

2019:

CP: + 300.000;

CS: + 300.000.

Tab. 2. 3. Roberta Agostini, Cenni, Ma-
lisani, Patrizia Maestri, Fabbri, Iacono.

Relatore Governo
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TAB. 3.

Allo stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico Missione 3 Com-
mercio internazionale ed internazionaliz-
zazione del sistema produttivo Programma
3.2 Sostegno all’internalizzazione delle im-
prese e promozione del made in Italy
apportare le seguenti variazioni:

2017:

CP: + 500.000;

CS: + 500.000.

2018:

CP: + 1.500.000;

CS: + 1.500.000.

2019:

CP: + 1.500.000;

CS: + 1.500.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle

finanze, Missione 23 Fondi da ripartire
Programma 23.2 Fondi di riserva e spe-
ciali, apportare le seguenti variazioni:

2017:

CP: – 500.000;

CS: – 500.000.

2018:

CP: – 1.500.000;

CS: – 1.500.000.

2019:

CP: – 1.500.000;

CS: – 1.500.000.

Tab. 3. 1. Garavini, Porta, Fedi, La
Marca, Gianni Farina, Tacconi, Mon-
giello.

Relatore Governo
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TAB. 4.

Nello stato di previsione del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, missione
3, Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia, programma 3.2, trasferimenti assi-
stenziali a enti previdenziali, finanzia-
mento nazionale spesa sociale, program-
mazione, monitoraggio e valutazione poli-
tiche sociali e di inclusione attiva
apportare le seguenti variazioni:

2017:

CP: + 50.000.000:

CS: + 50.000.000.

2018:

CP: + 50.000.000;

CS: + 50.000.000.

2019:

CP: + 50.000.000;

CS: + 50.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione 23, Fondi da ripartire,
programma 23.2, Fondi di riserva e spe-
ciali, apportare le seguenti variazioni:

2017:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

2018:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

2019:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

* Tab. 4. 1. La XII Commissione.

Nello stato di previsione del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, missione
3, Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia, programma 3.2, trasferimenti assi-
stenziali a enti previdenziali, finanzia-
mento nazionale spesa sociale, program-
mazione, monitoraggio e valutazione poli-
tiche sociali e di inclusione attiva
apportare le seguenti variazioni:

2017:

CP: + 50.000.000:

CS: + 50.000.000.

2018:

CP: + 50.000.000;

CS: + 50.000.000.

2019:

CP: + 50.000.000;

CS: + 50.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione 23, Fondi da ripartire,
programma 23.2, Fondi di riserva e spe-
ciali, apportare le seguenti variazioni:

2017:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

2018:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

2019:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

* Tab. 4. 4. Carnevali, Capone, Piazzoni,
Paola Bragantini, Patriarca, Marazziti,
Grassi, Paola Boldrini, Mazzoli, Argen-
tin.

Relatore Governo
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TAB. 7.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, missione 1 Istruzione scolastica,
programma 1.6 Istruzione del primo ciclo,
apportare le seguenti variazioni:

2017:

CP: – 70.000.000;

CS: – 70.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’istruzione, dell’uni-

versità e della ricerca, missione 1 – Istru-
zione scolastica, programma 1.7 – Istru-
zione del secondo ciclo, apportare le se-
guenti variazioni:

2017:

CP: + 70.000.000;

CS: + 70.000.000.

Tab. 7. 1. Carnevali.

Relatore Governo
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TAB. 8.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’interno, missione 3 Ordine pubblico e
sicurezza programma 3.3 Pianificazione e
Coordinamento Forze di Polizia, apportare
le seguenti variazioni:

2017

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.

2018

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.

2019

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione 23 Fondi da ripartire,
programma 23.1 Fondi da assegnare, ap-
portare le seguenti variazioni:

2017

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.

2018

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.

2019

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.

Tab. 8. 1. Mattiello, Marchi.

Relatore Governo

Allo stato di previsione del Ministero
dell’interno, missione 5 – Immigrazione,
accoglienza e garanzia dei diritti, pro-
gramma: 5.1 Flussi migratori, interventi
per lo sviluppo della coesione sociale,
garanzia dei diritti, rapporti delle confes-
sioni religiose, apportare le seguenti varia-
zioni:

2017

CP: + 250.000;

CS: + 250.000.

2018

CP: + 250.000;

CS: + 250.000.

2019

CP: + 250.000;

CS: + 250.000.

Conseguentemente, al medesimo stato di
previsione, alla missione: 6 – Servizi isti-
tuzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche:

a) al programma: 6.1 Indirizzo poli-
tico, apportare le seguenti variazioni:

2017

CP: – 50.000;

CS: – 50.000.

2018

CP: – 50.000;

CS: – 50.000.

2019

CP: – 50.000;

CS: – 50.000.
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b) al programma: 6.2 Servizi e affari
generali per le amministrazioni di compe-
tenza, apportare le seguenti variazioni:

2017

CP: – 200.000;

CS: – 200.000.

2018

CP: – 200.000;

CS: – 200.000.

2019

CP: – 200.000;

CS: – 200.000.

* Tab. 8. 2. Fauttilli.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’interno, missione 5 – Immigrazione,
accoglienza e garanzia dei diritti, pro-
gramma: 5.1 Flussi migratori, interventi
per lo sviluppo della coesione sociale,
garanzia dei diritti, rapporti delle confes-
sioni religiose, apportare le seguenti varia-
zioni:

2017

CP: + 250.000;

CS: + 250.000.

2018

CP: + 250.000;

CS: + 250.000.

2019

CP: + 250.000;

CS: + 250.000.

Conseguentemente, al medesimo stato di
previsione, alla missione: 6 – Servizi isti-

tuzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche:

a) al programma: 6.1 Indirizzo poli-
tico, apportare le seguenti variazioni:

2017

CP: – 50.000;

CS: – 50.000.

2018

CP: – 50.000;

CS: – 50.000.

2019

CP: – 50.000;

CS: – 50.000.

b) al programma: 6.2 Servizi e affari
generali per le amministrazioni di compe-
tenza, apportare le seguenti variazioni:

2017

CP: – 200.000;

CS: – 200.000.

2018

CP: – 200.000;

CS: – 200.000.

2019

CP: – 200.000;

CS: – 200.000.

* Tab. 8. 6. Mongiello, Fanucci, Di Gioia.

Relatore Governo

* * *

Allo stato di previsione del Ministero
dell’interno, missione 5 – Immigrazione,
accoglienza e garanzia dei diritti, pro-
gramma: 5.1 Flussi migratori, interventi
per lo sviluppo della coesione sociale,
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garanzia dei diritti, rapporti delle confes-
sioni religiose, apportare le seguenti varia-
zioni:

2017

CP: + 250.000;

CS: + 250.000.

2018

CP: + 250.000;

CS: + 250.000.

2019

CP: + 250.000;

CS: + 250.000.

Conseguentemente, al medesimo stato di
previsione, alla missione: 6 – Servizi isti-
tuzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche:

a) al programma: 6.1 Indirizzo poli-
tico, apportare le seguenti variazioni:

2017

CP: – 50.000;

CS: – 50.000.

2018

CP: – 50.000;

CS: – 50.000.

2019

CP: – 50.000;

CS: – 50.000.

b) al programma: 6.2 Servizi e affari
generali per le amministrazioni di compe-
tenza, apportare le seguenti variazioni:

2017

CP: – 200.000;

CS: – 200.000.

2018

CP: – 200.000;

CS: – 200.000.

2019

CP: – 200.000;

CS: – 200.000.

* Tab. 8. 3. Miccoli.

Relatore Governo
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TAB. 10.

Allo stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, mis-
sione 2 Diritto alla mobilità e sviluppo dei
sistemi di trasporto, programma 2.6 Svi-
luppo e sicurezza della mobilità locale
apportare le seguenti variazioni:

2017:

CP: + 54.000.000;

CS: + 54.000.000.

2018:

CP: + 50.000,000;

CS: + 50.000.000.

2019:

CP: + 50.000,000;

CS: + 50.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e

dei trasporti, missione 2 Diritto alla mo-
bilità e sviluppo dei sistemi di trasporto,
programma 2.4 Sistemi ferroviari, sviluppo
e sicurezza del trasporto ferroviario, ap-
portare le seguenti variazioni.

2017:

CP: – 54.000.000;

CS: – 54.000.000.

2018:

CP: – 50.000,000;

CS: – 50.000.000.

2019:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

Tab. 10. 4. Castelli, Sorial, D’Incà, Bru-
gnerotto, Cariello, Caso.

Relatore Governo
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